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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 

 
Legge regionale 26 settembre 2014, n. 9. 
Modifiche alla legge regionale 8 giugno 1981, n. 20 (Assegnazione di personale ai gruppi 
consiliari). 
 
La competente Commissione Consiliare in sede legislativa, ai sensi degli articoli 30 e 46 dello 
Statuto, ha approvato. 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

promulga 
la seguente legge:  
 

Art. 1.  
(Modifiche dell’articolo 3 della legge regionale 8 giugno 1981, n. 20) 

 1. Il comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale 8 giugno 1981, n. 20 (Assegnazione di personale 
ai Gruppi consiliari) è sostituito dal seguente: 
 "1. I gruppi, nel limite minimo del 40 per cento delle risorse di cui all’articolo 1, comma 4, si 
avvalgono: 
 a) di dipendenti della Regione, degli enti strumentali o dipendenti dalla Regione collocati in 
aspettativa senza assegni per tutto il periodo dell'incarico e assunti con contratto di diritto privato a 
tempo determinato, a tempo pieno o a tempo parziale o con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa; 
 b) di dipendenti a tempo indeterminato provenienti da altre amministrazioni, enti o aziende 
pubbliche, che sono assunti con contratto di diritto privato a tempo determinato, a tempo pieno o a 
tempo parziale o con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, se collocati in posizione 
di aspettativa o  fuori ruolo secondo i rispettivi ordinamenti; 
 c) di dipendenti di cui alla lettera b) comandati, su richiesta del presidente del gruppo consiliare o 
del consigliere in caso di gruppo misto, presso il Consiglio regionale e assegnati ai gruppi stessi, se 
l’ordinamento dell’amministrazione, l’ente o l’azienda di appartenenza non consente il 
collocamento in aspettativa o in posizione di fuori ruolo. Il comando ha una durata legata 
all’assegnazione al Gruppo e comunque per un periodo massimo corrispondente alla legislatura.". 
 2. Dopo il comma 1 bis dell’articolo 3 della l.r. 20/1981 è inserito il seguente: 
 "1ter. Il costo complessivo per il personale comandato di cui al comma 1, lettera c), è computato 
nel tetto delle risorse di cui all’articolo 1, comma 4, e pertanto non rientra nella spesa per il 
personale del Consiglio regionale.". 
 3. Il comma 2 dell’articolo 3 della l.r. 20/1981 è sostituito dal seguente: 
 "2. I gruppi, nel limite massimo del 60 per cento delle risorse di cui all'articolo 1, comma 4, 
possono altresì stipulare contratti di diritto privato a tempo determinato, ivi compreso il contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa a personale diverso da quello di cui al comma 1. Tale 
limite non si applica ai gruppi costituiti da un solo consigliere. Il trattamento economico viene 
stabilito in relazione alle prestazioni richieste.". 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte.  
 
Data a Torino, addì 26 settembre 2014 
 

 Sergio Chiamparino  
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LAVORI PREPARATORI 
 
Proposta di legge n. 25 
Modifiche alla legge regionale 8 giugno 1981, n. 20 (Assegnazione di personale ai Gruppi 
consiliari" 
 
Presentato dai Consiglieri regionali Laus (primo firmatario), Boeti, Motta, Benvenuto, Molinari e 
Ruffino il 12 settembre 2014 
 
Assegnata per l’esame in sede legislativa alla I Commissione permanente il 19 settembre 2014 
 
Nominati relatori: Angela Motta  e Gian Luca Vignale 
 
Approvata in I Commissione consiliare in sede legislativa il 22 settembre con 29 voti favorevoli  
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NOTE 
 

Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Direzione Processo Legislativo del 
Consiglio regionale al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I 
testi delle leggi regionali, nella versione storica e nella versione coordinata vigente, sono anche 
reperibili nella Banca Dati Arianna sul sito www.consiglioregionale.piemonte.it.  
 
Note all’articolo 1 
 
Il testo dell'articolo 3 della l.r. 20/1981, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente : 
Art. 3  
   1. I gruppi, nel limite minimo del 40 per cento delle risorse di cui all’articolo 1, comma 4, si 
avvalgono: 
a) di dipendenti della Regione, degli enti strumentali o dipendenti dalla Regione collocati in 
aspettativa senza assegni per tutto il periodo dell'incarico e assunti con contratto di diritto privato a 
tempo determinato, a tempo pieno o a tempo parziale o con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa;  
b) di dipendenti a tempo indeterminato provenienti da altre amministrazioni, enti o aziende 
pubbliche, che sono assunti con contratto di diritto privato a tempo determinato, a tempo pieno o a 
tempo parziale o con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, se collocati in posizione 
di aspettativa o fuori ruolo secondo i rispettivi ordinamenti.  
c) di dipendenti di cui alla lettera b) comandati, su richiesta del presidente del gruppo consiliare o 
del consigliere in caso di gruppo misto, presso il Consiglio regionale e assegnati ai gruppi stessi, se 
l’ordinamento dell’amministrazione, l’ente o l’azienda di appartenenza non consente il 
collocamento in aspettativa o in posizione di fuori ruolo. Il comando ha una durata legata 
all’assegnazione al Gruppo e comunque per un periodo massimo corrispondente alla legislatura. 
   1 bis. Il periodo di aspettativa di cui al comma 1: 
a) nel caso di conferimento di incarico con contratto di diritto privato a tempo determinato, è utile ai 
fini del trattamento di quiescenza e di previdenza nonché dell'anzianità di servizio per tutto il 
periodo dell'incarico e comporta la conservazione del posto nel ruolo di precedente appartenenza; 
b) nel caso di conferimento di incarico con contratto di diritto privato di collaborazione coordinata e 
continuativa, è utile ai fini dell'anzianità di servizio per tutto il periodo dell'incarico e comporta la 
conservazione del posto nel ruolo di precedente appartenenza. 
   1ter. Il costo complessivo per il personale comandato di cui al comma 1, lettera c), è computato 
nel tetto delle risorse di cui all’articolo 1, comma 4, e pertanto non rientra nella spesa per il 
personale del Consiglio regionale. 
   2. I gruppi, nel limite massimo del 60 per cento delle risorse di cui all'articolo 1, comma 4, 
possono altresì stipulare contratti di diritto privato a tempo determinato, ivi compreso il contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa a personale diverso da quello di cui al comma 1. Tale 
limite non si applica ai gruppi costituiti da un solo consigliere. Il trattamento economico viene 
stabilito in relazione alle prestazioni richieste. 
   3. Il personale di cui ai commi 1 e 2 stipula con il presidente del gruppo consiliare o, in caso di 
gruppo misto con il consigliere di riferimento appartenente al gruppo stesso, contratti di diritto 
privato, secondo le modalità e le procedure definite con deliberazione dell'Ufficio di Presidenza. La 
deliberazione definisce altresì l'attività svolta dai competenti uffici del Consiglio regionale a 
supporto dei gruppi consiliari per la gestione amministrativa ed economica del personale. Il 
rapporto può essere risolto in qualsiasi momento, su iniziativa del presidente del gruppo consiliare 
di riferimento o del consigliere di riferimento in caso di gruppo misto e, comunque, cessa in caso di 
scioglimento del gruppo consiliare stesso. 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 

 
Legge regionale 29 settembre 2014, n. 10. 
Ulteriori modifiche di adeguamento normativo alla legge regionale 18 marzo 1992, n. 16 
(Diritto allo studio universitario). 
 
La competente Commissione Consiliare in sede legislativa, ai sensi degli articoli 30 e 46 dello 
Statuto, ha approvato. 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

promulga 
la seguente legge:  
 

Art. 1.  
(Modifiche alla legge regionale 18 marzo 1992, n. 16) 

1. La lettera b bis) del comma 1 dell'articolo 18 della legge regionale 18 marzo 1992, n.16 (Diritto 
allo studio universitario), come inserita dal comma 1 dell'articolo 2 della legge regionale 18 aprile 
2014, n. 5, è sostituita dalla seguente: 
 "b bis) l'Assemblea regionale degli studenti per il diritto allo studio universitario;". 
 2. Il comma 1 dell'articolo 19 della l.r. 16/1992, come modificato dall'articolo 2 della l.r. 5/2014, è 
sostituito dal seguente: 
 "1. Il Consiglio di Amministrazione è composto da: 
 a) tre membri, di cui uno espressione delle minoranze, nominati dal Consiglio regionale e uno dei 
quali con funzioni di Presidente, scelti tra persone di comprovata esperienza tecnico-amministrativa 
acquisita per aver ricoperto funzioni di amministrazione e direzione presso enti pubblici o strutture 
private; 
 b) un rappresentante degli Atenei designato congiuntamente dalle università aventi sede legale sul 
territorio piemontese e nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale; 
 c) uno studente designato dai membri dell'Assemblea regionale degli studenti per il diritto allo 
studio universitario e nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale.". 
 3. Il comma 3 dell'articolo 19 della l.r. 16/1992, come modificato dall'articolo 2 della l.r. 5/2014, è 
sostituito dal seguente: 
 "3. Il Consiglio di amministrazione dura in carica cinque anni, ferma in ogni caso la scadenza del 
medesimo al termine del mandato del Consiglio regionale, salvo il componente di cui al comma 1, 
lettera c) che dura in carica due anni e sei mesi.". 
 4. La lettera f) del comma 1 dell'articolo 20 della l.r. 16/1992, è sostituita dalla seguente: 
 "f) i regolamenti dei servizi; ". 
 5. Dopo la lettera f) del comma 1 dell'articolo 20 della l.r. 16/1992, è inserita la seguente: 
 "f bis) la nomina delle Commissioni;". 
 6. L'articolo 23 bis della l.r.16/1992, come inserito dal comma 5 dell'articolo 2 della l.r.5/2014, è 
sostituito dal seguente: 
"Art. 23 bis. (Assemblea regionale degli studenti per il diritto allo studio universitario) 
1. È istituita l'Assemblea regionale degli studenti per il diritto allo studio universitario, di cui 
all'articolo 18, comma 1, lettera b bis), quale organo consultivo del Consiglio di amministrazione 
dell'Ente, della Regione e del Comitato regionale di coordinamento delle università del Piemonte. 
2. L'Assemblea regionale degli studenti è composta da: 
a) sei rappresentanti degli studenti dell'Università degli studi di Torino; 
b) tre rappresentanti degli studenti del Politecnico di Torino; 
c) due rappresentanti degli studenti dell'Università degli studi del Piemonte orientale; 
d) un rappresentante degli studenti degli istituti equipollenti ai sensi di legge; 
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e) un rappresentante degli studenti fruitori del servizio abitativo nelle residenze universitarie. 
3. I membri dell'Assemblea regionale degli studenti sono nominati con decreto del Presidente della 
Giunta regionale sulla base delle designazioni espresse dagli studenti. 
4. I membri dell'Assemblea regionale degli studenti sono sostituiti contestualmente al rinnovo delle 
rappresentanze studentesche negli organi di governo di ciascun ateneo o istituto equipollente, in 
ogni caso non possono durare in carica più di due anni e sei mesi e non possono svolgere più di due 
mandati. 
5. All'Assemblea regionale degli studenti compete: 
a) formulare pareri obbligatori non vincolanti sulle materie di cui all'articolo 20, comma 1, lettere 
b), d), e), f), h) ed i); 
b) formulare pareri obbligatori non vincolanti sulle materie di cui all'articolo 28, comma 1, lettere 
d), e) ed f); 
c) formulare pareri e proposte in merito a obiettivi e linee di intervento e di sviluppo relative 
all'attività dell'Ente e in ordine alle strategie e ai programmi generali dello stesso; 
d) esercitare compiti di proposta e di consulenza in relazione alle attività istituzionali dell'Ente ed 
alle attività che l'Ente promuove o alle quali collabora; 
e) formulare proposte circa gli obiettivi e le priorità da perseguire nella predisposizione del bilancio 
preventivo; 
f) esprimere pareri in ordine all'accettazione di eredità, legati e donazioni nonché all'acquisto e 
all'alienazione dei beni immobili; 
g) formulare proposte al Comitato Regionale di coordinamento delle Università del Piemonte, il 
quale può interpellare l'Assemblea stessa quando lo ritiene opportuno; 
h) redigere una relazione da allegarsi al bilancio preventivo ed al consuntivo dell'Ente; 
i) designare il rappresentante degli studenti in seno al Consiglio di amministrazione dell'Ente di cui 
all'articolo 19 , comma 1, lettera c). 
6. I pareri obbligatori di cui al comma 5, lettere a) e b) sono espressi entro trenta giorni dalla data 
della richiesta, decorsi i quali è facoltà dell'Ente o della Regione procedere indipendentemente 
dall'espressione del parere stesso. 
7. Per gravi motivi o in casi di estrema urgenza il Consiglio di amministrazione dell'Ente o la 
Regione possono fissare un termine diverso, comunque non inferiore a sette giorni per l'espressione 
del parere da parte dell'Assemblea regionale degli studenti. 
8. Qualora il Consiglio di Amministrazione non si conformi al parere espresso dall'Assemblea 
regionale degli studenti ai sensi del comma 5, lettera a) è tenuto a darne congrua ed adeguata 
motivazione. 
9. L'Assemblea regionale degli studenti disciplina, con proprio regolamento, le modalità di 
organizzazione e funzionamento ed individua tra i propri componenti il Presidente. 
10. L'Assemblea regionale degli studenti si riunisce su convocazione del Presidente o su richiesta di 
almeno un terzo dei componenti e le riunioni sono valide con la partecipazione della maggioranza 
dei componenti. 
11. Alle riunioni dell'Assemblea regionale degli studenti partecipano senza diritto di voto il 
Presidente ed il Direttore dell'Ente. 
12. I membri dell'Assemblea regionale degli studenti hanno accesso a tutti gli atti e documenti 
amministrativi dell'Ente, al fine di favorire la partecipazione e di assicurare imparzialità e 
trasparenza, nel rispetto della normativa vigente. ". 
7. Il comma 2 bis dell'articolo 25 della l.r.16/1992, come inserito dal comma 7 dell'articolo 2 della 
l.r.5/2014, è sostituito dal seguente: 
"2 bis. I membri dell'Assemblea regionale degli studenti per il diritto allo studio universitario non 
hanno diritto a compenso ma esclusivamente al rimborso delle spese di viaggio.". 
8. Dopo l'articolo 29 della l.r. 16/1992, è inserito il seguente: 
 "Art. 29 bis. (Comitato regionale di coordinamento delle Università del Piemonte) 
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 1. Il Comitato Regionale di Coordinamento delle Università del Piemonte, costituito e regolato ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 27 gennaio 1998, n. 25, provvede al 
coordinamento delle iniziative in materia di diritto allo studio; esercita, altresì, funzioni di indirizzo 
in merito all'attività ed alla gestione dell'Ente. 
 2. In particolare al Comitato compete: 
 a) formulare pareri obbligatori non vincolanti sulle materie di cui all'articolo 20, comma 1, lettere 
b), d), e), f), h) ed i); 
 b) formulare pareri obbligatori non vincolanti sulle materie di cui all'articolo 28, comma 1, lettere 
d), e) ed f); 
 c) formulare pareri e proposte in merito a obiettivi e linee di intervento e di sviluppo relative 
all'attività dell'Ente e in ordine alle strategie e ai programmi generali dello stesso; 
 d) esercitare compiti di proposta e di consulenza in relazione alle attività istituzionali dell'Ente ed 
alle attività che l'Ente promuove o alle quali collabora; 
 e) formulare proposte circa gli obiettivi e le priorità da perseguire nella predisposizione del bilancio 
preventivo; 
 f) esprimere pareri in ordine all'accettazione di eredità, legati e donazioni nonché all'acquisto e 
all'alienazione dei beni immobili; 
 g) redigere una relazione da allegarsi al bilancio preventivo ed al consuntivo dell'Ente. 
3. I pareri obbligatori di cui al comma 2, lettere a) e b), sono espressi entro trenta giorni dalla data 
della richiesta, decorsi i quali è facoltà dell'Ente o della Regione procedere indipendentemente 
dall'espressione del parere stesso. 
4. Per gravi motivi o in casi di estrema urgenza il Consiglio di Amministrazione dell'Ente o la 
Regione possono fissare un termine diverso, comunque non inferiore a sette giorni per l'espressione 
del parere da parte del Comitato. 
 5. Qualora l'Ente o la Regione scelgano di non conformarsi al parere obbligatorio del Comitato o di 
non accogliere proposte formulate dallo stesso debbono darne adeguata e documentata motivazione. 
 6. Alle riunioni del Comitato partecipano senza diritto di voto il Presidente ed il Direttore dell'Ente. 
 7. Ai membri del Comitato è garantito l'accesso a tutti gli atti e documenti amministrativi dell'Ente, 
al fine di favorire la partecipazione e di assicurare imparzialità e trasparenza, nel rispetto della 
normativa vigente.". 
 

Art. 2.  
(Norma transitoria) 

1. In sede di prima applicazione, nelle more dell'istituzione dell'Assemblea regionale degli studenti 
per il diritto allo studio universitario, il rappresentante degli studenti nel Consiglio di 
amministrazione dell'Ente, di cui all'articolo 19, comma 1, lettera c) della l.r.16/1992 come 
modificata dalla presente legge, è designato dai rappresentanti degli studenti nei Senati accademici 
e nei Consigli di amministrazione delle università presenti sul territorio piemontese. 
 

Art. 3.  
(Abrogazioni) 

1. I commi 1,5 e 7 dell'articolo 2 della l.r. 5/2014 sono abrogati. 
 

Art. 4.  
(Dichiarazione d'urgenza) 

1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell'articolo 47 dello Statuto ed entra in vigore il 
giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
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E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte.  
 
Data a Torino, addì 29 settembre 2014 
 

Sergio Chiamparino 
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LAVORI  PREPARATORI 
 
 
Disegno di Legge  n. 19 
“Ulteriori modifiche di adeguamento normativo alla Legge regionale 18 marzo 1992, n. 16 (Diritto 
allo studio universitario)” presentato dalla Giunta regionale il 5 agosto 2014. 
 
Assegnato per l'esame in sede legislativa alla VI Commissione consiliare permanente il 4 settembre 
2014. 
Nominati relatori in data 9 settembre 2014: per la maggioranza il Consigliere Marco Grimaldi, per 
la minoranza i Consiglieri Francesca Frediani e Maurizio Marrone. 
Svolte Consultazioni il giorno 24 settembre 2014. 
Approvato in VI Commissione consiliare in sede legislativa il 24 settembre 2014 con 35 voti 
favorevoli e 8 astenuti. 
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NOTE 
 
Il testo delle note qui pubblicato è redatto al cura della Direzione Processo Legislativo del 
Consiglio Regionale al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o 
alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. I testi delle leggi regionali nella versione storica e nella versione coordinata vigente sono 
anche reperibili nella Banca Dati Arianna sul sito www.consiglioregionale.piemonte.it 
  
 
Note all’articolo 1 
 
- Il testo dell’articolo 18 della legge regionale 16/1992 come modificato dalla legge qui pubblicata, 
è il seguente: 
“Art. 18. (Organi dell’Ente) 
1. Sono organi dell’ente:  
a) il Consiglio di amministrazione;  
b) il Presidente; 
b bis) l’Assemblea regionale degli studenti per il diritto allo studio universitario; 
c) il collegio dei revisori dei conti.”. 
 
-Il testo dell’articolo 19 della legge regionale 16/1992 come modificato dalla legge qui pubblicata, è 
il seguente: 
“ Art. 19. (Composizione del Consiglio di Amministrazione) 
1. Il Consiglio di Amministrazione è composto da: 
a) tre membri, di cui uno con funzioni di Presidente, nominati dal Consiglio regionale, di cui uno 
espressione delle minoranze, e scelti tra persone di comprovata esperienza tecnico-amministrativa 
acquisita per aver ricoperto funzioni di amministrazione e direzione presso enti pubblici o strutture 
private; 
 b) un rappresentante degli Atenei designato congiuntamente dalle università aventi sede legale sul 
territorio piemontese, nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale; 
 c) uno studente designato dai membri dell’Assemblea regionale degli studenti per il diritto allo 
studio universitario nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale.  
2. Partecipa alle riunioni, con voto consultivo obbligatorio sulla legittimità degli atti, il Direttore 
dell'Ente che svolge anche funzioni di segretario del Consiglio di Amministrazione.  
3. Il Consiglio di amministrazione dura in carica cinque anni, ferma in ogni caso la scadenza del 
medesimo al termine del mandato del Consiglio regionale, salvo il componente di cui al comma 1, 
lettera c) che dura in carica due anni e sei mesi. 
4. I componenti del Consiglio di Amministrazione possono essere nominati per due mandati.  
5. Alla scadenza dell'organo i membri del Consiglio di Amministrazione rimangono in carica fino 
alla nomina del nuovo Consiglio; la proroga dei poteri concerne l'ordinaria amministrazione.  
6. In caso di dimissioni o decadenza, i singoli componenti del Consiglio sono sostituiti con le stesse 
modalità di cui al comma 1; la durata in carica dei componenti sostituiti non può in ogni caso 
superare quella del Consiglio di Amministrazione.”.  
 
-Il testo dell’articolo 20 della l.r.16/1992, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 20 (Competenze del Consiglio di Amministrazione) 
1. Sono competenza del Consiglio di Amministrazione: 
a) l'elezione, tra i propri componenti, del Vice Presidente; 
b) la deliberazione dello Statuto dell'Ente e le sue modifiche;  
c) la nomina del Direttore;  
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d) l'adozione del bilancio di previsione e le relative variazioni, e il rendiconto con le modalità 
previste dall'art. 34;  
e) i programmi e i piani di attività annuali e pluriennali secondo gli indirizzi stabiliti dalla Regione;  
f) i regolamenti dei servizi;  
f bis) la nomina delle Commissioni; 
g) l'organizzazione amministrativa e la pianta organica del personale da trasmettere alla Giunta 
regionale che li propone con proprio disegno di legge, al Consiglio regionale;  
h) le convenzioni con le Aziende e gli Istituti di credito, Enti, Società cooperative e privati;  
i) i bandi di concorso relativi a provvidenze e servizi, secondo le modalità di cui all'art. 4 della 
legge 2 dicembre 1991, n. 390;  
l) le deliberazioni relative all'iscrizione e la cancellazione di ipoteche da trasmettere alla Giunta 
regionale;  
m) ogni altro atto interessante l'attività dell'Ente.” 
 
- Il testo dell’articolo 25 della  legge regionale 16/1992, come modificato dalla legge qui pubblicata, 
è il seguente: 
“Art. 25. (Indennità) 
1. I compensi dei componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei Revisori dei 
Conti sono determinati con deliberazione della Giunta regionale nel rispetto dei limiti massimi 
definiti dalla vigente normativa nazionale in materia. 
2. Il rimborso delle spese di viaggio è disciplinato dalla normativa prevista per i dipendenti 
regionali. 
2 bis. I membri dell’Assemblea regionale degli studenti per il diritto allo studio universitario non 
hanno diritto a compenso ma esclusivamente al rimborso delle spese di viaggio”. 
 
 
Note all’articolo 2 
 
- Il testo dell’articolo 19 della l.r.16/1992 come modificato dalla legge qui pubblicata è riportato 
alle note dell’articolo 1. 
 
 
Note all’articolo 4 
 
- Il testo dell’articolo 47 dello Statuto è il seguente: 
"Art. 47 (Promulgazione e pubblicazione della legge) 
 1. La legge regionale è promulgata dal Presidente della Giunta regionale entro quindici giorni 
dall'approvazione.  
 2. La legge regionale è pubblicata entro dieci giorni dalla promulgazione ed entra in vigore il 
quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione, salvo che la legge stessa stabilisca un termine 
diverso.  
 3. Al testo della legge segue la formula: "La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino 
Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge della Regione Piemonte". 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 

 
Legge regionale 29 settembre 2014, n. 11. 
Riordino delle Agenzie territoriali per la casa. Modifiche alla legge regionale 17 febbraio 
2010, n. 3 (Norme in materia di edilizia sociale). 
 
Il Consiglio regionale ha approvato 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

promulga 
la seguente legge: 
 

Art. 1.  
(Modifica all'articolo 1 della l.r. n. 3/2010) 

 1. Dopo il comma 1 dell'articolo 1 della legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3 (Norme in materia 
di edilizia sociale), è inserito il seguente: 
 "1 bis. La Regione esercita la propria azione legislativa, regolamentare, amministrativa, di 
programmazione, di indirizzo e di coordinamento finalizzata alla promozione dell'edilizia sociale, 
nonché di controllo ai sensi della presente legge, disciplinante anche il riordino degli enti operanti 
nel settore.". 
 

Art. 2.  
(Sostituzione dell'articolo 28 della l.r. 3/2010) 

 1. L'articolo 28 della l.r. 3/2010, è sostituito dal seguente: 
 "Art. 28. (Agenzie territoriali per la casa) 
1. Le Agenzie territoriali per la casa (ATC) vengono riordinate, anche in attuazione del disposto di 
cui all'articolo 19 della legge regionale 7 maggio 2013, n. 8 (Legge finanziaria per l'anno 2013), 
secondo principi e criteri di economicità, efficacia e omogeneità e con l'obiettivo di conseguire il 
contenimento della spesa. 
 2. Le ATC indicate nell'elenco ricognitivo di cui all'allegato B, parte integrante e sostanziale alla 
presente legge, sono enti pubblici di servizio, non economici, ausiliari della Regione, dotati di 
autonomia organizzativa, patrimoniale, amministrativa, contabile, attuano e gestiscono il patrimonio 
di edilizia sociale ed esercitano le funzioni loro attribuite ai sensi della presente legge con 
competenza estesa al rispettivo ambito territoriale. 
 3. Le ATC sono articolate sul territorio in uffici e sportelli distaccati dalla sede legale indicata 
nell'allegato B, situati in ogni capoluogo di provincia o in altri comuni dell'ambito territoriale di 
competenza individuati nello statuto. 
 4. In relazione alle finalità statutarie, l'attività istituzionale delle ATC inerente gli alloggi di edilizia 
sociale non può configurarsi di tipo commerciale, in quanto connessa all'esercizio di funzioni dirette 
alla salvaguardia della coesione sociale e alla riduzione del disagio abitativo di soggetti e nuclei 
svantaggiati assegnatari dei medesimi alloggi. 
 5. In caso di liquidazione della ATC ai sensi dello statuto, l'eventuale avanzo di patrimonio è 
devoluto alla Regione o, su indicazione della stessa, ad enti non commerciali svolgenti analoga 
attività istituzionale. 
 6. Le ATC, per l'esercizio delle funzioni di verifica e controllo dei requisiti di accesso, permanenza 
e pagamento dei canoni di locazione di edilizia sociale, sono equiparate agli enti pubblici ai fini 
della disciplina del trattamento dei dati. 
 7. Gli enti pubblici diversi dalle ATC si avvalgono di norma delle ATC per la gestione del 
patrimonio di loro proprietà. Oltre alle ATC sono enti attuatori degli interventi di edilizia sociale i 
comuni e i loro consorzi. 
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 8. Le risorse derivanti dal contenimento della spesa di cui al comma 1 sono interamente utilizzate 
per interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria del patrimonio abitativo.". 
 

Art. 3.  
(Modifica all'articolo 29 della l.r. 3/2010) 

 1. Alla lettera d) del comma 2 dell'articolo 29 della l.r. 3/2010, sono aggiunte, infine, le seguenti 
parole: 
 "e dei programmi di social housing anche in società con privati". 
 

Art. 4.  
(Sostituzione dell'articolo 30 della l.r. 3/2010) 

 1. L'articolo 30 della l.r. 3/2010, è sostituito dal seguente: 
"Art. 30. (Statuto) 
 1. Il Consiglio regionale approva, con propria deliberazione, lo statuto tipo delle ATC. 
 2. Le ATC, in sede di prima applicazione, adottano gli statuti in conformità allo statuto tipo entro 
trenta giorni dal primo insediamento dei rispettivi consigli di amministrazione.". 
 

Art. 5.  
(Sostituzione dell'articolo 31 della l.r. 3/2010) 

 1. L'articolo 31 della l.r. 3/2010, è sostituito dal seguente: 
 "Art. 31. (Organi delle ATC) 
 1. Sono organi delle ATC il presidente, il consiglio di amministrazione e il revisore legale. 
 2. Gli organi di cui al comma 1 durano in carica per lo stesso periodo del Consiglio regionale e per 
la nomina sono soggetti alla normativa regionale vigente in materia. 
 3. Il consiglio di amministrazione della ATC del Piemonte centrale è composto da tre membri 
nominati dal Consiglio regionale, di cui uno in rappresentanza delle minoranze. I consigli di 
amministrazione della ATC del Piemonte nord e della ATC del Piemonte sud sono composti 
ciascuno da cinque membri nominati dal Consiglio regionale, di cui due in rappresentanza delle 
minoranze. 
 4. La Giunta regionale nomina il presidente e il vice presidente tra i membri di cui al comma 3. 
 5. Il consiglio di amministrazione si intende regolarmente costituito quando sono nominati il 
presidente e il vice presidente. 
 6. I consiglieri di amministrazione delle ATC sono scelti tra soggetti qualificati in materia di 
edilizia sociale o di governo del territorio, con rilevanti esperienze nella amministrazione e gestione 
di enti o istituti di diritto pubblico o privato, aziende, società o consorzi, sia pubblici che privati che 
svolgano o abbiano svolto attività analoghe o correlate a quella svolta dalle agenzie. 
 7. Il presidente del consiglio di amministrazione è il legale rappresentante dell'ente e la sua carica 
non può essere rivestita per più di due mandati consecutivi. 
 8. Il consiglio di amministrazione è tenuto a presentare annualmente alla Giunta regionale una 
relazione contenente valutazioni della attività e della operatività dell'Agenzia. Entro trenta giorni la 
Giunta regionale presenta tale relazione alla commissione consiliare competente. 
 9. Il revisore legale dell'ATC è nominato dal Consiglio regionale, che provvede anche alla nomina 
di un revisore supplente, entrambi scelti tra gli iscritti al registro dei revisori legali. 
 10. Al revisore legale si applica la disciplina prevista dagli articoli 2397 e seguenti del codice 
civile, in quanto compatibile; rimane in carica per lo stesso periodo dell'organo che lo ha nominato 
e comunque fino alla nomina del nuovo revisore.". 
 

Art. 6.  
(Inserimento dell'articolo 31 bis nella l.r. 3/2010) 

 1. Dopo l'articolo 31 della l.r. 3/2010 è inserito il seguente: 
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 "Art. 31 bis. (Conferenza dei sindaci) 
 1. E’ istituita presso ogni ATC una conferenza dei sindaci composta dai sindaci dei comuni in cui 
sono presenti alloggi di edilizia sociale compresi nel rispettivo ambito territoriale di competenza. 
 2. La conferenza di cui al comma 1 definisce gli indirizzi generali a cui è informata l’attività 
dell’Agenzia, esprime parere obbligatorio in merito al conseguimento degli obiettivi e sulle 
relazioni del revisore legale di cui all’articolo 38, comma 6. 
 3. La partecipazione alle sedute della conferenza non dà diritto a compensi, né al rimborso delle 
spese.". 
 

Art. 7.  
(Sostituzione dell'articolo 32 della l.r. 3/2010) 

 1. L'articolo 32 della l.r. 3/2010, è sostituito dal seguente: 
 "Art. 32. (Direzione generale) 
 1. All'interno della dotazione organica delle ATC è prevista una direzione generale. La 
responsabilità della direzione generale è affidata a un direttore generale. 
 2. L'incarico di direttore generale è attribuito dal consiglio di amministrazione. 
 3. Il direttore generale viene scelto dal consiglio di amministrazione sulla base di un elenco 
regionale di idonei alla nomina a direttore generale della ATC. L'elenco viene costituito a seguito di 
avviso pubblico di selezione predisposto dalla Giunta regionale. 
 4. Il direttore generale resta in carica per la stessa durata del consiglio di amministrazione che lo ha 
nominato. L'incarico può essere revocato con atto motivato dal consiglio di amministrazione, previa 
comunicazione alla Giunta regionale. 
 5. I compiti e le responsabilità del direttore generale sono stabiliti nello statuto tipo delle ATC. 
 6. Per i dipendenti delle ATC e della Regione l'incarico di direttore generale determina il 
collocamento in aspettativa senza assegni. Il periodo di aspettativa è utile ai fini del trattamento di 
quiescenza e di previdenza e dell'anzianità di servizio. Le amministrazioni di appartenenza 
provvedono ad effettuare il versamento dei relativi contributi, comprensivi delle quote a carico del 
dipendente, nonché dei contributi assistenziali, calcolati sul trattamento economico 
contrattualmente previsto per l'esercizio delle funzioni attribuite e a richiedere il rimborso del 
relativo onere all'ente presso il quale svolge la funzione, che procede al recupero delle quote a 
carico dell'interessato.". 
 

Art. 8.  
(Norme transitorie e finali) 

 1. Il Consiglio regionale approva la deliberazione relativa allo statuto tipo delle ATC, prevista 
dall'articolo 30, comma 1, della l.r. 3/2010, come sostituito dall'articolo 4 della presente legge, entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
 2. L'istituzione delle agenzie di cui all'articolo 28 della l.r. 3/2010, come sostituito dall'articolo 2 
dalla presente legge, derivanti dall'accorpamento delle ATC preesistenti, la riperimetrazione dei 
relativi ambiti di competenza territoriale nonché il mutamento della denominazione, hanno efficacia 
a decorrere dalla data di approvazione dello statuto tipo di cui all'articolo 30 della l.r. 3/2010, come 
sostituito dall'articolo 4 della presente legge. 
 3. Alla data di approvazione dello statuto tipo di cui all'articolo 30 della l.r. 3/2010, le ATC di cui 
all'allegato B subentrano in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi facenti capo alle preesistenti 
ATC e nei procedimenti amministrativi in corso al momento del loro accorpamento. 
 4. I consigli di amministrazione delle ATC, entro novanta giorni dalla loro costituzione, in 
attuazione a quanto previsto dalla normativa statale in materia di revisione e di contenimento della 
spesa pubblica, predispongono un piano di razionalizzazione delle società partecipate ai fini della 
riduzione della spesa e del loro utilizzo in base a criteri di economicità ed efficienza per l'esercizio 
dei compiti e delle attività delle ATC, dandone comunicazione alla Giunta regionale prima della 
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loro approvazione. Con lo stesso piano, le ATC individuano le funzioni e le attività da esercitare in 
modo unitario a livello regionale, per favorire economie di scala e riduzione dei costi di gestione. 
 5. I collegi sindacali delle preesistenti ATC rimangono in carica fino alla data di approvazione 
dello statuto tipo delle ATC di cui all'allegato B. 
 6. In sede di prima applicazione, anche a seguito dell'accorpamento, le ATC procedono ad una 
riorganizzazione delle dotazioni organiche, previo esame congiunto con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative, anche sulla base di indirizzi impartiti dalla Giunta regionale in 
conformità alle norme della presente legge e ai sensi delle disposizioni nazionali e regionali in 
materia di razionalizzazione delle spese. 
 7. Entro sei mesi dall'insediamento, gli organi delle ATC provvedono all'adeguamento dei piani, 
dei programmi e degli altri atti di competenza, anche in relazione alla riperimetrazione degli ambiti 
territoriali di competenza. Nelle more di tale adeguamento continuano ad applicarsi i piani, i 
programmi e gli altri atti adottati dalle ATC preesistenti in quanto compatibili. 
 8. Tutti i riferimenti ai collegi sindacali delle ATC contenuti in leggi, regolamenti o altri atti 
s'intendono estesi ai revisori legali delle agenzie, previsti dall’articolo 31 della l.r. 3/2010, come 
sostituito dall’articolo 5 della presente legge. 
 9. Tutti i riferimenti alle ATC contenuti in leggi, regolamenti o altri atti s'intendono estesi alle ATC 
riordinate ai sensi della presente legge. 
 

Art. 9.  
(Dichiarazione di urgenza) 

 1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell'articolo 47 dello Statuto ed entra in vigore il 
giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte. 
 
Data a Torino, addì 29 settembre 2014 
 

Sergio Chiamparino 
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Allegato B (Art. 2). 

 
AGENZIA TERRITORIALE PER LA CASA DEL PIEMONTE NORD, per l'ambito territoriale 
delle Province di Novara, VCO, Biella e Vercelli, con sede legale in Novara, subentra alle ATC di 
Novara/VCO, Biella e Vercelli.  
 
AGENZIA TERRITORIALE PER LA CASA DEL PIEMONTE CENTRALE, per l'ambito 
territoriale della Provincia di Torino, con sede legale in Torino, subentra alla ATC di Torino.  
 
AGENZIA TERRITORIALE PER LA CASA DEL PIEMONTE SUD, per l'ambito territoriale delle 
Province di Alessandria, Asti e Cuneo, con sede legale in Alessandria, subentra alle ATC di 
Alessandria, Asti e Cuneo. 
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LAVORI PREPARATORI 
 
 
Disegno di legge n. 2 
"Riordino delle Agenzie Territoriali per la Casa. Modifiche alla legge regionale 17 febbraio 2010, 
n. 3 (Norme in materia di edilizia sociale)”  
 
- Presentato dalla Giunta regionale l’11 luglio 2014. 
 
- Assegnato alla II Commissione in sede referente il 14 luglio 2014. 
 
- Sul testo sono state effettuate consultazioni. 
 
- Testo licenziato dalla II Commissione il 5 agosto 2014 con relazione di Giovanni Corgnati, 
Davide Bono. 
 
- Approvato in Aula il 23 settembre 2014, con emendamenti sul testo, con 29 voti favorevoli e 16 
non partecipanti. 
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NOTE 
 
 

Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Direzione Processo Legislativo del 
Consiglio regionale al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I 
testi delle leggi regionali nella versione storica e nella versione coordinata vigente sono anche 
reperibili nella Banca Dati  ARIANNA sul sito www.consiglioregionale.piemonte.it. 
 
 
Nota all’articolo 1 
 
-   Il testo dell’articolo 1 della l.r. 3/2010, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 1. (Finalità ed oggetto) 
   1. In attuazione dell'articolo 117 della Costituzione e dell'articolo 10 dello Statuto, la Regione 
Piemonte riconosce e promuove il diritto all'abitazione mediante politiche territoriali e abitative tese 
ad assicurare il fabbisogno delle famiglie e delle persone meno abbienti e di particolari categorie 
sociali. 
   1 bis. La Regione esercita la propria azione legislativa, regolamentare, amministrativa, di 
programmazione, di indirizzo e di coordinamento finalizzata alla promozione dell'edilizia sociale, 
nonché di controllo ai sensi della presente legge, disciplinante anche il riordino degli enti operanti 
nel settore. 
   2. La presente legge disciplina il sistema dell'intervento pubblico nel settore dell'edilizia sociale 
attraverso: 
   a) l'individuazione delle modalità di assegnazione degli alloggi e di calcolo del relativo canone di 
locazione; 
   b) l'ordinamento degli enti operanti in materia; 
   c) la definizione dei criteri per l'alienazione degli alloggi.”. 
 
 
Nota all’articolo 2 
 
-   Il testo dell’articolo 19 della l.r. 8/2013 è il seguente: 
“Art. 19 (Piano di riordino delle Agenzie territoriali per la casa) 
   1. La Giunta regionale presenta al Consiglio regionale, entro il 30 giugno 2013, un disegno di 
legge relativo al piano di riordino delle Agenzie territoriali per la casa sulla base dei criteri di 
economicità, efficacia ed omogeneità.”. 
 
 
Nota all’articolo 3 
 
-   Il testo dell’articolo 29 della l.r. 3/2010, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il 
seguente: 
“Art. 29. (Competenze delle ATC) 
   1. Le ATC, anche al di fuori dell'ambito territoriale di riferimento di cui all'articolo 28, comma 2, 
amministrano e gestiscono il proprio patrimonio e quello ad esse affidato da enti pubblici e da 
soggetti privati della Regione, nonché, previa comunicazione alla Giunta regionale, da enti pubblici 
o soggetti privati di altre Regioni. 

 NUMERO 40 – 2 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

17



   2. Le ATC attuano inoltre interventi finalizzati all'incremento, al recupero ed alla conservazione 
del patrimonio di edilizia sociale e dei relativi servizi, anche attraverso processi di riqualificazione 
urbana, tramite: 
   a) l'impiego di risorse dello Stato e della Regione, nonché l'utilizzo di eventuali finanziamenti a 
tale fine disposti da altri enti ed istituzioni; 
   b) l'impiego di risorse finanziarie proprie o, in delega, di altri soggetti pubblici e privati; 
   c) la partecipazione a consorzi o società miste, per la formazione, attuazione e gestione di 
programmi edilizi ed urbanistici integrati; 
   d) l'attuazione, al pari delle cooperative edilizie, dei loro consorzi e delle imprese private, degli 
interventi di edilizia convenzionata ed agevolata e dei programmi di social housing anche in società 
con privati. 
   3. Le ATC, anche al di fuori dell'ambito di competenza di cui all'articolo 28, comma 2, espletano i 
compiti che possono essere loro affidati in materia di progettazione urbanistica esecutiva, nonché di 
progettazione, direzione ed esecuzione di opere pubbliche, anche ai fini dell'attuazione della 
gestione unitaria del complesso dei beni al servizio della residenza, quando il loro intervento sia 
richiesto da enti pubblici, soggetti privati od altra ATC comunque denominata. 
   3-bis. Alle A.T.C. non è consentito distribuire, anche in modo indiretto, utili ed avanzi di 
gestione, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'Ente, in favore di amministratori, soci, 
partecipanti lavoratori o collaboratori. Gli eventuali utili e avanzi di gestione devono essere 
reinvestiti in via esclusiva per lo sviluppo delle attività funzionali al perseguimento dello scopo 
istituzionale di solidarietà sociale, mediante incremento del patrimonio residenziale e dei relativi 
servizi, oltreché per la riqualificazione dell'esistente patrimonio immobiliare di edilizia sociale.”. 
 
 
Nota all’articolo 5 
 
-   Il testo dell’articolo 2397 (Composizione del collegio) del codice civile è compreso nella sezione 
VI bis (Dell’amministrazione e del controllo) del capo V (Società per azioni) del titolo V (Delle 
società) del libro V (Del lavoro).  
 
 
Nota all’articolo 6 
 
-   Il testo dell’articolo 38 della l.r. 3/2010 è il seguente: 
“Art. 38. (Controllo sugli atti e sulla gestione delle ATC) 
   1. La Giunta regionale esercita le funzioni di promozione, coordinamento ed i poteri di vigilanza e 
controllo sugli enti attuatori e gestori di edilizia sociale. A tal fine promuove iniziative di indirizzo e 
di impulso nei confronti degli enti, finalizzate al conseguimento degli obiettivi individuati dalla 
Regione in attuazione delle leggi e dello Statuto. 
   2. La Giunta regionale esercita il controllo sulla gestione delle ATC, finalizzato all'accertamento 
della loro produttività, valendosi in particolare dei bilanci di cui all'articolo 36. 
   3. Sono soggetti a controllo da parte della Giunta regionale gli statuti delle ATC e la dotazione 
organica del personale, limitatamente alla consistenza numerica del medesimo, nonché ogni 
disposizione regolamentare delle ATC in ordine alla quale la Regione impartisca appositi indirizzi. 
   4. I collegi sindacali esercitano le funzioni di controllo generale sugli atti delle ATC che 
implicano impegni di bilancio, in conformità, in quanto applicabili, alle norme del codice civile. 
   5. I collegi sindacali attestano la rispondenza dei bilanci alla contabilità dell'esercizio. 
   6. I collegi sindacali relazionano ai rispettivi consigli di amministrazione, con cadenza 
quadrimestrale, in ordine all'attività di controllo espletata. 
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   7. I collegi sindacali forniscono dettagliate informazioni e chiarimenti in ordine agli atti esaminati 
ogni qualvolta venga formulata specifica richiesta in tal senso da parte della Regione. 
   8. È data facoltà alle ATC, compatibilmente con gli equilibri economici e gestionali, di sottoporre 
i bilanci al controllo di società di revisione. 
   9. La Giunta regionale, con il regolamento dei controlli sulle ATC da approvare entro centoventi 
giorni dall'entrata in vigore della presente legge, stabilisce le procedure, le modalità ed i tempi per 
l'esecuzione dei controlli di competenza della Regione previsti dal presente articolo.”. 
 
 
Nota all’articolo 9 
 
-   Il testo dell’articolo 47 dello Statuto della Regione Piemonte è il seguente: 
“Art. 47. (Promulgazione e pubblicazione della legge)  
   1. La legge regionale è promulgata dal Presidente della Giunta regionale entro quindici giorni 
dall’approvazione.  
   2. La legge regionale è pubblicata entro dieci giorni dalla promulgazione ed entra in vigore il 
quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione, salvo che la legge stessa stabilisca un termine 
diverso.  
   3. Al testo della legge segue la formula: “La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
Bollettino Ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Piemonte.”. 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 

 
Legge regionale 29 settembre 2014, n. 12. 
Rinegoziazione e ristrutturazione del debito regionale. 
 
Il Consiglio regionale ha approvato 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

promulga 
la seguente legge: 
 

Art. 1.  
(Rinegoziazione del debito con Cassa depositi e prestiti) 

 1. La Giunta regionale è autorizzata a rinegoziare i mutui contratti con Cassa depositi e prestiti 
(CDP) e a definire con propria deliberazione le posizioni dei prestiti originari suscettibili di 
rinegoziazione e la nuova durata dei prestiti rinegoziabili, in relazione ad una valutazione di 
convenienza economico finanziaria da allegarsi allo stesso provvedimento amministrativo su cui la 
commissione consiliare competente esprime parere obbligatorio. 
 2. La valutazione di cui al comma 1 tiene conto dei dati finanziari attualizzati dell'operazione, dei 
rischi assunti connessi al nuovo indebitamento ed all'allungamento della durata del debito. Il tasso 
del prestito rinegoziato è determinato, per ciascun prestito originario, in condizioni di equivalenza 
finanziaria. 
 3. Le risorse derivanti dalla rinegoziazione dei mutui di cui al comma 1 sono destinate 
prioritariamente, qualora rispondente a criteri di convenienza economico finanziaria, alla riduzione 
del debito regionale e secondariamente al finanziamento di spese d'investimento. 
 

Art. 2.  
(Ristrutturazione del debito con il Ministero dell'economia e delle finanze) 

 1. Ai sensi dell'articolo 45 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66 (Misure urgenti per la 
competitività e la giustizia sociale) convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, 
la Giunta regionale è autorizzata a ristrutturare il prestito obbligazionario individuato ed ammesso 
dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 10 luglio 2014 e ad operare per la 
contestuale estinzione anticipata dei contratti in strumenti finanziari derivati collegati. 
 2. La Giunta regionale è autorizzata con propria deliberazione a dare mandato agli intermediari 
finanziari individuati dal Ministero dell'economia e delle finanze per le operazioni di riacquisto del 
titolo obbligazionario di cui al comma 1 ed a definire le condizioni di convenienza economica che 
assicurino che i derivati, con un valore di mercato negativo, siano ricompresi nell'operazione di 
riacquisto e che la somma del valore di riacquisto dei titoli e del valore di mercato dei derivati non 
sia superiore al valore nominale dei titoli stessi. 
 3. La Giunta regionale, a seguito della ristrutturazione del debito, è autorizzata a stipulare un mutuo 
con il Ministero dell'economia e delle finanze da rimborsare in trenta rate annuali d'importo 
costante. Le operazioni di cui al comma 1 non costituiscono nuovi prestiti o mutui ai sensi 
dell'articolo 4 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35 (Disposizioni urgenti per il pagamento dei 
debiti scaduti della pubblica amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, 
nonché in materia di versamento di tributi degli enti locali), convertito con modificazioni dalla 
legge 6 giugno 2013, n. 64. 
 4. I risparmi annuali di spesa derivanti dalla ristrutturazione del debito sono destinati al pagamento 
delle rate di ammortamento delle anticipazioni contratte nel corso dell'esercizio 2014, ai sensi degli 
articoli 2 e 3 del d.l. 35/2013, nonché, qualora rispondente a criteri di convenienza economico 
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finanziaria, prioritariamente alla riduzione del debito regionale e secondariamente al finanziamento 
di spese di investimento. 
 
 

Art. 3.  
(Norma finanziaria) 

 1. Per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 1, comma 3, la Giunta regionale è autorizzata 
ad istituire appositi capitoli di spesa, la cui copertura finanziaria è assicurata dalle risorse resesi 
disponibili nell'ambito delle UPB DB09041 e DB09043. 
 2. Per le finalità di cui all'articolo 2, comma 2 ed in relazione alle spese per le commissioni degli 
intermediari finanziari previste dall'articolo 45, comma 9 del d.l. 66/2014, la Giunta regionale è 
autorizzata ad incrementare l'UPB DB09041 per un importo stimato prudenzialmente in euro 
3.600.000, mediante riduzione di pari importo dell'UPB DB09011. 
 3. Per le finalità di cui all'articolo 2, comma 3, la Giunta regionale è autorizzata ad istituire appositi 
capitoli di entrata nell'ambito dell'UPB DB0902, nonché appositi capitoli di spesa collegati 
nell'ambito delle UPB DB09041, DB09042 e DB09043. 
 4. Per le finalità di cui all'articolo 2, comma 4, la Giunta regionale è autorizzata ad istituire appositi 
capitoli di spesa, la cui copertura finanziaria è assicurata dalle risorse resesi disponibili nell'ambito 
delle UPB DB09041 e DB09043. 
 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte.  
 
Data a Torino, 29 settembre 2014 
 

Sergio Chiamparino 
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LAVORI PREPARATORI 
 
Disegno di legge n. 23 
"Rinegoziazione e ristrutturazione del debito regionale”  
 
- Presentato dalla Giunta regionale il 9 settembre 2014. 
 
- Assegnato alla I Commissione in sede referente il 12 settembre 2014. 
 
- Testo licenziato dalla I Commissione il 22 settembre 2014 con relazione di Angela Motta, Davide 
Bono. 
 
- Approvato in Aula il 23 settembre 2014, con emendamenti sul testo, con 43 voti favorevoli, 3 voti 
contrari e 1 non partecipante. 
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Denominazione delle unità previsionali di base (UPB) citate nella legge. 

 
 
DB0902 (Risorse finanziarie ragioneria) 
 
 
DB09011 (Risorse finanziarie bilancio – Titolo 1: spese correnti) 
 
 
DB09041 (Acquisizione risorse finanziarie) 
 
 
DB09042 (Acquisizione risorse finanziarie) 
 
 
DB09043 (Acquisizione risorse finanziarie) 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 23 settembre 2014, n. 93 
Ricostituzione del Comitato regionale di indirizzo dell'Agenzia regionale per la protezione 
ambientale ai sensi dell'art. 14 della legge regionale 13 aprile 1995, n. 60. 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

Vista la legge regionale 13 aprile 1995, n. 60, che ha disciplinato l’istituzione dell’Agenzia 
regionale per la protezione ambientale (A.R.P.A.), ente di diritto pubblico con compiti di controllo, 
supporto e consulenza tecnico-scientifica nel campo della prevenzione e della tutela ambientale; 
 
Visto l’art. 14 della legge suddetta che prevede l’istituzione - con decreto del Presidente della 
Giunta regionale - del Comitato regionale di indirizzo dell’A.R.P.A. al quale compete, tra l’altro, la 
determinazione degli obiettivi istituzionali dell’ente e la verifica dei risultati delle attività svolte 
dall’Agenzia.  
 
Visto, in particolare, il comma 4 dell’art. 14, il quale stabilisce che la durata del Comitato coincide 
con quella della legislatura regionale e ravvisata pertanto la necessità di procedere alla 
ricostituzione del Comitato medesimo a seguito dello scadere della precedente legislatura; 
 
Precisato che detto Comitato regionale, secondo quanto disposto dall’art. 14, comma 2, della legge 
regionale 13 aprile 1995, n. 60 è composto da:  
 
a) il Presidente della Giunta regionale, o suo delegato, che lo presiede; 
b) l’Assessore regionale all’Ambiente, con funzioni di Vice Presidente; 
c)   gli altri Assessori regionali competenti in materia ambientali e sanitarie; 
d)   i Presidenti delle Province o loro delegati; 
e) tre rappresentanti dei Comuni designati dall’Associazione Nazionale Comuni italiani (ANCI); 
 
Visto il proprio precedente decreto n. 81 in data 16/06/2014, con il quale sono stati nominati i 
componenti della Giunta regionale e assegnate agli Assessori le funzioni di competenza della 
Giunta medesima; 
 
Considerato inoltre che il  Presidente della Giunta regionale, con nota prot. n.8020/SB01PRE in 
data 25 giugno 2014, ha chiesto al Presidente dell’Associazione regionale dell’ANCI per il 
Piemonte, la designazione dei rappresentanti di competenza in seno al ricostituendo Comitato 
d’Indirizzo, e che con nota prot. n. 106 in data 28 luglio 2014, sono stati comunicati i nominativi dei 
tre rappresentanti dell’ANCI Piemonte chiamati a far parte del Comitato Regionale d’indirizzo 
dell’Agenzia regionale per la Protezione Ambientale. 
 
Tutto ciò premesso : 
 

decreta 
 
Il Comitato regionale di indirizzo di cui all’art. 14 della legge regionale 13 aprile 1995, n. 60, è così 
ricostituito: 
 
Presidente pro tempore della Giunta regionale o suo delegato, Presidente; 
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Assessore pro tempore all’Ambiente, Vice Presidente; 
 
Assessore pro tempore alla Sanità; 
 
Assessore pro tempore all’Energia; 
 
Assessore pro tempore alla Difesa del suolo; 
 
Presidente pro tempore della Provincia di Alessandria o suo delegato; 
 
Presidente pro tempore della Provincia di Asti o suo delegato; 
 
Presidente pro tempore della Provincia di Biella o suo delegato; 
 
Presidente pro tempore della Provincia di Cuneo o suo delegato; 
 
Presidente pro tempore della Provincia di Novara o suo delegato; 
Presidente pro tempore della Provincia di Torino o suo delegato; dal 1° gennaio 2015 il Sindaco 
metropolitano pro tempore della Città metropolitana di Torino o suo delegato; 
 
Presidente pro tempore della Provincia del Verbano, Cusio, Ossola o suo delegato; 
 
Presidente pro tempore della Provincia di Vercelli o suo delegato;  
 
Rappresentante dell’Associazione Nazionale Comuni Italiani :  Mauro Barisone 
(ANCI)  
 
Rappresentante dell’Associazione Nazionale Comuni Italiani :  Dimitri Tasso 
(ANCI)  
 
Rappresentante dell’Associazione Nazionale Comuni Italiani: Ignazio Zanetta 
(ANCI) . 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 22/2010. 
 

Sergio Chiamparino 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 26 settembre 2014, n. 94 
Adozione, ai sensi dell'articolo 34 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, dell'Integrazione e modifica 
dell'Accordo di Programma Rep. 13483 del 16.05.2008 "per la realizzazione della viabilita' 
obbligatoria connessa agli insediamenti commerciali localizzati nella zona denominata 
Localizzazione L2 nei Comuni di Nichelino e Vinovo", stipulato in data 08.09.2014 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto l’art. 34 del D.lgs. 18.08.2000 n. 267; 
 
vista la D.G.R. n. 27-23223 del 24.11.1997, ”Assunzione di direttive in merito al procedimento 
amministrativo sugli accordi di programma L.R. 51/97, art. 17” modificata con DD.G.R. n. 60-
11776 del 16.02.2004 e n. 58-10762 del 08.02.2009; 
 
visto il D.P.G.R. n. 96 del 29.07.2008 pubblicato sul B.U.R.P. n. 33 del 14/08/2008 con il quale è 
stato adottato l’Accordo di Programma Rep. n. 13483 del 16.05.2008 tra Regione Piemonte, 
Provincia di Torino, Comune di Nichelino e Comune di Vinovo (con l’adesione della Società 
Campi di Vinovo S.p.A.) “per la realizzazione della viabilità obbligatoria connessa alla 
realizzazione degli insediamenti commerciali localizzati nella zona di insediamento commerciale 
denominata localizzazione L2 nei Comuni di Nichelino e Vinovo, adiacente al Parco naturale di 
Stupinigi”, approvato con D.G.R. n. 39-8649 del 21.04.2008. 
 
vista la D.G.R. n. 11-7517 del 28.04.2014 di approvazione dello schema di integrazione e modifica 
dell’Accordo di Programma Rep. n. 13483 del 16.05.2008 “per la realizzazione della viabilità 
obbligatoria connessa alla realizzazione degli insediamenti commerciali localizzati nella zona 
denominata Localizzazione L2 nei Comuni di Nichelino e Vinovo”; 
 
visto che in data 08.09.2014 è stata sottoscritta l’Integrazione e modifica dell’Accordo di 
Programma di cui all’oggetto; 
 
il Presidente della Regione Piemonte, ai sensi del 4° comma dell’art. 34 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 
267,  
 

decreta 
 
Art. 1 
E’ adottata, ai sensi del 4° comma dell’art. 34 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, l’Integrazione e 
modifica dell’Accordo di programma Rep. 13483 del 16.05.2008 tra la Regione Piemonte, la 
Provincia di Torino, il Comune di Nichelino, il Comune di Vinovo, con l’adesione della Società 
Campi di Vinovo “per realizzazione della viabilità obbligatoria connessa alla realizzazione degli 
insediamenti commerciali localizzati nella zona denominata localizzazione L2 nei Comuni di 
Nichelino e Vinovo, adiacente al Parco naturale di Stupinigi”, stipulato in data 08.09.2014 Rep. n. 
291/014 presso la sede della Regione Piemonte, che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. 
 
Art. 2 
Le parti si impegnano a svolgere in modo coordinato le attività relative alla progettazione e 
realizzazione degli interventi descritti previsti nell’Accordo di programma sottoscritto in data 
08.09.2014. 
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Art. 3 
Le opere oggetto dell’Integrazione e modifica dell’Accordo di programma verranno realizzate 
secondo gli impegni dei soggetti sottoscrittori definiti nell’Accordo stesso e nelle specifiche 
convenzioni. 
 
Le risorse necessarie a far fronte agli impegni finanziari regionali sono pari a Euro 8.400.000,00 di 
cui Euro 7.500.000,00 per l’Asse Debouchè ed Euro 900.000,00 per l’Asse Rottalunga 1, da 
attingere dal capitolo di spesa n. 278210 del bilancio regionale. 
  
 
Art. 4 
L’integrazione e modifica dell’Accordo di programma adottato con il presente Decreto, come 
concordato tra le parti, ha scadenza alla data del 31.12.2018, termine previsto per la conclusione 
degli interventi e degli atti amministrativi. 
 
 
E’ dato incarico al Responsabile del procedimento di trasmettere copia conforme del presente 
Decreto, unitamente al testo dell’Integrazione e modifica dell’Accordo di programma, ai soggetti 
firmatari. 
 
Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R. 22/2010, unitamente al testo di Integrazione e 
modifica dell’Accordo di programma in oggetto. 
 

Sergio Chiamparino 
 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A02030/5/2014  
Data: 15 settembre 2014  

Direzione: A02030 
 

 
Autorizzazione all’utilizzo dei fondi stanziati al capitolo 11020 art. 4 del Bilancio del Consiglio 
regionale - esercizio finanziario 2014 da parte della Direzione Comunicazione Istituzionale, 
Settore Informazione, relazioni esterne e cerimoniale - per la liquidazione delle spese di 
viaggio del Garante regionale delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà 
personale. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare il Settore Informazione, relazioni esterne e cerimoniale all’utilizzo dei fondi 
stanziati al capitolo 11020 art. 4 del Bilancio del Consiglio regionale - esercizio finanziario 2014 al 
fine di permettere la liquidazione delle spese di viaggio effettivamente sostenute e documentate dal 
Garante da parte di tale Settore. 
 

Il Direttore 
SilviaBertini 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/219/2014  

Data: 01 settembre 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
Dipendente Loredana Sparti. Cessazione del comando presso l’autorità di regolazione dei 
trasporti e rientro in servizio 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/220/2014  

Data: 04 settembre 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
Presa d’atto e validazione ai fini del Sistema Formativo del personale regionale dei corsi 
realizzati dal Settore Sistemi Informativi e Banca dati Arianna del Consiglio Regionale nel 
periodo maggio – agosto 2014. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/221/2014  

Data: 05 settembre 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
Consigliere regionale cessato dal mandato William Casoni. Liquidazione Assegno vitalizio 
mensile. Legge regionale 3 settembre 2001, n. 24. Autorizzazione Cap. 11030 art. 5. Bilancio 
Esercizio 2014. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/222/2014  

Data: 05 settembre 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
Consigliere regionale cessato dal mandato Gianni Mancuso. Liquidazione Assegno vitalizio 
mensile. Legge regionale 3 settembre 2001, n. 24. Autorizzazione Cap. 11030 art. 5. Bilancio 
Esercizio 2014. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/223/2014  

Data: 05 settembre 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
Legge regionale 27 dicembre 2012, n. 16 articolo 6 “Inserimento dell’art. 1.3 alla l.r. 10/1972”. 
Autorizzazione delle decurtazioni relative al rimborso spese per l’esercizio del mandato, 
riferite al mese di giugno 2014, sul cedolino di agosto 2014. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/224/2014  

Data: 08 settembre 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
“Associazione tra i Consiglieri regionali già facenti parte del Consiglio Regionale del 
Piemonte” Trattenuta quota associativa annuale ai Consiglieri cessati dal mandato che 
percepiscono l’assegno vitalizio. Legge regionale 8 novembre 1989, n. 65. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/227/2014  

Data: 08 settembre 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
Riduzione impegno di spesa, variazione compensativa e integrazione impegno di spesa 
all’interno del Cap. 11030 del Bilancio del Consiglio Regionale esercizio finanziario 2014. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A03030/226/2014  

Data: 12 settembre 2014  
Direzione: A03030 

 
 
Affidamento a seguito di richiesta di offerta (Rdo) sul MEPA per il servizio semestrale per le 
verifiche degli impianti di rilevazione incendio delle sedi del Consiglio Regionale del 
Piemonte. Impegno di spesa di € 7.927,60 o.f.c., sul cap. 13030 art. 7 del Bilancio del Consiglio 
Regionale – Esercizi finanziari 2014 – 2015 a favore della Ditta Savino Impianti srl 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare – per le motivazioni espresse in premessa – il verbale Rep. n. 15/2014 del 9 
Settembre 2014 ed il relativo allegato 
“RdO_565333_RiepilogoEsameOfferte”, generato dal sistema - allegati alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale – riguardante la Richiesta di Offerta (RdO) 
sul MEPA per il servizio semestrale per le verifiche degli impianti di rilevazione incendio delle sedi 
del Consiglio Regionale del Piemonte, dal quale si evince che la Ditta SAVINO IMPIANTI S.R.L 
ha presentato la migliore offerta complessiva pari ad € 6.498,03 o.f.e., espressa mediante ribasso 
percentuale unico ed uniforme, pari al 12%, sull’importo complessivo presunto posto a base di gara 
di € 7.288,50 o.f.e. (comprensivo degli oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso e pari ad € 
701,24 oltre IVA), in base a quanto disposto dalle “Condizioni particolari per il servizio semestrale 
di verifiche per gli impianti di rilevazione incendio delle sedi del Consiglio Regionale del Piemonte 
– RdO n. 565333” e relative prescrizioni contrattuali; 
2. di affidare, pertanto, il servizio in questione, alla Ditta SAVINO IMPIANTI S.R.L., con sede 
legale ed amministrativa in Via Cascina Borniola n. 13F – 10036 Settimo Torinese (TO) – P.IVA 
08638790017, per l’importo di € 6.498,03 o.f.e. (comprensivo degli oneri per la sicurezza); 
3. di dare atto che, data l’urgenza, si procederà all’affidamento dell’appalto in pendenza della 
formale stipula del contratto; 
4. di procedere successivamente alla stipulazione del contratto, con il summenzionato Fornitore, 
mediante scrittura privata, secondo quanto prescritto dagli artt. 52 e 53 delle Regole del Sistema di 
E-procurement della Pubblica Amministrazione; 
5. di impegnare, a favore della Ditta SAVINO IMPIANTI S.R.L., in relazione all’appalto del 
servizio di cui trattasi e nell’ambito delle prenotazionidi impegno assunte con la Determinazione n. 
A03030/304/2014 del 31/07/2014, l’ammontare complessivo presunto di € 7.927,60 o.f.c. 
(comprensivo degli oneri per la sicurezza), sul cap. 13030 art. 7 del Bilancio del Consiglio 
Regionale - Esercizi finanziari 2014 – 2015; 
6. di ridurre, pertanto, le prenotazioni di impegno, assunte mediante la succitata Determinazione, sul 
cap. 13030 art. 7, nella seguente misura: 
Prenotazione n. 303/2014/P, ridotta di € 562,54 o.f.c.; 
Prenotazione n. 37/2014/P, ridotta di € 401,83 o.f.c.; 
7. di dare atto che la Ditta aggiudicataria, con la stipulazione del contratto, andrà a vincolarsi al 
rispetto di quanto prescritto all’Art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 in merito alla tracciabilità 
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dei flussi, nonché al rispetto di quanto prescritto dalle norme dettate dal “Codice di 
Comportamento”, approvato con D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, e dal successivo “Codice di 
Comportamento del personale del Consiglio Regionale del Piemonte”, approvato con D.U.P. n. 
9/2014, la cui inosservanza potrà comportare la decadenza dal Contratto. 
 

Il Direttore 
Silvia Bertini 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0304A/225/2014  

Data: 08 settembre 2014  
Direzione: A0304A 

 
 
Servizi di trasmissione dati e fornitura di terminali mobili (smartphone e tablet), integrazione 
impegno di spesan. 138/2014 a favore di TIM-Telecom italia s.p.a di € 4.000,00 sul cap. 13030 
art. 21 es. Finanz. 2014. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1. di integrare - per le motivazioni espresse in premessa - l’impegno di spesa n. 138/2014 di € 
4.000,00 o.f.c. sul Cap. 13030 Art. 21 Esercizio Finanziario 2014, per i servizi di trasmissione dati e 
fornitura di terminali mobili (Smartphone e Tablet) per Consiglieri, Strutture interne e Organismi 
Istituzionali e di liquidare la spesa sulla base di regolare fattura debitamente vistata, previa 
acquisizione del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04010/129/2014  

Data: 11 settembre 2014  
Direzione: A04010 

 
 
Affidamento alla ditta Promozeta a seguito di richiesta di offerta sul Mepa, della fornitura di 
n. 6.000 sacche zaino con logo ed immagine istituzionale del Consiglio regionale da destinare 
agli studenti che partecipano all’iniziativa “Porte Aperte a Palazzo Lascaris”.Autorizzazione 
ed impegno di spesa di € 7.027,20 o.f.c. cap. 13040 art. 12 – Esercizio Finanziario 2014. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare - per le motivazioni espresse in premessa - la fornitura di n. 6.000 Sacche zaino 
con logo ed immagine istituzionale; 
2. di approvare l’offerta economica relativa alla RdO n. 559468, presentata sul portale del Mercato 
Elettronico della P.A. e acquisita agli atti e di affidare pertanto alla ditta Promozeta (corrente in 
Leinì (TO) – viale Kennedy 43/45 – P.IVA 08598060013), la fornitura sopradescritta per un 
importo di € 5.760,00 più Iva al 22%, per un totale di € 7.027,20 o.f.c. comprensivo di uno sconto 
dell’1% secondo l’art. 37 della L.R. n. 8 del 23/01/1984; 
3. di dare atto che la fornitura sarà formalizzata attraverso il “documento di stipula”, che verrà 
prodotto automaticamente dalla piattaforma del Mercato Elettronico e che tale documento si riterrà 
validamente perfezionato al momento della sottoscrizione digitale del Punto Ordinante; 
4. di impegnare, pertanto, la somma di € 7.027,20 o.f.c. sul Cap. 13040, Art. 12 del Bilancio del 
Consiglio regionale, Esercizio Finanziario 2014; 
5. di provvedere al pagamento delle relative spese sulla base di regolari fatture debitamente vistate; 
6. di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai senti dell’art. 3 della legge 136/2010, è tenuto 
all’obbligo di rendere tracciabili i flussi finanziari derivanti dai presenti contratti. 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/128/2014  

Data: 08 settembre 2014  
Direzione: A0402A 

 
 
Determinazione A0402A/100/2014, impegno n. 272 - pagina d’informazione istituzionale - 
affidamento a Genius srl - disimpegno di € 976,00 al sub.272/35 e contestuale impegno di € 
976,00 sul cap. 13040, art. 3 – esercizio finanziario 2014 

 
(omissis) 

 
DETERMINA 

 
1. di prendere atto che DP Comunicazione s.r.l. di via Spielberg 70 a Saluzzo (CN), non rappresenta 
più la testata locale “Gazzetta di Saluzzo”; 
2. di prendere altresì atto che la nuova ragione sociale , è “Genius s.r.l.” di via Spielberg 70 a 
Saluzzo (CN), e la P.I. è 03450860048; 
3. di affidare, pertanto, a “Genius s.r.l.” la fatturazione della pagina istituzionale che è pubblicata 
sul settimanale Gazzetta di Saluzzo nel mese di luglio; 
4. di disimpegnare la somma di € 976,00, a favore di “DP Comunicazione s.r.l.”, assunta con 
determinazione A0402A/100/2014 del 26 giugno 2014, impegno n. 272, subimpegno n. 35; 
5. di impegnare, contestualmente, la somma di € 976,00 sul Cap. 13040, Art. 3, a favore della 
società “Genius s.r.l.”, per provvedere al pagamento della pagina di informazione sulla base di 
regolare fattura, debitamente vistata. 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04030/127/2014  

Data: 05 settembre 2014  
Direzione: A04030 

 
 
Comitato Resistenza e Costituzione. Riduzione impegno di spesa n. 83/2014 e ripristino 
disponibilità per euro 4.905,42 sul cap. 16040 art. 5 del bilancio dell’esercizio finanziario 2014. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1. di provvedere, per le motivazioni espresse in premessa, a disimpegnare la somma di € 4.905,42 
dall’impegno di spesa n. 83/2014 assunto con determinazione dirigenziale rep. n. A04030/5/2014; 
2. di ripristinare la disponibilità della somma di € 4.905,42 sul cap. 16040 art. 5 del bilancio 
dell’esercizio finanziario 2014. 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  

Num. rep. A04040/130/2014  
Data: 11 settembre 2014  

Direzione: A04040 
 
Spese per il funzionamento del comitato regionale per le comunicazioni istituito con 
l.r.7/01/2001, n.1. Acquisizione in economia mediante procedura di cottimo fiduciario per 
l’affidamento alla ditta Amt Softlab– del servizio di lettura ed analisi dei dati registrati 
relativi al monitoraggio h 24 dell’emittenza locale. Impegno di spesa di € 10.990,98 ofc sul cap. 
13070 , art. 1 del bilancio c.r. 2014. 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di approvare, per le motivazioni in premessa, l’allegato verbale (che è parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione) relativo alla procedura negoziata di cottimo fiduciario - 
ai sensi dell’art. 125, comma 11 del D.Lgs. 163/2006, così come recepito dall’art. 46, comma 1, del 
Regolamento per l’autonomia funzionale e contabile del Consiglio regionale del Piemonte 
approvato con la DCR n. 221 – 3083 del 29.1.2002 e modificato relativamente agli artt. 44, 45 e 46 
con la DCR n. 114-7666 del 20.2.2007 - finalizzata all’acquisizione in economia del servizio di 
lettura e analisi dei dati registrati relativi al monitoraggio h 24 per sette giorni di n. 11 emittenti 
locali, dal quale risulta che la Ditta AMT SOFTLAB SAS, Via Carrera II Diramazione 54, 89122 
REGGIO CALABRIA, ha presentato l’unica offerta valida, per un importo complessivo di € 
9.100,00 o.f.e.; 
2. - di approvare l’allegato Capitolato d’oneri e relativo Allegato tecnico, parte integrante e 
sostanziale della presente Determinazione 
3. di approvare l’allegata Lettera d’invito e gli Allegati A, B e C, rispettivamente Modello d’offerta 
e Dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto di notorietà e Autocertificazione di regolarità 
contributiva, parte integrante e sostanziale della presente Determinazione 
4. - di dare atto che la suddetta ditta si è dichiarata disposta ad operare uno sconto pari all’1%, quale 
esonero dal versamento del deposito cauzionale previsto dall’art. 37 della l.r. 23.1.84, n. 8, e smi, 
per cui l’importo complessivo risulta essere di € 10.990,98 o.f.c.; 
5. di affidare, quindi, il servizio di cui sopra alla Ditta AMT SOFTLAB SAS, Via Carrera II 
Diramazione 54, 89122 REGGIO CALABRIA, C.F./P. IVA : 02652590809 
6. - di impegnare a tal fine la somma complessiva di € 10.990,98 o.f.c, con imputazione sui fondi 
del Cap. 13070, art. 1 – Esercizio finanziario 2014 del Consiglio regionale del Piemonte; 
7. - di procedere alla stipula del relativo contratto per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del 
commercio, ai sensi dell’art. 33, lett. d), della l.r. 23/1/84, n. 8, e dell’art. 47, comma 1, della D.C.R. 
29.1.2002, n. 221-3083; 
8. - di liquidare la relativa spesa sulla base di regolare fattura, debitamente vistata; 
9. di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai sensi dell’art.3 della L.136/2010 come 
modificata dal DL 187/2010 convertito con L.217/2010 (tracciabilità dei flussi finanziari), è tenuto 
ad ottemperare agli obblighi previsti. 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB0606 
D.D. 13 giugno 2014, n. 82 
Servizi e forniture per tour informativo progetto "Belli Sicuri", procedura negoziata tramite 
Mercato Elettronico della Pubblica amministrazione. Approvazione del capitolato speciale 
d'appalto. Importo a base d'asta euro 12.200,00 compresi gli oneri fiscali. Cap.156967/2014 
assegnazione n.100692/2014 I.D.n.733/2014. 
 
 
- Premesso che nel Piano regionale di Prevenzione 2010-2012, approvato con DGR n. 37-1222 del 
17.12.2010 e, nel rispetto delle indicazioni nazionali, prorogato per l’anno 2013 con DGR n. 47-
5885 del 03.06.2013, sono state date indicazioni per affrontare l’attuale quadro dei rischi per la 
salute cosiddetti emergenti tra i quali si collocano i rischi derivanti dalla presenza di sostanze 
chimiche non ammesse nei cosmetici, in grado di causare reazioni allergiche, infezioni, malattie; 
 
- Visto  che in data 10.09.2013 il Ministero della Salute ha pubblicato un bando per l’assegnazione 
di finanziamenti alle Regioni e alle Provincie Autonome di Trento e Bolzano, finalizzati alla 
realizzazione di tre campagne di educazione sanitaria rivolte ai cittadini sulle nuove norme 
introdotte dal Regolamento (CE) n. 1223/2009 in materia di cosmetovigilanza, ciascuna per un 
importo pari a € 49.968,66; bando a cui la Regione Piemonte ha  partecipato predisponendo un 
progetto inteso come prosecuzione e sviluppo del precedente, trasmesso al Ministero della Salute in 
data 15.10.2013 con nota prot. n. 23696/DB2017; 
 
- Vista la  nota prot. ex DGFDM/P/F3558/87485 del 02.12.2013, con la quale il Ministero della 
Salute ha reso noto che la Commissione di valutazione ha espresso parere favorevole in relazione al 
progetto presentato, precisando altresì che l’importo assegnato è stato ridotto a € 49.614,66 per 
sopraggiunti interventi legislativi; 
 
- Vista la  successiva comunicazione con la quale il Ministero della Salute ha informato che il 
pagamento della predetta somma di € 49.614,66 a favore della Regione Piemonte è stato autorizzato 
con proprio Decreto Dirigenziale del 02.12.2013, registrato dall’Ufficio Centrale di Bilancio al 
numero 8142, in data 11.12.2013. 
 
 
- Considerato che con Determinazione Dirigenziale n. 91 dell’11.02.2014 la Direzione Sanità, 
Settore “Prevenzione e Veterinaria”, ha approvato il progetto “Belli Sicuri” disponendo che le 
azioni a carattere più strettamente divulgativo e comunicativo, necessarie a veicolare le 
informazioni alla base della campagna, siano svolte dal competente Settore regionale 
“Comunicazione Istituzionale”, che adotterà i relativi provvedimenti per un importo pari a € 
41.614,66 ed individuando  l’ASL CN1 per  la realizzazione diretta delle azioni più strettamente 
finalizzate alla comunicazione in ambito sanitario per un importo di € 8.000,00;  
 
- Considerato che con Determinazione Dirigenziale n. 166 dell’11.03.2014, la Direzione Sanità, 
Settore Prevenzione e Veterinaria, ha dato atto che la somma di € 49.614,66 è stata accertata sul 
capitolo 20414/14 dell’entrata (Acc. 170 – Rev. 1703); 
 
- Visto che per l’organizzazione e la gestione degli eventi sopra citati la Direzione Sanità ha 
delegato al Settore Comunicazione Istituzionale, con lettera prot. n. 6550/DB2000 del 24.03.2014, 
l’impegno della spesa di € 41.614,66 sul cap. 156967/2014 ass. 100692/2014 I.D. 733/2014; 
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- Preso atto che le spese connesse sono soggette agli obblighi di tracciabilità previsti nell’art. 3 
della L.136/10, pertanto è stato assegnato al progetto il seguente CUP: J19G13001010001; 
 
 
- Visto che il piano di comunicazione prevede la realizzazione di un tour informativo presso i 
centri commerciali; 
 
- Ravvisata, pertanto, la necessità di attivare le procedure necessarie per garantire  il 
completamento del tour entro l’autunno  2014; 
 
- Vista la propria nota prot. N.1272/DB0606 del 21/02/2014  con la quale è stato nominato, ai 
sensi dell’art. 12 della L.R. n° 7/2005, “Responsabile dell’istruttoria “ della presente procedura di 
acquisto il Funzionario regionale D.ssa SilviaMaria Venutti;  
-  Dato atto che non sono attive convenzioni Consip di cui all’art. 26, comma 1, della legge 
488/1999 aventi ad oggetto beni/servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento; 
 
-   Constatato che la fornitura  in oggetto rientra nei limiti di valore e nelle categorie 
merceologiche elencate dalla D.G..R. n° 46-5034 del 28/12/02006 “Individuazione dei lavori, 
servizi e forniture che possono essere acquisiti  in economia ai sensi degli artt. 125 e 253, comma 
22, del D.Lgs. 163/2006”, per l’acquisizione in economia di beni e servizi, in conformità al D.P.R. 
n. 207/2010; 
 
-   Ritenuto di utilizzare il Mercato elettronico della pubblica amministrazione ai sensi dell’art. 
328 del D.P.R. 207/2010, in conformità a quanto disposto dall’art. 7 del d.l. 52/2012, convertito in 
legge 94/2012; 
- Ritenuto, pertanto, di procedere mediante acquisizione in economia, con richiesta di almeno 
cinque offerte (qualora siano presenti sul mercato altrettanti operatori economici idonei) ai sensi 
dell’art. 125 del d.lgs. n. 163/2006; 
 
-    Rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da 
interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e, in conformità a quanto previsto dall’art. 26, 
comma 3-bis, del d.lgs. 81/2008, così come integrato dal d. lgs. 106 del 3 agosto 2009,  per le 
modalità di svolgimento dell’appalto in oggetto non è necessario redigere il “DUVRI” poiché tale 
prescrizione “… non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali e 
attrezzature nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni...”. 
Conseguentemente, non sussistono costi per la sicurezza; 
 
- Precisato che: 
• con l’esecuzione del contratto si intende realizzare il seguente fine: tour informativo presso i 
centri commerciali relativo al progetto “Belli Sicuri”; 
• il contratto ha ad oggetto la fornitura dello stand e dei servizi, come descritti nel capitolato, del 
progetto “Belli Sicuri”; 
• il contratto verrà stipulato mediante procedura generata dal sistema del Mercato elettronico 
(MEPA); 
• l’importo stimato a base d’asta è di € 10.000,00 oltre agli oneri fiscali pari a € 2.200,00 e così per 
complessivi € 12.200,00 ed a cui è associato il CIG N. Z550FA317B; 
• le clausole negoziali essenziali sono contenute nel capitolato speciale allegato facente parte 
integrante della presente determinazione dirigenziale; 
• la scelta dei contraenti viene effettuata mediante acquisto in economia e con l’impiego del 
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Mercato elettronico, con le modalità di cui al D.P.R. n. 207/2010 e dell’art. 81 del d.lgs. n. 
163/2006 “Criteri per la scelta dell’offerta migliore”, con l’utilizzo del prezzo più basso e in  
conformità ai criteri fissati dal capitolato; 
 
- Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi 
della competenza cd. Potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; 
 
- Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
- Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
- Attestata la regolarità amministrativa del seguente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
• Visto l’art 4 del D.Lgs n° 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e s.m. e i.; 
• Visto l’art. 17 della L.R. 28/07/2008, n° 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.e i.; 
• Visto il D.Lgs. 14/03/2013, n° 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, in 
particolare gli artt. 15, 26 e 27; 
• Vista la Legge n. 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva “ e s. m. e i; 
• Visto l’art.31 (semplificazioni in materia di DURC) del D.L. 69/2013 (Disposizioni urgenti per il 
rilancio dell’economia), convertito con Legge n. 98/2013; 
• Vista la Legge n. 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia”); 
• Vista la Legge n. 217/2010 “conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge n. 
187/2010, recante misure urgenti in materia di sicurezza”; 
• Visto il D.P.R. n. 207/2010, “regolamento di esecuzione del Codice dei contratti”, ed in 
particolare l’art. 328 che fissa le regole di funzionamento del Mercato elettronico; 
• Visto il D.lgs. n. 81/2008 ed, in particolare, l’art. 26, “Obblighi connessi ai contratti d’appalto o 
d’opera o di somministrazione”; 
• Vista la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici n. 3 del 5 marzo 
2008; 
• Visto il D.lgs. n. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m.e i., in particolare gli articoli 125 e 253, 
comma 22, lett. b); 
• Vista la legge 488/1999, art. 26 “Acquisti di beni e servizi”; 
• Vista la D.G..R. n° 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti  in economia ai sensi degli artt. 125 e 253, comma 22, del D.Lgs. 
163/2006”; 
• Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445” Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 
• Vista la Legge regionale n. 7/2001 “ordinamento contabile della Regione piemonte”; 
• Vista la Legge regionale n. 23 del 19/12/2013 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2014 e variazioni sull’addizionale regionale 
all’IRPEF”; 
• Vista la Legge regionale n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
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• Vista la Legge regionale n. 2 del 05/02/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
• Vista la DGR. n. 2-7080 del 10/02/2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014”; 
• Vista la DGR n° 7-7274 del 24/03/2014 “seconda assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l’anno 2014”; 
• Vista la Determinazione Dirigenziale n. 166 dell’11.03.2014, con cui la Direzione Sanità, Settore 
Prevenzione e Veterinaria, ha dato atto che la somma di € 49.614,66 ha accertato sul capitolo 
20414/14 l’entrata (Acc. 170 – Rev. 1703). 
• Vista la lettera prot. n. 6550/DB2000 del 24.03.2014, con cui la Direzione sanità ha delegato al 
Settore Comunicazione Istituzionale l’impegno della spesa di € 41.614,66 sul cap. 156967/2014 ass. 
100692/2014 I.D. 733/2014; 
• Visto che alla spesa complessiva massima di € 12.200,00 si farà fronte con impegno n. 733/2014 
cap. 156967/2014 ass. 100692/2014;   
• Si da atto che la puntuale definizione delle risorse necessarie avverrà a seguito dell’espletamento 
delle procedure di gara. 
 

determina 
- Per i motivi espressi in premessa: 
1) di indire la gara mediante acquisto in economia ai sensi del D.P.R. n. 207/2010 e con l’impiego 
del Mercato elettronico, avente ad oggetto  la realizzazione del tour informativo presso i centri 
commerciali i del progetto “Belli Sicuri”, da completarsi entro l’autunno  2014, prendendo atto che 
il Funzionario regionale “Responsabile della relativa Istruttoria”, ai sensi della L.R. 7/2005, è 
individuato nella persona della D.ssa Silviamaria Venutti ; 
 
2) di utilizzare il criterio del prezzo più basso; 
 
3) di individuare quali clausole negoziali essenziali quelle specificate nel capitolato tecnico allegato 
e facente parte integrante della presente determinazione dirigenziale; 
 
4) di quantificare il valore indicativo dell’appalto in € 10.000,00 oltre ad i.v.a. di legge per € 
2.200,00  per un importo complessivo di € 12.200,00 ; 
 
5) di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non 
sono state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 
 
6) di stabilire che i soggetti da invitare alla gara sono individuati fra gli operatori accreditati sul 
Mercato Elettronico della P.A.; 
 
7) di  far fronte alla spesa massima complessiva di € 12.200,00 con le risorse di cui all’impegno 
delegato n.733/2014 cap. 156967/2014 ass. 100692/2014 assegnate al “Settore Comunicazione 
Istituzionale” dalla Direzione Sanità con lettera prot. n. 6550/DB2000 del 24/03/2014, dando atto 
che la puntuale definizione delle risorse necessarie avverrà a seguito dell’espletamento delle 
procedure di gara CIG N. Z550FA317B; 
 
8) di riservare all’Amministrazione la facoltà di aggiudicare la fornitura anche in presenza di una 
sola offerta valida; 
 
9) di demandare a successivo atto amministrativo l’assegnazione dell’incarico al soggetto 
individuato e la relativa autorizzazione a procedere nella fornitura dei servizi; 
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10) di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture debitamente 
controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
11) di dare atto che, il presente provvedimento verrà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010; 
 
12) conseguentemente, anche ai fini dell’efficacia della presente Determinazione, si dispone, ai 
sensi dell’art. 23, comma 2, del D. Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito della regione Piemonte nella 
sezione “Trasparenza,” tutte le informazioni ivi prescritte e indicate, di seguito elencate: 
• Struttura proponente: Direzione DB06 Settore “Comunicazione Istituzionale” 
• Responsabile del Procedimento: Marco Laezza 
• Procedura di scelta del contraente: Mercato Elettronico della P.A. prezzo più basso D.lgs. n. 
163/2006 
• Oggetto del bando: realizzazione tour informativo del progetto “Belli Sicuri”   
• Importo a base d’asta € 10.000,00 oltre all’Iva € 2.200,00 per complessivi € 12.200,00 
• CUP J19G13001010001; CIG N. Z550FA317B 
 

Il Dirigente Responsabile 
Marco Laezza 

Allegato 
 
 
 

 NUMERO 40 – 2 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 40

 – 2
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

67



CAPITOLATO “1” 
“Servizio e forniture per  tour informativo campagna –Belli Sicuri-” 

CUP J19G13001010001 - CIG Z550FA317B 
 
 
OGGETTO: 
servizio tour campagna -Belli Sicuri-.  
 
 
AMMINISTRAZIONE APPALTANTE AGGIUDICATRICE 
Regione Piemonte – Direzione Comunicazione Istituzionale – Settore Comunicazione Istituzionale, 
– Piazza Castello 165 – 10122 Torino 
 
PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE 
Ai sensi del combinato disposto degli artt. 3, comma 40, e 125 comma 1 lett. b), e commi 4, 9 e 11 
del d.lgs 163/2006 s.m.i, il contraente viene individuato mediante procedura negoziata - cottimo 
fiduciario-, da esperire mediante procedura tra operatori economici nel mercato elettronico della 
pubblica amministrazione. 
 
IMPORTO  A BASE DI GARA 
I costi per la realizzazione del servizio oggetto del presente appalto sono stati stimati sulla base di 
servizi con caratteristiche assimilabili in precedenza realizzati dalla Regione Piemonte in euro 
10.000,00, più IVA di legge.  
Su tale base deve essere indicata la percentuale di ribasso e il relativo prezzo finale proposto. 
Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso non presenti. 
L’importo per la contribuzione a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture secondo quanto previsto dalla Deliberazione del 21 dicembre 2011 - Attuazione 
dell’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2012 (pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 30 del 06.02.2012), è pari a zero. 
 
 
SERVIZI DA REALIZZARE 
Nel prezzo che la società propone devono essere compresi i seguenti servizi: 

- realizzazione e acquisto n.1 parete autoportante personalizzata con immagine campagna f.to 
4x2,30mt o similare 

- realizzazione e acquisto n.1 desk smontabile con grafiche personalizzate con immagine 
campagna  

- acquisto n.1 sgabello per desk 
- n.10 allestimenti e smontaggi in giornata presso centri commerciali del Piemonte 

successivamente indicati che potranno essere  nei capoluoghi di provincia  
- n.10 giornate hostess con orario dalle 10 alle 20  
- trasporto materiale informativo da noi fornito ad inizio tour 
- tempi consegna 10 giorni lavorativi dalla consegna degli esecutivi 

 
 
ogni altro servizio non oneroso migliorativo della qualità dei prodotti e in grado di ottimizzare i 
processi che si rendesse necessario per il raggiungimento del risultato ottimale. 
 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
All’offerta dovrà essere allegata  la seguente DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
(contrassegnata come segue): 
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- All. A - dichiarazione sostitutiva relativa all’insussistenza dei casi di esclusione di cui all’art 
38 del dlgs 163/2006 

- All. B – dichiarazione sostitutiva di regolarità contributiva  
- All.C - modulo di richiesta informazioni per fornitori di servizi  
- NB) Ognuna delle dichiarazioni sostitutive, redatte ai sensi del d.p.r. n° 445 del 28/12/2000, 

dovrà essere accompagnata da copia del documento di identità del sottoscrittore, in corso di 
validità. 

 
CRITERIO PER LA SCELTA DELL’OFFERTA MIGLIORE 
Il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso ai sensi dell’art. 82 del D.Lgs. 163/2006. 
 

TEMPI 

Scadenza presentazione offerte: ore 10.00 del 26/06/2014. 
 
DURATA CONTRATTUALE 
Il servizio, affidato sulla base della procedura negoziata ad inviti senza pubblicazione di bando, 
verrà affidato con cottimo fiduciario a forfait dalla sottoscrizione del contratto per 6 mesi. 
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Il Responsabile del Procedimento è il dott. Marco Laezza, Dirigente Settore Comunicazione 
Istituzionale, piazza Castello 165, 10122 Torino. 

 

AGGIUDICAZIONE 

L’ accettazione dell’offerta non equivale ad aggiudicazione, che diventerà definitiva solo dopo la 
verifica del possesso dei prescritti requisiti. 
In caso di mancata aggiudicazione definitiva al primo aggiudicatario, l'Amministrazione si riserva 
la facoltà di conferire l'incarico al soggetto posto successivamente in graduatoria, espletati i 
controlli di rito. 
Nel caso in cui pervenga all’Amministrazione una sola offerta, si procederà comunque 
all’aggiudicazione, purché tale offerta sia ritenuta dall’Amministrazione conveniente e idonea in 
relazione all’oggetto del contratto. 
L’aggiudicazione vincola immediatamente il concorrente aggiudicatario della gara, mentre la 
Regione sarà impegnata definitivamente soltanto quando, a norma di legge, tutti gli atti conseguenti 
e necessari all’espletamento della gara avranno conseguito piena efficacia giuridica. 
La proposta selezionata darà diritto alla società che l’ha presentata di aggiudicarsi la fornitura dei 
servizi richiesti dal Settore Comunicazione Istituzionale della Giunta Regionale, in stretta 
collaborazione con la  Direzione Comunicazione Istituzionale della Giunta Regionale e la società di 
comunicazione aggiudicataria dei servizi di impaginazione grafica del prodotto. 
Con l’aggiudicazione la Ditta vincitrice si impegna a mettere a disposizione un referente “senior” 
unico  che svolga funzioni di coordinamento e di raccordo per tutta la durata del servizio. 
 
Il dettaglio della collaborazione verrà definito puntualmente con apposito atto dirigenziale del 
Settore Comunicazione Istituzionale, subordinatamente all’accertamento della sussistenza dei 
requisiti necessari. 
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SERVIZI ANALOGHI 
La Regione Piemonte si riserva la possibilità, in base all’art. 57 comma 5 lettera B del D.Lgs 163 
del 2006, di affidare all'operatore economico aggiudicatario del contratto iniziale la fornitura di 
servizi analoghi. L’importo massimo da considerare per i servizi analoghi è pari a € 2.000,00. 
 
DISPOSIZIONI VARIE 
- Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti che versino nelle condizioni di cui all’art. 38 
comma 1 lett. a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m) del D.Lgs. 163/06 e all’ art. 32 quater c.p. 
(incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione), e che versino altresì in eventuali 
condizioni interdittive di cui all’art. 9 comma 2 e artt.13 e 14 del D.Lgs. 231/01 non compatibili con 
la partecipazione agli appalti pubblici, compresi provvedimenti interdettivi di cui art. 36 bis comma 
1 D.L 223/06; b) non essersi avvalsi dei piani individuali di emersione ex art. 1 comma 14 L. 
266/02; c) non sussistenza situazioni di controllo art. 2359 c.c. con altri concorrenti alla medesima 
gara (art. 34 comma 2 – parte prima - D.Lgs. 163/06); d) non sussistenza di offerte imputabili ad un 
unico centro decisionale sulla base di univoci elementi (art. 34 comma 2 D.Lgs. 163/06 
- Finanziamenti: fondi regionali; 
- L'Amministrazione si riserva comunque la facoltà di non procedere ad alcuna aggiudicazione 
senza incorrere in responsabilità e/o azioni di risarcimento dei danni, neanche ai sensi degli artt. 
1337 e 1338 c.c anche qualora, in sede di aggiudicazione definitiva dell’appalto, non vi siano in 
bilancio le risorse necessarie; 
- L’Amministrazione si riserva la facoltà di aggiudicare anche solo in parte i servizi compresi del 
presente capitolato; 
- l'Amministrazione si riserva la facoltà di invitare i concorrenti a chiarire il contenuto delle 
dichiarazioni, dei certificati e dei documenti presentati ex art. 46 D.Lgs. 163/06.  
- Tutte le eventuali spese contrattuali - bolli, imposta di registro - sono a carico esclusivo della ditta 
aggiudicataria, senza diritto di rivalsa. 
- Non avvenuta pubblicazione dell'avviso di preinformazione ex art. 63 D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i. 
- L’appaltatore si impegna a mantenere indenne la Committente in relazione a qualsiasi pretesa 
avanzata da terzi, direttamente o indirettamente, derivante dall’espletamento dei servizi o dai suoi 
risultati. 
- La Regione, a tutela della qualità del servizio e del rispetto dei tempi, in ottemperanza alle norme 
in materia di contratti, si riserva di applicare la penale commisurata al danno emergente e, per lo 
specifico caso, non inferiore al 50% del valore della fornitura, relativamente a: qualità dei servizi 
forniti e rispetto tassativo della condizione di tassatività delle consegne, nelle forme previste dal 
contratto, fatti salvi i casi di forza maggiore e/o quelli non addebitabili all'aggiudicatario. 
 
ALLEGATI 
- fac simili moduli per dichiarazioni:  

dichiarazione relativa all’insussistenza dei casi di esclusione di cui all’art 38 del dlgs 
163/2006; 
dichiarazione di regolarità contributiva 
richiesta informazioni per fornitori di servizi 

 
 
REGIONE PIEMONTE - SETTORE COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE – 
settore.comunicazione@regione.piemonte.it 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1424 
D.D. 6 giugno 2014, n. 1632 
Programma PAR FSC 2007-2013, Asse III - Linea d'Azione 2. "Messa in sicurezza 
dell'ambiente montano" - Bando per la presentazione di manifestazioni di interesse per lo 
"Sviluppo della filiera bosco energia" - Approvazione della graduatoria. 
 
Premesso che: 
Con deliberazione n. 174 del 22 dicembre 2006 il CIPE ha approvato il Quadro Strategico nazionale 
(QSN) per la politica di coesione 2007-2013 e con deliberazione n. 166 del 21 dicembre 2007 ha 
assegnato alle amministrazioni centrali e regionali le risorse per il Fondo di Sviluppo e Coesione 
(FSC) per l’intero periodo 2007-2013. 
 
La Giunta regionale, con deliberazione n. 19-9238 del 21 luglio 2008, ha approvato il Documento 
Unitario di Programmazione (DUP), che delinea lo scenario di riferimento degli obiettivi della 
politica regionale unitaria e indica gli elementi per la definizione del Programma Attuativo 
Regionale FSC 2007-2013. 
 
Con deliberazione n 10-9736 del 6 ottobre 2008, la Regione ha adottato il Programma Attuativo 
Regionale del FAS Piemonte 2007-2013 (PAR FAS, ora PAR FSC) che, oltre ad individuare gli 
organismi di governance, definisce i flussi finanziari ed i sistemi di attuazione, monitoraggio e 
controllo. 
 
La Giunta regionale, con deliberazione n. 37-4154 del 12 luglio 2012, ha integrato e modificato il 
proprio Programma Regionale, ai sensi degli esiti del Comitato di Pilotaggio riunitosi il 18 aprile 
2012 e della Delibera CIPE n. 41 del 23 marzo 2012 e con successiva deliberazione n. 36-4192 del 
23 luglio 2012, ha infine approvato le Linee guida per la gestione dei fondi istituiti per il PAR FSC 
2007-2013 ai sensi dell’art. 8, comma 3, della LR n. 5/2012; in esse sono indicate, altresì, le 
procedure di impegno e disimpegno delle risorse da parte del Responsabile di Linea (RdL) e la 
tempistica di attuazione degli interventi. 
 
Facendo seguito a quanto stabilito nelle sopra richiamate linee guida, con deliberazione n. 27-4662 
del 1 ottobre 2012 la Giunta regionale ha dato formale e sostanziale avvio, tra le altre, all’azione di 
cui all’ Asse III “Riqualificazione territoriale”- Azione 2 – Sviluppo sostenibile del sistema 
montano per i progetti di: a) messa in sicurezza dell’ambiente montano e b) realizzazione di servizi 
e infrastrutture per la popolazione montana e la fruizione turistico naturalistica. 
 
La suddetta deliberazione prende atto che il responsabile pro-tempore della Direzione regionale 
Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Economia Montana e Foreste è il responsabile di linea per 
l’Asse III - Azione 2, dandogli mandato di: 
� porre in essere gli strumenti attuativi della Linea d’azione, compresa la predisposizione, 
definizione e l’approvazione delle piste di controllo inerenti le singole tipologie degli interventi; 
� individuare tra i dirigenti della propria struttura, ove ritenuto necessario, il soggetto responsabile 
dell’attuazione della linea d’azione; 
� individuare tra i dirigenti della propria struttura il soggetto responsabile dei controlli di primo 
livello. 
 
La Regione quindi, con DGR n. 8 – 6174 del 29 Luglio 2013 ha approvato il documento contenente 
il Programma attuativo regionale PAR FSC come approvato nel corso del Comitato di Pilotaggio 
del programma tenutosi in data 11 luglio 2013, abrogando contestualmente il precedente 
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Programma, e con DGR 2 agosto 2013 n. 84-6286 ha proceduto all’assegnazione delle risorse 
finanziarie di cui alla DGR n. 8 – 6174/2013. 
 
Contestualmente è stato approvato il Manuale di Gestione e Controllo, nel quale sono definiti, tra 
l’altro, alcuni criteri di carattere generale per la selezione degli interventi e per l’ammissibilità delle 
spese. 
 
Con DGR del 14 ottobre 2013, n. 11-6494 - Variazione al Bilancio pluriennale per gli anni 2013-
2015, sono state adeguate le iscrizioni dei fondi PAR FSC 2007-2013 per il finanziamento dell'Asse 
II - Linea "Sistema fluviale del Po - Nodi Idraulici" e dell'Asse III - Linea "Sviluppo sostenibile del 
sistema montano" a seguito dell'adozione del nuovo Piano finanziario e sono state assegnate alla 
Direzione DB 1400 le nuove risorse disponibili. 
 
La linea d’azione in oggetto, inserita nell’allegato approvato con DGR n. 16-5785/2013, è già stata 
avviata e nell’allegato 1 alla DGR n. 70-6273 del 02/08/2013, come modificato dalla DGR n. 38-
6593 del 28.10.2013, sono stati individuati gli obiettivi operativi tra cui anche il miglior utilizzo 
economico e funzionale delle biomasse forestali; in particolare con la citata DGR n. 70-6273/13 è 
stato dato mandato alla Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Economia Montana 
e Foreste di attivare gli atti che si rendano opportuni ai fini dell’avvio e dell’attuazione dei progetti. 
 
A tal fine la Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Economia Montana e Foreste 
ha approvato con Determinazione n. 289 del 06.02.2014 un avviso di manifestazione di interesse 
per l’acquisizione di proposte di intervento in tema di “Sviluppo della filiera bosco energia” e ha 
individuato, quale responsabile del procedimento, per la specificità delle competenze, il dirigente 
del Settore Foreste. 
 
Con la stessa Determinazione n. 289 del 06.02.2014 è stata stabilita la dotazione finanziaria 
dell’iniziativa, pari a € 1.434.822,61. 
 
Con successiva Determinazione n. 1243 del 06.05.2014 il Responsabile di Linea ha provveduto alla 
nomina della commissione per la valutazione delle manifestazioni di interesse per lo “Sviluppo 
della filiera bosco energia” presentate in attuazione del bando approvato e ha contemporaneamente 
fornito alcune indicazioni per l’effettuazione dell’istruttoria. 
Con DGR n. 50-7405 del 07.04.2014 e successiva DD n. 1159 del 22.04.2014 la Regione Piemonte 
ha assegnato all’IPLA SpA, tra gli altri, uno specifico incarico per il Supporto tecnico 
amministrativo alla DB1400 per l’attuazione del bando PAR FSC 2007-2013 - ASSE III 
“RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE” - LINEA D’AZIONE 2 “Sviluppo sostenibile del 
sistema montano” – Manifestazione di interessi per lo sviluppo della filiera bosco energia. 
 
La Commissione ha operato l’esame delle manifestazioni di interesse presentate e ha effettuato una 
loro valutazione secondo i criteri stabiliti dal bando e secondo le indicazioni di cui alla 
Determinazione n. 1243 del 06.05.2014, come si evince dal verbale del 19.05.2014 conservato agli 
atti del Settore Foreste. 
 
Ritenuto di condividere le risultanze del verbale della commissione di valutazione e ritenuto 
pertanto di approvare la relativa proposta di graduatoria, costituente l’allegato A alla presente 
Determinazione per farne parte integrante, dove sono riportate, per ogni manifestazione di interesse 
presentata, le seguenti voci: numero progressivo indicante la posizione in graduatoria, 
denominazione del soggetto capofila, importo delle attività, importo del contributo e punteggio 
assegnato. 
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La proposta di graduatoria è stata articolata nelle seguenti tre sezioni in relazione alle risorse 
economiche disponibili: 
- parte prima: l’elenco dei soggetti beneficiari di un contributo pubblico in relazione alle risorse 
economiche disponibili; 
- parte seconda: l’elenco dei soggetti ammissibili a contributo per i quali però non sono 
disponibili, al momento attuale, risorse economiche sufficienti al loro finanziamento; 
- parte terza: l’elenco dei soggetti cui è stata respinta la richiesta di contributo. 
 
Considerato inoltre che la proposta di graduatoria di cui al punto precedente è da considerarsi 
“aperta” e quindi potrà essere utilizzata per l’impiego di eventuali ulteriori risorse finanziarie che si 
rendessero disponibili e venissero assegnate alla realizzazione delle attività inerenti la filiera bosco 
energia. 
 
Considerato che dal verbale della commissione di valutazione emerge la necessità, al fine non 
mutare il punteggio assegnato, di rendere vincolanti le valutazioni che sono state condotte in questa 
fase preliminare nella successiva fase esecutiva, anche per quanto riguarda i valori di PES 
dichiarati, il cui rispetto dovrà essere comprovato con adeguata documentazione progettuale nel 
prosieguo dell'istruttoria. 
 
Ritenuto che a questo fine si potrà provvedere mediante le specifiche disposizioni per il 
perfezionamento e l’approvazione della documentazione presentata come peraltro già previsto nel 
bando per la presentazione delle manifestazioni di interesse. 
 
Considerato inoltre che all’impegno delle risorse economiche a favore dei soggetti inseriti nella 
graduatoria provvederà, con proprio atto, il Responsabile di Linea, sulla base delle risorse assegnate 
con DGR 2 agosto 2013 n. 84-6286 e DGR del 14 ottobre 2013; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. Lgs. 165/2001; 
Vista la l.r. 23/2008; 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa che qui si richiamano integralmente: 
a) di approvare l’allegato A parte integrante della presente Determinazione costituente la 
graduatoria aperta dei soggetti che hanno presentato una manifestazione di interesse per lo 
“Sviluppo della filiera bosco energia” ai sensi dell’Asse III – Linea d’Azione 2 del PAR FSC 2007 
2013 della Regione Piemonte, nell’ambito della quale sono evidenziati: 
- parte prima: l’elenco dei soggetti beneficiari di un contributo pubblico in relazione alle risorse 
economiche disponibili; 
- parte seconda: l’elenco dei soggetti ammissibili a contributo per i quali però non sono 
disponibili, al momento attuale, risorse economiche sufficienti al loro finanziamento; 
- parte terza: l’elenco dei soggetti cui è stata respinta la richiesta di contributo; 
 
b) di stabilire che la graduatoria di cui all’allegato A è aperta e quindi potrà essere utilizzata, fino al 
termine dell’attuazione del PAR FSC della Regione Piemonte, per l’impiego di eventuali ulteriori 
risorse finanziarie che si rendessero disponibili e venissero ad essa assegnate; 
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c) di rendere vincolanti, per la successiva fase esecutiva, le valutazioni che sono state condotte in 
questa fase preliminare, anche per quanto riguarda i valori di PES dichiarati, il cui rispetto dovrà 
essere comprovato con adeguata documentazione progettuale nel prosieguo dell'istruttoria. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 

 
Allegato 
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ALLEGATO A 
 

Programma PAR FSC 2007-2013, Asse III “RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE” – Linea 
d’Azione 2. “Messa in sicurezza dell’ambiente montano” – Manifestazione di interesse per lo 

“Sviluppo della filiera bosco energia” 
 

GRADUATORIA 
     

Numero Soggetto capofila Importo investimento Importo contributo Punteggio
PARTE PRIMA: soggetti BENEFICIARI del contributo pubblico 

1 Comune di Cabella Ligure  €                  572.744,00   €             199.119,00  96 

2 Cooperativa Alpiforest  €               1.405.000,00   €             200.000,00  88 

3 Comune di Pomaretto  €               1.240.000,00   €             200.000,00  88 

4 Comune di Demonte  €                  572.180,00   €             200.000,00  84 

5 Consorzio Forestale Alta Valle Susa  €               1.050.000,00   €             200.000,00  84 

6 Comune di Robilante  €                  443.000,00   €             177.200,00  82 

7 Alpifutura S.r.l.  €               1.000.000,00   €             190.000,00  81 

8 Comunità Montana due Laghi (nota 1)  €               1.450.000,00   €               68.503,61  80 
Nota 1: l'importo del contributo ammissibile è pari a € 200.000,00 ma l'importo assegnabile in base alle risorse disponibili è limitato a € 68.503,61 

PARTE SECONDA: soggetti ammissibili a contributo ma NON FINANZIATI 
9 Comune di Frassino  €                  326.000,00   €             163.000,00  74 

10 Comune di Ribordone  €                    59.126,00   €               23.678,00  73 

11 Maira spa  €               1.670.000,00   €             196.000,00  73 

12 Comune di Druogno  €                  587.195,00   €             200.000,00  68 

13 Comune di Rubiana  €                  369.000,00   €             153.200,00  68 

14 Comune di Priola  €                  600.000,00   €             200.000,00  65 

15 Comune di Bobbio Pellice  €                  333.000,00   €             166.500,00  64 

16 SIV srl  €               1.250.000,00   €             200.000,00  61 

17 GEA srl  €                  470.000,00   €             199.000,00  61 

18 Comune di San Paolo Cervo  €                    31.729,00   €               12.403,00  60 

19 Consorzio Forestale del canavese  €                  495.000,00   €             196.500,00  58 

20 SOLESA Srl  €                  235.231,00   €               99.915,00  58 

21 Cooperativa il Picchio  €               1.295.000,00   €             198.000,00  57 

22 Comune di Voltaggio  €                  184.500,00   €               72.700,00  55 

23 Comune di Sessame  €                  470.000,00   €             199.000,00  42 

24 DBLighting srl  €                  595.000,00   €             200.000,00  37 

25 Consorzio Prà Catinat  €                  199.000,00   €               96.900,00  36 

26 Comune di Montemarzino  €                  470.000,00   €             199.000,00  32 

27 Algarotti Luigi  €                  359.680,00   €             143.372,00  19 

PARTE TERZA: soggetti respinti 
28 Comune di Cortemilia escluso 

29 Comune di Monesiglio escluso 

30 Comune di Ormea escluso 

31 Comune di Garessio escluso 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1409 
D.D. 9 giugno 2014, n. 1634 
BI.AT.139- Demanio idrico fluviale- Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e 
Vercellese- Modifica D.D. n. 1311 del 27/05/2013 con la concessione di un'ulteriore 
occupazione di area demaniale con un attraversamento sul rio Vallelunga nel Comune di 
Mottalciata (BI)-  
 
Vista la richiesta, in data 17/09/2013 prot. N. 2817, di modifica dei lavori di completamento 
dell’impianto di irrigazione a pioggia sotteso al bacino di invaso sul torrente Ingagna con la 
concessione di un’ulteriore occupazione di area demaniale con un attraversamento sul rio 
Vallelunga nel Comune di Mottalciata (BI) oltre ai tre attraversamenti precedentemente autorizzati 
sui rii Vallelunga, Fraschea e Torrazza nel Comune di Mottalciata (BI) e nel Comune di 
Sandigliano (BI; 
 
Vista l’ Autorizzazione Idraulica emanata dalla Regione Piemonte, Servizio Opere Pubbliche e 
Difesa del Suolo di Biella n. (n774) approvata con D.D. n. 2951 del 02/12/2013 di modifica 
dell’autorizzazione idraulica n. (n748) approvata con D.D. n. 718 del 19/03/2013; 
 
Vista la D.D. n. 1311 del 27/05/2013 con la quale veniva approvata la concessione demaniale per n. 
3 attraversamenti  sui rii Vallelunga, Fraschea e Torrazza nel Comune di Mottalciata (BI) e nel 
Comune di Sandigliano (BI; 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni, né sono state presentate domande concorrenti; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 03/06/2014; Rep. N. 259 del 
09/06/2014 di completamento del precedente disciplinare Rep. n. 217 del 27/05/2013; 
 
Dato atto che con ns/nota prot. N. 27229DB1409 del 21/05/2014 sono stati richiesti i pagamenti 
dovuti per il rilascio della  concessione demaniale in oggetto; 
  
Preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino di € 
180,00 per a titolo di canone anno 2014 per l’ulteriore attraversamento versate in data 23/05/2014; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 
 

determina 
 
1) di modificare la D.D. n. 1311 del 27/05/2013 con la quale veniva approvata la concessione 
demaniale per n. 3 attraversamenti  sui rii Vallelunga, Fraschea e Torrazza nel Comune di 
Mottalciata (BI) e nel Comune di Sandigliano (BI) con  la concessione di un’ulteriore occupazione 
di area demaniale con un attraversamento sul rio Vallelunga nel Comune di Mottalciata (BI); 
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2) di uniformare la scadenza della presente concessione alla scadenza della concessione demaniale 
di cui al Contratto Rep. n. 217 del 27/05/2013 approvato D.D. n. 1311 del 27/05/2013; 
 
3/ di dare atto che il canone demaniale relativo all’anno 2014 è stato regolarmente pagato per n. 4 
attraversamenti; 
 
4) di stabilire che il canone annuo, a decorrere dall’anno 2015,  è fissato in € 720,00; canone per n. 
4 attraversamenti;  
 
5) di approvare il disciplinare di concessione demaniale di modifica del disciplinare sottoscritto in 
data 23/05/2013 Rep. n. 217 del 27/05/2013, e di allegarlo alla presente determinazione per farne 
parte integrante; 
 
6) di dare atto che l’importo di € 180,00 per canone demaniale per l’ulteriore attraversamento, 
riferito all’anno 2014, è stato introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2014; 
 
7) di dare validità alla cauzione versata per n. 3 attraversamenti versata in data 09/05/2013 ed 
introitata sul capitolo 64730 del bilancio 2013 per tutti i 4 attraversamenti indicati nella premessa; 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro 60 gg al T.A.R. e 120 gg al Capo dello 
Stato. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Scifo 

Allegato 
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Direzione Opere Pubbliche,Difesa del Suolo, Economia montana e Foreste 

Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Biella 
 
 

BI.AT.139- Disciplinare di concessione demaniale- Consorzio di Bonifica della Baraggia 
Biellese e Vercellese- Modifica disciplinare Contratto Rep. n. 217 del 27/05/2013 con la 
concessione di un’ulteriore occupazione  di area demaniale con un attraversamento sul rio 
Vallelunga nel Comune di Mottalciata- 
 
Disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione demaniale al 
Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese, per n. 3 attraversamenti in subalveo, 
per lavori di completamento dell’impianto di irrigazione a pioggia  (completamento 11°lotto), dei rii 
Vallelunga, Fraschea e Torrazza  nel Comune di Mottalciata (BI) e nel Comune di Sandigliano (BI).  
 
Ai sensi del regolamento regionale emanato con D.P.G.R. in data 6.12.2004, n.14/R, recante 
“Prime disposizioni per il rilascio delle concessioni per l’utilizzo di beni del demanio idrico fluviale e 
lacuale non navigabile e determinazione dei relativi canoni (Legge regionale 18 maggio 2004, 
n.12)”,  di seguito citato come “Regolamento regionale” 
 
 
Rep. n°. 259 del    09/06/2014        
 
L’anno duemilaquattordici addì  tre del mese di Giugno presso il Settore decentrato Opere 
pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Biella   tra  
il Responsabile del Settore decentrato Opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Biella, 
Ing. Scifo Salvatore (omissis) in rappresentanza dell’Amministrazione Regionale, partita I.V.A. n. 
02843860012 e  C.F. n. 80087670016 
e 
l’Ing. Alessandro Iacopino, (omissis), in qualità di Direttore Generale del Consorzio di Bonifica della 
Baraggia Biellese e Vercellese partita IVA/C.F. 02199110020 
 
si conviene e si stipula quanto segue: 
 
 
Art. 1- Oggetto del disciplinare. 
Con il presente atto si modifica il disciplinare Contratto Rep. n. 217 del 27/05/2014 con la 
concessione di un ulteriore occupazione di area demaniale con un attraversamento sul rio 
Vallelunga nel Comune di Mottalciata (BI). 
 
Art. 2 – Prescrizioni tecniche per l’esecuzione delle opere. 
L’esecuzione delle opere oggetto della concessione e la loro successiva gestione e manutenzione 
deve avvenire nel rispetto delle condizioni e delle prescrizioni contenute nell’autorizzazione 
idraulica n. (n774) approvata con D.D. n. 2951 del 02/12/2013 di modifica dell’autorizzazione 
idraulica n. (n748) approvata con D.D. n. 718 del 19/03/2013, che si intendono qui integralmente 
richiamate. 
 
Art. 3 – Durata della concessione. 
Di uniformare la scadenza della presente concessione alla scadenza della concessione demaniale 
di cui al Contratto Rep. n. 217 del 27/05/2013 approvato con D.D. n. 1311 del 27/05/2013 
 
 
 

 NUMERO 40 – 2 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 40

 – 2
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

78



Art. 4 – Canone. 
Di modificare l’art. 5 del disciplinare di cui al Contratto Repertorio 217 del 27/05/2013 nel senso 
che Il concessionario corrisponderà alla Regione Piemonte dall’anno 2015 il canone di 
concessione nella misura di € 720,00. 
 
Art. 5 – Pagamenti e spese per la concessione 
All’atto della firma del presente disciplinare il concessionario ha dimostrato di aver provveduto al 
versamento della somma di €. 180,00 come da versamento effettuato in data 23/05/2014  a titolo 
di canone anno 2014 per l’ulteriore attraversamento. 
 
Art. 6 – Norma di rinvio. 
Per quanto non espressamente disciplinato dal presente atto, restano in vigore le norme stabilite 
nel disciplinare di concessione Rep n. 217 del 27/05/2013 approvato con D.D. n. 1311 del 
27/05/2013. 
 
 
 
Allegato al presente disciplinare: autorizzazione idraulica n. (n774) approvata con D.D. n. 2951 del 
02/12/2013. 
 
 
 
Fatto, letto ed accettato, si sottoscrive. 
 
Per Il Consorzio di Bonifica 
della Baraggia Biellese e Vercellese                                 Per l’Amministrazione concedente 
    Il Direttore Generale                                                   Il Responsabile del Settore 
F.to Ing. Alessandro Iacopino                                                    F.to Ing. Salvatore Scifo 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1425 
D.D. 9 giugno 2014, n. 1637 
D.G.R. n. 30 - 7220 del 10.03.2014 - Determinazione dirigenziale n. 691 del 24.03.2014 di 
approvazione dell'avviso pubblico per l'assegnazione di contributi ai Comuni montani per 
l'acquisto e la manutenzione di scuolabus - Valutazione di ammissibilita' delle istanze 
pervenute. 
 
Vista la D,G,R N. 30 – 7220 del 10 marzo 2014,  con la quale la Giunta regionale ha individuato, 
quale intervento finalizzato al miglioramento dei servizi resi alla popolazione delle zone montane, 
l’azione “concessione di contributi in conto capitale a Comuni montani e parzialmente montani per 
l’acquisto e la manutenzione di scuolabus”, stabilendo nel contempo i criteri generali per la 
concessione del contributo stesso; 
 
Vista la  Determinazione n. 691 del 24 marzo 2014, con la quale è stato approvato l’avviso pubblico 
per l’assegnazione dei contributi di cui trattasi ai Comuni montani e parzialmente montani e la 
successiva determinazione n. 698 del 26 marzo 2013, con la quale è stato sostituito detto avviso 
pubblico per meri errori materiali; 
 
Richiamata la Determinazione n. 1413 del 19 maggio 2014, con la quale è stata nominata la 
Commissione di valutazione e controllo delle domande di contributo dei Comuni montani per 
l’acquisto e la manutenzione di scuolabus; 
 
Preso atto di quanto verbalizzato nella prima seduta di detta Commissione, tenutasi in data 23 
maggio 2014, da cui risulta che: 
 
• sono pervenute, mediante posta elettronica certificata, n. 83 istanze da parte di Comuni montani 
e parzialmente montani – una oltre il termine del 15 aprile 2014; 
• le istanze dei Comuni sotto riportati sono da escludere per le motivazioni a fianco riportate: 
 

Comune Motivazione 

Colleretto 
Castelnuovo 

domanda non accompagnata dalla copia del 
preventivo di spesa o della fattura relativi 
all’intervento 

Gremiasco 
domanda non accompagnata dalla copia del 
preventivo di spesa o della fattura relativi 
all’intervento 

Marsaglia 
spesa sostenuta dal Comune proprietario del mezzo 
anteriormente al periodo dal 1 giugno 2013 al 31 
luglio 2014; 

Mornese 
domanda trasmessa oltre il termine del 15 aprile 
2014, data di scadenza del bando 

Ornavasso 
domanda non accompagnata dalla copia del 
preventivo di spesa o della fattura relativi 
all’intervento 

Sparone 

domanda non redatta utilizzando il Modello di 
domanda allegato al bando e non accompagnata 
dalla copia del preventivo di spesa o della fattura 
relativi all’intervento 
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• viene evidenziato il fatto che, considerata l’importante significatività del punteggio attribuito al 
parametro “numero alunni trasportati/giorno nell’anno accademico 2013/2014” ed al parametro 
“chilometri giornalieri percorsi dal mezzo per raggiungere il plesso scolastico nell’anno accademico 
2013/2014 – oltre 31 km/giorno” risulta oltremodo necessario disporre di dati omogenei; 
 
Ritenuto di fare proprie le considerazioni e le valutazioni riportate nel citato verbale della 
Commissione di valutazione e controllo; 
 
tutto ciò premesso,  
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della L.r. 23 del 28 luglio 2008; 
 

determina 
 
- di prendere atto di quanto verbalizzato nella prima seduta della Commissione di valutazione e 
controllo delle domande di contributo dei Comuni montani per l’acquisto e la manutenzione di 
scuolabus, in data 23 maggio 2014, che si allega quale parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 
 
- di ammettere alla valutazione le n. 77 istanze pervenute dai Comuni sotto riportati: 
 

Ailoche Carcoforo Graglia Niella Belbo Priola Trivero 

Ala di Stura Cartosio 
Inverso 
Pinasca 

Nonio Riva Valdobbia Valgioie 

Anzola 
d'Ossola 

Chialamberto La Cassa Ostana Ronco Biellese 
Valle 
Mosso 

Arquata 
Scrivia 

Cortemilia Lemie 
Perosa 
Argentina 

Rossa Valperga 

Bernezzo Cossato Lequio Berria Perrero 
S. Ambrogio di 
Torino 

Valstrona 

Bioglio Cravanzana Lessona Pessinetto 
S. Pietro Val 
Lemina 

Varallo 

Borghetto 
Borbera 

Crevacuore Levice 
Pezzolo Valle 
Uzzone 

Sampeyre Venasca 

Bossolasco Donato Macugnaga Pianfei Sanfront Vernante 

Brossasco Druogno 
Madonna del 
Sasso 

Piatto Scopello Villadossola 

Calasca 
Castiglione 

Entracque Melle Ponzone Sordevolo Vinadio 

Camburzano Garbagna Molare Prali Sostegno Zubiena 

Camerana Germagnano 
Monastero 
Vasco 

Pray Strona Zumaglia 

Cantoira Giaveno Monesiglio Premia Torre Bormida  
 
- di escludere le n. 6 istanze sotto elencate per le motivazioni a fianco indicate: 
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Colleretto 
Castelnuovo 

domanda non accompagnata dalla copia del preventivo 
di spesa o della fattura relativi all’intervento 

Gremiasco 
domanda non accompagnata dalla copia del preventivo 
di spesa o della fattura relativi all’intervento 

Marsaglia 
spesa sostenuta dal Comune proprietario del mezzo 
anteriormente al periodo dal 1 giugno 2013 al 31 luglio 
2014; 

Mornese 
domanda trasmessa oltre il termine del 15 aprile 2014, 
data di scadenza del bando 

Ornavasso 
domanda non accompagnata dalla copia del preventivo 
di spesa o della fattura relativi all’intervento 

Sparone 
domanda non redatta utilizzando il Modello di domanda 
allegato al bando e non accompagnata dalla copia del 
preventivo di spesa o della fattura relativi all’intervento 

 
- di provvedere a richiedere ai proponenti ammessi, per quanto riguarda i parametri “numero 
alunni trasportati/giorno nell’anno accademico 2013/2014” e “chilometri giornalieri percorsi dal 
mezzo per raggiungere il plesso scolastico nell’anno accademico 2013/2014”, precise integrazioni 
in ordine a ciascuna tratta percorsa dal mezzo per cui si richiede il contributo alla manutenzione o 
alla sostituzione per quanto riguarda in particolare: 
 
• il numero di chilometri percorsi in totale giornalmente (andata più ritorno per la stessa tratta) 
• il numero medio di alunni trasportati, calcolato sulla media degli alunni trasportati all’andata e 
sulla media di quelli trasportati nel percorso di ritorno. 
 
- di demandare alla Commissione di cui alla Determinazione n. 1413 del 19 maggio 2014, la 
prosecuzione della valutazione delle istanze ammesse, secondo le indicazioni, i criteri ed i parametri 
di valutazione  indicati dall’avviso pubblico di ci alla Determinazione n. 698 del 26 marzo 2014.   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22 del 12/10/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 

Allegato 
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COMMISSIONE PER L’ESAME DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO PRESENTATE 
NELL’AMBITO DELL’AVVISO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE AI COMUNI MONTANI DI 

CONTRIBUTI PER L’ACQUISTO E LA MANUTENZIONE DI SCUOLABUS   
(Avviso pubblico - B.U.R.P. n. 13 – Supplemento n. 1 del 27.3.2014) 

 
 

La Commissione per l’esame delle domande di contributo presentate nell’ambito dell’Avviso 
pubblico per l’assegnazione ai comuni montani di contributi per l’acquisto e la manutenzione di 
scuolabus (Avviso pubblico - B.U.R.P. n. 13 – Supplemento n. 1 del 27.3.2014), costituita con D.D. 
n. 1413 del 19.5.2014 della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e 
Foreste d’intesa con il Direttore Affari istituzionali e Avvocatura, in esecuzione della D.D. n. 691 del 
24.3.2014, si riunisce in prima seduta il giorno 23 maggio 2014, alle ore 9.50, presso gli Uffici della 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste. 

 
Sono presenti i tre membri della Commissione individuati con il provvedimento sopra 

richiamato, ovvero: 
• Elena Russo – Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste 
• Vittorino Cerutti  - Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e 

Foreste – Settore Montagna 
• Gabriele Macagno - Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e 

Foreste – Settore Montagna 
 
La Commissione provvede preliminarmente alla nomina del Presidente, individuato nella 

Dott.ssa Elena Russo. 
 
Il Presidente ricorda che la procedura di valutazione delle domande è disciplinata ai numeri 7 

e 8 dell’Avviso in questione, approvato con D.D. n. 691 del 24.3.2014 e D.D. n. 698 del 24.3.2014 
della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste. Ricorda altresì 
che il numero 13 del medesimo bando individua testualmente le ulteriori cause di inammissibilità al 
contributo. 

 
Come previsto al n. 8 dell’Avviso, la Commissione procede preliminarmente al controllo 

dell’ammissibilità formale delle domande di contributo presentate, realizzato sulla base del rispetto 
dei termini e delle modalità di presentazione delle stesse. Il Presidente della Commissione rileva 
che, a norma del numero 15 dell’Avviso, le domande pervenute oltre la scadenza devono essere 
ritenute inammissibili e precisa ulteriormente che, a norma del numero 10 dell’Avviso stesso, 
l’utilizzo del Modulo di domanda allegato al bando è richiesto a pena di esclusione. 

 
Sotto il profilo formale, è pertanto previo onere della Commissione verificare: 

a) che ciascuna domanda di contributo sia pervenuta entro il termine di scadenza indicato al 
numero 15 dell’Avviso pubblico (B.U.R.P. n. 13 – Supplemento n. 1 del 27.3.2014), 
individuato alle ore 24 del giorno 15 aprile 2014; 

b) che ciascuna domanda di contributo sia stata redatta utilizzando il Modulo di domanda 
allegato al bando. 
 
La Commissione prende atto che sono state presentate 83 domande di contributo. 
 
Delle domande di contributo presentate, ottantadue risultano essere state presentate entro il 

termine prescritto, come risulta dall’elenco che segue che indica Proponente, data di ricevimento 
della domanda di contributo, numero di Protocollo assegnato. La domanda del Comune di 
Mornese (numero 43 in elenco) è invece pervenuta oltre il termine specificato dal bando (PEC del 
16/05/2014) e non può essere ammessa all’istruttoria a norma del numero 13, lettera d),  
dell’Avviso. 
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N. PROPONENTE DATA RICEVIMENTO NUMERO PROTOCOLLO 
1 Ailoche 11/04/2014 21205 del 15/04/2014 
2 Ala di Stura 12/04/2014 21384 del 16/04/2014 
3 Anzola d'Ossola 15/04/2014 21138 del 15/04/2014 
4 Arquata Scrivia 15/04/2014 21867 del 17/04/2014 
5 Bernezzo 14/04/2014 20978 del 15/04/2014 
6 Bioglio 11/04/2014 21071 del 15/04/2014 
7 Borghetto Borbera 15/04/2014 21787 del 17/04/2014 
8 Bossolasco 15/04/2014 21146 del 15/04/2014 
9 Brossasco 14/04/2014 20849 del 14/04/2014 

10 Calasca Castiglione 15/04/2014 22029 del 18/04/2014 
11 Camburzano 15/04/2014 22094 del 18/04/2014 
12 Camerana 15/04/2014 21879 del 17/04/2014 
13 Cantoira 5/04/2014 18960 del 7/04/2014 
14 Carcoforo 15/04/2014 21545 del 16/04/2014 
15 Cartosio 15/04/2014 21173 del 15/04/2014 
16 Chialamberto 12/04/2014 21022 del 15/04/2014 
17 Colleretto Castelnuovo 14/04/2014 20972 del 15/04/2014 
18 Cortemilia 14/04/2014 21190 del 15/04/2014 
19 Cossato 15/04/2014 22087 del 18/04/2014 
20 Cravanzana 15/04/2014 22051 del 18/04/2014 
21 Crevacuore 11/04/2014 20560 del 14/04/2014 
22 Donato 15/04/2014 21197 del 15/04/2014 
23 Druogno 14/04/2014 20877 del 14/04/2014 
24 Entracque 15/04/2014 21185 del 15/04/2014 
25 Garbagna 10/04/2014 20006 del 10/04/2014 
26 Germagnano 15/04/2014 21876 del 17/04/2014 
27 Giaveno 15/04/2014 22026 del 18/04/2014 
28 Graglia 4/04/2014 18773 del 4/04/2014 
29 Gremiasco 3/04/2014 18460 del 3/04/2014 
30 Inverso Pinasca 10/04/2014 20273 del 10/04/2014 
31 La Cassa 12/04/2014 20676 del 14/04/2014 
32 Lemie 14/04/2014 20865 del 14/04/2014 
33 Lequio Berria 15/04/2014 21522 del 16/04/2014 
34 Lessona 14/04/2014 21072 del 15/04/2014 
35 Levice 15/04/2014 21144 del 15/04/2014 
36 Macugnaga 10/04/2014 20184 del 10/04/2014 
37 Madonna del Sasso 14/04/2014 21107 del 15/04/2014 
38 Marsaglia 7/04/2014 19165 del 7/04/2014 
39 Melle 14/04/2014 20757 del 14/04/2014 
40 Molare 9/04/2014 20018 del 10/04/2014 
41 Monastero Vasco 15/04/2014 21188 del 15/04/2014 
42 Monesiglio 15/04/2014 21179 del 15/04/2014 
43 Mornese 16/05/2014 26489 del 19/05/2014 
44 Niella Belbo 12/04/2014 20689 del 14/04/2014 
45 Nonio 15/04/2014 21150 del 15/04/2014 
46 Ornavasso 15/04/2014 22092 del 18/04/2014 
47 Ostana 14/04/2014 20840 del 14/04/2014 
48 Perosa Argentina 14/04/2014 20816 del 14/04/2014 
49 Perrero 14/04/2014 20830 del 14/04/2014 
50 Pessinetto 1/04/2014 17724 del 1/04/2014 
51 Pezzolo Valle Uzzone 14/04/2014 20852 del 14/04/2014 
52 Pianfei 15/04/2014 21145 del 15/04/2014 
53 Piatto 10/04/2014 20267 del 10/04/2014 
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54 Ponzone 15/04/2014 21383 del 16/04/2014 
55 Prali 15/04/2014 21157 del 15/04/2014 
56 Pray 3/04/2014 18285 del 3/04/2014 
57 Premia 14/04/2014 21120 del 15/04/2014 
58 Priola 15/04/2014 22032 del 18/04/2014 
59 Riva Valdobbia 15/04/2014 21883 del 17/04/2014 
60 Ronco Biellese 8/04/2014 19355 del 8/04/2014 
61 Rossa 15/04/2014 21513 del 16/04/2014 
62 S. Ambrogio di Torino 15/04/2014 21485 del 16/04/2014 
63 S. Pietro Val Lemina 15/04/2014 22091 del 18/04/2014 
64 Sampeyre 15/04/2014 22093 del 18/04/2014 
65 Sanfront 5/04/2014 18947 del 7/04/2014 
66 Scopello 15/04/2014 21162 del 15/04/2014 
67 Sordevolo 15/04/2014 21132 del 15/04/2014 
68 Sostegno 15/04/2014 21154 del 15/04/2014 
69 Sparone 11/04/2014 20417 del 11/04/2014 
70 Strona 15/04/2014 22152 del 18/04/2014 
71 Torre Bormida 11/04/2014 20622 del 14/04/2014 
72 Trivero 15/04/2014 21167 del 15/04/2014 
73 Valgioie 14/04/2014 21130 del 15/04/2014 
74 Valle Mosso 15/04/2014 21893 del 17/04/2014 
75 Valperga 9/04/2014 19969 del 10/04/2014 
76 Valstrona 14/04/2014 20858 del 14/04/2014 
77 Varallo 10/04/2014 20158 del 10/04/2014 
78 Venasca 11/04/2014 21192 del 15/04/2014 
79 Vernante 15/04/2014 22101 del 18/04/2014 
80 Villadossola 11/04/2014 20429 del 11/04/2014 
81 Vinadio 1/04/2014 17771 del 1/04/2014 
82 Zubiena 14/04/2014 21319 del 16/04/2014 
83 Zumaglia 14/04/2014 20719 del 14/04/2014 
 

Sotto il profilo della regolarità formale, la domanda di contributo pervenuta dal Comune di 
Sparone non risulta essere stata redatta utilizzando il Modulo di domanda allegato al bando, e non 
può pertanto essere ammessa all’istruttoria a norma del numero 13, lettera c),  dell’Avviso. 

 
Il Presidente della Commissione rileva ulteriormente che, sempre a norma del numero 13 

dell’Avviso, non sono ammesse all’istruttoria le domande di contributo: 
 

a) relative a più tipologie di interventi o per l’acquisto di più mezzi; 
b) presentate da beneficiari diversi da quelli previsti dal bando; 
c) non redatte utilizzando il Modello di domanda allegato al presente bando; 
d) spedite oltre il termine di presentazione indicato dal bando; 
e) sottoscritte da soggetti privi del requisito di rappresentanza dell’Ente; 
f) non accompagnate dalla copia del preventivo di spesa o della fattura relativi all’intervento. 

 
Fatta eccezione per la domanda di contributo presentata dai Comuni di Sparone e di 

Mornese, tutte le altre domande risultano: 
 

a) essere relative ad una sola tipologia di intervento (di manutenzione o di acquisto); 
b) essere state presentate dai beneficiari previsti al numero 5 dell’Avviso (Comuni classificati 

montani e parzialmente montani di cui alla D.C.R. 12 maggio 1988 n. 826 – 6658, singoli o 
associati); 

c) essere state redatte utilizzando il Modello di domanda allegato al bando; 
d) essere pervenute, per quanto sopra riferito, entro il termine di scadenza previsto dall’Avviso 

(ore 24 del 15 aprile 2014). 
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La Commissione rileva che alcune domande di contributo, ed in particolare quelle presentate 
dai Comuni di Colleretto Castelnuovo, Gremiasco, Ornavasso e Sparone non risultano invece 
essere accompagnate dalla copia del preventivo di spesa o della fattura relativi all’intervento per 
cui è richiesto contributo, e non possono pertanto essere ammesse all’istruttoria a norma del 
numero 13, lettera f),  dell’Avviso. 

 
 
Il Presidente della Commissione rileva altresì che, per quanto non esplicitato dall’Avviso 

come causa di non ammissibilità all’istruttoria, non possono essere ammesse alla stessa le 
domande di contributo relative ad interventi realizzati al di fuori del lasso temporale previsto al 
numero 3, comma 2 dell’Avviso (1 giugno 2013 – 31 luglio 2014) in quanto concretamente non 
finanziabili. Sotto questo profilo non può pertanto essere ammessa all’istruttoria la domanda di 
contributo presentata dal Comune di Marsaglia, che è riferita ad un intervento realizzato e 
sostenuto finanziariamente dal Comune in data antecedente al 1 giugno 2013, come risulta dalla 
documentazione fiscale allegata all’istanza (Fattura n. 130517 del 27/12/2012). 

 
Le domande di contributo per le quali non è possibile procedere ad istruttoria sono pertanto, 

riepilogando, le seguenti cinque: 
 

N. PROPONENTE Motivo di non ammissione all’istruttoria 
17 Colleretto Castelnuovo Numero 13, lettera f),  dell’Avviso 
29 Gremiasco Numero 13, lettera f),  dell’Avviso 
38 Marsaglia Numero 3, comma 2,  dell’Avviso 
46 Ornavasso  Numero 13, lettera f),  dell’Avviso 
69 Sparone Numero 13, lettere c) ed f),  dell’Avviso 
43 Mornese Numero 13, lettera d),  dell’Avviso 

 
Prima di procedere alla valutazione ai sensi del numero 8 dell’avviso delle domande di 

contributo ritenute ammissibili ad istruttoria, il Presidente della Commissione rileva quanto segue.  
 
I “Criteri di valutazione”, al di là dei punteggi attribuibili discrezionalmente per la voce 

“Congruità della motivazione all’acquisto/manutenzione”, prevedono l’attribuzione di punteggi 
direttamente connessi a parametri oggettivi o oggettivamente rilevabili, quali: 

 
1. l’altimetria del Comune proprietario del mezzo (dati altimetrici ISTAT) – da 2 a 9 punti; 
2. la vetustà del mezzo da dismettere o da sottoporre a manutenzione (data di immatricolazione 

desunta dalla documentazione allegata alla domanda) – 2 punti/anno oltre la soglia definita; 
3. acquisto/manutenzione di veicoli a basso impatto ambientale (desunta dalla documentazione 

allegata alla domanda) – 5 punti; 
4. uso promiscuo anche per le finalità del servizio socio assistenziale – 5 punti; 

 
I medesimi Criteri di valutazione prevedono, altresì, l’attribuzione di punteggi connessi a 

rilevazioni dichiarate dal proponente, quali: 
 

1. i chilometri giornalieri percorsi dal mezzo per raggiungere il plesso scolastico nell’anno 
scolastico 2013/2014 – oltre 31 km/giorno – 15 punti; 

2. il numero alunni trasportati/giorno nell’anno scolastico 2013/2014 – 0,5 punti/alunno; 
3. il numero alunni disabili trasportati/giorno nell’anno scolastico 2013/2014 – 1 punto/alunno. 
 

In particolare, a fronte degli agli altri parametri per cui è individuato un punteggio massimo 
attribuibile, l’elevato punteggio attribuito dall’avviso al numero di alunni giornalmente trasportati 
nell’anno scolastico 2013/2014 (0,5 punti/alunno) rende tale parametro particolarmente 
significativo ai fini dell’esatta determinazione della graduatoria finale. 

 
Per quanto riscontrato ad un primo esame delle domande di contributo presentate, risultano 

notevoli differenze tra le dichiarazioni rilasciate in tal senso dai diversi proponenti, dichiarazioni che 
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non sempre collimano con il numero dei chilometri giornalieri percorsi dal mezzo. E’ possibile, 
peraltro, che in mancanza di chiare indicazioni da parte dell’Avviso circa il metodo di calcolo del 
numero degli alunni trasportati giornalmente, da un lato, e del numero di chilometri percorsi 
giornalmente dal mezzo, dall’altro, ciascun proponente abbia utilizzato metodologie di computo 
personali o comunque non omogenee. 

 
Considerata pertanto la significatività del punteggio attribuito al parametro “numero alunni 

trasportati/giorno nell’anno scolastico 2013/2014” ai fini dell’esatta determinazione della 
graduatoria finale e ritenuto necessario, inoltre, disporre di dati omogenei anche quanto al calcolo 
del numero dei “chilometri giornalieri percorsi dal mezzo per raggiungere il plesso scolastico 
nell’anno scolastico 2013/2014 – oltre 31 km/giorno”, sia per verificarne la congruità rispetto al 
numero degli alunni trasportati, sia per attribuire correttamente il relativo punteggio, il Presidente 
della Commissione suggerisce di richiedere, ai soli proponenti ammessi ad istruttoria, degli 
approfondimenti tesi a rendere omogenei e dunque comparabili e valutabili i dati dichiarati da 
utilizzare ai fini della valutazione. 

 
In particolare, ai proponenti ammessi dovrà essere richiesta, per ciascuna tratta percorsa dal 

mezzo per cui si richiede il contributo alla manutenzione o alla sostituzione: 
 

• il numero di chilometri percorsi in totale giornalmente (andata più ritorno per la stessa tratta) 
• il numero medio di alunni trasportati, calcolato sulla media degli alunni trasportati all’andata e 

sulla media di quelli trasportati nel percorso di ritorno. 
 

La Commissione, considerata la facilità di reperimento dei dati ulteriormente richiesti a 
precisazione e corredo di quelli già forniti dai proponenti in sede di domanda di contributo (lettere 
D1 e D2 dei relativi Moduli di domanda) decide di assegnare un termine breve ai proponenti per la 
trasmissione delle suddette integrazioni. 

 
Il Presidente comunica che i lavori della Commissione saranno aggiornati una volta pervenuti 

gli approfondimenti richiesti, e che la relativa convocazione avverrà come per la seduta odierna per 
le vie brevi.  

 
I lavori della Commissione vengono chiusi alle ore 12.30.  
 
 
 
 

Elena RUSSO 
 
Vittorino CERUTTI 
 
Gabriele MACAGNO  
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1412 
D.D. 9 giugno 2014, n. 1638 
Deposito cauzionale eseguito dalla Societa' Idroelettrica Sant'Antonio s.r.l. per la pratica 
VCA268, concessione demaniale per un attraversamento in subalveo del Torrente Pascone a 
servizio dell'impianto idroelettrico denominato "Civiasco Machetto" in Comune di Civiasco 
(VC). Accertamento 12/2014, capitolo 64730/14 reversale n. 1139. Impegno di Euro 360,00. 
Capitolo 442030/2014. 
 
Visto il versamento effettuato dalla Società Idroelettrica Sant’Antonio S.r.l. con sede in Via Vittorio 
Veneto n. 56 a Borgosesia (VC) - Partita I.V.A. n. 02523130025 -  in data 20/12/2013 a favore della 
Regione Piemonte quale cauzione definitiva per la pratica VCA268, concessione demaniale per un 
attraversamento in subalveo (attraversamento C-D di progetto) del Torrente Pascone con una 
tubazione di derivazione d’acqua a servizio dell’impianto idroelettrico denominato “Civiasco 
Machetto” in Comune di Civiasco (VC), di importo pari ad € 360,00; 
 
Preso atto che il Settore Ragioneria ha provveduto ad incassare la predetta somma di € 360,00 
con reversale n. 1139 del 12/02/2014 (accertamento 12/2014 - capitolo 64730/2014); 
 
Visto il disciplinare di concessione rep. n. 338 del 13/02/2014, emesso a favore della Società 
Idroelettrica Sant’Antonio S.r.l. con sede in Via Vittorio Veneto n. 56 a Borgosesia (VC) - Partita 
I.V.A. n. 02523130025 - per la pratica VCA268, concessione demaniale per un attraversamento in 
subalveo (attraversamento C-D di progetto) del Torrente Pascone con una tubazione di derivazione 
d’acqua a servizio dell’impianto idroelettrico denominato “Civiasco Machetto” in Comune di 
Civiasco (VC), approvato con D. D. n. 357 del 14/02/2014; 
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2014, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Economia Montana e Foreste - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Vercelli - a seguito della richiesta dell’interessato e della verifica della regolare esecuzione dei 
lavori e del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
Appurato che, in relazione al criterio della competenza c.d. potenziata di cui al D.Lgs. n. 118/2011, 
la somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile oltre l’esercizio 2017; 
 
Dato atto che l’analisi sopra esposta assume valenza puramente ricognitiva e che la relativa 
annotazione nel sistema contabile è puramente funzionale alle operazioni di riaccertamento dei 
residui al 31/12/2014 previste dal D.lgs. n. 118/2011. 
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 D.Lgs. 30./03/2001 n. 165: 
Vista la L.R. 11/04/2001 n. 7; 
Vista la L.R. 28/07/2008 n. 23; 
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Vista la L.R. 05/02/2014 n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016” 
 

determina 
 
di impegnare la somma di € 360,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2014, a favore della Società 
Idroelettrica Sant’Antonio S.r.l. con sede in Via Vittorio Veneto n. 56 a Borgosesia (VC) - Partita 
I.V.A. n. 02523130025, per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni 
precisate in premessa. 
La  presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso innanzi agli Organi giurisdizionali 
competenti. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 9 giugno 2014, n. 1643 
D.P.R. 06/06/2001 n. 380 artt. 65, 69 e 70. Fabbricato residenziale in Balangero (To), stradale 
Mathi. Opere strutturali in difformita' dal progetto depositato. Imprese Bellesio Walter di 
Caselle T.se, Borello Antonio di Mathi (To) e Falqui Ignazio di Cirie' (To). Esito degli 
accertamenti.  
 
Con nota n. 1390 in data 22/02/2014 il Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di Balangero 
(To), in riferimento a nuove costruzioni residenziali in stradale Mathi, ha trasmesso a questo Settore 
la segnalazione di violazione dell’art. 65 del D.P.R. 380/2001, in ordine alla presentazione al 
competente Sportello Unico comunale della Denuncia di Variante del 06.02.2014 (pratica 3/2014) 
postuma alla fine lavori. In data 15/05/2014, ai sensi dell’art. 69 del D.P.R. 380/2001, è pervenuto il 
processo verbale di accertamento redatto dal Responsabile dell’Ufficio Tecnico comunale. 
Si da atto che la denuncia originaria delle opere strutturali è stata depositata il 16/02/2010 (pratica n 
6/2010) e riguarda l’edificazione di due edifici ad uso civile a tre piani f.t,oltre a sottotetto non 
abitabile.   
L’Impresa costruttrice risulta Bellesio Walter, con sede in Caselle T.se via Vietta n 31, sostituita il 
04/03/2010 dalla Ditta Borello Antonio con sede in Mathi (To) via Pometti n 74, a sua volta 
subentrata  il 06/02/2014 dalla Ditta Falqui Ignazio, con sede in Ciriè (To) via San Giovanni Bosco 
n 65. 
La proprietà dei fabbricati è della Società Delta 3 Immobili s.r.l., con sede in Caselle T.se via Vietta 
n 31. 
Il progettista delle strutture è l’ing. Novero Piercarlo con sede in Nole (To), in via Grazioli n 105.  
 
In data 04/03/2014 funzionari di questo Settore congiuntamente a rappresentati della proprietà ed al 
professionista incaricato dalla committenza, hanno effettuato un sopralluogo in sito, rilevando che 
le opere oggetto di segnalazione, in difformità dal progetto strutturale originario depositato in data 
16/02/2010, riguardano un solo fabbricato e risultano le seguenti: 
 
- al primo e secondo piano non esecuzione dei balconi laterali e del terrazzo frontale in 
laterocemento con  i corrispondenti sostegni verticali (pilastri in c.a.); 
- variante della copertura (in legno).   
 
Successivamente alla nota n 12412/14.06 in data 10/04/2014 del Settore scrivente, il progettista  
incaricato, ha presentato copia del progetto strutturale aggiornato riferito alle opere sopra descritte, 
redatto ai sensi delle norme tecniche vigenti al momento dell’esecuzione. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• Visto il D.P.R. 380/2001, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia”, artt. 65-69-70; 
 

determina 
 
1) di dare atto che, al fine della regolarizzazione dell’abuso strutturale descritto in premessa, gli 
interessati hanno assolto alla richiesta di presentazione degli elaborati tecnici aggiornati;   

 NUMERO 40 – 2 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 40

 – 2
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

90



 
2) di consentire il deposito, a regolarizzazione, presso il competente Sportello Unico del Comune di 
Balangero, a cura degli interessati, degli elaborati di cui al punto 1 costituenti denuncia di Variante 
ex art. 65 comma 5  del D.P.R. 380/2001, con i conseguenti atti (Relazione Finale e Collaudo). 
 
La presente è rivolta all’Ufficio Tecnico del Comune di Balangero affinché ne curi l’osservanza.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1412 
D.D. 9 giugno 2014, n. 1644 
Deposito cauzionale eseguito dalla Societa' ENEL DISTRIBUZIONE S.p.A. per la pratica 
VCEL263, concessione demaniale per la posa di una linea elettrica a 400/230 volt, nel 
cavidotto predisposto dal Comune di Rassa, all'interno dell'impalcato del Ponte sul Torrente 
Sorba in Comune di Rassa (VC). Accertamento 12/2014, capitolo 64730/14, reversale n. 3680. 
Impegno di Euro 134,00. Capitolo 442030/2014. 
 
Visto il versamento effettuato dalla Società ENEL Distribuzione S.p.A., Società con unico socio, 
soggetta a direzione e coordinamento di ENEL S.p.A., con sede legale in Roma, Via Ombrone n. 2 - 
codice fiscale e partita IVA n. 05779711000 - in data 12/02/2014 a favore della Regione Piemonte 
quale cauzione definitiva per la pratica VCEL263, concessione demaniale per la posa di una linea 
elettrica a 400/230 volt, nel cavidotto predisposto dal Comune di Rassa, all’interno dell’impalcato 
del Ponte sul  Torrente Sorba in Comune di Rassa (VC), di importo pari ad € 134,00; 
 
Preso atto che il Settore Ragioneria ha provveduto ad incassare la predetta somma di € 134,00 con 
reversale n. 3680 del 27/03/2014 (accertamento 12/2014 - capitolo 64730/2014); 
 
Visto il disciplinare di concessione repertorio n. 341 del 20/03/2014, emesso a favore della Società 
ENEL Distribuzione S.p.A., Società con unico socio, soggetta a direzione e coordinamento di 
ENEL S.p.A., con sede legale in Roma, Via Ombrone n. 2 - codice fiscale e partita I.V.A. n . 
05779711000 - per la pratica VCEL263, concessione demaniale per la posa di una linea elettrica a 
400/230 volt, nel cavidotto predisposto dal Comune di Rassa, all’interno dell’impalcato del Ponte 
sul  Torrente Sorba in Comune di Rassa (VC), approvato con D.D. n. 689 del 24/03/2014; 
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 134,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2014, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Economia Montana e Foreste - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Vercelli - a seguito della richiesta dell’interessato e della verifica della regolare esecuzione dei 
lavori e del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
Appurato che, in relazione al criterio della competenza c.d. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011, la 
somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile oltre l’esercizio 2017; 
 
Dato atto che l’analisi sopra esposta assume valenza puramente ricognitiva e che la relativa 
annotazione nel sistema contabile è puramente funzionale alle operazioni di riaccertamento dei 
residui al 31/12/2014 previste dal D.Lgs. 118/2011 
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 D.Lgs. 30/03/2001 n. 165; 
Vista la L.R. 11/04/2001 n. 7; 
Vista la L.R. 28/07/2008 n. 23; 
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Vista la L.R. 05/02/2014 n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016” 
 

determina 
 

di impegnare la somma di € 134,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2014, a favore della Società 
ENEL Distribuzione S.p.A., Società con unico socio, soggetta a direzione e coordinamento di 
ENEL S.p.A., con sede legale in Roma, Via Ombrone n. 2 - codice fiscale e partita I.V.A. n . 
05779711000 - per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in 
premessa. 
La  presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso innanzi agli Organi giurisdizionali 
competenti. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 9 giugno 2014, n. 1645 
R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche - Evento alluvionale Autunno 2000. Comune di 
Borgofranco di Ivrea (TO). Lavori di consolidamento e completamento canale scolmatore rio 
Pescatori 2 lotto . Importo complessivo di euro 15.326,70 ( finanziato con recupero ribasso 
d'asta).  
 
Autorizzazione   idraulica  n. 4655/2014      per rilascio   di    autorizzazione per lavori di   
completamento canale scolmatore del rio Pescatori, demaniale, parte di monte 2°  lotto. 
Richiedente: Comune di  Borgofranco di Ivrea  (TO).  
Con nota pervenuta in data 20/03/2014 integrata con nota in data 14/05/2014   il Comune di   
Borgofranco di Ivrea   (TO)  ha presentato una istanza per ottenere l’autorizzazione per  la 
esecuzione  del completamento del canale scolmatore del rio Pescatori, 2° lotto.  
E’ pertanto prevista la esecuzione , a monte del canale scolmatore già realizzato, del  riadeguamento 
dell’alveo  del rio Pescatori, in continuità del 1°lotto già approvato , in modo da raccogliere le 
acque provenienti dal versante e impedirne il flusso verso  le aree abitate già interessate da elevati 
fenomeni di allagamento nel corso degli eventi alluvionali passati.  Per tale intervento è prevista la 
modifica del flusso dell’alveo demaniale ( sez. 6 – sez. 12  Tav. 1) indirizzandolo verso il canale 
scolmatore già eseguito, con  ampliamento  della sezione di deflusso che ora sarà trapezoidale e 
idonea   allo smaltimento della portata duecentennale di circa 8,14 mc/sec. La sezione trapezoidale 
sarà costituita da  una larghezza superiore media di m. 5,00 e inferiore di m. 1,00 con altezza di 
circa m. 2,00. e sarà realizzata   con scarpe in terra e solo per un breve tratto ( sez. 3 e sez. 5 ) con 
scogliera in massi di cava collocati a secco. E ‘ anche previsto  nella parte  di monte dello 
scolmatore e in prossimità del previsto   pozzetto ripartitore con paratoia metallica di regolazione, il 
rifacimento dell’attraversamento di via Falcone,  con fornitura e posa di tubazione in cls del 
diametro 100 mm che raccoglierà esclusivamente   le acque provenienti dal fosso stradale e che le 
incanalerà nel nuovo canale scolmatore invece che nel concentrico. Con tale intervento migliorativo 
le aree abitate dovrebbero essere tutelate definitivamente da eventuali dissesti areali , come 
avvenuto soprattutto nell’evento alluvionale del novembre 1994 e successivi.  
Il progetto definitivo è stato approvato con Deliberazioni  della G.C. n. 129 del  30/10/2014   e n. 69 
del 15/05/2014. 
E’ stata  effettuata  visita sopralluogo da parte del  funzionario incaricato del Settore Regionale 
Decentrato OO. PP. di Torino al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e  con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 
reticolo idrografico;  
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• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 
• visto l’art. 37 della l.r. 16/1999 e la D.G.R. n 38-8849 del 26.05.2008 recante indirizzi tecnici in 
materia di sistemazioni idrogeologiche e idraulico forestali; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 
14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
 

determina 
 
- di autorizzare   ai fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904 ed ai fini della gestione del demanio 
idrico ai sensi della l.r. 12/2004 il Comune di Borgofranco di Ivrea  (TO) all’esecuzione  degli 
interventi indicati , nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli 
elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati dal Settore 
Regionale Decentrato OO.PP. di Torino, subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione alle opere esistenti potranno  essere introdotte senza la preventiva 
autorizzazione;  
2. è a carico della  richiedente  l’onere conseguente e la sicurezza idraulica, svincolando questa 
Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a piene del corso 
d’acqua;  
3. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere utilizzato ad imbottimento di 
sponda o a colmatura di buche o depressioni. Quello  proveniente dalla eventuale demolizione di 
murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo ; 
4. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica della stabilità delle opere in argomento nei 
riguardi sia delle spinte dei terreni che delle pressioni e sotto spinte idrauliche indotte da eventi di 
piena. Le difese spondali dovranno essere idoneamente risvoltate    e le scarpe in terra dovranno 
essere adeguatamente inerbite al fine di migliorarne la stabilità. La paratoia metallica del pozzetto 
ripartitore dovrà comunque permettere il transito di una portata idraulica nel tratto del concentrico 
del rio dei Pescatori che di fatto sarà destinato alla regimazione delle acque meteoriche.  
5. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione;  
6. il presente parere, è accordato ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto richiedente, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
del presente parere; 
7. il provvedimento ha validità per mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento, fatte salve 
proroghe richieste a questo Settore ; 
8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
alle opere, o anche di procedere alla revoca del presente atto, nel caso intervengano variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili 
in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1412 
D.D. 9 giugno 2014, n. 1646 
Deposito cauzionale eseguito dalla Societa' ENEL DISTRIBUZIONE S.p.A. per la pratica 
VCEL264 (ex VCA233). Subentro nella concessione demaniale relativa ad un attraversamento 
in subalveo del Rio Ronco con una linea elettrica posata in un cavidotto, predisposto dal 
Comune di Rimella, in loc. S. Gottardo, Rimella (VC). Accertamento 12/2014, capitolo 
64730/14, reversale n. 3680. Impegno di Euro 134,00. Cap. 442030/2014. 
 
Visto il versamento effettuato dalla Società ENEL Distribuzione S.p.A., Società con unico socio, 
soggetta a direzione e coordinamento di ENEL S.p.A., con sede legale in Roma, Via Ombrone n. 2 - 
codice fiscale e partita I.V.A. n . 05779711000 -  in data 12/02/2014 a favore della Regione 
Piemonte quale cauzione definitiva per il subentro nella pratica ex VCA233, ora VCEL264, 
concessione regolata dal disciplinare repertorio n. 258 in data 11/07/2012, approvato con D.D. n. 
1852 del 18/07/2012, relativa ad un attraversamento in subalveo del Rio Ronco con una linea 
elettrica posata in un cavidotto, predisposto dal Comune di Rimella, in Località San Gottardo, 
Rimella (VC), di importo pari ad € 134,00; 
 
Preso atto che il Settore Ragioneria ha provveduto ad incassare la predetta somma di € 134,00 con 
reversale n. 3680 del 27/03/2014 (accertamento 12/2014 - capitolo 64730/2014); 
 
Visto il disciplinare di concessione repertorio n. 258 del 11/07/2012, approvato con D.D. n. 1852 
del 18/07/2012 ed emesso a favore del Comune di Rimella, a cui è subentrata con D.D. n. 561 del 
12/03/2014 la Società ENEL Distribuzione S.p.A., Società con unico socio, soggetta a direzione e 
coordinamento di ENEL S.p.A., con sede legale in Roma, Via Ombrone n. 2 - codice fiscale e 
partita I.V.A. n. 05779711000 - per la pratica ex VCA233, ora VCEL264, relativa ad un 
attraversamento in subalveo del Rio Ronco con una linea elettrica posata in un cavidotto, 
predisposto dal Comune di Rimella, in Località San Gottardo, Rimella (VC); 
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 134,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Economia Montana e Foreste - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Vercelli - a seguito della richiesta dell’interessato e della verifica della regolare esecuzione dei 
lavori e del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
Appurato che, in relazione al criterio della competenza c.d. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011, la 
somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile oltre l’esercizio 2017; 
 
Dato atto che l’analisi sopra esposta assume valenza puramente ricognitiva e che la relativa 
annotazione nel sistema contabile è puramente funzionale alle operazioni di riaccertamento dei 
residui al 31/12/2014 previste dal D.Lgs. 118/2011 
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
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Visti gli artt. 4 e 16 D.Lgs. 30/03/2001 n. 165; 
Vista la L.R. 11/04/2001 n. 7; 
Vista la L.R. 28/07/2008 n. 23; 
Vista la L.R. 05/02/2014 n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016” 
 

determina 
 
di impegnare la somma di € 134,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2014, a favore della Società 
ENEL Distribuzione S.p.A., Società con unico socio, soggetta a direzione e coordinamento di 
ENEL S.p.A., con sede legale in Roma, Via Ombrone n. 2 - codice fiscale e partita I.V.A. n. 
05779711000 - per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in 
premessa. 
La  presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del d.lgs. n. 
33/2013. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso innanzi agli Organi giurisdizionali 
competenti. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1412 
D.D. 9 giugno 2014, n. 1647 
Deposito cauzionale eseguito dalla Societa' ENEL DISTRIBUZIONE SpA per la pratica 
VCEL265 (ex VCA234). Subentro nella concessione demaniale relativa ad un attraversamento 
in subalveo del Rio del Solivo con una linea elettrica posata in cavidotto, predisposto dal 
Comune di Rimella, in loc. S. Gottardo, Rimella (VC). Accertamento 12/2014, capitolo 
64730/14, reversale n. 3680. Impegno di Euro 134,00. Cap. 442030/2014. 
 
Visto il versamento effettuato dalla Società ENEL Distribuzione S.p.A., Società con unico socio, 
soggetta a direzione e coordinamento di ENEL S.p.A., con sede legale in Roma, Via Ombrone n. 2 
– codice fiscale e partita I.V.A. n . 05779711000 - in data 12/02/2014 a favore della Regione 
Piemonte quale cauzione definitiva per il subentro nella pratica ex VCA234, ora VCEL265, 
concessione regolata dal disciplinare repertorio n. 259 in data 11/07/2012, approvato con D.D. n. 
1853 del 18/07/2012, relativa ad un attraversamento in subalveo del Rio del Solivo con una linea 
elettrica posata in un cavidotto, predisposto dal Comune di Rimella, in Località San Gottardo, 
Rimella (VC), di importo pari ad € 134,00; 
 
Preso atto che il Settore Ragioneria ha provveduto ad incassare la predetta somma di € 134,00 con 
reversale n. 3680 del 27/03/2014 (accertamento 12/2014 - capitolo 64730/2014); 
 
Visto il disciplinare di concessione repertorio n. 259 del 11/07/2012, approvato con D.D. n. 1853 
del 18/07/2012 ed emesso a favore del Comune di Rimella, a cui è subentrata con D.D. n° 562 del 
12/03/2014 la Società ENEL Distribuzione S.p.A., Società con unico socio, soggetta a direzione e 
coordinamento di ENEL S.p.A., con sede legale in Roma, Via Ombrone n. 2 - codice fiscale e 
partita I.V.A. n. 05779711000 - per la pratica ex VCA234, ora VCEL265, relativa ad un 
attraversamento in subalveo del Rio del Solivo con una linea elettrica posata in un cavidotto, 
predisposto dal Comune di Rimella, in Località San Gottardo, Rimella (VC); 
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 134,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2014, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Economia Montana e Foreste - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Vercelli - a seguito della richiesta dell’interessato e della verifica della regolare esecuzione dei 
lavori e del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
Appurato che, in relazione al criterio della competenza c.d. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011, la 
somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile oltre l’esercizio 2017; 
 
Dato atto che l’analisi sopra esposta assume valenza puramente ricognitiva e che la relativa 
annotazione nel sistema contabile è puramente funzionale alle operazioni di riaccertamento dei 
residui al 31/12/2014 previste dal D.Lgs. n. 118/2011 
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
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Visti gli artt. 4 e 16 D.Lgs. 30/03/2001 n. 165; 
Vista la L.R. 11/04/2001 n. 7; 
Vista la L.R. 28/07/2008 n. 23; 
Vista la L.R. 05/02/2014 n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016” 
 

determina 
 

di impegnare la somma di € 134,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2014, a favore della Società 
ENEL Distribuzione S.p.A. Società con unico socio, soggetta a direzione e coordinamento di ENEL 
S.p.A., con sede legale in Roma, Via Ombrone n. 2 - codice fiscale e partita I.V.A. n. 05779711000 
- per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa. 
La  presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso innanzi agli Organi giurisdizionali 
competenti. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1412 
D.D. 9 giugno 2014, n. 1648 
Deposito cauzionale eseguito dalla Signora Maria Paola BOSSI per la pratica VCA269, 
concessione demaniale per un attraversamento aereo del Torrente Mastallone con una 
tubatura per acqua non potabile in Comune di Cravagliana (VC). Accertamento 12/2014, 
capitolo 64730/14, reversale n. 3659. Impegno di Euro 360,00. Capitolo 442030/2014. 
 
Visto il versamento effettuato dalla sig.ra Maria Paola BOSSI, (omissis) in data 30/01/2014 a favore 
della Regione Piemonte quale cauzione definitiva per la pratica VCA269, concessione demaniale 
per un attraversamento aereo del Torrente Mastallone con una tubatura per acqua non potabile in 
comune di Cravagliana (VC), di importo pari ad € 360,00; 
 
Preso atto che il Settore Ragioneria ha provveduto ad incassare la predetta somma di € 360,00 con 
reversale n. 3659 del 27/03/2014 (accertamento 12/2014 - capitolo 64730/2014); 
 
Visto il Disciplinare di concessione repertorio n. 339 del 25/02/2014, emesso a favore della sig.ra 
Maria Paola Bossi, (omissis) per la pratica VCA269, concessione demaniale per un attraversamento 
aereo del Torrente Mastallone con una tubatura per acqua non potabile in comune di Cravagliana 
(VC), approvato con D.D. n. 428 del 27/02/2014; 
 
  Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 
2014, per consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Economia Montana e Foreste - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Vercelli - a seguito della richiesta dell’interessato e della verifica della regolare esecuzione dei 
lavori e del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
Appurato che, in relazione al criterio della competenza c.d. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011, la 
somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile oltre l’esercizio 2017; 
 
Dato atto che l’analisi sopra esposta assume valenza puramente ricognitiva e che la relativa 
annotazione nel sistema contabile è puramente funzionale alle operazioni di riaccertamento dei 
residui al 31/12/2014 previste dal D.Lgs. 118/2011 
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 D.Lgs. 30/03/2001 n. 165 
Vista la L.R. 11/04/2001 n. 7; 
Vista la L.R. 28/07/2008 n. 23; 
Vista la L.R. 05/02/2014 n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016” 
 

determina 
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di impegnare la somma di € 360,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2014, a favore della sig.ra 
Maria Paola Bossi, (omissis) per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni 
precisate in premessa. 
La  presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso innanzi agli Organi giurisdizionali 
competenti. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1412 
D.D. 9 giugno 2014, n. 1649 
Deposito cauzionale eseguito dalla Societa' Valsesiana Pescatori Sportivi A.S.D. per la pratica 
VCESTR 1/2014, concessione demaniale per l'asportazione di materiali litoidi dall'alveo del 
Torrente Duggia in Localita' Ponte Duggia a Quarona (VC). Accertamento 12/2014, capitolo 
64730/14, reversale n. 3489. Impegno di Euro 37,05. Capitolo 442030/2014. 
 
Visto il versamento effettuato dalla Società Valsesiana Pescatori Sportivi A.S.D.  con sede in Via 
Durio n. 22/a a Varallo (VC) - Codice Fiscale n. 82003490024 -  in data 25/02/2014 a favore della 
Regione Piemonte quale cauzione definitiva per la pratica VCESTR 1/2014, concessione demaniale 
per l’asportazione di materiali litoidi dall'alveo del Torrente Duggia in Località Ponte Duggia a 
Quarona (VC), di importo pari ad € 37,05; 
 
Preso atto che il Settore Ragioneria ha provveduto ad incassare la predetta somma di € 37,05 con 
reversale n. 3489 del 18/03/2014 (accertamento 12/2014 - capitolo 64730/2014); 
 
Visto il disciplinare di concessione repertorio n. 342 del 08/04/2014, emesso a favore della Società 
Valsesiana Pescatori Sportivi A.S.D.  con sede in Via Durio n. 22/a a Varallo (VC) - Codice Fiscale 
n. 82003490024 - per la pratica VCESTR 1/2014, concessione demaniale per l’asportazione di 
materiali litoidi dall'alveo del Torrente Duggia in Località Ponte Duggia a Quarona (VC), approvato 
con D. D. n. 1162 del 22/04/2014; 
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 37,05 sul capitolo 442030 del bilancio 2014, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Economia Montana e Foreste - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Vercelli - a seguito della richiesta dell’interessato e della verifica della regolare esecuzione dei 
lavori e del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
Appurato che, in relazione al criterio della competenza c.d. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011, la 
somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile nell’esercizio 2014; 
 
Dato atto che l’analisi sopra esposta assume valenza puramente ricognitiva e che la relativa 
annotazione nel sistema contabile è puramente funzionale alle operazioni di riaccertamento dei 
residui al 31/12/2014 previste dal D.Lgs.118/2011. 
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 D.Lgs. 30./03/2001 n. 165; 
Vista la L.R. 11/04/2001 n. 7; 
Vista la L.R. 28/07/2008 n. 23; 
Vista la L.R. 05/02/2014 n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio   
pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016” 
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determina 
 
di impegnare la somma di € 37,05 sul capitolo 442030 del bilancio 2014, a favore della Società 
Valsesiana Pescatori Sportivi A.S.D. con sede in Via Durio n. 22/a a Varallo (VC) - Codice Fiscale 
n. 82003490024 - per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in 
premessa. 
La  presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso innanzi agli Organi giurisdizionali 
competenti. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 9 giugno 2014, n. 1650 
R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 47/14 per opere di sistemazione idraulica di 
Torrente Subiasco in Comune di Villar Pellice. Richiedente: Comune di Villar Pellice.  
 
Con nota in data 05/05/2014 il Comune di Villar Pellice, P.I. 02168090013, ha presentato istanza 
per la realizzazione di opere di sistemazione della sponda sinistra del Torrente Subiasco, a monte 
del ponte della S.P. n. 161 “della Val Pellice”, in Comune di Villar Pellice, consistenti in: tratto di 
scogliera in massi di cava parzialmente intasati con cls, avente lunghezza complessiva di 57,80m ed 
altezza massima di 6m misurata dal piano di fondazione; scoronamento e risagomatura della 
scarpata in erosione localizzata appena a valle della prevista scogliera, per una volumetria 
complessiva di 3914m3 circa, con riporto del materiale litoide a tergo delle sponde sinistra e destra; 
posa di rete in fibra naturale ed inerbimento della superficie risagomata. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’ing. Claudio Badariotti, costituiti, tra 
l’altro, dalla relazione tecnico-illustrativa e da n. 7 tavole grafiche, in base ai quali è prevista la 
realizzazione dei lavori di che trattasi. 
 
L’Amministrazione Comunale di Villar Pellice, con delibera di Giunta Comunale in data 
08/04/2014 n.38, ha approvato il progetto degli interventi in oggetto. 
 
L’Amministrazione Provinciale di Torino – Servizio Tutela della Fauna e della Flora, con nota prot. 
n. 88543 del 26/05/2014, di cui si allega copia, ha espresso parere con prescrizioni sui lavori 
previsti in progetto, a norma della D.G.R. 72-13725 del 29/03/2010 e ss.mm.ii.. 
 
Funzionari incaricati del Settore Regionale Decentrato OO. PP. di Torino hanno effettuato visita 
sopralluogo al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, precisato che sia la relazione tecnico-
illustrativa del progetto, sia il sopra citato parere della Provincia di Torino – Servizio Tutela della 
Fauna e della Flora richiamano, per mero errore materiale, la realizzazione, altresì, di una soglia in 
massi legati con funi di acciaio, opera già prevista in altro progetto, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 
reticolo idrografico; 
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Decreto del presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
• viste le LL.RR. n. 20/2002, n. 12/2004 e n. 9/2007; 
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• visto il regolamento regionale approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i., recante 
disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
• visti l’art. 12 della l.r. 37/2006, la D.G.R. n 72-13725 del 29.03.2010 e la D.G.R. n.75-2074 del 
17/05/2011 recanti disciplina sui lavori in alveo, programmi, opere e interventi sugli ambienti 
acquatici; visto altresì l’allegato parere con prescrizioni prot. n. 88543 in data 26/05/2014 del 
Servizio Provinciale Tutela della Fauna e della Flora; 
• visto l’art. 17 della l.r. n.23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti, 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, ai sensi del R.D. 523/1904, il Comune di Villar Pellice 
all’esecuzione degli interventi previsti, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità 
indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente 
vistati dal Settore Regionale Decentrato OO.PP. di Torino, subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione agli interventi previsti in progetto potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica della stabilità dell’opera di sistemazione 
longitudinale del corso d’acqua in argomento, nei riguardi di tutti i carichi di progetto (spinte dei 
terreni, pressioni e sottospinte idrauliche indotte da eventi di piena, sovraccarichi, ecc.); il piano di 
appoggio della struttura di fondazione dovrà essere posto ad una quota comunque inferiore di 
almeno m 1,00 rispetto alla quota più depressa di fondo alveo nelle sezioni trasversali interessate; 
3. l’opera di difesa spondale dovrà essere risvoltata per un tratto di sufficiente lunghezza a valle 
nell’esistente sponda, nonchè adeguatamente attestata e raccordata a monte in corrispondenza del 
manufatto di difesa esistente; il paramento esterno inoltre dovrà essere raccordato senza soluzione 
di continuità con il profilo spondale esistente; 
4. il manufatto di difesa spondale dovrà essere mantenuto ad un’altezza non superiore alla quota 
della scogliera esistente in sponda destra; 
5. i massi di cava costituenti la difesa spondale dovranno essere posizionati in modo da offrire 
reciprocamente garanzie di stabilità; essi dovranno essere a spacco, con struttura compatta, non 
geliva né lamellare, dovranno avere volume non inferiore a 0,30 m3 e peso non inferiore a 8 q.li; 
inoltre dovrà essere verificata analiticamente l’idoneità della dimensione dei massi impiegati a non 
essere mobilitati dalla corrente, tenendo conto degli opportuni coefficienti di sicurezza; 
6. il materiale demaniale proveniente dagli scavi in alveo per la realizzazione dell’opera di difesa 
longitudinale nonché per la risagomatura della scarpata in erosione dovrà essere usato 
esclusivamente per la colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità 
delle opere di che trattasi, mentre quello proveniente dalla eventuale demolizione di murature 
esistenti dovrà essere asportato dall’alveo e conferito a discarica; 
7. è fatto divieto di asportazione di materiale litoide demaniale d’alveo; 
8. le sponde, le opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori in 
progetto dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto richiedente 
unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
9. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 
10. è a carico del richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, svincolando 
questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a piene dei corsi 
d’acqua; pertanto codesto Comune dovrà prendere informazioni in merito ad eventuali innalzamenti 
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dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi meteorici ed adottare all’occorrenza tutte le 
necessarie misure di protezione; 
11. la presente autorizzazione ha validità di mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del 
presente atto, pertanto i lavori dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, con la 
condizione che una volta iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo eventuali 
sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche 
avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga, su istanza del 
richiedente, nel caso in cui, per giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse avere 
luogo nei termini previsti; 
12. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione; 
13. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle dei suddetti manufatti, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso 
delle  acque, sempre previa autorizzazione; 
14. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
ai lavori, o anche di procedere alla revoca del presente atto, nel caso intervengano variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua o che i lavori stessi siano, in seguito, giudicati incompatibili in 
relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
15. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da 
ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza del presente atto; 
16. dovrà essere trasmessa, a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata a.r, o simili, la 
comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori; terminati i lavori, il richiedente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che gli stessi sono stati eseguiti conformemente al progetto approvato; 
17. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 

 NUMERO 40 – 2 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 40

 – 2
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

107



REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 9 giugno 2014, n. 1651 
R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 4671 relativa all'attraversamento del rio 
proveniente da localita' Nivolastro, in destra idrografica del torrente Soana, con tubazioni 
dell'acquedotto ed all'interferenza con il torrente Soana stesso con tubazione della fognatura, 
in Comune di Ronco Canavese (TO). Riichiedente : S.M.A.T. S.p.A.  
 
In data 12/12/2013, la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A., con sede legale in Corso XI 
Febbraio, n. 14 – Torino, P. IVA 07937540016, ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per l’attraversamento del rio proveniente da località Nivolastro, in 
destra idrografica del torrente Soana, con n. 2 tubazioni dell’acquedotto e per l’interferenza con il 
torrente Soana stesso con tubazione della fognatura, in Comune di Ronco Canavese (TO). 
L’attraversamento avverrà mediante staffaggio a valle del ponticello esistente sulla S.P. con 
condotta  DN 250 contenente le due citate tubazioni. L’interferenza riguarda alcuni tratti della 
sponda destra del torrente Soana con passaggio di tubazione in polipropilene DN 315. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’ing. Gianluca Noascono, costituiti dalla 
relazione tecnica - idraulica e dagli elaborati grafici in base ai quali è prevista la realizzazione degli 
interventi di che trattasi. 
 
Copia dell’avviso di deposito degli elaborati progettuali, è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune di Ronco Canavese per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od 
opposizioni di sorta. 
 
E’ stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di questo Settore al fine di 
verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in argomento è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni 
elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998; 
visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/2/2001); 
visto il Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
 
viste le LL.RR. 20/2002 e 12/2004; 
visto il regolamento regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 
 

determina 
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di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A., con sede legale 
in Corso XI Febbraio, n. 14 – Torino, P. IVA 07937540016, ad eseguire le opere in oggetto, nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali 
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente  
all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
nessuna variazione all’intervento progettato potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore;. 
i pozzetti di ispezione dovranno essere realizzati ad una distanza minima di metri dieci dal ciglio di 
sponda, fatte salve norme locali;  
durante la costruzione dell’opera non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 
la presente autorizzazione ha validità per mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del 
presente atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena decadenza della 
stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, lo svolgimento dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che l’opera è stata eseguita conformemente al progetto approvato; 
l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)  in relazione al variabile 
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo 
(abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di 
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di quelle 
opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, 
sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del 
manufatto, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle  acque, sempre 
previa autorizzazione di questo Settore; 
questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
all’opera autorizzata, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che l’opera stessa sia, in 
seguito, giudicata incompatibile in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente 
sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (permesso di costruire, autorizzazioni di cui al D. Lgs. 
42/2004-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vincolo idrogeologico-ecc). 
 
L’opera in progetto potrà essere realizzata dopo il rilascio, da parte del Settore scrivente, del 
provvedimento concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale dell’occupazione 
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delle aree demaniali in questione ai sensi delle LL.RR. 20/2002 e 12/2004 e del relativo 
regolamento d’attuazione D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 

 NUMERO 40 – 2 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 40

 – 2
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

110



REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 9 giugno 2014, n. 1652 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia, ai sensi 
dell'art. 93, in via Carlo Alberto 34, in Comune di Torino. Proprieta': Ferrua Magliani 
Chiara. Esito degli accertamenti di competenza.  
 
Con nota in data 05/03/2014 prot. n. 1181, pervenuta in data 10/03/2014 prot. n. 12867/14.06, la 
Città di Torino ha trasmesso a questo Settore la segnalazione in ordine a lavori strutturali, realizzati 
in assenza di denuncia ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001 nel fabbricato di civile abitazione 
sito al secondo piano di via Carlo Alberto n. 34, Torino, di proprietà della Signora Ferrua Magliani 
Chiara. 
 
In data 03/04/2014 funzionari di questo Settore, congiuntamente ai tecnici incaricati dalla proprietà, 
hanno effettuato un sopralluogo nel fabbricato  in argomento constatando la esecuzione di opere 
strutturali consistenti nella parziale demolizione di un muro con relativo allargamento del passaggio 
tra due vani; sempre in sede di sopralluogo il professionista ha precisato di aver proceduto anche 
alla sostituzione di alcune travi in legno di parte del solaio. Tali opere si configurano come 
interventi locali ai sensi delle NTC del 2008.  
 
In data 09/04/2014, con nota prot. n. 19883/14.06, l’Ufficio scrivente ha provveduto a richiedere 
alla committenza copia del progetto strutturale in sanatoria delle opere sopra descritte.  
 
In data 16/04/2014, prot. n. 21550/14.06, il professionista incaricato dalla committenza, Arch. 
Giacomo Serratrice, ha fatto pervenire copia degli elaborati progettuali riguardanti le opere oggetto 
dell’abuso strutturale.  
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• Visto il D.P.R. 380/2001, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia”, artt. 93-96; 
 

determina 
 
1) di dare atto che, ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, in ordine alla regolarizzazione 
dell’abuso strutturale descritto in premessa, risulta assolta la richiesta di presentazione del relativo 
progetto strutturale;  
 
2) che la committenza dovrà depositare, presso il competente Ufficio tecnico della Città di Torino, 
due copie degli elaborati progettuali trasmessi a questo Settore, unitamente agli atti conseguenti. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1411 
D.D. 9 giugno 2014, n. 1653 
Demanio idrico fluviale. Subingresso nella concessione, regolata dal Disciplinare rep. n. 861 
del 28/01/2009 approvata con D.D. n. 168 del 04/02/2009, rilascita al Sig. Furlan Angelo, per 
l'attraversamento del Rio Guandra, con tubazione fognaria in territorio del Comune di 
Oleggio(NO). Ditta: GALASCO ALBERTO e ORIGGI SARA. 
 
Vista l’istanza di subingresso della concessione in data 28.08.2013 dei Sigg.ri Galasco Alberto 
(omissis), E Origgi Sara (omissis) attuali proprietari del fondo su cui insiste la servitù (atto notaio 
Flaviano Atzori del 20/06/2013 – Rep. n. 465 – Raccolta n. 336) 
Acquisito il versamento di € 180,00 quale canone anno 2013 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.L.vo n. 112 del 31/03/1998 
Vista la L. R. n. 44 del 26/04/2000 
Vista la L.R. n. 20 del 05/08/2002 
Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004 
Visto il D.P.G.R. n. 14/R del 6/12/2004 così come modificato dal regolamento regionale n. 
2/R/20011. 
Vista la L.R. 23 del 28/07/2008 
 

determina 
 
di disporre il subentro nella titolarità della concessione, di cui al disciplinare rep. n. 861 del 
28.01.2009, ai Sigg.ri Galasco Alberto (omissis) e Origgi Sara (omissis), 
Fermo restando tutte le condizioni tecniche, amministrative e contabili riportate nel suddetto 
disciplinare, precisando che qualora una delle parti venisse meno agli obblighi inerenti alla 
concessione, l’altra parte sarà obbligata ad ottemperarvi assumendo gli oneri relativi. 
Di dare atto che l’importo di € 180,00 quale canone anno 2013, è stato introitato sul capitolo n. 
30555 del bilancio regionale 2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1411 
D.D. 9 giugno 2014, n. 1654 
Autorizzazione idraulica per il mantenimento di numero tre attraversamenti in subalveo, 
torrente Pescone e due rii privi di denominazione, con condotta fognaria in territorio del 
Comune di Pettenasco (NO). Richiedente: Acque Cusio S.r.l. 
 
In data 14/4/2014 la Soc. Acque Cusio S.r.l. ha presentato istanza per il mantenimento di numero tre 
attraversamenti in subalveo, torrente Pescone e due rii privi di denominazione, con condotta 
fognaria in territorio del Comune di Pettenasco precedentemente autorizzate con provvedimento in 
data 4/5/1989. 
 
Poiché le opere interferiscono con il corso d’acqua denominato torrente Pescone e due rii demaniali 
privi di denominazione è necessario preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione 
idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904 
 
Dall’esame degli atti progettuali originariamente pervenuti, il mantenimento delle opere in 
argomento sono ritenute ammissibili, nel rispetto del buon regime idraulico del torrente Pescone e 
dei due rii demaniali privi di denominazione. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/98; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.lgs. n.112/1998; 
• visto l’art.59 della L.R. 44/2000; 
• visto il regolamento regionale n. 14/r DEL 06.12.2004 
• vista la dichiarazione dell’ing. Alessandro Garavaglia, in data 14/5/2014, attestante che non sono 
state apportate modifiche agli attraversamento in questione. 
 

determina 
 
Di autorizzare, ai soli fini idraulici la Soc. Acque Cusio S.r.l al mantenimento di numero tre 
attraversamenti in subalveo, torrente Pescone e due rii demaniali privi di denominazione, con 
condotta fognaria in territorio del Comune di Pettenasco nella posizione e secondo le caratteristiche 
e modalità indicate e illustrate nei disegni allegati all’originaria istanza di concessione e 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1. gli attraversamenti dovranno essere mantenuti in conformità al progetto originariamente 
prodotto e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di 
questo settore; 
2. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto di attraversamento in subalveo (caso di 
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime idraulico dei corsi d’acqua, anche in 
presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in 
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quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 
3. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle dei manufatti, che si rendessero necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
4. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato, modifiche 
alle opere di che trattasi o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 
le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili con il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
5. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge nelle sedi competenti. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1411 
D.D. 9 giugno 2014, n. 1655 
Lago Maggiore in Comune di Arona (NO). Nulla osta ai fini iraulici per l'occupazione 
temporanea di area demaniale, Piazzale Aldo Moro (fg. 24 mapp. 15 e 174), per lo svolgimento 
della manifestazione denominata "Fiera del Lago Maggiore" in Comune di Arona. Ditta: 
Chiodini Ivan in qualita' di rappresentante degli operatori mercatali. 
 
In data 28/05/2014 è pervenuta dalla Gestione Associata Demanio Basso Lago Maggiore l’istanza 
prodotta dalla ditta Chiodini Ivan, per l’ottenimento del nulla osta ai fini idraulici per l’occupazione 
temporanea di area demaniale, Piazzale Aldo Moro (fg.24 mapp. 15 e 174), per lo svolgimento della 
manifestazione denominata “Fiera del Lago Maggiore”, in Comune di Arona. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/98; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.lgs. n.112/1998; 
• visto l’art.59 della L.R. 44/2000; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 06.12.2004 
 
NULLA avendo da eccepire, per quanto di competenza, circa la compatibilità della manifestazione 
con il buon regime idraulico delle acque del Lago Maggiore; 
 

determina 
 
Che alla ditta Chiodini Ivan, possa essere rilasciata l’autorizzazione per l’occupazione temporanea 
di area demaniale, Piazzale Aldo Moro (fg.24 mapp. 15 e 174), per lo svolgimento della 
manifestazione denominata “Fiera del Lago Maggiore”, in Comune di Arona. 
 
Le strutture dovranno essere poste nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate nei 
disegni allegati all’ istanza in questione che, debitamente vistati da quest’Ufficio, formano parte 
integrante del presente nulla osta subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) resta a carico della ditta Chiodini Ivan ogni responsabilità di legge, nei riguardi di terzi, per 
eventuali danni che potrebbero derivare dall’allestimento delle strutture previste; 
 
2) la ditta Chiodini Ivan dovrà provvedere, a propria cura e spese, alla immediata rimozione delle 
strutture allestite, in seguito al verificarsi di un eventuale progressivo innalzamento del livello delle 
acque del lago Maggiore che possano venire ad interessare le aree demaniali in questione; 
 
3) la ditta Chiodini Ivan è direttamente responsabile verso terzi di ogni danno cagionato alle 
persone e alla proprietà nel corso delle occupazioni delle aree demaniali, tenendo sollevata ed 
indenne l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato 
dall’esercizio del presente nulla osta; 
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Il soggetto autorizzato, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi 
in materia. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso nei termini di legge e nelle sedi competenti. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1411 
D.D. 9 giugno 2014, n. 1656 
Torrente Sizzone in Comune di Maggiora (NO). Autorizzazione idraulica per occupazione 
temporanea di area demaniale mediante n. 3 attraversamenti del corso d'acqua, per la durata 
complessiva di 3 (tre) giorni, per lo svolgimento della manifestazione sportiva "Jeepers 
Meeting". Ditta: Associazione Sportiva Dilettantistica Sport Club Maggiora. 
 
In data 20.05.2014, l’Associazione Sportiva Dilettantistica Sport Club Maggiora, ha presentato 
istanza per il rilascio della autorizzazione per l’occupazione temporanea di area demaniale mediante 
n° 3 attraversamenti del torrente Sizzone, in corrispondenza dei mapp.li 330,173,182 del fg. 4 in 
territorio del Comune di Maggiora, per lo svolgimento della manifestazione sportiva “Jeepers 
Meeting” , nel seguente periodo: 
 
• 27-28-29 giugno 2014 
RADUNO JEEPERS MEETING  
 
La durata complessiva dell’ occupazione temporanea è di 3 (tre) giorni. 
 
Poiché gli attraversamenti in questione interferiscono con il corso d’acqua denominato Torrente 
Sizzone è necessario preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica e della 
relativa concessione gratuita ai sensi del R.D. N.523/1904 e del regolamento regionale n. 14/R del 
6.12.2004. 
 
All’istanza è allegata una planimetria catastale riportante la tratta del corso d’acqua interessata dagli 
attraversamenti, identificabili al N.C.T. mapp.li 330,173,182 del fg. 4 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/98; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.lgs. n.112/1998; 
• visto l’art.59 della L.R. 44/2000; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 06.12.2004 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’Associazione Sportiva Dilettantistica Sport Club Maggiora, e 
di rilasciare ad essa la relativa concessione demaniale a titolo gratuito, per il periodo 27-28-29 
giugno 2014, per lo svolgimento della citata manifestazione sportiva comportante anche 
l’interessamento di area demaniale del torrente Sizzone, nella posizione indicata nella planimetria 
catastale allegata all’istanza, che debitamente vistata da questo Settore viene restituita al richiedente 
e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1. la manifestazione dovrà essere effettuata nella data assegnata, fatta salva l’eventuale 
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concessione di una variazione, nel caso in cui per giustificati motivi, non potesse avere luogo nei 
termini previsti; 
2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dalla manifestazione sportiva in questione, 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
3. dopo lo svolgimento della manifestazione sportiva, si dovrà comunicare a questo Settore, 
l’avvenuta  riduzione in pristino stato dell’area demaniale interessata dalla stessa, al fine di 
consentire eventuali accertamenti. 
4. il concessionario non dovrà corrispondere alcun canone, ai sensi della L.R..12/2004, per 
l’occupazione temporanea di aree appartenenti al demanio fluviale, ma dovrà attenersi alle 
disposizioni contenute nel regolamento Regionale n.° 14/R del 6.12.2004. 
5. la concessione è accordata fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la personale 
responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed 
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni 
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente concessione; 
6. il concessionario, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria 
secondo le vigenti leggi in materia. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge nelle sedi competenti. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1411 
D.D. 9 giugno 2014, n. 1657 
Autorizzazione per l'abbattimento ed il recupero di n. 160 pioppi ibridi, insistenti su scarpate 
demaniali arginali e spondali in orografica sx. del fiume Sesia, nei Comuni di San Nazzaro 
Sesia (NO) e Albano Vercellese (VC). Richiesta di proroga per l'esecuzione dei lavori. 
Richiedente: Ente di Gestione delle Riserve Pedemontane e delle Terre d'Acqua.  
 
In data 20 dicembre 2012 la ditta Ente di Gestione delle Riserve Pedemontane e delle Terre 
d’Acqua, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione,  per l’abbattimento ed il recupero 
di n° 160 pioppi ibridi, insistenti su scarpate demaniali arginali e spondali in orografica sx. del 
Fiume Sesia, nei comuni di San Nazzaro Sesia ( foglio 10 mapp.li 237-236 e 194) e Albano 
Vercellese (foglio 7). 
Con Determinazione Dirigenziale n. 1120 in data 08/05/2013 è stata rilasciata l’autorizzazione 
idraulica per l’abbattimento ed il recupero di n° 160 pioppi ibridi, insistenti su scarpate demaniali 
arginali e spondali in orografica sx. del Fiume Sesia, nei comuni di San Nazzaro Sesia e Albano 
Vercellese. 
Con nota pervenuta in data 29/05/2014 l’Ente di Gestione delle Riserve Pedemontane e delle Terre 
d’Acqua ha chiesto la proroga del termine per l’esecuzione dell’intervento in questione. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/98; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.lgs. n.112/1998; 
• visto l’art.59 della L.R. 44/2000; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 06.12.2004 
 

determina 
 
di concedere alla ditta Ente di Gestione delle Riserve Pedemontane e delle Terre d’Acqua la proroga 
di anni uno, decorrente dal 08/05/2014, del termine per l’abbattimento ed il recupero di n° 160 
pioppi ibridi, insistenti su scarpate demaniali arginali e spondali in orografica sx. del Fiume Sesia, 
nei comuni di San Nazzaro Sesia ( foglio 10 mapp.li 237-236 e 194) e Albano Vercellese (foglio 7) 
nel rispetto delle condizioni contenute nella D.D. n. 1120 del 08/05/2013 che qui si richiamano 
integralmente. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge nelle sedi competenti. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 9 giugno 2014, n. 1658 
Autorizzazione idraulica, (PI n. 633, T. Scrivia) per "realizzazione d'impianto idroelettrico 
"Mulino di Serravalle" sito in sponda sinistra del T. Scrivia del Comune di Serravalle Scrivia 
(AL)". Ditta: MULINO DI SERRAVALLE S.r.l. ex Noviconsult S.a.s. - Basaluzzo (AL) 
 
Il Sig. Fossati Francesco, legale rappresentante della ditta Mulino di Serravalle srl via Novi 70/A 
15060 Basaluzzo (AL) p. iva 02400680068, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione 
idraulica per la realizzazione di un impianto idroelettrico sul T. Scrivia in comune di Serravalle 
Scrivia. 
Il progetto definitivo dei lavori di cui all’oggetto è sottoposto alla procedura di autorizzazione unica  
ai sensi dell’art 12 del D. Lgs 387/2003 in capo alla Provincia di Alessandria. 
Trattasi di un progetto che si sviluppa interamente in fascia fluviale A del PAI e che prevede le 
seguenti opere interferenti con il sedime del Torrente Scrivia o in sponda sinistra dello stesso: 
• il ripristino funzionale di una traversa di derivazione non più attiva, con riprofilatura paramento 
superiore a quota 199.40, consolidamento della stessa con diaframma in cls a monte della stessa e 
creazione di platea di protezione in massi sciolti a valle; 
• il recupero del canale di derivazione esistente in corrispondenza dell’opera di presa mediante 
sistemazione del fondo e mantenimento del tratto di difesa spondale in cls a paramento verticale (ml 
60 H sommitale 199.60 m); sostituzione della paratoia sghiaiatrice inserita in tale difesa; 
demolizione della bocca di presa in cls, e posizionamento di uno sfioratore posto più a valle di circa 
15 m, con meccanizzazione delle paratoie di regolazione; posa, sulla traccia del preesistente canale 
di derivazione, del nuovo costituito da  scatolare in cls lungo 239 m e sezione utile circa 8 mq;  
• la realizzazione sul limitare di sinistra della traversa, della scala di risalita dell’ittiofauna; 
• la realizzazione di vasca di carico, locale turbine e canale by pass, tutto interrato sotto la quota 
del  piano campagna  esistente (202.91 m); 
• la realizzazione del canale di scarico della centrale idroelettrica in sponda sinistra, in parte a 
sezione cieca (circa 130 m) ed in parte a cielo libero (circa 30m) e la costruzione, di opere di difesa 
del fondo alveo in corrispondenza del recapito finale; 
• opere di cantierizzazione per accesso all’area. 
Relativamente all’impianto in oggetto si specifica che lo stesso ricade interamente in fascia fluviale 
A della Variante al Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (fasce fluviali reticolo minore per la 
provincia di Alessandria ), e che per lo stesso non è stata dichiarata la non altrimenti localizzabilità 
(ai sensi dell’art. 38 delle NtA del PAI) e quindi assoggettato alle norme degli art. 29 e 30 delle NtA 
del PAI. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’Ing. Francesco Fossati (ordine degli 
ingegneri della provincia di Alessandria), e costituiti da relazione generale, relazione idrologica, 
relazione di compatibilità idraulica (stralcio fino a sez. 1), relazione geologica-geotecnica, relazione 
di interventi in alveo e n°17 tavole grafiche d’interesse (eccetto tavola 7 bis non allegata) trasmesse 
nell’Agosto 2013, in base ai quali è prevista la realizzazione delle opere di cui sopra. 
Per quanto di competenza, a seguito delle conferenze di servizi succedutesi presso la Provincia di 
Alessandria, del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali nei quali si evidenzia l’intenzione di 
procedere: 
1. al ripristino funzionale della traversa esistente di circa 100 ml, con riprofilatura e livellamento 
della superficie di sfioro in cls a quota 199.40 mslm; 
2. al consolidamento della traversa mediante diaframmatura posta in adiacenza e a monte della 
stessa ; 
3. alla creazione di una platea in massi sciolti al piede del paramento di valle, per tutta la lunghezza 
della traversa; 
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4. alla realizzazione della rampa per i pesci in sinistra  della traversa; 
5. al recupero del canale di derivazione esistente in corrispondenza dell’opera di presa mediante 
sistemazione del fondo e demolizione della bocca di presa in cls; 
6. al mantenimento della difesa spondale radente in cls adiacente la traversa, a paramento verticale 
e alla sostituzione della paratoia sghiaiatrice inserita in tale difesa, tutto in sponda sinistra; 
7.  al posizionamento di uno sfioratore con paratoie di regolazione meccanizzate; 
8. alla posa del nuovo canale di derivazione, sulla traccia del preesistente, costituito da  scatolare in 
cls lungo 239 m ; 
9. alla realizzazione di una vasca di carico, del locale turbine e di un canale di by pass, tutto 
interrato sotto la quota del piano campagna esistente, ad eccezione di una parte del locale macchine 
; 
10. alla realizzazione del canale di scarico della centrale idroelettrica in sponda sinistra, in parte a 
sezione cieca (circa 130 m) ed in parte a cielo libero (circa 30m) e la costruzione di opere di difesa 
del fondo alveo in corrispondenza del recapito finale. 
Si ritiene che gli interventi previsti possano risultare compatibili con la situazione idraulica e con il 
regime idraulico del Torrente Scrivia, con l’osservanza delle prescrizioni tecniche di seguito 
riportate: 
a) Il fabbricato di centrale, la vasca di carico e il canale di by pass dovranno essere posizionati 
interamente su sedime privato e nel rispetto dell’art. 96 del RD 523/1904, così come la 
piantumazione e la recinzione prevista. 
b) E’ fatto divieto d’eseguire modifiche dello stato dei luoghi che varino l’assetto morfologico dei 
terreni ricadenti in fascia A del T. Scrivia (art. 29 delle N.T.A. del P.A.I.); pertanto eccettuata la 
sola sagoma del fabbricato di centrale (locale alloggiamento turbina), dovrà essere garantito il 
ripristino della quota del piano campagna preesistente per tutti gli altri  interventi. 
c) Il canale di carico dovrà presentare estradosso prossimo alla quota sommatale della difesa 
radente esistente in cls (cfr. tav 11 mod. sez 1). 
d) Il diaframma di consolidamento della struttura dovrà essere realizzato per tutta l’estensione della 
traversa ed approfondito a quota del substrato roccioso. 
e) La platea di valle, (consolidamento in massi sciolti), dovrà essere realizzata su tutto il fronte  
della traversa e dovrà essere estesa almeno a 10 m a valle dell’opera, con creazione di taglione di 
valle, da approfondirsi a quota del substrato roccioso o anti-scalzamento. 
f) Il canale di scarico dovrà : 
• risultare addossato alla sponda morfologica rilevata, in modo da non andare a generare in caso di 
piena effetti repellenti della vena idrica, in quanto non potranno essere ammesse opere di protezione 
di questo, all’interno dell’alveo attivo del T. Scrivia; 
• raccordarsi prima al vecchio tracciato del canale di scarico; 
• presentare, alla sezione finale, quota di fondo non inferiore a quella del Talweg principale del T. 
Scrivia in pari sezione e in ogni caso mai inferiore alla quota d’estradosso della soglia di 
stabilizzazione del ponte della SP 143 ; 
• riportato gradualmente a sezione aperta con riduzione del tratto cieco. 
• presentare platea costituita da massi dimensionati in base alla velocità della corrente di piena e 
posati fino a quota di calcolo antiscalzamento 
g) Per il tratto di canale di scarico preesistente posto su sedime demaniale dovrà essere riprisitinato 
lo stato dei luoghi. 
h) Prima dell’inizio dei lavori dovrà essere presentata attestazione di recepimento delle prescrizioni 
e copia degli elaborati modificati; in particolare dovranno riportare le opere di sistemazione del 
torrente Scrivia in corrispondenza della scarico, con individuazione del punto fisso di appoggio del 
rilievo, la tav 7 bis, le verifiche idrauliche complete (a tutto il tratto d’intervento). 
i) Il deposito temporaneo del materiale di scavo, non dovrà ridurre la capacità di portata dell’alveo 
e arrecare danno o essere di pregiudizio per la pubblica incolumità in caso di piena. 
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j) Così come indicato dal proponente per le opere di cantierizzazione che presuppongono 
movimentazione di materiale d’alveo (anche a monte e valle della traversa), per la pista in alveo e 
per il guado temporaneo, prima dell’inizio dei lavori, dovrà essere formalizzata la richiesta di 
autorizzazione all’occupazione di sedime demaniale corredata da atti tecnici di rito, da verifica 
idraulica di compatibilità delle opere temporanee e dal computo dei volumi del materiale litoide 
movimentato. Quest’ultimo potrà essere utilizzato localmente a fini idraulici per colmature di 
erosioni e/o depressioni entro i limiti demaniali del corso d’acqua. In caso di esubero dovrà essere 
avviata la procedura per l’asportazione e il pagamento del dovuto canone demaniale. 
k) I lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qualsiasi perturbamento idraulico in caso di 
morbide o piene del corso d’acqua. 
Vista la D.G.C. n° 30 del 15/05/2013 con la quale il comune di Serravalle Scrivia ha approvato la 
bozza di convenzione con la Ditta Noviconsult sas (ora Mulino di Serravalle SRL) per la 
sdemanializzazione di un tratto stradale comunale su cui verrà ad insistere l’impianto idroelettrico 
denominato “Mulino di Borghetto”. 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 

• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visto il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775; 
• visto l’art. 90 del D.P.R. 616/77; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• vista la L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I. – deliberazione Autorità di Bacino n. 18/2001). 
• Vista la L.R. 12 del 18/5/2004; 
• Visto il regolamento regionale n° 14 del 06/12/04 e s.m.i.; 
• Vista la L.R. 37/2006 
 

determina 
 

di autorizzare, ai soli fini idraulici, la ditta Mulino di Serravalle srl, via Novi 70/A 15060 Basaluzzo 
(AL) p.iva 02400680068, ad eseguire le opere in oggetto subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni: 
� le opere devono essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
� il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità degli interventi di cui 
trattasi; 
� le sponde e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno 
essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 
� durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
� il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Alessandria a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire 
eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, 
nonché il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il 
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committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto e alle  prescrizioni avute, supportato da un rilievo delle 
altimetrie delle opere realizzate e delle sistemazione effettuate; 
� il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria sia degli alvei sia delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte ed a valle dei manufatti, che si renderanno necessarie 
al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
� i lavori per la realizzazione degli interventi dovranno essere eseguiti a pena di decadenza della 
presente autorizzazione, entro il termine di mesi 30 (trenta), con la condizione che una volta iniziati 
dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza 
maggiore. È fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, 
l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
� l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del 
soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
� l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali; pertanto 
questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di procedere 
alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni (antropiche o naturali) 
delle attuali condizioni dei corsi d’acqua che li rendano necessari, o le opere stesse siano, in seguito, 
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico dei corsi d’acqua interessati e con le 
sistemazioni previste dagli studi in essere; 
� l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dei lavori. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai 
sensi della L.R. 23/08 e pubblicato sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni, innanzi agli 
organi giurisdizionali competenti. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1422 
D.D. 10 giugno 2014, n. 1659 
ApQ Difesa del Suolo - Deliberazione Cipe n. 36/2002 - D.G.R. n. 69-8040 del 16/12/2002. 
Comune di Borgone di Susa (TO). Completamento sistemazione idraulica rio Chiampano. 
Importo finanziato Euro 290.000,00. Rideterminazione contributo e richiesta restituzione 
fondi per Euro 13.204,23 - Accertamento entrata - Cap. n. 33161/2014 
 
Con D.G.R. n.  69-8040 16/12/2002 è stato approvato il programma di interventi finanziati ai  sensi 
della legge 208/98, che comprende tra gli altri, anche i lavori  di completamento sistemazione 
idraulica rio Chiampano, affidati al comune di Borgone di Susa (TO)  quale Ente Gestore per la  
realizzazione dei lavori. 
 
Con determinazione dirigenziale n. 121 del 17/12/2003 è stato concesso a favore deI comune di 
Borgone di Susa (TO)   il contributo di  € 290.000,00 per la gestione dei  suddetti lavori. 
 
Considerato che: 
 
- Con Deliberazione G.C. n. 75 del 16/10/2006 il Comune di Borgone di Susa ha approvato il 
progetto esecutivo dei lavori per l’importo di €. 290.000,00 di cui €. 193.101,76 per lavori compresi 
gli oneri per la sicurezza; 
 
- Con nota prot. n. 5042 del 16/10/2006 Il RUP ha trasmesso Dichiarazione di recepimento 
prescrizioni dettate in sede di Conferenza dei Servizi nella seduta del 08/09/2003 - Verbale n. 6; 
 
- I lavori sono stati affidati con contratto d’appalto rep. n. 831 del 29/12/2004  per l’importo di €. 
163.868,17 oltre IVA; 
 
- Con Determinazione n. 78 del 08/04/2014 di rettifica della D.D. n. 60 del 24/03/2014, 
l’Amministrazione Comunale di Borgone di Susa ha approvato gli atti di contabilità finale, il 
Certificato di Regolare Esecuzione dei lavori ed il quadro economico consuntivo per l’importo 
complessivo di €. 176.224,77 e nella stessa Determinazione l’Ente gestore ha dichiarato che sono 
stati eseguiti minori lavori in quanto l’attraversamento ferroviario con spingitubo, in origine 
previsto, non è stato eseguito. 
 
Tenuto conto che in base ai criteri di pagamento stabiliti con la D.G.R. n. 69-8040 del 16/12/2002, a 
favore del Comune di Borgone di Susa sono già stati erogati acconti per €. 189.429,00 fino alla 
concorrenza del 90% dell’importo contrattuale dei lavori IVA compresa 
 
Per quanto sopra esposto, si rende necessario richiedere la restituzione della somma  di €. 13.204,23 
pari alla differenza tra quanto anticipato dalla Regione Piemonte e quanto effettivamente speso dal 
Comune di Borgone di Susa per la realizzazione dei lavori. 
 
Tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’ApQ Difesa del Suolo 
Vista la Deliberazione Cipe n. 36/2002 
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Vista la D.G.R. n. 69-8040 del 16/12/2002 
Vista la D.D. n. 121 del 17.12.2003. 
Vista la L.R. n. 23/2008: “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali”. 
Vista la L.R. n. 7/2001: “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
Vista la L.R. n. n. 2/2014 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale 
per gli anni finanziari 2014-2016" 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi disposti in materia. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

determina 
 
• Di richiamare la premessa in narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente          
provvedimento che qui s’intende integralmente riportato e trascritto. 
 
• Di rideterminare in Euro 176.224,77 il contributo concesso al Comune di BORGONE DI SUSA 
(TO) per i lavori di completamento sistemazione idraulica rio Chiampano. 
 
• Di richiedere, per le motivazioni citate in premessa, all’Amministrazione Comunale di Borgone 
di Susa (TO), la restituzione della somma di Euro 13.204,23. 
 
• Di introitare la somma di Euro 13.204,23 sul Cap. di entrata n. 33161/2014. 
 
• Di stabilire che il pagamento della suddetta somma dovrà avvenire entro trenta giorni dalla 
ratifica del presente provvedimento mediante versamento sul conto di Tesoreria Unica n.  031930 
intestato alla Regione Piemonte. 
 
Ai sensi dell’art. 3 della L. n. 241/90, si precisa che contro il presente provvedimento può essere 
proposto ricorso entro 60 gg. dalla notificazione, avanti il Tribunale Regionale del Piemonte, come 
dispone l’art. 21, 1° comma della Legge n. 1034 del 06.12.1971.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Martino Femia 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1424 
D.D. 10 giugno 2014, n. 1660 
D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011, recante "Regolamento forestale d'attuazione dell'art. 13 della 
L.r. 10 febbraio 2009 n. 4 "Gestione e promozione economica delle foreste" e s.m.i.. 
Autorizzazione ai sensi dell'art. 6 del Regolamento al Comune di Gozzano (NO) per la 
realizzazione di interventi selvicolturali nel territorio comunale sito in localita' "ex deposito 
carburanti dell'esercito di via Beltrami". 
 
Visto il D.Lgs. 18/05/2001, n. 227  “Orientamento e modernizzazione del settore forestale” a norma 
dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57”; 
 
Vista la Legge regionale 10.02.2009, n° 4 (Gestione e promozione economica delle foreste), art. 14; 
 
Visto il D.P.G.R. n. 8/R del 20.09.2011 recante “Regolamento forestale di attuazione dell’articolo 
13 della legge regionale 10 febbraio 2009 n. 4 (Gestione e promozione economica delle foreste). 
Abrogazione dei regolamenti regionali 15 febbraio 2010, n. 4/R, 4 novembre 2010, n. 17/R, 3 
agosto 2011, n. 5/R, modificato con D.P.G.R. n. 2/R del 21 febbraio 2013, ed in particolare l’art.  6 
“Autorizzazione con progetto d’intervento”; 
 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 08/02.2010 e 22 febbraio n. 6/R “Disciplina dell’Albo delle imprese 
forestali del Piemonte” e successive modifiche; 
 
Vista l’istanza numero 20555/2014, prot. n° 23276/DB1424 del 29/04/2014, a firma di Carla 
Biscuola, sindaco di Gozzano (NO), per l’ottenimento dell’autorizzazione all’esecuzione di 
interventi selvicolturali secondo quanto previsto all’art. 6 del Regolamento Forestale n. 8/R/2011; 
 
Visto il progetto allegato all’istanza, a firma del tecnico forestale abilitato Guido Locatelli, iscritto 
all'Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della provincia di Novara e VCO al numero 40, così 
come disposto dal D.P.G.R. n° 8/R/2011, art. 6, c. 2; 
 
Considerato che, da un esame degli elaborati, l’intervento nel Comune di Gozzano (NO): 
• foglio 6, particelle n. 294, 330, 339, 340, 406, 516, 517;  
• foglio 7 particella n. 13, 25 - 39, 322 – 334, 339; 
 
per una superficie complessiva di ha 11,93 consiste in un diradamento, conversione all’alto fusto e 
ceduazione  di robinieto su terreni di proprietà comunale; 
 
Considerato che le superfici interessate dall’intervento non ricadono all'interno di Aree Protette, in 
siti della Aree della Rete Natura 2000 o in boschi da seme; 
 
Considerato che l’intervento proposto è conforme a quanto previsto dal Regolamento Forestale (artt. 
22 - 55 –56); 
 
Considerato che, in seguito alla conclusione degli opportuni accertamenti istruttori, il funzionario 
incaricato ritiene di autorizzare l’intervento;  
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Visto il verbale di istruttoria redatto in data 23/05/2014 dal funzionario incaricato dell’istruttoria 
tecnica della richiesta di autorizzazione e del progetto d’intervento allegato, dott.ssa Destefanis 
Marilena; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D. Lgs. n° 165/2001; 
Visto l’art. 17 della Legge regionale 28.07.2008, n° 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento Forestale 8/R/2011, il richiedente Comune di 
Gozzano (NO), Via Dante, 85 – 28024 Gozzano (NO), rappresentato dal Sindaco Carla Biscuola, 
alla realizzazione degli interventi selvicolturali descritti nell’istanza n. 20555 ricevuta il 29/04/2014 
e nel progetto allegato, ricadenti sui terreni censiti al N.C.T. Comune di Gozzano (NO), foglio 6, 
particelle n. 294, 330, 339, 340, 406, 516, 517, foglio 7 particella n. 13, 25 - 39, 322 – 334, 339 per 
una superficie pari a ha 11,93. 
 
L’intervento dovrà rispettare le norme previste dal Regolamento e in particolare: 
 
• l’art. 56 (Gestione dei castagneti); 
• l’art. 55 (Robinieti); 
• l’art. 22 (Tagli intercalari); 
 
Prima dell’inizio dei lavori dovranno essere comunicati i dati dell’impresa individuata per    
l’esecuzione dell’intervento; tale impresa secondo quanto previsto dall’art. 3 del DPGR 8 febbraio 
2010 n. 2/R dovrà  essere iscritta all’Albo delle Imprese forestali del Piemonte. 
 
Entro sessanta giorni dal termine degli interventi dovrà essere trasmessa la dichiarazione di  
regolare esecuzione dei lavori redatta da parte di un tecnico forestale abilitato come previsto all’art. 
6, comma 5, del Regolamento forestale. 
 
Si rammenta che nelle zone sottoposte a vincolo idrogeologico ogni attività che comporti un 
ampliamento della sezione o la rettifica del tracciato delle piste forestali esistenti (l.r. 45/89 art. 11 
comma 1 lett. a), è soggetta ad autorizzazione ai sensi della L.R. 45/89, del D.Lgs  42/2004 e della 
L.R. 4/2009. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Nel caso di violazioni alla presente Determinazione si applica quanto previsto dalla L.R. 10 febbraio 
2009, n. 4 “Gestione e promozione economica delle foreste”, art. 36 e dalle leggi vigenti in materia. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 91 dello statuto e dell’art.  5 della L.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1509 
D.D. 4 giugno 2014, n. 405 
Apprendistato di alta formazione e di ricerca di cui al Bando regionale approvato con D.D. n. 
482 del 15/09/2010 s.m.i.. Approvazione corsi. Spesa prevista Euro 246.100,00. 
 
 
Visti: 
- la L.R. n. 63/1995; 
- il D.Lgs. 14/09/2011, n. 167 -“Testo unico dell’apprendistato”, e in particolare l’art. 5 che 
disciplina l’apprendistato di alta formazione e di ricerca per il conseguimento di titoli di studio 
specialistici universitari e post-universitari e per la formazione di giovani ricercatori per il settore 
privato; 
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 57-13142 del 25/01/2010, parzialmente modificata con 
Deliberazione n. 33-393 del 26/07/2010, di approvazione del documento contenente gli indirizzi per 
la sperimentazione di percorsi formativi in apprendistato per l’acquisizione del titolo di Master 
universitario di primo e secondo livello e Dottore di ricerca; 
- la Determinazione n. 482 del 15/09/2010, di approvazione del Bando per la sperimentazione di 
percorsi formativi di alta formazione in apprendistato per l'acquisizione del titolo di Master 
universitario di primo e secondo livello, parzialmente modificata con Determinazione n. 49 del 
03/02/2012; 
- la Determinazione n. 274 del 12/06/2013, mediante la quale questa Direzione, in attuazione degli 
indirizzi di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 53-5891 del 03/06/2013, ha stabilito di 
dare continuità e stabilità all’offerta formativa per l’apprendistato di cui all’art. 5 del D.Lgs. 
167/2011 fino all’anno 2018; 
esaminata la domanda di finanziamento presentata dall’Università degli studi  di Torino in data 
27/05/2014; 
preso atto dei risultati della valutazione, operata dal Nucleo di valutazione appositamente costituito 
con nota Prot. n. 49944 del 24/09/2010 del Direttore regionale all’Istruzione, Formazione 
professionale e Lavoro, in ordine: 
- all’ammissibilità della domanda; 
- ai soggetti attuatori; 
- ai destinatari dei percorsi formativi; 
- alle modalità di redazione del Progetto didattico-organizzativo; 
- alla durata e all’articolazione del percorso; 
- alla completezza e regolarità della documentazione presentata; 
- alla congruità dei costi preventivati nel rispetto dei parametri previsti; 
ritenuto necessario approvare l’“Elenco dei corsi ammissibili e finanziabili” posto in Allegato 1, 
nonché i corsi descritti nell’Allegato 2 - “Allegato di autorizzazione” entrambi parti integranti della 
presente Determinazione, da affidare in gestione all’operatore sopra citato secondo le condizioni 
previste dal Bando; 
dato atto che le attività formative di cui al presente provvedimento determinano un contributo 
massimo a carico della parte pubblica quantificato in complessivi € 246.100,00 (risorse statali di cui 
al D.M. 854/2012); 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
Tutto ciò premesso 

IL DIRETTORE 
visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L. n. 23/2008; 
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vista la L.R. n. 7/2001; 
vista la L.R. n. 2/2014; 
in conformità agli indirizzi disposti dalla Giunta regionale con Deliberazione n. 57-13142 del 
25/01/2010 s.m.i., e nei limiti delle risorse ivi previste. 

determina 
Di approvare, in attuazione del Bando regionale per la sperimentazione di percorsi formativi di alta 
formazione in apprendistato per l'acquisizione del titolo di Master universitario di primo e secondo 
livello approvato con Determinazione n. 482 del 15/09/2010 s.m.i.: 
� l’“Elenco dei corsi ammissibili e finanziabili”, posto in Allegato 1; 
� l’“Allegato di autorizzazione”, posto in Allegato 2, contenente la descrizione dei percorsi da 
affidare in gestione all’Università degli studi di Torino secondo le condizioni previste dal Bando 
sopra citato. 
Entrambi gli Allegati sono parte integrante del presente provvedimento; 
� la spesa di € 246.100,00, relativa al contributo a carico della parte pubblica, per la realizzazione 
dei corsi oggetto del presente provvedimento. 
Alla spesa di € 246.100,00 si farà fronte, con successivo atto, nei limiti delle risorse iscritte sul 
Bilancio 2014 (risorse statali di cui al D.M. 854/2012). 
Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 
33/2013, sul sito della Regione Piemonte - Sezione “Amministrazione trasparente” unitamente ai 
dati di seguito indicati: 
- beneficiario: Università degli studi di Torino - C.F. 80088230018; 
- importo attività approvate: € 246.100,00; 
- dirigente responsabile del procedimento: Dr.ssa Antonella GIANESIN; 
- modalità seguita per l’individuazione dei beneficiari: Bando regionale. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

Il Direttore 
Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 5 giugno 2014, n. 406 
CIG in deroga - Gestione 2013 - (L. 2/2009 e s.m.i. - Accordo Quadro regionale del 21.12.2012) 
- Reiezione della domanda identificata con il numero di protocollo 52092 del 29.11.2013. 
 

(omissis) 
 

Il Vice Direttore Regionale 
Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 5 giugno 2014, n. 407 
CIG in deroga - Gestione 2013 - Rettifiche ad integrazione del monte ore di integrazione 
salariale per domande autorizzate a consuntivo - Elenco n. 7. 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
 
− l’Accordo Quadro sottoscritto fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali 
piemontesi in data 21 dicembre 2012, che proroga le modalità generali di gestione degli interventi 
stabilite con l’Accordo Quadro dell’anno precedente, approvato in data 22 dicembre 2011, 
apportando alcuni limitati aggiustamenti alla normativa precedente, e che prevede che alla CIG in 
deroga venga riservato il 90% delle risorse disponibili, e alla mobilità in deroga il restante 10%, 
percentuali di riparto fra le due tipologie modificate per l’annualità 2013 nell’incontro tra i firmatari 
dell’Accordo avvenuto l’11 febbraio 2014, nel quale si è convenuto di portare al 93% la quota 
riservata alla CIG in deroga e, per conseguenza, di far scendere al 7% quella riservata alla mobilità 
in deroga, tenuto conto delle risultanze del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste 
di mobilità in deroga in seguito all’entrata a regime dell’ASpI; 
 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato. 
 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013, con cui si autorizza la 
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Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo Quadro del 21 
dicembre 2012 e della Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con provvedimenti 
di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda dell’esito delle istruttorie 
sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali 
verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
CONSIDERATO 
 
− che si è convenuto con la Direzione regionale INPS, sentite le parti sociali, tenuto conto 
dell’elevato numero di istanze di CIG in deroga pervenute nel 2013 e della carenza di risorse, e 
vista pertanto la necessità di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili per coprire il maggior 
numero possibile di domande, di procedere da giugno 2013 in via sperimentale con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, per le istanze di durata non superiore a tre mesi che risultino interamente consuntivate, da 
liquidare entro i limiti di ore fruite e per i soli dipendenti elencati nell’istanza di CIGD; 
 
− che la Regione ha pertanto comunicato a tutti gli operatori del sistema la modifica gestionale 
sopra richiamata, pubblicando in data 7 giugno 2013 un avviso sull’area dedicata alla CIG in deroga 
nel sito regionale e invitando tutti i referenti delle pratiche a caricare i consuntivi non ancora 
registrati sul sistema e a verificare il pieno allineamento dei dati dichiarati alla Regione con quelli 
contenuti nella modulistica SR41 trasmessa all’INPS; 
 
− che le domande, suddivise come prima indicato, sono organizzate, a partire dal 17 giugno 2013, 
in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le procedure di interscambio telematico previste 
dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 prima citata e concordate nei tavoli tecnici a 
livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con il supporto 
di Tecnostruttura e di Italia Lavoro; 
 
− che nel caso delle domande elencate nell’Allegato A alla presente Determinazione, di cui 
costituisce parte integrante, riferito all’Elenco n. 7 di integrazione ore, che fa seguito a precedenti 
sei elenchi analoghi, approvati rispettivamente con le Determinazioni n. 499 del 12 settembre 2013, 
n. 551 dell’8 ottobre 2013, n. 666 del 18 novembre 2013, n. 829 del 23 dicembre 2013, n. 135 del 
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14 marzo 2014, e n. 353 dell’ 8 maggio 2014 i referenti delle pratiche hanno richiesto agli uffici 
regionali un’integrazione al monte ore a suo tempo autorizzato, avendo verificato che le ore a 
consuntivo dichiarate erano inferiori a quelle effettivamente fruite, e che il nuovo monte ore, così 
integrato, rientrava comunque entro il tetto di ore richieste a preventivo; 
 
− che l’elenco allegato riporta gli estremi dei provvedimenti di autorizzazione che vengono 
rettificati, gli identificativi della domanda e del datore di lavoro richiedente, il numero delle ore 
aggiuntive da liquidare e l’ammontare del nuovo monte ore; 
 
− che il sistema di autorizzazioni a consuntivo adottato ha carattere sperimentale, e che le 
modifiche richieste interessa 1 domande con un’integrazione di 865 ore in complesso, su un totale 
di oltre 16.000 domande finora autorizzate a consuntivo per circa 16 milioni di ore, e hanno 
pertanto un carattere marginale anche in termini economici, configurandosi come errori di natura 
fisiologica in una procedura gestionale così complessa; 
 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga deliberata nell’incontro tra i firmatari dell’Accordo 
Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle risorse stanziate dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648 e 73649 del 6 giugno 2013 e n. 74286 del 4 luglio 
2013, e n. 76772 del 7 novembre 2013, di assegnazione alle Regioni e alle Province Autonome della 
somma complessiva di 1.830 milioni di Euro, che prevedono per la Regione Piemonte, in base ai 
riparti predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione 
totale di 137.273.575,96 Euro; 
 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, verificandone la 
congruenza con la modulistica SR41 ricevuta, organizzare, in quanto Ente pagatore, un efficace 
monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le ore integrative autorizzate secondo 
le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con 
l’eventuale attribuzione della spesa ad uno dei tre Decreti Interministeriali sopra citati, in relazione 
all’ordine di emissione e alla capienza residua, mantenendosi entro i limiti della effettiva 
disponibilità delle risorse accertate. 
 
Si ritiene pertanto di dover approvare le rettifiche richieste, autorizzando l’INPS alla liquidazione 
delle ore aggiuntive riportate per ogni domanda nell’Allegato A, e di demandare al Settore Lavoro 
la trasmissione all’INPS dell’integrazione dati attraverso l’apposita funzionalità telematica 
disponibile nell’area della Banca Dati Percettori del sito Internet INPS. 
 
tutto ciò premesso, 

 
IL VICE DIRETTORE 

 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 

 
determina 

 
- di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, l’aumento del monte ore di CIG in deroga 
autorizzato a consuntivo sulla base delle dichiarazioni aziendali sulle ore di CIG effettivamente 
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fruite per le 28 domande elencate nell’Allegato A, parte integrante del presente provvedimento, 
riferito all’Elenco n. 5 di integrazione ore, che riporta gli estremi delle Determinazioni regionali di 
autorizzazione che vengono rettificate, gli identificativi della domanda e del datore di lavoro 
richiedente, il numero delle ore aggiuntive da liquidare e l’ammontare del nuovo monte ore, in 
seguito alle richieste di integrazione pervenute agli uffici regionali competenti dai referenti delle 
pratiche, una volta verificato che le ore a consuntivo dichiarate erano inferiori a quelle 
effettivamente fruite e che il monte ore così integrato rientra entro il tetto di ore richieste a 
preventivo; 
 
- di disporre che le ore aggiuntive indicate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga deliberata 
nell’incontro tra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, a modifica della quota del 
90% prevista dall’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012, le risorse stanziate dal Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i 
Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013, e n. 
76772 del 7 novembre 2013, di assegnazione alle Regioni e alle Province Autonome della somma 
complessiva di 1.830 milioni di Euro che prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro; 
 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
definizione delle modalità di liquidazione delle spettanze secondo quanto previsto dall’Istituto 
d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, sia la verifica dell’invio dei dati a 
consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del 
periodo di integrazione salariale richiesto, come previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al 
Piemonte, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il vice Direttore 
Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 5 giugno 2014, n. 408 
CIG in deroga - Gestione 2014 - Proroga al 31 marzo 2014 delle modalita' gestionali 2013 - 
Rettifiche ad integrazione del monte ore per domande autorizzate a consuntivo, Elenco n. 1. 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012, relativo all’annualità 2013, e il successivo accordo di proroga delle modalità 
generali di gestione ivi previste fino al 31 marzo 2014 sottoscritto in data 17 dicembre 2013, a 
seguito della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, al fine di garantire la continuità dell’intervento del sostegno al reddito nelle 
crisi occupazionali territoriali, invita le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a 
concessioni di ammortizzatori in deroga limitati nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel 
limite delle risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi di cui all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, 
convertito nella Legge n. 85/2013; 
 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
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− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche nel I trimestre 2014, a seguito della proroga dell’Accordo Quadro 
2013 prima citata. 
 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 Euro assegnati 
alla Regione Piemonte. 
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CONSIDERATO 
 
− che si è convenuto con la Direzione regionale INPS, sentite le parti sociali, tenuto conto 
dell’elevato numero di istanze di CIG in deroga pervenute e della carenza di risorse, di procedere da 
giugno 2013 in via sperimentale con autorizzazioni a consuntivo, sulla base delle rendicontazioni 
dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della Regione, per le istanze di durata non superiore a 
tre mesi che risultino interamente consuntivate, da liquidare entro i limiti di ore fruite e per i soli 
dipendenti elencati nell’istanza di CIGD; 
 
− che, visti i risultati positivi conseguiti nel 2013, si intende proseguire anche nel 2014 con 
autorizzazioni a consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale 
on-line della Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili 
coprendo il maggior numero possibile di domande; 
 
− che nel caso delle domande elencate nell’Allegato A alla presente Determinazione, di cui 
costituisce parte integrante, riferito all’Elenco n. 1 di integrazione ore, i referenti delle pratiche 
hanno richiesto agli uffici regionali un’integrazione al monte ore a suo tempo autorizzato, avendo 
verificato che le ore a consuntivo dichiarate erano inferiori a quelle effettivamente fruite, e che il 
nuovo monte ore, così integrato, rientrava comunque entro il tetto di ore richieste a preventivo; 
 
− che l’elenco allegato riporta gli estremi dei provvedimenti di autorizzazione che vengono 
rettificati, gli identificativi della domanda e del datore di lavoro richiedente, il numero delle ore 
aggiuntive da liquidare e l’ammontare del nuovo monte ore; 
 
− che il sistema di autorizzazioni a consuntivo adottato ha carattere sperimentale, e che le 
modifiche richieste interessano 10 domande con un’integrazione di 886 ore in complesso, su un 
totale di oltre 4.000 domande finora autorizzate a consuntivo per circa 25 milioni di ore, e hanno 
pertanto un carattere marginale anche in termini economici, configurandosi come errori di natura 
fisiologica in una procedura gestionale così complessa; 
 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con il Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 sopra 
citato, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la gestione 2013; 
 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, verificandone la 
congruenza con la modulistica SR41 ricevuta, organizzare, in quanto Ente pagatore, un efficace 
monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le ore integrative autorizzate secondo 
le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con 
l’eventuale attribuzione della spesa ad uno dei tre Decreti Interministeriali sopra citati, in relazione 
all’ordine di emissione e alla capienza residua, mantenendosi entro i limiti della effettiva 
disponibilità delle risorse accertate. 
 
Si ritiene pertanto di dover approvare le rettifiche richieste, autorizzando l’INPS alla liquidazione 
delle ore aggiuntive riportate per ogni domanda nell’Allegato A, e di demandare al Settore Lavoro 
la trasmissione all’INPS dell’integrazione dati attraverso l’apposita funzionalità telematica 
disponibile nell’area della Banca Dati Percettori del sito Internet INPS. 
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tutto ciò premesso, 

 
IL VICE DIRETTORE 

 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 

 
determina 

 
- di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, l’aumento del monte ore di CIG in deroga 
autorizzato a consuntivo sulla base delle dichiarazioni aziendali sulle ore di CIG effettivamente 
fruite per le 10 domande elencate nell’Allegato A, parte integrante del presente provvedimento, 
riferito all’Elenco n. 1 di integrazione ore, che riporta gli estremi delle Determinazioni regionali di 
autorizzazione che vengono rettificate, gli identificativi della domanda e del datore di lavoro 
richiedente, il numero delle ore aggiuntive da liquidare e l’ammontare del nuovo monte ore, in 
seguito alle richieste di integrazione pervenute agli uffici regionali competenti dai referenti delle 
pratiche, una volta verificato che le ore a consuntivo dichiarate erano inferiori a quelle 
effettivamente fruite e che il monte ore così integrato rientra entro il tetto di ore richieste a 
preventivo; 
 
-  di disporre che le ore aggiuntive indicate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga deliberata 
nell’incontro tra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, a modifica della quota del 
90% prevista dall’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012, le risorse stanziate dal Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con il 
Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 che assegna alla Regione Piemonte 
29.982.150 di Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la gestione 
2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – 
Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
definizione delle modalità di liquidazione delle spettanze secondo quanto previsto dall’Istituto 
d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, sia la verifica dell’invio dei dati a 
consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del 
periodo di integrazione salariale richiesto, come previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al 
Piemonte, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il vice Direttore 
Giuliana Fenu 

 

 NUMERO 40 – 2 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 40

 – 2
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

138



REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 5 giugno 2014, n. 409 
CIG in deroga - Proroga al 31 marzo 2014 delle modalita' gestionali 2013 - Autorizzazione alla 
liquidazione dell'integrazione salariale da parte dell'INPS delle domande contenute nella 
Tranche n. 45-2014. 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012, relativo all’annualità 2013, e il successivo accordo di proroga delle modalità 
generali di gestione ivi previste fino al 31 marzo 2014 sottoscritto in data 17 dicembre 2013, a 
seguito della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, al fine di garantire la continuità dell’intervento del sostegno al reddito nelle 
crisi occupazionali territoriali, invita le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a 
concessioni di ammortizzatori in deroga limitati nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel 
limite delle risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi di cui all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, 
convertito nella Legge n. 85/2013; 
 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
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partire dall’annualità 2013; 
 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche nel I trimestre 2014, a seguito della proroga dell’Accordo Quadro 
2013 prima citata. 
 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 Euro assegnati 
alla Regione Piemonte. 
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CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
 
− che il trattamento di CIG in deroga è concesso per un periodo anche non continuativo a favore 
dei lavoratori segnalati dalle aziende richiedenti, i quali devono avere un’anzianità lavorativa non 
inferiore a 90 giorni presso la stessa impresa che ricorre all’integrazione salariale in deroga; 
 
− che con la proroga dell’Accordo Quadro 2013 prima citato si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 marzo 2014, confermando le modalità di gestione 
delle domande presentate da aziende in cessazione o procedura concorsuale definite nell’Accordo 
Quadro 2012, e successivamente prorogate, e il tetto di richiesta massimo per singola unità 
produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010, esteso fino a tutto marzo 2014; 
 
− che, visti i risultati positivi conseguiti nel 2013, si intende proseguire anche nel 2014 con 
autorizzazioni a consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale 
on-line della Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili 
coprendo il maggior numero possibile di domande; 
 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, con il supporto di Tecnostruttura e di Italia Lavoro; 
 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
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− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con il Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 sopra 
citato, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la gestione 2013; 
 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalla Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 sopra citata, sulla base di valutazioni concordate con la 
Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 

 
IL VICE DIRETTORE 

 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 

 
determina 

 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
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entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 45-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra gennaio e marzo 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
 
- di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con il Decreto Interministeriale n. 78641 
del 22 gennaio 2014 che assegna alla Regione Piemonte 29.982.150 di Euro, integrate dagli 
eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive 
e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, sulla base di valutazioni 
concordate con la Direzione Regionale INPS; 
 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il vice Direttore 
Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 

 
Codice DB1511 
D.D. 6 giugno 2014, n. 410 
Mobilia' in deroga - Gestione 2013 - L. 2/2009 e s.m.i. e Accordo Quadro Regione-INPS-Parti 
sociali del 21 dicembre 2012 - Autorizzazione al pagamento da parte dell'INPS delle domande 
contenute nell'Elenco n. 12-2013. 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
 
− l’Accordo Quadro sottoscritto fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali 
piemontesi in data 21 dicembre 2012, che proroga le modalità generali di gestione degli interventi 
stabilite con l’Accordo Quadro dell’anno precedente, approvato in data 22 dicembre 2011, 
apportando alcuni limitati aggiustamenti alla normativa precedente, in base alla quale alla CIG in 
deroga verrebbe riservato il 90% delle risorse disponibili, e alla mobilità in deroga il restante 10%, 
percentuali di riparto fra le due tipologie modificate per l’annualità 2013 nell’incontro tra i firmatari 
dell’Accordo avvenuto l’11 febbraio 2014, nel quale si è convenuto di portare al 93% la quota 
riservata alla CIG in deroga e, per conseguenza, di far scendere al 7% quella riservata alla mobilità 
in deroga, tenuto conto delle risultanze del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste 
di mobilità in deroga in seguito all’entrata a regime dell’ASpI; 
 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato; 
 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo Quadro del 21 
dicembre 2012 e della Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con provvedimenti 
di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda dell’esito delle istruttorie 
sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali 
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verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
 
− La Circolare congiunta Regione-INPS del 19 marzo 2014, che definisce le modalità di 
concessione dell’indennità di mobilità in deroga ai lavoratori agricoli, integrando le istruzioni 
operative contenute nella Circolare congiunta del 1° febbraio 2013; 
 
− la normativa generale sulla mobilità, e in specie la Legge 23 luglio 1991 n. 223, e successive 
modificazioni, e la Legge 19 luglio 1993, n. 236; 
 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che nell’intesa del 22 novembre 2012 di cui sopra si dispone uno stanziamento di 650 milioni di 
Euro ad intero carico del bilancio statale a favore delle Regioni per la gestione 2013 degli 
ammortizzatori in deroga, sulla base di un piano di riparto che spetta alla Regioni stesse proporre 
alla valutazione del Ministro del Lavoro, e che le parti si impegnano a ridefinire gli interventi di 
politica attiva in relazione alla revisione della normativa operata dalla L. 92/2012, all’art.4, comma 
33 e seguenti. 
 
− che la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome ha provveduto a suddividere in data 
28 novembre 2012 l’80% dell’importo sopra indicato, pari a 520 milioni di Euro, sulla base delle 
assegnazioni effettuate per le varie aree regionali nell’ultimo quadriennio, riservandosi di ridefinire 
le modalità di riparto per completare la suddivisione del restante 20%, e attribuendo alla Regione 
Piemonte 40.496.281,58 Euro, che saranno erogati all’INPS con Decreto Interministeriale, a seguito 
di Accordo fra il Ministro del Lavoro e l’Assessore Regionale al Lavoro, secondo la prassi 
consolidata, e che consentono di dar corso alle prime autorizzazioni di pagamento. 
 
− che il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali e l’Assessore Regionale al Lavoro hanno 
sottoscritto in data 14 febbraio 2013 un accordo per l’assegnazione alla Regione Piemonte dello 
stanziamento di Euro 40.496.281,58 sopra menzionato, e che l’INPS, nel messaggio n. 3718 del 1° 
marzo 2013, ha definito le modalità di liquidazione di detti fondi ministeriali, nelle more 
dell’approvazione del relativo Decreto Interministeriale di concessione; 
 
− che la Regione Piemonte ha provveduto quindi ad approvare una prima serie di autorizzazioni di 
domande di mobilità in deroga afferenti all’annualità 2013, per un importo complessivo prossimo 
alla quota del 10% della somma disponibile, secondo le percentuali di riparto fra CIG e mobilità in 
deroga stabilite dall’Accordo Quadro regionale per l’anno 2013, calcolato sulla base del 
monitoraggio condotto dall’INPS, pari a poco più di 4 milioni di Euro; 
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− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha integrato la residua quota del 20% con un 
ulteriore stanziamento di pari cifra, rendendo disponibili in totale 260 milioni di Euro, e che la 
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha provveduto ad operare un riparto di queste 
risorse, sulla base di criteri condivisi, assegnando alla Regione Piemonte la somma di Euro 
18.523.646,81; 
 
− che con Nota del 28 maggio 2013, prot. 373/UC/LAF, della Direzione Generale per le politiche 
attive e passive del lavoro, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha comunicato alla 
Direzione Centrale INPS e agli Assessori al Lavoro delle Regioni e delle Province Autonome che 
l’INPS, nelle more dell’emissione dei Decreti Interministeriali di assegnazione formale alle Regioni 
delle risorse delle due tranches di finanziamento sopra citate, è autorizzato all’erogazione dei 
trattamenti di integrazione salariale in deroga nei limiti dei fondi disponibili. 
 
− che in data 6 giugno 2013 i due stanziamenti sopra citati sono stati formalizzati con i Decreti 
Interministeriali n. 73648, relativo alla prima tranche di 520 milioni di Euro complessivi, e n. 
73649, riferito alla seconda tranche di 260 milioni di Euro, con pubblicazione sul sito del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali ai sensi dell’art. 32, comma 1, della Legge n. 69 del 18 giugno 
2009; 
 
− che in data 4 luglio 2013 i fondi per il 2013 di cui sopra sono stati integrati con il Decreto 
Interministeriale n. 74286, che stanzia complessivamente 550 milioni di Euro, sulla base del 
rifinanziamento degli ammortizzatori in deroga disposto dall’art. 4, comma 1 del Decreto Legge n. 
54 del 21 maggio 2013, convertito con modificazioni nella Legge n. 85 del 18 luglio 2013, 
assegnando alla Regione Piemonte 40.775.960,57 di Euro, in relazione al piano di riparto 
concordato in sede di Conferenza Stato, Regioni e Province Autonome in data 13 giugno 2013. 
 
− che il 7 novembre 2013 è stata approvata con Decreto Interministeriale n. 76772, pubblicato sul 
sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ai sensi dell’art. 32, comma 1, della Legge n. 
69 del 18 giugno 2009 una nuova assegnazione di risorse per gli ammortizzatori in deroga, per un 
ammontare complessivo di 500 milioni di Euro, di cui 37.477.687,00 per la regione Piemonte, 
secondo il piano di riparto concordato in sede di Conferenza Stato, Regioni e Province autonome il 
26 settembre 2013 
 
CONSIDERATO 
 
− che l’art. 2, comma 67 della Legge 28 giugno 2012, n. 92 stabilisce che, al fine di garantire 
criteri omogenei di accesso a tutte le forme di integrazione del reddito, ai lavoratori destinatari della 
mobilità in deroga si applicano le disposizioni di cui all’art. 16 comma 1 della L. 23 luglio 1991, n. 
223, che prevedono come requisito di accesso all’indennità di mobilità il possesso di almeno 12 
mesi di anzianità nell’azienda di provenienza di cui 6 di lavoro effettivamente prestato, e che l’art. 
7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito nella Legge 9 aprile 2009, n. 33 stabilisce 
al comma 6 che per la ricerca dei suddetti requisiti vanno comprese anche eventuali mensilità 
accreditate dalla medesima impresa presso la gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, con esclusione dei soggetti individuati all'articolo 1, comma 212, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, per i soggetti che abbiano conseguito in regime di 
monocommittenza un reddito superiore a 5.000 euro complessivamente riferito a dette mensilità; 
 
− che l’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012 prima citato prevede che i trattamenti di mobilità in 
deroga possano essere erogati in Piemonte a tre tipologie di soggetti: a) soggetti prossimi al 
pensionamento ma non in grado di completare la maturazione dei requisiti necessari, purché il 
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periodo ancora da coprire non superi i dodici mesi (massimo 12 mesi di indennità); b) soggetti 
licenziati per giustificato motivo oggettivo, dimissionari per giusta causa, o titolari di un contratto a 
termine risolto alla scadenza da aziende in crisi non in possesso dei requisiti per accedere 
all’indennità di disoccupazione ordinaria o di mobilità (massimo 6 mesi di indennità, con la 
possibilità, nel caso di apprendisti e di soci di cooperativa, di integrare fino alla concorrenza dei sei 
mesi, un eventuale periodo di mini-ASPI fruito); c) soggetti provenienti da aziende in cessazione di 
attività o in procedura concorsuale, per i quali l’indennità può essere corrisposta fino e non oltre il 
31/12/2013, rimandando alla Circolare congiunta Regione-INPS la definizione puntuale delle 
modalità di gestione dell’intervento; 
 
- che la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, prevede che le domande di 
indennità di mobilità in deroga vengano presentate e istruite direttamente dall’Agenzia INPS 
competente in base alla residenza o al domicilio abituale del richiedente, precisando la modulistica 
richiesta e la tempistica relativa, e che spetta alla Regione, sulla base delle indicazioni fornite dalle 
agenzie territoriali INPS, emettere provvedimenti: 
-  di autorizzazione per le domande con esito positivo dell’istruttoria INPS: 
-  di revoca, nel caso che l’Agenzia INPS competente segnali di aver riscontrato, in seguito a 
controlli ulteriori, che un soggetto titolare di una domanda già autorizzata non aveva diritto alla 
mobilità in deroga; 
-  di reiezione delle domande presentate da soggetti privi di qualcuno dei requisiti richiesti o 
soggette a revoca, come sopra indicato; 
 
− che la Circolare congiunta Regione-INPS del 19 marzo 2014, che integra le istruzioni operative 
contenute nella Circolare del 1° febbraio 2013, specifica le modalità di concessione della mobilità 
in deroga ai lavoratori agricoli, prevedendo che le agenzie territoriali INPS riesaminino le domande 
rientranti in tale fattispecie presentate nel corso del 2013 per l’eventuale autorizzazione regionale, 
per cui nel presente provvedimento vengono approvate alcune domande da tempo sospese di 
lavoratori agricoli delle province di Novara e Vercelli;  
 
− che la Regione Piemonte e la Direzione Regionale INPS del Piemonte hanno concordato delle 
modalità di comunicazione sistematica delle domande di indennità di mobilità in deroga e del loro 
stato di avanzamento attraverso degli elenchi inviati via mail secondo un formato standard dalle 
Agenzie territoriali INPS alla Direzione Regionale Istruzione Formazione Professionale e Lavoro, e 
che si è quindi strutturato a livello regionale un data base di riferimento utile per gestire tali 
pratiche secondo le modalità definite a livello nazionale; 
 
− che con la procedura di interscambio informativo prima descritta si dispone di un quadro 
completo e progressivamente aggiornato delle domande di mobilità in deroga istruite con esito 
positivo o valutate come non accoglibili per la mancanza dei requisiti richiesti, ai fini della 
predisposizione dei relativi provvedimenti regionali; 
 
− che le procedure di interscambio Regione-INPS sopra descritte potranno subire degli 
aggiustamenti tecnici in relazione alle decisioni assunte dal tavolo nazionale e all’attivazione di 
processi telematici tra la Regione e la Direzione Centrale INPS nel quadro delle funzionalità 
assicurate dalla Banca Dati Percettori, 
 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 7% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita per l’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
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dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali sopra citati n. 73648 e n. 73649 del 6 
giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, di assegnazione alle 
Regioni e alle Province Autonome della somma complessiva di 1.830 milioni di Euro, che 
prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti predisposti dalla Conferenza delle Regioni e 
delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 137.273.575,96 Euro; 
 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti ed organizzare, in 
quanto Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le 
domande autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali, con l’eventuale attribuzione della spesa ad uno dei tre Decreti 
Interministeriali sopra citati, in relazione all’ordine di emissione e alla capienza residua, 
mantenendosi entro i limiti della effettiva disponibilità delle risorse accertate e tenendo conto, nei 
casi di autorizzazione a preventivo, delle economie derivanti dal tiraggio della spesa certificate 
formalmente, come previsto nell’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012;  
 
− che il rifiuto di partecipare senza un giustificato motivo ad un’iniziativa di politica attiva o di 
attivazione proposta dai servizi per l’impiego, o la mancata accettazione di un’offerta di un lavoro 
inquadrato in un livello contributivo superiore almeno del 20 per cento rispetto all’importo lordo 
dell’indennità cui hanno diritto comporta per i fruitori della mobilità in deroga la decadenza 
dal’indennità, come previsto dall’articolo 4, comma 41 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i 
limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede dei corsi e la residenza del disoccupato stabiliti 
dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è compito dei Centri per l’Impiego Provinciali 
verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione Provinciale interessata segnalare le persone 
inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, per l’assunzione dei provvedimenti 
conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 della Legge 92/2012. 
 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di mobilità in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle 
eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013 sopra citata, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
tutto ciò premesso, 

 
IL VICE DIRETTORE 

 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 

 
determina 

 
- di autorizzare le Agenzie INPS territorialmente competenti al pagamento delle domande di 
mobilità in deroga inserite nell’Elenco n. 12-2013, di cui all’Allegato A, che costituisce parte 
integrante della presente Determinazione, per le quali l’istruttoria svolta dalle Agenzie INPS 
competenti è stata completata positivamente; 
 
- di disporre che i pagamenti di cui sopra vengano effettuati facendo ricorso, nella misura del 7% 
del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita per l’annualità 2013 nella 
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riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come in premessa specificato, le 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648 e n. 73649 del 6 giugno 
2013, n. 74286 del 4 luglio 2013, e n. 76772 del 7 novembre 2013 di assegnazione alle Regioni e 
alle Province Autonome della somma complessiva di 1.830 milioni di Euro che prevedono per la 
Regione Piemonte, in base ai riparti predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province 
Autonome, un’assegnazione totale di 137.273.575,96 Euro; 
 
- di prevedere l’adozione degli opportuni provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di mobilità in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle 
eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013 sopra citata, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
definizione delle modalità di liquidazione delle spettanze secondo quanto previsto dall’Istituto 
d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, sia le verifiche contabili relative 
all’effettiva disponibilità delle risorse a copertura delle indennità di mobilità in deroga fruite dalle 
persone elencate nell’Allegato A, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al 
Piemonte, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
 
- di demandare al Settore Lavoro la gestione dei flussi informativi con l’INPS descritti in 
premessa e il raccordo con l’INPS a fini di monitoraggio fisico e finanziario degli interventi. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il vice Direttore 
Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1512 
D.D. 9 giugno 2014, n. 412 
POR FSE 2007/2013, Ob. 2. Asse I Adattabilita', Ob. Specifico C), Attivita' 10, Azione 4. 
Fondo "Strumenti finanziari a sostegno delle nuove imprese". Autorizzazione a Finpiemonte 
S.p.A. ad utilizzare economie del Fondo per il sostegno di nuove imprese nate dagli sportelli 
provinciali di creazione d'impresa delle Province di Cuneo e Novara.  
 
  Vista la D.G.R. n. 60 - 7429 del 12.11.2007 di presa d’atto della Decisione C (2007) 5464 del 
6.11.2007 che adotta il Programma Operativo della Regione Piemonte cofinanziato dal FSE per il 
periodo 2007/2013, a titolo dell’obiettivo ”Competitività regionale e occupazione”, nel quale sono 
individuate le Autorità di Gestione, di Certificazione e di Audit del Programma, nel rispetto del 
principio della separazione delle funzioni di cui all’art 58, lettera b), del Regolamento (CE) del 
Consiglio n. 1083/2006, al fine di garantire l’efficace e corretta attuazione del Programma 
Operativo ed il corretto funzionamento del Sistema di gestione e controllo; 
 
dato atto che la Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro è stata individuata quale 
Autorità di gestione del POR FSE 2007/2013; 
 
vista la D.G.R. n. 41 – 11445 del 18.05.2009 con la quale è stato approvato l’atto di indirizzo per 
l’attuazione in Sovvenzione Globale del progetto di “Strumenti finanziari a sostegno dell’avvio di 
nuove imprese e Creazione di imprese innovative” ed è stato individuata Finpiemonte S.p.A., quale 
Organismo Intermedio per il periodo 2009/2011; 
 
vista la D.G.R. n. 50 – 2382 del 22.07.2011 avente ad oggetto: POR FSE 2007/2013, Ob. 2. Asse I 
Adattabilità, Ob. Specifico C), Attività 10. Atto di indirizzo “Percorsi integrati per la creazione 
d’impresa”. Periodo 2012/2013; 
 
preso atto che al paragrafo 4.2 dell’Atto di indirizzo allegato alla predetta deliberazione, di cui 
costituisce parte integrante, è stato previsto che i contributi alle nuove imprese, nate tramite i servizi 
degli sportelli provinciali di creazione d’impresa, saranno concessi fino all’esaurimento delle risorse 
disponibili e suddivise per ciascuna Provincia sulla base del riparto previsto nello schema ivi 
contenuto; 
 
vista la D.G.R. n. 71 - 3781 del 27.04.2012 avente ad oggetto: POR FSE 2007/2013, Ob. 2. Asse I 
Adattabilità, Ob. Specifico C), Attività 10. Approvazione dell’Atto di indirizzo per l’attuazione in 
Sovvenzione Globale del progetto “Percorsi integrati per la creazione d’imprese innovative e spin 
off della ricerca pubblica. Strumenti finanziari a sostegno delle nuove imprese”. Individuazione di 
Finpiemonte S.p.A.,quale Organismo intermedio e soggetto gestore per il periodo 2012/2013; 
 
premesso che 
 
• con l’Atto di indirizzo, allegato alla predetta deliberazione di cui costituisce parte integrante, è 
stata prevista la realizzazione del predetto progetto individuando due Azioni specifiche e 
precisamente: 
 
� Azione 4 – finanziare con contributi a fondo perduto il sostegno di nuove imprese nate attraverso 
i servizi degli sportelli provinciali e il cui business plan sia stato validato dalle province; 
� Azione 5 –  stimolare e sostenere  la nascita di nuove imprese innovative  spin off della ricerca 
pubblica; erogare contributi finanziari a  sostegno delle nuove imprese; 
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• è stata prevista la somma di Euro 6.238.000,00 per l’attuazione del progetto sopra citato nel 
periodo 2012/2013, di cui Euro 3.000.000,00, quale somma occorrente per la realizzazione della 
predetta Azione 4; 
 
vista la determinazione n. 545 del 26.09.2012 con la quale è stato approvato lo schema di contratto 
finalizzato a disciplinare in modo puntuale l’ affidamento a Finpiemonte S.p.A, in qualità di 
Organismo Intermedio, dell’attuazione in Sovvenzione Globale del progetto “Percorsi integrati per 
la creazione d’imprese innovative e spin off della ricerca pubblica – Azione 5. Strumenti finanziari 
a sostegno delle nuove imprese – Azione 4” ed  è stato attivato in Finpiemonte S.p.A. un apposito 
Fondo  per il periodo 2012/2013; 
 
preso atto che il contratto  è stato sottoscritto  in data 11.10.2012, rep. n. 16986; 
 
vista la D.G.R. n.  92 – 6294 del 02.08.2013 con la quale è stata modificata la D.G.R. n. 71 – 3781 
del 27.04.2012 stabilendo, in riferimento alle economie accertate nel periodo 2009/2011 nella 
gestione del sostegno alle nuove imprese, che le medesime fossero aggiunte alla dotazione 
complessiva di risorse di Euro 3.000.000,00, previste per il periodo 2012/2013 e di suddividere le 
risorse disponibili per ciascuna Provincia sulla base delle percentuali di riparto stabilite nel 
paragrafo 4.2 dell’Atto di indirizzo allegato alla citata D.G.R. n. 50 – 2382 del 22.07.2011 ;  
 
vista la determinazione n. 794 del 09.12.2013 con la quale è stata autorizzata Finpiemonte S.p.A. al 
trasferimento delle predette economie in aggiunta alla dotazione complessiva di risorse di Euro 
3.000.000,00 previste per la realizzazione dell’Azione 4  nel periodo 2012/2013; 
 
vista la D.G.R. n. 63 – 7654 del 21.05.2014 che ha preso atto che sono state accertate da 
Finpiemonte S.p.A.: 
• economie di risorse  nei fondi attribuiti alle Province di Alessandria, Asti, Biella, Torino, 
Verbania e  Vercelli; 
• esaurimento delle risorse nei fondi attribuiti alle Province  di Cuneo e Novara; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con D.G.R n. 71 – 3781 
del 27.04.2012, con D.G.R. n. 92 – 6294 del 02.08.2013 e con D.G.R. n. 63 – 7654 del 21.05.2014; 
 

determina 
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Di autorizzare Finpiemonte S.p.A. ad utilizzare le economie di risorse sul Fondo “Strumenti 
finanziari a sostegno delle nuove imprese – Azione 4”, attivato ai sensi del POR FSE 2007/2013, 
Ob. 2. Asse I Adattabilità, Ob. Specifico C), pari ad Euro 778.703,30, finanziando: 
 
il sostegno alle nuove imprese, nate attraverso i servizi degli sportelli provinciali e il cui business 
plan sia stato validato dalla Provincia di Cuneo, che hanno presentato domanda entro il 31.12.2013 
per una somma non superiore ad Euro 103.851,32; 
 
il sostegno alle nuove imprese, nate attraverso  i servizi degli sportelli provinciali e il cui business 
plan sia stato validato dalla Provincia di Novara, che hanno presentato domanda entro il 31.12.2013 
per una somma non superiore ad Euro 104.975,76. 
 
Le disponibilità residue regionali a valere sul predetto Fondo “Strumenti finanziari a sostegno delle 
nuove imprese – Azione 4” sono destinate al finanziamento del “Fondo regionale per la nascita e lo 
sviluppo di iniziative di lavoro autonomo e di creazione d’impresa” come stabilito dalla D.G.R. n. 
25 – 7442 del 15.04.2014. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.lgs. n. 33/2013  
in quanto le somme predette non costituiscono vantaggio economico. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1513 
D.D. 11 giugno 2014, n. 416 
L.R. 28/2007 - Procedura congiunta Regione Piemonte - USR per assegnazione di contributi 
alle scuole statali del Piemonte per azioni di sistema a sostegno delle fasce deboli della 
popolazione studentesca per l'a.s. 2013/2014; approvazione graduatorie delle istituzioni 
scolastiche statali beneficiarie di contributo. 
 
 
L.R.28/2007- Procedura congiunta Regione Piemonte - USR per assegnazione di contributi   alle 
scuole statali del Piemonte per azioni di sistema a sostegno delle fasce deboli a.s. 2013/2014; 
approvazione graduatorie delle istituzioni scolastiche statali beneficiarie di contributo regionale. 
 
La legge regionale del 28 dicembre 2007, n. 28 “Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa”, abrogando la precedente normativa regionale sul diritto allo studio, 
promuove un sistema di azioni per offrire a tutti gli allievi la possibilità di raggiungere il successo 
scolastico e formativo con una serie di interventi previsti all’art. 4, da attuare previa approvazione 
di un piano triennale (art. 27); 
 
Visto il piano triennale di interventi in materia di istruzione, diritto allo studio e libera scelta 
educativa per gli anni 2012-2014 approvato con D.G.R. n. 142 - 50340 del 29.12.2011 che, alla 
voce “Sperimentazioni” prevede la prosecuzione dei percorsi sperimentali, congiunti, attuati dalla 
Regione Piemonte e dall’U.S.R. e cofinanziati dalla Regione Piemonte, al fine di contrastare il 
disagio scolastico; 
 
Vista la D.G.R. n. 29-7143 del 24.02.2014, con la quale è stato approvato lo schema di Intesa con 
l’Ufficio Scolastico Regionale e OO.SS Comparto Scuola, per la realizzazione di interventi a favore 
delle fasce deboli della popolazione studentesca per l’a.s. 2013/2014; 
 
Preso atto del Protocollo d’intesa trilaterale siglato in data 07/03/2014; 
 
considerato che una delle azioni previste consiste nell’assegnazione di contributi, per l’a.s. 
2013/2014, attraverso un’azione congiunta Regione Piemonte-U.S.R. destinata alle scuole 
piemontesi statali per progetti di contrasto al disagio, con una spesa complessiva di € 1.050.000,00, 
di cui € 550.000,00 a carico dell’U.S.R. ed €. 500.000,00 a carico della Regione.  
 
Vista la Circolare Regionale USR n. 2168 del 10/03/2014., a firma congiunta del Direttore Generale 
USR e dell’Assessore Regionale all’Istruzione, Sport e Tempo Libero, ad oggetto: “ Procedura 
Congiunta - Azioni di sistema a sostegno delle fasce deboli delle Istituzioni Scolastiche Statali del 
Piemonte – a.s. 2013/2014” con cui si invitavano le scuole statali piemontesi ad avanzare richiesta 
di contributo a fronte di presentazione di progetti mirati alla lotta al disagio 
 
Vista la nota dell’Ufficio scolastico n. 4642/u/c/27 del 28 maggio 2014 a firma congiunta del 
Direttore Generale USR e del Direttore Regionale dell’Istruzione,Formazione Professionale e 
Lavoro con la quale è stata trasmessa la graduatoria definitiva delle Istituzioni Scolastiche 
finanziate: 
 
Vista la determinazione dirigenziale n.753 del 28/11/2013 con la quale è stata impegnata sul 
cap.170984/2013  la somma di €.500.000,00  a favore delle istituzioni scolastiche assegnatarie del 
contributo. 
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Ritenuto pertanto di approvare le graduatorie contenenti gli elenchi delle istituzioni scolastiche 
beneficiarie del contributo regionale, allegato A alla presente determinazione di cui costituisce parte 
integrante, per complessivi €. 499.938,67 
 
Dato atto che alla liquidazione delle predette somme si provvederà secondo le modalità definite 
dalla citata DGR n.29-7143 del 24/02/2014, ovvero procedendo all’erogazione del contributo per 
ogni singola istituzione scolastica per un importo del 70% a seguito dell’assegnazione delle risorse 
secondo la graduatoria allegata alla presenta determinazione e per la rimanenza, a saldo, dietro 
presentazione secondo le modalità ivi stabilite; 
 
tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRETTORE 
 

Visto il  D.Legs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” (e sm.i.) (artt. 4 “Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità” e 16 “Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”); 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008 ”Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la l.r. dell’11 aprile 2001 n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
in conformità con gli indirizzi espressi dal piano triennale di interventi in materia di istruzione, 
diritto allo studio e libera scelta educativa per gli anni 2012-2014, approvato con DCR n. 142-
50340 del 29.12.2011 e dalla Giunta Regionale con DGR n.29-7143 del 24.02.2014; 
 

determina 
 
di approvare la graduatoria allegata alla presente determinazione di cui è parte integrante, 
denominata “Allegato A”, contenente l’elenco delle istituzioni scolastiche statali che hanno 
presentato domanda per ottenere assegnazione economica su progetti per “Azioni di sistema a 
sostegno delle fasce deboli” – Anno scolastico 2013/2014 che sono risultate assegnatarie di 
contributo regionale; 
 
di approvare per le motivazioni in premessa specificate, l’attribuzione a favore delle istituzioni 
scolastiche di cui all’elenco A, che fa parte integrante della presente determinazione, della quota 
regionale del contributo a fianco di ciascuna di esse indicato per complessivi €.499.938,67 somma 
già impegnata con determinazione n. 753 del 28/11/2013; 
 
ad avvenuta esecutività della presente determinazione, si provvederà a liquidare alle istituzioni 
scolastiche incluse nell’allegato A, l’anticipo del contributo nella misura del 70% dell’importo 
assegnato. 
 
La liquidazione del saldo, pari al 30% del contributo regionale, avverrà a seguito della 
presentazione, da parte dei soggetti inclusi nell’elenco di cui all’allegato A della presente 
determinazione, della rendicontazione secondo le modalità definite dalla circolare congiunta 
USR/Regione Piemonte del 28 maggio 2014;. 
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La rendicontazione dovrà essere presentata entro il 31 gennaio 2015; 
 
Il mancato rispetto del suindicato termine di presentazione della rendicontazione non 
adeguatamente motivato oppure il parziale o mancato utilizzo della quota regionale già liquidata, 
comporterà di conseguenza la non liquidazione del contributo a saldo e la revoca e contestuale 
restituzione di quanto già erogato e non rendicontato. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27, comma 3 
del D.lgs n.33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiari: Plurimi (Allegato A) 
Importo: €.499.938,67  
Modalità di individuazione: Bando per azioni a sostegno delle fasce deboli 2013/2014 
Responsabile del Procedimento: Dott.Mario Gobello 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
 

Allegato 
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ALLEGATO A

DIREZIONI DIDATTICHE

DENOMINAZIONI PROV COMUNE
FINANZIAMENTO 

TOTALE
FINANZIAMENTO   

REGIONE
ACCONTO        

REGIONE 70% CODICE FISCALE
2 CIRCOLO TO VENARIA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80098240015

MAZZARELLO TO TORINO 4.983,75 2.491,88 1.744,32 80094680016
GABELLI TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80090460017

3 CIRCOLO TO NICHELINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 84509830018
3 CIRCOLO TO SETTIMO T.SE 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80093270017

PACCHIOTTI TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80092020017
1 CIRCOLO TO SETTIMO T.SE 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80091980013

SABIN TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80093750018

DIREZIONE DIDATTICA DI 
CALUSO TO CALUSO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 84004610014

D.D. DI OLEGGIO NO OLEGGIO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80016540033
2 CIRCOLO TO CHIVASSO 4.996,80 2.498,03 1.748,62 82502850017
1 CIRCOLO VB DOMODOSSOLA 3.716,80 2.716,80 1.901,76 83002470033
NOVARO TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80094720010

GIUSEPPE MAZZINI TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80090820012

GIUSEPPE PARINI TO TORINO 4.970,00 2.485,00 1.739,50 80093730010
4 CIRCOLO TO NICHELINO 5.531,96 2.500,00 1.750,00 86009170019

DIREZIONE DIDATTICA DI 
CUORGNE' TO CUORGNE` 5.000,00 2.500,00 1.750,00 83501910018

ILARIA ALPI ex VIA 
CIMAROSA TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80089570016
2 CIRCOLO TO PINEROLO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 85007100010
5 CIRCOLO TO ASTI 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80006580056
1 CIRCOLO CN MONDOVI` 5.000,00 2.500,00 1.750,00 84009210042
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ALLIEVO TO TORINO 5.000,00 2.485,43 1.739,80 80092180019
GOBETTI TO TORINO 4.971,09 2.500,00 1.750,00 80095590016

4 CIRCOLO TO RIVOLI 5.000,00 2.500,00 1.750,00 86009170019
3 CIRCOLO CN ALBA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 81001550045

COSTA TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80104440013
CIARI TO GRUGLIASCO 5.000,00 2.438,62 1.707,03 86009790014

67.615,76
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ISTITUTI COMPRENSIVI

DENOMINAZIONE PROV COMUNE
FINAZIAMENTO  

TOTALE
FINANZIAMENTO 

REGIONE 
ACCONTO     

REGIONE 70% CODICE FISCALE
66 MARTIRI TO GRUGLIASCO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 95565960010

BELLINI NO NOVARA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 94062750032
SANDRO PERTINI TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 97733070011

CAIROLI TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80093550012

CORSO RACCONIGI TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 97733090019
VITTORIO SELLA BI PETTINENGO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 90043570028
SANDRO PERTINI AL OVADA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 84001770068

I.C. BIELLA 2 BI BIELLA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 90061110020
SANTA MARIA TO MONCALIERI 5.000,00 2.500,00 1.750,00 94064340014

CARMAGNOLA 2 TO CARMAGNOLA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 94067040017
C. GOUTHIER TO PEROSA ARGENTINA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 85007580013

ISTITUTO COMPRENSIVO DI 
TROFARELLO TO TROFARELLO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 94043110017

I.C. REGIO PARCO TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 97718940014
ROSA STAMPA VC VERCELLI 5.000,00 2.500,00 1.750,00 94023420022

FERRARI VC VERCELLI 4.964,00 2.482,00 1.737,40 82003150024
I.C. DI VOLVERA TO VOLVERA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 94544320016

ALBERTI TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80092400011

I.C.  DI MONGRANDO BI MONGRANDO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 81065760027
SALVEMINI TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 97602000016

NASI TO MONCALIERI 5.000,00 2.500,00 1.750,00 94064330015
BELFANTI NO CASTELLETTO TICINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80011720036

ISTITUTO COMPRENSIVO 
PIOSSASCO 1 TO PIOSSASCO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 95616390019
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ISTITUTO COMPRENSIVO 
CASALE 1 AL CASALE MONF. 5.000,00 2.500,00 1.750,00 82003190061

ISTITUTO COMPRENSIVO 
CIRIE' 2 TO CIRIE' 5.000,00 2.500,00 1.750,00 92047220014

ISTITUTO COMPRENSIVO DI 
FAVRIA CANAVESE TO FAVRIA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 85502080014

GALILEO FERRARIS VC LIVORNO FERRARIS 5.000,00 2.500,00 1.750,00 93005220020
PACINOTTI TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 97601890011

JONA AT ASTI 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80005380052

SAN MAURIZIO D'OPAGLIO NO
SAN MAURIZIO 

D`OPAGLIO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 91003130035
CENA TO MONTANARO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 91014800014

DON EVASIO FERRARIS VC CIGLIANO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 93005200022

I.C. SAN MICHELE MONDOVI' CN
SAN MICHELE 

MONDOVI` 3.500,00 2.000,00 1.400,00 84005750041
 PADRE VITTORIO MERLO 

PICH TO NOLE 5.000,00 2.500,00 1.750,00 83005970013
CARMAGNOLA 1 TO CARMAGNOLA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 94067060015

EINAUDI CN DOGLIANI 5.000,00 2.500,00 1.750,00 93034210042
GIOLITTI CN DRONERO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 96060160049

D.M. TUROLDO TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 97541030017
KING TO GRUGLIASCO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 86012330014

IC DI MONCALVO AT MONCALVO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 92040290055

ISTITUTO COMPRENSIVO 
RIVALTA TO RIVALTA DI TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 95565910015

ISTITUTO COMPRENSIVO DI 
GASSINO TORINESE TO GASSINO T.SE 5.000,00 2.500,00 1.750,00 91015300014
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DI NANNI TO GRUGLIASCO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 86010650017
SABA TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80090760010

PEYRON TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 9771210016
FERRARIS VC VERCELLI 5.000,00 2.500,00 1.750,00 94023410023

GIOVANNI XXIII NO GRIGNASCO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 82003990031
MARRO TO VILLAR PEROSA 4970,15 2.485,00 1.739,50 85007830012

ISTITUTO COMPRENSIVO DI 
CONDOVE TO CONDOVE 5.000,00 2.500,00 1.750,00 95566010013

I.C. DI  SANT'ANTONINO TO
SANT`ANTONINO DI 

SUSA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 96024320010

I.C.DI VALLE MOSSO BI VALLE MOSSO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 83002450027

ISTITUTO COMPRENSIVO DI 
DRUENTO TO DRUENTO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 97745300018

ISTITUTO COMPRENSIVO 2 AL ACQUI TERME 5.000,00 2.500,00 1.750,00 81002970069
MUZZONE CN RACCONIGI 5.000,00 2.500,00 1.750,00 95015430044

BOTTACCHI NO NOVARA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 94068580037
MANZONI TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80093400010

I.C. DI  SANT'AMBROGIO DI 
TORINO TO

SANT`AMBROGIO DI 
TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 95565850013

DA VINCI TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80094700012

ISTITUTO COMPRENSIVO DI  
SUSA TO SUSA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 96031540014

ISTITUTO COMPRENSIVO 
PIOSSASCO 2 TO PIOSSASCO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 95616350013

I.C. DI CANELLI AT CANELLI 5.000,00 2.500,00 1.750,00 91012920053
TETTI FRANCESI TO RIVALTA DI TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 95565840014

TOMMASEO TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 97602040012
CENTRO STORICO TO MONCALIERI 5.000,00 2.500,00 1.750,00
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PALAZZESCHI TO TORINO 2.822,54 2.000,00 1.400,00 80094770015

I.C. VERBANIA TROBASO VB VERBANIA TROBASO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 93034770037

 SAN FRANCESCO D'ASSISI BI BIELLA 4970,15 2.485,07 1.739,55 960061100021

I.C.DI DIANO D'ALBA CN DIANO D`ALBA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 90039560041
STRANEO AL ALESSANDRIA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 96034380061
FENOGLIO CN NEIVE 5.000,00 2.500,00 1.750,00 90033000044

ISTITUTO COMPRENSIVO DI 
CORIO TO CORIO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 92028290010

ISTITUTO COMPRENSIVO DI 
BALANGERO TO BALANGERO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 92028650015

CAFFARO TO BRICHERASIO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 94544620019
E. DE AMICIS TO LUSERNA S.GIOVANNI 5.000,00 2.500,00 1.750,00 94544270013

BORGO SAN PIETRO TO MONCALIERI 5.000,00 2.500,00 1.750,00 94064280012

ISTITUTO COMPRENSIVO DI 
VEROLENGO TO VEROLENGO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 91014810013

PADRE GEMELLI TO TORINO 4.757,89 2.378,95 1.665,27 80094040013
GRAMSCI TO BEINASCO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 95611670019

MARCONI - ANTONELLI (via 
Asigliano Vercellese) TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 97718320019

AlLFONSO MARIA RIBERI CN CARAGLIO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80011830041
DEL VERGANTE NO INVORIO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 90009280034

I.C. DI CERVASCA CN CERVASCA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 96060080049

ISTITUTO COMPRENSIVO DI 
CASELLE TORINESE TO CASELLE TORINESE 4999,7 2.499,85 1.749,90 92045950018
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B0RGARETTO TO BEINASCO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 95611650011

ISTITUTO COMPRENSIVO 2 AL NOVI LIGURE 5.000,00 2.500,00 1.750,00 92032270065
DE SIMONE AL GAVI 5.000,00 2.500,00 1.750,00 83003510068

MONCALIERI MORIONDO TO MONCALIERI 5.000,00 2.500,00 1.750,00 94043150013

ISTITUTO COMPRENSIVO 
IVREA 2 TO IVREA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 93042290010

I.C. DI STRAMBINO TO STRAMBINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 84004350017
TORTONA A AL TORTONA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 94023330064

IC DI VILLANOVA D'ASTI AT VILLANOVA D`ASTI 4950,00 2.475,00 1.732,50 92040380054

ISTITUTO COMPRENSIVO DI 
LA MORRA CN LA MORRA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 91021000046

ISTITUTO COMPRENSIVO DI 
FIANO TO FIANO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 92028690011

I.C. DI SOMMARIVA PERNO CN SOMMARIVA PERNO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 91020960042
VARALLO POMBIA NO VARALLO POMBIA 4999,98 2499,99 1.750,00 80011630037

CENA TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 93026410014

ISTITUTO COMPRENSIVO DI 
BRUINO TO BRUINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 95565680014

I.C. DI CASTIGLIONE 
TORINESE TO CASTIGLIONE T.SE 5.000,00 2.500,00 1.750,00
CARETTA AL SPINETTA MARENGO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 96034490068

ISTITUTO COMPRENSIVO DI 
POIRINO TO POIRINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 94043160012
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I.C. CUNEO BORGO SAN 
GIUSEPPE CN CUNEO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80009690043

I.C. DI CERRINA AL CERRINA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 91018750066
GIOVANNI XXIII CN SAVIGLIANO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 95022920045

CURIONI NO ROMAGNANO SESIA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 82003890033

VIVALDI MURIALDO TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 83003750011
SERRA VC CRESCENTINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 94023360020

ISTITUTO COMPRENSIVO 
AVIGLIANA TO AVIGLIANA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 95616040010

IGNAZIO DA SANTHIA` VC SANTHIA` 5.000,00 2.500,00 1.750,00 93005210021

CENTALLO - VILLAFALLETTO CN CENTALLO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 96060130042

ISTITUTO COMPRENSIVO DI 
VINOVO TO VINOVO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 94058050017

I.C. BIELLA 3 BI BIELLA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 90061120029

ARPINO CN
SOMMARIVA DEL 

BOSCO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 91020950043
S. TARICCO CN CHERASCO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 91020970041

SANTORRE DI SANTA ROSA CN SAVIGLIANO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 95022910046

ISTITUTO COMPRENSIVO 
ORBASSANO II TO ORBASSANO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 95616320016

I.C. ARQUATA SCRIVIA - 
VIGNOLE BORBERA AL ARQUATA SCRIVIA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 83003730062

 DE AMICIS - MANZONI AL ALESSANDRIA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 96051780060

CUNEO - OLTRESTURA CN CUNEO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80010870048
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PASCOLI NO GOZZANO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 91007370033
293.805,86
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SECONDARIE DI II GRADO

DENOMINAZIONE PROV COMUNE
FINANZIAMENTO     

TOTALE
FINANZIAMENTO      

REGIONE
ACCONTO           

REGIONE 70% CODICE FISCALE
GIULIO TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80092050014
NERVI NO NOVARA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80011220037

BOSSO MONTI TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 82001550019
MAJORANA TO GRUGLIASCO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 95565960010
CRAVETTA CN SAVIGLIANO 4.500,00 2.000,00 1.400,00 95002220044

ARIMONDI - EULA CN SAVIGLIANO 3.500,00 2.500,00 1.750,00 95021690045
RAVIZZA NO NOVARA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80015680038

FACCIO TO
CASTELLAMONT

E 5.000,00 2.500,00 1.750,00 83501880013
ALFIERI AT ASTI 5.000,00 2.500,00 1.750,00 92040320050

PRIMO LEVI TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 97507040018
STEINER TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 97533580011
SRAFFA TO ORBASSANO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 95509600011

GRANDIS CN CUNEO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 96060200043
FERRARI TO SUSA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 96006300014

FERMI NO ARONA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 81002470037
TOMMASO D'ORIA TO CIRIE' 5.000,00 2.500,00 1.750,00 83004490013

G. BRUNO TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 97537400018
COBIANCHI VB VERBANIA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 84000500037

DA VINCI NO BORGOMANERO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 82003670039
PREVER TO PINEROLO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 85013340014

CESARE BALBO AL CASALE MONF. 5.000,00 2.500,00 1.750,00 91021520068
NERVI FERMI AL ALESSANDRIA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 96051850061

MONTI AT ASTI 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80005420056
LUIGI DES AMBROIS TO OULX 5.000,00 2.500,00 1.750,00 96024300012

SELLA - AALTO - 
LAGRANGE TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 97666960014
FERRARIS TO SETTIMO T.SE 4.996,84 2.557,00 1.789,90 97546510013
ZERBONI TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80088980018
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AMALDI TO ORBASSANO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 95557430014
CASTIGLIANO AT ASTI 4.995,70 2.497,85 1.748,50 80005080058

BARUFFI CN CEVA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80005080058
OTTO MARZO TO SETTIMO T.SE 5.000,00 2.500,00 1.750,00 93034230040

BOBBIO TO CARIGNANO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 84515520017
 PAOLO BOSELLI TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80090240013
RUSSEL MORO TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 97506740014
 GIULIO NATTA TO RIVOLI 5.000,00 2.500,00 1.750,00 95587300013
LEVI ARDUINO TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 97758270017

REGINA 
MARGHERITA TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80091360018
PININFARINA TO MONCALIERI 5.000,00 2.500,00 1.750,00 94042850019

CAVOUR VC VERCELLI 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80007080023
FRANCIS LOMBARDI VC VERCELLI 5.000,00 2.500,00 1.750,00 94034560022

DENINA CN SALUZZO 5.000,00 1.500,00 1.050,00 94033200042
101.054,85
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SECONDARIE DI I GRADO

DENOMINAZIONE PROV COMUNE
FINANZIAMENTO 

TOTALE 
FINANZIAMENTO  

REGIONE
ACCONTO     

REGIONE 70% CODICE FISCALE 
DON MILANI TO VENARIA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80093820019

MACRINO CN ALBA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 90033030041
G.VIDA-PERTINI CN ALBA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 90032980048

GALLO-CORDERO-
FRANK CN MONDOVI` 4954,45 2.477,00 1.733,90 93034250048

LESSONA TO VENARIA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80094290014
IGNAZIO VIAN TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80092410010
VIA SANGONE TO NICHELINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 94043180010

CROCE - MORELLI TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 97602200012
VIOTTI TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80103890010

FRASSATI TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 97601880012
BOBBIO TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 97602080018

GOLTIERI AT ASTI 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80005900057
BROFFERIO AT ASTI 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80005780053
ALIGHIERI TO VOLPIANO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 85502460018

SACCO BOETTO 
PAGLIERI CN FOSSANO 4.970,15 2.485,00 1.739,50 83004100042

37.462,00
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1509 
D.D. 11 giugno 2014, n. 417 
Nomina della Commissione di valutazione delle proposte di candidatura per la costituzione di 
nuove Fondazioni ITS di cui alla DD n. 186 del 7 aprile 2014. 
 
Visto il Programma Operativo Regionale (POR) del Fondo Sociale Europeo obiettivo 2 
“Competitività regionale e occupazione – 2007/2013” approvato dalla Commissione Europea con 
decisione n.CCI 2007IT052PO011; 
 
Vista la Legge 17 maggio 1999, n. 144, ed in particolare l’art. 69 che istituisce il sistema 
dell’istruzione e formazione tecnica superiore per riqualificare e ampliare l'offerta formativa 
destinata ai giovani e agli adulti, occupati e non occupati, nell'ambito del sistema di formazione 
integrata superiore; 
 
Visto il Regolamento adottato con decreto interministeriale del 31 ottobre 2000, n. 436, recante 
norme di attuazione dell’art. 69 della legge 17 maggio 1999, n. 144 in tema di istruzione e 
formazione tecnica superiore; 
 
Vista la Legge 27 dicembre 2006, n. 296, ed in particolare l’art. 1, comma 631, che ha previsto la 
riorganizzazione del sistema di istruzione e formazione tecnica superiore nel quadro del 
potenziamento dell’alta formazione professionale e delle misure per valorizzare la filiera tecnico-
scientifica; 
 
Visto il Decreto Legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, nella legge 2 aprile 
2007, n. 40, ed in particolare l’articolo 13, comma 2, il quale prevede la configurazione degli istituti 
tecnici superiori nell’ambito della riorganizzazione prevista dalla citata legge n. 144/1999; 
 
Visto il Decreto Legislativo 17 ottobre 2005 n. 226, contenente norme generali e livelli essenziali 
delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione; 
 
Visto il DPCM 25 gennaio 2008 con il quale sono state adottate le linee guida per la 
riorganizzazione del sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli 
istituti tecnici superiori; 
 
Visto il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di concerto con il 
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, del 7 settembre 2011, recante norme generali 
concernenti i diplomi degli Istituti Tecnici Superiori (I. T. S.) e relative figure nazionali di 
riferimento, la verifica e la certificazione delle competenze di cui agli art. 4, comma 3 e 8, comma 2 
del DPCM del 25 gennaio 2008; 
 
Visto il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 5 febbraio 2013 
concernente la revisione degli ambiti di articolazione dell’area “Tecnologie innovative per i beni e 
le attività culturali – turismo” degli istituti tecnici superiori, delle relative figure nazionali di 
riferimento e dei connessi standard delle competenze tecnico – professionali; 
 
Visto il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 7 febbraio 2013 
avente per oggetto: “Linee guida di cui all’art. 52, commi 1 e 2, della Legge n. 35 del 4 aprile 2012, 
contenente misure di semplificazione e di promozione dell’istruzione tecnico professionale e degli 
Istituti Tecnici Superiori (ITS)”; 
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Visto il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 7 febbraio 2013 
avente per oggetto “Definizione dei percorsi di specializzazione tecnica superiore di cui al Capo III 
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008”; 
 
Vista la DGR 32-6434 del 30/09/2013 con la quale si è proceduto all’approvazione del Piano 
pluriennale 2013/2015 di Istruzione e Formazione tecnica superiore; 
 
Preso atto delle indicazioni della Giunta Regionale riportate nella sopra citata deliberazione in cui si 
autorizza la Direzione regionale Formazione professionale – Lavoro ad attivare il procedimento ad 
evidenza pubblica, così come previsto dalle regole FSE e nel rispetto delle regole amministrative di 
cui alla D.G.R.  n. 30-7893 del 21/12/2007 (criteri di selezione), per selezionare le manifestazioni 
d’interesse relative alla costituzione di nuove Fondazioni ITS nell’ambito dei settori strategici 
dell’Agroalimentare, delle Biotecnologie, dell’Efficienza energetica, dell’Edilizia sostenibile, dei 
Beni culturali e del Turismo; 
 
Visto la DD n. 186 del 7 aprile 2014 con la quale è stato approvato il bando regionale per la 
selezione di manifestazione d’interesse per la costituzione di nuove Fondazioni ITS di cui alla DGR 
32-6434 del 30/09/2013; 
 
Considerato che, sono pervenute complessivamente  n. 10  (dieci) proposte di candidatura di cui una 
trasmessa oltre il termine di scadenza previsto dal bando regionale di cui alla DD n. 186 del 7 aprile 
2014,  si presenta la necessità di procedere alla nomina di una apposita Commissione di valutazione 
delle proposte presentate; 
 
Ritenuto, pertanto, di costituire la predetta Commissione nominando i seguenti  componenti: 
 
- Paola Casagrande  Direttore della Direzione  Istruzione Formazione Professionale e Lavoro in 
qualità di Presidente; 
- Roberto Moriondo Direttore della Direzione  Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo 
energetico sostenibile  in qualità di componente;  
- Antonella Gianesin  Dirigente  del Settore Programmazione dell’Attività Formativa in qualità di 
componente; 
- Mario Gabello  Dirigente del Settore Istruzione  in qualità di componente; 
- Ivana Morando Funzionario  del Settore Programmazione dell’Attività Formativa qualità di 
componente; 
- Fedora Tridello  Funzionario del Settore Programmazione dell’Attività Formativa in qualità di 
segretario;  
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
 
vista la L.R. 63/95 e la L.R. 44/00 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n 165/01 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008 
vista la L.R. 7/2001 
vista la L.R. 6/2012 
in conformità con gli indirizzi disposti dalla Giunta Regionale con DGR 34-6434 del 30/09/2013; 
 

determina 
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di costituire, per le motivazioni  di cui in  premessa, una Commissione  con il  compito  di valutare 
le proposte di candidatura pervenute per la costituzione dì nuove  Fondazioni  ITS di cui alla DGR 
32-6434 del 30/09/2013 composta dai seguenti valutatori: 
- Paola Casagrande Direttore della Direzione  Istruzione Formazione Professionale e Lavoro in 
qualità di Presidente; 
- Roberto Moriondo Direttore della Direzione  Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo 
energetico sostenibile  in qualità di componente;  
- Antonella Gianesin Dirigente  del Settore Programmazione dell’Attività Formativa in qualità di 
componente; 
- Mario Gobello  Dirigente del Settore Istruzione  in qualità di componente; 
- Ivana Morando  Funzionario  del Settore Programmazione dell’Attività Formativa qualità di 
componente; 
- Fedora Tridello Funzionario del Settore Programmazione dell’Attività Formativa in qualità di 
segretario;  
 
La presente Determinazione Dirigenziale verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1510 
D.D. 11 giugno 2014, n. 422 
L.r. 63/95. Concessione di sovvenzione a Consorzio Mondo Formazione. Procedura aperta. 
Annullamento parziale in sede di autotutela D.D. 446 del 13/6/2003 e D.D. 846 del 24/11/2003. 
Recupero contributo di euro 128.535,00.  
 

(omissis) 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1509 
D.D. 13 giugno 2014, n. 431 
Direttiva Mobilita' Transnazionale 2012/2014 - Bando per la presentazione di Progetti di 
Mobilita' Transnazionale di cui alla DD 103 del 11/3/13 e s.m.i.: approvazione degli esiti delle 
richieste di edizioni pervenute entro il 30/5/14 (12^ scad.) riferite ai Progetti a suo tempo 
presentati e approvati con Determinazione n. 280 del 18/6/13. Spesa Euro 42.999,00= mediante 
impegno sul bilancio 2014, capp.vari. 
 
Vista la Direttiva relativa alla mobilità transnazionale finalizzata alla formazione delle persone, 
all’occupazione e allo scambio di esperienze in materia di politiche attive del lavoro approvata 
mediante la D.g.r. n.4 – 4928 del 19/11/12  e s.m.i. (di seguito Direttiva Mobilità Transnazionale) la 
quale disciplina, ai sensi dell'art.18 della LR. 13/4/1995 n.63, per il periodo 2012-2014, l'attuazione 
ed il finanziamento di azioni di mobilità a fini formativi e di sostegno all’inserimento lavorativo, 
inclusa la sperimentazione dei relativi percorsi di formazione, destinate a giovani inoccupati in 
formazione, a persone disponibili sul mercato del lavoro, operatori del sistema della FP e dei servizi 
per il lavoro, lavoratori e titolari di PMI piemontesi; 
 
vista la propria Determinazione n. 103 del 11/3/13 e s.m.i. di approvazione del Bando per la 
presentazione di progetti di mobilità transnazionale (di seguito PMT), a gestione regionale, il cui 
finanziamento è previsto dalla Direttiva sopra richiamata; 
 
vista la propria Determinazione n. 280 del 18/6/13 di approvazione della graduatoria e 
finanziamento dei PMT presentati nel periodo di apertura dello sportello del predetto Bando, dal 
02/04/13 al 19/4/13; 
 
esaminate le richieste di autorizzazione delle edizioni degli interventi pervenute entro la dodicesima 
scadenza (30/5/2014) e riferite ai PMT suddetti; 
 
preso atto della valutazione operata dal nucleo di valutazione a tale scopo costituito nell’ambito 
della Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, secondo i criteri e le modalità 
previste dal Bando suddetto, in merito all’ammissibilità delle edizioni presentate; 
 
si rende necessario approvare gli esiti della suddetta istruttoria, descritti nell’allegato “A” – 
dettaglio delle edizioni autorizzate per ciascun PMT, parte integrante della presente 
Determinazione. 
 
Vista la D.g.r. n.2 –7080 del 10/2/14 di parziale assegnazione delle risorse sul bilancio 2014; 
 
dato atto che la spesa complessiva per le edizioni autorizzate ammonta a Euro 42.999,00= si rende 
inoltre necessario impegnare tale importo per l’attuazione delle edizioni medesime; 
 
considerata la necessità di definire, secondo quanto previsto al paragrafo 2d) del Bando in oggetto, 
il termine massimo di conclusione di ciascuna edizione autorizzata, trascorso il quale nessuna 
attività che sia ancora eventualmente in atto sarà riconosciuta ai fini della realizzazione del PMT cui 
è riferita, né ai fini del relativo finanziamento; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
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appurato che i criteri adottati nell’assunzione degli impegni di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. n. 118/11; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 

visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n.165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
vista la L.R. n. 7/2001; 
vista la L.R. n.2/2014; 
nell’ambito delle risorse finanziarie ed in conformità con gli indirizzi in materia previsti dalla D.g.r. 
n.4 – 4928 del 19/11/12 e s.m.i. di approvazione della Direttiva Mobilità Transnazionale 2012-
2014, 

determina 
 

- di approvare gli esiti delle richieste di autorizzazione delle edizioni pervenute entro il 30/5/2014 
(dodicesima scadenza) riferite ai PMT a suo tempo presentati dal 02/04/13 al 19/4/13 ai sensi dello 
specifico Bando di cui alla DD 103 del 11/3/13 e s.m.i. in attuazione della Direttiva Mobilità 
Transnazionale di cui alla D.g.r. n.4 – 4928 del 19/11/12 e s.m.i. e approvati mediante 
Determinazione n. 280 del 18/06/2013; 
 
- di dare atto che gli esiti suddetti sono descritti nell’allegato “A” – dettaglio delle edizioni 
autorizzate per ciascun PMT, parte integrante della presente Determinazione; 
 
- di definire quale termine massimo non derogabile per la conclusione di ciascuna delle edizioni, 
di cui alla presente Determinazione, il 18/02/2015, trascorso il quale nessuna attività che sia ancora 
eventualmente in atto sarà riconosciuta ai fini della realizzazione del Progetto a cui sia riferita, né ai 
fini del relativo finanziamento; 
 
- di approvare la spesa complessiva di Euro 42.999,00= relativa al contributo a carico della parte 
pubblica per lo svolgimento delle attività autorizzate riferite alla 12^ scadenza; 
 
- di impegnare la predetta somma; 
 
- di dare atto che alla spesa di Euro 42.999,00= si farà fronte con impegno sui sottoelencati 
capitoli del bilancio 2014: 
per Euro 16.950,21= sul cap. 147678/14  FSE   (Ass. 100073); 
per Euro 20.016,03= sul cap. 147733/14  F.Rotazione  (Ass. 100074); 
per Euro   6.032,76= sul cap. 147236/14  Cofin. Reg.le  (Ass. 100071); 
 
- di dare atto che la somma di Euro 42.999,00=  è stata accertata negli esercizi precedenti. 
 
Con successivi provvedimenti si provvederà inoltre all’approvazione, con cadenza mensile, delle 
ulteriori edizioni costituenti ciascun PMT approvato. 
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Il rapporto con gli operatori è regolato da apposito atto di adesione, conforme alla propria 
Determinazione n.133 del 13/3/14. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza, valutazione e 
merito, dei seguenti dati: 
Beneficiari: Agenzie formative individuate in allegato “A”; 
Importo complessivamente attribuito: Euro 42.999,00= 
Dirigente responsabile del procedimento: dott.sa Antonella Gianesin; 
Assegnazione a seguito di Bando Pubblico 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1500 
D.D. 13 giugno 2014, n. 432 
Convenzione con l'Institut de Vic - Spagna (Agenzia Formativa). 
 
Vista la Legge n. 196 del 24 giugno 1997 “Norme in materia di promozione dell’occupazione” con 
particolare riferimento all’art. 18 che prevede la realizzazione di iniziative di tirocini formativi, sia 
per garantire l’alternanza tra studio e lavoro agli studenti, sia per agevolare le scelte professionali, al 
termine degli studi, mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro; 
 
considerato che nel mese di aprile 2014 è pervenuta richiesta di svolgere uno stage presso la 
Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, da una studentessa dell’Institut 
de Vic  (Agenzia Formativa), Spagna, sig.na Sara Cavalieri Monje, nell’ambito del programma 
europeo Leonardo da Vinci; 
 
considerata la volontà della Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro di 
accogliere la suddetta richiesta di attività di stage presso la propria struttura; 
 
considerato, in particolare, il percorso di studi della sig.na Sara Cavalieri Monje presso il corso di 
CFGM Admistrative management  - Level 4 EQF; 
 
ritenuto di  prevedere l’attività di stage presso l’ufficio Eures – Regione Piemonte nell’ambito della 
Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, con particolare riferimento all’attività 
amministrativa dell’ufficio e ai rapporti con enti ed istituzioni di riferimento; 
 
ritenuto di approvare la convenzione trasmessa dell’Institut de Vic, allegata alla presente 
determinazione e che prevede la durata dello stage dal 09/06/2014 al 15/08/2014; (allegato 1); 
 
preso atto delle condizioni del “Training agreement and qualità commitment –Leonardo da Vinci 
Programme ”, nell’ambito del Lifelong Learning Programme (LLP), stipulato con la studentessa 
Sara Cavalieri Monje e l’Istituto de Vic; (allegato 2) 
 
preso atto che la predetta attività di stage non comporta oneri finanziari a carico della Regione 
Piemonte. 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
Vista la L.R. 23/2008 e s.m.i. 
 

determina 
 
Di approvare la convenzione di stage allegata alla presente determinazione (allegato 1) per farne 
parte integrante e sostanziale, denominata “convenzione di tirocinio” stipulata con l’Istituto de Vic, 
Spagna (Agenzia Formativa) e che prevede uno stage della studentessa Sara Cavalieri Monje presso 
la Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, nelle rispettive sedi di Torino Via 
Magenta, 12 e Alessandria Via dei Guaschi, 1- dal 09/06/2014 al 15/08/2014, senza oneri finanziari 
a carico della Regione Piemonte. 
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Di approvare il documento allegato al presente atto (allegato 2), per farne parte integrante e 
sostanziale, denominato “Training agreement and qualità commitment –Leonardo da Vinci 
Programme ”, nell’ambito del Lifelong Learning Programme (LLP), stipulato con la studentessa 
Sara Cavalieri Monje e l’Istituto de Vic. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 13 giugno 2014, n. 434 
Mobilita' in deroga - Conferma di autorizzazione al pagamento dell'indennita' nel 2014 per le 
domande con decorrenza nel 2013 che proseguono l'anno seguente contenute nell'Elenco n. 
12-2013. 
 
 
VISTI 
 
− la normativa nazionale e regionale relativa agli ammortizzatori in deroga, e in particolare  l'art.19 
del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 2, e 
s.m.i., l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro, che fornisce un inquadramento 
generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per le annualità 
precedenti, e l’Accordo Quadro sottoscritto fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e 
parti sociali piemontesi in data 21 dicembre 2012, che delinea le modalità di attuazione degli 
ammortizzatori in deroga per l’anno 2013, e che è stato prorogato dall’intesa del 17 dicembre 2013 
fino al 31 marzo 2014, e successivamente, con accordo del 27 marzo 2014, fino al 30 giugno 2014; 
 
− l’intesa raggiunta nell’incontro tra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, che 
stabilisce che, a partire dal 2013, alla mobilità in deroga sia assegnato il 7% delle risorse 
disponibili; 
 
− la Circolare di attuazione del 1° febbraio 2013, redatta congiuntamente dalla Regione Piemonte e 
dall’INPS, che mantiene la sua validità fino al 30 giugno 2014 in virtù delle due proroghe sopra 
richiamate, e la successiva Circolare congiunta del 19 marzo 2014, che definisce le modalità di 
concessione dell’indennità di mobilità in deroga ai lavoratori agricoli, integrando le istruzioni 
operative contenute nella Circolare del 1° febbraio 2013; 
 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo Quadro del 21 
dicembre 2012 e della Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con provvedimenti 
di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda dell’esito delle istruttorie 
sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali 
verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, e la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
27-7331 del 31 marzo 2014, che prolunga le modalità di gestione degli ammortizzatori in deroga 
prima delineate fino al 31 marzo 2014, in attuazione dell’accordo di proroga del 17 dicembre 2013; 
 
− la normativa generale sulla mobilità, e in specie la Legge 23 luglio 1991 n. 223, e successive 
modificazioni, e la Legge 19 luglio 1993, n. 236; 
 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
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− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali,  di concerto con il Ministero dell’Economia 
e delle Finanze nel 2013 ha stanziato a favore delle Regioni e alle Province Autonome la somma 
complessiva di 1.830 milioni di Euro, con i Decreti Interministeriali n. 73648 e n. 73649 del 6 
giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, assegnando in totale per 
la Regione Piemonte, in base ai riparti predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province 
Autonome, 137.273.575,96 Euro; 
 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, nella Nota n. 41602 del 4 dicembre 2013  ha 
comunicato che “ … le Regioni e le Province Autonome possono continuare ad utilizzare nell’anno 
2014 le risorse finanziarie già assegnate e non ancora utilizzate per interventi di ammortizzatori 
sociali in deroga”; 
 
− che nel Messaggio n. 372 del 9 gennaio 2014, recante come oggetto “Ammortizzatori sociali in 
deroga: utilizzo somme residue e limiti decretazione 2014”, l’INPS precisa che “ … nel 2014 non 
sarà possibile per le Regioni e le Province Autonome emettere decreti di concessione che 
comprendano periodi a cavallo degli anni 2013-2014”; 
 
− che le disposizioni citate rendono necessario un provvedimento regionale di conferma delle 
autorizzazioni approvate nel 2013 per domande che possono proseguire nel 2014, mantenendo però 
invariata l’imputazione della spesa, attribuita ai Decreti Interministeriali sopra menzionati; 
 
− che con Determinazione della Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro n. 68 
dell’11 febbraio 2014 si è proceduto ad un primo rinnovo dell’autorizzazione regionale per l’anno 
2014 per le domande contenute nelle Determinazioni di autorizzazione fino ad allora approvate, 
relative agli Elenchi di autorizzazione dal n. 01-2013 al n. 09-2013, che risultano proseguire nella 
annualità in corso; 
 
− che è stata approvata una seconda Determinazione analoga, la n. 199 del 10 aprile 2014, relativa 
agli Elenchi di autorizzazione n. 10-2013 e n. 11-2013; 
 
− che in data 6 giugno 2014 è stato approvato con Determinazione Regionale n. 410 un ulteriore 
elenco di autorizzazioni afferenti alla gestione 2013, il n. 12-2013, e che anche in questo caso è 
richiesto un nuovo provvedimento di conferma dell’autorizzazione per le domande autorizzate con 
la Determinazione citata che proseguano nel 2014. 
 
CONSIDERATO 
 
− che l’Accordo Quadro regionale del 21 dicembre 2012 prevede che i trattamenti di mobilità in 
deroga possano essere erogati in Piemonte a tre tipologie di persone: a) soggetti prossimi al 
pensionamento ma non in grado di completare la maturazione dei requisiti necessari, purché il 
periodo ancora da coprire non superi i dodici mesi; b) soggetti licenziati per giustificato motivo 
oggettivo, dimissionari per giusta causa, o titolari di un contratto a termine risolto alla scadenza da 
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aziende in crisi non in possesso dei requisiti per accedere all’indennità di disoccupazione ordinaria 
o di mobilità e con un’anzianità lavorativa della durata di almeno 12 mesi, di cui sei di lavoro 
effettivamente prestato, compresi apprendisti e soci di cooperativa titolari di trattamenti di Mini 
ASpI dalla durata inferiore a sei mesi, a concorrenza della copertura semestrale; c) soggetti 
provenienti da aziende in cessazione di attività o in procedura concorsuale; 
 
− che, se per le domande rientranti nella precedente tipologia c) la concessione dell’indennità di 
mobilità non può andare oltre il 31 dicembre 2013, come specificato nella Circolare congiunta del 
1° febbraio 2013, per le altre due fattispecie la durata massima prevista è di 12 mesi (tipologia a) o 
di 6 mesi (tipologia b), per cui le autorizzazioni concesse nel 2013 possono interessare, a seconda 
dei casi, anche periodi ricadenti nel 2014; 
 
− che, tenendo conto della modalità di gestione della mobilità in deroga, con possibilità di 
interruzione della corresponsione dell’indennità in caso di instaurazione di un impiego a tempo 
pieno ed indeterminato o di percepimento del primo rateo di pensione, ovvero di sospensione e di 
relativo slittamento in avanti della data di scadenza fino ad un massimo di sei mesi in caso di 
instaurazione di un rapporto a tempo determinato o a tempo parziale indeterminato, per citare le 
eventualità principali, secondo quanto previsto per la gestione della lista di mobilità ordinaria, 
possono ricorrere le seguenti casistiche: 
1) tutti i soggetti rientranti nella tipologia a), dalla durata massima dell’indennità di 12 mesi, con 
domande accolte nel 2013 possono teoricamente fruire di mensilità 2014, anche parziali, salvo che 
la corresponsione della pensione non sia intervenuta nel corso del 2013 o si sia verificato un 
qualche altro evento particolare causa di fine anticipata del pagamento; 
2) tutti i soggetti rientranti nella tipologia b), dalla durata massima dell’indennità di 6 mesi, con 
decorrenza dell’indennità dal 1° luglio 2013 possono in teoria fruire di mensilità 2014, anche 
parziali, salvo che il pagamento dell’indennità non si sia concluso prematuramente per 
l’instaurazione di un rapporto di lavoro a tempo pieno ed indeterminato o per altro evento che 
determini l’interruzione anticipata della liquidazione; 
3) i soggetti rientranti nella tipologia b) con decorrenza dell’indennità tra il 1° gennaio e il 30 
giugno non dovrebbero teoricamente fruire di mensilità 2014, salvo che non sia intervenuto un 
periodo di sospensione in seguito all’instaurazione di un rapporto di lavoro a tempo determinato o a 
tempo parziale e indeterminato, o per altro evento che determini lo slittamento in avanti dei termini 
di scadenza del pagamento; 
 
− che, per quanto prima precisato, e tenendo conto del fatto che la gestione delle domande dopo 
l’autorizzazione al pagamento è di esclusiva competenza INPS, si demanda alle Agenzie territoriali 
dell’Istituto di individuare fra le domande autorizzate dalla Regione Piemonte con la 
Determinazione n. 410 del 6 giugno 2014, relativa all’Elenco n. 12-2013, quelle che proseguono nel 
2014, con riferimento alle istanze rientranti nelle lettere a) e b) della Circolare congiunta del 1° 
febbraio 2013, fatta salva l’occorrenza di eventi che abbiano determinato la chiusura anticipata di 
tali pagamenti; 
 
− che per tali domande l’autorizzazione concessa nelle Determinazioni regionali sopra citate viene 
confermata anche per il periodo residuo ricadente nel 2014, demandando alle Agenzie territoriali 
INPS la verifica puntuale delle giornate eventualmente da liquidare, in relazione ai casi di 
interruzione prematura o sospensione prima delineati; 
 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata dalle risorse rese disponibili dal Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti 
Interministeriali n. 73648 e n. 73649 del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 
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novembre 2013, con le modalità di pagamento previste nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, nel limite del 7% dello stanziamento complessivo, secondo la ripartizione dei fondi 
disponibili tra CIG e mobilità in deroga definita nell’intesa raggiunta nell’incontro tra i firmatari 
dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014; 
 
− che l’accertamento dell’effettiva disponibilità finanziaria di cassa per i pagamenti per l’annualità 
2014 delle domande di mobilità in deroga oggetto del presente provvedimento fa capo all’INPS, 
quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
 
− che il rifiuto di partecipare senza un giustificato motivo ad un’iniziativa di politica attiva o di 
attivazione proposta dai servizi per l’impiego, o la mancata accettazione di un’offerta di un lavoro 
inquadrato in un livello contributivo superiore almeno del 20 per cento rispetto all’importo lordo 
dell’indennità cui hanno diritto comporta per i fruitori della mobilità in deroga riportati nell’elenco 
allegato la decadenza dal’indennità, come previsto dall’articolo 4, comma 41 della L. 92 del 28 
giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede dei corsi e la 
residenza del disoccupato stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è compito dei 
Centri per l’Impiego Provinciali verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione Provinciale 
interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, per 
l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 della 
Legge 92/2012. 
 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa e riconfermata per il 2014 alle domande di mobilità in deroga 
autorizzate dalla Regione con decorrenza nel 2013 e scadenza nel 2014 contenute nella 
Determinazione n. 410 del 6 giugno 2014 secondo quanto sopra delineato, in relazione 
all’individuazione di situazioni difformi dalla normativa riscontrate dall’INPS nell’ambito della 
gestione operativa delle pratiche, come previsto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 
del 25 marzo 2013, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di confermare l’autorizzazione al pagamento da parte delle Agenzie INPS territorialmente 
competenti delle domande di mobilità in deroga rientranti nelle casistiche previste alle lettere a) e b) 
della Circolare congiunta Regione - INPS del 1° febbraio 2013 accolte con la Determinazione n. 
410 del 6 giugno 2014, relativa all’Elenco n. 12-2013, per il periodo residuo ricadente nel 2014, in 
osservanza delle disposizioni ministeriali e INPS citate in premessa; 
 
- di dare mandato alle Agenzie INPS, che gestiscono operativamente le pratiche, di individuare tali 
domande e di accertare, caso per caso, le giornate o le mensilità da liquidare nell’anno in corso, 
tenendo conto dei casi di interruzione prematura o di sospensione temporanea previsti dalla 
normativa; 
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- di disporre che i pagamenti di cui sopra vengano effettuati facendo ricorso, nella misura massima 
del 7% del totale, secondo quanto stabilito nell’intesa raggiunta nell’incontro tra i firmatari 
dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, alle risorse rese disponibili per gli ammortizzatori 
sociali in deroga dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648 e n. 73649 del 6 giugno 
2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, con le modalità di pagamento 
previste nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
 
- di prevedere l’adozione degli opportuni provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca delle 
domande oggetto della presente Determinazione, in relazione all’individuazione di situazioni 
difformi dalla normativa riscontrate nell’ambito della gestione operativa delle pratiche, come 
previsto dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013 e n. 27-7331 del 31 
marzo 2014 citate in premessa, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale 
INPS. 
 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, le verifiche 
contabili relative all’effettiva disponibilità delle risorse a copertura delle indennità di mobilità in 
deroga fruite nel 2014, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1510 
D.D. 18 giugno 2014, n. 438 
Servizio di controllo in ufficio e in loco degli aspetti amministrativi, finanziari e fisico-tecnici 
delle operazioni relative all'attuazione degli interventi in materia di formazione professionale 
e lavoro finanziate dalla Direzione IFPL e co-finanziati dal Fondo Sociale Europeo. Procedura 
aperta. Indizione della gara e approvazione del Progetto di Servizio. Spesa presunta di Euro 
3.489.200,00 o.f.c. 
 
PREMESSO con delibera n. 59-7650 del 21/5/2014  la Giunta Regionale 
- ha individuato gli indirizzi per l’acquisizione del servizio di controllo  relativo gli aspetti contabili, 
amministrativi e di attuazione  delle domande di rimborso presentate dai beneficiari e degli 
interventi finanziati sia dalla Regione Piemonte - Direzione  Istruzione Formazione Professionale e 
Lavoro, in qualità di Autorità di Gestione sia dalle Province Piemontesi in qualità di Organismi 
Intermedi, o, in esito all’eventuale prossimo riordino delle medesime, dalle Istituzioni che avranno 
titolo a svolgere le funzioni di gestione delle attività finanziate dalla Direzione Istruzione 
Formazione Professionale e Lavoro; 
-ha stabilito che il controllo sarà finalizzato a verificare: che i prodotti e servizi  cofinanziati siano 
stati forniti, che i beneficiari abbiano pagato le spese dichiarate e che queste ultime siano conformi 
al diritto applicabile, al programma operativo e alle condizioni per il sostegno dell’operazione; 
- ha dato mandato alla Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale - Lavoro di avviare 
le procedure per l’individuazione di un soggetto qualificato a cui affidare l’incarico di svolgere un 
servizio di controllo in ufficio e in loco degli  aspetti amministrativi, finanziari e fisico-tecnici delle 
operazioni relative all’attuazione degli interventi in materia di formazione professionale e lavoro 
finanziate dalla Direzione Istruzione Formazione Professionale e Lavoro e cofinanziate dal Fondo 
Sociale Europeo. 
 
VISTO 
- il D.Lgs. 163/2006 art. 11 comma  2 che dispone “Prima dell’avvio delle procedure di affidamento 
dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano di contrarre, in 
conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte”. 
 
VISTI altresì 
- il Reg. (CE) n. 1081/2006 recante disposizioni sul FSE 2007-2013, come modificato e integrato 
dal Reg. (CE) n. 396/2009; 
- il Reg. (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sui fondi strutturali 2007-2013, come 
modificato e integrato dal Reg. (CE) n. 284/2009; 
- il Reg. (CE) n. 1828/2006 che stabilisce le disposizioni sulle modalità di applicazione del Reg. 
(CE) n. 1083/2006; 
- il DPR 98 del 5 aprile 2012 che modifica il decreto del Presidente della Repubblica 3 ottobre 
2008, n. 196, di esecuzione del regolamento (CE)n. 1083/2006 concernente disposizioni generali sul 
fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale  europeo e sul fondo di coesione; 
- il Reg (CE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni 
sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul 
Fondo Europeo Agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo Europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, 
sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo per gli affari marittimi e la pesca;  
- il Reg (CE) n. 1304/2013 del Parlamento e del Consiglio relativo al Fondo Sociale Europeo; 
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- il POR del FSE Ob. 2 “Competitività regionale e occupazione 2007-2013” approvato dalla 
Commissione Europea con decisione C(2007)5464 del 06/11/2007 - n. CCI: 2007IT052PO011 e 
modificato con decisione C(2013) n. 1672 del 15/03/2013  e modificato con decisione C(2014) n. 
3358 del 14/5/2014; 
- la D.G.R. n. 60-7429 del 12 novembre 2007 di presa d’atto della Decisione C(2007) 5464 del 
6/11/2007, che adotta il programma Operativo della Regione Piemonte, di seguito denominato 
P.O.R., cofinanziato dal FSE per il periodo 2007/2013, a titolo dell’obiettivo “Competitività 
regionale e occupazione”, nel quale sono individuate le Autorità di Gestione, di Certificazione e di 
Audit del Programma, nel rispetto del principio della separazione delle funzioni di cui all’art. 58, 
lettera b), del Reg. (CE) del Consiglio n. 1083/2006, al fine di garantire l’efficace e corretta 
attuazione del Programma Operativo e il corretto funzionamento del sistema di gestione e controllo; 
- la Legge regionale 63/1995, Disciplina delle attività di formazione e orientamento professionale; 
- la Legge regionale 8/2003, Disposizioni normative in materia di rendicontazione delle attività 
cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo (FSE); 
- la Delibera del Consiglio Regionale 262-6902 del 4/3/2014 avente ad oggetto l’approvazione del 
“Documento Strategico Unitario della Regione Piemonte per la Programmazione 2014/2020 dei 
fondi europei a finalità strutturale; 
- l’art. 125 Reg. Ce 1303/2013 comma 5   che prevede, tra l’altro, le seguenti procedure: a) 
verifiche amministrative rispetto a ciascuna domanda di rimborso presentata dai beneficiari, b) 
verifiche sul posto delle operazioni. 
 
CONSIDERATO che 
-la Direzione  Istruzione Formazione Professionale – Lavoro, al fine di ottemperare alle prescrizioni 
comunitarie citate in materia di gestione delle risorse Fondo Sociale Europeo, necessita di un 
servizio di controllo sia delle operazione finanziate con le risorse relative alla programmazione 
2007/2013 sia per le operazioni che saranno finanziate nella programmazioni 2014/2020, perché: 
� l’attività di  controllo delle operazione finanziate consente, alla Autorità di Gestione del Fondo 
Sociale Europeo, di inviare all’Autorità di Certificazione informazioni adeguate  in merito alle 
verifiche effettuate in relazione alle spese;  
� l’esito di tali controlli è  essenziale al fine di certificare  alla Commissione Europea, la 
completezza, l’esattezza e la veridicità delle spese relative alle operazioni finanziate; 
� risulta indispensabile assicurare i servizi di controllo delle operazioni finanziate con risorse del  
FSE: sia al fine di consentire all’Autorità di Gestione di informare adeguatamente l’Autorità di 
Certificazione della verifica sulla spesa  sia al fine di chiudere correttamente la programmazione 
2007/2013, sia al fine di avviare la nuova programmazione 2014-2020, nonché la sua ottimale 
prosecuzione; 
-il contratto sottoscritto dal Direttore Istruzione Formazione Professionale n. 15159 del 24/2/2010 
per la realizzazione di tale servizio ha esaurito le risorse ivi previste; 
- il servizio di controllo delle operazioni, al fine di perseguire le finalità sopra descritte, deve essere 
svolto senza  soluzione di  continuità; 
- il numero di 16.000 i controlli,  da acquisire per l’espletamento del servizio in oggetto, è stimato 
in via approssimativa  in ragione del fatto che  la procedura di appalto, che il presente 
provvedimento indice, si svolge  nelle more della esatta quantificazione, da parte della  Giunta 
Regionale, delle risorse  FSE che saranno  attribuite al Programma Operativo  in corso di stesura.  
 
RITENUTO pertanto 
 -ai sensi dell’art art. 11 comma  2 del D.Lgs. 163/2006, dare inizio, con il presente 
provvedimento, alla procedura di  acquisto del servizio: 
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• di controllo in ufficio e in loco degli  aspetti amministrativi, finanziari e fisico tecnici delle 
operazioni relative all’attuazione degli interventi in materia di formazione e lavoro finanziate dalla 
Direzione Istruzione Formazione Professionale e Lavoro e cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo; 
• di consulenza contabile e/o fiscale funzionale all’attività di controllo sopra citata; 
-di estendere, l’accesso al servizio  di controllo oggetto del presente provvedimento,  anche alle 
Province Piemontesi in qualità di Organismi Intermedi, o, in esito all’eventuale prossimo riordino 
delle medesime, alle Istituzioni che avranno titolo a svolgere le funzioni di gestione delle attività 
finanziate dalla Direzione Istruzione Formazione Professionale e Lavoro; 
-che la durata del servizio è di 36 mesi; 
- che l’importo posto a base di gara è pari a €. 4.290.000,00 oltre IVA di cui  €. 2.860.000,00 per il 
contratto iniziale e €. 1.430.000,00 per l’eventuale ripetizione dei servizi analoghi ai sensi dell’art. 
29 comma 1 e 57 comma 5 lett. b) del D.Lgs. 163/06, Dir. 2004/18/CE per un massimo di 24 mesi; 
-di finanziare il presente appalto con le risorse a valere sul bilancio di previsione dell’esercizio 2014 
e pluriennale 2014-2016 della Regione Piemonte; 
- che il contratto è stipulato mediante scrittura privata ai sensi dell’art. 11 comma 13 del D. Lgs. 
163/2006; 
- che  il contratto  debba prevedere le seguenti clausole: 
� il gruppo di lavoro sarà composto dagli esperti indicati dall’Appaltatore in sede di offerta; 
� l’importo di aggiudicazione sarà corrisposto secondo le seguenti modalità: rate posticipate 
trimestrali sulla base di stati di avanzamento (S.A.L),  il saldo pari al 10% dell’importo aggiudicato, 
al termine di tutte le attività previste e previa approvazione da parte della Committente di una 
relazione finale; 
� l’appaltatore assume in sede di contratto tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla Legge n. 136 del 13.08.2010; 
� l’appaltatore si impegna a mantenere indenne il Committente in relazione a qualsiasi pretesa 
avanzata da terzi, direttamente o indirettamente, derivante dall’espletamento dei servizi o dai suoi 
risultati; 
� nel caso in cui, entro i termini di chiusura della programmazione 2007/2013 e 2014/2020,  i 
controlli di secondo livello evidenziassero inadempienze e/o errori sarà a carico dell’aggiudicatario, 
senza oneri aggiunti, la risposta ai rilievi e/o il supporto alla committente in merito ai medesimi; 
� l’aggiudicatario, si impegna a non beneficiare, a qualsivoglia titolo, di altri finanziamenti a 
valere sul Programma Operativo – FSE 2007/2013 e sul Programma Operativo – FSE 2014/2020  
della Regione Piemonte; 
� le azioni affidate con il presente contratto non possono essere cedute se non nei casi previsti 
dalla legge. 
 
CONSIDERATO che 
- la realizzazione dei controlli oggetto del  servizio  appaltato  necessitano della conoscenza  dei 
regolamenti comunitari, che disciplinano l’erogazione del Fondo Sociale Europeo  per i periodo di 
programmazione 2007/2013 e 2014/2020 ( indicati nel presente atto) nonché tutti gli atti 
programmatori regionali; 
-è necessario avvalersi  di prestazioni che presentano profili di estrema complessità e specificità che 
necessitano di operatori qualificati con particolari esperienze e rilevante conoscenza nel settore dei 
controllo sulle operazioni finanziate dal Fondo Sociale Europeo. 
 
RITENUTO 
- di procedere mediante procedura aperta e con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa ai sensi degli artt. 54, comma 1 e 2 e 55 comma 1, e 83 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 
163 (nel proseguo “Codice” ) con l’individuazione dell’offerta anormalmente bassa e verifica della 
loro congruità ai sensi dell’art. 86 comma 2 art. 87, 88, 89 del D.Lgs. 163/2006, perché tale 
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procedura è valutata la più idonea  ad assicurare che il servizio di controllo richiesto sia aggiudicato 
al candidato che  offra la più consolidata esperienza nel campo della gestione dei fondi strutturali e 
la migliore conoscenza dei regolamenti comunitari che li disciplinano e degli atti programmatori 
regionali. 
 
RITENUTO altresì 
-di approvare il Progetto di servizio ai sensi dell’art. 279 del D.P.R. 207/2010, posto in allegato A 
quale parte integrante della presente determinazione, articolato nel seguente modo: 
a) relazione tecnica-illustrativa con riferimento al contesto in cui è inserito il servizio; 
b) indicazioni e disposizioni per la stesura dei documenti inerenti la sicurezza di cui all'articolo 26, 
comma 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
c) calcolo della spesa per l'acquisizione del servizio con indicazione degli oneri della sicurezza non 
soggetti a ribasso di cui alla lettera b); 
d) prospetto economico degli oneri complessivi necessari per l'acquisizione del servizio 
e) capitolato speciale descrittivo e prestazionale; 
f) schema di contratto.  
 
RITENUTO altresì 
di demandare al Settore Attività negoziale e contrattuale le relative e conseguenti procedure di 
espletamento; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
vista la L.R. n.  7/2001; 
vista la L.R. n. 23/2008; 
vista la L.R.  2/2014 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti con la D.G.R. n. 59-7650 del 21/5/2014  e nel 
limite delle risorse ivi  previste  

determina 
 
-di avviare le procedure per l’aggiudicazione del servizio:  
• di controllo in ufficio e in loco degli  aspetti amministrativi, finanziari e fisico tecnici delle 
operazioni relative all’attuazione degli interventi in materia di formazione e lavoro finanziate dalla 
Direzione Istruzione Formazione Professionale e Lavoro e cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo; 
• di consulenza contabile e/o fiscale funzionale all’attività di controllo sopra citata; 
-di estendere, l’accesso al servizio  di controllo oggetto del presente provvedimento,  anche alle 
Province Piemontesi in qualità di Organismi Intermedi, o, in esito all’eventuale prossimo riordino 
delle medesime, alle Istituzioni che avranno titolo a svolgere le funzioni di gestione delle attività 
finanziate dalla Direzione Istruzione Formazione Professionale e Lavoro; 
-che la durata del servizio è di 36 mesi; 
- che l’importo complessivo per il presente affidamento, è pari a €. 4.290.000,00 oltre IVA di cui  €. 
2.860.000,00 per il contratto iniziale e €. 1.430.000,00 per l’eventuale ripetizione dei servizi 
analoghi ai sensi dell’art. 29 comma 1 e 57 comma 5 lett. b) del D.Lgs. 163/06; Dir. 2004/18/CE 
per un massimo di 24 mesi; 
-di finanziare il presente appalto con le risorse a valere sul bilancio di previsione dell’esercizio 2014 
e pluriennale 2014-2016 della Regione Piemonte; 
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- che il contratto è stipulato mediante scrittura privata ai sensi dell’art.11 comma 13 del D.Lgs. 
163/2006; 
- che il contratto  debba prevedere le seguenti clausole: 
� il gruppo di lavoro sarà composto dagli esperti indicati dall’Appaltatore in sede di offerta; 
� l’importo di aggiudicazione sarà corrisposto secondo le seguenti modalità: rate posticipate 
trimestrali sulla base di stati di avanzamento (S.A.L),  il saldo pari al 10% dell’importo aggiudicato, 
al termine di tutte le attività previste e previa approvazione da parte della Committente di una 
relazione finale; 
� l’appaltatore assume in sede di contratto tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla Legge n. 136 del 13.08.2010; 
� l’appaltatore si impegna a mantenere indenne il Committente in relazione a qualsiasi pretesa 
avanzata da terzi, direttamente o indirettamente, derivante dall’espletamento dei servizi o dai suoi 
risultati; 
� nel caso in cui, entro i termini di chiusura della programmazione 2007/2013 e 2014/2020, i 
controlli di secondo livello evidenziassero inadempienze e/o errori sarà a carico dell’aggiudicatario, 
senza oneri aggiunti, la risposta ai rilievi e/o il supporto alla committente in merito ai medesimi; 
� l’aggiudicatario, si impegna a non beneficiare, a qualsivoglia titolo, di altri finanziamenti a 
valere sul Programma Operativo – FSE 2007/2013 e sul Programma Operativo – FSE 2014/2020  
della Regione Piemonte; 
� le azioni affidate con il presente contratto non possono essere cedute se non nei casi previsti 
dalla legge. 
 
nonché la realizzazione di tutti  gli  interventi descritti nel Progetto di servizio ai sensi dell’art. 279 
del D.P.R. 207/2010, posto in allegato quale parte integrante della presente determinazione, in 
esecuzione di quanto previsto dalla D.G.R. n. 59-7650 del 21/5/2014; 
 
-di indire la gara relativa all’aggiudicazione del servizio mediante procedura aperta e con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi degli artt. 54, comma 1- 2, 55 comma 1 e 83 
del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 (nel proseguo “Codice” ) con l’individuazione dell’offerta 
anormalmente bassa e verifica della loro congruità ai sensi dell’art. 86 comma 2 art. 87, 88, 89 del 
D.Lgs. 163/2006; 
 
- di approvare il Progetto di servizio ai sensi dell’art. 279 del D.P.R. 207/2010, posto in allegato A 
quale parte integrante della presente determinazione, contenente: 
a) la relazione tecnica-illustrativa con riferimento al contesto in cui è inserito il servizio; 
b) indicazioni e disposizioni per la stesura dei documenti inerenti la sicurezza di cui all'articolo 26, 
comma 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
c) il calcolo della spesa per l'acquisizione del servizio con indicazione degli oneri della sicurezza 
non soggetti a ribasso di cui alla lettera b); 
d) il prospetto economico degli oneri complessivi necessari per l'acquisizione del servizio; 
e) il capitolato speciale descrittivo e prestazionale; 
f)  lo schema di contratto; 
 
-di demandare alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio - Settore Attività negoziale e 
contrattuale, l’incarico di compiere tutte le formalità di legge inerenti l’espletamento della gara di 
appalto, ivi compresa la predisposizione del bando e del disciplinare di gara; 
 
- di dare atto cha la spesa derivante dall’assunzione del presente provvedimento, prevista in €. 
4.290.000,00 oltre IVA importo  a base di gara  di  cui  €.3.489.200,00 o.f.c (€. 2.860.000,00 più €. 
629.200,00 IVA) per il contratto iniziale e €. 1.430.000,00 per l’eventuale ripetizione dei servizi 
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analoghi ai sensi dell’art. 29 comma 1 e 57 comma 5 lett. b) del D.Lgs. 163/06, Dir. 2004/18/CE per 
un massimo di 24 mesi troverà copertura finanziaria nel limite delle risorse previste con D.G.R. 59-
7650 del 21/5/2014. 
- di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato sul sito della Regione Piemonte, sezione 
Trasparenza,  ai sensi e per gli effetti dell’art. 37, comma 1-2, D.Lgs. 33/2013.  
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
 

Allegato 
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-ALLEGATO A  

PROGETTO DI SERVIZIO

ai sensi dell’art. 279 del D.P.R. 207/2010
per l’affidamento del servizio di controllo in ufficio e in loco degli aspetti
amministrativi, finanziari e fisico tecnici delle operazioni relative all’attuazione degli
interventi in materia di formazione e lavoro finanziate dalla Direzione Istruzione
Formazione Professionale e Lavoro e cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo.

a) Relazione tecnica illustrativa con riferimento al contesto in cui è inserito il servizio
La Direzione Istruzione Formazione Professionale Lavoro, in ragione delle risorse finanziarie

erogate dalla Commissione Europea, a seguito dell’approvazione (Decisione C (2007) 5464 del

06.11.2007) del il Programma Operativo Regionale F.S.E 2007 2013 dell’obiettivo 2 a titolo

“Competitività regionale e Occupazione”, (di seguito denominato “P.O.R.”), ai sensi dell Reg.Ce

1083/2006, è tenuta : a verificare che i prodotti e servizi co finanziati dal Fondo Sociale Europeo

siano forniti, che sia data effettiva esecuzione alle spese dichiarate dai beneficiari in relazione alle

operazioni finanziate. Il Reg. Ce 1828/2006 specificava altresì che le menzionate verifiche

dovessero consentire di accertare che le spese dichiarate fossero reali, i prodotti e servizi fossero

forniti conformemente alla decisione di approvazione, che le domande di rimborso del

beneficiario fossero corrette e che le operazioni e le spese fossero conformi alle norme

comunitarie e nazionali.

La Regione, al fine di ottemperare in modo più efficace ed efficiente all’attività di controllo delle

sovvenzioni concesse con risorse comunitarie e/o regionali, con D.G.R n. 25 12513 del 9/11/2009,

disponeva l’applicazione delle opzioni di semplificazione previste dall art. 11.3 lett. b (i) (ii)) del

Reg. CE n. 1081/2006 così modificato dal Reg. (CE) 396/2009 relativo alle modalità di esposizione

dei costi ammissibili ad un contributo del FSE e aggiornava la metodologia di individuazione

dei costi indiretti su base forfetaria già oggetto di precedenti provvedimenti al fine di ricondurre

ad un quadro unitario tutte le opzioni di semplificazione previste dall’art. 11.3 lett. b (i) (ii) del

Reg. CE n. 1081/2006 modificato dal Reg. (CE) 396/2009.

Le opzioni di semplificazioni scelte con tale provvedimento si articolavano nel seguente modo:

costi indiretti dichiarati su base forfetaria fino al 20% dei costi diretti di una

operazione,

costi fissi, calcolati applicando tabelle standard dei costi unitari,

somme forfetarie, limitatamente ad importi non eccedenti la somma di €. 50.000.=.
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Con Delibera del Consiglio Regionale 262 6902 del 4/3/2014 la Regione Piemonte approvava il

“Documento Strategico Unitario della Regione Piemonte per la Programmazione 2014/2020” nel

quale la Regione Piemonte definiva il quadro strategico di riferimento della politica regionale di

sviluppo e della programmazione integrata dei fondi europei, nazionali e regionali, per il periodo

2014 2020.

Il Reg. Ce 1303/2013, recante disposizioni anche sul Fondo Sociale Europeo, all’art. 125 comma 4

dispone che, per quanto concerne la gestione finanziaria delle risorse comunitarie, l autorità di

gestione deve: verificare che i prodotti e servizi co finanziati siano stati forniti, che i beneficiari

abbiano pagato le spese dichiarate e che queste ultime siano conformi al diritto applicabile, al

programma operativo e alle condizioni per il sostegno dell operazione.

Tali verifiche comprendono le seguenti procedure:

a) verifiche amministrative rispetto a ciascuna domanda di rimborso presentata dai

beneficiari;

b) verifiche sul posto delle operazioni.

Le verifiche sul posto di singole operazioni possono essere svolte a campione.

Tutto ciò premesso, la Direzione Istruzione Formazione Professionale – Lavoro, al fine di

ottemperare alle prescrizioni comunitarie in materia di gestione del Fondo Sociale Europeo,

necessita di un servizio di controllo delle operazione finanziate con le risorse relative alla

programmazione 2007/2013 sia per le operazioni che saranno finanziate nella programmazioni

2014/2020. E’ altresì necessario evidenziare che il presente appalto si svolge nelle more della esatta

quantificazione, da parte della Giunta Regionale, delle risorse FSE che saranno attribuite al

Programma Operativo in corso di stesura. Pertanto la quantificazione totale dei controlli e la

ripartizione di questi tra le 2 line di servizio è necessariamente stimata in via approssimativa. Per

tale ragione è stata prevista l’opzione della ripetizione dei servizi analoghi.

b) Indicazioni e disposizioni per la stesura dei documenti inerenti la sicurezza di cui

all articolo 26, comma 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81

L’appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei

regolamenti sulla tutela della sicurezza, salute, assicurazione ed assistenza dei lavoratori.

Gli oneri della sicurezza, trattandosi di servizio intellettuale, sono pari a zero e non deve essere

redatto il D.U.V.R.I. (Documento unico di valutazione dei rischi da interferenze).

c) Calcolo della spesa per l acquisizione del servizio con indicazione degli oneri della

sicurezza non soggetti a ribasso di cui alla lettera b).
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La spesa per l’acquisizione del servizio è di euro 2.860.000,00 oltre IVA, per complessivi euro

3.489.200,00 o.f.c.

Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non presenti.

L’importo complessivo per il presente affidamento, è, pertanto, pari a €. 4.290.000,00 di cui €.

2.860.000,00 per il contratto iniziale e €. 1.430.000,00 oltre IVA per l’eventuale ripetizione dei

servizi analoghi ai sensi dell’art. 29 comma 1 e 57 comma 5 lett. b) del D.Lgs. 163/06, Dir.

2004/18/CE per un massimo di 24 mesi.

d) Prospetto economico degli oneri complessivi necessari per l acquisizione del servizio.
L’importo dell’appalto del contratto iniziale, esclusi gli oneri della sicurezza e gli oneri fiscali,

soggetto a ribasso ammonta ad € 2.860.000, 00 cosi come descritto nelle tabelle sotto indicate:

Linea di controllo Stima del costo

unitario dei controlli

Stima del numero di

controlli

% Costo totale

Controllo in ufficio € 65,00 8000 20% €. 520.000,00

Controllo in loco € 260,00 8000 80% €. 2.080.000,00

Totale A 100% € 2.600.000,00

Linea di consulenza

fiscale e/o contabile

Stima del costo

della giornata

Stima del numero di

giornate

Costo totale

Consulenza € 650 400 € 260.000

Totale B € 260.000

L’importo contrattuale, al netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, è

costituito dalla somma degli importi unitari, previsti per ciascuna linea di controllo, (totale A)

sommato al costo a giornata per il numero di giornate massimo riconoscibile riferito alla linea di

consulenza fiscale e/o contabile (totale B). Il numero di giornate riconoscibili su ciascuna specifica

consulenza richiesta sarà determinato a seguito della valutazione del committente su proposta

dell’aggiudicatario.

Pertanto per l’acquisizione del presente servizio gli oneri complessivi comprensivi di IVA i sono

pari a euro 3.489.200,00. di cui € 2.860.000, 00 valore del contratto originale e €. 629,200 di oneri

fiscali.
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L’importo per la contribuzione a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di

lavori, servizi e forniture secondo quanto previsto dalla Deliberazione del 3 novembre 2010

Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2011 (resa

esecutiva con D.P.C.M. 3 dicembre 2010 – in vigore dal 1° gennaio 2011), è a carico della Direzione

Risorse umane e patrimonio che gestirà la procedura di gara.

e) Capitolato speciale descrittivo e prestazionale

Art. 1 DEFINIZIONI

L’”aggiudicatario o affidatario o appaltatore”: il soggetto cui sarà affidata l esecuzione del servizio

in esito della presente procedura;

il “D.Lgs. 163/2006” o anche “codice”: il D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 Codice dei contratti pubblici

relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE;

il “Regolamento di esecuzione”: il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 Regolamento di esecuzione ed

attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici

relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”;

il “capitolato”: il presente capitolato speciale descrittivo e prestazionale che definisce i contenuti

fondamentali del servizio;

il “bando”: il bando di gara di cui al presente servizio;

il “disciplinare di gara”: il documento complementare al bando di gara di cui al presente servizio;

la “stazione appaltante o committente o Amministrazione o Regione”: la Regione Piemonte;

il “contratto”: il contratto che, in esito alla presente procedura, la committente stipulerà con

l’aggiudicatario;

l’“offerente o concorrente o proponente”: il prestatore di servizio che partecipa alla procedura di

gara;

il “servizio”: servizio di controllo amministrativo e/o contabile in ufficio e in loco sulla

documentazione prodotta dal beneficiario finale dei contributi, regionale, nazionale, comunitari ,

erogati dalla Direzione Formazione Professionale – Lavoro di cui al presente capitolato speciale

descrittivo e prestazionale;

l’”operazione”: un progetto, un contratto, un’azione o un gruppo di progetti selezionati dalle

autorità di gestione dei programmi in questione o sotto la loro responsabilità, che contribuisce alla

realizzazione degli obiettivi di una o più priorità correlate; nel contesto degli strumenti finanziari,

un’operazione è costituita dai contributi finanziari di un programma agli strumenti finanziari e dal

successivo sostegno finanziario fornito da tali strumenti finanziari;
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il “beneficiario”: un organismo pubblico o privato [Omissis…] responsabile dell’avvio o dell’avvio

e dell’attuazione delle operazioni; e nel quadro dei regimi di aiuti di Stato [Omissis…],l’organismo

che riceve l’aiuto;

l’”Organismo intermedio”: qualsiasi organismo pubblico o privato che agisce sotto la

responsabilità di un’autorità di gestione o di certificazione o che svolge mansioni per conto di

questa autorità in relazione e nei confronti dei beneficiari che attuano le operazioni;

Art. 2 DISPOSIZIONI NORMATIVE

- Reg. (CE) n. 1081/2006 recante disposizioni sul FSE 2007 2013;

- Reg.(CE) n. 396/2009 del 6 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo

al Fondo sociale europeo per estendere i tipi di costi ammissibili a un contributo del FSE;

- Reg. (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sui fondi strutturali 2007 2013, come

modificato e integrato dal Reg. (CE) n. 284/2009;

- Reg. (CE) n. 1828/2006 che stabilisce le disposizioni sulle modalità di applicazione del Reg.

(CE) n. 1083/2006;

- DPR 98 del 5 aprile 2012 che modifica il decreto del Presidente della Repubblica 3 ottobre 2008,

n. 196, di esecuzione del regolamento (CE)n. 1083/2006 concernente disposizioni generali sul

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e

s.m.i.

- Reg (CE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul

Fondo Europeo Agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo Europeo per gli affari marittimi e

la pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale

Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che

abroga il Reg (Ce) n. 1083/2006 del Consiglio.

- Reg (CE) n. 1304/2013 del Parlamento e del Consiglio relativo al Fondo Sociale Europeo e che

abroga il Reg (CE) n. 1081/2006 del Consiglio Europeo;

- POR del FSE Ob. 2 “Competitività regionale e occupazione 2007 2013” approvato dalla

Commissione Europea con decisione C(2007)5464 del 06/11/2007 n. CCI: 2007IT052PO011:

2007IT052PO011 e modificato con decisione C(2013) n. 1672 del 15/03/2013 e modificato con

decisione C(2014) n. 3358 del 14/5/2014;

- D.G.R. n. 60 7429 del 12 novembre 2007 di presa d’atto della Decisione C(2007) 5464 del

6/11/2007, che adotta il programma Operativo della Regione Piemonte, di seguito denominato
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P.O.R., cofinanziato dal FSE per il periodo 2007/2013, a titolo dell’obiettivo “Competitività

regionale e occupazione”, nel quale sono individuate le Autorità di Gestione, di Certificazione

e di Audit del Programma, nel rispetto del principio della separazione delle funzioni di cui

all’art. 58, lettera b), del Reg. (CE) del Consiglio n. 1083/2006, al fine di garantire l’efficace e

corretta attuazione del Programma Operativo e il corretto funzionamento del sistema di

gestione e controllo;

- Decreto Legislativo 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture

in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m.i.;

- D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile

2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in

attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»”;

- Legge regionale 63/1995, Disciplina delle attività di formazione e orientamento professionale;

- Legge regionale 8/2003, Disposizioni normative in materia di rendicontazione delle attività

cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo (FSE);

- Accordo, rep. n. 14084 del 23 dicembre 2008, ai sensi dell’art. 12 del Regolamento(CE) n.

1828/2006 tra la Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro”, in qualità di

Autorità di Gestione del Programma Operativo regionale cofinanziato dal Fondo Sociale

Europeo per il periodo 2007/2013 – Obiettivo Competitività regionale e occupazione e le

Province in qualità di Organismi;

- D.G.R n. 25 12513 del 9/11/2009 che dispone l’applicazione della semplificazione prevista

dall art. 11.3 lett. b (i) (ii) del Reg. CE n. 1081/2006 modificato dal Reg. (CE) 396/2009 relativo

alle modalità di esposizione dei costi ammissibili ad un contributo del FSE (Fondo Sociale

Europeo);

- Linee guida per la dichiarazione delle spese della operazioni e per le richieste di rimborso,

approvate con DD n.31 del 23/1/2009 e aggiornate con DD 627 del 9/11/2011;

- D.D. n. 9 del 18/01/2011 che approva il Vademecum per l’ammissibilità della spesa al FSE PO

2007 2013;

- D.G.R. n. 22 7493 del 23/4/2014 che approva la Convenzione tra la Regione Piemonte e il

Ministero del Lavoro relativo al Programma Operativo Nazionale per l’attuazione

dell’iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani anni 2014 2015 e approva lo schema del

Piano di attuazione regionale;

- D.D. 397 del 29/5/2014 che approva il Piano di attuazione regionale “Garanzia Giovani”;
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- D.D.L. n. 1542 avente ad oggetto Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle

unioni e fusioni di Comuni ;

- Delibera del Consiglio Regionale 262 6902 del 4/3/2014 avente ad oggetto l’approvazione del

“Documento Strategico Unitario della Regione Piemonte per la Programmazione 2014/2020 dei

fondi europei a finalità strutturale”.

Art. 3 OGGETTO DELL’APPALTO E IMPORTO A BASE DI GARA

Con la presente procedura di gara la Regione Piemonte intende affidare il servizio di

controllo in ufficio e in loco delle operazioni relative all’attuazione degli interventi in materia di

formazione e lavoro (compresa la gestione e l’erogazione di servizi integrati per la creazione

d’impresa e di interventi volti a favorire la partecipazione e la permanenza delle donne nel

mercato del lavoro), finanziate dalla Direzione Istruzione Formazione Professionale e Lavoro, in

attuazione della D.G.R. 35 10292 del 16/12/2008 e conformemente a quanto previsto dall’“Accordo

ai sensi dell’art. 12 del Regolamento (CE) n. 1828/2006 tra la Direzione “Istruzione Formazione

Professionale Lavoro , in qualità di Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale

cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo per il periodo 2007/2013 obiettivo “Competitività

Regionale e Occupazione, e le Province, in qualità di Organismi Intermedi”.

Con il presente procedimento si intende inoltre affidare il servizio di controllo relativo

all’attuazione degli interventi in materia di formazione e lavoro e l’attuazione del Piano Regionale

relativo al PON Garanzia per i Giovani che saranno finanziati in applicazione dei Reg. (CE) n.

1303/2013 e n. 1304/2013 relativi al periodo di programmazione dei fondi strutturali 2014 2020.

La gara ha altresì l’obbiettivo di acquisire un servizio di consulenza contabile e/o fiscale

funzionale all’attività di controllo sopra citata.

Tale appalto sarà affidato mediante procedura aperta e con il criterio dell’offerta economicamente

più vantaggiosa ai sensi degli artt. 54, comma 2, e 83 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 (nel proseguo

“Codice” ) con l’individuazione dell’offerta anormalmente bassa e verifica della loro congruità ai

sensi dell’art. 86 comma 2 art. 87, 88, 89 del D.Lgs. 163/2006. Con riferimento al procedimento di

verifica dell’offerta anormalmente bassa, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 88 comma 7, si

riserva la facoltà di procedere contemporaneamente alla verifica di anomalia delle migliori offerte

non oltre la quinta, fermo restando quanto previsto ai commi da 1 a 5 del medesimo articolo

Categoria 11 CPC 866; CPV 79420000 4 (servizi connessi alla gestione).
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L’amministrazione si riserva il diritto di non procedere all’aggiudicazione se nessuna

offerta non risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto contrattuale, ai sensi dell’art. 81

comma 3 D.Lg. 163/2006.

La stazione appaltante procederà all’ aggiudicazione anche in caso di una sola offerta valida,

sempre che ritenuta congrua in rapporto ai criteri di valutazione del presente capitolato.

Il luogo di svolgimento del servizio è il territorio della Regione Piemonte.

La durata del servizio è dimesi 36.

L’importo complessivo per il presente affidamento, è, pertanto, pari a €. 4.290.000,00 di cui €.

2.860.000,00 per il contratto iniziale e €. 1.430.000,00 oltre IVA per l’eventuale ripetizione dei

servizi analoghi ai sensi dell’art. 29 comma 1 e 57 comma 5 lett. b) del D.Lgs. 163/06;Dir.

2004/18/CE per un massimo di 24 mesi.

Gli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza è pari a €. 0,00 essendo i servizi appaltati di natura

intellettuale ( Determinazione AVCP 3/2008).

L’importo dell’appalto del contratto iniziale, esclusi gli oneri della sicurezza e gli oneri fiscali,

soggetto a ribasso ammonta ad € 2.860.000, 00 così come descritto nelle tabelle sotto indicate:

Linea di controllo Stima del costo

unitario dei controlli

Stima del numero di

controlli

% Costo totale

Controllo in ufficio € 65,00 8000 20% €. 520.000,00

Controllo in loco € 260,00 8000 80% €. 2.080.000,00

Totale A 100% € 2.600.000,00

Linea di consulenza

fiscale e/o contabile

Stima del costo della

giornata

Stima del numero di

giornate

Costo totale

Consulenza € 650 400 € 260.000

Totale B € 260.000

L’importo contrattuale, al netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, è

costituito dalla somma degli importi unitari, previsti per ciascuna linea di controllo, (totale A)

sommato al costo a giornata per il numero di giornate massimo riconoscibile riferito alla linea di

consulenza fiscale e/o contabile (totale B). Il numero di giornate riconoscibili su ciascuna specifica

consulenza richiesta sarà determinato a seguito della valutazione del committente su proposta

dell’aggiudicatario.
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E’ altresì facoltà del committente variare la ripartizione percentuale, sopra stimata, fra le due Linee

di controllo nel rispetto dell’importo massimo aggiudicato. E’ altresì facoltà del committente

utilizzare le risorse, previste per la Linea di consulenza fiscale contabile, per le due Linee di

controllo.

Il presente appalto è finanziato con risorse a valere sul bilancio di previsione dell’esercizio 2014 e

pluriennale 2014 2015 della Regione Piemonte.

Per quanto attiene ai pagamenti, trova applicazione l’art. 3 della L. 13 agosto 2013 n. 136 in tema di

tracciabilità dei flussi finanziari.

Art. 4 SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA

Sono ammessi a partecipare alla gara unità singole o raggruppate italiane e stabilite nei Paesi U.E

ex artt. 34 e 37 D.Lgs.163/06.

In caso di costituendo raggruppamento temporaneo di imprese l’offerta congiunta dovrà essere

sottoscritta da tutte le imprese raggruppate e dovrà contenere l’impegno che, in caso di

aggiudicazione della gara, le stesse imprese si conformeranno alla disciplina prevista dall’art. 37

comma 8 D. lgs.163/06.

Non è ammessa la partecipazione contestuale come impresa singola e quale componente di

raggruppamenti, né come componente di diversi raggruppamenti. L’inosservanza di tale

prescrizione comporterà l’esclusione sia del singolo che del raggruppamento.

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli artt. 36 e 37 del Codice.

Art. 5 FINALITA’ GENERALE E OBBIETTIVI SPECIFICI

La presente gara ha l’obbiettivo di acquisire il servizio di controllo che riguarda, a seconda del

caso, gli aspetti contabili, amministrativi e di attuazione delle domande di rimborso presentate dai

beneficiari e degli interventi finanziati sia dalla Regione Piemonte Direzione Istruzione

Formazione Professionale e Lavoro, in qualità di Autorità di Gestione sia dalle Province

Piemontesi in qualità di Organismi Intermedi, o, in esito all’eventuale prossimo riordino delle

medesime, dalle Istituzioni che avranno titolo a svolgere le funzioni di gestione delle attività

finanziate dalla Direzione Istruzione Formazione Professionale e Lavoro.

Tale controllo è finalizzato a verificare che i prodotti e servizi cofinanziati siano stati forniti, che i

beneficiari abbiano pagato le spese dichiarate e che queste ultime siano conformi al diritto

applicabile, al programma operativo e alle condizioni per il sostegno dell’operazione;

Le verifiche citate comprendono le seguenti procedure:
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a verifiche amministrative rispetto a ciascuna domanda di rimborso presentata dai

beneficiari;

b verifiche sul posto delle operazioni.

La frequenza e la portata delle verifiche sul posto sono proporzionali all’ammontare del sostegno

pubblico a un’operazione e al livello di rischio individuato da tali verifiche e dagli audit effettuati

dall’autorità di audit per il sistema di gestione e controllo nel suo complesso.

Le citate verifiche saranno applicate alle specifiche forme di sovvenzione scelte

dall’amministrazione tra quelle indicate dai Reg. Ce n. 1081/2006 art. 11 comma 2 lett, b) così some

modificato dal Reg. CE 396/2009 e Reg CE n. 1303/2013 art. 67:

a) rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti e pagati unitamente, se del caso, a

contributi in natura e ammortamenti;

b) tabelle standard di costi unitari;

c) somme forfettarie non superiori a 100.000 EUR di contributo pubblico;

d) finanziamenti a tasso forfettario, calcolati applicando una determinata percentuale a una o più

categorie di costo definite.

La modalità di esecuzione dei controllo per il periodo di programmazione 2007 2013 è definita dal

dispositivo approvato con DD 39 del 27/1/2009e s.m.i.; per il periodo di programmazione

2014/2010 sarà definita sulla base del sistema di gestione e controllo previsto dall’art. 62 del Reg

(CE) n. 1303/2013.

Art. 6 SPECIFICHE DEL SERVIZIO

Il servizio indicato in oggetto dovrà garantire all’Autorità di Gestione (Direzione “Istruzione

Formazione Professionale Lavoro della Regione Piemonte) e ai singoli Organismi

Intermedi/Province piemontesi l’effettuazione dei controlli menzionati attraverso le seguenti linee

di azione:

Linea 1 Controlli in ufficio

Linea 2 Controlli in loco

Linea 3 Consulenza contabile/fiscale

Linea 1 Controllo in ufficio

Le attività oggetto della presente Linea di servizio riguardano il controllo degli aspetti

amministrativi, finanziari e fisico tecnici delle domande di rimborso da effettuarsi in ufficio e
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devono essere svolte sia presso la sede del soggetto aggiudicatario sia, su richiesta della

committente, presso i competenti uffici dell’Autorità di Gestione e dei singoli Organismi Intermedi

(Province).

L’Autorità di Gestione e i singoli Organismi Intermedi (Province), in corrispondenza delle

dichiarazioni di spesa intermedie e finali dei beneficiari, comunicano al soggetto aggiudicatario,

anche attraverso il sistema informatico regionale, l’elenco delle domande di rimborso da

sottoporre a controllo.

L’esito di questo controllo sarà acquisito in una check list e in un verbale di verifica. Tale

adempimento dovrà essere realizzato dal soggetto aggiudicatario, utilizzando il sistema

informativo regionale, non oltre 15 giorni consecutivi dalla data di trasmissione degli elenchi

delle domande di rimborso assegnati dall’Autorità di Gestione o Organismo Intermedio a

cadenza periodica concordata tra il committente e l’aggiudicatario. Fatto salvo la concessione di

eventuale proroga, specificatamente autorizzata, dai competenti uffici, che sospende il termine

dei 15 giorni.

Tali verifiche saranno svolte sul 100% delle domande di rimborso.

Linea 2 Controlli in loco

Le attività oggetto della presente Linea di servizio riguardano il controllo degli aspetti

amministrativi, finanziari e fisico tecnici delle domande di rimborso e delle operazioni da

effettuarsi in loco presso la sede di svolgimento e/o presso la sede di conservazione della

documentazione amministrativo contabile da parte dei soggetti attuatori.

Ove richiesto il controllo degli aspetti finanziari presso la sede dei soggetti attuatori potrà essere

svolto da esperti iscritti all’albo dei revisori contabili di cui al D.Lgs. 27 giugno 2010 n.39 e al

D.M. 20 giugno 2012 n.145.

L’Autorità di Gestione e i singoli Organismi Intermedi (Province) comunicano al soggetto

aggiudicatario, anche attraverso il sistema informatico regionale, l’elenco delle domande di

rimborso e/o delle operazioni da sottoporre a controllo. Anche l’esito di questo controllo sarà

acquisito in una check list e in un verbale di verifica. Il verbale di controllo in loco deve essere

prodotto dal soggetto aggiudicatario non oltre 60 giorni consecutivi dalla data di trasmissione

degli elenchi delle operazioni assegnati dall’Autorità di Gestione o Organismo Intermedio a

cadenza periodica concordata tra il committente e l’aggiudicatario. La richiesta ai soggetti attuatori

di eventuali chiarimenti e integrazioni sospende il termine di 60 giorni.

Tali verifiche possono anche essere svolte a campione.
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ART. 7 QUANTIFICAZIONE DEL SERVIZIO

Il servizio di controllo richiesto prevede la realizzazione di almeno 16.000 controlli stimati, così

suddivisi indicativamente per le due Linee di controllo:

Linea 1 Servizio di controllo degli aspetti amministrativi, finanziari e fisico tecnici delle domande

di rimborso in ufficio : 20 %

Linea 2 Servizio di controllo degli aspetti amministrativi, finanziari e fisico tecnici delle

domande di rimborso e delle operazioni in loco: 80 %

E’ facoltà del committente variare la ripartizione percentuale, sopra stimata, fra i controlli afferenti

le due Linee di intervento.

E’ altresì richiesto un servizio di consulenza contabile/fiscale – Linea 3, stimato in 400 giornate

per un costo massimo di € 260.000,00.

Il committente si riserva la facoltà di utilizzare le risorse previste per tale Linea per le due Linee di

controllo. Tutto ciò nel rispetto dell’importo massimo aggiudicato.

ART. 8 MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO

a)Raccordo con Regione/Province:

La natura delle prestazioni richieste implica che il soggetto affidatario debba operare in stretto

contatto con l’Autorità di Gestione (AdG) e con gli Organismi intermedi (OI – Amministrazioni

Provinciali). È previsto il confronto con la struttura regionale e le strutture provinciali per la

puntuale definizione del rispettivo piano di lavoro più idoneo al raggiungimento degli obiettivi

previsti, in relazione alle esigenze organizzative e gestionali manifestate.

La Regione Piemonte, valutate le proposte provinciali, definisce le modalità operative di

svolgimento e di tutto quanto necessario per la realizzazione del servizio.

Il soggetto aggiudicatario deve definire le modalità operative di cui sopra in un piano di lavoro da

concordare con l’Autorità di Gestione (AdG) e con i singoli Organismi intermedi (OI

Amministrazioni Provinciali) fermo restando il coordinamento generale del servizio da parte

dell’Autorità di Gestione (AdG).

Il prestatore del servizio deve rendersi disponibile ad incontri, momenti di raccordo con le

Amministrazioni interessate, nell’ottica complessiva di favorire la più ampia e trasparente

attuazione del servizio, e alla partecipazione a gruppi/tavoli di lavoro locali.
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In ogni caso dovrà essere fornita, alla Regione Piemonte Direzione Istruzione Formazione

Professionale e Lavoro, idonea reportistica sullo stato di avanzamento dei lavori con cadenza

trimestrale.

b)Strumenti per il controllo :

Il soggetto aggiudicatario è tenuto ad osservare, applicare ed utilizzare le procedure, la

manualistica e gli strumenti predisposti dall’Autorità di Gestione (AdG) e dagli Organismi

intermedi (OI Amministrazioni Provinciali).

Il soggetto aggiudicatario si impegna a conoscere e, ove richiesto, ad osservare, applicare ed

utilizzare le procedure, la manualistica e gli strumenti predisposti anche dall’Autorità di

Certificazione (AdC) e dall’Autorità di Audit (AdA) del P.O.R. F.S.E della Regione Piemonte.

Il soggetto aggiudicatario, onde assicurare la completezza del servizio, si impegna altresì ad

effettuare azioni di monitoraggio e controllo delle attività svolte ai fini della loro correzione e

miglioramento. A tal fine il soggetto aggiudicatario, è tenuto a relazionare periodicamente, con le

tempistiche e le modalità che saranno concordate con l’Autorità di Gestione (AdG) e gli Organismi

intermedi (OI Amministrazioni Provinciali), ciascuno per le attività di propria competenza, sui

risultati dei controlli effettuati e sulle principali problematiche ed irregolarità riscontrate

nell’attività di verifica, formulando proposte migliorative del processo di controllo, in relazione

agli esiti delle attività svolte.

c)Localizzazione dell’attività: il servizio dovrà svolgersi nell ambito del territorio della Regione

Piemonte, conformemente a quanto indicato per ciascuna linea di azione sopra descritta.

d)Organizzazione delle attività: le attività di raccordo dovranno essere effettuate presso gli uffici

della Regione Piemonte Direzione Istruzione Formazione Professionale – Lavoro o presso le

Province. Le attività di organizzazione delle visite in loco dovranno essere svolte

dall’aggiudicataria presso la propria sede.

e)Tempistica svolgimento dei controlli:

L’aggiudicatario dovrà consegnare ai competenti uffici dell’ente finanziatore delle operazione il

verbale di verifica del rendiconto in originale entro i termini previsti per ciascuna linea di azione.
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Obblighi dell’appaltatore:

- realizzare i servizi oggetto della presente gara secondo le modalità e le tempistiche indicate in

sede di offerta;

- recepire eventuali osservazioni o richieste di integrazioni formulate dalla Regione Piemonte;

- predisporre la documentazione ritenuta di volta in volta necessaria per la realizzazione

efficace dell’attività;

- assicurare per tutto il periodo di vigenza del contratto, un Gruppo di Lavoro composto con le

modalità previste dall’art. 14.

- dichiarare prima di effettuare ciascuna verifica, l’assenza, di motivi di incompatibilità e/o di

situazioni di controllo con riferimento ai casi di cui all’art. 2399 e art. 2359 del codice civile,

nonché l’assenza, sempre dalla medesima decorrenza, di attività di consulenza o altri incarichi

di servizio da intendersi riferiti al beneficiario soggetto alle verifiche previste dal presente

bando, nonché ai suoi partner o delegati;

- nei casi di incompatibilità di cui al paragrafo che precede, dovrà dichiarare e comunicare

all’Amministrazione, concedente il finanziamento, che si asterrà dal procedere alle operazioni

di controllo relative al beneficiario interessato. In tal caso la relativa operazione non verrà

esposta dall’aggiudicataria nelle fatture che emetterà per i servizi resi;

- garantire l’autonoma disponibilità di ogni strumentazione, ivi compresa quella informatica e

di telefonia mobile che si rendesse necessaria per l’esecuzione delle attività sopra indicate,

impegnandosi a rispettare tutti gli standard di sicurezza previsti in materia dalla normativa

vigente. Resta inteso che nessun rapporto di lavoro o incarico a qualsiasi titolo intercorrerà tra

i collaboratori dell’aggiudicatario e la Regione Piemonte e/o le Province e conseguentemente

nessun onere di natura previdenziale e di natura infortunistica sarà a carico della Regione

Piemonte per tali componenti.

Art. 9 INCOMPATIBILITÀ DELL’AGGIUDICATARIO

Lo svolgimento del servizio determina in capo al soggetto aggiudicatario il divieto di beneficiare, a

qualsivoglia titolo, di finanziamenti a valere sul Programma Operativo – FSE 2007/2013 e sul

Programma Operativo – FSE 2014/2020 della Regione Piemonte.

Le informazioni di cui il soggetto aggiudicatario potrà entrare in possesso nel corso dello

svolgimento delle suddette attività possono, infatti, determinare una posizione di vantaggio

rispetto agli altri operatori economici tale da falsare la concorrenza o, in taluni casi, lo svolgimento
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di tale attività può determinare vere e proprie situazioni di conflitto di interessi, in contrasto con i

principi di legalità, buon amministrazione, correttezza, parità di trattamento e libera concorrenza.

Tale incompatibilità vale sia per i soggetti affidatari, singoli o riuniti in raggruppamento, sia per le

persone fisiche inserite nei gruppi di lavoro.

Nel caso in cui gli uffici dell’ente regionale appaltante verifichino casi di violazione di tale divieto,

dovute a situazioni di incompatibilità, inadempienze e/o inefficienze in ordine a quanto necessario

per il rispetto delle specifiche norme contrattuali di riservatezza, il soggetto aggiudicatario sarà

invitato, a mezzo di posta elettronica certificata, a rimuovere le incompatibilità ed a sanare le

suddette inadempienze entro il termine perentorio di 30 giorni dalla ricezione dell’invito

medesimo.

Qualora il soggetto aggiudicatario non dovesse provvedere, la Direzione Regionale Istruzione

Formazione Professionale – Lavoro potrà procedere di diritto alla risoluzione contrattuale di cui

all’art. 23 del presente contratto, senza che l’inadempiente abbia nulla a pretendere, fatto salvo il

diritto della stazione appaltante al risarcimento dei danni.

Art. 10 CONTROLLI DA PARTE DELL’ENTE COMMITTENTE

L’Autorità di Gestione (AdG) e gli Organismi intermedi (OI Amministrazioni Provinciali),

ciascuno per le attività di propria competenza, si riservano di effettuare tutti i controlli necessari a

verificare la correttezza, la diligenza e la perizia poste dall’affidatario nell espletamento dei

compiti ad esso assegnati e, in generale, riguardanti l’adempimento delle prestazioni oggetto del

presente capitolato.

La Regione e le Province, ciascuno per le attività di propria competenza, si faranno carico degli

eventuali reclami che i soggetti attuatori potranno presentare nei confronti dell’aggiudicatario del

servizio e saranno responsabili del contenzioso che potrà derivarne, salvo rivalersi sul soggetto

affidatario, se e nella misura in cui sia responsabile di illeciti. L’Amministrazione di riferimento

(Amministrazione regionale o provinciale) farà pervenire all aggiudicatario del servizio, e, per

conoscenza, al Committente, Regione Piemonte, per iscritto le osservazioni e le eventuali

contestazioni, nonché i rilievi mossi a seguito dei controlli effettuati, comunicando, altresì,

eventuali prescrizioni alle quali l aggiudicatario del servizio dovrà uniformarsi nei tempi stabiliti.

L aggiudicatario del servizio non potrà addurre a giustificazione del proprio operato circostanze o

fatti influenti sul servizio, se non preventivamente comunicate per iscritto all’Amministrazione di

riferimento e al Committente.
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Su richiesta dell’Amministrazione di riferimento l aggiudicatario del servizio sarà, inoltre, tenuto a

fornire giustificazioni scritte in relazione a contestazioni e a rilievi avanzati.

Sono fatte salve le disposizioni relative all’applicazione delle penali o alla risoluzione del contratto

per inadempimento.

Art. 11 ARTICOLAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA

L’offerta tecnica dovrà illustrare i contenuti e le modalità di realizzazione dei servizi proposti e

dovrà consistere in una relazione tecnica predisposta, in lingua italiana, in un massimo di 30

pagine.

Il progetto tecnico deve essere redatto secondo la seguente articolazione di contenuti:

Descrizione degli obiettivi del servizio a partire da quanto indicato nel capitolato.

Descrizione del flusso di lavoro mediante uno schema che metta in evidenza l’intero

processo organizzativo di produzione e di erogazione del servizio.

Descrizione puntuale delle attività, dei relativi risultati attesi, delle modalità di svolgimento

delle stesse (a partire dalle specifiche indicate nel capitolato) e delle risorse professionali

messe in campo; della concatenazione tra le diverse attività, raggruppate in fasi, con

indicazione delle tempistiche di svolgimento.

Descrizione puntuale dei flussi informativi interni ed esterni, con i soggetti attuatori e con

le diverse Amministrazioni di riferimento.

Descrizione delle modalità di raccordo con le Amministrazioni di riferimento.

Descrizione delle modalità di supporto alle Amministrazioni di riferimento.

Descrizione delle modalità di coordinamento del gruppo di lavoro e di controllo rispetto al

raggiungimento degli obiettivi e dei risultati richiesti (come si intende assicurare il regolare

sviluppo del processo di lavoro descritto teso agli obiettivi e risultati richiesti).

Descrizione delle modalità di gestione degli imprevisti e di risoluzione delle problematiche

che potranno emergere nella realizzazione del servizio.

Descrizione del gruppo di lavoro proposto rispetto alle attività indicate (distinzione tra

gruppo di lavoro minimo e la sua eventuale integrazione con risorse numeriche aggiuntive

o con professionalità aggiuntive, e della motivazione di tale integrazione).

Descrizione delle modalità e tempi di acquisizione competenze idonee per rispondere alla

consulenza richiesta in materia contabile fiscale.
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Tabella riepilogativa per evidenziare la corrispondenza tra le professionalità indicate

(distinte tra professionalità minime e aggiuntive), il nome e cognome delle risorse umane

previste e il ruolo svolto nella realizzazione del servizio.

In allegato alla relazione tecnica dovranno essere riportati i curriculum vitae, in formato europeo,

del gruppo di lavoro indicato, sottoscritti, con liberatoria per il trattamento dei dati personali di cui

al D.Lgs. 196/2003, e corredati da fotocopia di carta di identità o di altro documento equipollente ai

sensi del D.P.R. n. 445/2000.

Art. 12 DURATA DEL CONTRATTO E TEMPI DI ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI

La Regione si riserva la facoltà di procedere all’esecuzione anticipata del servizio in via di

urgenza ai sensi e nei modi previsti dall’art. 11 comma 9 del D.Lgs. 163/2006

L’aggiudicatario si impegna per un periodo continuativo di 36 mesi a decorrere dalla data di

aggiudicazione definitiva della gara a fornire i servizi oggetto della gara stessa.

Art. 13 OPZIONI CONTRATTUALI

Tenuto conto che il presente appalto ha ad oggetto un servizio di controllo afferente anche a

progetti che saranno finanziati da un programma operativo non ancora approvato e di cui alla

data attuale non è ancora noto il piano finanziario pluriennale che rende difficoltosa una

quantificazione esatta del servizio di controllo oggetto del presente appalto, la Regione si riserva

di procedere all’affidamento dei servizi complementari ai sensi dell’art. 57 comma 5 lett.a) del

D.Lgs.163/2006., DIR. 2004/18/CE art. 31 comma 4 leet. a).

ART. 14 COMPOSIZIONE DEL GRUPPO DI LAVORO

Il soggetto proponente dovrà presentare un’attestazione concernente la composizione del gruppo

di lavoro. A pena di esclusione, nello staff di lavoro dovranno essere presenti risorse

professionalmente idonee a garantire all’Amministrazione l’elevata qualità delle attività oggetto

della presente procedura di gara. A tal fine il gruppo di lavoro dovrà essere composto da almeno

12 esperti secondo lo schema seguente:

- 1 responsabile dell’intero servizio con esperienza almeno di 10 anni in ambito di

programmazione, gestione e controllo di progetti finanziati con fondi pubblici;

- 1 esperto senior con esperienza almeno di 5 anni in materia di rendicontazione di progetti co

finanziati dai fondi strutturali;
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- 1 esperto senior con esperienza almeno di 5 anni in materia di sistemi di gestione e controllo

di progetti co finanziati dai fondi strutturali;

- 5 esperti junior con esperienza almeno di 2 anni nell’ambito delle specifiche del servizio;

- 3 esperti iscritti all’albo dei revisori contabili di cui al D.L.gs. 27 gennaio 1992, n.88 e al

D.P.R. 20 novembre 1992, n. 474 (unicamente per la Linea 2 Servizio di controllo degli aspetti

amministrativi, finanziari e fisico tecnici delle domande di rimborso e delle operazioni in

loco).

- 1 esperto/i per attività di consulenza contabile tributaria (unicamente per la Linea 3)

Tali requisiti minimi devono essere adeguatamente documentati e devono risultare

immediatamente evincibili dal Curriculum vitae relativo a ciascuna risorsa. Il curriculum dovrà

essere allegato all’offerta tecnica e, si precisa, avrà valore puramente informativo e non sarà

oggetto di valutazione.

Il proponente dovrà garantire che la composizione del gruppo di lavoro presentata in sede di gara

rimanga invariata in caso di aggiudicazione dell’appalto. Il gruppo di lavoro non potrà essere

modificato né nel numero complessivo, né nelle qualifiche professionali indicate, se non previo

consenso dell’Amministrazione.

L’affidatario si impegna, inoltre, ad individuare referenti certi in relazione alle attività/servizi

oggetto di affidamento. Qualora il soggetto affidatario, durante lo svolgimento delle prestazioni,

dovesse essere costretto a sostituire uno o più componenti del gruppo di lavoro, dovrà formulare

specifica e motivata richiesta scritta all’Amministrazione, indicando i nominativi e le referenze dei

componenti che intenderà proporre in sostituzione di quelli indicati in sede d’offerta.

Al riguardo si precisa che tali nuovi eventuali componenti dovranno avere requisiti equivalenti o

superiori a quelli posseduti dai componenti da sostituire, motivo per cui dovrà essere fornita, in

sede di richiesta, la documentazione comprovante il possesso dei requisiti suddetti.

Il soggetto affidatario si impegna a rispettare tutti gli obblighi derivanti da leggi, regolamenti,

contratti collettivi ed integrativi aziendali in materia di rapporti di lavoro, in relazione a tutte le

persone che esplicano attività a favore dello stesso, tanto in regime di dipendenza diretta,

quanto in forma saltuaria, di assistenza tecnica o di qualsivoglia altra natura e assume ogni

responsabilità per danni o infortuni che possono derivare a dette persone o essere cagionati da

dette persone nell’esecuzione di ogni attività, direttamente o indirettamente, inerente alle

prestazioni oggetto del presente appalto.
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Art. 15 MODALITÀ E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

Il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art.

83 del D.Lgs. 163/2006, secondo le modalità di seguito indicate.

In seduta pubblica la commissione di gara, secondo le modalità individuate nel disciplinare di

gara, procederà alla verifica dei requisiti di ammissione dei soggetti proponenti.

In una o più sedute riservate, la commissione procederà alla valutazione delle offerte tecniche,

assegnando i punteggi sulla base dei criteri e dei sub criteri di seguito riportati.

All’offerta tecnica è attribuito un punteggio massimo di 80 punti su 100. Le offerte tecniche che

riporteranno un punteggio inferiore a 53 saranno escluse dalla gara e non si procederà per le stesse

all’apertura dell’offerta economica.

Infine, la commissione procederà, in seduta pubblica, all apertura delle offerte economiche e

assegnerà il relativo punteggio (massimo di 20 punti su 100) sulla base della seguente formula:

punteggio offerta economica =

dove:

Offerta min. è l’offerta economica più bassa effettuata da un impresa o Raggruppamento

Temporaneo di Imprese

Offerta x: è l’offerta economica dell impresa o Raggruppamento Temporaneo di Imprese in esame.

La valutazione dei progetti sarà effettuata sulla base dei seguenti criteri:

CRITERI SUB CRITERI PUNTEGGIO

A. OFFERTA TECNICA MAX 80 punti

Coerenza del processo di lavoro descritto per la

realizzazione del servizio in rapporto agli obiettivi, ai

risultati attesi e alle specifiche indicate nel capitolato.

20

Completezza e puntualità nella descrizione del processo

operativo di produzione del servizio. 10

 Offerta min     x 20
Offerta X
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Gestione dei flussi informativi interni ed esterni, con i

soggetti attuatori e con le diverse Amministrazioni di

riferimento.

10

Modalità di raccordo con le Amministrazioni di rifermino e

modalità di supporto alle Amministrazioni di riferimento. 10

1. Qualità tecnica

del progetto

TOTALE CRITERIO 1 50

Integrazione del gruppo di lavoro minimo con risorse

numeriche aggiuntive o con professionalità aggiuntive 5

Modalità di coordinamento del gruppo di lavoro e di

controllo rispetto al raggiungimento degli obiettivi e dei

risultati richiesti (come si intende assicurare il regolare

sviluppo del processo di lavoro descritto teso agli obiettivi

e risultati richiesti).

15

Modalità di gestione degli imprevisti e di risoluzioni delle

problematiche che potranno emergere nella realizzazione

del servizio specifico

10

2. Organizzazione

complessiva

del servizio

TOTALE CRITERIO 2 30

B. OFFERTA ECONOMICA MAX 20 punti

Prezzo offerto per l’erogazione del servizio 203. Prezzo

TOTALE CRITERIO 3 20

TOTALE 100

L attribuzione dei punteggi a ciascun criterio e sub criterio dell Offerta Tecnica avviene

assegnando un coefficiente compreso tra 0 e 1, espresso in valori centesimali, a ciascun elemento

dell Offerta Tecnica. Il coefficiente è pari a zero in corrispondenza della prestazione minima

possibile. Il coefficiente è pari ad 1 in corrispondenza della prestazione massima offerta. La somma

dei singoli coefficienti assegnati determina il punteggio totale attribuito all Offerta Tecnica.

Verrà quindi redatta la graduatoria con la conseguente aggiudicazione provvisoria.

L’aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell’offerta, che diventerà definitiva solo

dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti.

Nel caso in cui l aggiudicatario non si presenti per la stipula del contratto o in cui venga accertata

la falsità delle dichiarazioni prestate, l Amministrazione si riserva la facoltà di conferire l incarico

al soggetto posto successivamente in graduatoria, espletati i controlli di rito.
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Nel caso in cui pervenga all’Amministrazione una sola offerta, si procederà comunque

all’aggiudicazione, purché tale offerta sia ritenuta dall’Amministrazione conveniente e idonea in

relazione all’oggetto del contratto.

L’aggiudicazione vincola immediatamente il concorrente aggiudicatario della gara, mentre la

Regione sarà impegnata definitivamente soltanto quando, a norma di legge, tutti gli atti

conseguenti e necessari all’espletamento della gara avranno conseguito piena efficacia giuridica.

Art. 16 STIPULA DEL CONTRATTO

Fanno parte integrante del contratto di appalto:

a) il bando di gara;

b) il disciplinare di gara;

c) il capitolato d oneri;

d) l offerta dal soggetto aggiudicatario, corredata di tutta la documentazione presentata.

Per quanto non contenuto nei documenti citati si farà riferimento:

• alla legislazione vigente in materia di appalti pubblici di servizi;

• al Codice Civile ed alle altre disposizioni in materia, in quanto compatibili.

Successivamente all’aggiudicazione definitiva, e prima della sottoscrizione del contratto,

l’Amministrazione regionale verificherà il possesso dei requisiti generali dichiarati in sede di gara,

compresi quelli relativi alla capacità tecnica ed economica. Il mancato riscontro ad una eventuale

richiesta di documenti entro il termine assegnato o la mancanza dei requisiti dichiarati in sede di

partecipazione alla gara comporteranno la decadenza dall’aggiudicazione.

In caso di costituendo raggruppamento temporaneo di impresa, il soggetto aggiudicatario avrà

l’obbligo di costituire il raggruppamento entro 20 giorni dalla data di comunicazione

dell’aggiudicazione definitiva e comunque prima della sottoscrizione del contratto.

Il soggetto aggiudicatario è tenuto a presentare, prima della sottoscrizione del contratto, una

cauzione definitiva ai sensi e per gli effetti dell’art. 113 del D.Lgs. 163/2006. La mancata

costituzione della cauzione definitiva determina la decadenza dell’affidamento e l’escussione della

cauzione provvisoria ex art 75 D.Lgs 163/2006 da parte della stazione appaltante, che potrà

aggiudicare l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria. La cauzione definitiva copre gli

oneri per il mancato o inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del

certificato di regolare esecuzione del servizio.

La stipula del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa

vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti prescritti.
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Nel caso che le “informazioni antimafia” di cui all’art. 91 del D.Lgs. 159/2011 abbiano dato esito

positivo il contratto è risolto di diritto e sarà applicata una penale a titolo di liquidazione forfetaria

dei danno nella misura del 10% del valore maturato del contratto, salvo il maggior danno.

Il soggetto aggiudicatario è tenuto a comunicare tempestivamente alla Regione ogni modificazione

intervenuta negli assetti proprietari, nella struttura di impresa e negli organismi tecnici e

amministrativi.

Art. 17 MODALITÀ DI PAGAMENTO

L’importo di aggiudicazione sarà corrisposto secondo le seguenti modalità:

• rate posticipate trimestrali sulla base di stati di avanzamento (S.A.L) a seguito di presentazione

di regolare fattura e di una relazione dettagliata delle attività svolte, (numero controlli effettuati in

ufficio e in loco).

La liquidazione della singola rata avverrà entro i 30 giorni successivi dal ricevimento di regolare

fattura subordinatamente all’esito positivo della verifica da parte della Committente di regolare

esecuzione delle prestazioni;

• il saldo pari al 10% dell’importo aggiudicato, al termine di tutte le attività previste e previa

approvazione da parte della Committente di una relazione finale, nella quale l’aggiudicatario darà

conto del percorso tecnico realizzato, degli esiti conseguiti, da liquidarsi entro i 30 giorni successivi

dal ricevimento di regolare fattura.

La corresponsione del compenso è subordinata alla positiva attestazione, da parte della Regione

e/o delle Province, della corretta esecuzione delle attività realizzate; la relazione sull’andamento

delle attività svolte sarà sottoposta a valutazione e approvazione da parte di ciascun ente.

Le Amministrazioni regionale e provinciali si riservano il diritto di verificare in ogni momento,

anche mediante verifiche da parte di terzi a ciò incaricati, l’adeguatezza del servizio prestato e la

conformità dello stesso rispetto alle disposizioni contrattuali nonché a quelle successivamente

concordate con le diverse Amministrazioni di riferimento.

In caso di mancato o ritardato invio della documentazione indicata, il pagamento della fattura

verrà sospeso e di conseguenza ritardato.

L’emissione delle fatture deve essere altresì subordinata all’acquisizione d’ufficio da parte

dell’amministrazione committente del D.U.R.C. (Documento unico di regolarità contributiva)

attestante la regolarità contributiva dell’Appaltatore nei tempi e modi previsti dall’art. 6 del DPR

207/2010.
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Art. 18 DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO

L’Amministrazione, prima dell’inizio dell’esecuzione del contratto, nominerà un “Direttore

dell’esecuzione del contratto” (D.E.C.), che, ai sensi degli att. 300 e 301 del D.P.R. 207/2010, avrà il

compito di approvare la pianificazione delle attività oggetto del presente appalto, nonché

assicurare eventuali autorizzazioni necessarie per operare da parte dell’Amministrazione.

Il Direttore dell’esecuzione del contratto dovrà verificare la corretta esecuzione del contratto

nonché fornire parere favorevole sull’andamento del servizio ai fini del pagamento delle fatture e

per l’applicazione delle penali.

ART 19 OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ LEGGE 136/2010

L’appaltatore assume in sede di contratto tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui

alla Legge n. 136 del 13.08.2010 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al Governo

in materia antimafia”).

L’appaltatore dovrà comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi dei conti correnti

dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della Legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione,

nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di

essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate, così

come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui

la variazione è intervenuta.

Tutte le comunicazioni previste sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà,

ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 445/2000.

La Regione Piemonte non eseguirà alcun pagamento all’appaltatore in pendenza della

comunicazione dei dati sopra indicati; di conseguenza, i termini di pagamento si intendono

sospesi.

La Regione Piemonte risolverà il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita

senza avvalersi di banche o della Società Poste Italiane S.p.A., in contrasto con quanto stabilito

nell’art. 3, comma 1, della Legge 136/2010.

Art. 20 DEPOSITO CAUZIONALE

Ai sensi dell’art.113 del Codice e dell’art 123 del DPR 207/2010 l’esecutore del contratto è obbligato

a costituire polizza fideiussoria del 10% dell’importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con

ribasso superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti
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sono quelli eccedenti il 10%, ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di 2 punti percentuali

per ogni punto di ribasso al 20%.

In caso di raggruppamenti temporanei d’impresa si applica l’art. 128 del D.P.R. 207/2010.

La garanzia fideiussoria, può essere bancaria, assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari

iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del D.Lgs.385/1993 che svolgono in via esclusiva o prevalente

attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di

revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del D.Lgs.58/1998.

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia del beneficio della prima escussione del

debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 c.c. , nonché l’operatività

della garanzia medesima entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione

della cauzione provvisoria da parte della stazione appaltante, che aggiudica l’appalto al

concorrente che segue in graduatoria.

La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione,

nel limite massimo dell’80% dell’iniziale importo garantito. Tale svincolo è automatico, senza

necessità del benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna al

soggetto garante, da parte dell’appaltatore degli stati di avanzamento del lavoro. L’ammontare

residuo pari al 20 % dell’iniziale importo garantito è svincolato secondo la normativa vigente.

Tale garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo

alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione.

Art. 21 PROPRIETÀ DELLE RISULTANZE

Tutti i prodotti realizzati durante l’esecuzione del servizio saranno di proprietà esclusiva della

Regione Piemonte e delle Province in relazione alle attività di rispettiva competenza

Il soggetto aggiudicatario non potrà utilizzare in tutto o in parte tali prodotti, se non previa

espressa autorizzazione da parte delle Amministrazioni indicate.

Art. 22 OBBLIGO DI RISERVATEZZA E DI NON DIVULGAZIONE

Il soggetto aggiudicatario non potrà far uso, né direttamente né indirettamente, per proprio

tornaconto o per quello di terzi, del mandato affidato e delle informazioni di cui verranno a

conoscenza in relazione ad esso e ciò anche dopo la scadenza del contratto. A tal fine il soggetto

aggiudicatario non potrà divulgare, comunicare o diffondere le informazioni e i dati dei quali

verrà a conoscenza durante l’espletamento delle attività.
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Il soggetto affidatario deve rispettare, nello svolgimento delle attività oggetto della presente

procedura, tutti i principi contenuti nelle disposizioni normative vigenti, relativi al trattamento dei

dati personali e in particolare quelli contenuti nel D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. e deve garantire che le

informazioni personali, patrimoniali, statistiche, anagrafiche e/o di qualunque altro genere, di cui

verrà a conoscenza in conseguenza dei servizi resi, in qualsiasi modo acquisite, vengano

considerati riservati e come tali trattati, pur assicurando nel contempo la trasparenza delle attività

svolte.

L affidatario del servizio deve dare istruzioni al proprio personale affinché tutti i dati e le

informazioni vengano trattati nel rispetto della normativa di riferimento.

L aggiudicatario del servizio deve utilizzare i dati e le informazioni di cui sopra esclusivamente ai

fini e nell’ambito delle attività previste dal presente capitolato.

Art. 23 CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA E RECESSO UNILATERALE

Oltre a quanto è genericamente previsto dall’art.1453 C.C. per i casi di inadempimento delle

obbligazioni contrattuali, costituiscono motivo per la risoluzione dell’incarico, ai sensi dell’art.1456

C.C., i seguenti casi:

a) apertura di una procedura concorsuale a carico dell’impresa aggiudicataria;

b) messa in liquidazione o altri casi di cessazione di attività del soggetto aggiudicatario;

c) gravi inosservanze delle norme inerenti il versamento degli oneri assicurativi e

previdenziali di legge, nonché delle norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di

retribuzione dei lavoratori, nonché mancato rispetto della normativa in materia di lavoro

ivi compresa la contrattazione collettiva di riferimento;

d) interruzione non motivata del servizio;

e) mancato adeguamento alle prescrizioni imposte dalla Regione a seguito della

comminazione di 3 penali come previsto dall’art.24 o qualora le penali comminate

superino il 10% dell’importo contrattuale;

f) divulgazione non autorizzata di dati o informazioni o loro utilizzo non conforme e, in

generale, la violazione del dovere di riservatezza;

g) inosservanza del divieto di cessione del contratto;

h) inosservanza delle disposizioni in materia di subappalto.

Nei casi sopra indicati l’incarico sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito della

dichiarazione della Regione, attraverso posta elettronica certificata, di volersi avvalere della

clausola risolutiva.
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Nell ipotesi di risoluzione del contratto l Amministrazione regionale ha il diritto di incamerare la

cauzione definitiva, senza pregiudizio delle ulteriori azioni, alle quali l inadempimento degli

obblighi assunti dall affidatario, possa dar luogo.

A seguito di eventuali pronunce, anche di carattere interinale, del Tribunale Amministrativo

Regionale o pronunce del Consiglio di Stato, qualora sia interposto appello, la committente potrà

adottare i provvedimenti conseguenti, ivi compresi quelli di revoca e/o annullamento della

determina di affidamento di cui alle premesse con conseguente facoltà di risoluzione e/o recesso

e/o dichiarazione di inefficacia del contratto e di indizione di nuova gara o di affidamento del

servizio ad altro soggetto. L appaltatore, in caso di risoluzione e/o recesso e/o inefficacia del

presente contratto, nulla potrà pretendere, anche in deroga all art. 1671 del codice civile, dalla

committente a qualsiasi titolo contrattuale, precontrattuale ed extracontrattuale fatto salvo il

compenso per le attività svolte sino al momento del ricevimento della comunicazione di

risoluzione e/o recesso e inefficacia.

La committente si riserva altresì la facoltà di risolvere di diritto il contratto al verificarsi di

circostanze che rendano non opportuna la sua prosecuzione. Il provvedimento di risoluzione del

contratto sarà oggetto di notifica all’appaltatore secondo le vigenti disposizioni di legge.

In tal caso l’appaltatore avrà diritto al pagamento di un corrispettivo commisurato alla parte del

servizio prestato, escluso ogni risarcimento o indennizzo.

Nel caso che le “informazioni antimafia”, di cui all’art. 91 del D.Lgs. 159/2011, abbiano dato esito

positivo, il contratto è risolto di diritto e sarà applicata una penale a titolo di liquidazione forfetaria

dei danno nella misura del 10% del valore maturato del contratto, salvo il maggior danno.

Art. 24 PENALI

La Regione, a tutela della qualità del servizio e nel rispetto delle norme in materia di contratti, si

riserva di applicare penali in caso di ripetute inosservanze delle prescrizioni contrattuali circa: la

qualità dei servizi forniti, i tempi, le modalità o le forme previste dal contratto, fatti salvi i casi di

forza maggiore e/o quelli non addebitabili all aggiudicatario.

Azioni sanzionabili sono:

- inadempienze di carattere temporale: non rispetto dei tempi previsti; mancato rispetto dei

tempi di adeguamento alle prescrizioni dell’Autorità di Gestione e dagli Organismi

Intermedi ciascuno per le attività di propria competenza;

- inadempienze di carattere qualitativo: mancata o parziale erogazione, o erogazione

qualitativamente difforme rispetto a quanto indicato nell’offerta o nel capitolato; mancata
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risposta in forma scritta ai rilievi mossi dall’Autorità di Gestione e dagli Organismi

Intermedi ciascuno per le attività di propria competenza;

- inadempienze di carattere quantitativo: mancato rispetto degli obiettivi quantitativi indicati

nell’offerta o nel capitolato;

- inadempienze relative al dovere di riservatezza e non divulgazione stabilito all’articolo 22.

Al verificarsi di tali circostanze la stazione appaltante, a mezzo di posta elettronica certificata,

intimerà all’affidatario di provvedere, entro il termine perentorio ivi indicato, alla messa in opera

di quanto necessario per il rispetto delle specifiche norme contrattuali. Le penali saranno applicate

a seguito dell esame delle eventuali controdeduzioni dell aggiudicatario, le quali dovranno

pervenire entro 15 giorni dal ricevimento della contestazione.

L ammontare delle singole sanzioni è compreso tra € 250,00 e il 10% dell’importo complessivo di

aggiudicazione, da determinare in relazione all’entità delle conseguenze del tardivo adempimento

e dell’eventuale recideva di tale comportamento.

Gli Organismi intermedi (OI Amministrazioni Provinciali) potranno chiedere alla Regione, in

quanto committente, l’applicazione delle penali previste, in caso di adempimento parziale, inesatto

o non conforme.

In casi dell’inadempimento dell’esecutore si applicheranno le disposizioni dell’art. 146 del DPR

207/2010 e gli art 136 del Codice.

Art. 25 VALIDITÀ DELL OFFERTA

L offerta presentata è valida per almeno 180 giorni naturali consecutivi a far data dal giorno fissato

come scadenza per la presentazione della stessa.

Art. 26 OBBLIGHI DELL’APPALTATORE

L’appaltatore si impegna a mantenere indenne il Committente in relazione a qualsiasi pretesa

avanzata da terzi, direttamente o indirettamente, derivante dall’espletamento dei servizi o dai suoi

risultati.

L’appaltatore riconosce a suo carico tutti gli oneri inerenti all’assicurazione delle risorse umane

occupate nelle attività del presente contratto e dichiara di assumere in proprio ogni responsabilità

in caso di infortuni e di danni arrecati eventualmente dal suddetto personale a persone e a cose, sia

del Committente, che di terzi, in dipendenza di colpa o negligenza nell’esecuzione delle

prestazioni stabilite.
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L’appaltatore si impegna a mantenere indenne il Committente in relazione a qualsiasi pretesa

avanzata da terzi, direttamente o indirettamente, derivante dall’espletamento dei servizi o dai suoi

risultati.

Nel caso in cui, entro i termini di chiusura della programmazione 2007/2013 e 2014/2020, controlli

di secondo livello evidenziassero inadempienze e/o errori sarà a carico dell’aggiudicatario, senza

oneri aggiunti, la risposta ai rilievi e/o il supporto alla committente in merito ai medesimi

Art. 27 SPESE CONTRATTUALI

Le spese relative all’imposta di bollo, alla registrazione e ogni altra spesa relativa al contratto sono

ad esclusivo carico del soggetto aggiudicatario. Sono altresì a carico del soggetto aggiudicatario le

spese di bollo inerenti ad atti occorrenti per l’esecuzione del contratto.

Ai sensi dell’art. 66 comma 7 bis del D.Lgs 163/06 s.m.i., comma introdotto dall’art. 26, comma 1

lett. a) del D.L. 66/2014, le spese di pubblicazione del bando di gara e dell’avviso di

aggiudicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana saranno rimborsate alla

Stazione Appaltante dall’aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione

definitiva.

Art. 28 NORME APPLICABILI

L appalto è regolato dal bando, dal disciplinare di gara e dal capitolato d’oneri e quindi dalle

disposizioni ivi contenute o espressamente richiamate.

Per quanto qui non contenuto si farà riferimento:

• alla legislazione vigente in materia di appalti pubblici di servizi;

• al Codice Civile ed alle altre disposizioni in materia, in quanto compatibili.

Il contratto stipulato con il soggetto aggiudicatario è regolato dalla legge italiana.

Art. 29 FORO COMPETENTE

Qualsiasi controversia dovesse sorgere in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia

del contratto in questione sarà di competenza esclusiva del Foro di Torino.

f) Schema di Contratto

“Premesso che:
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- con determinazione del Direttore ……….. n. … del … ….. è stato approvato il progetto del

servizio di cui all’art. 279 del D.P.R. 207/2010 contenente tra l’altro, il capitolato speciale descrittivo

e prestazionale e lo schema di contratto…….;

- con determinazione del Direttore ……….. n. … del … ….. è stata indetta una procedura aperta

ai sensi degli articoli 54 e 55 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. per ……..;

- …..

TRA:

la REGIONE PIEMONTE (C.F. n. 80087670016) rappresentata, ai sensi dell’art. 17 della L.R.

23/08, dal … … nato/a a …, il …, domiciliato/a ai fini del presente atto presso la sede della

Direzione medesima in Torino – via Magenta, 12, ….. Torino, di seguito denominata la

“Committente”,

E

la Società … (P.I. …) con sede in … – …, rappresentata dal … nato a … il …, in qualità di legale

rappresentante della Società e domiciliato, ai fini del presente atto, presso la sede della Società

medesima, in seguito denominata “l’Appaltatore”,

di seguito, collettivamente, anche “le parti”;

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:

ART. 1 – PREMESSE

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente contratto e l’Appaltatore

dichiara di conoscerle e accettarle.

L’Appaltatore dichiara di conoscere il Capitolato speciale descrittivo e prestazionale (di seguito

Capitolato) ancorché non allegato al presente contratto e di accettare tutte le condizioni in esso

contenute.

Costituisce altresì parte integrante al presente contratto l’offerta tecnica ed economica presentata

dall’Appaltatore ancorché non materialmente allegate.
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ART. 2 OGGETTO

La Committente, affida all’Appaltatore, che accetta, l’esecuzione di un servizio riguardante

controllo in ufficio e in loco degli aspetti amministrativi, finanziari e fisico tecnici delle operazioni

relative all’attuazione degli interventi in materia di formazione e lavoro finanziate dalla Direzione

Istruzione Formazione Professionale e Lavoro e cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo, nonché il

servizio di consulenza contabile e fiscale funzionale alla menzionata attività di controllo.

ART. 3 – DURATA DEL CONTRATTO

La durata del contratto è di 36 mesi a decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto.

Ove la Regione si avvalesse della facoltà di procedere ad esecuzione anticipata del servizio in via

di urgenza ai sensi e nei modi previsti dall’art. 11. comma 9 del D.Lgs163/2006 prevista dal

capitolato speciale descrittivo e prestazionale, l’aggiudicatario si impegna per un periodo

continuativo di 36 mesi a decorrere dalla data di aggiudicazione definitiva della gara a fornire i

servizi oggetto della gara stessa.

ART. 4 IMPORTO CONTRATTUALE

L’importo contrattuale complessivo è pari a euro ____, (oltre I.V.A. per totali euro _____).

In ordine al computo degli oneri della sicurezza, trattandosi di servizio intellettuale, non è stato

redatto il D.U.V.R.I. (Documento unico di valutazione dei rischi da interferenze).

ART. 5 – GRUPPO DI LAVORO

Il gruppo di lavoro è composto dagli esperti indicati dall’Appaltatore in sede di offerta.

L’Appaltatore garantisce che la composizione del gruppo di lavoro presentata rimanga invariata

per tutta la durata del contratto. Il gruppo di lavoro non può essere modificato né nel numero

complessivo, né nelle qualifiche professionali indicate, se non previo consenso del Committente.

Qualora l’Appaltatore, durante lo svolgimento della prestazione, dovesse essere costretto a

sostituire uno o più componenti del gruppo di lavoro, deve formulare specifica e motivata

richiesta scritta al Committente, indicando i nominativi e le referenze dei componenti che intende

proporre in sostituzione di quelli indicati in sede d’offerta.

Al riguardo si precisa che tali nuovi eventuali componenti devono avere requisiti equivalenti o

superiori a quelli posseduti dai componenti da sostituire, motivo per cui deve essere fornita, in

sede di richiesta, la documentazione comprovante il possesso dei suddetti requisiti.

Il soggetto affidatario si impegna a rispettare tutti gli obblighi derivanti da leggi, regolamenti,

contratti collettivi ed integrativi aziendali in materia di rapporti di lavoro, in relazione a tutte le
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persone che esplicano attività a favore dello stesso, tanto in regime di dipendenza diretta, quanto

in forma saltuaria, di assistenza tecnica o di qualsivoglia altra natura e assume ogni responsabilità

per danni o infortuni che possono derivare a dette persone o essere cagionati da dette persone

nell’esecuzione di ogni attività, direttamente o indirettamente, inerente alle prestazioni oggetto del

presente appalto.

ART. 6 – PRESTAZIONI OGGETTO DEL CONTRATTO

Il contratto ha ad oggetto le prestazioni indicate nel Capitolato e nell’offerta presentata, che

dovranno essere eseguite puntualmente e con la massima cura, secondo le modalità definite in tali

documenti.

ART. 7 – MODALITA’ DI PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO

L’importo di aggiudicazione sarà corrisposto secondo le seguenti modalità:

• rate posticipate trimestrali sulla base di stati di avanzamento (S.A.L) a seguito di presentazione

di regolare fattura e di una relazione dettagliata delle attività svolte, (numero controlli effettuati in

ufficio e in loco).

La liquidazione della singola rata avverrà entro i 30 giorni successivi dal ricevimento di regolare

fattura subordinatamente all’esito positivo della verifica da parte della Committente di regolare

esecuzione delle prestazioni;

• il saldo pari al 10% dell’importo aggiudicato, al termine di tutte le attività previste e previa

approvazione da parte della Committente di una relazione finale, nella quale l’aggiudicatario dia

conto del percorso tecnico realizzato, degli esiti conseguiti, da liquidarsi entro i 30 giorni successivi

dal ricevimento di regolare fattura.

Ciascuna fattura, unitamente alla documentazione prevista, dovrà essere sottoposta al Direttore

dell’Esecuzione del Contratto (DEC), individuato all’articolo 9, al fine di acquisire il visto

riguardante la corretta esecuzione del contratto; previa acquisizione del D.U.R.C. (Documento

unico di regolarità contributiva) presso gli Enti competenti.

La corresponsione del compenso è subordinata alla positiva attestazione, da parte della Regione e

delle Province, della corretta esecuzione delle attività realizzate; la relazione sull’andamento delle

attività svolte sarà sottoposta a valutazione e approvazione da parte di ciascun ente.

In caso di mancato o ritardato invio della documentazione indicata, il pagamento della fattura

verrà sospeso e di conseguenza ritardato.
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La Committente si riserva il diritto di verificare in ogni momento, anche mediante verifiche da

parte di terzi a ciò incaricati, l’adeguatezza del servizio prestato e la conformità dello stesso

rispetto alle disposizioni contrattuali nonché a quelle successivamente concordate con la

Committente.

La Committente non eseguirà alcun pagamento all’appaltatore in pendenza degli adempimenti

prescritti dall’art. 91 del D.Lgs. 191/2011 (relativo alla informativa antimafia) nonché della

comunicazione dei dati indicati al successivo articolo 8.

I pagamenti saranno effettuati presso …………….. IBAN: ……………………………….

Le persone delegate ad operare sul suddetto conto corrente dedicato sono le seguenti:

Sig...........CF.............

Sig...........CF.............

Il pagamento delle fatture avverrà mediante bonifico a favore della capogruppo mandataria la

quale provvederà a sua volta a corrispondere alle mandanti la somma loro spettante.

ART. 8 OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ LEGGE 136/2010

L’appaltatore assume in sede di contratto tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui

alla Legge n. 136 del 13.08.2010 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al Governo

in materia antimafia”).

L’appaltatore dovrà comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi dei conti correnti

dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della Legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione,

nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di

essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate, così

come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui

la variazione è intervenuta.

Tutte le comunicazioni previste sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà,

ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 445/2000.

La Regione Piemonte non eseguirà alcun pagamento all’appaltatore in pendenza della

comunicazione dei dati sopra indicati; di conseguenza, i termini di pagamento si intendono

sospesi.

La Regione Piemonte risolverà il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita

senza avvalersi di banche o della Società Poste Italiane S.p.A., in contrasto con quanto stabilito

nell’art. 3, comma 1, della Legge 136/2010.
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ART. 9 – DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO

Il Direttore dell’esecuzione del contratto (D.E.C.),ai sensi dell’art. 300 e 301 del DPR 207/2010 e

s.m.i., è individuato nella persona di .......... (CF.................)

Il D.E.C. verifica la corretta esecuzione del contratto sotto il profilo tecnico e contabile e, in

particolare, fornisce parere sull’andamento del servizio ai fini della liquidazione delle fatture e per

l’applicazione delle penali.

ART. 10 – PENALI

La Regione, a tutela della qualità del servizio e nel rispetto delle norme in materia di contratti, si

riserva di applicare penali in caso di ripetute inosservanze delle prescrizioni contrattuali circa: la

qualità dei servizi forniti, i tempi, le modalità o le forme previste dal contratto, fatti salvi i casi di

forza maggiore e/o quelli non addebitabili all aggiudicatario.

Azioni sanzionabili sono:

- inadempienze di carattere temporale: non rispetto dei tempi previsti; mancato rispetto dei

tempi di adeguamento alle prescrizioni dell’Autorità di Gestione e dagli Organismi

Intermedi ciascuno per le attività di propria competenza;

- inadempienze di carattere qualitativo: mancata o parziale erogazione, o erogazione

qualitativamente difforme rispetto a quanto indicato nell’offerta o nel capitolato; mancata

risposta in forma scritta ai rilievi mossi dall’Autorità di Gestione e dagli Organismi

Intermedi ciascuno per le attività di propria competenza;

- inadempienze di carattere quantitativo: mancato rispetto degli obiettivi quantitativi indicati

nell’offerta o nel capitolato;

- inadempienze relative al dovere di riservatezza e non divulgazione stabilito all’articolo 22.

Al verificarsi di tali circostanze la stazione appaltante, a mezzo di posta elettronica certificata,

intimerà all’affidatario di provvedere, entro il termine perentorio ivi indicato, alla messa in opera

di quanto necessario per il rispetto delle specifiche norme contrattuali. Le penali saranno applicate

a seguito dell esame delle eventuali controdeduzioni dell aggiudicatario, le quali dovranno

pervenire entro 15 giorni dal ricevimento della contestazione.

L ammontare delle singole sanzioni è compreso tra € 250,00 e il 10% dell’importo complessivo di

aggiudicazione, da determinare in relazione all’entità delle conseguenze del tardivo adempimento

e dell’eventuale recideva di tale comportamento.
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Gli Organismi intermedi (OI Amministrazioni Provinciali) potranno chiedere alla Regione, in

quanto committente, l’applicazione delle penali previste, in caso di adempimento parziale, inesatto

o non conforme.

In casi dell’inadempimento dell’esecutore si applicheranno le disposizioni dell’art. 146 del DPR

207/2010 e gli art 136 del Codice.

ART. 11 OBBLIGHI DELL’APPALTATORE

L’appaltatore si impegna a mantenere indenne il Committente in relazione a qualsiasi pretesa

avanzata da terzi, direttamente o indirettamente, derivante dall’espletamento dei servizi o dai suoi

risultati.

L’appaltatore riconosce a suo carico tutti gli oneri inerenti all’assicurazione delle risorse umane

occupate nelle attività del presente contratto e dichiara di assumere in proprio ogni responsabilità

in caso di infortuni e di danni arrecati eventualmente dal suddetto personale a persone e a cose, sia

del Committente, che di terzi, in dipendenza di colpa o negligenza nell’esecuzione delle

prestazioni stabilite.

L’appaltatore si impegna a mantenere indenne il Committente in relazione a qualsiasi pretesa

avanzata da terzi, direttamente o indirettamente, derivante dall’espletamento dei servizi o dai suoi

risultati.

Nel caso in cui, entro i termini di chiusura della programmazione 2007/2013 e 2014/2020, controlli

di secondo livello evidenziassero inadempienze e/o errori sarà a carico dell’aggiudicatario, senza

oneri aggiunti, la risposta ai rilievi e/o il supporto alla committente in merito ai medesimi

L’aggiudicatario si impegna a non beneficiare, a qualsivoglia titolo, di altri finanziamenti a valere

sul Programma Operativo – FSE 2007/2013 e sul Programma Operativo – FSE 2014/2020 della

Regione Piemonte

ART. 12 – RISERVATEZZA E NON DIVULGAZIONE

Il soggetto aggiudicatario non potrà far uso, né direttamente né indirettamente, per proprio

tornaconto o per quello di terzi, del mandato affidato e delle informazioni di cui verranno a

conoscenza in relazione ad esso e ciò anche dopo la scadenza del contratto. A tal fine il soggetto

aggiudicatario non potrà divulgare, comunicare o diffondere le informazioni e i dati dei quali

verrà a conoscenza durante l’espletamento delle attività.

Il soggetto affidatario deve rispettare, nello svolgimento delle attività oggetto della presente

procedura, tutti i principi contenuti nelle disposizioni normative vigenti, relativi al trattamento dei

dati personali e in particolare quelli contenuti nel D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. e deve garantire che le
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informazioni personali, patrimoniali, statistiche, anagrafiche e/o di qualunque altro genere, di cui

verrà a conoscenza in conseguenza dei servizi resi, in qualsiasi modo acquisite, vengano

considerati riservati e come tali trattati, pur assicurando nel contempo la trasparenza delle attività

svolte.

L affidatario del servizio deve dare istruzioni al proprio personale affinché tutti i dati e le

informazioni vengano trattati nel rispetto della normativa di riferimento.

L aggiudicatario del servizio deve utilizzare i dati e le informazioni di cui sopra esclusivamente ai

fini e nell’ambito delle attività previste dal presente capitolato.

ART. 13 – CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA

Oltre a quanto è genericamente previsto dall’art. 1453 C.C. per i casi di inadempimento delle

obbligazioni contrattuali, il Committente potrà chiedere la risoluzione del contratto ex art. 1456

C.C. in ogni momento, previa diffida formale, inviata mediante posta elettronica certificata, nei

seguenti casi:

i) apertura di una procedura concorsuale a carico dell’impresa aggiudicataria;

j) messa in liquidazione o altri casi di cessazione di attività del soggetto aggiudicatario;

k) gravi inosservanze delle norme inerenti il versamento degli oneri assicurativi e

previdenziali di legge, nonché delle norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di

retribuzione dei lavoratori, nonché mancato rispetto della normativa in materia di lavoro

ivi compresa la contrattazione collettiva di riferimento;

l) interruzione non motivata del servizio;

m) mancato adeguamento alle prescrizioni imposte dalla Regione a seguito della

comminazione di 3 penali o qualora le penali comminate superino il 10% dell’importo

contrattuale;

n) divulgazione non autorizzata di dati o informazioni o loro utilizzo non conforme e, in

generale, violazione del dovere di riservatezza;

o) inosservanza del divieto di cessione del contratto;

p) inosservanza delle disposizioni in materia di subappalto.

Nei casi sopra indicati l’incarico sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito della

dichiarazione della Regione, tramite posta elettronica certificata, di volersi avvalere della clausola

risolutiva.
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Nell ipotesi di risoluzione del contratto l Amministrazione regionale ha il diritto di incamerare la

cauzione definitiva, senza pregiudizio delle ulteriori azioni, alle quali, l inadempimento degli

obblighi assunti dall affidatario, possa dar luogo.

A seguito di eventuali pronunce, anche di carattere interinale, del Tribunale Amministrativo

Regionale o pronunce del Consiglio di Stato, qualora sia interposto appello, la committente potrà

adottare i provvedimenti conseguenti, ivi compresi quelli di revoca e/o annullamento della

determinazione di affidamento di cui alle premesse con conseguente facoltà di risoluzione e/o

recesso e/o dichiarazione di inefficacia del contratto e di indizione di nuova gara o di affidamento

del servizio ad altro soggetto. L appaltatore, in caso di risoluzione e/o recesso e/o inefficacia del

presente contratto, nulla potrà pretendere, anche in deroga all art. 1671 del codice civile, dalla

committente a qualsiasi titolo contrattuale, precontrattuale ed extracontrattuale fatto salvo il

compenso per le attività svolte sino al momento del ricevimento della comunicazione di

risoluzione e/o recesso e inefficacia.

ART. 14 – RECESSO UNILATERALE

E’ facoltà della Committente recedere unilateralmente dal contratto. In tal caso, all’Appaltatore è

riconosciuto il pagamento di un corrispettivo commisurato alla parte di servizio prestata, escluso

ogni risarcimento o indennizzo. La facoltà di recesso di cui al presente articolo dovrà essere

esercitata mediante trasmissione di lettera, a mezzo di posta elettronica certificata, con preavviso

di almeno 90 giorni

ART. 15 – CESSIONE

Le azioni affidate con il presente contratto non possono essere cedute se non nei casi previsti dalla

legge.

ART. 16 – CAUZIONE

A garanzia dell’adempimento delle obbligazioni contrattuali, l’Appaltatore ha costituito cauzione

definitiva pari a_____% dell importo contrattuale, mediante ________, rilasciata da_______

In caso di raggruppamenti temporanei d’impresa si applica l’art. 128 del D.P.R. 207/2010.

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia del beneficio della prima escussione del

debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 c.c. , nonché l’operatività

della garanzia medesima entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.
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La fideiussione sarà svincolata secondo quanto previsto dall’ articolo 113 del D.Lgs n. 163/2006 e

s.m.i.

ART. 17 SPESE CONTRATTUALI

Le spese relative all’imposta di bollo, alla registrazione e ogni altra spesa relativa al contratto sono

ad esclusivo carico del soggetto aggiudicatario. Sono altresì a carico del soggetto aggiudicatario le

spese di bollo inerenti ad atti occorrenti per l’esecuzione del contratto.

Ai sensi dell’art. 66 comma 7 bis del D.Lgs 163/06 s.m.i., comma introdotto dall’art. 26, comma 1

lett. a) del D.L. 66/2014, le spese di pubblicazione del bando di gara e dell’avviso di

aggiudicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana saranno rimborsate alla Stazione

Appaltante dall’aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione definitiva.

ART. 18 NORMATIVA APPLICABILE

Per tutto quanto non espressamente indicato nel presente contratto, si rimanda al capitolato

speciale descrittivo e prestazionale, al bando e al disciplinare di gara, all’offerta tecnica ed

economica presentata, alla legislazione comunitaria, nazionale e regionale vigente in materia di

appalti pubblici di servizi, nonché al Codice Civile e alle altre disposizioni in materia, in quanto

compatibili.

ART. 19 FORO COMPETENTE

Qualsiasi controversia dovesse sorgere in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia

del contratto in questione sarà di competenza esclusiva del Foro di Torino.

Letto, confermato e sottoscritto.

Torino, lì

La Committente L’Appaltatore
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1510 
D.D. 18 giugno 2014, n. 441 
DGR n. 60-7651 del 21/05/2014. Autorizzazione alla Provincia di Torino per l'utilizzo di 
economie a copertura di residui perenti a saldo sulle attivita' concluse inerenti il Lavoro e la 
Formazione Professionale. 
 
Visti: 
 
la L.R. del 13 aprile 1995 n. 63 relativa alla “Disciplina delle attività di orientamento e formazione 
professionale; 
 
la L.R. del 14 dicembre 1998 n. 41: “Organizzazione delle funzioni regionali e locali in materia di 
mercato del lavoro”, art. 2 commi 3 e 4 e art. 6 comma 1; 
 
la L.R. n. 44 del 26/04/2000, recante le disposizioni normative per l’attuazione del D.Lgs. 
31/3/1998 n. 112, la quale, all’art. 77, amplia le funzioni conferite alle province in materia di 
formazione professionale, attribuendo la gestione delle attività formative alle province con la sola 
eccezione di azioni sperimentali o di rilevante interesse della Regione che impongono la gestione 
unitaria a livello regionale, e prevedendo, conseguentemente, il trasferimento delle risorse 
necessarie all’esercizio delle funzioni trasferite; 
 
la L.R. 22 dicembre 2008, n. 34 “Norme per la promozione dell'occupazione, della qualità, della 
sicurezza e regolarità del lavoro” che attribuisce alle province le funzioni in materia di 
organizzazione  e gestione  delle attività concernenti le politiche attive del lavoro  (art.9); 
 
il Regolamento (CE) n. 1081/2006, che definisce i compiti, il campo di applicazione e le tipologie 
di spesa ammissibili al Fondo Sociale Europeo (FSE) per il periodo 2007-2013;  
 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006, recante disposizioni generali sui Fondi strutturali e sul Fondo di 
coesione per il periodo 2007-2013 e smi; 
 
il Regolamento (CE) n. 1828/2006, che stabilisce le disposizioni generali di realizzazione dei 
Programmi cofinanziati dai Fondi strutturali per il periodo 2007-2013 e smi; 
 
la Decisione C(2007) n. 5464 del 06/11/2007 della Commissione Europea, che adotta il Programma 
Operativo della Regione Piemonte cofinanziato dal FSE, per il periodo 2007/2013, a titolo 
dell’Obiettivo “Competitività regionale e Occupazione”, modificata con Decisione C(2013) n. 1672 
del 15/03/2013 e Decisione C(2014) n. 3358 del 14/05/2014; 
 
l’Accordo rep n. 14084 del 23/12/2008 sottoscritto in attuazione dell’art. 12 del Reg (CE) 
1828/2006 tra la Regione, Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, in qualità di 
Autorità di Gestione del Programma Operativo regionale FSE 2007-2013 e le Province, in qualità di 
Organismi Intermedi, che stabilisce l’ambito della delega delle funzioni di programmazione e 
gestione degli interventi stabiliti dal programma e le modalità per il trasferimento delle risorse 
economiche necessario per l’esercizio delle funzioni stesse. 
 
Richiamato l’art 7 (Descrizione dei flussi finanziari) dell’Accordo sopracitato, rep n. 14084 del 
23/12/2008, sottoscritto in attuazione del Reg (CE) 1828/2006 tra la Regione, Direzione Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro, in qualità di Autorità di Gestione del Programma Operativo 
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regionale FSE 2007-2013 e le Province, in qualità di Organismi Intermedi, che prevede il 
trasferimento di quote delle risorse assegnate in base allo stato di avanzamento della spesa con una 
quota finale a saldo determinata a seguito delle verifiche dei rendiconti  dei beneficiari finali; 
 
vista la DGR n. 60-7651 del 21/05/2014 di presa d’atto della situazione contabile delle Province su 
direttive e attività concluse inerenti il Lavoro e la Formazione Professionale; 
 
richiamato l’allegato 1 della Deliberazione sopra citata che elenca le economie di cassa e i residui 
da pagare a saldo su direttive e attività concluse della Provincia di Torino; 
dato atto che il totale delle economie di cassa elencate all’allegato 1 è pari a € 7.820.578,91 e il 
totale dei saldi da pagare, che costituiscono un residuo perente agli effetti amministrativi, è pari a € 
6.854.117,86; 
 
richiamata la D.G.R. n. 40-7395 del 07/04/2014 di approvazione dell’incremento della dotazione 
finanziaria dell’Atto di Indirizzo sulle azioni di orientamento finalizzate all’assolvimento 
dell’obbligo di istruzione e all’occupabilità periodo 2010-2012, che stabilisce la quota spettante alla 
Provincia di Torino in € 512.600,00 prevedendo altresì di farvi fronte attraverso l’utilizzo di parte 
delle economie realizzate sulle misure anticrisi, di cui alla DGR n. 84-12006 del 4/8/2009 e s.m.i., 
ed elencate nell’allegato 1 sopra richiamato; 
  
 ritenuto necessario autorizzare la Provincia di Torino all’utilizzo delle restanti economie di cassa 
di € 7.307.978,91, determinatesi nella ricognizione della situazione contabile su direttive e attività 
concluse inerenti il Lavoro e la Formazione Professionale, a copertura dei residui da pagare a saldo 
sulle attività elencate nel citato allegato 1 della DGR n. 60-7651 del 21/05/2014 per un totale pari a 
€ 6.854.117,86; 
 
preso atto che il reimpiego delle economie residue della Provincia di Torino pari a € 453.861,05 
sarà destinato a copertura delle direttive “Pluriennale sulla FP finalizzata alla lotta contro la 
disoccupazione MDL – a.f. 2014/2015”, approvata con DGR n. 2-7225 del 11/03/2014, e “Attività 
di formazione iniziale finalizzata ad assolvere l’obbligo di istruzione e percorsi sperimentali di 
diploma professionale di tecnico a.f. 2014-2015”, approvata con DGR n. 40-6656 del 11/11/2013, 
come stabilito dalla DGR n. 60-7651 del 21/05/2014, rinviando a successivi provvedimenti la 
definizione esatta dell’allocazione delle risorse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/08; 
vista la L.R. n. 7/01; 
vista la L.R. n. 2/2014; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti con la deliberazione  n. 60-7651 del 21/05/2014. 
 

determina 
 
Per le considerazioni esposte in premessa: 
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di dare atto che il totale delle economie di cassa della Provincia di Torino elencate all’allegato 1 
della DGR n. 60-7651 del 21/05/2014 è pari a € 7.820.578,91 e il totale dei saldi da pagare, che 
costituiscono un residuo perente agli effetti amministrativi, è pari a € 6.854.117,86; 
 
di prendere atto che la D.G.R. n. 40-7395 del 07/04/2014 di approvazione dell’incremento della 
dotazione finanziaria dell’Atto di Indirizzo sulle azioni di orientamento finalizzate all’assolvimento 
dell’obbligo di istruzione e all’occupabilità periodo 2010-2012, stabilisce la quota spettante alla 
Provincia di Torino in € 512.600,00 prevedendo altresì di farvi fronte attraverso l’utilizzo di parte 
delle economie realizzate sulle misure anticrisi, di cui alla DGR n. 84-12006 del 4/8/2009 e s.m.i., 
ed elencate nell’allegato 1 sopra richiamato;  
 
di autorizzare la Provincia di Torino all’utilizzo delle restanti economie di cassa di € 7.307.978,91, 
determinatesi nella ricognizione della situazione contabile su direttive e attività concluse inerenti il 
Lavoro e la Formazione Professionale, a copertura dei residui da pagare a saldo sulle attività 
elencate nel citato allegato 1 della DGR n. 60-7651 del 21/05/2014 per un totale pari a € 
6.854.117,86;  
 
di prendere atto che il reimpiego delle economie residue della Provincia di Torino pari a € 
453.861,05 sarà destinato a copertura delle direttive “Pluriennale sulla FP finalizzata alla lotta 
contro la disoccupazione MDL – a.f. 2014/2015”, approvata con DGR n. 2-7225 del 11/03/2014, e 
“Attività di formazione iniziale finalizzata ad assolvere l’obbligo di istruzione e percorsi 
sperimentali di diploma professionale di tecnico a.f. 2014-2015”, approvata con DGR n. 40-6656 
del 11/11/2013, come stabilito dalla DGR n. 60-7651 del 21/05/2014, rinviando a successivi 
provvedimenti la definizione esatta dell’allocazione delle risorse; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1510 
D.D. 18 giugno 2014, n. 442 
DGR n. 60-7651 del 21/05/2014. Autorizzazione alla Provincia di Alessandria per l'utilizzo di 
economie a copertura di residui perenti a saldo sulle attivita' concluse inerenti il Lavoro e la 
Formazione Professionale. 
 
Visti: 
 
la L.R. del 13 aprile 1995 n. 63 relativa alla “Disciplina delle attività di orientamento e formazione 
professionale; 
 
la L.R. del 14 dicembre 1998 n. 41: “Organizzazione delle funzioni regionali e locali in materia di 
mercato del lavoro”, art. 2 commi 3 e 4 e art. 6 comma 1; 
 
la L.R. n. 44 del 26/04/2000, recante le disposizioni normative per l’attuazione del D.Lgs. 
31/3/1998 n. 112, la quale, all’art. 77, amplia le funzioni conferite alle province in materia di 
formazione professionale, attribuendo la gestione delle attività formative alle province con la sola 
eccezione di azioni sperimentali o di rilevante interesse della Regione che impongono la gestione 
unitaria a livello regionale, e prevedendo, conseguentemente, il trasferimento delle risorse 
necessarie all’esercizio delle funzioni trasferite; 
 
la L.R. 22 dicembre 2008, n. 34 “Norme per la promozione dell'occupazione, della qualità, della 
sicurezza e regolarità del lavoro” che attribuisce alle province le funzioni in materia di 
organizzazione  e gestione  delle attività concernenti le politiche attive del lavoro  (art. 9); 
 
il Regolamento (CE) n. 1081/2006, che definisce i compiti, il campo di applicazione e le tipologie 
di spesa ammissibili al Fondo Sociale Europeo (FSE) per il periodo 2007-2013; 
 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006, recante disposizioni generali sui Fondi strutturali e sul Fondo di 
coesione per il periodo 2007-2013 e smi; 
 
il Regolamento (CE) n. 1828/2006, che stabilisce le disposizioni generali di realizzazione dei 
Programmi cofinanziati dai Fondi strutturali per il periodo 2007-2013 e smi; 
 
la Decisione C(2007) n. 5464 del 06/11/2007 della Commissione Europea, che adotta il Programma 
Operativo della Regione Piemonte cofinanziato dal FSE, per il periodo 2007/2013, a titolo 
dell’Obiettivo “Competitività regionale e Occupazione”, modificata con Decisione C(2013) n. 1672 
del 15/03/2013 e Decisione C(2014) n. 3358 del 14/05/2014; 
 
l’Accordo rep n. 14084 del 23/12/2008 sottoscritto in attuazione dell’art. 12 del Reg (CE) 
1828/2006 tra la Regione, Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, in qualità di 
Autorità di Gestione del Programma Operativo regionale FSE 2007-2013 e le Province, in qualità di 
Organismi Intermedi, che stabilisce l’ambito della delega delle funzioni di programmazione e 
gestione degli interventi stabiliti dal programma e le modalità per il trasferimento delle risorse 
economiche necessario per l’esercizio delle funzioni stesse. 
 
Richiamato l’art 7 (Descrizione dei flussi finanziari) dell’Accordo sopracitato, rep n. 14084 del 
23/12/2008, sottoscritto in attuazione del Reg (CE) 1828/2006 tra la Regione, Direzione Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro, in qualità di Autorità di Gestione del Programma Operativo 
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regionale FSE 2007-2013 e le Province, in qualità di Organismi Intermedi, che prevede il 
trasferimento di quote delle risorse assegnate in base allo stato di avanzamento della spesa con una 
quota finale a saldo determinata a seguito delle verifiche dei rendiconti  dei beneficiari finali; 
  
vista la DGR n. 60-7651 del 21/05/2014 di presa d’atto della situazione contabile delle Province su 
direttive e attività concluse inerenti il Lavoro e la Formazione Professionale; 
 
richiamato l’allegato 2 della Deliberazione sopra citata che elenca le economie di cassa e i residui 
da pagare a saldo su direttive e attività concluse della Provincia di Alessandria; 
 
dato atto che il totale delle economie di cassa elencate all’allegato 2 è pari a € 5.249.071,38 e il 
totale dei saldi da pagare, che costituiscono un residuo perente agli effetti amministrativi, è pari a € 
1.923.962,39; 
 
richiamata la D.G.R. n. 40-7395 del 07/04/2014 di approvazione dell’incremento della dotazione 
finanziaria dell’Atto di Indirizzo sulle azioni di orientamento finalizzate all’assolvimento 
dell’obbligo di istruzione e all’occupabilità periodo 2010-2012, che stabilisce la quota spettante alla 
Provincia di Alessandria in € 90.700,00 prevedendo altresì di farvi fronte attraverso l’utilizzo di 
parte delle economie realizzate sulle misure anticrisi, di cui alla DGR n. 84-12006 del 4/8/2009 e 
s.m.i., ed elencate nell’allegato 2 sopra richiamato; 
  
 ritenuto necessario autorizzare la Provincia di Alessandria all’utilizzo delle restanti economie di 
cassa di € 5.158.371,38, determinatesi nella ricognizione della situazione contabile su direttive e 
attività concluse inerenti il Lavoro e la Formazione Professionale, a copertura dei residui da pagare 
a saldo sulle attività elencate nel citato allegato 2 della DGR n. 60-7651 del 21/05/2014 per un 
totale pari a € 1.923.962,39; 
 
preso atto che il reimpiego delle economie residue della Provincia di Alessandria pari a € 
3.234.408,99 sarà destinato a copertura delle direttive “Pluriennale sulla FP finalizzata alla lotta 
contro la disoccupazione MDL – a.f. 2014/2015”, approvata con DGR n. 2-7225 del 11/03/2014, e 
“Attività di formazione iniziale finalizzata ad assolvere l’obbligo di istruzione e percorsi 
sperimentali di diploma professionale di tecnico a.f. 2014-2015”, approvata con DGR n. 40-6656 
del 11/11/2013, come stabilito dalla DGR n. 60-7651 del 21/05/2014, rinviando a successivi 
provvedimenti la definizione esatta dell’allocazione delle risorse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/08; 
vista la L.R. n. 7/01; 
vista la L.R. n. 2/2014; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti con la deliberazione  n. 60-7651 del 21/05/2014. 
 

determina 
 
Per le considerazioni esposte in premessa: 
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di dare atto che il totale delle economie di cassa della Provincia di Alessandria elencate all’allegato 
2 della DGR n. 60-7651 del 21/05/2014 è pari a € 5.249.071,38 e il totale dei saldi da pagare, che 
costituiscono un residuo perente agli effetti amministrativi, è pari a € 1.923.962,39; 
 
di prendere atto che la D.G.R. n. 40-7395 del 07/04/2014 di approvazione dell’incremento della 
dotazione finanziaria dell’Atto di Indirizzo sulle azioni di orientamento finalizzate all’assolvimento 
dell’obbligo di istruzione e all’occupabilità periodo 2010-2012, stabilisce la quota spettante alla 
Provincia di Alessandria in € 90.700,00 prevedendo altresì di farvi fronte attraverso l’utilizzo di 
parte delle economie realizzate sulle misure anticrisi, di cui alla DGR n. 84-12006 del 4/8/2009 e 
s.m.i., ed elencate nell’allegato 2 sopra richiamato; 
 
 di autorizzare la Provincia di Alessandria all’utilizzo delle restanti economie di cassa di € 
5.158.371,38, determinatesi nella ricognizione della situazione contabile su direttive e attività 
concluse inerenti il Lavoro e la Formazione Professionale, a copertura dei residui da pagare a saldo 
sulle attività elencate nel citato allegato 2 della DGR n. 60-7651 del 21/05/2014 per un totale pari a 
€ 1.923.962,39; 
 
di prendere atto che il reimpiego delle economie residue della Provincia di Alessandria pari a € 
3.234.408,99 sarà destinato a copertura delle direttive “Pluriennale sulla FP finalizzata alla lotta 
contro la disoccupazione MDL – a.f. 2014/2015”, approvata con DGR n. 2-7225 del 11/03/2014, e 
“Attività di formazione iniziale finalizzata ad assolvere l’obbligo di istruzione e percorsi 
sperimentali di diploma professionale di tecnico a.f. 2014-2015”, approvata con DGR n. 40-6656 
del 11/11/2013, come stabilito dalla DGR n. 60-7651 del 21/05/2014, rinviando a successivi 
provvedimenti la definizione esatta dell’allocazione delle risorse; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
 

 NUMERO 40 – 2 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 40

 – 2
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

230



REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1510 
D.D. 18 giugno 2014, n. 443 
DGR n. 60-7651 del 21/05/2014. Autorizzazione alla Provincia di Asti per l'utilizzo di 
economie a copertura di residui perenti a saldo sulle attivita' concluse inerenti il Lavoro e la 
Formazione Professionale. 
 
Visti: 
 
la L.R. del 13 aprile 1995 n. 63 relativa alla “Disciplina delle attività di orientamento e formazione 
professionale; 
 
la L.R. del 14 dicembre 1998 n. 41: “Organizzazione delle funzioni regionali e locali in materia di 
mercato del lavoro”, art. 2 commi 3 e 4 e art. 6 comma 1; 
 
la L.R. n. 44 del 26/04/2000, recante le disposizioni normative per l’attuazione del D.Lgs. 
31/3/1998 n. 112, la quale, all’art. 77, amplia le funzioni conferite alle province in materia di 
formazione professionale, attribuendo la gestione delle attività formative alle province con la sola 
eccezione di azioni sperimentali o di rilevante interesse della Regione che impongono la gestione 
unitaria a livello regionale, e prevedendo, conseguentemente, il trasferimento delle risorse 
necessarie all’esercizio delle funzioni trasferite; 
 
la L.R. 22 dicembre 2008, n. 34 “Norme per la promozione dell'occupazione, della qualità, della 
sicurezza e regolarità del lavoro” che attribuisce alle province le funzioni in materia di 
organizzazione  e gestione  delle attività concernenti le politiche attive del lavoro (art. 9); 
 
il Regolamento (CE) n. 1081/2006, che definisce i compiti, il campo di applicazione e le tipologie 
di spesa ammissibili al Fondo Sociale Europeo (FSE) per il periodo 2007-2013; 
 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006, recante disposizioni generali sui Fondi strutturali e sul Fondo di 
coesione per il periodo 2007-2013 e smi; 
 
il Regolamento (CE) n. 1828/2006, che stabilisce le disposizioni generali di realizzazione dei 
Programmi cofinanziati dai Fondi strutturali per il periodo 2007-2013 e smi; 
 
la Decisione C(2007) n. 5464 del 06/11/2007 della Commissione Europea, che adotta il Programma 
Operativo della Regione Piemonte cofinanziato dal FSE, per il periodo 2007/2013, a titolo 
dell’Obiettivo “Competitività regionale e Occupazione”, modificata con Decisione C(2013) n. 1672 
del 15/03/2013 e Decisione C(2014) n. 3358 del 14/05/2014; 
 
l’Accordo rep n. 14084 del 23/12/2008 sottoscritto in attuazione dell’art. 12 del Reg (CE) 
1828/2006 tra la Regione, Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, in qualità di 
Autorità di Gestione del Programma Operativo regionale FSE 2007-2013 e le Province, in qualità di 
Organismi Intermedi, che stabilisce l’ambito della delega delle funzioni di programmazione e 
gestione degli interventi stabiliti dal programma e le modalità per il trasferimento delle risorse 
economiche necessario per l’esercizio delle funzioni stesse. 
 
Richiamato l’art 7 (Descrizione dei flussi finanziari) dell’Accordo sopracitato, rep n. 14084 del 
23/12/2008, sottoscritto in attuazione del Reg (CE) 1828/2006 tra la Regione, Direzione Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro, in qualità di Autorità di Gestione del Programma Operativo 
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regionale FSE 2007-2013 e le Province, in qualità di Organismi Intermedi, che prevede il 
trasferimento di quote delle risorse assegnate in base allo stato di avanzamento della spesa con una 
quota finale a saldo determinata a seguito delle verifiche dei rendiconti  dei beneficiari finali; 
 
vista la DGR n. 60-7651 del 21/05/2014 di presa d’atto della situazione contabile delle Province su 
direttive e attività concluse inerenti il Lavoro e la Formazione Professionale; 
 
richiamato l’allegato 3 della Deliberazione sopra citata che elenca le economie di cassa e i residui 
da pagare a saldo su direttive e attività concluse della Provincia di Asti; 
 
dato atto che il totale delle economie di cassa elencate all’allegato 3 è pari a € 1.755.681,64 e il 
totale dei saldi da pagare, che costituiscono un residuo perente agli effetti amministrativi, è pari a € 
1.116.917,22; 
 
richiamata la D.G.R. n. 40-7395 del 07/04/2014 di approvazione dell’incremento della dotazione 
finanziaria dell’Atto di Indirizzo sulle azioni di orientamento finalizzate all’assolvimento 
dell’obbligo di istruzione e all’occupabilità periodo 2010-2012, che stabilisce la quota spettante alla 
Provincia di Asti in € 49.200,00 prevedendo altresì di farvi fronte attraverso l’utilizzo di parte delle 
economie realizzate sulle misure anticrisi, di cui alla DGR n. 84-12006 del 4/8/2009 e s.m.i., ed 
elencate nell’allegato 3 sopra richiamato; 
 
ritenuto necessario autorizzare la Provincia di Asti all’utilizzo delle restanti economie di cassa di € 
1.706.481,64, determinatesi nella ricognizione della situazione contabile su direttive e attività 
concluse inerenti il Lavoro e la Formazione Professionale, a copertura dei residui da pagare a saldo 
sulle attività elencate nel citato allegato 3 della DGR n. 60-7651 del 21/05/2014 per un totale pari a 
€ 1.116.917,22; 
 
preso atto che il reimpiego delle economie residue della Provincia di Asti pari a € 589.564,42 sarà 
destinato a copertura delle direttive “Pluriennale sulla FP finalizzata alla lotta contro la 
disoccupazione MDL – a.f. 2014/2015”, approvata con DGR n. 2-7225 del 11/03/2014, e “Attività 
di formazione iniziale finalizzata ad assolvere l’obbligo di istruzione e percorsi sperimentali di 
diploma professionale di tecnico a.f. 2014-2015”, approvata con DGR n. 40-6656 del 11/11/2013, 
come stabilito dalla DGR n. 60-7651 del 21/05/2014, rinviando a successivi provvedimenti la 
definizione esatta dell’allocazione delle risorse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/08; 
vista la L.R. n. 7/01; 
vista la L.R. n. 2/2014; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti con la deliberazione  n. 60-7651 del 21/05/2014. 
 

determina 
 
Per le considerazioni esposte in premessa: 
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di dare atto che il totale delle economie di cassa della Provincia di Asti elencate all’allegato 3 della 
DGR n. 60-7651 del 21/05/2014 è pari a € 1.755.681,64 e il totale dei saldi da pagare, che 
costituiscono un residuo perente agli effetti amministrativi, è pari a € 1.116.917,22; 
 
di prendere atto che la D.G.R. n. 40-7395 del 07/04/2014 di approvazione dell’incremento della 
dotazione finanziaria dell’Atto di Indirizzo sulle azioni di orientamento finalizzate all’assolvimento 
dell’obbligo di istruzione e all’occupabilità periodo 2010-2012, stabilisce la quota spettante alla 
Provincia di Asti in € 49.200,00 prevedendo altresì di farvi fronte attraverso l’utilizzo di parte delle 
economie realizzate sulle misure anticrisi, di cui alla DGR n. 84-12006 del 4/8/2009 e s.m.i., ed 
elencate nell’allegato 3 sopra richiamato; 
 
di autorizzare la Provincia di Asti all’utilizzo delle restanti economie di cassa di € 1.706.481,64, 
determinatesi nella ricognizione della situazione contabile su direttive e attività concluse inerenti il 
Lavoro e la Formazione Professionale, a copertura dei residui da pagare a saldo sulle attività 
elencate nel citato allegato 3 della DGR n. 60-7651 del 21/05/2014 per un totale pari a € 
1.116.917,22; 
 
di prendere atto che il reimpiego delle economie residue della Provincia di Asti pari a € 589.564,42 
sarà destinato a copertura delle direttive “Pluriennale sulla FP finalizzata alla lotta contro la 
disoccupazione MDL – a.f. 2014/2015”, approvata con DGR n. 2-7225 del 11/03/2014, e “Attività 
di formazione iniziale finalizzata ad assolvere l’obbligo di istruzione e percorsi sperimentali di 
diploma professionale di tecnico a.f. 2014-2015”, approvata con DGR n. 40-6656 del 11/11/2013, 
come stabilito dalla DGR n. 60-7651 del 21/05/2014, rinviando a successivi provvedimenti la 
definizione esatta dell’allocazione delle risorse; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1510 
D.D. 18 giugno 2014, n. 444 
DGR n. 60-7651 del 21/05/2014. Autorizzazione alla Provincia di Biella per l'utilizzo di 
economie a copertura di residui perenti a saldo sulle attivita' concluse inerenti il Lavoro e la 
Formazione Professionale. 
 
Visti: 
 
la L.R. del 13 aprile 1995 n. 63 relativa alla “Disciplina delle attività di orientamento e formazione 
professionale; 
 
la L.R. del 14 dicembre 1998 n. 41: “Organizzazione delle funzioni regionali e locali in materia di 
mercato del lavoro”, art. 2 commi 3 e 4 e art. 6 comma 1; 
 
la L.R. n. 44 del 26/04/2000, recante le disposizioni normative per l’attuazione del D.Lgs. 
31/3/1998 n. 112, la quale, all’art. 77, amplia le funzioni conferite alle province in materia di 
formazione professionale, attribuendo la gestione delle attività formative alle province con la sola 
eccezione di azioni sperimentali o di rilevante interesse della Regione che impongono la gestione 
unitaria a livello regionale, e prevedendo, conseguentemente, il trasferimento delle risorse 
necessarie all’esercizio delle funzioni trasferite; 
 
la L.R. 22 dicembre 2008, n. 34 “Norme per la promozione dell'occupazione, della qualità, della 
sicurezza e regolarità del lavoro” che attribuisce alle province le funzioni in materia di 
organizzazione  e gestione  delle attività concernenti le politiche attive del lavoro (art. 9); 
 
il Regolamento (CE) n. 1081/2006, che definisce i compiti, il campo di applicazione e le tipologie 
di spesa ammissibili al Fondo Sociale Europeo (FSE) per il periodo 2007-2013;  
 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006, recante disposizioni generali sui Fondi strutturali e sul Fondo di 
coesione per il periodo 2007-2013 e smi; 
 
il Regolamento (CE) n. 1828/2006, che stabilisce le disposizioni generali di realizzazione dei 
Programmi cofinanziati dai Fondi strutturali per il periodo 2007-2013 e smi; 
 
la Decisione C(2007) n. 5464 del 06/11/2007 della Commissione Europea, che adotta il Programma 
Operativo della Regione Piemonte cofinanziato dal FSE, per il periodo 2007/2013, a titolo 
dell’Obiettivo “Competitività regionale e Occupazione”, modificata con Decisione C(2013) n. 1672 
del 15/03/2013 e Decisione C(2014) n. 3358 del 14/05/2014; 
 
l’Accordo rep n. 14084 del 23/12/2008 sottoscritto in attuazione dell’art. 12 del Reg (CE) 
1828/2006 tra la Regione, Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, in qualità di 
Autorità di Gestione del Programma Operativo regionale FSE 2007-2013 e le Province, in qualità di 
Organismi Intermedi, che stabilisce l’ambito della delega delle funzioni di programmazione e 
gestione degli interventi stabiliti dal programma e le modalità per il trasferimento delle risorse 
economiche necessario per l’esercizio delle funzioni stesse. 
 
Richiamato l’art 7 (Descrizione dei flussi finanziari) dell’Accordo sopracitato, rep n. 14084 del 
23/12/2008, sottoscritto in attuazione del Reg (CE) 1828/2006 tra la Regione, Direzione Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro, in qualità di Autorità di Gestione del Programma Operativo 
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regionale FSE 2007-2013 e le Province, in qualità di Organismi Intermedi, che prevede il 
trasferimento di quote delle risorse assegnate in base allo stato di avanzamento della spesa con una 
quota finale a saldo determinata a seguito delle verifiche dei rendiconti  dei beneficiari finali; 
 
vista la DGR n. 60-7651 del 21/05/2014 di presa d’atto della situazione contabile delle Province su 
direttive e attività concluse inerenti il Lavoro e la Formazione Professionale; 
 
richiamato l’allegato 4 della Deliberazione sopra citata che elenca le economie di cassa e i residui 
da pagare a saldo su direttive e attività concluse della Provincia di Biella; 
 
dato atto che il totale delle economie di cassa elencate all’allegato 4 è pari a € 4.424.929,86 e il 
totale dei saldi da pagare, che costituiscono un residuo perente agli effetti amministrativi, è pari a € 
1.045.540,51; 
 
richiamata la D.G.R. n. 40-7395 del 07/04/2014 di approvazione dell’incremento della dotazione 
finanziaria dell’Atto di Indirizzo sulle azioni di orientamento finalizzate all’assolvimento 
dell’obbligo di istruzione e all’occupabilità periodo 2010-2012, che stabilisce la quota spettante alla 
Provincia di Biella in € 42.300,00 prevedendo altresì di farvi fronte attraverso l’utilizzo di parte 
delle economie realizzate sulle misure anticrisi, di cui alla DGR n. 84-12006 del 4/8/2009 e s.m.i., 
ed elencate nell’allegato 4 sopra richiamato; 
  
 ritenuto necessario autorizzare la Provincia di Biella all’utilizzo delle restanti economie di cassa 
di € 4.382.629,86, determinatesi nella ricognizione della situazione contabile su direttive e attività 
concluse inerenti il Lavoro e la Formazione Professionale, a copertura dei residui da pagare a saldo 
sulle attività elencate nel citato allegato 4 della DGR n. 60-7651 del 21/05/2014 per un totale pari a 
€ 1.045.540,51; 
 
preso atto che il reimpiego delle economie residue della Provincia di Biella pari a € 3.337.089,35 
sarà destinato a copertura delle direttive “Pluriennale sulla FP finalizzata alla lotta contro la 
disoccupazione MDL – a.f. 2014/2015”, approvata con DGR n. 2-7225 del 11/03/2014, e “Attività 
di formazione iniziale finalizzata ad assolvere l’obbligo di istruzione e percorsi sperimentali di 
diploma professionale di tecnico a.f. 2014-2015”, approvata con DGR n. 40-6656 del 11/11/2013, 
come stabilito dalla DGR n. 60-7651 del 21/05/2014, rinviando a successivi provvedimenti la 
definizione esatta dell’allocazione delle risorse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/08; 
vista la L.R. n. 7/01; 
vista la L.R. n. 2/2014; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti con la deliberazione  n. 60-7651 del 21/05/2014. 
 

determina 
 
Per le considerazioni esposte in premessa: 
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di dare atto che il totale delle economie di cassa della Provincia di Biella elencate all’allegato 4 
della DGR n. 60-7651 del 21/05/2014 è pari a € 4.424.929,86 e il totale dei saldi da pagare, che 
costituiscono un residuo perente agli effetti amministrativi, è pari a € 1.045.540,51; 
 
di prendere atto che la D.G.R. n. 40-7395 del 07/04/2014 di approvazione dell’incremento della 
dotazione finanziaria dell’Atto di Indirizzo sulle azioni di orientamento finalizzate all’assolvimento 
dell’obbligo di istruzione e all’occupabilità periodo 2010-2012, stabilisce la quota spettante alla 
Provincia di Biella in € 42.300,00 prevedendo altresì di farvi fronte attraverso l’utilizzo di parte 
delle economie realizzate sulle misure anticrisi, di cui alla DGR n. 84-12006 del 4/8/2009 e s.m.i., 
ed elencate nell’allegato 4 sopra richiamato; 
 
di autorizzare la Provincia di Biella all’utilizzo delle restanti economie di cassa di € 4.382.629,86, 
determinatesi nella ricognizione della situazione contabile su direttive e attività concluse inerenti il 
Lavoro e la Formazione Professionale, a copertura dei residui da pagare a saldo sulle attività 
elencate nel citato allegato 4 della DGR n. 60-7651 del 21/05/2014 per un totale pari a € 
1.045.540,51; 
 
di prendere atto che il reimpiego delle economie residue della Provincia di Biella pari a € 
3.337.089,35 sarà destinato a copertura delle direttive “Pluriennale sulla FP finalizzata alla lotta 
contro la disoccupazione MDL – a.f. 2014/2015”, approvata con DGR n. 2-7225 del 11/03/2014, e 
“Attività di formazione iniziale finalizzata ad assolvere l’obbligo di istruzione e percorsi 
sperimentali di diploma professionale di tecnico a.f. 2014-2015”, approvata con DGR n. 40-6656 
del 11/11/2013, come stabilito dalla DGR n. 60-7651 del 21/05/2014, rinviando a successivi 
provvedimenti la definizione esatta dell’allocazione delle risorse; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1510 
D.D. 18 giugno 2014, n. 445 
DGR n. 60-7651 del 21/05/2014. Autorizzazione alla Provincia di Cuneo per l'utilizzo di 
economie a copertura di residui perenti a saldo sulle attivita' concluse inerenti il Lavoro e la 
Formazione Professionale. 
 
Visti: 
 
la L.R. del 13 aprile 1995 n. 63 relativa alla “Disciplina delle attività di orientamento e formazione 
professionale; 
 
la L.R. del 14 dicembre 1998 n. 41: “Organizzazione delle funzioni regionali e locali in materia di 
mercato del lavoro”, art. 2 commi 3 e 4 e art. 6 comma 1; 
 
la L.R. n. 44 del 26/04/2000, recante le disposizioni normative per l’attuazione del D.Lgs. 
31/3/1998 n. 112, la quale, all’art. 77, amplia le funzioni conferite alle province in materia di 
formazione professionale, attribuendo la gestione delle attività formative alle province con la sola 
eccezione di azioni sperimentali o di rilevante interesse della Regione che impongono la gestione 
unitaria a livello regionale, e prevedendo, conseguentemente, il trasferimento delle risorse 
necessarie all’esercizio delle funzioni trasferite; 
 
la L.R. 22 dicembre 2008, n. 34 “Norme per la promozione dell'occupazione, della qualità, della 
sicurezza e regolarità del lavoro” che attribuisce alle province le funzioni in materia di 
organizzazione e gestione delle attività concernenti le politiche attive del lavoro (art.9); 
 
il Regolamento (CE) n. 1081/2006, che definisce i compiti, il campo di applicazione e le tipologie 
di spesa ammissibili al Fondo Sociale Europeo (FSE) per il periodo 2007-2013;  
 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006, recante disposizioni generali sui Fondi strutturali e sul Fondo di 
coesione per il periodo 2007-2013 e smi; 
 
il Regolamento (CE) n. 1828/2006, che stabilisce le disposizioni generali di realizzazione dei 
Programmi cofinanziati dai Fondi strutturali per il periodo 2007-2013 e smi; 
 
la Decisione C(2007) n. 5464 del 06/11/2007 della Commissione Europea, che adotta il Programma 
Operativo della Regione Piemonte cofinanziato dal FSE, per il periodo 2007/2013, a titolo 
dell’Obiettivo “Competitività regionale e Occupazione”, modificata con Decisione C(2013) n. 1672 
del 15/03/2013 e Decisione C(2014) n. 3358 del 14/05/2014; 
 
l’Accordo rep n. 14084 del 23/12/2008 sottoscritto in attuazione dell’art. 12 del Reg (CE) 
1828/2006 tra la Regione, Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, in qualità di 
Autorità di Gestione del Programma Operativo regionale FSE 2007-2013 e le Province, in qualità di 
Organismi Intermedi, che stabilisce l’ambito della delega delle funzioni di programmazione e 
gestione degli interventi stabiliti dal programma e le modalità per il trasferimento delle risorse 
economiche necessario per l’esercizio delle funzioni stesse. 
 
Richiamato l’art 7 (Descrizione dei flussi finanziari) dell’Accordo sopracitato, rep n. 14084 del 
23/12/2008, sottoscritto in attuazione del Reg (CE) 1828/2006 tra la Regione, Direzione Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro, in qualità di Autorità di Gestione del Programma Operativo 
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regionale FSE 2007-2013 e le Province, in qualità di Organismi Intermedi, che prevede il 
trasferimento di quote delle risorse assegnate in base allo stato di avanzamento della spesa con una 
quota finale a saldo determinata a seguito delle verifiche dei rendiconti  dei beneficiari finali; 
  
vista la DGR n. 60-7651 del 21/05/2014 di presa d’atto della situazione contabile delle Province su 
direttive e attività concluse inerenti il Lavoro e la Formazione Professionale; 
 
richiamato l’allegato 5 della Deliberazione sopra citata che elenca le economie di cassa e i residui 
da pagare a saldo su direttive e attività concluse della Provincia di Cuneo; 
 
dato atto che il totale delle economie di cassa elencate all’allegato 5 è pari a € 2.238.596,25 e il 
totale dei saldi da pagare, che costituiscono un residuo perente agli effetti amministrativi, è pari a € 
1.805.961,58; 
 
richiamata la D.G.R. n. 40-7395 del 07/04/2014 di approvazione dell’incremento della dotazione 
finanziaria dell’Atto di Indirizzo sulle azioni di orientamento finalizzate all’assolvimento 
dell’obbligo di istruzione e all’occupabilità periodo 2010-2012, che stabilisce la quota spettante alla 
Provincia di Cuneo in € 145.700,00 prevedendo altresì di farvi fronte attraverso l’utilizzo di parte 
delle economie realizzate sulle misure anticrisi, di cui alla DGR n. 84-12006 del 4/8/2009 e s.m.i., 
ed elencate nell’allegato 5 sopra richiamato; 
 
ritenuto necessario autorizzare la Provincia di Cuneo all’utilizzo delle restanti economie di cassa di 
€ 2.092.896,25, determinatesi nella ricognizione della situazione contabile su direttive e attività 
concluse inerenti il Lavoro e la Formazione Professionale, a copertura dei residui da pagare a saldo 
sulle attività elencate nel citato allegato 5 della DGR n. 60-7651 del 21/05/2014 per un totale pari a 
€ 1.805.961,58; 
 
preso atto che il reimpiego delle economie residue della Provincia di Cuneo pari a € 286.934,67 sarà 
destinato a copertura delle direttive “Pluriennale sulla FP finalizzata alla lotta contro la 
disoccupazione MDL – a.f. 2014/2015”, approvata con DGR n. 2-7225 del 11/03/2014, e “Attività 
di formazione iniziale finalizzata ad assolvere l’obbligo di istruzione e percorsi sperimentali di 
diploma professionale di tecnico a.f. 2014-2015”, approvata con DGR n. 40-6656 del 11/11/2013, 
come stabilito dalla DGR n. 60-7651 del 21/05/2014, rinviando a successivi provvedimenti la 
definizione esatta dell’allocazione delle risorse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/08; 
vista la L.R. n. 7/01; 
vista la L.R. n. 2/2014; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti con la deliberazione  n. 60-7651 del 21/05/2014. 
 

determina 
 
Per le considerazioni esposte in premessa: 
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di dare atto che il totale delle economie di cassa della Provincia di Cuneo elencate all’allegato 5 
della DGR n. 60-7651 del 21/05/2014 è pari a € 2.238.596,25 e il totale dei saldi da pagare, che 
costituiscono un residuo perente agli effetti amministrativi, è pari a € 1.805.961,58; 
 
di prendere atto che la D.G.R. n. 40-7395 del 07/04/2014 di approvazione dell’incremento della 
dotazione finanziaria dell’Atto di Indirizzo sulle azioni di orientamento finalizzate all’assolvimento 
dell’obbligo di istruzione e all’occupabilità periodo 2010-2012, stabilisce la quota spettante alla 
Provincia di Cuneo in € 145.700,00 prevedendo altresì di farvi fronte attraverso l’utilizzo di parte 
delle economie realizzate sulle misure anticrisi, di cui alla DGR n. 84-12006 del 4/8/2009 e s.m.i., 
ed elencate nell’allegato 5 sopra richiamato; 
 
di autorizzare la Provincia di Cuneo all’utilizzo delle restanti economie di cassa di € 2.092.896,25, 
determinatesi nella ricognizione della situazione contabile su direttive e attività concluse inerenti il 
Lavoro e la Formazione Professionale, a copertura dei residui da pagare a saldo sulle attività 
elencate nel citato allegato 5 della DGR n. 60-7651 del 21/05/2014 per un totale pari a € 
1.805.961,58; 
 
di prendere atto che il reimpiego delle economie residue della Provincia di Cuneo pari a € 
286.934,67 sarà destinato a copertura delle direttive “Pluriennale sulla FP finalizzata alla lotta 
contro la disoccupazione MDL – a.f. 2014/2015”, approvata con DGR n. 2-7225 del 11/03/2014, e 
“Attività di formazione iniziale finalizzata ad assolvere l’obbligo di istruzione e percorsi 
sperimentali di diploma professionale di tecnico a.f. 2014-2015”, approvata con DGR n. 40-6656 
del 11/11/2013, come stabilito dalla DGR n. 60-7651 del 21/05/2014, rinviando a successivi 
provvedimenti la definizione esatta dell’allocazione delle risorse; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
 

 NUMERO 40 – 2 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 40

 – 2
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

239



REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1510 
D.D. 18 giugno 2014, n. 446 
DGR n. 60-7651 del 21/05/2014. Autorizzazione alla Provincia di Vercelli per l'utilizzo di 
economie a copertura di residui perenti a saldo sulle attivita' concluse inerenti il Lavoro e la 
Formazione Professionale. 
 
Visti: 
 
la L.R. del 13 aprile 1995 n. 63 relativa alla “Disciplina delle attività di orientamento e formazione 
professionale; 
 
la L.R. del 14 dicembre 1998 n. 41: “Organizzazione delle funzioni regionali e locali in materia di 
mercato del lavoro”, art. 2 commi 3 e 4 e art. 6 comma 1; 
 
la L.R. n. 44 del 26/04/2000, recante le disposizioni normative per l’attuazione del D.Lgs. 
31/3/1998 n. 112, la quale, all’art. 77, amplia le funzioni conferite alle province in materia di 
formazione professionale, attribuendo la gestione delle attività formative alle province con la sola 
eccezione di azioni sperimentali o di rilevante interesse della Regione che impongono la gestione 
unitaria a livello regionale, e prevedendo, conseguentemente, il trasferimento delle risorse 
necessarie all’esercizio delle funzioni trasferite; 
 
la L.R. 22 dicembre 2008, n. 34 “Norme per la promozione dell'occupazione, della qualità, della 
sicurezza e regolarità del lavoro” che attribuisce alle province le funzioni in materia di 
organizzazione  e gestione  delle attività concernenti le politiche attive del lavoro  (art. 9); 
 
il Regolamento (CE) n. 1081/2006, che definisce i compiti, il campo di applicazione e le tipologie 
di spesa ammissibili al Fondo Sociale Europeo (FSE) per il periodo 2007-2013; 
 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006, recante disposizioni generali sui Fondi strutturali e sul Fondo di 
coesione per il periodo 2007-2013 e smi; 
 
il Regolamento (CE) n. 1828/2006, che stabilisce le disposizioni generali di realizzazione dei 
Programmi cofinanziati dai Fondi strutturali per il periodo 2007-2013 e smi; 
 
la Decisione C(2007) n. 5464 del 06/11/2007 della Commissione Europea, che adotta il Programma 
Operativo della Regione Piemonte cofinanziato dal FSE, per il periodo 2007/2013, a titolo 
dell’Obiettivo “Competitività regionale e Occupazione”, modificata con Decisione C(2013) n. 1672 
del 15/03/2013 e Decisione C(2014) n. 3358 del 14/05/2014; 
 
l’Accordo rep n. 14084 del 23/12/2008 sottoscritto in attuazione dell’art. 12 del Reg (CE) 
1828/2006 tra la Regione, Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, in qualità di 
Autorità di Gestione del Programma Operativo regionale FSE 2007-2013 e le Province, in qualità di 
Organismi Intermedi, che stabilisce l’ambito della delega delle funzioni di programmazione e 
gestione degli interventi stabiliti dal programma e le modalità per il trasferimento delle risorse 
economiche necessario per l’esercizio delle funzioni stesse. 
 
Richiamato l’art 7 (Descrizione dei flussi finanziari) dell’Accordo sopracitato, rep n. 14084 del 
23/12/2008, sottoscritto in attuazione del Reg (CE) 1828/2006 tra la Regione, Direzione Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro, in qualità di Autorità di Gestione del Programma Operativo 
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regionale FSE 2007-2013 e le Province, in qualità di Organismi Intermedi, che prevede il 
trasferimento di quote delle risorse assegnate in base allo stato di avanzamento della spesa con una 
quota finale a saldo determinata a seguito delle verifiche dei rendiconti  dei beneficiari finali; 
 
vista la DGR n. 60-7651 del 21/05/2014 di presa d’atto della situazione contabile delle Province su 
direttive e attività concluse inerenti il Lavoro e la Formazione Professionale; 
 
richiamato l’allegato 8 della Deliberazione sopra citata che elenca le economie di cassa e i residui 
da pagare a saldo su direttive e attività concluse della Provincia di Vercelli; 
 
dato atto che il totale delle economie di cassa elencate all’allegato 8 è pari a € 1.321.315,69 e il 
totale dei saldi da pagare, che costituiscono un residuo perente agli effetti amministrativi, è pari a € 
704.493,16; 
 
richiamata la D.G.R. n. 40-7395 del 07/04/2014 di approvazione dell’incremento della dotazione 
finanziaria dell’Atto di Indirizzo sulle azioni di orientamento finalizzate all’assolvimento 
dell’obbligo di istruzione e all’occupabilità periodo 2010-2012, che stabilisce la quota spettante alla 
Provincia di Vercelli in € 39.100,00 prevedendo altresì di farvi fronte attraverso l’utilizzo di parte 
delle economie realizzate sulle misure anticrisi, di cui alla DGR n. 84-12006 del 4/8/2009 e s.m.i., 
ed elencate nell’allegato 8 sopra richiamato; 
 
ritenuto necessario autorizzare la Provincia di Vercelli all’utilizzo delle restanti economie di cassa 
di € 1.282.215,69, determinatesi nella ricognizione della situazione contabile su direttive e attività 
concluse inerenti il Lavoro e la Formazione Professionale, a copertura dei residui da pagare a saldo 
sulle attività elencate nel citato allegato 8 della DGR n. 60-7651 del 21/05/2014 per un totale pari a 
€ 704.493,16; 
 
preso atto che il reimpiego delle economie residue della Provincia di Vercelli pari a € 577.722,53 
sarà destinato a copertura delle direttive “Pluriennale sulla FP finalizzata alla lotta contro la 
disoccupazione MDL – a.f. 2014/2015”, approvata con DGR n. 2-7225 del 11/03/2014, e “Attività 
di formazione iniziale finalizzata ad assolvere l’obbligo di istruzione e percorsi sperimentali di 
diploma professionale di tecnico a.f. 2014-2015”, approvata con DGR n. 40-6656 del 11/11/2013, 
come stabilito dalla DGR n. 60-7651 del 21/05/2014, rinviando a successivi provvedimenti la 
definizione esatta dell’allocazione delle risorse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/08; 
vista la L.R. n. 7/01; 
vista la L.R. n. 2/2014; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti con la deliberazione  n. 60-7651 del 21/05/2014. 
 

determina 
 
Per le considerazioni esposte in premessa: 
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di dare atto che il totale delle economie di cassa della Provincia di Vercelli elencate all’allegato 8 
della DGR n. 60-7651 del 21/05/2014 è pari a € 1.321.315,69 e il totale dei saldi da pagare, che 
costituiscono un residuo perente agli effetti amministrativi, è pari a € 704.493,16; 
 
di prendere atto che la D.G.R. n. 40-7395 del 07/04/2014 di approvazione dell’incremento della 
dotazione finanziaria dell’Atto di Indirizzo sulle azioni di orientamento finalizzate all’assolvimento 
dell’obbligo di istruzione e all’occupabilità periodo 2010-2012, stabilisce la quota spettante alla 
Provincia di Vercelli in € 39.100,00 prevedendo altresì di farvi fronte attraverso l’utilizzo di parte 
delle economie realizzate sulle misure anticrisi, di cui alla DGR n. 84-12006 del 4/8/2009 e s.m.i., 
ed elencate nell’allegato 8 sopra richiamato; 
 
di autorizzare la Provincia di Vercelli all’utilizzo delle restanti economie di cassa di € 1.282.215,69, 
determinatesi nella ricognizione della situazione contabile su direttive e attività concluse inerenti il 
Lavoro e la Formazione Professionale, a copertura dei residui da pagare a saldo sulle attività 
elencate nel citato allegato 8 della DGR n. 60-7651 del 21/05/2014 per un totale pari a € 
704.493,16; 
 
di prendere atto che il reimpiego delle economie residue della Provincia di Vercelli pari a € 
577.722,53 sarà destinato a copertura delle direttive “Pluriennale sulla FP finalizzata alla lotta 
contro la disoccupazione MDL – a.f. 2014/2015”, approvata con DGR n. 2-7225 del 11/03/2014, e 
“Attività di formazione iniziale finalizzata ad assolvere l’obbligo di istruzione e percorsi 
sperimentali di diploma professionale di tecnico a.f. 2014-2015”, approvata con DGR n. 40-6656 
del 11/11/2013, come stabilito dalla DGR n. 60-7651 del 21/05/2014, rinviando a successivi 
provvedimenti la definizione esatta dell’allocazione delle risorse; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1509 
D.D. 18 giugno 2014, n. 449 
Bando per la sperimentazione di percorsi formativi in apprendistato per la qualifica e il 
diploma professionale di cui alla DD n. 480 del 30/08/2012 s.m.i. - Approvazione progetto 
formativo. Spesa prevista Euro 156.180,00. 
 
Visti: 
 
- la L.R. n. 63/1995; 
 
- il D.Lgs. 14/09/2011, n. 167 - Testo unico dell’apprendistato e in particolare l’art. 3 che 
disciplina l’“Apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale”; 
 
- la Deliberazione n. 70-3780 del 27/04/2012, parzialmente modificata con Deliberazione n. 34-
5829 del 21/05/2013, mediante la quale la Giunta regionale ha, tra l’altro,  approvato il documento 
contenente gli indirizzi per la sperimentazione di percorsi in apprendistato per la qualifica e per il 
diploma professionale; 
 
- la Determinazione n. 480 del 30/08/2012, di approvazione del Bando in oggetto, parzialmente 
modificato con Determinazione n. 67 del 14/02/2013, nel quale sono tra l’altro previste le azioni 
ammissibili, le modalità di realizzazione, i destinatari, nonché le risorse finanziarie disponibili 
complessivamente quantificate in € 5.000.000,00; 
 
- la Determinazione n. 534 del 20/09/2012 di approvazione del Manuale tecnico di valutazione 
delle proposte di candidatura presentate, dagli operatori aventi titolo, ai sensi del Bando; 
 
- la Determinazione n. 571 dell’8/10/2012 di approvazione delle graduatorie relative a dette 
proposte di candidatura mediante le quali è stata individuata, nelle quattro aree territoriali previste 
dal Bando, l’offerta formativa pubblica; 
 
dato atto che in data 03/06/2014 l’operatore di formazione Immaginazione e Lavoro  ha presentato, 
ai sensi del Bando di cui trattasi, una domanda per il finanziamento di un progetto formativo che 
prevede una spesa complessiva pari ad € 156.180,00 (risorse statali di cui al DM 854/2012); 
 
esaminata la domanda in ordine: 
 
- all’ammissibilità; 
- ai soggetti attuatori; 
- ai destinatari; 
- alle caratteristiche dei progetti formativi; 
- alla tipologia e alla durata dei moduli di formazione in agenzia e in impresa (strutturata e non 
strutturata); 
- ai servizi complementari previsti dal Bando (attività del coordinatore formativo, redazione del 
PFI contrattuale e di dettaglio e incentivo alla partecipazione); 
- alla completezza e regolarità della documentazione presentata; 
- alla congruità dei costi a preventivo; 
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ritenuto necessario approvare l’“Elenco dei progetti formativi ammissibili e finanziabili” (Allegato 
1), nonché l’“Allegato di autorizzazione” (Allegato 2), entrambi parti integranti del presente 
provvedimento, contenenti la descrizione del corso da affidare in gestione all’operatore sopra citato 
secondo le condizioni previste dal Bando; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001; 
vista la L.R. n. 7/2001; 
vista la L.R. n. 23/2008; 
  vista la L.R. n. 2/2014; 
 
in conformità agli indirizzi di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 70-3780 del 
27/04/2012 s.m.i., nei limiti delle risorse finanziarie ivi previste e nel rispetto di quanto stabilito dal 
Bando approvato con la Determinazione n. 480 del 30/08/2012 s.m.i.. 
 

determina 
 
Di approvare, in attuazione del Bando per la sperimentazione di percorsi formativi in apprendistato 
per la qualifica e il diploma professionale di cui alla Determinazione n. 480 del 30/08/2012 s.m.i.: 
 
- l’“Elenco dei progetti formativi ammissibili e finanziabili” (Allegato 1); 
 
- l’“Allegato di autorizzazione” (Allegato 2), contenente la descrizione del corso da affidare in 
gestione all’operatore di formazione Immaginazione e Lavoro secondo le condizioni previste dal 
Bando. 
 
Entrambi gli Allegati sono parte integrante del presente provvedimento; 
 
- la spesa di € 156.180,00, relativa al contributo a carico della parte pubblica per la realizzazione 
del corso (risorse statali di cui al DM 854/2012). 
 
Si dà atto che alla spesa sopra indicata si farà fronte con successivo provvedimento, nei limiti delle 
risorse previste con Deliberazione n. 70-3780 del 27/04/2012 e s.m.i.. 
Dette risorse saranno erogate all’operatore secondo le modalità previste dal Bando. 
 
Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 
33/2013, sul sito della Regione Piemonte - Sezione “Amministrazione trasparente” unitamente ai 
dati di seguito indicati: 
 
- beneficiario: Immaginazione e Lavoro; 
- importo attività approvate: € 156.180,00; 
- dirigente responsabile del procedimento: Dr.ssa Antonella GIANESIN; 
- modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Bando regionale. 
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La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
 

Allegato 
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Piano Formativo Individuale 1

APPRENDISTATO PER LA QUALIFICA E PER IL DIPLOMA PROFESSIONALE
(Art. 3 D. Lgs. n. 167/2011)

D.D. n. 480 del 30/08/2012 s.m.i.

Elenco dei progetti formativi ammissibili e finanziabili

ALLEGATO 1
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1

N. Protocollo
Domanda

finanziamento

Data
presentazione

Denominazione Operatore
Codice

Operatore
Progetto n. N. allievi

Totale ore
formazione

Spesa

26310 03 giugno 2014 Immaginazione e Lavoro B22 1 15 3900 € 156.180,00

Totale € 156.180,00

ELENCO DEI PROGETTI FORMATIVI AMMISSIBILI E FINANZIABILI
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 

 
Codice DB1511 
D.D. 25 giugno 2014, n. 467 
CIG in deroga - Gestione 2013 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS per le domande contenute nella Tranche n. 193. 
 
VISTI  
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
 
− l’Accordo Quadro sottoscritto fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali 
piemontesi in data 21 dicembre 2012, che proroga le modalità generali di gestione degli interventi 
stabilite con l’Accordo Quadro dell’anno precedente, approvato in data 22 dicembre 2011, 
apportando alcuni limitati aggiustamenti alla normativa precedente, in base alla quale alla CIG in 
deroga verrebbe riservato il 90% delle risorse disponibili, e alla mobilità in deroga il restante 10%, 
percentuali di riparto fra le due tipologie modificate per l’annualità 2013 nell’incontro tra i firmatari 
dell’Accordo avvenuto l’11 febbraio 2014, nel quale si è convenuto di portare al 93% la quota 
riservata alla CIG in deroga e, per conseguenza, di far scendere al 7% quella riservata alla mobilità 
in deroga, tenuto conto delle risultanze del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste 
di mobilità in deroga in seguito all’entrata a regime dell’ASpI; 
 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato. 
 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
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sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo Quadro del 21 
dicembre 2012 e della Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con provvedimenti 
di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda dell’esito delle istruttorie 
sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali 
verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che nell’intesa del 22 novembre 2012 di cui sopra si dispone uno stanziamento di 650 milioni di 
Euro ad intero carico del bilancio statale a favore delle Regioni per la gestione 2013 degli 
ammortizzatori in deroga, sulla base di un piano di riparto che spetta alla Regioni stesse proporre 
alla valutazione del Ministro del Lavoro, e che le parti si impegnano a ridefinire gli interventi di 
politica attiva in relazione alla revisione della normativa operata dalla L. 92/2012, all’art.4, comma 
33 e seguenti. 
 
− che la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome ha provveduto a suddividere in data 
28 novembre 2012 l’80% dell’importo sopra indicato, pari a 520 milioni di Euro, sulla base delle 
assegnazioni effettuate per le varie aree regionali nell’ultimo quadriennio, riservandosi di ridefinire 
le modalità di riparto per completare la suddivisione del restante 20%, e attribuendo alla Regione 
Piemonte 40.496.281,58 Euro, da erogare all’INPS con Decreto Interministeriale, a seguito di 
Accordo fra il Ministro del Lavoro e l’Assessore Regionale al Lavoro, secondo la prassi 
consolidata, per dar corso alle prime autorizzazioni di pagamento. 
 
− che il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali e l’Assessore Regionale al Lavoro hanno 
sottoscritto in data 14 febbraio 2013 un accordo per l’assegnazione alla Regione Piemonte dello 
stanziamento di Euro 40.496.281,58 sopra menzionato, e che l’INPS, nel messaggio n. 3718 del 1° 
marzo 2013, ha definito le modalità di liquidazione di detti fondi ministeriali, nelle more 
dell’approvazione del relativo Decreto Interministeriale di concessione; 
 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha integrato la residua quota del 20% con un 
ulteriore stanziamento di pari cifra, rendendo disponibili in totale 260 milioni di Euro, e che la 
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha provveduto ad operare un riparto di queste 
risorse, sulla base di criteri condivisi, assegnando alla Regione Piemonte la somma di Euro 
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18.523.646,81; 
 
− che in data 6 giugno 2013 i due stanziamenti sopra citati sono stati formalizzati con i Decreti 
Interministeriali n. 73648, relativo alla prima tranche di 520 milioni di Euro complessivi, e n. 
73649, riferito alla seconda tranche di 260 milioni di Euro, con pubblicazione sul sito del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali ai sensi dell’art. 32, comma 1, della Legge n. 69 del 18 giugno 
2009; 
 
− che in data 4 luglio 2013 i fondi per il 2013 di cui sopra sono stati integrati con il Decreto 
Interministeriale n. 74286, pubblicato sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ai 
sensi dell’art. 32, comma 1, della Legge n. 69 del 18 giugno 2009, che stanzia complessivamente 
550 milioni di Euro, sulla base del rifinanziamento degli ammortizzatori in deroga disposto dall’art. 
4, comma 1 del Decreto Legge n. 54 del 21 maggio 2013, convertito con modificazioni nella Legge 
n. 85 del 18 luglio 2013, assegnando alla Regione Piemonte 40.775.960,57 di Euro, in relazione al 
piano di riparto concordato in sede di Conferenza Stato, regioni e Province Autonome in data 13 
giugno 2013; 
 
− che il 7 novembre 2013 è stata approvata con Decreto Interministeriale n. 76772, pubblicato sul 
sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ai sensi dell’art. 32, comma 1, della Legge n. 
69 del 18 giugno 2009 una nuova assegnazione di risorse per gli ammortizzatori in deroga, per un 
ammontare complessivo di 500 milioni di Euro, di cui 37.477.687,00 per la regione Piemonte, 
secondo il piano di riparto concordato in sede di Conferenza Stato, Regioni e Province autonome il 
26 settembre 2013 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
 
− che il trattamento di CIG in deroga è concesso per un periodo anche non continuativo a favore 
dei lavoratori segnalati dalle aziende richiedenti, i quali devono avere un’anzianità lavorativa non 
inferiore a 90 giorni presso la stessa impresa che ricorre all’integrazione salariale in deroga; 
 
− che con l’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012 prima citato si sono confermati i limiti di 
richiesta di CIG in deroga per le aziende in cessazione o procedura concorsuale stabiliti 
nell’Accordo Quadro per l’anno 2012, e che si è fissato un tetto di richiesta massimo per singola 
unità produttiva di 910 giorni nel quadriennio 2010-2013, adeguando di conseguenza il sistema 
gestionale on-line “Aminder”; 
 
− che l’Accordo Quadro citato stabilisce che la durata massima della domanda di integrazione 
salariale è di sei mesi per le imprese che hanno diritto alla CIG Straordinaria e di tre mesi per tutti 
gli altri datori di lavoro; 
 
− che si è convenuto con la Direzione regionale INPS, sentite le parti sociali, tenuto conto 
dell’elevato numero di istanze pervenute e della carenza di risorse, e vista pertanto la necessità di 
massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili per coprire il maggior numero possibile di 
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domande, di procedere da giugno 2013 in via sperimentale con autorizzazioni a consuntivo, sulla 
base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della Regione, per le istanze 
di durata non superiore a tre mesi che risultino interamente consuntivate, da liquidare entro i limiti 
di ore fruite e per i soli dipendenti elencati nell’istanza di CIGD; 
 
− che si è deciso, invece, per le domande di durata più lunga, fino al semestre, presentate dalle 
aziende cassa integrabili e consuntivate solo parzialmente, di procedere o con autorizzazioni a 
preventivo, quando l’utilizzo della CIGD si approssimi alla quota del 100% della richiesta, ovvero, 
nel caso che la percentuale di fruizione della CIGD risulti significativamente bassa, con un sistema 
misto, che tenga conto per le mensilità già consuntivate del dato dichiarato a cui si sommano le ore 
del periodo residuo computate per intero, moltiplicando il numero di giorni lavorativi da 
rendicontare per 8 ore giornaliere e per il numero dei dipendenti in elenco, in modo da liberare tutte 
le economie accertate alla data di autorizzazione; 
 
− che la Regione ha pertanto comunicato a tutti gli operatori del sistema la modifica gestionale 
sopra richiamata, pubblicando in data 7 giugno 2013 un avviso sull’area dedicata alla CIG in deroga 
nel sito regionale e invitando tutti i referenti delle pratiche a caricare i consuntivi non ancora 
registrati sul sistema e a verificare il pieno allineamento dei dati dichiarati alla Regione con quelli 
contenuti nella modulistica SR41 trasmessa all’INPS entro il 16 giugno 2013; 
 
− che le domande, suddivise come prima indicato, sono organizzate, a partire dal 17 giugno 2013, 
in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le procedure di interscambio telematico previste 
dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 prima citata e concordate nei tavoli tecnici a 
livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con il supporto 
di Tecnostruttura e di Italia Lavoro; 
 
− che nel presente provvedimento sono incluse domande della durata massima di tre mesi 
interamente rendicontate che, pertanto, vengono autorizzate a consuntivo; 
 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD stabiliti con l’Accordo 
Quadro 2013, al ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del 
requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale sopra citato; 
 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS sia della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
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suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita per l’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali sopra citati n. 73648 e 73649 del 6 
giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013, e n. 76772 del 7 novembre 2013, di assegnazione alle 
Regioni e alle Province Autonome della somma complessiva di 1.830 milioni di Euro, che 
prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti predisposti dalla Conferenza delle Regioni e 
delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 137.273.575,96 Euro; 
 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, con l’eventuale attribuzione della spesa ad uno dei tre Decreti Interministeriali 
sopra citati, in relazione all’ordine di emissione e alla capienza residua, mantenendosi entro i limiti 
della effettiva disponibilità delle risorse accertate e tenendo conto, nei casi di autorizzazione a 
preventivo, delle economie derivanti dal tiraggio della spesa certificate formalmente, come previsto 
nell’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012; 
 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalla Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013 sopra citata, sulla base di valutazioni concordate con la 
Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
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visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 193-2013, 
parte integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei 
mesi da settembre a dicembre 2013 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in 
premessa, entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
 
- di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita per 
l’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come in 
premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di 
concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 
73649 del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, di 
assegnazione alle Regioni e alle Province Autonome della somma complessiva di 1.830 milioni di 
Euro che prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti predisposti dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 137.273.575,96 Euro; 
 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013, sulla base di valutazioni 
concordate con la Direzione Regionale INPS; 
 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
definizione delle modalità di liquidazione delle spettanze secondo quanto previsto dall’Istituto 
d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con l’eventuale attribuzione delle 
spese ad uno dei tre Decreti Interministeriali sopra citati, in relazione all’ordine di emissione e alle 
disponibilità residue, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la 
scadenza ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, 
come previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, 
sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 30 giugno 2014, n. 473 
P.O.R. FSE 2007/2013 D.G.R. n. 74-6276 del 2 agosto 2013. Direttiva pluriennale per la 
programmazione degli interventi di inserimento/reinserimento lavorativo rivolti a persone 
disoccupate. Anni 2013-2015. Impegno di spesa di Euro 5.000.000,00 su capitoli vari del 
bilancio 2014.  
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio Europeo dell’11 luglio 2006 recante 
disposizioni generali sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 
Fondo di Coesione e smi; 
 
visto il regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione della Comunità europea dell’8 dicembre 
2006 che stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 
Europeo recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo e sul Fondo di Coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e 
del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale. 
 
vista la L.R. n. 34 del 22 dicembre 2008 “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, 
della sicurezza e regolarità del lavoro; 
 
preso atto che gli articoli 4 e 9 della predetta legge prevedono la distribuzione delle funzioni in 
materia di mercato del lavoro tra la Regione e le Province, riservando alla Regione l’esercizio delle 
funzioni di programmazione, indirizzo, coordinamento e valutazione del sistema regionale dei 
servizi pubblici per il lavoro, attribuendo alle province la gestione e l’erogazione dei servizi 
connessi alle funzioni e ai compiti relativi alle politiche attive del lavoro conferite alla Regione ai 
sensi dell’art. 2, c. 2 del Dlgs. 469/1997, fatta eccezione per quelli che richiedono l’unitario 
esercizio a livello regionale.  
 
visto l’accordo tra la Regione Piemonte, in qualità di Autorità di gestione, e le Province Piemontesi 
in qualità di organismi intermedi nell’ambito della programmazione del fondo Sociale Europeo 
2007/2013, sottoscritto in data 23 dicembre 2008, il cui schema è stato approvato con 
Determinazione dirigenziale n. 465 del 20 ottobre 2008; 
 
vista la DGR n. 74-6276 del 2 agosto 2013 con la quale è stata approvata la Direttiva pluriennale 
per la programmazione degli interventi di inserimento/reinserimento lavorativo rivolti a persone 
disoccupate, anni 2013-2015, contenente l’Atto di indirizzo per la formulazione dei Bandi 
Provinciali. 
 
vista la DGR sopra menzionata che demanda alla Direzione regionale Istruzione, Formazione 
Professionale e Lavoro, l’adozione degli atti amministrativi conseguenti alla suddetta deliberazione 
al fine di assicurare un’omogenea gestione dell’iniziativa da parte delle Province. 
 
preso atto che la DGR n. 74-6276 del 2 agosto 2013 ha approvato l’assegnazione alla Direzione 
Istruzione, Formazione professionale e Lavoro della somma di € 10.000.000,00 per gli adempimenti 
previsti nell’atto di cui trattasi, di cui € 5.000.000,00 sul bilancio 2013 e 2014 e la restante quota di 
€ 5.000.000,00 sul bilancio pluriennale 2013-2015, anno 2014. 
 
Preso atto che le risorse finanziarie disponibili sono state assegnate secondo i seguenti criteri: 
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− 8.400.000,00 Euro ripartiti tra le Province proporzionalmente al numero dei lavoratori 
disoccupati al 30/6/2013 
− 600.000,00 Euro a favore di Agenzia Piemonte Lavoro, destinati al riconoscimento delle 
indennità di partecipazione  
− 1.000.000,00 Euro a favore di Agenzia Piemonte Lavoro destinati al riconoscimento dei costi 
relativi ai servizi cui si applicano valori parametrati “a risultato”. 
 
Considerato che con Determinazione dirigenziale n. 643 del 11/11/2013 è stato approvato, oltre alle 
“Linee guida per la predisposizione di Bandi provinciali (periodo 2013/2015)” ed il Manuale di 
riferimento 2013-2015, un impegno di spesa pari ad € 5.000.000,00 su capitoli cari del Bilancio 
2013. 
 
Verificato che le Province hanno avviato le attività in attuazione degli indirizzi previsti dalla 
Direttiva Pluriennale per gli interventi per l’inserimento /reinserimento lavorativo rivolti a persone 
disoccupate di cui alla DGR n. 74-6276 del 2 agosto 2013; 
 
si ritiene necessario provvedere all’impegno di spesa della restante somma pari ad € 5.000.000,00 di 
cui € 4.200.000,00 a favore delle Province ed € 800.000,00 a favore di Agenzia Piemonte Lavoro, 
secondo la ripartizione di cui all’allegato A del presente provvedimento. 
 
Vista la DGR n. 2-7080 del 10/2/2014 di “I assegnazione delle risorse finanziarie Bilancio 2014 e 
pluriennale 2014-2016”; 
 
Vista la DGR n. 7-7274 del 24/3/2014 di “II assegnazione delle risorse finanziarie per l’esercizio 
2014”; 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. Potenziata di cui al D.lgs. 118/2011; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165/2001 
Vista la L.R. 23/2008 
Vista la L.R. 7/2001 
Vista la L.R. 2/2014 
 

determina 
 
di impegnare a favore delle Province per le attività descritte in premessa la somma di € 
4.200.000,00, ripartita sui seguenti capitoli del bilancio 2014: 
€  1.655.640,00sul cap. 147678/14 – FSE – As. 100073 
€  1.955.100,00 sul cap. 147733/14 – FR – As. 100074 
€     589.260,00 sul cap. 147236/13 – COF – As. 100071 
 
di impegnare a favore di Agenzia Piemonte Lavoro per le attività descritte in premessa la restante 
somma di € 800.000,00, ripartita sui seguenti capitoli del bilancio 2014: 
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€     315.360,00 sul cap. 147678/14 – FSE – As. 100073 
€     372.400,00 sul cap. 147733/14 – FR – As. 100074 
€     112.240,00 sul cap. 147236/13 – COF – As. 100071 
 
di dare atto che la somma complessiva di € 5.000.000,00 è stata accertata negli esercizi precedenti. 
 
di trasferire la somma complessiva di € 4.200.000,00 alle Province piemontesi gli importi secondo 
la ripartizione approvata con DGR 74-6276 del 02/08/2013, indicati nell’Allegato A alla presente 
determinazione, di cui costituisce parte integrante, e secondo le modalità e i termini previsti 
dall’accordo tra la Regione Piemonte e gli Organismi intermedi, sottoscritto in data 23 dicembre 
2008. 
 
di trasferire la somma complessiva di € 800.000,00 all’Agenzia Piemonte Lavoro per le attività 
descritte in premessa. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del Dl. 33/2013 
poiché l’importo erogato non costituisce vantaggio economico. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
 

Allegato 
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ALLEGATO A 
 
 
 
INTERVENTI PER L’INSERIMENTO/REINSERIMENTO LAVORATIVO RIVOLTI A PERSONE DISOCCUPATE. 
 
POR FSE 2007-2013 Asse II “Occupabilità” 
 
 

ALESSANDRIA ASTI BIELLA CUNEO NOVARA TORINO VCO VERCELLI TOTALE . 
Risorse 
assegnate per 
Provincia 496.153,85 176.923,08 146.153,85 430.769,23 407.692,31 2.188.461,54 123.076,92 230.769,22 4.200.000,00 

Agenzia 
Piemonte 
Lavoro 

800.000,00 

  

TOTALE € 5.000.000,00 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 30 giugno 2014, n. 474 
Mobilita' in deroga - L. 2/2009 e s.m.i. - Proroga al 31 marzo 2014 dell'Accordo Quadro 
Regionale del 21.12.2012 - Provvedimento di reiezione di domande mancanti dei requisiti 
richiesti - Dimissioni per giusta causa dalla ditta (omissis) 
 

(omissis) 
 

Il Dirigente del Settore 
 Giuliana Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 30 giugno 2014, n. 475 
CIG in deroga - Proroga al 31 marzo 2014 delle modalita' gestionali 2013 - Autorizzazione alla 
liquidazione dell'integrazione salariale da parte dell'INPS delle domande contenute nella 
Tranche n. 46-2014. 
 
 
VISTI 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012, relativo all’annualità 2013, e il successivo accordo di proroga delle modalità 
generali di gestione ivi previste fino al 31 marzo 2014 sottoscritto in data 17 dicembre 2013, a 
seguito della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, al fine di garantire la continuità dell’intervento del sostegno al reddito nelle 
crisi occupazionali territoriali, invita le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a 
concessioni di ammortizzatori in deroga limitati nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel 
limite delle risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi di cui all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, 
convertito nella Legge n. 85/2013; 
 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
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− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche nel I trimestre 2014, a seguito della proroga dell’Accordo Quadro 
2013 prima citata. 
 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 Euro assegnati 
alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
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ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
 
− che il trattamento di CIG in deroga è concesso per un periodo anche non continuativo a favore 
dei lavoratori segnalati dalle aziende richiedenti, i quali devono avere un’anzianità lavorativa non 
inferiore a 90 giorni presso la stessa impresa che ricorre all’integrazione salariale in deroga; 
 
− che con la proroga dell’Accordo Quadro 2013 prima citato si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 marzo 2014, confermando le modalità di gestione 
delle domande presentate da aziende in cessazione o procedura concorsuale definite nell’Accordo 
Quadro 2012, e successivamente prorogate, e il tetto di richiesta massimo per singola unità 
produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010, esteso fino a tutto marzo 2014; 
 
− che, visti i risultati positivi conseguiti nel 2013, si intende proseguire anche nel 2014 con 
autorizzazioni a consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale 
on-line della Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili 
coprendo il maggior numero possibile di domande; 
 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, con il supporto di Tecnostruttura e di Italia Lavoro; 
 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
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risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con il Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 sopra 
citato, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la gestione 2013; 
 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalla Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 sopra citata, sulla base di valutazioni concordate con la 
Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 46-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
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tra gennaio e marzo 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
 
- di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con il Decreto Interministeriale n. 78641 
del 22 gennaio 2014 che assegna alla Regione Piemonte 29.982.150 di Euro, integrate dagli 
eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive 
e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, sulla base di valutazioni 
concordate con la Direzione Regionale INPS; 
 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1513 
D.D. 2 luglio 2014, n. 477 
L.R. 28/2007- Procedura congiunta Regione Piemonte- USR per assegnazione di contributi 
alle scuole statali del Piemonte per azioni di sistema a sostengo delle fasce deboli della 
popolazione studentesca per l'a.s. 2013/2014. Rettifica determinazione dirigenziale n.416 del 
11/06/2014. 
 
Vista la D.G.R. n. 29-7143 del 24.02.2014, con la quale è stato approvato lo schema di intesa con 
l’Ufficio Scolastico Regionale e OO.SS Comparto Scuola, per la realizzazione di interventi a favore 
delle fasce deboli della popolazione studentesca per l’a.s. 2013/2014; 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 753 del 28/11/2013 con la quale è stata impegnata sul cap. 
170984/2013 la somma di €. 500.000,00 a favore delle istituzioni scolastiche assegnatarie del 
contributo. 
 
Vista la determinazione dirigenziale n.416 del 11/06/2014 con la quale sono state approvate le 
graduatorie contenenti gli elenchi delle istituzioni scolastiche beneficiarie del contributo regionale, 
per complessivi €. 499.938,67. 
 
Dato atto che per mero errore materiale  nell’allegato A sono stati riportati dei codici fiscali inesatti, 
con riferimento ai seguenti istituti: 
 
Direzione Didattica IV circolo di Nichelino; 
Direzione Didattica Gobetti di Torino; 
Istituto superiore di II grado “Bosso Monti” di Torino; 
Istituto superiore di II grado “Majorana” di Grugliasco; 
Istituto superiore di II grado “Faccio” di Castellamonte; 
Istituto superiore di II grado “Baruffi” di Ceva; 
Istituto superiore di II grado “Otto Marzo” di Settimo Torinese; 
Istituto superiore di II grado “Bobbio” di Carignano; 
Istituto comprensivo “Ferrari” di Vercelli; 
Istituto comprensivo “Alberti” di Torino; 
Istituto comprensivo di Casale Monferrato; 
Istituto comprensivo “Jona” di Asti; 
Istituto comprensivo “Peyron” di Torino; 
Istituto comprensivo 2 di Acqui Terme; 
Istituto comprensivo “Manzoni” di Torino; 
Istituto comprensivo “Centro Storico” di Moncalieri; 
Istituto comprensivo “ San Francesco di’Assisi” di Biella; 
Istituto comprensivo 2 di Novi Ligure; 
Istituto comprensivo “Cena” di Torino; 
Istituto comprensivo di Castigliole Torinese; 
 
Ritenuto, per quanto sopra esposto, di rettificare  e sostituire l’allegato A.della determina n. 416 del 
11/06/2014. 
 
tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRETTORE 
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Visto il  D.Legs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” (e sm.i.) (artt. 4 “Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità” e 16 “Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”); 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008 ”Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la l.r. dell’11 aprile 2001 n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
in conformità con gli indirizzi espressi dal piano triennale di interventi in materia di istruzione, 
diritto allo studio e libera scelta educativa per gli anni 2012-2014, approvato con DCR n. 142-
50340 del 29.12.2011. 
 

determina 
 
Di rettificare la determinazione n. 416 del 11/06/2014 per le motivazioni in premessa specificate. 
 
Di approvare l’allegato “A” alla presente determinazione, che annulla e sostituisce l’allegato “A” 
alla determinazione n. 416 del 11/06/2014. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27, comma 3 
del D.lgs n.33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiari: Plurimi (Allegato A) 
Importo: €. 499.938,67 
Modalità di individuazione: Bando per azioni a sostegno delle fasce deboli 2013/2014 
Responsabile del Procedimento: Dott. Mario Gobello 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
 

Allegato 
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SECONDARIE DI II GRADO

DENOMINAZIONE PROV COMUNE
FINANZIAMENTO     

TOTALE
FINANZIAMENTO     

REGIONE
ACCONTO          

REGIONE 70% CODICE FISCALE
GIULIO TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80092050014
NERVI NO NOVARA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80011220037

BOSSO MONTI TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80091100018
MAJORANA TO GRUGLIASCO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 86010690013
CRAVETTA CN SAVIGLIANO 4.500,00 2.000,00 1.400,00 95002220044

ARIMONDI - EULA CN SAVIGLIANO 3.500,00 2.500,00 1.750,00 95021690045
RAVIZZA NO NOVARA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80015680038

FACCIO TO
CASTELLAMONT

E 5.000,00 2.500,00 1.750,00 83502460013
ALFIERI AT ASTI 5.000,00 2.500,00 1.750,00 92040320050

PRIMO LEVI TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 97507040018
STEINER TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 97533580011
SRAFFA TO ORBASSANO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 95509600011

GRANDIS CN CUNEO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 96060200043
FERRARI TO SUSA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 96006300014

FERMI NO ARONA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 81002470037
TOMMASO D'ORIA TO CIRIE' 5.000,00 2.500,00 1.750,00 83004490013

G. BRUNO TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 97537400018
COBIANCHI VB VERBANIA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 84000500037

DA VINCI NO BORGOMANERO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 82003670039
PREVER TO PINEROLO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 85013340014

CESARE BALBO AL CASALE MONF. 5.000,00 2.500,00 1.750,00 91021520068
NERVI FERMI AL ALESSANDRIA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 96051850061

MONTI AT ASTI 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80005420056
LUIGI DES AMBROIS TO OULX 5.000,00 2.500,00 1.750,00 96024300012

SELLA - AALTO - 
LAGRANGE TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 97666960014
FERRARIS TO SETTIMO T.SE 4.996,84 2.557,00 1.789,90 97546510013
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ZERBONI TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80088980018
AMALDI TO ORBASSANO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 95557430014

CASTIGLIANO AT ASTI 4.995,70 2.497,85 1.748,50 80005080058
BARUFFI CN CEVA 5.000,00 2.500,00 1.750,00 93034230040

OTTO MARZO TO SETTIMO T.SE 5.000,00 2.500,00 1.750,00 97501960013
BOBBIO TO CARIGNANO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 94047780013

 PAOLO BOSELLI TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80090240013
RUSSEL MORO TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 97506740014
 GIULIO NATTA TO RIVOLI 5.000,00 2.500,00 1.750,00 95587300013
LEVI ARDUINO TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 97758270017

REGINA 
MARGHERITA TO TORINO 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80091360018
PININFARINA TO MONCALIERI 5.000,00 2.500,00 1.750,00 94042850019

CAVOUR VC VERCELLI 5.000,00 2.500,00 1.750,00 80007080023
FRANCIS LOMBARDI VC VERCELLI 5.000,00 2.500,00 1.750,00 94034560022

DENINA CN SALUZZO 5.000,00 1.500,00 1.050,00 94033200042

101.054,85
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1509 
D.D. 7 luglio 2014, n. 480 
Bando per la sperimentazione di percorsi formativi in apprendistato per la qualifica e il 
diploma professionale di cui alla DD n. 480 del 30/08/2012 s.m.i. - Approvazione progetti 
formativi. Spesa prevista Euro 88.960,00. 
 
Visti: 
 
- la L.R. n. 63/1995; 
 
- il D.Lgs. 14/09/2011, n. 167 - Testo unico dell’apprendistato e in particolare l’art. 3 che 
disciplina l’“Apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale”; 
 
- la Deliberazione n. 70-3780 del 27/04/2012, parzialmente modificata con Deliberazione n. 34-
5829 del 21/05/2013, mediante la quale la Giunta regionale ha, tra l’altro,  approvato il documento 
contenente gli indirizzi per la sperimentazione di percorsi in apprendistato per la qualifica e per il 
diploma professionale; 
 
- la Determinazione n. 480 del 30/08/2012, di approvazione del Bando in oggetto, parzialmente 
modificato con Determinazione n. 67 del 14/02/2013, nel quale sono tra l’altro previste le azioni 
ammissibili, le modalità di realizzazione, i destinatari, nonché le risorse finanziarie disponibili; 
 
- la Determinazione n. 534 del 20/09/2012 di approvazione del Manuale tecnico di valutazione 
delle proposte di candidatura presentate, dagli operatori aventi titolo, ai sensi del Bando; 
 
- la Determinazione n. 571 dell’8/10/2012 di approvazione delle graduatorie relative a dette 
proposte di candidatura mediante le quali è stata individuata, nelle quattro aree territoriali previste 
dal Bando, l’offerta formativa pubblica; 
 
dato atto che, in data 17/06/2014 l’operatore di formazione CNOS-FAP ha presentato, ai sensi del 
Bando di cui trattasi, una domanda per il finanziamento di due progetti formativi che prevede una 
spesa complessiva pari ad € 88.960,00 (risorse statali di cui al DM 854/2012); 
 
esaminata la domanda in ordine: 
 
- all’ammissibilità; 
- ai soggetti attuatori; 
- ai destinatari; 
- alle caratteristiche dei progetti formativi; 
- alla tipologia e alla durata dei moduli di formazione in agenzia e in impresa (strutturata e non 
strutturata); 
- ai servizi complementari previsti dal Bando (attività del coordinatore formativo, redazione del 
PFI contrattuale e di dettaglio e incentivo alla partecipazione); 
- alla completezza e regolarità della documentazione presentata; 
- alla congruità dei costi a preventivo; 
 
ritenuto necessario approvare l’“Elenco dei progetti formativi ammissibili e finanziabili” (Allegato 
1), nonché l’“Allegato di autorizzazione” (Allegato 2), entrambi parti integranti del presente 
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provvedimento, contenenti la descrizione dei corsi da affidare in gestione all’operatore sopra citato 
secondo le condizioni previste dal Bando; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
 

visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001; 
vista la L.R. n.    7/2001; 
vista la L.R. n.  23/2008; 
vista la L.R. n.    2/2014; 
 
in conformità agli indirizzi di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 70-3780 del 
27/04/2012 s.m.i., nei limiti delle risorse finanziarie ivi previste e nel rispetto di quanto stabilito dal 
Bando approvato con la Determinazione n. 480 del 30/08/2012 s.m.i.. 
 

determina 
 
Di approvare, in attuazione del Bando per la sperimentazione di percorsi formativi in apprendistato 
per la qualifica e il diploma professionale di cui alla Determinazione n. 480 del 30/08/2012 s.m.i.: 
 
- l’“Elenco dei progetti formativi ammissibili e finanziabili” (Allegato 1); 
 
- l’“Allegato di autorizzazione” (Allegato 2), contenente la descrizione dei corsi da affidare in 
gestione all’operatore di formazione CNOS-FAP secondo le condizioni previste dal Bando. 
 
Entrambi gli Allegati sono parte integrante del presente provvedimento; 
 
- la spesa di € 88.960,00, relativa al contributo a carico della parte pubblica per la realizzazione 
dei corsi (risorse statali di cui al DM 854/2012). 
 
Si dà atto che alla spesa sopra indicata si farà fronte con successivo provvedimento, nei limiti delle 
risorse previste con Deliberazione n. 70-3780 del 27/04/2012 e s.m.i.. 
Dette risorse saranno erogate all’operatore secondo le modalità previste dal Bando. 
 
Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 
33/2013, sul sito della Regione Piemonte - Sezione “Amministrazione trasparente” unitamente ai 
dati di seguito indicati: 
 
- beneficiario: CNOS-FAP - C.F. 06615410013; 
- importo attività approvate: € 88.960,00; 
- dirigente responsabile del procedimento: Dr.ssa Antonella Gianesin; 
- modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Bando regionale. 
 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 8 luglio 2014, n. 482 
CIG in deroga - Proroga al 31 marzo 2014 delle modalita' gestionali 2013 - Autorizzazione alla 
liquidazione dell'integrazione salariale da parte dell'INPS delle domande contenute nella 
Tranche n. 47-2014.  
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012, relativo all’annualità 2013, e il successivo accordo di proroga delle modalità 
generali di gestione ivi previste fino al 31 marzo 2014 sottoscritto in data 17 dicembre 2013, a 
seguito della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, al fine di garantire la continuità dell’intervento del sostegno al reddito nelle 
crisi occupazionali territoriali, invita le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a 
concessioni di ammortizzatori in deroga limitati nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel 
limite delle risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi di cui all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, 
convertito nella Legge n. 85/2013; 
 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
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partire dall’annualità 2013; 
 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche nel I trimestre 2014, a seguito della proroga dell’Accordo Quadro 
2013 prima citata. 
 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 Euro assegnati 
alla Regione Piemonte. 
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CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
 
− che il trattamento di CIG in deroga è concesso per un periodo anche non continuativo a favore 
dei lavoratori segnalati dalle aziende richiedenti, i quali devono avere un’anzianità lavorativa non 
inferiore a 90 giorni presso la stessa impresa che ricorre all’integrazione salariale in deroga; 
 
− che con la proroga dell’Accordo Quadro 2013 prima citato si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 marzo 2014, confermando le modalità di gestione 
delle domande presentate da aziende in cessazione o procedura concorsuale definite nell’Accordo 
Quadro 2012, e successivamente prorogate, e il tetto di richiesta massimo per singola unità 
produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010, esteso fino a tutto marzo 2014; 
 
− che, visti i risultati positivi conseguiti nel 2013, si intende proseguire anche nel 2014 con 
autorizzazioni a consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale 
on-line della Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili 
coprendo il maggior numero possibile di domande; 
 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, con il supporto di Tecnostruttura e di Italia Lavoro; 
 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
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− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con il Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 sopra 
citato, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la gestione 2013; 
 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalla Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 sopra citata, sulla base di valutazioni concordate con la 
Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
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entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 47-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra gennaio e marzo 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con il Decreto Interministeriale n. 78641 
del 22 gennaio 2014 che assegna alla Regione Piemonte 29.982.150 di Euro, integrate dagli 
eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive 
e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, sulla base di valutazioni 
concordate con la Direzione Regionale INPS; 
 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1509 
D.D. 8 luglio 2014, n. 483 
D.P.C.M. 25 gennaio 2008 - Percorsi Formativi ITS: designazione di Esperto della 
Formazione Professionale della Regione Piemonte nelle Commissioni di Esame Finale - 
decreto 7 febbraio 2013 - lettera c). 
 
Visto il Programma Operativo Regionale (POR) del Fondo Sociale Europeo obiettivo 2 
“Competitività regionale e occupazione – 2007/2013” approvato dalla Commissione Europea con 
decisione n.CCI 2007IT052PO011; 
 
visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 gennaio 2008, recante le linee guida  
per la riorganizzazione del sistema dell’Istruzione e Formazione Tecnica Superiore  e la 
costituzione degli Istituti Tecnici Superiori; 
 
vista la DGR 40- 522 del 04/08/2010  con la quale si è proceduto ad approvare e a prevedere nei 
piani d’intervento la costituzione in  Istituti Tecnici Superiori presentati dai seguenti Poli Formativi: 
 
- “Innovazione aerospazio” il cui soggetto capofila è l’ITIS “Grassi” di Torino; 
- “Polo per l’innovazione e la formazione nel settore ICT” il cui soggetto capofila è l’ITIS 
“Pininfarina” di Torino; 
- “Formazione, innovazione, ricerca per il sistema del tessile, abbigliamento, moda” il cui soggetto 
capofila è l’ITIS “Q. Sella” di Biella; 
 
visto il Decreto 07 febbraio 2013 relativo alle Linee guida di cui all’art. 52 commi 1 e 2, della legge 
35 del 04 aprile 2012, contenente le misure di semplificazione e di promozione dell’istruzione 
tecnico professionale e degli istituti tecnici superiori; 
 
visto l’art. 6 del D.I. 7 settembre 2011 e l’allegato D del D.I. 7 febbraio 2013 recante le disposizioni 
di nomina delle Commissioni d’esame per la verifica delle competenze acquisite dagli studenti che 
hanno frequentato i percorsi di istruzione tecnica superiore che prevede alla lettera c) la 
designazione di un Esperto della Formazione Professionale della Regione; 
 
vista la nota prot. n. 0002619 del 9 giugno 2014 dell’ITIS “Pininfarina” di  Torino di richiesta 
nomina  Esperto della Formazione Professionale della Regione Piemonte  nella Commissione Esami 
Finali del corso ITS per le “Tecnologie  dell’Informazione e della Comunicazione” nel periodo 14 – 
19 luglio 2014; 
 
vista la nota prot. n. 19 Pos 12/B del 31 marzo 2014 dell’ITS  “Sella” di Biella di richiesta nomina  
Esperto della Formazione Professionale della Regione Piemonte  nella Commissione Esami Finali 
del corso ITS di “Tecnico Superiore di Processo, Prodotto, Nobilitazione e Gestione per il settore 
Tessile Abbigliamento e Moda” nel periodo 15-17 luglio 2014; 
 
vista la disponibilità espressa dai Funzionari regionali: Ivana Morando e Massimo Parola in servizio 
presso la Direzione IFP e Lavoro a partecipare alle Commissioni Esami Finali corsi ITS in qualità 
di Esperti della Formazione Professionale quali rappresentanti della Regione Piemonte; 
 
considerato le conoscenze e le  competenze acquisite dalla Dott.ssa Ivana Morando e dal Dott. 
Massimo Parola  in materia di Formazione Professionale e la disponibilità degli stessi  a far parte 
delle commissioni d’esame; 
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ritenuto di dover provvedere alla nomina  di  Esperti della Formazione Professionale per le 
Commissioni d’esame  corsi ITS; 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
 

vista la L.R. 63/95 e la L.R. 44/00 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n 165/01 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008 
Vista la L.R. 7/2001 

determina 
 
- di nominare la Dott.ssa Ivana Morando quale esperto della Formazione Professionale nella 
Commissione Esami Finali del corso ITS per le “Tecnologie dell’Informazione e della 
Comunicazione” presso l’Istituto “Pininfarina” di Torino dal 14 al 19 luglio 2014; 
 
- di nominare il Dott. Massimo Parola quale esperto della Formazione Professionale nella 
Commissione Esami Finali del corso ITS “Tecnico Superiore di Processo, Prodotto, Nobilitazione e 
Gestione per il settore Tessile Abbigliamento e Moda” presso l’Istituto “Q. Sella” di Biella dal 15 al 
17 luglio 2014; 
 
- di approvare i calendari di esame, allegati alla presente determina, articolati nelle diverse prove 
teoriche/pratiche e colloquio individuale.   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 

 
Codice DB1511 
D.D. 9 luglio 2014, n. 485 
Mobilita' in deroga - Gestione 2014- L.2/2009 e s.m.i. e Accordo regionale di proroga fino al 31 
marzo 2014 dell'Accordo Quadro 2013 - Autorizzazione al pagamento da parte dell'INPS delle 
domande contenute nell'Elenco n. 04-2014. 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e il successivo accordo di proroga delle modalità 
generali di gestione ivi previste fino al 31 marzo 2014 sottoscritto in data 17 dicembre 2013, a 
seguito della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, al fine di garantire la continuità dell’intervento del sostegno al reddito nelle 
crisi occupazionali territoriali, invita le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a 
concessioni di ammortizzatori in deroga limitati nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel 
limite delle risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi di cui all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, 
convertito nella Legge n. 85/2013; 
 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
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mantiene la sua validità anche nel I trimestre 2014, a seguito della proroga dell’Accordo Quadro 
2013 prima citata; 
 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
 
− La Circolare congiunta Regione-INPS del 19 marzo 2014, che definisce le modalità di 
concessione dell’indennità di mobilità in deroga ai lavoratori agricoli, integrando le istruzioni 
operative contenute nella Circolare congiunta del 1° febbraio 2013; 
 
− la normativa generale sulla mobilità, e in specie la Legge 23 luglio 1991 n. 223, e successive 
modificazioni, e la Legge 19 luglio 1993, n. 236; 
 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 Euro assegnati 
alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che l’art. 2, comma 67 della Legge 28 giugno 2012, n. 92 stabilisce che, al fine di garantire 
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criteri omogenei di accesso a tutte le forme di integrazione del reddito, ai lavoratori destinatari della 
mobilità in deroga si applicano le disposizioni di cui all’art. 16 comma 1 della L. 23 luglio 1991, n. 
223, che prevedono come requisito di accesso all’indennità di mobilità il possesso di almeno 12 
mesi di anzianità nell’azienda di provenienza di cui 6 di lavoro effettivamente prestato, e che l’art. 
7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito nella Legge 9 aprile 2009, n. 33 stabilisce 
al comma 6 che per la ricerca dei suddetti requisiti vanno comprese anche eventuali mensilità 
accreditate dalla medesima impresa presso la gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, con esclusione dei soggetti individuati all'articolo 1, comma 212, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, per i soggetti che abbiano conseguito in regime di 
monocommittenza un reddito superiore a 5.000 euro complessivamente riferito a dette mensilità; 
 
− che l’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012 prima citato prevede che i trattamenti di mobilità in 
deroga possano essere erogati in Piemonte a tre tipologie di soggetti: a) soggetti prossimi al 
pensionamento ma non in grado di completare la maturazione dei requisiti necessari, purché il 
periodo ancora da coprire non superi i dodici mesi (massimo 12 mesi di indennità); b) soggetti 
licenziati per giustificato motivo oggettivo, dimissionari per giusta causa, o titolari di un contratto a 
termine risolto alla scadenza da aziende in crisi non in possesso dei requisiti per accedere 
all’indennità di disoccupazione ordinaria o di mobilità (massimo 6 mesi di indennità, con la 
possibilità, nel caso di apprendisti e di soci di cooperativa, di integrare fino alla concorrenza dei sei 
mesi, un eventuale periodo di mini-ASPI fruito); c) soggetti provenienti da aziende in cessazione di 
attività o in procedura concorsuale, per i quali l’indennità può essere corrisposta fino e non oltre il 
31/12/2013, rimandando alla Circolare congiunta Regione-INPS la definizione puntuale delle 
modalità di gestione dell’intervento; 
 
− che l’Accordo di proroga fino al 31 marzo 2014 ha disposto che, ferme restando le modalità di 
gestione dei casi di cui ai precedenti punti a) e b), per le domande rientranti nella voce c) con inizio 
nel 2014 il trattamento di mobilità in deroga si chiude al 31 marzo 2014, salvo successive 
disposizioni; 
 
− che la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, prevede che le domande di 
indennità di mobilità in deroga vengano presentate e istruite direttamente dall’Agenzia INPS 
competente in base alla residenza o al domicilio abituale del richiedente, precisando la modulistica 
richiesta e la tempistica relativa, e che spetta alla Regione, sulla base delle indicazioni fornite dalle 
agenzie territoriali INPS, emettere provvedimenti: 
-   di autorizzazione per le domande con esito positivo dell’istruttoria INPS: 
-  di revoca, nel caso che l’Agenzia INPS competente segnali di aver riscontrato, in seguito a 
controlli ulteriori, che un soggetto titolare di una domanda già autorizzata non aveva diritto alla 
mobilità in deroga; 
-  di reiezione delle domande presentate da soggetti privi di qualcuno dei requisiti richiesti o 
soggette a revoca, come sopra indicato; 
 
− che la Circolare congiunta Regione-INPS del 19 marzo 2014, che integra le istruzioni operative 
contenute nella Circolare del 1° febbraio 2013, specifica le modalità di concessione della mobilità 
in deroga ai lavoratori agricoli, stabilendo che il trattamento spetta ai soli lavoratori agricoli con 
contratto a tempo indeterminato;  
 
− che la Regione Piemonte e la Direzione Regionale INPS del Piemonte hanno concordato delle 
modalità di comunicazione sistematica delle domande di indennità di mobilità in deroga e del loro 
stato di avanzamento attraverso degli elenchi inviati via mail secondo un formato standard dalle 
Agenzie territoriali INPS alla Direzione Regionale Istruzione Formazione Professionale e Lavoro, e 
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che si è quindi strutturato a livello regionale un data base di riferimento utile per gestire tali 
pratiche secondo le modalità definite a livello nazionale; 
 
− che con la procedura di interscambio informativo prima descritta si dispone di un quadro 
completo e progressivamente aggiornato delle domande di mobilità in deroga istruite con esito 
positivo o valutate come non accoglibili per la mancanza dei requisiti richiesti, ai fini della 
predisposizione dei relativi provvedimenti regionali; 
 
− che le procedure di interscambio Regione-INPS sopra descritte potranno subire degli 
aggiustamenti tecnici in relazione alle decisioni assunte dal tavolo nazionale e all’attivazione di 
processi telematici tra la Regione e la Direzione Centrale INPS nel quadro delle funzionalità 
assicurate dalla Banca Dati Percettori, 
 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 7% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con il Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 sopra 
citato, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la gestione 2013; 
 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014;  
 
− che il rifiuto di partecipare senza un giustificato motivo ad un’iniziativa di politica attiva o di 
attivazione proposta dai servizi per l’impiego, o la mancata accettazione di un’offerta di un lavoro 
inquadrato in un livello contributivo superiore almeno del 20 per cento rispetto all’importo lordo 
dell’indennità cui hanno diritto comporta per i fruitori della mobilità in deroga la decadenza 
dal’indennità, come previsto dall’articolo 4, comma 41 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i 
limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede dei corsi e la residenza del disoccupato stabiliti 
dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è compito dei Centri per l’Impiego Provinciali 
verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione Provinciale interessata segnalare le persone 
inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, per l’assunzione dei provvedimenti 
conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 della Legge 92/2012. 
 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di mobilità in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle 
eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 sopra citata, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
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determina 

 
- di autorizzare le Agenzie INPS territorialmente competenti al pagamento delle domande di 
mobilità in deroga inserite nell’Elenco n. 04-2014, di cui all’Allegato A, che costituisce parte 
integrante della presente Determinazione, per le quali l’istruttoria svolta dalle Agenzie INPS 
competenti è stata completata positivamente; 
 
- di disporre che i pagamenti di cui sopra vengano effettuati facendo ricorso, nella misura del 7% 
del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 
2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come in premessa 
specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze con il Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 
2014 che assegna alla Regione Piemonte 29.982.150 di Euro, integrate dagli eventuali residui dei 
fondi ministeriali assegnati per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 
0041602 del 4 dicembre 2013; 
 
- di prevedere l’adozione degli opportuni provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di mobilità in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle 
eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 citata in premessa, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
definizione delle modalità di liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio 
INPS n. 372 del 9 gennaio 2014, sia le verifiche contabili relative all’effettiva disponibilità delle 
risorse a copertura delle indennità di mobilità in deroga fruite dalle persone elencate nell’Allegato 
A, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio 
sistema informativo e gestionale; 
 
- di demandare al Settore Lavoro la gestione dei flussi informativi con l’INPS descritti in 
premessa e il raccordo con l’INPS a fini di monitoraggio fisico e finanziario degli interventi. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1509 
D.D. 9 luglio 2014, n. 486 
Apprendistato di alta formazione e di ricerca. Bandi regionali di cui alle Determinazioni n. 
482 del 15/09/2010 s.m.i., 294 del 16/05/2011 e 38 del 27/01/2012. Impegno di spesa di Euro 
1.742.950,20 su capp. vari del Bilancio 2014. 
 
Visti: 
 
la L.R. n. 63/1995; 
 
il D.Lgs. 14 settembre 2011, n. 167 “Testo unico dell’apprendistato”, ed in particolare l’art. 5 che 
disciplina l’Apprendistato di alta formazione e di ricerca; 
 
le Deliberazioni della Giunta regionale: 
 
- n. 57-13142 del 25/01/2010 s.m.i., di approvazione del documento contenente gli indirizzi per la 
sperimentazione di percorsi formativi in apprendistato per l’acquisizione del titolo di Master 
universitario di primo e secondo livello e Dottore di ricerca; 
 
- n. 32-2892 del 14/11/2011, di indirizzo per la sperimentazione di percorsi per l’acquisizione del 
titolo di Laurea triennale e magistrale; 
 
le Determinazioni nn.: 
 
- 482 del 15/09/2010 s.m.i., di approvazione del Bando per la sperimentazione di percorsi 
formativi per l’acquisizione del titolo di Master universitario di primo e secondo livello; 
 
- 294 del 16/05/2011, di approvazione del Bando per la sperimentazione di corsi per l’acquisizione 
del titolo di Dottore di ricerca; 
 
- 38 del 27/01/2012, di approvazione del Bando per la sperimentazione di percorsi per 
l’acquisizione del titolo di Laurea triennale e magistrale; 
 
dato atto che questa Direzione, in conformità agli indirizzi di cui alla Deliberazione della Giunta 
regionale n. 53-5891 del 03/06/2013, con Determinazione n. 274 del 12/06/2013 ha  stabilito di dare 
continuità all’offerta formativa per l’apprendistato di alta formazione e di ricerca nel periodo 2013-
2018; 
 
dato altresì atto che, con successivi provvedimenti (Determinazioni nn. 778, 806 e 821 - anno 2013 
e nn. 106, 329, 405 e 430 - anno 2014)  è stato approvato il finanziamento di ulteriori percorsi 
formativi demandando a successivi atti l’impegno delle risorse necessarie a copertura della spesa; 
 
ritenuto, quindi, necessario impegnare la somma complessiva di € 1.742.950,20 (riferiti per € 
1.600.000,00 a risorse statali di cui al D.M. 854/2012 e per la restante quota di € 142.950,20 a 
risorse POR-FSE 2007-2013, Ob. 2, Asse IV) a copertura della spesa prevista con le Determinazioni 
sopra citate e dare continuità ai percorsi annuali, biennali e triennali di cui ai Bandi in oggetto; 
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dato atto che, in relazione al criterio della competenza finanziaria cd. potenziata di cui al D.Lgs. n. 
118/2011, si ipotizza che le risorse oggetto di impegno possano essere esigibili negli esercizi 
finanziari  di seguito indicati: 
 
� impegno di € 142.950,20 ( risorse POR FSE 2007-2013): 
 
anno 2014 
€ 39.420,00  (FSE); 
€ 46.550,00  (FR); 
€ 14.030,00  (Cof. reg.le); 
per un totale di € 100.000,00; 
 
anno 2015 
€  16.930,97  (FSE); 
€  19.993,32  (FR); 
€    6.025,91  (Cof. reg.le); 
per un totale di € 42.950,20; 
 
� impegno di € 1.600.000,00  (risorse statali di cui al DM 854/2012): 
 
anno 2014 - €  600.000,00; 
anno 2015 - €  500.000,00; 
anno 2016 - €  500.000,00; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001; 
vista la L.R.  n.   7/2001; 
vista la L.R.  n. 23/2008; 
vista la L.R.  n.   2/2014; 
 
in conformità agli indirizzi disposti con le Deliberazioni della Giunta regionale indicate in 
premessa, nei limiti delle risorse finanziarie ivi previste e nell’ambito delle assegnazioni disposte 
con le Deliberazioni nn. 2-7080 del 10/02/2014 e 7-7274 del 24/03/2014; 
 

determina 
 
di impegnare la somma di € 1.742.950,20 al fine di: 
 
� dare copertura alla spesa prevista per il finanziamento dei percorsi di alta formazione in 
apprendistato approvati con le Determinazioni nn. 778 del 04/12/2013, 806 del 16/12/2013, 821 del 
19/12/2013, 106 del 25/02/2014, 329 del 18/04/2014, 405 del 04/06/2014 e 430 del 13/06/2014; 
 
� dare continuità ai percorsi annuali, biennali e triennali di cui ai Bandi approvati con le 
Determinazioni nn. 482 del 15/09/2010 s.m.i. (Master di primo e secondo livello), 294 del 
16/05/2011 (Dottorato di ricerca) e 38 del 27/01/2012 (Laurea triennale e magistrale). 
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Alla spesa di 1.742.950,20 si fa fronte: 
 
- per € 1.600.000,00 con le risorse statali di cui al D.M. n. 854/2012, mediante impegno sul 
Capitolo 147068 del Bilancio 2014 - As. n. 100359; 
 
- per la restante quota di € 142.950,20 con risorse POR-FSE 2007-2013, Ob. 2, Asse IV, mediante 
impegno sui sotto indicati Capitoli del Bilancio 2014: 
 

€   56.350,97  Cap. 147678/2014 FSE  As. 100073 

€   66.543,32  Cap. 147733/2014 FR  As. 100074 

€   20.055,91  Cap. 147236/2014 Cof. reg.le As. 100071 

 
Si dà atto che la somma di € 1.600.000,00 è stata accertata sul Cap. 22655 del Bilancio 2013 - Acc. 
387, reversale n. 5116, e che le risorse POR sono state accertate negli esercizi precedenti. 
 
Le risorse finanziarie oggetto di impegno, soggette a rendicontazione, saranno erogate agli operatori 
aventi titolo secondo le modalità previste dai Bandi sopra citati. 
 
Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 
33/2013, sul sito della Regione Piemonte - Sezione “Amministrazione trasparente” unitamente ai 
dati di seguito indicati: 
- beneficiari: Atenei piemontesi; 
- importo attività approvate: € 1.742.950,20; 
- dirigente responsabile del procedimento: Dr.ssa Antonella Gianesin; 
- modalità seguita per l’individuazione dei beneficiari: Bandi regionali. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 9 luglio 2014, n. 487 
Contributi a titolo di sussidi per la reiterazione del progetto per lavoratori in mobilita' 
impegnati in attivita' socialmente utili presso gli uffici regionali. Impegno di spesa di 
330.000,00 sul capitolo 102317/2014 a favore dell'Agenzia Piemonte Lavoro. 
 
Vista la legge regionale 22 dicembre 2008, n. 34 “Norme in materia di promozione 
dell’occupazione, della qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro” e successive modifiche ed 
integrazioni; 
 
vista la DGR 41-7396 del 07/04/2014 che autorizza l’erogazione di contributi a titolo di sussidi per 
la reiterazione del progetto per lavoratori in mobilità impegnati in attività  socialmente utili presso 
gli uffici regionali; 
 
preso atto che la stessa deliberazione affida la gestione del progetto all’Agenzia Piemonte Lavoro; 
 
ritenuto necessario provvedere all’impegno di spesa di euro 330.000,00 a favore dell’Agenzia 
Piemonte Lavoro per la gestione del progetto per lavoratori in mobilità impegnati  in attività  
socialmente utili presso gli uffici regionali; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione degli impegni di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. n. 118/11;  
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile;  
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti: 
 
- gli artt. 4, e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
- la L.R 7/2001 
- gli artt. 17 e 23 della legge regionale 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
- la L.R 2/2014 
- la DGR 2-7080 del 10/02/2014   di assegnazione delle risorse; 
 

determina 
 
Di impegnare la somma di euro 330,000,00 a favore dell’Agenzia Piemonte Lavoro per la gestione 
del progetto per lavoratori in mobilità impegnati  in  attività  socialmente utili presso gli uffici 
regionali;  
 
Di autorizzare il trasferimento della stessa all’Agenzia Piemonte Lavoro. 
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Alla spesa di € 330.000,00 di cui al presente provvedimento, si fa fronte con le risorse di cui 
all’impegno delegato n. 801 sul capitolo 102317/2014. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del dgls 33/2013 
poiché l’importo erogato non costituisce vantaggio economico. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 

 
Codice DB1511 
D.D. 14 luglio 2014, n. 493 
Mobilita' in deroga - Gestione 2013 - L. 2/2009 e s.m.i. e Accordo Quadro Regione-INPS-Parti 
sociali del 21 dicembre 2012 - Autorizzazione al pagamento da parte dell'INPS delle domande 
contenute nell'Elenco n. 13-2013.  
 
VISTI  
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
 
− l’Accordo Quadro sottoscritto fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali 
piemontesi in data 21 dicembre 2012, che proroga le modalità generali di gestione degli interventi 
stabilite con l’Accordo Quadro dell’anno precedente, approvato in data 22 dicembre 2011, 
apportando alcuni limitati aggiustamenti alla normativa precedente, in base alla quale alla CIG in 
deroga verrebbe riservato il 90% delle risorse disponibili, e alla mobilità in deroga il restante 10%, 
percentuali di riparto fra le due tipologie modificate per l’annualità 2013 nell’incontro tra i firmatari 
dell’Accordo avvenuto l’11 febbraio 2014, nel quale si è convenuto di portare al 93% la quota 
riservata alla CIG in deroga e, per conseguenza, di far scendere al 7% quella riservata alla mobilità 
in deroga, tenuto conto delle risultanze del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste 
di mobilità in deroga in seguito all’entrata a regime dell’ASpI; 
 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato; 
 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo Quadro del 21 
dicembre 2012 e della Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con provvedimenti 
di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda dell’esito delle istruttorie 
sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali 
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verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
 
− La Circolare congiunta Regione-INPS del 19 marzo 2014, che definisce le modalità di 
concessione dell’indennità di mobilità in deroga ai lavoratori agricoli, integrando le istruzioni 
operative contenute nella Circolare congiunta del 1° febbraio 2013; 
 
− la normativa generale sulla mobilità, e in specie la Legge 23 luglio 1991 n. 223, e successive 
modificazioni, e la Legge 19 luglio 1993, n. 236; 
 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che nell’intesa del 22 novembre 2012 di cui sopra si dispone uno stanziamento di 650 milioni di 
Euro ad intero carico del bilancio statale a favore delle Regioni per la gestione 2013 degli 
ammortizzatori in deroga, sulla base di un piano di riparto che spetta alla Regioni stesse proporre 
alla valutazione del Ministro del Lavoro, e che le parti si impegnano a ridefinire gli interventi di 
politica attiva in relazione alla revisione della normativa operata dalla L. 92/2012, all’art.4, comma 
33 e seguenti. 
 
− che la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome ha provveduto a suddividere in data 
28 novembre 2012 l’80% dell’importo sopra indicato, pari a 520 milioni di Euro, sulla base delle 
assegnazioni effettuate per le varie aree regionali nell’ultimo quadriennio, riservandosi di ridefinire 
le modalità di riparto per completare la suddivisione del restante 20%, e attribuendo alla Regione 
Piemonte 40.496.281,58 Euro, che saranno erogati all’INPS con Decreto Interministeriale, a seguito 
di Accordo fra il Ministro del Lavoro e l’Assessore Regionale al Lavoro, secondo la prassi 
consolidata, e che consentono di dar corso alle prime autorizzazioni di pagamento. 
 
− che il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali e l’Assessore Regionale al Lavoro hanno 
sottoscritto in data 14 febbraio 2013 un accordo per l’assegnazione alla Regione Piemonte dello 
stanziamento di Euro 40.496.281,58 sopra menzionato, e che l’INPS, nel messaggio n. 3718 del 1° 
marzo 2013, ha definito le modalità di liquidazione di detti fondi ministeriali, nelle more 
dell’approvazione del relativo Decreto Interministeriale di concessione; 
 
− che la Regione Piemonte ha provveduto quindi ad approvare una prima serie di autorizzazioni di 
domande di mobilità in deroga afferenti all’annualità 2013, per un importo complessivo prossimo 
alla quota del 10% della somma disponibile, secondo le percentuali di riparto fra CIG e mobilità in 
deroga stabilite dall’Accordo Quadro regionale per l’anno 2013, calcolato sulla base del 
monitoraggio condotto dall’INPS, pari a poco più di 4 milioni di Euro; 
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− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha integrato la residua quota del 20% con un 
ulteriore stanziamento di pari cifra, rendendo disponibili in totale 260 milioni di Euro, e che la 
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha provveduto ad operare un riparto di queste 
risorse, sulla base di criteri condivisi, assegnando alla Regione Piemonte la somma di Euro 
18.523.646,81; 
 
− che con Nota del 28 maggio 2013, prot. 373/UC/LAF, della Direzione Generale per le politiche 
attive e passive del lavoro, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha comunicato alla 
Direzione Centrale INPS e agli Assessori al Lavoro delle Regioni e delle Province Autonome che 
l’INPS, nelle more dell’emissione dei Decreti Interministeriali di assegnazione formale alle Regioni 
delle risorse delle due tranches di finanziamento sopra citate, è autorizzato all’erogazione dei 
trattamenti di integrazione salariale in deroga nei limiti dei fondi disponibili. 
 
− che in data 6 giugno 2013 i due stanziamenti sopra citati sono stati formalizzati con i Decreti 
Interministeriali n. 73648, relativo alla prima tranche di 520 milioni di Euro complessivi, e n. 
73649, riferito alla seconda tranche di 260 milioni di Euro, con pubblicazione sul sito del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali ai sensi dell’art. 32, comma 1, della Legge n. 69 del 18 giugno 
2009; 
 
− che in data 4 luglio 2013 i fondi per il 2013 di cui sopra sono stati integrati con il Decreto 
Interministeriale n. 74286, che stanzia complessivamente 550 milioni di Euro, sulla base del 
rifinanziamento degli ammortizzatori in deroga disposto dall’art. 4, comma 1 del Decreto Legge n. 
54 del 21 maggio 2013, convertito con modificazioni nella Legge n. 85 del 18 luglio 2013, 
assegnando alla Regione Piemonte 40.775.960,57 di Euro, in relazione al piano di riparto 
concordato in sede di Conferenza Stato, Regioni e Province Autonome in data 13 giugno 2013. 
 
− che il 7 novembre 2013 è stata approvata con Decreto Interministeriale n. 76772, pubblicato sul 
sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ai sensi dell’art. 32, comma 1, della Legge n. 
69 del 18 giugno 2009 una nuova assegnazione di risorse per gli ammortizzatori in deroga, per un 
ammontare complessivo di 500 milioni di Euro, di cui 37.477.687,00 per la regione Piemonte, 
secondo il piano di riparto concordato in sede di Conferenza Stato, Regioni e Province autonome il 
26 settembre 2013 
 
CONSIDERATO 
 
− che l’art. 2, comma 67 della Legge 28 giugno 2012, n. 92 stabilisce che, al fine di garantire 
criteri omogenei di accesso a tutte le forme di integrazione del reddito, ai lavoratori destinatari della 
mobilità in deroga si applicano le disposizioni di cui all’art. 16 comma 1 della L. 23 luglio 1991, n. 
223, che prevedono come requisito di accesso all’indennità di mobilità il possesso di almeno 12 
mesi di anzianità nell’azienda di provenienza di cui 6 di lavoro effettivamente prestato, e che l’art. 
7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito nella Legge 9 aprile 2009, n. 33 stabilisce 
al comma 6 che per la ricerca dei suddetti requisiti vanno comprese anche eventuali mensilità 
accreditate dalla medesima impresa presso la gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, con esclusione dei soggetti individuati all'articolo 1, comma 212, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, per i soggetti che abbiano conseguito in regime di 
monocommittenza un reddito superiore a 5.000 euro complessivamente riferito a dette mensilità; 
 
− che l’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012 prima citato prevede che i trattamenti di mobilità in 
deroga possano essere erogati in Piemonte a tre tipologie di soggetti: a) soggetti prossimi al 
pensionamento ma non in grado di completare la maturazione dei requisiti necessari, purché il 
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periodo ancora da coprire non superi i dodici mesi (massimo 12 mesi di indennità); b) soggetti 
licenziati per giustificato motivo oggettivo, dimissionari per giusta causa, o titolari di un contratto a 
termine risolto alla scadenza da aziende in crisi non in possesso dei requisiti per accedere 
all’indennità di disoccupazione ordinaria o di mobilità (massimo 6 mesi di indennità, con la 
possibilità, nel caso di apprendisti e di soci di cooperativa, di integrare fino alla concorrenza dei sei 
mesi, un eventuale periodo di mini-ASPI fruito); c) soggetti provenienti da aziende in cessazione di 
attività o in procedura concorsuale, per i quali l’indennità può essere corrisposta fino e non oltre il 
31/12/2013, rimandando alla Circolare congiunta Regione-INPS la definizione puntuale delle 
modalità di gestione dell’intervento; 
 
− che la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, prevede che le domande di 
indennità di mobilità in deroga vengano presentate e istruite direttamente dall’Agenzia INPS 
competente in base alla residenza o al domicilio abituale del richiedente, precisando la modulistica 
richiesta e la tempistica relativa, e che spetta alla Regione, sulla base delle indicazioni fornite dalle 
agenzie territoriali INPS, emettere provvedimenti: 
-   di autorizzazione per le domande con esito positivo dell’istruttoria INPS: 
-  di revoca, nel caso che l’Agenzia INPS competente segnali di aver riscontrato, in seguito a 
controlli ulteriori, che un soggetto titolare di una domanda già autorizzata non aveva diritto alla 
mobilità in deroga; 
-  di reiezione delle domande presentate da soggetti privi di qualcuno dei requisiti richiesti o 
soggette a revoca, come sopra indicato; 
 
− che la Circolare congiunta Regione-INPS del 19 marzo 2014, che integra le istruzioni operative 
contenute nella Circolare del 1° febbraio 2013, specifica le modalità di concessione della mobilità 
in deroga ai lavoratori agricoli, prevedendo che le agenzie territoriali INPS riesaminino le domande 
rientranti in tale fattispecie presentate nel corso del 2013 per l’eventuale autorizzazione regionale, 
per cui nel presente provvedimento vengono approvate alcune domande da tempo sospese di 
lavoratori agricoli delle province di Novara e Vercelli;  
 
− che la Regione Piemonte e la Direzione Regionale INPS del Piemonte hanno concordato delle 
modalità di comunicazione sistematica delle domande di indennità di mobilità in deroga e del loro 
stato di avanzamento attraverso degli elenchi inviati via mail secondo un formato standard dalle 
Agenzie territoriali INPS alla Direzione Regionale Istruzione Formazione Professionale e Lavoro, e 
che si è quindi strutturato a livello regionale un data base di riferimento utile per gestire tali 
pratiche secondo le modalità definite a livello nazionale; 
 
− che con la procedura di interscambio informativo prima descritta si dispone di un quadro 
completo e progressivamente aggiornato delle domande di mobilità in deroga istruite con esito 
positivo o valutate come non accoglibili per la mancanza dei requisiti richiesti, ai fini della 
predisposizione dei relativi provvedimenti regionali; 
 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 7% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita per l’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali sopra citati n. 73648 e n. 73649 del 6 
giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, di assegnazione alle 
Regioni e alle Province Autonome della somma complessiva di 1.830 milioni di Euro, che 
prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti predisposti dalla Conferenza delle Regioni e 
delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 137.273.575,96 Euro; 

 NUMERO 40 – 2 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 40

 – 2
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

292



 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti ed organizzare, in 
quanto Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le 
domande autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali, con l’eventuale attribuzione della spesa ad uno dei tre Decreti 
Interministeriali sopra citati, in relazione all’ordine di emissione e alla capienza residua, 
mantenendosi entro i limiti della effettiva disponibilità delle risorse accertate e tenendo conto, nei 
casi di autorizzazione a preventivo, delle economie derivanti dal tiraggio della spesa certificate 
formalmente, come previsto nell’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012;  
 
− che il rifiuto di partecipare senza un giustificato motivo ad un’iniziativa di politica attiva o di 
attivazione proposta dai servizi per l’impiego, o la mancata accettazione di un’offerta di un lavoro 
inquadrato in un livello contributivo superiore almeno del 20 per cento rispetto all’importo lordo 
dell’indennità cui hanno diritto comporta per i fruitori della mobilità in deroga la decadenza 
dal’indennità, come previsto dall’articolo 4, comma 41 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i 
limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede dei corsi e la residenza del disoccupato stabiliti 
dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è compito dei Centri per l’Impiego Provinciali 
verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione Provinciale interessata segnalare le persone 
inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, per l’assunzione dei provvedimenti 
conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 della Legge 92/2012. 
 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di mobilità in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle 
eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013 sopra citata, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare le Agenzie INPS territorialmente competenti al pagamento delle domande di 
mobilità in deroga inserite nell’Elenco n. 13-2013, di cui all’Allegato A, che costituisce parte 
integrante della presente Determinazione, per le quali l’istruttoria svolta dalle Agenzie INPS 
competenti è stata completata positivamente; 
 
- di disporre che i pagamenti di cui sopra vengano effettuati facendo ricorso, nella misura del 7% 
del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita per l’annualità 2013 nella 
riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come in premessa specificato, le 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648 e n. 73649 del 6 giugno 
2013, n. 74286 del 4 luglio 2013, e n. 76772 del 7 novembre 2013 di assegnazione alle Regioni e 
alle Province Autonome della somma complessiva di 1.830 milioni di Euro che prevedono per la 
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Regione Piemonte, in base ai riparti predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province 
Autonome, un’assegnazione totale di 137.273.575,96 Euro; 
 
- di prevedere l’adozione degli opportuni provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di mobilità in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle 
eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013 sopra citata, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
definizione delle modalità di liquidazione delle spettanze secondo quanto previsto dall’Istituto 
d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, sia le verifiche contabili relative 
all’effettiva disponibilità delle risorse a copertura delle indennità di mobilità in deroga fruite dalle 
persone elencate nell’Allegato A, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al 
Piemonte, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
 
- di demandare al Settore Lavoro la gestione dei flussi informativi con l’INPS descritti in 
premessa e il raccordo con l’INPS a fini di monitoraggio fisico e finanziario degli interventi. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 16 luglio 2014, n. 503 
Piano di Attuazione regionale per la realizzazione della Iniziativa Europea per l' Occupazione 
dei Giovani allegato alla DD n. 397 del 29/05/2014. Modifiche e integrazioni. Approvazione 
versione definitiva.  
 
visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla GUE del 20.12.2013; 
 
visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il 
Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio sostiene, all’art. 16, l’“Iniziativa a favore 
dell’occupazione giovanile per la lotta alla disoccupazione giovanile”; 
 
visto il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che 
stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 
 
vista in particolare la Legge n. 196 del 24 giugno 1997 “Norme in materia di promozione 
dell'occupazione", la Legge n. 92 del 28 giugno 2012 “Disposizioni in materia di riforma del 
mercato del lavoro in una prospettiva di crescita” e l’Accordo Stato-Regioni del 24 gennaio 2013 
“Linee guida in materia di tirocini” che dettano disposizioni in merito al tirocinio; 
 
considerata la Legge n. 64 del 6 marzo 2001, “Istituzione del servizio civile nazionale” (con 
modifiche del Decreto Legge 31 gennaio 2005, n. 7 convertito con modificazioni dalla Legge 31 
marzo 2005, n. 43) che istituisce e disciplina il servizio civile; 
 
tenuto altresì conto della Legge n. 183 del 16 aprile 1987 in materia di “Coordinamento delle 
politiche riguardanti l'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee e all'adeguamento 
dell'ordinamento interno agli atti normativi comunitari" con la quale all’articolo 5 è stato istituito il 
Fondo di Rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie; 
 
vista la Legge n. 236 del 19 luglio 1993 e s.m.i. in materia di “Interventi urgenti a sostegno 
dell'occupazione” con la quale all’articolo 9 è stato istituito il Fondo di rotazione per la Formazione 
Professionale e per l’accesso al Fondo Sociale Europeo; 
 
considerato che il Decreto Legge n. 76 del 28 giugno 2013, convertito dalla Legge n. 99/2013, 
interviene a sostegno dei “Primi interventi urgenti per la promozione dell'occupazione, in 
particolare giovanile, della coesione sociale, nonché in materia di Imposta sul valore aggiunto 
(IVA) e altre misure finanziarie urgenti”; 
 
vista la Comunicazione della Commissione COM (2013)144, relativa alla Youth Employment 
iniziative (YEI), che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le 
Regioni con un livello di disoccupazione giovanile superiore al 25%; 
 
vista la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 22 aprile 2013 sull’istituzione di 
una “Garanzia per i Giovani”; 
 
preso atto che tale Raccomandazione invita gli Stati a garantire ai giovani con meno di 25 anni 
un’offerta qualitativamente valida di lavoro, proseguimento degli studi, di apprendistato o di 
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tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione o 
dall’uscita dal sistema di istruzione formale; 
 
tenuto conto della proposta di Accordo di Partenariato, trasmesso in data 10 dicembre 2013 
dall’Autorità Nazionale alla Commissione Europea che individua il Programma Operativo 
Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” , di seguito 
PON-YEI tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE; 
 
tenuto conto che la Commissione europea ha preso atto con nota n. ARES EMPL/E3/MB/gc (2014) 
del Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani inviato alla Commissione Europea il 23 
dicembre 2013 il quale definisce le azioni comuni da intraprendere sul territorio italiano e il PON 
YEI costituisce l’atto base di programmazione delle risorse provenienti dalla YEI; 
 
considerato che il Piano sopra citato prevede che l’attuazione della Garanzia Giovani venga 
realizzata  mediante la definizione di un unico Programma operativo nazionale (PON YEI), che 
preveda le Regioni e le Province Autonome come organismi intermedi; 
 
dato atto che l’“Outline for the YGIP - Non-exhaustive list of examples of Youth Guarantee policy 
measures and reforms that can be supported by the European Social Fund ESF and the Youth 
Employment Initiative (YEI)” comprensivo degli allegati prevede che la Youth Employment 
Iniziative finanzi unicamente misure direttamente riconducibili al contrasto alla disoccupazione 
giovanile e non azioni di sistema e azioni di assistenza tecnica; 
 
considerato che in applicazione dell’art. 15 del Regolamento (UE) n. 1311/2013, gli Stati membri 
beneficiari dell’iniziativa devono impegnare le risorse dell’iniziativa per i giovani nel primo biennio 
di programmazione (2014 - 2015) nell’ottica di accelerare l’attuazione della YEI, in coerenza, tra le 
altre, con le disposizioni dell’art. 19 del Regolamento (UE) n. 1304/2013 e dell’art. 29 comma 4 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 che consentono l’approvazione e l’avvio dei programmi operativi 
dedicati alla YEI prima della presentazione dell’accordo di partenariato; 
 
considerato inoltre che tale interpretazione è confermata dalla nota ARES EMPL/E3/MB/gc (2014) 
della Commissione che evidenzia l’urgenza di procedere ad una celere programmazione ed una 
pronta esecuzione delle misure finanziate della YEI; 
 
atteso inoltre che è data facoltà al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e alle Regioni di 
anticipare la data di ammissibilità delle spese al 1° settembre 2013, ex art. 65 del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013; 
 
considerato il Decreto Direttoriale n. D.D. 237/Segr D.G.\ 2014 del 04/04/2014 con cui sono state 
ripartite le risorse del “Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani” tra le Regioni e la 
Provincia Autonoma di Trento e che assegna  alla Regione Piemonte euro 97.433.240,00; 
 
tenuto conto che, al fine di consentire una tempestiva attuazione del PON – YEI, la Ragioneria 
Generale dello Stato anticiperà a valere sul Fondo di Rotazione per l’attuazione delle politiche 
comunitarie ex art. 5 della Legge n. 183/87 risorse pari a € 300.000.000,00; 
 
preso atto che con lettera prot. n. 40/0012639 del 04/04/2014 il Ministero del Lavoro  e delle 
Politiche Sociali ha trasmesso alla Regione Piemonte lo schema di Convenzione relativa al 
Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’occupazione dei 
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giovani al fine della sottoscrizione della stessa allegando inoltre lo schema relativo al Piano di 
Attuazione Regionale del Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani; 
 
tenuto conto che l’art. 2 della suddetta convenzione prevede che la Regione Piemonte presenti, 
entro 20 giorni dalla sottoscrizione della stessa, il Piano di attuazione regionale; 
 
vista la D.G.R. n. 22 – 7493 del 23/04/2014 con la quale, in attuazione della suddetta nota, si 
approvano lo schema di Convenzione tra la Regione Piemonte e il Ministero del Lavoro e lo schema 
di Piano di attuazione regionale; 
 
tenuto altresì conto che in data 09/05/2014 è stata stipulata la Convenzione di cui sopra; 
 
vista la determinazione n. 397 del 29/05/2014 “Approvazione del Piano di attuazione regionale di 
cui alla D.G.R n. 22 – 7493 del 23/04/2014 di approvazione della Convenzione tra la Regione 
Piemonte e il Ministero del Lavoro relativa al Programma Operativo nazionale per l’attuazione 
della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani anni 2014-2015 e approvazione dello 
schema di Piano di attuazione regionale”; 
 
tenuto conto che il 29 Maggio la Direzione Istruzione Formazione Professionale e Lavoro ha inviato 
al Ministero del Lavoro il suddetto Piano così come previsto dalla Convenzione di cui sopra; 
 
tenuto altresì conto delle considerazioni e dei rilievi emersi durante l’incontro bilaterale tra il 
Ministero del Lavoro e la Regione Piemonte avvenuto in data 11 Giugno 2014 per approfondire i 
contenuti del citato Piano;  
 
ritenuto pertanto necessario modificare il Piano di attuazione regionale per specificare e dettagliare 
meglio alcune parti così come concordato nell’incontro suddetto; 
 
considerato pertanto necessario procedere alla approvazione del Piano  così come modificato e 
definito nell’allegato alla presente determinazione di cui è parte integrante e sostanziale; 
 
vista la L.R. n. 34 del 22 dicembre 2008 “Norme per la promozione dell’occupazione della qualità, 
della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
 
vista la L.R. n. 63/1995 “Disciplina delle attività di formazione e orientamento professionale”; 
 
viste: 
- la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
- la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
Tutto ciò premesso 

 
IL DIRETTORE 

 
determina 

 
Di approvare  il “Piano di Attuazione Regionale” di cui alla D.G.R. n. 22 – 7493 del 23/04/2014 
così come modificato e definito nell’allegato alla presente determinazione di cui è parte integrante e 
sostanziale.  
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La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
 

Allegato 
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l'Autorità di Gestione 

09-05-2014 

 

1

 NUMERO 40 – 2 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 40

 – 2
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

299



 

Piano di attuazione italiano della Garanzia per i giovani -Piano esecutivo regionale- 

INDICE

1 Quadro di sintesi di riferimento.................................................................................................................... 3

2 l contesto regionale ....................................................................................................................................... 4

2.1 Il contesto economico ed occupazionale ............................................................................................... 4

2.1.1 DATI RELATIVI AL PIL REGIONALE E AL REDDITO PRO-CAPITE ............................................................... 4

2.1.2 ANALISI DEL MERCATO DEL LAVORO REGIONALE .................................................................................. 5

2.1.3 ANALISI DEL SISTEMA DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE ................................................... 9

2.2 Il quadro attuale.................................................................................................................................... 14

3 Attuazione della Garanzia a livello regionale ............................................................................................ 17

3.1 Principali elementi di attuazione della Garanzia Giovani a livello regionale ........................................ 17

3.2 Coinvolgimento del partenariato........................................................................................................... 18

3.3 Destinatari e risorse finanziarie ............................................................................................................ 19

4 Misure............................................................................................................................................................ 21

4.1 Accoglienza e informazioni sul programma ......................................................................................... 21

4.2 Accoglienza, presa in carico, orientamento ......................................................................................... 22

4.3 Orientamento specialistico o di II livello ............................................................................................... 24

4.4 Formazione mirata all’inserimento lavorativo....................................................................................... 25

4.5 Reinserimento di giovani 15-18enni in percorsi formativi .................................................................... 26

4.6 Accompagnamento al lavoro................................................................................................................ 28

4.7 Apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale............................................................... 29

4.8 Apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere .................................................................. 29

4.9 Apprendistato per l’alta formazione e la ricerca................................................................................... 29

4.10 Tirocinio  extra-curriculare, anche in mobilità geografica..................................................................... 30

4.11 Servizio civile........................................................................................................................................ 31

4.12 Autoimprenditorialità............................................................................................................................. 32

4.13 Mobilità professionale transnazionale e territoriale .............................................................................. 32

4.14 Bonus occupazionale ........................................................................................................................... 32 

 

2

 NUMERO 40 – 2 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 40

 – 2
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

300



 

Piano esecutivo -  PON YEI 

 

1 Quadro di sintesi di riferimento 

Trimestri

Misure 2014 II 2014 III 2014 IV 2015 I 2015 II 2015 III 2015 IV Totale

1 A Accoglienza e informazioni sul
programma

1 B Accoglienza, presa in carico,
orientamento 2.933.000

1 C Orientamento specialistico o di
II livello 5.936.000

2 A Formazione mirata
all’inserimento lavoro

2 B Reinserimento di giovani 15
18enni in percorsi formativi 44.564.240

3 Accompagnamento al lavoro
12.000.000

4 A Apprendistato per la qualifica e
per il diploma professionale

4 B Apprendistato
professionalizzante o contratto di
mestiere

4 C Apprendistato per alta
formazione e ricerca

5. Tirocinio extra curriculare,
anche in mobilità geografica 30.820.000

6. Servizio civile
1.180.000

7. Sostegno autoimpiego e
autoimprenditorialità

8. Mobilità professionale
transnazionale e territ.le

9. Bonus occupazionale

Totale 29.204.835 8.614.835 8.614.833 28.614.833 9.204.832 13.179.072 97.433.240

N.B. 

La pianificazione finanziaria sopra riportata ha valore indicativo in quanto l’effettivo flusso degli atti e dei conseguenti impegni 
sarà determinato dalla definizione dei flussi procedurali ed amministrativi connessi all’attuazione del programma ed alla 
effettiva esigenze espresse dall’utenza.   

Questa prima pianificazione delle risorse finanziarie allocata su ciascuna misura (connessa ai destinatari attesi specificati nella 
successiva Tab. 3) è stata operata a partire dall’obiettivo, assunto da Regione Piemonte, di assicurare l’accesso all’iniziativa 
della più ampia percentuale della popolazione eligibile. Tale accesso sarà assicurato attraverso i servizi iniziali di accoglienza 
(Misure 1-A e Misure 1-B): in questo modo i destinatari potranno essere introdotti nei loro specifici percorsi, attivati nell’ambito 
del presente Piano regionale Garanzia Giovani, ma anche nell’ambito delle altre politiche formative e del lavoro promosse sul 
territorio regionale. Per molti di tali destinatari, ed in particolare per quelli che si trovano in maggiori condizioni di svantaggio, la 
fruizione dei servizi più “specialistici” di natura formativa, alternanza, accompagnamento al lavoro, autoimprenditorialità, etc che 
saranno loro offerti sarà resa più efficace accompagnandola con servizi di orientamento e supporto ad una corretta attivazione 
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Piano di attuazione italiano della Garanzia per i giovani -Piano esecutivo regionale- 

realizzati nell’ambito della Misura 1C. La programmazione del percorso di ciascun destinatario, pertanto, sarà caratterizzata 
dalla massima modularità e personalizzazione. 

 

 

2 l contesto regionale

2.1 Il contesto economico ed occupazionale 

  

2.1.1 DATI RELATIVI AL PIL REGIONALE E AL REDDITO PRO-CAPITE

Il prodotto interno lordo (Pil) rappresenta l’esito dell’attività di produzione di beni e servizi delle unità produttrici 
residenti. Rapportandolo alla popolazione residente (Pil pro capite) si ottiene una misura del benessere di un 
paese, nonché uno dei principali indicatori di crescita economica.  

Nella tabella 1 sono riportati i dati del Pil piemontese a raffronto con le regioni confinanti e le partizioni geografiche 
di riferimento, nelle annualità 2000 e 20121: il Piemonte, insieme con la Liguria, ha registrato una dinamica 
recessiva nell’ultimo decennio (-1,8%) a fronte di una moderata crescita a livello nazionale, nel Centro Nord e nel 
Nord Ovest e variazioni ben più significative (e di segno positivo) in Lombardia (+5,9%) e Valle d’Aosta (+8,6%). 

 

Tabella 1: PIL a prezzi concatenati rispetto all’anno 2005 (2000-
2012) Fonte: Istat 

 
Regioni/ 
partizioni 
geografich
e 

Anno 
2000  

(milioni di 
euro) 

Anno 
2012 

(milioni di 
euro) 

Variazion
e 

2000/20
12 

Valori % 

Piemonte 102.390 100.582 -1,8 

Valle 
d'Aosta  3.160 3.431 8,6% 

Liguria 35.904 35.074 -2,3% 

Lombardia 252.200 267.086 5,9% 

Nord 
Ovest 393.629 406.200 3,2 

Centro 
Nord 932.380 968.027 3,8 

Italia 1.229.008 
1.255.66

8 2,2 

Figura 1: Dinamica del Pil in Piemonte(Fonte: Istat) 
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Tabella 2: PIL pro capite nelle regioni italiane a prezzi 
concatenati rispetto all’anno 2005 (2000-2012). Fonte: Istat 

 

Figura 2: Variazioni annue del Pil pro capite in Piemonte nel 
periodo 2000-2012 (Fonte: Istat) 

                                                      
1 I dati riportati in tabella si riferiscono a valori concatenati con l’annualità 2005 e restituiscono dunque una misura dell’andamento reale del Pil, 
ovvero escludono dalla variazione delle grandezze la componente legata all’inflazione. Prendendo in considerazione i dati del Pil a prezzi 
correnti (incorporando dunque la componente legata alla variazione nei prezzi) si registrano valori diversi per cui nel periodo 2000-2012 in 
Piemonte si registra una variazione media annua dell’1,9%. 
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Piano di attuazione italiano della Garanzia per i giovani -Piano esecutivo regionale- 

Regioni/ 
partizioni 

geografiche 

Pil pro 
capite 
(valore 

Euro (valori 
concatenati) 

Variazioni 
2000/2012

2000 2012 

Piemonte 109,2 27.084 24.910 -8,0% 

Valle d'Aosta 135,2 31.869 30.843 -3,2% 

Liguria 106,4 25.514 24.269 -4,9% 

Lombardia 129,1 31.086 29.434 -5,3% 

Italia 100,0 24.021 22.807 -5,1% 

Nord-ovest  29.365 27.687 -5,7% 

Centro-Nord  28.505 26.739 -6,2%  

-10,0

-8,0

-6,0

-4,0

-2,0

0,0

2,0

4,0

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

3,1

1,6

-0,4 -0,6

0,3 0,1

1,6

-0,1

-2,8

-8,7

3,1

0,8

-2,8

I dati sul Pil pro capite vedono nel 2012 il Piemonte al di sopra della media nazionale (25mila contro 23mila euro) 
pur avendo registrato nel periodo 2000-2012 una riduzione complessiva dell’8%. La dinamica del Pil pro capite 
segue grosso modo quella del Pil regionale: per entrambe le variabili nel 2009 si registra un vero e proprio crollo 
dei valori (-8,7% Pil pro capite e -8,3% del Pil) a cui ha fatto seguito una debole ripresa ed una nuova inversione di 
tendenza tra il 2011 e 2012. 

2.1.2 ANALISI DEL MERCATO DEL LAVORO REGIONALE

Tasso di occupazione 

Nel 2013 in Piemonte gli occupati nella fascia di età 15-64 anni sono complessivamente 1,8 milioni e il tasso di 
occupazione si attesta al 62,4%, oltre 6 punti percentuali sopra la media nazionale (55,6%). Ancor più rilevante 
risulta la distanza dalla media nazionale del tasso di occupazione femminile (9,2 punti) che si attesta al 55,7% in 
Piemonte e al 46,5% a livello nazionale. 

La serie storica del tasso di occupazione 15-64 anni mostra un andamento analogo a quello del Nord Ovest e in 
linea con le dinamiche nazionali: dal 1995 si è assistito ad oltre un decennio di crescita del tasso di occupazione 
fino al 2008, anno nel quale si sono registrati i picchi storici (65,2% in Piemonte; 66,2% nel Nord Ovest e 58,7% in 
Italia) per poi assistere ad un’inversione di tendenza la cui entità è stata tuttavia attenuata dal ricorso alla cassa 
integrazione. 

 

La focalizzazione sull’analisi del tasso di occupazione giovanile evidenzia come in Piemonte si registri nel 2013 
una delle situazioni più critiche tra le regioni del Centro Nord, tanto con riferimento al target 15-24 anni 
(19%) che con riferimento a quello 15-29 anni (34,8%). 

Figura 3: Tasso di occupazione giovanile (target 15-24 anni) nelle regioni italiane (Anno 2013, Istat)
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Figura 4: Tasso di occupazione giovanile (target 15-29 anni) nelle regioni italiane (Anno 2013, Istat)
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La dinamica del tasso di occupazione giovanile registra in Piemonte negli ultimi 10 anni una riduzione di 
circa 17 punti (- 17,8 per il target 15-29 e -16,6 per il target 15-24 anni), superiore a quella di tutte le altre 
regioni italiane ad eccezione del Veneto.  

Figura 5: Dinamica del tasso di occupazione giovanile in 
Piemonte (target 15-24 e 15-29 anni) (Fonte: Istat) 
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Tabella 3 Variazione del tasso di occupazione giovanile nelle 
regioni italiane tra il 2004 e il 2013 (elaborazioni su dati Istat)  

  

15-
29 

anni 

15-
24 

anni 

 15-
29 

anni 

15-
24 

anni

Piemonte 
-

17,7 -16,6 
Umbria 

-10,9
-

10,8

Valle d'Aosta 
-

13,6 -12,2 
Marche 

-15,1
-

13,9

Liguria 
-

14,6 -8,5 
Lazio 

-11,6 -9,3

Lombardia 
-

16,2 -15,9 
Abruzzo 

-8,2 -7,0

Trentino A.A. 
-

12,0 -11,6 
Molise 

-11,6 -5,9

Bolzano -8,4 -9,3 Campania -9,1 -7,2

Trento 
-

15,7 -13,9 
Puglia 

-10,2 -8,9

Veneto 
-

18,5 -17,8 
Basilicata 

-8,0 -8,3

Friuli-V.G. 
-

15,4 -11,8 
Calabria 

-6,6 -5,1

Emilia-
Romagna 

-
18,1 -17,4 

Sicilia 
-8,6 -6,7

Toscana 
-

12,4 -9,6 
Sardegna 

-14,1
-

11,8

L’analisi di genere, in linea con la tendenza nazionale, evidenzia nel 2013 in Piemonte un valore più elevato del 
tasso di occupazione maschile rispetto a quello della componente femminile ma è anche il dato che ha subito la 
contrazione più significativa negli ultimi 10 anni. Nello specifico: 
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Piano di attuazione italiano della Garanzia per i giovani -Piano esecutivo regionale- 

- per il target 15-24 anni: il tasso di occupazione maschile nel 2012 è pari al 22,2% (contro 15,7% delle 
femmine) e dal 2004 si è ridotto di 19 punti percentuali (-14,1 per le femmine); 

- per il target 15-29 anni: il tasso di occupazione maschile è pari 39,5% (contro 29,9% delle femmine) e dal 
2004 si è ridotto di 19,4 punti percentuali (-16 per le femmine). 

Si rileva dunque che le differenze di genere risultano più marcate per il target 15-29 anni mentre il saldo del trend 
dell’ultimo decennio è sostanzialmente stabile tra i due sottotarget. 

I dati di flusso del mercato del lavoro: assunzioni e cessazioni 

Il primo elemento che si evidenzia osservando la dinamica tra avviati e cessati è la prevalenza dei cessati 
(518.424 unità contro 502.789), con un saldo negativo pari a 15.635 unità. Il saldo tra giovani (15-24 anni) 
avviati e cessati è di segno positivo ed è pari a 9.410 unità. 

Tra gli avviati il 17,7% è costituito da giovani tra 15-24 anni, che invece tra i cessati rappresentano il 15,4%. 

Tabella 4 Procedure di assunzione e cessazioni dal lavoro in Piemonte per fascia di età (Periodo gen-sett 2013 Fonte: RP - 
ORML)

 Assunzioni Cessazioni 

 Anno 2013 Anno 2013 
 v.a. % 

Variazione 
2013/2012 v.a. % 

Variazione 
2013/2012 

 15-24 anni 89.165 17,7% -13,2% 79.755 15,4% -13,1% 

 25-34 anni 151.300 30,1% -7,0% 153.103 29,5% -7,7% 

 35-49 anni 187.952 37,4% -2,0% 196.901 38,0% -3,1% 

 50 anni e oltre 73.571 14,6% 1,9% 87.705 16,9% -4,5% 

Dato non disponibile 801 0,2% -5,3% 960 0,2% -1,7% 

Totale 502.789 100,0% -5,2% 518.424 100,0% -6,4% 

Tasso di disoccupazione 

Figura 6: Serie storica del tasso di disoccupazione (target 15-64) 
(Fonte: Istat) 
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Nel 2013 in Italia il tasso di disoccupazione si attesta 
al 12,4% e torna per la seconda annualità 
consecutiva dopo oltre un decennio a registrare un 
numero a due cifre (il precedente risale al 2000 - 
10,2%). Il dato piemontese è pari al 10,8%, 
superiore rispetto alla media del Nord ovest 
(9,1%) ma inferiore al dato nazionale. 

La tendenza in tutte le ripartizioni geografiche è stata 
di una riduzione del tasso di disoccupazione nel 
periodo 2004-2007, a cui ha fatto seguito un 
aumento negli anni 2008-2010 e una crescita ancor 
più importante a partire dal 2011: complessivamente 
tra il 2006 e il 2013 il Piemonte (+5,5%) e il Nord 
Ovest (+5,2) hanno registrato aumenti del tasso di 
disoccupazione superiori della media nazionale 
(+3,9%). 

 

Spostando l’attenzione sulla componente giovanile, nel 2013 il tasso di disoccupazione del target 15-24 anni 
registra un valore analogo a quello nazionale (40%) ma superiore alla media del Nord (+5,7 rispetto al Nord 
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Piano di attuazione italiano della Garanzia per i giovani -Piano esecutivo regionale- 

Ovest e +13,1 rispetto al Nord Est). Analoga situazione si verifica con riferimento al target 15-29 anni, dove il 
dato piemontese (28,3%) è di poco inferiore alla media nazionale (29,6%) ma più elevato rispetto al Nord Ovest di 
oltre 5 punti. 

Figura 7: Serie storica del tasso di disoccupazione giovanile 
(target 15-24) (Fonte: Istat) 
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Figura 8: Serie storica del tasso di disoccupazione giovanile 
(target 15-29) (Fonte: Istat) 
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La serie storica evidenzia una tendenza in aumento del tasso di disoccupazione giovanile a partire dal 2007, in 
linea con la dinamica della disoccupazione complessiva.  

In Piemonte, il tasso di disoccupazione del target 15-24 anni registra tra il 2008 e il 2009 un aumento di quasi 10 
punti percentuali, con dinamiche più contenute nelle annualità successive ed un picco di crescita nel periodo 
2011-2013 (+15 punti).

Il trend già evidenziato per il target 15-24 anni trova conferma con riferimento al segmento di popolazione 15-29 
anni, per quanto, in questo caso, i picchi di crescita tra le annualità 2008-2009 (+4,8) e poi a partire dal 2011 
(+7,7) risultino leggermente più contenuti. Il raffronto tra la dinamica del tasso di disoccupazione complessivo e 
quello della componente giovanile evidenzia l’importante peggioramento della posizione nel mercato del 
lavoro regionale dei giovani avvenuto in particolare dal 2008 in avanti. 

 

L’analisi di genere del tasso di disoccupazione regionale non evidenzia scostamenti significativi tra maschi e 
femmine; gli scostamenti sono leggermente più accentuati nel target 15-29 anni, dove la differenza dei valori del 
tasso di disoccupazione tra maschi e femmine supera i 3 punti percentuali (26,8 contro 30,1%). 

 

Figura 9: Tasso di disoccupazione in Piemonte per classe di età e genere (Anno 2013, Fonte: Istat) 
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Piano di attuazione italiano della Garanzia per i giovani -Piano esecutivo regionale- 

2.1.3 ANALISI DEL SISTEMA DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE

 

Giovani che abbandonano prematuramente la scuola (Early school leavers - ESL)

 

Tra gli obiettivi europei da raggiungere nel campo dell’istruzione e della formazione entro il 2010 la strategia di 
Lisbona prevedeva la riduzione al 10% della quota di giovani che lasciano la scuola senza essere in possesso di 
un adeguato titolo di studio. L’obiettivo, come noto, non è stato raggiunto ed è stato ripresentato nell’ambito della 
Strategia Europa 2020. 

I giovani che abbandonano prematuramente la scuola o Early School Leavers (ESL) identificano la quota 
di popolazione in età 18-24 anni che ha abbandonato gli studi senza aver conseguito un titolo superiore 
alla scuola secondaria di primo grado; non hanno quindi portato a termine corsi di formazione professionale 
riconosciuti dalla regione di almeno due anni né frequentano corsi scolastici o altre attività formative. 

In Piemonte, in termini assoluti, su una popolazione di 272.000 giovani tra i 18 e i 24 anni, sono circa 44.000 
coloro che abbandonano precocemente gli studi, pari al 16,3%. Il raffronto con gli altri contesti territoriali vede il 
dato del Piemonte di poco al di sotto della media nazionale (17,6%) e appena sopra la media del Nord Ovest 
(15,8). 

  

Figura 10: Incidenza degli ESL nelle regioni italiane (Anno 2012, Fonte: Istat) 
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Figura 11: Serie storica dell’incidenza degli ESL (Fonte: Istat) 
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L’analisi della serie storica evidenzia per il 
Piemonte una dinamica allineata al Nord 
Ovest ma piuttosto differente da quella 
nazionale, che dal 2007 ha registrato un 
andamento in lieve ma costante diminuzione. 
In Piemonte si registrano invece valori 
altalenanti: dopo la forte diminuzione 
dell’incidenza degli ESL nel periodo 2004-
2007 (-13,2 punti) si assiste ad un’inversione 
di tendenza tra il 2007 e il 2009 (+2,5), una 
nuova decrescita fino al 2011 (-3,8 punti) ed 
infine una lieve crescita nell’ultima annualità 
disponibile (+0,3). 

 
 
 Figura 12: Serie storica andamento dell’incidenza degli ESL per genere 
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Piano di attuazione italiano della Garanzia per i giovani -Piano esecutivo regionale- 

L’analisi di genere mostra che l’incidenza
degli ESL è più elevata tra i maschi (19,3% 
contro 13% nel 2012). Dall’analisi dei dati 
della serie storica si registrano inoltre 
dinamiche differenti tra maschi e 
femmine.
L’incidenza degli ESL nei maschi si è 
progressivamente ridotta tra il 2004 e il 2008 
(-6,5 punti); nel medesimo periodo si sono 
evidenziati valori altalenanti nel target 
femminile e una diminuzione complessiva 
molto più contenuta (-0,7). In particolare tra il 
2007 e il 2008 la dinamica è stata di segno 
opposto tra maschi e femmine (-0,4 per i 
primi e +2,6 per le seconde) così come pure 
tra il 2011 2il 2012 (+1 per i maschi e -0,6 per 
le femmine). 

(Fonte: Istat) 
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NEET (not in education employment or training)

 
 

I Neet vengono definiti come quota di giovani (tra i 15 e i 29 anni per ISTAT e tra i 18 e i 24 anni per Eurostat) non 
occupata e né inserita in un percorso di istruzione o formazione, ovvero istruzione scolastica/universitaria e 
qualsiasi tipo di attività formativa (corsi di formazione professionale regionale, altri tipi di corsi di formazione 
professionale, altre attività formative quali seminari, conferenze, lezioni private, corsi di lingua, informatica, ecc.) 
con la sola esclusione delle attività formative “informali” quali l’autoapprendimento. 

In Italia, nel 2013, la percentuale di Neet (15-29 anni) supera il 26% con valori al di sopra della media nel 
Mezzogiorno e più contenuti nel Nord Italia: in Piemonte l’incidenza dei Neet si attesta al 22,7% registrando il 
valore più elevato tra le regioni del Centro-Nord dopo il Lazio (23,6%) ed evidenziando dunque una situazione 
particolarmente critica. 

L’analisi di genere conferma il dato nazionale per cui è la componente femminile che registra i valori più 
elevati di incidenza dei Neet nella fascia 15-29 anni: un quarto delle giovani piemontesi non è occupata né 
inserita in un percorso di istruzione o formazione (24,7%) a fronte del 27,7% a livello nazionale. Le differenze tra 
Piemonte e Italia sono analoghe per la componente maschile (20,8% a livello regionale e 24,4% a livello 
nazionale). 

La serie storica evidenzia una dinamica regionale dell’incidenza dei Neet analoga a quella del Nord Ovest, per 
quanto, nell’ambito di tale partizione geografica, il Piemonte è la regione che nell’ultimo decennio ha visto 
l’aumento più importante del fenomeno (+9,3 punti a fronte di un incremento intorno ai 7 punti nelle altre 
regioni).  
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Piano di attuazione italiano della Garanzia per i giovani -Piano esecutivo regionale- 

Figura 13: Incidenza dei giovani NEET 15-29 anni nelle regioni 
italiane (Anno 2013, Fonte: Istat) 
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Figura 14: Analisi di genere dell’incidenza dei giovani NEET 
15-29 anni in Piemonte e in Italia (Anno 2013, Fonte: Istat) 
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Figura 15: Serie storica dell’incidenza dei giovani NEET 15-34 anni nelle regioni del Nord Ovest (Fonte: Istat) 
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Tasso di partecipazione al sistema di istruzione e formazione

Il tasso di partecipazione al sistema educativo regionale dei giovani piemontesi nella fascia di età 15-19 anni è pari 
al 78,6% mentre si attesta al 19,2% per la fascia di età 20-29 anni. Entrambe i valori sono inferiori alla media 
nazionale (rispettivamente pari al 81,3 e 21,1%) e si discostano sensibilmente dagli elevati tassi di partecipazione 
al sistema si Istruzione e formazione nelle regioni del Centro Italia. 

 

Tabella 5 Tassi di partecipazione al sistema di istruzione e formazione nelle regioni italiane(Anno 2012, Fonte Istat - Noi Italia)

Tassi di 
partecipazione al 

sistema di istruzione 
e formazione 

Tassi di partecipazione al sistema di 
istruzione e formazione 

Regioni 
15-19 

anni 
20-29 

anni Regioni 
15-19 anni 20-29 anni

Marche 86,8 22,3 Puglia 77,5 16,3 

Lazio 86,4 29,0 Campania 77,2 20,7 

Abruzzo 86,0 31,0 PPiemonte 76,8 19,2 

Emilia-Romagna 85,7 27,4 Calabria 76,6 16,5 

Toscana 85,6 26,3 Veneto 76,1 17,2 

Umbria 84,7 25,6 Lombardia 75,3 20,6 

Molise 83,1 17,1 Sicilia 74,9 18,3 

Friuli-Venezia Giulia 81,9 23,8 Valle d'Aosta 74,1 6,0 

Basilicata 80,7 9,3 Trento 71,2 21,8 

Sardegna 80,2 18,8 Bolzano 58,3 4,4 

Liguria 79,4 20,4 Italia 81,3 21,1 

   
 
 

Figura 16: Tasso di partecipazione al sistema di istruzione e 
formazione dei giovani 15-19 anni per regione (Anno 2012 
Fonte: Istat - Noi Italia) 

 

Figura 17: Tasso di partecipazione al sistema di istruzione e 
formazione dei giovani 20-29 anni per regione (Anno 2012 
Fonte: Istat - Noi Italia) 
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Piano di attuazione italiano della Garanzia per i giovani -Piano esecutivo regionale- 

Livello di scolarizzazione superiore

 
Il grado di scolarizzazione superiore si misura in base alla quota di soggetti in età 20-24 anni in possesso almeno 
di diploma di scuola secondaria superiore, ovvero di qualifica acquisita in esito a percorsi di durata almeno 
triennale. Il tasso di scolarizzazione superiore in Piemonte si attesta nel 2012 al 75,9%, al di sotto della media 
nazionale (77,1%) e delle partizioni geografiche di riferimento (Nord 78,4%; Nord Ovest 77,4%) 
La tabella che segue mostra per il Piemonte una dinamica di medio periodo (2004-2012) moderatamente positiva 
(+2,4) per quanto tra il 2011 e il 2012 si sia registrata una contrazione importante del tasso di scolarizzazione 
(quasi 3 punti) a fronte di una sostanziale tenuta o lieve aumento dei valori a livello nazionale nelle partizioni 
geografiche di raffronto. 
 

Tabella 6 Tasso di scolarizzazione superiore - % 
Popolazione in età 20-24 anni che ha conseguito 
almeno il diploma di scuola secondaria superiore 
(Fonte: Istat – Banca dati indicatori territoriali per le 
politiche di sviluppo)  

Ripartizioni  

geografiche 2004 2005 2006 2007 2008

Piemonte 72,5 74,6 75,5 78,3 76,4 

Nord 74,7 75,6 78,0 79,1 77,5 

Nord-ovest 73,5 74,5 77,0 78,0 76,2 

Italia 72,3 73,0 74,8 75,7 76,0 

Ripartizioni  

geografiche 2008 2009 2010 2011 2012

Piemonte 76,4 74,8 78,1 78,8 75,9 

Nord 77,5 76,9 77,7 78,2 78,4 

Nord-ovest 76,2 75,2 76,5 77,5 77,4 

Italia 76,0 75,8 75,9 76,5 77,1 

Figura 18: Serie storica tasso di scolarizzazione superiore (Fonte: Istat – 
Banca dati indicatori territoriali per le politiche di sviluppo)  
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Sintesi contesto di riferimento

 

L’analisi del contesto socio economico mette in luce diversi elementi di cui tener conto nell’impostazione della 
Garanzia Giovani in Piemonte: 

- dinamica recessiva del Pil nell’ultimo decennio (-1,8%) a fronte di una moderata crescita a livello 
nazionale, nel Centro Nord e nel Nord Ovest; 

- Pil pro capite al di sopra della media nazionale (25mila contro 23mila euro) pur avendo registrato nel 
periodo 2000-2012 una riduzione complessiva dell’8%;  

- tasso di occupazione (15-64 anni) pari al 62,4%, oltre 6 punti percentuali sopra la media nazionale 
(55,6%); 

- tasso di occupazione giovanile:  

situazione tra le più critiche delle le regioni del Centro Nord tanto con riferimento al target 15-24 
anni (19%) che con riferimento a quello 15-29 anni (34,8%);  

riduzione di circa 17 punti (-17,8 per il target 15-29 e -16,6 per il target 15-24 anni), del tasso di 
occupazione giovanile negli ultimi 10 anni, superiore a quella di tutte le atre regioni italiane ad 
eccezione del Veneto;  

- dati di flusso del mercato del lavoro:  
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Piano di attuazione italiano della Garanzia per i giovani -Piano esecutivo regionale- 

prevalenza dei cessati (518.424 unità contro 502.789), con saldo negativo pari a 15.635 unità;  

il saldo tra avviati e cessati relativo al target 15-24 anni è di segno positivo ed è pari a 9.410 unità; 

tra gli avviati il 17,7% è costituito da giovani tra 15-24 anni, che invece tra i cessati rappresentano 
il 15,4%. 

- tasso di disoccupazione: dato regionale al 10,8%, valore superiore alla media del Nord ovest (9,1%) ma 
inferiore alla media nazionale (12,4%); 

- tasso di disoccupazione giovanile: 

fenomeno in linea con la media nazionale ma superiore alla media del Nord Ovest; 

picco di crescita nel periodo 2011-2013 (+15 punti) del tasso di disoccupazione giovanile (15-24 
anni). 

- early school leavers (ESL): fenomeno ascrivibile al 16,3% dei giovani tra i 18 e i 24 anni, poco al di sotto 
della media nazionale (17,6%) e appena sopra la media del Nord Ovest (15,8); fenomeno più rilevante tra 
i maschi (19,3% contro 13%); 

- Neet (not in employment, education or training):  

fenomeno pari al 22,7%, valore più elevato tra le regioni del Centro-Nord dopo il Lazio (23,6%);  

componente femminile con maggior incidenza dei Neet nella fascia 15-29 anni (25%); 

importante aumento del fenomeno dei NEET in Piemonte nell’ultimo decennio (+9,3 a fronte di +7 
nelle altre regioni del Nord Ovest); 

- tasso di partecipazione al sistema educativo regionale dei giovani minore rispetto alla media 
nazionale: 78,6% nella fascia 15-19 anni (81,3 a livello nazionale) e 19,2% per la fascia 20-29 anni 
(21,2%); 

- tasso di scolarizzazione superiore (75,9%) al di sotto della media nazionale (77,1%) e delle partizioni 
geografiche di riferimento (Nord 78,4%; Nord Ovest 77,4%).  

-  In Piemonte, secondo dati diffusi dall'ISTAT, i Neet fra 15 e 29 anni sono 138.000 nell'anno 2013, cioè il                 
22,7% della popolazione giovanile in quell'ambito anagrafico, di cui 77.000 nella fascia di età 15-24 anni e 
61.000  tra 25 e 29 anni.  

 
  

2.2 Il quadro attuale 

Sin dalle prime manifestazioni degli effetti della crisi economica sul mercato del lavoro, la Regione Piemonte ha 
messo in atto misure finalizzate a contrastare la disoccupazione giovanile che, nel contesto territoriale, ha fatto 
registrare valori record, come evidenziato nella precedente analisi del contesto di riferimentoL’inserimento 
lavorativo e la stabilizzazione contrattuale dei giovani hanno rappresentato obiettivi chiaramente rintracciabili 
all’interno dei due grandi Piani di intervento approvati dal Governo regionale per fronteggiare l’emergenza 
occupazionale e dare nuovi stimoli al sistema produttivo locale, ossia il Piano Straordinario per Occupazione 
(D.G.R. n. 2-230 del 29/06/2010) e il Piano per la Competitività (DGR n. 8-964 del 10/11/2010). Oltre agli 
elementi di premialità e/o priorità in favore dei residenti in Piemonte di età inferiore ai 35 anni previsti in entrambi i 
Piani, numerosi sono gli strumenti specificatamente attivati in favore della fascia  più giovane della popolazione, 
per esempio: 

nell’ambito del Piano Straordinario per Occupazione, incentivi assunzionali e per la stabilizzazione 
contrattuale dei giovani, formazione per apprendisti assunti ai sensi dell’art.50 del D.Lgs. n.276/2003, 
interventi di reimpiego a favore di collaboratori a progetto, finanziamenti e microcredito a sostegno del 
lavoro autonomo e della creazione di impresa; 
nell’ambito del Piano per la Competitività, misure orientate al rilancio del tessuto imprenditoriale e del 
sistema regionale per la ricerca e l’innovazione con ricadute positive in termini di opportunità 
occupazionali, specialmente per ricercatori, laureati o diplomati nelle discipline scientifiche-tecnologiche, 
giovani neoimprenditori e imprenditori, giovani creativi. 

A queste due prime cornici di intervento a forte valenza anticrisi, l’Amministrazione regionale ha affiancato, nel 
2011, un programma di interventi specificatamente rivolto alla fascia degli under 35, il Piano Giovani (D.G.R. n. 
58-2965 del 28/11/2011),nell’ambito del quale sono state messe a sistema “dieci idee” in favore dell’occupazione 
giovanile, alcune più marcatamente rivolte al sistema produttivo (per esempio, la deduzione IRAP per l’assunzione 
di giovani, le azioni di scouting e accompagnamento sul territorio di imprese dotate di potenzialità e create o 
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Piano di attuazione italiano della Garanzia per i giovani -Piano esecutivo regionale- 

gestite da giovani, il sostegno   a giovani operanti come agenti commerciali  all’estero per imprese piemontesi che 
internazionalizzarsi), altre attuate nell’ambito del sistema di formazione e lavoro piemontese con gli obiettivi 
prioritari di sostenere il lavoro autonomo  e l’imprenditorialità giovanile (anche in forma cooperativa) e accrescere 
l’occupabilità dei giovani neodiplomati e neolaureati attraverso la formazione in ambiente produttivo e la 
conoscenza diretta del mondo del lavoro. 

Senza mai far venir meno la continuità nell’impegno in favore dell’inserimento dei giovani sul mercato del lavoro, 
giocando in anticipazione rispetto alla conclusione del processo di definizione del programma nazionale di 
attuazione della Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 22 aprile 2013 sull’istituzione di una 
“Garanzia per i Giovani”, con Deliberazione n. 17-7047 del 27 gennaio 2014, la Giunta Regionale ha approvato 
gli “Indirizzi Strategici in attuazione della Garanzia Giovani e la Direttiva pluriennale (anni 2014 - 2015. 
Spesa prevista Euro 5.600.000 POR FSE 2007/2013) per la realizzazione del Progetto Straordinario 
"Garanzia Giovani Piemonte - GGP". Quest’ultimo costituisce un programma di intervento, organico e 
sperimentale, finanziato a valere sul POR FSE 2007/13 che, con riferimento all’orizzonte di intervento biennale 
2014-15 e in forte sinergia rispetto a quanto sarà realizzato nell’ambito del presente Piano di Attuazione  
Regionale della Garanzia per i giovani, prevede l’attivazione di:  

azioni rivolte ai giovani che non studiano e non lavorano appartenenti alla fascia 15-24 anni (in fase di 
innalzamento a 29 anni) ed alle imprese piemontesi, tipologicamente riconducibili a un set di servizi 
formativi e per il lavoro (informazione, accoglienza, orientamento professionale, consulenza orientativa, 
accompagnamento al lavoro, incontro domanda/offerta, percorsi formativi finalizzati all’occupazione), 
realizzati dagli Operatori del sistema regionale (Centri per l’Impiego e Operatori accreditati aderenti 
all’iniziativa in quanto “portatori di opportunità”) e inclusi  all’interno di un apposito “catalogo regionale”, la 
c.d. Carta dei Servizi GGP, consultabile da parte di tutti i soggetti interessati; 
azioni trasversali (“di sistema”), funzionali all’attivazione e alla gestione in qualità degli interventi, 
all’accesso e alla fruizione delle misure da parte dei destinatari, al rafforzamento della capacità dei Servizi, 
al monitoraggio e alla valutazione delle politiche realizzate. 

Tra le iniziative di eccellenza realizzate nel contesto regionale in favore dei giovani, una posizione di rilievo è 
occupata, poi, dall’Iniziativa IoLavoro, la più grande jobfair italiana, giunta alla sua 16° edizione (9-10-11 aprile 
2014). La manifestazione promossa dall’Amministrazione regionale e organizzata dall’Agenzia Piemonte Lavoro 
(APL) in collaborazione con la Provincia, la Città e il sistema camerale torinese, vanta una storia di crescente 
successo nella promozione dell’incontro fra domanda e offerta di lavoro (solo con riferimento all’edizione di marzo 
2013, i numeri parlano di 13.000 partecipanti, 14.000 colloqui di lavoro effettuati, 30% dei candidati risultati idonei 
in esito alle selezione, il 95% delle aziende intervenute soddisfatte).   
Oltre alle iniziative “speciali” fin qui richiamate, il sostegno dell’occupazione giovanile è assicurato in Piemonte 
attraverso un’ampia strumentazione “ordinaria” di intervento, quella prevista dalla disciplina regionale relativa 
al sistema IFPL di cui i riferimenti legislativi principali sono la Legge regionale n. 34 del 22 dicembre 2008 
“Norme per promozione dell’occupazione, della qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro” e s.m.i. e la Legge 
regionale n. 63 del 12 aprile 1995 “Disciplina delle attività di formazione e orientamento professionale” e s.m.i.. A 
tale strumentazione, al cui finanziamento concorre il Fondo Sociale Europeo (FSE) secondo quanto previsto 
dalla programmazione operativa regionale, e alla cui attuazione concorrono le Province e altri attori del sistema 
regionale individuati dalla Direzione in qualità di Organismi Intermedi/Soggetti gestori (per esempio, Finpiemonte 
SpA, Agenzia Piemonte Lavoro) si possono ricondurre, a titolo non esaustivo, i seguenti ambiti di intervento: 

Formazione iniziale (per la programmazione delle attività di formazione iniziale finalizzata ad assolvere 
all'obbligo di istruzione ed al diritto/dovere e percorsi sperimentali Diploma Professionale di Tecnico, ciclo 
2014/17, cfr. D.G.R. n. 40 - 6656 del 11 novembre 2013); 
Azioni di Orientamento finalizzate all’assolvimento dell’obbligo d’istruzione e all’occupabilità (per
la programmazione delle attività, cfr. D.G.R. n. 24-13167 del 01/02/2010);
Apprendistato per la qualifica professionale e per il diploma professionale (per la programmazione 
dell’offerta formativa in apprendistato per la qualifica  per il diploma professionale nel periodo 2015-17, cfr. 
D.G.R. n. 34-5829 del 21 maggio 2013); 
Apprendistato professionalizzante o di mestiere, i.e. Formazione per apprendisti assunti ai sensi 
dell’art. 4 del D.Lgs. n. 167/2011 (per la programmazione dei servizi formativi per l’apprendistato 2009-
2011, cfr. D.G.R. 72-10516 del 29/12/2008 s.m.i.);
Apprendistato di alta formazione, i.e. Formazione per apprendisti assunti ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. 
n. 276/2003 e 5 del D.Lgs. n. 167/2011 (per la programmazione delle attività per l’acquisizione del titolo di 
Master universitario di I e II livello e Dottorato di Ricerca periodo 2013-18, cfr. D.G.R. n. 53-5891 del 03 
giugno 2013); 
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Istruzione e formazione tecnica superiore: IFTS, ITS e Poli tecnico-professionali (per il Piano 
pluriennale di Istruzione e formazione tecnica superiore 2013/2015, cfr. D.G.R. n. 32-6434 del 30 
settembre 2013); 
Formazione professionale finalizzata alla lotta contro la disoccupazione (per la programmazione 
delle attività relative all’a.f. 2014/15, cfr. D.G.R. n. 2-7225 del 11 marzo 2014);  
Mobilità Transnazionale finalizzata alla formazione delle persone e allo scambio di esperienze in 
materia di politica attiva del lavoro (per la programmazione delle attività 2012-14, cfr. D.G.R. n. 4-4928 
del 19/11/2012 s.m.i.);
Sportelli regionali rete EURES (EUropean Emplyment Services) attivi presso i Centri per l’Impiego 
provinciali piemontesi e coinvolti nell’iniziativa europea “Your first EURES job”;
Percorsi integrati per la creazione d'impresa e il lavoro autonomo (per la programmazione delle 
attività nel periodo 2012/2013, cfr. D.G.R. n. 50-2382 del 22 luglio 2011 s.m.i.); 
Strumenti finanziari a sostegno dell’avvio di nuove imprese e creazione di imprese innovative (per
l’attuazione in sovvenzione del progetto in Sovvenzione Globale, cfr. D.G.R. n. 71-3781 del 27 aprile 
2012);    
Tirocini formativi e di orientamento, tirocini di inserimento/reinserimento e tirocini estivi (per la 
nuova disciplina regionale dello strumento, cfr. D.G.R. n. 74-59113 del 3 giugno 2013 e la D.G.R. n. 42-
7397 del 7 aprile 2014); 

Con riferimento a questo vasto insieme di politiche formative e per il lavoro rivolte ai giovani, buona parte delle 
quali recentemente aggiornate al fine di garantirne l’allineamento con le più recenti evoluzioni dei riferimenti 
legislativi, tecnici e di indirizzo di livello nazionale, nonché relativamente alle ulteriori azioni che l’Amministrazione 
riterrà utili realizzare per il perseguimento degli obiettivi della Raccomandazione europea del 22 aprile scorso, la 
Direzione Istruzione Formazione Professionale Lavoro (di seguito anche IFPL) opera continuativamente 
un’azione di riconduzione a una strategia unitaria e stabile, che consenta di assicurare un pieno raccordo fra 
gli strumenti attivati e una capillare capacità di intercettare i destinatari sul territorio regionale. 
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3 Attuazione della Garanzia a livello regionale 

3.1 Principali elementi di attuazione della Garanzia Giovani a livello regionale  

Descrizione della strategia che si intende mettere in atto e dei cambiamenti auspicati, considerando come periodo 
di riferimento, non soltanto i due anni del finanziamento YEI, ma tutto il periodo di programmazione 2014-2020 

A partire dall’analisi dei dati di contesto presentati nella sezione precedente, la Regione Piemonte intende 
intervenire dando continuità ai principi e alle linee generali dell’azione che hanno guidato le esperienze al riguardo 
già attivate e promuovendo un modello originale di attuazione della Garanzia Giovani che si pone come cornice 
unificante per garantire accesso alle opportunità e valorizzazione dei risultati nel quadro degli obiettivi europei, 
nazionali e regionali.  

 

Il modello è fondato su standard comuni di servizio e layout unitario e riconoscibile presso tutto il sistema 
regionale, pubblico e privato di servizi per la formazione, la consulenza e il lavoro; prevede la possibilità di 
mobilitare risorse provenienti da fonti diverse (comunitarie, nazionali e regionali) per la promozione di servizi 
strategici e di “eccellenza” secondo criteri di valorizzazione dell’efficacia e dei risultati raggiunti.  

 

In questa prospettiva e coerentemente con gli indirizzi del Piano elaborato in sede nazionale, si intende rafforzare 
il ruolo di indirizzo, prevenzione, informazione del sistema pubblico sul territorio, attraverso un’attività progettuale 
in grado di intervenire introducendo elementi di semplificazione e integrazione sui nodi di interazione fra i diversi 
sistemi di istruzione, formazione e lavoro. Tale attività progettuale consentirà di valorizzare il ruolo dei diversi attori 
istituzionali e delle reti sociali e di cooperazione. 

 

La funzione di raccordo, sia a livello progettuale sia di governance, esercitata dalle istituzioni territoriali è 
condizione decisiva per il raggiungimento degli obiettivi della Garanzia Giovani, favorendo la scelta consapevole 
dei percorsi di istruzione e formazione, l’azione di contrasto dell’abbandono scolastico e l’accesso dei giovani alle 
offerte rese disponibili dal sistema di politiche pubbliche. 

 

Il presente Piano esecutivo della Regione Piemonte in attuazione della Garanzia Giovani si pone quindi quale 
riferimento e snodo cruciale per l’attuazione coerente, sostenibile ed efficace del più complesso set di politiche 
finalizzate all’inserimento lavorativo dei giovani promosse a livello regionale, in quanto: 

• è elemento di raccordo e di integrazione in una strategia unitaria delle diverse politiche rivolte al target; e 
pertanto integra e non sostituisce né si sovrappone ad altre misure rivolte ai giovani già presenti nel 
quadro del sistema dei servizi e della programmazione regionale;  

• realizza una “dorsale” di servizi sulla quale si innestano le diverse altre politiche afferenti ai giovani, così 
da consentire una più efficace integrazione, in una strategia unitaria, dei servizi disponibili, interventi, 
azioni, al fine di configurare un modello adeguato agli obiettivi in attuazione del programma europeo YEI; 

• garantisce l’unitarietà dell’iniziativa a livello regionale, in coerenza con le esigenze legate alle indicazioni 
nazionali e dell’Unione Europea, attraverso l’applicazione di regole condivise e il riferimento agli standard 
qualitativi di servizio previsti dai Repertori regionali definiti in riferimento alle attività formative (D.G .R. n. 
152-3672 del 02/08/2006 s.m.i.) e di politica attiva del lavoro (cfr. D.G.R. n. 3576 del 19/03/2012 s.m.i.), il 
modello di accesso e attivazione, nonché grazie a organi di monitoraggio e raccordo delle diverse funzioni 
sul territorio; 

• promuove le esperienze in un contesto di lavoro, anche nell’ambito dei percorsi formativi, quali 
componenti essenziali per un’efficace azione di orientamento e per l’occupazione giovanile, privilegiando, 
quindi, le forme di alternanza e diffonde un efficace utilizzo di work esperienze collegate alla valutazione 
delle competenze ed all’accesso al lavoro o al rientro nella formazione; 

• realizza un sistema di politiche di natura preventiva, rivolte prioritariamente al flusso di giovani in uscita dai 
percorsi di studio; contestualmente, nella progressiva messa a regime del modello, l’azione sarà volta 
anche alla riduzione dello stock dei giovani disoccupati. 
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Come sopra evidenziato, la Direzione IFPL, cui fa capo la regia generale dell’iniziativa, opera al fine di ricondurre 
in una strategia unitaria tutte le misure finalizzate ad intercettare il target giovani affinché concorrano agli obiettivi 
della Garanzia Giovani, nonché a programmare nuove azioni– anche sperimentali – atte a perseguire gli obiettivi 
della Raccomandazione europea e gli indirizzi adottati a livello nazionale. 

 

Tale attività è esercitata dalla Regione in qualità di Organismo Intermedio, come stabilito dall’art. 2 della 
Convenzione stipulata in data     09/05/2014 tra il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione 
Piemonte. 

Nelle more del perfezionamento della modifica del quadro istituzionale vigente, relativo al riordino degli enti locali 
di cui alla n. L. 56 del 7 aprile 2014, le Province,  che in ottemperanza alla normativa regionale attualmente ancora 
vigente, possono esercitare funzioni in materia di  politiche del lavoro e di formazione professionale, con il 
presente atto sono individuate quali soggetti attuatori degli obbiettivi perseguiti nel piano sopra illustrato.  

 

All’attuazione del Programma Garanzia Giovani concorre una rete qualificata di soggetti, che operano in 
osservanza degli standard di servizio al lavoro definiti ai sensi della n.66 3576  del 19 marzo 2012 (ed esplicitati 
nella Carta dei servizi per la Garanzia Giovani) offrendo ai giovani una dorsale di servizi accoglienza, presa in 
carico e,ove necessario, orientamento su cui «innestare» le opportunità di reinserimento formativo (misura 2.B), 
inserimento lavorativo (misura 3), tirocinio (misura 5) e servizio civile (misura 6) ed inoltre le diverse politiche
specifiche della Regione Piemonte ( Imprenditorialità, Mobilità, Apprendistati, …) previste nella prossima 
programmazione FSE 2014-2020. 

Le azioni previste dalle diverse misure del Programma sono erogate dai seguenti operatori: 

- Centri per l’Impiego che aderiscono al Programma 

-          Operatori accreditati per i servizi al lavoro ai sensi della DGR  n. 30-4008 del 11 giugno 2012 (ad oggi 55 
con 185 sedi operative) distribuiti sull’intero territorio regionale. 

- Agenzie formative accreditate  

 

 

3.2 Coinvolgimento del partenariato 

La Regione ha attivato il percorso di confronto con le parti sociali e di collaborazione interistituzionale per la 
definizione della strategia di attuazione del Piano nell’ambito del più generale processo di coinvolgimento del 
partenariato per la programmazione FSE 2014-2020, valorizzando una prassi di lavoro ormai consolidata 
nell’ambito dell’attuazione della programmazione delle politiche dell’istruzione, della formazione e del lavoro. 

Il partenariato si è realizzato sia nell’ambito gli organismi di concertazione previsti dalle normative regionali (a 
partire da quanto stabilito anche dalle Leggi regionali 63/1995 e 34/2008), sia tramite le forme di coordinamento 
interno che la Regione ha istituito per la programmazione dei Fondi Strutturali. 

La strategia regionale è stato condivisa in particolare negli incontri propedeutici all’approvazione della D.G.R. 
“Indirizzi Strategici in attuazione della Garanzia Giovani e della Direttiva pluriennale per la realizzazione del 
Progetto Straordinario "Garanzia Giovani Piemonte – GGP” del 27 gennaio 2014, n. 17-7047, che si sono tenuti tra 
gennaio ed aprile: 

- n. 3 incontri con le parti sociali; 

- n. 6 incontri con gli operatori dei Cpi/province;  

- n. 2 incontri con agenzie per il lavoro e Assolavoro; 

- n. 2 incontri con le rappresentanze delle imprese (anche con partecipazione diretta di imprese) sia grandi 
che piccole;  

- n. 2 Incontri e accordo di cooperazione con associazione di rappresentanza manager e dirigenti 

 nonché nell’incontro di presentazione del Piano Regionale di Attuazione della Youth Employment Initiative che si 
è tenuto il 14 aprile 2014. 
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Al fine di garantire il coinvolgimento attivo di tutti i soggetti istituzionali interessati nelle misure che troveranno 
attuazione nell’ambito della Garanzia Giovani è istituita una Cabina di monitoraggio quale luogo di confronto tra i 
diversi attori sull’avanzamento dei progetti.  

3.3 Destinatari e risorse finanziarie  

 

Con le risorse del PON YEI si prevede, attraverso le azioni/misure attivate secondo la programmazione seguente, 
di coinvolgere circe 41900 giovani a cui andranno sommati anche coloro che verranno inseriti in altre misure 
previste dalla programmazione regionale ( in particolare quelle a valere sul POR FSE 2014/2020) e rivolte al 
medesimo target 

Tavola 3: Finanziamento della Garanzia Giovani 

solo YEI

Fonti e livelli di finanziamento

Misure
YEI (incluso

cofinanziamento
FSE e nazionale)

Altri Fondi
nazionali
(PAC)

Fondi
Regionali/locali

Fondi privati
POR FSE
2014 2020

Totale
N. di

beneficiari
previsti

Costo per
beneficiario

2.933.000,00 41.900

5.936.000,00 21.200

44.564.240,00 12.500

12.000.000,00 8.000

30.820.000,00 9.200

1.180.000,00 200

Totale 97.433.240,00 97.433.240,00
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N.B.

Le risorse indicate sono riferite esclusivamente alla dotazione PAR YEI in quanto la programmazione delle risorse 
P.O. 2014-20 è ancora in fase di definizione anche in funzione degli impatti del PAR YEI sulle politiche rivolte ai 
giovani.
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4 Misure  

4.1 Accoglienza e informazioni sul programma 

 

Rif. Piano Nazionale: Scheda 1-A

Azioni previste Nell’ambito della misura in oggetto e tenendo conto del tipo di richiesta formulata dai 
destinatari, saranno erogati i seguenti servizi: 

informazione orientativa sul mercato del lavoro: normativa di riferimento, 
specificità territoriali, opportunità di impiego in Europa e all’estero in genere, 
fruibilità di open data e/o disponibilità di altre fonti informative rilevanti  (per 
esempio, flussi occupazionali, fabbisogni professionali); 

informazione sul Programma Garanzia Giovani: finalità, requisiti di accesso, 
servizi e misure territorialmente disponibili (per esempio, informazioni sui rientri in 
istruzione e formazione professionale, sui percorsi post-qualifica e post-diploma, 
sui tirocini, sul servizio civile); 

informazione sulla rete territoriale dei servizi competenti: modalità di accesso 
e di fruizione delle misure, adempimenti amministrativi legati alla registrazione 
presso i servizi competenti; 

messa a diposizione di strumenti di auto-consultazione, quali materiali 
informativi sul Programma Garanzia Giovani e sulle altre iniziative a sostegno 
dell’occupabilità e dell’occupazione dei giovani attive a livello regionale;  

ascolto dei fabbisogni del soggetto e rinvio ai servizi per l’accesso al 
Programma (presa in carico, colloquio individuale, profiling e orientamento), 
ovvero rinvio ad altri Programmi/Misure regionali e/o Servizi specialistici 
della rete regionale; 

informazione mirata in relazione al profilo del destinatario (tramite app, email, 
presso le istituzioni formative in fase terminale dei percorsi formativi) di offerte di 
lavoro, di formazione finalizzata, di tirocinio in Italia e all’estero;   

eventi pubblici di informazione sui programmi europei finalizzati all’occupazione 
giovanile; 

incontri con imprenditori; 

rilevazione e registrazione nel sistema informativo delle caratteristiche personali, 
formative professionali, che sancisce l’accesso formale del giovane al Programma.

 

Target Tutti i giovani destinatari della Garanzia Giovani di età compresa tra i 15 e i 29 anni 

Parametro di costo Non previsto riconoscimento economico  

 

Principali attori coinvolti L’erogazione dei servizi di accoglienza e informazione è garantita da tutti gli 
operatori (Centri per l’Impiego e Operatori accreditati per i servizi per i lavoro) che 
parteciperanno al Programma. Tali azioni potranno, inoltre, essere realizzate anche da 
altri soggetti pubblici e privati (Istituzioni scolastiche, Università, Comuni, Associazioni 
dei Terzo Settore, ecc.), in considerazione delle specifiche funzioni esercitate. 

Modalità di attuazione L’attività in oggetto è attuata su base individuale (presso gli youth corner o mediante 
informazione mirata in relazione al profilo del destinatario veicolata tramite app, email, 
presso le istituzioni formative in fase terminale dei percorsi formativi)  o attraverso eventi 
realizzati ad hoc. 

 

Risultati attesi/prodotti I risultati attesi dalla Misura sono i seguenti: 
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Piano di attuazione italiano della Garanzia per i giovani -Piano esecutivo regionale- 

soggetti interessati informati sulle opportunità e i servizi previsti dal Programma 
Garanzia Giovani in ambito regionale; 

giovani rinviati al servizio di accesso alla Garanzia  o eventualmente rinviati 
ad altri operatori abilitati a erogare servizi successivi e a gestire misure 
specialistiche. 

Interventi di informazione 
e pubblicità 

L'attività di informazione e pubblicità della misura rientra nell'ambito delle azioni di 
comunicazioni generali previste da Garanzia Giovani e svolte in integrazione tra il livello 
nazionale e il livello regionale nel rispetto e in coerenza con quanto previsto dalle Linee 
Guida per la Comunicazione. 

 

4.2 Accoglienza, presa in carico, orientamento 

 

Rif. Piano Nazionale: Scheda 1-B 

Azioni previste Attraverso i servizi per l’accesso alla Garanzia (presa in carico, colloquio individuale e 
profiling, consulenza orientativa), tutti i giovani attivati, verranno supportati nello 
svolgimento dei diversi passaggi necessari a formalizzare l’adesione al Programma 
(compilazione/aggiornamento della scheda anagrafico professionale, sottoscrizione del 
Patto di Servizio, ecc.) e a costruire un percorso individualizzato di fruizione dei servizi 
Garanzia Giovani coerente con i fabbisogni e le caratteristiche di cui il soggetto è 
portatore.  

 

 

Le azioni della misura sono finalizzate a sostenere l'utente nella costruzione di un 
percorso individuale di fruizione dei servizi finalizzati a garantire, entro 4 mesi, una 
proposta di proseguimento degli studi, di tirocinio o di lavoro.  

Nell’ambito della misura in oggetto saranno realizzate sia attività funzionali all’accesso 
vero e proprio alla Garanzia sia attività propedeutiche all’attivazione e fruizione delle 
misure successive. 

I Servizi competenti assicureranno la realizzazione delle seguenti attività:  

presentazione delle finalità e modalità di funzionamento del servizio di presa in 
carico; 

laddove non già predisposta autonomamente dal soggetto in modalità web-based, 
compilazione/aggiornamento e rilascio della scheda anagrafico-professionale 
(SAP); 

verifica della presenza a sistema della DID e, laddove non già richiesta 
autonomamente dal soggetto in modalità web-based, recepimento DID, invio 
informatico della richiesta di certificazione status occupazionale al CPI e 
indicazione delle modalità di rilascio e ritiro; 

primo filtro rispetto agli altri servizi previsti dal Programma;  

stipula del Patto di Servizio (PdS), recante l’esplicitazione dei reciproci impegni e 
responsabilità. 

E inoltre: 

colloqui di orientamento di primo livello: prima ricognizione delle esperienze, delle 
abilità, delle conoscenze, dell’eventuale storia professionale, delle potenzialità e 
delle attitudini dell’utente; 

valutazione della tipologia di bisogno formativo e professionale espresso dal 
giovane;  

profilazione del giovane sulla base del sistema di profiling messo a punto a livello 
nazionale; 
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individuazione del percorso e delle misure attivabili; 

definizione del Piano di Azione Individuale (PAI). 

 

Target Giovani di età compresa tra i 15 e i 29 anni 

Parametro di costo Per l’attività di orientamento è prevista una modalità di rimborso c.d. “a processo”, 
basata sull’applicazione dell’unità di costo standard (UCS) individuata 
dall’Amministrazione regionale per i servizi al lavoro erogati su base individuale pari a 
35,00 euro/h (cfr. D.D. n. 629 del 12/11/2009). In considerazione della durata massima 
prevista per l’attività in oggetto, il costo massimo riconoscibile agli Operatori è pari a € 
70,00 (35 €/h x 2). 

 

Principali attori coinvolti Le attività previste dalla Misura saranno realizzate dagli operatori (Centri per l’Impiego e 
Operatori accreditati per i servizi per i lavoro) che parteciperanno al Programma. 

Modalità di attuazione L’attività di orientamento è rivolta ai giovani che hanno aderito al Programma e che, a 
seguito della presa in carico, hanno firmato il Patto di Servizio (PdS). 

I servizi previsti saranno erogati su base di incontri individuali. 

La durata massima riconoscibile del servizio di orientamento sarà pari a 2 ore. 

L’erogazione sarà individuale, presso gli youth corner e le sedi operative attivate dagli 
operatori (Centri per l’Impiego e Operatori accreditati per i servizi per i lavoro) che 
parteciperanno al Programma. 

 

Risultati attesi/prodotti I risultati attesi dalle attività di accoglienza/presa in carico sono i seguenti: 

registrazione sul sistema informativo delle informazioni relative agli utenti 
attraverso la compilazione/aggiornamento delle Schede Anagrafico 
Professionali (SAP); 

formale adesione da parte dei giovani al Programma attraverso la stipula del Patto 
di Servizio (PdS). 

Il risultato atteso dall’attività di orientamento professionale è il seguente: 

giovani accompagnati nella costruzione di percorsi personalizzati formalizzati 
attraverso la sottoscrizione del Piano di Azione Individuale (PAI). 

 

Numero di utenti previsti: 41.900 giovani. 

 

Interventi di informazione 
e pubblicità 

L'attività di informazione e pubblicità della misura rientra nell'ambito delle azioni di 
comunicazioni generali previste da Garanzia Giovani e svolte in integrazione tra il livello 
nazionale e il livello regionale nel rispetto e in coerenza con quanto previsto dalle Linee 
Guida per la Comunicazione. 
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4.3 Orientamento specialistico o di II livello 

 

Rif. Piano Nazionale: Scheda 1-C 

Azioni previste Attraverso i servizi di orientamento specialistico o di II livello, i giovani saranno supportati 
nell’individuazione di obiettivi  formativi e/o professionali coerenti con le proprie esperienze 
pregresse (di vita e di lavoro), ambizioni e attitudini e nella definizione di coerenti 
progettualità/percorsi di cambiamento e sviluppo personale e lavorativo.   

 

Nell’ambito della misura in oggetto i Servizi competenti assicureranno la realizzazione 
delle seguenti attività:  

svolgimento di colloqui di orientamento professionale di secondo livello, 
finalizzati a ricostruire la storia personale, scolastica e lavorativa del giovane, 
nonché ad analizzarne le capacità (bilancio delle competenze), le aspirazioni, le 
risorse personali e contesto”; 

messa a punto di un progetto personale di sviluppo: individuazione di 
interventi di supporto all’inserimento lavorativo, di tirocinio e/o di interventi di 
supporto al rientro in percorsi di istruzione e formazione; 

predisposizione del Dossier delle evidenze, inteso quale strumento per la 
formalizzazione delle competenze comunque acquisite dal giovane e la loro 
rielaborazione consapevole in termini di spendibilità in altri contesti; 

analisi delle capacità e delle aspirazioni professionali; 

aggiornamento del Piano di Azione Individuale (PAI) sulla base degli elementi 
emersi in sede di colloquio. 

 

Target L’attività di orientamento specialistico è rivolta ai giovani di età compresa tra i 15 e i 29 
anni che hanno aderito al Programma e che hanno sottoscritto il Piano di Azione 
Individuale (PAI). 

Parametro di costo È prevista una modalità di rimborso c.d. “a processo”, basata sull’applicazione delle unità 
di costo standard (UCS) individuate dall’Amministrazione regionale per i servizi al lavoro 
(cfr. D.D. n. 629 del 12/11/2009): 

per i servizi erogati su base individuale, UCS pari a 35,00 euro/h: in 
considerazione della durata massima prevista per l’attività in oggetto, il costo 
massimo riconoscibile agli Operatori è pari a € 210 (35 €/h x 8).

per i servizi erogati a piccoli gruppi (2-5 persone), UCS pari a 26,00 euro/h: in 
considerazione della durata massima prevista per l’attività in oggetto, il costo 
massimo riconoscibile agli Operatori è pari a € 156 (35 €/h x 6).

Principali attori coinvolti Le attività previste dalla Misura saranno realizzate dagli operatori (Centri per l’Impiego e 
Agenzie accreditate per i servizi per i lavoro) che parteciperanno al Programma. 

 

Modalità di attuazione I servizi previsti saranno erogati su base di incontri individuali o in piccoli gruppi (2-5 
persone). 

La durata massima riconoscibile del servizio di orientamento specialistico è pari a 8 ore. 

Risultati attesi/prodotti  

I risultati attesi dalle attività di accoglienza/presa in carico sono i seguenti: 

eventuale aggiornamento del Piano di Azione Individuale (PAI) sulla base 
degli elementi emersi attraverso il processo orientativo;

24

 NUMERO 40 – 2 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 40

 – 2
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

322



 

Piano di attuazione italiano della Garanzia per i giovani -Piano esecutivo regionale- 

predisposizione del c.d. Dossier evidenze finalizzato alla: 

o ricostruzione e valorizzazione delle esperienza di vita e di lavoro; 

o formalizzazione delle competenze acquisite e loro rielaborazione 
consapevole in termini di spendibilità in altri contesti; 

o costruzione di un progetto professionale e personale coerente con i valori 
e le scelte di vita del beneficiario e in sintonia con l’ambiente socio-
lavorativo di riferimento.  

 

Numero di utenti previsti:  21.200 giovani. 

 

Interventi di informazione 
e pubblicità 

L'attività di informazione e pubblicità della misura rientra nell'ambito delle azioni di 
comunicazione generali previste da Garanzia Giovani e svolte in integrazione tra il livello 
nazionale e il livello regionale nel rispetto e in coerenza con quanto previsto dalle Linee 
Guida per la Comunicazione. 

 

 

4.4 Formazione mirata all’inserimento lavorativo 

Non attivata in quanto a valere sulla programmazione e sulle risorse nazionali e del P.O.R. FSE 
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4.5 Reinserimento di giovani 15-18enni in percorsi formativi 

Rif. Piano Nazionale: Scheda 2-B

Azioni previste Attivazione di percorsi di istruzione e formazione professionale destinati a giovani di età 
compresa tra 16 e fino al compimento del 19esimo anno, privi di qualifica o diploma:  

Percorsi di qualifica articolati su due anni rivolti a coloro che hanno interrotto la 
scuola superiore dopo aver frequentato almeno un anno oppure sono in possesso 
di crediti formativi acquisiti in esperienze diverse (lavoro, altri percorsi formativi, 
ecc.) o maturati attraverso i LaRSA. L’articolazione di questi percorsi dovrà 
prevedere una durata di 1050 ore il primo anno e 1200 ore il secondo anno con 
una stage formativo di 320 ore. 

Percorsi di qualifica di un anno, riservati a giovani che hanno assolto all’obbligo di 
istruzione nella scuola superiore di II grado, ma che dopo i primi due anni nella 
scuola superiore hanno interrotto la frequenza. L’articolazione di questi percorsi 
dovrà prevedere una durata di 1200 ore con uno stage formativo di 240 – 260 ore. 

Percorsi annuali flessibili che hanno come finalità principale l’educazione e la 
formazione dell’allievo che, per caratteristiche personali o socio-economiche, non 
trova adeguata risposta nei percorsi ordinari d’istruzione secondaria o IeFp. Tali 
percorsi, in via prioritaria, sono propedeutici al reingresso dei soggetti nella 
formazione professionale o nell’apprendistato.  

A sostegno dell’accesso e della frequenza dei giovani ai percorsi sopra indicati è, 
inoltre, prevista l’attivazione di specifici interventi con le seguenti finalità: 

- Interventi per il recupero e lo sviluppo degli apprendimenti (LaRSA) da realizzarsi 
essenzialmente in integrazione con gli istituti secondari superiori al fine di 
favorire la mobilità verticale e/o orizzontale tra percorsi di istruzione e istruzione 
e formazione professionale. 

- Interventi destinati ai sostegni individuali o di gruppo finalizzati al recupero e lo 
sviluppo degli apprendimenti e a favorire nuovi ingressi in percorsi formativi già 
avviati al fine di recuperare gli abbandoni e recuperare la dispersione scolastica. 

- Laboratori di recupero e miglioramento degli apprendimenti di base mirati al 
riallineamento dei soggetti più in difficoltà (giovani pluriripetenti della scuola 
secondaria di I grado) da realizzarsi parallelamente ai percorsi formativi, per 
favorire la permanenza nei percorsi di istruzione e formazione professionale e il 
successo formativo.  

- Laboratori di lingua italiana e di cittadinanza attiva rivolti ad adolescenti e giovani 
stranieri  frequentanti percorsi di formazione iniziale finalizzati ad assolvere 
l’obbligo di istruzione. 

- Interventi mirati a inserire tali soggetti nei corsi mirati all’espletamento 
dell’obbligo di istruzione e dell’obbligo formativo tramite la presenza di un 
insegnante di sostegno. 

- Interventi mirati a inserire adolescenti disabili o con esigenze educative speciali 
nei percorsi di qualifica tramite la presenza di un insegnante di sostegno. 

 

Target 

 

Giovani di età compresa tra i 15 e i 18 anni 

Parametro di costo 

 

Il rimborso è effettuato con la modalità “a processo” e calcolato, sulla base delle ore di 
servizio effettivamente erogate, applicando le seguenti Unità di Costo Standard adottate 
con D.D. 6 giugno 2013, n. 263 “Rivalutazione delle Unità di Costo Standard applicate alla 
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Direttiva pluriennale relativa alle attività di formazione iniziale finalizzata ad assolvere 
l'obbligo di istruzione e il diritto/dovere, di cui alla D.G.R. 19-1738 del 21/03/2011, a 
decorrere dall'anno formativo 2013-2014.” 

tipologia corso
Fasce all.
gruppo
classe

valore UCS
ora/corso

Fasce
all. per
piccolo
gruppo

valore UCS
ora/all

att.
Indiv

valore
UCS

ora/all

8 13 € 90,00

14 17 € 94,00
Percorsi di qualifica (annuali o
biennali) con crediti in ingresso

>17 € 98,00

6 8 € 90,00

9 12 € 94,00Percorsi annuali flessibili

> 12 € 98,00

Laboratori scuola formazione varia € 94,00

Servizi di accompagnamento per
giovani stranieri

2 5 € 12,50 1 € 36,50

LaRSA 6 8 € 71,00 2 5 € 12,50 1 € 36,50

Sostegni individuali o di gruppo > 9 € 83,00 2 5 € 12,50 1 € 36,50

Interventi per l’integrazione dei
disabili o con esigenze educative
speciali

1 € 36,50

 
Principali attori coinvolti Operatori in possesso di accreditamento per i servizi al lavoro e accreditamento per la 

formazione iniziale (o ATS tra le due tipologie di operatori) ai sensi delle vigenti norme 
regionali. 

Modalità di attuazione L’offerta formativa viene selezionata in esito ad avvisi di diritto pubblico per la selezione 
delle operazioni in attuazione di quanto previsto dalle disposizioni regionali vigenti. 

 

Risultati attesi/prodotti Partecipazione di circa 12.500 allievi. 

Interventi di informazione 
e pubblicità 

L'attività di informazione e pubblicità della misura rientra nell'ambito delle azioni di 
comunicazioni generali previste da Garanzia Giovani e svolte in integrazione tra il livello 
nazionale e il livello regionale nel rispetto e in coerenza con quanto previsto dalle Linee 
Guida per la Comunicazione. 
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4.6 Accompagnamento al lavoro 

Rif. Piano Nazionale: Scheda 3

Azioni previste Le azioni della misura sono finalizzate a progettare e attivare interventi di inserimento 
lavorativo, sostenendo il giovane nelle fasi di avvio e accesso alle esperienze di lavoro e 
tirocinio, attraverso: 

- scouting delle opportunità;  

- definizione e gestione della tipologia di accompagnamento e tutoring; 

- matching rispetto alle caratteristiche e alle propensioni del giovane. 

 

Target Giovani di età compresa tra i 18 e i 29 anni. 

Parametro di costo 

 

Il rimborso è valorizzato “a risultato” sulla base del profiling del giovane attribuito dal 
Servizio Competente in fase di accesso alla Garanzia Giovani e della tipologia di 
inserimento lavorativo conseguito.  La profilazione del giovane prevede 4 fasce di 
svantaggio corrispondenti alle probabilità di essere occupato.  

 

 

In funzione della categoria di profilazione del giovane, il rimborso è effettuato “a risultato” 
in maniera differenziata e con diversa intensità (eventualmente anche a tranches), come 
indicato nella tabella seguente: 

 

 

Tipologia di 
inserimento lav. 

BASSA MEDIA ALTA MOLTO ALTA 

Tempo indeterminato 
e Apprendistato di I e 
III livello 

€ 1.500  € 2.000 € 2.500 € 3.000 

Apprendistato II 
livello, Tempo 
determinato o 
Somministrazione  
12 mesi 

€ 1.000  € 1.300 € 1.600 € 2.000 

Tempo determinato o 
Somministrazione 6-
12 mesi 

€ 600  € 800 € 1.000 € 1.200 

 

Principali attori coinvolti - Centri per l’impiego 

- Operatori accreditati per i servizi al lavoro ai sensi della D.G.R. n. 30 4008 del 11 
giugno 2012. 

Modalità di attuazione A seguito della definizione del percorso individuale e della firma del Patto di servizio, il 
servizio competente che ha in carico il giovane provvede all’attuazione delle azioni 
sopraindicate di accompagnamento e tutoring funzionali all’inserimento lavorativo presso 
le imprese che hanno segnalato l’opportunità pubblicata sul portale regionale.  

Risultati attesi/prodotti Si prevede di accompagnare all’inserimento al lavoro circa 8.000 giovani.  

Interventi di informazione 
e pubblicità 

L'attività di informazione e pubblicità della misura rientra nell'ambito delle azioni di 
comunicazioni generali previste da Garanzia Giovani e svolte in integrazione tra il livello 
nazionale e il livello regionale nel rispetto e in coerenza con quanto previsto dalle Linee 
Guida per la Comunicazione.  
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4.7 Apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale 

Non attivata in quanto a valere sulla programmazione e sulle risorse nazionali e del P.O.R. FSE 

 

 

4.8 Apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere 

Non attivata in quanto a valere sulla programmazione e sulle risorse nazionali e del P.O.R. FSE 

 

 

4.9 Apprendistato per l’alta formazione e la ricerca 

Non attivata in quanto a valere sulla programmazione e sulle risorse nazionali e del P.O.R. FSE 
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4.10 Tirocinio  extra-curriculare, anche in mobilità geografica 

Rif. Piano Nazionale: Scheda 5

Azioni previste Attivazione di tirocini formativi e di orientamento, tirocini di inserimento/reinserimento 
(anche in mobilità geografica nazionale e transnazionale) disciplinati dalla DGR n. 74-
59113 del 3 giugno 2013, in attuazione degli artt. 38 – 41 della l.r. 22 dicembre 2008 n. 34, 
della durata massima di 6 mesi e, nel caso di disabili e persone svantaggiate ai sensi della 
legge 381/91, fino a 12 mesi. 

Target Giovani di età compresa tra i 18 e i 29 anni, che abbiano assolto il diritto dovere di 
istruzione e formazione (fatta salva la possibilità di estendere la misura anche ai 16enni 
limitatamente a tirocini propedeutici all’inserimento lavorativo in apprendistato). 

Parametro di costo Al soggetto promotore è corrisposta una remunerazione “a risultato” in funzione della 
categoria di profilazione del giovane, come riportato nella tabella che segue. L’erogazione 
del compenso al soggetto promotore, avviene per il 50% dell’importo a metà percorso; per 
il rimanente 50% a completamento del periodo di tirocinio.  

                     Distanza dal mercato del lavoro (fasce di svantaggio)

 BASSA MEDIA ALTA MOLTO ALTA 

Importi 
riconosciuti a 
risultato

€ 200  € 300 € 400 € 500 

 

La DGR n. 74-59113 del 3 giugno 2013 dispone che venga corrisposta al tirocinante  
un’indennità di partecipazione minima mensile di € 300,00 lordi corrispondente  
all’impegno massimo di 20 ore settimanali. Tale  importo  aumenta proporzionalmente in 
relazione all’impegno del tirocinante fino a un massimo di 40 ore settimanali, in coerenza 
con gli obiettivi del progetto formativo, corrispondente a un’indennità di partecipazione 
minima mensile pari a € 600,00 lordi.  L’erogazione dell’indennità può essere garantita dal 
soggetto ospitante, promotore o – in accordo con soggetti terzi – attraverso finanziamento 
o cofinanziamento da altre fonti.  

In considerazione di quanto sopra richiamato, l’indennità prevista a valere su Garanzia 
Giovani (come descritta nella misura nazionale per un valore fino a € 500 mensili per la 
durata massima sopra descritta e comunque non superiore a 3.000 € in tutto il periodo - € 
6.000 per disabili e persone svantaggiate-) si configura come finanziamento a 
complemento di quanto previsto dalla DGR  n. 74-59113 del 3 giugno 2013.  

 

E’ inoltre previsto il rimborso al volontario per la mobilità geografica, parametrato sulla 
base della attuali tabelle CE dei programmi di mobilità. 

Principali attori coinvolti Centri per l’impiego 

Operatori accreditati per i servizi al lavoro ai sensi della D.G.R. n. 30 4008 del 11 
giugno 2012.

Modalità di attuazione Il centro per l’impiego o l’operatore accreditato per i servizi al lavoro che ha definito con il 
datore di lavoro il progetto di tirocinio, individua e segnala il giovane (all’interno dell’elenco 
degli iscritti al Portale Garanzia Giovani) con caratteristiche coerenti; in caso di matching 
positivo ed a seguito della definizione del percorso individuale e della firma del Patto di 
servizio, avvia la procedura regionale di attivazione del tirocinio secondo le modalità di 
seguito richiamate.  

 

I tirocini sono regolati da apposite convenzioni, stipulate tra i soggetti promotori e i soggetti 
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ospitanti pubblici e privati sulla base delle disposizioni e dei modelli regionali. Alla 
convenzione, che può comprendere più tirocini, deve essere allegato un progetto 
formativo per ogni tirocinio, sottoscritto dai tre soggetti coinvolti nell’esperienza di tirocinio 
(soggetto promotore, soggetto ospitante e tirocinante). 

Il soggetto ospitante (o il soggetto promotore) è tenuto ad effettuare la comunicazione 
telematica di attivazione del tirocinio attraverso l’applicativo “Gestione on line delle 
Comunicazione Obbligatorie” (http://www.sistemapiemonte.it/lavoro/GeCo/). 

La Regione si impegna a rendere accessibili le informazioni sulle convenzioni e i progetti 
di tirocinio anche alle competenti Direzioni Territoriali del Lavoro e alle rappresentanze 
sindacali aziendali ovvero in mancanza alle confederazioni sindacali maggiormente 
rappresentative sul piano nazionale e a renderle disponibili per il tramite del proprio 
sistema informativo. 

Risultati attesi/prodotti Si prevede di attivare tirocini per circa 9.200 giovani 

Interventi di informazione 
e pubblicità 

L'attività di informazione e pubblicità della misura rientra nell'ambito delle azioni di 
comunicazioni generali previste da Garanzia Giovani e svolte in integrazione tra il livello 
nazionale e il livello regionale nel rispetto e in coerenza con quanto previsto dalle Linee 
Guida per la Comunicazione. 

 

4.11 Servizio civile 

Rif. Piano Nazionale: Scheda 6

Azioni previste La misura ha la finalità di fornire ai giovani fino a 28 anni conoscenze sui settori 
d’intervento del servizio civile nazionale e regionale (assistenza alle persone; protezione 
civile, ambiente, beni culturali, educazione e promozione culturale) e competenze 
trasversali (lavoro in team, dinamiche di gruppo, problem solving, braistorming) che 
facilitino l’ingresso sul mercato del lavoro. 

 

Target Giovani di età compresa tra i 18 e i 28 anni 

Parametro di costo 5.900 euro su base annua per ogni volontario in servizio civile. 

Principali attori coinvolti Per l’attivazione del servizio civile:

- Enti, privati e pubblici, di servizio civile iscritti all'Albo regionale ed operanti nel 
territorio regionale, sia in forma singola che associata.

Modalità di attuazione Il servizio civile a valere sulle risorse Piano regionale Garanzia Giovani, è prestato 
nell'ambito di progetti presentati dai soggetti iscritti nell'Albo regionale in conformità a 
quanto disposto dalle norme statali vigenti per il servizio civile nazionale e per il servizio 
civile regionale, e con riferimento agli obiettivi ed al target dei giovani iscritti al portale 
regionale Garanzia Giovani. 

 

La Giunta regionale attraverso la Direzione Politiche Sociali e Politiche per la Famiglia e 
sulla base dei criteri e delle modalità stabiliti nella legislazione statale e di quelli individuati 
nel Programma regionale per il servizio civile, approva i progetti presentati dagli Enti iscritti 
nell'Albo regionale e rivolti specificamente al Piano regionale Garanzia Giovani e 
provvede, altresì, alla comunicazione di cui all'articolo 6, comma 5, del d.lgs. 77/2002, 
relativa ai progetti presentati nell'ambito del servizio civile nazionale. 

 

I progetti da realizzare nell'ambito del servizio civile regionale indicano: 
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Piano di attuazione italiano della Garanzia per i giovani -Piano esecutivo regionale- 

a) gli obiettivi che si intendono perseguire e le modalità per realizzarli, con specifico 
riferimento ai settori di intervento innovativo; 

b) il numero dei giovani che si intendono impiegare, precisando la presenza dei requisiti di 
idoneità per l'ammissione al servizio; 

c) la durata del servizio, compresa in un periodo rientrante nei limiti minimi e massimi 
indicati; 

d) l'attività di formazione prevista, nonché i criteri e le modalità di selezione degli aspiranti 
nonché l'orario di svolgimento del servizio. 

 

Risultati attesi/prodotti Si prevede di attivare il servizio civile per circa 200 giovani 

Interventi di informazione 
e pubblicità 

L'attività di informazione e pubblicità della misura rientra nell'ambito delle azioni di 
comunicazioni generali previste da Garanzia Giovani e svolte in integrazione tra il livello 
nazionale e il livello regionale nel rispetto e in coerenza con quanto previsto dalle Linee 
Guida per la Comunicazione. 

4.12 Autoimprenditorialità

Non attivata in quanto a valere sulla programmazione e sulle risorse nazionali e del P.O.R. FSE 

 

 

4.13 Mobilità professionale transnazionale e territoriale 

Non attivata in quanto a valere sulla programmazione e sulle risorse nazionali e del P.O.R. FSE 

 

 

4.14 Bonus occupazionale 

Non attivata in quanto a valere sulla programmazione e sulle risorse nazionali e del P.O.R. FSE 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 17 luglio 2014, n. 505 
Istituzione dell'elenco per l'accreditamento degli operatori pubblici e privati idonei ad 
erogare i servizi al lavoro. Integrazione, alla data del 16/07/12014 dell'elenco degli Operatori, 
e delle relative sedi, accreditati e non accreditati, per i servizi al lavoro. 
 
 
PREMESSO 
 
che con D.G.R. 30 – 4008 del 11/06/2012 è stata formalizzata l’istituzione dell’elenco per 
l’accreditamento degli operatori pubblici e privati idonei ad erogare i servizi al lavoro e sono stati 
approvati i requisiti, i termini e le modalità per l’iscrizione e la permanenza nell’elenco; ciò in 
applicazione dell’articolo 21 della Legge Regionale 34/2008. 
 
che con Determinazione 383 del 5/07/2012  è stata approvata la disciplina dell’accreditamento dei 
servizi al lavoro, modulistica di domanda per l’iscrizione all’elenco, definizione delle evidenze a 
dimostrazione del possesso dei requisiti, modalità di controllo e scheda per la valutazione di 
elementi qualitativi. 
 
che con determinazione 560 del 02 Ottobre 2012, è stato istituito il primo elenco per 
l’accreditamento degli operatori pubblici e privati idonei ad erogare i servizi al lavoro. 
 
 
VERIFICATE 
 
le motivazioni presentate dal Nucleo di Valutazione, - avviato in data 09/07/2014 e concluso in data 
16/07/12014 - come istruttoria per la proposta al Dirigente del Settore Lavoro-, il cui verbale si 
allega al presente atto quale parte integrante e sostanziale (allegato A). 
 
 
VISTE 
 
le istanze prodotte dagli Operatori ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui al D.P.R. 445 del 
28 dicembre 2000 e successive modificazioni  e integrazioni,  consapevoli della  responsabilità 
penale  correlata alle  affermazioni  mendaci,  e  della  decadenza  dai  benefici  eventualmente  
conseguenti  al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere (artt. 75 e 76 del 
D.P.R.445/2000). 
 
RITENUTO, per le motivazioni indicate in premessa, 
 
di dover : 
 
approvare le liste, integrate con i nuovi Operatori dei Servizi al Lavoro, e relative Sedi, allegate alla 
presente determinazione (allegati B e C) – aventi ad oggetto l’elenco degli Operatori pubblici e 
privati idonei ad erogare i servizi al lavoro, e delle Sedi operative ad essi collegate, perché e' stata 
verificata la completezza delle istanze presentate –in riferimento alla fase 1 dell’accreditamento- 
come previsto dalla Determinazione 383 del 5/07/2012 
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approvare la lista, integrata  con gli  Operatori per i quali si é evidenziata in sede di istruttoria 
nonche’ di verifica ispettiva in loco,  una carenza di requisiti e che pertanto ricadono nella casistica 
del diniego e della decadenza  dell’accreditamento per i Servizi al Lavoro (allegato D) 
 
CONSIDERATO 
 
che l'adozione del presente atto e' prevista dalle disposizioni generali per l’accreditamento degli 
operatori pubblici e privati idonei ad erogare i servizi al lavoro approvate con D.G.R. 30 – 4008 del 
11/06/2012. 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli art. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
vista la L.R. 34/2008; 
 

determina 
 
per le motivazioni indicate in premessa: 
 
di approvare il verbale del Nucleo Regionale di Valutazione per i Servizi al Lavoro (allegato A) 
 
di approvare l’integrazione delle liste, (allegati B e C) aventi ad oggetto l’elenco degli Operatori 
pubblici e privati idonei ad erogare i Servizi al Lavoro, e delle Sedi operative ad essi collegate,  
 
di approvare la  lista degli Operatori per i quali si é evidenziata , in sede di istruttoria nonche’ di 
verifica ispettiva in loco,  una carenza di requisiti e che pertanto ricadono nella casistica del diniego 
e della decadenza dell’accreditamento per i Servizi al Lavoro (allegato D); 
 
Avverso la presente determinazione e' ammesso ricorso al T.A.R. Piemonte entro 60 giorni dalla 
notifica del provvedimento ai sensi dell'art. 36 R.D.1054/1924 e dell'art. 19 L. 1034/ 1971 e ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica del provvedimento ai 
sensi dell'art. 9 DPR 1199/1971. 
 
Il presente atto sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente di Settore 
Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1512 
D.D. 17 luglio 2014, n. 506 
Convenzione con UNAR n. 16852 del 20/06/2012. Liquidazione del contributo ad IRES 
Piemonte per attivita' di supporto al Centro regionale contro le discriminazioni in Piemonte. 
Impegno di euro 24.000,00. Capitolo di bilancio 127599/2014, assegnazione 100302. 
 
Vista la D.D. n. 31 del 14 maggio 2012 (codice SB0106) con la quale si è approvato lo schema di 
Convenzione con UNAR, per il “Finanziamento del Centro regionale antidiscriminazioni” (d’ora in 
poi denominato Centro). Convenzione sottoscritta il 20 giugno 2012, prot. n. 16852; 
 
Visto il Piano di lavoro dettagliato del Centro, redatto e concordato con UNAR ai sensi degli 
articoli 5 e 6 della citata Convenzione, e inviato ad UNAR con lettera prot. n. 39161/DB1500 il 7 
settembre 2012; 
 
Vista la Determinazione n. 743 del 12 dicembre 2012 di “Istituzione del Centro regionale contro le 
discriminazioni”, ai sensi della D.G.R. n. 402726 del 12 ottobre 2011 e della D.G.R. n. 51-12642 
del 23/11/09, che contiene nel dettaglio i compiti del Centro 
 
Vista la D.D. n. 189 del 18/04/2013 con la quale: 
• si approvava il progetto di ricerca presentato da IRES Piemonte in materia di “attività di studio e 
ricerca finalizzate all’assistenza tecnica e scientifica al Centro regionale contro le discriminazioni in 
Piemonte” (lettera IRES ns prot. n. 5/4/2013 n. 17850/DB1512) con riferimento alla Convenzione 
tra Regione Piemonte e UNAR n. 16852 del 20/06/2012; 
• si stabiliva “che il contributo della Regione Piemonte a detto progetto è fissato 
complessivamente nella cifra di € 48.000,00, che verrà trasferita ad IRES in due tranches: la prima 
pari alla metà del contributo, all’avvio del progetto stesso, e la seconda a conclusione del progetto 
in seguito al ricevimento della seconda parte del contributo da parte di UNAR, secondo le 
disponibilità di bilancio;” 
• si impegnava una prima parte del contributo complessivo, pari a € 8.330,00, decidendo “di 
rinviare ad atti successivi l’impegno e la liquidazione delle restanti somme”. 
 
Vista la D.D. n. 742 del 28/11/2013, avente ad oggetto: “D.G.R. n. 40-2726 del 12 ottobre 2011, 
Convenzione UNAR n. 16852 de 20 giugno 2012 e D.D. n. 189 del 14/04/2013. Trasferimento 
seconda parte della prima tranche del contributo ad IRES Piemonte per attività di supporto del 
Centro regionale contro le discriminazioni in Piemonte. Impegno di euro 15.670,00, capitolo 
169206/2013, assegnazione 100512.”,  
 
preso atto: 
• della Relazione di fine attività, trasmessa da IRES con lettera ns prot. n. 54827/DB1512 del 
19/12/2013; 
• del Rendiconto finanziario delle attività, trasmesso con lettera ns prot. n. 16673/DB1512 del 
02/04/2014; 
 
accertato che le attività sono state realizzate entro il periodo di vigenza della citata Convenzione 
con UNAR e che le modalità di svolgimento sono state positivamente esaminate e verificate dagli 
Uffici competenti; 
 
ritenuto quindi necessario procedere all’impegno ed alla liquidazione della seconda parte del 
contributo, che ammonta a 24.000,00 euro; 
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viste: 
• la L.R. n. 7/2001, Ordinamento contabile della Regione Piemonte; 
• la L.R. n. 23/2008, Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale; 
• la LR n. 2 del 05/02/2014, Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016; 
• la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014; 
 
dato atto delle vigenti norme regionali in materia di contabilità, organizzazione degli uffici e 
disciplina della dirigenza; 
 

IL DIRETTORE 
 
preso atto di quanto in premessa indicato; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd Potenziata di cui al D.lg. 118/2011; atteso che tale coincidenza dovrà essere 
annotata nel sistema contabile; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina: 
 
- di impegnare sul capitolo di bilancio n. 127500/2014 (assegnazione 100302) la somma di  € 
24.000,00 a favore dell’Istituto di ricerche economico sociali del Piemonte – IRES PIEMONTE – a 
carico dell’esercizio finanziario dell’anno 2014, quale saldo del contributo concesso, allo scopo di 
far fronte alle spese necessarie per l’avvio della realizzazione del progetto di cui alla D.D. n. 189 
del 18/04/2013; 
 
- di dare mandato al competente Settore della Direzione regionale DB15 di provvedere alla 
liquidazione a favore di IRES PIEMONTE, della somma di 24.000,00 euro impegnata dal presente 
provvedimento. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D.L.vo 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
- Nome del soggetto beneficiario: IRES, Istituto di Ricerche Economico Sociali del Piemonte, CF: 
80084650011; 
- Importo: € 24.000,00 
- Dirigente responsabile del procedimento: dr.ssa Silvana Pilocane 
- Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: trasferimento diretto ad ente strumentale 
della regione per attività prevista dal programma annuale. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1513 
D.D. 23 luglio 2014, n. 512 
Art. 17 del del "Bando di finanziamento rivolto alle scuole dell'infanzia paritarie del Piemonte 
per progetti finalizzati a migliorare l'inserimento nella classe e la didattica per bambini che, 
per l'a.s. 2014-2015, compiranno tre anni di eta' dall'1 gennaio al 30 aprile 2015", approvato 
con D.D. n. 214 del 14 aprile 2014. Nomina nucleo di valutazione delle istanze di contributo. 
 
Viste la D.G.R. n. 37-4154 del 12 luglio 2012 di approvazione del Programma attuativo regionale 
PAR FSC 2007-2013 e  la D.G.R. n. 32-4742 del 15 ottobre 2012 con la quale, nell’ambito del 
citato PAR FSC 2007-2013, è stato dato avvio alla Linea d’azione: Sviluppo e qualificazione dei 
servizi sociali – Progetto: Sezioni primavera dell’Asse IV: Valorizzazione delle risorse umane, per 
il potenziamento del servizio socio-educativo per bambini dai due ai tre anni denominato “sezione 
primavera”; 
 
vista la D.G.R. n.  22-7289 del 24 marzo 2014 con la quale, nell’ambito della Linea d’azione 
“Sviluppo e qualificazione dei servizi sociali” – “Progetto: Sezioni primavera” dell’Asse IV del 
PAR FSC 2007-2013, è stato previsto un contributo, a valere per l’a.s. 2014-2015, per favorire 
l’ampliamento dei servizi per la prima infanzia, laddove non sia possibile attivare nuove sezioni 
primavera, ricorrendo all’istituto degli “anticipi” previsto dall’art. 2 del D.Lgs. 89/2009; 
 
vista la D.D. n. 214 del 14 aprile 2014 con la quale, in attuazione dei provvedimenti sopra 
richiamati è stato approvato il “Bando di finanziamento rivolto alle scuole dell’infanzia paritarie del 
Piemonte per progetti finalizzati a migliorare l’inserimento nella classe e la didattica per bambini 
che, per l’a.s. 2014-2015, compiranno tre anni di età dall’1 gennaio al 30 aprile 2015”; 
 
considerato che l’art. 17 del bando prevede che l’istruttoria e la valutazione delle istanze di 
contributo sia affidata ad un Nucleo di valutazione formato da rappresentanti della Regione 
Piemonte – Direzione Istruzione, formazione professionale e lavoro; 
 
ritenuto di dover costituire il Nucleo di valutazione con la seguente composizione: 
 
• il Dirigente del Settore Istruzione della Direzione Regionale Istruzione, formazione professionale 
e lavoro, in qualità di Presidente: Dott. Mario Gobello;  
• 2 funzionari del Settore Istruzione della Direzione Regionale Istruzione, formazione 
professionale e lavoro: Sig. Paolo Richter e Sig.ra M. Eugenia Testa; 
 
dato atto che la partecipazione al Nucleo di valutazione non prevede gettone di presenza; 
 
tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 
 
Vista la l.r. 23/2008 e s.m.i. 
 

determina 
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- di nominare il Nucleo di valutazione delle istanze di contributo per progetti finalizzati a migliorare 
l’inserimento nella classe e la didattica per bambini che, per l’a.s. 2014-2015, compiranno tre anni 
di età dall’1 gennaio al 30 aprile 2015 così composto: 
 
• il Dirigente del Settore Istruzione della Direzione Regionale Istruzione, formazione professionale 
e lavoro in qualità di Presidente: Dott. Mario Gobello; 
• 2 funzionari del Settore Istruzione della Direzione Regionale Istruzione, formazione 
professionale e lavoro: Sig. Paolo Richter e Sig.ra M. Eugenia Testa; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 3 del D. 
Lgs. 33/2013 poiché non comporta impegno di spesa. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1512 
D.D. 23 settembre 2014, n. 596 
Intesa "Conciliazione dei tempi di vita e lavoro per il 2012 (Intesa 2) tra Governo, Regioni, 
Province autonome e Autonomie locali conseguita in Conferenza Unificata del 29/10/12. 
Bando "INSIEME A PAPÀ … CRESCE". Programma attuativo reg.le approvato con DGR 
11-5240 del 21/01/13. Impegno di Euro 10.000,00 sul cap. 186698 bil 2014. 
 
Vista l’Intesa tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e le Autonomie 
locali, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sul documento recante 
"Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro per il 2012" (Intesa 2), conseguita nella seduta del 25 
ottobre 2012 della Conferenza Unificata Rep. Atti n. 119/CU; 
 
preso atto della ripartizione delle risorse tra Regioni e Province autonome, indicata nell’Allegato 
alla citata Intesa, nell’ambito della quale alla Regione Piemonte é stata destinata una somma di € 
1.077.000,00; 
 
vista la D.G.R. n. 11-5240 del 21/01/2013 che approva il Programma regionale di attuazione della 
sopra citata Intesa 2, oggetto della Convenzione tra il Dipartimento per le Pari Opportunità e la 
Regione Piemonte sottoscritta in data 15/07/2013 e registrata alla Corte dei Conti il 18/10/2013 con 
protocollo n. 29173, inerente i seguenti interventi, per un totale di € 1.077.000,00: 
- sostegno alla rete dei servizi per la prima infanzia – risorse previste € 377.000,00 - realizzazione 
da parte della Direzione Politiche sociali e Politiche per la famiglia; 
- realizzazione e prima attivazione di nidi o micro-nidi nei luoghi di lavoro (territoriali o aziendali) 
– risorse previste € 100.000,00 - realizzazione da parte della Direzione Istruzione, Formazione 
professionale e Lavoro; 
- realizzazione di formule organizzative di lavoro decentrato per introdurre e/o rafforzare modelli 
flessibili di telelavoro (es.: domiciliare, presso telecentri, postazioni mobili) – risorse previste € 
500.000,00 – realizzazione da parte della Direzione Istruzione, Formazione professionale e Lavoro, 
della Direzione Politiche sociali e Politiche per la famiglia, della Direzione Risorse umane e 
patrimonio e della Direzione Innovazione, ricerca, università e sviluppo energetico sostenibile; 
- realizzazione di due interventi complementari “INSIEME A PAPÀ … CRESCE” e 
“CONDIVIDIAMO CON I PAPÀ … CONTINUA” finalizzati alla diffusione tra i padri della 
fruizione del congedo parentale (astensione facoltativa dal lavoro ai sensi del D.Lgs. 151/2001) ed 
alla sensibilizzazione alla condivisione delle responsabilità di cura familiari – risorse previste € 
100.000,00 - realizzazione da parte della Direzione Istruzione, Formazione professionale e Lavoro; 
 
dato atto che la D.D. n. 736 del 28/11/2013, rispetto al totale di € 100.000,00 previsto per la 
realizzazione dei due sopra citati interventi complementari, ha attribuito la somma di € 90.000,00 
per la realizzazione dell’intervento “CONDIVIDIAMO CON I PAPÀ … CONTINUA” e di € 
10.000,00 per la realizzazione dell’intervento “INSIEME A PAPÀ … CRESCE”; 
 
vista la D.D. n. 155 del 20/03/2014 con la quale è stato approvato il Bando per la realizzazione 
dell’intervento “INSIEME A PAPA’ … CRESCE”, per una spesa iniziale prevista di € 10.000,00, 
che resterà aperto, salvo precedente esaurimento delle risorse disponibili o proroga dei termini, dal 
01/04/2014 fino al 30/06/2015; 
 
vista la D.D. n. 309 del 17/04/2014 con la quale è stata impegnata la somma di € 10.000,00 per 
l’attuazione del sopra citato Bando; 
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dato atto che la sopra citata D.G.R. n. 11-5240 del 21/01/2013 prevede, al fine di un ottimale 
utilizzo delle risorse, la possibilità, nel corso di realizzazione del Programma, di effettuare eventuali 
compensazioni delle stesse tra tutti gli interventi previsti; 
 
vista la D.G.R. n. 38-2193 del 13/06/2011 con la quale, per la realizzazione degli interventi volti a 
favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, sono stati istituiti i seguenti capitoli: 
- capitolo di entrata n. 27345, UPB0902; 
- capitolo di spesa n. 186698, UPB15121; 
 
dato atto che la sopra citata Convenzione tra il Dipartimento per le Pari Opportunità e la Regione 
Piemonte prevede, per la realizzazione degli interventi in essa contenuti, l’erogazione di una prima 
quota di risorse, per il 70% della somma assegnata alla Regione Piemonte, pari ad € 753.900,00 alla 
sottoscrizione della stessa; 
 
dato atto che con la D.G.R. n. 14-7281 del 24/03/2014 di variazione del Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2014 sono state iscritte sul capitolo di entrata n. 27345 e sul capitolo di spesa n. 
186698 UPB DB15121 le risorse per la realizzazione della sopra indicata Intesa pari ad € 
753.900,00; 
 
preso atto che con la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 è stata disposta l’assegnazione integrale delle 
risorse iscritte su fondi statali per l’esercizio 2014, demandando alla Direzione Risorse finanziarie 
l’effettuazione dei necessari adeguamenti tra le assegnazioni di bilancio, anche in seguito ad 
eventuali deliberazioni di iscrizione fondi statali approvate dalla Giunta regionale successivamente 
alla data delle deliberazione stessa, e che pertanto sul capitolo di spesa n. 186698, UPB 15121, anno 
2014, é stata assegnata la somma di € 753.900,00; 
 
ritenuto necessario provvedere all’impegno di € 10.000,00 sul bilancio 2014, al fine di erogare il 
contributo, previsto dal citato intervento “INSIEME A PAPA’ … CRESCE” , a favore dei padri 
lavoratori dipendenti del settore privato fruitori del congedo parentale (astensione facoltativa dal 
lavoro ai sensi del D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151) in tutto o in parte al posto della madre lavoratrice 
dipendente, nel primo anno di vita del/la loro bambino/a o, per i genitori adottivi o affidatari, nel 
primo anno dall’ingresso del/della minore in famiglia, che saranno individuati, dagli uffici regionali 
preposti, a seguito della relativa istruttoria in attuazione del sopra indicato Bando; 
 
accertata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. Potenziata di cui al D. Lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
Impegno di € 10.000,00: 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015   € 10.000,00; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs n. 165/2001; 
vista la L.R. n. 23/2008; 
vista la L.R. n. 7/2001; 
viste la L.R. n. 2/2014; 

 NUMERO 40 – 2 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 40

 – 2
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

338



nell’ambito delle risorse assegnate con D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 ed in conformità con gli 
indirizzi in materia disposti con D.G.R. n. 11-5240 del 21/01/2013; 
 

determina 
 
- di applicare la possibilità di effettuare compensazioni di risorse tra i diversi interventi regionali 
prevista dal Programma di attuazione approvato con D.G.R. n. 11-5240 del 21/01/2013; 
- di impegnare, nei limiti delle risorse previste dalla D.G.R. n. 11-5240 del 21/01/2013, la somma 
di € 10.000,00 sul capitolo 186698 – bilancio 2014, UPB15121 – As. n. 100761, a favore dei padri 
lavoratori dipendenti del settore privato fruitori del congedo parentale (astensione facoltativa dal 
lavoro ai sensi del D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151) in tutto o in parte al posto della madre lavoratrice 
dipendente, nel primo anno di vita del/la loro bambino/a, o, per i genitori adottivi o affidatari, nel 
primo anno dall’ingresso del/della minore in famiglia, individuati, dagli uffici regionali preposti, a 
seguito della relativa istruttoria in attuazione del Bando per la realizzazione dell’Intervento 
“INSIEME A PAPÀ … CRESCE”, approvato con D.D. n. 155 del 20/03/2014. 
 
La somma è stata accertata sul Cap. 27345 del bilancio 2014, acc. n. 162, e incassata con reversale 
n. 1680. 
 
All’erogazione della spesa si provvederà secondo le modalità indicate nel Bando approvato con 
D.D. n. 155 del 20/03/2014. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto della Regione Piemonte e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, ed in particolare si 
dispone, ai sensi dell’art. 27, la pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente”, dei 
seguenti dati: 
 
Beneficiari: padri lavoratori dipendenti del settore privato fruitori del congedo parentale (astensione 
facoltativa dal lavoro ai sensi del D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151) in tutto o in parte al posto della 
madre lavoratrice dipendente, nel primo anno di vita del/la loro bambino/a, o, per i genitori adottivi 
o affidatari, nel primo anno dall’ingresso del/della minore in famiglia; 
Importo: importo complessivo impegno € 10.000,00; 
Norma o titolo a base dell’attribuzione: Intesa tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di 
Trento e Bolzano e le Autonomie locali, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 
131, sul documento recante "Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro per il 2012" (Intesa 2), 
conseguita nella seduta del 25 ottobre 2012 della Conferenza Unificata Rep. Atti n. 119/CU; 
Responsabile del procedimento amministrativo: Dott.ssa Silvana Pilocane – Dirigente del Settore 
Promozione e sviluppo dell’imprenditorialità, della cooperazione e delle pari opportunità per tutti; 
Modalità di individuazione dei beneficiari: Bando pubblico. 
 

Il Direttore Regionale 
 Paola Casagrande  
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1512 
D.D. 24 settembre 2014, n. 597 
Reimpegno a favore del Comune di Vercelli della somma in perenzione amministrativa 
relativa ad impegni assunti nel 2004 e 2005 - Spesa di Euro 64.227,00 - Cap. 146679 Bilancio 
2014. 
 
 
Vista la D.G.R. n. 75-6737 del 22/07/2002, avente ad oggetto “Approvazione Bando annuale azioni 
linee d’intervento 3 e 4, anno 2002, finalizzato al sostegno alla partecipazione delle donne al lavoro 
dipendente ed autonomo” a valere sul POR FSE 2000/2006, Misura E1; 
 
vista la D.D. n. 104 del 07/02/2003 di approvazione delle graduatorie dei progetti pervenuti in 
attuazione del citato Bando, tra i quali figura, nell’allegato B contenente i progetti approvati e non 
finanziati per mancanza di risorse, il progetto presentato dal Comune di Vercelli avente titolo 
CODICE A SBARRE per un importo di € 107.045,00; 
 
vista la D.G.R. n. 70-8902 del 31/03/2003 con la quale è stata assegnata alla Direzione Regionale 
Formazione Professionale – Lavoro la somma di Euro 9.660.406,00 quale copertura finanziaria per 
la realizzazione dei progetti approvati e non finanziati di cui al citato Allegato B della D.D. n. 104 
del 07/02/2003,  
 
vista la D.D. n. 443 del 13/06/2003, con la quale è stato approvato lo scorrimento delle graduatorie 
di cui al citato Allegato B alla D.D. n. 104 del 07/02/2003; 
 
vista la D.D. n. 445 del 13/06/2003 con la quale è stata autorizzata la spesa complessiva di € 
9.660.406,00 derivante dalla citata D.D. n. 443 del 13/06/2003 e con la quale è stata impegnata su 
capitoli vari del bilancio 2004 la somma complessiva di € 3.864.162,40 quale prima quota di 
contributo a favore dei soggetti contenuti nell’allegato A alla determinazione stessa, tra i quali 
figura il Comune di Vercelli per la realizzazione del citato progetto CODICE A SBARRE, a favore 
del quale è stata impegnata la somma di € 42.818,00 e successivamente erogata; 
 
vista la determinazione n. 363 del 27/05/2004 con la quale è stata impegnata la somma complessiva 
di € 3.864.162,40, quale ulteriore quota di contributo a favore degli stessi soggetti elencati 
nell’allegato A alla sopra indicata determinazione, ed in particolare è stata impegnata a favore del 
Comune di Vercelli una quota di finanziamento per la realizzazione del progetto CODICE A 
SBARRE pari ad € 42.818,00 sui seguenti capitoli del bilancio 2004: 
 
€ 1.738.873,08 - cap. 11546 - Imp. 2213, 
 
€ 1.700.231,46 - cap. 11442 – Imp. 2214, 
 
€   425.057,86 - cap. 11540 – Imp. 2215; 
 
vista la determinazione n. 657 del 15/09/2005 con la quale è stata impegnata la somma complessiva 
di € 1.932.081,20, quale quota residua di contributo a favore degli stessi soggetti elencati 
nell’allegato A alla sopra indicata determinazione, ed in particolare è stata impegnata a favore del 
Comune di Vercelli la quota residua di finanziamento per la realizzazione del progetto CODICE A 
SBARRE pari ad € 21.409,00 sui seguenti capitoli del bilancio 2005: 
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€ 869.436,54 - cap. 11546 - Imp. 3959, 
 
€ 850.115,72 - cap. 11442 – Imp. 3960, 
 
€ 212.528,94 - cap. 11540 – Imp. 3961; 
 
dato atto che in data 20/12/2012 è stato definito il controllo amministrativo – contabile relativo al 
rendiconto di spesa inerente il sopra citato progetto CODICE A SBARRE avente come soggetto 
capofila il Comune di Vercelli e sono state riconosciute ammissibili spese per un totale di € 
107.045,00 e che conseguentemente, a fronte di un anticipo già liquidato di € 42.818,00, si rende 
necessario provvedere all’erogazione del saldo spettante al beneficiario pari ad € 64.227,00; 
 
dato altresì atto che la citata somma di € 64.227,00 costituisce residuo perente agli effetti 
amministrativi; 
 
vista la richiesta presentata dal Comune di Vercelli, pervenuta in data 28/01/2014 con Prot. reg. 
3234/DB1510, perfezionata in data 02/07/2014, volta ad ottenere l’erogazione del saldo per la sopra 
indicata somma di € 64.227,00; 
 
preso atto che è ad oggi disponibile sul capitolo di bilancio n. 146679/2014 l’importo di € 64.227,00 
per l’erogazione del sopra indicato saldo (As. 100357) a favore del Comune di Vercelli, codice 
fiscale 00355580028; 
 
ritenuto necessario provvedere al reimpegno della predetta somma al fine di consentirne 
l’erogazione; 
 
accertata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. Potenziata di cui al D. Lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs n. 165/2001; 
 
vista la L.R. n. 23/2008; 
 
vista la L.R. n. 7/2001; 
 
viste la L.R. n. 2/2014; 
 
nell’ambito delle risorse assegnate con D.G.R. n. 26-7055 del 27/01/2014 ed in conformità con gli 
indirizzi in materia disposti con D.G.R. n. 75-6737 del 22/07/2002; 
 

determina 
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di autorizzare, per le considerazioni esposte in premessa, l’erogazione della somma di € 64.227,00 
quale saldo dovuto al Comune di Vercelli, codice fiscale 00355580028, per la realizzazione del 
progetto CODICE A SBARRE a valere sul POR FSE 2000/2006, Misura E1 - Bando annuale azioni 
linee d’intervento 3 e 4, anno 2002, finalizzato al sostegno alla partecipazione delle donne al lavoro 
dipendente ed autonomo. 
 
Alla spesa di € 64.227,00 si fa fronte con reimpegno, nel limite delle assegnazioni, sul capitolo 
146679 del bilancio 2014 (As. 100357). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto della Regione Piemonte e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, ed in particolare si 
dispone, ai sensi dell’art. 27, la pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente”, dei 
seguenti dati: 
 
Beneficiario: Comune di Vercelli – codice fiscale 00355580028; 
Importo: 64.227,00; 
Norma o titolo a base dell’attribuzione: POR FSE 2000/2006, Misura E1; 
Responsabile del procedimento amministrativo: Dott.ssa Paola Casagrande – Direttore Regionale 
Istruzione, Formazione professionale e Lavoro; 
Modalità di individuazione dei beneficiari: Bando pubblico. 
 

Il Direttore Regionale 
Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1512 
D.D. 24 settembre 2014, n. 598 
Intesa "Conciliazione dei tempi di vita e lavoro" Conf. Unificata 29/04/10 Rep. Atti 26/CU. 
Programma attuativo regionale approvato con DGR n. 36-396 del 26/07/10. Bando per la 
realizzazione dell'intervento "INSIEME A PAPA' " approvato con D.D. n. 25 del 20/01/2012 e 
s.m.i.. Atto Indirizzo approvato con DGR n. 29-1682 del 07/03/11. Revoca contributo concesso. 
 

(omissis) 
Il Dirigente Regionale 

Silvana Pilocane  
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1512 
D.D. 24 settembre 2014, n. 599 
Intesa "Conciliazione dei tempi di vita e lavoro" Conf. Unificata 29/04/10 Rep. Atti 26/CU. 
Programma attuativo regionale approvato con DGR n. 36-396 del 26/07/10. Bando per la 
realizzazione dell'intervento "INSIEME A PAPA' " approvato con D.D. n. 25 del 20/01/2012 e 
s.m.i.. Atto Indirizzo approvato con DGR n. 29-1682 del 07/03/11. Revoca contributo concesso. 
 

(omissis) 
Il Dirigente Regionale 

Silvana Pilocane  
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1614 
D.D. 3 giugno 2014, n. 375 
Aggiornamento della D.D. n. 117 del 16/06/2009, come integrata dalla D.D. n. 122 del 
22/06/2009, e della D.D. n. 97 dell'8/3/2013 - Accertamento delle somme di 52.377,54 sul cap. 
34175 e di 814.836,12 sul cap. 34655 per l'anno 2014".  
 

IL DIRIGENTE 
PREMESSO CHE: 
 
Con la D.D. n. 167 del 20/07/2000 è stata approvata la graduatoria dei Comuni ammessi ai benefici, 
in attuazione della L.R. n. 31/99 recante “Scheda Fondo Investimenti Piemonte Commercio e 
Artigianato 1999” che prevedeva la restituzione, da parte dei Comuni beneficiari dei contributi, 
della quota fruita a titolo di rimborso, sulla base di un piano di rimborso decennale con rata annuale 
costante a tasso zero, entro il 30 giugno di ciascun anno, a partire dal secondo anno successivo a 
quello di fruizione della quota.  
  
Con la D.D. n. 384 del 20/11/2001 è stata approvata la graduatoria dei Comuni ammessi ai benefici 
“P.Q.U. – P.I.R. anno 2001”, in attuazione della D.G.R. n. 62-2191 del 5/02/2001 che prevedeva la 
restituzione, da parte dei Comuni beneficiari dei contributi, della quota fruita a titolo di rimborso, 
sulla base di un piano di rimborso decennale con rata annuale costante a tasso zero, entro il 30 
giugno di ciascun anno, a partire dal primo anno successivo a quello di fruizione della quota. 
 
Con la D.D. n. 420 del 18/11/2002 è stata approvata la graduatoria dei Comuni ammessi ai benefici 
“P.Q.U. – P.I.R. anno 2002”, in attuazione della D.G.R. n. 60-5532 del 11/03/2002 che prevedeva la 
restituzione, da parte dei Comuni beneficiari dei contributi, della quota fruita a titolo di rimborso, 
sulla base di un piano di rimborso decennale con rata annuale costante a tasso zero, entro il 30 
giugno di ciascun anno, a partire dal primo anno successivo a quello di fruizione della quota. 
 
Con la D.D. n. 542 del 04/12/2003 è stata approvata la graduatoria dei Comuni ammessi ai benefici 
“P.Q.U. – P.I.R. anno 2003”, in attuazione della D.G.R. n. 60-5532 del 11/03/2002  che prevedeva 
la restituzione, da parte dei Comuni beneficiari dei contributi, della quota fruita a titolo di rimborso, 
sulla base di un piano di rimborso decennale con rata annuale costante a tasso zero, entro il 30 
giugno di ciascun anno, a partire dal primo anno successivo a quello di fruizione della quota. 
 
Con la D.D. n. 203 del 21/07/2004  è stata approvata l’apertura della graduatoria a favore dei 
Comuni già ammessi con la D.D. n. 542/2003 “P.Q.U. – P.I.R. anno 2003” ma non finanziati per 
insufficienza di risorse finanziarie sul Bilancio 2003. Le modalità di rimborso dei contributi, 
approvate con la D.G.R. n. 60-5532 del 11/03/2002,  prevedevano la restituzione, da parte dei 
Comuni beneficiari dei contributi, della quota fruita a titolo di rimborso, sulla base di un piano di 
rimborso decennale con rata annuale costante a tasso zero, entro il 30 giugno di ciascun anno, a 
partire dal primo anno successivo a quello di fruizione della quota. 
 
Per tutte le determinazioni dirigenziali sopra richiamate, la quota fruita a titolo di rimborso da parte 
dei Comuni beneficiari dei contributi, corrispondeva al 60% del contributo ammesso o 
rideterminato in sede di concessione. 
 
Con la D.D. n. 117 del 16/06/2009, così come integrata con la successiva D.D. n. 122 del 
22/06/2009, si approvavano i piani di rimborso, riferiti a ciascuna delle citate determinazioni 
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dirigenziali, redatti sulla base delle modalità sopra richiamate e delle quote a rimborso fruite da 
ciascun Comune. Sulla base della proposta di rimodulazione tra le diverse annualità, da parte di 
alcuni dei Comuni interessati, dei pagamenti delle quote a rimborso dovute, la D.D. n. 97 del 
8/03/2013 ha aggiornato i piani di rimborso approvati con le richiamate D.D. nn. 117/2009 e 
122/2009 e, conseguentemente, i relativi accertamenti.  
 
Anche al fine di garantire il rispetto dei principi di armonizzazione dei sistemi contabili di cui al 
D.Lgs. n. 118/2001 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”, con il presente atto si accertano, a valere sul Bilancio regionale 
2014, le quote dovute dai Comuni fruitori dei contributi ai sensi delle D.D. nn. 167/2000 – 
384/2001 – 420/2002 – 542/2003 – 203/2004. Tali quote si ipotizzano incassabili entro la chiusura 
dell’anno 2014.  
 
Si rinvia a successive determinazioni l’accertamento delle quote dovute per gli anni successivi al 
2014, sino all’anno corrispondente a quello di esaurimento del debito di ciascun Comune nei 
confronti dell’Ente regionale erogatore dei contributi. 
 
Gli Allegati  “1”, “2”, “3”, “4”, “5”, “6” risultano così articolati: 
• Allegato “1”: contiene l’annualità di rimborso relativa alla D.D. n. 167/2000 
• Allegato “2”: contiene l’annualità di rimborso relativa alla D.D. n. 384/2001 
• Allegato “3”: contiene l’annualità di rimborso relativa alla D.D. n. 420/2002 
• Allegato “4”: contiene l’annualità di rimborso relativa alla D.D. n. 542/2003 
• Allegato “5”: contiene l’annualità di rimborso relativa alla D.D. n. 203/2004 
• Allegato “6”: contiene i totali, per l’anno 2014, in riferimento a ciascuna determinazione 
dirigenziale, con evidenza dei capitoli di entrata su cui effettuare gli accertamenti relativi. 
 
TUTTO CIO’ PREMESSO 
 
 visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i. recante “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 vista la L.R. n. 2 del 5/02/2014 recante “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 viste le determinazioni dirigenziali nn. 167/2000, 384/2001, 420/2002, 542/2003, 203/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa che qui sostanzialmente e integralmente si richiamano: 
 
• di approvare gli Allegati “1”, “2”, “3”, “4”, “5”, “6”, per farne parte integrante e sostanziale del 
presente atto. Gli Allegati “1”, “2”, “3”, “4”, “5” elencano le annualità di rimborso per l’anno 2014, 
di ciascun Comune, in riferimento alle determinazioni dirigenziali in premessa indicate; l’Allegato 
“6” riporta il dettaglio degli accertamenti in riferimento alle singole determinazioni dirigenziali. 
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• di autorizzare gli uffici regionali competenti della Direzione Risorse finanziarie Settore 
Ragioneria, ad accertare sui capitoli di competenza, per l’anno 2014, le somme di seguito elencate e 
ad incassare le medesime da parte dei Comuni elencati agli Allegati “1”, “2”, “3”, “4” e “5”: 
- capitolo 34175 – Euro 52.377,54 – Accertamento n………………. 
- capitolo 34655 – Euro 814.836,12 – Accertamento n……………… 
 
Il Settore Valorizzazione e Sostegno del Commercio Piemontese della Direzione Attività Produttive  
si impegna a comunicare annualmente ai Comuni interessati l’annualità di rimborso per l’anno di 
competenza. 
 
Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. 241/90 e s.m.i., avverso la presente determinazione può essere 
presentato ricorso al Capo dello Stato entro centoventi giorni ovvero al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro sessanta giorni dalla avvenuta piena conoscenza della medesima ovvero l’azione 
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. 
 
La presente  determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Claudio Marocco 

 
Allegato 
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COMUNE PROV RATA COSTANTE ANNUA
numero Rata 

Anno 2014

CIGLIANO VC € 1.145,46 10°
GIAVENO TO € 2.947,68 10°
TRINO VC € 5.150,46 9°
VALENZA AL € 4.597,20 9°
ASIGLIANO V.SE VC € 1.758,78 10°
BARDONECCHIA TO € 1.395,00 10°
VOTTIGNASCO CN € 2.040,90 9°
MONTA' CN € 3.117,00 10°
BRA CN € 3.600,00 10°
CASTAGNOLE LANZE AT € 3.414,84 9°
DOGLIANI CN € 8.097,18 10°
AGLIANO TERME AT € 788,52 9°
PIOSSASCO TO € 2.112,18 10°
ARQUATA SCRIVIA AL € 12.212,34 10°
TOTALE RIMBORSI PER ANNUALITA' € 52.377,54

ALLEGATO 1.

F.I.P. anno  2000  - D.D. n. 167 del 20 luglio 2000

RIMBORSO IN RATE COSTANTI DECENNALI
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COMUNE PROV RATA COSTANTE ANNUA
numero Rata 

Anno 2014

SAVIGLIANO CN € 22.424,34 10°
GALLIATE NO € 15.848,88 10°
BUSSOLENO TO € 7.448,46 10°
BRA CN € 27.888,66 9°
MONCALIERI TO € 21.888,78 9°
BIANDRATE NO € 27.888,66 9°
PIOSSASCO TO € 24.235,20 9°
TOTALE RIMBORSI PER ANNUALITA' € 147.622,98

P.Q.U.  -  P.I.R.  2001    -       D.D. n. 384 del 20/11/2001

RIMBORSO IN RATE COSTANTI DECENNALI

ALLEGATO 2.
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COMUNE PROV RATA COSTANTE ANNUA
numero Rata 

Anno 2014

VILLAFRANCA D'ASTI AT € 12.547,92 10°
CUNEO CN € 26.439,72 9°
SAN MAURO TORINESE TO € 27.434,88 10°
SANTA MARIA MAGGIORE VCO € 20.481,00 10°
VENASCA CN € 26.302,56 10°
BUSCA CN € 6.968,16 9°
POCAPAGLIA CN € 15.047,28 10°
CUORGNE' TO € 24.275,40 10°
CASTAGNITO CN € 13.803,06 10°
NONE TO € 14.361,24 10°
MONDOVI' CN € 18.593,82 10°
CUMIANA TO € 13.472,76 10°
TOTALE RIMBORSI PER ANNUALITA' € 219.727,80

P.Q.U.  -   P.I.R.  2002    -       D.D. n. 420 del 18/11/2002

RIMBORSO IN RATE COSTANTI DECENNALI

ALLEGATO 3.
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COMUNE PROV RATA COSTANTE ANNUA
numero Rata 

Anno 2014

FOSSANO CN € 27.900,00 9°
SAN MAURO T.SE TO € 27.360,00 8°
BUSSOLENO TO € 20.451,54 9°
SAN DAMIANO D'ASTI AT € 18.999,42 9°
VILLANOVA MONDOVI' CN € 27.900,00 10°
NICHELINO TO € 27.900,00 9°
BENE VAGIENNA CN € 23.088,54 9°
VALFENERA AT € 16.091,40 9°
VIGLIANO BIELLESE BI € 27.360,00 9°
LAGNASCO CN € 10.764,90 9°
TOTALE RIMBORSI PER ANNUALITA' 227.815,80

ALLEGATO 4.

P.Q.U.  -   P.I.R.  2003    -       D.D. n. 542 del 4/12/2003

RIMBORSO IN RATE COSTANTI DECENNALI
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COMUNE PROV RATA COSTANTE ANNUA
numero Rata 

Anno 2014

PIANEZZA TO € 14.204,76 8°
CORTEMILIA CN € 21.381,54 9°
PINEROLO TO € 27.345,60 8°
CEVA CN € 27.660,00 7°
CHIERI TO € 27.900,00 8°
VALENZA AL € 27.900,00 7°
QUARONA VC € 27.540,72 7°
ORIO CANAVESE TO € 12.670,98 9°
CARAGLIO CN € 25.562,88 9°
COSSATO BI € 7.503,06 8°
TOTALE RIMBORSI PER ANNUALITA' 219.669,54

ALLEGATO 5.

P.Q.U.  -   P.I.R.  2003    -       D.D. n. 203 del 21/07/2004

RIMBORSO IN RATE COSTANTI DECENNALI
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D.D. Regionali e riferimenti all'accertamento anno 2014

 D.D. n. 167 del 20/7/2000 € 52.377,54

somme da accertare sul cap.34175 € 52.377,54

 D.D. n. 384 del 20/11/2001 € 147.622,98

 D.D. n. 420 del 18/11/2002 € 219.727,80

 D.D. n. 542 del 4/12/2003 € 227.815,80

 D.D. n. 203 del 21/7/2004 € 219.669,54

somme da accertare sul cap.34655 € 814.836,12

ALLEGATO 6.

TOTALI RIENTRI 
per anno finanziario

 NUMERO 40 – 2 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 40

 – 2
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

353



REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1603 
D.D. 3 giugno 2014, n. 376 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signor RESTAGNO SANDRO 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis che al comma 2 stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e 
al corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signor RESTAGNO SANDRO in data 30.5.2014 volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria è conservata presso la Direzione Attività produttive- Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
visto il D.lgs. n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere il Signor RESTAGNO SANDRO (omissis) al corso di formazione teorica di cui 
all’art. 3, comma 1 lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

p. Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 
Il Direttore Vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1603 
D.D. 3 giugno 2014, n. 377 
L.R. 1/2009 smi art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. Sig.ra ADDANTE LUANA 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis che al comma 2 stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e 
al corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora ADDANTE LUANA in data 3 giugno 2014 volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria è conservata presso la Direzione Attività produttive- Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora ADDANTE LUANA (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 
3, comma 1 lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

p. Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 
Il Direttore Vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1603 
D.D. 5 giugno 2014, n. 379 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica della durata di 300 ore 
per conseguire la qualificazione professionale di estetista. Signora CARPIGNANO 
ELISABETTA 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis che al comma 1 prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare l’articolo 3 dettante disposizioni per il 
conseguimento della qualificazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “l.r. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda della sig.ra CARPIGNANO ELISABETTA in data 4 giugno 2014 volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica della 
durata di trecento ore per la qualificazione di estetista (art 3, comma 1 lettera b) della l.r.54/92); 
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria è conservata presso la Direzione Attività produttive- Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 

IL DIRETTORE 
visto il D.lgs. n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la L. R. n. 54/92 smi  Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista, in particolare l’ art. 3 (Conseguimento della qualificazione professionale)  
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
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di ammettere la signora CARPIGNANO ELISABETTA (omissis) al corso di formazione teorica 
della durata di trecento ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della l.r. 54/92 smi per conseguire la 
qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

p. Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 
Il direttore Vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1600 
D.D. 5 giugno 2014, n. 380 
Art. 14 L.R 1/2009 e s.m.i. D.G.R. n. 40 - 6243 del 2/08/2013. Attribuzione del riconoscimento 
di "Eccellenza Artigiana". 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 - Testo Unico in materia di artigianato e s.m.i. 
 
Vista la D.G.R. n. 40 – 6243 del 2/08/2013 avente ad oggetto ”Art. 14 L.R. 1/2009 e s.m.i.: 
Eccellenza artigiana. Definizione delle procedure per la selezione delle imprese in possesso dei 
requisiti previsti dai Disciplinari di produzione e per il conferimento dell'Eccellenza artigiana. 
Modalita' tecniche dell'annotazione in visura.”; 
 
effettuata l’istruttoria relativa alle domande presentate dalle imprese artigiane per il riconoscimento 
di “Eccellenza artigiana” e verificato il possesso dei requisiti previsti dai Disciplinari dei rispettivi 
settori; 
 
ritenuto di dover ACCOGLIERE le domande per i settori, lavorazioni e comparti come sotto 
indicati. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
 
vista la L.R. 1/2009 e s.m.i., 
vista la D.G.R. n. 40-6243 del 2/08/2013, 
visto il Regolamento regionale approvato con DPGR 15/01/2001, n. 1/r  
 

determina 
 
E’ attribuito il riconoscimento di Eccellenza artigiana per i settori, lavorazioni e comparti indicati 
alle seguenti imprese artigiane: 
 
 
PROVINCIA DI ALESSANDRIA 
Settore  
Alimentare 
PANIFICAZIONE 

n. rea: AL-122576 
GRISSINIFICIO GIOVANNI CANE DI CANE CLAUDIO - 
ALESSANDRIA - AL 
Comparti: Grissini, altri prodotti della panificazione (lingue)  

  
Alimentare 
PASTICCERIA 
fresca e secca, 
GELATO 

n. rea: AL-249195 
PETIT FOUR DI PIANTANIDA ALESSIO & C. S.A.S. - OVADA - AL 
Lavorazione: Pasticceria 
Comparti: Pasticceria fresca, pasticceria secca, torte farcite e non, paste 
lievitate, biscotteria e prodotti da forno  

 
PROVINCIA DI ASTI  
Settore  
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Stampa tipografica 
Legatoria 
Restauro 

n. rea: AT-125358 
LABORATORIO DI RESTAURO VINAI VALTER - ASTI - AT 
Comparti: Legatoria libro e tavole, restauro libri, restauro stampe  

 
PROVINCIA DI BIELLA  
Settore  
Decorazione su 
Manufatti diversi 

n. rea: BI-187442 
MONGRANDI EMANUELE - MASSERANO - BI 
Lavorazione: Artistica/innovativa, tradizionale 
Comparti: Intonaci di finitura, manufatti decorativi, decorazioni  
Non accolti i seguenti comparti e lavorazioni: Lavorazione: tipica - Comparti: 
stucchi e graffiti, coloriture, tappezzerie murali, pavimenti/rivestimenti 
per le seguenti motivazioni: non sussitono sufficienti immagini fotografiche 

 
PROVINCIA DI CUNEO  
Settore  
Alimentare 
PANIFICAZIONE 

n. rea: CN-283472 
ALLA CORTE DEL PANE DI CANAVERO MARCELLO - ALBA - CN 
Comparti: Pane fresco, grissini, focacce, altri prodotti della panificazione  

  
Alimentare 
PANIFICAZIONE 

n. rea: CN-239880 
BAUDINO MASSIMO - BERNEZZO - CN 
Comparti: Pane fresco, grissini, focacce, altri prodotti della panificazione  

  
Alimentare 
PANIFICAZIONE 

n. rea: CN-272023 
BARRA SECONDO - BROSSASCO - CN 
Comparti: Pane fresco, grissini, focacce, altri prodotti della panificazione  

  
Alimentare 
PANIFICAZIONE 

n. rea: CN-290033 
NATURALMENTE PANE DI VIETTO ELISA - VEZZA D'ALBA - CN 
Comparti: Pane fresco, grissini, focacce, altri prodotti della panificazione  

  
Alimentare 
PANIFICAZIONE 

n. rea: CN-255949 
PANETTERIA PASTICCERIA DA ANDREA DI CASALE ANDREA - 
SALUZZO - CN 
Comparti: Pane fresco, grissini, focacce, altri prodotti della panificazione  

  
Alimentare 
PASTICCERIA 
fresca e secca, 
GELATO 

n. rea: CN-286111 
PASTICCERIA NOVO DI NOVO ENRICO - MONTA' - CN 
Lavorazione: Pasticceria 
Comparti: Pasticceria fresca, pasticceria secca, torte farcite e non, paste 
lievitate, biscotteria e prodotti da forno, pasticceria salata  
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Conservazione e 
Restauro in 
Edilizia 

n. rea: CN-251248 
RULLO ENRICO - MONCHIERO - CN 
Lavorazione: Tipica 
Comparti: Pavimentazioni  
Non accolti i seguenti comparti e lavorazioni: lavorazione: artistica/innovativa, 
tradizionale, restauro (recupero conservativo) - comparti: rivestimenti, 
arredamento esterno (Parchi e giardini - arredo urbano), altre lavorazioni (posa 
mosaico) 
per le seguenti motivazioni: in quanto attività non dimostrate dalla 
documentazione fotografica allegata alla domanda e non riscontrate in sede di 
colloquio professionale 

 
PROVINCIA DI NOVARA  
Settore  
Alimentare 
GASTRONOMIA 
E PRODOTTI 
SOTTOVETRO 

n. rea: NO-223177 
I SAPORI DI NONNA FIORDALISO DI TROMBIN DANIELA - 
VESPOLATE - NO 
Lavorazione: Gastronomia 

  
Alimentare 
PASTICCERIA 
fresca e secca, 
GELATO 

n. rea: NO-231101 
TORTE & DOLCETTI DI BICELLI GRAZIELLA & C. S.N.C. - 
VERUNO - NO 
Lavorazione: Pasticceria 
Comparti: Pasticceria fresca, pasticceria secca, torte farcite e non, paste 
lievitate, biscotteria e prodotti da forno, pasticceria salata  

  
Altre attività 
dell'artigianato 
artistico 
tradizionale tipico 

n. rea: NO-148576 
CALZATURIFICIO MARTINI S.R.L. - SORISO - NO 
Lavorazione: Tipica, Innovativa 
Comparti: Produzione calzature di design e alta qualità  
Non accolta la seguente lavorazione: Artistica 
per le seguenti motivazioni: la produzione non rientra nei canoni previsti per la 
lavorazione artistica 

  
Legno n. rea: NO-146926 

ZONCA ETTORE - GATTICO - NO 
Lavorazione: Tradizionale 
Comparti: Fabbricazione di mobili  

  
Restauro ligneo n. rea: NO-218684 

GHISLERI CLAUDIO - PRATO SESIA - NO  
 
PROVINCIA DI TORINO  
Settore  
Alimentare 
PANIFICAZIONE 

n. rea: TO-1166736 
BIANCO GIORGIO - VILLAR DORA - TO 
Comparti: Pane fresco, grissini, focacce, altri prodotti della panificazione  
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Alimentare 
PANIFICAZIONE 

n. rea: TO-1016928 
LE DELIZIE DEL FORNAIO S.R.L. - CHIERI - TO 
Comparti: Pane fresco, grissini, focacce, altri prodotti della panificazione  

  
Alimentare 
PANIFICAZIONE 

n. rea: TO-670667 
PANIFICIO ATZENI DI ATZENI ROBERTO & C. S.N.C.  
SAN GIORGIO CANAVESE - TO 
Comparti: Pane fresco, grissini, focacce, altri prodotti della panificazione  

  
Alimentare 
PANIFICAZIONE 

n. rea: TO-1083360 
PANIFICIO CANTALUPA DI VIGLIETTI AGRIPPINO - CANTALUPA 
- TO 
Comparti: Pane fresco, grissini, focacce, altri prodotti della panificazione  

  
Alimentare 
PANIFICAZIONE 

n. rea: TO-967884 
PANIFICIO CAPILATO EVELINA & C. S.N.C. - RIVOLI - TO 
Comparti: Pane fresco, grissini, focacce, altri prodotti della panificazione  

  
Alimentare 
PANIFICAZIONE 

n. rea: TO-1183240 
PICCOLO ANNA - PEROSA ARGENTINA - TO 
Comparti: Pane fresco, grissini, focacce, altri prodotti della panificazione  

  
Alimentare 
PANIFICAZIONE 

n. rea: TO-990227 
TARRARAN DANIELE - PINO TORINESE - TO 
Comparti: Pane fresco, grissini, focacce, altri prodotti della panificazione  

  
Alimentare 
PASTICCERIA 
fresca e secca, 
GELATO 

n. rea: TO-1165704 
IL GUSCIO DI DEL GIUDICE FRANCESCO - ALBIANO D'IVREA - 
TO 
Lavorazione: Pasticceria 
Comparti: Pasticceria fresca, pasticceria secca, torte farcite e non, paste 
lievitate, biscotteria e prodotti da forno, pasticceria salata  

  
Altre attività 
dell'artigianato 
artistico 
tradizionale tipico 

n. rea: TO-830485 
IDEA FIORI DI SEGANTIN MARCO - CHIERI - TO 
Lavorazione: Artistica, Tradizionale 
Comparti: Decorazioni floreali, complementi d'arredo  

  
Ceramica n. rea: TO-1043436 

L'OFFICINA DI SONIA GIROTTO - GIAVENO - TO 
Lavorazione: Artistica 
Comparti: Stoviglieria in porcellana, complementi d'uso domestico in genere, 
stoviglieria in gres, oggettistica, tornitura, stoviglieria in terra bianca  
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Conservazione e 
Restauro in 
Edilizia 

n. rea: TO-1069235 
BACCON DANILO RISTRUTTURAZIONI MONTANE - 
SALBERTRAND - TO 
Lavorazione: Tipica, tradizionale 
Comparti: Murature, coperture,  rivestimenti  
Non accolti i seguenti comparti e lavorazioni: artistico/innovativa - comparti: 
fondazioni,  volte ed orizzontamenti , collegamenti verticali, controsoffitti, 
pavimentazioni, intonaci,  camini 
per le seguenti motivazioni: in quanto attività non dimostrate dalla 
documentazione fotografica allegata alla domanda e non riscontrate in sede di 
colloquio professionale 

  
Conservazione e 
Restauro in 
Edilizia 

n. rea: TO-821041 
F.LLI RIBETTO S.N.C. DI RIBETTO & C. - VILLAR PEROSA - TO 
Lavorazione: Tipica, restauro (recupero conservativo) 
Comparti: Fondazioni, murature, volte ed orizzontamenti, coperture, 
pavimentazioni, intonaci, camini  

  
Legno n. rea: TO-754524 

FERRANTE MAURO - TORINO - TO 
Lavorazione: Artistica, tipica 
Comparti: Fabbricazione di mobili, ebanisteria, tornitura  

  
Legno n. rea: TO-1135480 

PIA STEFANO - TORINO - TO 
Lavorazione: Artistica, tradizionale 
Comparti: Fabbricazione di mobili, ebanisteria, fabbricazione di oggettistica, 
verniciatura  

  
Legno - 
Tappezzeria in 
stoffa 

n. rea: TO-980415 
VELLERE VITTORIO - TORINO - TO 
Lavorazione: Tradizionale 
Comparti: Tappezzeria in stoffa  

  
Restauro ligneo n. rea: TO-740003 

PELLIZZARI GIUSEPPE - MATHI - TO  
  
Tessitura, Arazzi, 
Ricamo e 
Abbigliamento 

n. rea: TO-1109008 
CAMPRA ALBERTO - CHIERI - TO 
Lavorazione: Tradizionale 
Comparti: Altro: Pellicceria  

  
Tessitura, Arazzi, 
Ricamo e 
Abbigliamento 

n. rea: TO-1180365 
GABRIELLA DEPLANO - TORINO - TO 
Lavorazione: Artistica 
Comparti: Sartoria  
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Tessitura, Arazzi, 
Ricamo e 
Abbigliamento 

n. rea: TO-1138713 
SARTORIA IACOB DI DIANA NADIA IACOB - TORINO - TO 
Lavorazione: Tradizionale 
Comparti: Sartoria  

 
PROVINCIA DI VERCELLI  
Settore  
Conservazione e 
Restauro in 
Edilizia 

n. rea: VC-176029 
DEALBERTO GRANITI S.A.S. DI DEALBERTO MAURO & C. - 
VARALLO - VC 
Lavorazione: Tipica, tradizionale 
Comparti: Manufatti decorativi, camini, arredamento esterno (Parchi e giardini 
- arredo urbano), altre lavorazioni: arredo di interni  
Non accolti i seguenti comparti: murature, coperture, pavimentazioni, 
rivestimenti 
per le seguenti motivazioni: in quanto tali comparti riguardano lavorazioni 
eseguite dall'impresa richiedente, ma solo in termini di fornitura, infatti non 
sono posate in opera dalla medesima azienda produttrice 

  
Tessitura, Arazzi, 
Ricamo e 
Abbigliamento 

n. rea: VC-172060 
MAISON CLAIRE S.R.L. - QUARONA - VC 
Lavorazione: Artistica 
Comparti: Biancheria per la casa  

 
Le imprese in possesso del riconoscimento di Eccellenza artigiana sono autorizzate all’uso del 
marchio “Piemonte Eccellenza artigiana” secondo le disposizioni del Regolamento recante "Uso del 
marchio Piemonte Eccellenza” approvato con D.P.G.R. 15/01/2001, n. 1/R. 
 
Gli uffici delle imprese artigiane delle Camere di Commercio territorialmente competenti sono 
incaricati di annotare nella sezione speciale del Registro imprese sulle posizioni delle imprese 
artigiane sopra indicate il riconoscimento dell’Eccellenza artigiana ai sensi dell’art. 14 comma 2 bis 
della L.R. 1/2009 e s.m.i. e della D.G.R. n. 40-6243 del 2/08/2013. 
 
Avvero la presente determinazione è ammesso ricorso alla Commissione regionale per l’Artigianato 
entro 60 gironi dalla notifica, ai sensi dell’art. 29 lett. c) della L.R. 1/2009 e della D.G.R. n. 40-
6243 del 2/08/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. Non è soggetta a pubblicazione ai sensi del 
D.lgs 33/2013. 
 

Il Direttore 
Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1603 
D.D. 5 giugno 2014, n. 383 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. Sig.ra BUCCI ANGELICA 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis che al comma 2 stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e 
al corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora BUCCI ANGELICA in data 5 giugno 2014 volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria è conservata presso la Direzione Attività produttive- Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora BUCCI ANGELICA (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 
3, comma 1 lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

p. Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 
Il Direttore Vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1603 
D.D. 5 giugno 2014, n. 384 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. Sig.ra BOLOGNESI FLAVIA 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis che al comma 2 stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e 
al corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora BOLOGNESI FLAVIA in data 5 giugno 2014 volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria è conservata presso la Direzione Attività produttive- Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora BOLOGNESI FLAVIA (omissis) al corso di formazione teorica di cui 
all’art. 3, comma 1 lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

p. Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 
Il Direttore Vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1613 
D.D. 5 giugno 2014, n. 385 
L.r. 22.11.1978 n. 69 "Coltivazione di cave e torbiere". Rinnovo dell'autorizzazione relativa al 
"Progetto di sistemazione ambientale mediante attivita' estrattiva da realizzare a mezzo di 
coltivazione di cava di sabbia e ghiaia situata in localita' La Gorra del Comune di Carignano 
(TO)" presentato dalla Societa' UNICALCESTRUZZI S.p.A. Codice M757T. 
 
Visto: 
 
l’art. 1 della l.r. 22 novembre 1978 n. 69 “Coltivazione di cave e torbiere” e il comma 3 dell’art. 31 
della l.r. 44/2000 relativi all’esercizio dell’attività estrattiva in aree protette a gestione regionale, in 
aree contigue o in zone naturali di salvaguardia;  
 
l’istanza presentata in data 21 gennaio 2014 con la quale la Società UNICALCESTRUZZI S.p.A. 
ha richiesto l’autorizzazione per il rinnovo dell’autorizzazione, ai sensi della l.r. 69/1978, per la 
realizzazione della prima fase quinquennale del progetto specificato in oggetto, fase già autorizzata 
con la determinazione dirigenziale n. 14 del 30 gennaio 2009; 
 
che il sito è ricompreso entro l’area sulla quale, ai sensi dell’articolo 12 della Legge regionale 29 
giugno 2009, n. 19 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” è vigente in 
Piano d’Area del “Sistema delle Aree Protette della Fascia Fluviale del Po”;  
 
la DGR n. 11 – 8264 del 25 febbraio 2008 ai sensi della l.r. 40/1998 con la quale l’Amministrazione 
regionale ha espresso il giudizio positivo di compatibilità ambientale in merito al progetto i oggetto; 
 
Preso atto: 
 
che secondo il suddetto Piano d’Area gli interventi estrattivi devono essere regolati da apposite 
convenzioni con l’Ente di Gestione dell’Area Protetta e con il Comune di Carignano in relazione a 
quanto definito nella deliberazione sopraccitata e che la Società UNICALCESTRUZZI S.p.A. ha 
stipulato con l’Ente di Gestione e il Comune la convenzione di cui sopra con atto del 01 dicembre 
2008 secondo il testo allegato alla citata DGR n. 66 -13848 del 2 novembre 2004; 
 
che l’avvio dei lavori è stato comunicato con denuncia di esercizio e DSS ai sensi del DPR 
128/1959 e del D.lgs. 624/1996 in data 28 ottobre 2013 e che a causa della crisi nel settore nei 
cinque anni di autorizzazione trascorsi non è stata ancora effettuata alcuna operazione di scavo, per 
contro sono state comunque saldate le tariffe di escavazione al Comune e all’Ente parco; 
 
che ai sensi dell’art. 3 - quater della legge 7 ottobre 2013 n. 122 la scadenza dell’autorizzazione 
paesaggistica per l’intervento in oggetto, assorbita nella precedente autorizzazione conferita con la 
determinazione dirigenziale n. 14 del 30 gennaio 2009, è prorogata di tre anni; 
 
la Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 33 della l.r. 44/2000, riunitasi in data 6 febbraio 2014, 
verificato il progetto presentato, ha espresso parere favorevole al rinnovo dell’autorizzazione sino al 
29 gennaio 2017 in relazione alla scadenza dell’autorizzazione ai sensi del d.lgs. 42/2004; 
 
che la Conferenza ha inoltre verificato, come evidenziato nella relazione di progetto, che non 
sussistendo alcuna modifica al progetto approvato in sede di Valutazione di Impatto Ambientale e 
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non essendo riscontrabile alcuna sostanziale modifica del contesto ambientale, la richiesta di 
rinnovo non necessita di preventive procedure di cui alla l.r. 40/1999; 
 
dei pareri favorevoli, in merito al rinnovo dell’autorizzazione ai sensi della l.r. 69/1978, espressi in 
sede di Conferenza dai rappresentanti del Comune di Carignano e dell’Ente di Gestione; 
 
della nota dell’Agenzia Interregionale per il Fiume Po AIPo n. 6191/2014 del 3 marzo 2014 che non 
rileva osservazioni di merito sul progetto; 
 
che in attuazione a quanto disposto in sede di Conferenza di Servizi sono stati acquisiti: 
 
– ai sensi dell’art. 7 co. III l.r. 69/1978, la fidejussione bancaria n. 08492-8200-00421708 della 
Intesa Sanpaolo S.p.A. dell’importo aggiornato pari a € 657.000 (seicento cinquanta settemila/00), 
avente le specifiche richieste in sede di Conferenza di Servizi, e presentata in data 16 aprile 2014; 
 
– l’atto liberatorio ai sensi dell'art. 18 comma 7 Norme di Attuazione del PAI. presentato in data 
13 maggio 2014; 
 
che la Società istante ha già presentato, in occasione della precedente richiesta di autorizzazione, 
idonei atti di disponibilità dei terreni oggetto dell’istanza in base ai quali, ai sensi dell’art. 5 sub f 
l.r. 69/1978 può proporre all’Amministrazione istanza di coltivazione mineraria; 
 
Considerato che l’approvazione del progetto, garantisce al mercato le forniture ed i quantitativi di 
materiale di cava necessari per il soddisfacimento dei fabbisogni, permette di mantenere il livello 
occupazionale anche nell’indotto, assicura la gestione dell’area sotto il profilo della vigilanza e 
della sicurezza e realizza parte della sistemazione definitiva dell’area e determina la cessione delle 
aree al Comune di Carignano; 
 
Ritenuto pertanto che, da quanto sopra esposto, l’approvazione del progetto in oggetto, oltre che 
avvenire a seguito dell’espressione del positivo giudizio di compatibilità ambientale, avviene anche 
a seguito della valutazione positiva dei criteri previsti, dall’art. 7 l.r. 69/1978, per il rilascio 
dell’autorizzazione alla coltivazione di cava. 
 
Tutto ciò premesso: 
 
 viste le ll.rr. n. 69 del 22 novembre 1978, n. 44 del 26 aprile 2000 e n. 19 del 29 giugno 2009 e il 
d.lgs. 30 maggio 2008 n. 117; 
 visto l’art. 3 - quater della legge 7 ottobre 2013 n. 122; 
 visto il Documento Programmazione Attività Estrattive (DPAE) I° stralcio approvato con DGR 
n. 27 - 1247 del 6 novembre 2000 e i pareri positivi espressi dal Magistrato per il Po, in data 21 
novembre 2001 e dall’Autorità di Bacino del fiume Po, con la Deliberazione n. 10/2002 del 13 
marzo 2002, in ordine alla compatibilità del sopraccitato Documento di Programmazione delle 
Attività Estrattive con la pianificazione di bacino; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il d.lgs. 165/2001; 
visto l’art. 17 della l.r. 23/2008; 
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determina 
 
1. La società UNICALCESTRUZZI S.p.A. (p.i. 07261250018), con sede legale in Casale 
Monferrato (AL), Via Buzzi, 6, è autorizzata ai sensi della l.r. 22 novembre 1978 n. 69, alla 
realizzazione del “Progetto di sistemazione ambientale mediante attività estrattiva da realizzare a 
mezzo di coltivazione di cava di sabbia e ghiaia situata in località La Gorra del Comune di 
Carignano (TO)”, sino al 29 gennaio 2017, tenuto conto della contestuale scadenza 
dell’autorizzazione ai sensi del d.lgs. 42/2004, assorbita nel giudizio positivo di compatibilità 
ambientale espresso con deliberazione della Giunta regionale n. 11 – 8264 del 25 febbraio 2008. 
 
2. La coltivazione e la sistemazione finale delle aree devono essere attuate nell’osservanza delle 
prescrizioni contenute nell’allegato A alla determinazione dirigenziale n. 14 del 30 gennaio 2009, 
secondo quanto previsto nella deliberazione della Giunta regionale n. 11 – 8264 del 25 febbraio 
2008 con la quale l’Amministrazione regionale ha espresso il giudizio positivo di compatibilità 
ambientale  del progetto in oggetto e nel rispetto della convenzione stipulata dalla Società 
UNICALCESTRUZZI S.p.A. con l’Ente di Gestione dell’Area Protetta e con il Comune di 
Carignano con atto in data 01 dicembre 2008. 
 
3. Le successive fasi quinquennali, previste nel progetto definitivo approvato ai sensi della l.r. 
40/1998, potranno essere autorizzate a seguito di istanze ai sensi della l.r. 69/1978 e del D.lgs. 
42/2004 e previo accertamento della congruità dei lavori eseguiti. 
 
4. La società esercente è tenuta al pagamento delle “Tariffe del diritto di escavazione” di cui 
all’art. 6 della l.r. 21 aprile 2006 n. 14, secondo le modalità definite dalla DGR n. 7 – 8070 del 28 
gennaio 2008. 
 
5. L’inosservanza ad ogni singola prescrizione prevista nella presente determinazione, negli 
allegati A e B e nella deliberazione della Giunta Regionale n. 11 – 8264 del 25 febbraio 2008, 
costituisce motivo per l’avvio della procedura di decadenza dell’autorizzazione ai sensi della l.r. 
69/1978. 
 
6. La presente determinazione sarà inviata al Comune di Carignano (TO) e all’Ente di Gestione 
delle aree protette del Po e della Collina torinese per opportuna conoscenza e per i compiti di 
vigilanza ai sensi della l.r. 69/1978 e alla provincia di Torino per opportuna conoscenza. 
 
7. La presente determinazione fa salve le competenze di altri Organi ed Amministrazioni e 
comunque i diritti dei terzi. 
 
Avverso al presente atto è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di ricorso 
giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il termine di 
sessanta giorni dalla data di ricevimento del presente atto o della piena conoscenza, ovvero Ricorso 
Straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di cui sopra. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1613 
D.D. 5 giugno 2014, n. 386 
Applicazione d.g.r. n. 38-7264 del 17 marzo 2014. Riduzione dell'importo della garanzia 
fidejussoria presentata ai sensi dell'art. 7 co. III l.r. 69/1978, relativamente al progetto 
"Interventi di riqualificazione naturalistico ambientale della golena del fiume Po tramite 
attivita' estrattiva in localita' Baraccone del Comune di Casale Monferrato (AL)" presentato 
dalla Societa' ALLARA S.p.A. 
 
Visto: 
 
l’art. 1 della l.r. 22 novembre 1978 n. 69 “Coltivazione di cave e torbiere” e il comma 3 dell’art. 31 
della l.r. 44/2000 relativi all’esercizio dell’attività estrattiva in aree protette a gestione regionale, in 
aree contigue o in zone naturali di salvaguardia;  
 
l’autorizzazione ai sensi della l.r. 69/1978 rilasciata con d.d. 222 del  5 agosto 2010 relativa alla 
realizzazione della terza fase del progetto in oggetto, che era stata espressa a seguito della 
presentazione da parte della Società ALLARA S.p.A., a favore dell’Amministrazione regionale, 
della fidejussione tramite polizza assicurativa, dell’importo pari a € 3.523.000,00 (tremilioni 
cinquecento ventitre mila/00) ai sensi dell’art. 7 co. III l.r. 69/1978, in sostituzione della precedente 
polizza presentata in ottemperanza alla d.d. n. 141 del 19 maggio 2005;  
 
la d.g.r. n. 42 – 4198 del 23 luglio 2012 con la quale l’Amministrazione regionale aveva aggiornato 
le “Linee guida per gli interventi di recupero ambientale di siti di cava, relative anche all'aspetto 
economico della cauzione o polizza fidejussoria a garanzia degli interventi di recupero, in relazione 
all’art. 7 della L.R. 69/1978, per l’anno 2012”, che prevede la riduzione degli importi unitari per il 
calcolo delle cauzioni relativi al terreno vegetale e l’introduzione della riduzione delle garanzie 
(cauzioni o fidejussioni), per le l’imprese in possesso della certificazione UNI EN ISO 14001 o 
della registrazione ambientale EMAS;  
 
la determinazione dirigenziale n. 17 del 21 gennaio 2013 con la quale, a seguito di istanza della 
Società ALLARA S.p.A., sia in applicazione della sopra richiamata d.g.r. n. 42 – 4198 del 23 luglio 
2012, in relazione alla riduzione degli importi unitati per il calcolo della cauzione, sia con 
riferimento alle opere di recupero ambientale già attuate ed ultimate da più di tre anni, l’importo 
della fidejussione, ai sensi dell’art. 7 co. III della l.r. 69/1978, era stato ridotto a € 2.372.000,00 
(duemilioni trecento settantadue mila/00); 
 
la polizza cauzionale n. 2799615325 ag. 1670.00 della SACE BT S.p.A., presentata dalla Società 
ALLARA S.p.A., attualmente in essere, del sopraccitato importo pari a € 2.372.000,00 (duemilioni 
trecento settantadue mila/00);  
 
le successive deliberazioni di aggiornamento annuale ed in particolare l’aggiornamento per il 2014 
approvato con la d.g.r. n. 38 – 7264 del 17 marzo 2014 che ha modificato le riduzioni previste dalla 
precedente d.g.r. n. 42 – 4198 del 23 luglio 2012, relativamente al possesso della certificazione UNI 
EN ISO 14001 o della registrazione ambientale EMAS; 
 
l’istanza presentata in data 20 maggio 2014, della Società ALLARA S.p.A. con la quale la 
medesima società autocertifica di essere in possesso della certificazione UNI EN ISO 14001, 
comprensiva della gestione del sito di cava, e richiede l’applicazione della riduzione prevista dalla 
sopraccitata deliberazione. 
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Considerato che la riduzione prevista dalla suddetta deliberazione, in presenza di certificazione ai 
sensi della norma UNI EN ISO 14001 che comprenda la gestione del sito di cava, è pari al 25%, 
l’importo della fidejussione attualmente in essere, pari a € 2.372.000,00 (duemilioni trecento 
settantadue mila/00) ridotto nella misura indicata, diventa pari a € 1.779.000,00 (euro unmilione 
settecento settantanove mila/00). 
 
Ritenuto corretto ridurre l’importo della fidejussione come sopra indicato. 
 
Tutto ciò premesso: 

IL DIRETTORE 
 
Visto il D.lgs. 165/2001 e smi. 
Visto l’art. 17 della l.r. 23/2008. 

determina 
 
1. In applicazione di quanto previsto dalla d.g.r. n. 38 – 7264 del 17 marzo 2014 relativamente al 
progetto “Intervento di riqualificazione naturalistico ambientale della golena del fiume Po tramite 
attività estrattiva in località Baraccone del Comune di Casale Monferrato (AL)”, l’importo della 
fidejussione, ai sensi dell’art. 7 co. III della l.r. 69/1978, è pari a € 1.779.000,00 (euro unmilione 
settecento settantanove mila/00). 
 
2. La Società ALLARA S.p.A. è pertanto autorizzata a ridurre l’importo della fidejussione 
attualmente in essere nella misura sopra indicata. 
 
3. Restano invariate tutte le prescrizioni in merito alle condizioni e alle specifiche relative alla 
fidejussione da presentare tramite polizza assicurativa o bancaria, contenute negli atti autorizzativi. 
 
4. La presente determinazione sarà inviata alla Società ALLARA S.p.A., alla SACE BT S.p.A., al  
Comune di Casale Monferrato, all’Ente di gestione delle aree protette del Po vercellese-
alessandrino e del Bosco delle Sorti della Partecipanza di Trino e alla Provincia di Alessandria per 
opportuna conoscenza. 
 
5. La presente determinazione fa salve le competenze di altri Organi ed Amministrazioni e 
comunque i diritti dei terzi. 
 
Avverso al presente atto è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di ricorso 
giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il termine di 
sessanta giorni dalla data di ricevimento del presente atto o della piena conoscenza, ovvero Ricorso 
Straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di cui sopra. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1613 
D.D. 5 giugno 2014, n. 387 
Riduzione della fidejussione presentata ai sensi dell'art. 78 co. III l.r. 69/1978 relativa al 
progetto "Completamento della terza fase della cava di sabbia e ghiaia con contestuale 
recupero ambientale in localita' San Firmino del Comune di Revello (CN)". Societa' 
Laurentia di Dastru' Dario & C. S.a.s. 
 
Visto: 
 l’art. 1 della l.r. 22 novembre 1978 n. 69 “Coltivazione di cave e torbiere” e il comma 3 dell’art. 
31 della l.r. 44/2000 relativi all’esercizio dell’attività estrattiva in aree protette a gestione regionale, 
in aree contigue o in zone naturali di salvaguardia;  
 l’autorizzazione ai sensi della l.r. 69/1978 rilasciata con d.d. n. 2 del 9 gennaio 2014 relativa al 
rinnovo dell’autorizzazione per il completamento della terza fase della cava di sabbia e ghiaia con 
contestuale recupero ambientale in località San Firmino del Comune di Revello (CN); 
 che la Società Cava Laurentia di Dastrù Dario e C. S.a.s., ai sensi dell’art. 7 co. III l.r. 69/1978, 
aveva già stipulato a favore dell’Amministrazione regionale, in ottemperanza alla determinazione 
dirigenziale n. 627 del 6 dicembre 2011 la fideiussione n. 1333 della Commercial Fidi Cooperativa 
di Garanzia per Azioni dell’importo di € 503.000,00 (cinquecento tremila/00); 
 l’istanza in data 18 marzo 2014 con la quale la Società Cava Laurentia di Dastrù Dario e C. S.a.s. 
ha richiesto la riduzione della suddetta fidejussione in relazione all’avvenuta effettuazione ed 
ultimazione da più di tre anni di parte delle opere di recupero ambientale previste dal progetto ed 
autorizzate. 
 
Preso atto che: 
 la Commissione di controllo per l’intervento estrattivo in oggetto, prevista dalla convenzione 
stipulata in data 24 aprile 2007 tra la Società esercente e la Regione Piemonte in attuazione dei 
disposti del Piano d’Area, ha sempre verificato la corretta attuazione e manutenzione dei lavori di 
recupero da parte della società esercente come risulta dai verbali degli incontri e sopralluoghi del 19 
aprile 2011, 16 aprile 2012, 13 giugno 2013 e 28 aprile 2014; 
 la relazione illustrativa presentata e la quantificazione degli interventi di recupero effettuati e 
conclusi da più di tre anni per le opere a verde, sono coerenti e rispecchiano lo stato attuale delle 
aree; 
 dai calcoli effettuati dal Settore Programmazione e monitoraggio attività estrattive, in base alla 
d.g.r. n. 38 – 7264 del 17 marzo 2014 con la quale la Giunta regionale ha aggiornato le linee guida 
per gli interventi di recupero ambientale di siti di cava, relative anche all'aspetto economico della 
cauzione o polizza fideiussoria, rispetto alla fidejussione attualmente stipulata dell’importo pari a € 
503.000,00 (cinquecentotre mila/00), tenendo conto degli interventi di recupero ambientale 
realizzati, risulta necessario il mantenimento di una fidejussione dell’importo pari a € 246.000,00 
(duecento quarantasei mila /00); 
 
Ritenuto corretto ridurre l’importo della fidejussione come sopra indicato  
 
Tutto ciò premesso: 

IL DIRETTORE 
 
 Visto il DLgs 165/2001 e smi. 
 Visto l’art. 17 della LR 23/2008. 
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determina 
 
1. A seguito dell’attuazione di parte dei lavori di recupero e di riqualificazione previsti dal progetto 
“Completamento della terza fase della cava di sabbia e ghiaia con contestuale recupero ambientale 
in località San Firmino del Comune di Revello (CN)”, la fidejussione attualmente stipulata di 
dell’importo pari a € 503.000,00 (cinquecentotre mila/00), è ridotta a 246.000,00 (duecento 
quarantasei mila /00). 
2. La Società Cava Laurentia di Dastrù Dario S.a.s. è pertanto autorizzata a ridurre l’importo della 
fidejussione attualmente in essere nella misura sopra indicata. 
3. Restano invariate tutte le prescrizioni in merito alle condizioni e alle specifiche relative alla 
fidejussione da presentare tramite polizza assicurativa o bancaria, contenute negli atti autorizzativi. 
4. La presente determinazione sarà inviata alla Società Cava Laurentia di Dastrù Dario e C. S.a.s., 
al  Comune di Revello, all’Ente di gestione delle aree protette del Po cuneese e alla Provincia di 
Cuneo per opportuna conoscenza. 
5. La presente determinazione fa salve le competenze di altri Organi ed Amministrazioni e 
comunque i diritti dei terzi. 
 
Avverso al presente atto è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di ricorso 
giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il termine di 
sessanta giorni dalla data di ricevimento del presente atto o della piena conoscenza, ovvero Ricorso 
Straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di cui sopra. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1612 
D.D. 6 giugno 2014, n. 388 
REG CE n. 1083/2006 POR FESR 2007/2013. Linea di attivita' I.1.1. "Piattaforme 
innovative". Ammissione a finanziamento dei progetti risultati idonei a valere sul bando per 
agevolazioni a sostegno di progetti di ricerca industriale e/o sviluppo nell'area scientifico-
tecnologica dell'AUTOMOTIVE. Determinazione n. 55 del 11/02/2013. Rimodulazione 
progetto THOR. 
 
 
Richiamata la determinazione n. 55 del 11/2/2013 di ammissione a finanziamento dei progetti 
risultati idonei a valere sul bando per agevolazioni a sostegno di progetti di ricerca industriale e/o 
sviluppo nell’area scientifico-tecnologica dell’AUTOMOTIVE a valere sulla linea di attività I.1.1. 
“Piattaforme innovative” POR FESR 2007/2013 ex REG CE n. 1083/2006; 
 dato atto che i progetti approvati risultano essere: 
 progetto PIE_VERDE “Piattaforma Ibridi Elettrici veicolo e Reti di Distribuzione 
Ecosostenibile”, facente capo all’ATS PIE_VERDE (capofila IVECO Spa) approvato, in linea 
tecnica, per un importo ammissibile di € 13.163.388,07 ed un contributo di € 6.184.312,77; 
 progetto BIOMETHAIR “Sviluppo di una soluzione per la mobilità urbana ad impatto 
ambientale quasi nullo, basata su un powertrain innovativo a metano con sistema evoluto ibrido 
elettrico, tecnologie ed architetture di stoccaggio gas per elevate autonomie; sviluppo delle 
tecnologie per la produzione diretta di miscele di metano/idrogeno per via biologica da biomasse”, 
facente capo all’ATS BIOMETHAIR (capofila C.R.F. Scpa) approvato, in linea tecnica, per un 
importo ammissibile di € 10.358.200,64 ed un contributo di € 4.752.019,34; 
 progetto THOR “Torino-Piemonte. Tecnologie e sistemi abilitanti per la mobilità elettrica” 
facente capo all’ATS THOR (capofila BITRON Spa) approvato, in linea tecnica, per un importo 
ammissibile di € 7.614.035,48 ed un contributo di € 3.809.462,50;  
 progetto DRAPO “Sistemi ausiliari integrati ad alta efficienza per il recupero dell’energia e la 
riduzione dei consumi di autoveicoli” facente capo all’ATS DRAPO’ (capofila C.R.F. Scpa) 
approvato, in linea tecnica, per un importo ammissibile di € 12.908.842,00 ed un contributo di € 
6.422.677,03;  
 progetto CAR(V)OUR “Rete di organismi di ricerca ed aziende per la Piattaforma Automotive 
Piemonte” facente capo all’ATS CAR(V)OUR (capofila ROCKWOOD Italia Spa) approvato, in 
linea tecnica, per un importo ammissibile di € 8.766.129,70 ed un di contributo di € 4.555.767,38;  
 progetto IDEA “Innovative Diesel engine applications” facente capo all’ATS IDEA (capofila 
General Motors Powertrain Europe Srl) approvato, in linea tecnica, per un importo ammissibile di € 
8.535.801,00 ed un contributo di € 4.275.760,98;  
richiamato l’art. 18 “Variazioni e proroghe” della sopra menzionata convenzione, che disciplina 
condizioni e modalità di gestione delle variazioni tecniche ed economiche da apportarsi in corso di 
svolgimento dei progetti; 
viste le comunicazioni, inviate da BITRON SPA (in veste di capofila del progetto THOR), come di 
seguito: 
 con lettera del 5/5/2014, ns. prot. 5157/DB16.12 del 7/7/2014, si richiede la rimodulazione del 
conto economico del partner Bran Technologies SrL mediante lieve incremento della voce di spesa 
“personale” compensata da una corrispondente riduzione delle voci “missioni” e “material”; 
 con lettera del 26/5/2014, ns. prot. 6116/DB16.12, si richiede la rimodulazione del conto 
economico del partner MW Italia SpA mediante il trasferimento di costi previsti per la realizzazione 
di “attrezzature” dedicate alla produzione di ruote di acciaio alla voce “personale” da impegnarsi 
per le operazioni manuali di produzione della ruota stessa; contestualmente l’impresa MW Italia 
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SrL comunica la variazione della propria forma giuridica da SpA a SrL fermo restando i riferimenti 
fiscali e di indirizzo della propria sede legale ed operativa coinvolta sul progetto; 
 con lettera del 7/5/2014, ns. prot. 5157/DB16.12, si richiede il trasferimento parziale di budget 
dal partner ST Polito al Politecnico di Torino attinente alla presa in carico di attività prevista 
nell’ambito del WP 8 ed in particolare Task 8.4 (Modelli di simulazione elettronica di potenza), 
Task 8.6 (Microcontrollori digitali multi-core per applicazioni di trazione elettrica) e Task 8.7 
(Tecnologie a semiconduttore per la gestione di matrici di batterie e di celle solari) per ciò che 
concerne lo sviluppo di modelli e di firmware; l’ammontare del contributo trasferito è di € 
87.045,00;  
valutato che le proposta possono essere accolta in quanto le variazioni apportate non modificano le 
caratteristiche delle attività previste e che dalle rimodulazioni in oggetto non scaturiscano necessità 
di revisione tecnica o dei risultati previsti;  
 
quanto sopra premesso 
 
Visti; 
l’art. 95.2 dello Statuto; 
l’art. 17 l.r. n. 23/2008 

IL DIRETTORE  
 
con riferimento alla determinazione n. 55 del 11/2/2013 di ammissione a finanziamento dei progetti 
risultati idonei a valere sul bando per agevolazioni a sostegno di progetti di ricerca industriale e/o 
sviluppo nell’area scientifico-tecnologica dell’AUTOMOTIVE a valere sulla linea di attività I.1.1. 
“Piattaforme innovative” POR FESR 2007/2013 ex REG CE n. 1083/2006; 
 

determina 
 
- di approvare la proposta di rimodulazione dei partner MW Italia SpA, Brain Technologies SrL, 
ST Polito e Politecnico di Torino nell’ambito del progetto THOR “Torino - Piemonte. Tecnologie e 
sistemi abilitanti per la mobilità elettrica” facente capo all’ATS THOR (capofila BITRON Spa) 
come da allegato alla presente determinazione per farne parte integrante;  
- di prendere atto della variazione della forma giuridica dell’impresa MW Italia da SpA a SrL 
fermo restando i riferimenti fiscali e di indirizzo della propria sede legale ed operativa coinvolta sul 
progetto; 
- di stabilire che, per effetto delle suddette variazioni, non si sono determinati costi in aumento 
rispetto agli importi originariamente approvati con determinazione con n. 55 del 11/2/2013;  
- di darne tempestiva comunicazione a Finpiemonte Spa al fine di allineare le procedure di 
erogazione secondo la nuova configurazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Direttore regionale 
Giuseppe Benedetto 

Allegato 
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Beneficiario GRANDE IMPRESA

C.F. CAP Città PROV.

Sede legale Via Pavia, 72 10098 Rivoli TO

U.L. interessata Via Pavia, 72 10098 Rivoli TO

Anno I Anno II Anno III Totale

Studi di fattibilità RI
Studi di fattibilità SS
Ricerca industriale           205.876,00          185.895,00                 391.771,00 
Sviluppo sperimentale

Totale           205.876,00          185.895,00                 391.771,00 

per per per

STUDI DI 
FATTIBILITA’

RICERCA 
INDUSTRIALE

SVILUPPO 
SPERIMENTALE

Personale          320.476,00                 320.476,00 
Spese generali            64.695,00                   64.695,00 
Spese missioni              3.000,00                     3.000,00 
Materiali e forniture              3.000,00                     3.000,00 
Attrezzature                                 - 
Sub contratti                                 - 
Altro                                 - 

Totale complessivo          391.171,00                           -                 391.171,00 

                156.468,40 

                156.468,40 

Denominazione Indirizzo

MW ITALIA S.R.L. 00486690019

Costo (Euro)

Voce di spesa
Totale

Ammontare fondo rotativo regionale CONCESSO   (tasso 0)

Attività

rideterminato in € 149.458,48Ammontare contributo in conto capitale (fondo perduto) CONCESSO

Sub totale a+b

Ammontare del finanziamento bancario 
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Beneficiario ORGANISMO DI RICERCA

C.F. CAP Città PROV.

Sede legale
C.so Duca degli 

Abruzzi, 23
10128 Torino TO

U.L. interessata
C.so Duca degli 

Abruzzi, 23
10128 Torino TO

Anno I Ann o II Anno III Totale

Studi di fattibilità RI
Studi di fattibilità SS
Ricerca industriale            130.263,00              43.131,00               173.394,00 -                  
Sviluppo sperimentale                               - 

Totale            130.263,00              43.131,00               173.394,00 

per per per

STUDI DI 
FATTIBILITA’

RICERCA 
INDUSTRIALE

SVILUPPO 
SPERIMENTALE

Personale            144.495,00               144.495,00 
Spese generali              28.899,00                 28.899,00 
Spese missioni                               - 
Materiali e forniture                               - 
Attrezzature                               - 
Sub contratti                               - 
Altro 

Totale complessivo            173.394,00               173.394,00 

              121.375,80 rideterminato in € 115.938,06
              121.375,80 

Denominazione Indirizzo

ST-POLITO S.C.A.R.L. 10533260013

Ammontare contributo in conto capitale (fondo perduto) CONCESSO

Sub totale a+b

Ammontare del finanziamento bancario 

Costo (Euro)

Voce di spesa
Totale

Ammontare fondo rotativo regionale CONCESSO   (tasso 0)

Attività
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Beneficiario ORGANISMO DI RICERCA

C.F. CAP Città PROV.

Sede legale
C.so Duca degli 

Abruzzi, 24 
10129 Torino TO

U.L. interessata
C.so Duca degli 

Abruzzi, 24 
10129 Torino TO

Anno I Anno II Anno III Totale

Studi di fattibilità RI
Studi  di fattibilità SS
Ricerca industriale            446.445,00            242.835,00               99.896,00                       789.176,00 
Sviluppo sperimentale

Totale            446.445,00            242.835,00               99.896,00                       789.176,00 

per per per

STUDI DI 
FATTIBILITA’

RICERCA 
INDUSTRIALE

SVILUPPO 
SPERIMENTALE

Personale            602.097,00                       602.097,00 
Spese generali            131.529,00                       131.529,00 
Spese missioni                 3.953,00                           3.953,00 
Materiali e forniture               38.000,00                         38.000,00 
Attrezzature               13.597,00                         13.597,00 
Sub contratti                                        - 
Altro                                        - 

Totale complessivo            789.176,00                       789.176,00 

                      686.991,00 rideterminato in € 656.213,23
                      686.991,00 

di cui € 448.859,00 di contributo, relativi all'attivazione di  12 NUOVI CONTRATTI, calcolati al 100% della spesa

Denominazione Indirizzo

00518460019POLITECNICO TORINO

Ammontare contributo in conto capitale (fondo perduto) CONCESSO

Sub totale a+b

Ammontare del finanziamento bancario 

Costo (Euro)

Voce di spesa
Totale

Ammontare fondo rotativo regionale CONCESSO   (tasso 0)

Attività
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Beneficiario PICCOLA IMPRESA

C.F. CAP Città PROV.

Sede legale Via Pomba, 29 10100 Torino TO

U.L. interessata C.so Peschiera, 83 10138 Torino TO

Anno I Ann o II Anno III Totale

Studi di fattibilità RI
Studi di fattibilità SS
Ricerca industriale            255.000,00            254.500,00                 509.500,00 
Sviluppo sperimentale                                  - 

Totale            255.000,00            254.500,00                             -                 509.500,00 

per per per

STUDI DI 
FATTIBILITA’

RICERCA 
INDUSTRIALE

SVILUPPO 
SPERIMENTALE

Personale            395.500,00                 395.500,00 
Spese generali              85.000,00                   85.000,00 
Spese missioni                                  - 
Materiali e forniture                                  - 
Attrezzature                4.000,00                     4.000,00 
Sub contratti              25.000,00                   25.000,00 
Altro 

Totale complessivo            509.500,00                 509.500,00 

                305.700,00 rideterminato in € 292.004,38
                305.700,00 

Denominazione Indirizzo

BRAIN 
TECHNOLOGIES

S.R.L. 09819180010

Ammontare contributo in conto capitale (fondo perduto) CONCESSO

Sub totale a+b

Ammontare del finanziamento bancario 

Costo (Euro)

Voce di spesa
Totale

Ammontare fondo rotativo regionale CONCESSO   (tasso 0)

Attività
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1613 
D.D. 9 giugno 2014, n. 389 
L.r. 22.11.1978 n. 69 "Coltivazione di cave e torbiere". Autorizzazione per il rinnovo e il 
completamento del secondo quinquennio del progetto "Coltivazione mineraria con 
conseguente riqualificazione ambientale, ricostruzione paesaggistica e sistemazione definitiva 
dell'area in localita' Sabbioni e Madonna degli Olmi dei Comuni di Carignano e La loggia 
(TO)", presentato dalla Societa' Cava degli Olmi S.rl. 
 
Visto: 
 
l’art. 1 della l.r. 22 novembre 1978 n. 69 “Coltivazione di cave e torbiere” e il comma 3 dell’art. 31 
della l.r. 44/2000 relativi all’esercizio dell’attività estrattiva in aree protette a gestione regionale, in 
aree contigue o in zone naturali di salvaguardia; 
 
l’istanza presentata in data 29 marzo 2014 con la quale la Società Cava degli Olmi S.r.l. ha richiesto 
l’autorizzazione, per quanto di propria competenza, per il completamento del secondo lotto 
quinquennale e per l’ampliamento nel terzo lotto quinquennale che fanno parte del progetto 
“Coltivazione mineraria con conseguente riqualificazione ambientale, ricostruzione paesaggistica e 
sistemazione definitiva dell’area in località Sabbioni e Madonna degli Olmi dei Comuni di 
Carignano e La Loggia", presentato dalle Società ESCOSA S.p.A. e Cava degli Olmi s.r.l.; 
 
che il sito è ricompreso entro l’area in cui, ai sensi dell’articolo 12 della Legge regionale 29 giugno 
2009, n. 19 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” è vigente in Piano 
d’Area del “Sistema delle Aree Protette della Fascia Fluviale del Po”; 
  
il D.lgs. 30 maggio 2008 n. 117 che, in attuazione della direttiva 2006/21/CE, norma la gestione dei 
rifiuti che derivano dall’attività estrattiva, e la relativa documentazione presentata dalla Società 
richiedente; 
 
la precedente autorizzazione ai sensi della l.r. 69/1978 rilasciata con determinazione dirigenziale n. 
358 del 1° dicembre 2008 relativa alla realizzazione del secondo lotto quinquennale del progetto 
esecutivo sopra citato, con scadenza al 19 maggio 2014; 
 
la DGR n. 56 – 15060 del 17 marzo 2005 ai sensi della l.r. 40/1998 con la quale l’Amministrazione 
regionale ha espresso il giudizio positivo di compatibilità ambientale in merito all’intero progetto 
esecutivo di “Coltivazione mineraria con conseguente riqualificazione ambientale, ricostruzione 
paesaggistica e sistemazione definitiva dell’area in località Sabbioni e Madonna degli Olmi dei 
Comuni di Carignano e La Loggia". 
 
Preso atto che: 
 
con deliberazioni n. 45 del 16 dicembre 2004 del Consiglio comunale di La Loggia e n. 3 del 26 
gennaio 2005 del Consiglio comunale di Carignano è stato approvato ai sensi della legge urbanistica 
regionale n. 56 del 5 dicembre 1977, il Piano Esecutivo Convenzionato del subambito 12 del Piano 
d’Area del Sistema delle Aree Protette della Fascia fluviale del Po nelle località Madonna degli 
Olmi e Sabbioni, di proprietà della Società ESCOSA S.p.A e Cava degli Olmi s.r.l. (progetto 
definitivo concernente l'assetto finale dell'area), come previsto dall'art. 4.1 delle Norme di 
attuazione del Piano d'Area dell’Area Protetta; 
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secondo il Piano d’Area del “Sistema delle Aree Protette della Fascia Fluviale del Po”, approvato 
con deliberazione del Consiglio Regionale n. 982-4328 dell’8 marzo 1995 ai sensi dell’art. 3.10 
delle “Norme di Attuazione”, gli interventi estrattivi devono essere regolati da apposite convenzioni 
con l’Ente di Gestione del Sistema delle Aree Protette della Fascia Fluviale del Po; 
 
la Società Cava degli Olmi s.r.l. ha stipulato con l’Ente di Gestione dell’Area Protetta la 
convenzione di cui sopra con atto del 26 settembre 2005 secondo la bozza approvata dalla Giunta 
regionale con deliberazione n. 61-17087 del 3 marzo 1997. 
 
Considerato che: 
 
come risulta dal verbale in data 7 maggio 2014 la Conferenza di Servizi, ai sensi dell’art. 33 della 
l.r. 44/2000, ha verificato il progetto presentato ed ha espresso parere positivo ai fini 
dell’autorizzazione ai sensi della l.r. 69/1978, in merito alle istanze presentate dalle Società 
ESCOSA S.p.A e Cava degli Olmi s.r.l. finalizzate alla completa realizzazione del terzo 
quinquennio del progetto complessivo; 
 
l’autorizzazione quinquennale ai sensi dell’art. 146 del D.lgs. 42/2004 e della l.r. 20/1989 era stata 
assorbita nel procedimento di rinnovo dell’autorizzazione ai sensi della l.r. 69/1978 concluso con la 
determinazione dirigenziale n. 358 del 1° dicembre 2008 relativo alla realizzazione del secondo 
lotto quinquennale del progetto esecutivo sopra citato, con scadenza al 19 maggio 2014; 
 
i termini della suddetta autorizzazione, ai sensi dell’art. 146 del D.lgs. 42/2004, in applicazione 
dell’art. 3 - quater 2° comma della legge 112/2013 n. 112, sono prorogati per tre anni e pertanto 
scadono il 18 maggio 2017; 
 
anche la Conferenza di Servizi nella riunione del 7 maggio 2014 ha convenuto che l’autorizzazione 
richiesta può essere concessa in un primo momento sino al 18 maggio 2017 (data di scadenza 
dell’autorizzazione sensi dell’art. 146 del D.lgs. 42/2004) e successivamente, a seguito della 
conclusione dei procedimenti avviati dal Comune di Carignano e dalla Regione Piemonte (per le 
aree situate nel territorio del Comune di la Loggia) per l’autorizzazione paesaggistica art. 146 del 
d.lgs. 42/2004, relativa alla terza fase quinquennale, per gli ulteriori due anni; 
 
l’autorizzazione ai sensi della l.r. 69/1978, per il triennio per cui è stata prorogata per legge 
l’autorizzazione paesaggistica, può essere riferita esclusivamente al completamento della seconda 
fase quinquennale per la quale è efficace la suddetta autorizzazione paesaggistica; 
 
che i lavori di coltivazione sono in ritardo rispetto alle previsioni progettuali e che pertanto la 
seconda fase quinquennale non è ancora ultimata; 
 
i Comuni di La Loggia e Carignano hanno espresso per quanto di competenza parere favorevole, in 
sede di Conferenza di Servizi, relativamente all’istanza e al progetto presentato comprensivo della 
conclusione del secondo quinquennio e del terzo lotto quinquennale del progetto, ai sensi dell’art. 
13 l.r. 69/1978; 
 
l’Ente di Gestione delle aree protette del Po e della Collina torinese ha espresso, ai sensi dell’art. 13 
della l.r. 69/1978 e del d.lgs. 42/2004, con determinazione dirigenziale n. 41 del 5 maggio 2014 il 
proprio parere favorevole all’autorizzazione del progetto; 
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l’Agenzia Interregionale per il Fiume Po AIPo con la nota n. 13397/2014 del 15 maggio 2014 ha 
dichiarato di non avere osservazioni di merito e nel contempo, considerato che per un tratto di 
significativa lunghezza il setto che separa la cava dal fiume Po ha dimensioni esigue ad integrazione 
della documentazione, ha richiesto di fornire la seguente documentazione esplicativa:  
a) elaborato planimetrico nel quale siano riportate le eventuali opere di difesa a presidio della 
sponda sinistra del fiume Po, la loro tipologia nonché il loro stato di manutenzione; 
b) specificare se il setto di separazione Cava-Po è munito di eventuale diaframma ed, 
eventualmente, descriverne le caratteristiche tipologiche e dimensionali; 
c) elaborato grafico che riporti le sezioni della cava estese a tutto l’alveo del fiume Po dal quale si 
possono evincere le dimensioni trasversali effettive del setto; 
 
a seguito della convenzione stipulata ai sensi dell’art. 3.10 del Piano d’Area è stata istituita la 
Commissione di controllo a cui partecipano i rappresentanti dei Comuni di Carignano e La Loggia, 
dell’Ente di Gestione delle aree protette del Po e della Collina torinese e del Settore regionale 
Programmazione e monitoraggio attività estrattive e che la medesima svolge dal 2006 il proprio 
compito con riunioni e sopralluoghi annuali in cui viene verificato l’avanzamento dei lavori di 
coltivazione e di riqualificazione ambientale; 
 
i lavori svolti sono conformi alle previsioni progettuali e hanno rispettato la prescrizioni contenute 
negli atti autorizzativi ai sensi delle ll.rr. 69/1978, 20/1989 e 40/1998; 
 
che in attuazione a quanto disposto in sede di Conferenza di Servizi è stato acquisito l’atto 
liberatorio ai sensi dell'art. 18 comma 7 Norme di Attuazione del PAI, presentato dalla Società Cava 
degli Olmi s.r.l. in data 5 giugno 2014; 
 
che la fidejussione richiesta in relazione al presente atto è di importo pari a € 334.000,00 (trecento 
trentaquattro mila/00) e la polizza assicurativa in vigore n. 995100153 della AXA Assicurazioni 
S.p.A., presentata in ottemperanza alla determinazione dirigenziale n. 107 del 21 maggio 2009 è di 
importo superiore pari a € 817.000,00 (ottocento diciassette mila/00); 
 
la Società ha presentato in occasione delle precedenti richieste di autorizzazione idonei atti di 
disponibilità dei terreni oggetto dell’istanza in base ai quali, ai sensi dell’art. 5 sub f della l.r. 
69/1978 può proporre all’Amministrazione istanza di coltivazione mineraria; 
 
l’approvazione del progetto, garantisce al mercato le forniture ed i quantitativi di materiale di cava 
necessari per il soddisfacimento dei fabbisogni, permette di mantenere il livello occupazionale 
anche nell’indotto, assicura la gestione dell’area sotto il profilo della vigilanza e della sicurezza e 
realizza parte della sistemazione definitiva dell’area e determina la cessione delle aree ai Comuni di 
La Loggia e Carignano. 
 
Ritenuto pertanto che, da quanto sopra esposto, l’approvazione del progetto in oggetto, oltre che 
avvenire a seguito dell’espressione del positivo giudizio di compatibilità ambientale, avviene anche 
a seguito della valutazione positiva dei criteri previsti, dall’art. 7 l.r. 69/1978, per il rilascio 
dell’autorizzazione alla coltivazione di cava. 
 
Tutto ciò premesso: 
 
viste le ll.rr. n. 69 del 22 novembre 1978, n. 44 del 26 aprile 2000 e n. 19 del 29 giugno 2009 e il 
d.lgs. 30 maggio 2008 n. 117; 
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visto l’art. 3 - quater della legge 7 ottobre 2013 n. 112; 
 
visto il Documento Programmazione Attività Estrattive (DPAE) I° stralcio approvato con DGR n. 
27 - 1247 del 6 novembre 2000 e i pareri positivi espressi dal Magistrato per il Po, in data 21 
novembre 2001 e dall’Autorità di Bacino del fiume Po, con la Deliberazione n. 10/2002 del 13 
marzo 2002, in ordine alla compatibilità del sopraccitato Documento di Programmazione delle 
Attività Estrattive con la pianificazione di bacino; 
 

IL DIRETTORE 
 
 visti gli artt. 3 e 16 del DLgs 29/1993 come modificato dal DLgs 470/1993; 
 Visto l’art. 17 della l.r. 23/2008; 
 

determina 
 
1. La Società Cava degli Olmi s.r.l. (p.i. 058004318), con sede legale in Carignano Regione Olmi, 
89/91, è autorizzata ai sensi della l.r. 22 novembre 1978 n. 69, alla prosecuzione dell’attività 
estrattiva in località Madonna degli Olmi dei Comuni di La Loggia e Carignano, sino al 18 maggio 
2017, limitatamente al completamento del secondo lotto quinquennale, per il quale, in applicazione 
dell’art. 3 - quater 2° comma della legge 112/2013 n. 112, è vigente l’autorizzazione paesaggistica. 
 
2. L’autorizzazione relativa alla realizzazione del III quinquennio, in applicazione di quanto già 
definito dalla Conferenza di Servizi nella seduta del 7 maggio 2014 sarà rilasciata entro 30 giorni 
dall’efficacia delle autorizzazioni paesaggistiche ai sensi dell’art. 146 del d.lgs. 42/2004, di 
competenza del Comune di Carignano e del Settore regionale competente relativamente alle aree in 
Comune di La Loggia. 
 
3. Contestualmente ai lavori di coltivazione relativi alla cava in località Madonna degli Olmi, 
devono essere attuati anche i lavori di recupero e di qualificazione ambientale previsti dal progetto 
generale e complessivo “Coltivazione mineraria con conseguente riqualificazione ambientale, 
ricostruzione paesaggistica e sistemazione definitiva dell’area in località Sabbioni e Madonna degli 
Olmi dei Comuni di Carignano e La Loggia". 
 
4. La coltivazione mineraria ed il recupero ambientale devono essere attuati nell’osservanza di tutte 
le prescrizioni contenute negli allegati A e B alla determinazione dirigenziale n. 358 del 1° 
dicembre 2008, nonché di quelle contenute nella DGR, con i relativi allegati, n. 56 – 15060 del 17 
marzo 2005, ai sensi dell’art. 12 della l.r. 40/1998. 
 
5. Considerato che per un tratto di significativa lunghezza il setto che separa le cave in località 
Sabbioni e Madonna degli Olmi dal fiume Po ha dimensioni esigue ad integrazione della 
documentazione la Società esercente, congiuntamente alla Società ESCOSA S.p.A. è tenuta a 
presentare, entro 30 (trenta) giorni dalla comunicazione del presente atto, all’Agenzia Interregionale 
per il Fiume Po - AIPo e all’Amministrazione regionale, la seguente documentazione esplicativa: 
a) elaborato planimetrico nel quale siano riportate le eventuali opere di difesa a presidio della 
sponda sinistra del fiume Po, la loro tipologia nonché il loro stato di manutenzione; 
b) specificare se il setto di separazione Cava - Po è munito di eventuale diaframma ed, 
eventualmente, descriverne le caratteristiche tipologiche e dimensionali; 
c) elaborato grafico che riporti le sezioni della cava estese a tutto l’alveo del fiume Po dal quale si 
possono evincere le dimensioni trasversali effettive del setto. 
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6. La Società esercente è autorizzata a ridurre l’importo della polizza assicurativa in vigore n. 
995100153 della AXA Assicurazioni S.p.A. dell’importo pari a € 817.000,00 (ottocento diciassette 
mila/00), presentata in ottemperanza alla determinazione dirigenziale n. 107 del 21 maggio 2009, a 
€ 334.000,00 (trecento trentaquattro mila/00). La fidejussione deve prevedere le seguenti 
condizioni: 
- estinzione solo a seguito di assenso scritto di liberazione da parte della Regione Piemonte che 
comunque non potrà avvenire prima di 24 mesi dalla data di scadenza dell’autorizzazione; 
- esclusione dell’applicazione dell'art. 1957 del Codice Civile; 
- obbligo di pagamento delle somme eventualmente dovute, in base alla fidejussione, entro il 
termine massimo di 30 giorni dal ricevimento della richiesta scritta della Regione Piemonte, 
restando inteso che, ai sensi dell’art. 1944 del Codice Civile, il fidejussore deve rinunciare al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
- obbligo di pagamento delle somme eventualmente dovute, a seguito di  semplice avviso alla 
Società esercente la cava, senza necessità di preventivo consenso da parte di quest’ultima, che nulla 
potrà eccepire al fidejussore in merito al pagamento stesso. 
 
7. E’ facoltà della Società esercente richiedere la liberazione di quota parte dell’importo della 
suddetta fidejussione, in relazione alla progressiva attuazione delle opere di recupero e 
riqualificazione ambientale. 
 
8. La Società esercente è tenuta al pagamento delle “Tariffe del diritto di escavazione” di cui all’art. 
6 della l.r. 21 aprile 2006, n. 14, secondo le modalità definite dalla d.g.r. n. 7 – 8070 del 28 gennaio 
2008 e relativo documento applicativo. 
 
9. L’inosservanza ad ogni singola prescrizione richiamata al punto 4 e a quanto previsto ai punti 5 e 
8 della presente determinazione costituisce motivo per l’avvio della procedura di decadenza 
dell’autorizzazione ai sensi della l.r. 69/1978. 
 
10. La presente determinazione sarà inviata ai Comuni di La Loggia e Carignano e all’Ente di 
Gestione delle aree protette del Po e della Collina torinese, per opportuna conoscenza e per i 
compiti di vigilanza ai sensi della l.r. 69/1978.  
 
11. Sono fatte salve le disposizioni di cui al DPR 128/1959 e smi sulle norme di Polizia Mineraria 
e quelle previste dal Codice Civile o da regolamenti locali. 
 
12. La presente determinazione fa salve le competenze di altri Organi ed Amministrazioni e 
comunque i diritti dei terzi. 
 
13. Avverso alla presente determinazione, è ammessa da parte dei soggetti legittimati, 
proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il 
Piemonte, entro il termine di 60 giorni dalla piena conoscenza, secondo le modalità di cui alla 
Legge 6 dicembre 1971 n. 1034 oppure Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971 n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1613 
D.D. 9 giugno 2014, n. 390 
l.r. 22.11.1978 n. 69 "Coltivazione di cave e torbiere": Autorizzazione per il rinnovo e il 
completamento del secondo quinquennio del progetto "Coltivazione mineraria con 
conseguente riqualificazione ambientale, ricostruzione paesaggistica e sistemazione definitiva 
dell'area in localita' Sabbioni e Madonna degli Olmi dei Comuni di Carignano e La Loggia 
(TO), presentato dalla Societa' Escosa S.p.A. 
 
Visto: 
 
l’art. 1 della l.r. 22 novembre 1978 n. 69 “Coltivazione di cave e torbiere” e il comma 3 dell’art. 31 
della l.r. 44/2000 relativi all’esercizio dell’attività estrattiva in aree protette a gestione regionale, in 
aree contigue o in zone naturali di salvaguardia; 
 
l’istanza presentata in data 29 marzo 2014 con la quale la Società ESCOSA S.p.A. ha richiesto 
l’autorizzazione, per quanto di propria competenza, per il completamento del secondo lotto 
quinquennale e per l’ampliamento nel terzo lotto quinquennale che fanno parte del progetto 
“Coltivazione mineraria con conseguente riqualificazione ambientale, ricostruzione paesaggistica e 
sistemazione definitiva dell’area in località Sabbioni e Madonna degli Olmi dei Comuni di 
Carignano e La Loggia", presentato dalle Società ESCOSA S.p.A. e Cava degli Olmi s.r.l.; 
 
che il sito è ricompreso entro l’area in cui, ai sensi dell’articolo 12 della Legge regionale 29 giugno 
2009, n. 19 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” è vigente in Piano 
d’Area del “Sistema delle Aree Protette della Fascia Fluviale del Po”; 
  
il D.lgs. 30 maggio 2008 n. 117 che, in attuazione della direttiva 2006/21/CE, norma la gestione dei 
rifiuti che derivano dall’attività estrattiva, e la relativa documentazione presentata dalla Società 
richiedente; 
 
la precedente autorizzazione ai sensi della l.r. 69/1978 rilasciata con determinazione dirigenziale n. 
359 del 1° dicembre 2008 relativa alla realizzazione del secondo lotto quinquennale del progetto 
esecutivo sopra citato, con scadenza al 19 maggio 2014; 
 
la DGR n. 56 – 15060 del 17 marzo 2005 ai sensi della l.r. 40/1998 con la quale l’Amministrazione 
regionale ha espresso il giudizio positivo di compatibilità ambientale in merito all’intero progetto 
esecutivo di “Coltivazione mineraria con conseguente riqualificazione ambientale, ricostruzione 
paesaggistica e sistemazione definitiva dell’area in località Sabbioni e Madonna degli Olmi dei 
Comuni di Carignano e La Loggia". 
 
Preso atto che: 
 
con deliberazioni n. 45 del 16 dicembre 2004 del Consiglio comunale di La Loggia e n. 3 del 26 
gennaio 2005 del Consiglio comunale di Carignano è stato approvato ai sensi della legge urbanistica 
regionale n. 56 del 5 dicembre 1977, il Piano Esecutivo Convenzionato del subambito 12 del Piano 
d’Area del Sistema delle Aree Protette della Fascia fluviale del Po nelle località Madonna degli 
Olmi e Sabbioni, di proprietà della Società ESCOSA S.p.A e Cava degli Olmi s.r.l. (progetto 
definitivo concernente l'assetto finale dell'area), come previsto dall'art. 4.1 delle Norme di 
attuazione del Piano d'Area dell’Area Protetta; 
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secondo il Piano d’Area del “Sistema delle Aree Protette della Fascia Fluviale del Po”, approvato 
con deliberazione del Consiglio Regionale n. 982-4328 dell’8 marzo 1995 ai sensi dell’art. 3.10 
delle “Norme di Attuazione”, gli interventi estrattivi devono essere regolati da apposite convenzioni 
con l’Ente di Gestione del Sistema delle Aree Protette della Fascia Fluviale del Po; 
 
la Società ESCOSA SpA ha stipulato con l’Ente di Gestione dell’Area Protetta la convenzione di 
cui sopra con atto del 26 settembre 2005 secondo la bozza approvata dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. 61-17087 del 3 marzo 1997. 
 
Considerato che: 
 
come risulta dal verbale in data 7 maggio 2014 la Conferenza di Servizi, ai sensi dell’art. 33 della 
l.r. 44/2000, ha verificato il progetto presentato ed ha espresso parere positivo ai fini 
dell’autorizzazione ai sensi della l.r. 69/1978, in merito alle istanze presentate dalle Società 
ESCOSA S.p.A e Cava degli Olmi s.r.l. finalizzate alla completa realizzazione del terzo 
quinquennio del progetto complessivo; 
 
l’autorizzazione quinquennale ai sensi dell’art. 146 del D.lgs. 42/2004 e della l.r. 20/1989 era stata 
assorbita nel procedimento di rinnovo dell’autorizzazione ai sensi della l.r. 69/1978 concluso con la 
determinazione dirigenziale n. 359 del 1° dicembre 2008 relativo alla realizzazione del secondo 
lotto quinquennale del progetto esecutivo sopra citato, con scadenza al 19 maggio 2014; 
 
i termini della suddetta autorizzazione, ai sensi dell’art. 146 del D.lgs. 42/2004, in applicazione 
dell’art. 3 - quater 2° comma della legge 112/2013 n. 112, sono prorogati per tre anni e pertanto 
scadono il 18 maggio 2017; 
 
anche la Conferenza di Servizi nella riunione del 7 maggio 2014 ha convenuto che l’autorizzazione 
richiesta può essere concessa in un primo momento sino al 18 maggio 2017 (data di scadenza 
dell’autorizzazione sensi dell’art. 146 del D.lgs. 42/2004) e successivamente, a seguito della 
conclusione dei procedimenti avviati dal Comune di Carignano e dalla Regione Piemonte (per le 
aree situate nel territorio del Comune di la Loggia) per l’autorizzazione paesaggistica art. 146 del 
d.lgs. 42/2004, relativa alla terza fase quinquennale, per gli ulteriori due anni; 
 
l’autorizzazione ai sensi della l.r. 69/1978, per il triennio per cui è stata prorogata per legge 
l’autorizzazione paesaggistica, può essere riferita esclusivamente al completamento della seconda 
fase quinquennale, per la quale è efficace la suddetta autorizzazione paesaggistica; 
 
che i lavori di coltivazione sono in ritardo rispetto alle previsioni progettuali e che pertanto la 
seconda fase quinquennale non è ancora ultimata; 
 
i Comuni di La Loggia e Carignano hanno espresso per quanto di competenza parere favorevole, in 
sede di Conferenza di Servizi, relativamente all’istanza e al progetto presentato comprensivo della 
conclusione del secondo quinquennio e del terzo lotto quinquennale del progetto, ai sensi dell’art. 
13 l.r. 69/1978; 
 
l’Ente di Gestione delle aree protette del Po e della Collina torinese ha espresso, ai sensi dell’art. 13 
della l.r. 69/1978 e del d.lgs. 42/2004, con determinazione dirigenziale n. 41 del 5 maggio 2014 il 
proprio parere favorevole all’autorizzazione del progetto; 
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l’Agenzia Interregionale per il Fiume Po AIPo con la nota n. 13397/2014 del 15 maggio 2014 ha 
dichiarato di non avere osservazioni di merito e nel contempo, considerato che per un tratto di 
significativa lunghezza il setto che separa la cava dal fiume Po ha dimensioni esigue ad integrazione 
della documentazione, ha richiesto di fornire la seguente documentazione esplicativa:  
a) elaborato planimetrico nel quale siano riportate le eventuali opere di difesa a presidio della 
sponda sinistra del fiume Po, la loro tipologia nonché il loro stato di manutenzione; 
b) specificare se il setto di separazione Cava-Po è munito di eventuale diaframma ed, 
eventualmente, descriverne le caratteristiche tipologiche e dimensionali; 
c) elaborato grafico che riporti le sezioni della cava estese a tutto l’alveo del fiume Po dal quale si 
possono evincere le dimensioni trasversali effettive del setto; 
 
a seguito della convenzione stipulata ai sensi dell’art. 3.10 del Piano d’Area è stata istituita la 
Commissione di controllo a cui partecipano i rappresentanti dei Comuni di Carignano e La Loggia, 
dell’Ente di Gestione delle aree protette del Po e della Collina torinese e del Settore regionale 
Programmazione e monitoraggio attività estrattive e che la medesima svolge dal 2006 il proprio 
compito con riunioni e sopralluoghi annuali in cui viene verificato l’avanzamento dei lavori di 
coltivazione e di riqualificazione ambientale; 
 
i lavori svolti sono conformi alle previsioni progettuali e hanno rispettato la prescrizioni contenute 
negli atti autorizzativi ai sensi delle ll.rr. 69/1978, 20/1989 e 40/1998; 
 
che in attuazione a quanto disposto in sede di Conferenza di Servizi è stato acquisito l’atto 
liberatorio ai sensi dell'art. 18 comma 7 Norme di Attuazione del PAI, presentato dalla Società 
ESCOSA S.p.A. in data 30 maggio 2014; 
 
che la fidejussione richiesta in relazione al presente atto di importo pari a € 1.983.000,00 (unmilione 
novecento ottantatre mila/00) e la fidejussione bancaria n. 460831355917 della UniCredit S.p.A., 
presentata in ottemperanza alla determinazione dirigenziale n. 7 dell’11 gennaio 2013 e successiva 
n. 18 del 21 gennaio 2013 è di importo pari a € 1.966.000,00 (unmilione novecento sessantasei 
mila/00) e si discosta pertanto di soli € 17.000,00 (diciassettemila), la Società ESCOSA S.p.A. sarà 
tenuta ad aggiornare l’importo entro 30 giorni dalla comunicazione del presente atto; 
 
la Società ha presentato in occasione delle precedenti richieste di autorizzazione idonei atti di 
disponibilità dei terreni oggetto dell’istanza in base ai quali, ai sensi dell’art. 5 sub f della l.r. 
69/1978 può proporre all’Amministrazione istanza di coltivazione mineraria; 
 
l’approvazione del progetto, garantisce al mercato le forniture ed i quantitativi di materiale di cava 
necessari per il soddisfacimento dei fabbisogni, permette di mantenere il livello occupazionale 
anche nell’indotto, assicura la gestione dell’area sotto il profilo della vigilanza e della sicurezza e 
realizza parte della sistemazione definitiva dell’area e determina la cessione delle aree ai Comuni di 
La Loggia e Carignano. 
 
Ritenuto pertanto che, da quanto sopra esposto, l’approvazione del progetto in oggetto, oltre che 
avvenire a seguito dell’espressione del positivo giudizio di compatibilità ambientale, avviene anche 
a seguito della valutazione positiva dei criteri previsti, dall’art. 7 l.r. 69/1978, per il rilascio 
dell’autorizzazione alla coltivazione di cava. 
 
Tutto ciò premesso: 
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viste le ll.rr. n. 69 del 22 novembre 1978, n. 44 del 26 aprile 2000 e n. 19 del 29 giugno 2009 e il 
d.lgs. 30 maggio 2008 n. 117; 
 
visto l’art. 3 - quater della legge 7 ottobre 2013 n. 112; 
 
visto il Documento Programmazione Attività Estrattive (DPAE) I° stralcio approvato con DGR n. 
27 - 1247 del 6 novembre 2000 e i pareri positivi espressi dal Magistrato per il Po, in data 21 
novembre 2001 e dall’Autorità di Bacino del fiume Po, con la Deliberazione n. 10/2002 del 13 
marzo 2002, in ordine alla compatibilità del sopraccitato Documento di Programmazione delle 
Attività Estrattive con la pianificazione di bacino; 
 

IL DIRETTORE 
 
 visti gli artt. 3 e 16 del DLgs 29/1993 come modificato dal DLgs 470/1993; 
 Visto l’art. 17 della l.r. 23/2008; 
 

determina 
 
1. La Società ESCOSA SpA (p.i. 05162570013), con sede legale in Torino Corso Lombardia, 205, 
è autorizzata ai sensi della l.r. 22 novembre 1978 n. 69, alla prosecuzione dell’attività estrattiva in 
località Sabbioni dei Comuni di La Loggia e Carignano, sino al 18 maggio 2017, limitatamente al 
completamento del secondo lotto quinquennale, per il quale, in applicazione dell’art. 3 - quater 2° 
comma della legge 112/2013 n. 112, è vigente l’autorizzazione paesaggistica. 
 
2. L’autorizzazione relativa alla realizzazione del III quinquennio, in applicazione di quanto già 
definito dalla Conferenza di Servizi nella seduta del 7 maggio 2014 sarà rilasciata entro 30 giorni 
dall’efficacia delle autorizzazioni paesaggistiche ai sensi dell’art. 146 del d.lgs. 42/2004, di 
competenza del Comune di Carignano e del Settore regionale competente relativamente alle aree in 
Comune di La Loggia. 
 
3. Contestualmente ai lavori di coltivazione relativi alla cava in località Sabbioni, devono essere 
attuati anche i lavori di recupero e di qualificazione ambientale previsti dal progetto generale e 
complessivo “Coltivazione mineraria con conseguente riqualificazione ambientale, ricostruzione 
paesaggistica e sistemazione definitiva dell’area in località Sabbioni e Madonna degli Olmi dei 
Comuni di Carignano e La Loggia". 
 
4. La coltivazione mineraria ed il recupero ambientale devono essere attuati nell’osservanza di tutte 
le prescrizioni contenute negli allegati A e B alla determinazione dirigenziale n. 359 del 1° 
dicembre 2008, nonché di quelle contenute nella DGR, con i relativi allegati, n. 56 – 15060 del 17 
marzo 2005, ai sensi dell’art. 12 della l.r. 40/1998. 
 
5. Considerato che per un tratto di significativa lunghezza il setto che separa le cave in località 
Sabbioni e Madonna degli Olmi dal fiume Po ha dimensioni esigue ad integrazione della 
documentazione la Società ESCOSA S.p.A., congiuntamente alla Società Cava degli Olmi s.r.l. è 
tenuta a presentare, entro 30 (trenta) giorni dalla comunicazione del presente atto, all’Agenzia 
Interregionale per il Fiume Po - AIPo e all’Amministrazione regionale, la seguente documentazione 
esplicativa: 
a) elaborato planimetrico nel quale siano riportate le eventuali opere di difesa a presidio della 
sponda sinistra del fiume Po, la loro tipologia nonché il loro stato di manutenzione; 
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b) specificare se il setto di separazione Cava - Po è munito di eventuale diaframma ed, 
eventualmente, descriverne le caratteristiche tipologiche e dimensionali; 
c) elaborato grafico che riporti le sezioni della cava estese a tutto l’alveo del fiume Po dal quale si 
possono evincere le dimensioni trasversali effettive del setto. 
 
6. La Società esercente è tenuta, entro 30 (trenta) giorni dalla comunicazione del presente atto a 
presentare a favore dell’Amministrazione regionale fidejussione tramite polizza assicurativa o 
bancaria, dell’importo di € 1.983.000,00 (unmilione novecento ottantatre mila/00) ai sensi dell’art. 
7 co. III LR 69/1978. Copia della suddetta fidejussione deve essere inviata alle Amministrazioni 
comunali di La Loggia e Carignano e all’Ente Gestione delle aree protette del Po e della Collina 
torinese. La fidejussione deve prevedere le seguenti condizioni: 
- estinzione solo a seguito di assenso scritto di liberazione da parte della Regione Piemonte che 
comunque non potrà avvenire prima di 24 mesi dalla data di scadenza dell’autorizzazione; 
- esclusione dell’applicazione dell'art. 1957 del Codice Civile; 
- obbligo di pagamento delle somme eventualmente dovute, in base alla fidejussione, entro il 
termine massimo di 30 giorni dal ricevimento della richiesta scritta della Regione Piemonte, 
restando inteso che, ai sensi dell’art. 1944 del Codice Civile, il fidejussore deve rinunciare al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
- obbligo di pagamento delle somme eventualmente dovute, a seguito di  semplice avviso alla 
Società esercente la cava, senza necessità di preventivo consenso da parte di quest’ultima, che nulla 
potrà eccepire al fidejussore in merito al pagamento stesso. 
 
7. La suddetta fidejussione è sostitutiva di quella attualmente in essere dell’importo pari a € 
1.966.000,00 (unmilione novecento sessantasei mila/00). 
 
8. E’ facoltà della Società esercente richiedere la liberazione di quota parte dell’importo della 
suddetta fidejussione, in relazione alla progressiva attuazione delle opere di recupero e 
riqualificazione ambientale. 
 
9. La Società esercente è tenuta al pagamento delle “Tariffe del diritto di escavazione” di cui all’art. 
6 della l.r. 21 aprile 2006, n. 14, secondo le modalità definite dalla d.g.r. n. 7 – 8070 del 28 gennaio 
2008 e relativo documento applicativo. 
 
10. L’inosservanza ad ogni singola prescrizione richiamata al punto 4 e a quanto previsto ai punti 
5, 6 e 9 della presente determinazione costituisce motivo per l’avvio della procedura di decadenza 
dell’autorizzazione ai sensi della l.r. 69/1978. 
 
11. La presente determinazione sarà inviata ai Comuni di La Loggia e Carignano e all’Ente di 
Gestione delle aree protette del Po e della Collina torinese, per opportuna conoscenza e per i 
compiti di vigilanza ai sensi della l.r. 69/1978.  
 
12. Sono fatte salve le disposizioni di cui al DPR 128/1959 e smi sulle norme di Polizia Mineraria 
e quelle previste dal Codice Civile o da regolamenti locali. 
 
13. La presente determinazione fa salve le competenze di altri Organi ed Amministrazioni e 
comunque i diritti dei terzi. 
 
14. Avverso alla presente determinazione, è ammessa da parte dei soggetti legittimati, 
proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il 
Piemonte, entro il termine di 60 giorni dalla piena conoscenza, secondo le modalità di cui alla 
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Legge 6 dicembre 1971 n. 1034 oppure Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971 n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1603 
D.D. 9 giugno 2014, n. 391 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. Sig.ra DI MARTINO FEDERICA 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis che al comma 2 stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e 
al corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora DI MARTINO FEDERICA in data 9 giugno 2014 volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria è conservata presso la Direzione Attività produttive- Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora DI MARTINO FEDERICA (omissis) al corso di formazione teorica di cui 
all’art. 3, comma 1 lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

p. Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 
Il Direttore Vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1612 
D.D. 9 giugno 2014, n. 392 
P.O.R./ F.E.S.R. 2007/2013 a titolo dell'obiettivo "Competitivita' ed occupazione" - Asse 1 - 
Attivita' 1.1.2 "Poli di innovazione": rimodulazione contributo anno 2013 spettante a 
Consorzio Un.i.ver., Gestore del Polo di innovazione per le Energie Rinnovabili e il Mini 
hydro" . 
 
Premesso che: 
 
con deliberazioni n. 25-8735/2008, n. 11-9281/2008 e n. 37-9622/2008 la Giunta regionale: 
- ha definito ruoli e compiti dei “Poli di innovazione”, strutture che la Regione intende attivare al 
fine di consentire alle imprese (e, specificatamente, alle piccole e medie imprese) che operano in 
determinati settori economico–produttivi (domini tecnologico - applicativi) ritenuti strategici per 
l’incremento della competitività del sistema economico-produttivo regionale, di sviluppare il 
proprio potenziale competitivo mediante l’accesso a servizi altamente qualificati e ad infrastrutture 
per l’innovazione; 
- ha individuato dodici domini tecnologico-applicativi per ciascuno dei quali si intende attivare un 
Polo di Innovazione da affidare in gestione ad un soggetto munito dei necessari requisiti 
professionali (“soggetto gestore”); 
- ha contestualmente individuato i riferimenti territoriali di ciascun Polo, ovverosia l’area di 
localizzazione fisica prevalente del Polo, ferma restando la sua valenza regionale; 
 
con propria, precedente determinazione n. 230 del 17/09/2008 e s.m.i. è stato approvato il bando 
finalizzato alla costituzione, all’ampliamento ed al funzionamento di Poli di innovazione, da 
finanziarsi a valere sull’Asse 1 - attività I.1.2 – del Programma operativo regionale 2007/2013 
finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo “Competitività ed occupazione”. 
 
Considerato che: 
 
il suddetto bando prevede una dotazione finanziaria complessiva pari a € 6.000.000, da ripartire fra i 
soggetti gestori di Polo e da erogarsi: 
- in forma di aiuti all’investimento per la creazione, l’ampliamento e l’animazione dei Poli 
(secondo un’intensità d’aiuto variabile a seconda che il soggetto gestore del Polo sia classificabile 
come piccola, media o grande impresa); 
- in forma di aiuti al funzionamento per l’animazione del Polo, fino alla misura massima del 50% 
dei costi ammissibili di ogni anno, per un periodo di cinque anni; 
 
con determinazione dirigenziale n.  65 del 31/03/09 è stata disposta l’attivazione del Polo di 
Innovazione per  le Energie Rinnovabili e il Mini Hydro  e l’ammissione di  Gesin Srl, in qualità di 
Gestore del suddetto Polo di Innovazione, a beneficiare di un contributo programmatico pari a € 
150.000,00 a finanziamento delle spese di investimento e di funzionamento sostenute nell’anno 
2009 per il suddetto Polo di Innovazione; 
 
a seguito della verifica della rendicontazione delle spese di investimento e di funzionamento 
effettivamente sostenute nell’anno 2009 e riconosciute ammissibili, con determinazione dirigenziale 
n. 351 del 26/11/2010 il contributo di € 150.000,00 precedentemente concesso a Gesin srl, è stato 
rimodulato in  € 19.229,32; 
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con determinazione dirigenziale n. 130 del 12/05/2010, sulla base delle relazioni sull’attività svolta 
nell’anno 2009 presentate dai 12 Gestori dei Poli di Innovazione, la Regione Piemonte ha attribuito 
a ciascuno dei suddetti Gestori un finanziamento programmaticamente stabilito in complessivi € 
350.000,00 per le spese di investimento e di funzionamento relative agli anni 2010/2011, 
subordinando l’erogazione del contributo e rapportando direttamente quest’ultimo alla 
rendicontazione delle spese ammissibili da parte dei Gestori; 
 
 per i contributi dovuti per le spese di investimento e di funzionamento relative agli anni 2010/2011 
con determinazione dirigenziale n. 376 del 30/11/2010 è stata impegnata la somma di € 
1.500.000,00 è si è stabilito  che  alla restante spesa si sarebbe fatto fronte con le risorse residuali 
dei contributi assegnati per l’anno 2009 e con successivi impegni di spesa; 
 
con deliberazione  n. 22 - 2751 del 18/10/2011 la  Giunta ha integrato, per un importo di € 
30.000.000,00, la dotazione finanziaria destinata alla misura Poli di Innovazione, riservando 
programmaticamente € 3.000.000,00 per il finanziamento delle spese di investimento e di 
funzionamento sostenute dai Gestori dei Poli di Innovazione relativamente agli anni 2012  e 2013; 
 
con determinazione dirigenziale n. 538 del 28/11/2011 sono stati impegnati in favore dei Gestori dei 
Poli di Innovazione € 1.500.000,00 per il finanziamento delle spese di investimento e 
funzionamento dei rispettivi Poli; 
 
con determinazione dirigenziale n. 539 del 28/11/2011 la Regione ha attribuito a ciascuno dei  
Gestori dei Poli di Innovazione un finanziamento programmaticamente stabilito in € 350.000,00 per 
gli anni 2012/2013, senza preventiva distinzione tra la quota destinata quale aiuto alle spese di 
investimento e la quota destinata quale aiuto alle spese di funzionamento e  con  la possibilità di 
rimodulare i suddetti contributi programmatici sulla  base dei programmi sottoposti dai Gestori alla 
Regione Piemonte; 
 
con determinazione dirigenziale n. 382 del 29/09/2011 è stato definito in € 86.067,25 il contributo 
spettante  a Gesin Srl  per le spese di funzionamento del Polo di Innovazione in oggetto afferenti 
l’anno 2010; 
 
il suddetto contributo è stato rimodulato, con determinazione dirigenziale n. 92 del 12/03/2012, in  € 
40.836,76 sulla base delle spese effettivamente rendicontate da Gesin Srl e ritenute ammissibili per 
un importo pari a € 81.673,51; 
 
Preso atto che: 
 
in data 08/04/2011 Gesin Srl e Consorzio Un.i.ver. hanno congiuntamente sottoposto alla Regione 
motivata richiesta di subentro di Consorzio Un.i.ver quale soggetto Gestore del Polo di Innovazione 
per le Energie Rinnovabili e il Mini Hydro, allegando alla suddetta richiesta dossier di candidatura e 
programma di attività afferente il triennio 2011 – 2012 – 2013, nonché le dichiarazioni con le quali i 
soggetti aggregati al Polo di Innovazione in oggetto hanno approvato la variazione del soggetto 
Gestore; 
 
la Regione, avendo ritenuto esaurientemente motivata la richiesta di variazione del soggetto Gestore 
e positivamente valutato i dossier di candidatura e programma di attività proposto da Consorzio 
Un.i.ver, con determinazione dirigenziale n. 216 del 08/06/2011 ha disposto l’ammissione di 
Consorzio Un.i.ver., in qualità di Gestore del Polo di Innovazione per le Energie Rinnovabili e Mini 
Hydro, a beneficiare degli aiuti previsti al paragrafo 7 del bando approvato con determinazione 
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dirigenziale n. 230 del 2008, finanziati a valere sul P.O.R. F.E.S.R 2007/2013 – Asse I – attività 
I.1.2; 
 
con la medesima determinazione dirigenziale sopra richiamata la Regione ha assegnato a Consorzio 
Un.i.ver un finanziamento programmaticamente stabilito in un importo pari alla differenza tra il 
contributo di € 350.000,00  - complessivamente assegnato a Gesin Srl con determinazione 
dirigenziale n. 130 del 12/05/2010 per le attività di funzionamento del Polo di Innovazione per gli 
anni 2010 e 2011 - e il contributo che verrà effettivamente concesso a Gesin Srl per le spese 
rendicontate e ritenute ammissibili per il periodo compreso tra il 01/01/2010 e il 08/04/2011 data di 
presentazione della domanda di ammissione a finanziamento da parte di Consorzio Un.i.ver; 
 
con determinazione dirigenziale n. 100 del 15/03/2012 è stato concesso a Consorzio Un.i.ver. un 
contributo pari a € 75.506,87 a fronte delle spese di funzionamento sostenute nell’anno 2011 per il 
Polo di Innovazione Energie Rinnovabili e Mini – Hydro; 
 
sulla base delle attività svolte dai Gestori dei Poli di innovazione negli anni 2009, 2010 e 2011 e 
delle spese effettivamente riconosciute ammissibili, la Regione ha progressivamente rimodulato i 
contributi spettanti ai suddetti Gestori, determinando un ammontare complessivo di contributi con 
riferimento al triennio sopra indicato pari a € 3.852.285,00  e rendendo pertanto ancora disponibile 
per il finanziamento delle spese di investimento e di funzionamento dei Poli di innovazione relative 
agli anni 2012, 2013 e 2014 un ammontare pari a € 5.147.715,00  risultante dalla differenza tra la 
dotazione complessivamente assegnata alla Misura - pari a € 9.000.000,00 -  e i contributi assegnati 
per gli anni 2009, 2010 e 2011 pari a €  3.852.285,00; 
 
in ragione di quanto sopra, la Regione, con determinazione dirigenziale n. 440 del 30/10/2012, ha 
rimodulato i contributi programmaticamente assegnati ai Gestori dei Poli di Innovazione per gli 
anni 2012 e 2013, estendendo al contempo il periodo di cofinanziamento delle spese al 2014 a 
concorrenza del numero di mesi a completamento del periodo massimo -  pari a 60 mesi -  di durata 
del finanziamento delle attività dei Gestori dei Poli di Innovazione con risorse a valere sul P.O.R. 
F.E.S.R. 2007/2013; 
 
nell’ambito della determinazione dirigenziale n. 440 sopra richiamata è stato rimodulato in € 
450.000,00 il contributo programmaticamente assegnato a Consorzio Un.i.ver. per il finanziamento 
delle spese afferenti il Polo di Innovazione per gli anni 2012-2013 e 2014, dando al contempo atto 
che per la spesa in questione si farà fronte con le risorse a suo tempo impegnate con le 
determinazioni dirigenziali n. 376 del 30/11/2010 e n. 538 del 28/11/2011, nonché  con le risorse 
assegnate con future determinazioni dirigenziali; 
  
con determinazione dirigenziale n. 525 del 03/12/2012, sulla base del conto economico previsionale 
presentato, è stato concesso a Consorzio Un.i.ver un contributo pari a € 135.000,00 a sostengo delle 
spese di investimento e di funzionamento del Polo di Innovazione “Energie Rinnovabili e Mini 
Hydro” relative all’anno 2012; 
 
a seguito della rendicontazione delle spese effettivamente sostenute, con determinazione 
dirigenziale n. 249 del 18/06/2013 il contributo spettante per l’anno 2013 è stato rimodulato in  € 
106.427,20; 
 
con determinazione dirigenziale n. 716 del 18/12/2013, sulla base del conto economico previsionale 
presentato, è stato concesso a Consorzio Un.i.ver un contributo pari a € 229.500,00 a sostengo delle 
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spese di investimento e di funzionamento del Polo di Innovazione “Energie Rinnovabili e Mini 
Hydro” relative all’anno 2013; 
 
sulla base delle spese di funzionamento afferenti l’anno 2013 effettivamente rendicontate e ritenute 
ammissibili per un importo pari a € 279.704,06, il suddetto contributo deve essere rimodulato in € 
139.852,03 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Visti: 
- l’art. 95.2 dello Statuto 
- l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n.23 
 

IL DIRETTORE 
determina 

 
- di rimodulare in € 139.852,03 il contributo – in precedenza programmaticamente assegnato  con 
determinazione dirigenziale n. 440 del 30/10/2012 e rimodulato con  determinazione dirigenziale n. 
716 del 18/12/2013 – spettante a Consorzio Un.i.ver., soggetto Gestore del Polo di Innovazione 
Energie Rinnovabili e Mini Hydro, per le spese afferenti l’anno 2013; 
 
- di fare fronte alla spesa di € 139.852,03  con le eventuali economie risultanti dagli importi di 
contributo concessi con determinazione dirigenziale n. 65 del 31/03/2009 e con  le risorse 
impegnate con le determinazioni dirigenziali n. 376 del 30/11/2010, n. 538 del 28/11/2011 e  n. 504 
del 30/11/2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1604 
D.D. 10 giugno 2014, n. 393 
P.O.R. - F.E.S.R. 2007/2013 Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei 
consumi energetici - Approvazione nuovo quadro economico, atti finali e pagamento saldo del 
contributo al Comune di Oulx (TO) dei lavori di "Intervento di sistemazione e 
riqualificazione del fabbricato adibito a scuola materna di Oulx ai fini del contenimento 
energetico ". 
 
Il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitivita’ ed occupazione” (di seguito: P.O.R.- F.E.S.R.), prevede, nell’ambito dell’Asse II 
“Sostenibilità ed efficienza energetica” l’attività II.1.3: “Efficienza energetica” finalizzata a 
promuovere l’uso efficiente delle risorse energetiche mediante razionalizzazione e contenimento dei 
consumi energetici. Tra i beneficiari delle misure di incentivazione attivabili all’interno di tale 
attività, il programma individua anche gli enti pubblici che abbiano l’esigenza di rendere più 
efficiente il consumo di energia connesso al proprio patrimonio edilizio. 
 
Premesso che: 
- con deliberazione n. 38-10913 del 27/3/ 2009 - che integra e specifica i contenuti della precedente 
deliberazione n. 12-8312 del 3 marzo 2008 e s.m.i. - la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di incentivazione finalizzata a sostenere interventi di efficienza energetica 
sul patrimonio edilizio degli enti locali territoriali, demandando alla Direzione regionale competente 
in materia di Ambiente ed alla Direzione regionale competente in materia di attività produttive 
l’adozione di tutti gli atti necessari per attivare la misura e, contestualmente, assegnando alla 
predetta misura una dotazione finanziaria iniziale di € 15.000.000,00 integrata di ulteriori €. 
20.000.000,00 con deliberazione n. 197 del 23/7/2010 in attuazione del Piano Straordinario per 
l’Occupazione – approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 2-230 del 29/06/2010 che 
prevede nell’ambito dell’Asse II (competitività) una specifica misura (misura II 9 più risparmio) , e 
di altri € 6.000.000 con la D.G.R. 35-2831 del 7/11/2011.   
 
Con determinazione n. 72/16  del 7/4/2009  è stato approvato il bando per l’accesso ai contributi  in 
argomento. 
 
In data 03/09/2010 è pervenuta la domanda di accesso al contributo presentato dal  Comune di Oulx   
(TO) per i lavori di “Intervento di sistemazione e riqualificazione del fabbricato adibito a scuola 
materna di Oulx ai fini del contenimento energetico”. 
 
Con determinazione n. 408 del 23/12/2010 la Direzione Attività Produttive disponeva l’ammissione 
a contributo  a valere sul POR-FESR 2007/2013 Asse II attività II 1.3 per l’intervento del Comune 
di Oulx   (TO). 
 
Con la determinazione n. 634 del 15/12/2011 la Direzione Attività Produttive disponeva la 
concessione del contributo ammontante ad €. 308.201,00 a fronte di un investimento di €. 
513.688,33  per l’intervento proposto dal Comune di Oulx per i lavori di  “Intervento di 
sistemazione e riqualificazione del fabbricato adibito a scuola materna di Oulx ai fini del 
contenimento energetico”. 
 
Con la determinazione n. 378 del 19/09/2012 la Direzione Attività Produttive rideterminava  la 
concessione al Comune di Oulx  (TO) ammontante ad €. 268.055,80 a fronte di un investimento di 
€. 446.759,66 a seguito dell’aggiudicazione dei lavori . 
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Considerato che: 
La direzione scrivente sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario ha 
provveduto al versamento al Comune di Oulx di n. 3 acconti da €. 80.416,74 per un importo 
complessivo di €. 241.250,22 . 
 
Il Comune di Oulx ha presentato alla Direzione Attività produttive la richiesta di saldo del 
contributo concesso a seguito dell’espletamento dei lavori e dei servizi , conformemente con quanto 
stabilito nel bando regionale. 
 
 Dato atto che il Comitato di valutazione ha espresso parere favorevole sull’attestato di 
certificazione energetica presentato dal Comune di Oulx congiuntamente allo stato finale e al 
certificato di regolare esecuzione . 
 
Sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario, occorre provvedere alla 
rideterminazione finale del contributo concesso salvo ulteriori determinazioni che si rendessero 
necessarie a seguito controlli o che l’intervento risulti realizzato in difformità o in violazione di 
norme di legge, di regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per 
l’inosservanza degli impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese. 
 
Vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Attività Produttiva e opportunamente 
esaminata dai competenti uffici regionali dalla quale risulta un contributo finale di €. 268.055,54 a 
fronte di un investimento ammissibile di €. 446.759,24 come specificato nell’allegato 1 alla 
presente determinazione. 
 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 

 
IL DIRETTORE 

determina 
 
• di prendere atto del nuovo quadro economico di spesa presentato e rendicontato dal Comune di 
Oulx (TO) per i lavori di ““Intervento di sistemazione e riqualificazione del fabbricato adibito a 
scuola materna di Oulx ai fini del contenimento energetico ". 
 
• di rideterminare sulla base della rendicontazione finale trasmessa dal Comune di Oulx a valere 
sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse II attività II.1.3 “Incentivi per la razionalizzazione dei consumi 
energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali territoriali”  per la realizzazione 
dell’intervento  ““Intervento di sistemazione e riqualificazione del fabbricato adibito a scuola 
materna di Oulx ai fini del contenimento energetico” un contributo finale di €. 268.055,54  a fronte 
di un investimento finale di €. 446.759,24 come specificato nell’allegato 1) che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione . 
 
• di disporre il pagamento del saldo del contributo - a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse 
II attività II.1.3 “Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio 
immobiliare degli enti locali territoriali” - a beneficio del Comune di Oulx  la somma di  €. 
26.805,32  ; 
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• di dare atto che la spesa  di €. 26.805,32  riconosciuta a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  
Asse II attività II.1.3, trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse impegnate con la 
determinazione del Responsabile della Direzione Attività Produttive n. 401 del 17/12/2010,  n. 415 
del 12/10/2012 e con le ulteriori risorse che verranno impiegate a valere sui fondi di cui all’UPB 
DB 16002 a secondo della necessità; 
 
• di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario; 
 
Ai fini dell’ efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “ Amministrazione 
Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R.  22/2010 
 

Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 

 
Codice DB1604 
D.D. 10 giugno 2014, n. 394 
P.O.R. - F.E.S.R. 2007/2013 Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei 
consumi energetici - Approvazione atti finali e pagamento saldo del contributo al Comune di 
Barge (CN) dei lavori di "Ampliamento della scuola dell'infanzia di Barge capoluogo" . 
 
Il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitivita’ ed occupazione” (di seguito: P.O.R.- F.E.S.R.), prevede, nell’ambito dell’Asse II 
“Sostenibilità ed efficienza energetica” l’attività II.1.3: “Efficienza energetica” finalizzata a 
promuovere l’uso efficiente delle risorse energetiche mediante razionalizzazione e contenimento dei 
consumi energetici. Tra i beneficiari delle misure di incentivazione attivabili all’interno di tale 
attività, il programma individua anche gli enti pubblici che abbiano l’esigenza di rendere più 
efficiente il consumo di energia connesso al proprio patrimonio edilizio. 
 
Premesso che: 
- con deliberazione n. 38-10913 del 27/3/ 2009 - che integra e specifica i contenuti della precedente 
deliberazione n. 12-8312 del 3 marzo 2008 e s.m.i. - la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di incentivazione finalizzata a sostenere interventi di efficienza energetica 
sul patrimonio edilizio degli enti locali territoriali, demandando alla Direzione regionale competente 
in materia di Ambiente ed alla Direzione regionale competente in materia di attività produttive 
l’adozione di tutti gli atti necessari per attivare la misura e, contestualmente, assegnando alla 
predetta misura una dotazione finanziaria iniziale di € 15.000.000,00 integrata di ulteriori €. 
20.000.000,00 con deliberazione n. 197 del 23/7/2010 in attuazione del Piano Straordinario per 
l’Occupazione – approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 2-230 del 29/06/2010 che 
prevede nell’ambito dell’Asse II (competitività) una specifica misura (misura II 9 più risparmio) , e 
di altri € 6.000.000 con la D.G.R. 35-2831 del 7/11/2011.   
 
Con determinazione n. 72/16  del 7/4/2009  è stato approvato il bando per l’accesso ai contributi  in 
argomento. 
 
In data 16/12/2009 è pervenuta la domanda di accesso al contributo presentato dal  Comune di 
Barge   (CN) per i lavori di   “Ampliamento della scuola dell’infanzia di Barge capoluogo”. 
 
Con determinazione n. 298 del 05/11/2010 la Direzione Attività Produttive disponeva l’ammissione 
a contributo  a valere sul POR-FESR 2007/2013 Asse II attività II 1.3 per l’intervento del Comune 
di Barge (CN). 
 
Con la stessa determinazione n. 298 del 05/11/2010  la Direzione Attività Produttive disponeva la 
concessione del contributo ammontante ad € 101.289,91 a fronte di un investimento di €. 
168.816,52  per l’intervento proposto dal Comune di Barge per i lavori di “Ampliamento della 
scuola dell’infanzia di Barge capoluogo”. 
 
Con la determinazione n. 308 del 17/07/2012 la Direzione Attività Produttive rideterminava  la 
concessione al Comune di Barge  (CN) ammontante ad € 95.347,43 a fronte di un investimento di €. 
136.210,60 a seguito dell’aggiudicazione dei lavori . 
 
Con la determinazione n. 458 del 09/11/2012 la Direzione Attività Produttive rettificava la 
determinazione n. 308 del 17/07/2012 rideterminando   la concessione al Comune di Barge  (CN) 
ammontante ad € 81.220,33 a fronte di un investimento di €. 135.367,21. 
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Considerato che: 
La direzione scrivente sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario ha 
provveduto al versamento al Comune di Barge di n. 3 acconti da € 28.603,94, da € 20.128,26 e da € 
24.366,10  per un importo complessivo di € 73.098,30 . 
 
Il Comune di Barge  ha presentato alla Direzione Attività produttive la richiesta di saldo del 
contributo concesso a seguito dell’espletamento dei lavori e dei servizi , conformemente con quanto 
stabilito nel bando regionale. 
 
 Dato atto che il Comitato di valutazione ha espresso parere favorevole sull’attestato di 
certificazione energetica presentato dal Comune di Barge congiuntamente allo stato finale e al 
certificato di regolare esecuzione. 
 
Sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario, occorre provvedere alla 
rideterminazione finale del contributo concesso salvo ulteriori determinazioni che si rendessero 
necessarie a seguito controlli o che l’intervento risulti realizzato in difformità o in violazione di 
norme di legge, di regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per 
l’inosservanza degli impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese. 
 
Vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Attività Produttiva e opportunamente 
esaminata dai competenti uffici regionali dalla quale risulta un contributo finale di € 81.220,33 a 
fronte di un investimento ammissibile di € 135.367,21 come specificato nell’allegato 1 alla presente 
determinazione. 
 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

IL DIRETTORE 
determina 

 
 di rideterminare sulla base della rendicontazione finale trasmessa dal Comune di Barge a valere 
sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse II attività II.1.3 “Incentivi per la razionalizzazione dei consumi 
energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali territoriali”  per la realizzazione 
dell’intervento  “Ampliamento della scuola dell’infanzia di Barge capoluogo ” un contributo finale 
di € 81.220,33 a fronte di un investimento finale di € 135.367,21 come specificato nell’allegato 1) 
che costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione . 
 
 di disporre il pagamento del saldo del contributo - a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse 
II attività II.1.3 “Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio 
immobiliare degli enti locali territoriali” - a beneficio del Comune di Barge  la somma di  €. 
8.122,03  ; 
 
 di dare atto che la spesa  di €. 8.122,03  riconosciuta a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  
Asse II attività II.1.3, trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse impegnate con la 
determinazione del Responsabile della Direzione Attività Produttive n. 401 del 17/12/2010,  n. 415 
del 12/10/2012 e con le ulteriori risorse che verranno impiegate a valere sui fondi di cui all’UPB 
DB 16002 a secondo della necessità; 
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 di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario; 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D. Lgs  33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R.  22/2010 
 
 
 

Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 

 
Codice DB1604 
D.D. 10 giugno 2014, n. 395 
P.O.R. - F.E.S.R. 2007/2013 Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei 
consumi energetici: rideterminazione investimento e contributo al Comune di PIASCO (CN) a 
seguito della perizia di variante per i lavori di "Intervento di manutenzione straordinaria per 
riqualificazione energetica scuola elementare e materna". 
 
Il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitivita’ ed occupazione” (di seguito: P.O.R.- F.E.S.R.), prevede, nell’ambito dell’Asse II 
“Sostenibilità ed efficienza energetica” l’attività II.1.3: “Efficienza energetica” finalizzata a 
promuovere l’uso efficiente delle risorse energetiche mediante razionalizzazione e contenimento dei 
consumi energetici. Tra i beneficiari delle misure di incentivazione attivabili all’interno di tale 
attività, il programma individua anche gli enti pubblici che abbiano l’esigenza di rendere più 
efficiente il consumo di energia connesso al proprio patrimonio edilizio. 
 
Premesso che: 
- con deliberazione n. 38-10913 del 27/3/ 2009 - che integra e specifica i contenuti della precedente 
deliberazione n. 12-8312 del 3 marzo 2008 e s.m.i. - la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di incentivazione finalizzata a sostenere interventi di efficienza energetica 
sul patrimonio edilizio degli enti locali territoriali, demandando alla Direzione regionale competente 
in materia di Ambiente ed alla Direzione regionale competente in materia di attività produttive 
l’adozione di tutti gli atti necessari per attivare la misura e, contestualmente, assegnando alla 
predetta misura una dotazione finanziaria iniziale di € 15.000.000,00 integrata di ulteriori € 
20.000.000,00 con deliberazione n. 197 del 23/7/2010 e di ulteriori € 6.000.000 con D.G.R. 35-
2831 del 7/11/2011, in attuazione del Piano Straordinario per l’Occupazione – approvato con 
deliberazione di Giunta Regionale n. 2-230 del 29/06/2010 che prevede nell’ambito dell’Asse II 
(competitività) una specifica misura (misura II. 9 più risparmio). 
 
Con determinazione n. 72/16  del 7/4/2009  è stato approvato il bando per l’accesso ai contributi  in 
argomento. 
 
In data 04/03/2011 è pervenuta la domanda di accesso al contributo presentato dal  Comune di 
Piasco  (CN) per i lavori di   “Intervento di manutenzione straordinaria per riqualificazione 
energetica  scuola elementare e materna". 
 
Con determinazione n. 511 del 18/11/2011 la Direzione Attività Produttive disponeva l’ammissione 
a contributo  a valere sul POR-FESR 2007/2013 Asse II attività II. 1.3 per l’intervento del Comune 
di Piasco (CN). 
 
Con la determinazione n. 3244 del 15/06/2012 la Direzione Attività Produttive disponeva la 
concessione del contributo ammontante ad € 271.655,48 a fronte di un investimento di €. 
452.759,13 per l’intervento proposto dal Comune di Piasco (CN) per i lavori di “Intervento di 
manutenzione straordinaria per riqualificazione energetica  scuola elementare e materna ”. 
 
Con la determinazione n. 598 del 26/11/2013 la Direzione Attività Produttive rideterminava la 
concessione al Comune di Piasco ammontante ad € 229.094,66 a fronte di un investimento di €. 
381.824,44 a seguito dell’aggiudicazione dei lavori . 
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Visto che con lettera prot. 2430 del 05/03/2014 il Comune di Piasco trasmetteva la perizia di 
variante , con la quale motivava una serie di opere per il miglioramento dell’intervento e con lettera 
prot. 2555 del   22.05.2014   richiedeva l’utilizzo delle economie derivanti dal ribasso d’asta 
 
Visto la determinazione della Direzione Attività Produttive n 124 del 04/04/2013, con la quale 
stabilisce che le varianti sono ammissibili dopo valutazione positiva di istruttoria e che l’importo 
finale del contributo non deve superare l’importo ammesso nella determinazione di concessione.  
 
Dato atto che il comitato di valutazione del bando ha espresso parere favorevole a tale variante.  
 
La Direzione scrivente sulla base della perizia di variante trasmessa dal soggetto beneficiario ha 
provveduto alla rideterminazione del contributo concesso di €. 250.507,63 a fronte di un 
investimento ammesso dopo gara di €. 417.519,72 come specificato nell’allegato 1 alla presente 
determinazione .  
 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 

 
IL DIRETTORE 

determina 
 
 di prendere atto della perizia di variante presentata del Comune di Piasco  (CN) per i lavori di 
“Intervento di manutenzione straordinaria per riqualificazione energetica  scuola elementare e 
materna” . 
 di dare atto che il contributo viene rideterminato in €. 250.507,63 a fronte di un investimento  
ammissibile di €. 417.519,72 come specificato dall’allegato 1) che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione e che modifica quanto indicato nella determinazione n. 
598 del 26/11/2011; 
 di dare atto che il contributo di €. 250.507,63 non determina ulteriori oneri aggiuntivi a carico 
del PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse II attività II.1.3, in quanto è minore del contributo concesso 
inizialmente nella determinazione n. 244 del 15/06/2012 e trova copertura finanziaria nell’ambito 
delle risorse impegnate con la determinazione del Responsabile della Direzione Attività Produttive 
n. 401 del 17/12/2010 e con le ulteriori risorse che verranno impiegate a valere sui fondi di cui 
all’UPB DB 16002 a secondo della necessità. 
 di comunicare la presente determinazione all’ente beneficiario; 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente” . 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R.  22/2010 
 
 

Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 

 
Codice DB1604 
D.D. 10 giugno 2014, n. 396 
P.O.R. - F.E.S.R. 2007/2013 Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei 
consumi energetici - Approvazione atti finali e pagamento saldo del contributo al Comune di 
Viola (CN) dei lavori di "Riqualificazione energetica di locale polivalente di proprieta' 
comunale  
 
Il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitivita’ ed occupazione” (di seguito: P.O.R.- F.E.S.R.), prevede, nell’ambito dell’Asse II 
“Sostenibilità ed efficienza energetica” l’attività II.1.3: “Efficienza energetica” finalizzata a 
promuovere l’uso efficiente delle risorse energetiche mediante razionalizzazione e contenimento dei 
consumi energetici. Tra i beneficiari delle misure di incentivazione attivabili all’interno di tale 
attività, il programma individua anche gli enti pubblici che abbiano l’esigenza di rendere più 
efficiente il consumo di energia connesso al proprio patrimonio edilizio. 
 
Premesso che: 
- con deliberazione n. 38-10913 del 27/3/ 2009 - che integra e specifica i contenuti della precedente 
deliberazione n. 12-8312 del 3 marzo 2008 e s.m.i. - la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di incentivazione finalizzata a sostenere interventi di efficienza energetica 
sul patrimonio edilizio degli enti locali territoriali, demandando alla Direzione regionale competente 
in materia di Ambiente ed alla Direzione regionale competente in materia di attività produttive 
l’adozione di tutti gli atti necessari per attivare la misura e, contestualmente, assegnando alla 
predetta misura una dotazione finanziaria iniziale di €. 15.000.000,00 integrata di ulteriori €. 
20.000.000,00 con deliberazione n. 197 del 23/7/2010 in attuazione del Piano Straordinario per 
l’Occupazione – approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 2-230 del 29/06/2010 che 
prevede nell’ambito dell’Asse II (competitività) una specifica misura (misura II 9 più risparmio) , e 
di altri €. 6.000.000 con la D.G.R. 35-2831 del 7/11/2011.   
 
Con determinazione n. 72/16  del 7/4/2009  è stato approvato il bando per l’accesso ai contributi  in 
argomento. 
 
In data 04/08/2009 è pervenuta la domanda di accesso al contributo presentato dal  Comune di 
Viola (CN) per i lavori di   “Riqualificazione energetica di locale polivalente di proprietà comunale  
”. 
 
Con determinazione n. 370 del 09/12/2009 la Direzione Attività Produttive disponeva l’ammissione 
a contributo  a valere sul POR-FESR 2007/2013 Asse II attività II 1.3 per l’intervento del Comune 
di Viola (CN). 
 
Con la determinazione n. 244 del 17/09/2010 la Direzione Attività Produttive disponeva la 
concessione   del   contributo   ammontante   ad    €. 85.272,29   a   fronte   di  un  investimento   di  
€. 142.120,48  per l’intervento proposto dal Comune di Viola per i lavori di “Riqualificazione 
energetica di locale polivalente di proprietà comunale”. 
 
Con la determinazione n. 539 del 06/12/2012 la Direzione Attività Produttive rideterminava  la 
concessione al Comune di Viola (CN) ammontante ad €. 80.824,02 a fronte di un investimento di €. 
134.706,70 a seguito dell’aggiudicazione dei lavori . 
 
Considerato che: 
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La direzione scrivente sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario ha 
provveduto al versamento al Comune di Viola di n. 3 acconti da €. 24.247,21  per un importo 
complessivo di €. 72.741,63. 
 
Il Comune di Viola  ha presentato alla Direzione Attività produttive la richiesta di saldo del 
contributo concesso a seguito dell’espletamento dei lavori e dei servizi , conformemente con quanto 
stabilito nel bando regionale. 
 
 Dato atto che il Comitato di valutazione ha espresso parere favorevole sull’attestato di 
certificazione energetica presentato dal Comune di Viola Tanaro congiuntamente allo stato finale e 
al certificato di regolare esecuzione. 
 
Sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario, occorre provvedere alla 
rideterminazione finale del contributo concesso salvo ulteriori determinazioni che si rendessero 
necessarie a seguito controlli o che l’intervento risulti realizzato in difformità o in violazione di 
norme di legge, di regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per 
l’inosservanza degli impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese. 
 
Vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Attività Produttiva e opportunamente 
esaminata dai competenti uffici regionali dalla quale risulta un contributo finale di €. 80.824,02 a 
fronte di un investimento ammissibile di €. 134.706,70 come specificato nell’allegato 1 alla 
presente determinazione. 
 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

IL DIRETTORE 
 

determina 
 
 di rideterminare sulla base della rendicontazione finale trasmessa dal Comune di Viola a valere 
sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse II attività II.1.3 “Incentivi per la razionalizzazione dei consumi 
energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali territoriali”  per la realizzazione 
dell’intervento  “ Riqualificazione energetica di locale polivalente di proprietà comunale ”.un 
contributo finale di €. 80.824,02 a fronte di un investimento finale di € 134.706,70 come specificato 
nell’allegato 1) che costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione . 
 
 di disporre il pagamento del saldo del contributo - a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse 
II attività II.1.3 “Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio 
immobiliare degli enti locali territoriali” - a beneficio del Comune di Viola  la somma di  €. 
8.082,39 ; 
 
 di dare atto che la spesa  di €. 8.082,39  riconosciuta a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  
Asse II attività II.1.3, trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse impegnate con la 
determinazione del Responsabile della Direzione Attività Produttive n. 401 del 17/12/2010,  n. 415 
del 12/10/2012 e con le ulteriori risorse che verranno impiegate a valere sui fondi di cui all’UPB 
DB 16002 a secondo della necessità; 
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 di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario; 
 
Ai fini dell’ efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “ Amministrazione 
Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R.  22/2010 
 

Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1614 
D.D. 10 giugno 2014, n. 403 
D.G.R. n. 38-11131 del 30/03/2009 - D.D. n. 98 del 28/05/2009 - D.D. n. 49 del 09/02/2012 - 
Misura 1, Linea d'intervento "d." sostegno del programma d'intervento del PQU - 
Autorizzazione all'erogazione del premio a favore del Comune di Borgosesia (VC). 
 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso che: 
 
con la Deliberazione n. 38-11131 del 30/03/2009, la Giunta regionale ha approvato le Misure e le 
linee di intervento per la valorizzazione del commercio urbano (Misura 1. e Misura 3.) e per il 
sostegno delle aree a rischio di desertificazione commerciale e/o commercialmente deboli (Misura 
2.); 
 
in particolare la Misura 1. – “Valorizzazione del commercio urbano” - si articola in quattro linee di 
intervento: 
 
a. Accreditamento dei promotori di Programmi di Qualificazione Urbana (di seguito denominati 
P.Q.U.) destinatari della Misura 
b. Formazione ed informazione degli attori coinvolti 
d. Sostegno del programma d’intervento del P.Q.U. 
e. Sostegno degli interventi promossi dalle imprese e dagli Organismi Associati Di Impresa 
(O.A.D.I.) esercenti nell’ambito del P.Q.U.; 
 
la “linea di intervento a.”, che costituisce il primo degli interventi in cui si articola il P.Q.U., è 
finalizzata all’accreditamento dei soggetti promotori di P.Q.U. ed è propedeutica alla partecipazione 
alle linee di intervento b. – d. – e. della Misura 1., riguardanti, rispettivamente, la formazione ed 
informazione – il sostegno del programma d’intervento del P.Q.U. – il sostegno degli interventi 
promossi dalle imprese e dagli Organismi Associati Di Impresa (O.A.D.I.) esercenti nell’ambito di 
un P.Q.U.; 
 
in particolare, la “Linea di intervento d.” è volta a sostenere i “Programmi d’intervento del P.Q.U.” 
che costituiscono i documenti di attuazione dei piani strategici di valorizzazione del commercio 
urbano contenuti nei Dossier di candidatura presentati in fase di accreditamento; 
 
con la D.G.R. n. 37-11442 del 18/05/2009 sono stati stabiliti i criteri e le modalità per l’accesso alla 
“Linea di intervento “d.”, mentre con la D.G.R. n. 89-13584 del 16/03/2010 sono stati modificati i 
termini di presentazione del programma d’intervento; 
 
con la D.D. n. 98 del 28/05/2009 è stato approvato il relativo bando, successivamente rettificato con 
la D.D. n. 271 del 15/12/2010; 
 
con D.D. n. 194 del 30/09/2010 sono stati accreditati n. 11 Comuni tra cui il Comune di Borgosesia 
(VC); 
 
con D.D. n. 49 del 09/02/2012 è stato ammesso al premio regionale, tra gli altri, il Comune di 
Borgosesia (VC) per un importo di euro 318.284,89. La medesima determinazione contestualmente 
ha provveduto alla parziale copertura del premio ammesso, per un importo di euro 282.076,34, a 
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valere sul capitolo 234400 della UPB DB16082 ora UPB DB16142 (impegno n. 4420/2011), 
rinviando  a successivi atti amministrativi il completamento della copertura finanziaria qualora 
necessaria. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
TUTTO CIO’ PREMESSO: 
 
esaminata la documentazione prodotta dal Comune di Borgosesia (VC) con note prot. n. 19767 del 
3/10/2013 e prot. n. 10030 del 07/05/2014 sulla base delle condizioni previste dal bando e 
dall’allegato 2 della D.D. n. 49/2012; 
 
ritenuto pertanto di procedere alla rideterminazione del premio, in ragione del ribasso d’asta 
indicato nel contratto d’appalto e della documentazione prodotta, così come meglio descritto nella 
scheda “1” che definisce il premio a favore del Comune Borgosesia (VC)  ammontante ad euro 
267.618,37 pari al saldo del 49,42% della spesa ammessa e rideterminata; 
 
ritenuto di far fronte alla liquidazione del saldo del premio con le risorse di cui alla citata D.D. n. 
49/2012; 
 
vista la L. n. 241/90 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
vista la L.R. n. 28/99 e s.m.i. recante “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in 
Piemonte, in attuazione del Decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114”; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i. recante “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
vista la Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1 recante “ Legge finanziaria per l'anno 2014” e la 
Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2. recante “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016. 
 

determina 
 
per le considerazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si richiamano: 
 
1) di approvare la scheda “1” relativa al Comune Borgosesia (VC) allegata al presente atto, che 
ridetermina la spesa ammessa in ragione del ribasso d’asta indicato nel contratto d’appalto e della 
documentazione prodotta; 
 
2) di autorizzare il pagamento in un'unica soluzione della somma di euro 267.618,37 a valere sul 
capitolo 234400 (fondi statali) della UPB DB16082 ora UPB DB16142 (impegno n. 4420/2011) 
pari al saldo del 49,42% della spesa ammessa e rideterminata a favore del Comune di Borgosesia 
(VC); 
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3) di rinviare a successivo atto l’eventuale riduzione dell’impegno n. 4420/2011. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del d.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, Sezione 
Amministrazione Trasparente. 
 
Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. 241/90 e s.m.i., avverso la presente determinazione può essere 
presentato ricorso al Capo dello Stato entro centoventi giorni ovvero al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro sessanta giorni dalla avvenuta piena conoscenza della medesima ovvero l’azione 
innanzi al giudice ordinario per tutelare un diritto soggettivo entro il termine di prescrizione 
previsto dal codice civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
 Claudio Marocco  

 
 

Allegato 
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scheda  "1"

lavori  a base d'asta 
oneri

di sicurezza
max 4%

IVA al 10%
Spese tecniche 

max.12% (IVA e oneri 
compresi)

Ammesso con D.D. 49 del 09/02/2012 
via XX Settembre e piazza 

Mazzini
516.206,91 12.971,11 52.917,80 61.944,83 644.040,65

644.040,65€            

Premio 49,42% 318.284,89€            

Verifica da perizia di variante in data 
27/06/2013

Luogo di intervento lavori  a base d'asta 
oneri

di sicurezza
max 4%

IVA al 10%
Spese tecniche 

max.12% (IVA e oneri 
compresi)

TOTALE
SPESA

CONCESSA

via XX Settembre e piazza 
Mazzini

515.506,91 12.939,22 52.844,61 61.860,83 643.151,57

643.151,57€            

Premio 49,42% 317.845,51€            

Imp. lavori a base d'asta concesso 515.506,91€                           

ribasso d'asta 16,16%

oneri di sicurezza 12.939,22€                             

IMPORTO CONTRATTUALE 445.140,21€                           (nota 1)

I.V.A. sui lavori 44.514,02€                             

Spese Tecniche (+ i.v.a + oneri) 51.864,12€                             

totale spesa ammissibile post-
contratto

541.518,35€                           

via XX Settembre e piazza Mazzini

(nota 1)  :  Contratto n. Rep.10515  del  18/07/2012  con la ditta VARESE PORFIDI s.r.l. di Varese

  CONTRIBUTI  PQU  ANNO  2009/2010  -  DGR 138-11131 del 30/03/2009 - accreditamento con D.D. n. 194 del 30/09/2010
COMUNE  DI  BORGOSESIA  (VC)

Luoghi di  intervento

quadro economico di spesa ammessa TOTALE
SPESA

AMMESSA

1  di  2
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scheda  "1"

Importo Conto Finale 445.140,21€                           (nota 2)

I.V.A. sui lavori effettuati 44.514,02€                             

Spese Tecn. consuntivo (+ i.v.a + oneri) 51.864,12€                             (nota 3)

totale spesa ammissibile intevento 
post-Contabilità Finale

541.518,35€                           

Premio  del 50.666,52€          
49,42%

in data 12/11/2012 è stata trasmesso il contratto di assoggettamento area privata ad uso pubblico del comune al  F. 63 mappale 579 per una sup. di 330 mq.

267.618,37€                  
Economia realizzata

(nota 3)  : L'importo delle spese tecniche ammissibili trova capienza nelle somme erogate ai professionisti con mandati di pagamento n. 1349 del 10/05/2012, n. 311 del 
26/02/2013, n. 312 del 26/02/2013, n. 457 del 5/032013, n. 2119 del 28/06/2013 e n. 4622 del 20/11/2013.

(nota 2)  : Certificato di ultimazione lavori in data  23/04/2013. L'importo dei lavori ammessi è rendicontato nel Certificato di Regolare Esecuzione approvato con 
Determinazione del Responsabile del Servizio Lavori Pubblici n. 115 del 21/09/2013.

COMUNE  DI  BORGOSESIA  (VC)

2  di  2
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1614 
D.D. 10 giugno 2014, n. 404 
D.G.R. n. 38 - 11131 del 30/03/2009 - D.D. n. 245 del 28/10/2009 - D.D. n. 219 del 29/10/2010 - 
D.D. n. 65 del 29/04/2011 - Misura 2 - Linea di intervento d. - Intervento a sostegno delle aree 
mercatali - Rideterminazione della spesa ammessa ed erogazione del contributo a saldo a 
favore del Comune di Gambasca (CN). 
 

IL DIRIGENTE 
 

Premesso che: 
con la Deliberazione n. 38-11131 del 30/03/2009 la Giunta regionale ha approvato le Misure e le 
linee di intervento per la valorizzazione del commercio urbano (Misura 1. e Misura 3.) e per il 
sostegno delle aree a rischio di desertificazione commerciale e/o commercialmente deboli (Misura 
2.), in attuazione della L.R. n. 28/99 e della Deliberazione C.I.P.E. n. 125/2007; 
con la Deliberazione n. 20-12367 del 19/10/2009 la Giunta regionale ha approvato i criteri e le 
modalità per la concessione di agevolazioni a sostegno delle aree a rischio di desertificazione 
commerciale e/o commercialmente deboli relativi alla Misura 2;  
con la Determinazione dirigenziale n. 245 del 28/10/2009 sono stati approvati i bandi relativi alla 
“linee di intervento a. e b.” della Misura 2 articolati in cinque allegati tra cui l’allegato “d” relativo 
agli “Interventi a sostegno delle aree mercatali in aree a rischio di desertificazione commerciale e in 
aree commercialmente deboli”; 
con la Determinazione dirigenziale n. 219 del 29/10/2010 sono stati ritenuti ammissibili i progetti 
presentati ai sensi della citata D.D. n. 245/2009; 
con la Determinazione dirigenziale n. 65 del 29/04/2011 sono stati ammessi a contributo i progetti 
di cui alla citata D.D. n. 219/2010 ed è stata approvata la graduatoria dei progetti finanziabili; è 
stata inoltre impegnata la somma di Euro 917.778,34 sul cap. 235733 della UPB DB16082 ora UPB 
DB16142 (impegno 982/2011); 
con la suddetta determinazione n. 65/2011 venivano individuati e ammessi a contributo, tra gli altri, 
il Comune di Gambasca (CN) per un importo di Euro 96.193,41; 
con la Determinazione dirigenziale n. 294 del 16/07/2013 è stata autorizzata la liquidazione 
dell’acconto pari ad Euro 38.176,62 (atto di liquidazione n. 239 del 17/07/2013). 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
Tutto ciò premesso 
con la nota prot. n. 262 del 10/02/2014 il Comune di Gambasca (CN) trasmetteva la 
documentazione prevista per l’erogazione del saldo del contributo come indicato nell’Allegato 5 
della Determinazione dirigenziale n. 245/2009; 
preso atto che l’importo delle spese tecniche, così come previsto dal bando di cui alla D.D. n. 
245/2009, viene determinato con il presente atto in percentuale sull’importo dei lavori contrattuali, 
a parziale rettifica di quanto indicato nelle DD.DD. n. 219/2010 e 65/2011; 
esaminata la documentazione prodotta dal Comune di Gambasca (CN) ai fini della liquidazione del 
contributo regionale, sulla base di quanto contenuto nelle voci di spesa ammissibili previste nel 
bando, nonché nell’allegato 3 della D.D. n. 65/2011 (condizioni per la liquidazione delle 
agevolazioni e vincoli); 
ritenuto di procedere alla rideterminazione del contributo e alla liquidazione del saldo così come 
meglio specificato nella scheda “1” facente parte integrante e sostanziale del presente atto; 
il saldo del contributo erogabile al Comune di Gambasca (CN) risulta, quindi, essere pari ad Euro 
47.720,77 con una minore spesa di Euro 10.296,02; 
vista la L. n. 241/1990 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
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visto il D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i. recante “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1 recante “ Legge finanziaria per l'anno 2014” e la 
Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2. recante “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016. 
 

determina 
per le considerazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si richiamano: 
1. di approvare la Scheda “1” riferita al Comune di di Gambasca (CN) allegata alla presente 
determinazione; 
2. di autorizzare la liquidazione del saldo della spesa ammessa e rideterminata ammontante ad Euro 
47.720,77 a favore del Comune di di Gambasca (CN) con le risorse disponibili sul capitolo 235733 
della UPB DB16082 ora UPB DB16142 (impegno n. 982/2011); 
3. di rinviare a successivo atto la riduzione dell’impegno n. 982/2011. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del d.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, Sezione 
Amministrazione Trasparente. 
Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. 241/90 e s.m.i., avverso la presente determinazione può essere 
presentato ricorso al Capo dello Stato entro centoventi giorni ovvero al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro sessanta giorni dalla avvenuta piena conoscenza della medesima ovvero l’azione 
innanzi al giudice ordinario per tutelare un diritto soggettivo entro il termine di prescrizione 
previsto dal codice civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Claudio Marocco 

 
Allegato 
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Scheda "1"

lavori
a base d'asta

oneri
di sicurezza

max 4%
IVA al 10%

Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

Dati approvati con D.D. n.219 del 
29/10/10 e ammissione al contributo con 
d.d. 65 del 29/04/2011

 piazza Gauthier 85.827,31€    1.780,53€      8.760,78€    10.512,94€    106.881,56€         

96.193,41€          

Verifica progetto esecutivo Luogo di intervento
lavori

a base d'asta

oneri
di sicurezza

max 4%
IVA al 10%

Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

TOTALE
SPESA

CONCESSA

notifica del 04/10/2012  piazza Gauthier 79.534,75€       1.649,99€        8.118,47€    9.742,17€      99.045,38€          

89.140,84€          

Imp. lavori a base d'asta concesso 79.534,75€                 

ribasso d'asta 3,510%

oneri di sicurezza 1.649,99€                   

IMPORTO CONTRATTUALE 78.393,07€                 (nota 1)

I.V.A. sui lavori 7.839,31€                   

Spese Tecniche (+ i.v.a + oneri) 9.209,17€                   (nota 2)

totale spesa ammissibile 
post-contratto

95.441,54€                 

contributo concesso  del 90% 
post-contratto

85.897,39€                 

acconto 40% della spesa ammessa 
post-contratto

38.176,62€                 

(nota 1)  : contratto con Ditta COSTRADE s.r.l. di Cervignasco -Saluzzo (CN)

riquantificazione spesa ammessa 

(nota 2) : importo calcolato nel rispetto delle percentuali indicate nel bando, a parziale rettifica di quanto indicato nelle DD.DD. n. 219/2010 e 65/2011

TOTALE
SPESA

AMMESSA

Contributo    (90%)

Contributo    (90%)

CONTRIBUTI "Aree Mercatali" Misura 2 - DGR 38-11131 del 30/03/2009 - bando D.D. 245/2009 (domanda di giugno 2010) 
COMUNE  DI  GAMBASCA  (CN)

Luoghi di  intervento

quadro economico di spesa ammessa 

1  di  2
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Scheda "1"

Importo Conto Finale 78.393,07€                 (nota 3)

I.V.A. sui lavori effettuati 7.839,31€                   

Spese Tecn. consuntivo (+ i.v.a + oneri) 9.209,17€                   (nota 4)

totale spesa ammissibile 
post-Contabilità Finale

95.441,54€                 

Contributo liquidabile  (90%) 85.897,39€                 

a dedurre l'acconto del 40% della spesa 
ammessa

38.176,62€                      

somma da liquidare a saldo 47.720,77€                 Economia realizzata € 10.296,02

avvio attività mercatale con determinazione del Responsabile del Servizio n. 226 del 20/12/2013. Assegnazione di 8 postaggi.

(nota 4)  : L'importo delle spese tecniche ammissibili trova capienza nelle somme corrisposte al professionista e nelle somme erogate al professionista con mandati di 
pagamento n. 283 del 19/07/2013 e n.286 del 19/07/2013.

(nota 3)  :  Certificato di ultimazione lavori in data 12/07/2013. L'importo dei lavori ammessi è rendicontato nel Certificato di Regolare Esecuzione approvato con 
Determinazione del Responsabile del Servizio Area Tecnica n. 197 del 10/12/2013. 

COMUNE  DI  GAMBASCA  (CN)

2  di  2
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1614 
D.D. 10 giugno 2014, n. 405 
D.G.R. n. 38-11131 del 30/03/2009 - D.D. n. 98 del 28/05/2009 - D.D. n. 49 del 09/02/2012 - 
Misura 1, Linea d'intervento "d." sostegno del programma d'intervento del PQU - 
Autorizzazione all'erogazione del premio a favore del Comune di Fossano (CN).  
 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso che: 
 
con la Deliberazione n. 38-11131 del 30/03/2009, la Giunta regionale ha approvato le Misure e le 
linee di intervento per la valorizzazione del commercio urbano (Misura 1. e Misura 3.) e per il 
sostegno delle aree a rischio di desertificazione commerciale e/o commercialmente deboli (Misura 
2.); 
 
in particolare la Misura 1. – “Valorizzazione del commercio urbano” - si articola in quattro linee di 
intervento: 
 
a. Accreditamento dei promotori di Programmi di Qualificazione Urbana (di seguito denominati 
P.Q.U.) destinatari della Misura 
b. Formazione ed informazione degli attori coinvolti 
d. Sostegno del programma d’intervento del P.Q.U. 
e. Sostegno degli interventi promossi dalle imprese e dagli Organismi Associati Di Impresa 
(O.A.D.I.) esercenti nell’ambito del P.Q.U.; 
 
la “linea di intervento a.”, che costituisce il primo degli interventi in cui si articola il P.Q.U., è 
finalizzata all’accreditamento dei soggetti promotori di P.Q.U. ed è propedeutica alla partecipazione 
alle linee di intervento b. – d. – e. della Misura 1., riguardanti, rispettivamente, la formazione ed 
informazione – il sostegno del programma d’intervento del P.Q.U. – il sostegno degli interventi 
promossi dalle imprese e dagli Organismi Associati Di Impresa (O.A.D.I.) esercenti nell’ambito di 
un P.Q.U.; 
 
in particolare, la “Linea di intervento d.” è volta a sostenere i “Programmi d’intervento del P.Q.U.” 
che costituiscono i documenti di attuazione dei piani strategici di valorizzazione del commercio 
urbano contenuti nei Dossier di candidatura presentati in fase di accreditamento; 
 
con la D.G.R. n. 37-11442 del 18/05/2009 sono stati stabiliti i criteri e le modalità per l’accesso alla 
“Linea di intervento “d.”, mentre con la D.G.R. n. 89-13584 del 16/03/2010 sono stati modificati i 
termini di presentazione del programma d’intervento; 
 
con la D.D. n. 98 del 28/05/2009 è stato approvato il relativo bando, successivamente rettificato con 
la D.D. n. 271 del 15/12/2010; 
 
con D.D. n. 194 del 30/09/2010 sono stati accreditati n. 11 Comuni tra cui il Comune di Fossano 
(CN); 
 
con D.D. n. 49 del 09/02/2012 è stato ammesso al premio regionale, tra gli altri, il Comune di 
Fossano (CN) per un importo di euro 317.878,80. La medesima determinazione contestualmente ha 
provveduto alla parziale copertura del premio ammesso, per un importo di euro 281.716.45, a valere 
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sul capitolo 234400 della UPB DB16082 ora UPB DB16142 (impegno n. 4420/2011), rinviando a 
successivi atti amministrativi il completamento della copertura finanziaria qualora necessaria. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
TUTTO CIO’ PREMESSO: 
 
esaminata la documentazione prodotta dal Comune di Fossano (CN) con note prot. n. 3115 del 
3/02/2014 e prot. n. 6190 del 28/02/2014 sulla base delle condizioni previste dal bando e 
dall’allegato 2 della D.D. n. 49/2012; 
 
ritenuto pertanto di procedere alla rideterminazione del premio, in ragione del ribasso d’asta 
indicato nel contratto d’appalto e della documentazione prodotta, così come meglio descritto nella 
scheda “1” che definisce il premio a favore del Comune Fossano (CN)  ammontante ad euro 
214.746,80 pari al saldo del 49,70% della spesa ammessa e rideterminata; 
 
ritenuto di far fronte alla liquidazione del saldo del premio con le risorse di cui alla citata D.D. n. 
49/2012; 
 
vista la L. n. 241/90 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
vista la L.R. n. 28/99 e s.m.i. recante “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in 
Piemonte, in attuazione del Decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114”; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i. recante “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
vista la Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1 recante “ Legge finanziaria per l'anno 2014” e la 
Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2. recante “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016. 
 

determina 
 
per le considerazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si richiamano: 
 
1) di approvare la scheda “1” relativa al Comune Fossano (CN) allegata al presente atto, che 
ridetermina la spesa ammessa in ragione del ribasso d’asta indicato nel contratto d’appalto e della 
documentazione prodotta; 
 
2) di autorizzare il pagamento in un'unica soluzione della somma di euro 214.746,80 a valere sul 
capitolo 234400 (fondi statali) della UPB DB16082 ora UPB DB16142 (impegno n. 4420/2011) 
pari al saldo del 49,70% della spesa ammessa e rideterminata a favore del Comune di Fossano 
(CN); 
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3) di rinviare a successivo atto l’eventuale riduzione dell’impegno n. 4420/2011. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del d.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, Sezione 
Amministrazione Trasparente. 
 
Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. 241/90 e s.m.i., avverso la presente determinazione può essere 
presentato ricorso al Capo dello Stato entro centoventi giorni ovvero al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro sessanta giorni dalla avvenuta piena conoscenza della medesima ovvero l’azione 
innanzi al giudice ordinario per tutelare un diritto soggettivo entro il termine di prescrizione 
previsto dal codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Claudio Marocco 

 
Allegato 

 NUMERO 40 – 2 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 40

 – 2
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

422



scheda "1"

lavori  a base d'asta 
oneri

di sicurezza
max 4%

IVA al 10%
Spese tecniche 

max.12% (IVA e oneri 
compresi)

Ammesso con D.D. 49 del 09/02/2012 via Marconi 532.529,32 21.301,17 55.383,05 30.381,62 639.595,16

639.595,16€            

Premio 49,70% 317.878,80€            

Verifica progetto esecutivo Luogo di intervento lavori  a base d'asta 
oneri

di sicurezza
max 4%

IVA al 10%
Spese tecniche 

max.12% (IVA e oneri 
compresi)

TOTALE
SPESA

CONCESSA

Dati approvati con nota del 21/11/2012 via Marconi 510.749,52 20.429,98 53.117,95 30.381,62 614.679,07

614.679,07€            

Premio 49,70% 305.495,50€            

Imp. lavori a base d'asta concesso 510.749,52€                           

ribasso d'asta 32,50% (nota 1)

oneri di sicurezza 20.429,98€                             

IMPORTO CONTRATTUALE 365.185,91€                           

I.V.A. sui lavori 36.518,59€                             

Spese Tecniche (+ i.v.a + oneri) 30.381,62€                             

totale spesa ammissibile post-
contratto

432.086,12€                           

via XX Settembre e piazza Mazzini

(nota 1)  :  Contratto n. Rep.7416  del  18/11/2012  con la ditta GHIONE Giancarlo & C. s.a.s. di Verzuolo (CN)

  CONTRIBUTI  PQU  ANNO  2009/2010  -  DGR 138-11131 del 30/03/2009 - accreditamento con D.D. n. 194 del 30/09/2010
COMUNE  DI  FOSSANO  (CN)

Luoghi di  intervento

quadro economico di spesa ammessa TOTALE
SPESA

AMMESSA

1  di  2
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scheda "1"

Importo Conto Finale 365.185,91€                           (nota 2)

I.V.A. sui lavori effettuati 36.518,59€                             

Spese Tecn. consuntivo (+ i.v.a + oneri) 30.381,62€                             (nota 3)

totale spesa ammissibile intevento 
post-Contabilità Finale

432.086,12€                           

Premio  del 103.132,00€         
49,70%

COMUNE  DI  FOSSANO  (CN)

(nota 3)  : L'importo delle spese tecniche ammissibili trova capienza nelle somme erogate al professionista con mandati di pagamento n. 822 del 22/02/2012, n. 5536 del 
18/12/2012 e n. 4905 del 13/11/2013 nonchè liquidate al professionista  con determinazione del Dirigente del Dipartimento Tecnico Lavori Pubblici n. 85 del 14/02/2014, 
nonchè la somma erogata per la progettazione interna in ottemperanza al disposto art. 92 del D.Lgs. 163/2006 con mandato di pagamento n. 1098 del 13/03/2014.

(nota 2)  : Certificato di ultimazione lavori in data 15/01/2014.L'importo dei lavori ammessi è rendicontato nel Certificato di Regolare Esecuzione approvato con 
Determinazione del Dirigente del Dipartimento Tecnico Lavori Pubblici n. 129 del 12/03/2014

214.746,80€                  
Economia realizzata

2  di  2
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1612 
D.D. 11 giugno 2014, n. 406 
REG CE n. 1083/2006 POR - FESR 2007/2013 - ob. "Competitivita' regionale e 
Occupazione". Linea di attivita' I.1.1 "Piattaforme innovative" e REG CE n. 1698/2005 - PSR 
FEASR 2007/2013 - per il sostegno allo sviluppo rurale. azione 1 "Cooperazione per lo 
sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agro-alimentare" della misura 
124. DD n. 241 del 13/9/2010. Prog. ECO-FOOD parziali variazioni.  
 
 
Premesso che: 
 
con Decisione C(2007) n. 3809 del 2/8/2007, la Commissione Europea ha approvato il programma 
operativo della Regione Piemonte (POR), a titolo dell’obiettivo “Competitività regionale e 
Occupazione”, periodo 2007/13 cofinanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR); 
con Decisione C(2007) 5944 del 28/11/2007, la Commissione Europea ha approvato il Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Piemonte, periodo 2007-2013 cofinanziato dal Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  
il POR FESR risulta articolato in quattro Assi di intervento a loro volta suddivisi  in una pluralità di 
“linee di attività” che costituiscono esplicitazione degli obiettivi operativi del Programma; in 
particolare, nell’ambito dell’Asse 1 (Innovazione e transizione produttiva) risulta inclusa l’attività 
I.1.1. “Piattaforme innovative” che prevede il finanziamento di programmi di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale, realizzati da raggruppamenti di imprese, università, centri di ricerca pubblici 
e privati, parchi scientifici e tecnologici, poli di innovazione e ogni altro soggetto attivo nel campo 
della ricerca; 
il PSR FEASR, all’interno della misura 124 “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, 
processi e tecnologie nei settori agricolo e alimentare e in quello forestale”, prevede l’azione 1 
“cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agro-alimentare” il 
cui obiettivo è l’aumento del livello di integrazione tra i produttori primari e tra i diversi operatori 
della filiera, attraverso la creazione di forme organizzate di cooperazione finalizzate alla 
realizzazione di nuovi prodotti, processi e tecnologie in campo agroalimentare; 
il “Programma 2006/2008 per le attività produttive” – adottato con DGR n. 12-1874 del 28/12/2005 
(in applicazione dell’art. 6 l.r.  22/11/2004 n. 34) – prevede nell’ Asse 1 (Ricerca e innovazione) – 
una misura rubricata con la sigla  R.i.7 e finalizzata ad incentivare attività di ricerca e sviluppo 
sperimentale su programmi/progetti strategici (piattaforme tecnologiche e piattaforme innovative) 
del tutto coincidente con la definizione ed i contenuti della misura del POR/FESR sopraccitata; tale 
misura è stata autorizzata dalla Commissione dell’U.E. con Decisione del 7 dicembre 2007 (C2007) 
6338 avente ad oggetto "Aiuti di Stato N341/2007 e N 367/2007 - Italia (Piemonte) Regimi di aiuti 
alla RSI" in esito alla notifica del 28/6/2007; 
la misura Ri7 costituisce la base giuridica anche per il finanziamento di grandi progetti di ricerca 
(denominati “Piattaforme innovative” – Asse 1 Attività I.1.1.) nell’ambito del POR 2007/2013 
cofinanziato dal FESR, nel rispetto del principio di addizionalità di cui all’art. 15 REG CE n. 
1083/2006;  
la stessa misura, analogamente, può applicarsi nell’ambito dell’azione 1 “cooperazione per lo 
sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agro-alimentare”, prevista per la misura 
124 “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nei settori agricolo e 
alimentare e in quello forestale”, del PSR FEASR 2007/2013 cofinanziato dal FEASR, per ciò che 
concerne il sostegno ad attività di Sviluppo Sperimentale, fermo restando la necessità di 
intraprendere le iniziative correttive del Programma finalizzate ad allineare i massimali di aiuto 
concedibili; 
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la scheda di misura – nel testo autorizzato dalla Commissione dell’U.E. – prevede che i progetti di 
ricerca proposti a finanziamento debbano afferire alle piattaforme tecnologiche individuate dagli 
atti di programmazione (nello specifico ed attualmente: la deliberazione dl Consiglio regionale n. 89 
– 19105 del 12/9/2006) applicativi degli artt. 4 e 5 della l.r. 4/2006; la citata deliberazione del 
Consiglio regionale individua – fra le altre – la piattaforma tecnologica “Agroalimentare”; 
vista la DGR n. 28 – 11393, del 11/5/2009, mediante la quale si è individuata l’area scientifica e 
tecnologica Agroalimentare quale settore prioritario nell’ambito del quale promuovere programmi 
di ricerca industriale e sviluppo sperimentale (Piattaforma innovativa) assegnando a tale scopo una 
dotazione finanziaria di € 20.000.000; di cui € 19.000.000 a valere sul FESR e € 1.000.000 a valere 
sul FEASR; 
viste altresì le determinazioni: 
- n. 164 del 9/7/2009, con la quale si è approvato il bando per agevolazioni a sostegno di progetti 
di ricerca industriale e/o sviluppo nell’area scientifica-tecnologica dell’agroalimentare; 
- n. 308 del 11/11/2009, con la quale si è preso atto delle domande pervenute e si è pervenuti 
all’approvazione di “ricevibilità” e si è infine provveduto ad istituire il nucleo di valutazione; 
- n. 385 del 22/12/2009, con la quale si è approvata la graduatoria delle domande pervenute da cui 
sono risultate ammesse alla II° fase del procedimento le seguenti proposte: ECO-FOOD (capofila 
SOREMARTEC ITALIA SRL), ITACA (capofila LUIGI LAVAZZA SPA), NUTRATEC (capofila 
GRUPPO BUONDI' BISTEFANI SPA), F&F BIOPACK (capofila NOVAMONT SPA), 
MICROSYN (capofila ME CAPROM VPS ITALIA SRL), SAFE FOOD CONTROL (capofila 
AGROINNOVA); 
- n. 241 del 13/9/2010, con la quale si sono ammessi definitivamente a finanziamento i sopra 
richiamati progetti per un ammontare di investimento pari a € 34.963.819,35 ed un contributo 
complessivo pari a € 20.763.459,95 di cui € 18.836.356,77 a carico del FESR ed € 1.927.103,18 del 
FEASR; 
- n. 286 del 29/10/2010, con la quale si è approvato lo schema di convenzione finalizzato a 
regolare i rapporti tra la Regione Piemonte e le Associazioni Temporanee di Scopo (ATS) incaricate 
della realizzazione dei programmi di ricerca; 
- n. 377 del 30/11/2010, con la quale si è provveduto ad effettuare un primo impegno a favore di 
Finpiemonte SpA dell’importo di € 10.000,00 demandando a successivi atti amministrativi 
l’impegno delle restanti somme a valere sul Bilancio pluriennale;  
richiamata la DGR n. 37-823 del 15/10/2010 con la quale si è provveduto ad integrare la 
disponibilità del PSR FEASR con riferimento all’importo ammesso a finanziamento per la 
componente dei beneficiari agricoli; 
viste altresì la convenzione Rep. n. 15814, del 14/12/2010, con la quale si sono regolamentate le 
modalità di attuazione del progetto ECO-FOOD “Ricerca & Innovazione per il miglioramento della 
sostenibilità della filiera agro-alimentare”  avente come capofila SOREMARTEC ITALIA SRL; 
richiamato l’art. 20 della sopra menzionata convenzione, che disciplina condizioni e modalità di 
gestione delle variazioni tecniche ed economiche da apportarsi in corso di svolgimento dei progetti; 
vista inoltre la lettera del 24/3/2014 (successivamente integrata con nota del 13/5/2014 pervenuta 
per le vie brevi) – ns. prot. 5772 del 19/5/2014, con la quale il Politecnico di Torino, in veste di 
partner del progetto ECO-FOOD, ha trasmesso una proposta di rimodulazione che prevede, in vista 
della chiusura contabile, la compensazione tra voci di spesa dalla quale emerge in particolare un 
maggiore impegno di “personale” ed una corrispondente riduzione distribuita tra “missioni”, 
“materiali” e “consulenze”; 
valutato che la proposta di rimodulazione non comporta una rivisitazione del progetto e 
conseguentemente dei risultati previsti e che le suddette variazione non determinano aumenti a 
carico del finanziamento regionale secondo gli importi originariamente approvati con 
determinazione con n. 241 del 13/9/2010; 
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quanto sopra premesso  
 
Visti: 
l’art.95.2 dello Statuto; 
l’art. 17 l.r. n. 23/2008; 
 

IL DIRETTORE 
 
con riferimento alla determinazione n. 241 del 13/9/2010, di ammissione a finanziamento dei 
progetti risultati idonei nell’ambito della Piattaforma Agroalimentare di cui al REG CE n. 
1083/2006 POR – FESR 2007/2013 – obiettivo “Competitività regionale e Occupazione”. Linea di 
attività I.1.1 “Piattaforme innovative” e REG CE n. 1698/2005 - PSR FEASR 2007/2013 - per il 
sostegno allo sviluppo rurale. azione 1 “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e 
tecnologie nel settore agro-alimentare” della misura 124; 
 

determina 
 
− di approvare la richiesta di rimodulazione del piano finanziario del partner Politecnico di Torino, 
nell’ambito del progetto ECO-FOOD “Ricerca & Innovazione per il miglioramento della 
sostenibilità della filiera agro-alimentare”, avente come capofila SOREMARTEC ITALIA SRL 
secondo la configurazione di cui all’allegato alla presente determinazione per farne parte integrante; 
− di dare atto che le suddette variazione non determinano aumenti a carico del finanziamento 
regionale secondo gli importi originariamente approvati con determinazione con n. 241 del 
13/9/2010; 
− di darne tempestiva comunicazione a Finpiemonte Spa al fine di allineare le procedure di 
erogazione secondo la nuova modalità. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Direttore Regionale 
 Giuseppe Benedetto  

 
Allegato 
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Beneficiario ORGANISMO DI RICERCA

Denominazione C.F. CAP Città PROV.

Sede legale 10129 Torino TO

U.L. interessata 10129 Torino TO

Anno I Anno II Anno III Totale

Studi di fattibilità RI            34.000,00               11.000,00           10.000,00           55.000,00 

Studi di fattibilità SS            10.000,00                 2.500,00           12.500,00 

Ricerca industriale          226.463,00             339.694,00         735.334,56      1.301.491,56 

Sviluppo sperimentale          188.325,00               75.330,00           61.526,29         325.181,29 

Totale          458.788,00             428.524,00         806.860,85      1.694.172,85 

Voce di spesa per  per per per

STUDI DI 
FATTIBILITA’ R.I.

STUDI DI 
FATTIBILITA’ S.S.

RICERCA 
INDUSTRIALE

SVILUPPO 
SPERIMENTALE

Personale            55.000,00               12.500,00         855.111,13         212.757,11    1.135.368,24 

Spese generali           64.478,95           20.250,00        84.728,95 

Spese missioni             8.438,15             2.535,28        10.973,43 

Materiali e forniture         256.207,19           59.340,90       315.548,09 

Attrezzature         107.284,80           30.298,00       137.582,80 

Sub contratti             9.971,34          9.971,34 

Altro 

Totale complessivo            55.000,00               12.500,00      1.301.491,56         325.181,29    1.694.172,85 

     1.173.390,26 

     1.173.390,26 

Indirizzo

C.so Duca degli Abruzzi, 24

C.so Duca degli Abruzzi, 24

Ammontare del finanziamento bancario 

Attività
Costo (Euro)

00518460019POLITECNICO DI TORINO

Totale

Ammontare fondo rotativo regionale CONCESSO   (tasso 0)

Ammontare contributo in conto capitale (fondo perduto) CONCESSO

Sub totale a+b
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1603 
D.D. 11 giugno 2014, n. 407 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. Sig. EL MIRANI MUSTAPHA.  
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis che al comma 2 stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e 
al corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda del Signor EL MIRANI  MUSTAPHA in data 10 giugno  2014 volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria è conservata presso la Direzione Attività produttive- Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere il Signor EL MIRANI  MUSTAPHA (omissis) al corso di formazione teorica di cui 
all’art. 3, comma 1 lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 

 
Il Direttore Vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1603 
D.D. 12 giugno 2014, n. 410 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. Sig.ra VENTIMIGLIA ROSA  
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis che al comma 2 stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e 
al corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora VENTIMIGLIA ROSA in data 11 giugno 2014 volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria è conservata presso la Direzione Attività produttive- Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
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di ammettere la Signora VENTIMIGLIA ROSA (omissis) al corso di formazione teorica di cui 
all’art. 3, comma 1 lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

Il Direttore Vicario 
Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1613 
D.D. 16 giugno 2014, n. 411 
Aggiornamento annuale dei canoni di concessione mineraria anno 2014 ai sensi delle leggi 24 
dicembre 1993, n. 537, 23 dicembre 1994, n. 724 e del D.M. 2 marzo 1998, n. 258. 
 
 
 Visto il R.D. 29 luglio 1927, n. 1443 e s.m.i.; 
 
 vista la Legge 16 maggio 1970, n. 281, provvedimenti finanziari per l’attuazione delle Regioni a 
statuto ordinario; 
 
 visto il D.M. 20 luglio 1990, relativo alla rideterminazione dei canoni delle Miniere e dei 
Permessi di Ricerca, sostituito ed integrato dal D.M. 2 marzo 1998 n. 258; 
 
 vista la Legge 24 dicembre 1993, n. 537, relativa ad interventi correttivi di finanza pubblica che 
ha stabilito la rivalutazione annuale dei canoni sulla base della variazione dell’indice ISTAT; 
 
 vista la Legge 23 dicembre 1994, n. 724, relativa a misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica, con la quale il canone di concessione è stato aumentato di 2,5 volte; 
 
 vista la Legge 15 marzo 1997, n. 59, il D.lgs. 31 marzo 1998, n. 112, e successive modificazioni 
e integrazioni e i successivi D.D.P.C.M. attuativi del 12 ottobre 2000, 13 novembre 2000, 22 
novembre 2000 con i quali le funzioni amministrative in materia di miniere sono state 
effettivamente trasferite alle Regioni a decorrere dal 1° gennaio 2001; 
 
 visto il Capo VI della L.R. 44/2000 Disposizioni normative per l’attuazione del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 
 
 vista la precedente Determinazione n. 180 del 14 maggio 2013 relativa all’aggiornamento 
annuale del canone di concessione mineraria con la quale il canone era stato aggiornato per l’anno 
2013 a 42,82 €; 
 
 visti i coefficienti di rivalutazione monetaria riportati nella tabella FOI 3.5 pubblicata sul sito 
www.istat.it e il risultato del sistema di calcolo della rivalutazione monetaria “RIVALUTA” sul sito 
www.istat.it; 
 
 visto il comma 3 dell’art. 2 della l.r. n.9 del 23 aprile 2007 che prevede nell’ordinamento 
regionale che le “Tariffe del diritto di escavazione” relativamente alle miniere sostituiscono la tassa 
regionale istituita dalla legge 16 maggio 1970 n. 281; 
 
 visto l’art. 14 della l.r. 5 dicembre 2007, n. 22  che conferma nell’ordinamento regionale 
l’istituto del diritto di escavazione a carico degli esercenti le cave o miniere, a fronte dei pregiudizi 
all’ambiente e alle infrastrutture pubbliche derivanti dall’esercizio dell’attività estrattiva; 
 
 vista la D.G.R. n. 7-8070 del 28 gennaio 2008 e l’allegato Documento di Applicazione delle 
Tariffe del Diritto di Escavazione, sostitutiva della D.G.R. n. 22-6045 del 4 giugno 2007; 
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 vista la D.G.R. n. 68-2067 del 17 maggio 2011 con la quale la tariffa del diritto di escavazione è 
stata aggiornata ; 
 

IL DIRETTORE 
 
 visto il D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 
 
 visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
1 di stabilire che, a seguito della variazione dell’indice ISTAT medio del costo della vita, relativa 
all’anno 2013, i canoni annuali per le concessioni minerarie sono aggiornati per l’anno 2014 a 43,03 
€ (quarantatre/03) per ettaro o frazione di ettaro. L’importo minimo di legge del canone è 
aggiornato con le stesse modalità a 644,76 € (seicentoquarantaquattro/76). I titolari di concessione 
mineraria sono tenuti a versare i canoni di competenza nei termini previsti dal Provvedimento di 
conferimento dei singoli titoli minerari, mediante versamento sul capitolo 30375 del bilancio 2014  
tramite Conto Corrente Postale n° 10364107 intestato alla “Tesoreria Regione Piemonte”. 
2 La tariffa del diritto di escavazione per le concessioni minerarie per il 2014 è pari a 0,54 €  al 
metro cubo di materiale coltivato da quantificare e versare con le modalità definite dal Documento 
allegato alla citata D.G.R. n. 7-8070 del 28 gennaio 2008. 
3 Il canone annuale dei permessi di ricerca, pari a 3,97 € (tre/97), per ettaro o frazione di ettaro, 
resta invariato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 

Il Direttore Regionale 
 Giuseppe Benedetto  
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1612 
D.D. 16 giugno 2014, n. 412 
P.O.R./ F.E.S.R. 2007/2013 a titolo dell'obiettivo "Competitivita' ed occupazione" - Asse 1 - 
Attivita' 1.1.2 "Poli di innovazione": rimodulazione contributo anno 2013 a Consorzio 
Proplast, Gestore del Polo di innovazione "Nuovi Materiali". 
 
Premesso che: 
 
con deliberazioni n. 25-8735/2008, n. 11-9281/2008 e n. 37-9622/2008 la Giunta regionale: 
 
- ha definito ruoli e compiti dei “Poli di innovazione”, strutture che la Regione intende attivare al 
fine di consentire alle imprese (e, specificatamente, alle piccole e medie imprese) che operano in 
determinati settori economico–produttivi (domini tecnologico - applicativi) ritenuti strategici per 
l’incremento della competitività del sistema economico-produttivo regionale, di sviluppare il 
proprio potenziale competitivo mediante l’accesso a servizi altamente qualificati e ad infrastrutture 
per l’innovazione; 
 
- ha individuato dodici domini tecnologico-applicativi per ciascuno dei quali si intende attivare un 
Polo di Innovazione da affidare in gestione ad un soggetto munito dei necessari requisiti 
professionali (“soggetto gestore”); 
 
- ha contestualmente individuato i riferimenti territoriali di ciascun Polo, ovverosia l’area di 
localizzazione fisica prevalente del Polo, ferma restando la sua valenza regionale; 
 
con propria, precedente determinazione n. 230 del 17/09/2008 e s.m.i. è stato approvato il bando 
finalizzato alla costituzione, all’ampliamento ed al funzionamento di Poli di innovazione, da 
finanziarsi a valere sull’Asse 1 - attività I.1.2 – del Programma operativo regionale 2007/2013 
finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo “Competitività ed occupazione”. 
 
Considerato che: 
 
il suddetto bando prevede una dotazione finanziaria complessiva pari a € 6.000.000, da ripartire fra i 
soggetti gestori di Polo e da erogarsi: 
 
- in forma di aiuti all’investimento per la creazione, l’ampliamento e l’animazione dei Poli 
(secondo un’intensità d’aiuto variabile a seconda che il soggetto gestore del Polo sia classificabile 
come piccola, media o grande impresa); 
- in forma di aiuti al funzionamento per l’animazione del Polo, fino alla misura massima del 50% 
dei costi ammissibili di ogni anno, per un periodo di cinque anni; 
 
con determinazione dirigenziale n.  60 del 31/03/09 è stata disposta l’attivazione del Polo di 
Innovazione per i Nuovi Materiali e l’ammissione di Consorzio Proplast, in qualità di Gestore del 
suddetto Polo di Innovazione, a beneficiare di un contributo programmatico pari a € 150.000,00 a 
finanziamento delle spese di investimento e di funzionamento sostenute nell’anno 2009 per il 
suddetto Polo di Innovazione; 
 
con determinazione dirigenziale n. 130 del 12/05/2010, sulla base delle relazioni sull’attività svolta 
nell’anno 2009 presentate dai 12 Gestori dei Poli di Innovazione, la Regione Piemonte ha attribuito 
a ciascuno dei suddetti Gestori un finanziamento programmaticamente stabilito in complessivi € 
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350.000,00 per le spese di investimento e di funzionamento relative agli anni 2010/2011, 
subordinando l’erogazione del contributo e rapportando direttamente quest’ultimo alla 
rendicontazione delle spese ammissibili da parte dei Gestori; 
 
per i contributi dovuti per le spese di investimento e di funzionamento relative agli anni 2010/2011 
con determinazione dirigenziale n. 376 del 30/11/2010 è stata impegnata la somma di € 
1.500.000,00 è si è stabilito  che  alla restante spesa si sarebbe fatto fronte con le eventuali risorse 
residuali dei contributi assegnati per l’anno 2009 e con successivi impegni di spesa; 
 
con deliberazione  n. 22 - 2751 del 18/10/2011 la  Giunta ha integrato, per un importo di € 
30.000.000,00, la dotazione finanziaria destinata alla misura Poli di Innovazione, riservando 
programmaticamente € 3.000.000,00 per il finanziamento delle spese di investimento e di 
funzionamento sostenute dai Gestori dei Poli di Innovazione relativamente agli anni 2012  e 2013; 
 
con determinazione dirigenziale n. 538 del 28/11/2011 sono stati impegnati in favore dei Gestori dei 
Poli di Innovazione € 1.500.000,00 per il finanziamento delle spese di investimento e 
funzionamento dei rispettivi Poli; 
con determinazione dirigenziale n. 539 del 28/11/2011 la Regione ha attribuito a ciascuno dei  
Gestori dei Poli di Innovazione un finanziamento programmaticamente stabilito in € 350.000,00 per 
gli anni 2012/2013, senza preventiva distinzione tra la quota destinata quale aiuto alle spese di 
investimento e la quota destinata quale aiuto alle spese di funzionamento e  con  la possibilità di 
rimodulare i suddetti contributi programmatici sulla  base dei programmi sottoposti dai Gestori alla 
Regione Piemonte; 
 
Preso atto che: 
 
a seguito della  verifica della rendicontazione delle spese di investimento e di funzionamento 
effettivamente sostenute nell’anno 2009 e riconosciute ammissibili, con determinazione dirigenziale 
n. 113 del 27/04/2010 il contributo di € 150.000,00 precedentemente concesso a Consorzio 
Proplast, è stato rimodulato in  € 140.209,72; 
 
con determinazione dirigenziale n. 167 del 05/05/2011  è stato concesso a Consorzio Proplast -  per 
il finanziamento delle spese di investimento e di funzionamento afferenti l’anno 2010 -  un 
contributo pari a € 184.250,00; 
 
sulla base delle spese effettivamente rendicontate e ritenute ammissibili, il suddetto contributo 
concesso per l’anno 2010 è stato liquidato per effettivi € 181.534,91 
 
con determinazione dirigenziale n. 493 del 14/11/2011  è stato concesso a Consorzio Proplast - per 
il finanziamento delle spese di investimento e di funzionamento afferenti l’anno 2011 -  un 
contributo pari a € 168.465,09; 
 
sulla base delle attività svolte dai Gestori dei Poli di innovazione negli anni 2009, 2010 e 2011 e 
delle spese effettivamente riconosciute ammissibili, la Regione ha progressivamente rimodulato i 
contributi spettanti ai suddetti Gestori, determinando un ammontare complessivo di contributi con 
riferimento al triennio sopra indicato pari a € 3.852.285,00  e rendendo pertanto ancora disponibile 
per il finanziamento delle spese di investimento e di funzionamento dei Poli di innovazione relative 
agli anni 2012, 2013 e 2014 un ammontare pari a € 5.147.715,00  risultante dalla differenza tra la 
dotazione complessivamente assegnata alla Misura - pari a € 9.000.000,00 -  e i contributi assegnati 
per gli anni 2009, 2010 e 2011 pari a €  3.852.285,00; 
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in ragione di quanto sopra, la Regione, con determinazione dirigenziale n. 440 del 30/10/2012, ha 
rimodulato i contributi programmaticamente assegnati ai Gestori dei Poli di Innovazione per gli 
anni 2012 e 2013, estendendo al contempo il periodo di cofinanziamento delle spese al 2014 a 
concorrenza del numero di mesi a completamento del periodo massimo -  pari a 60 mesi -  di durata 
del finanziamento delle attività dei Gestori dei Poli di Innovazione con risorse a valere sul P.O.R. 
F.E.S.R. 2007/2013; 
 
nell’ambito della determinazione dirigenziale n. 440 sopra richiamata è stato rimodulato in € 
450.000,00 il contributo programmaticamente assegnato a Consorzio Proplast per il finanziamento 
delle spese afferenti il Polo di Innovazione per gli anni 2012-2013 e 2014, dando al contempo atto 
che per la spesa in questione si farà fronte con le risorse a suo tempo impegnate con le 
determinazioni dirigenziali n. 376 del 30/11/2010 e n. 538 del 28/11/2011; 
 
con determinazione dirigenziale n. 463 del 16/11/2012, sulla base del conto economico previsionale 
relativo all’anno 2012, è stato concesso a Consorzio Proplast un contributo programmatico pari a € 
200.000,00; 
 
il suddetto contributo è stato rimodulato, con determinazione dirigenziale n. 222 del 04/06/2013 in € 
202.327,21 a fronte delle spese effettivamente rendicontate e ritenute ammissibili; 
 
con determinazione dirigenziale n. 703 del 16/12/2013, sulla base del conto economico previsionale 
a suo tempo acquisito, è stato determinato in € 200.000 il contributo – in precedenza 
programmaticamente assegnato con d.d. 440 del 30/10/2012 -  spettante  a Consorzio Proplast  per 
le spese di funzionamento del Polo di Innovazione Nuovi Materiali relative  all’anno 2013; 
 
a seguito dell’avvenuta rendicontazione,  da parte di Consorzio Proplast , delle spese relative alle 
attività svolte nell’anno 2013 e dell’esame di ammissibilità delle stesse, il contributo spettante 
ammonterebbe a  € 182.840,52 rendendo pertanto necessario rimodulare il contributo in precedenza 
determinato in  € 200.000,00 con la richiamata determinazione dirigenziale n. 703 del 16/12/2013. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Visti: 
- l’art. 95.2 dello Statuto 
- l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n.23 
- le leggi regionali n. 6/2012 e n. 7/2001 
 

IL DIRETTORE 
 

determina 
 
- di rimodulare, sulla delle spese rendicontate e ritenute ammissibili, in € 182.840,52, il  contributo 
in precedenza programmaticamente assegnato con determinazione dirigenziale n. 440 del 
30/10/2012 e rideterminato con determinazione dirigenziale n. 703 del 16/12/2013 a Consorzio 
Proplast per le spese di funzionamento del Polo di Innovazione Nuovi Materiali afferenti l’anno 
2013; 
  
- di fare fronte alla spesa di € 182.840,52  con le risorse impegnate con le determinazioni 
dirigenziali n. 376 del 30/11/2010, n. 538 del 28/11/2011 e n. 504 del 30/11/2012. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
 

Il Direttore Regionale 
 Giuseppe Benedetto  
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1614 
D.D. 5 agosto 2014, n. 536 
Asse I "Innovazione e transizione produttiva" del Programma Operativo Regionale (P.O.R.) 
F.E.S.R. 2007-2013, Attivita' I.3.2. Adozione TIC. Integrazione e rettifica della D.D. n. 369 del 
6/09/2013 - Determinazione di maggiori oneri finanziari a seguito di aumento dell'aliquota Iva 
e attribuzione di CUP J11E13000530009. 
 
Premesso che: 
 
con deliberazione n. 9-4165 del 23/07/2012 la Giunta regionale ha attivato sull’Asse I “Innovazione 
e transizione produttiva” del Programma Operativo Regionale (P.O.R.) F.E.S.R. 2007-2013, 
Attività I.3.2. Adozione TIC, una misura di intervento volta a sostenere i “Progetti per l’adozione di 
prodotti e/o processi e/o servizi informatici innovativi basati sull’utilizzo di TIC nel settore del 
commercio”. 
 
La D.G.R. n. 9-4165/2012 ha definito gli obiettivi, la descrizione, i beneficiari, i settori ammissibili, 
la fonte di finanziamento, le risorse disponibili, il periodo, la natura dell’aiuto, l’intensità dell’aiuto 
e i massimali ed ha assegnato per l’attuazione degli interventi una dotazione complessiva di Euro 
2.000.000,00.  
 
La D.D. n. 362 del 10/08/2012 ha approvato il bando “Progetti per l’adozione di prodotti e/o 
processi e/o servizi informatici innovativi basati sull’utilizzo di TIC nel commercio”. Trattasi di 
contributi a favore di micro, piccole e medio imprese (P.M.I.) del commercio e a favore dei Centri 
di Assistenza Tecnica (C.A.T.) al commercio, finalizzati ad accrescere la loro competitività sul 
territorio regionale e sviluppare il loro potenziale mediante l’accesso a servizi più qualificati e a 
infrastrutture per l’innovazione, attraverso l’adozione di prodotti e/o processi e/o servizi informatici 
innovativi, basati sull’utilizzo di T.I.C. 
 
La D.G.R. n. 9-4165/2012 ha altresì autorizzato la struttura regionale incaricata, ad avvalersi del 
supporto tecnico - organizzativo fornito da Finpiemonte S.p.A. - società regionale in “House 
Providing” - tramite specifico atto di affidamento in conformità alla “Convenzione quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.” e nello “Schema di contratto tipo”, approvato dalla Giunta 
regionale con D.G.R. n. 2-13588 del 22/03/2010. 
 
Con la determinazione n. 369 del 6/09/2013 è stato approvato lo schema di contratto per 
l’affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attività di supporto nell’ambito dell’attuazione del bando 
approvato con la richiamata D.D. n. 362/2012 ed è stato determinato il corrispettivo da riconoscere 
a Finpiemonte S.p.A. secondo le modalità di cui all’art. 30 della “Convenzione quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.”, nell’entità di Euro 105.786,95 (oltre Iva). 
 
La D.D. n. 369/2013 contestualmente ha impegnato la somma di Euro 128.002,21 in favore di 
Finpiemonte S.p.A. (IVA 21% inclusa), valendosi delle risorse previste nell’asse IV “Assistenza 
Tecnica” P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 secondo le seguenti modalità: 
• Euro 50.650,47 sul cap. 113608/2013 relativo ai fondi comunitari (assegnazione n. 100017) – 
Impegno n. 2070/2013 
• Euro 59.508,23 sul cap. 113498/2013 relativo ai fondi statali (assegnazione n. 100015) – 
Impegno n. 2071/2013 
• Euro 17.843,51 sul cap. 113388/2013 relativo ai fondi regionali (assegnazione n. 100013) – 
Impegno n. 2072/2013 
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ed ha attribuito al progetto il CUP J11I08000380009. 
 
L’articolo 40, comma 1 ter del Decreto Legge n. 98 del 6/07/2011 (convertito con modificazioni 
dalla Legge n. 111 del 15/07/2011), come modificato dall’articolo 11, comma 1, lettera a) del 
Decreto Legge n. 76 del 28/06/2013, ha disposto l’aumento dell’aliquota IVA ordinaria dal 21% al 
22% a decorrere dal 1/10/2013. 
 
Tenuto conto del mutamento normativo intervenuto, si rende conseguentemente necessario 
adeguare l’importo del corrispettivo - comprensivo di IVA, stabilito con la D.D. n. 369/2013.  
L’aumento dell’aliquota, pari ad Euro 1.057,87, determina un nuovo corrispettivo di Euro 
129.060,08. La maggiore somma da impegnare con il presente atto, quale maggior importo dovuto a 
titolo di IVA, ammonta a Euro 1.057,87, così ripartito: 
• Euro 418,60 sul cap. 113608 relativo ai fondi comunitari (assegnazione n. 100054); 
• Euro 491,80 sul cap. 113498 relativo ai fondi statali (assegnazione n. 100267) ; 
• Euro 147,47 sul cap. 113388 relativo ai fondi regionali (assegnazione n. 100052) ; 
 
Si rende inoltre necessario attribuire al progetto <Affidamento alla società in house dell’incarico per 
la gestione del Bando “Progetti per l’adozione di prodotti e/o processi e/o servizi informatici 
innovativi basati sull’utilizzo di TIC nel commercio, POR FESR 2007/2013, Attività I.3.2.”>,  il 
CUP J11E13000530009 che per mero errore materiale è stato individuato con la D.D. n. 369/2013 
nel Codice Unico di Progetto J11I08000380009. 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. n. 118/2011. 
 
Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile. 
 
 
Quanto sopra premesso: 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i. recante “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
vista la L.R. n. 2 del 5/02/2014 recante “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 9-4165 del 23/07/2012 recante “P.O.R. F.E.S.R. 2007-2013, Asse I “Innovazione 
e transizione produttiva”, Attività I.3.2. Adozione TIC. Attivazione di una misura di intervento 
volta a sostenere l’innovazione nel settore del commercio piemontese; autorizzazione ad avvalersi 
del supporto fornito da Finpiemonte S.p.A.; dotazione complessiva per l’attuazione delle iniziative 
Euro 2.000.000,00”; 
 
vista la D.D. n. 362/2012 di approvazione del bando “Progetti per l’adozione di prodotti e/o 
processi e/o servizi informatici innovativi basati sull’utilizzo di TIC nel commercio”; 
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vista la D.D. n. 369/2013 di approvazione dello schema di contratto tra Regione Piemonte e 
Finpiemonte S.p.A. per l’affidamento delle attività di supporto nell’ambito dell’attuazione del 
bando approvato con la richiamata D.D. n. 362/2012; 
 
vista la circolare regionale n. 6837/SB0100 del 5/07/2013 recante “Prime indicazioni in ordine 
all’applicazione degli articoli 15, 26 e 27 del D.lgs n. 33/2013 – Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni” e la successiva circolare n. 5371/SB0100 del 22/04/2014 recante 
“D.Lgs. n. 33/2013 “Amministrazione Trasparente” – messa in linea della piattaforma funzionale 
agli obblighi di pubblicazione”; 
 
nell’ambito delle risorse  finanziarie assegnate con le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 35-
5974 del 17/06/2013 e n. 2-7055 del 27/01/2014  ; 
 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRETTORE 
 
in conformità con gli indirizzi e ai criteri disposti in materia dalla Giunta Regionale con 
provvedimento n. 9-4165 del 23/07/2012, 
 
DETERMINA 
 
per le motivazioni espresse in premessa che si richiamano integralmente e sostanzialmente: 
 
- di ricalcolare il corrispettivo pattuito di cui al contratto rep. n. 420/2013 e alla D.D. n. 369/2013, 
per l’affidamento a Finpiemonte S.p.a. delle attività di supporto nell’ambito dell’attuazione del 
Bando approvato con la D.D. n. 362/2012 “Progetti per l’adozione di prodotti e/o processi e/o 
servizi informatici innovativi basati sull’utilizzo di TIC nel commercio”, adottato a valere sul 
P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse I – Innovazione e transizione produttiva, Attività I.3.2., nella 
somma  di Euro 129.060,08 (Iva 22% inclusa); 
 
- di impegnare conseguentemente la somma di Euro 1.057,87, quale maggior importo dovuto a 
titolo di Iva, sui capitoli e nelle entità sotto elencate: 
• Euro 418,60 sul cap. 113608 relativo ai fondi comunitari (assegnazione n. 100054) – Impegno n. 
…………… 
• Euro 491,80 sul cap. 113498 relativo ai fondi statali (assegnazione n. 100267) – Impegno n. 
……………. 
• Euro 147,47 sul cap. 113388 relativo ai fondi regionali (assegnazione n. 100052) Impegno n. 
…………………. 
 
- di stabilire che la somma impegnata con il presente atto sarà liquidata secondo le modalità già 
stabilite dall’articolo 8 del contratto rep. n. 420/2013; 
 
- di dare atto che:  
• i fondi comunitari e statali impegnati  con il presente atto sui cap. 113608 e 113498 del bilancio 
di previsione 2014 sono stati accertati con la determinazione del Responsabile alla Direzione 
Attività Produttive n. 130 del 20/03/2014 rispettivamente sul cap. 28845/2014 (accertamento n. 
323) e sul cap. 21640/2014 (accertamento n. 324); 
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• la disponibilità residua ad impegnare rispetto all’accertato sarà quantificata con successivo atto 
dirigenziale entro il termine del presente esercizio;  
• le risorse comunitarie e statali sopra impegnate sono soggette a rendicontazione; 
 
- di rettificare il CUP J11I08000380009 erroneamente individuato con la D.D. n. 369/2013 con il 
Codice Unico di Progetto J11E13000530009. 
 
Ai sensi degli articoli n. 23 e 37 del D.lgs 33/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni” saranno rispettati gli obblighi di pubblicazione. 
 
Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. 241/90 e s.m.i., avverso la presente determinazione può essere 
presentato ricorso al Capo dello Stato entro centoventi giorni ovvero al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro sessanta giorni dalla avvenuta piena conoscenza della medesima ovvero l’azione 
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. 
 
La presente  determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
 Giuseppe Benedetto  
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1614 
D.D. 5 agosto 2014, n. 538 
L.R. n. 32/87 - D.G.R. n. 31-11183 del 06/04/2009 - D.D. n. 266 del 09/11/2009. Impegno di 
spesa di Euro 2.160,00 a favore di "Fallimento PUBLIEPOLIS S.p.A." su capitolo 114328 
(UPB DB16141 - assegnazione n. 100789. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
per le motivazioni espresse in premessa che si richiamano integralmente e sostanzialmente: 
 
 di impegnare sul capitolo 114328 della UPB DB16141 (assegnazione n. 100789) la somma di 
Euro 2.160,00 a favore di “Fallimento PUBLIEPOLIS S.p.A. in liquidazione” C.F./P.IVA 
09272211005 (codice creditore 148829), Via Vincenzo Monti n. 31, 09128 Cagliari, a copertura 
delle fatture sotto elencate: 
o fattura n. 24635 del 18/12/2009 di Euro 843,60 (Iva inclusa), stornata con nota di credito n. 5277 
del 29/04/2010 di Euro 120,00 (Iva inclusa); 
o fattura n. 2338 del 26/02/2010 di Euro 1.683,60 (Iva inclusa), stornata con nota di credito n. 
5278 del 29/04/2010 di Euro 240,00 (Iva inclusa). 
 
Ai sensi degli articoli 23 e 37 del D.lgs 33/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni” saranno rispettati gli obblighi di pubblicazione. 
 
Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. 241/90 e s.m.i., avverso la presente determinazione può essere 
presentato ricorso al Capo dello Stato entro centoventi giorni ovvero al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro sessanta giorni dalla avvenuta piena conoscenza della medesima ovvero l’azione 
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. 
 
La presente  determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
 Claudio Marocco  

 

 NUMERO 40 – 2 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 40

 – 2
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

443



REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1906 
D.D. 6 giugno 2014, n. 167 
Fondazione "Opera Pia Dr. Domenico Uccelli - ONLUS" con sede in Cannobio (VB). 
Provvedimenti concernenti il riconoscimento della personalita' giuridica di diritto privato.  
 
L’Opera Pia “Dr. Domenico Uccelli” con sede in Cannobio, Istituzione Pubblica di Assistenza e 
Beneficenza giuridicamente riconosciuta ai sensi della Legge n. 6972/1890, eretta in Ente Morale 
con Regie Patenti in data 31/05/1816 ha, in particolare, lo scopo, a norma dell’art. 2 dello statuto 
vigente, di dare assistenza residenziale continuativa alle persone anziane, sia esse autosufficienti che 
non, assistenza semiresidenziale mediante ospitalità diurna nonché assistenza al domicilio di anziani 
bisognosi.  
 
Con istanza avanzata il 26/11/2013, il Presidente dell’Ente richiedeva, in esecuzione della 
deliberazione n. 26 adottata in data 17/10/2013, successivamente modificata con provvedimento n. 
3 assunto il 13/02/2014, il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato e 
l’approvazione del nuovo testo statutario.  
 
La proposta veniva motivata dalla natura privatistica dell’Istituzione ed altresì dalla necessità di 
dotare l’Ente di uno statuto più conforme alla legislazione vigente ed alla mutata natura giuridica, 
nonché di un testo più efficiente, funzionale e rispondente alle attuali esigenze operative 
dell’Istituto. 
 
L’Ente, può essere individuato quale istituzione promossa e amministrata da privati e operante con 
mezzi di provenienza privata, ai sensi di quanto previsto dall’art. 2 lettere b1), b2), b3) delle LL.RR. 
19/03/1991, nn. 10 e 11. 
 
Infatti:  
 
- l’Istituto trae origine dal lascito disposto dal Dott. Domenico Uccelli con testamento in data 
24/09/1794 con  il quale l’Ente  stesso  veniva  dotato  di un cospicuo patrimonio; 
 
- la disposizione originaria, disposta dal fondatore, prevedeva che l’organo amministrativo dell’Ente 
fosse costituito da cinque componenti e composto “dal Capo Parroco per tempo di Canobio, da tre 
Estimati ed abitanti, due di Canobio  ed uno di Traffiume, e da un Sindaco Legale…..”; 
 
- il patrimonio è costituito da beni derivanti da atti di liberalità di privati e nell’ultimo quinquennio 
non ha beneficiato di finanziamenti in conto capitale, da parte di enti pubblici, in misura superiore 
al 10% della consistenza patrimoniale. 
 
Rilevato che l’Istituto continua a svolgere la propria attività statutaria presso la propria sede, si fa 
presente che l’Ente attualmente è autorizzato al funzionamento, in particolare, per 81 posti di RSA 
rivolta a tutte la fasce di intensità assistenziale per anziani non autosufficienti e per 20 posti di 
Nucleo Alzheimer. 
 
In merito alla proposta, il Comune di Cannobio, invitato ad esprimere un parere, si è 
favorevolmente espresso con deliberazione n. 25 adottata in data 06/02/2014 dalla Giunta 
Comunale. 
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La Provincia di Verbania, anch’essa invitata ad esprimersi, non ha formulato i propri elementi di 
valutazione in quanto, come specificato con nota n. 0003037 del 29/01/2014, ha ritenuto di non 
doversi pronunciare su provvedimenti relativi alle IPAB poiché non espressamente previsto dalla 
normativa vigente.  
 
Constatato inoltre che lo statuto proposto è corrispondente alla normativa vigente, si ritiene che lo 
stesso sia meritevole di accoglimento. 
Ciò stante; 
visti gli atti; 
vista la D.G.R. n. 39-2648 del 02/04/2001 con cui è stato istituito il Registro regionale centralizzato 
delle persone giuridiche private; 
visto il D.P.R. n. 9/1972; 
visto il D.P.R. n. 616/1977; 
viste le leggi regionali nn. 10 e 11 del 19/03/1991; 
visto il D.P.R. n. 361 del 10/02/2000; 
 
visto il D.lgs. n. 207/2001; 
 
vista la legge regionale n. 1 del  08/01/2004; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs. n. 165 del 30/03/2001; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale n. 23 del 28/07/2008; 
 
in conformità con i criteri e le procedure disposti in materia dalla D.G.R. n.1-3615 del 31/07/2001 
avente per oggetto la semplificazione dei procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di riconoscere l’idoneità all’iscrizione nel Registro regionale centralizzato delle persone giuridiche 
private, di cui alla D.G.R. 39-2648 del 02/04/2001, della Fondazione “Opera Pia Dr. Domenico 
Uccelli – ONLUS” con sede in Cannobio, il cui statuto, composto da 19 articoli, è allegato alla 
presente determinazione per farne parte integrante, con il vincolo della destinazione del patrimonio, 
e delle relative rendite, alle attività  previste dallo statuto. 
 
Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinata dall’iscrizione nel suddetto 
Registro. 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 della L.R. n. 1 in data  08/01/2004, la cessione sotto qualunque 
forma, di beni immobili, o di diritti reali sugli stessi, dovrà essere comunicata alla Provincia di 
Verbania. 
 
Dall’iscrizione si applicano all’Ente le disposizioni del codice civile concernenti le persone 
giuridiche private.  
 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è incaricato di curare l’espletamento degli atti 
conseguenti al riconoscimento della natura giuridica privatistica dell’Ente. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La stessa sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Patrizia Camandona 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1902 
D.D. 6 giugno 2014, n. 170 
D.G.R. n. 5-7035 del 27.01.2014 "Criteri di finanziamento delle prestazioni domiciliari in 
lungoassistenza". Erogazione risorse per un ammontare complessivo pari a euro 27.689,04. 
 
vista la D.G.R. n. 5-7035 del 27.01.2014 “Criteri di finanziamento delle prestazioni domiciliari in 
lungoassistenza”, la quale prevedeva l’effettiva assegnazione agli Enti gestori delle funzioni socio-
assistenziali o ai Soggetti individuati dagli accordi previsti dalla DGR 26-6993/2013 delle risorse 
risultanti da un’apposita rilevazione della spesa sostenuta dalle ASL nell’anno 2013 per le 
prestazioni domiciliari in lungoassistenza non riconducibili alle previsioni del D.P.C.M. 22 
novembre 2001, per un importo complessivo pari ad euro 29.879.570,55; 
 
vista la D.D. n.23/DB1900 del 28.01.2014 con la quale è stata ripartita successivamente la somma 
di euro 29.879.570,55 assegnabile agli ambiti territoriali corrispondenti alle ASL del Piemonte; 
 
vista la D.D. n. 72 del 24.03.2014, allegato B1, con la quale sono state assegnate ai territori afferenti 
alle ASL il 50% delle risorse regionali aggiuntive risultanti dall’apposita rilevazione relativa alla 
spesa sostenuta dalla ASL nell’anno 2013; 
 
vista la D.G.R. n. 3-7471 del 17.04.2014 “Parziale modifica della D.G.R. n. 26-6993 del 
30.12.2013”, la quale assegna il 50% della spesa sostenuta dalle ASL nell’anno 2013 per le 
prestazioni domiciliari in lungoassistenza non riconducibili alle previsioni del D.P.C.M. 22 
novembre 2001, per un importo complessivo pari a euro 603.576,23 alle Aziende Sanitarie Locali 
per i territori da cui non è pervenuto l’accordo di cui alla D.G.R. 26-6993/2013 e precisamente ASL 
TO 3. ASL TO 5 e ASL AT; 
 
considerato che  per i territori afferenti alle ASL TO1, TO2, TO4, VC e CN1 è pervenuta 
comunicazione dell’accordo di cui alla D.G.R. 26-6993/2013; 
 
dato atto che per l’ASL TO 1 e TO2 si è gia provveduto ad impegnare ed erogare le somme 
disponibili e risultanti dalla spesa storica sostenuta nel 2013; 
 
preso atto delle comunicazioni dell’ASL TO4, VC e CN1 circa gli Enti gestori delle funzioni socio-
assistenziali per cui le stesse hanno erogato risorse regionali aggiuntive nel cor4so del 2013; 
 
ritenuto di erogare la somma complessiva di euro 27.689,04, che trova copertura sul cap. 152840 
UPB 19021 del Bilancio 2014, assegnazione n. 100381 – impegno 559, secondo quanto contenuto 
nell’Allegato A) facente parte integrante del presente provvedimento;  
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visto il D.P.C.M. 29 novembre 2001 “Definizione dei livelli essenziali di assistenza”; 
 
- visti gli articoli 14 e 15 del Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento 
regionale di contabilità (art. 4 legge regionale 7/2001)”;  
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- visto l’art. 16 della legge regionale 23 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
-   vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1 “ Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
- vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
- vista la D.G.R. n. 25-6992 del 30 dicembre 2013 “Approvazione Programmi Operativi 2013-
2015 predisposti ai sensi dell’art. 15, comma 20, del D.L. n. 95/2012 convertito, con modificazioni, 
in legge n. 135/2012; 
 
- vista la D.G.R. n. 26-6993 del 30 dicembre 3013 “Modalità di erogazione delle prestazioni 
domiciliari in lungoassistenza a favore delle persone non autosufficienti”; 
 
- vista la D.G.R. n. 5-7035 del 27 gennaio 2014 “Criteri di finanziamento delle prestazioni 
domiciliari in lungoassistenza”; 
 
- vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ”Bilancio 
di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale pe gli anni finanziari 2014-2016: 
Ripartizione delle Unità revisionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
- vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10 febbraio 2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014”; 
 
- vista la D.D. n.23/DB1900 del 28.01.2014; 
 
- vista la D.D. n.72/DB1900 del 24.03.2014; 
 
- vista la nota del Direttore regionale n. 1167/DB1900 del 14.02.2014 con la quale è stata disposta 
l’assegnazione al Dirigente delle risorse finanziarie disponibili sui capitoli di bilancio 2014 relativi 
alla materia di competenza; 
 

determina 
 
- di erogare la somma complessiva di euro 27.689,04, che trova copertura sul cap. 152840 UPB 
19021 del Bilancio 2014 ( assegnazione n. 100381 – impegno 559), agli Enti indicati nell’Allegato 
A), parte integrante del presente provvedimento, 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o di piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n.22/2010. 

 
Il Dirigente 

Sergio Di Giacomo
                                                                                                                                                   Allegato 
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ALLEGATO A

ASL
RISORSE 

ASSEGNATE
SOGGETTI GESTORI DELLE FUNZIONI SOCIO 

ASSISTENZIALI/ ASL DELEGATE
RISORSE 
EROGATE

CONSORZIO PER I SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI 
DELLE VALLI GRANA E MAIRA  DRONERO

0,00

CONSORZIO "MONVISO SOLIDALE"  FOSSANO 9.450,00

C.S.S.M. CONSORZIO PER I SERVIZI SOCIO 
ASSISTENZIALI DEL MONREGALESE  MONDOVI'

0,00

CONSORZIO DEL CUNEESE  CUNEO  0,00

COMUNITÀ MONTANA DELLE ALPI DEL MARE - 
ROBILANTE

0,00

COMUNITA' MONTANA ALTO TANARO CEBANO 
MONREGALESE - CEVA

0,00

C.I.S. CONSORZIO INTERCOMUNALE  DEI SERVIZI 
SOCIO ASSISTENZIALI  CIRIE'

C.I.S.A. CONSORZIO INTERCOMUNALE            
SOCIO ASSISTENZIALE   GASSINO TORINESE

C.I.S.S. 38 CONSORZIO INTERCOMUNALE          
DEI SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI   CUORGNE'

6.500,01

C.I.S.S. CONSORZIO INTERCOMUNALE            
DEI SERVIZI SOCIALI  CHIVASSO

C.I.S.S. - A.C. CONSORZIO INTERCOMUNALE       
SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI   CALUSO

3.500,01

IN.RE.TE.  CONSORZIO SERVIZI SOCIALI (Interventi e 
Relazioni Territoriali)  IVREA 

1.376,01

COMUNITA' MONTANA VALLI DI LANZO, CERONDA 
E CASTERNONE (per i comuni dell'ex ente cod. 16 
Comunità Montana Valli di Lanzo convenzionata con 

Vallo e Varisella)  -CERES

UNIONE DEI COMUNI DEL NORD EST TORINO - 
Settore Servizi socio-assistenziali  SETTIMO 

TORINESE
1.500,01

COMUNI CONVENZIONATI EX U.S.S.L. 45           
VERCELLI

5.363,00

C.I.S.A.S. CONSORZIO INTERCOMUNALE PER LA 
GESTIONE DEI SERVIZI DI ASSISTENZA SOCIALE   

SANTHIA'
0,00

Consorzio per l'Attività Socio - Assistenziale C.A.S.A. 
GATTINARA

0,00

Comunità Montana VALSESIA (Per i Comuni dell'ex 
Ente Cod. 30 Comunità Montane Convenzionate 

Valsesia e Valsessera)     VARALLO
0,00

TOTALE 27.689,04 27.689,04

5.363,00

CN1

TO 4

VC

9.450,00

12.876,04
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1906 
D.D. 16 giugno 2014, n. 173 
Associazione "Asilo Infantile Don Perelli" con sede in Fontanelle, frazione di Boves (CN). 
Approvazione nuovo statuto.  
 
Il Presidente dell’Associazione “Asilo Infantile Don Perelli” con sede in Fontanelle, frazione di 
Boves, in esecuzione dell’atto deliberativo sottoindicato, presentava istanza in data 12/05/2014 al 
fine di ottenere l’approvazione del nuovo testo statutario e la conseguente iscrizione dello statuto 
medesimo nel Registro regionale centralizzato delle persone giuridiche private. 
 
L’Assemblea dei Soci, regolarmente costituitasi in data 14/04/2014, ha approvato il nuovo statuto 
dell’Associazione, come si rileva dal verbale rogito Barbara Pilepich, Notaio iscritto al Collegio 
Notarile dei Distretti Riuniti di Cuneo, Alba, Mondovì e Saluzzo, Repertorio n. 22.855, Raccolta 
Atti n. 4.841, registrato in Cuneo il 23/04/2014 al n. 3330, serie 1T.  
 
La  proposta di approvazione di un nuovo statuto è  stata  determinata  dalla  necessità  di 
revisionare il  testo  attuale  al  fine  di  adeguarlo e  renderlo  conforme  alla  normativa  vigente, in 
particolare al Decreto Ministeriale n. 200/2012.   
 
Si dà atto che l’Ente, con D.G.R. n. 114-15761 adottata in data 30/12/1996, ha ottenuto il 
riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato e contestualmente è stato approvato il 
testo statutario attualmente vigente.  
 
Tutto ciò premesso, si ritiene che il nuovo testo sia meritevole di accoglimento. 
 
Ciò stante; 
visti gli atti; 
vista la D.G.R. n. 39-2648 del 02/04/2001 con cui è stato istituito il Registro regionale centralizzato 
delle persone giuridiche private; 
visto il D.P.R. n. 9/1972; 
visto il  D.P.R. n. 616/1977; 
viste le leggi regionali nn. 10 e 11 del 19/03/1991; 
visto il D.P.R. n. 361 del 10/02/2000; 
 
visto il D. lgs. n. 207/2001; 
 
vista la legge regionale  n. 1 del  08/01/2004; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D. lgs. n. 165 del 30/03/2001; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale n. 23 del 28/07/2008; 
 
in conformità con i criteri e le procedure disposti in materia dalla D.G.R. n. 1-3615 del 31/07/2001 
avente per oggetto la semplificazione dei procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
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di autorizzare ad iscrivere nel Registro regionale centralizzato delle persone giuridiche private, di 
cui alla D.G.R. 39-2648 del 02/04/2001, il nuovo statuto dell’Associazione “Asilo Infantile Don 
Perelli” con sede in Fontanelle, frazione di Boves, composto da 26 articoli, che si allega alla 
presente determinazione per farne parte integrante.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La stessa sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Patrizia Camandona 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1906 
D.D. 17 giugno 2014, n. 174 
Prestazione dei servizi di progettazione, conduzione e monitoraggio di n. 2 corsi di formazione 
per Operatori Locali di Progetto (L. 64/01) - Affidamento del servizio in economia ai sensi 
dell'art. 125, comma 1 lett. b), del D.lgs. n. 163/2006 ed impegno di spesa di euro 2.240,00 (cap. 
118474/2014 - Ass. n. 100283). 
 
Premesso che: 
 
con legge 6 marzo 2001 n. 64, successivamente integrata e modificata con legge 31 marzo 2005 n. 
43, è stato istituito il Servizio Civile Nazionale; 
 
con successivo decreto legislativo 5 aprile 2002 n. 77, così come integrato e modificato con legge 
31 marzo 2005 n. 43, sono state previste in capo alle amministrazioni regionali alcune competenze 
specifiche, tra le quali attività informative e formative per il cui svolgimento all’art. 4 c. 2 lettera b) 
è stata prevista l’assegnazione alle regioni, da parte del Dipartimento della Gioventù e del Servizio 
Civile, di specifiche risorse finanziarie; 
 
con D.G.R. n. 31-4009 dell’11 giugno 2012 è stata individuata la Direzione Politiche Sociali e 
Politiche per la Famiglia, settore regionale1906 “Servizio Civile, terzo Settore ed enti di diritto 
pubblico e privato, politiche per la famiglia e i soggetti deboli”, come struttura titolare dei 
procedimenti amministrativi inerenti il servizio civile;  
 
ai sensi della Circolare del Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile del 23 settembre 2013 
“Norme sull’accreditamento degli enti di servizio civile nazionale”, tra le attività formative 
rientrano quelle rivolte agli Operatori Locali di Progetto (OLP); ad ogni sede di progetto degli enti 
accreditati deve essere preposto un coordinatore e responsabile dei volontari (OLP), dotato, oltre 
che di comprovata professionalità attinente alle attività progettuali, anche di specifica esperienza di 
servizio civile o, in alternativa, di una specifica preparazione acquisibile tramite corso di 
formazione. 
 
Tenuto conto che, dalla graduatoria dei progetti regionali di servizio civile valutati positivamente 
per l’anno 2013, risultano essere circa trenta gli Operatori Locali di Progetto privi dell’esperienza 
richiesta, che contempla una specifica preparazione in materia, acquisibile mediante apposito corso 
di formazione; 
 
Ritenuto opportuno affidare l’articolazione del momento formativo ad enti ed agenzie formative di 
comprovata esperienza ed idonea capacità organizzativa, provvisti al loro interno di una équipe di 
formatori professionalmente competenti in materia di progettazione, conduzione e monitoraggio dei 
percorsi formativi propri delle figure di servizio civile; 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 157/DB1906 del 14 maggio 2014 con la quale è stata avviata 
la procedura in economia ai sensi dell’art. 125, comma 1 lett. b) del D.lgs. n. 163/2006 per la 
prestazione dei suddetti servizi (CIG n. 57544355FB); 
 
Visto l’allegato 2 della DD n. 157/DB1906 del 14.05.2014, la cui pubblicazione è stata differita ai 
sensi dell’art. 13 del D.lgs. n. 163/2006, con il quale sono stati individuati i destinatari della 
procedura anzidetta; 
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Viste le offerte tecniche ed economiche, pervenute alla scrivente Direzione nel termine prescritto 
dall’avviso di gara (30.05.2014), dagli Enti individuati con DD n. 157/2014: 
 
- O.R.SO. Società Cooperativa Sociale con sede legale a Torino, Via Bobbio 21/A; 
 
- FORCOOP – formazione e consulenza per il sociale - con sede legale a Torino, Via le Chiuse 
59; 
 
- Associazione di Promozione Sociale SOLEA con sede legale a Torino, Via San Tommaso 6; 
 
- E.F.A. – èquipe formatori associati – con sede legale a Genova, C.so Carbonara 16/1.  
 
Tenuto conto che in data 5 giugno 2014 la Commissione di valutazione, così come definita dalla 
predetta determina dirigenziale, ha provveduto ad esaminare i preventivi pervenuti secondo i criteri 
nella stessa stabiliti. 
 
Preso atto che dall’analisi delle offerte è risultata aggiudicataria del servizio di progettazione, 
conduzione e monitoraggio di due corsi di formazione OLP l’Associazione di Promozione Sociale 
SOLEA con sede legale a Torino, Via San Tommaso 6 (P.IVA 09611350019), a fronte di una spesa 
di euro 2.240,00 (IVA esente ai sensi della L. n. 537/93, articolo 14, comma 10); 
Acquisita l’autocertificazione del DURC dall’Associazione affidataria dei corsi; 
 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L. n. 64/2001 e successive m. e i. 
 
Visto il D.lgs. n. 77/2002 e successive m. e i 
 
Vista la D.G.R. n. 31-4009 dell’11 giugno 2012 
 
Vista la Circolare del Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile del 23 settembre 2013 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 157/DB1906 del 14 maggio 2014 
 
Visto il D.lgs n. 165/2001 
 
Visto l’art. 125, comma 1 lett. b) del D.lgs. n. 163/2006 
 
Visto l’ art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/08 
 
Vista la L.R. n. 7/2001 
 
Visto il D.P.G.R. 5 dicembre 2001, n° 18/R 
 
Vista la L.R. n. 1 del 5 febbraio 2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014” 
 
Vista la L.R. n. 2 del 5 febbraio 2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016” 
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Vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5/2/2014, n. 2 “Bilancio di 
Previsione per l’anno 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016” Ripartizione 
delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione; 
 
Vista la D.G.R. n. 1-7080 del 10 febbraio 2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014” e successive integrazioni; 
 
Vista la nota del Direttore del 14 febbraio 2014, prot. n. 1170/DB1907, con la quale viene assegnata 
ai Dirigenti Responsabili di Settore la gestione delle risorse finanziarie disponibili sui capitoli di 
bilancio 2014; 
 
Verificata la disponibilità nell’ambito delle risorse assegnate alla Direzione sul capitolo 
118474/2014 “Spese per attività di comunicazione istituzionale e di formazione in materia di 
servizio civile nazionale” del bilancio regionale (fondi statali) - assegnazione n. 100283; 
 

determina 
 
- di procedere alla pubblicazione dell’allegato 2 della DD n. 157/DB1900 del 14.05.2014, secondo 
il disposto  dell’art. 13 comma 2 del D.lgs. n. 163/2006; 
 
- di approvare il verbale in data 5 giugno 2014 della Commissione di valutazione, allegato alla 
presente determinazione quale parte integrante; 
 
- di assegnare il servizio di progettazione, conduzione e monitoraggio di due corsi di formazione 
OLP all’Associazione di Promozione Sociale SOLEA con sede legale a Torino, Via San Tommaso 
6 (P.IVA 09611350019), a fronte di una spesa di euro 2.240,00 (IVA esente ai sensi della L. n. 
537/93, articolo 14, comma 10); 
 
- di dare atto che il CUP relativo alla procedura in economia è il seguente: CUP n. 
J17E14000070001; 
 
- di impegnare la suddetta somma di euro 2.240,00 (IVA esente ai sensi della L. n. 537/93, articolo 
14, comma 10) sul capitolo 118474/2014 “Spese per attività di comunicazione istituzionale e di 
formazione in materia di servizio civile nazionale” del bilancio regionale (fondi statali) - 
assegnazione n. 100283; 
 
- di provvedere alla liquidazione della somma impegnata a completamento del servizio così come 
sopra indicato e dietro presentazione di idonea documentazione fiscale; 
 
- di approvare, ai fini dell’efficacia della presente determinazione, ai sensi degli art. 23, comma 1 
lett. b), e 37 del D.lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione 
Amministrazione Trasparente, i seguenti dati: 
Ente Beneficiario: Associazione di Promozione Sociale SOLEA – Partita IVA 09611350019 – 
Importo assegnato: euro 2.240,00; 
Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr.ssa Patrizia Camandona; 
Modalità seguite per l’individuazione del beneficiario: procedura di affidamento in economia ai 
sensi dell’art. 125, comma 1 lett. b), del D.lgs. n. 163/2006. 
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La Regione Piemonte provvederà al pagamento delle fatture entro 30 giorni del ricevimento delle 
stesse (D.lgs. n. 192/2012, art. 1). 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Patrizia Camandona 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1906 
D.D. 23 giugno 2014, n. 175 
Associazione - Scuola Materna "Padre Ribero" con sede in Pratavecchia, frazione di Dronero 
(CN). Approvazione nuovo statuto. 
 
Il Presidente dell’Associazione - Scuola Materna “Padre Ribero” con sede in Pratavecchia, frazione 
di Dronero, in esecuzione dell’atto deliberativo sottoindicato, presentava istanza in data 04/06/2014 
al fine di ottenere l’approvazione del nuovo testo statutario e la conseguente iscrizione dello statuto 
medesimo nel Registro regionale centralizzato delle persone giuridiche private. 
 
L’Assemblea Straordinaria dei Soci, regolarmente costituitasi in data 16/05/2014, ha approvato il 
nuovo statuto dell’Associazione, come si rileva dal verbale rogito dottor Michele Testa, Notaio 
iscritto al ruolo del Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Cuneo, Alba, Mondovì e Saluzzo, 
Repertorio n. 29.913, Raccolta Atti n. 16.586, registrato in Cuneo il 21/05/2014 al n. 4171, serie 1T.  
 
La  proposta di approvazione di un nuovo statuto è  stata  determinata  dalla  necessità  di 
modificare il  testo  attuale  al  fine  di  adeguarlo e  renderlo  funzionale alle sopravvenute esigenze 
operative dell’Ente  e conforme  alla  normativa  vigente.   
 
Si dà atto che l’Ente, con D.G.R. n. 36-1750 adottata in data 18/12/2000, ha ottenuto il 
riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato e contestualmente è stato approvato il 
testo statutario attualmente in vigore.  
 
Tutto ciò premesso, si ritiene che il nuovo testo sia meritevole di accoglimento. 
 
Ciò stante; 
visti gli atti; 
vista la D.G.R. n. 39-2648 del 02/04/2001 con cui è stato istituito il Registro regionale centralizzato 
delle persone giuridiche private; 
visto il D.P.R. n. 9/1972; 
visto il D.P.R. n. 616/1977; 
viste le leggi regionali nn. 10 e 11 del 19/03/1991; 
visto il D.P.R. n. 361 del 10/02/2000; 
 
visto il D. lgs. n. 207/2001; 
 
vista la legge regionale  n. 1 del  08/01/2004; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D. lgs. n. 165 del 30/03/2001; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale n. 23 del 28/07/2008; 
 
in conformità con i criteri e le procedure disposti in materia dalla D.G.R. n. 1-3615 del 31/07/2001 
avente per oggetto la semplificazione dei procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
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di autorizzare ad iscrivere nel Registro regionale centralizzato delle persone giuridiche private, di 
cui alla D.G.R. 39-2648 del 02/04/2001, il nuovo statuto dell’Associazione – Scuola Materna 
“Padre Ribero” con sede in Pratavecchia, frazione di Dronero, composto da 22 articoli, che si allega 
alla presente determinazione per farne parte integrante.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La stessa sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Patrizia Camandona 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1907 
D.D. 26 giugno 2014, n. 176 
Iscrizione dei dipendenti Cristina Ramella Pezza e Gaetano Baldacci alla "22ma Conferenza 
Europea dei Servizi Sociali". Impegno di spesa di euro 1.160,00 sul cap. 139153/2014 
(assegnazione n. 100335). 
 
Vista la nota in data 5 dicembre 2013, con la quale il Direttore Generale della rete europea 
“European Social Network” (ESN), Mr. John Halloran, invita la Regione Piemonte ad aderire quale 
membro dell’organizzazione; 
 
considerato che la rete "European Social Network" - ESN -, è rappresentata in circa 30 paesi 
europei all’interno e al di là dei confini dell’Unione Europea, ed è costituita da un forum di direttori 
di servizi sociali, di rappresentanti di strutture universitarie, istituzioni di ricerca e di ONG che si 
pone l'obiettivo di promuovere comuni approcci concettuali e metodologici e facilitare lo scambio 
di informazioni e di buone pratiche sull' organizzazione dei servizi sociali, attraverso incontri 
finalizzati al confronto dei contesti normativi, politici e organizzativi che anima il sistema di 
welfare dei Paesi che aderiscono alla rete; 
 
considerato, inoltre, che la rete "European Social Network" organizza annualmente conferenze che 
affrontano problematiche attinenti i servizi sociali ed i bisogni socio-sanitari che emergono in un 
ambiente sociale ed economico in continua evoluzione; 
 
visto che l’adesione alla rete ESN costituisce una opportunità interessante per capire i cambiamenti 
attuali e per scambiare idee, esperienze e 'best practices', e permette di lavorare in rete con coloro 
che sono responsabili della pianificazione e dell'implementazione di servizi in differenti regioni 
d'Europa: programmatori, politici, managers e professionisti; 
 
considerato che, per le motivazioni di cui sopra, con D.D. n.273/DB1900 dell’11.12.2013 è stata 
approvata “Iscrizione alla rete ‘European Social Network” per l’anno 2014; 
 
visto che la rete ESN ha organizzato, in cooperazione con la Presidenza italiana dell’Unione 
Europea, la 22ma Conferenza Europea dei Servizi Sociali che si terrà a Roma dal 7 al 9 luglio 
2014.; 
visto che il programma risulta particolarmente interessante, in quanto il tema di fondo della 
Conferenza è “Inclusione sociale e sviluppo sociale”; 
tenuto conto che l’indicazione della Commissione UE ai Paesi Membri prevede che almeno il 20% 
delle risorse del FSE della nuova programmazione 2014-2020 siano allocate a favore dell’obiettivo 
tematico “Promuovere l’inclusione sociale e combattere la povertà” e che le azioni riferite a tale 
obiettivo sono di competenza della Direzione Politiche Sociali e Politiche per la famiglia; 
 
visto che il costo dell’iscrizione alla 22ma Conferenza Europea dei Servizi Sociali per le 
organizzazioni socie dell’ESN è di € 580,00 per ogni partecipante; 
 
visto che i dipendenti della Direzione Politiche Sociali Cristina Ramella Pezza e Gaetano Baldacci 
sono rispettivamente titolari della Posizione Organizzativa “Programmazione e monitoraggio di 
interventi a sostegno della non autosufficienza e fragilità sociale; gestione dei relativi Fondi 
europei; gestione sistema informativo della Direzione” e della Posizione Organizzativa “Interventi e 
progetti di innovazione e inclusione sociale in raccordo con le indicazioni europee”;  
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visto che con D.G.R. n. 43-8391 del 10 marzo 2008 sono state individuate le attività regionali in 
materia socio-assistenziale la cui realizzazione comporta l’utilizzo di risorse finanziarie, definendo i 
programmi da realizzare, in attuazione dell’art. 4, comma 1, lett. M della L.R. 1/2004; 
 
considerato che, con D.G.R. n. 21-8545 del 7 aprile 2008 e ai sensi dell’art. 5 della L.R. 7/2005, 
sono stati definiti i criteri per la realizzazione delle attività di cui all’art. 4, comma 1, lett. M e 
all’art. 58 della L.R. 1/2004 per l’attribuzione di contributi economici e la realizzazione di iniziative 
regionali; 
 
visto che sono stati istituiti nel bilancio regionale due capitoli, di cui uno di spese dirette (cap. n. 
139153) ed uno di contributi (cap. n. 180684), che vengono annualmente dotati di specifiche risorse 
finanziarie e che, in particolare, dal cap. n.139153 vengono attinte le risorse necessarie per 
l’attuazione diretta di quelle attività ed iniziative che la Regione ritiene utile realizzare per 
raggiungere i propri obiettivi di politica socio-assistenziale; 
 
considerato, inoltre, che il finanziamento deve tener conto delle priorità di programmazione 
regionale e delle conseguenti disponibilità finanziarie a bilancio; 
 
visto che le attuali disponibilità del capitolo di bilancio n. 139153/2014 consentono di dare 
copertura alla spesa prevista; 
 
si procede all’impegno della somma di euro 1.160,00 sul cap. 139153 dell’esercizio finanziario 
2014 (assegnazione n. 100335) per l’iscrizione alla 22ma Conferenza Europea dei Servizi Sociali 
dei dipendenti della Direzione Politiche Sociali Cristina Ramella Pezza e Gaetano Baldacci. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
- visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
- vista la legge regionale dell' 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione 
Piemonte";  
- vista la legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1 “Norme per la realizzazione del sistema regionale 
integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”; 
- visto l’art. 16 della legge regionale 23 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
- visti gli articoli 14 e 15 del Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento 
regionale di contabilità (art. 4 legge regionale 7/2001)”;  
- vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1 “ Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
- vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
- vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ”Bilancio 
di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016: 
Ripartizione delle Unità revisionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
- vista la D.G.R. n.  2-7080 del 10/02/2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014”; 
- vista la D.D. n.273/DB1900 dell’11.12.2013 
 

determina 
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• di iscrivere i dipendenti della Direzione Politiche Sociali Cristina Ramella Pezza e Gaetano 
Baldacci alla “22ma Conferenza Europea dei Servizi Sociali” organizzata dalla rete europea 
“European Social Network “ in cooperazione con la Presidenza italiana dell’Unione Europea che si 
terrà a Roma dal 7 al 9 luglio 2014 ;  
• di impegnare, per le argomentazioni indicate in premessa, la spesa per l'iscrizione dei dipendenti 
della Direzione Politiche Sociali Cristina Ramella Pezza e Gaetano Baldacci alla “22ma Conferenza 
Europea dei Servizi Sociali” che ammonta a euro 1.160,00, sul cap. 139153 dell’esercizio 
finanziario 2014 (assegnazione n. 100335) che presenta la sufficiente disponibilità; 
• di provvedere a liquidare la somma di euro 1.160,00, alla rete “European Social Network – 
ESN”, a seguito di presentazione di regolare documento contabile. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al giudice ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n.22/2010 e sul sito della Regione Piemonte – 
Amministrazione trasparente (art.23 D.Lgs. 33/2013).. 

 
Il Direttore 

Raffaella Vitale 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1905 
D.D. 26 giugno 2014, n. 177 
RSA di via Spalato n. 14, Torino - Recepimento verbale di sopralluogo effettuato dalla 
competente Commissione di vigilanza.  
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Eriberto Naddeo 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB1906 
D.D. 30 giugno 2014, n. 178 
Progetto "Petrarca 3" - Variazioni ripartizione budget e approvazione accordo di modifica 
art. 4 Convenzioni Regione-enti partner. 
 
Con D.G.R. n. 15-5955 del 17.06.2013 è stata approvata la proposta progettuale “Petrarca 3” 
candidata, da parte della Regione Piemonte, nell’ambito dell’Avviso pubblico del Ministero 
dell’Interno per la presentazione di progetti a carattere territoriale finanziati a valere sul Fondo 
europeo per l’integrazione di cittadini di Paesi terzi - Azione 1/2012 Piani regionali per la 
formazione civico linguistica dei cittadini di Paesi terzi.  
 
Con nota del 07.08.2013 il Ministero dell’Interno ha comunicato che il progetto “Petrarca 3” è stato 
ammesso a finanziamento per un importo complessivo pari a Euro 1.190.792,26. 
 
Come previsto dall’Avviso ministeriale, in data 03.10.2013, è stata siglata la Convenzione di 
Sovvenzione tra il Ministero dell’Interno - Autorità responsabile del Fondo Europeo per 
l’Integrazione dei cittadini dei Paesi terzi e la Regione Piemonte.  
 
In data 07.11.2013 è stato siglato dal Ministero dell’Interno e dalla Regione Piemonte l’Addendum 
alla suddetta Convenzione di Sovvenzione destinato a regolamentare la realizzazione di Percorsi 
formativi utili ai fini dell’adempimento dell’Accordo d’Integrazione di cui all’art. 4 bis del D. 
lgs.286/98, in seguito “sessioni di educazione civica”, il cui costo totale, secondo le previsioni 
ministeriali, ammonta a Euro 87.750,00 e rientra nel budget assegnato alla Regione Piemonte per la 
realizzazione di Petrarca 3.  
 
Con D.D. n. 70 del 21.03.2014 è stato stabilito l’avvio ufficiale del progetto, sono state approvate le 
bozze di convenzione tra la Regione Piemonte e gli enti partner del progetto, sia quelli pubblici 
individuati in fase di candidatura del progetto sia quelli privati selezionati con D.D. n 99 del 
03.07.2013 e infine è stato ripartito tra i partner il budget totale pari a Euro 1.190.792,26, già 
accertato e impegnato con D.D. n. 59 del 11.03.14 sul capitolo n. 180466/2014- Imp.685/2014. 
 
In fase di primo monitoraggio progettuale si è evidenziato un risparmio determinato dalla 
sovrastima della quota prevista per le sessioni di educazione civica e dalla mancata realizzazione 
per motivi di diversa natura di alcune attività programmate.  
 
Pertanto, la Regione Piemonte ha deciso di reinvestire tale risparmio a favore degli enti partner per 
la realizzazione di ulteriori corsi di formazione civico-linguistica e per l’acquisto di attrezzature 
didattiche riducendo la quota già assegnata, con D.D. n. 59 del 11.03.14 sul capitolo n. 
180466/2014- Imp.685/2014, per la gestione delle sessioni di educazione civica all’Istituto di 
Istruzione Superiore “Q. Sella” da Euro 181.507,30 a Euro 137.209,30  
 
Si rende quindi necessario procedere con un accordo di modifica, posto in allegato alla presente 
determinazione dirigenziale per farne parte integrante e sostanziale, dell’art. 4 delle convenzioni 
sottoscritte da ciascun ente.  
 
La nuova assegnazione è pertanto rideterminata così come segue in tabella: 
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A fronte della nuova assegnazione, si procede con la liquidazione del 75% della variazione, come 
previsto dalla Convenzione di Sovvenzione, a favore degli enti suindicati in tabella. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs n. 286 del 25/07/98; 
visto il D.P.R. n. 179 del 14/09/2011 
Visto il D.Lgs. n. 165 del 30/03/2001; 
Visto l’articolo 7 della legge regionale n. 7 dell’11/04/2001;  
Visti gli articoli 14 e 15 del Regolamento regionale n. 18/R del 5/12/2001; 
Vista la legge regionale n. 1 del 5/02/2014; 
Vista la legge regionale n. 2 del 5/02/2014; 
Vista la D.G.R. n.1-7056 del 28/01/2014;  
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10/02/2014; 
vista la D.G.R. n. 2 - 7080 del  10/02/2014 
Vista la nota n. 1170 del 14/02/2014 di assegnazione ai Dirigenti Responsabili di Settore della 
gestione delle risorse esercizio finanziario 2014; 
 

determina 
 
- di ridurre l’assegnazione all’Istituto di Istruzione Superiore “Q. Sella” da Euro 181.507,30 a 
Euro 137.209,30 per i motivi espressi in premessa; 
 
- di modificare come segue la ripartizione del budget a favore degli enti partner:  

Ente partner Vecchia assegnazione Nuova assegnazione 
Enaip Piemonte Euro 120.869,67 Euro 132.847,56 
Fondazione Casa di Carità Arti e Mestieri – Onlus Euro 182.871,85 Euro 201.596,43 
Cooperativa O.R. So  Euro 257.771,56 Euro 264.068,17 
Associazione Formazione 80 Euro 74.910,44 Euro 85.864,58 
Consorzio per la Formazione, l’Innovazione e 
la Qualità (CFIQ) Euro 40.636,78 Euro 49.322,79 
Direzione Didattica III Circolo-Alba – CTP Alba-Bra Euro 41.536,78 Euro 46.752,19 
CTP del VCO  Euro 12.898,80 Euro 26.060,72 
CTP Distretto 24 – Grugliasco Euro 24.898,00 Euro 32.247,32 
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- di approvare l’accordo di modifica, posto in allegato alla presente determinazione dirigenziale 
per farne parte integrante e sostanziale, dell’art. 4 delle convenzioni sottoscritte da ciascun ente 
suindicato. 
 
-  di liquidare agli enti in tabella il 75% della variazione. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Patrizia Camandona 
 

Allegato 
 

Ente partner Vecchia assegnazione Nuova assegnazione 
Enaip Piemonte Euro 120.869,67 Euro 132.847,56  
Fondazione Casa di Carità Arti e Mestieri – Onlus Euro 182.871,85 Euro 201.596,43  
Cooperativa O.R. So  Euro 257.771,56 Euro 264.068,17  
Associazione Formazione 80 Euro 74.910,44 Euro 85.864,58  
Consorzio per la Formazione, l’Innovazione e 
la Qualità (CFIQ) Euro 40.636,78 Euro 49.322,79  
Direzione Didattica III Circolo-Alba – CTP Alba-Bra Euro 41.536,78 Euro 46.752,19  
CTP del VCO  Euro 12.898,80 Euro 26.060,72  
CTP Distretto 24 – Grugliasco Euro 24.898,00 Euro 32.247,32  
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Allegato 1 

 

Accordo di modifica dell’art. 4 della Convenzione del progetto “Petrarca 3” 

La Regione Piemonte nell’ambito del primo monitoraggio sul progetto “Petrarca 3” ha evidenziato 
un risparmio determinato dalla sovrastima della quota prevista per le sessioni di educazione civica 
e dalla mancata realizzazione per motivi di diversa natura di alcune attività programmate. 
 
In accordo con gli enti partner coinvolti,  ha quindi deciso di reinvestire tale risparmio per la 
realizzazione di ulteriori corsi di formazione civico-linguistica e per l’acquisto di attrezzature 
didattiche riducendo la quota già assegnata all’Istituto di Istruzione Superiore “Q. Sella” per la 
gestione delle sessioni di educazione civica. 
 
Pertanto, 

si conviene 
 

di modificare la quota di assegnazione del budget individuata dall’art. 4 di ciascuna convenzione 
così come segue: 

 
 
 
Regione Piemonte – Il Direttore regionale  ______________________________________ 
 
Istituto di Istruzione Superiore “Q. Sella” – Il Dirigente scolastico __________________________  
 
Enaip Piemonte – Il Presidente   ______________________________________ 
 
Fondazione Casa di Carità Arti e Mestieri Onlus – Il Presidente   ___________________________ 

 
Cooperativa O.R.So - Il Presidente    ______________________________________ 
 
Associazione Formazione 80 – Il Presidente ______________________________________ 
 
Consorzio per la Formazione, l’Innovazione e la Qualità(CFIQ) – Il Presidente ________________ 
 
Direzione Didattica III Circolo-Alba, CTP Alba-Bra - Il Dirigente scolastico ____________________ 
 
CTP del VCO - Il Dirigente scolastico  ______________________________________ 
 
CTP Distretto 24, Grugliasco – Il Dirigente scolastico ________________________________ 

Ente partner  Vecchia assegnazione Nuova assegnazione 
Istituto “Q. Sella” Euro 181.507,30 Euro 137.209,30
Enaip Piemonte Euro 120.869,67 Euro 132.847,56 
Fondazione Casa di Carità Arti e Mestieri – Onlus Euro 182.871,85 Euro 201.596,43 
Cooperativa O.R. So  Euro 257.771,56 Euro 264.068,17 
Associazione Formazione 80 Euro 74.910,44 Euro 85.864,58 
Consorzio per la Formazione, l’Innovazione e 
la Qualità (CFIQ) Euro 40.636,78 Euro 49.322,79 
Direzione Didattica III Circolo-Alba – CTP Alba-Bra Euro 41.536,78 Euro 46.752,19 
CTP del VCO  Euro 12.898,80 Euro 26.060,72 
CTP Distretto 24 – Grugliasco Euro 24.898,00 Euro 32.247,32 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014  
 

Codice DB1906 
D.D. 1 luglio 2014, n. 179 
Associazione "Soggiorno Maria Angela Ribero Luino" con sede in Ticineto (AL). 
Provvedimenti in ordine al riconoscimento della personalita' giuridica di diritto privato. 
 
La Casa di Riposo “Maria Angela Ribero Luino” con sede in Ticineto, Istituzione Pubblica di 
Assistenza e Beneficenza giuridicamente riconosciuta ai sensi della Legge n. 6972/1890, eretta in 
Ente Morale con D.P.G.R. in data 23/03/1988, a norma dell’art. 2 dello statuto vigente, ha lo scopo 
di “soccorrere gratuitamente gli anziani bisognosi di assistenza e vecchi indigenti del Comune di 
Ticineto, ospitandoli nella Casa....”.  
 
Con istanza avanzata il 23/12/2013, successivamente integrata in data 05/06/2014, il Presidente 
dell’Ente richiedeva, in esecuzione della deliberazione n. 13 adottata in data 05/05/2014, il 
riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato, l’approvazione del nuovo testo 
statutario e la variazione della denominazione da “Casa di Riposo Maria Angela Ribero Luino”  ad   
Associazione “Soggiorno Maria Angela Ribero Luino”. 
 
La proposta veniva motivata dalla natura privatistica dell’Istituzione ed altresì dalla necessità di 
dotare l’Ente di uno statuto più conforme alla legislazione vigente ed alla mutata natura giuridica. 
 
L’Ente può essere individuato quale istituzione avente struttura associativa, ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 2, lett. a1-a2-a3 delle LL. RR. nn. 9 e10 del 1991. 
 
Infatti:  
- la costituzione dell’Ente è avvenuta, per espressa volontà del Comune di Ticineto, con 
l’operatività ed il concorso di Benefattori privati e soci promotori e finanziatori (lett. a1);  
 
- all’Assemblea dei Soci sono riservate le competenze deliberative in ordine all’adozione dei 
fondamentali atti per la vita dell’Istituto ed inoltre i soci stessi eleggono la maggioranza dei 
componenti l’organo amministrativo dell’Ente (lett. a2); 
 
- l’Ente esplica la propria attività istituzionale anche sulla base di prestazioni e contribuzioni 
economiche  dei soci (lett. a3). 
 
Rilevato che l’Istituto continua a svolgere la propria attività statutaria presso la propria sede, si fa 
presente che l’Ente attualmente è strutturata per ospitate 40 anziani autosufficienti, parzialmente 
autosufficienti e non; al momento l’Istituto è autorizzato al funzionamento per 20 posti letto R.S.A. 
e 20 posti letto R.A..  
 
In merito alla proposta, la Provincia di Alessandria e il Comune di Ticineto,  invitati ad esprimere 
un parere, si sono favorevolmente espressi, rispettivamente con determinazione dirigenziale 
adottata il 18/03/2014 e con deliberazione assunta dal Consiglio in data 01/04/2014. 
 
Constatato inoltre che lo statuto proposto è corrispondente alla normativa vigente, si ritiene che lo 
stesso sia meritevole di accoglimento. 
Ciò stante; 
visti gli atti; 
vista la D.G.R. n. 39-2648 del 02/04/2001 con cui è stato istituito il Registro regionale centralizzato 
delle persone giuridiche private; 
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visto il D.P.R. n. 9/1972; 
visto il  D.P.R. n. 616/1977; 
viste le leggi regionali nn. 10 e 11 del 19/03/1991; 
visto il D.P.R. n. 361 del 10/02/2000; 
 
visto il D. lgs. n. 207/2001; 
 
vista la legge regionale  n. 1 del  08/01/2004; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D. lgs. n. 165 del 30/03/2001; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale n. 23 del 28/07/2008; 
 
in conformità con i criteri e le procedure disposti in materia dalla D.G.R. n.1-3615 del 31/07/2001 
avente per oggetto la semplificazione dei procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di riconoscere l’idoneità all’iscrizione nel Registro regionale centralizzato delle persone giuridiche 
private, di cui alla D.G.R. 39-2648 del 02/04/2001, dell’Associazione “Soggiorno Maria Angela 
Ribero Luino” con sede in Ticineto, il cui statuto, composto da 34 articoli, è allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante, con il vincolo della destinazione del patrimonio, e delle 
relative rendite, alle attività  previste dallo statuto. 
 
Il riconoscimento della personalità giuridica è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 della L.R. n. 1  in data  08/01/2004, la cessione sotto qualunque 
forma, di beni immobili, o di diritti reali sugli stessi, dovrà essere comunicata alla Provincia di 
Alessandria. 
 
Dall’iscrizione si applicano all’Ente le disposizioni del codice civile concernenti le persone 
giuridiche private.  
 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è incaricato di curare l’espletamento degli atti 
conseguenti al riconoscimento della natura giuridica privatistica dell’Ente. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La stessa sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Patrizia Camandona 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2017 
D.D. 9 giugno 2014, n. 557 
Liquidazione della somma di Euro 7.500,00 a titolo di acconto del contributo concesso al 
Comune di Alba (CN) per opere di adeguamento del canile sanitario. Cap. 225836/11. Imp. 
3849. 
 
Nel quadro della promozione della tutela e controllo degli animali d’affezione e per garantire forme 
di convivenza rispettose delle esigenze sanitarie, ambientali e del benessere animale, la Regione 
Piemonte, con deliberazione n. 6-12110 del 14/9/2009, ha stabilito le nuove procedure  per la 
presentazione delle domande, nonché i criteri di finanziamento per il miglioramento della rete dei 
canili pubblici e la promozione dei parchi gatti. 
 
Preso atto delle  istruttorie sui progetti per la costruzione e/o ristrutturazione  di canili pubblici  e 
parchi gatti presentate dalle Amministrazioni comunali, per i quali le Asl competenti per territorio 
hanno espresso parere favorevole agli atti del competente Settore regionale, con D.D. n. 888 del 
25/11/2011, verificata in particolare la rispondenza ai requisiti di cui agli allegati 2 e 3  della D.G.R. 
sopra citata, è stato assegnato al comune di Alba un contributo complessivo di € 15.000,00 (imp. 
3849) per la realizzazione delle opere di adeguamento del canile sanitario. 
 
Attualmente, essendo stata assunta agli atti in data 3/6/2014 la comunicazione di inizio lavori ed i 
relativi verbali di consegna, è necessario provvedere alla liquidazione della prima quota di acconto 
per l’importo di € 7.500,00 pari al 50% del contributo complessivo, come espressamente previsto 
dall’allegato 1 della già citata D.G.R.  
 
Alla spesa si fa fronte con le risorse all’uopo destinate provenienti dal riparto delle risorse statali 
annualmente versate alla Regione Piemonte  ai sensi della L. n. 281 del 14/8/1991 “Legge quadro in 
materia di animali d’affezione e prevenzione del randagismo”. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. 165/2001; 
Vista la  L.R. 7/2001, 
Visto il  D.P.G.R. n. 18/R  del  5/12/2001, 
Vista la  L.R. 23 del 28/07/2008 artt 17 e 18, 
Vista la L.R.  n.  26 del 31/12/2010 di approvazione del Bilancio regionale per l’anno 2011; 
 
Vista la D.G.R. n. 17-1443  del 28/01/2011; 
 
Vista la D.G.R.  n. 3-2482 del 29/7/2011; 
 
Vista la nota di assegnazione  del Direttore della Direzione Sanità prot. 26757/DB2000 del 
11/10/2011 (ass.100856) 
 

determina 
 
di liquidare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma di € 7.500,00 a favore del Comune 
di Alba (CN), per la realizzazione di opere di adeguamento del canile sanitario municipale. La 
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somma è liquidata a titolo di acconto del 50%  a seguito della comunicazione di inizio lavori,  come 
previsto dall’allegato 1 alla D.G.R. n. 6-12110 del 14/9/2009. 
 
Alla spesa si fa fronte con le risorse all’uopo destinate  con D.D. 888 del 25/11/2011 (imp. 3849). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5  della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013. 

 
Il Dirigente 

Gianfranco Corgiat Loia 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2017 
D.D. 9 giugno 2014, n. 558 
L.R. 75/95. "Contributi agli Enti Locali per il finanziamento di interventi di lotta alle 
zanzare". Modifica della DD n. 374 del 17.04.2014. Accertamento della somma di Euro 
2.236,26 sul cap 69930/14. Impegno e liquidazione della somma di Euro 2.236,26 sul capitolo 
499631/14 a favore del Comune di Alba. 
 
Premesso che: 
 
- l’art. 3 della L.R. 75/95, come modificata dalla L.R. 28/08, prevede che gli Enti che presentano 
progetti di lotta in ambito urbano possano richiedere alla Regione di attuare gli interventi 
direttamente o attraverso il soggetto coordinatore e che i medesimi Enti versino 
all’Amministrazione regionale le somme necessarie all’attuazione degli interventi; 
 
- con DD n. 374 del 17.04.2014 è stato accertato nel Bilancio 2014 l’importo complessivo di Euro 
575.113,97 sul capitolo 28296, relativo agli interventi di lotta alle zanzare effettuati nell’anno 2013 
da parte di IPLA a favore degli Enti locali che hanno richiesto di avvalersi dell’Istituto medesimo 
per la realizzazione degli interventi di lotta alle zanzare nell’anno 2013; 
 
- in particolare nell’allegato B della citata determinazione è stata indicata la somma di Euro 
8.232,24 quale importo dovuto da parte del Comune di Fossano e la somma di Euro 7.506,80 quale 
importo dovuto da parte del Comune di Alba; 
 
- sulla base di quanto comunicato da IPLA risulta che il costo a carico del Comune di Fossano è di 
Euro 7.506,80 e quello a carico del Comune di Alba è di Euro 8.232,24; 
 
Considerato, pertanto, necessario modificare l’allegato B della DD n. 374 del 17.04.2014 accertando 
che l’importo dovuto dal Comune di Fossano è di Euro 7.506,80 e quello dovuto dal Comune di 
Alba è di Euro 8.232,24; 
 
Premesso, inoltre, che con quietanza n. 2347 del 03.02.2014, pur in assenza della rendicontazione 
finale trasmessa dall’IPLA con nota prot. 135/RG del 24.02.2014 nella quale sono stati indicati i 
costi a carico degli Enti locali che hanno richiesto di avvalersi dell’Istituto medesimo per la 
realizzazione degli interventi di lotta alle zanzare nell’anno 2013, il Comune di Alba ha versato 
all’amministrazione regionale, la somma di Euro 10.468,50 con un’eccedenza, rispetto all’importo 
dovuto di Euro 8.232,24, pari a Euro 2.236,26; 
 
Considerato, pertanto, necessario accertare sul capitolo 69930/14 l’importo di Euro 2.236,26 e 
contestualmente impegnare e liquidare a favore del Comune di Alba la somma di Euro 2.2346,26 
sul capitolo 499631/14, quale somma indebitamente versata in riferimento agli interventi di lotta 
alle zanzare realizzati da IPLA nell’anno 2013; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente  atto, 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
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visto il D.lgs.165/01; 
vista la L.R. 23/08; 
vista la L.R. 7/2001; 
visto il DPGR 18/R del 5.12.2001; 
vista la L.R. n. 75/95; 
vista la L.R. n. 1/13; 
vista la L.R. n. 2/13; 
vista la DD n.  374 del 17.04.2014; 
 

determina 
 
- di modificare l’Allegato B della DD n. 374 del 17.04.2014 accertando che l’importo dovuto dal 
Comune di Fossano è di Euro 7.506,80 e quello dovuto dal Comune di Alba è di Euro 8.232,24; 
 
- di accertare, per le motivazioni di cui in premessa,  l’importo di Euro 2.236,26 sul capitolo di 
entrata n. 69930/14; 
 
- di impegnare e liquidare, per la motivazioni di cui in premessa, la somma di Euro 2.236,26 sul 
capitolo 499631/14 a favore del Comune di Alba. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013. 

 
Il Responsabile 

Gianfranco Corgiat Loia 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 10 giugno 2014, n. 559 
Presa d'atto del nuovo legale rappresentante dell'Associazione di volontariato denominata 
"Croce Bianca Biellese", con sede in Biella. 
 
Vista la D. D. n. 376/28.1 del 22 ottobre 1998 con la quale si rilascia l’autorizzazione all’esercizio 
dell’attività di trasporto infermi a mezzo di autoambulanza alla Pubblica Assistenza “Croce Bianca 
Biellese”, con sede legale ed operativa  in  Biella; 
 
Vista la nota del 6 maggio 2014 (prot. n. 12035/DB2016 del 3/06/2014) - con allegati verbali 
del’Assemblea dei Soci e del Consiglio Direttivo della suddetta Associazione - con la quale si 
comunica che il Consiglio Direttivo, in data 16 aprile 2014, ha eletto il nuovo Presidente pro-
tempore e legale rappresentante, nella persona del Sig. Claudio Javier Meza, (omissis). 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
visto l’art. 17   della L. R. 23/2008; 
 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
L.R. 42/92; 
 

determina 
 
di prendere atto della nomina del nuovo Presidente pro-tempore e legale rappresentante della  
Pubblica Assistenza “Croce Bianca Biellese”, avente sede legale ed operativa in Biella, Via Delleani 
n. 36, nella persona del sig. Claudio Javier Meza, (omissis). 
 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 

 
Il Direttore vicario 
Claudio Baccon 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2015 
D.D. 10 giugno 2014, n. 560 
Erogazioni alle Aziende Sanitarie Regionali degli anticipi mensili di cassa seconda quota 
giugno 2014 per un totale complessivo di Euro 306.500.000,00. Subimpegno e liquidazione di 
Euro 242.722.046,00 sul capitolo 157318/2014 imp. 314 a favore delle AA.SS.LL. e di Euro 
63.777.954,00 sul capitolo 162634/2014 imp. 315 a favore delle AA.SS.OO. 
 
Dato atto che al Settore Risorse Finanziarie dell’Assessorato Tutela della Salute e Sanità, Edilizia 
Sanitaria e A.r.e.s.s., competono le funzioni relative alle erogazioni di cassa a favore delle Aziende 
Sanitarie Locali ed Ospedaliere della Regione Piemonte per gli oneri di gestione del servizio 
sanitario regionale, che comprendono anche i valori delle prestazioni acquisite dalle Aziende 
Sanitarie  Regionali da erogatori pubblici e privati. 
 
Visti il D.lgs.vo n. 502/1992 e s.m.i. e la l.r. n. 8/1995 in merito alle modalità di finanziamento della 
spesa corrente delle Aziende Sanitarie Locali ed Ospedaliere. 
 
Visto il D.lgs. 56/2000 dettante disposizioni in materia di federalismo fiscale che autorizza il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze a concedere alle Regioni anticipazioni mensili di cassa al 
fine di garantire l’ordinato finanziamento della spesa sanitaria ed il successivo art. 77 quater del 
decreto legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133. 
 
Dato atto che, non sono ancora stati adottati i provvedimenti concernenti il riparto tra le Regioni 
delle disponibilità finanziarie per il Servizio Sanitario Nazionale e delle somme vincolate relative 
all’anno 2014. 
 
Vista la nota prot. n. 1378 del 21 gennaio 2014 con la quale il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato ha comunicato il livello provvisorio 
delle risorse da erogare alle Regioni nell’anno 2014 per il finanziamento della spesa sanitaria, dalla 
quale risulta che le anticipazioni da erogare alla Regione Piemonte sono quantificate in complessivi 
Euro 7.673.879.450,54= su base annua ed in complessivi Euro 639.489.954,00= mensili.  
 
Vista l’Intesa della Conferenza Stato Regioni Rep. Atti n. 29/CSR del 20 febbraio 2014 concernente 
il riparto tra le Regioni delle disponibilità finanziarie per il Servizio Sanitario Nazionale 2013.   
Vista la L.R. n. 1 del 5 febbraio 2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”. 
Vista la L.R. n. 2 del 5 febbraio 2014 “ Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2014”. 
 
Vista la DGR n. 26-7055 del 27/01/2014 che prevede l’assegnazione parziale delle risorse 
finanziarie. 
 
Vista la DGR n. 2-7080 del 10/02/2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014”. 
 
Tenuto conto del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 41.” 
 
Viste le disposizioni de Titolo II “Principi contabili generali e applicati per il settore sanitario” del 
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D. Lgs.  23 giugno 2011 n. 118. 
 
Vista la DGR n. 59-6674 del 11/11/2013 “Determinazione obiettivi economici-finanziari delle 
Aziende Sanitarie regionali per l’anno 2013”. 
 
Vista la DGR n. 97-7687 del 21/05/2014 che rimodula il riparto delle risorse correnti del 
finanziamento del SSR 2013. 
 
Vista la nota prot. n. 3306/DB2000 del 12 febbraio 2014 che propone il finanziamento provvisorio 
tecnico per l’anno 2014, quota corrente del FSR. 
 
Considerati provvisoriamente i crediti delle ASR verso Regione al netto delle poste in 
compensazione finanziaria per l’anno 2014, determinati, nelle more dei provvedimenti di riparto, a 
seguito di stime effettuate. 
 
Vista la DD. 55 del 30/01/2014, con la quale è stato creato l’impegno n. 314 sul cap. 157318/2014 e 
l’impegno n. 315 sul capitolo 162634/2014, che presentano la  necessaria disponibilità. 
 
Vista la DGR. n. 45 – 12280 del 21.12.2009 che individua l’ ASL AT capofila per l’acquisto 
centralizzato dei farmaci in PHT (prontuario della distribuzione diretta per la presa in carico e la 
continuità assistenziale Ospedale-Territorio) oggetto di sperimentazione per quanto concerne la 
distribuzione in nome e per conto. 
 
Tenuto conto che l’ASL AT comunica al settore scrivente la spesa effettiva mensile per ASL, non 
comprensivo del costo del servizio di distribuzione che sarà addebitato alla singola azienda dalle 
farmacie, sulla base del quale vengono calcolate le stime di spesa mensili a carico delle singole 
ASL e i conguagli trimestrali. 
 
Rilevato che tali importi origineranno delle trattenute, a valere sugli anticipi regionali mensili di 
cassa, che costituiranno la provvista finanziaria a favore della ASL di Asti necessaria alla gestione 
del servizio. 
 
Ritenuto nelle more dei provvedimenti di riparto delle disponibilità finanziarie destinate al Servizio 
sanitario nazionale per l’anno 2014, al fine di garantire l’ordinato finanziamento della spesa 
sanitaria  e di assicurare la prosecuzione dei servizi sanitari regionali senza soluzione di continuità, 
disporre, per le motivazioni di cui sopra, il subimpegno e la liquidazione della somma complessiva 
di Euro 306.500.000,00, in particolare Euro 242.722.046,00 sul cap. 157318/2014 imp. N. 314/2014 
ed Euro 63.777.954,00 imp. N. 315/2014, che presentano la necessaria disponibilità a favore delle 
Aziende Sanitarie regionali,  nella misura indicata nell’allegato 1) alla presente determinazione, 
quali anticipi di cassa 2014 giugno II° quota. 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D. lgs. 30 marzo 2001 n. 165; 
visto l’art. 17 e 18 della L. r. 23/2008; 
vista la L. r. n. 7/2001; 
Vista la L.R. n. 1 del 5 febbraio 2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”. 
Vista la L.R. n. 2 del 5 febbraio 2014 “ Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
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pluriennale per gli anni finanziari 2014-2014”. 
DGR n. 59-6674 del 11/11/2013; 
DGR N. 97-7687 DEL 21/05/2014; 
Vista la DGR n. 26-7055 del 27/01/2014; 
Vista la DGR n. 2-7080 del 10/02/2014; 
Vista la DD. 55 del 30/01/2014; 
vista la nota prot. n. 3306/DB2000 del 12 febbraio 2014; 
visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 41; 
vista la Legge regionale del 19 dicembre 2013 n. 23 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2014 …” 
visto il DPGR 18/R del 05/12/2001 (regolamento regionale di contabilità);  
visto la L.R. 18 del 06/08/2007 (piano socio-sanitario). 
 

determina 
 
• Di subimpegnare e liquidare, per le motivazioni espresse in premessa la somma di Euro 
242.722.046,00 sul capitolo 157318/2014 Imp. N. 314/2014 (ass. n. 100401) a favore delle  
AA.SS.LL., nella misura indicata nell’allegato 1) alla presente determinazione, quali anticipi di 
cassa 2014 giugno II° quota; 
 
• Di subimpegnare e liquidare, per le motivazioni espresse in premessa la somma di Euro 
63.777.954,00 sul capitolo 162634/2014 (Imp. N. 315/2014) a favore delle AA.SS.OO., nella 
misura indicata nell’allegato 1) alla presente determinazione, quali anticipi di cassa giugno II° quota 
2014. 
 
• di dare atto che le quote erogate sono comprensive delle somme necessarie per gli oneri di 
gestione del servizio sanitario regionale, che comprendono anche i valori delle prestazioni acquisite 
dalle Aziende Sanitarie Regionali da erogatori pubblici e privati. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r.  n. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013. 

 
Il Dirigente 

Valter Baratta 
 

Allegato 
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Allegato 1)

AZIENDA
Anticipi di cassa 2014 
II° quota giugno 2014

Stima mensile spesa 
farmaci DPC

Totale liquidato sub.

Cap. 157318/2014 

imp. 314/2014

ASL TO1 23.795.939,00          -1.317.905,00 22.478.034,00
ASL TO2 30.349.186,00          -955.579,00 29.393.607,00
ASL TO3 26.816.910,00          -1.245.523,00 25.571.387,00
ASL TO4 29.114.156,00          -933.499,00 28.180.657,00
ASL TO5 16.276.768,00          -682.732,00 15.594.036,00
ASL VC 10.173.132,00          -403.233,00 9.769.899,00
ASL BI 9.904.822,00            -342.773,00 9.562.049,00
ASL NO 15.254.940,00          -817.541,00 14.437.399,00

ASL VCO 11.513.252,00          -174.479,00 11.338.773,00
ASL CN1 19.011.583,00          -682.723,00 18.328.860,00
ASL CN2 9.997.396,00            -309.385,00 9.688.011,00
ASL AT 16.072.445,00                     9.276.601,00 25.349.046,00
ASL AL 24.055.375,00          -1.025.087,00 23.030.288,00

TOTALE ASL 242.335.904,00        386.142,00             242.722.046,00      -                        
-                            

Cap. 162634/2014 

imp. 315/2014

AO Città della salute e Scienza  di 
Torino 28.055.253,00          -222.631,00 27.832.622,00

AOU San Luigi di Orbassano 5.406.434,00            -61.382,00 5.345.052,00
AOU Maggiore della Carità di 

Novara 8.023.266,00            -15.234,00 8.008.032,00
AO S. Croce e Carle di Cuneo 8.662.490,00            -39.628,00 8.622.862,00
AO SS. Antonio e Biagio e C. 

Arrigo di Alessandria 7.399.815,00            -22.267,00 7.377.548,00

AO Ordine Mauriziano di Torino 6.616.838,00            -25.000,00 6.591.838,00
TOTALE ASO 64.164.096,00          386.142,00-              63.777.954,00        -                        
TOTALE ASR 306.500.000,00        -                          306.500.000,00      -                        

EROGAZIONI ALLE ASR DEGLI ANTICIPI DI CASSA II° QUOTA GIUGNO 2014
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2012 
D.D. 10 giugno 2014, n. 569 
Revoca D.D. n. 157 del 06/03/2014 "Determinazione n. 1012 del 29/11/2013-Assegnazione 
finanziamento in conto capitale a favore delle Aziende Sanitarie Regionali per interventi in 
edilizia ed attrezzature sanitarie. Riassegnazione finanziamento a favore delle Aziende 
Sanitarie Regionali di Euro 3.608.619,50 (Imp. n. 3815 cap. 246973/2013 ass. n. 100427)". 
 
Premesso che la Regione Piemonte assegna finanziamenti in conto capitale alle Aziende Sanitarie 
Regionali da destinare ad interventi di ristrutturazione edilizia sanitaria ed ammodernamento 
tecnologico e acquisto di attrezzature ed arredi; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-13353 del 04/10/2004 e successive modificazioni, con la quale venivano 
assegnati fondi in conto capitale per investimenti a favore delle Aziende Sanitarie Regionali in 
possesso dei requisiti per l’accesso al finanziamento; 
 
Vista la D.G.R. n. 49-8994 del 16/06/2008 e successive modificazioni, con la quale la Giunta 
regionale ha approvato l’elenco degli interventi ammissibili al finanziamento in conto capitale e il 
relativo riparto tra le Aziende Sanitarie Regionali; 
 
Dato atto che le Aziende Sanitarie regionali anche a causa del protrarsi nel tempo dei lavori. 
vantano ancora crediti residui verso la Regione Piemonte per alcuni interventi finanziati con le 
Deliberazioni succitate, i cui impegni di spesa sul bilancio regionale sono stati oggetto di 
cancellazioni e perenzioni.  
 
Vista la D.D. n. 157 del 06/03/2014 ad oggetto “Determinazione n. 1012 del 29/11/2013 
“Assegnazione finanziamento in conto capitale a favore delle Aziende Sanitarie Regionali per 
interventi in edilizia ed attrezzature sanitarie. Riassegnazione finanziamento a favore delle Aziende 
Sanitarie Regionali di Euro 3.608.619,50 (Imp. n. 3815 cap. 246973/2013 ass. n. 100427)", con la 
quale venivano riassegnati euro 3.608.619,50 per gli  interventi specificati nella tabella “Allegato 
A” facente parte integrante della determinazione stessa, previsti nelle Deliberazioni di cui sopra; 
 
Accertato che per mero errore materiale tra le somme da riassegnare  veniva indicata l’ASL TO4 
con un importo di euro 600.000,00 riferito alle spese per la ristrutturazione delle sale operatorie per 
la realizzazione delle sale d’urgenza oculistica e risveglio riferite al 2 acconto del 30%, di cui alla 
D.G.R. n. 49-8994 del 16/06/2008  mentre è ancora disponibile l’impegno residuo n 3075 /2010 e 
che nell’allegato A sono stati indicati impegni perenti da ridurre inesistenti; 
 
Ritenuto necessario per le ragioni sopradescritte, revocare la determinazione n. 157 del 06/03/2014 
per procedere all’adozione di un nuovo atto  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L. 833/78; 
Visto il d.lgs. 502/1992 e smi; 
Vista la L.R. 8/1995 e la L.R. 40/96; 
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Vista la LR. 69/96; 
Vista la L.R. n.  7/2001; 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/08; 
Vista la L.R. n. 8/2013; 
Vista la L.R. n. 9/2013; 
Vista la L.R. n. 1/2014; 
Vista la L.R. n. 2/2014; 
Vista la L.R. n. 16/2013; 
Vista la D.G.R. n. 4-5247 del 23/01/2013; 
Vista la D.G.R. n. 5-5248 del 23/01/2013; 
Vista la D.G.R. n. 5-5600 del 08/04/2013; 
Vista la D.G.R. n. 26-6229 del 02/08/2013; 
Vista la D.G.R. n. 1-6713 del 25/11/2013; 
Vista la nota Prot. n. 4648/DB2000 del 12/02/2013 d’assegnazione fondi del Direttore della 
Direzione Sanità al Responsabile del Settore Pianificazione Assetto Istituzionale S.S.R.; 
 

determina 
 
Per le motivazioni illustrate in premessa: 
 
• di procedere alla revoca della D.D. n. 157 del 06/03/2014 avente ad oggetto “Determinazione n. 
1012 del 29/11/2013 “Assegnazione finanziamento in conto capitale a favore delle Aziende 
Sanitarie Regionali per interventi in edilizia ed attrezzature sanitarie. Riassegnazione finanziamento 
a favore delle Aziende Sanitarie Regionali di Euro 3.608.619,50 (Imp. n. 3815 cap. 246973/2013 
ass. n. 100427 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D.lgs n. 33 /2013.  

 
Il Dirigente 

Claudio Baccon 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 10 giugno 2014, n. 571 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8 ter, comma 3, D. lgs. 502/1992 e s.m.i. e alla D.G.R. 
n. 36-5090 del 18 dicembre 2012, relativa all'ampliamento e trasformazione della struttura 
socio-sanitaria "Residenza Villa Serena", sita in Carmagnola (TO). 
 
Con nota del 08/04/2014 (prot. n. 8804/DB2016 del 16/04/2014) è pervenuta agli uffici regionali 
una richiesta di verifica di compatibilità inerente l’ampliamento e trasformazione della struttura 
socio-sanitaria “Residenza Villa Serena”, sita in Carmagnola (TO), Via Valobra n. 197, con la 
realizzazione di un nucleo da 10 posti letto di Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani 
non autosufficienti + 10 posti letto di “pronta accoglienza” distribuiti su quattro nuclei di RSA (2 
p.l. per tre nuclei da 10 + 4 p.l. per un nucleo da 20). Al termine dell’intervento la struttura avrà la 
capienza di 60 posti letto (50 p. l. di RSA + 10 p.l. di “pronta accoglienza”). 
 
La richiesta in oggetto è stata predisposta sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 36-5090 del 
18 dicembre 2012 (Art. 8/ter D. lgs. 502/1992 e s.m.i. Strutture socio-sanitarie. Nuove 
disposizioni), che, tra l’altro, dispone: “… la verifica di compatibilità ex art. 8/ter del D.lgs. 502/92 
e s.m.i. puo’ essere richiesta da strutture residenziali socio sanitarie per anziani non autosufficienti 
presenti nei distretti sanitari con percentuale compresa fra il 3% e il 6% (posti letto ogni 100 anziani 
ultrasessantacinquenni), fermo restando i fabbisogni di cui alla D.G.R. n. 46-528 del 4.8.2010 e 
preso atto che il relativo parere favorevole di compatibilità permette l’autorizzazione al 
funzionamento ma non permette la possibilità di richiedere l’accreditamento”. 
 
Il Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari ospedalieri e territoriali, con nota del 24/04/2014 
(prot. n. 9219/DB2016), richiedeva al Direttore Generale dell’ASL TO5 un parere obbligatorio e 
non vincolante, ai sensi della D.G.R. n. 46-528 del 04/08/2010, in relazione alla richiesta suddetta. 
 
Con nota del 29/05/2014 (prot. n. 11976/DB2016 del 30/05/2014), il Direttore Generale dell’ASL 
TO5 esprimeva parere favorevole in merito alla richiesta succitata. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D. lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;  
visto l’art. 17   della L. R. 23/2008; 
vista la D.G.R. n. 46-528 del 4 agosto 2010; 
vista la D.G.R. n. 36-5090 del 18 dicembre 2012; 
vista la D. D. 5 agosto 2013, n. 601/DB2016 
 

determina 
 
di dare parere favorevole di verifica di compatibilità,  di cui all’art. 8/ter, comma 3, D.lgs. 502/1992 
e s.m.i., alla richiesta di ampliamento e trasformazione della struttura socio-sanitaria “Residenza 
Villa Serena”, sita in Carmagnola (TO), Via Valobra n. 197, con la realizzazione di un nucleo da 10 
posti letto di Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani non autosufficienti + 10 posti 
letto di “pronta accoglienza” distribuiti su quattro nuclei di RSA (2 p.l. per tre nuclei da 10 + 4 p.l. 
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per un nucleo da 20).  Tali posti letto potranno essere autorizzati al funzionamento ma non potranno 
essere accreditati. 
 
La verifica di compatibilità in oggetto ha validità di sei mesi entro i quali il richiedente deve 
comunicare alla Regione – Direzione Sanità – Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari 
ospedalieri e territoriali la data di presentazione della DIA/SCIA in Comune. Trascorso tale termine 
senza alcuna comunicazione, ai fini della DIA/SCIA deve essere richiesta una  nuova 
autorizzazione alla realizzazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza. 

 
Il Direttore vicario 
Claudio Baccon 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2012 
D.D. 10 giugno 2014, n. 572 
LG. 254/2000. Azienda Ospedaliera S.Croce e Carle di Cuneo: "Lavori di ristrutturazione di 
un piano dell'Ospedale A. Carle per attivita' ambulatoriale e di ricovero destinata alla libera 
professione. Richiesta al Ministero del Tesoro vers. contabilita' speciale della Regione 
Piemonte di Euro 539.200,60 inerente il 3 SAL piu' spese tecniche. 
 
Visto il Decreto Legislativo del 28.7.2000 n. 254 il quale all’art. 1 prevedeva che le Regioni 
predisponessero, entro il 31.12.2000, il programma per la realizzazione delle strutture sanitarie per 
l’attività libero professionale intramuraria. A tale scopo, al comma 2, era prevista la possibilità che 
le regioni utilizzassero complessivamente un ammontare massimo di Lire 1.800 miliardi, 
nell’ambito delle risorse regionali disponibili ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 67 del 1988. 
 
Fatto presente come il suddetto Decreto Legislativo pubblicato, nel supplemento straordinario n. 
194 alla Gazzetta Ufficiale del 12.9.2000 n. 213 faceva seguito al Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 27.3.2000, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 26.5.2000, n. 121, che a 
sua volta, aveva dettato i principi e i criteri di indirizzo e coordinamento concernenti l’attività 
libero-professionale intramuraria. 
 
In riferimento a quanto sopra esposto, nonché alla nota 5.12.2000 del Ministero della Sanità, 
l’Assessorato alla Sanità della Regione Piemonte aveva richiesto alle Aziende Sanitarie Locali ed 
Ospedaliere di definire la situazione dell’attività intramoenia nonché i programmi di intervento da 
attuare. 
 
Visto il successivo Decreto del Ministero della Sanità dell’8 giugno 2001 con il quale sono state 
ripartite le risorse finanziarie statali per la realizzazione delle strutture sanitarie per l’attività libero 
professionale, che per il Piemonte prevede un’assegnazione di Euro  60.428.733,60. 
 
Vista la D.G.R.  n. 6-6158 del 27.5.2002 con la quale, sulla base della suddetta assegnazione statale 
e delle richieste avanzate dalle Aziende Sanitarie Regionali, è stata definita la tabella “A” allegata 
alla medesima, dove vengono specificate le assegnazioni per ciascuna Azienda. In detta tabella, tra 
le altre, per l’Azienda Ospedaliera S.Croce e Carle di Cuneo compare un’assegnazione complessiva 
di Euro 2.582.284,50 per la realizzazione dell’ intervento relativo all’attività di libera professione. 
 
Vista la D.G.R. n.23-9871 del 08.07.2003 con la quale, in seguito alla richiesta del Ministero della 
Salute, è stato redatto l’elenco delle assegnazioni “intramoenia” di cui alle precedenti delibere 
indicando un cofinanziamento regionale del 5% per ciascuna opera e conseguentemente il 
finanziamento per l’Azienda Ospedaliera S.Croce e Carle di Cuneo è stato ripartito in Euro 
2.453.170,25 a carico dello Stato e di Euro 129.114,25 a carico della Regione. 
 
Viste le DD.GG.RR. n. 20-11059 del 24.11.2003 e n. 93-12251 del 6.4.2004, con le quali veniva 
approvato l’elenco “A” recante il dettaglio di tutti gli interventi previsti per la realizzazione delle 
strutture sanitarie per l’attività libero professionale tra cui figura l’ASO S. Croce e Carle di Cuneo 
cod intervento n. 42, inerente alla “Realizzazione struttura e ambulatori libero professionali” per un 
importo complessivo di Euro 7.000.000,00, di cui Euro 2.453.170,25 a carico dello Stato,  euro  
129.114,25 quota del 5%  carico della Regione e Euro 4.417.715,50  a carico dell’Azienda 
Ospedaliera S.Croce e Carle di Cuneo. 
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Vista la D.G.R. n. 26-15235 del 30.3.2005 approvata con i poteri del Consiglio Regionale ai sensi 
dell’Art. 57 dello Statuto, di adeguamento e reimpostazione investimenti in edilizia sanitaria 
successivamente ratificata con D.C.R. n. 10-20273 del 28.6.2005 e. D.C.R. n.131-23049 del 
19.06.2007. 
 
Vista da D.G.R. n. 34-315 del 19.07.2010 di “Riallineamento di alcuni interventi in edilizia ed 
attrezzature sanitarie, relativi alla libera professione”, con la quale venivano accolte le modifiche 
presentate dal  Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera S.Croce e Carle di Cuneo, che  con 
deliberazione n. 7 del 13.01.2010, chiedeva di destinare i fondi anziché per l’intervento di:  
“Realizzazione di una struttura destinata agli ambulatori libero professionali e a servizi 
amministrativi e logistici (I lotto”, per l’intervento di: “Ristrutturazione del primo piano 
dell’Ospedale A.Carle per attività ambulatoriale e di ricovero destinata alla libera professione”; 
mantenendo immutato il finanziamento statale di Euro 2.582.284,50. 
 
Vista la deliberazione n.509  del 30.06.2011 del Commissario  dell’Azienda Ospedaliera S.Croce e 
Carle di Cuneo con la quale è stato approvato il progetto esecutivo per l’ intervento di: 
“Ristrutturazione del primo piano dell’Ospedale A.Carle per attività ambulatoriale e di ricovero 
destinata alla libera professione” di cui al finanziamento indicato nell’Allegato A, codice 
d’intervento n. 42 della D.G.R. n. 34-315 del 19.07.2010 ed il relativo quadro economico e il piano 
finanziario. 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 160 del 28.02.2011 di richiesta di ammissione al 
finanziamento al Ministero della Salute per Euro 2.453.170,25. 
 
Visto il Decreto del Ministero della Sanità’ del 14 dicembre 2011 Prot. n. 0043121 con il quale a 
valere sulle autorizzazioni del Ministero dell’Economia e delle Finanze veniva ammesso al 
finanziamento l’intervento denominato: ”Ristrutturazione di un piano dell’Ospedale A. Carle per 
attività ambulatoriale e di ricovero destinata alla libera professione A.O. Cuneo per l’importo di 
Euro 2.453.170,25. 
  
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 806 del 14 ottobre 2013 di assegnazione  ed erogazione del 
5% Regionale liquidato con atto n. 15881 del 15 ottobre 2013 per l’importo di Euro 129.114,25. 
  
Vista la nota dell’A.S.O. S.ta Croce e Carle di Cuneo Prot. n. 7250 del 27 febbraio 2014  di richiesta 
di liquidazione del 3° S.A.L. pari ad euro  539.200,60  come da quadro economico di seguito 
riportato: 
 

NOTA DI RICHIESTA ATTO GIUSTIFICATIVO DI 
SPESA 

IMPORTO 

Prot. 5852 DEL 13.03.2014 3° SAL Lavori   522.444,35 
 

 Spese Tecniche 5.140,25 
 Altre Spese  11.616,00 

 TOTALE  539.200,60 
   

 
Tutto ciò premesso, 
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IL DIRIGENTE 

 
Vista la L.R. n.18/84 (Legge generale in materia di opere e lavori pubblici) e s.m.i. 
Visto l’art. 20 della Legge 67/88. 
Visto il D.Lgs n° 502/92 successivamente modificato con D.Lgs n° 517/93. 
Visto il Decreto Legge n° 396 del 2 ottobre 1993, convertito nei modificazioni, dalla Legge n° 492 
del 4 dicembre 1993. 
Visto il Decreto Legislativo del 28.7.2000 n. 254 
Vista la D.G.R.  n. 6-6158 del 27.5.2002 
D.C.R. n. 10-20273 del 28.6.2005 
Vista la D.C.R. n. 131-23049 del 19/6/2007. 
Visto l’art. 17  della L.R. 23/2008. 
Vista la D.G.R. n. 6-8817 del 26.05.2008 di approvazione delle procedure operative per la 
programmazione, la gestione ed il monitoraggio degli investimenti in edilizia e attrezzature 
sanitarie. 
Vista la D.G.R. n. 6-9557 del 9/9/2008 ad oggetto: “Recepimento dell’Accordo sancito il 28 
febbraio 2008 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano per la “Definizione delle modalità e procedure per l’attivazione dei 
programmi di investimento in sanità”. 
Visto il Nuovo Accordo  di Programma Integrativo 2008 per il Settore degli Investimenti Sanitari 
siglato a Roma il 22 Aprile 2008 tra il Ministero della Salute di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze e la Regione Piemonte.  
Vista da D.G.R. n. 34-315 del 19.07.2010 
 

determina 
 
• di richiedere al Ministero dell’Economia e delle Finanze  - Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato - IGESPES - Ufficio IX - il versamento, sulla contabilità speciale della 
Regione Piemonte, della somma di Euro 539.200,60 a carico dello Stato riferita al 3°  S.A.L., più 
spese tecniche;  
 
• di  trasmettere al Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato - IGESPES – Ufficio IX - la presente Determinazione, al fine dello svincolo 
della suddetta somma da liquidare sulla contabilità speciale n. 31930 che la Regione Piemonte 
intrattiene presso la locale Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato di Torino, a titolo di acconto 
dell’importo complessivo autorizzato a carico dello Stato di Euro 2.453.170,25  così come da 
Decreto Ministeriale del 14 dicembre 2011 di ammissione al finanziamento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 

 
Il Dirigente 

Claudio  Baccon 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2012 
D.D. 10 giugno 2014, n. 573 
D.Lgs 254/00 - ASL TO4 - "IVREA- COSTRUZIONE NUOVO POLIAMBULATORIO IN 
PARTE UTILIZZATO PER ATTIVITA' INTRAMOENIA IN REGIME 
AMBULATORIALE" Liquidazione sui finanziamenti di cui al D.lgs 254/2000 - Richiesta al 
Ministero dell'Economia e delle Finanze vers.to sulla cont.spec. Regione Piemonte - Importo 
1.104.464,66 - 1 SAL. 
 
L’Art. 20 della Legge n°. 67 dell’11 marzo 1988 e s.m.i. autorizza l’esecuzione di un programma 
pluriennale di interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di ammodernamento tecnologico del 
patrimonio sanitario pubblico, e di realizzazione di residenze sanitarie assistenziali per anziani e 
soggetti non autosufficienti. 
 
L’ Art. 1 del Decreto Legislativo n. 254 del 28/07/2000 prevedeva che le Regioni predisponessero, 
entro il 31/12/2000, il programma per la realizzazione delle strutture sanitarie per l’attività libero 
professionale intramuraria. 
 
Il successivo Decreto del Ministero della Sanità dell’8 giugno 2001 ha ripartito le risorse finanziarie 
statali per la realizzazione delle strutture sanitarie per l’attività libero professionale. Al Piemonte è 
prevista un’assegnazione di Euro 60.428.733,60. 
 
Il 22 Aprile 2008 è stato siglato a Roma un “Accordo di Programma integrativo” tra il Ministero 
della Salute, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze e la Regione Piemonte, 
finalizzato alla “Promozione della prevenzione e razionalizzazione dell’assistenza sanitaria” per il 
Settore degli Investimenti Sanitari, che approva un “Programma di interventi in edilizia ed 
attrezzature sanitarie” così come individuato nella D.C.R. n°131-23049 del 19/6/2007.  
 
Considerato che, l’intervento denominato: “Costruzione del Nuovo Poliambulatorio in parte 
utilizzato per attività intramoenia in regime ambulatoriale” così come approvato dall’ASL TO4 fa 
parte dell’elenco degli interventi di cui alla D.C.R. 131-23049 del 19/06/2007 “Allegato 2” “Tabella 
2B” “codice intervento n° 9”, e che lo stesso viene rimodulato con la D.C.R. 258-20424 del 
5/05/2009 “Allegato A” “codice intervento n. 14”, per un importo complessivo di Euro 
14.664.594,00 di cui: fondi Regionali Art. 13 L.R.28/08 per un importo complessivo di Euro 
5.142.880,85; fondi Art. 20 I^ fase per un importo complessivo di Euro 792.158,64; fondi Art. 20 
Nuovo Accordo 2008 per un importo complessivo di Euro 1.755.953,45; fondi per intramoenia L. 
254/00 per un importo complessivo di Euro 2.772.558,07; Alienazione immobili e fondi Aziendali 
per un importo complessivo di Euro 4.201.042,99. 
 
Viste  le deliberazioni n° 2003 del 08/10/2009 e n° 2107 del 21/10/2009 del Direttore Generale 
dell’A.S.L. TO4 di approvazione del progetto preliminare relativo alla “Costruzione del Nuovo 
Poliambulatorio in parte utilizzato per attività intramoenia in regime ambulatoriale”  per un importo 
complessivo di Euro 14.664.594,00.   
 
Vista la dichiarazione di appaltabilità prot. n° 126815 del 21/10/2009 sottoscritta dal Responsabile 
Unico del Procedimento e dal Direttore Generale dell’ASL TO4. 
 
Visto il Decreto Ministeriale del 09/04/2010 di ammissione al finanziamento per l’intervneto di 
“Costruzione del Nuovo Poliambulatorio in parte utilizzato per attività intramoenia in regime 
ambulatoriale”.  
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Vista la nota dell’ASL TO4, prot. n. 50981 del 28/03/2014, con la quale il Direttore Generale ed il 
Responsabile del Procedimento dichiarano che, per la parte relativa all’intervento intramoenia, 
l’ASL collauderà i lavori entro il 31/12/2014. 
 
Con atto della Regione Piemonte  n. 521/2012 sono state erogate all’A.S.L. TO4 anticipazioni per le 
spese tecniche per un importo complessivo di Euro 226.425,58 a carico della Regione Piemonte, 
riferite alla quota parte (5%) del finanziamento di cui all’Art. 20 L. 68/88 I^ fase, Art. 20 L. 68/88 
Nuovo Accordo 2008 e 5% quota parte per l’intramoenia. 
 
Vista la nota dell’A.S.L. TO4 prot. n° 0030050 del 28/03/2014 della 1^ richiesta di liquidazione  
riferita al 1° SAL + IVA per un importo complessivo di Euro 1.104.464,66 così come di seguito 
ripartite: 
 

DESCRIZIONE IMPORTO 
1° SAL   1.004.058,78 
IVA 10% 100.405,88 

TOTALE DA EROGARE 1.104.464,66 
 
Pertanto, si richiede  al  Ministero dell’Economia e delle Finanze  l’erogazione a ristoro della spesa 
sostenuta in forma anticipata dall’A.S.L. TO4 sui fondi di cui al D.Lgs 254/00 della somma 
complessiva di Euro 1.104.464,66 relativa al 1° SAL + IVA. 
 
Dato atto che la documentazione su indicata è conservata presso il Settore regionale Pianificazione 
ed Assetto Istituzionale del SSR della Direzione Sanità. 
 
Ritenuto che ricorrano tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni per provvedere alla 
liquidazione della spesa. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- Vista la L.R. n.18/84 (Legge generale in materia di opere e lavori pubblici) e s.m.i.. 
- Visto l’Art. 20 della Legge 67/88. 
- Visto il D.Lgs n. 502/92 sul riordino del SSN successivamente modificato con D.Lgs n° 517/93 e 
con D.Lgs. 229/99. 
- Visto il Decreto Legge n. 396 del 2 ottobre 1993 (in materia di edilizia sanitaria), convertito con 
modificazioni, dalla Legge n° 492 del 4 dicembre 1993. 
- Vista la D.C.R. n. 10-20273 del 28.6.2005. 
- Vista la D.C.R. n. 131-23049 del 19/06/2007. 
- Vista la D.C.R. n. 258-20424 del 5/05/2009. 
- Vista la D.G.R. n. 6-8817 del 26/5/2008 di approvazione delle procedure operative per la 
programmazione, la gestione e il monitoraggio degli investimenti in edilizia e attrezzature sanitarie. 
- Vista la D.G.R. n. 6-9557 del 9/9/2008 ad oggetto: “Recepimento dell’Accordo sancito il 28 
febbraio 2008 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano per la “Definizione delle modalità e procedure per l’attivazione dei 
programmi di investimento in sanità”. 
- Visti gli Artt. 17 e 18 della L.R. 23/08. 
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determina 

 
• Di richiedere al Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato - IGESPES - Ufficio IX,  il versamento, sulla contabilità speciale della 
Regione Piemonte, della somma di Euro 1.104.464,66 a carico dello Stato riferita al 1° SAL + IVA 
da liquidare a favore dell’ASL TO4 destinata ai lavori di: “Costruzione del Nuovo Poliambulatorio 
in parte utilizzato per attività intramoenia in regime ambulatoriale”; 
 
• di trasmettere al Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato - IGESPES – Ufficio IX, la presente Determinazione, al fine dello svincolo 
della suddetta somma da liquidare sulla contabilità speciale n° 31930 che la Regione Piemonte 
intrattiene presso la locale Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato di Torino, a saldo 
dell’importo complessivo autorizzato a carico dello Stato di Euro 2.633.930,17 per la parte che 
riguarda i lavori di cui al D.Lgs 254/00 (intramoenia) così come dal Decreto del 09/04/2010 di 
ammissione al finanziamento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Claudio Baccon 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2012 
D.D. 12 giugno 2014, n. 576 
Art. 20 L. 67/88 3^ Fase. A.O.U. Citta' della Salute e della Scienza di Torino - (ex A.O.U. S. 
Giovanni Battista Torino) - (Ristrutturazione reparto degenza Urologia Universia' (Prof. 
TIZZANI) piano rialzato 1/2 sud e Blocco Operatorio Liquid. finanziam. ex art. 20 - Richiesta 
Ministero del Tesoro vers. contab. speciale Regione Piemonte - Importo euro 269.298,44. 
 
Visto l’art.20, della legge 11 marzo 1988, n. 67 e s.m.i. che autorizza l’esecuzione di un programma 
pluriennale di interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di ammodernamento tecnologico del 
patrimonio sanitario pubblico e di realizzazione di residenze sanitarie assistenziali per anziani e 
soggetti non autosufficienti per l’importo complessivo di 34.000 miliardi di Lire; 
 
Visto l’Accordo di Programma Integrativo 2008 per il Settore degli Investimenti Sanitari siglato a 
Roma il 22 Aprile 2008 tra il Ministero della Salute di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze e la Regione Piemonte; 
 
Vista la DCR n. 131-23049 del 19.06.2007, nella quale all’allegato  2 Tabella 2 - cod. intervento 
NSIS 010.010.901.H.115 risulta l’intervento dal titolo ““Presidio Ospedaliero San Giovanni 
Battista – Ristrutturazione reparto degenza Urologia Universitaria (prof. Tizzani) piano rialzato ½ 
sud e blocco operatorio” per un importo di Euro 3.500.000,00  di cui Euro 3.325.000,00 a carico 
dello Stato,  Euro 175.000,00 quota del 5%  carico della Regione; 
 
Vista la delibera CIPE n. 52 del 6 maggio 1998, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale, 
n.168 del 21 luglio 1998, di approvazione del quadro programmatico per il completamento del 
suddetto programma di investimenti che assegna alla Regione Piemonte la quota di L.1.313.314 
milioni per il secondo e terzo triennio del programma, dei quali L.154.348 milioni già assegnati alla 
regione con delibera CIPE 6 maggio 1998 concernente “Articolo 20 della legge 11 marzo 1988 n.67 
– seconda fase – programma specifico per l’utilizzo delle risorse di cui alla legge 27 dicembre 1997, 
n.450”; 
 
Vista la determinazione del Dirigente Responsabile del Settore Edilizia ed Attrezzature Sanitarie 
dell’Assessorato alla Sanità n. 365 del 08.07.2009, con la quale è stato approvato il progetto 
esecutivo dell’Azienda Ospedaliera Città della Salute e della Scienza di Torino (ex Azienda 
Ospedaliera Universitaria San Giovanni Battista di Torino), predisposto per – Presidio Ospedaliero 
San Giovanni Battista – Ristrutturazione reparto degenza Urologia Universitaria (prof. Tizzani) 
piano rialzato ½ sud e blocco operatorio importo Euro 3.500.000,00 (di cui Euro 3.325.000,00 a 
carico dello Stato) e veniva richiesta l’autorizzazione al finanziamento nel rispetto delle 
disposizioni stabilite dal Decreto Legge 2 ottobre 1993, n°396, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 dicembre 1993, n. 492, secondo la procedura contenuta nella circolare 10 febbraio 1994, 
pubblicata sulla G.U. della repubblica Italiana n.52 del 4 marzo 1994 e s.m.i.; 
 
Visto il Decreto del Ministero della Sanità del 29.07.2009 con il quale, a valere sulle autorizzazioni 
del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica prevista dall’art.50, 
comma 1, lettera c), della legge 23 dicembre 1998 n.448, integrato dall’articolo 4-bis del decreto-
legge 28 dicembre 1998 n.450, convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 1999, n.39, che 
dispone ulteriori finanziamenti per l’attuazione del programma di investimenti, veniva ammesso al 
finanziamento l’intervento denominato “Presidio Ospedaliero San Giovanni Battista – 
Ristrutturazione reparto degenza Urologia Universitaria (prof. Tizzani) piano rialzato ½ sud e 
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blocco operatorio” individuabile nell’accordo di programma, sottoscritto dal Ministero della Sanità 
e dalla Regione Piemonte, di concerto con il Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione Economica, il 22 aprile 2008 al n. d’ordine 25 dell’elenco degli interventi di cui 
alla D.C.R. 131-23049 del 19/6/2007 Allegato 2 Tabella 2 e cod. intervento NSIS 
010.010.901.H.115; 
 
Vista la determina del Dirigente Responsabile del Settore Edilizia ed Attrezzature Sanitarie 
dell’Assessorato alla Sanità n. 632 del 13/09/2012, con la quale è stato richiesto al Ministero del 
Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica – Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato – IGESPES IX – un primo versamento della somma € 209.526,10 I.V.A. compresa  
riferita allo Stato di Avanzamento Lavori n. 1 a favore dell’ Azienda Ospedaliera “Città della Salute 
e della Scienza di Torino” (ex A.S.O. “San Giovanni Battista” di Torino – Molinette), destinato 
all’intervento denominato “– Presidio Ospedaliero San Giovanni Battista – Ristrutturazione 
reparto degenza Urologia Universitaria (prof. Tizzani) piano rialzato ½ sud e blocco operatorio”. 
 
Vista la determina del Dirigente Responsabile del Settore Edilizia ed Attrezzature Sanitarie 
dell’Assessorato alla Sanità n. 922 del 12/12/2012, con la quale è stato richiesto al Ministero del 
Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica – Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato – IGESPES IX – un secondo versamento della somma € 80.482,82 I.V.A. compresa  
riferita allo Stato di Avanzamento Lavori n. 2 a favore dell’Azienda Ospedaliera Universitaria 
“Città della Salute e della Scienza di Torino” (ex A.S.O. “San Giovanni Battista” di Torino – 
Molinette). 
 
Vista la determina del Dirigente Responsabile del Settore Edilizia ed Attrezzature Sanitarie 
dell’Assessorato alla Sanità n. 568 del 22/07/2013, con la quale è stato richiesto al Ministero del 
Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica – Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato – IGESPES IX – un terzo versamento della somma € 81.509,51 I.V.A. compresa  
riferita allo Stato di Avanzamento Lavori n. 3 a favore dell’ Azienda Ospedaliera Universitaria 
“Città della Salute e della Scienza di Torino”  (ex A.S.O. “San Giovanni Battista” di Torino – 
Molinette). 
 
Vista la determina del Dirigente Responsabile del Settore Edilizia ed Attrezzature Sanitarie 
dell’Assessorato alla Sanità n. 6 del 10/01/2014, con la quale è stato richiesto al Ministero del 
Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica – Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato – IGESPES IX – un quarto versamento della somma € 365.220,53 I.V.A. compresa  
riferita allo Stato di Avanzamento Lavori n. 4 a favore dell’ Azienda Ospedaliera Universitaria 
“Città della Salute e della Scienza di Torino”  (ex A.S.O. “San Giovanni Battista” di Torino – 
Molinette). 
 
Vista la determina del Dirigente Responsabile del Settore Edilizia ed Attrezzature Sanitarie 
dell’Assessorato alla Sanità n. 248 del 02/04/2014, con la quale è stato richiesto al Ministero del 
Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica – Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato – IGESPES IX – un quinto versamento della somma € 271.349,60 I.V.A. compresa  
riferita allo Stato di Avanzamento Lavori n. 5 a favore dell’ Azienda Ospedaliera Universitaria 
“Città della Salute e della Scienza di Torino”  (ex A.S.O. “San Giovanni Battista” di Torino – 
Molinette). 
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Vista la nota prot. 39769 del 15/04/2013 con la quale il Responsabile del Procedimento richiedeva 
l’erogazione delle somme per la spesa sostenuta in forma anticipata sui fondi di cui all’art. 20 L. 
67/88 3^ fase e precisamente: 
 

descrizione Data fattura Importo in 
euro 

S.A.L. n. 6 
- Lavori – fatt. n. 6 
- Spese tecniche fatt. n. 18 
- Spese tecniche fatt. n. 64 
-    Spese tecniche fatt. n. 78 
 

 
31/01/2014 
31/01/2013 
30/07/2013 
29/10/2013 

 

 
267.009,64 

800,42 
1.257,80 

230,58 
 

Totale complessivo 5^ S.A.L. €. 269.298,44 
 
Preso atto che la deliberazione C.I.P.E. n° 52 del 6/05/1998 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, 
serie generale, n.168 del 21 luglio 1998, ammette al finanziamento l’intervento dell’ Azienda 
Ospedaliera Città della Salute e della Scienza di Torino (ex Azienda Ospedaliera Universitaria San 
Giovanni Battista di Torino), previsto nella seconda fase del programma art.20 L.67/88 a valere 
sull’autorizzazione di spesa di cui al capitolo 7464 del Ministero del Tesoro e del Ministero del 
Bilancio e della Programmazione Economica, come indicato nella tabella F allegata alla Legge 
n°448 del 23.12.1998; 
 
Dato atto che la documentazione su indicata è conservata agli atti del Settore Pianificazione e 
Assetto Istituzionale del SSR della Direzione Sanità; 
 
Ritenuto che ricorrano tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni per provvedere alla 
liquidazione della spesa. 
 

IL DIRIGENTE 
 
- Vista la L.R. n.18/84 (Legge generale in materia di opere e lavori pubblici) e s.m.i.; 
- Visto l’art. 20 della Legge 67/88; 
- Visto il Decreto Legge n. 396 del 2 ottobre 1993 (in materia di edilizia sanitaria), convertito con 
modificazioni, dalla Legge n. 492 del 4 dicembre; 
- Visto il D.Lgs n. 502 sul riordino del SSN successivamente modificato con D.Lgs n. 51/93 e con 
D.Lgs n.229/99; 
- Vista la D.G.R. n. 18-28854 del 6-12-1999, di approvazione del nuovo disciplinare relativo alle     
procedure per l’erogazione dei finanziamenti ex art. 20 L. 67/88 2° e 3° triennio (seconda fase); 
- Visto l’Accordo tra Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 28 
febbraio 2008 per la “Definizione delle modalità e procedure per l’attivazione dei programmi 
d’investimento in Sanità” a integrazione dell’Accordo del 19 dicembre 2002; 
- Vista la D.C.R. 131-23049 del 19.06.2007. 
- Vista la D.G.R. n. 6-8817 del 26/05/2008 di approvazione delle procedure operative per la 
programmazione, la gestione e il monitoraggio degli investimenti in edilizia e attrezzature sanitarie; 
- Vista la  D.G.R. n. 6-9557  del 09/09/2008 ad oggetto: “Recepimento dell’Accordo sancito il 28 
febbraio 2008 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano per la “Definizione delle modalita’ e procedure per l’attivazione dei 
programmi d’investimento in sanità”;  
- Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
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determina 

 
- Di richiedere al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Centrale 
dello Stato – IGESPES – Ufficio IX - il versamento sulla contabilità speciale della Regione 
Piemonte, della somma di € 269.298,44 riferita al 6° S.A.L. – (Stato di Avanzamento Lavori) da 
liquidare a favore dell’ Azienda Ospedaliera Città della Salute e della Scienza di Torino (ex 
Azienda Ospedaliera Universitaria San Giovanni Battista di Torino), per l’intervento denominato 
“Presidio Ospedaliero San Giovanni Battista – Ristrutturazione reparto degenza Urologia 
Universitaria (prof. Tizzani) piano rialzato ½ sud e blocco operatorio”; 
 
- Di trasmettere al Ministero del dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria 
Centrale dello Stato – IGESPES – Ufficio IX - la presente determinazione, al fine dello svincolo 
della suddetta somma da liquidare sulla contabilità speciale n.31930 che la Regione Piemonte 
intrattiene presso la locale Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato di Torino, a titolo di acconto 
dell’importo autorizzato pari a € 3.325.000,00, previsto nella delibera CIPE 6 maggio 1998 n.52, 
dando atto che la spesa autorizzata complessiva di L.1.158,966 miliardi grava sul capitolo n. 
7464/1999 del Ministero del Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.5 L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Claudio Baccon 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 12 giugno 2014, n. 577 
Rinnovo Coordinamento Regionale del programma di sostegno all'allattamento al seno. 
 
Con D.G.R. n. 22-13206   dell’’8 febbraio 2010 la Giunta Regionale ha disposto di istituire presso 
la Direzione Sanità il Coordinamento regionale del programma di sostegno all’allattamento al seno 
formato da un referente per ogni ASL  cui sono attribuiti i seguenti compiti: 
- Monitoraggio delle attività specifiche tramite analisi e confronto dei dati provenienti dai flussi 
regionali esistenti (CEDAP, SDO, FLUSSO C) o da altri flussi. 
- Stimolare la formazione continua degli operatori.  
- Verifica dell’applicazione dei programmi regionali con il metodo dell’audit. 
- Favorire  l’adesione delle ASR all’iniziativa UNICEF/OMS  “Ospedale e  Comunità Amico del 
Bambino”. 
 
Viste la Determinazioni n. 121 del 24/02/2012 e n. 680 del 05/09/2013 con le  quali si è provveduto  
alla costituzione e aggiornamento del Coordinamento regionale del programma di sostegno 
all’allattamento al seno. 
 
Considerata la necessità di rinnovare il Coordinamento Regionale del programma di sostegno 
all’allattamento al seno, con le funzioni sopra indicate, in quanto sono scaduti i termini degli 
incarichi dei rappresentanti individuati con le precedenti  Determinazioni. 
 
Con nota prot. n. 9667/db2016 del 29 aprile 2014 si è richiesto alle ASL della Regione Piemonte di 
individuare un referente  all’interno  con le seguenti  competenze specifiche riconosciute in 
ciascuna delle aree di intervento:  
- partecipazione al Corso OMS sull’allattamento al seno e   altri corsi o Fad 
- partecipazione costante agli incontri organizzati  dal precedente coordinamento sull’allattamento 
al seno organizzati dall’Assessorato 
- impegno diretto nella promozione, protezione e sostengo dell’allattamento materno nella propria 
ASL 
- assenza  conflitto di interesse 
 
Considerato che ogni referente aziendale, all’interno dell’ASR di appartenenza,  avrà il compito di: 
- costituire un gruppo di lavoro multidisciplinare di operatori del Percorso Nascita favorendo 
sinergie e integrazione al fine di facilitare il sostegno all’allattamento al seno; 
- coordinare  il suddetto gruppo  di lavoro con l’obiettivo di migliorare pratiche assistenziali, 
raccomandate da OMS e Unicef per promuovere e sostenere l’allattamento, favorendo al contempo 
l’integrazione ospedale-territorio attraverso specifici progetti.  
 
Preso atto dei nominativi individuati dalle ASL, in ragione della specifica competenza, si rinnova il 
Coordinamento regionale del programma di sostegno all’allattamento al seno. 
 
Considerate le competenze specifiche e l’esperienza maturata nel settore  sono state individuate 
Maria Pia Morgando  e Angela Maccagnola quali coordinatrici del Coordinamento Regionale che è 
costituito dai seguenti  membri: 
 
ASL TO1:      Vittorina BUTTAFUOCO 
ASL TO2:      Elidia GINEPRO 
ASL TO3:      Aureliana GALLO 
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ASL TO4:      Maria Domitilla MARZANI 
ASL TO5     Maria Pia MORGANDO 
ASL VC:        Elena UGA  
ASL BI :        Anna PERONA 
ASL NO:       Graziella VOLPE,  
ASL VCO:     Luigina BOSCARDINI 
ASL CN1:      Cristina NASI 
ASL CN2:      Patrizia CASETTA 
ASL AT:        Cristina BRONDELLO   
ASL AL:         Angela PALMISANO 
Azienda Ospedaliera Ordine  Mauriziano:    Mario FRIGERIO 
Azienda OIRM S.ANNA: Cristina PERATHONER, Letizia FRANCESE, Michela CASTAGNERI 
Azienda Ospedaliera S.Croce e Carle:   Marta MONTAGNA 
Azienda Ospedaliera SS.Antonio e Biagio e C. Arrigo:   Elisabetta CAMPESE, Miriam SABATINI  
Azienda  Ospedaliera Maggiore della Carità: Angela MACCAGNOLA  
 
Esperta  del settore:   Dott.ssa  Paola Ghiotti 
Esperta formativa:      Dott.ssa Luisa Mondo epidemiologa ASL TO3 
 
La segreteria del Coordinamento Regionale è assegnata alla Direzione Sanità, Settore 
Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRETTORE  
 
Visto il D. Lgs. n. 165 del 30.03.2001; 
Vista la D.G.R. n . 43 -2860  del 15.05.2006; 
Vista la D.C.R. n. 137-40212 del 24/10/2007; 
Visto la L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
Vista la D.G.R. n. 34-8769 del 12/05/2008; 
Vista  la D.G.R. n. 22-13206  dell’08/02/2010  
 

determina 
 
-  di rinnovare  il Coordinamento Regionale del programma di sostengo all’allattamento al seno   
che sarà composto dai seguenti nominativi: 
 
ASL TO1:     Vittorina BUTTAFUOCO 
ASL TO2:     Elidia GINEPRO 
ASL TO3:     Aureliana GALLO 
ASL TO4:     Maria  Domitilla MARZANI 
ASL TO5:     Maria Pia MORGANDO 
ASL VC:        Elena UGA  
ASL BI :        Anna PERONA 
ASL NO:       Graziella VOLPE,  
ASL VCO:    Luigina BOSCARDINI 
ASL CN1:     Cristina NASI 
ASL CN2:     Patrizia CASETTA 
ASL AT:        Cristina BRONDELLO   
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ASL AL:        Angela PALMISANO 
Azienda Ospedaliera Ordine  Mauriziano:   Mario FRIGERIO 
Azienda OIRM S.ANNA : Cristina PERATHONER, Letizia FRANCESE, Michela CASTAGNERI 
Azienda Ospedaliera S.Croce e Carle:  Marta MONTAGNA 
Azienda Ospedaliera SS.Antonio e Biagio e C. Arrigo: Elisabetta CAMPESE, Miriam SABATINI  
Azienda  Ospedaliera Maggiore della Carità:  Angela MACCAGNOLA   
 
Esperto del settore:   Dott.ssa  Paola Ghiotti 
Esperta formativa:     Dott.ssa Luisa Mondo epidemiologa ASL TO3 
 
  -  di attribuire i seguenti compiti: 
- monitoraggio delle attività specifiche tramite analisi e confronto dei dati provenienti   dai     
flussi   regionali esistenti (CEDAP, SDO, FLUSSO C) o da altri flussi; 
- stimolare la formazione continua degli operatori; 
- verifica dell’applicazione dei programmi regionali con il metodo dell’audit; 
- favorire  l’adesione delle ASR all’iniziativa UNICEF/OMS  “Ospedale e  Comunità Amico del 
Bambino”; 
- di assegnare Il coordinamento,  per le  competenze specifiche e l’esperienza maturata nel   
settore, a Maria Pia Morgando e Angela Maccagnola; 
-  di dare atto che il referente aziendale, all’interno dell’ASR di appartenenza,  avrà il compito di: 
 -  costituire un gruppo di lavoro multidisciplinare di operatori del Percorso Nascita    favorendo 
sinergie e integrazione al fine di facilitare il sostegno all’allattamento al seno; 
- coordinare  il suddetto gruppo  di lavoro con l’obiettivo di migliorare pratiche assistenziali, 
raccomandate da OMS e Unicef per promuovere e sostenere l’allattamento, favorendo al contempo 
l’integrazione ospedale-territorio attraverso specifici progetti; 
  - di assegnare la segreteria del Coordinamento Regionale alla Direzione Sanità, Settore 
Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali; 
 -  di dare atto che tali incarichi hanno  durata biennale, eventualmente rinnovabili; tali  incarichi 
rientrano tra i compiti d’ufficio e sono pertanto svolti senza alcun ulteriore emolumento.   
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 2/2010. 

 
Il Direttore vicario 
Claudio Baccon 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 13 giugno 2014, n. 578 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8 ter, comma 3, D. lgs. 502/1992 e s.m.i. e alla D.G.R. 
n. 36-5090 del 18 dicembre 2012, relativa all'adattamento e diversa utilizzazione della 
struttura socio-sanitaria "Pio Istituto Brizio", sita in Sale (AL). 
 
Con nota del 31/01/2014 (prot. n. 4467/DB2016 del 26/02/2014) è pervenuta agli uffici regionali 
una richiesta di verifica di compatibilità inerente l’adattamento e diversa utilizzazione della struttura 
socio-sanitaria “Pio Istituto Brizio”, sita in Sale (AL), Via Montebello n. 53, con la realizzazione di 
30 posti letto di Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani non autosufficienti. Al termine 
dell’intervento la struttura avrà la capienza di 40 posti letto di RSA e di 50 posti letto di Residenza 
Assistenziale (RA). 
 
La richiesta in oggetto è stata predisposta sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 36-5090 del 
18 dicembre 2012 (Art. 8/ter D. lgs. 502/1992 e s.m.i. Strutture socio-sanitarie. Nuove 
disposizioni), che, tra l’altro, dispone: “… la verifica di compatibilità ex art. 8/ter del D.lgs. 502/92 
e s.m.i. puo’ essere richiesta da strutture residenziali socio sanitarie per anziani non autosufficienti 
presenti nei distretti sanitari con percentuale compresa fra il 3% e il 6% (posti letto ogni 100 anziani 
ultrasessantacinquenni), fermo restando i fabbisogni di cui alla D.G.R. n. 46-528 del 4.8.2010 e 
preso atto che il relativo parere favorevole di compatibilità permette l’autorizzazione al 
funzionamento ma non permette la possibilità di richiedere l’accreditamento”. 
 
Il Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari ospedalieri e territoriali, con nota del 4/03/2014 (prot. 
n. 5012/DB2016), richiedeva al Direttore Generale dell’ASL AL un parere obbligatorio e non 
vincolante, ai sensi della D.G.R. n. 46-528 del 04/08/2010, in relazione alla richiesta suddetta. 
 
Con nota del 18/03/2014 (prot. n. 8807/DB2016 del 16/04/2014), il Direttore Generale dell’ASL 
AL esprimeva parere favorevole in merito alla richiesta succitata. 
 
Gli uffici regionali procedevano alla verifica delle planimetrie dell’intervento e prospettavano ai 
rappresentanti della struttura socio-sanitaria in oggetto la possibilità di richiedere ulteriori posti 
letto; gli uffici regionali rimanevano in attesa di una decisione in merito; non avendo avuto alcun 
riscontro, contattavano i rappresentanti della struttura socio-sanitaria e verificavano la loro volontà 
di mantenere immutata la richiesta di cui alla nota del 31/01/2014. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D. lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;  
visto l’art. 17   della L. R. 23/2008; 
vista la D.G.R. n. 46-528 del 4 agosto 2010; 
vista la D.G.R. n. 36-5090 del 18 dicembre 2012; 
vista la D. D. 5 agosto 2013, n. 601/DB2016 
 

determina 
 

 NUMERO 40 – 2 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 40

 – 2
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

494



di dare parere favorevole di verifica di compatibilità,  di cui all’art. 8/ter, comma 3, D.lgs. 502/1992 
e s.m.i., alla richiesta di l’adattamento e diversa utilizzazione della struttura socio-sanitaria “Pio 
Istituto Brizio”, sita in Sale (AL), Via Montebello n. 53, con la realizzazione di 30 posti letto di 
Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani non autosufficienti. Tali posti letto potranno 
essere autorizzati al funzionamento ma non potranno essere accreditati. 
 
La validità temporale dell’Autorizzazione alla realizzazione è di 18 mesi dal rilascio della stessa. Il 
soggetto richiedente deve comunicare alla Regione Piemonte (Direzione Sanità – Settore 
Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali) gli estremi del provvedimento 
dell’ASL di autorizzazione al funzionamento relativo alla richiesta in oggetto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza. 

 
Il Direttore vicario 
Claudio Baccon 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 16 giugno 2014, n. 581 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8 ter D.Lgs. 502/92 e s.m.i. sulla richiesta di 
adattamento e diversa utilizzazione della struttura denominata "Curia Vescovile di Asti", sita 
in Asti, Piazza Seminario n. 1. 
 
Con nota del 20/03/2014  (prot. 8806/DB2016 del 16/04/2014), il legale rappresentante della 
“Società Cooperativa Sociale Il Faro”, avente sede legale ad Asti, in Via XX settembre n. 126, 
inoltrava agli uffici regionali due distinte richieste di verifica di compatibilità inerenti la diversa 
utilizzazione della struttura denominata “Curia Vescovile di Asti”, sita in Asti, Piazza Seminario n. 
1, per la realizzazione complessiva di 80 posti letto di Residenza Sanitaria Assistenziale suddivisi in 
quattro nuclei da 20 posti letto ciascuno: la prima richiesta (Allegato C alla D.G.R. n. 46-528 del 
4/08/2010) concerne 33 posti letto di RSA (il distretto sanitario di Asti Centro ha ancora una 
disponibilità di 33 posti letto autorizzabili e accreditabili); la seconda richiesta (Allegato 2 alla 
D.G.R. n. 36-5090 del 18/12/2012) concerne 47 posti letto di RSA autorizzabili ma non 
accreditabili. 
 
Con nota del 23/04/2014 (prot. n. 9167/DB2016), gli uffici regionali richiedevano al Direttore 
Generale dell’ASL AT un parere obbligatorio e non vincolante in merito alla richieste succitate, ai 
sensi dell’art. 8/ter, comma 3, D. lgs. 502/92 e s.m.i.  
 
Con nota del 26/05/2014 (prot. n. 12403/DB2016 del 5/06/2014), il Direttore Generale dell’ASL 
AT esprimeva parere favorevole ad entrambe le richieste suddette. 
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dall’art. 8/ter, comma 3, del D. lgs. 502/1992 e 
s.m.i. sulle richieste  in oggetto. 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D. lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;  
visto l’art. 17   della L. R. 23/2008; 
vista la D.G.R. n. 46-528 del 4 agosto 2010; 
vista la D.G.R. n. 36-5090 del 18 dicembre 2012; 
vista la D. D. n. 601 del 5 agosto 2013 
 

determina 
 
di dare parere favorevole alle due distinte richieste di verifica di compatibilità inerenti la diversa 
utilizzazione della struttura denominata “Curia Vescovile di Asti”, sita in Asti, Piazza Seminario n. 
1, per la realizzazione complessiva di 80 posti letto di Residenza Sanitaria Assistenziale suddivisi in 
quattro nuclei da 20 posti letto ciascuno. Dei complessivi 80 posti letto, n. 33 p. l. potranno essere 
autorizzati e accreditati; i restanti n. 47 potranno essere autorizzati ma non accreditati. 
 
La verifica di compatibilità in oggetto ha validità di sei mesi entro i quali il richiedente deve 
comunicare alla Regione – Direzione Sanità – Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari 
ospedalieri e territoriali la data di presentazione della DIA in Comune. Trascorso tale termine senza 
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alcuna comunicazione, ai fini della DIA deve essere richiesta una  nuova autorizzazione alla 
realizzazione. 
  
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza.  

 
Il Direttore vicario 
Claudio Baccon 

 

 NUMERO 40 – 2 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 40

 – 2
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

497



REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 16 giugno 2014, n. 582 
Presa d'atto del nuovo Responsabile Sanitario dell'Associazione di volontariato "Gruppo 
Volontari Ambulanza", con sede legale e operativa in Verolengo (TO). 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 161/28.1 del 2/06/1998, con la quale viene rilasciata 
l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di trasporto infermi a mezzo autoambulanza 
all’Associazione di volontariato “Gruppo Volontari Ambulanza”, con sede legale ed operativa in 
Verolengo (TO); 
 
Vista la nota del Presidente della sopra citata Associazione (nota del 23/05/2014, prot. n. 
12957/DB2016 del 11/06/2014),  con la quale  comunica  l’avvenuta variazione del Direttore 
sanitario della medesima – come da verbale del Consiglio Direttivo del 14/05/2014, allegato alla 
nota suddetta – nella persona del Dott. Manuele Cena, (omissis), iscritto all’Ordine Provinciale dei 
Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di Torino, il quale accetta l’incarico. 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. .4 e 17 del D.lgs n. 165/2001;  
 
visto l’art. 22  della L.R. 51/97; 
 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
L.R. 42/92; 
 

determina 
 
−  di prendere atto della nomina del nuovo Direttore Sanitario dell’Associazione di volontariato 
“Gruppo Volontari Ambulanza”,  con sede legale ed operativa in Verolengo (TO), rispettivamente 
in Via Trento n. 4/A e in Via per Casale n. 53, nella persona del Dott. Manuele Cena, (omissis), 
iscritto all’Ordine Provinciale dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di Torino, il 
quale accetta l’incarico. 
 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza.  

 
Il Direttore vicario 
Claudio Baccon 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2015 
D.D. 16 giugno 2014, n. 583 
Erogazioni alle Aziende Sanitarie Regionali degli anticipi mensili di cassa prima quota luglio 
2014 per un totale complessivo di Euro 296.575.000,00. Subimpegno e liquidazioni di Euro 
234.367.676,00 sul cap. 157318/2014 imp. 314 a favore delle AA.SS.LL. e di Euro 
62.207.324,00 sul cap. 162634/2014 imp. 315 a favore delle AA.SS.OO. 
 
Dato atto che al Settore Risorse Finanziarie dell’Assessorato Tutela della Salute e Sanità, Edilizia 
Sanitaria e A.r.e.s.s., competono le funzioni relative alle erogazioni di cassa a favore delle Aziende 
Sanitarie Locali ed Ospedaliere della Regione Piemonte per gli oneri di gestione del servizio 
sanitario regionale, che comprendono anche i valori delle prestazioni acquisite dalle Aziende 
Sanitarie Regionali da erogatori pubblici e privati. 
 
Visti il D.lgs.vo n. 502/1992 e s.m.i. e la l.r. n. 8/1995 in merito alle modalità di finanziamento della 
spesa corrente delle Aziende Sanitarie Locali ed Ospedaliere. 
 
Visto il D.lgs. 56/2000 dettante disposizioni in materia di federalismo fiscale che autorizza il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze a concedere alle Regioni anticipazioni mensili di cassa al 
fine di garantire l’ordinato finanziamento della spesa sanitaria ed il successivo art. 77 quater del 
decreto legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133. 
 
Dato atto che, non sono ancora stati adottati i provvedimenti concernenti il riparto tra le Regioni 
delle disponibilità finanziarie per il Servizio Sanitario Nazionale e delle somme vincolate relative 
all’anno 2014.  
 
Vista la nota prot. n. 1378 del 21 gennaio 2014 con la quale il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato ha comunicato il livello provvisorio  
delle risorse da erogare alle Regioni nell’anno 2014 per il finanziamento della spesa sanitaria, dalla 
quale risulta che le anticipazioni da erogare alla Regione Piemonte sono quantificate in complessivi 
Euro 7.673.879.450,54= su base annua ed in complessivi Euro 639.489.954,00= mensili.  
 
Vista l’Intesa della Conferenza Stato Regioni Rep. Atti n. 29/CSR del 20 febbraio 2014 concernente 
il riparto tra le Regioni delle disponibilità finanziarie per il Servizio Sanitario Nazionale 2013. 
 
Vista la L.R. n. 1 del 5 febbraio 2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”. 
Vista la L.R. n. 2 del 5 febbraio 2014 “ Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2014”. 
 
Vista la DGR n. 26-7055 del 27/01/2014 che prevede l’assegnazione parziale delle risorse 
finanziarie. 
 
Vista la DGR n. 2-7080 del 10/02/2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014”. 
  
Tenuto conto del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 41.” 
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Viste le disposizioni de Titolo II “Principi contabili generali e applicati per il settore sanitario” del 
D. Lgs.  23 giugno 2011 n. 118. 
 
Vista la DGR n. 59-6674 del 11/11/2013 “Determinazione obiettivi economici-finanziari delle 
Aziende Sanitarie regionali per l’anno 2013”. 
 
Vista la nota prot. n. 3306/DB2000 del 12 febbraio 2014 che propone il finanziamento provvisorio 
tecnico per l’anno 2014, quota corrente del FSR. 
 
Considerati provvisoriamente i crediti delle ASR verso Regione al netto delle poste in 
compensazione finanziaria per l’anno 2014, determinati, nelle more dei provvedimenti di riparto, a 
seguito di stime effettuate. 
 
Vista la DD. 55 del 30/01/2014, con la quale è stato creato l’impegno n. 314 sul cap. 157318/2014 e 
l’impegno n. 315 sul capitolo 162634/2014, che presentano la  necessaria disponibilità. 
 
Vista la DGR. n. 45 – 12280 del 21.12.2009 che individua l’ ASL AT capofila per l’acquisto 
centralizzato dei farmaci in PHT (prontuario della distribuzione diretta per la presa in carico e la 
continuità assistenziale Ospedale-Territorio) oggetto di sperimentazione per quanto concerne la 
distribuzione in nome e per conto. 
 
Tenuto conto che l’ASL AT comunica al settore scrivente la spesa effettiva mensile per ASL, non 
comprensivo del costo del servizio di distribuzione che sarà addebitato alla singola azienda dalle 
farmacie, sulla base del quale vengono calcolate le stime di spesa mensili a carico delle singole 
ASL e i conguagli trimestrali. 
 
Rilevato che tali importi origineranno delle trattenute, a valere sugli anticipi regionali mensili di 
cassa, che costituiranno la provvista finanziaria a favore della ASL di Asti necessaria alla gestione 
del servizio. 
 
Ritenuto nelle more dei provvedimenti di riparto delle disponibilità finanziarie destinate al Servizio 
sanitario nazionale per l’anno 2014, al fine di garantire l’ordinato finanziamento della spesa 
sanitaria  e di assicurare la prosecuzione dei servizi sanitari regionali senza soluzione di continuità, 
disporre, per le motivazioni di cui sopra, il subimpegno e la liquidazione della somma complessiva 
di Euro 296.575.000,00, in particolare Euro 234.367.676,00 sul cap. 157318/2014 imp. N. 314/2014 
ed Euro 62.207.324,00 imp. N. 315/2014, che presentano la necessaria disponibilità a favore delle 
Aziende Sanitarie regionali, nella misura indicata nell’allegato 1) alla presente determinazione, 
quali anticipi di cassa 2014 lugllio I° quota. 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D. lgs. 30 marzo 2001 n. 165; 
visto l’art. 17 e 18 della L. r. 23/2008; 
vista la L. r. n. 7/2001; 
Vista la L.R. n. 1 del 5 febbraio 2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”. 
Vista la L.R. n. 2 del 5 febbraio 2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2014”. 
DGR n. 59-6674 del 11/11/2013; 
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Vista la DGR n. 26-7055 del 27/01/2014; 
Vista la DGR n. 2-7080 del 10/02/2014; 
Vista la DD. 55 del 30/01/2014; 
vista la nota prot. n. 3306/DB2000 del 12 febbraio 2014; 
visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 41; 
vista la Legge regionale del 19 dicembre 2013 n. 23 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2014 …” 
visto il DPGR 18/R del 05/12/2001 (regolamento regionale di contabilità);  
visto la L.R. 18 del 06/08/2007 (piano socio-sanitario). 
 

determina 
 
• Di subimpegnare e liquidare, per le motivazioni espresse in premessa la somma di Euro 
234.367.676,00 sul capitolo 157318/2014 Imp. N. 314/2014 (ass. n. 100401) a favore delle  
AA.SS.LL., nella misura indicata nell’allegato 1) alla presente determinazione, quali anticipi di 
cassa 2014 luglio I° quota; 
 
• Di subimpegnare e liquidare, per le motivazioni espresse in premessa la somma di Euro 
62.207.324,00 sul capitolo 162634/2014 (Imp. N. 315/2014) a favore delle AA.SS.OO., nella 
misura indicata nell’allegato 1) alla presente determinazione, quali anticipi di cassa luglio I° quota 
2014. 
 
• di dare atto che le quote erogate sono comprensive delle somme necessarie per gli oneri di 
gestione del servizio sanitario regionale, che comprendono anche i valori delle prestazioni acquisite 
dalle Aziende Sanitarie Regionali da erogatori pubblici e privati. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013. 

 
Il Dirigente 

Valter Baratta 
 

Allegato 
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Allegato 1)

AZIENDA
Anticipi di cassa 2014 I° 

quota giugno 2014
sub.

Cap. 157318/2014 

imp. 314/2014

ASL TO1 23.039.077,00         
ASL TO2 29.388.179,00         
ASL TO3 25.595.194,00         
ASL TO4 28.207.198,00         
ASL TO5 15.768.160,00         
ASL VC 9.856.221,00           
ASL BI 9.596.269,00           
ASL NO 14.779.721,00         

ASL VCO 11.154.594,00         
ASL CN1 18.419.338,00         
ASL CN2 9.685.959,00           
ASL AT 15.571.759,00         
ASL AL 23.306.007,00         

TOTALE ASL 234.367.676,00     
-                           

Cap. 162634/2014 

imp. 315/2014

AO Città della salute e Scienza  di 
Torino 27.206.203,00         

AOU San Luigi di Orbassano 5.234.899,00           
AOU Maggiore della Carità di 

Novara 7.779.557,00           
AO S. Croce e Carle di Cuneo 8.391.080,00           
AO SS. Antonio e Biagio e C. 

Arrigo di Alessandria 7.184.873,00           

AO Ordine Mauriziano di Torino 6.410.712,00           
TOTALE ASO 62.207.324,00       
TOTALE ASR 296.575.000,00     

EROGAZIONI ALLE ASR DEGLI ANTICIPI DI CASSA I° 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2000 
D.D. 17 giugno 2014, n. 584 
Approvazione della terza revisione per l'anno 2014 del Prontuario Terapeutico della Regione 
Piemonte. 
 
Il Prontuario Terapeutico della Regione Piemonte (PT-RP) è stato adottato con deliberazione di 
Giunta regionale n. 84 –1156 del 30/11/2010, con valenza operativa per le ASR piemontesi a far 
data dal 1° gennaio 2011. 
 
Secondo quanto stabilito dalla Giunta Regionale, la revisione del PT-RP deve essere effettuata con 
cadenza trimestrale sulla base di valutazione tecnica della Commissione Terapeutica Regionale 
(CTR), nominata con Determinazione Dirigenziale  n. 143  del  27 febbraio 2014  della Direzione 
regionale Sanità. 
 
Per garantire trasparenza ed oggettività nelle valutazioni relative agli aggiornamenti del PT-RP, la 
CTR ha ritenuto opportuno dotarsi di apposito Regolamento, recepito con D.D. n. 434 del 
28/6/2012 della Direzione Sanità. 
 
Con D.G.R. n. 12-4569  del  17/9/2012  la Giunta regionale ha disposto, per motivi di opportunità e 
competenza tecnica, che gli aggiornamenti trimestrali vengano approvati con Determinazione del 
Direttore della Direzione Sanità. 
 
Con D.D. n. 282 del  10 aprile 2014 è stata approvata la seconda revisione per l’anno 2014 del PT-
RP. 
 
La Commissione, nel corso della riunione tecnica tenutasi il 4  giugno 2014, ha effettuato la 
valutazione delle richieste di inserimento pervenute dalle Commissioni terapeutiche delle Aziende 
sanitarie regionali per principi attivi non presenti in PT-RP. 
 
Nello specifico, la CTR ha valutato positivamente la richiesta di inserimento in PT – RP dei 
seguenti principi attivi, come risulta dal verbale della seduta del 4 giugno 2014: 
- emtricitabina + tenofovir + elvipegravir + cobicistat (J05AR09) 
- aflibercept (S01LA05) 
- adalimumab (L04AB04)  estensione delle indicazioni 
- axitinib (L01XE17) 
 
La CTR decide, inoltre, il non inserimento in PT-RP del seguente medicinale:  
- regadenoson (C01EB21) 
per le motivazioni espresse nel verbale del 4 giugno 2014. 
 
Il nuovo elenco del PT-RP, aggiornato con le modifiche  sopra elencate, costituisce parte integrante 
del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso,  

 
IL DIRIGENTE 

 
vista la D.G.R. n. 84 –1156 del 30/11/2010; 
vista la D.G.R. n. 12-4569 del 17/9/2012; 
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vista la D.D. n. 434 del 28/6/2012; 
vista la D.D. n. 282 del  10/4/2014 ; 
vista la L.R.  23/2008; 

 
determina 

 
- di approvare, sulla base delle proposte della Commissione Terapeutica Regionale, la  terza 
revisione per l’anno 2014 del Prontuario Terapeutico della Regione Piemonte come da elenco 
allegato, parte integrante del presente provvedimento.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 
Claudio Baccon 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2014 
D.D. 17 giugno 2014, n. 585 
Aggiornamento n. 1-2014 del Listino regionale delle immunoterapie specifiche (ITS) 
prescrivibili ed erogabili per il 50% del loro costo a carico del Servizio sanitario regionale. 
 
Con DGR n. 32 – 12867 del 21/12/2009 è stata affidata alla Direzione regionale Sanità la gestione 
del Listino regionale dei vaccini iposensibilizzanti (o terapie iposensibilizzanti specifiche – ITS ) ed 
i successivi aggiornamenti, da effettuarsi con le modalità indicate nel “Disciplinare di codifica delle 
Immunoterapie iposensibilizzanti”, approvato con la stessa DGR. 
 
Ai sensi della richiamata DGR è stato, infatti, stabilito che le ITS siano prescrivibili ed erogabili per 
il 50% a carico del Servizio sanitario regionale solo se se preventivamente codificate ed inserite 
nella procedura informatica della Rete regionale di Allergologia (RRA). 
 
Con DGR 18 – 7579 del 12/05/2014, inerente “Disposizioni relative alla fornitura dei vaccini 
iposensibilizzanti per immunoterapia specifica”, si è stabilito che permanga l’erogazione di tali 
prodotti a carico del Servizio sanitario regionale per il 50% del loro costo. 
 
Le ITS codificate costituiscono il “Listino regionale degli estratti allergenici per immunoterapia 
iposensibilizzante”. 
 
Con DGR 34-6237 del 2/08/2013, ad oggetto “Pianificazione degli approvvigionamenti delle 
immunoterapie specifiche e criteri di revisione del Listino regionale”, si è stabilito di riassegnare 
alla Società di committenza regionale (SCR Piemonte S.p.A.) la procedura di gara per 
l’approvvigionamento centralizzato delle ITS per il triennio 2013-2015.  
 
La stessa DGR ha, altresì, disposto che, in aderenza ai principi di razionalizzazione della spesa di 
cui ai Programmi operativi del Piano regionale di rientro, il nuovo Listino regionale delle ITS, che 
costituisce l’oggetto della gara di cui sopra, sia formato secondo nuovi criteri finalizzati 
all’appropriatezza delle prescrizioni.  
 
A seguito delle comunicazioni pervenute dalla ditta Bial – Aristegui Italia S.r.l., inerenti i passaggi 
societari tra Sarm S.r.l. e  Bial-Sarm- Aristegui S.r.l., si rende necessario provvedere 
all’aggiornamento dell’attuale Listino regionale ITS, approvato con DD 800 dell’11/10/2013 del 
Dirigente del Settore Coordinamento Acquisti, disponendo la cancellazione dallo stesso listino dei 
prodotti della ditta Sarm, non più in produzione, ed inserendo, previa valutazione e codifica da parte 
del gruppo tecnico regionale, i prodotti della ditta Bial. 
 
Pertanto, il gruppo tecnico di cui alla DD 66 del 28/02/2013 del Dirigente del Settore 
Coordinamento Acquisti, incaricato degli adempimenti connessi ad aggiornamento e gestione del 
Listino regionale ITS, ha provveduto a valutare le richieste di inserimento di prodotti e la relativa 
documentazione pervenute dalla ditta Bial. Il Listino ITS così aggiornato è allegato al presente atto 
per farne parte integrante. 
 
La Rete Regionale di Allergologia (RRA) è incaricata di adeguare di conseguenza le procedure 
informatiche del Registro regionale delle immunoterapie specifiche. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
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Visti gli artt. 4 e 16 del Dlgs 165/2001; 
visto l’art. 17 della LR 23/2008; 
visto l’art. 29 della LR 23/2008; 
vista la DGR n. 32 – 12867 del 21/12/2009; 
vista la DD n. 66 del 28/01/2013; 
vista la DGR 34-6237 del 2/08/2013; 
vista la DD 800 dell’11/10/2013; 
vista la DGR 18 – 7579 del 12/05/2014, 

determina 
 

- di aggiornare il Listino regionale delle immunoterapie specifiche (ITS) così come risulta 
dall’elenco allegato, parte integrante del presente atto;  
- di incaricare la Rete Regionale di Allergologia di adeguare conseguentemente il Registro 
regionale delle ITS. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione  Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Rita Benedetta Venezia 
 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE - LISTINO DELLE IMMUNOTERAPIE SPECIFICHE  
Aggiornamento 1 - 2014                

Azienda produttrice
Codice 
regionale

Descrizione

ALK-ABELLO IALKIMDA27 ALUTARD SQ DOPPIO MANTENIMENTO ACARI

ALK-ABELLO IALKIMDA29 ALUTARD SQ DOPPIO MANTENIMENTO ALTRI ALLERGENI

ALK-ABELLO IALKIISV34 ALUTARD SQ IMENOTTERI - INIZIO
ALK-ABELLO IALKIMSV35 ALUTARD SQ IMENOTTERI - MANTENIMENTO
ALK-ABELLO IALKIISA22 ALUTARD SQ INIZIO ACARI
ALK-ABELLO IALKIISA24 ALUTARD SQ INIZIO ALTRI ALLERGENI
ALK-ABELLO IALKIISV32 AQUAGEN TERAPIA INIETTIVA ACQUOSA - INIZIO 
ALK-ABELLO IALKIMSV33 AQUAGEN TERAPIA INIETTIVA ACQUOSA - MANTENIMENTO
ALK-ABELLO IALKIISA41 AVANZ INIZIO 1 FLACONE A E 1 FLACONE B  ACARI
ALK-ABELLO IALKIISA44 AVANZ INIZIO 1 FLACONE A E 1 FLACONE B ALTRI ALLERGENI
ALK-ABELLO IALKIMSA42 AVANZ MANTENIMENTO 1 FLACONE B  ACARI
ALK-ABELLO IALKIMSA45 AVANZ MANTENIMENTO 1 FLACONE B ALTRI ALLERGENI
ALK-ABELLO IALKSIMA39 GRAZAX 100 CP 
ALK-ABELLO IALKSIMA38 GRAZAX 30 CP 
ALK-ABELLO IALKIMSA17 PANGRAMIN DEPOT MANTENIMENTO ALTRI ALLERGENI
ALK-ABELLO IALKIMSA11 PANGRAMIN PLUS CONFEZIONE UNICA PER  MANTENIMENTO ACARI

ALK-ABELLO IALKIMSA13 PANGRAMIN PLUS CONFEZIONE UNICA PER  MANTENIMENTO ALTRI 
ALLERGENI

ALK-ABELLO IALKIISV30 PHARMALGEN TERAPIA INIETTIVA ACQUOSA - INIZIO
ALK-ABELLO IALKSMDA09 SLIT LATEX  DOPPIO MANTENIMENTO
ALK-ABELLO IALKSMSA07 SLIT LATEX  MANTENIMENTO
ALK-ABELLO IALKSISA06 SLIT LATEX INIZIO 
ALK-ABELLO IALKSIMA08 SLIT LATEX INIZIO + MANTENIMENTO 
ALK-ABELLO IALKSISA01 SLIT ONE INIZIO (90 MONODOSI)
ALK-ABELLO IALKSMSA03 SLIT ONE MANTENIMENTO (90 MONODOSI)
ALK-ABELLO IALKSIMA47 SLIT ONE ULTRA INIZIO E MANTENIMENTO (5+5+80 DOSI)
ALK-ABELLO IALKSMSA48 SLIT ONE ULTRA MANTENIMENTO (90 DOSI)
ALLERGOPHARMA spa IALPSMSA22 ALLERGODROP ACARI MANTENIMENTO 2 FLACONI DA 7,5 ML (3,3)

ALLERGOPHARMA spa IALPSMDA24 ALLERGODROP ACARI MANTENIMENTO 3 FLACONI DA 7,5 ML 
(3,3,3)

ALLERGOPHARMA spa IALPSIMA25 ALLERGODROP ACARI TRATTAMENTO 5 FLACONI DA 7,5 ML 
(1,2,3,3,3)

ALLERGOPHARMA spa IALPSISA21 ALLERGODROP ACARI TRATTAMENTO INIZIALE A 4 FL DA 7,5 ML 
(1,2,3,3)

ALLERGOPHARMA spa IALPSMSA16 ALLERGODROP MANTENIMENTO 2 FLACONI DA 7,5 ML (3,3)

ALLERGOPHARMA spa IALPSMDA19 ALLERGODROP MANTENIMENTO 3 FLACONI DA 7,5 ML (3,3,3)

ALLERGOPHARMA spa IALPSIMA17 ALLERGODROP TRATTAMENTO 5 FLACONI DA 7,5 ML (1,2,3,3,3)

ALLERGOPHARMA spa IALPSISA15 ALLERGODROP TRATTAMENTO INIZIALE A 4 FL DA 7,5 ML 
(1,2,3,3)

ALLERGOPHARMA spa IALPIMSA05 ALLERGOIDE RITARDO SOTTOCUTE (TERAPIA BREVE)  - ACAROID - 
MANTENIMENTO 1 FLACONE

ALLERGOPHARMA spa IALPIISA04 ALLERGOIDE RITARDO SOTTOCUTE (TERAPIA BREVE)  - ACAROID - 
TRATTAMENTO INIZIALE
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REGIONE PIEMONTE - LISTINO DELLE IMMUNOTERAPIE SPECIFICHE  
Aggiornamento 1 - 2014                

ALLERGOPHARMA spa IALPIMSA02 ALLERGOIDE RITARDO SOTTOCUTE (TERAPIA BREVE)  - 
ALLERGOVIT - MANTENIMENTO A 1 FLACONE

ALLERGOPHARMA spa IALPIISA01 ALLERGOIDE RITARDO SOTTOCUTE (TERAPIA BREVE)  - 
ALLERGOVIT - TRATTAMENTO INIZIALE

ALLERGOPHARMA spa IALPSMSA13 ALLERSLIT FORTE SUBLINGUALE - MANTENIMENTO

ALLERGOPHARMA spa IALPIMSA10 RITARDO ACARI SOTTOCUTE - MANTENIMENTO 1 FLACONE

ALLERGOPHARMA spa IALPIMDA11 RITARDO ACARI SOTTOCUTE - MANTENIMENTO 2 FLACONI

ALLERGOPHARMA spa IALPIMSA07 RITARDO SOTTOCUTE - MANTENIMENTO 1 FLACONE
ALLERGOPHARMA spa IALPIMDA08 RITARDO SOTTOCUTE - MANTENIMENTO 2 FLACONI
ALLERGOPHARMA spa IALPIISA06 RITARDO SOTTOCUTE - TRATTAMENTO INIZIALE

ALLERGY THER IALLIIMA08 MATA FD CICLO COMPLETO PER UN ANNO INIETTIVO

ALLERGY THER IALLSIWA17 ORALVAC PLUS ACARI COMPLETE

ALLERGY THER IALLSIWA18 ORALVAC PLUS ACARI COMPLETE  PEDIATRICO
ALLERGY THER IALLSIMA03 ORALVAC PLUS COMBI (1 INIZIALE + 1 MANTENIMENTO) SLIT

ALLERGY THER IALLSIMA15 ORALVAC PLUS COMBI PEDIATRICO

ALLERGY THER IALLSMDA04 ORALVAC PLUS DOPPIO MANTENIMENTO (2 MANTENIMENTI) SLIT
ALLERGY THER IALLSMSA02 ORALVAC PLUS MANTENIMENTO SLIT

ALLERGY THER IALLSISA01 ORALVAC PLUS TERAPIA INIZIALE SLIT

ALLERGY THER IALLSISA16 ORALVAC PLUS TERAPIA INIZIALE SLIT PEDIATRICO

ALLERGY THER IALLIIMA05 QUATTRO+MPL ADJUVANT CICLO COMPLETO PER UN ANNO INIETTIVO

ALLERGY THER IALLIMSA07 TYROSIN TU T.O.P. MANTENIMENTO INIETTIVO

ALLERGY THER IALLIISA06 TYROSIN TU T.O.P. TERAPIA INIZIALE INIETTIVO

ALLERGY THER IALLIIMV09 VENOMS APIS MELLIFERA 1 FLAC. DA 550MCG DI VELENO 
LIOFILIZZATO INIETTIVO (INIZIALE /MANTENIMENTO)

ALLERGY THER IALLIIMV13 VENOMS APIS MELLIFERA 6 FLACONI 120 MCG DI VELENO 
LIOFILIZZATO INIETTIVO (INIZIALE/MANTENIMENTO)

ALLERGY THER IALLIIMV11 VENOMS VESPULA SPP. 1 FLAC. DA 550MCG DI VELENO 
LIOFILIZZATO INIETTIVO (INIZIALE/MANTENIMENTO)

ALLERGY THER IALLIIMV14 VENOMS VESPULA SPP. 6 FLACONI 120 MCG DI VELENO 
LIOFILIZZATO INIETTIVO (INIZIALE/MANTENIMENTO)

ANALLERGO IANASISA23 ITS PRESTAGIONALE INDUZIONE BREVE (SLIT 4)

ANALLERGO IANAIMSV17 ITS SC ACQUOSA VELENI IMENOTTERI MANTENIMENTO

ANALLERGO IANAIMSA14 ITS SC ALLERGOIDI  MANTENIMENTO

ANALLERGO IANAIISA13 ITS SC ALLERGOIDI INIZIALE

ANALLERGO IANAIISV18 ITS SC L-TIROSINA IMENOTTERI INIZIALE

ANALLERGO IANAIMSV19 ITS SC L-TIROSINA IMENOTTERI MANTENIMENTO

ANALLERGO IANAIIMA12 ITS SC L-TIROSINA INIZIALE + MANTENIMENTO ALTRI ALLERGENI 
(=2 CONF.)
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REGIONE PIEMONTE - LISTINO DELLE IMMUNOTERAPIE SPECIFICHE  
Aggiornamento 1 - 2014                

ANALLERGO IANAIISA07 ITS SC L-TIROSINA INIZIALE ACARI

ANALLERGO IANAIISA10 ITS SC L-TIROSINA INIZIALE ALTRI ALLERGENI

ANALLERGO IANAIMSA08 ITS SC L-TIROSINA MANTENIMENTO ACARI
ANALLERGO IANAIMSA11 ITS SC L-TIROSINA MANTENIMENTO ALTRI ALLERGENI
ANALLERGO IANASMSA27 ITS SUBLINGUALE ADIUVATA MANTENIMENTO

ANALLERGO IANASISA20 ITS SUBLINGUALE INIZIALE (SLIT 3)

ANALLERGO IANASIMA22 ITS SUBLINGUALE INIZIALE+MANTENIMENTO (=2 CONFEZIONI)

ANALLERGO IANASMSA21 ITS SUBLINGUALE MANTENIMENTO

ANALLERGO IANANIMA31 ITS TOPICA NASALE INIZIALE + MANTENIMENTO

ANALLERGO IANANMSA30 ITS TOPICA NASALE MANTENIMENTO

ANALLERGO IANASISV35 SUBLINGUALE IMENOTTERI INIZIALE

ANALLERGO IANASMSV36 SUBLINGUALE IMENOTTERI MANTENIMENTO

BIAL ARISTEGUI IBIAIISA01 ALLERGOVAC ALLERGOIDE INIETTIVO INIZIALE

BIAL ARISTEGUI IBIAIMSA02 ALLERGOVAC ALLERGOIDE INIETTIVO MANTENIMENTO SINGOLO

BIAL ARISTEGUI IBIAIMDA03 ALLERGOVAC ALLERGOIDE INIETTIVO MANTENIMENTO DOPPIO

BIAL ARISTEGUI IBIAIISA04 ALLERGOVAC DEPOT IDROSSIDO ALLUMINIO INIETTIVO INIZIALE

BIAL ARISTEGUI IBIAIMSA05 ALLERGOVAC IDROSSIDO ALLUMINIO INIETTIVO MANTENIMENTO 
SINGOLO

BIAL ARISTEGUI IBIAIMDA06 ALLERGOVAC IDROSSIDO ALLUMINIO INIETTIVO MANTENIMENTO 
DOPPIO

BIAL ARISTEGUI IBIAIISA07 ALLERGOVAC RAPID IDROSSIDO ALLUMINIO INIETTIVO INIZIALE

BIAL ARISTEGUI IBIASISA08 ALLERGOVAC SUBLINGUALE INIZIALE

BIAL ARISTEGUI IBIASMSA09 ALLERGOVAC SUBLINGUALE MANTENIMENTO SINGOLO

BIAL ARISTEGUI IBIASMDA10 ALLERGOVAC SUBLINGUALE MANTENIMENTO DOPPIO

BIAL ARISTEGUI IBIAIISV11 ALLERGOVAC IMENOTTERI INIETTIVO INIZIALE

BIAL ARISTEGUI IBIAIMSV12 ALLERGOVAC IMENOTTERI INIETTIVO MANTENIMENTO

HAL ALLERGY srl IHALIISA04 DEPOTHAL INIZIO

HAL ALLERGY srl IHALIMSA05 DEPOTHAL MANTENIMENTO SINGOLO

HAL ALLERGY srl IHALIIMA03 PURETHAL INIZIO O MANTENIMENTO

HAL ALLERGY srl IHALSISA01 SUBLIVAC INIZIO O MANTENIMENTO 

LOFARMA ILOFSIMA13 LAIS ALLERGOIDE SUBLINGUALE INIZIALE + MANTENIMENTO CPR

LOFARMA ILOFSISA11 LAIS ALLERGOIDE SUBLINGUALE INIZIALE CPR
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LOFARMA ILOFSIWA31 LAIS SMALL CPR 100 CPR (10 A 300 UA + 90 A 1000 UA 
INIZIALE + 2 MANTENIMENTI)

LOFARMA ILOFSMSA16 LAIS SMALL CPR 30 CPR (30 A 1000 UA MANTENIMENTO)

LOFARMA ILOFSISA15 LAIS SMALL CPR 40 CPR (10 A 300 UA + 30 A 1000 UA 
INIZIALE)

LOFARMA ILOFSMDA18 LAIS SMALL CPR 60 CPR (60 A 1000 UA 2 MANTENIMENTI)

LOFARMA ILOFSIMA41 LAIS SMALL CPR 70 CPR (10 A 300 UA + 60 A 1000 UA 
INIZIALE+MANTENIMENTO)

LOFARMA ILOFSMTA32 LAIS SMALL CPR 90 CPR (90 A 1000 UA 3 MANTENIMENTI)
LOFARMA ILOFSMSA22 LAIS SMALL GTT 12 ML (3000 UA/ML)
LOFARMA ILOFSMMA36 LAIS SMALL GTT 18 ML (3000 UA/ML)
LOFARMA ILOFSMDA33 LAIS SMALL GTT 24 ML (3000 UA/ML)

LOFARMA ILOFSISA21 LAIS SMALL GTT 6 ML (3000 UA/ML)

LOFARMA ILOFSIMA30 LAIS SMALL GTT ALTERNARIA 12 ML (3000 UA/ML)

LOFARMA ILOFSMMA38 LAIS SMALL GTT ALTERNARIA 18 ML (3000 UA/ML)

LOFARMA ILOFSMDA35 LAIS SMALL GTT ALTERNARIA 24 ML (3000 UA/ML)

LOFARMA ILOFSISA42 LAIS SMALL GTT ALTERNARIA 6 ML (3000 UA/ML)

LOFARMA ILOFSMSA20 LAIS SMALL GTT MISCELE 12 ML (3000 UA/ML)

LOFARMA ILOFSMMA37 LAIS SMALL GTT MISCELE 18 ML (3000 UA/ML)

LOFARMA ILOFSMDA34 LAIS SMALL GTT MISCELE 24 ML (3000 UA/ML)

LOFARMA ILOFSISA19 LAIS SMALL GTT MISCELE 6 ML (3000 UA/ML)

LOFARMA ILOFIMSA39 LAIS-IN 1 FLAC CON 3,5 ML 

LOFARMA ILOFIMDA40 LAIS-IN 2 FLAC CON 3,5 ML 

LOFARMA ILOFIISA07 RITARDO CALCIO FOSFATO INIZIALE

LOFARMA ILOFIIMA09 RITARDO CALCIO FOSFATO INIZIALE + MANTENIMENTO

LOFARMA ILOFIMDA10 RITARDO CALCIO FOSFATO MANTENIMENTO X2

LOFARMA ILOFIISA03 RITARDO IDROSSIDO DI ALLUMINIO INIZIALE

LOFARMA ILOFIIMA05 RITARDO IDROSSIDO DI ALLUMINIO INIZIALE + MANTENIMENTO

LOFARMA ILOFIMSA04 RITARDO IDROSSIDO DI ALLUMINIO MANTENIMENTO
ROXALL Italia 
s.r.l. IROXIISA04 CLUSTOID INIZIALE
ROXALL Italia 
s.r.l. IROXIMDA05 CLUSTOID MANTENIMENTO
ROXALL Italia 
s.r.l. IROXIISV06 HYMNOX INZIALE
ROXALL Italia 
s.r.l. IROXIMSV07 HYMNOX MANTENIMENTO
ROXALL Italia 
s.r.l. IROXSISA01 SULGEN INIZIALE
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ROXALL Italia 
s.r.l. IROXSMDA03 SULGEN MANTENIMENTO DOPPIO
ROXALL Italia 
s.r.l. IROXSMSA02 SULGEN MANTENIMENTO SINGOLO

STALLERGENS ISTAIISA12 ALUSTAL – ITS SC ADSORBITA SU IDROSSIDO DI ALLUMINIO – 
INIZIALE

STALLERGENS ISTAIMSA13 ALUSTAL – ITS SC ADSORBITA SU IDROSSIDO DI ALLUMINIO – 
MANTENIMENTO

STALLERGENS ISTAIIMV15 ESTRATTI ALLERGENICI DI VELENO LIOFILIZZATO DI IMENOTTERI 
(1X550MCG)

STALLERGENS ISTAIIMV16 ESTRATTI ALLERGENICI DI VELENO LIOFILIZZATO DI IMENOTTERI 
(4X120MCG) 

STALLERGENS ISTAIIMV17 ESTRATTI ALLERGENICI DI VELENO LIOFILIZZATO DI IMENOTTERI 
(6X120MCG)

STALLERGENS ISTASIMA18 ORALAIR CPR INIZIO 31 CPR 100 IR + 300 IR

STALLERGENS ISTASMSA19 ORALAIR CPR PROSECUZIONE 30 CPR 300 IR

STALLERGENS ISTASMDA20 ORALAIR CPR PROSECUZIONE 90 CPR 300 IR/GRAMINACEE 

STALLERGENS ISTAIISA09 PHOSTAL – ITS SC ADSORBITA SU CALCIO FOSFATO – INIZIALE

STALLERGENS ISTAIMSA10 PHOSTAL – ITS SC ADSORBITA SU CALCIO FOSFATO – 
MANTENIMENTO

STALLERGENS ISTAIMDA11 PHOSTAL – ITS SC ADSORBITA SU CALCIO FOSFATO – 
MANTENIMENTO DOPPIO

STALLERGENS ISTASMSA07 STALORAL 100 TERAPIA DI MANTENIMENTO

STALLERGENS ISTASMDA08 STALORAL 100 TERAPIA DI MANTENIMENTO DOPPIO - 4 FLACONI 
ROSSI

STALLERGENS ISTASISA06 STALORAL 100 TERAPIA INIZIALE

STALLERGENS ISTASISA41 STALORAL 300 IR – 1 FL ROSSO + 3 FL VIOLA

STALLERGENS ISTASIMA42 STALORAL 300 IR – 1 FL ROSSO + 4 FL VIOLA
STALLERGENS ISTASMSA03 STALORAL 300 IR – 3 FL VIOLA

STALLERGENS ISTASMDA04 STALORAL 300 IR – 5 FL VIOLA
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2017 
D.D. 17 giugno 2014, n. 586 
Impegno e liquidazione della somma di Euro 50.000,00 sul cap. 165376/14 (ass. 100420) a 
favore dell' Universita' degli Studi di Torino - Centro Regionale per la Farmacovigilanza 
Veterinaria (D.G.R. 24 settembre 2012 n. 33-4612) presso Dipartimento di Scienze Veterinarie 
a sostegno delle spese per l'attuazione dello Studio Sperimentale per l'informatizzazione e la 
tracciabilita' della ricetta veterinaria.  
 
Con deliberazione della Giunta Regionale 36-6652 dell’11 novembre 2013 è stata avviata la fase 
sperimentale di tracciabilità del farmaco veterinario da attuarsi nel territorio piemontese.  
 
Lo stesso provvedimento prevedeva, tra le altre cose, di affidare al Centro Regionale di 
Farmacovigilanza Veterinaria, il compito di individuare, attraverso pertinenti studi, le modalità di 
partecipazione degli Ordini professionali dei medici veterinari al sopra citato progetto regionale 
denominato “Sistema TO-BE”. 
 
A tal fine, il Centro di Farmacovigilanza, a seguito dei dovuti approfondimenti sul tema e dei 
relativi incontri con le parti interessate, ha predisposto l’allegato “Studio sperimentale per 
l’informatizzazione e la tracciabilità della ricetta veterinaria” quale indispensabile integrazione al 
citato progetto regionale “Sistema TO-BE”. 
 
Secondo quanto previsto, lo studio sperimentale verrà condotto dal Centro di farmacovigilanza in 
collaborazione con i seguenti partner: 
 
- Azienda Sanitaria Locale CN1 – Struttura Semplice Dipartimentale – Area Informatica e 
Prevenzione; 
- Ordini Professionali dei Medici Veterinari piemontesi. 
 
Scopo principale dell’iniziativa è la messa a punto di un sistema regionale per l’informatizzazione 
della ricetta veterinaria e di potenziamento della governance sul farmaco veterinario attraverso il 
raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
 
1. costituzione della banca dati regionale informatizzata del farmaco veterinario; 
2. miglioramento delle attività di farmacosorveglianza svolte dai Servizi Veterinari delle ASL 
piemontesi (riduzione costi di esercizio dei controlli ufficiali, aumento dell’efficienza, efficacia ed 
appropriatezza degli interventi programmati); 
3. potenziamento del controllo regionale sull’impiego degli antimicrobici nel settore zootecnico 
(riduzione delle antibiotico resistenze, diminuzione dei consumi di antibiotici negli allevamenti di 
animali da reddito); 
4. implementazione del sistema regionale di farmacovigilanza (individuazione di automatismi 
informatici per l’inoltro, all’Autorità Competente, delle segnalazioni di farmacovigilanza legate 
all’impiego dei medicinali veterinari); 
5. semplificazione delle procedure di tracciabilità del farmaco veterinario di competenza degli 
operatori di filiera;  
6. qualificazione delle produzioni zootecniche regionali a seguito dell’uso prudente e corretto del 
farmaco veterinario. 
 
L’attuazione delle attività previste dal programma sperimentale comporta varie voci di spesa per un 
preventivo complessivo di euro 50.000. 
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Al riguardo si richiama quanto previsto dalla deliberazione della Giunta Regionale 24 settembre 
2012 n. 33-4612 “Autorizzazione alla stipula di convenzione tra la Regione Piemonte e l’Università 
degli Studi di Torino – Dipartimento di Scienze Veterinarie, per lo svolgimento delle attività di 
competenza del Centro Regionale di farmacovigilanza Veterinaria”  e dalla successiva convenzione 
firmata dai contraenti in data 28 dicembre 2012 (repertorio n. 17124). Nei citati provvedimenti 
viene infatti stabilito che la Regione Piemonte si impegna, nei limiti e secondo le procedure di 
bilancio, a garantire al Dipartimento di Scienze Veterinarie dell’Università degli Studi di Torino, 
per lo svolgimento di progetti annuali o pluriennali autorizzati dalla Direzione Sanità, la copertura 
delle relative spese di attuazione, tramite le risorse stanziate nell’UPB - DB20.17. 
 
Pertanto, valutata la congruità della spesa preventivata ed evidenziata la disponibilità all’impegno di 
risorse dedicate sul cap. 165376/14 (ass. 100420) del bilancio regionale; 
 
Appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
-importo esigibile nel corso dell’anno 2014   € 25.000,00 
-importo esigibile nel corso dell’anno 2015  € 25.000,00. 
 
Per quanto fin qui esposto, attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE: 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs n. 165/01; 
 
vista la L.R. n. 7/01; 
 
visto il D.P.G.R. 18/R del 5/12/2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
 
vista la L.R. n. 2 del 5/2/2014 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la  D.G.R.  n. 1-7079 del 10/2/2014 di ripartizione delle UPB in capitoli; 
 
vista la  D.G.R.  n. 2-7080 del 10/2/2014 che ha disposto l’assegnazione delle risorse finanziarie, 
 
vista la nota prot. 7250 del 31/3/2014 della Direzione regionale alla Sanità di assegnazione delle 
risorse,  
 

determina 
 
- di approvare l’allegato studio sperimentale: “Studio sperimentale per l’informatizzazione e la 
tracciabilità della ricetta veterinaria”, elaborato dal Centro Regionale di Farmacovigilanza 
Veterinaria, quale parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
- di impegnare, valutata la congruità della spesa preventivata, la somma di  Euro 50.000,00 sul 
cap. 165376/14 (ass. 100420) a favore dell’Università degli Studi di Torino – Dipartimento di 
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Scienze Veterinarie - Centro Regionale per la  Farmacovigilanza Veterinaria,  a copertura dei costi 
derivanti  dall’attuazione dello studio sperimentale di cui sopra; 
 
- di liquidare, al “Centro Regionale di Farmacovigilanza Veterinaria” presso il Dipartimento di 
Scienze Veterinarie dell’Università di Torino, il 50% del finanziamento a titolo di acconto per il 
2014. La restante parte verrà liquidata alla scadenza delle attività programmate, dietro presentazione 
di Relazione descrittiva delle risultanze dello Studio in oggetto e rendicontazione puntuale 
corredata, per la regolarità, dalla documentazione di appoggio delle spese sostenute; 
 
- di dare atto che le somme assegnate sono specificamente destinate alla realizzazione di quanto 
qui espressamente indicato e che l’Università ha la responsabilità e l’obbligo del rispetto della 
destinazione di tali risorse, essendo altresì obbligata alla restituzione delle somme non 
adeguatamente utilizzate, qualora la rendicontazione dovesse risultare  carente rispetto a quanto 
previsto dal progetto; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. del Piemonte entro il termine di 
60 giorni. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
delle Statuto e dell’art. 5  della L.R. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs, 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
Beneficiario: Università degli studi di Torino - Dipartimento di Scienze Veterinarie - Centro 
Regionale per la  Farmacovigilanza Veterinaria. 
C.F. 80088230018 
P.IVA 0209955010 
Importo € 50.000,00 
Responsabile del procedimento: Gianfranco Corgiat Loia 
Modalità individuazione beneficiario: D.G.R. 24 settembre 2012 n. 33-4612 

 
Il Dirigente 

Gianfranco Corgiat Loia 
Allegato 
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Dipartimento di Scienze Veterinarie 
Università degli Studi di Torino 

CENTRO DI REFERENZA REGIONALE PER LA FARMACOVIGILANZA VETERINARIA 
D.G.R. N. 33-4612 DEL 24 SETTEMBRE 2012 

 

CENTRO DI REFERENZA REGIONALE PER LA FARMACOVIGILANZA VETERINARIA 
Via Leonardo da Vinci 44, 10095, Grugliasco Torino. Tel/Fax 011-6709104 mail: farmacovigilanza.veter@unito.it 

Studio sperimentale per l’informatizzazione e la tracciabilità del farmaco veterinario 

nell’ambito del progetto “TO-BE” approvato con  D.G.R. 36-6652 dell’11/11/2013  

 

Premessa 

 

Negli ultimi anni, il problema dell’antibioticoresistenza legato all’utilizzo improprio del farmaco 

veterinario negli allevamenti di animali da reddito, ha assunto i caratteri di una vera e propria 

emergenza sanitaria. 

 

Al riguardo, l’Unione Europea, ha prodotto dettagliati report sulla progressiva e rapida diminuzione, 

negli Stati Membri, della sensibilità agli antimicrobici da parte di microrganismi batterici.  

Questo fenomeno ha indubbiamente creato negative ripercussioni sia in medicina veterinaria che 

umana, cosa dimostrata dalle ricorrenti infezioni nosocomiali difficilmente curabili, quali ad 

esempio quelle causate da S. aureus meticillino-resistente (MRSA) e dalla selezione di 

superbatteri in grado di resistere all’associazione di più antibiotici.  

 

Ne è derivata l’esigenza, manifestata dalle Autorità a  cui compete la tutela della salute dell’uomo e 

degli animali, di intervenire con efficaci strumenti di contrasto al fenomeno basati sull’attenta 

verifica dei sistemi di produzione, distribuzione ed impiego dei medicinali veterinari nel comparto 

zootecnico. 

Studi scientifici sull’argomento, hanno infatti dimostrato che l’utilizzo non corretto degli 

antimicrobici, favorisce la rapida selezione di ceppi batterici resistenti.  

Le stesse industrie farmaceutiche legate alla sanità umana e veterinaria, si stanno adoperando, 

nei confronti dei rispettivi operatori di filiera, al fine di sensibilizzarli maggiormente su questa 

importante tematica di estrema attualità.  

La medicina veterinaria pubblica e privata, in particolar modo quella interessata alle produzioni di 

alimenti per l’uomo, deve pertanto disporre di strumenti adeguati di intervento per contrastare 

questa emergenza sanitaria.  
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CENTRO DI REFERENZA REGIONALE PER LA FARMACOVIGILANZA VETERINARIA 
D.G.R. N. 33-4612 DEL 24 SETTEMBRE 2012 

 

CENTRO DI REFERENZA REGIONALE PER LA FARMACOVIGILANZA VETERINARIA 
Via Leonardo da Vinci 44, 10095, Grugliasco Torino. Tel/Fax 011-6709104 mail: farmacovigilanza.veter@unito.it 

In quest’ottica, la maggior parte dei paesi europei ad alta densità zootecnica, hanno recentemente 

adottato programmi di contenimento dei consumi di antibiotici nelle varie filiere (in alcuni casi 

anche del 50% o del 75%).  

Altro grave fenomeno è stato individuato nella rapida diminuzione di efficacia di alcune classi di 

antibiotici (Critically Important Antimicrobials), utilizzabili sia in medicina umana che in medicina 

veterinaria, cosa che ha portato alla necessità di limitare il più possibile l’impiego di questi principi 

attivi nel settore delle produzioni animali e di tracciarne il consumo. 

 

Finalità e obiettivi generali 

 

Gli ultimi dati della Commissione Europea sulla vendita di antimicrobici nei vari Stati membri 

(Report ESVAC - 2011 e 2012), pongono l’Italia ai vertici della graduatoria, con gravi ricadute 

sull’immagine dei prodotti nazionali di origine animale destinati ai mercati esteri (UE o EXTRA-UE).  

Il Progetto “TO-BE”, approvato con D.G.R. n. 36-6652 dell’11/11/2013 su mandato del Ministero 

della Salute, ha infatti quale obiettivo prioritario l’adozione di un sistema di tracciabilità dei farmaci 

veterinari, passo propedeutico ai programmi di farmacosorveglianza e farmacovigilanza volti al 

contenimento dell’uso e dell’eventuale abuso nei consumi di antibatterici.  

La tracciabilità del farmaco veterinario attraverso programmi informatizzati, consentirebbe inoltre la 

dematerializzazione dei numerosi adempimenti burocratici attualmente assolti tramite 

documentazione cartacea, semplificando e rendendo meno costosa la gestione dell’intero sistema 

di controllo pubblico-privato. 

Il citato progetto è stato avviato nel territorio regionale il 1 Febbraio 2014 e si concluderà, come 

previsto nella delibera di approvazione, entro sei mesi dal suo inizio.   

 

Nel progetto sono coinvolti tutti gli operatori, pubblici e privati, che a vario titolo intervengono in 

questo settore. (Assalzoo per i mangimifici, Ascofarve per i grossisti, Federfarma per le farmacie -  

il Centro Regionale per la Farmacovigilanza veterinaria – la Struttura Semplice Dipartimentale – 

Area Informatica e Prevenzione dell’ASL CN1 - ed il CSI Piemonte). 
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Obiettivo specifico  

In linea con quanto precede e ad integrazione del Progetto “TO-BE”, verrà avviato uno studio 

sperimentale finalizzato alla creazione di un sistema per l’informatizzazione della ricetta 

veterinaria.  

I partner che parteciperanno alla definizione ed attuazione del citato studio sperimentale sono: il 

Centro di Referenza Regionale per la Farmacovigilanza Veterinaria al quale, come previsto dalla 

D.G.R n. 36-6652 dell’11/11/2013 – compete l’individuazione delle pertinenti modalità di 

partecipazione degli Ordini dei Medici Veterinari al progetto “TO-BE”, gli Ordini professionali dei 

medici veterinari piemontesi; la Struttura Semplice Dipartimentale – Area Informatica e 

Prevenzione dell’ASL CN1. 

 

Nello specifico verrà testato e sviluppato un piano sperimentale di intervento in grado di rispondere 

prioritariamente ad una serie di esigenze individuate dal “Gruppo di Lavoro sul Farmaco veterinario 

operante presso il Settore Regionale Prevenzione e Veterinaria.  

 

Il piano di intervento verrà condiviso ed elaborato in accordo con i medici veterinari liberi 

professionisti che hanno aderito  alla sperimentazione. 

 

In questo contesto verranno testate le possibilità di invio tramite web-service all'applicativo 

regionale ARVET, dei dati contenuti nelle ricette, per adattarlo alle nuove esigenze di tracciabilità 

del farmaco veterinario.  

 

La Struttura Semplice Dipartimentale – Informatica Area  Prevenzione dell’ASL CN1, che cura lo 

sviluppo e la manutenzione dell’applicativo regionale,  a seguito delle verifiche tecniche e di 

fattibilità, predisporrà le successive forme di esposizione dei dati nel sistema ARVET, nel rispetto 

dei criteri di trasparenza e corretta gestione dei rapporti pubblico/privato.  
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Risultati attesi 

 
1. costituzione della banca dati regionale informatizzata del farmaco veterinario; 

 

2. miglioramento delle attività di farmacosorveglianza svolte dai Servizi Veterinari delle ASL 

piemontesi (riduzione costi di esercizio dei controlli ufficiali, aumento dell’efficienza, 

efficacia ed appropriatezza degli interventi programmati); 

 

3. potenziamento del controllo regionale sull’impiego degli antimicrobici nel settore zootecnico 

(riduzione delle antibiotico resistenze, diminuzione dei consumi di antibiotici negli 

allevamenti di animali da reddito); 

 

4. implementazione del sistema regionale di farmacovigilanza (individuazione di automatismi 

informatici per l’inoltro, All’Autorità Competente, delle segnalazioni di farmacovigilanza 

legate all’impiego dei medicinali veterinari); 

 

5. semplificazione delle procedure di tracciabilità del farmaco veterinario di competenza degli 

operatori di filiera;   

 

6. qualificazione delle produzioni zootecniche regionali a seguito dell’uso prudente e corretto 

del farmaco veterinario. 
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Finanziamento preventivato 

 

Voci di spesa Centro Regionale 
Farmacovigilanza 

Struttura Semplice Dipartimentale 
Area Informatica e Prevenzione 

ASL CN1 
Personale: 
Borsa di studio per 
medico veterinario 

18.000 € - 

Applicativo: 
sviluppo evolutivo 
applicativo ARVET 
(web-service) 

- 30.000€ 

Materiale consumo - 1.000€ 

Missioni 500€ 500 € 

Totale 50.000 € 18.500€ 31.500€ 

 

 

durata della sperimentazione: giugno 2014 -  maggio 2015. 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 18 giugno 2014, n. 587 
Approvazione standard per la formazione del volontario soccorritore SASP - 118. 
 
Preso atto che il Sistema di Emergenza Sanitaria 118 del Servizio Sanitario Regionale collabora con 
il Soccorso Alpino e Speleologico per l’attuazione degli interventi di soccorso, recupero e trasporto 
sanitario e non sanitario in ambiente montano, ipogeo e in ogni altro ambiente ostile e impervio del 
territorio regionale. 
 
Visto che con D.G.R. n. 39-12816 del 14/12/2009 si è provveduto ad approvare i contenuti del 
percorso formativo del Volontario Soccorritore del Soccorso Alpino e Speleologico 118 indicando i 
moduli formativi base relativi  ai compiti e agli obbiettivi  pertinenti ai contenuti da trattare, 
demandando al competente Settore della Direzione Sanità l’approvazione dello Standard Formativo 
nel suo dettaglio.  
 
Posto che con D.D. 489 del 28 luglio 2010 è stato approvato il nuovo Standard Formativo per la 
formazione del Volontario Soccorritore 118 di cui all’allegato 1) della stessa determinazione, e che 
con D.D. n. 909  del 28 novembre 2011 sono state approvate alcune modifiche al suddetto 
provvedimento, in particolare è stato rivisto il modulo relativo al corso Istruttore volontario 118.  
 
Visto che con  DGR 32-4611 del 24 settembre 2012 è stata regolamentata l’attività formativa per la 
gestione dei Defibrillatori Automatici Esterni in ambito extraospedaliero e di accreditamento dei 
centri di formazione abilitati. 
 
Preso atto che la D.G.R. n. 39-12816 del 14/12/2009  ha previsto il riconoscimento del   Soccorso 
Alpino e Speleologico quale Ente gestore per i propri volontari,dando allo stesso la possibilità di 
organizzare corsi di formazione secondo i criteri e le risorse previste da un percorso formativo 
definito, si ritiene necessario approvare lo Standard formativo per il Volontario Soccorritore Sasp 
118 di cui all’ allegato 1) del presente documento per farne parte integrante e sostanziale, tenendo 
conto che  lo standard per il volontario soccorritore SASP dovrà prevedere al suo interno percorsi di 
formazione differenziati per volontari soccorritori di nuovo ingresso nel sistema e per volontari 
soccorritori che alla data del 31.12.2013 abbiano maturato 4 anni di anzianità nel servizio di 
soccorso alpino con esperienza minima di 4 missioni.  
 
Preso altresì atto che i contenuti formativi dovranno essere periodicamente aggiornati ed adeguati 
alle linee guida internazionali riconosciute  PHLS- ATLS - ILCOR - ALS  conformemente alle 
disposizioni predisposte dagli uffici competenti, 
 
Tutto ciò premesso, e attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23 del 28/07/08; 
vista la DGR n. 3939-12816 del 14/12/2009; 
vista la  dd 489 del 29 luglio 2010;  
vista la dd 909 del 28 novembre 2011; 
vista la DGR 32-4611 del 24 settembre 2012; 
 

determina 
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- di approvare lo Standard  per la formazione  del Volontario Soccorritore SASP – 118 di cui all’ 
allegato 1) del presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
 
- di stabilire che i contenuti dello Standard formativo di cui all’ allegato 1) del presente 
provvedimento dovranno essere periodicamente adeguati  alle linee guida internazionali 
riconosciute PHLS- ATLS - ILCOR - ALS, secondo disposizioni predisposte  dal Settore 
competente della Direzione Sanità. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 
Claudio Baccon 

 
Allegato 
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Valutare la presenza del Polso

Arterioso Periferico 

Immobilizzare l’arto

Rivalutare la presenza del Polso 
Arterioso Periferico

Trasportare al DEA / PS
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Se polso assente�

Valutare la presenza del Polso
Arterioso Periferico

Se polso presente�

Rivalutare la presenza  
del Polso Arterioso Periferico

Immobilizzare l’arto e 
l’articolazione 

nella posizione in cui si trova

Abbreviare i tempi di trasporto
Verso il DEA / PS

Trasportare al 
DEA / PS
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CUCCHIAIO 

Socc. A  

Leader di  

manovra

Socc. B Socc. C

SI NO M SI NO M SI NO M 


�"#$ " �$'�)��&�$"��''$" �4 "#&� 	� 	� 	� �
�''$" ���%'$���#$�( ''�$"6&�#5"�#&� 	� 	� 	� 	� 	� 	�
&!$B$&"��'��C�� ''����)5))2$�$&���3������ �
'���''5"%��$"�� '�B$&" ��''��'# BB��
( ''�$"6&�#5"�#&�����	���������������<��	��
�����		��	
��

	� 	� 	� 	� 	� 	�

��� �'��C�� ''����)5))2$�$&�����	����������
�����<��	�������		��	
��

	� 	� 	� 	� 	� 	�

&!$B$&"��5"��7�'7��( ''��C�� ''����
)5))2$�$&���'�#&�( ''�$"6&�#5"�#&�

	� 	� 	� 	� 	� 	�

�$�$"%$"&))2$����'�#&�( ''�$"6&�#5"�#&<�
�''��'# BB��( '�#&��) <�(�''�����# �&��&!#��
( ''��7�'7���

	� 	� 	� �

�$�$"%$"&))2$����'�#&�( ''�$"6&�#5"�#&<�
�''��'# BB��( '�C�)$"&<�(�''�����# �&��&!#��
( ''��7�'7��

� 	� 	� 	�

&!$B$&"��5"��4�"&�!5''��!��''�� �5"��
4�"&�!5''K�")�� 	� 	� 	� �

&!$B$&"��5"���4�"&�!5''��)� !#��$'$�)��
����	����������� 	�������
��<��	�������		��	
�� �
5"��4�"&�!5''��)&!)$��

�

� 	� 	� 	�

�A�$'�7$���''��4�"&7���($��&#�B$&" � 	� 	� 	� �
�'�)&4�"(&�( '�' �( ��($�4�"&7�����5&#��
'�$"6&�#5"�#&�" ''��4$!5���!#� ##�4 "# �
" ) !!��$����� �4 ## � �'�$"! �$4 "#&�
( ''��7�'7������	���������������<��	��
�����		��	
��

� 	� 	� 	� 	� 	� 	�


�"#$ " ��5"��4�"&�!5''��)� !#��$'$�)�� �
)&"�'��'#����&!$B$&"��'��7�'7��!&##&�'��
� �!&"��

� 	� 	� 	�

�'�)&4�"(&�( '�' �( ��($�4�"&7����$�(�%$��
'�$"6&�#5"�#&�!5''��7�'7������	��������������
�<��	�������		��	
��

	� 	� 	� 	� 	� 	�

�$��&!$B$&"��(�''��'#�&�'�#&�( ''�$"6&�#5"�#&�
! "B��!)�7�')��'&� 	� 	� 	� 	� 	� 	�

�$�� "( �'���&!$B$&" �$"�%$"&))2$&���'�#&�
( ''�$"6&�#5"�#&��&!$B$&"�"(&�' �4�"$�
����
�����	
�
�
�����

�

	� 	� 	� 	� 	� 	�

�A�$'�7$���''��4�"&7���($��&#�B$&" � 	� 	� 	� �

 NUMERO 40 – 2 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 40

 – 2
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

648



�

��	�

�'�)&4�"(&�( '�' �( ��($�4�"&7�����5&#��
'�$"6&�#5"�#&�" ''��4$!5���!#� ##�4 "# �
" ) !!��$����� �4 ## � �'�$"! �$4 "#&�
( ''��7�'7������	���������������<��	��
�����		��	
��

� 	� 	� 	� 	� 	� 	�


�"#$ " ��5"��4�"&�!5''��)� !#��$'$�)�� �
)&"�'��'#����&!$B$&"��'��7�'7��!&##&�'��
� �!&"��

� 	� 	� 	�

�
�'�)&4�"(&�( '�' �( ��($�4�"&7����$�(�%$��
'�$"6&�#5"�#&�!5''��7�'7������	��������������
�<��	�������		��	
��

	� 	� 	� 	� 	� 	�

� !#�"(&���'�#&�( ''�$"6&�#5"�#&�
$44&C$'$BB��$'�)��&�)&"�����&))$&�6�&"#�' �

�

	� 	� 	� �

�'�)&4�"(&�($�/�'�!)$��$'�)��&� 	� 	� 	� �
�2$5( �' �7�'7 �( ''��C�� ''����)5))2$�$&�
����	���������������<��	�������		��	
�� 	� 	� 	� � 	� 	� 	�

�44&C$'$BB��$'�)��&<��&!# �$&�4 "# <�
�� ����"(&!$�� ��$'�!&'' 7�4 "#&�( ''��
C�� ''����)5))2$�$&�

	� 	� 	� �

��)&4�"(&�( '�' �( ��($�4�"&7����'�!)$��$'�
)��&�

	� 	� 	� �

�$��&!$B$&"����'�#&�( ''��C�� ''��)5))2$�$&�
�����������<��	�������		��	
��

	� 	� 	� 	� 	� 	�

�'�)&4�"(&�( '�' �( ��($�4�"&7����!&'' 7��
'��C�� ''��)5))2$�$&�

�

	� 	� 	� 	� 	� 	�

�&&�($"�4 "#&�($�!I5�(��� 	� 	� 	� 	� 	� 	� 	� 	� 	�
,�.�����8C9��N�,�.�7���#C�9��%�,�.�1���(C���� � � �

 NUMERO 40 – 2 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 40

 – 2
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

649



�

��
�

�������	�=�����0�A��"���2":�0��2��2,2A0�"�2��2112""�02"=����.����
�&))&��$#&� ��.�LLLLLLLLLLLL���
�&))&��$#&� �/.�LLLLLLLLLLLL���
�&))&��$#&� ��.�LLLLLLLLLLLL��

Tecnica ABBATTIMENTO su 

SPINALE 
Socc. A

Socc. B 

Leader di  

manovra 

Socc. C

SI NO M SI NO M SI NO M 

�44&C$'$BB��$'�)��&�)&"�����&))$&�6�&"#�' ��O O O 

�$��� ! "#�� O O O 

&!$B$&"��$'�)&''�� �) �7$)�' � O O O 
��'5#��)2 �'&�!��B$&��'' �!��'' �
( ''�$"6&�#5"�#&�!$��!566$)$ "# � O O O 

&!$B$&"��'��!�$"�' �($ #�&�'�$"6&�#5"�#&�����
��
���	����������		��	
�
��<����	������ O O O 

�44&C$'$BB��$'�)��&�( ''�$"6&�#5"�#&�
�&!# �$&�4 "# <����&%%$�"(&'&��''���
!�$"�' �

O O O 

�$��&!$B$&"����'�#&�( ''��!�$"�' ��$7&'#&�$"�
($� B$&" �&��&!#���''�$"6&�#5"�#&� O O O O O O 

&!$B$&"��'��4�"&��$J�7$)$"���''��!�$"�' �
" '�6&�&�$"���&!!$4$#A�( ''��!) ''��
( ''�$"6&�#5"�#&������	���������������<��	��
�����		��	
��

O O O O O O 

�&"�'��7�4C��))$&�!&##&�'��!) ''��!&!#$ " �
'�$"6&�#5"�#&� O O O O O O 

&!$B$&"��'��'#���4�"&�" '�6&�&�( ''��
!�$"�' �!&����'��!��''��( ''�$"6&�#5"�#&� �
!&##&�$'�C��))$&�( '�' �( ��($�4�"&7���
����	���������������<��	�������		��	
��

O O O O O O 

� �$6$)��)2 �$'��&!$B$&"�4 "#&�( '' �4�"$�
!$��!$44 #�$)&�)&"�$'�!&))&��$#&� �( '�'�#&�
&��&!#&�

O O O O O O 

&!$B$&"��$'��$ ( ��$J�7$)$"&��''��!�$"�' <�
($ #�&�'��!# !!�<�� ��6� "��'�� O O O O O O 

�&"#�&''��)2 �#5##$�$�!&))&��$#&�$�!$�"&�
��&"#$� O O O 

���$'�7$���''��4�"&7���($��CC�##$4 "#&� O O O 
�66 ##5������!!$�$"�($� B$&" �( ''��# !#��
( ''�$"6&�#5"�#&��))&4��%"�"(&�'��!�$"�' �
��# ����

O O O O O O 

�! %5 �'��4�"&7���($��CC�##$4 "#&�
� #�&) ( "(&� �4�"# " "(&�$'�)��&�
( ''�$"6&�#5"�#&��( � "# ��''��!�$"�' �

O O O 


�"#$ " �$"��!! �$'��)��&�C'&))�"(&�'��
!�$"�' � O O O 

&!$B$&"��' �4�"$��'�#&��) ����������
���	
��
( ''�$"6&�#5"�#&��$4�" "(&���'�#&�( ''��
!�$"�' �

O O O 

 NUMERO 40 – 2 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 40

 – 2
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

650



�

����

&!$B$&"��' �4�"$��$�'�#$�( '�C�)$"&�
( ''�$"6&�#5"�#&��$4�" "(&���'�#&�( ''��
!�$"�' �

O O O 

Dà il via alla manovra di trasciamento, 

effettuata con piccoli movimenti ripetuti, 

per allineare  l’infortunato sulla spinale 

� �� �� �� �

Al comando del leader di manovra effettua 

la manovra di trascinamento (coordinandosi 

con l’altro soccorritore) 

�� �� �� � �� �� ��

Coordinamento di squadra �� �� �� �� �� �� �� �� ��
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SOCCORSO ALPINO E 

SPELEOLOGICO  

PIEMONTESE

ATTESTATO REGIONALE 

 “VOLONTARIO SOCCORRITORE SOCCORSO ALPINO E 

SPELEOLOGICO 118 ” 

Si attesta che 

………………………………………………

ai sensi del D.P.R. 27.03.1992 ha partecipato al corso regionale 

approvato con D.G.R……………  

  

Ha frequentato le …… ore programmate e ha superato le prove di valutazione finale,  perseguendo gli obiettivi formativi 

previsti. 

Data del rilascio …………………………. 

Il Presidente Regionale SASP

  Il Rappresentante Legale o suo 

Delegato 

Azienda Sanitaria………….. 

 Il Direttore 

S.C. Emergenza Sanitaria  118 

Azienda Sanitaria……
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ISTRUTTORI 

Nome Cognome Codice 

Fiscale 

Associazione Prova di 

valutazione

Micro 

Lezione 

frontale 

Skill 

Lab 

Accreditato

SI/NO 

1    

2    

3    

4    

5    

6    

7    

8    

9    

10    

11    

12    

13    

14    

15    

16    

17    

18    

19    

20    

    LAP 16/20 LAP 16/20 LAP 5/6

Nome e Cognome Firma Nome e Cognome Firma 

    

    

    

 NUMERO 40 – 2 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 40

 – 2
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

662



���

FOGLIO PRESENZE 

Nome Cognome SESSIONE 1 SESSIONE 2/3 

1    

2    

3    

4    

5    

6    

7    

8    

9    

10    

11    

12    

13    

14    

15    

16    

17    

18    

19    

20    

ISTRUTTORI 
Nome e Cognome Firma Nome e Cognome Firma 

    

    

    

�
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SOCCORSO ALPINO E 

SPELEOLOGICO  

PIEMONTESE

�

ATTESTATO REGIONALE 

 “ISTRUTTORE VOLONTARIO SOCCORRITORE SOCCORSO 

ALPINO E SPELEOLOGICO 118 ” 

Si attesta che 

………………………………………………

ai sensi del D.P.R. 27.03.1992 ha partecipato al corso regionale approvato con D.G.R……………  

  

Ha frequentato le 8 ore programmate, ha superato le prove di valutazione previste durante il percorso formativo, perseguendo 

gli obiettivi formativi, ed ha conseguito la certificazione in data………….. 

 Il titolo è valido per la partecipazione come Istruttore ai corsi di Formazione Regionali “VOLONTARIO SOCCORRITORE 

SOCCORSO ALPINO E SPELEOLOGICO 118”e “VOLONTARIO SOCCORRITORE 118”. 

Luogo e data del rilascio ...................... 

Il Presidente Regionale SASP

  Il Rappresentante Legale o suo 

Delegato 

Azienda Sanitaria………….. 

 Il Direttore 

S.C. Emergenza Sanitaria  118 

Azienda Sanitaria……
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 19 giugno 2014, n. 591 
Costituzione della Commissione consultiva regionale per la verifica degli accordi e 
regolamenti inerenti le attivita' di trasporto e soccorso sanitario di emergenza, trasporto 
sanitario interospedaliero urgente, interospedaliero programmato e su patologie autorizzabili 
e continuazione di cure. 
 
Premesso che con Deliberazioni 51-7465, n. 52 -7466 e 53 -7467 del 15/04/2014 sono stati 
approvati gli Accordi Regionali per i trasporti sanitari rispettivamente con il Comitato Regionale 
della Croce Rossa Italiana, dell’ Associazione Nazionale Pubbliche Assistenze, con il Comitato 
Regionale Misericordia Piemonte. 
 
Considerato che gli Accordi di cui alle deliberazioni sopra citate prevedono, all’art. 11, che presso 
l’Assessorato Regionale alla Sanità sia istituita una Commissione consultiva regionale avente 
compiti di: 
1)  Procedere alla stesura della proposta di rinnovo dell’Accordo Quadro entro 3 mesi dalla 
scadenza; 
2)   Procedere alla stesura di proposte di modifica o integrazione dell’ Accordo; 
3)   Sovrintendere allo svolgimento delle attività previste dall’Accordo; 
4) Procedere annualmente all’analisi comparativa  dei costi; 
5) Esprimere, su richiesta delle parti, parere in merito ad eventuali controversie non risolte tra le 
stesse  in merito all’interpretazione degli accordi stessi 
6)   Attuare gli adempimenti ed esprimere i pareri richiesti dalla Giunta Regionale. 
 
Detta Commissione è costituita da: 
 
2 rappresentanti nominati dall’ A.N.P.AS; 
2 rappresentanti nominati dalla C.R.I.; 
1 rappresentante nominato dalle Misericordie Piemonte; 
5 rappresentanti delle Aziende Sanitarie Regionali nominati dal competente Settore dell’Assessorato 
Sanità della Regione Piemonte; 
1 funzionario nominato dal Settore Regionale competente. 
 
Per quanto concerne i rappresentanti delle Aziende Sanitarie regionali,  tenuto conto delle 
competenze in materia di convenzioni e rapporti con il volontariato, sentito il Direttore del 
Dipartimento interaziendale 118, sono stati individuati i Sigg. 
 
D.ssa Maria Luisa Bianco - S .C. Emergenza –Urgenza 118 -ASL CN 1 
Dott. Danilo Bono, S .C. Emergenza –Urgenza 118 AOU Città della Salute e della Scienza di 
Torino 
D.ssa Patrizia Negri - AO SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo 
Dott. Cristian Rolle S .C. Emergenza –Urgenza 118 AOU Città della Salute e della Scienza di 
Torino 
Sig. Timossi Fulvio S .C. Emergenza –Urgenza 118  AOU Maggiore della Carità di Novara 
 
Con lettere prot n. 243 del 28 maggio  2014, 05 del 23 maggio 2014, e nota del 23 maggio 2014 
rispettivamente l’A.N.P.AS. Sez. Regionale Piemonte, il Coordinamento Misericordie Piemonte e la 
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C.R.I. Comitato Regionale del Piemonte, hanno comunicano i nominativi dei propri rappresentanti 
in seno alla Commissione nelle persone dei Sigg: 
 
Sig. Andrea Bonizzoli – componente A.N.P.AS.; 
Sig. Vincenzo Favale - componente A.N.P.AS.; 
Dott. Gian Piero del Tito - componente C.R.I.; 
Rag. Liberato Cuoco  - componente C.R.I.; 
Dott. Antonio Dal Torrione  componete Misericordie Piemonte 
 
Per il Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri  e Territoriali  viene individuata la 
D.ssa Tagliaferri Fabrizia.  
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta Regionale  con provvedimenti deliberativi n. 51-7465, n. 52 -7466 e 53 -7467 del 
15/04/2014 
 

determina 
 
- di istituire, per le motivazione in premessa esposte e per effetto delle DGR 51-7465, n. 52 -7466 e 
53 -7467 del 15/04/2014 presso l’Assessorato Regionale alla Sanità e Assistenza, una Commissione 
consultiva avente i compiti di: 
1)  Procedere alla stesura della proposta di rinnovo dell’Accordo Quadro entro 3 mesi dalla 
scadenza; 
2)   Procedere alla stesura di proposte di modifica o integrazione dell’ Accordo; 
3)   Sovrintendere allo svolgimento delle attività previste dall’Accordo; 
6) Procedere annualmente all’analisi comparativa  dei costi; 
7) Esprimere, su richiesta delle parti, parere in merito ad eventuali controversie non risolte tra le 
stesse  in merito all’interpretazione degli accordi stessi 
6)   Attuare gli adempimenti ed esprimere i pareri richiesti dalla Giunta Regionale. 
 
- di individuare, quali componenti della citata Commissione consultiva regionale i Sigg: 
D.ssa Maria Luisa Bianco - S .C. Emergenza –Urgenza 118 -ASL CN 1 
Dott. Danilo Bono, S .C. Emergenza –Urgenza 118 AOU Città della Salute e della Scienza di 
Torino 
D.ssa Patrizia Negri - AO SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
Dott. Cristian Rolle S .C. Emergenza –Urgenza 118 AOU Città della Salute e della Scienza di 
Torino 
Sig. TImossi Fulvio S .C. Emergenza –Urgenza 118  AOU Maggiore della Carità di Novara 
Sig. Andrea Bonizzoli – componente A.N.P.AS.; 
Sig. Vincenzo Favale - componente A.N.P.AS.; 
Dott. Gian Piero del Tito - componente C.R.I.; 
Rag. Liberato Cuoco  - componente C.R.I.; 
Dott. Antonio Dal Torrione -componete Misericordie Piemonte 
D.ssa Fabrizia Tagliaferri – Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali 
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Le funzioni di coordinamento e segreteria saranno garantite dalla D.ssa Tagliaferri Fabrizia del 
Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali 
 
- di dare atto che nessun beneficio economico verrà corrisposto ai componenti della Commissione.  
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’ art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della L.r. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 

 
Il Direttore vicario 
Claudio Baccon 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 19 giugno 2014, n. 597 
Casa di Cura privata Villa Igea - Presa d'atto dell'intervenuta modificazione della 
denominazione sociale della Casa di Cura Villa Igea da S.r.l. a S.P.A. 
 
Premesso che:  
 
- con D.G.R. n. 127-6959 del 5 agosto 2002, come da ultimo modificata con D.G.R. n. 7-11159 
del 6 aprile 2009, la Casa di Cura Villa Igea con sede in Acqui Terme, Strada Moirano n. 2,  è stata 
autorizzata e accreditata per attività degenziali ed ambulatoriali; 
- con Determinazione n. 233 del 30 giugno 2004 a firma del Dirigente del Settore regionale 
“Assistenza Ospedaliera e Territoriale” si è preso atto dell’intervenuta costituzione della società 
“Casa di Cura Villa Igea s.r.l., sita in Acqui Terme (AL) Strada Moirano 2, per conferimento della 
ditta “Casa di Cura Villa Igea”, riconoscendo in capo alla società Casa di Cura Villa Igea s.r.l. i 
provvedimenti autorizzativi, di accreditamento ed i relativi convenzionamenti rilasciati con le 
deliberazioni di Giunta regionale n. 15-23319 del 1° dicembre 1997, n. 121-6953 del 5 agosto 2002, 
n. 127-6959 del 5 agosto 2002. 
 
Vista l’istanza prot. n. 3/2013 del 2 gennaio 2014, pervenuta in data 22 gennaio 2014, con la quale 
il Legale Rappresentante della Casa di Cura Villa Igea comunica che in data 30 dicembre 2013 è 
stata modificata la denominazione sociale della Casa di Cura Villa Igea da S.r.l. a S.p.A., rimanendo 
in carica lo stesso Consiglio di Amministrazione e mantenendo il medesimo codice fiscale/P.I.V.A. 
02035510060. 
 
Visto l’atto a rogito del Notaio dr.ssa Patrizia Cauchi Baralis del 30 dicembre 2013 con cui si 
dichiara che l’assemblea della società Casa di Cura Villa Igea S.r.l. con sede in Acqui Terme, strada 
Moirano n.2, iscritta al Registro delle Imprese di Alessandria al numero di iscrizione e codice 
fiscale 02035510060, REA numero AL – 220838 ha deliberato di trasformare la società dalla forma 
di società a responsabilità limitata in quella di società per azioni sotto la nuova denominazione 
sociale “Casa di Cura Villa Igea S.P.A.”, dalla data del 1° gennaio 2014, approvando il nuovo testo 
dello statuto sociale che regolerà la società nella sua nuova forma di società per azioni. 
 
Visto l’oggetto sociale dichiarato nello Statuto della società “Casa di Cura Villa Igea S.P.A.” che 
persegue tra i propri scopi “la gestione di case di cura medico-chirurgiche generali, destinate alle 
attività di regime privato e privato accreditato (…)” e ritenuto lo stesso congruo per l’attività da 
effettuarsi presso la Casa di Cura Villa Igea sita in Acqui Terme. 
 
Viste le certificazioni dei carichi pendenti rilasciate in data 11/02/2014 e le certificazioni del 
casellario giudiziale rilasciate in data 28/03/2014 dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale 
di Torino relative ai componenti del Consiglio di Amministrazione della società “Casa di Cura Villa 
Igea S.p.A.”, da cui non risultano iscrizioni ostative al rilascio del presente provvedimento.  
 
Visto il certificato di comunicazione antimafia prot. n. 4107/2014 del 14 marzo 2014 rilasciato dalla 
Prefettura di Torino, con cui si comunica che a carico della società “Casa di Cura Villa Igea S.P.A.” 
con sede in Acqui Terme e dei componenti del Consiglio di Amministrazione non sussistono le 
cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’art. 67 del D.L.gs. 6/9/2011, n. 159. 
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Vista la visura ordinaria della Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di 
Alessandria rilasciata in data 17 giugno 2014, da cui non risultano iscrizioni di procedure 
concorsuali a carico della società “Casa di Cura Villa Igea S.P.A”. 
 
Visti il verbale di sopralluogo della Commissione di Vigilanza dell’ASL AL, trasmesso in data 15 
ottobre 2013 con nota prot. n. 94135 e la successiva nota prot. n. 113700 pervenuta in data 19 
marzo 2014 a firma del Presidente della Commissione di Vigilanza sulle strutture sanitarie private, 
dai quali risulta che la struttura è in possesso dei requisiti minimi per l’accreditamento. 
 
Vista la Determinazione del 18 giugno 2014 con cui il Dirigente del Comune di Acqui Terme 
prende atto dell’intervenuta variazione della ragione sociale della Società “Casa di Cura Villa Igea 
S.r.l.” in “Casa di Cura Villa Igea S.p.A.”  
 
Ritenuto che sussistano i requisiti, sulla base dell’istruttoria effettuata, per la presa d’atto della 
intervenuta modificazione della denominazione sociale della Casa di Cura Villa Igea da S.r.l. a 
S.p.A. con sede in Acqui Terme, Strada Moirano n. 2, che mantiene lo stesso codice fiscale/P.IVA 
02035510060 e, conseguentemente, per il riconoscimento, in capo alla società Casa di Cura Villa 
Igea S.p.A., dell’autorizzazione all’esercizio nonché dell’accreditamento delle attività sanitarie 
autorizzate e accreditate con D.G.R. n. 127-6959 del 5 agosto 2002, così come modificata dalla 
D.G.R. n. 7-11159 del 6 aprile 2009.  
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato 
 

IL DIRETTORE VICARIO 
 
Vista la L.R. 14 gennaio 1987, n. 5; 
Vista la L. 833/78; 
Visto il D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i.; 
Vista la D.C.R. n. 616-3149 del 22.02.2000 e s.m.i.; 
Vista la D.G.R. n. 127-6959 del 5 agosto 2002; 
Vista la D.D. n. 233 del 30 giugno 2004; 
Vista la D.G.R. n. 7-11159 del 6 aprile 2009; 
Vista la L.R.  n. 23 del 28 luglio 2008; 
Vista la D.G.R. n. 25-7586 del 12 maggio 2014 
 

determina  
 
1) di prendere atto della intervenuta modificazione della denominazione sociale della Casa di Cura 
Villa Igea da S.r.l. a S.p.A., codice fiscale/P.IVA 02035510060, con sede legale in Acqui Terme, 
strada Moirano n. 2, come risulta da dichiarazione di rogito a firma del Notaio dr.ssa Patrizia 
Cauchi Baralis del 30 dicembre 2013; 
 
2) di riconoscere in capo alla società Casa di Cura Villa Igea S.p.A. l’autorizzazione all’esercizio 
nonché l’accreditamento delle attività sanitarie autorizzate e accreditate con D.G.R. n. 7-11159 del 
6 aprile 2009 e con DGR n. 127-6959 del 5 agosto 2002; 
 
3) di far carico al Legale Rappresentante della Casa di Cura Villa Igea S.p.A. di comunicare, agli 
uffici regionali competenti e all’ASL, ogni eventuale elemento di variazione al presente 
provvedimento. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 
Claudio Baccon 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2014 
D.D. 23 giugno 2014, n. 598 
Costituzione di un gruppo di lavoro regionale per la codifica degli allestimenti galenici per 
malattie rare secondo il progetto di anagrafica unica e di supporto tecnico alle procedure di 
approvvigionamento delle materie prime utilizzate e dei contenitori per il confezionamento. 
 
Premesso che la preparazione estemporanea di medicinali da parte del farmacista (galenica clinica) 
per principi attivi non reperibili in Italia come specialità medicinali o per dosaggi personalizzati 
rappresenta spesso l’unica possibilità per rendere disponibili alcuni trattamenti insostituibili 
destinati alla cura di patologie rare, con DGR 3-13453 dell’8/03/2010 è stata approvata la 
sperimentazione del modello a rete per le farmacie ospedaliere che allestiscono preparati galenici 
magistrali per i pazienti affetti da malattie rare. 
 
In attuazione della DGR sopra richiamata, con DD 305 del 10/05/2010 del Dirigente del Settore 
Assistenza specialistica e ospedaliera, è stato approvato il percorso operativo per produzione, 
fornitura e consegna dei galenici ai pazienti. 
 
L’elenco codificato dei galenici allestiti per malattie rare costituisce il “Prontuario”, pubblicato ed 
aggiornato nell’ambito della procedura informatica di gestione del Registro regionale delle malattie 
rare. 
 
Gli allestimenti del “Prontuario” regionale dei galenici per malattie rare, debitamente aggiornati, 
devono ora essere ricodificati sulla base della matrice di descrizione generica dei prodotti in carico 
alle ASR di cui al progetto regionale di unificazione delle anagrafiche, parte integrante dei 
Programmi Operativi 2013-2015 del piano regionale di rientro, approvati con DGR 25-6992 del 
30/12/2013. 
 
Occorre, inoltre, rivalutare le attuali modalità di approvvigionamento da parte delle ASR delle 
materie prime occorrenti per gli allestimenti dei galenici in questione, nonché dei relativi contenitori 
per il confezionamento, perseguendo modalità aggregate/centralizzate di acquisto, in funzione della 
razionalizzazione della relativa spesa regionale. 
 
Per le finalità di cui sopra si intende, pertanto, costituire un gruppo di lavoro, composto da 
farmacisti delle ASR già operanti nell’ ambito della rete ospedaliera regionale di galenica clinica. 
 
Sulla base dei nominativi proposti dalle Aree interaziendali di coordinamento (AIC), il gruppo 
risulta così composto: 
Dr.ssa Claudia Fruttero – AO Mauriziano Torino – AIC 1 
Dr.ssa Maria Luisa Viterbo – ASL TO2 – AIC 2 
Dr. Massimo Boni – AOU Novara – AIC 3 
Dr.ssa Elisabetta Grande – AO Cuneo – AIC 4 
Dr.ssa Michela Colombo Gabri – ASL Asti – AIC 5 
Dr.ssa Paola Crosasso – AOU Città della salute - Torino 
Il gruppo di lavoro opererà nell’ambito del Settore regionale Coordinamento Acquisti, a titolo 
gratuito, e resterà in carica per un periodo di due anni a far data dalla nomina. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
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Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28.07.08 n. 23; 
vista la DGR 3-13453 dell’8/03/2010; 
vista la DD 305 del 10/05/2010; 
vista la DGR 25-6992 del 30/12/2013, 

determina 
 

- di costituire un gruppo di lavoro regionale per la codifica degli allestimenti galenici per malattie 
rare secondo il progetto di anagrafica unica e di supporto tecnico alle procedure di 
approvvigionamento delle materie prime utilizzate e dei contenitori per il confezionamento, 
composto come indicato in premessa; 
 
- di dare atto che il gruppo opererà a titolo gratuito e resterà in carica per un periodo di due anni a 
far data dalla nomina. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto. 

 
Il Dirigente 

Rita Benedetta Venezia 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2014 
D.D. 23 giugno 2014, n. 599 
Costituzione di un nucleo tecnico di supporto alla Societa' di committenza Regione Piemonte 
S.p.A. per l'espletamento della convenzione centralizzata relativa a suturatrici meccaniche e 
servizi connessi. 
 
Con Legge regionale n. 19 del 6 agosto 2007 è stata costituita la Società di Committenza Regione 
Piemonte S.p.A. (SCR), con funzioni di coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli 
appalti pubblici di lavori, forniture e servizi. 
 
Ai fini dell’espletamento di tali attività, la DGR 6-11703 del 6/07/2009 ha, tra l’altro, impegnato 
l’Assessorato a fornire a SCR il necessario supporto tecnico e scientifico. 
 
Con  DGR 6 – 11703 del 6 luglio 2009 si è provveduto alla prima identificazione delle categorie 
merceologiche da assegnare ad SCR per le procedure di approvvigionamento in favore delle 
Aziende sanitarie regionali. Tra le categorie in parola sono comprese e, pertanto, affidate a SCR, le 
procedure di gara delle suturatrici meccaniche. Una prima convenzione centralizzata di tali 
dispositivi e servizi connessi è stata attivata da SCR il 17/12/2012, per la durata di 24 mesi.  
 
In vista della scadenza della convenzione di cui sopra occorre prevedere la costituzione di un nucleo 
di esperti che garantisca a SCR adeguato e specifico supporto tecnico per la nuova procedura di 
gara centralizzata. 
 
Allo scopo è stato richiesto alle nuove Aree interaziendali di coordinamento (AIC), individuate con 
DGR 43-6861 del 9/12/2013, ed all’Azienda ospedaliera universitaria Città della salute di Torino di 
fornire i nominativi di esperti da inserire nel nucleo in oggetto. 
 
Sulla base dei nominativi proposti dalle AIC e da Città della salute, il nucleo tecnico di supporto a 
SCR per la predisposizione del capitolato tecnico relativo alla procedura centralizzata per 
l’approvvigionamento di suturatrici meccaniche e servizi connessi risulta costituito come di seguito 
specificato:  
Dr. Mauro Garino –  ASL TO3  ( AIC 1) 
Dr.ssa Chiara Bacci – ASL TO4  (AIC 2) 
Sig.ra Claudia Rigo –  AOU Novara  (AIC 3) 
Dr. Danilo Donati –  AO CN (AIC 4) 
Dr. Fabio Priora –  AO AL (AIC 5) 
Prof. Mario Morino (supplente Prof. Gianruggero Fronda) – AOU Città della salute – TORINO. 
 
Il nucleo sopra indicato opererà titolo gratuito e resterà in carica per un anno a far data dalla 
nomina.  
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001; 
visto l’ art. 17 della LR 28/07/08 n. 23; 
vista la Legge regionale n. 19 del 6 agosto 2007 
vista la DGR 6-11703 del 6 luglio 2009; 
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determina 
 
- di costituire, sulla base dei nominativi proposti dalle Aree interaziendali di coordinamento e dall’ 
Azienda ospedaliera universitaria Città della salute di Torino, il nucleo tecnico di supporto a SCR 
per la predisposizione del capitolato tecnico relativo alla procedura centralizzata per 
l’approvvigionamento di suturatrici meccaniche e servizi connessi come in premessa specificato;  
- il nucleo tecnico di cui sopra opererà a titolo gratuito e resterà in carica per un periodo di un 
anno a far data dalla nomina.  
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Rita Benedetta Venezia 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2017 
D.D. 30 giugno 2014, n. 602 
Manutenzione della Piattaforma informatica per la gestione regionale del sistema di notifica 
obbligatoria delle malattie infettive e diffusive e Sorveglianza Speciale. Impegno e 
liquidazione della somma di Euro 90.000,00 a favore dell'ASL AL di Casale Monferrato - 
Cap. 159748/2014. 
 
Con D.G.R. n. 45-4963 del 18.11.06 la Regione Piemonte ha approvato accordi di collaborazione 
con il Ministero della Salute, affidando al Servizio di riferimento Regionale di Epidemiologia per la 
Sorveglianza, la Prevenzione e il Controllo delle Malattie Infettive (SeREMi) di Alessandria il test 
di sistemi di interfacciamento con la piattaforma nazionale dedicata alla notifica e sorveglianza 
delle malattie infettive; 
 
con D.D. n. 39 del 20.03.2007, la Direzione Sanità Pubblica ha approvato la realizzazione di 
specifici “Progetti per il miglioramento e l’informatizzazione dei flussi informativi della Regione 
Piemonte” dedicati allo sviluppo di una Piattaforma informatica regionale e il suo interfacciamento 
con quella nazionale previsto dall’accordo di collaborazione con il Ministero; 
 
con D.D. n. 129 del 29.08.2007 la Direzione Sanità Pubblica, ha approvato la realizzazione del 
Progetto di sviluppo di una piattaforma tecnologica regionale per la sorveglianza delle malattie 
infettive da interfacciare con la corrispondente piattaforma nazionale; 
 
con D.D. n. 442 del 17.07.2008 la Direzione Sanità Pubblica, ha approvato la prosecuzione di 
progetti di prevenzione primaria “Studio di fattibilità sull’integrazione dei sistemi informativi del 
Servizio di Epidemiologia”; 
 
con D.D. n. 903 del 28.11.2008 la Direzione Sanità Pubblica, ha approvato e finanziato la 
realizzazione del Progetto “Adeguamento tecnologico delle reti sanitarie” per il monitoraggio, 
gestione e sviluppo dell’assetto informatico e informativo delle reti sanitarie afferenti al SeREMI e 
la formulazione di nuove proposte per l’aggiornamento e l’integrazione dei sistemi. 
 
A partire dal 2007 il SeREMI ha sviluppato una Piattaforma informatica, basata sul web, per la 
gestione regionale del sistema di Notifica obbligatoria di malattia infettiva e diffusiva e 
Sorveglianza Speciale. 
 
La Piattaforma è stata realizzata con software libero e nel corso degli anni ha incluso la maggior 
parte dei sistemi informativi dedicati, gestendo i debiti informativi regionali verso il Ministero e 
l’Istituto Superiore di Sanità. 
 
Attualmente la piattaforma, in uso presso tutti i Servizi di Igiene e Sanità Pubblica (SISP) delle 
Aziende Sanitarie Locali (ASL) del Piemonte, soddisfa i debiti informativi richiesti dal livello 
nazionale e prosegue con le consuete attività di aggiornamento e di realizzazione di nuove 
sorveglianze richieste dal livello centrale. 
 
In particolare nell’ultimo anno le attività di sviluppo sono state rivolte: 
 
• alla realizzazione e l’adozione delle schede di sorveglianza speciale dedicate alla Legionellosi e 
al Morbillo; 
• alla realizzazione e l’adozione dell’interfacciamento del sistema con l’anagrafe unica regionale 
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degli assistiti (AURA); 
• alla realizzazione e l’adozione di un sistema di segnalazione dedicato per le Unità di Prevenzione 
del Rischio Infettivo (UPRI) degli ospedali piemontesi, per la gestione della sorveglianza nazionale 
di alcune antibioticoresistenze; 
• al disegno e allo sviluppo di un sistema dedicato alle segnalazioni provenienti dai Medici di 
Medicina Generale e dai Pediatri di Libera Scelta; 
• al disegno di un sistema dedicato per la segnalazione da parte delle Direzioni Sanitarie degli 
ospedali regionali. 
 
Ciò premesso, appare tuttavia necessario ed indifferibile un intervento di manutenzione evolutiva 
del sistema informativo rivolto: 
 
• alla manutenzione del sistema e dei costanti interventi richiesti dal livello centrale (Ministero e 
ISS) per l’aggiornamento delle schede di sorveglianza o per l’introduzione di nuove sorveglianze; 
• alla prosecuzione degli sviluppi in corso e la realizzazione di nuovi sistemi o funzionalità e, in 
particolare:  
a. estendere l’accesso ai Medici del territorio e alle Direzioni degli ospedali al fine migliorare 
l’efficienza dei flussi di segnalazione; 
b. informatizzare il sistema di sorveglianza regionale delle Infezioni e Malattie Sessualmente 
Trasmissibili e integrazione con il sistema nazionale; 
c. concludere l’informatizzazione dei sistemi di Sorveglianza Speciali e sviluppare le ulteriori 
richieste del livello nazionale (Tubercolosi e antibioticoresistenze). 
 
Nella tabella sono riportate le attività in dettaglio con i relativi costi che potrebbero subire 
modificazioni e o sostituzioni in seguito alle indicazioni e alle richieste pervenute da parte degli 
organi centrali, nazionali o regionali: 
 
Manutenzione ordinaria del software per (1) errori critici o del sistema 
applicativo, (2) per migliorie o consolidamenti puntuali identificati a 
seguito dell’introduzione di nuovi sviluppi del software 

≈ 21.000,00 Euro 

 
Segnalazione da MDB e PdLS 
• Test e successiva sperimentazione del sistema di segnalazione da parte 
dei Medici di Base e Pediatri di Libera Scelta. 
• Adozione del sistema su base regionale. 
Segnalazione da Ospedali 
• Disegno, realizzazione, test e sperimentazione del sistema di 
segnalazione da parte degli Ospedali (articolato sui reparti, upri, direzioni 
ospedaliere). 
• Eventuale debug, migliorie e adozione a livello regionale. 
Infezioni Sessualmente Trasmissibili 
• Informatizzazione del sistema di sorveglianza dei Centri IST 
piemontesi. 
• Interfacciamento del sistema con quello di notifica obbligatoria delle 
malattie infettive. 
• Test, sperimentazione e adozione 
Gestione delle schede di focolaio 
Sviluppo in senso “bidirezionale” dell’attuale funzione di associazione tra 
schede singole e schede di focolaio 

 ≈ 69.000,00 Euro 
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Legionellosi 
Realizzazione di un sistema per la condivisione dei dati tra SeREMI e 
ARPA Piemonte: casi di malattia, indagini ambientali correlate e loro 
risultati 
Informatizzazione sorveglianza malattie da importazione trasmesse 
da vettori 
Sviluppo ed integrazione nella Piattaforma dei sistemi di sorveglianza 
speciale per le malattie da importazione trasmesse da vettori 
(Chikungunja, Dengue, W. Nile, ecc) 
Contatti di TB 
Realizzazione del sistema di sorveglianza dell’Infezione Tubercolare 
Latente tra i contatti di caso di TB. 
Antibioticoresistenze 
• Informatizzazione delle rilevazioni annue del gruppo di lavoro 
regionale. 
• Realizzazione tabelle di riepilogo automatiche locali e regionali. 
• Realizzazione della probabile nuova sorveglianza speciale sul 
Clostridium D. 
 
Meningiti e Malattie Batteriche Invasive 
• Analisi e valutazione delle necessità/possibilità di integrazione o 
interfacciamento del sistema MIB con quello di notifica e con quello di 
sorveglianza delle antibioticoresistenze. 
• Disegno e sviluppo dell’informatizzazione del sistema sorveglianza 
Batteriche Invasive. 
Suo interfacciamento con il sistema web nazionale ed eventuale 
interfacciamento con il sistema di notifica. 

 

 

TOTALE COMPLESSIVO  ≈ 90.000,00 Euro 

 
Vista la nota prot. n. 7250/DB2000 del 31.03.2014, con la quale il Direttore regionale assegna le 
risorse al Settore Prevenzione e Veterinaria per le attività di competenza. 
 
Si ritiene pertanto necessario impegnare, per i motivi sopra esposti, la somma complessiva di Euro 
90.000,00=, a favore dell’ASL AL di Casale Monferrato (AL), per la manutenzione della 
Piattaforma informatica, che trova copertura sul Cap. 159748/2014 (Ass. n. 100410). 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L.R. n. 7/2001; 
visto il D.P.G.R. 05/12/01 n. 18/R; 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 30.03.2001, n. 165; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 1 del 05/02/2014; 
vista la L.R. n. 2 del 05/02/2014; 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10.02.2014; 
vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10.02.2014; 
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determina 

 
• di impegnare, per le motivazioni esposte in premessa, la somma complessiva di Euro 90.000,00= 
sul Cap. 159748/2014 (Ass. n. 100410), a favore dell’ASL AL di Casale Monferrato (AL); 
• di liquidare all’ASL AL di Casale Monferrato (AL) la somma di Euro 90.000,00= con le 
seguenti modalità: 
� Euro 45.000,00= ad approvazione del presente provvedimento; 
� Euro 45.000,00= dietro presentazione di un dettagliato rendiconto delle spese effettivamente 
sostenute e di dettagliata relazione attinente l’attività svolta e il raggiungimento degli obiettivi 
previsti. 
 
La somma di cui sopra non potrà essere destinata all’acquisto di attrezzature, di coffee break e per 
la copertura, seppur in minima percentuale, di costi generali aziendali. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/10. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui al D.Lgs. 33 del 14.03.13. 

 
Il Dirigente 

Gianfranco Corgiat Loia 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2017 
D.D. 30 giugno 2014, n. 603 
Ditta ORYZA S.R.L. con sede legale e stabilimento in Tricerro (VC), Via Caduti di Nassiriya 
7/B. Riconoscimento regionale ex D.L.vo 111/92 e s.m.i.. Produzione e confezionamento di 
alimenti senza glutine 
 
Visto il Decreto Legislativo 27 gennaio 1992 n. 111 e s.m.i., concernente l’attuazione della Direttiva 
89/398/CEE in materia di prodotti alimentari destinati ad una alimentazione particolare, ed in 
particolare l’art. 10 di tale decreto legislativo;  
 
vista la nota del Ministero della Salute prot. n. 35179-P del 19.10.2012, dove si precisa che dal 
14.09.2012 il riconoscimento degli stabilimenti di prodotti destinati ad una alimentazione 
particolare, di integratori alimentari e di alimenti addizionati di vitamine e minerali è demandato 
alle Regioni, alle Province Autonome di Trento e Bolzano ed alle Aziende Sanitarie Locali (ASL); 
 
vista l’istanza datata 24.02.2014, con cui la Ditta ORYZA S.R.L., C.F. e P.IVA 02078030026, con 
sede legale e stabilimento in Tricerro (VC), Via Caduti di Nassiriya 7/B, in persona del legale 
rappresentante, chiede il riconoscimento per l’avvio delle attività di produzione e confezionamento 
di alimenti senza glutine; 
 
vista la documentazione relativa alla figura incaricata della responsabilità della qualità per tutte le 
fasi del processo produttivo, prevista all’art. 10, comma 5 del D. L.vo 111/92;  
 
verificato che il relativo titolo di studio del responsabile del controllo della qualità di tutte le fasi del 
processo produttivo è fra quelli previsti dall’art. 10, comma 5 del D.L.vo 111/1992 e s.m.i., come 
rettificato in Gazzetta Ufficiale n. 175 del 27.07.1992; 
 
verificata la documentazione relativa alla disponibilità di un laboratorio accreditato per il controllo 
dei prodotti, come previsto all’art. 10, comma 2 del D. L.vo 111/92;  
 
vista la nota prot. n. 15481 del 31.03.2014, con la quale il Responsabile della Struttura Complessa 
Igiene degli Alimenti e della Nutrizione dell’ASL VC ha trasmesso la documentazione presentata 
dalla ORYZA S.R.L. ed espresso parere favorevole circa la rispondenza dei requisiti generali e 
specifici previsti per lo svolgimento dell’attività di cui all’istanza di riconoscimento, come 
verificato anche attraverso il sopralluogo che ha avuto luogo in data 20.03.2014 presso lo 
stabilimento della Ditta ORYZA S.R.L. in Tricerro (VC), Via Caduti di Nassiriya 7/B; 
 
visto la documentazione trasmessa da parte dell’ASL VC in data 22.04.2014, ad integrazione 
dell’istanza;  
 
vista la documentazione allegata all’istanza, agli atti del Settore; 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visto il Regolamento (CE) 852/2004 e s.m.i.; 
visto il Decreto Legislativo 27 gennaio 1992 n. 111 e s.m.i.; 
vista la nota del Ministero della Salute prot. n. 35179-P del 19.10.2012; 
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visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 30.03.2001, n. 165; 
visto l’art. 17 della L.R. 28.07.2008, n. 23 e s.m.i.; 
 

determina 
 
- di riconoscere la Ditta ORYZA S.R.L., C.F. e P.IVA 02078030026, con sede legale e 
stabilimento in Tricerro (VC), Via Caduti di Nassiriya 7/B, idonea alla produzione ed al 
confezionamento di alimenti senza glutine; 
- di prevedere che la Ditta ORYZA S.R.L., per lo stabilimento in Tricerro (VC), Via Caduti di 
Nassiriya 7/B, sia tenuta a comunicare a questo Settore regionale, per il tramite dell’Azienda 
Sanitaria Locale territorialmente competente, eventuali variazioni: 
- della ragione sociale; 
- delle strutture dello stabilimento; 
- delle tipologie produttive; 
- del responsabile del controllo di qualità di tutte le fasi del processo produttivo; 
- della disponibilità del laboratorio accreditato per il controllo dei prodotti. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12.10.2010, n. 22. 

 
Il Dirigente 

Gianfranco Corgiat Loia 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2017 
D.D. 30 giugno 2014, n. 604 
Indicazioni operative per la gestione dei contatti di un caso di tubercolosi e ricerca del caso 
fonte. 
 
La tubercolosi rientra tra i più importanti problemi di salute a livello globale, classificandosi come 
la seconda causa di morte per malattia infettiva nel mondo. 
 
Sebbene l’Italia sia classificata come un paese a bassa endemia d tubercolosi, negli ultimi anni sono 
emerse criticità relative alla prevenzione e al controllo della sua diffusione. Nelle grandi città 
metropolitane l’incidenza di TB è maggiore rispetto alla media nazionale, la tubercolosi 
multiresistente è in lento ma progressivo aumento e la quota di persone che completano con 
successo il trattamento antitubercolare è inferiore agli standard definiti dall’OMS. 
 
In Piemonte, dove il quadro epidemiologico della tubercolosi non desta particolari preoccupazioni, 
è comunque fondamentale, per prevenire e ridurre il rischio di recrudescenza della malattia, che gli 
interventi di prevenzione e controllo rimangano prioritari così come l’adesione ai programmi e 
l’adozione delle strategie suggerite a livello nazionale e internazionale. 
 
In particolare, i principali interventi orientati al controllo della diffusione della malattia tubercolare 
devono mirare a: 
 
• conoscere le dinamiche epidemiologiche della malattia; 
• limitare le occasioni di contagio, attraverso un altro sospetto diagnostico della malattia, la 
tempestività della conferma diagnostica e il trattamento adeguato; 
• ridurre il numero di futuri casi attraverso la ricerca di altre persone ammalate o recentemente 
infettate e il trattamento dell’infezione tubercolare latente (ITBL). 
 
Attualmente, nel contesto epidemiologico nazionale e regionale, come declinato negli obiettivi del 
piano nazionale di lotta alla diffusione della tubercolosi “STOP TB”, assume particolare importanza 
ottimizzare e rendere maggiormente omogenee e puntuali le attività per il controllo della diffusione 
della malattia tramite la ricerca, la diagnosi e il trattamento dei contatti con infezione tubercolare 
latente. 
 
Riguardo a questo specifico aspetto, nel 2010 è stato emanato dal Ministero della Salute il 
documento “Aggiornamento delle raccomandazioni per le attività di controllo della tubercolosi - 
Gestione dei contatti e della tubercolosi in ambito assistenziale" che riporta le raccomandazioni 
nazionali sul controllo della tubercolosi attraverso la ricerca e la revisione di documenti di indirizzo 
e documenti di sintesi concernenti: 
• la gestione dei contatti di casi di TB attiva; 
• gli interventi di terapia preventiva con particolare riguardo ai pazienti con infezione da HIV; 
• la gestione dei pazienti con TB in ambito nosocomiale. 
 
A livello regionale sono stati approvati negli anni specifici documenti e protocolli relativi ai vari 
aspetti della gestione dei contatti in caso di TB attiva: 
• D.G.R. n. 31-27361 del 17 maggio 1999 - Protocollo per la prevenzione e il controllo della 
tubercolosi umana nella Regione Piemonte; 
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• protocolli operativi per la prevenzione e il controllo della tubercolosi umana in Piemonte (luglio 
2000); 
• chiarimenti e precisazioni in merito al Protocollo operativo per la prevenzione e il controllo della 
tubercolosi umana in Piemonte (settembre 2000); 
• raccomandazioni sull'utilizzo dei nuovi test immunologici per la diagnosi di infezione 
tubercolare latente (ottobre 2006); 
• raccomandazioni per la prevenzione della tubercolosi nelle comunità residenziali (2006); 
• raccomandazioni per la prevenzione della tubercolosi tra i lavoratori della sanità (dicembre 
2007); 
• raccomandazioni per la prevenzione della tubercolosi nelle strutture sanitarie (2012). Revisione 
2011 in applicazione alla D.Lgs. 81/08 s.m.i.. 
 
Ciò premesso, per migliorare l’omogeneità e l’efficacia degli interventi di prevenzione e controllo 
attualmente assicurati dalla Sanità Pubblica e accrescere, nei sanitari, la consapevolezza della 
presenza della TB per abbreviare i tempi della diagnosi e garantire il tempestivo inizio del 
trattamento, si ritiene necessario provvedere all’emanazione di un documento specifico di 
indicazioni per la gestione dei contatti di casi di TB attiva. 
 
Tale documento rivolto agli operatori della Sanità Pubblica che si occupano di sorveglianza, 
prevenzione e controllo delle malattie infettive e alle altre figure sanitarie che intervengono in 
queste attività, deve fornire indicazioni operative aggiornate e puntuali sull’argomento specifico, 
adattando al contesto piemontese le raccomandazioni nazionali del Ministero della Salute del 2010. 
 
Si ritiene pertanto necessario approvare il documento “Indicazioni operative per la gestione dei 
contatti di un caso di tubercolosi e ricerca del caso fonte” di cui all’allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs 165/2001; 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
 

determina 
 
• di approvare il documento “Indicazioni operative per la gestione dei contatti di un caso di 
tubercolosi e ricerca del caso fonte” di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Gianfranco Corgiat Loia 
 

Allegato 
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Premessa  

Il controllo della malattia tubercolare nei contesti epidemiologici a bassa incidenza si realizza principalmente 
tramite programmi che prevedono una serie di interventi mirati a: 

 limitare le occasioni di contagio, attraverso un alto sospetto diagnostico della malattia, la tempestività della 
conferma diagnostica e il trattamento adeguato; 

 ridurre il numero di futuri casi attraverso la ricerca di altre persone ammalate o recentemente infettate e il 
trattamento dell’infezione tubercolare latente (ITBL)

 conoscere le dinamiche epidemiologiche della malattia 

Oltre a questi interventi per garantire un complessivo coordinamento delle attività è fondamentale monitorare e 
programmare le varie azioni attraverso un sistema informativo condiviso che sorvegli i casi, i dati di laboratorio, gli 
esiti delle cure e la ricerca e il trattamento dei contatti. 

In particolare, la rilevazione di dati sulla resa dei programmi di controllo, con specifico riguardo ai contatti di caso 
di TB contagiosa, fa parte delle azioni individuate dal Piano nazionale di Controllo della tubercolosi, Obiettivi di 
salute, standard e indicatori 2013-2016, approvato come Intesa nella Conferenza Stato-Regioni- Province autonome 
del 20 dicembre 2012. 

A questo proposito il Piano nazionale prevede l’attivazione di un sistema di sorveglianza dei contatti di caso di TB 
contagiosa a livello regionale e locale utile a conoscere le dimensioni e le dinamiche di diffusione dell’infezione 
tubercolare e a monitorare le varie fasi delle attività di prevenzione per valutare ed eventualmente ottimizzare le 
procedure messe in atto. Le informazioni necessarie ad alimentare questo sistema di sorveglianza, che rientrano 
già tra quelle necessarie per condurre le attività di prevenzione, devono essere raccolte e strutturate in modo tale 
da rendere possibile la costruzione di indicatori per valutare i processi e i risultati. 

I contenuti presenti nel testo che segue riguardano gli interventi per la ricerca e il trattamento dei casi di ITBL tra i 
contatti di caso di tubercolosi e la ricerca del caso fonte, mentre si rimandano ad altro documento specifico le 
indicazioni per l’attività di sorveglianza dei contatti. 

Il documento, rivolto agli operatori della Sanità Pubblica che si occupano di sorveglianza, prevenzione e controllo 
delle malattie infettive e alle altre figure sanitarie che intervengono in queste attività, si basa principalmente sulle 
raccomandazioni nazionali del Ministero della Salute del 2010, “Aggiornamento delle raccomandazioni per le 
attività di controllo della tubercolosi - Gestione dei contatti e della tubercolosi in ambito assistenziale", e sul 
materiale che è stato utilizzato per la loro formulazione basato sui risultati della ricerca delle evidenze di 
letteratura. 

Una avvertenza: le raccomandazioni e le indicazioni riportate non offrono sempre elementi di certezza e 
conseguenti precise istruzioni operative per qualunque decisione che l’operatore deve prendere. In alcuni casi 
possono solo offrire quanto di significativo emerge dalla letteratura e fornire strumenti sui quali poggiare le 
decisioni.  

Nel documento è presente, per ogni capitolo, una parte introduttiva con una mappa che indica l’attività che si sta 
descrivendo rispetto allo sviluppo dell’intero processo. Per le varie sezioni dei capitoli si trovano delle 
considerazioni esplicative iniziali seguite delle indicazioni operative (incorniciate) riassunte in successive immagini 
e tabelle. Alla fine di ogni sezione sono riportate le informazioni da raccogliere nell’ambito dell’indagine necessarie 
per la conduzione dell’attività. 
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INDICAZIONI PER LA GESTIONE DEI CONTATTI DI CASO DI TUBERCOLOSI 
 
QUANDO AVVIARE LA RICERCA DEI CONTATTI 

Per ogni caso di tubercolosi attiva, sospetta o accertata, in qualunque modo segnalato, è necessaria una 
preliminare e tempestiva valutazione del caso. 

Sulla decisione di avviare la ricerca dei contatti incide la presenza di fattori predittivi di trasmissione della malattia 
che dipendono dalle caratteristiche della malattia e del caso. Questi elementi permettono una valutazione della 
contagiosità del caso e incidono oltre che sulla decisione di avviare la ricerca dei contatti anche sulla successiva 
definizione dello schema di priorità con cui procedere nell’intervento. 

 
 

 PER OGNI CASO DI TUBERCOLOSI ATTIVA, SOSPETTA O ACCERTATA, DEVE ESSERE EFFETTUATA UNA 
VALUTAZIONE SULLA CONTAGIOSITÀ DEL CASO PER METTERE IN ATTO EVENTUALI INTERVENTI PER 
INTERROMPERE LA CATENA DI CONTAGIO E AVVIARE LA RICERCA DEI CONTATTI. 

 

 LA PRIMA INTERVISTA AL CASO DEVE ESSERE CONDOTTA POSSIBILMENTE ENTRO UN GIORNO 
LAVORATIVO DALLA SEGNALAZIONE PER I CASI PIÙ CONTAGIOSI ED ENTRO TRE GIORNI LAVORATIVI PER 
GLI ALTRI CASI. 

 
FATTORI PREDITTIVI DI TRASMISSIONE 

I fattori predittivi di trasmissione della malattia tubercolare comprendono: 
1. sede anatomica della malattia 
2. risultati delle indagini microbiologiche e radiologiche 
3. caratteristiche del caso  
4. condizioni specifiche del caso 
 
Sede anatomica della malattia 
 
In caso di tubercolosi pleurica deve essere sempre eseguita la ricerca del micobatterio tubercolare su campioni 
respiratori. 
 

 
LA RICERCA DEI CONTATTI DEVE ESSERE SEMPRE AVVIATA QUANDO AL CASO È STATA DIAGNOSTICATA 
UNA TUBERCOLOSI RESPIRATORIA (POLMONE, LARINGE, TRACHEA, BRONCHI). 

 

 
LA RICERCA DEI CONTATTI DEVE ESSERE AVVIATA IN CASO DI TUBERCOLOSI PLEURICA QUALORA RISULTI 
POSITIVA (O NON SIA STATA ESEGUITA) LA COLTURA DEL MICOBATTERIO TUBERCOLARE SU CAMPIONI 
RESPIRATORI. 

 

CASO DI TB 
ATTIVA 

SOSPETTA O 
ACCERTATA  

valutazione 
trasmissibilità 

e periodo 
contagiosità 

à 

AVVIO 
RICERCA 

CONTATTI 

valutazione 
priorità dei 

contatti 

e 
ei

IDENTIFICAZIONE 
CONTATTI PRIMO 

CERCHIO

EFFETTUAZIONE 
SCREENING 

 

valutazione 
esiti screening e 
allargamento a  

cerchi successivi  

TRATTAMENTO 
ITBL 

valutazione 
candidati per il 

trattamento 
ITBL  
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INFORMAZIONI DA 
RACCOGLIERE 
NECESSARIE ALLA 
VALUTAZIONE 

 SEDE ANATOMICA DELLA MALATTIA 
 ESITO ESAME COLTURALE SU MATERIALE RESPIRATORIO (PER TB PLEURICA)  

 
Risultati delle indagini microbiologiche e radiologiche 

La contagiosità dipende dal numero di bacilli presenti nell’escreato: è massima quando è positivo l’esame 
microscopico diretto per la ricerca di bacilli acido-alcol resistenti (BAAR), bassa se è positiva la sola coltura, minima 
se l’esame microscopico e colturale sono negativi. 

Fermo restando che in caso di TB sospetta per la valutazione della contagiosità del caso deve essere fatto ogni 
sforzo per raccogliere adeguati campioni di escreato, nel caso in cui ciò non sia possibile o disponibile, i campioni 
respiratori diversi dall’escreato (aspirato bronchiale o BAL) devono essere considerati equivalenti. 

I pazienti con cavitazioni polmonari sono più contagiosi rispetto agli altri pazienti con malattia polmonare non 
cavitaria.  

Quando si ipotizza la ricerca dei contatti possa coinvolgere un elevato numero di persone e la valutazione clinica 
esclude una TB delle alte vie aeree (es. laringea), è opportuno eseguire un test di amplificazione molecolare al fine 
di confermare la diagnosi prima di avviare la ricerca. 

La comparsa di TB MDR non incide sul grado di contagiosità del caso. 
 

 LA RICERCA DEI CONTATTI DEVE ESSERE AVVIATA SE IL CASO HA UNA POSITIVITÀ DELL’ESAME 
BATTERIOLOGICO DIRETTO SU ESCREATO O SU ALTRI CAMPIONI RESPIRATORI.  

 

 LA RICERCA DEI CONTATTI DEVE ESSERE AVVIATA SE LA RADIOGRAFIA DEL TORACE MOSTRA 
CAVITAZIONI ANCHE SE L’ESAME DIRETTO SU MATERIALE RESPIRATORIO È NEGATIVO. 

 

 LA RICERCA DEI CONTATTI DEVE ESSERE AVVIATA QUANDO L’ESAME COLTURALE SU MATERIALE 
RESPIRATORIO RISULTA POSITIVO ANCHE SE È NEGATIVO L’ESAME BATTERIOLOGICO DIRETTO. 

 

 LA RICERCA DEI CONTATTI DEVE ESSERE AVVIATA QUANDO L’ESAME BATTERIOLOGICO DIRETTO SU 
MATERIALE RESPIRATORIO È NEGATIVO E IL TEST MOLECOLARE DI AMPLIFICAZIONE PER LA DIAGNOSI 
RAPIDA DI M. TUBERCULOSIS COMPLEX È POSITIVO. È NECESSARIA UNA SUCCESSIVA RIVALUTAZIONE 
SULLA BASE DEL RISULTATO DELL’ESAME COLTURALE. 

 

 LA RICERCA DEI CONTATTI DEVE ESSERE AVVIATA ANCHE IN CASO DI ESAME BATTERIOLOGICO DIRETTO E 
COLTURALE SU MATERIALE RESPIRATORIO NEGATIVI SE VI È PRESENZA DI CONTATTI CON AUMENTATA 
SUSCETTIBILITÀ O MAGGIOR RISCHIO DI PROGRESSIONE E GRAVITÀ DELLA MALATTIA. 

 
 
 

SEDE ANATOMICA DELLA MALATTIA CONTAGIOSITÀ ECCEZIONI 

TB RESPIRATORIA (POLMONE, LARINGE, TRACHEA, BRONCHI) ++  

TB PLEURICA -  Esame colturale su materiale respiratorio risultato positivo 
 Esame su materiale respiratorio non eseguito 
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CASI DI TB PER I QUALI VA AVVIATA LA RICERCA DEI CONTATTI  

INDAGINI MICROBIOLOGICHE SU CAMPIONI 
RESPIRATORI  
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+   + +++  

+   - ++ 

Quando si ipotizza la ricerca dei contatti possa coinvolgere un 
elevato numero di persone e la valutazione clinica esclude una TB 
delle alte vie aeree (es. laringea), è opportuno eseguire un test di 
amplificazione molecolare al fine di confermare la diagnosi prima 
di avviare la ricerca. 

-   + ++  

- +  - +  

-  + - + Successiva rivalutazione sulla base del risultato dell’esame 
colturale. 

-  - - - 
Verificare la presenza di contatti con aumentata suscettibilità o 
maggior rischio di progressione e gravità della malattia. 
Rivalutazione sulla base del risultato dell’esame colturale. 

 
INFORMAZIONI DA 
RACCOGLIERE 
NECESSARIE ALLA 
VALUTAZIONE 

 TUTTI GLI ESITI DELLE INDAGINI MICROBIOLOGICHE ESEGUITE SU MATERIALE RESPIRATORIO  
 ESITI ESAMI RADIOLOGICI 

 
Caratteristiche anagrafiche del caso 

Gli adulti che accompagnano e visitano i bambini con TB devono essere valutati appena possibile per escludere la 
possibilità che siano la fonte dell’infezione. I bambini e gli adolescenti con TB, se non affetti da forme di malattia 
con caratteristiche simili a quelle negli adulti, sono raramente contagiosi. 
 

 LA RICERCA DEI CONTATTI DEI CASI PEDIATRICI DEVE ESSERE INTRAPRESA PER LA RICERCA DEL CASO 
FONTE. 

 

 LA RICERCA DEI CONTATTI ANDRÀ AVVIATA SEMPRE PER GLI ADOLESCENTI CHE PRESENTANO 
CARATTERISTICHE DI MALATTIA TUBERCOLARE ASSIMILABILI A QUELLE DEGLI ADULTI (ES. TOSSE 
PRODUTTIVA, LESIONI CAVITARIE, LESIONI ESTESE AL LOBO SUPERIORE). 

 
INFORMAZIONI DA 
RACCOGLIERE 
NECESSARIE ALLA 
VALUTAZIONE 

 TIPOLOGIA DI MANIFESTAZIONE DELLA MALATTIA NEL CASO PEDIATRICO  
 CARATTERISTICHE ANAGRAFICHE DEL CASO  
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Condizioni specifiche del caso di aumentato rischio di trasmissione 

Alcune condizioni specifiche riguardanti il caso potrebbero contribuire alla contagiosità in quanto si potrebbe 
verificare un incremento del numero di contatti e un’aumentata intensità di esposizione. 

Rispetto alla probabilità di trasmissione dell’infezione si deve tener conto che i pazienti HIV positivi non sono 
intrinsecamente più contagiosi nei confronti dei propri contatti rispetto ai pazienti HIV negativi. 
 

 LA MAGGIORE CONTAGIOSITÀ È INFLUENZATA DALL’INTENSITÀ E DALLA DURATA DELLA TOSSE, DA 
PARTICOLARI ESPIRAZIONI SPONTANEE (CANTO, GRIDA, ETC.), DA ALCUNE MANOVRE DIAGNOSTICHE 
(TRACHEO-BRONCO-ASPIRAZIONE, INDUZIONE DELL’ESPETTORATO) E DA ALCUNE PRATICHE 
TERAPEUTICHE (AEROSOL, FISIOKINESITERAPIA). 

 

CONDIZIONI SPECIFICHE DEL CASO DI AUMENTATO RISCHIO DI TRASMISSIONE CONTAGIOSITÀ 

INTENSITÀ E DURATA DELLA TOSSE +++ 

PARTICOLARI ESPIRAZIONI SPONTANEE (CANTO, GRIDA, ETC.) +++ 

ALCUNE MANOVRE DIAGNOSTICHE (TRACHEO-BRONCO-ASPIRAZIONE, INDUZIONE DELL’ESPETTORATO) +++ 

ALCUNE PRATICHE TERAPEUTICHE (AEROSOL, FISIOKINESITERAPIA) +++ 

 
INFORMAZIONI DA 
RACCOGLIERE 
NECESSARIE ALLA 
VALUTAZIONE 

 SINTOMATOLOGIA DELLA MALATTIA  
 CONDIZIONI SPECIFICHE DEL CASO DI AUMENTATO RISCHIO DI TRASMISSIONE 
 PRATICHE TERAPEUTICHE E MANOVRE DIAGNOSTICHE CHE POTREBBERO CONTRIBUIRE AD ACCRESCERE LA 

CONTAGIOSITÀ 

 
PERIODO DI CONTAGIOSITÀ  

Le caratteristiche della malattia tubercolare, gli esiti delle indagini microbiologiche, i reperti radiologici e la data di 
inizio della sintomatologia e quella di primo rilevo diagnostico concorrono a stimare il periodo di contagiosità di cui 
tener conto per la ricerca dei contatti. 

Particolare riguardo al periodo di contagiosità si deve prestare per i pazienti TB/HIV. Nei pazienti HIV positivi con 
bassa conta di linfociti CD4+ è possibile un ritardo diagnostico a causa dell’inusuale manifestazione clinico-
radiologica della malattia con conseguente allungamento del periodo di contagiosità. 
 

 L’INIZIO DEL PERIODO DI CONTAGIOSITÀ DA CONSIDERARE È PARI A TRE MESI ANTECEDENTI 
L’INSORGENZA DI SINTOMI RIFERIBILI ALLA MALATTIA TUBERCOLARE.  

 

 
IN CASO DI ASSENZA DI SINTOMI SPECIFICI E DI ALTA CONTAGIOSITÀ DEL CASO L’INIZIO DEL PERIODO DI 
CONTAGIOSITÀ È DA CONSIDERARE PARI A TRE MESI ANTECEDENTI IL PRIMO RILIEVO DIAGNOSTICO. 

 

 IN CASO DI ASSENZA DI SINTOMI SPECIFICI E BASSA CONTAGIOSITÀ DEL CASO, L’INIZIO DEL PERIODO DI 
CONTAGIOSITÀ È DA CONSIDERARE PARI A QUATTRO SETTIMANE ANTECEDENTI IL PRIMO RILIEVO 
DIAGNOSTICO. 
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 IL PERIODO DI CONTAGIOSITÀ DI CUI TENER CONTO PER LA RICERCA DEI CONTATTI PUÒ ESSERE 
CONSIDERATO CHIUSO QUANDO SONO SODDISFATTI TUTTI I SEGUENTI CRITERI: 

 SOMMINISTRAZIONE DI UN TRATTAMENTO EFFICACE PER UN TEMPO UGUALE O MAGGIORE A DUE 
SETTIMANE (EFFICACIA DIMOSTRATA DAI TEST DI FARMACOSENSIBILITÀ SUL M. TUBERCULOSIS) 

 RIDUZIONE DEI SINTOMI 
 RISPOSTA MICROBIOLOGICA (NEGATIVIZZAZIONE DELL’ESAME DIRETTO DELL’ESPETTORATO SE 

POSITIVO ALL’INIZIO DEL TRATTAMENTO) 

OPPURE È STATO PREDISPOSTO UN ISOLAMENTO RESPIRATORIO EFFICACE SECONDO LE 
RACCOMANDAZIONI NAZIONALI E REGIONALI. 

 
INFORMAZIONI DA 
RACCOGLIERE 
NECESSARIE ALLA 
VALUTAZIONE 

 DATA INIZIO SINTOMI 
 DATA PRIMO RILIEVO DIAGNOSTICO 
 DATA PRIMI ESITI DI TRATTAMENTO EFFICACE  
 DATA RISPOSTA MICROBIOLOGICA (RIDUZIONE DELLA CARICA BACILLARE SU ESAME DIRETTO) 

DELL’ESPETTORATO  
 DATA ISOLAMENTO RESPIRATORIO EFFICACE 
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TEMPI E MODALITÀ DI ESECUZIONE DELL’INDAGINE 

La raccolta tempestiva ed esaustiva di tutte le informazioni risulta fondamentale per la corretta conduzione della 
gestione dei contatti di caso di TB.  
 

 LA PRIMA INTERVISTA AL CASO DEVE ESSERE CONDOTTA ENTRO 1 GIORNO LAVORATIVO DALLA 
SEGNALAZIONE DEI CASI DI TB CONTAGIOSA ED ENTRO 3 GIORNI LAVORATIVI PER GLI ALTRI CASI.  

 

 L’INTERVISTA AL CASO DI TB SEGNALATO DEVE ESSERE CONDOTTA IN OSPEDALE, A CASA DEL 
PAZIENTE O IN UNA SEDE ADEGUATA AL RISPETTO DELLA PRIVACY DEL PAZIENTE. 

 

 DEVE ESSERE EFFETTUATO UN PRIMO INCONTRO CON IL CONTATTO DI CASO DI TB CONTAGIOSA 
ENTRO 7 GIORNI LAVORATIVI DALLA DEFINIZIONE DELLA LISTA DEI CONTATTI PER UN CONTATTO AD 
ALTA PRIORITÀ E 14 GIORNI PER UN CONTATTO A MEDIA PRIORITÀ. 
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IDENTIFICAZIONE DEI CONTATTI 

La ricerca attiva e il controllo dei contatti di un caso di TB contagiosa sono tra le più importanti misure preventive 
della tubercolosi e uno dei più importanti e specifici compiti della Sanità Pubblica. 

Lo scopo del controllo dei contatti è duplice: 

1. individuare altri casi di tubercolosi attiva 
2. individuare e trattare i soggetti con recente ITBL (ad alto rischio di sviluppare la malattia) 

  
 
ELEMENTI DA CONSIDERARE PER IDENTIFICARE I CONTATTI, VALUTARE IL LORO RISCHIO E ASSEGNARE UN 
GRADO DI PRIORITÀ INDIVIDUALE 

Per ogni situazione di possibile contagio devono essere raccolte le informazioni necessarie per assegnare un grado 
di priorità dei contatti in base al rischio. 

Lo schema di priorità è basato su: 

1. probabilità di trasmissione su cui influiscono i fattori predittivi di trasmissione, il tipo di ambiente, la durata 
e il tipo di esposizione. 
 
2. rischi potenziali individuali del contatto qualora venisse infettato. Alcune caratteristiche del contatto (età, 
stato immunitario, altre condizioni di salute e sociali) aumentano il rischio di progressione e gravità della malattia. 
 

 VANNO IDENTIFICATI TUTTI I POSSIBILI LUOGHI A RISCHIO DI TRASMISSIONE INDIPENDENTEMENTE 
DAL TEMPO CHE IL CASO HA TRASCORSO IN CIASCUN LUOGO. 

 

 PER OGNI SITUAZIONE DI POSSIBILE CONTAGIO DEVONO ESSERE VALUTATI TUTTI GLI ELEMENTI UTILI 
PER ASSEGNARE UN GRADO DI PRIORITÀ AI CONTATTI: 
 FATTORI PREDITTIVI DI TRASMISSIONE (contagiosità del caso) 
 CARATTERISTICHE DELL’AMBIENTE (volumi e ricambi d’aria) 
 FREQUENZA DELL’ESPOSIZIONE (convivenza, incontri regolari o occasionali) 
 DURATA DELL’ESPOSIZIONE (durata del contatto diretto con il caso o indiretto [ovvero 

frequentazione del luogo a rischio successivamente al caso entro 6-24 ore a seconda dei volumi e 
ricambi d’aria])  

 TIPO DI ESPOSIZIONE (vicinanza fisica, intensità e tipologia del contatto) 
 CONDIZIONI SPECIFICHE DI RISCHIO DEI CONTATTI (età, condizioni cliniche e sociali). 

 
 
 
 
 
 
 

CASO DI TB 
ATTIVA 

SOSPETTA O 
ACCERTATA  

valutazione 
trasmissibilità 

e periodo 
contagiosità 

à 

AVVIO 
RICERCA 

CONTATTI 

valutazione 
priorità dei 

contatti 

e 
ei

IDENTIFICAZIONE 
CONTATTI PRIMO 

CERCHIO 

EFFETTUAZIONE 
SCREENING

 

valutazione 
esiti screening e 
allargamento a  

cerchi successivi  

TRATTAMENTO 
ITBL 

valutazione 
candidati per il 

trattamento 
ITBL  
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ELEMENTI PER ASSEGNARE UN GRADO DI 
PRIORITÀ 

DEFINIZIONI 

FATTORI PREDITTIVI DI TRASMISSIONE 

 sede anatomica della malattia 
 risultati delle indagini microbiologiche e radiologiche 
 caratteristiche anagrafiche del caso  
 condizioni specifiche del caso di aumentato rischio di trasmissione  

FREQUENZA, DURATA E INTENSITÀ 
DELL’ESPOSIZIONE + CARATTERISTICHE 
DELL’AMBIENTE 

contatti stretti: contatti familiari o convivenza, contatti assimilabili ai familiari per condivisione 
di spazi chiusi e durata (circa 8 ore/giorno) o con esposizione di intensità elevata (es. contatto 
faccia a faccia, in luogo angusto o procedure diagnostico-terapeutiche del tratto respiratorio 
superiore e inferiore). 

contatti regolari: condivisione con il caso contagioso di uno spazio chiuso con frequenza e 
durata cumulative inferiori (ad esempio persone che utilizzano regolarmente gli stessi mezzi di 
trasporto, che dividono regolarmente i pasti) o con esposizione di intensità minore rispetto ai 
contatti stretti. 

contatti occasionali: condivisione sporadica di uno spazio chiuso con il caso contagioso con 
esposizione comunque ritenuta efficace. 

CONDIZIONI SPECIFICHE DI RISCHIO DEI 
CONTATTI  

Sulla base del rischio di progressione e gravità della malattia vanno considerati a rischio 
aumentato i seguenti gruppi di persone: 

- Bambini di età ≤5 anni 
- Persone con infezione da HIV 
- Persone che assumono cronicamente farmaci immunosoppressori (inclusi chemioterapia 
antitumorale, farmaci contro il rigetto d’organo, antagonisti del TNF-alfa) 
- Tossicodipendenti iniettivi 
- Soggetti affetti da neoplasia maligna 
- Persone affette da altre condizioni specifiche (sottopeso, silicosi, diabete mellito, 
gastrectomia, bypass digiuno-ileale, insufficienza renale cronica o emodializzati) da valutare 
caso per caso sulla base delle loro condizioni cliniche e sociali (condizioni di deprivazione 
materiale e disagio sociale) 

 
DEFINIZIONE DELLA LISTA DEI CONTATTI DA AVVIARE ALLO SCREENING 

La valutazione delle informazioni raccolte sulla contagiosità del paziente, il tipo di ambiente, la frequenza, 
l’intensità e la durata delle esposizioni e le caratteristiche dei contatti permette di definire la lista di contatti ad alta 
priorità. 

Secondo il modello dei cerchi concentrici, questa lista definisce il primo cerchio. Gli ulteriori contatti individuati 
costituiranno i successivi cerchi sulla base del loro rischio. 
 

 CONTATTI (PER OGNI SITUAZIONE DI POSSIBILE CONTAGIO) DA AVVIARE PRIORITARIAMENTE ALLO 
SCREENING (ALTA PRIORITÀ) CHE COSTITUISCONO IL PRIMO CERCHIO: 
 CONTATTI STRETTI  
 CONTATTI REGOLARI DI UN CASO DI TB MOLTO CONTAGIOSO 
 CONTATTI REGOLARI E OCCASIONALI PIÙ SUSCETTIBILI AL RISCHIO DI PROGRESSIONE E GRAVITÀ 

DELLA MALATTIA 
 CONTATTI REGOLARI DI CASO TB MDR/XDR  
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INFORMAZIONI DA 
RACCOGLIERE 
NECESSARIE ALLA 
VALUTAZIONE 

 SEDE ANATOMICA DELLA MALATTIA 
 TUTTI GLI ESITI DELLE INDAGINI MICROBIOLOGICHE ESEGUITE SU MATERIALE RESPIRATORIO  
 PROFILO DI RESISTENZA AI FARMACI ANTITUBERCOLARI DEL CEPPO DEL CASO 
 ESITI ESAMI RADIOLOGICI 
 CARATTERISTICHE ANAGRAFICHE DEL CASO  
 CONDIZIONI SPECIFICHE DEL CASO DI AUMENTATO RISCHIO DI TRASMISSIONE 
 IDENTIFICAZIONE DI TUTTI I LUOGHI A RISCHIO DI TRASMISSIONE 
 CARATTERISTICHE DELL’AMBIENTE (VALUTARE I VOLUMI E I RICAMBI D’ARIA) 
 FREQUENZA, DURATA, INTENSITÀ E MODALITÀ DELL’ESPOSIZIONE 
 RIFERIMENTI DEI CONTATTI CON INFORMAZIONI DETTAGLIATE SOCIO-DEMOGRAFICHE 
 CONDIZIONI GENERALI DI SALUTE E RECENTI MALATTIE NOTE DEI CONTATTI  

 
IDENTIFICAZIONE DEI CONTATTI IN CONTESTI SPECIALI 

In alcuni contesti particolari, alle indicazioni generali, si aggiungono indicazioni e raccomandazioni specifiche per la 
ricerca dei contatti. Si riporta di seguito un elenco non esaustivo, rimandando per alcuni contesti ai relativi 
protocolli nazionali e regionali (strutture sanitarie) e internazionali (viaggi aerei) per ulteriori approfondimenti. 
 
LUOGHI DI LAVORO 
 

 DOVRANNO SEMPRE ESSERE RACCOLTE LE INFORMAZIONI SUL LUOGO DI LAVORO E VALUTATO IL 
RISCHIO DI TRASMISSIONE. 

 

 DOVRANNO SEMPRE ESSERE RICERCATI ALTRI EVENTUALI CASI NOTIFICATI NEI DUE ANNI 
PRECEDENTI RIFERIBILI ALLO STESSO LUOGO DI LAVORO. NEL CASO DI RISCONTRO POSITIVO DEVE 
ESSERE SEMPRE AVVIATA LA RICERCA DEI CONTATTI. 

 
INFORMAZIONI DA 
RACCOGLIERE 
NECESSARIE ALLA 
VALUTAZIONE 

 TIPO DI ATTIVITÀ LAVORATIVA 
 INTENSITÀ DI CONTATTI NELL’AMBITO DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 
 CARATTERISTICHE AMBIENTALI DEL LUOGO DI LAVORO 
 EVENTUALI ALTRI CASI NOTIFICATI NEI DUE ANNI PRECEDENTI NELLO STESSO AMBITO  

 
OSPEDALE E ALTRE STRUTTURE DI ASSISTENZA SANITARIA E SOCIO-SANITARIA  

L’ospedale e i luoghi in cui si svolge assistenza sanitaria e sociosanitaria richiedono una particolare attenzione per 
la valutazione del rischio e per la possibile complessità delle attività di indagine e ricerca dei contatti.  

In ogni struttura sanitaria sono presenti una valutazione del rischio e protocolli di prevenzione della trasmissione 
della tubercolosi, oltre che ulteriori misure destinate alla protezione dei lavoratori (valutazione del rischio 
lavorativo, precauzioni aggiuntive di protezione, sorveglianza sanitaria). 

  PRIMO CERCHIO ( ) 
(contatti da avviare prioritariamente allo screening) 

  

FREQUENZA, 
DURATA E 
INTENSITÀ 
DELL’ESPOSIZIONE 
E CARATTERISTICHE 
DELL’AMBIENTE 

contatti stretti 

sì   
no   

contatti regolari 

sì   
no  - 

contatti occasionali 

sì   
no - - 

 CONTATTI PIÙ SUSCETTIBILI 
AL RISCHIO DI 

PROGRESSIONE E GRAVITÀ 
DELLA MALATTIA 

TB (escreato +) TB (escreato -) 

FATTORI PREDITTIVI DI TRASMISSIONE 
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Nel caso di esposizione inattesa alla tubercolosi, cioè sfuggita alle misure di prevenzione e protezione (es. caso 
non sospettato o diagnosticato o non isolato), la ricerca dei contatti dovrà procedere secondo le indicazioni 
generali: individuazione delle priorità per la ricerca dell’ITBL sulla base del rischio di contagio e del rischio 
individuale. 

Si rinvia per questo ambito specifico al documento regionale: Raccomandazioni per la prevenzione della 
tubercolosi nelle strutture sanitarie (2012). Revisione 2011 in applicazione alla D.Lgs. 81/08 s.m.i. 
 

 L’INDAGINE DEVE ESSERE ESAUSTIVA PER TUTTI I POSSIBILI CONTATTI AVVENUTI ALL’INTERNO DELLA 
STRUTTURA SANITARIA (PERSONALE, PAZIENTI, VISITATORI ASSIDUI ETC.) E ALL’ESTERNO. 

 

 I RISULTATI DELL’INDAGINE E DEI TRATTAMENTI ESEGUITI SUI CONTATTI DOVRANNO ESSERE 
CONDIVISI TRA TUTTI COLORO CHE INTERVENGONO NELL’ATTIVITÀ DI PREVENZIONE ALL’INTERNO E 
ALL’ESTERNO DELLA STRUTTURA SANITARIA. 

 
SCUOLA 

Questo ambito include nidi, scuole dell'infanzia, scuole primarie e secondarie, scuole professionali che 
sostituiscono o seguono immediatamente la scuola secondaria, convitti e università. 

Quando si verifica un caso di TB in una scuola, il personale dei servizi responsabili delle attività di sorveglianza e 
controllo deve curare particolarmente la collaborazione con l’autorità scolastica per: 

 il sopralluogo della struttura scolastica e la raccolta delle informazioni organizzative e logistiche  
 la definizione della lista dei contatti (con attenzione alla mobilità di insegnanti e studenti)  
 la gestione degli inviti per le interviste e le esecuzioni dei test 
 la comunicazione delle informazioni corrette, essenziali e tempestive a tutti i soggetti interessati (famiglie, 

comunità e media) 
 

 SE A UNO STUDENTE VIENE DIAGNOSTICATA UNA TB CONTAGIOSA, TUTTI GLI STUDENTI CHE 
CONDIVIDONO CON IL CASO LA CLASSE PER ATTIVITÀ DIDATTICHE REGOLARI O SALTUARIE DEVONO 
ESSERE INCLUSI NELLA RICERCA DEI CONTATTI. 

 

 SE A UN INSEGNANTE VIENE DIAGNOSTICA UNA TB CONTAGIOSA TUTTI GLI STUDENTI CHE 
APPARTENGONO ALLE CLASSI DOVE INSEGNA E QUELLI CHE LE HANNO FREQUENTATE DURANTE IL 
PERIODO DI CONTAGIOSITÀ DEVONO ESSERE INCLUSI NELLA RICERCA DEI CONTATTI. 

 

 I CASI SECONDARI DI TB CONTAGIOSA DEVONO ESSERE CONSIDERATI NELL’AMBITO DELL’INDAGINE 
COME CASI INDICE ESSI STESSI. 

 

 IN OGNI CASO DI TB IN UNO STUDENTE DOVRANNO ESSERE RICERCATE EVENTUALI NOTIFICHE 
RELATIVE AD ALTRI CASI SEGNALATI NEI DUE ANNI PRECEDENTI RIFERIBILI ALLO STESSO AMBITO 
SCOLASTICO. NEL CASO DI RISCONTRO POSITIVO DEVE SEMPRE ESSERE AVVIATA LA RICERCA DEI 
CONTATTI. 

 
INFORMAZIONI DA 
RACCOGLIERE 
NECESSARIE ALLA 
VALUTAZIONE 

 CARATTERISTICHE STRUTTURALI DELL’EDIFICIO SCOLASTICO 
 PIANO DI FREQUENZA DELLE ATTIVITÀ CURRICOLARI E EXTRACURRICOLARI DI INSEGNANTI, AUSILIARI E 

ALUNNI (CONSIDERARE LA MOBILITÀ DEGLI ALUNNI DURANTE L’ANNO) 
 ELENCO DEI NOMINATIVI DEGLI STUDENTI DELLA CLASSE DI CUI FA PARTE IL CASO CON TB CONTAGIOSA E 

DI ALTRI CHE HANNO CONDIVISO LE ATTIVITÀ DIDATTICHE 
 SE IL CASO È UN INSEGNANTE CON TB CONTAGIOSA ELENCO DI TUTTI GLI STUDENTI CHE SONO STATI IN 

QUELLA CLASSE NEL PERIODO DI CONTAGIOSITÀ 
 EVENTUALI ALTRI CASI NOTIFICATI NEI DUE ANNI PRECEDENTI NELLO STESSO AMBITO  
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MEZZI DI TRASPORTO 
 
Viaggi aerei 

Lo screening routinario non è raccomandato per i passeggeri di un aereo se non in circostanze speciali che 
dipendono dal periodo trascorso dal viaggio aereo, dalla durata del volo e dalle caratteristiche della malattia 
tubercolare del caso. 
 

 LA RICERCA DEI CONTATTI VA AVVIATA SE: 
 IL CASO HA UNA TB CONTAGIOSA O È SOSPETTATA UNA TB MDR/XDR  

E 
 IL VOLO AEREO È AVVENUTO NEL PERIODO DI CONTAGIOSITÀ 
 IL VIAGGIO AEREO È DURATO PIÙ DI 8 ORE 

 

 LA RICERCA DEI CONTATTI DEVE INCLUDERE NEL PRIMO CERCHIO I PASSEGGERI DELLA STESSA FILA 
DEL CASO E DELLE DUE FILE CONTIGUE. 

 

 I MEMBRI DELL’EQUIPAGGIO NON VANNO INCLUSI TRA I CONTATTI, SALVO CIRCOSTANZE 
PARTICOLARI (ES. PERSONALE DI BORDO CHE HA ASSISTITO UN PASSEGGERO IN SEGUITO 
IDENTIFICATO COME CASO DI TB CONTAGIOSA). 

 

 SE IL CASO È UN MEMBRO DEL PERSONALE DI BORDO, GENERALMENTE PUÒ NON ESSERE CONDOTTA 
LA RICERCA DEI CONTATTI TRA I PASSEGGERI SALVO CASI PARTICOLARI. 

 

 SE IL CASO È UN MEMBRO DEL PERSONALE DI BORDO È RACCOMANDATA LA RICERCA DEI CONTATTI 
TRA I MEMBRI DELLO STAFF, IN ACCORDO CON LE PROCEDURE PREVISTE PER I LUOGHI DI LAVORO. 

 

 
Altri mezzi di trasporto 

Valutazioni altrettanto precise simili a quelle per i viaggi aerei non possono essere fatte per altri mezzi di trasporto 
a bassa percorrenza (treno, bus) o situazioni temporanee (cinema, discoteche, etc.) per la difficoltà di identificare i 
contatti in queste circostanze. Ogni situazione dovrà essere valutata caso per caso. 
 
CARCERE 
 

 I DETENUTI E IL PERSONALE CHE HANNO CONDIVISO UNO SPAZIO CONFINATO CON UN CASO DI TB 
CONTAGIOSA DOVRANNO ESSERE CONSIDERATI CONTATTI AD ALTA PRIORITÀ. 

 

 L’ATTIVITÀ DI RICERCA DEI CONTATTI, DI SCREENING E DI EVENTUALE TRATTAMENTO DELL’ITBL 
DOVRÀ TENERE CONTO DEI MOVIMENTI DI INGRESSO E DI USCITA DEGLI OSPITI DELLA STRUTTURA. 

 

 L’INDAGINE DEVE ESSERE ESAUSTIVA PER TUTTI I POSSIBILI CONTATTI AVVENUTI ALL’INTERNO E 
ALL’ESTERNO DELLA STRUTTURA CARCERARIA. 

INFORMAZIONI DA 
RACCOGLIERE 
NECESSARIE ALLA 
VALUTAZIONE 

 DATA VOLO AEREO 
 DURATA VOLO AEREO 
 PERIODO DI CONTAGIOSITÀ 
 ELENCO NOMINATIVO DI TUTTI I PASSEGGERI CON RELATIVO POSTO OCCUPATO 
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 I RISULTATI DELL’INDAGINE E DEI TRATTAMENTI ESEGUITI SUI CONTATTI DOVRANNO ESSERE 
CONDIVISI TRA TUTTI COLORO CHE INTERVENGONO NELL’ATTIVITÀ DI PREVENZIONE ALL’INTERNO 
E ALL’ESTERNO DELLA STRUTTURA CARCERARIA. 

 

 
  

INFORMAZIONI DA 
RACCOGLIERE 
NECESSARIE ALLA 
VALUTAZIONE 

 MOVIMENTI DI INGRESSO E USCITA DALLA STRUTTURA CARCERARIA 
 PERIODO DI CONTAGIOSITÀ 
 ELENCO NOMINATIVO DI TUTTI I DETENUTI E DEL PERSONALE CHE HANNO CONDIVISO UNO SPAZIO 

CONFINATO CON IL CASO 
 ELENCO NOMINATIVO DI TUTTI I CONTATTI ALL’ESTERNO DELLA STRUTTURA CARCERARIA  
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SCREENING DEI CONTATTI 

Lo scopo dello screening è l’identificazione tempestiva di casi di TB attiva e l’individuazione dei casi di ITBL 
finalizzata al loro trattamento per prevenire l’evoluzione dell’infezione in malattia. 
Gli strumenti dello screening sono: l’Intradermoreazione alla tubercolina secondo Mantoux (TST), i Test 
immunologici in vitro (IGRA: Interferon Gamma Release Assay) e la valutazione clinica con radiografia del torace 
per escludere la tubercolosi attiva. 

 
 
INTRADERMOREAZIONE ALLA TUBERCOLINA SECONDO MANTOUX (TST) E TEST IMMUNOLOGICI IN VITRO 
(IGRA) 

L’intradermoreazione alla tubercolina secondo Mantoux è un metodo efficace per l’identificazione delle persone 
con infezione tubercolare (ITB) attiva o latente. Gli IGRA possono essere utilizzati in tutte le situazioni in cui si usa 
il TST, ma, poiché dai dati di letteratura si sono dimostrati più specifici verso l’infezione sostenuta dal micobatterio 
tubercolare e maggiormente predittivi dello sviluppo di TB rispetto al solo TST, trovano particolare indicazione 
come conferma dei TST positivi. 

Nel caso in cui non sia reso disponibile l’utilizzo di un IGRA, la valutazione di positività e la decisione di procedere 
con il trattamento dovranno basarsi sui risultati dei TST. 

Il test tubercolinico è sicuro e validato in donne gravide, mentre, attualmente, gli IGRA non sono stati validati in 
gravidanza. 

Alcune linee guida propongono di considerare indicativo di ITB per bambini <5 anni e nei soggetti 
immunocompromessi (naturali e iatrogeni) la positività a uno dei due test (TST e IGRA). 

TST e IGRA hanno dimostrato un’elevata sensibilità, tuttavia, un risultato negativo non esclude una ITB. 
Poiché nessuno dei test in uso è in grado di distinguere tra un’infezione recente, un’infezione lontana nel tempo o 
una semplice risposta immunitaria in assenza di antigene, la diagnosi di ITB non dovrebbe essere solo basata 
sull’esito dei test, ma tener presente del dato epidemiologico, della storia medica e di altre informazioni cliniche. 
 
Scelta del test 
 

 COME TEST DI RIFERIMENTO PER LA DIAGNOSI DI INFEZIONE TUBERCOLARE NEI CONTATTI VA 
CONSIDERATO, ATTUALMENTE, L’INTRADERMOREAZIONE ALLA TUBERCOLINA SECONDO MANTOUX 
(TST). 

 

 L’UTILIZZO DEI TEST IGRA È RACCOMANDATO PER LA CONFERMA DI UN TST POSITIVO NEI CONTATTI DI 
CASO DI TB CONTAGIOSA. 

 

 L’UTILIZZO DEI TEST IGRA È FORTEMENTE RACCOMANDATO PER LA CONFERMA DI UN TST POSITIVO 
NEI CONTATTI VACCINATI CON BCG. 

 

CASO DI TB 
ATTIVA 

SOSPETTA O 
ACCERTATA  

valutazione 
trasmissibilità 

e periodo 
contagiosità 

à 

AVVIO 
RICERCA 

CONTATTI 

valutazione 
priorità dei 

contatti 

e 
ei

IDENTIFICAZIONE 
CONTATTI PRIMO 

CERCHIO 

EFFETTUAZIONE 
SCREENING 

 

valutazione 
esiti screening e 
allargamento a  

cerchi successivi  

TRATTAMENTO 
ITBL 

valutazione 
candidati per il 

trattamento 
ITBL  
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 L’UTILIZZO DEI TEST IGRA È CONSIGLIATO PER LA CONFERMA DI UN TST NEGATIVO PER BAMBINI ≤5 
ANNI E NEI SOGGETTI IMMUNOCOMPROMESSI (NATURALI E IATROGENI). 

 

 NELLE PERSONE CON CONTROINDICAZIONI O CHE RIFIUTANO IL TST VIENE ESEGUITO L’IGRA. 

 

 DI NORMA SONO ESCLUSE DALL’INDAGINE CON TST PERSONE CON DOCUMENTATO PRECEDENTE TST 
≥10MM. IN QUESTI CASI SI ESEGUE DIRETTAMENTE L’IGRA. 
SE IL PRECEDENTE IGRA ERA POSITIVO SI PROCEDE DIRETTAMENTE ALLA VALUTAZIONE CLINICA CON 
EVENTUALE RX DEL TORACE. 

 

 IN CASO DI PRESUNZIONE O EVIDENZA NEL GRUPPO DEI CONTATTI DI INFEZIONE DIFFUSA O ELEVATO 
NUMERO DI SOGGETTI VACCINATI CON BCG (POSITIVITÀ ATTESA >30%) PUÒ ESSERE ESEGUITO SOLO 
L’IGRA. 

 
Tempi di esecuzione dei test  
 

 DI NORMA I TST/IGRA DOVRANNO ESSERE EFFETTUATI ENTRO 7 GIORNI LAVORATIVI DALLA 
DEFINIZIONE DELLA LISTA PER I CONTATTI DEL PRIMO CERCHIO/ALTA PRIORITÀ, ENTRO 14 GIORNI 
LAVORATIVI PER TUTTI GLI ALTRI CONTATTI.  

 

 È RACCOMANDATA LA RIPETIZIONE DEL TEST DI SCREENING DOPO 8–10 SETTIMANE DALL’ULTIMA 
PRESUNTA ESPOSIZIONE (PERIODO FINESTRA) PER I SOGGETTI CON PRIMO TEST ESEGUITO RISULTATO 
NEGATIVO. 

 

 È RACCOMANDATA LA RIPETIZIONE DEL TEST IGRA DOPO 8–10 SETTIMANE DALL’ULTIMA PRESUNTA 
ESPOSIZIONE (PERIODO FINESTRA) PER I SOGGETTI CON PRIMO TEST TST RISULTATO POSITIVO E TEST 
IGRA DI CONFERMA RISULTATO NEGATIVO. 

 

 PER LO SCREENING BASALE SU SOGGETTI A BASSA PRIORITÀ È CONSIGLIABILE ATTENDERE LA FINE DEL 
PERIODO FINESTRA. 

 

TEST A CHI TEMPISTICA 

TS
T 

+ 
IG

RA
 

Tutti i contatti  

I TST/IGRA dovranno essere effettuati di norma 
entro 7 giorni lavorativi dalla definizione della lista 
dei contatti per i contatti ad alta priorità oppure 
entro 14 giorni lavorativi per tutti gli altri contatti. 
 
È raccomandata la ripetizione del test di screening 
dopo 8–10 settimane dall’ultima presunta 
esposizione (periodo finestra) per i soggetti con 
primo test eseguito risultato negativo. 
 
Per eseguire lo screening su soggetti a bassa 
priorità è consigliabile attendere la fine del 
periodo finestra. 
 
 

SO
LO

 IG
RA

 

 nelle persone con controindicazioni o che rifiutano il TST 
 persone con documentato precedente TST ≥10 mm 
 da valutare in caso di presunzione o evidenza di infezione 

diffusa tra i contatti o alto numero di vaccinati con BCG 
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Risultati dei test 
 

 IL TST RISULTA INDICATIVO DI ITB NEI CONTATTI DI CASO DI TB CONTAGIOSA QUALORA SI RILEVI UN 
INFILTRATO DI DIAMETRO ≥5MM A 48-72 ORE DALL’INOCULAZIONE CONFERMATO CON IGRA.  

 

 IN CASO DI DOCUMENTATO PRECEDENTE TST >0 MM E < 10 MM IL TST RISULTA INDICATIVO DI ITB 
QUALORA SI RILEVI UN INCREMENTO DI ≥10 MM RISPETTO AL VALORE PRECEDENTE CONFERMATO 
CON IGRA.  

 

 NEL CASO IN CUI IN UN CONTATTO CON TST POSITIVO L’ IGRA NON SIA STATO ACCETTATO O ESEGUITO 
IL RISULTATO DEL TEST È COMUNQUE DA CONSIDERARE INDICATIVO DI ITB. 

 

 VALORI DI POSITIVITÀ DELL’IGRA SONO INDICATIVI DI ITB. 

 

 UN IGRA INDETERMINATO NON FORNISCE INFORMAZIONI UTILI SULLA DIAGNOSI DI ITB. 

 

 LA NEGATIVITÀ DELL’IGRA PUÒ ESSERE CONSIDERATA INDICATIVA DI ASSENZA DI ITB, ANCHE IN 
PRESENZA DI POSITIVITÀ AL TST. 

 

 AL SECONDO TEST RIPETUTO SI DEFINISCE CONVERSIONE O VIRAGGIO, QUINDI PROBABILE RECENTE 
ITB: 
- INCREMENTO DEL DIAMETRO DELLA REAZIONE AL TST CONFERMATO DALL’IGRA: 

o ≥5 MM SE IL DIAMETRO DELLA REAZIONE AL PRIMO TEST ERA =0 
o ≥10 MM SE IL DIAMETRO DELLA REAZIONE AL PRIMO TEST ERA >0 MM 

- POSITIVIZZAZIONE DELLA RISPOSTA SE ESEGUITO SOLO IL TEST SU SANGUE 

 

 SE LA CONVERSIONE DEL TST NON È CONFERMATA DALLA POSITIVITÀ DELL’IGRA IL CASO NON È 
CONSIDERATO UNA CONVERSIONE A ITB RECENTE (PROBABILE EFFETTO BOOSTER). 

 
 

TEST CUT OFF POSITIVITÀ 

TS
T 

≥5 mm 

IG
RA

 Criteri di interpretazione degli IGRA (QuantiferonTB Gold (QFT-G),Quantiferon TB Gold in-Tube (QFT-GIT), T-SPOT.TB Test(T-
spot)) secondo indicazioni della FDA(Updated guidelines for using Interferon Gamma Release Assays to detect Mycobacterium 
tuberculosis infection - United States, 2010.Mazurek GH, Jereb J, Vernon A, LoBue P, Goldberg S, Castro K; IGRA Expert 
Committee; Centers for Disease Control and Prevention (CDC). MMWR Recomm Rep. 2010 Jun 25;59(RR-5):1-25. 
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Risultati dei TST e IGRA nella diagnosi di ITB 

 
Interpretazione del risultato del TST 
 

                                                                                    I° CONTROLLO (periodo finestra)                             II° CONTROLLO 

 
INFORMAZIONI DA 
RACCOGLIERE 
NECESSARIE ALLA 
VALUTAZIONE 

 TIPOLOGIA DEL/DEI TEST DI SCREENING INDICATI 
 DATA DI ESECUZIONE DEI PRIMI TEST E DEI TEST RIPETUTI 
 STORIA DEI TEST ESEGUITI IN PASSATO (TIPO E ESITI) 
 VACCINAZIONE PREGRESSA CON BCG  
 ESITI TST/IGRA ESEGUITI NELL’AMBITO DELLA SORVEGLIANZA (MM TST E TIPO E VALORE DELL’IGRA) 

INTERPRETAZIONE RISULTATO TST 

TST in passato  

non eseguito/non documentato 

infiltrato di diametro  
0 mm 

incremento diametro 

 ≥5 MM  (ITB) 

incremento diametro 

 <5 MM 

infiltrato di diametro  
>0 mm e <5 mm 

incremento diametro 

 ≥10MM (ITB) 

incremento diametro 

 <10 mm 
infiltrato di diametro  

≥5 MM (ITB) 

TST in passato documentato 
infiltrato di diametro  

>0 mm e <10 mm 

incremento diametro 

<10 mm 

incremento diametro 

 <10 mm 

incremento diametro 
 ≥10 mm (ITB)  

incremento diametro 
≥10 mm (ITB)  

TST             
I° controllo 

-

+ 

IGRA           
I° controllo 

+

-

TST             
II° controllo 

+

-

ITB recente 

IGRA           
II° controllo 

+

-

ITB 

 IGRA  

TST           

+

 

+

       IGRA  

ITBI

pe
rio

do
 fi

ne
st

ra
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RADIOGRAFIA DEL TORACE E INDAGINI PER ESCLUDERE UNA MALATTIA ATTIVA 

Per tutte le persone con diagnosi di ITB deve essere condotta una valutazione anamnestica e clinica per escludere 
la malattia attiva. 

 

 DI NORMA LA VALUTAZIONE CLINICA DEVE ESSERE EFFETTUATA ENTRO 5 GIORNI DALLA DIAGNOSI DI 
ITB SE AD ALTA PRIORITÀ, ENTRO 10 GIORNI SE A MEDIA PRIORITÀ. 

 

 NEI BAMBINI DI ETÀ ≤5 ANNI E NEI SOGGETTI IMMUNOCOMPROMESSI (NATURALI E IATROGENI) È 
CONSIGLIATA UNA VALUTAZIONE CLINICA E LA RADIOGRAFIA DEL TORACE ANCHE IN PRESENZA DI 
UN TST E/O IGRA NEGATIVO. 

 

 IN TUTTI I CONTATTI CON ITB E CON RADIOGRAFIA COMPATIBILE PER TB ANDRÀ ESEGUITO L’ESAME 
DIRETTO DELL’ESCREATO [CAMPIONI MULTIPLI (ALMENO 3) DI ESPETTORATO SPONTANEO/INDOTTO 
O ASPIRATO BRONCHIALE/BAL DEI QUALI UNO RACCOLTO AL MATTINO PRESTO] ED EVENTUALI 
ULTERIORI INDAGINI RITENUTE UTILI A CONFERMARE O ESCLUDERE UNA DIAGNOSI DI TB. 

 

ESITI DEI TEST TIPOLOGIA DEI CONTATTI ACCERTAMENTI PER ESCLUDERE 
LA MALATTIA ATTIVA 

TST E O IGRA POSITIVO  tutti 
 valutazione clinica 
 radiografia del torace  
 se radiografia compatibile avviare indagini per 

escludere una TB attiva TST E O IGRA NEGATIVO 

contatti di età ≤5 anni  

contatti immunocompromessi 

 
INFORMAZIONI DA 
RACCOGLIERE 
NECESSARIE ALLA 
VALUTAZIONE 

 ESITO VALUTAZIONE CLINICA NEI CONTATTI 
 ESITI RADIOGRAFIA DEL TORACE NEI CONTATTI 
 ESITI INDAGINI PER ESCLUDERE LA MALATTIA ATTIVA IN CASO DI DIAGNOSTICA PER IMMAGINI 

COMPATIBILE PER TB  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 
IN TUTTI I CONTATTI CON ITB ANDRÀ ESEGUITA UNA VALUTAZIONE CLINICA E LA RADIOGRAFIA DEL 
TORACE. 
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QUANDO ALLARGARE L’INDAGINE DEI CONTATTI  

Le raccomandazioni nazionali, in accordo con le indicazioni internazionali, individuano la necessità di proseguire 
l’indagine secondo il criterio dei cerchi concentrici quando il numero dei positivi tra le persone testate supera 
l’atteso della prevalenza di positivi nella popolazione generale.  

Poiché tale criterio è nella pratica sostanzialmente inapplicabile – non essendo ben conosciuta la prevalenza di 
soggetti positivi nella popolazione e nelle diverse sottopopolazioni – si propongono di seguito alcuni criteri 
generali per la valutazione della prosecuzione. Questi suggerimenti dovranno essere adattati e interpretati sulla 
base della propria esperienza e competenza, della valutazione dell’episodio e del contesto in cui avviene. 

 
 

 PRIMA DI ALLARGARE L’INDAGINE AI CERCHI SUCCESSIVI È NECESSARIO DISPORRE DELL’ESITO DELLO 
SCREENING DI TUTTI I CONTATTI DEL CERCHIO PRECEDENTE SALVO PARTICOLARI CONDIZIONI (PUNTI 
A, B, C, INDICAZIONE SEGUENTE). 

 

 L’INDAGINE DOVRÀ ESSERE ALLARGATA SE SI VERIFICA UNA DELLE SEGUENTI CONDIZIONI:  
A) VI È EVIDENZA DI UNO O PIÙ CASI SECONDARI DI TB NEI CONTATTI SIA AD ALTA SIA A MEDIO-

BASSA PRIORITÀ ANCHE AL DIFUORI DELLO SCREENING 
B) VI È EVIDENZA DI INFEZIONE IN CONTATTI DI ETÀ <5 ANNI 
C) SI VERIFICANO UNO O PIÙ CASI DI CONVERSIONE TRA IL PRIMO E IL SECONDO TEST  
D) NEL CASO SIA COIVOLTA UNA COMUNITÀ (scuole, carceri…): TASSO DI INFEZIONE ALMENO 2 

VOLTE SUPERIORE ALLA FREQUENZA ATTESA (SE NOTA) IN UNA POPOLAZIONE SIMILE (ETÀ, 
PAESE DI ORIGINE) NON ESPOSTA A RECENTE INFEZIONE  

 

 SE IL CASO È ALTAMENTE CONTAGIOSO L’INDAGINE PUÒ ESSERE COMUNQUE ALLARGATA 
(COMPATIBILMENTE CON LE RISORSE ORGANIZZATIVE DISPONIBILI) A CONTATTI A MINORE PRIORITÀ 
ANCHE IN ASSENZA DELLE PRECEDENTI CONDIZIONI. 

 

 QUALORA GIUNGA ALL’ATTENZIONE UN CASO SECONDARIO INASPETTATAMENTE COLLEGATO AL 
CASO INDICE, LA STRATEGIA PER LA CONDUZIONE DELL’INDAGINE DOVRÀ ESSERE RIVALUTATA PER 
DETERMINARE SE LE PRIORITÀ ERANO VALIDE O SE DEVONO ESSERE RICERCATI ULTERIORI 
CONTATTI. 

CASO DI TB 
ATTIVA 

SOSPETTA O 
ACCERTATA  

valutazione 
trasmissibilità 

e periodo 
contagiosità 

à 

AVVIO 
RICERCA 

CONTATTI 

valutazione 
priorità dei 

contatti 

e 
ei

IDENTIFICAZIONE 
CONTATTI PRIMO 

CERCHIO 

EFFETTUAZIONE 
SCREENING 

 

valutazione 
esiti screening e 
allargamento a  

cerchi successivi 

TRATTAMENTO 
ITBL 

valutazione 
candidati per il 

trattamento 
ITBL  
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INFORMAZIONI DA 
RACCOGLIERE 
NECESSARIE ALLA 
VALUTAZIONE 

 SEGNALAZIONE DI CASI SECONDARI DI TB
 INFEZIONE IN BAMBINI ≤5 ANNI 
 CASI DI CONVERSIONE AL TEST TRA IL PRIMO E IL SECONDO CONTROLLO 
 NUMERO DI INFEZIONI NEI DIVERSI CERCHI DI PRIORITÀ 
 FREQUENZA DI TB ATTESA IN UNA POPOLAZIONE SIMILE NON ESPOSTA A INFEZIONE RECENTE 

 

  

ALLARGA L'INDAGINE 

UNO O PIÙ CASI 
SECONDARI DI TB NEI 
CONTATTI SIA AD ALTA 
SIA A MEDIO-BASSA 
PRIORITÀ ANCHE AL 
DIFUORI DELLO 
SCREENING 

ALLARGA L'INDAGINE 

INFEZIONE IN CONTATTI 
DI ETÀ <5 ANNI 

ALLARGA L'INDAGINE 

UNO O PIÙ CASI DI 
CONVERSIONE TRA IL 
PRIMO E IL SECONDO TEST 

ALLARGA L'INDAGINE 

T NEL CASO SIA COIVOLTA 
UNA COMUNITÀ (scuole, 
carceri…): TASSO DI 
INFEZIONE ALMENO 2 
VOLTE SUPERIORE ALLA 
FREQUENZA ATTESA (SE 
NOTA) IN UNA 
POPOLAZIONE SIMILE (ETÀ, 
PAESE DI ORIGINE) NON 
ESPOSTA A RECENTE 
INFEZIONE 

QUANDO ALLARGARE L’INDAGINE 
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TRATTAMENTO DELL’INFEZIONE DA TB LATENTE NEI CONTATTI 

L’ITBL è la condizione nella quale vi è presenza del micobatterio tubercolare nell’organismo di un soggetto ospite, 
in assenza di sintomi clinici o di evidenze batteriologiche o radiologiche di malattia. Approssimativamente il 90-95% 
dei soggetti infetti è in grado di sviluppare una risposta immunitaria che contrasta la progressione da ITBL a 
malattia tubercolare. 

Il razionale per il trattamento dell’infezione tubercolare latente risiede nella possibilità di eliminare i bacilli 
“dormienti” riducendo la possibilità della loro attivazione e lo sviluppo della malattia attiva.  

Metanalisi di studi clinici controllati randomizzati hanno dimostrato l’efficacia del trattamento dell’ITBL con 
Isoniazide per 6/9 mesi nel ridurre significativamente lo sviluppo di forme tubercolari attive nei soggetti infetti. 
Studi ulteriori hanno dimostrato che trattamenti brevi basati su Rifampicina da sola (4 mesi) o associata a 
Isoniazide (3 mesi) hanno un’efficacia sovrapponibile al trattamento con Isoniazide per 6/9 mesi. 

Trattamenti brevi basati su associazione di Rifampicina + Pirazinamide, pur avendo efficacia sovrapponibile ai 
precedenti, non sono attualmente raccomandati per un’eccessiva tossicità. 

Per la conduzione ottimale e per garantire la migliore aderenza al trattamento dell’ITBL è fondamentale la 
collaborazione tra tutti i Centri (Sanità Pubblica, Centri clinici) che, a vario titolo, hanno in carico la persona 
destinataria del trattamento. In particolare il Centro che segue il trattamento deve garantire: 

- Gratuità delle prestazioni di diagnosi e cura 
- Fornitura diretta e gratuita dei farmaci 
- Monitoraggio del trattamento sulla base di appuntamenti programmati e concordati  
- Registrazione dei controlli, dei farmaci assunti e degli esiti 
- Disponibilità per segnalazioni di eventuali sintomi che insorgono in corso di trattamento. 

 

 
 
CHI TRATTARE PER ITBL 

Il trattamento dell’infezione tubercolare latente è raccomandato per tutte le persone che siano contatti di TB 
contagiosa per le quali sia stata diagnosticata l’infezione tubercolare latente ed esclusa una TB attiva. 

Per i soggetti ultra sessantacinquenni, nonostante il trattamento possa essere considerato scarsamente costo-
efficace in termini di anni-vita guadagnati, il trattamento resta indicato per controllare eventuali nuove fonti di 
contagio, particolarmente in ambito di comunità residenziali. 

Non è disponibile un trattamento attualmente validato per i soggetti con ITBL contatti di caso di TB MDR/XDR. 

Per le persone con ITBL per cui la terapia preventiva non è indicata (contatti di caso di TB MDR/XDR) o è 
controindicata per ragioni mediche e per le persone per cui la terapia è raccomandata ma che rifiutano o non sono 
in grado di completare il trattamento, occorre raccomandare di informare il proprio medico della propria 
condizione e consultarlo tempestivamente se si sviluppano segni o sintomi compatibili con la tubercolosi (es. tosse 
persistente, anoressia, perdita di peso, sudorazione notturna). 

La radiografia del torace deve essere ottenuta immediatamente per le persone con una tosse che persiste per più 
di 3 settimane e/o con una febbre prolungata e inspiegabile, mentre l’esecuzione routinaria di radiografie del 
torace non è utile per individuare la malattia in assenza di sintomi.
 

CASO DI TB 
ATTIVA 

SOSPETTA O 
ACCERTATA  

valutazione 
trasmissibilità 

e periodo 
contagiosità 

à 

AVVIO 
RICERCA 

CONTATTI 

valutazione 
priorità dei 

contatti 

e 
ei

IDENTIFICAZIONE 
CONTATTI 

PRIMO CERCHIO 

EFFETTUAZIONE 
SCREENING 

 

valutazione 
esiti screening e 
allargamento a  

cerchi 
successivi  

TRATTAMENTO 
ITBL 

valutazione 
candidati per il 

trattamento 
ITBL  
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 IL TRATTAMENTO DELL’ITBL È INDICATO NEI CONTATTI DI CASO DI TB CONTAGIOSA CON DIAGNOSI DI 
ITBL INDIPENDENTEMENTE DALL’ETÀ. 

 

 NEI CONTATTI DI ETÀ >35 ANNI CON DIAGNOSI DI ITBL LA DECISIONE SULL’INIZIO DEL TRATTAMENTO 
DOVRÀ TENERE CONTO DEL RISCHIO TOSSICITÀ RISPETTO ALLA:  

- PROBABILITÀ DI PROGRESSIONE DA ITBL A MALATTIA TUBERCOLARE 
- PROBABILITÀ CHE IL SOGGETTO NON TRATTATO TRASMETTA LA TB A CONTATTI VULNERABILI 

SE SI VERIFICASSE LA PROGRESSIONE DA ITBL A MALATTIA 

 

 NEI CONTATTI CON DOCUMENTAZIONE DI PREGRESSA DIAGNOSI DI ITBL NON TRATTATA DEVE ESSERE 
FATTA UNA VALUTAZIONE INDIVIDUALE CONSIDERANDO: 

- PROBABILITÀ DI PROGRESSIONE DA ITBL A MALATTIA TUBERCOLARE 
- PROBABILITÀ CHE IL SOGGETTO NON TRATTATO TRASMETTA LA TB A CONTATTI VULNERABILI 

SE SI VERIFICASSE LA PROGRESSIONE DA ITBL A MALATTIA. 

 

 IL TRATTAMENTO DELL’ITBL È INDICATO NEI CONTATTI VACCINATI CON BCG SE L’ IGRA È POSITIVO O 
SE, IN ASSENZA DELL’IGRA, È RISULTATO POSITIVO IL TST. 

 

 IL TRATTAMENTO DELL’ITBL È INDICATO DURANTE IL PERIDODO FINESTRA PER PROFILASSI POST 
ESPOSIZIONE NEI CONTATTI DI CASO DI TB CONTAGIOSA RISULTATI NEGATIVI AL PRIMO TEST (TEST 
BASALE): 
 BAMBINI DI ETÀ ≤5 ANNI 
 PERSONE GRAVEMENTE IMMUNOCOMPROMESSE  
 PERSONE CON INFEZIONE DA HIV (CON VALUTAZIONE CLINICA: STATO IMMUNOLOGICO, RISCHIO 
ELEVATO DI PROGRESSIONE E GRAVITÀ DELLA MALATTIA SE INFETTATI) 

SE IL TEST RIPETUTO AL TERMINE DEL PERIODO FINESTRA RISULTA POSITIVO IL TRATTAMENTO DEVE 
ESSERE COMPLETATO. 

SE IL TEST RIPETUTO AL TERMINE DEL PERIODO FINESTRA RISULTA NEGATIVO IL TRATTAMENTO DEVE 
ESSERE SOSPESO A ECCEZIONE DI: 

 BAMBINI DI ETÀ <6 MESI 
 CONTATTI GRAVEMENTE IMMUNOCOMPROMESSI INCLUSI I SOGGETTI CON INFEZIONE DA HIV 

CON CONTA DEI CD4+ <200 cellule/μl, SE VI È EVIDENZA DI TRASMISSIONE (vd condizioni per 
allargamento dell’indagine). 

 

 NEI CONTATTI CON DOCUMENTAZIONE DI PREGRESSA ITBL O MALATTIA TUBERCOLARE GIÀ TRATTATE 
CON SUCCESSO DEVE ESSERE FATTA UNA VALUTAZIONE E EVENTUALE RADIOGRAFICA DEL TORACE 
CLINICA PER ESCLUDERE TB ATTIVA E NON È GENERALMENTE INDICATO UN NUOVO CICLO DI 
TRATTAMENTO. FANNO ECCEZIONE, SE VI È EVIDENZA DI TRASMISSIONE, I CONTATTI GRAVEMENTE 
IMMUNOCOMPROMESSI, INCLUSI I SOGGETTI CON INFEZIONE DA HIV CON CONTA DEI CD4+ <200 
cellule/μl. 

 

 È RACCOMANDATA UNA SORVEGLIANZA CLINICA ATTIVA CHE PREVEDA CONTROLLI ALMENO 
SEMESTRALI PER UN PERIODO DI DUE ANNI PER I CONTATTI: 

 DI CASO DI TB MDR/XDR  
 PER I QUALI È CONTROINDICATO IL TRATTAMENTO PER RAGIONI MEDICHE  
 CHE RIFIUTANO DI SOTTOPORSI AL TRATTAMENTO 
 CHE NON SONO IN GRADO DI COMPLETARE IL TRATTAMENTO 
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CANDIDATI AL TRATTAMENTO PER ITBL 
CONDIZIONI SPECIFICHE INDICAZIONI E CONDIZIONI 

CONTATTI DI CASO DI TB CONTAGIOSA >35 ANNI CON DIAGNOSI 
DI ITBL  

valutazione individuale basata sul rischio di tossicità del trattamento rispetto alla: 

-probabilità di progressione da ITBL a malattia tubercolare  

-probabilità che in caso di malattia si verifichi la trasmissione a soggetti vulnerabili. 
CONTATTI CON DOCUMENTAZIONE DI PREGRESSA DIAGNOSI DI 
INFEZIONE TUBERCOLARE LATENTE NON TRATTATA 

CONTATTI VACCINATI CON BCG con IGRA positivo o TST positivo (se IGRA non eseguito) 

CONTATTI BAMBINI DI ETÀ <6 MESI 

indifferente il risultato dei test (anche se già trattati) se vi è evidenza di 
trasmissione CONTATTI GRAVEMENTE IMMUNOCOMPROMESSI INCLUSI I 

SOGGETTI CON INFEZIONE DA HIV CON CONTA DEI CD4+ <200 
cellule/μl 

 
INFORMAZIONI DA RACCOGLIERE NECESSARIE 
ALLA VALUTAZIONE 

 PROBABILITÀ DI TOSSICITÀ RISPETTO ALLA PROBABILITÀ DI PROGRESSIONE DA 
ITBL A MALATTIA TUBERCOLARE SPECIFICHE DEL CONTATTO  

 CARATTERISTICHE ANAGRAFICHE DEL CONTATTO 
 CONDIZIONI DI VULNERABILITÀ DEI CONTATTI 

 
VALUTAZIONI PRECEDENTI AL TRATTAMENTO 
 
Valutazioni cliniche 

Prima di iniziare il trattamento è raccomandato effettuare una valutazione delle condizioni cliniche del contatto in 
particolare indirizzata a rilevare segni di epatopatia. 

L’Epatite attiva e l’epatopatia cronica grave sono controindicazioni relative all'uso di Isoniazide per il trattamento 
dell’ITBL. La terapia con Isoniazide è comunque controindicata per valori di transaminasi maggiori di 5 volte il 
livello superiore di normalità. 

 

 
SI RACCOMANDA LA SEGUENTE VALUTAZIONE PRIMA DI INIZIARE IL TRATTAMENTO:  

 RACCOLTA STANDARDIZZATA DELLA STORIA ANAMNESTICA 
 CONDIZIONI DI RISCHIO DI INTERRUZIONE, NON ACCETTAZIONE DELLA TERAPIA 
 VALUTAZIONE DI ESAMI DI LABORATORIO ESEGUITI IN PASSATO  
 SCREENING PER INFEZIONE DA HIV SE AD ALTO RISCHIO 

 

 ESAME CLINICO E MISURAZIONE BASALE SUL SIERO DI AST (SGOT), ALT (SGPT), BILIRUBINA ED 
EMOCROMO È RACCOMANDATA IN: 

 PERSONE PER LE QUALI L’ INIZIALE VALUTAZIONE SUGGERISCE EPATOPATIA O RISCHIO 
ELEVATO DI EPATOPATIA  

 PERSONE HIV POSITIVE 
 GRAVIDE E DONNE NELL'IMMEDIATO POST-PARTUM (CIOÈ, ENTRO 3 MESI DAL PARTO) 
 PERSONE CON UNA STORIA DI MALATTIA EPATICA (ES. EPATITE B O C, L'EPATITE ALCOLICA O 

CIRROSI)  
 PERSONE CON STORIA DI ABUSO CRONICO DI ALCOOL 
 PERSONE IN TERAPIA CON FARMACI EPATOTOSSICI 
 PERSONE A RISCHIO PER MALATTIE CRONICHE DEL FEGATO 
 PERSONE >35 ANNI DI ETÀ (SU BASE INDIVIDUALE) 

 

 
IN CASO DI VALORI BASALI DI TRANSAMINASI ALTERATI (>3 VOLTE IL LIMITE DI NORMALITÀ) È 
RACCOMANDATO VALUTARE EVENTUALI CONTROINDICAZIONI E TRATTAMENTI ALTERNATIVI 
ALL’ISONIAZIDE. 
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VALUTAZIONE PRIMA DI INIZIARE IL TRATTAMENTO A CHI 

RACCOLTA STANDARDIZZATA DELLA STORIA ANAMNESTICA tutti  

CONDIZIONI DI RISCHIO DI INTERRUZIONE, NON ACCETTAZIONE DELLA TERAPIA tutti  

VALUTAZIONE DI ESAMI DI LABORATORIO ESEGUITI IN PASSATO  tutti 

SCREENING PER INFEZIONE DA HIV persone ad alto rischio 

ESAME CLINICO E MISURAZIONE BASALE SUL SIERO DI AST (SGOT), ALT 
(SGPT), BILIRUBINA ED EMOCROMO 

 persone per cui l’iniziale valutazione suggerisce epatopatia o 
rischio elevato di epatopatia  

 persone HIV positive 
 gravide e donne nell'immediato post-partum (cioè, entro 3 mesi 

dal parto) 
 persone con una storia di malattia epatica (es. epatite b o c, 

l'epatite alcolica o cirrosi)  
 persone con storia di abuso di alcool 
 persone in terapia con farmaci epatotossici 
 persone a rischio per malattie croniche del fegato 
 persone > 35 anni di età (su base individuale) 

 
INFORMAZIONI DA 
RACCOGLIERE 
NECESSARIE ALLA 
VALUTAZIONE 

 STORIA ANAMNESTICA 
 ESITI ESAMI DI LABORATORIO ESEGUITI IN PASSATO 
 ESITO TEST HIV IN PERSONE AD ALTO RISCHIO 
 ESITO ESAME CLINICO VOLTO A RILEVARE SEGNI DI EPATOPATIA SE INDICATO 
 ESITO MISURAZIONE BASALE SUL SIERO DI AST (SGOT), ALT (SGPT), BILIRUBINA ED EMOCROMO 

 
 
Informazioni da comunicare a chi entra in trattamento per ITBL 

Prima dell’inizio del trattamento è importante fornire alle persone una serie di informazioni sull’importanza e sugli 
effetti dei farmaci, su eventuali sintomi e segni che devono essere monitorati, cercando di creare i presupposti per 
ottimizzare l’aderenza al trattamento. 

Qualora le condizioni lo permettano, è consigliabile esaminare con il candidato al trattamento le diverse 
opportunità e individuare insieme il trattamento più confacente. 
 

 
IL MEDICO CHE SEGUE IL TRATTAMENTO DEVE INFORMARE SU:  

 RISCHI CONNESSI ALLA MANCATA SOMMINISTRAZIONE  
 POTENZIALI EVENTI AVVERSI (SINTOMI E SEGNI) DEL TRATTAMENTO 
 RISCHI CHE NEL CORSO DEL TRATTAMENTO SI SVILUPPI TB ATTIVA (SINTOMI E SEGNI) 

 

 PER TRATTAMENTI CON ISONIAZIDE LA PERSONA DEVE ESSERE INFORMATA DELLA POSSIBILE 
INTERAZIONE CON ALTRI FARMACI (ES. FENTOINE, CARBAMAZEPINA). 

 

 PER TRATTAMENTI CON RIFAMPICINA LA PERSONA DEVE ESSERE INFORMATA DELLA POSSIBILE 
INTERAZIONE CON ALTRI FARMACI (CONTRACCETTIVI ORMONALI, ANTIEPILETTICI, METADONE, 
DAPSONE, CHETOCONAZOLO, DERIVATI DEL WARFARIN, DIGITALE, SULFONILUREE, DIAZEPAM, ß-
BLOCCANTI E TEOFILLINA). NEL CASO DEVE ESSERE CONCORDATO CON IL MEDICO CURANTE UN 
AGGIUSTAMENTO DEL DOSAGGIO DI QUESTI FARMACI. 

 

 AI CONTATTI IN SORVEGLIANZA CLINICA DEVE ESSERE RACCOMANDATO DI CONSULTARE IL MEDICO 
TEMPESTIVAMENTE SE SI SVILUPPANO SEGNI O SINTOMI COMPATIBILI CON LA TUBERCOLOSI (ES. 
TOSSE PERSISTENTE, ANORESSIA, PERDITA DI PESO, SUDORAZIONE NOTTURNA). 
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INFORMAZIONI DA FORNIRE PRIMA DI INIZIARE IL TRATTAMENTO A CHI 

RISCHI CONNESSI ALLA MANCATA SOMMINISTRAZIONE tutti  

POTENZIALI EFFETTI AVVERSI (SINTOMI E SEGNI) DEL TRATTAMENTO tutti  

RISCHIO CHE NEL CORSO DEL TRATTAMENTO SI SVILUPPI TB ATTIVA (SINTOMI E SEGNI) tutti  

POSSIBILE INTERAZIONE CON FENTOINE, CARBAMAZEPINA trattati con Isoniazide 

POSSIBILE INTERAZIONE CON CONTRACCETTIVI ORMONALI, ANTIEPILETTICI, METADONE, DAPSONE, CHETOCONAZOLO, 
DERIVATI DEL WARFARIN, DIGITALE, SULFONILUREE, DIAZEPAM, ß-BLOCCANTI E TEOFILLINA 

trattati con Rifampicina 

CONSULTARE IL MEDICO TEMPESTIVAMENTE SE SI SVILUPPANO SEGNI O SINTOMI COMPATIBILI CON LA TUBERCOLOSI (ES. 
TOSSE PERSISTENTE, ANORESSIA, PERDITA DI PESO, SUDORAZIONE NOTTURNA). 

in sorveglianza clinica 

 

INFORMAZIONI DA 
RACCOGLIERE 
NECESSARIE ALLA 
VALUTAZIONE 

 VERIFICA DELLA COMUNICAZIONE DELLE INFORMAZIONI DA FORNIRE PRIMA DI INIZIARE IL TRATTAMENTO 
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SCHEMA TERAPEUTICO  
 
 

Tipologia contatti 
farmaco= 

H=Isoniazide  
R= Rifampicina 

dosaggio 
mg/Kg 

dose 
massima 

frequenza durata  
(mesi) 

dosi 
cumulative  

Indicazioni specifiche 

SC
H

EM
A

 T
ER

A
PE

U
TI

CO
 S

TA
N

D
A

R
D

 

ADULTI  

HIV negativi Isoniazide (6H) 5 300 Giornaliera 6  180 

 Integrazione con Vitamina B6: 
- donne gravide  
- adulti con elevato il rischio di neuropatia 

(diabete, insufficienza epatica, alcolismo, 
malnutrizione) 

- bambini allattati al seno, che assumano 
una dieta carente, che mostrino 
parestesie 
 

 In soggetti con insufficienza renale 
dializzati i famaci devono essere 
somministrati dopo la seduta dialitica. 
 

 Quando sia dimostrata elevata 
trasmissione i bambini di età <6 mesi e gli 
adulti immunocompromessi (naturali o 
iatrogeni) devono essere sempre trattati 
con un regime completo anche se 
negativi al test per ITBL. 

HIV positivi 
immunosoppressi 
trattamenti anti-
TNF-alfa (in corso o 
programmati) 

Isoniazide (9H) 5 300 Giornaliera 9  270 

BAMBINI DI ETÀ ≤12 ANNI 

 

Isoniazide (6H) 10-20 300 Giornaliera 6  180 
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Tipologia contatti farmaco 
dosaggio 

mg/Kg 
dose 

massima frequenza 
Durata 
(mesi) 

Dosi  
cumulative Indicazioni specifiche 

SC
H

EM
A

 T
ER

A
PE

U
TI

CO
 A

LT
ER

N
A

TI
VO

 

ADULTI HIV NEGATIVI CON SCARSA ADERENZA A COMPLETARE IL 
TRATTAMENTO INIZIATO. 

Isoniazide 
(6H2) 15 900 

Bisettimanale 
DOT 6  52  

ADULTI HIV POSITIVI IN TRATTAMENTO CON FARMACI ANTIRETROVIRALI 
O IMMUNOCOMPROMESSI PER ALTRA CAUSA CON SCARSA ADERENZA A 
INIZIARE O COMPLETARE IL TRATTAMENTO 

Isoniazide 
(9H2) 15 900 Bisettimanale 

DOT 9  76  

ADULTI HIV POSITIVI NON IN TRATTAMENTO CON ANTIRETROVIRALI O 
IMMUNOCOMPROMESSI PER ALTRA CAUSA Rifampicina 

+ 
Isoniazide 

(3RH) 

10 600 

Giornaliera 3  90 

La terapia dell’ITBL deve essere 
condotta da o in collaborazione con 
lo specialista infettivologo che segue 

il trattamento antiretrovirale. 

L’
us

o 
de

lla
 R

ifa
m

pi
ci

na
 n

el
 tr

at
ta

m
en

to
 p

re
ve

nt
iv

o 
no

n 
è 

pr
ev

is
to

 d
al

la
 N

ot
e 

AI
FA

 p
er

ta
nt

o 
oc

co
rr

e 
av

vi
ar

e 
la

 
pr

es
cr

iz
io

ne
 o

ff
-la

be
l e

 m
od

ul
o 

co
ns

en
so

 in
fo

rm
at

o.
 

ADULTI CON PRESUNTA O DICHIARATA O DIMOSTRATA SCARSA 
CONTINUITÀ A INIZIARE O COMPLETARE IL TRATTAMENTO (ADERENZA AL 
TRATTAMENTO COMPLETO) 

5 300 Valutare con il candidato il regime 
meglio accettato. 

ADULTI E BAMBINI CONTATTI DI CASO DI TB RESISTENTE A ISONIAZIDE 

Rifampicina 
(4R) 

10 600 Giornaliera 4 120

 

PRESENZA DI EFFETTI AVVERSI DA ISONIAZIDE  

Supervisionate in ambiente protetto 
in caso di reazioni allergiche o 

pseudoallergiche. 

ADULTI CON PRESUNTA O DICHIARATA O DIMOSTRATA SCARSA 
CONTINUITÀ A INIZIARE O COMPLETARE IL TRATTAMENTO (ADERENZA AL 
TRATTAMENTO COMPLETO) 

Monitoraggio 
ADULTI HIV NEGATIVI CON INTOLLERANZA GASTRICA NON RISOLTA CON 
ASSUNZIONE A STOMACO PIENO E INIBITORI DI POMPA PROTONICA 

CONTATTI DI ETÀ ≥65 ANNI 

CONTATTI DI CASO DI TB MDR/XDR Nessun regime attualmente raccomandato; questi soggetti dovranno essere sottoposti a sorveglianza medica per almeno due anni. 

 

INFORMAZIONI DA RACCOGLIERE 
NECESSARIE ALLA VALUTAZIONE 

 CARATTERISTICHE ANAGRAFICHE 
 CONDIZIONI CLINICHE DEL CANDIDATO AL TRATTAMENTO PER ITBL CHE INCIDONO SULLA SCELTA DELLO SCHEMA TERAPEUTICO 
 CONDIZIONI COMPORTAMENTALI DEL CANDIDATO AL TRATTAMENTO PER ITBL CHE INCIDONO SULLA SCELTA DELLO SCHEMA TERAPEUTICO 
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MONITORAGGIO DURANTE IL TRATTAMENTO 

Il controllo durante il trattamento deve essere orientato a valutare l’aderenza al trattamento e l’insorgenza di 
disturbi correlati (in particolare nausea, vomito, orticaria, rash, neuropatie periferiche). 
 

 PER TRATTAMENTI GIORNALIERI CON ISONIAZIDE È RACCOMANDATO UN CONTROLLO ALMENO 
MENSILE. 

 

 PER TRATTAMENTI BREVI CON RIFAMPICINA È RACCOMANDATO UN CONTROLLO OGNI 2 SETTIMANE. 

 

 PER TRATTAMENTI BREVI CON RIFAMPICINA È RACCOMANDATO UN CONTROLLO MENSILE DI 
EMOCROMO, TRANSAMINASI E PIASTRINE SE SUSSISTONO FATTORI DI RISCHIO. 

 

 PER TRATTAMENTI BISETTIMANALI, SE LA SOMMINISTRAZIONE NON È DIRETTAMENTE OSSERVATA DA 
PERSONALE SANITARIO, È RACCOMANDATO UN CONTROLLO ALMENO OGNI 2 SETTIMANE. 

 

 IN CASO DI VALORI BASALI DI TRANSAMINASI ALTERATI (MA ≤3 VOLTE IL LIMITE DI NORMALITÀ) È 
RACCOMANDATO IL CONTROLLO MENSILE DEGLI ENZIMI EPATICI.  

 

 IN CASO DI SINTOMI DI TOSSICITA’ EPATICA È RACCOMANDATO IL CONTROLLO IMMEDIATO DEGLI 
ENZIMI EPATICI. 

 

 NEI CONTATTI DI ETÀ ≥65 ANNI È RACCOMANDATO UN ATTENTO MONITORAGGIO DEI SINTOMI DI 
EPATOTOSSICITÀ CON CONTROLLO MENSILE DEGLI ENZIMI EPATICI.  

 

 POSSONO ESSERE PRESI IN CONSIDERAZIONE PER MIGLIORARE L’ADERENZA AL TRATTAMENTO I 
SEGUENTI INTERVENTI: 
 MATERIALE INFORMATIVO IN LINGUAGGIO APPROPRIATO 
 COUNCELING PER L’EDUCAZIONE ALLA SALUTE 
 VISITE A DOMICILIO 
 ADOZIONE DI STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE DELL’ADERENZA (ES. CONTEGGIO DELLE PILLOLE, 

ESAME URINE RANDOM PER LA RICERCA DI METABOLITI DI ANTIMICOBATTERICI) 
 SUPPORTO SOCIALE, COMPRESI EVENTUALI INCENTIVI 
 PRESENZA DI MEDIATORI CULTURALI 

 

MONITORAGGIO DURANTE IL TRATTAMENTO FREQUENZA PROCEDURA 

TRATTAMENTI GIORNALIERI CON ISONIAZIDE mensile anamnesi mirata 

TRATTAMENTI BREVI CON RIFAMPICINA 2 settimane anamnesi mirata 

PER TRATTAMENTI BISETTIMANALI 2 settimane anamnesi mirata 

IN CASO DI VALORI BASALI DI TRANSAMINASI ALTERATI (MA ≤3 VOLTE IL LIMITE DI 
NORMALITÀ) mensile enzimi epatici 

IN CASO DI SINTOMI DI TOSSICITÀ EPATICA  immediato 
visita medica 

enzimi epatici
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SOSPENSIONE E INTERRUZIONE DEL TRATTAMENTO  

Il trattamento preventivo, quando indicato, è essenziale: pertanto deve essere proseguito fino al raggiungimento 
della dose minima con tutte le strategie possibili. 

Oltre a disturbi da intolleranza gastroenterica, i principali effetti avversi dei farmaci segnalati sono: 
per l’Isoniazide: 

 epatopatie 
 neuropatie periferiche  
 reazioni allergiche (orticaria, asma, rinite, angioedema, shock anafilattico) o pseudo-allergiche  

per la Rifampicina: 
 epatopatie 
 reazioni febbrili 
 porpora (rare) 
 reazioni allergiche (orticaria, asma, rinite, angioedema, shock anafilattico) o pseudo-allergiche  

La persona in trattamento deve essere istruita a sospendere il trattamento e rivolgersi tempestivamente al medico 
o centro clinico, in caso di sintomi sospetti legati all’assunzione del farmaco o sospetto di insorgenza di TB attiva. 

Un trattamento interrotto prima del completamento per meno di 3 mesi può essere ripreso fino a completamento 
della dose minima programmata. 
 

 IL TRATTAMENTO DEVE ESSERE TEMPORANEAMENTE SOSPESO (30 GIORNI) PER: 
 INSORGENZA DI EPATOPATIA (TRANSAMINASI >3 VOLTE IL LIMITE SUPERIORE DI NORMALITÀ IN 

PRESENZA DI SINTOMI) 
 INCREMENTO DELLE TRANSAMINASI ≥5 VOLTE IL LIMITE SUPERIORE DI NORMALITÀ IN ASSENZA DI 

SINTOMI  
 INSORGENZA DI ALTRI EFFETTI COLLATERALI GRAVI NON CONTROLLABILI CON TRATTAMENTI 

SPECIFICI (ES. INIBITORI DI POMPA PER GASTROPATIE, ANTISTAMINICI PER PRURITO, VITAMINA B6 
PER NEUROPATIE). 

 INSORGENZA DI REAZIONI ALLERGICHE O PSEUDO-ALLERGICHE SIGNIFICATIVE 

 

 IL TRATTAMENTO PUÒ ESSERE RIPRESO (DOPO 30 GIORNI) SE: 
 NON PERSISTONO LE RAGIONI DELLA SOSPENSIONE (CON UN MONITORAGGIO ALMENO 

SETTIMANALE PER LE PRIME 4 SETTIMANE).  
 IN CASO DI REAZIONI ALLERGICHE SIGNIFICATIVE, DOPO ATTENTA VALUTAZIONE CLINICA E 

VALUTANDO L’ADOZIONE DI UN FARMACO/REGIME ALTERNATIVO CON PRIME SOMMINISTRAZIONI 
SUPERVISIONATE IN AMBIENTE PROTETTO 

 

 IL TRATTAMENTO DEVE ESSERE INTERROTTO DEFINITIVAMENTE SE PERSISTONO LE RAGIONI DELLA 
SOSPENSIONE E SI ESCLUDE UN TRATTAMENTO CON FARMACI O REGIMI ALTERNATIVI. 

 

 IN CASO DI TRATTAMENTO SOSPESO PER PIÙ DI 3 MESI PER SCARSA ADERENZA: 
 SE LA DOSE ASSUNTA È >80% IL TRATTAMENTO PUÒ ESSERE CONSIDERATO COMPLETATO 
 SE LA DOSE ASSUNTA È >50% VALUTARE SE COMPLETARE IL TRATTAMENTO IN CORSO O INIZIARE 

UN NUOVO TRATTAMENTO CON UN REGIME BREVE 
 SE LA DOSE ASSUNTA È <50% INIZIARE UN NUOVO TRATTAMENTO CON UN REGIME BREVE 
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SOSPENSIONE DEL TRATTAMENTO RIPRESA DEL TRATTAMENTO INTERRUZIONE DEFINITIVA DEL 
TRATTAMENTO 

INSORGENZA DI EPATOPATIA 
Non persistono le ragioni della sospensione. 

Persistono le ragioni della 
sospensione e si esclude un 
trattamento con farmaci o 

regimi alternativi. 

INSORGENZA DI ALTRI EFFETTI COLLATERALI GRAVI 
NON CONTROLLABILI CON TRATTAMENTI SPECIFICI 

INSORGENZA DI REAZIONI ALLERGICHE O PSEUDO-
ALLERGICHE SIGNIFICATIVE 

Dopo attenta valutazione clinica e valutando l’adozione di 
un farmaco/regime alternativo con prime somministrazioni 
supervisionate in ambiente protetto. 

 
INFORMAZIONI DA 
RACCOGLIERE 
NECESSARIE ALLA 
VALUTAZIONE 

 DATA DI INTERRUZIONE DEL TRATTAMENTO E DOSI ASSUNTE 
 CONDIZIONI CLINICHE CHE HANNO RESO OPPORTUNO L’INTERRUZIONE DEL TRATTAMENTO 
 VERIFICA DELLA PERSISTENZA O MENO DELLE CONDIZIONI CLINICHE CHE HANNO RESO OPPORTUNO 

L’INTERRUZIONE DEL TRATTAMENTO A 30 GIORNI DALL’INTERRUZIONE 
 EVENTUALE NUOVO TRATTAMENTO INDICATO 
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INFORMAZIONI DA RACCOGLIERE NECESSARIE PER LA GESTIONE DEI CONTATTI DI CASO DI TB  

La gestione dei contatti di caso di TB contagiosa prevede la raccolta di una serie di informazioni ottenute: 

 nell’ambito dell’inchiesta epidemiologica sul caso di TB relative a dati anagrafici, comportamentali, clinici e 
diagnostici 

 dai sopraluoghi effettuati nei luoghi a possibile rischio di trasmissione 
 dalle interviste ai contatti relative a dati anagrafici, comportamentali, clinici e diagnostici 
 in contesti speciali, nell’ambito della collaborazione con i responsabili degli aspetti organizzativi e logistici 

Le informazioni da raccogliere devono permettere di poter valutare: 

 se avviare l’indagine 
 i contatti in base alla priorità 
 quando allargare l’indagine 
 i contatti da avviare al trattamento dell’ITBL 
 il trattamento delle ITBL nei contatti  

L’elenco di seguito, che riporta le principali informazioni da raccogliere, non è da considerarsi esaustivo in quanto i 
diversi casi potrebbero richiedere approfondimenti specifici e necessitare quindi di informazioni aggiuntive. 
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SINTESI DELLE INFORMAZIONI NECESSARIE PER LA VALUTAZIONE PER LA GESTIONE DEI CONTATTI DI CASO DI TB  

SE AVVIARE 
L’INDAGINE 

 SEDE ANATOMICA DELLA MALATTIA 
 ESITO ESAME COLTURALE SU MATERIALE RESPIRATORIO (PER TB PLEURICA)

I CONTATTI IN 
BASE ALLA 
PRIORITÀ 

 TUTTI GLI ESITI DELLE INDAGINI MICROBIOLOGICHE ESEGUITE SU MATERIALE RESPIRATORIO  
 PROFILO DI RESISTENZA AI FARMACI ANTITUBERCOLARI DEL CEPPO DEL CASO 
 ESITI ESAMI RADIOLOGICI 
 TIPOLOGIA DI MANIFESTAZIONE DELLA MALATTIA NEL CASO PEDIATRICO  
 CARATTERISTICHE ANAGRAFICHE DEL CASO  
 SINTOMATOLOGIA DELLA MALATTIA  
 CONDIZIONI SPECIFICHE DEL CASO DI AUMENTATO RISCHIO DI TRASMISSIONE 
 PRATICHE TERAPEUTICHE E MANOVRE DIAGNOSTICHE CHE POTREBBERO CONTRIBUIRE AD ACCRESCERE LA CONTAGIOSITÀ 
 DATA INIZIO SINTOMI 
 DATA PRIMO RILIEVO DIAGNOSTICO 
 DATA PRIMI ESITI DI TRATTAMENTO EFFICACE  
 DATA RISPOSTA MICROBIOLOGICA (RIDUZIONE DELLA CARICA BACILLARE SU ESAME DIRETTO) DELL’ESPETTORATO  
 DATA ISOLAMENTO RESPIRATORIO EFFICACE 
 IDENTIFICAZIONE DI TUTTI I LUOGHI A RISCHIO DI TRASMISSIONE 
 CARATTERISTICHE DELL’AMBIENTE (VALUTARE I VOLUMI E I RICAMBI D’ARIA) 
 FREQUENZA, DURATA, INTENSITÀ E MODALITÀ DELL’ESPOSIZIONE 
 RIFERIMENTI DEI CONTATTI CON INFORMAZIONI DETTAGLIATE SOCIO-DEMOGRAFICHE 
 CONDIZIONI GENERALI DI SALUTE E RECENTI MALATTIE NOTE DEI CONTATTI 

LAVORO 

 TIPO DI ATTIVITÀ LAVORATIVA 
 INTENSITÀ DI CONTATTI NELL’AMBITO DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 
 CARATTERISTICHE AMBIENTALI DEL LUOGO DI LAVORO 
 EVENTUALI ALTRI CASI NOTIFICATI NEI DUE ANNI PRECEDENTI NELLO STESSO AMBITO 

SCUOLA 

 CARATTERISTICHE STRUTTURALI DELL’EDIFICIO SCOLASTICO 
 PIANO DI FREQUENZA DELLE ATTIVITÀ CURRICOLARI ED EXTRACURRICOLARI DI INSEGNANTI, AUSILIARI E ALUNNI (CONSIDERARE LA MOBILITÀ DEGLI ALUNNI 

DURANTE L’ANNO) 
 ELENCO DEI NOMINATIVI DEGLI STUDENTI DELLA CLASSE DI CUI FA PARTE IL CASO CON TB CONTAGIOSA E DI ALTRI CHE HANNO CONDIVISO LE ATTIVITÀ 

DIDATTICHE 
 SE IL CASO È UN INSEGNANTE CON TB CONTAGIOSA ELENCO DI TUTTI GLI STUDENTI CHE SONO STATI IN QUELLA CLASSE NEL PERIODO DI CONTAGIOSITÀ 
 EVENTUALI ALTRI CASI NOTIFICATI NEI DUE ANNI PRECEDENTI NELLO STESSO AMBITO 

VIAGGI AEREI 

 DATA VOLO AEREO 
 DURATA VOLO AEREO 
 PERIODO DI CONTAGIOSITÀ 
 ELENCO NOMINATIVO DI TUTTI I PASSEGGERI CON RELATIVO POSTO OCCUPATO 

CARCERE 

 MOVIMENTI DI INGRESSO E USCITA DALLA STRUTTURA CARCERARIA 
 PERIODO DI CONTAGIOSITÀ 
 ELENCO NOMINATIVO DI TUTTI I DETENUTI E DEL PERSONALE CHE HANNO CONDIVISO UNO SPAZIO CONFINATO CON IL CASO 
 ELENCO NOMINATIVO DI TUTTI I CONTATTI ALL’ESTERNO DELLA STRUTTURA CARCERARIA 

CONTATTI 
CANDIDATI AL 

TRATTAMENTO 
DELL’ITBL 

 TIPOLOGIA DEL/DEI TEST DI SCREENING INDICATI 
 DATA DI ESECUZIONE DEI PRIMI TEST E DEI TEST RIPETUTI 
 STORIA DEI TEST ESEGUITI IN PASSATO (TIPO ED ESITI) 
 VACCINAZIONE PREGRESSA CON BCG  
 ESITI TST/IGRA ESEGUITI NELL’AMBITO DELLA SORVEGLIANZA (MM TST E TIPO E VALORE IGRA) 
 ESITO VALUTAZIONE CLINICA NEI CONTATTI 
 ESITI RADIOGRAFIA DEL TORACE NEI CONTATTI 
 ESITI INDAGINI PER ESCLUDERE LA MALATTIA ATTIVA IN CASO DI DIAGNOSTICA PER IMMAGINI COMPATIBILE PER TB  

QUANDO 
ALLARGARE 
L’INDAGINE 

 SEGNALAZIONE DI CASI SECONDARI DI TB 
 CASI DI INFEZIONE IN BAMBINI ≤5 ANNI 
 CASI DI CONVERSIONE AL TEST TRA IL PRIMO E IL SECONDO CONTROLLO 
 NUMERO DI INFEZIONI NEI DIVERSI CERCHI DI PRIORITÀ 
 FREQUENZA DI TB ATTESA IN UNA POPOLAZIONE SIMILE NON ESPOSTA A INFEZIONE RECENTE 

TRATTAMENTO 
ITBL 

 PROBABILITÀ DI TOSSICITÀ RISPETTO ALLA PROBABILITÀ DI PROGRESSIONE DA ITBL A MALATTIA TUBERCOLARE SPECIFICHE DEL CONTATTO  
 CARATTERISTICHE ANAGRAFICHE DEL CONTATTO 
 CONDIZIONI DI VULNERABILITÀ DEI CONTATTI 
 STORIA ANAMNESTICA 
 ESITI ESAMI DI LABORATORIO ESEGUITI IN PASSATO 
 ESITO TEST HIV IN PERSONE AD ALTO RISCHIO 
 ESITO ESAME CLINICO VOLTO A RILEVARE SEGNI DI EPATOPATIA SE INDICATO 
 ESITO MISURAZIONE BASALE SUL SIERO DI AST (SGOT), ALT (SGPT), BILIRUBINA ED EMOCROMO 
 VERIFICA DELLA COMUNICAZIONE DELLE INFORMAZIONI DA FORNIRE PRIMA DI INIZIARE IL TRATTAMENTO 
 CONDIZIONI CLINICHE DEL CANDIDATO AL TRATTAMENTO PER ITBL CHE INCIDONO SULLA SCELTA DELLO SCHEMA TERAPEUTICO 
 CONDIZIONI COMPORTAMENTALI DEL CANDIDATO AL TRATTAMENTO PER ITBL CHE INCIDONO SULLA SCELTA DELLO SCHEMA TERAPEUTICO 
 DATA DI INTERRUZIONE DEL TRATTAMENTO E DOSI ASSUNTE 
 CONDIZIONI CLINICHE CHE HANNO RESO OPPORTUNO L’INTERRUZIONE DEL TRATTAMENTO 
 VERIFICA DELLA PERSISTENZA O MENO DELLE CONDIZIONI CLINICHE CHE HANNO RESO OPPORTUNO L’INTERRUZIONE DEL TRATTAMENTO A 30 GIORNI 

DALL’INTERRUZIONE 
 EVENTUALE NUOVO TRATTAMENTO INDICATO 
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RICERCA DEL CASO FONTE 

Obiettivi della ricerca della fonte dell’infezione di un caso di tubercolosi sono: identificare il caso fonte, valutarne la 
contagiosità, verificare se è stata già formulata una diagnosi e una notifica e stabilire se l’indagine deve essere 
ulteriormente estesa. 

La ricerca del caso fonte deve essere considerata qualora si verifichi un caso di tubercolosi che consegue 
verosimilmente a un’infezione recente. La probabilità che si tratti di infezione recente può essere considerata in 
assenza di test per ITB pregressi positivi: 

- certa nel caso di un bambino di età ≤5 anni 
- probabile nell'adolescente 

La ricerca del caso fonte è sempre raccomandata qualora sia riscontrata un’infezione tubercolare in un bambino 
piccolo (≤5 anni). Con il crescere dell’età del caso aumenta la frequentazione di luoghi e gruppi sociali e si riduce di 
conseguenza la probabilità di ottenere informazioni precise e complete. Pertanto, in età pediatrica oltre i 5 anni di 
età, la ricerca del caso fonte è consigliata fuori dall’ambito familiare se sono presenti ambiti di esposizione 
prevalenti o significativi per rischio di malattia. 

Per ambito di esposizione prevalente si intende un ambito (luogo o gruppo) circoscritto (per numero di soggetti 
coinvolti) in cui vi è stata un’esposizione rilevante per durata e intensità.  
Per ambito di esposizione significativo si intende un ambito (luogo o gruppo) in cui sia stato rilevato un rischio di 
trasmissione di malattia tubercolare (persone con sintomi respiratori o suggestivi di TB o elevata frequenza di 
persone a rischio di malattia tubercolare). 

Oltre i 14 anni di età la ricerca del caso fonte va considerata sulla base della valutazione di fattibilità e resa 
dell’indagine (numero di persone da esaminare per caso individuato e pericolo di eventuale diffusione 
dell’infezione a soggetti a rischio).  

L’avvio della ricerca è comunque subordinato alla presenza di ambiti di esposizione prevalenti o significativi per 
rischio di malattia e all’assenza, nel caso, di fattori di rischio per precedenti esposizioni a TB (es. contatti in passato 
noti o riferiti con casi di tubercolosi, origine o soggiorno prolungato in un Paese ad alta endemia di TB). 

L’uso della tecnica di genotipizzazione del micobatterio, già in uso nella nostra regione, contribuisce alla 
ricostruzione delle reti di trasmissione e all’inchiesta epidemiologica permettendo di confermare la relazione 
epidemiologica tra il caso osservato e il sospetto caso fonte e aiutando a definire scenari più complessi di 
trasmissione, in particolare quando il caso fonte non è facilmente individuabile. 
 

 LA RICERCA DEL CASO FONTE NON È RACCOMANDATA SE È NOTA UNA DIAGNOSI DI ITBL O TB NON 
TRATTATA IN PASSATO O È RIFERITO UN CONTATTO CON UN CASO DI TB NOTO. 

 

 LA RICERCA DEL CASO FONTE È INDIPENDENTE DALLA CONTAGIOSITÀ DEL CASO INDICE E DALLA 
LOCALIZZAZIONE DELLA MALATTIA. 

 

 IN BAMBINI DI ETÀ ≤2 ANNI CON DIAGNOSI DI TB O ITBL LA RICERCA DEL CASO FONTE È 
RACCOMANDATA IN OGNI AMBITO. 

 

 

 IN BAMBINI DI ETÀ COMPRESA TRA 6 -14 ANNI CON DIAGNOSI DI TB LA RICERCA DEL CASO FONTE È 
RACCOMANDATA SEMPRE NELLA FAMIGLIA E CONSIGLIATA IN AMBITI DI ESPOSIZIONE PREVALENTI (ES. 
SCUOLA) O SIGNIFICATIVI, SE PRESENTI. 

 IN BAMBINI DI ETÀ COMPRESA TRA 3-5 ANNI CON DIAGNOSI DI TB LA RICERCA DEL CASO FONTE È 
RACCOMANDATA IN OGNI AMBITO. NEL CASO DI DIAGNOSI DI ITBL LA RICERCA DEL CASO FONTE È 
RACCOMANDATA SEMPRE NELLA FAMIGLIA E FUORI DALL’AMBITO FAMILIARE PREVIA VALUTAZIONE 
DELLA POTENZIALE RESA DELL’INDAGINE.
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 IN PERSONE DI ETÀ >14 ANNI CON DIAGNOSI DI TB LA RICERCA DEL CASO È DA CONSIDERARE, PREVIA 
VALUTAZIONE DELLA FATTIBILITÀ E RESA DELL’INDAGINE, SE PRESENTI AMBITI DI ESPOSIZIONE 
PREVALENTI E/O SIGNITIFATIVI E IN ASSENZA DI SPECIFICI FATTORI DI RISCHIO PER PRECEDENTI 
ESPOSIZIONI A TB. 

 

 PER INDIVIDUARE LA FONTE DELL’INFEZIONE SI UTILIZZA LA VALUTAZIONE CLINICA CON EVENTUALE 
RADIOGRAFIA DEL TORACE (SCREENING DI MALATTIA) AI CONTATTI VERIFICATISI ALMENO ENTRO SEI 
MESI DALL’INIZIO DEI SINTOMI O DAL PRIMO RISCONTRO DI MALATTIA SE IL CASO HA PIÙ DI 5 ANNI, 
ENTRO UN ANNO SE IL CASO HA DAI 5 AI 3 ANNI, DALLA NASCITA SE IL CASO È UN BAMBINO 2 ANNI.  

 

 QUALORA VENGA INDIVIDUATO IL CASO FONTE OLTRE AL SUO TEMPESTIVO TRATTAMENTO, SE NON GIÀ 
DIAGNOSTICATO E TRATTATO, SI DEVE AVVIARE UN’ULTERIORE RICERCA DEI CONTATTI. 

 

 LA RICERCA DEL CASO FONTE SI DEVE RITENERE CONCLUSA QUANDO: 
a. SI INDIVIDUA UN PROBABILE CASO FONTE 
b. SONO STATI INDAGATI TUTTI I POTENZIALI CONTATTI 
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Glossario 

ADERENZA (AL TRATTAMENTO) 
Grado con cui una persona segue le raccomandazioni cliniche del medico: 
rispetto degli appuntamenti, l'inizio e il completamento del programma di 
terapia, etc.

ANTI-TNF-ALFA Anti Tumor - Necrosis-Factor (TNF) alfa: Farmaci biologici utilizzati nel 
trattamento di disordini autoimmuni. 

BAAR Bacillo acido-alcol resistente. 

BCG 

(Bacillo Calmette-Guarin) Vaccino con germi di Mycobcaterium Bovis vivi 
attenuati che protegge dalla prima infezione e riduce la comparsa o la 
gravità della malattia; è dotato di efficacia che oscilla tra 0% e 80 % a 
seconda degli studi. 

CASO FONTE Soggetto ammalato di TB contagiosa all’origine del focolaio infettivo 

CASO INDICE Soggetto ammalato di TB contagiosa all’origine dell’indagine 
epidemiologica 

EFFETTO BOOSTER 
Positivizzazione del test TST, inizialmente falso negativo, in un soggetto 
già infettato o vaccinato con BCG ma in cui lo stimolo antigenico è assente 
da un tempo sufficiente. 

ISOLAMENTO 
Complesso delle procedure di “separazione” del malato sospetto, 
probabile o confermato contagioso per ridurre la potenziale trasmissione 
della malattia. 

HIV Human Immunodeficiency Virus (Virus dell’immunodeficienza acquisita). 

IGRA INTERFERON GAMMA RELEASE ASSAY (Test immunologico in vitro). 

IMMUNOCOMPROMESSO NATURALE E 
IATROGENO 

Persone HIV+ con conta di CD4 ≤200 cell/μL. 

Persone che assumono cronicamente farmaci immunosoppressori (inclusi 
chemioterapia antitumorale, farmaci contro il rigetto d’organo, 
antagonisti del TNF-alfa). 

ITB Presenza del micobatterio tubercolare nell’organismo di un soggetto 
ospite. 

ITBL 
Presenza del micobatterio tubercolare nell’organismo di un soggetto 
ospite, in assenza di sintomi clinici o di evidenze batteriologiche o 
radiologiche di malattia. 

PERIODO FINESTRA Tempo che intercorre tra il contatto efficace più recente e la 
positivizzazione eventuale dei test per ITB (di norma 8 – 10 settimane). 

TB Tubercolosi 

TB MDR 
Il ceppo (Multi Drug Resistent) presenta resistenza a Rifampicina e 
Isoniazide. 

TB XDR 
Il ceppo (eXtended drug resistent) presenta resistenza a Rifampicina e 
Isoniazide (MDR) ai chinolonici e ad almeno un farmaco iniettabile di 
seconda linea. 

TST Test Cutaneo Tubercolina (Intradermoreazione alla tubercolina secondo 
Mantoux). 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2017 
D.D. 30 giugno 2014, n. 605 
Progetto interregionale per la riedizione dell'indagine multiscopo "Condizione di salute e 
ricorso ai servizi 2012-2013". 
 
Premesso che  
 
la Giunta Regionale con D.G.R. n. 14-13600 del 22.03.10, ha approvato il progetto interregionale 
relativo alal riedizione dell’indagine multiscopo ISTAT “Condizione di salute e ricorso ai servizi 
sanitari – 2010” ed ha trasmesso al competente Ufficio V del Ministero della Salute – Direzione 
Generale della Programmazione sanitaria, dei livelli di assistenza e dei principi etici di sistema, per 
l’inoltro alla conferenza permanente per i rapporti tra la Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano per l’esame e l’approvazione di competenza, al fine dell’ammissione al 
finanziamento previsto dalla Deliberazione CIPE n. 25/2009. 
 
Considerato che  
 
l’indagine ISTAT sulla salute e il ricorso ai servizi sanitari ha periodicità quinquennale e, nelle 
ultime due edizioni, è stata oggetto di un accordo del Ministero della Salute e delle Regioni con 
l’ISTAT, accordo che ne ha arricchito sia i contenuti sia la dimensione campionaria, grazie ad un 
investimento ad hoc relativo ad un finanziamento legato al PSN. La Regione Piemonte ha svolto 
funzioni di regione capofila per affiancare l’ISTAT nella conduzione delle precedenti edizioni; 
 
la conferenza Stato-Regioni nella seduta del 26.02.09 (Repertorio ATTI n. 20/CSR 26.02.09), ha 
convenuto di rinnovare la collaborazione istituita in passato tra Ministero della Salute, Regioni e 
ISTAT, avente come oggetto “l’Indagine Multiscopo ISTAT “ sulla salute ed il ricorso ai sistemi 
sanitari, già sancita con intesa della Conferenza del 26.11.03 (rep. Atti 1873) anche per l’edizione 
2010; 
 
la Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 16.12.10 (Repertorio Atti n. 244/crs) ha assegnato alla 
Regione Piemonte la somma di Euro 3.399.999,40 per la realizzazione del progetto di cui sopra; 
 
il Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica con Deliberazione 05.05.11, 
pubblicata sulla G.U. del 15.09.11 – Serie generale n. 215 – ha assegnato alla Regione Piemonte il 
finanziamento per la realizzazione del suddetto progetto. 
 
Vista la D.D. n. 236 del 04.04.12 con la quale è stata accertata la somma di Euro 1.699.999,70 sul 
cap. 20418/2012 dell’entrata ed impegnata la somma di Euro 778.472,00 sul Cap. 157650/12 (Ass. 
100529) all’ASL TO3 ed Euro 921.527,70 sul Cap. 163856/12 (Ass. 100530) all’ISTAT per lo 
svolgimento del progetto. 
 
Vista la D.D. n. 716 del 23.10.12 con la quale, per mero errore di battitura, è stato modificato 
l’allegato 1 della d.d. n. 236 del 04.04.12, pag. 7 (preventivo dei costi), relativamente ai costi 
preventivati dall’ASL TO3 alla voce “Risorse esterne co.co.pro” da Euro 140.000,00 a Euro 
170.000,00. 
 
Vista la D.D. n. 938 del 17.12.12 con la quale è stata accertata l’ulteriore somma di Euro 
1.699.999,70=, sul Cap. 20418/2012 dell’entrata, necessaria per lo svolgimento del progetto e 
successivamente impegnata con D.D. n. 904 del 13.12.13 la somma di Euro 778.472,00= sul Cap. 
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157650/13 a favore dell’ASL TO3 (I. 3015/13) e la somma di Euro 921.527,70 sul Cap. 163856/13 
a favore dell’ISTAT (I. 3016/13). 
 
Vista la nota prot. n. 38311/Tit 6.10.1 del 07.04.2014 dell’ASL TO3, pervenuta il 12.05.14 prot. n. 
10259/DB2017, con la quale viene richiesta la rimodulazione della scheda finanziaria “al fine di 
adeguare le voci di spesa alle esigenze che sono emerse nel corso dello svolgimento delle attività di 
ricerca”. 
 
Considerato che la rimodulazione della scheda finanziaria non modifica l’obiettivo del progetto, ma 
garantisce che il lavoro venga svolto con più precisione e nei tempi utili per la conclusione dello 
stesso, si ritiene opportuno modificare l’allegato 3 della D.D. n. 236 del 04.04.12 nella parte relativa 
al preventivo costi dell’ASL TO3 nel seguente modo: 
 
 

Voci di spesa 

Ampliamento 
campione indagine 

“Condizioni di salute 
e ricorso ai servizi 

sanitari” 
(Punto 2) 

Valorizzazione 
risultati indagine 

“Condizioni di salute 
e ricorso ai servizi 

sanitari” 
(Punto 3) 

Follow-up delle 
indagini denominate 

salute 1999-2000, 
2004-2005, 2012-2013 

(Punto 4) 

Risorse esterne 
co.co.pro 

941.944,00 195.000,00 380.000,00 

missioni 5.000,00 10.000,00 10.000,00 

Risorse informatiche 
(leasing senza riscatto) 

   

Servizi  codificazione    

Servizi trattamento dati 
per record-linkage 

   

Formazione   15.000,00  

Totale  946.944,00 220.000,00 390.000,00 

Totale finanziamento  1.556.944,00 

 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 30.03.01, n. 165; 
vista la L.R. 11.04.01, n. 7; 
visto il D.P.G.R. 05.12.01, n. 18/R; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 e s.m.i. 
 

determina 
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• di modificare , per le motivazioni indicate in premessa, l’allegato 3 della D.D. n. 236 del 
04.04.12 nella parte relativa al preventivo costi dell’ASL TO3 nel seguente modo: 
 

Voci di spesa 

Ampliamento 
campione indagine 

“Condizioni di salute 
e ricorso ai servizi 

sanitari” 
(Punto 2) 

Valorizzazione 
risultati indagine 

“Condizioni di salute 
e ricorso ai servizi 

sanitari” 
(Punto 3) 

Follow-up delle 
indagini denominate 

salute 1999-2000, 
2004-2005, 2012-2013 

(Punto 4) 

Risorse esterne 
co.co.pro 

941.944,00 195.000,00 380.000,00 

missioni 5.000,00 10.000,00 10.000,00 

Risorse informatiche 
(leasing senza riscatto) 

   

Servizi  codificazione    

Servizi trattamento dati 
per record-linkage 

   

Formazione   15.000,00  

Totale  946.944,00 220.000,00 390.000,00 

Totale finanziamento  1.556.944,00 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/10. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui al D.Lgs. 33 del 14.03.13. 

 
Il Dirigente 

Gianfranco Corgiat Loia 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2019 
D.D. 30 giugno 2014, n. 609 
Costituzione del Tavolo di Lavoro "Governo della Ingegneria Clinica" (GIC). 
 
Premesso che, ai sensi dell’art. 15, comma 20, del D.L. n. 95/2012  - convertito, con modificazioni, 
in legge n. 135/2012, la Regione, in esito alle valutazioni emerse in sede di tavolo ministeriale di 
verifica sull’attuazione del Piano di Rientro e di Riqualificazione (PRR), data la necessità di non 
compromettere l'attribuzione in via definitiva delle risorse finanziarie, in termini di competenza e di 
cassa, condizionate alla piena attuazione del Piano di rientro stesso, ha predisposto i Programmi 
operativi per il triennio 2013-2015, al fine di proseguire e rafforzare l’azione di controllo della 
spesa sanitaria già intrapresa dalla Regione con il sopracitato PRR, continuando a garantire i Livelli 
Essenziali di Assistenza, attraverso tre “categorie” di interventi, tra loro fortemente correlati: 
■ dotare il SSR di strumenti in grado di garantirne il governo complessivo, semplificando la 
“catena di comando”; 
■ implementare le azioni “strutturali” nei confronti del SSR, in grado di assicurare nel tempo la sua 
sostenibilità; 
■ proseguire il percorso già avviato e relativo allo sviluppo di azioni di efficientamento del 
sistema, con la finalità di contenere i costi attraverso meccanismi di razionalizzazione nell’uso delle 
risorse. 
 
Visto che DGR n. 25 – 6992 del 30 dicembre 2013, la Regione Piemonte ha approvato i Programmi 
Operativi 2013-2015 corredati dei modelli CE e LA tendenziali e programmatici e del relativo 
cronoprogramma di attuazione, nell’ambito dei quali sono state integralmente recepite le 
prescrizioni specificamente dettagliate nel verbale del Tavolo tecnico per la verifica degli 
adempimenti regionali e del Comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali di assistenza 
del 13.11.2013. 
 
Considerato che tra gli interventi previsti dai succitati Programmi Operativi, la cui attuazione è 
responsabilità del Settore Servizi Informativi Sanitari (S.I.S.), l’azione 9.7.5 – Razionalizzazione 
della gestione dei servizi manutentivi delle tecnologie biomediche prevede che la Regione Piemonte 
promuova, a livello di area sovrazonale, la cooperazione interaziendale e la realizzazione di reti 
integrate dei servizi di Ingegneria Clinica, al fine di conseguire una razionalizzazione della gestione 
dei servizi manutentivi e dei ricambi delle tecnologie biomediche, secondo i principi di 
economicità, trasparenza, efficienza ed efficacia. 
 
Considerato inoltre che, per perseguire detto obiettivo la succitata azione prevede che la Regione 
Piemonte costituisca uno specifico tavolo di lavoro denominato “Governo della Ingegneria Clinica” 
(G.I.C.), coordinato dal Responsabile regionale del Settore SIS e composto da un Referente di 
Ingegneria Clinica per ciascuna area interaziendale, cui affidare principalmente il compito di: 
• sovraintendere al processo di coordinamento degli interventi; 
• armonizzazione delle diverse realtà operative; 
• predisposizione delle apposite linee guida di settore; 
• supportare la Commissione “Governo delle Tecnologie Biomediche” nella valutazione 
tecnologica delle richieste pervenute dalle diverse ASR;  
• condividere le misure da adottare per superare le eventuali cirticità identificate nella gestione dei 
servizi manutentivi delle ASR. 
 
Alla luce di quanto sopra, sentite le Direzioni generali delle ASR della Regione Piemonte, il Settore 
SIS ha individuato i seguenti Referenti di Ingegneria Clinica: 
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• Ing. Paola Freda dell’AOU Città della Salute e della Scienza, 
• Ing. Ezio Gastaldi dell’ASO CN, 
• Ing. Gianluca Marocco dell’ASO AL, 
• Ing. Paolo Petrucci dell’ASL TO5, 
• Ing. Giuseppe Prato dell’ASL TO2, 
• Dott. Luciano Villarboito dell’AOU NO; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il d. lgs. n.165 del 30 marzo 2001 e s.m.i. (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche) ; 
vista la l.r. n. 18 del 6 agosto 2007 (Norme per la programmazione socio-sanitaria e il riassetto del 
servizio sanitario regionale); 
vista la l.r. n. 23 del 28 luglio 2008 artt. 17 e 18 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
vista la DGR n. 25 – 6992 del 30 dicembre 2013; 
 

determina 
 
- di costituire il Tavolo di Lavoro “Governo della Ingegneria Clinica” (GIC), coordinato dal 
Responsabile del Settore S.I.S. e composto dai seguenti Referenti di Ingegneria Clinica: 
• Ing. Paola Freda dell’AOU Città della Salute e della Scienza, 
• Ing. Ezio Gastaldi dell’ASO CN, 
• Ing. Gianluca Marocco dell’ASO AL, 
• Ing. Paolo Petrucci dell’ASL TO5, 
• Ing. Giuseppe Prato dell’ASL TO2, 
• Dott. Luciano Villarboito dell’AOU NO; 
 
- di affidare al Tavolo GIC principalmente il compito di: 
• sovraintendere al processo di coordinamento degli interventi; 
• armonizzazione delle diverse realtà operative; 
• predisposizione delle apposite linee guida di settore; 
• supportare la Commissione “Governo delle Tecnologie Biomediche” nella valutazione 
tecnologica delle richieste pervenute dalle diverse ASR;  
• condividere le misure da adottare per superare le eventuali cirticità identificate nella gestione dei 
servizi manutentivi delle ASR; 
 
- di prevedere che nessun beneficio economico venga corrisposto ai componenti del tavolo di 
lavoro GIC, in quanto gli stessi svolgono la loro attività nella veste istituzionale di rappresentanti 
delle amministrazioni di appartenenza. 
 
- di dare atto che la costituzione del succitato tavolo non comporta nuovi o maggiori oneri a carico 
del bilancio regionale. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. In entrambi i casi il 
termine decorre dalla data di pubblicazione della determinazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte. 

 
Il Dirigente 

Mario Fregonara Medici 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2017 
D.D. 1 luglio 2014, n. 610 
Piano regionale di prevenzione 2014: approvazione degli obiettivi e programmi di attivita' di 
cui alla DGR n. 52-7643 del 21/05/2014. 
 
La Giunta regionale ha approvato, con DGR n. 52-7643 del 21/05/2014, gli indirizzi generali per il 
Piano regionale della prevenzione 2014. Il provvedimento costituisce atto valutabile in sede di 
verifica annuale degli adempimenti regionali da parte del Comitato permanente per la verifica dei 
Livelli essenziali di assistenza (ex art. 9 dell’Intesa Stato-Regioni rep. atti 2271), nonché atto 
necessario all’attuazione dei Programmi Operativi 2013-2015 (di cui alla DGR 30 dicembre 2013, 
n. 25-6992). 
 
Il provvedimento di cui sopra stabilisce che il Piano regionale di prevenzione 2014 dia continuità ai 
programmi e interventi in atto, previsti dal precedente Piano, in modo da evitare un’interruzione 
nell’operatività del Piano regionale e dei Piani locali di prevenzione. 
 
Il citato provvedimento prevede inoltre un adeguamento ai recenti orientamenti nazionali contenuti 
nella bozza di Piano nazionale della prevenzione 2014-2018 elaborato dal Coordinamento 
Interregionale della Prevenzione, ed elenca gli ambiti di intervento da affrontare nel 2014. 
 
Il medesimo provvedimento demanda alla Direzione Sanità, con la collaborazione del 
Coordinamento operativo regionale della prevenzione (CORP), l’individuazione di obiettivi e 
programmi di attività relativamente agli ambiti di intervento definiti, nonché la loro approvazione 
con provvedimenti amministrativi. 
 
Sono state pertanto elaborate, in collaborazione con il CORP, le schede con gli obiettivi e i 
programmi di attività riferiti agli ambiti previsti dalla citata DGR, allegate al presente 
provvedimento (allegato A) di cui sono parte integrante e sostanziale. 
Le schede sviluppano, negli ambiti di intervento previsti dalla DGR suddetta, i macro obiettivi 
definiti dalla bozza di Piano nazionale della prevenzione 2014-2018; si articolano in quadri logici 
che individuano obiettivi generali e specifici, programmi e attività da realizzare, a livello sia 
regionale sia di ASL, prevedendo gli indicatori per la valutazione e individuando i referenti tecnici. 
 
Le schede di cui all’allegato A costituiscono il riferimento per la programmazione dei Piani locali di 
prevenzione 2014 delle ASL della Regione Piemonte, in collaborazione con le ASO. 
 
Atteso quanto sopra, si rende dunque necessario approvare le schede degli obiettivi e programmi di 
attività di cui all’allegato A alla presente determinazione, così come previsto dalla DGR n. 52-7643 
del 21/05/2014. 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il DLgs n. 165/2001; 
 
Vista la DGR n. 25-6992 del 30/12/2013; 
 
Vista la DGR n. 25-7586 del 12/05/2014; 
 
Vista la DGR n. 52-7643 del 21/05/2014; 
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determina 

 
di approvare le schede degli obiettivi e programmi di attività del Piano regionale di prevenzione per 
il 2014, contenute nell’allegato A, parte integrante del presente provvedimento. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 
Claudio Baccon 

 
 

Allegato 
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1

1. Ridurre il carico prevenibile ed evitabile di 
morbosità, mortalità e disabilità delle malattie non 
trasmissibili  

1.1. Guadagnare salute 

Referenti tecnici regionali 
Maria Teresa Revello, Elena Coffano, gruppo Guadagnare Salute Piemonte

Razionale e modello logico 

Le malattie croniche non trasmissibili (MCNT) – malattie cardiovascolari, tumori, patologie respiratorie 
croniche e diabete – costituiscono, anche per il Piemonte, il principale problema di sanità pubblica: sono, 
infatti, la prima causa di morbosità, invalidità e mortalità e il loro impatto provoca danni umani, sociali ed 
economici elevati (HEALTH 2020). Le stime indicano che almeno l’80% di tutti i casi di malattie cardiache, 
ictus e diabete di tipo 2 e almeno un terzo dei casi di cancro si possono prevenire. Le disuguaglianze nel 
carico di malattie non trasmissibili, poi, all’interno dei Paesi e fra i Paesi dimostrano che il potenziale di 
miglioramento in termini di salute è ancora enorme.
Il Piano d’azione globale per la prevenzione e il controllo delle MCNT per il periodo 2013-2020 dell’OMS 
fornisce una roadmap e una serie di opzioni di policy, allo scopo di intraprendere azioni coordinate e 
coerenti per il raggiungimento dei nove obiettivi globali volontari, incluso quello della riduzione relativa del 
25% della mortalità precoce dovuta a malattie cardiovascolari, tumori, diabete o malattie respiratorie 
croniche entro il 2025. 
All’attuale rilevante peso epidemiologico, sociale ed economico delle malattie croniche, peraltro, si deve 
aggiungere la previsione di aumento nei prossimi anni legata all’innalzamento dell’età media della 
popolazione, con il correlato aumento della disabilità per malattie croniche non trasmissibili e demenza e del 
numero di soggetti con ridotta autonomia, scarsa inclusione sociale e minore partecipazione alla vita attiva.  
La promozione dell’invecchiamento attivo è la strategia condivisa a livello internazionale per mitigare gli 
effetti negativi sul sistema sociale ed economico, oltre che sul piano individuale. 

Strategie 

In continuità con il PRP 2010-2012, che affermava “Vi è piena consapevolezza che comportamenti e stili di 
vita non sono ascrivibili solo a scelte e responsabilità individuali, ma anche e soprattutto a determinanti 
ambientali e a condizioni e pratiche sociali. Gli interventi previsti considerano l’agire in questi contesti 
condizione imprescindibile per meglio sostenere l’adozione da parte della collettività di comportamenti e 
stili di vita protettivi per la salute e per ridurre le diseguaglianze di salute”, l’approccio individuato si basa 
principalmente su strategie di popolazione finalizzate a diffondere e facilitare la scelta di stili di vita corretti, 
implementando gli obiettivi del Programma nazionale “Guadagnare Salute”, secondo i principi di “Salute in 
tutte le politiche”, integrando tali strategie di comunità e di setting con azioni specifiche (es. counseling 
motivazionale) rivolte ai soggetti già portatori di fattori di rischio comportamentali o intermedi, 
indirizzandoli verso offerte derivanti dai programmi di comunità (es. gruppi di cammino, gruppi per smettere 
di fumare…) o terapeutici specifici (es. prescrizione attività fisica). 

•  Strategie di comunità 
Si tratta di programmi volti sia a modificare i comportamenti individuali non salutari (alimentazione non 
corretta, sedentarietà, tabagismo, uso dannoso di alcol) sia a creare condizioni ambientali atte a favorire 
l’adozione di corretti stili di vita (ridefinire l’assetto urbanistico per favorire gli spostamenti a piedi o in 
bicicletta, migliorare l’offerta di alimenti sani, migliorare la qualità dell’aria, garantire ambienti di lavoro 
sicuri e sani, ecc.), con un approccio di “salute in tutte le politiche”. Adottano un approccio multi 

Allegato A
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2

componente (trasversale ai determinanti di salute), per ciclo di vita (life course, con particolare attenzione sia 
ai primi anni di vita sia alle strategie volte a garantire un invecchiamento attivo e in buona salute) e setting 
(scuole, ambienti di lavoro, comunità locali, servizio sanitario), e intersettoriale (politiche educative, sociali, 
di pianificazione urbana, dei trasporti, dell’agricoltura, ecc.), con il coinvolgimento (empowerment di 
comunità) di tutti i livelli interessati, dai responsabili politici alle comunità locali. Tali strategie sono state 
integrate nel programma Guadagnare Salute Piemonte, avviato nel 2013.  
Si intende pertanto consolidare l’adozione di tale approccio individuando programmi specifici di lavoro per 
il 2014, articolandoli nei setting comunità, ambiente di vita e di lavoro e nel setting scuola. 

•  Strategie basate sull’individuo 
La prevenzione dei fattori di rischio comportamentali e intermedi può essere perseguita mediante la loro 
diagnosi precoce, la modificazione degli stili di vita e l’attivazione di interventi trasversali, integrati con i 
percorsi terapeutico-assistenziali di presa in carico, allo scopo di prevenire o ritardare l’insorgenza delle 
complicanze più gravi. Anche per questi fattori l’obiettivo finale è quello di mantenere il più a lungo 
possibile una buona qualità di vita attraverso un invecchiamento attivo e in buona salute. 

Quadro logico regionale 

La complessità di questo macro obiettivo richiede un approccio concettualmente articolato in: 1) strategie di 
promozione della salute, per definizione orientata all’empowerment di comunità e ad azioni svolte in setting 
definiti (scuola, lavoro, ecc.); 2) strategie di prevenzione primaria in gruppi a rischio; 3) strategie di 
prevenzione secondaria, per l’identificazione di malattie in fase precoce. I tre livelli non sono 
necessariamente sempre distinti, ma convergono sulla riduzione della frequenza di determinanti di MCNT. 
Inoltre vi sono stretti collegamenti con gli obiettivi riguardanti stili di vita e scelte individuali enunciati nei 
capitoli dedicati alla prevenzione degli incidenti (domestici, stradali, sul lavoro), verso i quali saranno 
definiti di volta in volta i necessari rimandi. 
Gli ambiti della promozione del benessere mentale e della prevenzione delle dipendenze sono confluiti in 
questo capitolo in quanto oggetto delle azioni relative a quasi tutti i programmi qui considerati. In 
particolare, la prevenzione del fumo di tabacco e dell’abuso di alcol e sostanze è integrata nei progetti 
formativo-educativi proposti alle scuole, nonché nel programma rivolto al setting “servizi sanitari”. La 
promozione del benessere mentale è presente nel setting “comunità” nelle azioni previste dai gruppi 
“Genitori più” e “Rete di psicologia dell’adolescenza”. 

Obiettivo centrale 
(nazionale) 

Stesura e realizzazione di un piano di azione intersettoriale di promozione 
della salute nei diversi ambiti, con definizione di accordi e condivisione di 
indirizzi con i settori della pianificazione territoriale 

Obiettivo specifico 
regionale  

Coordinare, promuovere ed integrare le azioni di promozione della salute nei 
diversi ambiti 

Programmi Guadagnare Salute Piemonte  

Azioni 2014 Livello regionale (PRP) 
• Coordinamento gruppo di lavoro Guadagnare Salute e relativi sottogruppi 

Livello locale (PLP) 
• Partecipazione ai gruppi regionali 
• Attivazione di un gruppo di lavoro locale Guadagnare Salute 

Obiettivo centrale 
(nazionale) 

Sviluppo di programmi di promozione della salute integrati e condivisi tra 
servizi sanitari e istituzioni educative 

Obiettivo specifico 
regionale  

Favorire l’equo accesso di tutte le scuole del territorio alle proposte integrate 
di promozione della salute e la diffusione delle buone pratiche. 
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3

Programmi Guadagnare Salute Piemonte Setting Scuola 

Azioni 2014 Livello regionale (PRP) 
• Rinnovo del protocollo Scuola e Salute con USR e Assessorato Istruzione 

con l’emanazione delle linee guida per l’anno 2014/2015 
• Consolidamento dei percorsi di formazione: Profili di salute, Media 

Education, Gambling 
• Sviluppo e co-progettazione di un percorso di formazione congiunta sanità-

scuola sulla promozione della salute finalizzata alla costruzione di 
competenze della Rete delle Scuole che promuovono salute 

• Promozione e disseminazione di buone pratiche e di progetti individuati 
come prioritari dalle linee guida (Unplugged, Diari di salute, ecc.) (vedi 
incidenti stradali, incidenti domestici) 

• Valorizzazione dell’adesione alla rete SHE in collaborazione con altre 
regioni 

Livello locale (PLP)
• Potenziamento della collaborazione tra UST e ASL 
• Partecipazione alle Azioni a regia regionale 
• Offerta alle scuole di un “Catalogo progetti formativi ed educativi”  
• Offerta attiva alle scuole di progetti di buona pratica sui temi del 

Guadagnare salute (stili di vita, benessere e sicurezza) 
• Uso di metodologie ritenute efficaci dalle buone pratiche (Linee guida 

Protocollo di intesa) 
• Promozione e supporto alle scuole che aderiscono al progetto “Rete delle 

Scuole che promuovono salute” (Profili di salute) 

Soggetti coinvolti:  
• livello regionale: USR, Assessorato Sanità, Assessorato Istruzione, Centro 

di documentazione DoRS, centro Steadycam  
• livello locale: UST, Dipartimento di prevenzione, Repes, Sert 

Popolazione target Studenti, docenti, dirigenti, personale scolastico delle scuole di ogni ordine e 
grado  

Indicatori di processo e 
relativo standard (valore 
atteso) 

• Redazione protocollo d’intesa e linee guida (entro dicembre 2014) 
• Produzione report del percorso sui Profili di salute (entro ottobre) 
• N. cataloghi presentati alle scuole/n. ASL (80%) 
• N. interventi a catalogo che rispettano le linee guida (80%)  
• Registrazione delle attività sulla banca dati PROSA (100% di nuovi 

progetti inseriti; 100% di nuovi interventi/edizioni inseriti) 

Obiettivo centrale 
(nazionale) 

Ambiente di lavoro - Sviluppo di programmi/interventi integrati per i quattro 
fattori di rischio e condivisi tra servizi sanitari e sociosanitari e “datori di 
lavoro”, volti a favorire l’adozione di comportamenti sani (alimentazione, 
attività fisica, fumo e alcol), attivando reti e Comunità Locali (EELL, 
Associazioni, Medici competenti, ecc.) 
Comunità - Sviluppo di programmi/interventi, volti a favorire l’adozione di 
stili di vita attivi, nella popolazione giovane, adulta e anziana, attivando reti e 
Comunità Locali (EELL, Associazioni, ecc.) 

Obiettivo specifico 
regionale  

• Promozione dell’attività fisica: aumentare/sostenere l’attività fisica 
quotidiana praticata dalla popolazione adulta e ultra64enne. 

• Alimentazione sana: migliorare la disponibilità e riconoscibilità di 
alimenti salutari nelle mense, ristoranti, distributori automatici di alimenti.

• Promozione del benessere: sostenere la genitorialità nei primi anni di vita. 
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Programmi Guadagnare Salute Piemonte setting Comunità e ambienti di vita e di 
lavoro

Azioni 2014 Livello regionale (PRP) 
• Coordinamento gruppi di lavoro permanenti “Genitori più” “Rete per 

l’Attività Fisica”, “Rete di psicologia dell’Adolescenza”, ”Rete donazione 
sangue e midollo osseo” . 

• Valorizzazione e diffusione dei Materiali prodotti dai gruppi 
• Documentazione e formazione - attivazione area focus partecipazione 

empowerment su sito DoRS 
• Avvio delle attività istruttorie propedeutiche alla creazione di una rete 

piemontese WHP 
• Accordi quadro e progetti pilota con associazioni e imprese alimentari (vedi 

Sicurezza alimentare) per: 
 - riduzione del contenuto di sale nel pane  
 - miglioramento della qualità nutrizionale dei menu nella ristorazione 

collettiva e nei ristoranti 
 - miglioramento della disponibilità e riconoscibilità di alimenti salutari nei 

distributori automatici di alimenti 
• genitorialità: interventi di sensibilizzazione/formazione al tema della 

promozione della salute nei “primi mille giorni” di alcuni profili 
professionali (operatori ASL, farmacisti) e degli studenti del Corso laurea 
Infermieristica/Pediatrica

- sviluppo corso FAD su incidentalità domestica (vedi incidenti domestici) 

Livello locale (PLP)  
• Adesione e partecipazione attiva ai gruppi di lavoro  
• Implementazione delle iniziative locali rispetto ai programmi di 

promozione dell’attività fisica (gruppi di cammino, fitwalking, nordic 
walking) e ai programmi di donazione sangue e midollo osseo. 

• Genitorialità: implementazione dei corsi FAD disponibili nelle ASL tramite 
piattaforma regionale 

Soggetti coinvolti:  
• livello regionale: Assessorato alla Sanità, DoRS, Federfarma, Associazione 

Panificatori 
• livello locale: Dipartimenti di prevenzione, Servizi di Medicina dello Sport, 

Servizi Trasfusionali, Associazioni di volontariato, Associazioni sportive  

Popolazione target Comunità locali: amministrazioni pubbliche, associazioni, reti locali 

Indicatori di processo 
e relativo standard (valore 
atteso) 

• Attivazione di almeno una nuova area focus su sito DoRS 
• Accordo regionale con associazione panificatori per riduzione del sale 

(entro dicembre 2014)  
• N. interventi di sensibilizzazione-formazione su genitorialità/categorie 

individuate (3/3) 
• Attivazione Fad sulle azioni “Genitori +”/ totale ASL (almeno 2 ASL) 
• Registrazione delle attività sulla banca dati PROSA (100% di nuovi 

progetti inseriti; 100% di nuovi interventi/edizioni inseriti) 

Obiettivo centrale 
(nazionale) 

Aumentare l’offerta di approccio comportamentale o farmacologico per le 
persone con fattori di rischio per MCNT 
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5

Sviluppare programmi per promuovere e diffondere la pratica dell’esercizio 
fisico, anche attraverso la prescrizione, nelle persone con patologie croniche 

Obiettivo specifico 
regionale 

• Aumentare la quota di fumatori che accedono ad un percorso di 
disassuefazione 

• Migliorare le condizioni nutrizionali nei soggetti che accedono a sportelli 
informativi ed ambulatori nutrizionali 

• Promuovere l’adozione di uno stile di vita attivo in persone con patologie 
esercizio-sensibili

Programmi Guadagnare Salute Piemonte setting servizi sanitari

Azioni 2014 Livello regionale (PRP) 
• Collaborazione con la rete Oncologica per i progetti di counselling sugli 

stili di vita dei malati e delle loro famiglie 
• Implementazione dell’utilizzo dell’esercizio fisico nel trattamento 

preventivo-terapeutico delle patologie esercizio-sensibili 
• Riattivazione coordinamento regionale sul fumo di tabacco  
• Attivazione di un coordinamento per la prevenzione del gioco d’azzardo 

patologico 
• Attivazione di un tavolo di coordinamento sugli interventi nutrizionali 

Livello locale (PLP)  
• Raccolta ed elaborazione dei dati derivati dall’applicazione del modello 

operativo di esercizio-terapia 
• Attivazione interventi di counseling motivazionale in occasione degli 

screening oncologici 
• Implementazione del percorsi sul tabagismo e/o per altri soggetti a rischio 

Soggetti coinvolti:  
livello regionale: Assessorato alla Sanità, DoRS, Rete Oncologica, Reti 
specialistiche, RAP; 
livello locale:  
• pazienti  
• Servizi specialistici: Medicina dello Sport, Servizi specialistici per 

patologie esercizio-sensibili (Diabetologia, Cardiologia, Oncologia, 
Psichiatria, Centri Trapianto, Dietologia ecc.); Dipartimenti di prevenzione; 
Servizi specialistici per la disassuefazione tabagica (CTT, Pneumologia, 
SerT, ecc.) 

• associazioni di malati 
• famiglie 
• associazioni sportive 

Popolazione target Soggetti a rischio/con patologia 
Indicatori di processo 
e relativo standard (valore 
atteso) 

• N. di progetti di counseling per soggetti a rischio/ASL (almeno 1 per ASL) 
• N. di percorsi per soggetti a rischio/ASL (almeno 1 per ASL) 
• Redazione di un report sui dati derivati dall’applicazione del modello di 

esercizio-terapia 
• Registrazione delle attività sulla banca dati PROSA (100% di nuovi 

progetti inseriti; 100% di nuovi interventi/edizioni inseriti) 
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1.2. Screening oncologici 

Referenti tecnici regionali 
Raffaella Ferraris, Coordinamento regionale Screening  

Razionale e modello logico, strategie 
Per gli screening per i carcinomi della mammella, della cervice uterina e del colon retto vi sono prove 
scientifiche di efficacia rispetto alla diminuzione della mortalità causa-specifica. Essi fanno parte dei LEA. 
La Commissione Europea ha raccomandato la realizzazione di programmi organizzati di screening dotati di 
procedure di verifica e assicurazione di qualità negli Stati membri a favore di tutta la popolazione bersaglio. 
La Commissione Europea ha inoltre pubblicato linee guida per ciascuno dei tre screening, alla redazione 
delle quali la Regione Piemonte ha attivamente contribuito attraverso Prevenzione Serena e il CPO 
Piemonte. La Regione Piemonte ha adottato l’attuale programma di screening di popolazione per i tumori 
della cervice uterina, della mammella e del colon retto con DGR 111/2006 e successive. 
Il Piemonte attua programmi organizzati per la diagnosi precoce dei tumori e/o delle lesioni pretumorali per i 
tumori per i quali c’è evidenza di efficacia degli interventi di popolazione e questi screening (cervice uterina, 
mammella, colon retto sono stati inseriti nei LEA (DPCM 29/11/2001)); tali interventi prevedono un invito 
attivo periodico della popolazione destinataria e un controllo di tutte le fasi del processo diagnostico e di cura 
che segue l’esecuzione del test di screening. Si basano quindi sull’organizzazione di “percorsi” e sulla 
integrazione delle risorse disponibili sul territorio. Alla luce delle evidenze scientifiche ulteriormente 
prodotte a livello sia nazionale che internazionale sono identificabili due ulteriori strategie. La prima è 
pertinente ad un migliore utilizzo delle risorse disponibili e riguarda la reingegnerizzazione della 
prevenzione individuale spontanea promuovendo il riorientamento delle persone verso i programmi di 
screening: tale strategia è basata sulla evidenza che la prevenzione individuale si dimostra mediamente meno 
efficace e più costosa che non la prevenzione di popolazione mediante i programmi di screening. La seconda 
strategia riguarda i programmi di screening del cervicocarcinoma mediante l’adozione del modello basato sul 
test primario HPV-DNA, che si è dimostrato più costo-efficace che non quello che utilizza il pap-test come 
test primario; esso comporta alcune importanti modifiche, tra le quali rientrano quelle sia di tipo 
organizzativo (per es. centralizzazione dei laboratori di riferimento) sia della tempistica del round sia della 
comunicazione. Le evidenze scientifiche a supporto di questo modello sono state riassunte nel “Documento 
di indirizzo sull’utilizzo del test HPV_DNA come test primario per lo screening del cancro del collo 
dell’utero” prodotto nell’ambito delle azioni centrali del PNP 2010-12 e trasmesso alle Regioni.  
I programmi sopradescritti sono rivolti alla popolazione a “rischio standard”, attraverso l’approccio della 
Public Health Genomics è possibile valutare l’implementazione di percorsi organizzati di screening per 
pazienti ad alto rischio di sviluppo di cancro a causa di condizioni di rischio genetico (eredo familiare). La 
connessa strategia di sviluppo degli screening organizzati è di integrare professionalità per costruire e gestire 
percorsi diagnostici e cura per le malattie monogeniche (mendeliane) per i quali esista evidenza di efficacia e 
di fattibilità. In relazione alle più recenti conoscenze e in coerenza con il “Documento tecnico di indirizzo 
per ridurre il carico di malattia del cancro - Anni 2011-2013” di cui all’Intesa del 10/2/11, con le Linee di 
indirizzo su “La Genomica in Sanità Pubblica” di cui all’Intesa del 13/3/13 (nonché il precedente Piano 
nazionale della Prevenzione), si intende verificare la possibilità di sviluppare un percorso organizzato per la 
prevenzione del tumore della mammella su base genetica (mutazioni del BRCA1 e BRCA2) con 
caratteristiche di integrazione e complementarietà al percorso di screening già in essere per la prevenzione 
del tumore della mammella. Il primo passo sarà rappresentato dalla definizione della fattibilità 
dell’istituzione di tale percorso, sulla base di una ricognizione del lavoro svolto negli anni scorsi dalla 
Commissione regionale sui rischi genetici.  
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7

Quadro logico regionale 

Obiettivo centrale 
(nazionale) 1. Aumentare l’estensione reale dei programmi di screening alla popolazione target (per 

ognuno dei 3 tumori oggetto di screening)  

2. Aumentare i soggetti a rischio sottoposti a screening oncologico  

3. Riorientare/avviare i programmi di screening per il cancro della cervice uterina 
introducendo il test HPV-DNA 

4. Identificare precocemente i soggetti a rischio eredo-familiare per tumore della 
mammella  

Obiettivo specifico 
regionale  1. Piena implementazione dei tre programmi di screening oncologico, con riconoscimento 

dei casi di malattia con elevata sensibilità e con elevata copertura di popolazione. 
Effettuazione dell’attività di diagnosi precoce da parte del SSR all’interno dei 
programmi validati e controllati (in Piemonte “Programma Prevenzione Serena”) 

2. Mantenimento dell’attenzione alla riduzione dell’uso inappropriato delle risorse 
diagnostiche 

3. Introduzione graduale del test per la ricerca del DNA del Papilloma virus umano come 
test primario per lo screening della cervice uterina per le donne di 30-64 anni 

4. Stabilire l’opportunità e la fattibilità del perseguimento di tale obiettivo 
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Programmi 1. Assicurazione di qualità nell’intero processo screening – approfondimenti 
diagnostici – terapia.  
Di riflesso, miglioramento degli standard di qualità della terapia oncologica per queste 
sedi tumorali anche per i casi diagnosticati al di fuori dei programmi di screening. 
Perché la misura degli indicatori di processo sia efficace nel miglioramento della 
qualità è necessario che i risultati siano restituiti e condivisi con gli operatori. In 
Piemonte ciò già avviene ma sarà ulteriormente sviluppato attraverso l’attività dei 
Centri regionali di riferimento per l’assicurazione di qualità nei tre screening e 
attraverso workshop regionali per l’approfondimento dei dati. Inoltre, il monitoraggio, 
la restituzione dei risultati agli attori del progetto e la definizione delle azioni 
correttive da intraprendere saranno discussi nelle riunioni mensili del comitato di 
coordinamento regionale degli screening, comprendente i coordinatori e i direttori dei 
DIDP e i rappresentanti della Regione Piemonte. Proseguirà l’organizzazione di corsi 
di formazione continua e di aggiornamento specifici per le diverse figure professionali 
e attività di tirocinio pratico presso i Centri regionali di riferimento. 

2. Attuazione della riconversione attraverso la copertura della popolazione 
bersaglio tramite un solo binario di screening rappresentato dal programma 
regionale Prevenzione Serena.  
Gli indicatori di processo che misurano gli obiettivi di cui sopra sono pubblicati ogni 
anno dall’Osservatorio Nazionale Screening (www.osservatorionazionalescreening.it). 
I dati per la Regione Piemonte sono raccolti e analizzati dal CPO periodicamente o in 
studi ad hoc. Alcuni dati (frequenza di esami ambulatoriali) sono invece forniti dal 
CSI. L’attuazione della riconversione comprende incontri di formazione continua e di 
aggiornamento in ciascun Dipartimento con i medici di medicina generale e gli 
specialisti e incontri con i responsabili e gli operatori dei CUP. L’attuazione della 
riconversione viene periodicamente monitorata attraverso la produzione degli 
indicatori di estensione e di qualità degli screening. Il monitoraggio, la restituzione dei 
risultati agli attori del progetto e la definizione delle azioni correttive da intraprendere 
sono effettuati in occasione delle riunioni mensili del comitato di coordinamento 
regionale degli screening, comprendente i coordinatori e i direttori dei DIDP e i 
rappresentanti della Regione Piemonte, e dei workshop annuali, uno per ciascun 
programma di screening, ai quali sono invitati tutti gli operatori. 

3. Programmi di screening per il cancro della cervice uterina introducendo il test 
HPV-DNA; nel corso del 2014 vengono introdotti gradualmente sul territorio 
regionale e nell’arco di 5 anni sostituirà completamente lo screening citologico per le 
donne dai 30 ai 64 anni d’età.  

4. Ricognizione di quanto prodotto negli anni scorsi dalla commissione regionale sul 
rischio genetico 

Azioni 2014 Livello regionale (PRP) 

La popolazione bersaglio dei programmi di screening in Piemonte è la seguente: 
• screening mammografico, donne 45-75 anni: totale 933.370 (dati 31 dicembre 2012). 

Il protocollo prevede l’invito attivo biennale tra 50 e 69 anni a 590.306 donne (e 
l’invito attivo annuale tra 45 e 49 dopo la prima adesione) e l’adesione spontanea tra 
45 e 49 e tra 70 e 75; 

• screening per il carcinoma cervicovaginale, donne 25-64 anni (invito attivo triennale): 
1.204.810; 

• test HPV-DNA donne 30-64 anni (invito attivo random del 40% del target, con 
progressiva estensione per giungere al 100% del target in 3 anni); 

• screening sigmoidoscopico per il carcinoma colo rettale, donne e uomini a 
compimento del 58° anno: 50.500 ogni anno. Alle persone che non aderiscono 
all’invito alla sigmoidoscopia viene offerta la possibilità di optare per lo screening con 

 NUMERO 40 – 2 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 40

 – 2
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

739



9

il FOBT (sangue occulto nelle feci); 
• screening FOBT (sangue occulto nelle feci) per il carcinoma colo rettale, donne e 

uomini di 59-69 non invitati nel programma con sigmoidoscopia fino ad esaurimento 
della coorte in ciascun dipartimento. A partire da una popolazione iniziale di 514.051 
persone, questo gruppo si sta progressivamente esaurendo nell’arco di 10 anni.  

L’esaurimento si verificherà in tempi diversi in relazione alla data di attivazione del 
programma nei diversi dipartimenti (a Torino, ad esempio, dove il programma è iniziato 
nel 2003, la popolazione bersaglio di questa modalità di screening è esaurita nel 2013, 
mentre a Cuneo dove il programma è iniziato a fine 2009, l’attività si esaurirà nel 2019). 
Della definizione dell’appropriato denominatore si deve tenere conto nel calcolo 
dell’indicatore. 
I Centri di Riferimento Regionali, recentemente confermati o costituiti con determina 
regionale, concorreranno alle attività di controllo di qualità e di formazione. 

Livello locale (PLP) 
Le attività precedentemente descritte a livello regionale vengono programmate con le 
medesime modalità e in riferimento alla popolazione dei 9 Dipartimenti Interaziendali di 
Prevenzione Secondaria dei tumori. 

Soggetti / Servizi attuatori a livello regionale ed eventualmente locale 
Coordinamento regionale screening 
CPO 
CRR 
CSI 
Dipartimenti Interaziendali di Prevenzione Secondaria dei tumori e UVOS 
Strutture Ospedaliere di Radiologia, Anatomia Patologica, Ginecologia, 
Gastroenterologia, Chirurgia, Unità di prelievo / Consultori. 
Gruppo di lavoro per la ricognizione relativamente all’identificazione precoce dei soggetti 
a rischio eredo-familiare per tumore della mammella

Popolazione target Screening mammografico: donne 45-75 anni. 
Screening carcinoma cervicovaginale: donne 25-64+ anni (citologico). 
Test HPV-DNA: donne 30-64 anni. 
Screening sigmoidoscopico carcinoma colo rettale: donne e uomini a compimento del 58° 
anno. 
Screening FOBT (sangue occulto nelle feci) carcinoma colo rettale: donne e uomini di 59-
69 non invitati nel programma con sigmoidoscopia (fino ad esaurimento della coorte in 
ciascun dipartimento). 
Donne ad alto rischio di cancro alla mammella per mutazioni genetiche di BRCA1 e 
BRCA2. 

Indicatori di processo 
e relativo standard 
(valore atteso) 

La “copertura da inviti” rappresenta il grado con cui il programma è effettivamente esteso 
alla popolazione bersaglio. Poiché una quota consistente di persone adeguatamente 
sensibilizzate chiede di partecipare al programma, senza attendere la lettera di invito, la 
copertura da inviti è corretta considerando come ‘inviti’ anche le persone che hanno 
richiesto spontaneamente l’inserimento nel programma, avendone maturato i requisiti. 
L’indicatore “copertura da inviti” è calcolato come rapporto tra numero di inviti ad 
effettuare il test di screening effettuati in un determinato anno + le persone che hanno 
richiesto spontaneamente l’inserimento nel programma, avendone maturato i requisiti e la 
popolazione bersaglio annuale.  
La “copertura da esami” rappresenta il grado con cui il programma è effettivamente esteso 
alla popolazione bersaglio ed il grado di adesione della popolazione al protocollo di 
screening proposto. Esso è calcolato come rapporto tra il numero di esami di screening 
effettuati in un determinato anno e la popolazione bersaglio annuale. Si tratta 
dell’indicatore che più di ogni altro può descrivere il grado di realizzazione della 
riconversione. Per le fasce di popolazione alle quali è offerta l’adesione spontanea allo 
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screening mammografico (45-49 e 70-75), verrà inoltre utilizzato l’indicatore 
rappresentato dalla proporzione di mammografie effettuate in Prevenzione Serena rispetto 
al totale di mammografie (Prevenzione Serena e ambulatoriali) eseguite in Piemonte. 

Valore atteso al 
31/12/2014 

SCREENING MAMMOGRAFICO 
Copertura da inviti: 
età 50-69 anni – proporzione di inviti + adesioni spontanee / popolazione bersaglio annuale

80% 

SCREENING MAMMOGRAFICO:  
Copertura da esami: Numero donne sottoposte a test di primo livello / popolazione 
bersaglio 50-69 anni 

60% 

SCREENING CERVICO-VAGINALE: 
Copertura da inviti: Numero donne invitate ad effettuare il test di screening + adesioni 
spontanee / popolazione bersaglio 25-64 anni 

97% 

SCREENING CERVICO-VAGINALE: 
Copertura da esami: età 25-64, esecuzione di un numero di esami di screening di primo 
livello / popolazione bersaglio annuale  

50% 

SCREENING COLO-RETTALE: 
Copertura da inviti: Numero persone invitate a sigmoidoscopia + adesioni spontanee / 
popolazione bersaglio 58 anni 

90% 

SCREENING COLO-RETTALE: 
Copertura da esami FOBT e sigmoidoscopia: età 58-69 anni, numero persone sottoposte a 
sigmoidoscopia o FOBT / popolazione bersaglio 

35% 

Adozione di indirizzi regionali 
programmatori per lo screening per il cancro della cervice uterina introducendo il test 
HPV-DNA 

Adozione degli indirizzi 

Avvio del programma di screening per il cancro della cervice uterina introducendo il test 
HPV-DNA 

Avvio del programma in 
almeno i 2/3 dei 

Dipartimenti 
Identificare i soggetti a rischio eredo-familiare per il tumore della mammella Effettuazione della 

ricognizione 
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1.3. Gestione integrata del diabete nell’ambito del PDTA regionale 
diabete mellito 

Referenti tecnici regionali: 
Graziella Bruno. 

Razionale e modello logico, strategie 

L’impatto del diabete sulla salute della popolazione e sulle risorse sanitarie è rilevante. I dati più recenti 
dell’Osservatorio SID-ARNO Diabete, che copre 11 milioni di abitanti in Italia, indicano un progressivo 
incremento della prevalenza del diabete, che ha ora raggiunto il valore 6,2%, con stime pari all’8-10% nel 
2025. I dati, basati sul linkage di dati amministrativi con elevata completezza, indicano come il 18% circa 
dei pazienti sia in dieta, una proporzione più elevata rispetto a rilevazioni italiane degli anni ‘80, ad indicare 
una anticipazione diagnostica, favorita dall’abbassamento dei criteri diagnostici recepito in Italia nel 2001. 
Da sottolineare come il 17% delle persone di età superiore a 65% sia affetto da diabete, oltre il 20% dopo gli 
80 anni. La malattia è in aumento soprattutto nei maschi, a denotare forse una minor attenzione ai fattori di 
rischio della malattia (obesità, sedentarietà). Le maggiori risorse economiche per la cura del diabete sono 
concentrate nella fascia di età oltre i 65 anni. L’eccesso di costo rispetto ai non diabetici è invece 
particolarmente rilevante nelle età più giovani, e questo rappresenta il sottogruppo di maggior rilievo per la 
prevenzione primaria e la diagnosi precoce di malattia.  
La politerapia complessa è il tratto saliente della cura del diabete e delle morbilità associate. Una quota 
rilevante della spesa farmaceutica è spiegata dal trattamento delle condizioni associate. Tuttavia, la quota 
principale delle risorse utilizzate per la cura del diabete è assorbita dai ricoveri ospedalieri e dalla cura delle 
complicanze. Gli studi epidemiologici hanno mostrato come il raggiungimento di ottimali valori di HbA1c 
sin dal momento della diagnosi nonché il loro mantenimento nel tempo siano in grado di ridurre le 
complicanze, con una riduzione del 21% per ogni riduzione di 1% del valore di HbA1c, nonché una 
riduzione del 14% del rischio di morte. In un’ottica di prevenzione e contenimento dei costi, è strategico 
ottenere una riduzione pari a 0,5% dei valori di HbA1c in quella ampia fascia della popolazione con valori di 
HbA1c moderatamente elevati (5,5-7%) nonché una riduzione più rilevante nei diabetici non adeguatamente 
trattati. È pertanto indispensabile l’adozione di programmi di collaborazione con i medici di medicina 
generale (MMG) al fine di anticipare l’età di diagnosi della malattia che, secondo stime internazionali, 
avviene con un ritardo medio di circa 7 anni rispetto all’esordio. In questa fase, tuttavia, il rischio 
cardiovascolare è già due volte superiore a quello della popolazione non diabetica. Nell’ambito delle MCNT, 
il diabete ha quindi un impatto di primo piano non solo in termini di impatto sulla salute pubblica ma anche 
sui costi correlati.  
Il Piano Nazionale Diabete, recepito dalla Regione Piemonte nell’ambito del Protocollo Operativo, ha 
identificato tra le linee prioritarie di intervento, la diagnosi precoce e l’adeguata gestione della patologia da 
parte del paziente, del Medico di Medicina Generale e del team diabetologico, nell’ambito della Gestione 
Integrata. Tale modello, definito nell’ambito del progetto IGEA dell’Istituto Superiore di Sanità, vede 
nell’integrazione tra medicina di territorio e servizi specialistici ambulatoriali ed ospedalieri il modello di 
assistenza diabetologica da estendere in Italia.  
  
Quadro logico regionale 

Obiettivo centrale 
(nazionale) 

Identificazione precoce e valutazione integrata dei soggetti in condizioni di rischio 
aumentato per MCNT, da indirizzare verso un’adeguata presa in carico sistemica, in 
grado di potenziare le risorse personali (empowerment individuale) per l’adozione 
consapevole degli stili di vita corretti, o quando necessario, verso idonei percorsi 
terapeutico-assistenziali multidisciplinari 

Obiettivo specifico 
regionale

Identificazione precoce dei pazienti con diabete misconosciuto afferenti ai MMG e 
inserimento in Gestione Integrata. 
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Riduzione dei ricoveri per complicanze acute del diabete (cheto acidosi, ipoglicemia). 
Riduzione delle complicanze micro e macroangiopatiche dei pazienti diabetici (infarto, 
ictus, retinopatia laser-trattata, amputazione arti inferiori, dialisi).  

Programmi 1. Implementazione del modello assistenziale fondato sulla gestione integrata del 
diabete.  

2. Integrazione di dati dei flussi informativi della Regione Piemonte. 
3. Produzione reports su epidemiologia e costi del diabete in Piemonte. 
4. Attivazione rete diabetologica tramite la conoscenza dei bisogni della 

popolazione diabetica, indicatori di qualità della cura, costi diretti. 

Azioni 2014 
1. Implementazione del modello assistenziale fondato sulla gestione integrata del 

diabete. 
• Analisi preliminare dati registrati presso il portale per la Gestione Integrata nella 

fase pilota. Impostazione programma di miglioramento accuratezza dati 
registrati da parte dei MMG. 

• Monitoraggio degli indicatori di processo e di esito dei MMG aderenti alla 
gestione integrata. 

• Monitoraggio nel tempo della frequenza di pazienti con nuova diagnosi di 
diabete (casi incidenti) identificati dai MMG, indicatore proxi di diagnosi 
precoce della malattia (prevenzione secondaria, approccio individuale). 

• Valutazione dell’appropriatezza della gestione integrata, della frequenza 
dell’ospedalizzazione per complicanze acute nei diabetici in gestione integrata 
vs. diabetici in gestione standard. 

• Programma sperimentale di integrazione ospedale territorio in due aree 
territoriali (Asti e Novara), al fine di identificare criticità e soluzioni operative. 

• Estensione del programma PDTA-diabete alle rimanenti aree regionali al fine di 
definire in modo condiviso con gli operatori e le associazioni dei pazienti le 
modalità organizzative e operative idonee all’erogazione delle prestazioni di cui 
al PDTA-DM da parte della rete regionale dei servizi di diabetologia. 

2. Integrazione di dati dei flussi informativi della Regione Piemonte. 
• Completamento informatizzazione dei MMG aderenti alla GID e utilizzo di una 

piattaforma comune con i servizi di diabetologia di ASL e di AO al fine di 
creare un network atto a favorire l’audit degli indicatori di processo e di esito 
dell’attività diabetologica erogata dalle singole strutture diabetologiche 
regionali. 

• Analisi dati del Registro Regionale Diabete basato sul linkage dei flussi 
informativi regionali amministrativi (flussi SDO, prescrizioni, integrative, 
esenzione per patologia ecc.), produzione dati di popolazione (incidenza, 
prevalenza, mortalità di diabete e delle sue complicanze, adeguatezza dei 
percorsi assistenziali erogati alla popolazione regionale, ospedalizzazione, costi 
diretti). 

3. Facilitazione dei processi di programmazione sanitaria (livello regionale e 
locale) tramite la conoscenza dei dati epidemiologici del diabete in Piemonte, 
disaggregati per ASL 
• Condivisione nell’ambito della Commissione Diabetologica Regionale dati del 

Registro. 
• Presentazione brochure in un convegno ad hoc.  
• Coinvolgimento operatori sanitari, associazioni pazienti, decisori sanità, al fine 

di implementare i dati a livello di ASL. 
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Popolazione target Diabetici residenti nella Regione Piemonte  
Indicatori di 
processo 
e relativo standard 
(valore atteso) 

- Estensione piattaforma comune MMG/diabetologia alle AO (15%) 
- Redazione PDTA-Diabete con modello hub e spoke in due aree sperimentali (Asti, 

Novara) (50%) 
- Valutazione indicatori di processo IGEA gestione integrata (50%) 
- Incremento nuovi casi di diabete inseriti nel Registro Diabete Piemonte 2012 vs 

2011 (10%) 
- Riduzione ricoveri complicanze acute del diabete 2012 vs 2011 (10%) 
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2. Prevenzione incidenti stradali 
Referenti tecnici: Maria Teresa Revello, gruppo Guadagnare Salute Piemonte 

Razionale e modello logico 
In Piemonte, si è osservata nell’ultimo decennio una importante riduzione dei tassi e degli indici di mortalità da 
incidenti stradali. Riduzione a cui hanno contribuito i migliorati sistemi di sicurezza attivi e passivi, leggi e 
normative più rigorose, una maggiore efficienza dei Servizi sanitari. Tuttavia, tale problema continua a risultare 
particolarmente accentuato: nel 2011, il tasso regionale di mortalità per incidenti stradali è stato di 7,6 per 100.000 
abitanti, superiore alla media nazionale di 7,1 (HFA, 2013), a sua volta già superiore alla media dei paesi europei 
occidentali (nel 2010: 6,9 in Italia; 5,6 in Europa occidentale) (HFA Europe, 2013).  
L’impatto sul sistema sanitario si conferma piuttosto rilevante, così come il carico assistenziale. La prevenzione dei 
comportamenti a rischio rimane un obiettivo prioritario: i fattori comportamentali risultano infatti tra i determinanti 
principali dell’incidentalità.  

Fattori di rischio/Determinanti 
Diversi sono i fattori che influenzano i comportamenti di guida, esponendo i soggetti ad un rischio maggiore di 
incorrere in un incidente stradale; tra i fattori più importanti: la percezione del rischio. 
Una corretta percezione dei possibili rischi, in cui si può incorrere guidando un veicolo, è una condizione essenziale 
alla base di comportamenti di guida prudenti. 
Tuttavia alcune ricerche evidenziano come la percezione del rischio sia assente o distorta nei soggetti che hanno 
comportamenti di guida poco sicuri. Le ricerche prese in esame analizzano prevalentemente la fascia adolescenziale 
e giovanile e descrivono una condizione psicologica definita “senso di invulnerabilità” (Green e al., 2000) o 
“immunità personale” (Jack, 1989), condizione che induce l’adolescente a pensare/credere di essere immune da 
eventi negativi reali della vita. È evidente che i soggetti che non si considerano potenzialmente a rischio non saranno 
motivati al cambiamento di comportamenti di guida insicuri e questo avrà forti implicazioni nella progettazione di 
interventi rivolti a questo target. 
Un secondo fattore che influenza il comportamento di guida è l’attitudine al rischio. 
L’attitudine al rischio è quel comportamento che spinge la persona a ricercare sensazioni forti che possono costituire 
una minaccia per la sua incolumità fisica e psicologica in continua sfida con i propri limiti. Il grado di attitudine al 
rischio è massimo nel periodo adolescenziale e tende a ridursi con l’avanzare dell’età. Una considerazione 
importante riguarda la funzione svolta dal comportamento a rischio. Secondo alcune ricerche (Bonino, Il fascino del 
rischio negli adolescenti, 2005), i comportamenti a rischio non sono azioni prive di senso, espressioni di 
psicopatologia, cieca imitazione, o frutto di insufficiente conoscenza dei pericoli ma sono messi in atto per 
raggiungere scopi personalmente e socialmente significativi valutati dagli adolescenti come rilevanti, connessi al 
superamento dei compiti di sviluppo ed al raggiungimento degli obiettivi di crescita caratteristici dell’età all’interno 
di uno specifico contesto. 
Il terzo fattore che influenza il comportamento di guida è l’assunzione di alcol e/o sostanze psicoattive.  
Un nodo critico riguarda la convinzione che un’assunzione moderata di alcol non produca alcun danno (il 60% di 
ragazzi che frequentano gli istituti superiori - secondo l’indagine AMR 2003) e vi è anche un 5-8% che ritiene che 
l’assunzione di alcol (qualsiasi sia la quantità assunta) non sia affatto dannosa per la salute. 
Le evidenze scientifiche relative ad alcol e guida, su cui tutti gli studi concordano, mostrano che: il rischio di 
incidenti aumenta, in modo esponenziale, con la concentrazione di alcol nel sangue (a partire da 50 mg di 
etanolo/100ml di sangue); a parità di alcol ingerito, il rischio aumenta al diminuire dell’età del conducente; il rischio 
aumenta tanto più rapidamente quanto minore è la frequenza di consumo abituale di sostanze alcoliche. Inoltre, è 
importante considerare che l’alcol può interagire con altre sostanze e quindi aumentare il rischio di chi assume 
contestualmente alcol e farmaci o sostanze stupefacenti. I giovani tendono ad utilizzare sempre più l’alcol per 
socializzare, in particolare nei luoghi di divertimento notturni e nei giorni festivi. 
Vanno poi considerati i fattori ambientali tra cui in particolare: le politiche nazionali e regionali che si occupano di 
prevenire gli incidenti e di promuovere la sicurezza stradale; le leggi e normative che individuano limiti e regolano 
comportamenti di guida; le politiche di controllo (attuate dalle forze dell’ordine); i progetti e gli interventi, di tipo 
informativo ed educativo, a livello nazionale e locale. 
Alcune delle politiche nazionali e regionali, il Piano Regionale della Sicurezza Stradale (Assessorato ai Trasporti), 
il Piano Regionale di Prevenzione 2010-12 e 2013 hanno in questi ultimi anni promosso in Piemonte un approccio 
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integrato al problema incidenti stradali, creando tavoli di lavoro cui partecipano professionisti diversi, afferenti a 
enti differenti tra loro (es. sanità, trasporti, istruzione ecc.). Il risultato, nella maggior parte dei casi, oltre ad una 
maggiore integrazione e coordinamento, è la realizzazione di interventi o progetti che tengono in considerazione la 
multifattorialità e la multidimensionalità del problema considerato. 
Le leggi e le normative sono da considerarsi importanti fattori, in quanto definendo un limite preciso o una regola 
di comportamento, inducono il conducente di veicoli ad una maggiore responsabilità nel comportamento di guida. 
Gran parte della letteratura sottolinea che le leggi non producono gli effetti desiderati se non sono accompagnate da 
una costante politica di controlli. Il controllo rafforza il potere della legge e “costringe” l’individuo a cambiare 
comportamenti scorretti. Il controllo e la punizione svolgono una funzione educativa in quanto segnalano come non 
accettabile socialmente un’infrazione al codice della strada. I fattori normativi riflettono peraltro i valori etici della 
persona, cioè determinano i livelli soggettivi entro cui un certo comportamento è lecito, ma riguardano anche 
l’influenza delle norme e delle leggi sul comportamento individuale. Le infrazioni al codice stradale, ad esempio, 
costituiscono una violazione di regole istituzionali e possono riflettere un atteggiamento generale di scarsa 
considerazione o di rifiuto della legge. D’altra parte, nella nostra società, le infrazioni al codice stradale (in 
particolare l’eccesso di velocità) costituiscono violazioni forse ancora “poco soggette” a controlli e sanzioni e sono 
in genere comportamenti abbastanza diffusi e accettati.  
Infine gli interventi di vario tipo (informativo, comunicativo, educativo, ecc.), che, se ben progettati, possono 
modificare la “cultura” nel contesto in cui vengono attuati e creare alleanze di lavoro e sinergie che facilitano la 
promozione di comportamenti salutari. A tale proposito il PPA incidenti stradali della Regione Piemonte 2006-09, 
consapevole dell’importanza e della ricchezza dei numerosi progetti e interventi effettuati sul territorio regionale, li 
ha censiti: sono quindi state raccolte 400 schede di progetti e interventi che testimoniano e raccontano queste 
numerose esperienze attuate nel territorio piemontese. 
Sui comportamenti influiscono alcuni fattori sociali quali: l’influenza sociale esercitata dagli amici, dalla famiglia e 
dal gruppo dei pari; la cultura del contesto (ad esempio legata all’uso di alcol).  

Strategie 
Gli interventi per la prevenzione degli incidenti stradali possono agire su più ambiti: 

• legislativo / di rinforzo sulla legislazione vigente; 
• ambientale / infrastrutturale; 
• ingegneristico; 
• informativo / educativo (modifiche di credenze e comportamenti, acquisizioni di consapevolezza critica o di 

abilità). 

La progressiva riduzione, negli anni, dell’indice di mortalità può essere attribuita ad un insieme di interventi che 
spaziano dall’introduzione di nuove norme in materia di sicurezza stradale (prima fra tutte la patente a punti) ad una 
sempre più efficace azione di enforcement, da una maggiore efficienza dei servizi di primo soccorso ai molti 
interventi di educazione e prevenzione. 

Le prove di efficacia confermano la validità di alcune azioni di prevenzione, in particolare: 
• gli interventi legislativi e di enforcement specificamente indirizzati ai guidatori in stato di ebbrezza (es. 

postazioni per il controllo dello stato di sobrietà, utilizzo di dispositivi quali ignition interlock); 
• gli interventi legislativi per la riduzione e il controllo della velocità; 
• le modifiche infrastrutturali e ambientali (es. istituzione delle “zone 30” all’interno dei centri abitati, 

interventi per il rallentamento del traffico); 
• le campagne di promozione e comunicazione per l’uso di dispositivi di sicurezza. 

In ogni caso qualsiasi strategia e programma efficace richiede un approccio multicomponente e multilivello, con il 
coinvolgimento di tutta la comunità e con interventi integrati sul conducente, sul veicolo e sull’ambiente. In 
letteratura gli interventi multicomponenti sono considerati validi, anche se difficilmente valutabili in termini di 
efficacia. 

La sanità pubblica nello specifico contribuisce alla prevenzione degli incidenti stradali attraverso: 

• informazione e formazione sui fattori che alterano lo stato psicofisico alla guida quali uso di alcol e droghe 
o l’assunzione di farmaci; 
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• informazione e formazione sui pericoli legati alla guida senza cinture e senza casco e senza sistemi di 
ritenuta per i bambini e aspetti assicurativi-legali; 

• attività di advocacy presso le altre istituzioni coinvolte, in particolare per promuovere una mobilità 
sostenibile e sicura (potenziamento del trasporto pubblico locale, pianificazione urbanistica, messa in 
sicurezza dei percorsi casa-scuola); 

• interventi educativi mirati allo sviluppo delle abilità psicosociali o life skills (ad esempio la gestione delle 
emozioni, la capacità critica, decision making,…) nei contesti educativi e del divertimento, e/o tesi a 
migliorare una corretta percezione del rischio.  

Indicazione di priorità  
Al fine di contribuire alla ulteriore riduzione della mortalità e disabilità conseguenti a incidenti stradali, allineandosi 
ai valori dei principali paesi dell’Europa occidentale, vanno consolidate le attività avviate con i precedenti Piani 
Regionali della Prevenzione, azioni integrate mirate alla sorveglianza del problema e alla promozione di 
comportamenti di guida responsabile, basate sulla costruzione di alleanze tra gli attori attivi sui territori di 
competenza. Le attività riguardano: 
1. lo sviluppo di un sistema di sorveglianza integrato, e la stima del carico di disabilità (burden of disease);  
2. la promozione di comportamenti di guida responsabile nei setting scuola, comunità e centri della sanità con il 
ruolo attivo degli operatori sanitari e il coinvolgimento di stakeholder del territorio (es. insegnanti, insegnanti e 
istruttori scuole guida, volontari…); 
3. gli interventi di prevenzione e contrasto dei comportamenti connessi all’uso di sostanze psicoattive alla guida dei 
veicoli; 
4. le attività di documentazione e disseminazione finalizzate a favorire il trasferimento e lo scambio di evidenze, 
buone pratiche, strumenti e metodi. 

Quadro logico regionale 

Obiettivo centrale 
(nazionale) 

Contribuire alla riduzione della mortalità e degli esiti invalidanti degli infortuni 
stradali nella popolazione in generale e nei gruppi a maggiore rischio, con 
particolare attenzione alla prevenzione dei determinanti comportamentali, tra cui uso 
di alcol, sostanze stupefacenti e psicotrope, eccesso di velocità, mancato o non 
corretto utilizzo di dispositivi di protezione individuale (uso di casco, cinture e 
seggiolini per bambini. 

Obiettivo specifico 
regionale

Migliorare la descrizione della distribuzione territoriale, della evoluzione temporale 
e dell’impatto sanitario dell’incidentalità stradale, caratterizzandola rispetto a diverse 
dimensioni di analisi (es. genere, età, nazionalità, tipologia di utente). 

Programmi Sviluppo di un sistema di sorveglianza integrato, e stima del carico di disabilità 
(burden of disease) 

Azioni 2014 Livello regionale (PRP) 

Attività: 
- Acquisizione, validazione, documentazione e integrazione delle fonti dati utili.  
- Definizione, calcolo e restituzione di indicatori di impatto sulla salute. 
- Definizione, calcolo e restituzione di indicatori di burden of disease. 

Risultati attesi: 
- Valutazione di completezza e qualità dei dati e degli indicatori ricavabili dai 
dataset potenzialmente utili. 
- Miglioramento di affidabilità e utilizzabilità per la valutazione di interventi degli 
indicatori di impatto sulla salute. 
- Indicatori di burden of disease. 

Soggetto attuatore: Servizio sovrazonale di Epidemiologia ASL TO3, Grugliasco 
(collaborazione con ISS, Ires Piemonte) 
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Popolazione target Popolazione residente in Piemonte 
Indicatori di processo 
e relativo standard (valore 
atteso) 

1. 100% sui database aggiornati al 2012 (2011 per schede di morte ISTAT). 
2. Produzione di indicatori di impatto sulla salute aggiornati al 2012. 
3. Produzione di indicatori di burden of disease (DALYS) aggiornati al 2011.

Obiettivo specifico 
regionale

- Migliorare le conoscenze sui corretti comportamenti alla guida nei giovani e negli 
adulti attraverso interventi informativi, formativi e educativi realizzati da operatori 
sanitari e con il coinvolgimento di stakeholder del territorio nei contesti educativi 
(per le ASL che attivano interventi nelle scuole, autoscuole ecc.). 
- Modificare l’atteggiamento di guida in stato di ebbrezza a seguito degli interventi 
realizzati dagli operatori e con il coinvolgimento di stakeholder del territorio (sanità, 
volontariato, …) nei contesti del divertimento (per le ASL che attivano interventi nel 
contesto del divertimento). 

Programmi Promozione di comportamenti di guida responsabile 

Azioni 2014 Livello locale (PLP)

Attività: 
Realizzazione interventi informativi ed educativi nei contesti scuola, autoscuola, 
comunità e centri della sanità. 

Risultati attesi: 
Mantenimento di progetti di promozione di comportamenti di guida responsabile, già 
sperimentati nel precedente PRP, attraverso la realizzazione di interventi formativi-
informativi-educativi nei setting previsti. 

Soggetti attuatori: operatori ASL (in collaborazione con stakeholder del territorio, es. 
privato sociale, …) 

Popolazione target Intermedi: operatori ASL, insegnanti, volontari, scuole guida, Forze dell’Ordine,…
Finali: adolescenti e popolazione adulta  

Indicatori di processo 
e relativo standard (valore 
atteso) 

Numero di interventi informativi-formativi ed educativi realizzati nei setting previsti 
sul territorio regionale (Standard: almeno 10 interventi avviati sul territorio regionale) 
Numero di incontri della rete degli operatori impegnati nei progetti (Standard: 
almeno 2 incontri nell’anno) 

Obiettivo specifico 
regionale

Migliorare l’adeguatezza degli interventi per il controllo degli illeciti ex art. 186, 186 
bis e 187 C.d.S. ai vari livelli di operatività (attività di indagine della Polizia 
Giudiziaria, accertamenti sanitari, apparato sanzionatorio, giudizi di idoneità alla 
guida) anche attraverso azioni di rinforzo a livello regionale dei rapporti 
interistituzionali tra i vari soggetti pubblici interessati.  

Programmi Interventi di prevenzione e contrasto dei comportamenti connessi all’uso di 
sostanze psicoattive  

Azioni 2014 Livello regionale (PRP) 

Attività: 
1) Mantenimento dell’operatività del gruppo regionale di recente costituzione (DD 8 
giugno 2012, n. 387).  
2) Aggiornamenti legislativi e giurisprudenziali delle linee di indirizzo regionali 
nella parte relativa alla definizione procedurale di quanto disciplinato dal C.d.S. in 
merito agli accertamenti (preliminari e probatori) delle violazioni di specie con 
approvazione del testo finale per i conseguenti provvedimenti regionali. 
3) Raccolta ed elaborazione dati sui sistemi informatici utilizzati nei Pronto Soccorso 
delle ASR per la messa a punto di interventi atti a migliorare la gestione informatica 
degli accertamenti ex artt. 186, 186 bis e 187 C.d.S. nei soggetti coinvolti in 
incidenti stradali e sottoposti a cure mediche. 
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Risultati attesi:  
- Approvazione del testo finale delle linee di indirizzo regionali nella parte relativa 
alla definizione procedurale sugli accertamenti (preliminari e probatori) delle 
violazioni ex artt. 186, 186 bis e 187 C.d.S. per i conseguenti provvedimenti 
regionali. 
- Analisi complessiva sull’informatizzazione dei Pronto Soccorso delle Aziende 
Sanitarie della Regione Piemonte, propedeutica all’implementazione di iniziative 
volte a migliorare la gestione informatica degli accertamenti di specie nei soggetti 
coinvolti in incidenti stradali e sottoposti a cure mediche. 

Soggetti attuatori: Assessorato Sanità 
Popolazione target Operatori delle varie istituzioni pubbliche regionali interessate (Assessorati di 

competenza, strutture sanitarie, Autorità Giudiziaria, Polizia Stradale, Prefettura, 
ecc.) 

Indicatori di processo 
e relativo standard (valore 
atteso) 

1) Numero di incontri del gruppo (almeno sei incontri con relativi verbali). 
2) Testo definitivo delle linee di indirizzo regionali nella parte relativa alla 
definizione procedurale sugli accertamenti (preliminari e probatori) delle violazioni 
ex artt. 186, 186 bis e 187 C.d.S. 
3) Acquisizione ed elaborazione dei dati relativi all’informatizzazione di tutti i 
Pronto Soccorso delle Aziende Sanitarie della Regione Piemonte con strutturazione 
di apposito report. 

Obiettivo specifico 
regionale

Produrre e disseminare attraverso area focus tematica e su newsletter elettronica (sito 
DoRS) documentazione varia (sintesi, adattamenti e traduzioni di evidenze 
scientifiche, indagini, strumenti, ecc.) sul tema degli incidenti stradali, per favorire lo 
scambio e il trasferimento di evidenze e buone pratiche con i professionisti di 
promozione della salute e di prevenzione, i portatori di interesse e i decisori a vari 
livelli.  

Programmi Attività di documentazione e disseminazione finalizzate a favorire il 
trasferimento e lo scambio di evidenze, buone pratiche, strumenti e metodi  

Azioni 2014 Livello regionale (PRP) 

Attività: 
Per l’aggiornamento dell’area focus tematica del sito DoRS e della newsletter online 
le attività previste sono: 

• Ricerca attiva di evidenze scientifiche e di studi sul tema in banche dati e siti 
istituzionali, sintesi traduzione e adattamenti di evidenze, studi, strumenti, 
selezione di progetti considerati buone pratiche o pratiche promettenti, 
pubblicazione dei materiali nella newsletter e nell’area focus incidenti stradali. 

• Segnalazione tipo “Alert” mediante e-mail di documenti e articoli di 
interesse pubblicati sulla newsletter indirizzata ai professionisti coinvolti in 
gruppi di lavoro su incidenti stradali. 

Risultati attesi: aggiornamento area focus 

Soggetto attuatore: DoRS 
Popolazione target Operatori impegnati in promozione della salute e prevenzione, decisori, portatori di 

interesse 
Indicatori di processo 
e relativo standard (valore 
atteso) 

6 contributi tra articoli traduzioni/adattamento di documenti in lingua 
inglese/francese/spagnola 

Valorizzazione di progetti considerati Buona pratica: almeno 1 

 NUMERO 40 – 2 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 40

 – 2
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

749



19

3. Prevenzione incidenti domestici 
Referenti tecnici: Maria Teresa Revello, gruppo Guadagnare Salute Piemonte 

Razionale e modello logico 

Gli incidenti domestici, per il loro numero (circa 215.000 ricorsi al PS nel 2012), per la gravità e per il peso che 
hanno sulle strutture sanitarie, si impongono all’attenzione di quanti si occupano di prevenzione. In Piemonte più 
del 10% dei ricorsi al PS sono determinati da incidenti domestici e ogni anno il 4,5% dei residenti in Piemonte si 
rivolge ad un PS a causa di un incidente avvenuto in casa e il trend che si osserva, forse anche per la maggior 
attenzione che negli ultimi anni c’è stata sul problema, è in leggero aumento. Anche nella Relazione sullo “Stato 
Sanitario del Paese 2009-2010” gli incidenti domestici sono indicati come una priorità da affrontare; una 
particolarità è che, pur colpendo in modo particolare bambini ed anziani, nessuna fascia di età ne è esente in 
entrambi i sessi. In Piemonte nel 2012 per le prestazioni fornite in PS per incidenti domestici sono costate 
22.247.975  euro con un importo medio di 103,23 euro. 

Fattori di rischio, determinanti e strategie  
Gli incidenti domestici, avvenendo in ambiente privato ed essendo nella maggior parte dei casi legati ai 
comportamenti, sono prevenibili solo se le persone sono consapevoli dei rischi presenti in ambiente domestico; dai 
dati dell’indagine PASSI si evince che circa il 95% degli intervistati non ha sentore dei pericoli presenti in casa. 
Dalla stessa indagine si evidenzia come soltanto il 25% degli intervistati abbia ricevuto informazioni su questo tema 
nell’ultimo anno; va anche però sottolineato come il 30% di coloro che hanno ricevuto informazioni ha attuato 
qualche modifica in casa. L’unica arma che abbiamo per arginare questo fenomeno resta, dunque, quella 
dell’informazione da offrire nelle occasioni opportune di contatto tra operatori sanitari e popolazione e attraverso la 
scuola, in particolare la scuola dell’infanzia e la scuola primaria. 
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Quadro logico regionale 

Obiettivo centrale 
(nazionale) 

Ridurre gli incidenti domestici e del tempo libero 

Obiettivo specifico 
regionale

Mantenere il fenomeno sui livelli attuali in Regione Piemonte 

Programmi 1. Monitoraggio degli accessi al PS degli Ospedali della Regione 
2. Formazione degli insegnanti della scuola dell’infanzia e della scuola 

primaria sui temi della sicurezza in casa 
3. Informazione alla popolazione nelle occasioni opportune   
4. Valutazione dei rischi delle abitazioni mediante diffusione del questionario 

auto compilato  

Azioni 1. Monitoraggio 
a. Accesso alla banca dati dei PS degli Ospedali della Regione 
b. Analisi dei dati per le variabili di controllo sia sulla Regione nel suo 

complesso che per ASL e per singolo ospedale 
c. Confronto con i dati degli anni precedenti 
d. Stesura del Report 

2. Formazione 
a. Contatti con le scuole 
b. Incontri con gli insegnanti 
c. Eventuale distribuzione di materiali didattici 
d. Distribuzione di un questionario di monitoraggio degli interventi nelle classi 
e. Analisi dei questionari 

3. Informazione 
a. Rafforzamento della rete di operatori dei Servizi territoriali coinvolti 
b. Contatti con le scuole dell’infanzia per poter raggiungere i genitori 
c. Distribuzione dei materiali informativi 
d. Monitoraggio attraverso lo studio PASSI  

4. Questionario auto compilato 
a. Riunioni del gruppo regionale 
b. Distribuzione dei questionari ad un campione di popolazione 
c. Analisi dei dati raccolti 

Popolazione target Scuole dell’Infanzia e Scuole Primarie 
Indicatori di processo 
e relativo standard (valore 
atteso) 

• Report  dati di Pronto Soccorso 
• Analisi dei dati di monitoraggio dell’attività nelle scuole 
• Metodologie individuate e analisi di fattibilità   
• Analisi preliminare dei questionario auto compilati
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4. Prevenire gli infortuni e le malattie professionali

Referenti tecnici: Giulia Ciralli, Oscar Argentero, Fabrizio Ferraris, Roberto Zanelli 

Razionale e modello logico 

La programmazione delle attività di prevenzione non può prescindere dalla conoscenza approfondita del contesto 
produttivo, dei rischi presenti e dei danni in termini di infortuni e malattie professionali e lavoro-correlate. Sono 
sotto gli occhi di tutti le profonde implicazioni che la crisi economica in atto a partire dagli ultimi mesi del 2008 ha 
sul mercato del lavoro. Per impostare correttamente le azioni preventive in questa fase e per ipotizzare gli scenari in 
caso di ripresa produttiva occorre interrogarsi sul ruolo che l’andamento economico esercita sul lavoro, sui rischi e 
sui danni (in particolare sugli infortuni). Le informazioni disponibili, pur essendo basate prevalentemente sui dati 
dei Flussi Inail-Regioni, si riferiscono anche ad altre fonti istituzionali in grado di fornire un quadro più completo. 

L’andamento degli occupati in Piemonte a partire dal 2008 in termini assoluti è in calo per il totale, ma anche per i 
soli uomini, mentre è più stabile la quota femminile. Complessivamente il tasso è in diminuzione nel corso del 
tempo, ma il calo è tutto a carico dell’occupazione giovanile. L’andamento delle ore di cassa integrazione erogate 
nel 2009 evidenzia un forte aumento del ricorso a questo strumento in particolare in forma ordinaria, mentre negli 
anni successivi prevale la forma straordinaria. 
Il tasso di irregolarità degli occupati in Piemonte segue il medesimo andamento dell’area geografica Nord-Ovest, 
con un più marcato aumento nell’ultimo periodo; anche i valori del territorio italiano sono in aumento a partire dal 
2008. 
Il tasso di irregolarità degli occupati nei settori dell’agricoltura e delle costruzioni (secondo classificazione NACE) 
in entrambi i settori in Piemonte mostra valori sempre più bassi degli altri riferimenti territoriali, pur seguendone il 
medesimo andamento. 
Il confronto del censimento ISTAT sull’agricoltura per gli anni 2001/2011 rispetto al numero di aziende agricole (la 
superficie agricola utilizzata (SAU) e la superficie agricola totale (SAT)) dimostra che in tutte le province si rileva 
una netta diminuzione percentuale del numero di aziende che varia dal –50,8% di Asti al –8,4% di Verbania; 
tuttavia proprio nel verbano e nel vercellese è in aumento la superficie agricola utilizzata, nonostante la riduzione 
del numero di aziende. 

Per quanto riguarda gli infortuni accaduti in Piemonte nel periodo 2008-2012, secondo il rapporto annuale INAIL 
anno 2012, si evidenzia la diminuzione degli eventi in termini sia assoluti sia relativi di cui merita un 
approfondimento riguardo la gravità degli eventi. 

Esito degli infortuni avvenuti in Piemonte nel periodo 2008 - 2012 per tipo di conseguenza 
Tipo di conseguenza 

DATI COMPLESSIVI Inabilità 
temporanea 

Inabilità 
permanebte 

Morte

Totale 
infortuni 

indennizati 

Totale 
infortuni 

NON 
indennizati 

(1) 

INFORTUNI 
DENUNCIATI 

Totale 
infortuni 

mortali NON 
indennizati 

(1) 

INFORTUNI 
MORTALI 

DENUNCIATI 

2008 44.807 2.455 72 47.334 22.209 69.543 4 76
2009 39.909 2.552 53 42.514 19.747 62.261 3 56
2010 38.144 2.435 72 40.651 19.406 60.057 0 72
2011 35.249 2.245 63 37.557 18.132 55.689 4 63
2012 31.711 1.681 57 33.449 17.039 50.488 1 58

(1) rientrano in questa categoria gli eventi privi dei presupposti di legge necessari per esser considerati infortuni sul lavoro, i 
casi in franchigia con prognosi superiore a 4 giorni e quelli ancora in istruttoria. Fonte: Rapporto annuale INAIL - Anno 
2012. 
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Infortuni avvenuti nelle Province del Piemonte nel periodo 2008-2012 
    2008 2009 2010 2011 2012 

Totale 8.112 7.339 6.819 6.336 5.703
ALESSANDRIA 

di cui mortali 7 7 8 11 3
Totale 3.582 3.281 3.090 2.816 2.676

ASTI 
di cui mortali 7 3 6 4 3
Totale 2.018 1.632 1.605 1.667 1.386

BIELLA 
di cui mortali 3 3 0 3 1
Totale 11.731 10.938 10.715 10.199 8.758

CUNEO 
di cui mortali 18 13 18 7 11
Totale 5.330 4.758 4.512 4.114 3.634

NOVARA 
di cui mortali 4 3 11 7 4
Totale 33.371 29.884 28.923 26.591 24.674

TORINO 
di cui mortali 35 25 17 26 24
Totale 2.168 1.810 1.729 1.598 1.459

VERBANIA 
di cui mortali 0 2 2 4 1
Totale 3.231 2.619 2.664 2.368 2.198

VERCELLI 
di cui mortali 2 0 10 5 11

Fonte: Rapporto annuale INAIL - Anno 2012. 

Per quanto riguarda l’andamento delle denunce di malattia professionale e del loro riconoscimento, in Piemonte, a 
partire dal 2007, si evidenzia un aumento sia delle denunce sia dei riconoscimenti, sebbene la situazione sia 
eterogenea nelle diverse province. In particolare nel 2011, al termine del periodo in osservazione, si registrano 
aumenti marcati di denunce nelle province di Cuneo e Novara. Gli aumenti di riconoscimenti sono più marcati nelle 
province di Cuneo e Biella. Tali aumenti non devono tuttavia essere ricondotti direttamente ad un peggioramento 
delle condizioni di lavoro. A differenza degli infortuni, infatti, le malattie professionali si manifestano in molti casi 
dopo esposizioni prolungate e non sempre l’epoca della denuncia coincide con quella della prima manifestazione. 
Inoltre alcune variazioni normative hanno modificato le pratiche di denuncia, aumentandone il numero. Anche 
l’azione di recupero delle malattie professionali “perdute”, cioè quelle che vengono diagnosticate ma non 
denunciate, condotta in molte ASL ha come conseguenza un aumento delle denunce: il risultato in questo caso è 
ovviamente da leggersi in senso positivo dal momento che porta ad aumentare il giusto risarcimento per quei 
lavoratori che purtroppo si sono ammalati a causa del lavoro. 

Numero di malattie professionali denunciate e riconosciute dall’INAIL in Piemonte, periodo 2007-2011 Fonte INAIL, 
Flussi informativi edizione 2012

MALATTIE PROFESSIONALI DENUNCIATE 
2007 2008 2009 2010 2011 

Torino 1.259 1.251 1.170 1.041 1.091
Vercelli 92 73 110 90 91
Novara 109 116 105 98 154
Cuneo 246 284 361 386 395
Asti 104 104 103 135 115
Alessandria 159 152 173 194 185
Biella 39 40 51 40 39
Verbania 51 45 51 61 57
Piemonte 2.059 2.065 2.124 2.045 2.127

MALATTIE PROFESSIONALI RICONOSCIUTE 
Anno 2007 2008 2009 2010 2011 

Torino 449 432 467 413 375
Vercelli 33 30 28 35 28
Novara 47 52 49 39 34
Cuneo 78 124 201 214 180
Asti 47 57 48 65 47
Alessandria 67 57 77 104 77
Biella 8 14 20 16 18
Verbania 39 53 37 45 49
Piemonte 768 819 927 931 808
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Alla luce del quadro esposto, tenuto conto degli indirizzi di livello nazionale, e delle attività che in Piemonte sono in 
parte attive e necessitano di impulso, per il 2014 si porterà particolare attenzione al perseguimento dei seguenti 
obiettivi centrali: 

- implementare il grado di utilizzo dei sistemi e degli strumenti informativi di cui agli Atti di indirizzo del 
Comitato ex articolo 5/81 approvati mediante accordo di conferenza tra Stato e Regioni; 

- coinvolgere l’istituzione scolastica nello sviluppo delle competenze in materia di SSL nei futuri lavoratori; 
- promuovere il coordinamento dell’attività di vigilanza e l’approccio di tipo proattivo dei servizi pubblici 

attraverso l’adozione di piani integrati di prevenzione degli infortuni; 
- migliorare la qualità e l’omogeneità dell’attività di vigilanza anche attraverso l’incremento dell’utilizzo di 

strumenti di enforcement. 

Inoltre, con DD n. 548 del 30/05/2014 è stato approvato il programma di attività della Regione Piemonte e dei 
servizi di prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro per l’anno 2014, al fine di dare orientamenti ai servizi 
delle ASL per il raggiungimento dei LEA e per le attività ordinarie di loro competenza. 
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Quadro logico regionale 

Obiettivo centrale 
(nazionale) 

Implementare il grado di utilizzo dei sistemi e degli strumenti informativi di cui 
agli atti di indirizzo del Comitato ex art. 5/81 approvati mediante accordo di 
Conferenza Stato-Regioni 

Obiettivo specifico 
regionale 

Utilizzo ed implementazione dei sistemi informativi attualmente attivi: 
- flussi informativi Inail Regioni; 
- INFORMO; 
- registro ex esposti amianto; 
- registri di patologia (mesoteliomi e tumori naso sinusali); 
- registro esposti ad agenti cancerogeni; 
- comunicazioni ex art. 40 D.Lgs. 81/08; 
- SPRESALWeb. 

Programmi Integrazione dei sistemi informativi per il miglioramento della 
programmazione delle attività

Azioni 2014 Livello regionale (PRP)
• definizione protocolli operativi ASL-COR; 
• valutazione di fattibilità adozione del sistema OCCAM; 
• perfezionamento programma spresalweb. 

Livello locale (PLP) 
• utilizzo spresalweb; attivare connessioni veloci 

Soggetti / Servizi attuatori: 
Settore regionale Prevenzione e Veterinaria; Spresal.

Popolazione target Operatori Spresal

Indicatori di processo 
e relativo standard 
(valore atteso)

Protocolli operativi definiti tra ASL e COR 
N. ASL che utilizzano l’applicativo SPRESALWeb/totale ASL 
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Obiettivo centrale 
(nazionale)

Coinvolgere l’istituzione scolastica nello sviluppo delle competenze in 
materia di SSL nei futuri lavoratori 

Obiettivo specifico 
regionale 

Mantenimento ed implementazione dell’Accordo Regione, Inail, Ufficio 
scolastico regionale del luglio 2009 

Programmi Sviluppare la cultura della sicurezza nelle scuole 

Azioni 2014 Livello regionale (PRP)
Sviluppo didattica, formazione, informazione, valutazione efficacia 
interventi. 

Livello locale (PLP) 
Partecipazione alle attività definite a livello regionale. 

Soggetti / Servizi attuatori: 
Settore regionale Prevenzione e Veterinaria; Spresal, INAIL.

Popolazione target Operatori scolastici, studenti

Indicatori di processo 
e relativo standard 
(valore atteso)

Produzione report monitoraggio

Obiettivo centrale 
(nazionale) 

Promuovere il coordinamento dell’attività di vigilanza e l’approccio di tipo 
proattivo dei servizi pubblici attraverso l’adozione di piani integrati di 
prevenzione degli infortuni 

Obiettivo specifico 
regionale  

Migliorare l’efficacia dell’attività di prevenzione e controllo 

Programmi Accordi OPV 
Adozione piani integrati

Azioni 2014 Livello regionale (PRP)
• Promuovere il coordinamento delle attività di vigilanza 
• Attivazione in tutte le province degli organismi provinciali 
• Atto formale adozione piani 

Livello regionale (PRP)
• attuazione dei piani concordati tra le istituzioni:

- piano edilizia (v. allegato) 
- piano agricoltura (v. allegato) 

Soggetti / Servizi attuatori: 
Settore regionale Prevenzione e Veterinaria; Spresal.

Popolazione target Popolazione lavorativa con particolare riferimento ai comparti edilizia e 
agricoltura

Indicatori di processo 
e relativo standard (valore 
atteso)

Relazione annuale attività OPV tutte le province. 
Raggiungimento obiettivi quali-quantitativi piani edilizia e agricoltura. 
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Obiettivo centrale 
(nazionale) 

Migliorare la qualità e l’omogeneità dell’attività di vigilanza anche 
attraverso l’incremento dell’utilizzo di strumenti di enforcement 

Obiettivo specifico 
regionale 

Utilizzo schede di vigilanza edilizia/agricoltura

Programmi Definizione dei piani di vigilanza edilizia e agricoltura 

Azioni 2014 Livello regionale (PRP)
• Adozione/aggiornamento scheda vigilanza edilizia/raccolta delle 

informazioni su supporto informatico (SPRESALWeb). 
• Adozione/aggiornamento scheda vigilanza agricoltura. 

Livello regionale (PRP)
• Utilizzo scheda vigilanza in edilizia. 
• Utilizzo scheda vigilanza agricoltura. 

Soggetti / Servizi attuatori: 
Settore regionale Prevenzione e Veterinaria; Spresal.

Popolazione target Operatori Spresal

Indicatori di processo 
e relativo standard 
(valore atteso)

N. ASL che utilizzano la scheda vigilanza agricoltura / totale ASL 
N. ASL che utilizzano la scheda vigilanza edilizia o raccolta delle informazioni 
su supporto informatico (SPRESALWeb) / totale ASL 
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5. Esposizioni ambientali potenzialmente dannose per la 
salute 

Referenti tecnici regionali 
Maria Irene, Ennio Cadum, Aniello Esposito, Massimo D’Angelo, Dario Mirabelli, Giuseppe Ru. 

Razionale e modello logico 

Ambiente e salute 

L’ambiente di vita è un determinante rilevante di salute che tocca vari aspetti: l’aria, l’acqua, i suoli, gli 
agenti chimici ivi presenti e quelli fisici (radiazioni ionizzanti, non ionizzanti – campi elettromagnetici, 
rumore) per molti dei quali si sono accumulate prove convincenti di rischio per la salute (inquinamento 
dell’aria, residenza in aree o siti contaminati, consumo di acqua contaminata, esposizione a rumore, a 
radiazioni ionizzanti) e sospetto di effetti possibili per altre (campi elettromagnetici). 
I rischi legati alle varie esposizioni citate sono ben conosciuti, e sono ricapitolati anche nel PNP, senza 
necessità di una ridefinizione su scala regionale, per la quale necessita invece una caratterizzazione più 
precisa dell’esposizione. 
Non esistono infatti stime corrette di esposizione e di impatto sulla salute nella nostra Regione per gran parte 
delle esposizioni ambientali citate. Vi sono numerose esperienze specifiche limitate nello spazio (singole 
città o aree) e nel tempo (anni ‘90 o primo decennio 2000-2010), in alcuni casi non aggiornate, in altri 
mancanti del tutto, e manca una visione complessiva e completa dell’impatto sanitario dei rischi ambientali a 
livello regionale, e della conoscenza della localizzazione regionale dei principali problemi. In passato sono 
state usate stime nazionali o internazionali per documentare la rilevanza del problema, ma senza definire 
quantitativamente e puntualmente in modo corretto la dimensione regionale del rischio per la salute umana e 
animale per molti agenti ed inquinanti. 
Sugli effetti a breve termine dell’inquinamento atmosferico sono stati aggiornati recentemente i rischi per la 
città di Torino (periodo 2006-2010) e si dispone di stime nazionali tramite il progetto EPIAIR applicabili al 
resto della Regione; per gli effetti a lungo termine sono disponibili i risultati degli studi di coorte del progetto 
ESCAPE pubblicati tra la fine del 2013 e l’inizio del 2014, che coinvolgeva anche una coorte torinese, 
anch’essi utilizzabili per la stima a livello regionale. 
Per i siti contaminati di interesse nazionale presenti in Regione (Balangero, Casale Monferrato, Valle 
Bormida, Serravalle Scrivia, Pieve Vergonte) sono disponibili i risultati dello studio nazionale SENTIERI 
con misura dei rischi di mortalità a livello comunale e sono disponibili approfondimenti sub-comunali per 
alcuni altri siti (Spinetta Marengo, Serravalle Scrivia); mancano informazioni su altre aree di interesse 
regionale. 
La mappatura del radon in regione Piemonte ha consentito di avere una base di conoscenza per effettuare una 
stima degli effetti attesi di esposizione alla principale sorgente ambientale di radiazioni ionizzanti, che però 
necessita di una valutazione più precisa. 
Sul rumore vi sono state esperienze di studio degli effetti in aree aeroportuali (Progetti europeo HYENA e 
ENNAH, nazionale CCM SERA) che hanno permesso di conoscere in dettaglio i livello di rischio per varie 
categorie di esposizione. Manca tuttavia una mappatura acustica a livello regionale cui applicare i rischi 
conosciuti, utile ad individuare i punti maggiormente critici su cui pianificare interventi e controlli. 
Sul versante dei pericoli chimici, sono state identificate alcune aree soggette a contaminazione ambientale 
diffusa per la presenza di impianti industriali (fonderie di seconda fusione) altamente inquinanti. Il primo 
degli episodi ha coinvolto un’area della Bassa Val di Susa (provincia di Torino) e il secondo un’area con 
epicentro nel comune di Carisio (provincia di Vercelli). In entrambi i casi la contaminazione riguardava 
essenzialmente microinquinanti organici persistenti (diossine, furani e PCB diossina-simili) con ripercussioni 
sulla catena alimentare (latte e carni bovine). Le aree sono state sottoposte a campagne annuali di 
biomonitoraggio per caratterizzare l’evoluzione spaziale e temporale del fenomeno. Tali campagne si sono 
affiancate e spesso integrate ai controlli previsti dal Piano Nazionale Residui e dal Piano Nazionale 
Alimentazione Animale.   
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A partire dal 2012 sono state avviate ulteriori campagne di controllo legate al  Piano nazionale di 
monitoraggio dei contaminanti ambientali in alimenti di origine animale prodotti nei siti di interesse 
nazionale (PSIN): nella nostra Regione tali attività hanno riguardato i tre siti (Pieve di Vergonte nel 2012, 
Serravalle Scrivia e Basse di Stura di Torino nel 2013) ai quali è stata assegnata priorità maggiore per la 
specifica tipologia di inquinamento. I controlli hanno riguardato uova e latte caprino in aree definite sulla 
base di un raggio di 10 chilometri dal sito di interesse.  
In sintesi la situazione che emerge dai controlli indica un’evoluzione estremamente positiva in Bassa Val di 
Susa, area in cui l’attività industriale è stata interrotta, e il permanere di criticità a Carisio dove però i 
problemi si limitano a produzioni zootecniche residuali (uova destinate all’autoconsumo). I controlli nelle 
aree circostanti i SIN non hanno messo in evidenza situazioni di rilevante contaminazione: in particolare 
nelle aree di Pieve di Vergonte e Serravalle  sono stati identificati superamenti dei livelli di azione che non 
pregiudicano il consumo dei prodotti alimentari. Nell’area intorno alla Basse di Stura sono emersi alcuni 
superamenti dei limiti di legge in uova e latte caprino di allevamenti marginali: gli ulteriori controlli 
indirizzati al latte bovino di allevamenti adiacenti e potenzialmente a rischio hanno dato esito favorevole. 
Sul versante dei pericoli fisici, tra il novembre 2013 e l’aprile 2014, nelle fasce altimetriche tra 400 e 1600 
metri slm, è stato condotto il monitoraggio animale della contaminazione da cesio, nell’ambito del Piano 
nazionale concordato con le Regioni e le Province autonome. Il Piano è stato avviato dopo il superamento 
delle tolleranze massime consentite dalle normative comunitarie per cesio-137 (Raccomandazione 
2003/274/CE), in cinghiali cacciati nella Valsesia. Scopo del Piano è il miglioramento della conoscenza del 
livello regionale di radioattività ambientale da cesio degli ecosistemi naturali e semi-naturali, quali foreste e 
superfici boschive, attraverso l’utilizzo di indicatori biologici, quali funghi, bacche e cinghiali selvatici. 
L’attività è stata concentrata nelle aree territoriali (ASL di VC e VCO, alto biellese,  alto canavese e 
provincia di Torino) a maggiore contaminazione da radiocesio a seguito dell’incidente di Chernobyl del 
1986. Per quanto riguarda i cinghiali, il controllo ha riguardato 67 campioni di cui 2 superanti i limiti del 
Reg. Ce 737/90 nel territorio del VCO. 

La collaborazione interistituzionale tra chi si occupa di ambiente e chi si occupa di salute, a partire dagli 
assessorati competenti e a finire con gli Enti e le Agenzie deputate alla tutela della salute e dell’ambiente, 
necessita inoltre di maggiori strumenti di integrazione, ed in particolare di un sistema di conoscenze 
multidisciplinari integrate, che consenta lo studio dell’intero ciclo di esposizione in un territorio 
(caratterizzazione della fonte, pericolosità degli agenti, trasmissibilità attraverso i media ambientali, 
valutazione del rischio e dell’impatto sull’ambiente e sulla salute), che deve prevedere come base un 
potenziamento della sorveglianza epidemiologica ambientale e delle metodologie di stima. 
Una valutazione integrata ambientale e sanitaria non deve rappresentare però solo un’evoluzione 
metodologica, ma anche un criterio importante per la destinazione di risorse per lo studio di fattori di rischio 
e per lo sviluppo di modelli di indagine ambientale e sanitaria, con lo scopo di miglioramento dei sistemi di 
previsione e controllo.  
Tutti gli Enti della nostra Regione condividono e accettano premesse ed obiettivi derivanti dalla necessità di 
una gestione articolata della tutela della salute da fattori ambientali, ma la loro realizzazione, ovvero la 
concretizzazione di strumenti operativi idonei, è tuttora fortemente penalizzata da un scollegamento 
istituzionale che non consente una sinergia efficace ed ordinaria tra gli operatori sanitari e quelli 
dell’ambiente.  
Scarso è ancora, infine, il livello di conoscenza dei rischi legati alle componenti ambientali tra gli operatori 
sanitari, sia a livello generale, sia a livello locale, e necessita di un intervento strutturato a lungo termine di 
aggiornamento professionale metodologico e operativo. 

Inquinamento indoor 

La qualità dell’ambiente indoor è un importante determinante di salute sia perché i livelli di inquinamento 
dell’aria indoor sono maggiori rispetto a quelli outdoor per numerose classi di inquinanti, sia per la 
prolungata permanenza della popolazione all’interno degli ambienti chiusi (fino al 90% del proprio tempo), e 
per il fatto che i gruppi più vulnerabili trascorrono negli ambienti chiusi una percentuale di tempo anche più 
elevata rispetto al resto della popolazione. 
Si stima che in Europa l’inquinamento indoor sia responsabile del 4,6% delle morti per tutte le cause e del 
31% delle inabilità espresse in DALY nei bambini da 0 a 4 anni di età (Valent et al., Lancet, 2004). Circa il 
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13% dei casi di asma dei bambini europei è correlabile a un eccesso di umidità negli edifici (2009, WHO 
guidelines for indoor air quality: dampness and mould). 
I servizi di prevenzione delle ASL, in particolare il Servizio Igiene e Sanità Pubblica, dedicano da sempre 
tempo e risorse al controllo dei rischi collegati all’ambiente indoor (domestico, strutture ricettive, 
scolastiche, socio-assistenziali, ricreative, carcerarie, ecc.).  
I rischi attinenti la sicurezza strutturale ed impiantistica, la sicurezza e salubrità degli oggetti che vengono a 
contatto delle persone (vestiario, giocattoli, attrezzature di uso domestico, ecc.), l’inquinamento chimico, 
fisico e biologico, i comportamenti individuali e/o organizzativi, sono affrontati attraverso le tradizionali e 
consolidate attività di vigilanza e controllo (valutazioni progettuali, autorizzazioni, ispezioni, 
campionamento).  
Tra queste attività, tuttavia, si trovano pratiche ormai obsolete, difficilmente sostenibili e probabilmente 
inutili, da superare a favore di nuove modalità di prevenzione coerenti con i contenuti del PNP e basate sulla 
informazione della popolazione, formazione dei professionisti, promozione di buone pratiche, gestione del 
rischio. 

Esposizione ad agenti fisici: UV 

L’esposizione eccessiva alla radiazione ultravioletta è stata riconosciuta come causa di problemi per la salute 
pubblica per la crescente numerosità delle persone che si espongono a scopo estetico, anche a radiazione 
ultravioletta di origine artificiale. L’incremento dell’esposizione è stato infatti riconosciuto da numerose 
ricerche come causa di patologie della cute anche gravi tra cui assume particolare rilievo il melanoma, 
tumore cutaneo con esiti potenzialmente severi che negli ultimi anni ha conosciuto un notevole aumento 
dell’incidenza in diverse aree geografiche tra cui anche il nostro paese (Fears 2011, Colantonio 2013). 
Diversi studi epidemiologici hanno confermato il nesso causale tra l’aumentato rischio di tumori della pelle 
(melanoma e anche non melanoma) in soggetti esposti a radiazioni ultraviolette di origine artificiale, 
evidenziando anche la quota di tumori, in particolare melanomi, attribuibili ad esposizioni eccessive: recenti 
revisioni sistematiche e meta-analisi hanno stimato in un gruppo di paesi europei che ogni anno si verificano 
circa 3400 nuovi casi di melanoma di cui 795 mortali correlati all’uso degli apparecchi per l’abbronzatura 
artificiale (Boniol 2012, Erdmann 2013). In ogni caso, fin dall’anno 2009 l’Agenzia Internazionale per la 
Ricerca sul Cancro (IARC) dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha classificato le radiazioni 
ultraviolette di origine artificiale provenienti da lampade e lettini solari, come già in precedenza fatto per 
quelle di origine naturale, tra gli agenti di Gruppo 1, quelli ritenuti sicuramente cancerogeni per l’uomo 
(IARC 2009). L’OMS sconsiglia pertanto l’esposizione a radiazione ultraviolette di origine artificiale, 
ritenendo assodato che ogni esposizione aumenta il rischio di cancro della cute. Diversi studiosi e numerose 
società scientifiche internazionali (O’Sullivan 2014, Pagoto 2014) propongono  di bandire o quantomeno 
regolare fortemente l’esposizione a tali apparecchi soprattutto nei soggetti più giovani. Tali considerazioni 
hanno aumentato anche in Italia la consapevolezza circa la necessità di procedere ad interventi di regolazione 
dell’esposizione a tali apparecchiature. Nel nostro paese, nel 2011 è stata prevista, nell’ambito del nuovo 
Decreto Ministeriale n. 110/2011 di regolamentazione delle apparecchiature elettromeccaniche utilizzabili 
nei centri estetici,  una scheda specifica (scheda tecnico-informativa n. 7) riferita alle caratteristiche ed alle 
modalità di esercizio dei solarium per l’abbronzatura artificiale. Con tale norma, che costituisce 
indubbiamente un passo importante, sono stati introdotti divieti per alcune categorie di utenti (minori di 18 
anni, fototipi sensibili ecc.), cautele particolari nell’uso e soprattutto limiti di riferimento per i requisiti 
tecnici degli apparecchi.  
Tale norma, unitamente alle normative regionali già vigenti in Piemonte (DPGR n. 6/R del 7/4/2003), 
costituisce una buona base di riferimento per proseguire un programma sistematico di vigilanza negli esercizi 
di estetica/solarium finalizzato alla gestione del rischio specifico. In realtà l’esperienza sin qui acquisita ha 
messo spesso in evidenza incongruenze ed insufficienze nella documentazione tecnica disponibile, con 
riscontri di non corrette gestioni delle modalità di esposizione (in termini di tempi e dosi di esposizione 
consentite), e con frequenti condizioni di non conformità tecnica delle apparecchiature abbronzanti 
determinanti possibili esposizioni a valori più elevati del consentito.  
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Strategie 

Ambiente e salute 

Potenziare la sorveglianza epidemiologica ambientale può consentire la comprensione dettagliata 
dell’impatto dei vari determinanti ambientali nella nostra regione con valutazione territoriale degli impatti, a 
patto che sia accompagnata da dati di misura dell’esposizione sufficientemente completi. 
Sul versante della Valutazione dell’Impatto sulla salute (VIS), occorre: 

• diffondere ed applicare i principi di buona pratica della VIS nelle sedi istituzionali previste (procedure 
di VIA, VAS, AIA), aggiornando le conoscenze su metodi e strumenti disponibili; 

• migliorare la collaborazione tra Istituzioni deputate alla difesa della salute e dell’ambiente, con 
definizione di piani di attività e collaborazione pluriennali ed approvazione di accordi 
interistituzionali; 

• formare gli operatori del Sistema Sanitario Nazionale, delle Agenzie Regionali per l’Ambiente 
(ARPA), gli Amministratori provinciali e regionali sui rischi ambientali per la salute; 

• riorientare i sistemi di vigilanza e controllo in base all’individuazione e sorveglianza dei rischi 
ambientali, sia in campo ambientale, sia in quello sanitario attraverso l’uso di campagne di 
biomonitoraggio animale e umano laddove necessario.

Inquinamento indoor 

Si intende sviluppare le seguenti  strategie:  
• formare gli operatori del Sistema Sanitario Nazionale, delle Agenzie Regionali per l’Ambiente 

(ARPA), il personale scolastico, gli Amministratori e gli altri professionisti coinvolti (architetti, 
ingegneri, costruttori, ecc.) sulle buone pratiche per il miglioramento dell’ambiente indoor; 

• promuovere l’abbandono delle pratiche inutili e riorientare i sistemi di vigilanza e controllo in base 
alla graduazione del rischio, ridimensionando il tasso di ritualizzazione degli interventi ed elevando 
invece la capacità di cogliere i mutamenti e l’insorgere di nuovi rischi; 

• supportare il quadro conoscitivo in relazione al rischio radon. 

Esposizione ad agenti fisici: UV 

È necessario definire un programma articolato di prevenzione che, pur scontando la difficoltà legata 
all’enorme numero di esercizi presenti nel territorio piemontese, dovrà comunque cercare di assicurare 
verifiche rappresentative della situazione nelle singole ASL. Appare quindi indispensabile garantire la 
prosecuzione dei controlli sinora svolti per le attività di vigilanza, già consolidate e programmate secondo le 
esigenze locali, nel contempo dovrà essere assicurato un controllo sistematico, concordato con la struttura 
preposta dell’ARPA, finalizzato alla misurazione delle effettive emissioni delle apparecchiature presenti in 
almeno un centro estetico per ciascuna ASL della Regione. 
Occorre però ricordare che la sola attività di vigilanza non è da ritenersi sufficiente per una prevenzione 
efficace in questo settore. Affinché si diffonda maggiormente tra gli utenti di questi centri estetici e tra gli 
stessi operatori la consapevolezza dei possibili rischi per la salute connessi all’utilizzo di queste 
apparecchiature, devono essere avviate attività di formazione ed educazione alla salute affinché, nell’ambito 
di un approccio al consumo più consapevole,  possa essere assicurato il massimo rispetto delle condizioni di 
sicurezza. 
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Quadro logico regionale 

Ambiente e salute 

Obiettivi centrali 
(nazionali) 

1. Realizzare attività di supporto alle politiche ambientali di miglioramento 
qualità aria, acqua, suolo secondo il modello della “Salute in tutte le 
politiche” 

2. Migliorare la conoscenza del rapporto inquinanti ambientali/salute 
attraverso: 
- il monitoraggio degli inquinanti ambientali cui è esposta la 

popolazione 
- il potenziamento della sorveglianza epidemiologica 

3. Sviluppare modelli, relazioni interistituzionali per la valutazione degli 
impatti sulla salute dei fattori inquinanti 

4. Sviluppare le conoscenze tra gli operatori della salute e dell’ambiente, 
MMG e PLS, sui temi di integrazione ambiente-salute, della valutazione di 
impatto e di danno sanitario e della comunicazione del rischio 

Obiettivo specifico 
regionale  

• Integrazione interistituzionale Ambiente-Sanità  
• Piano pluriennale di monitoraggio e biomonitoraggio  
• Potenziamento della sorveglianza epidemiologica in campo ambientale 
• Miglioramento nella valutazione dell’impatto ambiente-salute a livello 

locale 
• Formazione degli operatori 

Programmi Ambiente e salute 
• Disciplina della collaborazione ARPA-Sanità 
• Pianificazione integrata degli obiettivi 2015/2018 
• Sviluppo di linee guida e di indirizzo 
• Percorso di formazione 2015/2018  

Azioni 2014 Livello regionale (PRP) 
• Costituzione di un gruppo di lavoro regionale di coordinamento Ambiente- 

Salute con rappresentanze almeno dei settori regionali, ARPA, IZS e ASL 
e un ventaglio di professionalità tali da garantire un’adeguata valutazione 
del rischio. 

• Pianificazione e completamento delle attività di biomonitoraggio 2014 su 
aree a contaminazione nota da diossine e PCB diossino-simili e 
radionuclidi (TO, VCO, VC). 

• Definizione di un piano di potenziamento della sorveglianza 
epidemiologica 2015-2018 con obiettivi, compiti, cronoprogramma,  
risultati. 

• Avvio della ricognizione di atti di indirizzo / procedure esistenti e/o di 
casistiche significative finalizzato alla creazione di un data base delle 
buone pratiche e a razionalizzare le procedure di gestione. 

• Redazione di documento di indirizzo finalizzato a razionalizzare la 
partecipazione ASL ai tavoli locali di valutazione di impatto ambiente-
salute (commissioni/conferenze di servizio, ecc.). 

• Definizione di piano pluriennale di formazione 2015-2018. 

Livello locale (PLP) 
• Collaborazione ai tavoli di lavoro e alle iniziative regionali. 
• Attività di biomonitoraggio 2014. 
• Supporto alle istituzioni locali attraverso la partecipazione a 

commissioni/conferenze di servizio/tavoli di lavoro. 
• Partecipazione alle iniziative di formazione. 
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Popolazione target Operatori, Enti, Popolazione Generale 
Indicatori di processo 
e relativo standard (valore 
atteso) 

• Delibera di costituzione del gruppo di coordinamento Ambiente-Salute. 
• Determina di costituzione di gruppo di lavoro regionale per la 

razionalizzazione e omogeneizzazione delle attività e delle procedure dei 
Servizi Igiene e Sanità Pubblica. 

REACH-CLP 

Obiettivi centrali 
(nazionali) 

Realizzare programmi di controllo in materia di REACH-CLP su sostanze 
chimiche/miscele contenute nei fitosanitari, cosmetici, biocidi, detergenti e 
sulle sostanze chimiche/miscele, in genere, pericolose per l’uomo e per 
l’ambiente basati sulla priorità del rischio secondo i criteri europei e sulla 
categorizzazione dei rischi. 
Formare gli operatori dei servizi pubblici sui temi della sicurezza chimica e 
prevalentemente interessati al controllo delle sostanze chimiche con la finalità 
di informare e assistere le imprese e i loro Responsabili dei servizi di 
Prevenzione e Protezione (RSPP) e ambientali interessati all’uso e alla 
gestione delle sostanze chimiche. 

Obiettivo specifico 
regionale

• Piano dei controlli regionali 
• Progressiva autonomia dei DdP nell’attività dei controlli e campionamenti 

prevista dai Regolamenti comunitari REACH-CLP e conseguenti Piani 
Nazionali dei Controlli (PNC) e Piani Regionali dei Controlli (PRC) 

• Aggiornamento delle competenze in base alle dead-line previste dai 
Regolamenti REACH-CLP e dei pilot projet proposti dall’ECHA, PNC e 
PRC 

Programmi • Programma di controlli (campionamenti, attività 
ispettiva/sopralluoghi, audit) 

• Sistema di segnalazione: sviluppo di una procedura collaborativa con i 
Servizi dei DdP  

• Sperimentazione della tecnica dell’audit per la valutazione delle GMP 
nelle industrie di produzione cosmetici 

• Formazione su temi specifici REACH-CLP
Azioni 2014 Livello regionale (PRP) 

• Corso di formazione per i Direttori dei Dipartimenti, dei Servizi e  
Referenti REACH-CLP di tutte le ASL. 

• Corso di formazione per operatori ASL in materia di cosmetici e rischio 
chimico in campo estetico. 

• Definizione procedure di campionamento secondo PNC 2014 (SISP e 
ARPA). 

• Pianificazione attività di controllo. 

Livello locale (PLP) 
Controlli REACH 
• Partecipazione dei referenti REACH alle attività pianificate dalla Regione 

Piemonte. 

Produzione, importazione e commercializzazione di cosmetici 
• Attività di vigilanza secondo le procedure consolidate, presso le nuove 

attività di produzione e/o importazione, presso i bazar e gli esercizi che 
presentano eventuali situazioni problematiche già conosciute . 
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• Esecuzione di campionamenti indicati dalla programmazione regionale 
SISP. 

• Partecipazione alle iniziative di formazione. 

Tatuaggio e piercing e pratiche correlate 
• Attività di vigilanza secondo le prassi consolidate, presso gli esercizi di 

tatuaggio e presso produttori, distributori e importatori. 
• Esecuzione di campionamenti indicati dalla programmazione regionale 

SISP  
Popolazione target Operatori, Enti, Popolazione Generale 
Indicatori di processo 
e relativo standard (valore 
atteso) 

• 4 edizioni del corso di formazione REACH (1 per quadrante) 
• Interventi di vigilanza effettuati negli esercizi di cosmetici e tatuatori/ 

interventi di vigilanza programmati a livello locale >= 80% 
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Amianto 

Obiettivo centrale 
(nazionale) 

Contribuire alla conoscenza dell’impatto della problematica amianto sulla 
popolazione 

Obiettivo specifico 
regionale  

Formazione. 
Controllo delle fonti di esposizione a seguito di segnalazione. 

Programmi • Formazione degli operatori 
• Informazione della popolazione 
• Gestione integrata delle problematiche relative all’amianto

Azioni 2014 Livello regionale (PRP) 
• Corso di formazione rivolto ai tecnici comunali per l’apertura di sportelli 

comunali sull’amianto aperti alla popolazione. 
• Corso di formazione rivolto a tecnici professionisti. 
• Corso di formazione rivolto agli operatori ASL. 
• Autorimozione modeste quantità di amianto in matrice cementizia o 

resinoide. 
• Incontri informativi scuole. 

Livello locale (PLP) 
• Attuazione della DGR sulla gestione di esposti-segnalazioni relativi a 

coperture in amianto  (SISP). 
• Attuazione della DGR su rimozione e smaltimento di modeste quantità di 

amianto (SISP). 

Popolazione target Operatori, Enti, Popolazione Generale 
Indicatori di processo 
e relativo standard (valore 
atteso) 

Livello regionale: 
n. 1 corso per tecnici comunali 
n. 1 corso per tecnici professionisti 
n. 1 Corso rivolto ad operatori ASL su autorimozione modeste quantità   
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Inquinamento indoor 

Obiettivo centrale 
(nazionale) 

Promuovere le buone pratiche in materia di sostenibilità ed eco-compatibilità 
nella costruzione/ristrutturazione di edifici, anche in relazione al rischio radon 

Obiettivo specifico 
regionale

Promuovere buone pratiche in materia di sicurezza e qualità dell’ambiente 
indoor. 
Vigilanza in ambienti destinati alla popolazione vulnerabile. 

Programmi • Gestione del rischio radon 
• Formazione dei tecnici progettisti sulle buone pratiche in materia di 

edilizia anche attraverso la redazione di documenti tecnici / linee di 
indirizzo per la progettazione degli edifici  

• Riduzione di procedure obsolete
Azioni 2014 Livello regionale (PRP) 

• Partecipazione ai lavori del gruppo nazionale “inquinamento indoor”.  
• Revisione delle attività routinarie in relazione alla utilità e all’efficacia. 
• Indirizzi operativi per l’eliminazione/rimodulazione delle pratiche 

obsolete. 
• Definizione criteri di valutazione delle conoscenze legate alla mappatura 

del radon effettuata da ARPA (v. legge reg. 5/2010) al fine di produrre 
linee guida. 

Livello locale (PLP) 
• Collaborazione ai gruppi di lavoro Nazionale e regionali. 
• Applicazione degli indirizzi regionali. 
• Attività di informazione e assistenza su richiesta dei tecnici e della 

cittadinanza. 
• Attività di vigilanza secondo le procedure consolidate (Linee di indirizzo 

per la programmazione 2014 dei Servizi di Igiene e Sanità Pubblica) 
presso le strutture sociosanitarie, scolastiche, ricettive, carcerarie, alloggi 
insalubri, strutture sportive e ricreative. 

Popolazione target Operatori, Enti, Popolazione Generale 
Indicatori di processo 
e relativo standard (valore 
atteso) 

Formalizzazione di gruppo di lavoro regionale per la revisione delle pratiche e 
procedure obsolete. 
Almeno un documento di indirizzo operativo per la eliminazione 
/rimodulazione di pratiche obsolete. 
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Esposizione ad agenti fisici: UV 

Obiettivo centrale 
(nazionale) 

Sensibilizzare la popolazione, soprattutto i giovani ed i giovanissimi ed i 
professionisti coinvolti, sui rischi legati all’eccessiva esposizione a radiazioni 
UV 

Obiettivo specifico 
regionale

Gestione del rischio UV negli esercizi di estetica / solarium 

Programmi • Vigilanza presso i centri di estetica / solarium 
• Controlli strumentali sulle apparecchiature UV 
• Avvio attività educazione alla salute sui rischi legati all’eccessiva 

esposizione a radiazioni UV
Azioni 2014 Livello regionale (PRP) 

• Condivisione con ARPA Piemonte di un piano di controllo sistematico 
che preveda la verifica annuale di un numero predefinito di esercizi di 
estetica e solarium e, nel contempo, il rispetto delle prescrizioni di cui alla 
scheda n. 7 del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 110 
del 12/05/2011. 

• Avvio sperimentazione attività formative/informative rivolte alla 
popolazione generale. 

Livello locale (PLP) 
1. Vigilanza presso centri di estetica  
• Prosecuzione delle attività di vigilanza presso i centri di estetica da parte di 

tutte le ASL regionali, secondo le procedure consolidate, al fine di 
stimolare gli estetisti a sviluppare e mantenere comportamenti gestionali 
corretti a tutela della salute pubblica. 

2. Vigilanza presso centri solarium  
• Prosecuzione delle attività di vigilanza su apparecchiature generanti UV ed 

elettromeccaniche da parte di tutte le ASL regionali, secondo le procedure 
fino ad ora applicate, al fine di stimolare gli estetisti a sviluppare e 
mantenere comportamenti gestionali corretti a tutela della salute pubblica e 
indurre le ditte produttrici di apparecchi elettromeccanici al rispetto della 
normativa di settore. 

• 1 intervento congiunto con ARPA per ciascuna ASL per la verifica 
strumentale apparecchiature generanti UV ed eventuale ri-controllo 
nell’arco di 10 giorni (ARPA garantirà le rivisite).  

3. Partecipazione alle iniziative formative/informative
Installazione di monitor informativi in sedi ambulatoriali nelle ASL sede di 
sperimentazione. 

Popolazione target Operatori, Enti, Popolazione Generale 
Indicatori di processo 
e relativo standard (valore 
atteso) 

Controlli strumentali programmati su lampade UV/ controlli programmati   
>= 90%  
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6. Infezioni/malattie infettive prioritarie 

Referenti tecnici regionali: SeREMI. 

Razionale e modello logico 
Lo specifico capitolo del PNP sintetizza le ragioni per cui l’obiettivo di ridurre la frequenza di infezioni e 
malattie infettive abbia ancora rilevanza per la salute pubblica. 
Gli ambiti di intervento prioritari sono numerosi e il PNP riunifica in un unico obiettivo atti di 
programmazione e di indirizzo emanati negli scorsi anni e riguardanti gli specifici problemi: 

- l’eliminazione del morbillo e della rosolia congenita; 
- la sorveglianza delle malattie batteriche invasive oggetto di vaccinazione; 
- la sorveglianza e la prevenzione dell’HIV e delle Infezioni sessualmente trasmesse; 
- il controllo della tubercolosi; 
- la sorveglianza delle zoonosi; 
- la conoscenza e il contrasto al fenomeno della antibiotico-resistenza; 
- la prevenzione delle infezioni correlate all’assistenza; 
- la preparazione per la risposta alle emergenze infettive. 

  

Fattori di rischio, determinanti e strategie 
Per la identificazione delle strategie di azione i fattori di rischio e i determinanti vengono così classificati: 

- esposizione all’agente etiologico; 
- presenza di soggetti suscettibili; 
- comportamenti e atteggiamenti individuali; 
- comportamenti degli operatori sanitari nelle attività di sorveglianza e prevenzione; 
- comportamenti degli operatori sanitari nelle pratiche cliniche e assistenziali; 
- vulnerabilità alle emergenze infettive. 
-  

Le strategie fondamentali cui ispirare le azioni di prevenzione sono, di conseguenza: 
- la sorveglianza epidemiologica rivolta sia alle malattie che ai determinanti e alla valutazione 

d’impatto della prevenzione. Per consentire la piene realizzazione di questa strategia molta 
attenzione deve essere dedicata all’adeguato sviluppo dei sistemi informativi; 

- gli interventi di prevenzione intesi come un complesso integrato di azioni: informazione, profilassi, 
diagnosi, immunizzazione, terapia, monitoraggio degli esisti e degli eventi avversi ; 

- l’organizzazione delle emergenze infettive per migliorare il livello di preparazione dell’intero 
sistema sanitario; 

- la comunicazione per la popolazione e la formazione degli operatori; 
- il coordinamento e l’integrazione funzionale tra i vari livelli istituzionali; 
- l’attenzione alle persone a rischio e alle problematiche legate alla crescita della povertà e ai fenomeni 

migratori. 
Sulla base di questo impianto logico sono stati definiti 13 obiettivi centrali che sono stati utilizzati come base 
per la identificazione degli obiettivi del Piano regionale. 

In linea generale la maggior parte degli obiettivi indicati dal PNP corrispondono a linee di azione già avviate 
nella nostra regione di cui si propone ora la prosecuzione e il consolidamento. 
Per rendere omogenea la presentazione degli obiettivi regionali alcuni obiettivi centrali sono stati accorpati. 
Le azioni riguardanti il coordinamento delle emergenze infettive e la promozione di campagne di 
informazione della popolazione sull’uso degli antibiotici costituiscono azioni centrali e, come tali, non 
vengono trattate in dettaglio in questa sede. 
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Quadro logico regionale 

Obiettivo centrale 
(nazionale)

Aumentare la frequenza di identificazione e caratterizzazione dell’agente 
patogeno per le malattie prioritarie 

Obiettivo specifico 
regionale  

Identificazione e 
caratterizzazione 
dell’agente patogeno per la 
tubercolosi  

Migliorare la 
sorveglianza integrata di 
morbillo e rosolia 

Mantenere il livello di 
attività di sorveglianza 
delle malattie batteriche 
invasive  

Programmi Mantenimento degli 
standard diagnostici 
attuali per la tubercolosi 

Aumentare la qualità 
delle diagnosi con 
conferma dei casi 
mediante test di 
laboratorio 

Garantire le attività di 
sorveglianza delle MIB 
regionale curando la 
partecipazione attiva 
dei laboratori  

Azioni 2014 • Livello regionale 
(PRP)

Coordinare le attività 
regionali di diagnostica 
tubercolare, curando la 
relativa qualità e 
completezza del sistema 
informativo 

• Livello locale (PLP) 

Promuovere a livello 
locale l’esecuzione dei test 
diagnostici per 
l’identificazione e 
caratterizzazione della TB 
e gestione del relativo 
flusso e sistema 
informativo 

• Soggetti/Servizi 
attuatori

SEREMI 

ASL/ASO 

• Livello regionale 
(PRP) 

Coordinare le attività 
del piano regionale di 
eliminazione del 
morbillo e della rosolia 
congenita 

• Livello locale 
(PLP) 

Promuovere a livello 
locale l’esecuzione dei 
test diagnostici e 
gestione del relativo 
flusso e sistema 
informativo 

• Soggetti/Servizi 
attuatori

SEREMI 

ASL/ASO 

• Livello regionale 
(PRP) 

Coordinamento e 
monitoraggio della 
sorveglianza MIB 
regionale 

Realizzazione di eventi 
formativi e aggiornamenti 
su MIB 

• Livello locale (PLP) 

Segnalazione da parte dei 
medici ospedalieri e 
conferma della diagnosi 
da parte dei laboratoristi 

• Soggetti/Servizi 
attuatori

SEREMI 

Clinici e Referenti 
microbiologi delle 
ASL/ASO 

Popolazione target Soggetti segnalati per TB Soggetti notificati per 
morbillo/rosolia Popolazione piemontese 

Indicatori di processo 

e relativo standard 
(valore atteso)

N° colture eseguite/casi di 
TB respiratoria notificati 

(>90%) 

Proporzione di casi che 
ricevono un 

accertamento di 
laboratorio 

(>80%) 

N° invii campioni a Lab 
di Riferimento/ 

N° casi di MIB da 
meningococco, 

pneumococco ed emofilo 
segnalati (>=90%) 
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Obiettivo centrale 
(nazionale)

Identificare tempestivamente i casi e i rischi infettivi, anche mediante sistemi di 
allerta precoce 

Obiettivo specifico 
regionale  

Sorveglianza polio: mantenere un’alta sensibilità e specificità del sistema di 
sorveglianza delle Paralisi Flaccide Acute 

Programmi Aumentare l’attenzione dei clinici e laboratoristi; mantenere l’attitudine alla 
segnalazione dei casi, raccolta campioni, analisi di laboratorio e invio laboratorio di 
riferimento nazionale 

Azioni 2014 • Livello regionale (PRP)
Conduzione della sorveglianza attiva basata sui laboratori, coordinamento e supporto 
per la gestione dei campioni, incremento dell’attività di  ritorno informativo e 
formazione dedicata. 

• Livello locale (PLP) 

Prosecuzione delle attività di segnalazione dei casi di AFP ricoverati, partecipazione 
alle attività. 

• Soggetti/Servizi attuatori

SeREMI, Referenti dei Reparti di Pediatria e Neuropsichiatria Infantile dei PO delle 
ASL e delle ASO, Laboratorio di riferimento nazionale dell’ISS. 

Popolazione target Popolazione regionale 
Indicatori di 
processo e relativo 
standard (valore 
atteso)

Confronto numero casi segnalati/casi attesi (+/- 2)

Obiettivo centrale 
(nazionale)

Informatizzare i sistemi di sorveglianza per le malattie infettive, in modo 
interoperabile

Obiettivo specifico 
regionale

Prosecuzione dell’informatizzazione dei sistemi informativi regionali delle 
malattie infettive

Programmi Mantenimento della gestione informatizzata del sistema di notifica obbligatoria 
delle malattie infettive (Dl. 90) 

Sviluppo dell’informatizzazione di sorveglianze speciali 

Sviluppo di nuove funzionalità nella piattaforma di segnalazione delle malattie 
infettive

Azioni 2014 • Livello regionale (PRP)

Gestione del nodo regionale della piattaforma. 

Realizzazione e test dei sistemi speciali di sorveglianza dedicati alle malattie da 
importazione trasmesse da artropodi. 

Realizzazione e sperimentazione dell’interfacciamento della piattaforma di 
segnalazione delle malattie infettive all’Anagrafe unica regionale assistiti (AURA). 

• Livello locale (PLP) 

Gestione del nodo locale della piattaforma. 
Test e adozione delle nuove sorveglianze speciali e funzionalità del sistema 
informatico. 

• Soggetti/Servizi attuatori 

 NUMERO 40 – 2 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 40

 – 2
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

770



40

Settore regionale Servizi Informativi Sanitari, SEREMI, ASL.

Popolazione target Popolazione regionale
Indicatori di 
processo e relativo 
standard (valore 
atteso)

N segnalazioni/N. inserimenti nella piattaforma Gemini (100%) 
Adozione regionale dell’interfacciamento tra i due sistemi informativi

Obiettivo centrale 
(nazionale)

Ridurre i rischi di trasmissione da malattie infettive croniche o di lunga durata 
(TBC, HIV) 

Obiettivo specifico 
regionale  

Controllo della 
diffusione della 
malattia tubercolare

Controllo della 
diffusione delle MST 

Controllo della diffusione 
dell’HIV

Programmi Elaborazione di un 
documento di 
indicazioni regionali 
per la ricerca e il 
trattamento della 
ITBL tra i contatti di 
caso di TB  

Mantenimento delle 
attività della rete 
regionale dedicata alla 
diagnosi, cura e 
prevenzione delle MST  

Mantenimento delle 
attività di sorveglianza 
regionale dei nuovi casi 
di infezione da HIV  

Azioni 2014 Livello regionale 
(PRP) 

Emanazione di un 
documento regionale di 
indicazioni per la 
ricerca e il trattamento 
della ITBL tra i contatti 
di caso di TB  

Livello locale (PLP) 

Adozione delle 
indicazioni regionali per 
la ricerca e il 
trattamento della ITBL 
tra i contatti di caso di 
TB  

• Soggetti/Servizi 
attuatori

Settore Prevenzione e 
Veterinaria 

SEREMI 

ASL/ASO 

Livello regionale PRP) 

Attività di coordinamento 
della rete dei Centri MST 
regionale e dei flussi 
informativi della 
sorveglianza IST  

Livello locale (PLP) 

Prosecuzione delle 
attività di prevenzione, 
diagnosi e cura delle IST 
presso i Centri 

• Soggetti/Servizi 
attuatori 

SEREMI 

Centri MST  

Livello regionale PRP) 

Gestione del sistema di 
sorveglianza dedicato 
all’infezione da HIV 

Livello locale (PLP) 

Attività di sorveglianza 
delle nuove diagnosi di 
infezione da HIV da parte 
dei Centri di Malattie 
Infettive 

• Soggetti/Servizi 
attuatori 

SEREMI 

Centri Malattie Infettive 
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Popolazione target 
Popolazione piemontese

Popolazione 
sessualmente attiva 

presente in Piemonte 

Popolazione sessualmente 
attiva presente in Piemonte

Indicatori di processo 

e relativo standard 
(valore atteso)

Adozione delle 
indicazioni regionali per 

la ricerca e il 
trattamento della ITBL 
tra i contatti di caso di 

TB da parte di tutte 
ASL/ASO del Piemonte

(100%) 

N° visite effettuate nei 
Centri MST nell’anno/

N° visite anno precedente

(<10%) 

N° centri segnalatori HIV 
che inviano i dati/

N° centri Malattie Infettive 
HIV 

(100%) 
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Obiettivo centrale 
(nazionale)

Aumentare la segnalazione delle malattie infettive da parte degli operatori sanitari 
(medici di famiglia, medici ospedalieri, laboratoristi)

Obiettivo specifico 
regionale

Aumentare la segnalazione delle malattie infettive da parte degli MMG e PDLS 

Programmi Estensione dell’accesso alla piattaforma di segnalazione delle malattie 
infettive da parte dei MMG e PDLS 

Azioni 2014 • Livello regionale (PRP)

Realizzazione e sperimentazione di un sistema di segnalazione integrato nel 
portale regionale dedicato ai MMG e PDLS. 

• Livello locale (PLP)

Sperimentazione del sistema di segnalazione integrato. 

• Soggetti/Servizi attuatori 

SEREMI 

ASL 

MMG e PDLS

Popolazione target Popolazione regionale

Indicatori di processo 
e relativo standard 
(valore atteso)

Relazione sui risultati della sperimentazione

Obiettivo centrale 
(nazionale)

Completare l’informatizzazione delle anagrafi vaccinali interoperabili a livello 
regionale e nazionale tra di loro e con altre basi di dati (malattie infettive, eventi 
avversi, residente/assistiti) 

Obiettivo specifico 
regionale

Completare l’informatizzazione delle anagrafi vaccinali delle ASL piemontesi 

Programmi Consolidare l’uso delle informazioni disponibili nelle anagrafi già connesse al 
sistema regionale. Proseguire con il completamento della rete (ancora una 
ASL mancante) 

Azioni 2014 • Livello regionale (PRP) 

Attività di coordinamento del progetto, manutenzione del sistema informativo 
regionale, monitoraggio sulle azioni dell’ASL in ritardo. Sperimentazione d’uso 
dell’archivio a fini di supporto alla gestione e di monitoraggio d’impatto delle 
campagne.

• Livello locale (PLP) 

Prosecuzione delle attività di gestione dell’anagrafe, utilizzo dell’anagrafe per il 
monitoraggio delle coperture. 

• Soggetti/Servizi attuatori 

SEREMI  
ASL

 NUMERO 40 – 2 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 40

 – 2
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

773



43

Popolazione target Popolazione regionale
Indicatori di processo 
e relativo standard 
(valore atteso)

Proporzione di popolazione regionale coperta dall’anagrafe vaccinale 
(oltre 90%)

Obiettivo centrale 
(nazionale)

Aumentare la copertura vaccinale e l’adesione consapevole nella popolazione 
generale e in specifici gruppi a rischio (operatori sanitari, adolescenti, donne in 
età fertile, popolazioni difficili da raggiungere, migranti, gruppi a rischio per 
patologie) 

Pianificare la comunicazione finalizzata alla corretta gestione e informazione 
sui vaccini e sulle malattie infettive prevenibili mediante vaccinazione 

Obiettivo specifico 
regionale  

Consolidare le attività di promozione dell’offerta vaccinale  
Migliorare la comunicazione interna in tema di prevenzione delle infezioni 

Programmi Audit regionale sulle attività vaccinali 
Piano per la comunicazione interna  

Azioni 2014 • Livello regionale (PRP) 

Attività di coordinamento, pianificazione e conduzione dell’audit, 
progettazione attività di comunicazione interna.

• Livello locale (PLP) 

Prosecuzione delle attività vaccinali, partecipazione all’audit, pianificazione 
locale della comunicazione. 

• Soggetti/Servizi attuatori 

SEREMI, ASL e ASO 
Popolazione target Popolazione regionale 
Indicatori di processo 
e relativo standard (valore 
atteso)

Numero di ASL partecipanti all’audit (oltre 90%) 
Proporzione di ASL con piano di comunicazione (oltre 90%) 

Obiettivo centrale 
(nazionale)

Migliorare la qualità della sorveglianza delle infezioni invasive da Enterobatteri 
produttori di carbapenemasi (CPE)

Obiettivo specifico regionale Migliorare la sensibilità e la qualità della sorveglianza delle infezioni invasive da 
Enterobatteri produttori di carbapenemasi (CPE)

Programmi Realizzazione di un sistema informatizzato di sorveglianza delle infezioni 
invasive da Enterobatteri produttori di carbapenemasi (CPE) esteso a livello 
regionale

Azioni 2014 • Livello regionale (PRP)

Adozione regionale del sistema informatizzato di sorveglianza delle infezioni 
invasive da Enterobatteri produttori di carbapenemasi (CPE). 

Estensione del sistema di sorveglianza delle infezioni invasive da Enterobatteri 
produttori di carbapenemasi (CPE) alle Unità prevenzione Rischio Infettivo degli 
ospedali regionali. 

• Livello locale (PLP)

Adozione locale e utilizzazione del sistema informatizzato di sorveglianza delle 
infezioni invasive da Enterobatteri produttori di carbapenemasi (CPE).  
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• Soggetti/Servizi attuatori

SEREMI, Unità prevenzione Rischio Infettivo degli ospedali regionali, ASL/ASO

Popolazione target Popolazione regionale

Indicatori di processo 

e relativo standard (valore 
atteso)

N. ospedali che aderiscono alla sorveglianza informatizzata (CPE)/ N. ospedali 
regionali 

(95%)

Obiettivo centrale 
(nazionale)

Monitorare il consumo di antibiotici in ambito ospedaliero e territoriale

Obiettivo specifico 
regionale

Monitorare il consumo regionale di antibiotici in ambito ospedaliero e territoriale 
finalizzato al contrasto delle antibiotico resistenze

Programmi Avviare la progettazione di un sistema di monitoraggio sul consumo regionale 
di antibiotici in ambito ospedaliero e territoriale finalizzato al contrasto delle 
antibiotico resistenze

Azioni 2014 • Livello regionale (PRP)

Rilevazione e valutazione dei bisogni informati necessari a livello regionale. 

Identificazione delle fonti informative disponibili e loro possibili utilizzi per il 
disegno di un sistema di monitoraggio. 

• Soggetti/Servizi attuatori

Settore regionale Farmaceutica ospedaliera e territoriale 

Settore regionale Servizi informativi sanitari 

Settore regionale Prevenzione e veterinaria 

SEREMI

Popolazione target Popolazione piemontese
Indicatori di processo 
e relativo standard (valore 
atteso)

Relazione della rilevazione dei bisogni informati necessari e delle fonti informative 
disponibili 

Obiettivo centrale 
(nazionale)

Definire un programma di sorveglianza e controllo delle infezioni correlate 
all’assistenza  

Obiettivo specifico 
regionale  

Mantenere e migliorare la gestione dei flussi informativi sulle antibiotico resistenze 

Programmi Revisione e informatizzazione delle schede dedicate alla rilevazione annuale di 
antibioticoresistenza da parte delle Unità di Prevenzione del Rischio Infettivo 
degli ospedali  

Azioni 2014 • Livello regionale (PRP)
Revisione schede, informatizzazione e test. 

• Livello locale (PLP) 
Partecipazione al test di almeno due UPRI cui fa capo di più di un ospedale/presidio.

• Soggetti/Servizi attuatori
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SEREMI 
UPRI 
Partecipanti al Gruppo di Lavoro Infezioni Correlate all’Assistenza-GLICA 

Popolazione target ____ 
Indicatori di processo 
e relativo standard (valore 
atteso)

Emanazione programma regionale sulle ICA comprendente l’aggiornamento delle 
schede 
Relazione esito test informatizzazione 
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7. Sicurezza alimentare 

Referenti tecnici regionali: Marcello Caputo, Mauro Cravero, Bartolomeo Griglio, Maurizio Roceri 

Razionale e modello logico 

Migliorare la qualità igienico-sanitaria delle produzioni alimentari e le garanzie di tutela della salute dei consumatori 
sono obiettivi chiave dei programmi di sicurezza alimentare. Tali programmi, dovendo perseguire obiettivi più 
generali di garanzia della leale concorrenza negli scambi commerciali e di mantenimento della fiducia nel sistema 
degli approvvigionamenti alimentari, devono attenersi ed applicare gli indirizzi e le regole decise in ambito 
comunitario adottando azioni di controllo coerenti con tali riferimenti. Rimane tuttavia importante che le azioni di 
prevenzione adottate nell’ambito della sicurezza alimentare abbiano un esplicito riferimento ad obiettivi di salute e 
una costante verifica e comunicazione dei risultati raggiunti.  
Il cosiddetto “pacchetto igiene” compie 10 anni e, seppure con qualche scricchiolio, ha finora retto alla crisi 
economica internazionale ed alle tentazioni di ricavare margini di competitività delle imprese abbassando l’asticella 
dei controlli sanitari. Non era affatto scontato, se si pensa che l’unica possibile alternativa è quella di agire sulle 
organizzazioni di controllo che, come noto, hanno una storica tendenza conservativa che si traduce nella auto 
replicazione invariata. 
Abbiamo così rispettato anche i principi della nostra Costituzione repubblicana che, ben prima dell’Europa, aveva 
stabilito, all’art 41, che l’attività dell’imprenditore “non può svolgersi in contrasto con l’utilità sociale o in modo da 
recare danno alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana…”  e all’art. 32 che la tutela della salute è un ”diritto 
fondamentale dell’individuo e interesse della collettività”. 
Gli obiettivi di sicurezza alimentare sono quindi fuori discussione, ma gli strumenti per raggiungerli stanno 
cambiando a causa della crisi economica e per effetto delle relative manovre economiche di contrasto. È su questo 
piano che le amministrazioni pubbliche e le organizzazioni private dovranno fare i conti a breve termine e lavorare 
per un “nuovo corso”. 
Accenniamo, soltanto per punti, i principali argomenti di discussione che potrebbero essere di stimolo al 
cambiamento: 

1) una maggiore integrazione tra gli obiettivi di sicurezza degli alimenti ed i programmi di prevenzione rivolti 
a ridurre i fattori di rischio delle malattie croniche non infettive che, in Europa, rappresentano il 75% delle 
cause di morte della popolazione. L’obiettivo non è quello di avere un unico Piano Nazionale per tutte le 
attività di prevenzione, ma disporre di uno strumento agile ed efficace per mettere in relazione attività e 
risultati dei singoli piani intervenendo con azioni centrali per abbandonare pratiche mediche e veterinarie di 
dubbia o scarsa efficacia a favore di interventi innovativi ed incisivi sul piano della tutela della salute umana 
ed animale. 

2) La Conferenza Stato Regioni ha approvato importanti provvedimenti di attuazione dei Regolamenti 
comunitari del cosiddetto “pacchetto igiene” ed altri accordi che riguardano la programmazione dei controlli 
di sicurezza alimentare sono in dirittura di arrivo. L’omogeneità degli standard organizzativi delle 
Organizzazioni di Controllo per la sicurezza degli alimenti sta diventando un elemento di garanzia e di 
confronto tra i Paesi UE e la capacità d’uso dello strumento dell’audit di sistema dovrà crescere di pari 
passo per superare le tentazioni locali di autoreferenzialità che, purtroppo, permangono ancora in vaste aree 
della prevenzione sanitaria. 

3) L’internazionalizzazione dei mercati e l’aumento delle esportazioni sta ponendo ai Dipartimenti di 
Prevenzione delle ASL una nuova e crescente domanda di servizio che rischia di non essere compatibile con 
i vincoli di spesa e di personale previsti dalla spending review. La Sanità Pubblica non può e non deve 
essere un ostacolo per la circolazione di beni e servizi in possesso dei requisiti di sicurezza previsti dalle 
norme in vigore. 

4) L’eliminazione di pratiche mediche e veterinarie di dubbia o scarsa efficacia, spesso determinate dalla 
difesa di una sotto occupazione professionale che nel tempo ha anche contribuito ad abbassare la 
preparazione tecnica e l’aggiornamento professionale degli operatori di sanità pubblica fino a lasciare varchi 
di ingresso per altre professioni che fino a pochi anni fa intervenivano marginalmente ed in ambiti 
esclusivamente amministrativi nell’area della sicurezza alimentare. 

5) La necessità di puntare alla qualità sanitaria delle produzioni primarie, dall’agricoltura all’allevamento degli 
animali produttori di alimenti, per poter assicurare la qualità e la ricchezza dell’enogastronomia italiana. Lo 
spostamento dell’attenzione sanitaria nelle prime fasi della filiera produttiva contribuisce a ridurre i controlli 
nelle fasi successive, a far crescere la responsabilità delle aziende produttrici e ad abbattere i costi di 
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produzione (competitività). Ne è un recente esempio il piano per la paratubercolosi bovina che, oltre a 
migliorare la tutela della salute umana ed animale, sta aprendo nuovi mercati in Paesi Terzi. 

6) Nella “mission” dei servizi medici e veterinari dell’area della prevenzione non c’è soltanto la tutela della 
salute, ma anche la certificazione dei prodotti e dei processi che, oltre ad essere una “garanzia” per il 
consumatore sono il “passaporto” per poter vendere i prodotti in tutto il mondo. 

Ogni euro speso per il raggiungimento di questi obiettivi non è un costo per il sistema sanitario, ma un investimento 
per produrre ricchezza ed occupazione nel Paese e, quindi, per avere le risorse necessarie a finanziare un sistema 
sanitario che, anche se negli anni passati è stato un po’ spendaccione, non ha mai rifiutato l’assistenza sanitaria a chi 
non poteva esibire carte di credito o assicurazioni private. 
La difesa dei valori della sanità pubblica richiede impegno, perché gli attuali livelli di tutela della salute umana e 
degli interessi dei consumatori non sono acquisiti “per sempre”, ma vanno costantemente rinnovati e sostenuti. 
La salute è un diritto costituzionale, come il lavoro. Se crescono la disoccupazione e la povertà, oltre ad aumentare 
la domanda di salute, si riducono le entrate e lo stanziamento per sostenere il SSN. 

Fattori di rischio, determinanti e strategie 
In Piemonte, in linea con il trend di questi ultimi anni, viene evidenziata una diminuzione degli episodi di MTA 
(report 2011) e delle positività per enteropatogeni registrate nei laboratori di microbiologia clinica. Analogamente 
esiste una bassa percentuale di positività per microrganismi patogeni e contaminanti nei campioni di alimenti 
prelevati nell’ambito del controllo ufficiale. I prodotti di origine animale sono riscontrati più frequentemente tra gli 
alimenti sospetti nello sviluppo dei focolai di tossinfezione (i prodotti della pesca nel 24% dei casi e i prodotti carnei 
nel 19% dei casi) e questo implica il mantenimento di una attenzione su queste filiere. Spesso però gli episodi di 
MTA si verificano a casa (52%) o nella ristorazione pubblica (33%) e anche i dati provenienti dagli USA stanno 
rivalutando il ruolo del “retail” inteso come attività di preparazione di alimenti per la vendita o la somministrazione 
al consumatore finale, attribuendo a errori in tale fase circa il 15% degli episodi di tossinfezione o intossicazione 
alimentare. Una adeguata informazione/formazione indirizzata ai consumatori o agli operatori di alcune tipologie di 
imprese alimentari a maggiore rischio appare determinante per una più consapevole assunzione di comportamenti 
corretti ed una migliore gestione dei rischi legati alla manipolazione di alimenti. Anche le attività di sorveglianza e 
controllo ufficiale dovrebbero considerare con più attenzione i determinanti di rischio comportamentali in alcune 
tipologie di piccole imprese monitorandoli con più attenzione e sostenendone un positivo cambiamento con azioni 
efficaci.  
Occorre infine considerate l’attualità e la rilevanza del rischio nutrizionale attribuibile alla qualità dell’offerta 
alimentare verso cui occorre indirizzare una particolare attenzione. 

Priorità 
Attuazione del Piano integrato di sicurezza alimentare con particolare attenzione all’uniformità, efficacia ed 
appropriatezza dei controlli. 
Sostegno alle imprese alimentari e alla produzione primaria nel processo di miglioramento della valutazione e 
gestione del rischio. 
Mantenimento e gestione efficace dei sistemi di sorveglianza MTA e allerta. 
Semplificazione delle procedure di gestione del rischio nelle microimprese e attenzione ai fattori di rischio 
comportamentali. 
Adozione di programmi di comunicazione sulla valutazione e gestione dei determinanti di rischio alle imprese, 
associazioni di categoria e popolazione generale. 
Migliorare la capacità di gestione dei rischi nutrizionali finalizzata al miglioramento della qualità dell’offerta 
alimentare e a favorire la capacità di scelta dei consumatori.
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Quadro logico regionale 

Obiettivo centrale 
(nazionale) 

Sicurezza alimentare  

Obiettivo specifico 
regionale

Migliorare la qualità igienico-sanitaria delle produzioni alimentari e le garanzie di salute 
legate al consumo di alimenti   

Programmi Attuazione del Piano regionale integrato sicurezza alimentare   

Azioni 
Livello regionale (PRP) 

• Definizione e invio alle ASL del Piano regionale integrato di sicurezza alimentare 
(PRISA).Valutazione dei livelli di coerenza nei PAISA. Valutazione livelli di 
attuazione  PRISA/PAISA.  

• Prosecuzione programmi audit sistema. Programmazione ed effettuazione audit di 
sistema e settore nelle ASL.  

• Definizione di azioni di comunicazione  indirizzate ad  imprese, associazioni, 
popolazione generale.  

• Definizione e coordinamento delle iniziative di formazione attivate dalle ASL. 
• Implementazione gestione Allerta e sorveglianza MTA. 
• Definizione di programmi  prevenzione in ambito nutrizionale con particolare 

riferimento all’attuazione di progetto ed  accordo quadro con Associazioni di 
categoria per la riduzione del contenuto di sale nel pane. 

Livello locale (PLP/PAISA)  
• Recepimento indirizzi PRISA. Definizione PAISA ed attuazione delle azioni 

previste. 
• Prosecuzione del processo di miglioramento della qualità ed efficacia dell’attività 

di controllo. Supporto ai processi di valutazione  mediante audit di sistema.  
• Organizzare incontri per la comunicazione del PAISA a livello locale sulla base 

di indirizzi regionali. 
• Organizzare  eventi formativi indirizzati agli operatori di  tutte le ASL  secondo il 

programma formativo regionale. 
• Implementazione procedure del nodo aziendale allerta e della gestione delle 

MTA. 
• Attuazione delle azioni di prevenzione in ambito nutrizionale. 

Soggetti / Servizi attuatori a livello regionale ed eventualmente locale 
Livello regionale: Settore Prevenzione e Veterinaria, IZS, ARPA, Direzioni regionali 
Agricoltura, Ambiente, Commercio, Organi di controllo (NAS, repressione frodi, …), 
Associazioni di categoria. 
Livello Locale: Dipartimento di Prevenzione (Sian e Servizi veterinari Area A B C, 
SISP), Laboratori di Microbiologia clinica, Associazioni di categoria. 

Popolazione target Imprese alimentari, operatori sanitari, associazioni di categoria e popolazione generale. 
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Indicatori di processo 

e relativo standard (valore atteso)
FONTE DI VERIFICA 

VALORE ATTESO AL 
31/12/2014 

1. Attuazione del PRISA. 
a) Recepimento indirizzi regionali  nel PAISA: 
azioni recepite nel PAISA  / azioni previste nel 
PRISA 
 b) Attuazione programmazione locale: azioni 
attuate nell’ASL /azioni previste dal PAISA

Evidenza documentale derivante 
dalla valutazione regionale delle 
programmazioni PAISA, 
valutazione regionale delle 
relazioni di attività PAISA e dai 
risultati degli audit di sistema 
interni ed esterni 

a) Almeno 70% in ogni ASL 
b) Almeno 80% in ogni ASL 

2 Attuazione programma regionale audit autorità 
competente  Evidenza documentale Almeno l’80% degli audit previsti  

3 Attuazione azioni di comunicazione del PAISA 
nelle ASL Evidenza documentale Organizzazione di incontri/azioni di 

comunicazione  nell’80% delle ASL  
4 Attuazione nelle ASL di eventi formativi coerenti 

con la programmazione regionale (uno per ASL 
aperto ad operatori delle ASL piemontesi)  
Eventi formativi accreditati ECM /eventi previsti 

Evidenza documentale/Sito 
regionale ECM 

Almeno 10 eventi su 15 previsti nel 
2014 

5 Implementazione attività nodo aziendale  e 
gestione MTA   Evidenza documentale  Rispetto degli obiettivi assegnati nel 

PRISA nell’80% delle asl  
6 Attuazione azioni di prevenzione in ambito 

nutrizionale: progetto regionale riduzione del 
contenuto di sale nel pane 

Evidenza documentale  
Stesura progetto e approvazione 

accordo con Associazione 
Panificatori 
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8. Organizzazione e governance del Piano 
Referenti tecnici: segreteria CORP  

Razionale e modello logico 

Da alcuni anni è riconosciuta l’importanza del tipo di organizzazione sanitaria come uno dei determinanti 
della qualità e dell’efficacia degli interventi del sistema sanitario. L’attenzione ai modelli organizzativi come 
determinanti di interventi più efficaci e/o di maggiore qualità diventa elemento essenziale della 
pianificazione anche in prevenzione. In altre parole, è necessario scongiurare la possibilità di un “effetto (di 
tutela della salute e/o di promozione e/o di prevenzione) minore di quanto ottenibile a causa di scelte 
organizzative o di performance non ottimali”. 
Questa condizione va affrontata sia rispetto alla funzione di erogazione degli interventi in senso stretto, sia 
rispetto alla funzione di governance, vale a dire di coordinamento e governo di tutti gli attori che concorrono 
al raggiungimento degli obiettivi di prevenzione, promozione e tutela della salute. 
In Piemonte è stato adottato fin dal 2009 un modello di coordinamento basato sul coinvolgimento dei 
responsabili della programmazione e attuazione degli interventi a livello locale (coordinatori PLP) e sulla 
ricerca dell’armonizzazione del PRP con le attività più o meno consolidate nei Servizi. 
Il governo della programmazione e della realizzazione degli interventi si articola su due livelli, quello 
regionale e quello locale, tra loro raccordati. 
Il coordinamento regionale della prevenzione ha due organismi: un’assemblea consultiva, l’Assemblea dei 
Servizi di prevenzione,  e un organismo operativo, il Coordinamento della Prevenzione (CORP). 
Il CORP è composto dai coordinatori PLP, dai responsabili dei settori regionali, da rappresentanti dei Servizi 
Regionali di riferimento (Servizi Sovrazonali di Epidemiologia, DORS, CPO, ARPA, IZS, ecc.).  
Dovrebbe rappresentare il luogo di confronto tra il livello regionale e locale, in cui progetti e programmi della 
prevenzione sono ordinati secondo un livello appropriato e coerente di priorità e di fattibilità, sono ricondotti ad 
un disegno unico e vengono valutate le modalità/necessità di coordinamento e integrazione interne ed esterne 
alla Sanità.  
Al Coordinamento della Prevenzione è affidato il compito della redazione e dell’aggiornamento del Piano 
regionale di prevenzione, dello sviluppo di azioni di accompagnamento e supporto alla sua realizzazione, del 
monitoraggio dello stato di attuazione e del grado di raggiungimento degli obiettivi. 
Il CORP lavora attraverso: 

- una segreteria più ristretta che provvede all’istruttoria delle questioni principali poste dal CORP e/o 
da adempimenti normativi; 

- sottogruppi di lavoro temporanei o stabili dedicati a: 
o programmazione annuale regionale e locale; 
o valutazione e rendicontazione del Piano; 
o governance del Piano, supporto, formazione e aspetti organizzativi. 

I coordinatori PLP sono attualmente identificati nei direttori dei Dipartimenti di Prevenzione o loro delegati e 
hanno la funzione di coordinare e armonizzare tra loro le numerose attività, favorire l’incontro e 
l’integrazione dei soggetti interessati, superare gradualmente le barriere tutt’ora esistenti fra servizi, gruppi 
professionali e disciplinari diversi.  
Lavorano in collaborazione con tutte le strutture sanitarie e non sanitarie dell’ASL di riferimento con il 
supporto delle funzioni trasversali (epidemiologia, promozione della salute, formazione, ecc.) in grado di 
facilitare gli obiettivi di integrazione e supportare metodologicamente la elaborazione dei progetti. 
Al coordinatore PLP è affidato il compito della redazione e dell’aggiornamento del Piano Locale di 
Prevenzione, dello sviluppo di azioni di accompagnamento e supporto alla sua realizzazione, del 
monitoraggio dello stato di attuazione. 

Realizzando un migliore raccordo con gli uffici regionali coinvolti, nel 2014 l’attenzione sarà concentrata su 
due fronti: 

- sostegno alla programmazione 2014 attraverso il lavoro di stesura e coordinamento dei programmi da 
inserire nel PRP e da utilizzare come riferimento per i PLP; 

- stesura del PRP 2015-2018, anche attraverso momenti formativi ad hoc, che richiederà l’aggiornamento 
del profilo di salute, la revisione del quadro strategico del Piano e dell’architettura organizzativa, la 
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revisione della composizione del CORP e del ruolo dei servizi di supporto rispetto al PRP, alla luce del 
mutato quadro organizzativo (p.e. Settori regionali, Direzioni integrate della prevenzione). 

Fattori di rischio, determinanti e strategie 

In Piemonte la funzione di stewardship articolata sui due livelli, regionale e locale, ha dimostrato interessanti 
potenzialità. 
A livello Regionale il CORP ha supportato la Direzione Sanità nella redazione e nel monitoraggio del Piano 
Regionale di Prevenzione. Ha inoltre supportato la programmazione e le attività locali attraverso documenti 
di indirizzo, diffusione di informazioni (atlanti, newsletters …), seminari e workshop tematici.  
Grazie alla composizione multisettoriale e multidisciplinare ha potuto mettere in condivisione elementi di 
conoscenza specifica e di metodo, ha aiutato il superamento dei diversi steccati e favorito la concorrenza di 
azioni per il raggiungimento di un obiettivo comune, evidenziato esigenze e criticità locali.  
Nel periodo 2010/2014 tutte le ASL hanno redatto i Piani Locali di Prevenzione (PLP), nei quali è stato 
possibile individuare una regia (il Coordinatore PLP), un evidente lavoro di squadra e una buona capacità di 
intessere alleanze con il mondo esterno. Sebbene il Piano Locale di Prevenzione fosse uno strumento di 
programmazione inusuale e innovativo, le ASL vi hanno dedicato notevole impegno.  
Il coordinatore PLP si è spesso adoperato per garantire il necessario accompagnamento, monitoraggio e 
sostegno allo svolgimento delle attività previste dal Piano (attraverso specifici corsi di formazione, 
condividendo informazioni, bisogni, priorità e metodi).  
Tutte le ASL hanno prodotto la relazione annuale sui risultati ottenuti.   

Determinanti 
Le funzioni di stewardship richiedono tempo dedicato e riconoscimento del ruolo. La mancata 
concettualizzazione del proprio ruolo di steward, sia a livello regionale che aziendale, nonché la mancanza di 
tempo per lo più legata alla sovrapposizione di incarichi, non ha consentito di completare tutte le azioni 
programmate. Il percorso compiuto dal 2010 al 2014 ha visto un progressivo decadimento della qualità dei 
risultati man mano che si indeboliva l’architettura di governo del Piano. 
L’assenza di un’analisi strutturata dei portatori di interesse da coinvolgere non ha consentito di mettere in 
campo tutte le risorse utili al raggiungimento degli obiettivi del PNP. 
L’assenza di una sistematica rassegna, a livello di erogazione, delle possibili sinergie con strutturazioni 
organizzative diverse da quelle responsabili delle attività di prevenzione ha spesso compromesso 
l’integrazione delle diverse attività in un insieme armonico e finalizzato. Particolarmente difficoltoso è 
risultato il coinvolgimento dei MMG. 
La difficoltà ad allineare la programmazione PRP/PLP a quella dell’attività “istituzionale” dei servizi 
(programmazione di settore) ha reso oneroso gestire il doppio binario e superare la tendenza a ragionare per 
competenza istituzionale più che per obiettivo di salute. In tal senso l’approccio “per determinanti” proposto 
dal PNP 2014-2018 dovrebbe incoraggiare una nuova prospettiva. Occorre però superare l’articolazione per 
“progetti”, rendere maggiormente evidente il contesto in cui si collocano le diverse azioni e consentire 
l’integrazione e la complementarietà fra attività consolidate ed innovative. 

La ricerca dell’efficacia delle azioni e valutazione del risultato sono raramente praticate anche a causa della 
oggettiva difficoltà. La valutazione dei Piani finalizzata alla certificazione ministeriale ha presentato qualche 
difficoltà e incoerenza, l’attenzione si è molto concentrata sulla valutazione dei processi (volumi di 
produzione o servizi prodotti), meno sulla valutazione dell’effetto (outcome).  

Obiettivi 
È possibile identificare alcuni obiettivi centrali a carattere di sistema, e quindi trasversali ai vari temi del PRP: 

a) Sviluppo del ruolo di steward della prevenzione sia a livello regionale che di ASL nella relazione con i 
portatori di interesse interni ed esterni al sistema sanitario; 

b) Programmazione  inclusiva che non si limiti a sommare le diverse programmazioni di settore ma 
sappia legarle, anche sulla base delle evidenze epidemiologiche, in un percorso condiviso finalizzato 
ad un obiettivo comune; 
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c) Valutazione degli interventi in relazione all’efficacia, progressiva eliminazione delle pratiche obsolete 
e promozione delle iniziative efficaci; 

d) Implementazione di nuovi interventi più costo-efficaci; 
e) Estensione a tutto il territorio di un sistema informativo che sorvegli qualità e quantità delle azioni di 

promozione della salute, che sia in grado di selezionare e valorizzare le buone pratiche, di monitorare 
le attività e quantificarne il consumo di risorse; 

f) Maggiore utilizzo a livello regionale e locale di indicatori epidemiologici anche attraverso un 
adeguarmento dell’information technology e l’integrazione dei sistemi (registri, sorveglianze, flussi 
informativi) a livello regionale; 

g) Inserimento/rafforzamento di indicatori di copertura dei principali interventi di popolazione per gli 
indicatori di risultato dei Direttori generali e della remunerazione di risultato dei professionisti; 

h) Utilizzo degli strumenti di gestione e budgeting aziendali per aumentare l’efficienza nell’ ottemperare 
agli adempimenti normativi. 

Quadro logico regionale 

Obiettivo specifico 
regionale

Supporto alla pianificazione, gestione e monitoraggio del Piano regionale di 
prevenzione  

Programma Supporto alla programmazione e attuazione del Piano regionale e dei 
Piani locali di prevenzione 2014 

Azioni 2014 Livello regionale (PRP)
- riunioni CORP; 
- attività della segreteria CORP; 
- attività del gruppo di lavoro per la programmazione 2014; 
- attività del gruppo di lavoro per la rendicontazione 2013 e la valutazione 

qualitativa (livello regionale); 

Livello regionale e locale
- formazione a supporto della programmazione locale; 

Livello locale (PLP)
- funzione locale di governance del PLP; 

Soggetti / Servizi attuatori: 
CORP, segreteria CORP e sottogruppi di lavoro; 
referenti funzione Direzione integrata prevenzione.

Popolazione target Operatori impegnati nell’elaborazione e attuazione del PRP e dei PLP. 
Indicatori di processo 
e relativo standard (valore 
atteso) 

Realizzazione di almeno un corso di formazione a livello locale  
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Obiettivo specifico 
regionale
Programma Realizzazione delle sorveglianze di popolazione 

Azioni 2014 Raccolta dati Okkio alla Salute, HBSC, PASSI (livello locale) 
Coordinamento, analisi e comunicazione dei risultati:  
• Okkio alla salute, PASSI, PASSI D’Argento  [livello regionale e 

locale (per PASSI D’ARGENTO il livello locale ASL TO2)]; 
• HBSC (livello regionale) 

Soggetti / Servizi attuatori: 
Gruppo regionale sorveglianze 
Coordinatori, Vicecoordinatori e Referenti regionali delle sorveglianze 
SSEPI ASL NO 
Coordinatori aziendali, intervistatori e operatori aziendali che 
contribuiscono alla raccolta dati e comunicazione dei risultati 

Popolazione target Popolazione generale, direzioni regionali e aziendali, operatori regionali e 
locali delle sorveglianze, altri decisori e stakeholders regionali e locali degli 
argomenti trattati dalle sorveglianze 

Indicatori di processo 
e relativo standard (valore 
atteso) 

Indicatori di processo relativi all’attuazione delle sorveglianze: 
-  realizzazione interviste PASSI in tutte le ASL del Piemonte: atteso Regionale 
2014: 3179 standard 75% (le ASL partecipano con rappresentatività aziendale 
e regionale) 
- realizzazione nei tempi previsti (giugno 2014) raccolta dati Okkio alla Salute 
con livello di rappresentatività aziendale e regionale; 
 - realizzazione  nei tempi previsti (giugno 2014) raccolta dati  HBSC con 
livello di rappresentatività  regionale. 

Realizzazione di almeno un’azione di comunicazione dei risultati delle 
sorveglianze (livello locale). 

Programma Elaborazione del Piano regionale di prevenzione 2015-2018 

Azioni 2014 - Valutazione qualitativa: pubblicazione storie di successo, questionario 
operatori (livello regionale e locale); 

- valutazione quantitativa anche con utilizzo dei dati ricavabili dalle 
sorveglianze di popolazione nei capitoli pertinenti (livello regionale) 

- formazione a supporto della programmazione pluriennale (livello regionale 
e locale); 

- aggiornamento del profilo di salute della Regione Piemonte da richiedere ai 
servizi specialistici (livello regionale); 

- disciplinare i rapporti Regione-ASL e i rispettivi ruoli nell’attuazione del 
Piano. 

Soggetti / Servizi attuatori: 
CORP, segreteria CORP e sottogruppi di lavoro; 
Direzione Sanità; 
Servizi specialistici; 
referenti funzione Direzione integrata prevenzione.

Popolazione target Operatori impegnati nell’elaborazione e attuazione del PRP e dei PLP. 
Indicatori di processo 
e relativo standard (valore 
atteso) 

Realizzazione di almeno un evento/corso di formazione a livello regionale per 
i referenti della progettazione. 
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*Infortuni per mille addetti
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Prevenzione in Agricoltura e Selvicoltura 
Piano di attività 2014

PREMESSA

La pianificazione 2014, pur tenendo conto della necessaria continuità con il piano triennale 2010-
12, prorogato nel 2013 con DD n. 467 del 18 giugno 2013, necessita di integrare con elementi 
aggiuntivi i contenuti fin qui sviluppati, introducendo una serie di elementi innovativi, da gestire 
con la necessaria gradualità e tempistica, sulla base delle indicazioni che perverranno sia dal livello 
centrale (Comitato ex art. 5 D.Lgs. 81/08, Piano Nazionale della Prevenzione) sia da indicazioni 
regionali e locali, valorizzando fortemente gli aspetti di collaborazione e integrazione con altri Enti 
e le parti sociali, sia da alcune importanti novità normative intervenute in questo periodo che 
riguardano il settore agricolo:  

obbligo di formazione per la guida dei trattori, in applicazione dell’art. 73 D.Lgs. 81/08; 
pronunciamento favorevole del Ministero del Lavoro sulla sanzionabilità su strada delle 
macchine agricole in caso di irregolarità per aspetti di sicurezza; 
obbligo di revisione periodica delle macchine agricole circolanti su strada; 
accordo Stato-Regioni sulla formazione di lavoratori, preposti e dirigenti e decreto 
30.11.2012 relativo alle procedure standardizzate per la valutazione dei rischi; 
D.Lgs. 150/2012 e Piano Attuativo Nazionale normativa quadro ai fini dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi che prevede la definizione di Piani Regionali; 
D.M. sulla sorveglianza sanitaria dei lavoratori stagionali. 

1. Attività di controllo

L’obiettivo è portare a regime nei prossimi anni i controlli, sia per l'aspetto quantitativo sia per i 
contenuti (aziende agricole, contoterzisti, aziende di commercio e riparazione di macchine 
agricole), adeguando i criteri di ripartizione tra le varie ASL in funzione dell’obiettivo di 600  
controlli già fissato a livello nazionale per la Regione Piemonte, non ancora pienamente conseguito, 
nel precedente piano triennale (1,2% delle aziende sopra 50 giornate annue di lavoro risultanti al 
censimento 2010) e ridefinendo -in incremento- il peso delle imprese piccole/familiari (fascia 50-
500 giornate di lavoro annuo), a maggior rischio di infortunio e minor dinamica di cambiamento, 
prevedendo una ripartizione dei controlli in 70% nelle imprese tra 50 e 500 giornate e 30% in quelle 
>500 giornate. 
L’attività di controllo dovrà allargarsi nelle aziende agricole, oltre alla verifica di macchine e 
attrezzature agricole, alle problematiche degli allevamenti, in particolare di grandi animali (bovini e 
suini) e all’impiego dei prodotti fitosanitari; per entrambe queste tematiche, per garantire 
omogeneità e possibilità di lettura dei risultati della vigilanza, si utilizzerà l’apposita scheda già 
predisposta per il precedente piano di vigilanza che sarà rivisitata per gli aspetti relativi ai 
fitosanitari alla luce delle innovazioni normative.  
Per la selezione delle imprese da sottoporre a controllo sarà possibile utilizzare il sistema 
informativo dell’anagrafe agricola regionale per definire priorità di rischio. 
Si prevede inoltre l’attivazione di modalità di collaborazione organica con i Servizi dei Dipartimenti 
di Prevenzione delle ASL per l’esecuzione dei controlli ufficiali su commercio e impiego dei 
prodotti fitosanitari.  
La parte dei controlli da realizzarsi nelle aziende agricole -custodia e uso dei prodotti fitosanitari- 
potrà infatti utilmente integrare gli attuali elementi di controllo.
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2

Macchine agricole nuove e usate immesse in commercio: adeguamento alla norma giuridica e 
tecnica.
Anche il controllo sul commercio delle macchine, per il quale si è previsto che ogni regione destini 
almeno il 5% del totale dei controlli, deve diventare parte dell’attività sistematica, data la rilevanza 
strategica della normalizzazione del parco macchine nella prevenzione degli infortuni gravi e 
mortali. 
Parallelamente alla prevista attività di formazione dei venditori e dei “riparatori” di macchine 
agricole, la campagna di controllo avrà l’obiettivo di:  

portare a regime il controllo del mercato delle macchine usate per ottenere l’adeguamento dei 
requisiti di sicurezza, 
portare a regime controlli mirati per macchine nuove nelle fiere e presso i venditori, 
concordando centralmente priorità e procedure, definendo un elenco delle macchine da 
controllare prioritariamente e preparando le conseguenti indicazioni operative. 

Si prevede infine, alla luce della formale presa di posizione del Ministero del Lavoro in merito alla 
sanzionabilità su strada delle macchine agricole non in regola, di definire e implementare a livello 
regionale protocolli e procedure di collaborazione con Polizia Stradale e polizia locale/provinciale 
per il controllo delle macchine agricole circolanti su strada.

2. Sistema informativo 

Anagrafe regionale delle aziende agricole e forestali
L’utilizzo dell’anagrafe delle aziende agricole contenente gli elementi informativi necessari per la 
mappatura del rischio è fondamentale per la programmazione delle attività, come mantenere e 
sviluppare il sistema di registrazione e reporting dell’attività di controllo per continuare il 
monitoraggio dei risultati attraverso l’elaborazione dei dati estratti dal sistema informativo e la 
produzione e diffusione di un report regionale sui risultati dei controlli.  
Relativamente al controllo del mercato è prevista a livello nazionale la costruzione di un database 
relativo alle segnalazioni di macchine agricole per non conformità ai R.E.S., consultabile dagli 
operatori di vigilanza per le attività di controllo del commercio. 

3. Informazione e Comunicazione: campagne informative e gestione del portale

A livello regionale e di ASL si darà seguito alle iniziative di livello nazionale. 

Diffusione delle misure di prevenzione per “le emergenze per la sicurezza degli operatori 
agricoli”: 
Implementazione del portale e sviluppo di iniziative di divulgazione di documenti tecnici 
selezionati e validati. 
Produzione e diffusione di guide all’acquisto delle attrezzature agricole, con evidenziazione 
dei rischi palesi. 

Ampliamento della collana di pieghevoli su nuovi temi, a partire dalla zootecnia. 

4. Formazione

Formazione degli operatori ASL
Oltre agli strumenti che verranno messi a disposizione a livello nazionale per favorire una 
formazione omogenea degli operatori (Corsi di Formazione a Distanza e Forum di 
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discussione collocati all’interno del portale, materiale didattico, ecc.) a livello regionale è 
prevista un'iniziativa formativa per gli operatori del Dipartimento di Prevenzione sul 
“Pacchetto Pesticidi”  finalizzata oltre all'aggiornamento sulla nuova normativa alla 
elaborazione di nuove procedure per l'attività di controllo sul commercio ed uso dei prodotti 
fitosanitari nelle aziende agricole del Piemonte; a livello di singole ASL sono previste 
inoltre iniziative formative relative alla sicurezza negli allevamenti con la collaborazione dei 
Servizi Veterinari. 
Formazione dei venditori e dei “riparatori” di macchine agricole
Si dovranno valorizzare, in collaborazione con INAIL e con le associazioni di categoria 
secondo protocolli condivisi, percorsi formativi rivolti ai venditori e ai “riparatori” di 
macchine agricole finalizzati alla corretta applicazione delle buone pratiche di messa a 
norma man mano prodotte.
Corsi per l’abilitazione all’uso del trattore: la promozione della formazione e il 
monitoraggio dei risultati della stessa a seguito della formalizzazione dell’accordo Stato-
Regioni saranno orientati sulla base dei requisiti operativi definiti a livello nazionale.
Formazione per vendita e uso prodotti fitosanitari: la definizione degli obiettivi e delle 
attività saranno orientati sulla base dei requisiti operativi definiti a livello nazionale.
Promozione e assistenza alla formazione nelle scuole superiori e professionali di indirizzo 
agrario: le indicazioni sulla formazione alla prevenzione nelle scuole e alla partecipazione 
ai progetti nazionali e regionali in materia, puntando soprattutto alla formazione dei 
formatori e all’inserimento di elementi di prevenzione nei curricula formativi, saranno 
orientati sulla base dei requisiti operativi definiti a livello nazionale.

5. Contributo all’evoluzione della normativa di sicurezza e salute sul lavoro

La Regione Piemonte  contribuisce al supporto a livello nazionale, in sinergia con le parti sociali e 
la pariteticità, alla semplificazione degli obblighi per piccole e microimprese agricole e alla 
definizione e diffusione di indirizzi applicativi della normativa. 

6. Semplificazione - Definire buone pratiche relative a tematiche complesse

Sono in preparazione a livello nazionale i documenti inerenti: 
• Criteri igienici e di sicurezza in allevamenti e in costruzione/ristrutturazione di edifici rurali  
• Buona pratica nell’uso di fitofarmaci in agricoltura. 

I documenti permetteranno di attivare attività formative e informative e di dare contenuti omogenei 
alla prevista estensione dei programmi di controllo alla zootecnia e all’utilizzo dei prodotti 
fitosanitari.

Definire profili di rischio e algoritmi applicativi di stima per rischi specifici 
Un impegno importante per la semplificazione degli adempimenti consiste nella costruzione, 
validazione e implementazione di un percorso di valutazione standardizzata del rischio 
contestualizzato al mondo agricolo e di algoritmi utilizzabili nelle aziende agricole per la 
valutazione di rischi specifici. 

Sarà definito, in sede di confronto con le parti sociali e con la pariteticità, un percorso di 
“personalizzazione” per le aziende agricole e promozione sul territorio nazionale di un modello 
di DVR “standard”, in armonia con il Decreto Interministeriale del 30.11.2012. 
Impegno di più lungo respiro, ma già in parte avviato, consiste nel lavorare, in collaborazione 
con le istanze istituzionali e impegnando i sottogruppi del Gruppo di Lavoro, alla costruzione, 
validazione e implementazione di algoritmi utilizzabili nelle aziende agricole per supportare la 
valutazione e la gestione di rischi specifici fisici, chimici e da movimenti ripetuti.
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Sorveglianza sanitaria: fornire indirizzo e sostegno alla pariteticità per l’implementazione 
sistematica della sorveglianza sanitaria, per tutte le figure presenti in agricoltura, anche per i 
soggetti non obbligati, in modo da offrire l’opportunità della sorveglianza sanitaria a gran parte dei 
lavoratori agricoli, oggi esclusi.

7. Premialità

Programma di Sviluppo Rurale e politiche premiali
Obiettivo prioritario per consolidare l’introduzione nel sistema produttivo agricolo di elementi 
sostanziali di prevenzione e implementare buone pratiche applicative è promuovere il 
coordinamento delle politiche di sviluppo delle attività agricole-zootecniche-forestali, con 
attenzione alla concessione di agevolazioni finanziarie (Condizionalità e Programmi di Sviluppo 
Rurale). La positiva esperienza condotta nella nostra regione nel definire e applicare alcune misure 
dei Programmi di Sviluppo Rurale, dovrà essere generalizzata, in vista del nuovo PSR 2014-2020.

Si possono infine definire con INAIL requisiti e procedure per l’applicazione diffusa degli 
strumenti di riduzione del premio assicurativo nelle aziende virtuose e incentivi per investimenti in 
sicurezza.

8. Analisi del fenomeno infortunistico e delle malattie professionali

Sistema nazionale di registrazione degli infortuni gravi e mortali da macchine agricole. 
La Regione  Piemonte partecipa ai due sistemi attivati per gli infortuni mortali e gravi professionali, 
tramite l'Osservatorio istituito presso la ASL di Alessandria, e non professionali “hobbisti” tramite 
la compilazione della apposita scheda da parte delle ASL e l'invio all'INAIL da parte del referente 
tecnico regionale, collegando esplicitamente le finalità della raccolta ed analisi dei dati con il 
controllo del commercio (evidenza di infortuni su macchine non conformi) e con interventi sulle 
norme armonizzate (far emergere situazioni mal normate). 
Per entrambi i sistemi è stato definito un piano operativo, già a partire dal 2013, relativo a:  

monitoraggio della compliance e dei risultati, con cadenze almeno semestrali, con 
riferimento anche al controllo del commercio e a interventi sulle norme armonizzate, 
messa a disposizione degli operatori, attraverso il portale, delle ricadute informative utili in 
caso di inchiesta di infortunio,  
piano di comunicazione dello stato di avanzamento, dei risultati ottenuti, delle ricadute 
informative e di pianificazione.

Ci si prefigge inoltre di: 
- operare in collaborazione con INAIL per migliorare la qualità dei dati infortunistici presenti nei 
flussi informativi e la tempestività quantomeno dei dati più utili quali indicatori di efficacia delle 
campagne di prevenzione messe in atto;
- avviare, insieme alla promozione di criteri omogenei per la sorveglianza sanitaria, un’attività di 
ricerca attiva e di monitoraggio delle patologie professionali in agricoltura.
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 1 luglio 2014, n. 612 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8 ter, comma 3, D. lgs. 502/1992 e s.m.i. e alla D.G.R. 
n. 36-5090 del 18 dicembre 2012, relativa all'ampliamento e trasformazione della struttura 
socio-sanitaria "Le Vilette", sita in Conzano (AL). 
 
Con nota del 27/03/2014 (prot. n. 8554/DB2016 del 14/04/2014) è pervenuta agli uffici regionali 
una richiesta di verifica di compatibilità inerente l’ampliamento e trasformazione della struttura 
socio-sanitaria “Le Villette”, sita in Conzano (AL), fraz. San Maurizio, via U. Garoglio n. 44, con la 
realizzazione di un nucleo da 10 posti letto di Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani 
non autosufficienti in sostituzione di 10 posti letto di Residenza Assistenziale (R. A.). Al termine 
dell’intervento la struttura sarà dotata di 40 posti letto di RSA complessivi. 
 
La richiesta in oggetto è stata predisposta sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 36-5090 del 
18 dicembre 2012 (Art. 8/ter D. lgs. 502/1992 e s.m.i. Strutture socio-sanitarie. Nuove 
disposizioni), che, tra l’altro, dispone: “… la verifica di compatibilità ex art. 8/ter del D.lgs. 502/92 
e s.m.i. puo’ essere richiesta da strutture residenziali socio sanitarie per anziani non autosufficienti 
presenti nei distretti sanitari con percentuale compresa fra il 3% e il 6% (posti letto ogni 100 anziani 
ultrasessantacinquenni), fermo restando i fabbisogni di cui alla D.G.R. n. 46-528 del 4.8.2010 e 
preso atto che il relativo parere favorevole di compatibilità permette l’autorizzazione al 
funzionamento ma non permette la possibilità di richiedere l’accreditamento”. 
 
Il Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari ospedalieri e territoriali, con nota del 24/04/2014 
(prot. n. 9218/DB2016), richiedeva al Direttore Generale dell’ASL AL un parere obbligatorio e non 
vincolante, ai sensi della D.G.R. n. 46-528 del 04/08/2010, in relazione alla richiesta suddetta. 
 
Con nota del 3/06/2014 (prot. n. 13705/DB2016 del 17/06/2014), il Direttore Generale dell’ASL 
AL esprimeva parere favorevole in merito alla richiesta succitata. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D. lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;  
visto l’art. 17 della L. R. 23/2008; 
vista la D.G.R. n. 46-528 del 4 agosto 2010; 
vista la D.G.R. n. 36-5090 del 18 dicembre 2012; 
vista la D. D. 5 agosto 2013, n. 601/DB2016 
 

determina 
 
di dare parere favorevole di verifica di compatibilità, di cui all’art. 8/ter, comma 3, D.lgs. 502/1992 
e s.m.i., alla richiesta di ampliamento e trasformazione della struttura socio-sanitaria “Le Villette”, 
sita in Conzano (AL), fraz. San Maurizio, via U. Garoglio n. 44, con la realizzazione di 10 posti 
letto di Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani non autosufficienti. Tali posti letto 
potranno essere autorizzati al funzionamento ma non potranno essere accreditati. 
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La verifica di compatibilità in oggetto ha validità di sei mesi entro i quali il richiedente deve 
comunicare alla Regione – Direzione Sanità – Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari 
ospedalieri e territoriali la data di presentazione della DIA/SCIA in Comune. Trascorso tale termine 
senza alcuna comunicazione, ai fini della DIA/SCIA deve essere richiesta una  nuova 
autorizzazione alla realizzazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza. 

 
Il Direttore vicario 
Claudio Baccon 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 1 luglio 2014, n. 613 
verifica di compatibilita' di cui all'art. 8 ter D.Lgs. 502/92 e s.m.i. relativa all'adattamento e 
diversa utilizzazione della struttura socio-sanitaria "Casa di riposo parrocchiale" sita in 
Niella Tanaro (CN). 
 
Con nota del 27/03/2014  (prot. n. 8543/DB2016 del 14/04/2014), il Comune di Niella Tanaro (CN) 
inoltrava agli uffici regionali una richiesta di verifica di compatibilità inerente l’adattamento e 
diversa utilizzazione della struttura socio-sanitaria “Casa di riposo parrocchiale”, sita in Niella 
Tanaro (CN), Via XX Settembre n. 38, con la realizzazione di un nucleo da 10 posti letto di 
Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani non autosufficienti. 
 
Gli uffici regionali appuravano che i posti letto oggetto della suddetta richiesta di verifica di 
compatibilità ricadono sotto la previsione del punto 23 B) della D.G.R. n. 25-12129 del 14 
settembre 2009. Pertanto, ai sensi della D.G.R. n. 46-528 del 4 agosto 2010, “l’istanza di verifica di 
compatibilità puo’ essere presentata ed esaminata in deroga al raggiungimento di 3 posti letto ogni 
100 anziani ultrasessantacinquenni nell’ambito di ciascun distretto di ogni ASL, a condizione che 
l’intervento di trasformazione non superi il numero di posti letto complessivamente autorizzati alla 
data di adozione del presente provvedimento e vi sia parere favorevole rilasciato dall’ASL 
territorialmente competente”. I posti letto della struttura socio-sanitaria “Casa di Riposo 
parrocchiale” sita in Niella Tanaro, Via XX Settembre n. 38, attualmente sottoposti a regime di 
“mantenimento autorizzativo” sono 42; resta inteso che i posti letto oggetto della richiesta devono 
sottostare ai requisiti strutturali previsti dalla D.G.R. n. 45-4248 del 30 luglio 2012. 
 
Con nota del 29/04/2014 (prot. n. 9371/DB2016), gli uffici regionali richiedevano al Direttore 
Generale dell’ASL CN1 un parere obbligatorio e non vincolante in merito alla richiesta succitata, ai 
sensi dell’art. 8/ter, comma 3, D. lgs. 502/92 e s.m.i.  
 
Con nota del 5/06/2014 (prot. n. 13631/DB2016 del 16/06/2014), il Direttore Generale dell’ASL 
CN1 esprimeva parere favorevole alla richiesta succitata. 
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dall’art. 8/ter, comma 3, del D. lgs. 502/1992 e 
s.m.i. sulla richiesta  in oggetto. 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D. lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;  
visto l’art. 17   della L. R. 23/2008; 
vista la D.G.R. n. 25-12129 del 14 settembre 2009; 
vista la D.G.R. n. 46-528 del 4 agosto 2010; 
 

determina 
 
di dare parere favorevole alla richiesta di verifica di compatibilità inerente l’adattamento e diversa 
utilizzazione della struttura socio-sanitaria “Casa di riposo parrocchiale”, sita in Niella Tanaro 
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(CN), Via XX Settembre n. 38, con la realizzazione di un nucleo da 10 posti letto di Residenza 
Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani non autosufficienti. 
 
La validità temporale della verifica di compatibilità è quella definita dal Permesso di Costruire 
rilasciato dal Comune di Niella Tanaro (CN). 
 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza.  

 
Il Direttore vicario 
Claudio Baccon 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2019 
D.D. 2 luglio 2014, n. 614 
Presa d'atto della cessione del credito di euro 1.833.333,34 - di cui alle fatture n. 100000452 del 
7 maggio 2014 e n. 100000605 del 6 giugno 2014 - da CSI-Piemonte a Sace Fct S.p.A., come da 
rogito Rep. n. 9.296/6.092 del 18 giugno 2014. 
 
Visto il rogito notai Renata Pini - Eugenio Stucchi in Carmagnola, Rep. n. 9.296/6.092 del 18 
giugno 2014 registrato a Torino il 18 giugno 2014 al n. 10754, con il quale il Consorzio per Sistema 
Informativo (CSI-Piemonte), nel più generale contesto di un rapporto di factoring, cede pro-soluto a 
“Sace Fct S.p.A.” i suoi crediti nei confronti di Regione Piemonte in relazione alle seguenti fatture: 
n. 100000452 del 7 maggio 2014 dell’importo di euro 916.666,67 e n. 100000605 del 6 giugno 
2014  dell’importo di euro 916.666,67 per un importo complessivo di euro 1.833.333,34 (esenti 
IVA – art. 10 comma 2 D.P.R. 633/1972); 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 393 del 28 aprile 2014 con la quale è stata impegnata a 
favore del CSI-Piemonte, per i servizi IT in continuità di gestione per la Direzione Sanità per l’anno 
2014, la somma di euro 11.000.000,00 sul cap. 134996/2014 (ass. n. 100173) – imp 2014/1076 - e 
in conseguenza della quale lo stesso ha provveduto ad emettere le due fatture sopra citate; 
 
vista la nota prot. n. 00010468 640.1/00001.CL6 FF/ae del 10 giugno 2014 con la quale il CSI-
Piemonte ha presentato alla Regione Piemonte l’istanza per il rilascio della certificazione dei crediti, 
di cui al Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze di attuazione dell’art. 9, comma 3 bis, 
del D.L. 29 novembre 2008 n. 185 e s.m.i; 
 
vista la nota prot. n. 12257/DB0902 del 23 giugno 2014 con la quale la Direzione Risorse 
Finanziarie, per poter procedere con gli adempimenti della certificazione del credito oggetto di 
cessione, riferito alle fatture nn. 100000452 del 7 maggio 2014 e n. 100000605 del 6 giugno 2014, 
per la somma complessiva di euro 1.833.333,34, chiede alla Direzione Sanità di prendere atto, con 
apposita determinazione, dell’avvenuta cessione del credito e predisporre i relativi atti di 
liquidazione con il beneficiario amministrativo SACE Fct S.p.A.; 
 
preso atto dell’insussistenza di situazioni di inadempienza, di cui all’art. 48 bis del D.P.R. 
602/1973, alla data odierna; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto l’art. 17 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto l’art. 18 del D.L. 22 giugno 2012, n. 83 “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito 
con modificazioni in L. 7 luglio 2012 n. 134, in materia di trasparenza nella P.A.; 
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viste le circolari del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, prot. nn. 1442/SB0100 del 7 
febbraio 2013, 6837/SB0100 del 5 luglio 2013 e 8391/SB0100 del 29 agosto 2013, relative al 
riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni,  D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013;   
 

determina 
 
- di prendere atto della cessione del credito di euro 1.833.333,34, di cui alle fatture citate in 
premessa, da CSI-Piemonte a Sace Fct S.p.A. come da rogito notai Renata Pini - Eugenio Stucchi di 
Carmagnola, Rep. n. 9.296/6.092 del 18 giugno 2014 registrato a Torino il 18 giugno 2014 al n. 
10754; 
 
- di prendere atto dell’insussistenza di situazioni di inadempienza di cui all’art. 48 bis del D.P.R. 
602/1973, alla data odierna. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 

 
Il Dirigente 

Mario Fregonara Medici 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 2 luglio 2014, n. 617 
Presa d'atto della modifica della denominazione della "Cooperativa Sociale Nuova 
Arcobaleno Soccorso" in "Cooperativa Sociale Proesse - Professioni Sanitarie" e della 
contestuale variazione del legale rappresentante, del responsabile sanitario e della sede legale 
ed operativa. 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 210/DB2006 del 6/04/2010, con la quale si rilascia 
l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di trasporto infermi a mezzo di autoambulanza alla 
“Cooperativa Sociale Nuova Arcobaleno Soccorso”, con sede legale e operativa in Rivoli (TO), Via 
Carlo Leone n. 38/a. 
 
Vista la nota del 9/06/2014 (prot. 12958/DB2016 del 11/06/2014) della Cooperativa sopra citata, 
con la quale si comunica la contestuale variazione: della denominazione sociale in “Cooperativa 
Sociale Proesse – Professioni Sanitarie”; del trasferimento della sede legale de operativa nel 
Comune di Givoletto (TO, in Via Torino n. 130; della variazione del legale rappresentante, nella 
persona del sig. Alberto Barbieri, (omissis); della variazione del responsabile sanitario della 
suddetta Cooperativa, nella persona della Dott. ssa Mihaela Stana, (omissis), iscritta all’Ordine dei 
Medici e Chirurghi della Provincia di Torino, che accetta l’incarico. 
 
tutto ciò premesso. 
 
Vista la nota del 16/06/2014 (prot. n. 13558/DB2016) con la quale gli uffici regionali richiedevano 
al Servizio Igiene e Sanità Pubblica di Venaria dell’ASL TO3, competente per territorio, di 
effettuare un sopralluogo, ai sensi della D.G.R. n. 45-6134 dell’11 giugno 2007, presso i locali siti 
in Givoletto (TO), Via Torino n. 130), finalizzato ad accertare la sussistenza dei requisiti  igienico-
sanitari dei locali stessi; 
 
Vista la nota del 1/07/2014 (prot. n. 14888/DB2016 del 2/07/2014) con la quale il Dipartimento di 
Prevenzione dell’ASL TO3, a seguito di sopralluogo effettuato in data 30/06/2014, esprimeva 
parere favorevole all’utilizzo dei locali siti in Givoletto (TO), Via Torino n. 130, come  sede 
operativa della Cooperativa succitata. 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165/2001;  
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/08; 
 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
L.R. 42/92; 
 
Vista la D.G.R. 45-6134 dell’11/06/2007 “Nuove disposizioni in materia di trasporto a mezzo 
autoambulanza ai sensi della l.r. 42/92. Revoca delle DD.G.R. n. 295-27234 del 30.07.1993 e n. 30-
2794 del 17.04.2001” e s.m.i. 
 

determina 
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- di prendere atto, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 42/92, che la Ditta in oggetto ha variato: la 
denominazione in “Cooperativa Sociale Proesse – Professioni sanitarie”, l’indirizzo della sede 
legale ed operativa, che è ora sita in Givoletto (TO), Via Torino n. 130;  il legale rappresentante, 
nella persona del sig. Alberto Barbieri, (omissis); il responsabile sanitario, nella persona della Dott. 
ssa Mihaela Stana, (omissis), iscritta all’Ordine dei Medici e Chirurghi della Provincia di Torino, 
che accetta l’incarico 
 
 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza.  

 
Il Direttore vicario 
Claudio Baccon 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 2 luglio 2014, n. 618 
Rinnovo del Coordinamento regionale di Neuropsichiatria Infantile. 
 
Premesso che: 
 
con la  D.G.R. n. 45-3071 del 5 giugno 2006 la Giunta Regionale ha disposto di istituire il 
Coordinamento regionale di Neuropsichiatria Infantile, al fine di supportare la Direzione Sanità, per 
quanto riguarda i seguenti ambiti:  
 
- Verifica dei requisiti stabiliti in attuazione della D.G.R. 25–5079 del 18.12.2012 avente per 
oggetto “Approvazione della tipologia e dei requisiti strutturali e gestionali delle strutture 
residenziali e semiresidenziali per minori. Revoca della DGR n. 41-12003 del 15.3.2004”, in merito 
alla realizzazione di Comunità Terapeutiche e Comunità Psicosociali per Minori. 
- Consolidamento della rete informativa NPI con particolare attenzione alla definizione del 
percorso assistenziale del paziente, così come previsto dalla D.G.R. 36-27998 del 2.8.1999 (anche 
in relazione alle nuove funzionalità richieste dalle recenti normative di settore). 
  
La suddetta DGR ha inoltre stabilito che il Coordinamento regionale di Neuropsichiatria Infantile, 
fosse composto dai Responsabili di Struttura Complessa di Neuropsichiatria Infantile, individuati 
all’interno delle Aziende Sanitarie Regionali e dell’Università e da un funzionario regionale 
individuato dalla Direzione Sanità, con scadenza annuale. 
 
La D.G.R. n. 22-13206 dell’8.02.2010 avente per oggetto: “Piano socio-sanitario 2007-2010. 
Consolidamento attività governo clinico nell’area Materno Infantile …”  ha integrato la D.G.R. 45-
3071 del 5 giugno 2006, definendo la partecipazione al Coordinamento di tutti i primari dei Servizi 
di Neuropsichiatria Infantile delle Aziende Sanitarie Regionali oltre ad un responsabile di struttura 
universitaria e integrando le funzioni con il  consolidamento del percorso assistenziale del paziente, 
così come previsto dalla DGR. 36-27998 del 2 agosto 1999. 
 
Con le Determinazioni Dirigenziali n. 205 del 12.06.2006, n. 237 del 6.12.2007, n. 61 del 9.2.2009, 
n. 241 del 20.04.2010, n. 686 del 12.11.2011, n. 329 del 21.05.2012 e n. 443 del 6.06.2013, si è 
proceduto alla nomina ed ai rinnovi del Coordinamento regionale di Neuropsichiatria Infantile.  
 
Considerata la necessità di rinnovare il Coordinamento regionale di Neuropsichiatria Infantile, con 
le funzioni sopra indicate, in quanto sono scaduti i termini previsti dalla D.G.R. 45-3070 del 
5/12/2006, degli incarichi dei rappresentanti individuati con le precedenti Determinazioni. 
 
Stabilito che il Coordinamento regionale di Neuropsichiatria Infantile, sarà così composto: 
 
- Prof. Roberto Rigardetto Dipartimento di Scienze Pediatriche e dell’Adolescenza, 
dell’Università di Torino 
- Dott. Orazio Pirro – S.C. di NPI ASL TO1  
- Dott.ssa Maria Baiona  - S.C. di NPI ASL TO 2  
- Dott.  Marco Rolando – S.C. di NPI  ASL TO 3  
- Dott.ssa Luisa Cristaudi – S.C. di NPI  ASL TO 4  
- Dott. Alessandro Mariani – S.C. di NPI  ASL TO 5  
- Dott.ssa Emanuela Cordella  – S.C. di NPI  ASL AL 
- Dott. Maurizio Brovida  – S.C. di NPI  ASL AT 
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- Dott. Guido Fusaro – S.C. di NPI ASL BI 
- Dott. Franco Fioretto – S.C. di NPI ASL CN1  
- Dott.ssa Francesca Ragazzo – S.C. di NPI ASL CN1  
- Dott.ssa Marina Patrini – S.C. di NPI ASL CN2 
- Dott. Carlo Alberto Zambrino – S.C. di NPI ASL NO 
- Dott. Paolo Rasmini – S.C. di NPI ASL VC 
- Dott.ssa Tiziana Martelli – S.C. di NPI ASL VCO 
- Dott. Paolo Bailo – S.C. di NPI AOU Maggiore della Carità di Novara 
- Dott. Maurizio Cremonte – S.C. di NPI AO SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
- Dott. Eleonora Briatore – S.C. di NPI S. Croce e Carle di Cuneo 
- Dott.ssa Maria Maspoli funzionario della Direzione Sanità 
 
Che il Coordinamento stesso potrà essere integrato, qualora emergano problematiche di particolare 
rilevanza, da rappresentanti della SINPIA regionale. 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE  
 
Visto il d.Lgs. 502/1992 e successive modifiche ed integrazioni; 
Visto il  d.Lgs. 165/2001; 
vista la L.R. 23 del 28/07/2008  
Vista la D.G.R. n. 45-3071 del 5.06.2006 
Vista la D.G.R. n. 22-13206 dell’8.02.2010 
Vista la D.G.R. n. 25-5079 del 18.12.2012 
 

determina 
 
di rinnovare il Coordinamento regionale di Neuropsichiatria Infantile, così come stabilito dalla 
D.G.R. n. 22-13206 dell’8.02.2010, al fine di supportare la Direzione Sanità per quanto riguarda i 
seguenti ambiti: 
- Verifica dei requisiti stabiliti in attuazione della D.G.R. 25–5079 del 18.12.2012, in merito alla 
realizzazione di Comunità Terapeutiche e Comunità Psicosociali per Minori. 
- Consolidamento della rete informativa NPI con particolare attenzione alla definizione del 
percorso assistenziale del paziente, così come previsto dalla D.G.R. 36-27998 del 2.8.1999 (anche 
in relazione alle nuove funzionalità richieste dalle recenti normative di settore). 
 
Che il Coordinamento regionale di Neuropsichiatria Infantile è così composto: 
 
- Prof. Roberto Rigardetto Dipartimento di Scienze Pediatriche e dell’Adolescenza, 
dell’Università di Torino 
- Dott. Orazio Pirro – S.C. di NPI ASL TO1  
- Dott.ssa Maria Baiona  - S.C. di NPI ASL TO 2  
- Dott.  Marco Rolando – S.C. di NPI  ASL TO 3  
- Dott.ssa Luisa Cristaudi – S.C. di NPI  ASL TO 4  
- Dott. Alessandro Mariani – S.C. di NPI  ASL TO 5  
- Dott.ssa Emanuela Cordella  – S.C. di NPI  ASL AL 
- Dott. Maurizio Brovida  – S.C. di NPI  ASL AT 
- Dott. Guido Fusaro – S.C. di NPI ASL BI 
- Dott. Franco Fioretto – S.C. di NPI ASL CN1  
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- Dott.ssa Francesca Ragazzo – S.C. di NPI ASL CN1  
- Dott.ssa Marina Patrini – S.C. di NPI ASL CN2 
- Dott. Carlo Alberto Zambrino – S.C. di NPI ASL NO 
- Dott. Paolo Rasmini – S.C. di NPI ASL VC 
- Dott.ssa Tiziana Martelli – S.C. di NPI ASL VCO 
- Dott. Paolo Bailo – S.C. di NPI AOU Maggiore della Carità di Novara 
- Dott. Maurizio Cremonte – S.C. di NPI AO SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
- Dott.ssa Eleonora Briatore – S.C. di NPI S. Croce e Carle di Cuneo 
- Dott.ssa Maria Maspoli funzionario della Direzione Sanità 
 
Che il Coordinamento stesso è integrato, qualora emergano problematiche di particolare rilevanza, 
da rappresentanti della SINPIA regionale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R.. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 
Claudio Baccon 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 2 luglio 2014, n. 620 
verifica di compatibilita' di cui all'art. 8 ter D.Lgs. 502/92 e s.m.i. sulla richiesta di 
realizzazione di un nucleo di Alta Complessita' neurologica Cronica (NAC) e di un Nucleo per 
Stato Vegetativo/Stato di Minima Coscienza (NSV) nella struttura socio-sanitaria "Residenza 
Anni Azzurri", sita in Tonengo d'Asti (AT). 
 
Il legale rappresentante della struttura socio-sanitaria “Residenza Anni Azzurri”, sita in Tonengo 
d’Asti (AT), Fraz. Mariano n. 6, con nota del 5/02/2014 (prot. n. 4807/DB2016 del 3/03/2014),  ha 
presentato alla Direzione Sanità una richiesta di verifica di compatibilità, ai sensi dell’art. 8/ter del 
D. lgs. 502/1992 e s.m.i., relativa alla trasformazione di un nucleo di Residenza Assistenziale (RA) 
da 20 posti letto in un Nucleo di Alta Complessità neurologica Cronica (NAC) da 10 posti letto e in 
un Nucleo per Stato Vegetativo/Stato di Minima Coscienza (NSV) da 10 posti letto, ai sensi della 
D.G.R. n. 62-13647 del 22 marzo 2010. 
 
Con nota del 13 marzo 2014 (prot. n. 5889/DB2016), il Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari 
Ospedalieri e Territoriali richiedeva al Direttore Generale dell’ASL AT un parere obbligatorio e 
non vincolante, ai sensi della D.G.R. n. 46-528 del 4 agosto 2010, in relazione alla richiesta 
succitata. 
 
Con nota del 19/05/2014 (prot. n. 12129/DB2016 del 4/06/2014), il Direttore Generale dell’ASL 
AT esprimeva parere in merito. In tale parere si rileva, innanzitutto, l’assenza sul territorio 
dell’ASL AT di un nucleo NAC e di un nucleo NSV, come previsto dalla D.G.R. n. 62-13647/2010 
succitata; si cita la D.G.R. n. 22 –5036 dell’ 11/12/2012 relativa ai requisiti e alle procedure per 
l’accreditamento di NSV e NAC, rilevando che la struttura di Tonengo d’Asti non è “baricentrica 
rispetto al territorio dell’ASL AT” ed è scarsamente servita dai servizi sanitari del territorio; 
pertanto, si afferma che un eventuale nucleo NAC e NSV a Tonengo d’Asti “non possa soddisfare 
tanto le esigenze del territorio dell’ASL AT, seppure non ancora dotato di Nuclei di siffatta 
tipologia, quanto piuttosto quelle delle aziende sanitarie viciniori e pertanto un territorio più ampio 
non delimitato dai confini delle singole aziende sanitarie locali; infine, si rimette la decisione alla 
Direzione Sanità della Regione Piemonte, invitandola a contattare le altre ASL confinanti per 
verificare il loro interesse rispetto all’intervento in oggetto. 
 
Rispetto alla nota succitata del Direttore Generale dell’ASL AT, si precisa quanto segue: 
 
- a oltre quattro anni dall’emanazione della D.G.R. 62-13647/2010, l’ASL AT è priva del nucleo 
NSV e del nucleo NAC e non sono stata presentate richieste alternative e concorrenti a quella in 
oggetto; 
- la D.G.R. n. 22-5036/2012 concerne le procedure di accreditamento e, quindi, è ultronea rispetto 
alla questione di merito, che riguarda l’autorizzazione alla realizzazione, preliminare e pregiudiziale 
rispetto a tutto il successivo iter autorizzativo;  
- la possibilità di servire un territorio più ampio dell’ASL AT è ben presente al legale 
rappresentante della struttura in oggetto, tanto è vero che, come peraltro richiamato nella nota del 
D.G. ASL AT, viene indicato nella richiesta il seguente “potenziale bacino di utenza”: Astigiano, 
Chivassese, Torino, Canadese, Vercellli, Alessandria; 
- la procedura di richiesta del parere di verifica di compatibilità regolata dalla D.G.R. n. 46-528 del 
4 agosto 2010 non prevede la richiesta di pareri ad Aziende Sanitarie che non siano quella in cui 
insiste la struttura in oggetto. 
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Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dall’art. 8/ter, comma 3, del D. lgs. 502/1992 e 
s.m.i. sulla richiesta in oggetto. 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D. lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;  
visto l’art. 17   della L. R. 23/2008; 
vista la D.G.R. n. 62-13647 del 22 marzo 2010; 
vista la D.G.R. n. 46-528 del 4 agosto 2010; 
 

determina 
 
di dare parere favorevole alla richiesta di verifica di compatibilità relativa alla  struttura socio-
sanitaria “Residenza Anni Azzurri”, sita in Tonengo d’Asti (AT), Fraz. Mariano n. 6, con la 
trasformazione di un nucleo di Residenza Assistenziale (RA) da 20 posti letto in un Nucleo di Alta 
Complessità neurologica Cronica (NAC) da 10 posti letto e in un Nucleo per Stato Vegetativo/Stato 
di Minima Coscienza (NSV) da 10 posti letto, ai sensi della D.G.R. n. 62-13647 del 22 marzo 2010. 
 
La verifica di compatibilità in oggetto ha validità di sei mesi entro i quali il richiedente deve 
comunicare alla Regione – Direzione Sanità – Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari 
ospedalieri e territoriali la data di presentazione della DIA/SCIA in Comune. Trascorso tale termine 
senza alcuna comunicazione, ai fini della DIA/SCIA deve essere richiesta una nuova autorizzazione 
alla realizzazione. 
 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza.  

 
Il Direttore vicario 
Claudio Baccon 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2017 
D.D. 4 luglio 2014, n. 623 
SANPELLEGRINO S.p.A., presa atto trasferimento sede legale in San Pellegrino Terme 
(BG), Localita' Ruspino, relativamente a titolarita' autorizzazioni all'utilizzo per 
l'imbottigliamento e vendita acque minerali naturali "San Bernardo - Sorgente Rocciaviva", 
"Ulmeta" e acqua di sorgente "Ormea", presso gli stabilimenti di Garessio (CN), Via Ottavio 
Rovere n. 41 ed Ormea (CN), Localita' Crescione. 
 
Vista la comunicazione e successiva integrazione inoltrate in data 29.05.2014 e 11.06.2014, 
pervenute il 3 e 17.06.2014, dalla Ditta SANPELLEGRINO S.p.A., CF e P. IVA 00753740158, 
relativa al trasferimento della sede legale da Milano, Via Lodovico il Moro n. 35 a San Pellegrino 
Terme (BG), Località Ruspino, in riferimento agli stabilimenti di imbottigliamento acque minerali e 
di sorgente siti in Garessio (CN), Via Ottavio Rovere n. 41 ed Ormea (CN), Località Crescione. 
 
Vista la certificazione della Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Bergamo 
n. T 158998681 del 05.06.2014. 
 
Visti i precedenti atti con i quali la Ditta SANPELLEGRINO S.p.A. venne autorizzata all’utilizzo 
per l’imbottigliamento e vendita delle acque minerali naturali denominate “San Bernardo - Sorgente 
Rocciaviva”, “Ulmeta” e dell’acqua di sorgente denominata “Ormea” presso gli stabilimenti siti in 
Garessio (CN), Via Ottavio Rovere n. 41 ed Ormea (CN), Località Crescione. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D. Lgs. 08.10.2011, n. 176; 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 30.03.01, n. 165; 
visto l’art. 17 della L.R. 28.07.08, n. 23 e s.m.i.; 
 

determina  
 
− di prendere atto dell’avvenuto trasferimento della sede legale della società “ SANPELLEGRINO 
S.p.A.”, C.F. e P. IVA 00753740158, da Milano, Via Lodovico il Moro n. 35 a San Pellegrino 
Terme (BG), Località Ruspino, relativamente alla titolarità delle autorizzazioni, precedentemente 
rilasciate, all’utilizzo per l’imbottigliamento e vendita delle acque minerali naturali denominate 
“San Bernardo – Sorgente Rocciaviva”, “Ulmeta” dell’acqua di sorgente denominata “Ormea”, 
presso gli stabilimenti siti in Garessio (CN), Via Ottavio Rovere n. 41 ed Ormea (CN), Località 
Crescione. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e art. 5 della L.R. 02.10.10, n. 22. 

 
Il Dirigente 

Gian Franco Corgiat Loia 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2017 
D.D. 4 luglio 2014, n. 624 
Approvazione della convezione tra Regione Piemonte, Regione Valle D'Aosta, Azienda USL 
della Valle D'Aosta e Azienda Sanitaria Locale TO5 per l'attivita' di vigilanza e controllo ai 
sensi dei Regolamenti (CE) n. 1907/2006 (REACH) e n. 1272/2008 (CLP), sulle imprese del 
territorio della Regione Valle d'Aosta. 
 
Premesso che 
 
il Regolamento (CE) n. 1907/2006 del 18.12.2006 e s.m.i. concernente la registrazione, la 
valutazione, l’autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce 
un’Agenzia Europea per le sostanze chimiche, ha lo scopo principale di migliorare la conoscenza 
dei pericoli e dei rischi derivanti da sostanze chimiche e, al contempo, mantenere e rafforzare la 
competitività e le capacità innovative dell’industria chimica europea; 
 
il Regolamento (CE) n. 1272/2008 del 16.12.2008 e s.m.i. concernente la classificazione, 
l'etichettatura e l'imballaggio delle sostanze e delle miscele (CLP), ha lo scopo di garantire un 
elevato livello di protezione della salute dell’uomo e dell’ambiente e la libera circolazione delle 
sostanze e delle miscele; 
 
l’accordo del 29.10.2009 tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
adotta il “Sistema dei controlli ufficiali e le relative linee di indirizzo per l’attuazione del 
Regolamento (CE) n. 1907/2006”; 
 
la Regione Piemonte, con D.G.R. n. 30-13526 del 16.03.2010, ha recepito l’accordo del 29.10.2009 
e individuato la Direzione Sanità quale autorità competente regionale per il coordinamento delle 
attività previste dai Regolamenti (CE) n. 1907/2006 (REACH) e n. 1272/2008 (CLP) e designato il 
Dipartimento di Prevenzione delle Aziende Sanitarie Locali (ASL), nella loro articolazione e forma 
organizzativa, quale struttura territoriale competente per l’attività di vigilanza e controllo necessaria 
all’accertamento dell’osservanza alle norme dei suddetti regolamenti; 
 
la Regione Piemonte con D.G.R. n. 28-3146 del 19.12.2011, ha costituito un Nucleo Tecnico 
Regionale incaricato di esercitare programmi di vigilanza e controllo come previsto dai 
Regolamenti REACH e CLP; 
 
la Regione Valle d’Aosta con D.G.R. n. 1298 del 14.05.10, ha recepito l’accordo del 29.10.09, ha 
individuato la Struttura Igiene e Sanità Pubblica e Veterinaria dell’Assessorato alla Sanità, Salute e 
Politiche sociali quale autorità competente regionale per il coordinamento delle attività previste dai 
Regolamenti (CE) n. 1907/2006 (REACH) e n. 1272/2008 (CLP) e individuato l’Azienda USL della 
Valle d’Aosta , attraverso il personale addetto ai controlli, tra quello che opera nella Struttura 
Complessa Prevenione e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro e nella Struttura Complessa Igiene e 
Sanità Pubblica del Dipartimento di Prevenzione, quale Autorità territoriale Competente, per i 
controlli sull’applicazione dei Regolamenti REACH e CLP. 
 
Considerato che 
 
la Regione Valle D’Aosta con nota prot. n. 33828 del  06.08.2013, e in accordo con l’Azienda USL 
della Valle D’Aosta, ha richiesto, al fine ottimizzare i controlli presso le imprese, previsti dai 
Regolamenti REACH e CLP, sul proprio territorio, la collaborazione della Regione Piemonte; 
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la Regione Piemonte ha espresso la propria disponibilità alla collaborazione richiesta durante 
l’incontro tenutosi in data 04.03.2014 e formalizzato con nota prot. n. 7354/DB2017 del 
01.04.2014, e ha individuato l’ASL TO5 di Chieri quale struttura idonea a garantire 
l’organizzazione delle verifiche ispettive affidate al personale del Nucleo Tecnico Regionale 
relativamente alla gestione logistico-amministrativa; 
 
l’ASL TO5 di Chieri con nota prot. n. 15202 del 15.04.2014 ha formalmente espresso la propria 
disponibilità alla collaborazione richiesta. 
 
Preso atto che la Regione Valle d’Aosta con D.G.R. n. 469 dell’11.04.2014 ha approvato la bozza di 
convenzione tra la Regione Valle d’Aosta , la Regione Piemonte, l’Azienda USL della Valle 
d’Aosta e l’ASL TO5 di Chieri per l’attività di vigilanza e controllo, ai sensi dei Regolamenti Ce n. 
1907/06 e n. 1272/08, sulle imprese del territorio della Regione Valle d’Aosta che producono, 
utilizzano e commercializzano sostanze chimiche, miscele di sostanze chimiche e prodotti 
contenenti sostanze chimiche. 
 
Occorre pertanto provvedere all’approvazione della convenzione da stipulare tra la Regione 
Piemonte, la Regione Valle D’Aosta, l’Azienda USL della Valle d’Aosta e l’ASL TO5 di Chieri, 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 
 
Tutto ciò premesso e attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 30.03.01, n. 165; 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 e s.m.i.; 
Vista la D.G.R. n. 30-13526 del 16.03.2010; 
Vista la D.G.R. n. 28-3146 del 19.12.2011; 
Visto il Regolamento (CE) n. 1907/2006 del 18.12.2006 e s.m.i.; 
Visto il Regolamento (CE) n. 1272/2008 del 16.12.2008 e s.m.i.; 
Vista la D.G.R. n. 25-7586 del 12.05.2014; 
 

determina 
 
- di approvare, per quanto esposto in premessa, la convenzione tra la Regione Piemonte, la 
Regione Valle D’Aosta, l’Azienda USL della Valle d’Aosta e l’ASL TO5 per l’attività di vigilanza 
e controllo ai sensi dei Regolamenti (CE) n. 1907/2006 e s.m.i. (REACH) e n. 1272/2008 e s.m.i. 
(CLP), parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dall’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 
Claudio Baccon 

 
Allegato 
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Allegato 1 

 

ID: 14DET66 

Convenzione Regione Piemonte, Regione Valle D’Aosta, Azienda USL della Valle d’Aosta e 
ASL TO5 di Chieri per l’attività di vigilanza e controllo ai sensi dei Regolamenti (CE) n. 
1907/2006 (REACH) e n. 1272/2008 (CLP) sulle imprese del territorio della Regione Valle 
d’Aosta. 

 
TRA  

 
La Regione Piemonte (C.F. 80087670016), rappresentata dal Vicario della Direzione Sanità Dr. 
Claudio Baccon, domiciliato, ai fini della presente convenzione in Torino – Corso Regina 
Margherita n. 153/bis, Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche 
sociali e Politiche per la famiglia, Coordinamento interassessorile delle politiche del volontariato 
 

E 

 
La Regione Autonoma Valle D’Aosta (C.F. 80002270074), rappresentata dal Dirigente della 
Struttura Igiene e Sanità Pubblica e Veterinaria Dr. Mauro Ruffier, domiciliato, ai fini della 
presente convenzione in Aosta – Piazza Deffeyes n. 1 – Assessorato Sanità, Salute e Politiche 
Sociali 
 

E 

 

L’Azienda USL della Valle d’Aosta, (P.I.00177330073), rappresentata dal Direttore Generale, 
legale rappresentante pro tempore Dr. Lorenzo Ardissone, domiciliato, ai fini della presente 
convezione, in Aosta – Via Guido Rey 1 
 

E 

 
l’Azienda Sanitaria Locale (ASL) TO5 di Chieri (C.F. 06827170017), rappresentata dal Direttore 
Generale Dr. Maurizio Dore, domiciliato, ai fini della presente convenzione, presso la sede legale 

dell’ASL TO5, Piazza Silvio Pellico n.1 - Chieri (TO). 
 

PREMESSO CHE 

 
 il Regolamento (CE) n. 1907/2006 del 18.12.2006 e s.m.i. concernente la registrazione, la 

valutazione, l’autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce 
un’Agenzia Europea per le sostanze chimiche, ha lo scopo principale di migliorare la conoscenza 
dei pericoli e dei rischi derivanti da sostanze chimiche e al contempo mantenere e rafforzare la 
competitività e le capacità innovative dell’industria chimica europea; 

 
 il Regolamento (CE) n. 1272/2008 del 16.12.2008 e s.m.i. concernente la classificazione, 

l'etichettatura e l'imballaggio delle sostanze e delle miscele (CLP), ha lo scopo di garantire un 
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ID: 14DET66 

elevato livello di protezione della salute dell’uomo e dell’ambiente e la libera circolazione delle 
sostanze e delle miscele; 

 
 l’accordo del 29.10.2009 tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 

adotta il “Sistema dei controlli ufficiali e le relative linee di indirizzo per l’attuazione del 
Regolamento CE n. 1907/2006”; 

 
 la Regione Piemonte, con D.G.R. n. 30-13526 del 16.03.2010, ha recepito l’accordo del 

29.10.2009 e individuato la Direzione Sanità quale autorità competente regionale per il 
coordinamento delle attività previste dai Regolamenti (CE) n. 1907/2006 (REACH) e n. 
1272/2008 (CLP) e designato il Dipartimento di Prevenzione delle Aziende Sanitarie Locali 
(ASL), nella loro articolazione e forma organizzativa, quale struttura territoriale competente per 
l’attività di vigilanza e controllo necessaria all’accertamento dell’osservanza alle norme dei 
Regolamenti REACH e CLP; 

 
 la Regione Piemonte con D.G.R. n. 28-3146 del 19.12.2011, ha costituito un Nucleo Tecnico 

Regionale incaricato di esercitare programmi di vigilanza e controllo previsti dai Regolamenti 
REACH e CLP; 

 
 la Regione Valle d’Aosta con D.G.R. n. 1298 del 14.05.10, ha recepito l’accordo del 29.10.09, 

ha individuato la Struttura Igiene e Sanità Pubblica e Veterinaria dell’Assessorato alla Sanità, 
Salute e Politiche sociali quale autorità competente regionale per il coordinamento delle attività 
previste dai Regolamenti (CE) n. 1907/2006 (REACH) e n. 1272/2008 (CLP) e individuato 
l’Azienda USL della Valle d’Aosta , attraverso il personale addetto ai controlli, tra quello che 
opera nella Struttura Complessa Prevenione e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro e nella 
Struttura Complessa Igiene e Sanità Pubblica del Dipartimento di Prevenzione, quale Autorità 
territoriale Competente, per i controlli sull’applicazione dei Regolamenti REACH e CLP; 

 
 la Regione Valle D’Aosta con nota prot. n. 33828 del  06.08.2013, e in accordo con l’Azienda 

USL della Valle D’Aosta, ha richiesto la collaborazione della Regione Piemonte, al fine di 
ottimizzare i controlli previsti dai Regolamenti REACH e CLP presso le imprese che insistono 
sul proprio territorio; 

 
 la Regione Piemonte ha espresso la propria disponibilità alla collaborazione richiesta durante 

l’incontro tenutosi in data 04.03.2014 e formalizzato con nota prot. n. 7354/DB2017 del 
01.04.2014, e ha individuato l’ASL TO5 di Chieri quale struttura idonea a garantire 
l’organizzazione delle verifiche ispettive affidate al personale del Nucleo Tecnico Regionale 
relativamente alla gestione logistico-amministrativa; 

 
 l’ASL TO5 di Chieri con nota prot. n. 15202 del 15.04.2014 ha formalmente espresso la propria 

disponibilità alla collaborazione richiesta; 
 
 la Regione Valle d’Aosta con D.G.R. n. 469 dell’11.04.2014 ha approvato la bozza di 

convenzione tra la Regione Valle d’Aosta, la Regione Piemonte, l’Azienda USL della Valle 
d’Aosta e l’ASL TO5 di Chieri per l’attività di vigilanza e controllo, ai sensi dei Regolamenti 
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ID: 14DET66 

CE n. 1907/2006 e n. 1272/2008, sulle imprese del territorio della Regione Valle d’Aosta che 
producono, utilizzano e commercializzano sostanze chimiche, miscele di sostanze chimiche e 
prodotti contenenti sostanze chimiche. 

 
Tutto ciò premesso, 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 
Art. 1  

La Regione Piemonte si impegna a supportare la Regione Valle D’Aosta nelle attività di controllo, 
presso le imprese sul territorio della Regione Valle D’Aosta, previste dai Regolamenti (CE) n. 
1907/2006 e s.m.i. concernente la registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e la restrizione 
delle sostanze chimiche (REACH) e n. 1272/2008 e s.m.i. concernente la classificazione, 
l'etichettatura e l'imballaggio delle sostanze e delle miscele (CLP). 
 

Art. 2  

I controlli saranno eseguiti presso tutti i soggetti della catena di distribuzione delle sostanze, dalla 
fabbricazione/importazione, all’uso, all’immissione sul mercato delle stesse, in quanto tali o 
contenute nelle miscele o negli articoli e saranno effettuati sulla base della programmazione 
concordata tra l’Autorità Competente della Regione Valle D’Aosta e l’Autorità Competente della 
Regione Piemonte. 
I controlli saranno realizzati dal personale del Nucleo Tecnico Regionale della Regione Piemonte 
costituito con D.G.R. n. 28-3146 del 19.12.2011 congiuntamente con il personale della Struttura 
Complessa (s.C.) Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro (SPRESAL) del Dipartimento 
di Prevenzione dell’Azienda USL della Valle d’Aosta. 
 

Art. 3  

A conclusione della fase ispettiva, il personale del Nucleo Tecnico Regionale della Regione 
Piemonte congiuntamente con il personale della Struttura Complessa (S.C.) Prevenzione e 
Sicurezza degli Ambienti di Lavoro (SPRESAL) del Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda 
USL della Valle d’Aosta redigerà un verbale definitivo da inviare all’Autorità Competente della 
Regione Valle D’Aosta per gli adempimenti amministrativi di competenza, mentre l’attività 
conseguente e successiva a quella di controllo effetuata, compresa l’irrogazione delle eventuali 
sanzioni, sarà effettuata dalla S.C. SPRESAL del Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda USL 
della Valle d’Aosta. 
 

Art. 4  

Il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL TO5 di Chieri è individuato quale struttura a cui compete 
l’organizzazione delle verifiche ispettive affidate al personale del Nucleo Tecnico Regionale 
relativamente alla gestione logistico-amministrativa, che le effettuerà congiuntamente con il 
personale dello  SPRESAL del Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda USL della Valle d’Aosta. 
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ID: 14DET66 

 

Art. 5  

L’azienda USL della Valle d’Aosta, per gli adempimenti necessari all’esecuzione della presente 
convenzione, si impegna a corrispondere all’ASL TO5 di Chieri la somma di Euro 2.000,00= per 
ogni ispezione/sopralluogo effettuato. 

 

Art. 6 

Alla Regione Valle D’Aosta compete la gestione del sistema informativo e della sicurezza dei dati, 
tenuto conto anche del sistema europeo RIPE. 
 

Art. 7 

La Regione Piemonte s’impegna a mantenere riservate le informazioni di cui venga a conoscenza 
durante l’attività di vigilanza. 
 

Art. 8 

La presente convenzione ha la durata di 12 mesi a decorrere dalla data della sottoscrizione; potrà 
essere prorogata previa formale richiesta e potrà essere modificata previo accordo delle parti. 
 

Art. 9 

La presente convenzione, debitamente sottoscritta, è soggetta a registrazione in caso d’uso, con 
spese a carico della parte che la richiede. 

 

Art. 10 

Le parti concordano di eleggere quale Foro competente per ogni risoluzione di possibili 
controversie quello di Torino. 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
Torino li, ……………. 

 
Per la REGIONE PIEMONTE 

Vicario della Direzione Dr. Claudio Baccon    ……………………………… 

 
Per  la REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA 

Dirigente  Dr. Mauro Ruffie ……………………………….. 

 
Per l’ASL TO5 di Chieri 

Direttore Generale Dr. Maurizio Dore  ………………………………. 

 

Per l’Azienda USL Valle D’Aosta 

Direttore Generale Dr. Lorenzo Ardissone ………………………………. 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 7 luglio 2014, n. 625 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8 ter, comma 3, D. lgs. 502/1992 e s.m.i., relativa alla 
realizzazione della struttura socio-sanitaria "Casa per Anziani - Localita' Ponte delle Cioie" 
in Bardonecchia (TO), in Via Melezet. 
 
Con nota del 21/07/2006 (prot. 9478/28.1), gli uffici regionali formulavano parere favorevole di 
verifica di compatibilità per la realizzazione da parte dell’amministrazione comunale di 
Bardonecchia (TO) di 40 posti letto di Residenza Assistenziale Flessibile (RAF, ora convertiti in 
RSA ai sensi della D.G.R. n. 45-4248 del 30 luglio 2012) in una struttura socio-sanitaria da 
realizzare in Bardonecchia, in Piazza Suspize. 
 
Con nota del 18/03/2014 (prot. n. 7170/DB2016 del 28/03/2014) il Comune di Bardonecchia (TO) 
ha inoltrato richiesta di verifica di compatibilità inerente la realizzazione della suddetta struttura 
socio-sanitaria, denominata “Casa per Anziani – Località Ponte delle Cioie”, non più in Piazza 
Suspize bensì in Via Melezet. Oltre ai 40 posti letto di RSA di cui sopra, il Comune di 
Bardonecchia ha inoltrato richiesta di verifica di compatibilià per altri 40 posti letto di Residenza 
Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani non autosufficienti, ai sensi della D.G.R. n. 36-5090 del 
18/12/2012 (posti letto autorizzabili ma non accreditabili). Pertanto, a fine intervento, la capienza 
della struttura sarà di 80 posti letto di RSA, suddivisi in quattro nuclei da 20 posti letto ciascuno (e 
un nucleo di R.A.A. da 10 posti letto, non oggetto di verifica di compatibilità “8 ter”), di cui 40 p. l. 
autorizzabili e accreditabili e 40 p.l. autorizzabili ma non accreditabili. 
 
Con nota del 1/04/2014 (prot. n. 7435/DB2016), gli uffici regionali richiedevano al Direttore 
Generale dell’ASL TO3 un parere obbligatorio e non vincolante in merito alla richiesta succitata, ai 
sensi dell’art. 8/ter, comma 3, D. lgs. 502/92 e s.m.i.  
 
Con nota del 24/06/2014 (prot. n. 14675/DB2016 del 30/06/2014), il Direttore Generale dell’ASL 
TO3 esprimeva parere favorevole alla richiesta succitata. 
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dall’art. 8/ter, comma 3, del D. lgs. 502/1992 e 
s.m.i. sulla richiesta  in oggetto. 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D. lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;  
visto l’art. 17   della L. R. 23/2008; 
vista la D.G.R. n. 46-528 del 4 agosto 2010; 
vista la D.G.R. n. 36-5090 del 18 dicembre 2012. 
 
 

determina 
 
di dare parere favorevole alla richiesta di verifica di compatibilità inerente la realizzazione della 
struttura socio-sanitaria “Casa per Anziani – Località Ponte delle Cioie” in Bardonecchia (TO), in 
Via Melezet. A fine intervento, la capienza della struttura sarà di 80 posti letto di Residenza 
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Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani non autosufficienti, suddivisi in quattro nuclei da 20 posti 
letto ciascuno (e un nucleo di R.A.A. da 10 posti letto, non oggetto di verifica di compatibilità “8 
ter”), di cui 40 p. l. autorizzabili e accreditabili e 40 p.l. autorizzabili ma non accreditabili. 
 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza.  

 
Il Direttore vicario 
Claudio Baccon 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 7 luglio 2014, n. 626 
Presa d'attto del trasferimento della sede legale e operativa dell'Associazione della "Pubblica 
Assistenza Livornese "PAL" di Livorno Ferraris (VC). 
 
Con D. D. n. 90/28.2 del 6/04/1998 veniva rilasciata l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di 
trasporto infermi a mezzo di autoambulanza  all’Associazione di volontariato “Pubblica Assistenza 
Livornese “PAL”, con sede legale ed operativa in Livorno Ferraris (VC), Via Cesare Battisti n. 93. 
 
Con nota prot. 11849/DB2016 del 29/05/2014), il legale rappresentante dell’Associazione in 
oggetto richiedeva il trasferimento della sede legale ed operativa al seguente nuovo indirizzo:  
Livorno Ferraris (VC), Via Cesare Battisti n. 61. 
 
Con nota del 10/06/2014 (prot. n. 12831/DB2016), gli uffici regionali richiedevano al Dipartimento 
di Prevenzione S.I.S.P.  dell’ASL VC, competente per territorio, di effettuare un sopralluogo, ai 
sensi della L. R. n. 42/1992 e della D.G.R. 45-6134 dell’ 11 giugno 2007, presso i succitati locali 
siti in Livorno Ferraris (VC), Via Cesare Battisti n. 61, per accertare la sussistenza dei requisiti 
igienico-sanitari.  
 
Con nota del 3/07/2014 (prot. 15044/DB2016 del 3/07/2014), il Dipartimento di Prevenzione 
dell’ASL VC esprimeva parere favorevole - a seguito di sopralluogo effettuato presso i locali 
succitati in data 19/06/2014 - al fine dell’utilizzo degli stessi come sede operativa dell’Associazione 
in oggetto. 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, 
 
Visto l’ art. 17  della L.R. 23/2008; 
 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
legge regionale n. 42 del 29.10.92 ; 
 
Vista la D.G.R. n. 45-6134 dell’11/06/2007 
 

determina 
 
- di prendere atto del trasferimento della sede legale ed operativa dell’Associazione di volontariato 
“Pubblica Assistenza Livornese “PAL” al seguente nuovo indirizzo: Livorno Ferraris (VC), Via 
Cesare Battisti n. 61. 
 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza.  

 
Il Direttore vicario 
Claudio Baccon 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 7 luglio 2014, n. 627 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8/ter, comma 3, D.lgs. 502/1992 e s.m.i. e alla D.G.R. n. 
36-5090 del 18 dicembre 2012, relativa all'ampliamento e trasformazione della struttura 
socio-sanitaria "Casa Famiglia", sita in Narzole (CN).  
 
Con nota del 27/03/2014 (prot. n. 8766/DB2016 del 16/04/2014) è pervenuta agli uffici regionali 
una richiesta di verifica di compatibilità inerente l’ampliamento e trasformazione della struttura 
socio-sanitaria “Casa Famiglia”, sita in Narzole (CN), Via Don Pio Giovanni n. 7,  con la 
realizzazione di un nucleo da 10 posti letto di Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani 
non autosufficienti + 2 posti letto di “pronta accoglienza”. 
 
La richiesta in oggetto è stata predisposta sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 36-5090 del 
18 dicembre 2012 (Art. 8/ter D. lgs. 502/1992 e s.m.i. Strutture socio-sanitarie. Nuove 
disposizioni), che, tra l’altro, dispone: “… la verifica di compatibilità ex art. 8/ter del D.lgs. 502/92 
e s.m.i. puo’ essere richiesta da strutture residenziali socio sanitarie per anziani non autosufficienti 
presenti nei distretti sanitari con percentuale compresa fra il 3% e il 6% (posti letto ogni 100 anziani 
ultrasessantacinquenni), fermo restando i fabbisogni di cui alla D.G.R. n. 46-528 del 4.8.2010 e 
preso atto che il relativo parere favorevole di compatibilità permette l’autorizzazione al 
funzionamento ma non permette la possibilità di richiedere l’accreditamento”. 
 
Il Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari ospedalieri e territoriali, con nota del 24/04/2014 
(prot. n. 9221/DB2016), richiedeva al Direttore Generale dell’ASL CN2 un parere obbligatorio e 
non vincolante, ai sensi della D.G.R. n. 46-528 del 04/08/2010, in relazione alla richiesta suddetta. 
 
Con nota del 1/07/2014 (prot. 15012/DB2016 del 3/07/2014), la S.O.C. Affari Generali dell’ASL 
CN2 trasmetteva agli uffici regionali copia della Determinazione Direttoriale n. 540 del 12/05/2014, 
con cui si esprimeva parere favorevole alla richiesta succitata. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D. lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;  
visto l’art. 17   della L. R. 23/2008; 
vista la D.G.R. n. 46-528 del 4 agosto 2010; 
vista la D.G.R. n. 36-5090 del 18 dicembre 2012; 
vista la D. D. 5 agosto 2013, n. 601/DB2016 
 

determina 
 
di dare parere favorevole di verifica di compatibilità,  di cui all’art. 8/ter, comma 3, D.lgs. 502/1992 
e s.m.i., alla richiesta di ampliamento e trasformazione della struttura socio-sanitaria “Casa 
Famiglia”, sita in Narzole (CN), Via Don Pio Giovanni n. 7,  con la realizzazione di 10 posti letto di 
Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani non autosufficienti + 2 posti letto di “pronta 
accoglienza”. Tali posti letto potranno essere autorizzati al funzionamento ma non potranno essere 
accreditati. 
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La verifica di compatibilità in oggetto ha validità di sei mesi entro i quali il richiedente deve 
comunicare alla Regione – Direzione Sanità – Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari 
ospedalieri e territoriali la data di presentazione della DIA/SCIA in Comune. Trascorso tale termine 
senza alcuna comunicazione, ai fini della DIA/SCIA deve essere richiesta una  nuova 
autorizzazione alla realizzazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza. 

 
Il Direttore vicario 
Claudio Baccon 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2017 
D.D. 9 luglio 2014, n. 633 
Ditta STELLA FOODS S.R.L. con sede legale in Rivalta di Torino (TO), Via Massimo 
d'Antona 5 e stabilimento in Rivalta di Torino (TO), Via Massimo d'Antona 10. 
Riconoscimento regionale ex D.L.vo 111/92 e s.m.i.. Produzione e confezionamento di 
integratori alimentari, alimenti addizionati di vitamine e minerali, alimenti a fini medici 
speciali, alimenti senza glutine. 
 
Visto il Decreto Legislativo 27 gennaio 1992 n. 111 e s.m.i., concernente l’attuazione della Direttiva 
89/398/CEE in materia di prodotti alimentari destinati ad una alimentazione particolare, ed in 
particolare l’art. 10 di tale decreto legislativo;  
 
vista la nota del Ministero della Salute prot. n. 35179-P del 19.10.2012, dove si precisa che dal 
14.09.2012 il riconoscimento degli stabilimenti di prodotti destinati ad una alimentazione 
particolare, di integratori alimentari e di alimenti addizionati di vitamine e minerali è demandato 
alle Regioni, alle Province Autonome di Trento e Bolzano ed alle Aziende Sanitarie Locali (ASL); 
 
vista l’istanza datata 03.03.2014, trasmessa per il tramite dello Sportello Unico per le Attività 
Produttive (SUAP) del Comune di Rivalta di Torino (TO) e dell’ASL TO3, con cui la Ditta 
STELLA FOODS S.R.L., C.F. e P.IVA 08540620013, con sede legale in Rivalta di Torino (TO), 
Via Massimo d’Antona 5 e stabilimento in Rivalta di Torino (TO), Via Massimo d’Antona 10, in 
persona del legale rappresentante pro tempore, chiede il riconoscimento per l’avvio delle attività di: 
 
• produzione di integratori alimentari; 
• confezionamento di integratori alimentari; 
• produzione di altri prodotti alimentari NCA (non classificati altrove) addizionati di vitamine e 
minerali; 
• confezionamento di alimenti addizionati di vitamine e minerali; 
• produzione di alimenti a fini medici speciali;  
• confezionamento di alimenti a fini medici speciali; 
• produzione di alimenti senza glutine; 
• confezionamento di alimenti senza glutine; 
 
vista la documentazione relativa alla figura incaricata della responsabilità della qualità per tutte le 
fasi del processo produttivo, prevista all’art. 10, comma 5 del D. L.vo 111/92;  
 
verificato che il relativo titolo di studio del responsabile del controllo della qualità di tutte le fasi del 
processo produttivo è fra quelli previsti dall’art. 10, comma 5 del D.L.vo 111/1992 e s.m.i., come 
rettificato in Gazzetta Ufficiale n. 175 del 27.07.1992; 
 
verificata la documentazione relativa alla disponibilità di un laboratorio accreditato per il controllo 
dei prodotti, come previsto all’art. 10, comma 2 del D. L.vo 111/92;  
 
viste le note dell’ASL TO3 prot. n. 54292 Tit. 6.2.1 del 21.05.2014 e prot. n. 66259 Tit. 6.3.1 del 
20.06.2014, con le quali il Direttore incaricato della S.C. Servizio Igiene degli Alimenti e della 
Nutrizione ha trasmesso la documentazione presentata dalla Ditta STELLA FOODS S.R.L. ed 
espresso parere favorevole circa la rispondenza dei requisiti generali e specifici previsti per lo 
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svolgimento dell’attività di cui all’istanza di riconoscimento, come verificato anche attraverso il 
sopralluogo che ha avuto luogo in data 06.05.2014 presso lo stabilimento della Ditta STELLA 
FOODS S.R.L. in Rivalta di Torino (TO), Via Massimo d’Antona 10; 
 
vista la documentazione trasmessa da parte dell’ASL TO3 in data 26.06.2014 e 30.06.2014, ad 
integrazione dell’istanza;  
 
vista la documentazione allegata all’istanza, agli atti del Settore; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il Regolamento (CE) 852/2004 e s.m.i.; 
visto il Decreto Legislativo 27 gennaio 1992 n. 111 e s.m.i.; 
vista la nota del Ministero della Salute prot. n. 35179-P del 19.10.2012; 
visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 30.03.2001, n. 165; 
visto l’art. 17 della L.R. 28.07.2008, n. 23 e s.m.i.; 
 

determina 
 
- di riconoscere la Ditta STELLA FOODS S.R.L.,  C.F. e P.IVA 08540620013, con sede legale in 
Rivalta di Torino (TO), Via Massimo d’Antona 5 e stabilimento in Rivalta di Torino (TO), Via 
Massimo d’Antona 10, idonea a: 
 
• produzione di integratori alimentari; 
• confezionamento di integratori alimentari; 
• produzione di altri prodotti alimentari NCA (non classificati altrove) addizionati di vitamine e 
minerali; 
• confezionamento di alimenti addizionati di vitamine e minerali; 
• produzione di alimenti a fini medici speciali;  
• confezionamento di alimenti a fini medici speciali; 
• produzione di alimenti senza glutine; 
• confezionamento di alimenti senza glutine; 
 
- di prevedere che la Ditta STELLA FOODS S.R.L., per lo stabilimento riconosciuto, sito in 
Rivalta di Torino (TO) Via Massimo d’Antona 10, sia tenuta a comunicare a questo Settore 
regionale, per il tramite dell’Azienda Sanitaria Locale territorialmente competente, eventuali 
variazioni: 
 
• della ragione sociale; 
• delle strutture dello stabilimento; 
• delle tipologie produttive; 
• del responsabile del controllo di qualità di tutte le fasi del processo produttivo; 
• della disponibilità del laboratorio accreditato per il controllo dei prodotti. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12.10.2010, n. 22. 

 
Il Dirigente 

Gianfranco Corgiat Loia 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 10 luglio 2014, n. 635 
Accreditamento dei centri di formazione abilitati allo svolgimento dei "Corsi di rianimazione 
cardiopolmonare adulto e pediatrico e utilizzo del defibrillatore semiautomatico esterno" e 
abilitati al rilascio dell' autorizzazione all'utilizzo dei defibrillatori semiautomatici esterni 
(AED) in ambiente extra ospedaliero. 
 
Con DGR 32-4611 del 24 settembre 2012, la Giunta Regionale ha definito i criteri per 
l’accreditamento dei centri di formazione abilitati a rilasciare l’ autorizzazione all’utilizzo dei 
defibrillatori semiautomatici in ambiente extra ospedaliero così come previsto dall’ allegato A della 
stessa deliberazione in applicazione a quanto previsto dalla DGR 49-2905 del 14 novembre 2011 ai 
sensi del DM 18 marzo 2011. 
 
Con DD 48 del 29 gennaio 2014 il Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e 
Territoriali ha proceduto all’ indizione del Bando per l’accreditamento dei centri di formazione 
abilitati allo svolgimento dei “Corsi di rianimazione cardiopolmonare adulto e pediatrico e utilizzo 
del defibrillatore semiautomatico esterno” e abilitati al rilascio dell’ autorizzazione all’utilizzo dei 
defibrillatori semiautomatici esterni (AED) in ambiente extra ospedaliero. 
 
Posto che la Commissione competente, appositamente riunitasi in data 08 Aprile 2014, valutate le 
dichiarazioni sostitutive di atto notorio pervenute al Settore regionale ed appurato il rispetto dei 
requisiti richiesti dalla DGR 32-4611 del 24 settembre 2012 ha individuato quali Centri di 
formazione accreditati i seguenti Enti: 
 

Ente formatore Sede legale 
Nome legale 

rappresentante 
N. nota 

Comunicazione 
CENTRO SERVIZI MEDICI 
"CASCINA NONNA 
MARIUCCIA" 

MONCALIERI (TO) BELLAGAMBA 
ALESSANDRO 

8441/DB 20.16 DEL 
14 APRILE 2014 

DAN EUROPE FOUNDATION ROSETO DEGLI 
ABRUZZI(TE) 

MARRONI 
ALESSANDRO 

8574/DB 20.16 DEL 
14 APRILE 2014 

PIEMONTE CUORE ONLUS TORINO SEGRE 
MARCELLO 

8446/DB 20.16 DEL 
14 APRILE 2014 

CROCE DI SANT’ANDREA 
ONLUS 

BIANDRATE CUTAIA ANGELO 8575/DB 20.16 DEL 
14 APRILE 2014 

ECM  2 srl FORMELLO (RM) STRAGAPEDE 
STEFANO 

8447/DB 20.16 DEL 
14 APRILE 2014 

ECM  ROMA STRAGAPEDE 
STEFANO 

8443/DB 20.16 DEL 
14 APRILE 2014 

COORDINAMENTO 
MISERICORDIE PIEMONTE 

CASALE 
MONFERRATO (AL) 

DAL TORRIONE 
ANTONIO 

8576/DB 20.16 DEL 
14 APRILE 2014 

IL CUORE DI PIACENZA PIACENZA ASCHIERI 
DANIELA 

8577/DB 20.16 DEL 
14 APRILE 2014 

IKOS SRL TORINO SCHETTINO 
SALVATORE 

8444/DB 20.16 DEL 
14 APRILE 2014 

SOCCORSO ALPINO E 
SPELEOLOGICO 
PIEMONTESE 

GRUGLIASCO (TO) GALLIANO ALDO 
MARIO 

8445/DB 20.16 DEL 
14 APRILE 2014 
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Tutto ciò premesso,  attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165; 
vista la Legge 120 del 03.04.2001 
vista la D.G.R 48-3766 del 06/08/2001 
vista la D.G.R. 47-8018 del 16/12/2002 
visto la L.23/2008 art. 17 e 18   
vista la DGR 13-8005 del 14/01/2008 
vista la Legge 191/2009 
visto il DM 18 marzo 2011 
vista la D.G.R. 49-2905 del 14 novembre 2011 
vista la DGR 32-4611 del 24 settembre 2012 
vista la DD 48 del 29 gennaio 2014 
vista la DGR 25-7586 del 12 maggio 2014 
 

determina 
 
- di approvare l’ elenco degli enti accreditati quali centri di formazione abilitati allo svolgimento 
dei “Corsi di rianimazione cardiopolmonare adulto e pediatrico e utilizzo del defibrillatore 
semiautomatico esterno” e abilitati al rilascio dell’ autorizzazione all’utilizzo dei defibrillatori 
semiautomatici esterni (AED) in ambiente extra di cui all’ allegato A) alla presente determinazione, 
quale parte integrante e sostanziale 
 
- di confermare  che l’ accreditamento rilasciato ha validità di tre anni così come disposto dalla 
DGR 32-4611 del 24 settembre 2012; 
 
- di confermare che il mantenimento dell’accreditamento è subordinato al rispetto delle 
disposizioni di cui all’ A della DGr 32-4611 del 24 settembre 2012 e che è facoltà della Regione 
Piemonte, attraverso la Commissione competente, verificare in qualsiasi momento il rispetto dei 
requisiti  e che il mancato rispetto degli stessi comporterà, previa diffida, la sospensione o 
l’eventuale revoca dell’ accreditamento. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 

Claudio Baccon 
 

Allegato 
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    All. A) 
 
 
 

Ente formatore Sede legale 
Nome legale 

rappresentante
N. nota 

Comunicazione 
CENTRO SERVIZI MEDICI 
"CASCINA NONNA 
MARIUCCIA" 

MONCALIERI 
(TO) 

BELLAGAMBA 
ALESSANDRO 

8441/DB 20.16 DEL 14 
APRILE 2014 

DAN EUROPE FOUNDATION ROSETO DEGLI 
ABRUZZI(TE) 

MARRONI 
ALESSANDRO 

8574/DB 20.16 DEL 14 
APRILE 2014 

PIEMONTE CUORE ONLUS TORINO SEGRE 
MARCELLO 

8446/DB 20.16 DEL 14 
APRILE 2014 

CROCE DI SANT’ANDREA 
ONLUS 

BIANDRATE CUTAIA ANGELO 8575/DB 20.16 DEL 14 
APRILE 2014 

ECM  2 srl FORMELLO (RM) STRAGAPEDE 
STEFANO 

8447/DB 20.16 DEL 14 
APRILE 2014 

ECM  ROMA STRAGAPEDE 
STEFANO 

8443/DB 20.16 DEL 14 
APRILE 2014 

COORDINAMENTO 
MISERICORDIE PIEMONTE 

CASALE 
MONFERRATO 
(AL) 

DAL TORRIONE 
ANTONIO 

8576/DB 20.16 DEL 14 
APRILE 2014 

IL CUORE DI PIACENZA PIACENZA ASCHIERI 
DANIELA 

8577/DB 20.16 DEL 14 
APRILE 2014 

IKOS SRL TORINO SCHETTINO 
SALVATORE 

8444/DB 20.16 DEL 14 
APRILE 2014 

SOCCORSO ALPINO E 
SPELEOLOGICO PIEMONTESE 

GRUGLIASCO 
(TO) 

GALLIANO ALDO 
MARIO 

8445/DB 20.16 DEL 14 
APRILE 2014 

 

 NUMERO 40 – 2 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 40

 – 2
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

853



REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2019 
D.D. 10 luglio 2014, n. 636 
D.G.R. 15-9682 del 30/9/2008: Accordo quadro sulla collaborazione istituzionale tra la 
Regione Piemonte e le Aziende Sanitarie Regionali per lo studio e approfondimento delle 
problematiche sanitarie. Affidamento incarico di collaborazione.  
 
Vista la deliberazione n. 15-9682 del 30 settembre 2008 con cui la Giunta Regionale ha definito un 
accordo quadro sulla collaborazione istituzionale tra la Regione e le Aziende Sanitarie Regionali, 
finalizzato ad attivare forme di collaborazione sulle tematiche attinenti la programmazione e 
l’organizzazione sanitaria; 
 
considerato che tali collaborazioni istituzionali hanno lo scopo di contribuire ad elevare le 
reciproche competenze professionali e creare un sinergismo culturale, tecnico-scientifico ed 
amministrativo per conseguire gli obiettivi previsti dalla Programmazione Sanitaria; 
 
rilevato che l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Maggiore della Carità di Novara ha recepito 
l’Accordo di cui trattasi, provvedendo alla sua sottoscrizione in data 26 novembre 2008; 
 
ritenuto opportuno, in esecuzione dell’accordo quadro, stipulare con l’AOU Maggiore della Carità 
di Novara apposita convenzione per la collaborazione della Sig.ra Michela Pepe per l’espletamento 
delle attività specificate in convenzione, con un impegno massimo di n. 60 ore medie mensili; 
 
dato atto della Deliberazione n. 253 del 5 giugno 2014 con la quale il Direttore Generale dell’AOU 
Maggiore della Carità di Novara ha approvato il testo  della convenzione proposto  dalla Direzione 
Sanità con nota prot. n. 8425/DB2019 del 11 aprile 2014; 
 
verificata ed acquisita con gli interessati la disponibilità ad attivare la collaborazione suddetta, si 
rende necessario procedere alla stipulazione della convenzione che disciplina le modalità di 
prestazione della collaborazione con durata annuale; 
 
dato atto che tale convenzione non contempla il rimborso della quota oraria stipendiale e quindi il 
corrispettivo delle ore prestate nell’espletamento della consulenza non è soggetto a rimborso da 
parte della Regione Piemonte. 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30.03.2001, n. 165 e s.m.i (Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche.); 
vista la L.R. 12.12.1997 n. 61 (Norme per la programmazione sanitaria e per il Piano sanitario 
regionale per il triennio 1997-1999.); 
visto l’art. 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale.); 
vista la D.G.R. n. 25-7586 del 12/5/2014 (Artt. 22 e 29 della l.r. 23/08: conferimento dell'incarico di 
vicario della direzione DB2000 "Sanita'" al dr. Claudio BACCON. Provvedimenti). 
 

determina 
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- di provvedere alla stipula della convenzione con l’AOU Maggiore della Carità di Novara, 
allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale, ai fini della 
collaborazione ai sensi della D.G.R. 15-9682 del 30/9/2008 della Sig.ra Michela Pepe per 
l’espletamento delle attività specificate in convenzione, con un impegno massimo di n. 60 ore 
medie mensili (All.1); 
 
- di stabilire che l’apporto collaborazionale, della durata di anni 1, dovrà essere fornito con le 
modalità riportate nell’allegata convenzione e non comporta oneri di spesa a carico della Regione 
Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5  della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 

 
Il Direttore vicario 
Claudio Baccon 

 
Allegato 
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ALLEGATO n.1 alla D.D. n.         del 
 
 
CONVENZIONE TRA LA REGIONE PIEMONTE E L'AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA 
“MAGGIORE DELLA CARITA’” PER LA COLLABORAZIONE DELLA SIG.RA MICHELA PEPE AI 
SENSI DELLA D.G.R. N. 15-9682 del 30/9/2008 NELL’AMBITO DEI SETTORI DELLA 
DIREZIONE SANITA’. 
 
 PREMESSO CHE: 
 
- con D.G.R. n. 15-9682 del 30/9/2008 è stato approvata la stipulazione di un ”Accordo quadro 

sulla collaborazione istituzionale tra la Regione Piemonte e le Aziende sanitarie regionali per lo 
studio e approfondimento delle problematiche sanitarie”; 

- il predetto accordo disciplina un rapporto di collaborazione finalizzato all’utilizzo da parte della 
Regione Piemonte  di idonee competenze professionali individuate nell’organico delle Aziende 
sanitarie, che abbiano manifestato la propria disponibilità, a cui affidare specifici incarichi di 
collaborazione per l’espletamento delle attività di competenza della Regione e di interesse per 
le Aziende; 

- la Regione Piemonte, e l’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Maggiore della Carità” hanno 
sottoscritto il citato accordo quadro in data 26/11/2008; 

 
DATO ATTO CHE: 

 
- la presente convenzione, stipulata ai sensi dell’articolo 3 del succitato accordo quadro, è 

attuativa del medesimo; 
- in relazione ai ruoli ed alle competenze professionali proprie, la collaborazione per le attività di 

studio, approfondimento e ricerca su tematiche a carattere sanitario, oggetto della presente 
convenzione, rappresenta un comune interesse scientifico e/o tecnico-amministrativo di 
ciascuna parte; 

- l’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Maggiore della Carità” con deliberazione direttoriale n. 
253 del 05/06/2014 ha approvato la stipulazione della presente convenzione; 

- la Regione Piemonte con determinazione del Direttore regionale n.       del        ha approvato la 
stipulazione della presente convenzione; 

- la sig.ra Michela Pepe ha liberamente manifestato la disponibilità ad accettare il presente 
incarico di collaborazione, per l’espletamento delle attività studio, approfondimento e ricerca su 
tematiche a carattere sanitario, di competenza della Regione Piemonte e di interesse per 
l’Azienda Sanitaria. 

 
Quanto sopra premesso,  

TRA 
 

la Regione Piemonte (C.F.: 80087670016), di seguito denominata Regione rappresentata dal 
Vicario della Direzione regionale Sanità  Dr. Claudio Baccon, (omissis), domiciliato, ai fini della 
presente convenzione, in Torino - C.so Regina Margherita n. 153 bis; 
 

E 
 

l’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Maggiore della Carità” (C.F.: 01521330033) di seguito 
denominata Azienda, rappresentata dal Direttore Generale Dr. Mario Minola, (omissis), ai fini della 
presente convenzione domiciliato presso la sede dell’Azienda in c.so Mazzini n.18 a Novara; 
 

E 
 

la sig.ra Michela Pepe (omissis), ai fini della presente convenzione domiciliata presso la sede 
legale dell’Azienda; 
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SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 
 

Art. 1 – Finalità, oggetto. 
In applicazione della delibera n. 15-9682 del 30/9/2008, la Regione Piemonte – Direzione 

Sanità intende avvalersi della collaborazione della sig.ra Michela Pepe nell’ambito dei Settori 
competenti alla programmazione sanitaria e ai sistemi informativi, per svolgere attività inerenti la 
gestione della segreteria della commissione GTB e delle pratiche di richiesta di acquisizioni di 
attrezzature tecnico/scientifiche sanitarie, e nelle attività di monitoraggio del progetto di 
unificazione sistemi informativi relativi alle gestione delle tecnologie sanitarie e delle attività di 
ingegneria clinica. 
 

Art. 2 – Modalità dell’incarico. 
La sig.ra Michela Pepe si impegna a svolgere l’attività di cui al precedente articolo, presso gli uffici 
della Regione, Direzione Sanità - Settori competenti alla programmazione sanitaria e ai sistemi 
informativi - Torino, durante il normale orario di servizio, per un impegno massimo di n. 60 ore 
medie mensili. 
 

Art. 3 – Oneri. 
La presente convenzione non prevede oneri a carico della Regione. Alla sig.ra Michela Pepe 
compete il normale trattamento economico previsto dalle vigenti norme contrattuali, che sarà 
corrisposto dall’Azienda, la quale si impegna altresì a riconoscere, se dovuto, il rimborso delle 
spese di viaggio. 
 

Art. 4 – Esonero responsabilità. 
Relativamente al presente incarico di collaborazione, la sig.ra Michela Pepe rinuncia a far valere 
pretese o azioni giudiziarie nei confronti della Regione dipendenti dalla presente convenzione e si 
impegna al rispetto delle regole vigenti nella struttura di lavoro. 
Salvo i casi di dolo o colpa grave, la Regione è sollevata da ogni responsabilità per qualsiasi 
evento dannoso possa accadere al personale dell’Azienda, durante la permanenza negli uffici della 
Regione. 
 

Art. 5 – Controversie, arbitrato. 
Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza possa nascere 
dall’interpretazione od in esecuzione della presente convenzione. Nel caso in cui non sia possibile 
raggiungere l’accordo in tal modo, le controversie nascenti dalla presente convenzione saranno 
risolte mediante arbitrato rituale, ai sensi degli articoli 806 e seguenti del c.p.c.. Il collegio arbitrale 
sarà composto da tre arbitri, nominati uno per ciascuna parte. Le decisioni del collegio saranno 
vincolanti per le parti. 
 

Art. 6 – Riservatezza, proprietà intellettuale. 
La sig.ra Michela Pepe garantisce la riservatezza/segretezza per quanto attiene alle informazioni 
ed ai documenti dei quali verrà a conoscenza nell’ambito dell’attività prevista dalla presente 
convenzione. Salvi i diritti morali dei soggetti che hanno svolto le attività di studio e ricerca, la 
proprietà intellettuale dei risultati delle attività svolte appartiene alla Regione. 
 

Art. 7 – Durata. 
La presente convenzione ha durata annuale con decorrenza dalla data di sottoscrizione della 
stessa ed è rinnovabile previa manifestazione espressa delle parti, salvo l'eventuale recesso 
manifestato da una parte non oltre 15 giorni prima della scadenza del rapporto, anche a 
prescindere dalla sopravvenienza di motivi di pubblico interesse e senza che residui alcun obbligo 
di indennizzo. 
 

Art. 8 – Registrazione. 
La presente convenzione è soggetta a registrazione in caso d’uso - ai sensi degli articoli 5 e 39 del 
D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 – con spese a carico della parte che la richiede.  
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Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 
Torino, li 
 
 
Per la Regione Piemonte 
Il Vicario della Direzione Sanità  – dr. Claudio Baccon  …....……………………….……………... 
 
 
Per l’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Maggiore della Carità” 
Il Direttore generale dr. Mario Minola               …………………………………………… 
 
 
La sig.ra Michela Pepe                 …………………………………………… 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2017 
D.D. 17 luglio 2014, n. 647 
Autorizzazione laboratorio di analisi chimico-cliniche veterinarie presso l'Ambulatorio 
Veterinario Associato sito in Torino, corso Traiano, 99/C. 
 
L’art. 193 del Testo Unico delle Leggi Sanitarie, approvato con R.D. 27/07/34 n. 1265, definisce le 
procedure autorizzative inerenti ambulatori e gabinetti di analisi per il pubblico a scopo di 
accertamento diagnostico. 
 
L’art. 23 del DPR 10/06/55 n. 854, prevede che le disposizioni di cui al citato art. 193 si applicano 
anche agli ambulatori e laboratori veterinari attribuendo i relativi poteri autorizzativi all’Autorità 
Sanitaria Locale. 
 
La precitata normativa ha subito nel tempo ulteriori modificazioni a seguito dell’entrata in vigore 
del DPR 14/01/72 n. 4 con il quale sono state trasferite alle Regioni le competenze amministrative 
in materia di assistenza sanitaria. L’art. 1, lettera e) del citato provvedimento assegna infatti alla 
competenza regionale la gestione amministrativa di gabinetti di analisi per il pubblico a scopo di 
accertamento diagnostico. Tale orientamento è stato confermato con la modifica del titolo V della 
Costituzione che ha demandato alle Regioni la potestà legislativa in materia di tutela della salute.  
 
L’Accordo siglato in sede di Conferenza Stato Regioni del 26/11/2003 tra il Ministero della Salute, 
le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano ha definito i requisiti strutturali, tecnologici 
ed organizzativi minimi richiesti per l’erogazione delle prestazioni veterinarie da parte di strutture 
pubbliche e private, ivi compresi i laboratori veterinari di analisi. 
 
Con Deliberazione n. 21-2685 del 24 aprile 2006, la Giunta Regionale ha peraltro recepito l’accordo 
di cui sopra, stabilendo la competenza della Direzione Sanità al rilascio delle autorizzazioni in 
oggetto. 
 
In data 26 giugno 2014, la dott.ssa Antonella Vercelli, direttore sanitario del Laboratorio in oggetto 
sito in via G. Stampa, 1 - Torino, ha presentato istanza di autorizzazione al cambio di sede da via G. 
Stampa, 1 – Torino a corso Traiano, 99/C – Torino.  
 
In data 30 giugno 2014, l’ASL TO1 ha trasmesso, con nota prot. 59527/L1.05.01, la 
documentazione riferita allo spostamento dell’attività in questione da via G. Stampa, 1 - Torino a 
corso Traiano, 99/C – Torino. 
 
Accertato che la documentazione di cui sopra risulta conforme a quanto previsto dalla Direzione 
Regionale Sanità con nota circolare del 12.12.2006 – prot. n. 16859/27.03.  
 
Preso atto che il responsabile sanitario del laboratorio è stato individuato nella dott.ssa Antonella 
VERCELLI – medico veterinario (omissis) – iscritta all’Ordine dei Medici Veterinari della 
Provincia di Torino con il n. 828 dall’1/01/1986. 
 
Considerato, infine, che l’ASL TO1, con nota pervenuta in data 1°/07/2014, prot. n. 
14778/DB2017, ha espresso parere favorevole allo spostamento del laboratorio in questione. 
 
Tutto ciò premesso, 
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IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 4 del  D.Lgs n. 165/2001 
 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 

determina 
 
� di autorizzare, ai sensi delle norme citate in premessa, Antonella Vercelli, (omissis), in qualità di 
direttore sanitario ad attivare un laboratorio di analisi chimico-cliniche veterinarie presso 
l’”Ambulatorio Veterinario Associato” con sede in corso Traiano, 99/C – Torino. 
 
� di far carico, al direttore sanitario di cui sopra, di comunicare preventivamente ogni variazione di 
titolarità, direzione tecnico-sanitaria, ampliamento, modifica dei locali, trasferimento di sede, 
relativo al laboratorio di cui trattasi; 
 
� di subordinare l’autorizzazione al mantenimento dei requisiti e delle condizioni che ne hanno 
determinato il rilascio, potendo essere revocata in caso di inosservanza delle vigenti disposizioni di 
legge inerenti l’attività svolta. 
 
L’Azienda Sanitaria Locale TO1 vigilerà sul rispetto dei requisiti e delle prescrizioni contenute nel 
presente atto, dando avviso a questo Settore dell’accertamento di eventuali violazioni di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
Il Dirigente 

Gianfranco Corgiat Loia 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 18 luglio 2014, n. 649 
Presa d'atto del nuovo Direttore Sanitario della "Pubblica Assistenza Croce Verde Asti 
Onlus", con sede legale e operativa in Asti. 
 
Vista la Determinazione dirigenziale n. 467/28.1 del 25/11/1999 con la quale viene rilasciata 
l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di trasporto infermi a mezzo autoambulanza alla Pubblica 
Assistenza “Croce Verdi Asti Onlus”, con sede legale e operativa in Asti; 
 
Vista la nota del 9/07/2014 (prot. 15808/DB2016 del 15/07/2014), con allegato verbale riunione del 
Consiglio Direttivo del 5/06/2014, con la quale si comunica l’avvenuta variazione del Direttore 
Sanitario dell’Associazione di Volontariato in oggetto, nella persona del Dott. ssa Laura Tripepi, 
nata a Novara il 10/07/1962, iscritta all’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della 
Provincia di Reggio Calabria, la quale accetta l’incarico; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
visto l’art. 17  della L.R. 23/2008; 
 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
L.R. 42/92; 
 

determina 
 
di prendere atto della nomina del nuovo Direttore Sanitario della Pubblica Assistenza “Croce Verde 
Asti Onlus”, con sede legale e operativa in Asti, C.so Genova n. 26, nella persona della Dott. ssa 
Laura Tripepi, iscritta all’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di Reggio 
Calabria, la quale accetta l’incarico. 
 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza.  

 
Il Direttore vicario 
Claudio Baccon 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014  
 

Codice DB2016 
D.D. 23 luglio 2014, n. 653 
Presa d'atto del nuovo legale rappresentante e del nuovo responsabile sanitario 
dell'Associazione di volontariato "Corpo Volontari Ambulanza Valle Vigezzo", con sede 
legale e operativa in Santa Maria Maggiore (VB). 
 
Vista la D. D. n. 89/28.1 del 6 aprile 1998 con la quale si rilascia l’autorizzazione all’esercizio 
dell’attività di trasporto infermi a mezzo di autoambulanza all’Associazione di volontariato “Corpo 
volontari Ambulanza Valle Vigezzo”,  con sede legale ed operativa  in  Santa Maria Maggiore 
(VB); 
 
Vista la nota del 13 giugno 2014 (prot. n. 14565/DB2016  del 27/06/2014) – con allegati verbali 
dell’Assemblea dei Soci e del Consiglio Direttivo della suddetta Associazione - con la quale si 
comunica che il Consiglio Direttivo, in data 12 marzo 2013, ha eletto il nuovo Presidente pro-
tempore e legale rappresentante, nella persona del Sig. Gianfranco Bonzani, (omissis). 
 
Vista la nota (prot. n. 22148/DB2016 del 4/06/2014) – con allegato verbale del Consiglio Direttivo 
della suddetta Associazione – con la quale si comunica che il Consiglio Direttivo, in data 7 maggio 
2014, ha nominato il nuovo Direttore Sanitario dell’Associazione in oggetto, nella persona del Dott. 
Gianmarco Ferrari, (omissis), iscritto all’Ordine dei Medici Chirurghi del Verbano-Cusio-Ossola, il 
quale accetta l’incarico. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni; 
  
visto l’art. 17   della L. R. 23/2008; 
 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
L.R. 42/92; 

determina 
 
di prendere atto della nomina del nuovo Presidente pro-tempore e legale rappresentante 
dell’Associazione di volontariato “Corpo volontari Ambulanza Valle Vigezzo”,  con sede legale ed 
operativa  in  Santa Maria Maggiore (VB), Via Domodossola n. 92, nella persona del Sig. 
Gianfranco Bonzani, (omissis). 
 
di prendere atto della nomina del nuovo Direttore Sanitario dell’Associazione in oggetto, nella 
persona del Dott. Gianmarco Ferrari, (omissis), iscritto all’Ordine dei Medici Chirurghi del 
Verbano-Cusio-Ossola, il quale accetta l’incarico. 
 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza.  
 

Il Direttore vicario 
Claudio Baccon 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Avviso per l'istituzione di n. 1 borsa di studio a tempo parziale per mesi dieci finanziata 
mediante un contributo dell'Agenzia Nazionale per i Servizi Regionali (AGENAS), per attività 
presso la S.C. Oncoematologia Pediatrica e Centro Trapianti Cellule Staminali. 
 
In esecuzione della determinazione n. 2001 del 23/09/2014 è emesso avviso per l’istituzione di n. 1 
borsa di studio a tempo parziale per mesi dieci finanziata mediante un contributo dell’Agenzia 
Nazionale per i Servizi Regionali (AGENAS), per attività presso la S.C. Oncoematologia Pediatrica 
e Centro Trapianti Cellule Staminali - Presidio OIRM - come segue: 
 
Titolo Attività:  “Il processo di Empowerment in Oncologia Pediatrica” 
Respons. Attività: Dr.ssa Marina BERTOLOTTO 
Durata: Mesi 10 - Tempo parziale (25 ore sett.li) 
Importo: €  9.216,59= totale lordo 
Requisiti: � Laurea Magistrale in Psicologia dello Sviluppo; 
 � Comprovata esperienza in Ricerca Scientifica con pubblicazioni 

inerenti l’ambito; 
� Esperienza in neuro progettazione, in analisi dati e di   formazione; 

 � Frequenza c/o reparti di Oncologia Pediatrica; 
� Conoscenza della lingua inglese parlata e scritta e dei pacchetti 
software necessari all’analisi dati; 

Titoli Preferenziali � Dottorato in Scienze Umane – indirizzo Psicologia dello Sviluppo). 
 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei suddetti requisiti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
L'attività a tempo pieno implica incompatibilità con qualsiasi attività retribuita svolta presso Enti 
pubblici o privati, mentre l’attività a tempo parziale comporta l’impegno orario specificato nel 
bando e non implica incompatibilità. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 17/Ottobre/2014 
presso Struttura Complessa Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane - Borse di Studio - 
C.so Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa 
Suore); dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà 
essere presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini 
della decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio 
ricevente; non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese 
in considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
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dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività in questione o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l'Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliero-Universitaria 
Città della Salute e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
malattie professionali ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

Il Direttore di S.C. 
Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

Antonella Esposito 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Avviso per l'istituzione di n. 1 borsa di studio a tempo parziale per mesi quattro finanziata 
mediante un contributo dell'Associazione "Piccoli Passi" Onlus, per attività presso la 
S.C.D.U. Neonatologia e Terapia Intensiva Neonatale. 
 
In esecuzione della determinazione n. 1980/2014 del 23/09/2014 è emesso avviso per l’istituzione 
di n. 1 borsa di studio a tempo parziale per mesi quattro finanziata mediante un contributo 
dell’Associazione “Piccoli Passi” Onlus, per attività presso la S.C.D.U. Neonatologia e Terapia 
Intensiva Neonatale - Presidio S. Anna - come segue: 
 
Titolo Attività:  Progetto di applicazione della musicoterapia su un campione di neonati 

pretermine in T.I.N. nel corso della Kangaroo Care 
Respons. Attività: Dr. Prof. Enrico BERTINO 
Durata: Mesi 04 - Tempo parziale (30 ore settimanali) 
Importo: € 5.529,95= totale lordo 
Requisiti: � Laurea in Infermieristica Pediatrica; 

 
Requisiti richiesti a 
titolo preferenziale 

� Iscrizione all’Albo Professionale; 
� Tesi di laurea su argomenti attinenti la musicoterapia; 
� Esperienza in ambito neonatologico di almeno un anno. 
 

Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei suddetti requisiti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
L'attività a tempo pieno implica incompatibilità con qualsiasi attività retribuita svolta presso Enti 
pubblici o privati, mentre l’attività a tempo parziale comporta l’impegno orario specificato nel 
bando e non implica incompatibilità. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 17/Ottobre/2014 
presso Struttura Complessa Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane - Borse di Studio - 
C.so Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa 
Suore); dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà 
essere presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini 
della decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio 
ricevente; non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese 
in considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
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sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività in questione o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l'Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
malattie professionali ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

 
Il Direttore di S.C. 

Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 
Antonella Esposito 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio annuale a tempo parziale col 
contributo della "Fondazione Carlo Molo Onlus", per attività presso la S.C. 
Otorinolaringoiatria 2 U - Presidio Molinette. 
 
In esecuzione della determinazione n. 1981/2014 del 23.09.2014 è emesso avviso per il 
conferimento di n. 1 borsa di studio annuale a tempo parziale col contributo della “Fondazione 
Carlo Molo Onlus”, per attività presso la S.C. Otorinolaringoiatria 2 U - Laboratorio Sperimentale 
Afasia - Presidio Molinette - come segue: 
 
Titolo Attività:  Afasia: presa in carico del paziente in fase acuta. 
Respons. Attività: Prof. Roberto ALBERA 
Durata: Mesi 12 - Tempo parziale (12 ore sett.li) 
Importo: € 13.824,88= totale lordo 
Requisiti: � Laurea triennale in Logopedia; 

� Esperienza in afasia e ricerca; 
� Conoscenza della ricerca nell’ambito dell’afasia e afasia (fase acuta e 
degli esiti). 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
L'attività a tempo pieno implica incompatibilità con qualsiasi attività retribuita svolta presso Enti 
pubblici o privati, mentre l’attività a tempo parziale comporta l’impegno orario specificato nel 
bando e non implica incompatibilità. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 16 Ottobre 2014 
presso Struttura Complessa Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane - Borse di Studio - 
C.so Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa 
Suore); dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà 
essere presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini 
della decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio 
ricevente; non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese 
in considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
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I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l'Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
malattie professionali ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

 
Il Direttore di S.C. 

Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 
Antonella Esposito 
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DOMANDA PER ASSEGNAZIONE BORSA DI STUDIO 
[Il presente modulo, debitamente compilato può essere inoltrato anche via fax all’ufficio borse di studio -  011-633.5081  

Al Direttore S.C. 
Organizzazione e Acquisizione delle 
Risorse Umane 
Dott.ssa Antonella ESPOSITO 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________ 
(per le donne coniugate indicare il cognome da nubile) 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in _________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso _______________________________________________________________ n. _______ 

c.a.p. _____________ telefono___________________________________________ 

indirizzo di posta elettronica________________________________________________________ 

codice fiscale ___________________________________________________________ 

In possesso di: 
cittadinanza:  ______________________________________________________ 

titolo di studio:  ______________________________________________________ 

chiede di essere ammesso/a a partecipare alla selezione per il conferimento della 

Borsa di Studio a tempo  pieno/  parziale  e di durata  annuale/  semestrale/ 

mesi ____ , relativo ad attività da svolgersi presso la Struttura Complessa 

____________________________________________________________________________________

(Direttore ___________________________________ ) dal titolo: 

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 

 NUMERO 40 – 2 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

877



Pag. 2 di 2 

A tal fine il/la sottoscritto/a dichiara quanto segue: 

 di non svolgere attività retribuite presso Enti Pubblici o privati oppure 

 di svolgere attività retribuita presso Ente Pubblico/Privato con un monte–ore 

complessivo di _____ 

di essere in possesso di Laurea in ______________________________________________ , 

conseguito nell’anno accademico _______/________ con votazione _____/110 presso 

l’Università degli Studi di __________________________ 

di essere in possesso degli ulteriori titoli di studio di seguito indicati: 

o __________________________________________________________________________

o __________________________________________________________________________

o __________________________________________________________________________

Il/La sottoscritto/a, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel 
caso di dichiarazioni non veritiere ai sensi degli artt. 47 e 48 del D.P.R. 445/2000, dichiara 
che quanto sopra esposto risponde a verità. 

Il/La sottoscritto/a richiede infine che ogni comunicazione venga effettuata al 
seguente indirizzo: 
____________________________________________________________________________________

città __________________________________________________________________ (Prov. ______) 

via/corso ____________________________________________________________ n. ___________ 

c.a.p. ____________ recapito telefonico ______________________________________________ 

Il/La sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi 
del D.Lgs 30/06/2003 n. 196, per le finalità di gestione della presente richiesta. 

Torino, lì __________________ 
________________________________

(FIRMA DELL’INTERESSATO/A)
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità, 
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy – informativa art. 13 D.Lgs 196/2003. 
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle borse di studio. È possibile accedere alle 
informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzioni, cancellazioni, opposizione al trattamento 
etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (A.U.O. San Giovanni Battista di Torino -  C.so Bramante, 88 – 10126 Torino). 

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________

DATA _________________. 
______________________________________ 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(ART. 46 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in __________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso ____________________________________________ n. _________c.a.p. _____________ 

telefono ________________________________________________________________________ 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi (art. 76 del D.P.R. 445/2000) e che, qualora dal controllo effettuato, emerga 
la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al 
provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 45 D.P.R. 
445/2000). 

D I C H I A R A  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi del D.Lgs 30/6/2003 
n. 196, per le finalità di gestione della  presente richiesta 

Torino, lì _____________ 
_____________________________________ 

FIRMA 
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità, 
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy - Informativa art. 13 D.Lgs 196/2003.
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle iniziative di formazione (contabilità / formazione elenchi / 
gestione nell'ambito della Banca dati per il Programma Ministeriale e la Commissione Nazionale Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute gestita da questa 
Azienda) e di gestione delle borse di studio. E' possibile accedere alle informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzione, 
cancellazione, opposizione al trattamento etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino - 
Corso Bramante, 88 - 10126 TORINO); per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Segnalazioni c/o S.C. Relazioni con il Pubblico dell'Azienda. 

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________ 

DATA _________________. 
______________________________________ 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 

 NUMERO 40 – 2 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

879



Pag. 1 di 1 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(ART. 47 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in __________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso ______________________________________________________ n. _________________ 

c.a.p. __________ telefono __________________________________________________________ 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi (art. 76 del D.P.R. 445/2000) e che, qualora dal controllo effettuato, emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle 
dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera (art. 45 D.P.R. 445/2000). 

D I C H I A R A  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi del D.Lgs 30/6/2003 
n. 196, per le finalità di gestione della  presente richiesta 

Torino, lì _____________
_____________________________________ 

FIRMA 
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità,
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy - Informativa art. 13 D.Lgs 196/2003.
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle iniziative di formazione (contabilità / formazione elenchi / 
gestione nell'ambito della Banca dati per il Programma Ministeriale e la Commissione Nazionale Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute gestita da questa 
Azienda) e di gestione delle borse di studio. E' possibile accedere alle informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzione, 
cancellazione, opposizione al trattamento etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino - 
Corso Bramante, 88 - 10126 TORINO); per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Segnalazioni c/o S.C. Relazioni con il Pubblico dell'Azienda.

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________

DATA _________________. 
______________________________________

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio biennale a tempo pieno con fondi 
del Progetto di Ricerca Sanitaria Finalizzata e delle Sperimetazioni Cliniche, per attività 
presso la S.C. Ematologia - Presidio Molinette. 
 
In esecuzione della determinazione n. 1982/2014 del 23.09.2014 è emesso avviso per il 
conferimento di n. 1 borsa di studio biennale a tempo pieno, con fondi del Progetto di Ricerca 
Sanitaria Finalizzata e delle Sperimentazioni Cliniche, per attività presso la S.C. Ematologia - 
Presidio Molinette - come segue: 
 
Titolo Attività:  Identificazione dei fattori biologici predittivi dipendenti o indipendenti dal 

trattamento responsabili della chemio  resistenza e sopravvivenza in un 
trial clinico di fase III in pazienti con Linfoma diffuso a grandi cellule B 
ad elevato rischio. 

Respons. Attività: Dott. Umberto VITOLO 
Durata: Mesi 24 - Tempo pieno (38 ore sett.li) 
Importo: € 69.124,42= totale lordo 
Requisiti: � Laurea in Medicina e Chirurgia; 

� Comprovata esperienza nella terapia dei pazienti affetti da Linfoma; 
� Conoscenza delle caratteristiche biologiche dei Linfomi; 
� Conoscenza della lingua inglese, capacità di raccolta di dati clinici in 
formato elettronico e capacità di costruzione di data base; 
� Costituirà titolo preferenziale la Specializzazione in Ematologia. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
L'attività a tempo pieno implica incompatibilità con qualsiasi attività retribuita svolta presso Enti 
pubblici o privati, mentre l’attività a tempo parziale comporta l’impegno orario specificato nel 
bando e non implica incompatibilità. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 16 Ottobre 2014 
presso Struttura Complessa Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane - Borse di Studio - 
C.so Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa 
Suore); dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà 
essere presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini 
della decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio 
ricevente; non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese 
in considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della  documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
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costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l'Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
malattie professionali ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

 
Il Direttore di S.C. 

Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 
Antonella Esposito 
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DOMANDA PER ASSEGNAZIONE BORSA DI STUDIO 
[Il presente modulo, debitamente compilato può essere inoltrato anche via fax all’ufficio borse di studio -  011-633.5081  

Al Direttore S.C. 
Organizzazione e Acquisizione delle 
Risorse Umane 
Dott.ssa Antonella ESPOSITO 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________ 
(per le donne coniugate indicare il cognome da nubile) 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in _________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso _______________________________________________________________ n. _______ 

c.a.p. _____________ telefono___________________________________________ 

indirizzo di posta elettronica________________________________________________________ 

codice fiscale ___________________________________________________________ 

In possesso di: 
cittadinanza:  ______________________________________________________ 

titolo di studio:  ______________________________________________________ 

chiede di essere ammesso/a a partecipare alla selezione per il conferimento della 

Borsa di Studio a tempo  pieno/  parziale  e di durata  annuale/  semestrale/ 

mesi ____ , relativo ad attività da svolgersi presso la Struttura Complessa 

____________________________________________________________________________________

(Direttore ___________________________________ ) dal titolo: 

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 
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A tal fine il/la sottoscritto/a dichiara quanto segue: 

 di non svolgere attività retribuite presso Enti Pubblici o privati oppure 

 di svolgere attività retribuita presso Ente Pubblico/Privato con un monte–ore 

complessivo di _____ 

di essere in possesso di Laurea in ______________________________________________ , 

conseguito nell’anno accademico _______/________ con votazione _____/110 presso 

l’Università degli Studi di __________________________ 

di essere in possesso degli ulteriori titoli di studio di seguito indicati: 

o __________________________________________________________________________

o __________________________________________________________________________

o __________________________________________________________________________

Il/La sottoscritto/a, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel 
caso di dichiarazioni non veritiere ai sensi degli artt. 47 e 48 del D.P.R. 445/2000, dichiara 
che quanto sopra esposto risponde a verità. 

Il/La sottoscritto/a richiede infine che ogni comunicazione venga effettuata al 
seguente indirizzo: 
____________________________________________________________________________________

città __________________________________________________________________ (Prov. ______) 

via/corso ____________________________________________________________ n. ___________ 

c.a.p. ____________ recapito telefonico ______________________________________________ 

Il/La sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi 
del D.Lgs 30/06/2003 n. 196, per le finalità di gestione della presente richiesta. 

Torino, lì __________________ 
________________________________

(FIRMA DELL’INTERESSATO/A)
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità, 
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy – informativa art. 13 D.Lgs 196/2003. 
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle borse di studio. È possibile accedere alle 
informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzioni, cancellazioni, opposizione al trattamento 
etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (A.U.O. San Giovanni Battista di Torino -  C.so Bramante, 88 – 10126 Torino). 

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________

DATA _________________. 
______________________________________ 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(ART. 46 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in __________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso ____________________________________________ n. _________c.a.p. _____________ 

telefono ________________________________________________________________________ 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi (art. 76 del D.P.R. 445/2000) e che, qualora dal controllo effettuato, emerga 
la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al 
provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 45 D.P.R. 
445/2000). 

D I C H I A R A  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi del D.Lgs 30/6/2003 
n. 196, per le finalità di gestione della  presente richiesta 

Torino, lì _____________ 
_____________________________________ 

FIRMA 
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità, 
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy - Informativa art. 13 D.Lgs 196/2003.
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle iniziative di formazione (contabilità / formazione elenchi / 
gestione nell'ambito della Banca dati per il Programma Ministeriale e la Commissione Nazionale Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute gestita da questa 
Azienda) e di gestione delle borse di studio. E' possibile accedere alle informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzione, 
cancellazione, opposizione al trattamento etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino - 
Corso Bramante, 88 - 10126 TORINO); per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Segnalazioni c/o S.C. Relazioni con il Pubblico dell'Azienda. 

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________ 

DATA _________________. 
______________________________________ 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(ART. 47 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in __________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso ______________________________________________________ n. _________________ 

c.a.p. __________ telefono __________________________________________________________ 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi (art. 76 del D.P.R. 445/2000) e che, qualora dal controllo effettuato, emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle 
dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera (art. 45 D.P.R. 445/2000). 

D I C H I A R A  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi del D.Lgs 30/6/2003 
n. 196, per le finalità di gestione della  presente richiesta 

Torino, lì _____________
_____________________________________ 

FIRMA 
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità,
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy - Informativa art. 13 D.Lgs 196/2003.
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle iniziative di formazione (contabilità / formazione elenchi / 
gestione nell'ambito della Banca dati per il Programma Ministeriale e la Commissione Nazionale Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute gestita da questa 
Azienda) e di gestione delle borse di studio. E' possibile accedere alle informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzione, 
cancellazione, opposizione al trattamento etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino - 
Corso Bramante, 88 - 10126 TORINO); per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Segnalazioni c/o S.C. Relazioni con il Pubblico dell'Azienda.

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________

DATA _________________. 
______________________________________

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
Graduatoria del concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 1 posto di Dirigente Medico 
Cardiologia. 
 
 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico di 
Cardiologia. 
Si pubblica la graduatoria di merito approvata con deliberazione del Direttore Generale n° 272 del 
10 settembre 2014: 
 

N° COGNOME E NOME PUNTEGGIO 

1 VITALE ELENA 82,75 

2 GANDOLFI EDOARDO 79,71 

3 DEL VECCHIO CECILIA 78,85 

4 SECCO GIOEL GABRIO 78,47 

5 PICA SILVIA 78,01 

6 LEBINI SIMONA 77,30 

7 VERCELLINO MATTEO 74,38 

8 FANELLI ANNA LAURA 63,15 

                                
Il Direttore 

S.C. Gestione e Sviluppo del personale 
Patrizia Nebiolo 

 

 NUMERO 40 – 2 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

887



REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
Avviso pubblico per titoli e prova pratica comprensiva di colloquio per l'assunzione a tempo 
determinato di n. 1 Dirigente Medico - Disciplina di Anestesia e Rianimazione. 
 
E’ indetto AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E PROVA PRATICA COMPRENSIVA DI 
COLLOQUIO PER L'ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO DI N. 1 DIRIGENTE 
MEDICO - DISCIPLINA DI ANESTESIA E RIANIMAZIONE. 
 
Scadenza domande: 15° giorno successivo dalla data di pubblicazione sul BUR. 
 
Il testo integrale dell’avviso, nonché il modello di domanda e di autocertificazione, sono disponibili 
(a partire dalla data di pubblicazione sul BUR) sul sito internet www.aslcn1.it - sezione concorsi 
e avvisi. 
 
Per ulteriori informazioni, contattare Ufficio Concorsi - S.C. Servizio Personale di Via Carlo 
Boggio n. 12 - Cuneo --- tel 0171 / 450641-647.   
 

Il Responsabile  
S.C. Servizio Personale 

Silvana Damilano 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
Concorso pubblico per titoli ed esami per l'assunzione a tempo indeterminato di n. 1 Dirigente 
Medico - Disciplina di Endocrinologia. 
 
 
E’ indetto CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER L'ASSUNZIONE A TEMPO 
INDETERMINATO DI N. 1 DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINA DI ENDOCRINOLOGIA. 
 
Scadenza domande: 30° giorno successivo dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. 
 
Il testo integrale del concorso, nonché il modello di domanda e di autocertificazione, sono 
disponibili (a partire dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale) sul sito internet 
www.aslcn1.it - sezione concorsi e avvisi. 
 
Per ulteriori informazioni, contattare Ufficio Concorsi - S.C. Servizio Personale di Via Carlo 
Boggio n. 12 - Cuneo --- tel 0171 / 450641-647.   
 

Il Responsabile  
S.C. Servizio Personale 

Silvana Damilano 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
Concorso pubblico per titoli ed esami per l'assunzione a tempo indeterminato di n. 1 Dirigente 
Medico - disciplina di Scienza dell'alimentazione e Dietetica. 
 
 
E’ indetto CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER L'ASSUNZIONE A TEMPO 
INDETERMINATO DI N. 1 DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINA DI SCIENZA 
DELL’ALIMENTAZIONE E DIETETICA. 
 
Scadenza domande: 30° giorno successivo dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. 
 
Il testo integrale del concorso, nonché il modello di domanda e di autocertificazione, sono 
disponibili (a partire dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale) sul sito internet 
www.aslcn1.it - sezione concorsi e avvisi. 
 
Per ulteriori informazioni, contattare Ufficio Concorsi - S.C. Servizio Personale di Via Carlo 
Boggio n. 12 - Cuneo --- tel 0171 / 450641-647.   
 

Il Responsabile  
S.C. Servizio Personale 

Silvana Damilano 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
Graduatoria di merito dell'avviso pubblico per titoli e prova pratica comprensiva di colloquio 
per l'assunzione a tempo determinato di n. 1 Dirigente Medico - Disciplina di Medicina e 
Chirurgia d'Accettazione e d'Urgenza. 
 
 
In esecuzione della deliberazione n. 359 del 16/09/2014, si dà pubblico annuncio della graduatoria 
di merito dell’AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E PROVA PRATICA COMPRENSIVA DI 
COLLOQUIO PER L’ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO DI N. 1 DIRIGENTE 
MEDICO – DISCIPLINA DI MEDICINA E CHIRURGIA D’ACCETTAZIONE E D’URGENZA. 
 

POSIZIONE Cognome  Nome  TOTALE su 50  
1°  GONELLA  ALESSANDRO 37,89  
2°  TOSELLO  FRANCESCO  34,04  
3°  BONO  ALESSIA  32,33  
4°  MANESTAR  ANDREW  30,84  
5°  VARRATO  ELVIRA  29,14  
6°  PALLADINO  SIMONA  27,02  

 
Il Responsabile 

S.C. Servizio Personale 
Silvana Damilano 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
Avviso pubblico per il conferimento di n. 1 Borsa di Studio a Medico specializzato in Urologia. 
 
 
E’ indetto AVVISO PUBBLICO PER IL CONFERIMENTO DI N. 1 BORSA DI STUDIO IN 
UROLOGIA. 
 
Scadenza domande: 15° giorno successivo dalla data di pubblicazione sul BUR. 
 
Il testo integrale dell’avviso, nonché il modello di domanda e di autocertificazione, sono disponibili 
(a partire dalla data di pubblicazione sul BUR) sul sito internet www.aslcn1.it - sezione borse di 
studio. 
 
Per ulteriori informazioni, contattare Ufficio Concorsi - S.C. Servizio Personale di Via Carlo 
Boggio n. 12 - Cuneo --- tel 0171 / 450649-641.   
 

Il Responsabile  
S.C. Servizio Personale 

Silvana Damilano 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Comune di Moncalieri (Torino) 
Secondo aggiornamento graduatoria definitiva 10° bando generale per l'assegnazione in 
locazione di alloggi di edilizia sociale (L.R. 3/2010). 
 
 
Si rende noto che è pubblicato il bando per il secondo aggiornamento della graduatoria definitiva 
del bando di concorso generale n° 10 per assegnazione in locazione di alloggi di edilizia sociale 
disponibili nel periodo di efficacia della graduatoria del Comune di Moncalieri. Può partecipare al 
Concorso chi risiede o lavora nei comuni di Moncalieri, Trofarello e La Loggia da almeno 3 anni. 
Tale requisito deve essere posseduto alla data di presentazione della domanda. 
Copia del Bando, modulo di domanda e informazioni pertinenti possono essere richiesti all’Ufficio 
Casa, Informacittà e Ufficio URP del Comune di Moncalieri. Per ulteriori contatti l’Ufficio Casa è a 
disposizione al numero 011/6401436. Tutta la documentazione è inoltre pubblicata sul sito Internet 
della Città di Moncalieri, nella sezione Politiche Sociali-Assistenza Abitativa: 
www.comune.moncalieri.to.it  
Orario: lunedì/mercoledì: dalle ore 8,30 alle ore 12,15 e dalle ore 14,30 alle ore 16,00; 
martedì/giovedì/venerdì: dalle ore 8,30 alle ore 12,15. 
Apertura bando:   06/10/2014. 
Termine improrogabile di scadenza presentazione domande: ore 12.15 del 7/11/2014. 
 

Il Direttore di Servizio 
 Ines Tolosa  
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Fondazione del Piemonte per l'Oncologia - Candiolo (Torino) 
Avviso pubblico per la selezione degli aspiranti alla nomina di un componente (profilo 
Esperto in nutrizione) del Comitato Etico  dell'IRCCS di Candiolo con sede in Candiolo  - 
Strada Provinciale 142,  km 3,95 - Validita' triennale. 
 
 
Data scadenza 31 ottobre 2014 ore 12 
 
In esecuzione della DGR n. 33-6236 del 2.8.2013, è indetto avviso pubblico per la selezione degli 
aspiranti alla nomina di un componente (profilo Esperto in nutrizione) del Comitato Etico 
dell’IRCCS di Candiolo con sede in Candiolo, Strada Provinciale 142, Km. 3,95, secondo quanto 
previsto dal DM 8 febbraio 2013 “Criteri per la composizione e il funzionamento dei Comitati 
Etici” e delle disposizioni attuative contenute nella D.G.R 25-6008 del 25 giugno 2013.  
 
Il Comitato Etico di cui all’art. 12, commi 10 e 11, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazione, dalla legge 8.11.2012, n. 189, è un organismo indipendente al quale 
è attribuita la competenza di cui alla lettera c) del citato comma 10, che ha la responsabilità di 
garantire la tutela dei diritti, della sicurezza e del benessere degli individui inseriti in protocolli 
clinici sperimentali   e di fornire pubbliche garanzia di tale tutela.  
 
La composizione del Comitato deve garantire la presenza maggioritaria di membri che non siano 
dipendenti o che non abbiano comunque rapporti di collaborazione e funzioni operative presso le 
strutture sanitarie per le quali opera il Comitato Etico.  
 
L’indipendenza del Comitato Etico deve essere garantita almeno: 
a) dalla mancanza di subordinazione gerarchica del comitato etico nei confronti delle strutture ove 
esso opera;  
b) dalla estraneità e dalla mancanza di conflitti di interesse dei votanti rispetto alla sperimentazione 
proposta; a tal fine, i componenti del comitato etico dovranno firmare annualmente una 
dichiarazione in cui si obbligano a non pronunciarsi per quelle sperimentazioni per le quali possa 
sussistere un conflitto di interessi di tipo diretto o indiretto, tra cui:  
1 - il coinvolgimento nella progettazione, nella conduzione o nella direzione della    
sperimentazione; l’esistenza di rapporti di dipendenza, consulenza o collaborazione, a qualsiasi 
titolo,  
2 - con lo sperimentatore o con l’azienda che conduce lo studio sperimentale o produce o 
commercializza il farmaco, il dispositivo medico o il prodotto alimentare coinvolto nella 
sperimentazione;  
c) dalla mancanza di cointeressenze di tipo economico-finanziario tra i membri del Comitato e le 
aziende del settore interessato;  
d) dalle ulteriori norme di garanzia e incompatibilità previste dal regolamento del comitato etico.  
 
La composizione dei Comitati Etici deve garantire le qualifiche e l’esperienza necessarie a valutare 
gli aspetti etici, scientifici e metodologici degli studi proposti.  
All’interno del comitato, nominato con provvedimento del 5/11/2013 n. 53, il componente scelto 
per il profilo Esperto in nutrizione ha presentato le dimissioni per cui occorre provvedere alla 
relativa sostituzione. 
Il compenso per l’attività svolta prevede il pagamento del gettone di presenza per la partecipazione 
alle sedute del comitato etico. L’entità del gettone è determinata dalla DGR n. 25737 del 23 aprile 
2007 sino ad eventuale successivo provvedimento di revisione del finanziamento dei comitati etici.  
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I componenti del Comitato Etico restano in carica per tre anni. Il mandato presso lo stesso comitato 
non può essere rinnovato consecutivamente più di una volta. 
I singoli componenti non possono assumere contemporaneamente incarichi presso diversi comitati 
etici del Piemonte. 
L’accettazione della nomina a componente del Comitato Etico con l’IRCCS di Candiolo comporta 
l’impegno da parte del singolo designato a partecipare ai momenti formativi predisposti dalla 
Conferenza Regionale per le Sperimentazioni Cliniche.  
 
Requisiti di ammissione.  
L’ammissione alla selezione è riservata ai candidati che, alla data di scadenza del presente bando, 
siano in possesso dei titoli accademici e/o professionali individuati nell’allegato A della DGR 25-
6008 del 25.06.2013 dalla Conferenza Regionale per le Sperimentazioni Cliniche, così specificati:  
 

Criteri di selezione  Figura di Componente 
del Comitato Etico  Vincolanti  Preferenziali  

 Titoli accademici e/o 
professionali  

Esperienze in 
ricerca clinica  

Esperienze e 
titoli in bioetica  

Esperto in nutrizione  -Docente Universitario 
(Ordinario, Associato o 
ricercatore) di scienza 
dell’alimentazione o 
discipline equipollenti, in 
servizio o a riposto – 
Dirigente o direttore struttura 
complessa di Scienza 
dell’alimentazione o dietetica 
o discipline equipollenti, in 
servizio o a riposo – Dottore 
o Specialista in Scienza 
dell’Alimentazione e 
dietetica o discipline 
equipollenti 

Autore o 
coautore di 
ricerche 
cliniche 
pubblicate 
negli ultimi 
10 anni  

-Membro di 
Comitato Etico 
-Autore di 
pubblicazioni 
in bioetica -
Partecipazione 
come docente a 
corsi di bioetica 
-Master di 
Bioetica  

 
Presentazione delle domande  
Le domande di ammissione, redatte in carta semplice secondo l’allegato B1, dovranno essere 
indirizzate al Direttore Generale della Fondazione del Piemonte per l’Oncologia – Strada 
Provinciale 142, 10060 Candiolo Torino, e pervenire entro le ore 12 del 31 ottobre 2014, recando 
sulla busta la dizione “Avviso Pubblico per la selezione degli aspiranti alla nomina di Componente 
del Comitato Etico dell’IRCCS di Candiolo  con sede in Candiolo – Strada Provinciale 142, Km. 
3,95 10060 Candiolo (TO) 
Nel caso di consegna a mano, la domanda dovrà pervenire alla Direzione Generale della 
Fondazione del Piemonte per l’Oncologia  - dal lunedì al venerdì con orario dalle 9,30 alle 17, 
(Daniela Aimaretti – tel. 011/9933633, mail: daniela.aimaretti@ircc.it), persona alla quale 
rivolgersi per ogni eventuale informazione). 
Farà fede la data di protocollo apposta dall’Ufficio ricevente; non farà invece fede la data del 
timbro postale. 
Nella domanda dovranno essere dichiarati, sotto la propria responsabilità:  
- nome, cognome, luogo e data di nascita e residenza; 
- possesso della cittadinanza italiana, o equivalente; 
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- titolo di studio conseguito, con indicazione della data di conseguimento e dell’Ateneo o Istituto 
presso il quale è stato conseguito; 
- la/le specializzazione/i conseguita/e con indicazione della data di conseguimento e dell’Ateneo 
o Istituto presso il quale è/sono stata/e conseguita/e;  
- il possesso dell’abilitazione professionale, con indicazione dell’anno nel quale è stata conseguita; 
- di non avere conseguito condanne penali (in caso affermativo indicare quali); 
- l’autorizzazione al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.Lgs. 196/2003, finalizzato 
agli adempimenti connessi con l’espletamento della procedura di selezione; 
-  l’indirizzo al quale dovranno essere inviate le comunicazioni connesse al presente bando. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e devono essere comunque presentate: possono 
essere prodotte in originale, in copia legale o autenticate ai sensi di legge, ovvero in fotocopia ed 
autocertificate secondo lo schema allegato (All. B2). 
Alla domanda di partecipazione datata e firmata dovrà essere allegata la seguente documentazione: 
a) curriculum vitae autocertificato, redatto su carta semplice, datato e firmato, che attesti la 
qualifica professionale specifica e l’esperienza maturata nel campo delle ricerche cliniche e/o della 
loro valutazione tecnico-scientifica e bioetica in conformità a quanto indicato nell’allegato A della 
DGR 25-6008 del 25.06.2013 dalla Conferenza Regionale per le Sperimentazioni Cliniche;  
b) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, datata e firmata, redatta secondo l’allegato B2 (ove 
applicabile); -una copia fotostatica, ancorché non autenticata, di un documento di identità del 
sottoscrittore in corso di validità; -altra documentazione che il candidato ritenga utile presentare;  
 
La Fondazione del Piemonte per l’Oncologia dichiara sin d’ora di non assumere alcuna 
responsabilità per domande disperse o giunte tardivamente, a causa di inesatte indicazioni di 
recapito da parte del candidato, e per mancata o tardiva comunicazione da parte della Fondazione  
stessa, dovuta a inesattezze dell’indirizzo indicato nella domanda o variazioni dello stesso non 
tempestivamente comunicate.  
 

Il Direttore Generale 
(firmato in originale) 

Allegato 
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(in carta semplice) 
 
Al Direttore Generale Fondazione del Piemonte per l’Oncologia 
Strada Provinciale 142, Km 3,95 – 10060 Candiolo  (TO) 
 
Oggetto: Domanda di partecipazione a selezione per la nomina a Componente (Esperto in 
nutrizione) del Comitato Etico dell’IRCCS di Candiolo , con sede in Strada Provinciale 142 Km 
3,95. 
 
Il sottoscritto ________________________________________________(cognome e nome) 
nato a ________________________ Prov. (______) il ________ residente a _________________ 
C.A.P.___________, Via______________________ n. ________ Tel. ____________________ E-
mail ________________________________ 
presenta domanda per la nomina a componente del Comitato Etico per il profilo di Esperto in 
nutrizione. 
. 
A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.:  
 
A. di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente;  
B. di essere in possesso del seguente titolo di studio: ____________________ conseguito il 
________________________ presso _____________________________  
C. di essere in possesso della seguente Specializzazione __________________________ conseguita 
il ___________________________ presso ____________________________________________ 
D. di essere in possesso dell’abilitazione professionale ___________________ conseguita il 
_______________ _____  
E. di essere iscritto all’Ordine ___________________________________ numero d’ordine _____  
F. di non aver conseguito condanne penali (in caso affermativo indicare quali 
___________________________________________________________________________ 
F di autorizzare la Fondazione del Piemonte per l’Oncologia al trattamento dei propri dati personali, 
ai sensi del D. Lgs. 196/2003, ai fini dello svolgimento degli adempimenti connessi con 
l’espletamento della procedure di selezione  
 
Allega alla presente i seguenti documenti:  
- curriculum vitae  
- altro (elencare documenti allegati) ________________________________-  
________________________________________________________________ 
 
L’indirizzo presso il quale spedire le comunicazioni relative alla presente è il seguente:  
 
Nome ___________________  Cognome  ______________________________  
Via ________________________________ n. _________ CAP. _______ Città _____________.  
Tel _________________ mobile__________________ fax _____________  
E-mail ___________  
 
 
Data,__________________  Firma, _____________________________ 
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Allegato “B2” 
 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e devono essere comunque presentate: possono 
essere prodotte in originale, in copia legale o autenticate ai sensi di legge, ovvero in fotocopia ed 
autocertificate secondo lo schema allegato (All. B2). 
 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del DPR 28.12.2000, n. 445 e s.m.i. 
 
Il/la sottoscritto/a _________________________________(cognome e nome) 
 
Nato/a a _____________________Prov. (______) il ______________  
. 
Consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i. 
in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al 
provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del richiamato 
D.P.R. 

DICHIARA 
 
Che le copie delle seguenti pubblicazioni che vengono allegate alla presente: 
 
_______________________________________________________________ 
_______________________________________________________________ 
_______________________________________________________________ 
_______________________________________________________________ 
 
Sono conformi agli originali. 
 
 
 
Dichiara, infine, di essere informato ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs. 30 giugno 
2003 n. 196 che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
 
 
 
 
Data _____________________________ Firma per esteso _________________________ 
 
 
 
Si allega copia del documento di identità 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
Avviso pubblico per il conferimento dell'incarico a tempo determinato di Audit di SCR 
Piemonte S.p.A. 
 
 
Premessa 
La Società di Committenza Regione Piemonte S.p.A. (SCR Piemonte), istituita con Legge 
Regionale 6 agosto 2007, n. 19, intende avviare una procedura per l’individuazione di candidati in 
relazione al conferimento di un incarico a tempo determinato per lo svolgimento delle funzioni di 
Audit. 
Il presente avviso è finalizzato a sollecitare e raccogliere le dichiarazioni di interesse da parte di 
soggetti qualificati e di società professionali.  
 
Funzioni  
L’incarico ha ad oggetto lo svolgimento delle funzioni di Audit ed in particolare: 
• Attività di Internal Audit; 
• Aggiornamento dell’analisi dei rischi aziendali;  
• Supporto nella valutazione dell’adeguatezza e dell’efficacia del sistema di controllo interno; 
• Pianificazione ed esecuzione di piani di audit; 
• Affiancamento all’Organismo di Vigilanza; 
 
Requisiti e criteri di selezione 
La selezione dei candidati interessati all’assunzione dell’incarico è riservata a coloro che sono in 
possesso dei seguenti requisiti:  
1) cittadinanza italiana o degli Stati membri dell’Unione Europea nei limiti e con le modalità 
indicate dall'art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 e dal DPCM n. 174/1994; 
2) godimento dei diritti civili e politici; 
3) assenza delle cause di inconferibilità di incarichi di cui al D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, applicabili 
al caso di specie;  
4) possesso del diploma di laurea (vecchio ordinamento) o laurea specialistica (nuovo ordinamento) 
ad indirizzo tecnico, giuridico o economico; 
 
Sarà inoltre valutato il possesso dei seguenti requisiti:   
a) pregresse esperienze professionali distintive conformi al profilo richiesto; 
b) esperienza specifica in materia di appalti pubblici ai sensi del D.Lgs 163/2006;  
c) comprovata gestione diretta di relazioni con il vertice apicale di Enti Locali, Enti sanitari ed, in 
generale, di pubbliche amministrazioni; 
d) conseguimento di una particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica 
desumibile dalla formazione universitaria e postuniversitaria o da concrete esperienze di lavoro 
maturate presso organismi ed enti pubblici o privati o aziende pubbliche o private; 
 
Durata dell’incarico e compenso 
L’incarico avrà durata biennale a decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto. L’incarico 
cesserà automaticamente alla scadenza senza possibilità alcuna di proroga o rinnovo. 
Il contratto si risolverà, altresì, per recesso, anche non motivato, di una delle parti da comunicarsi 
all’altra parte con preavviso di almeno tre mesi.  
Il compenso previsto è indicativamente pari ad € 30.000,00 (massimi), in funzione delle prestazioni 
lavorative richieste.  
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Luogo di svolgimento dell’incarico 
S.C.R. Piemonte S.p.A.,  corso Marconi n. 10, Torino. 
 
Modalità di presentazione della dichiarazione di interesse 
La dichiarazione di interesse, corredata da dettagliato curriculum vitae in formato europeo e copia 
di un documento d’identità entrambi in formato PDF, deve essere indirizzata a SCR Piemonte 
S.p.A., avere il seguente oggetto: “avviso pubblico per il conferimento dell’incarico a tempo 
determinato di audit di SCR Piemonte S.p.A.” ed essere recapitata in uno dei seguenti modi: 
- raccomandata a.r., al seguente indirizzo ed all’attenzione del Responsabile del Procedimento: 
Corso Marconi n. 10, 10125 Torino; 
- posta elettronica certificata (PEC), al seguente indirizzo PEC ed all’attenzione del Responsabile 
del Procedimento: presidenza@cert.scr.piemonte.it; 
- consegna a mano presso l’Ufficio protocollo, in Corso Marconi n. 10, 10125 Torino .  
Le dichiarazioni di interesse dovranno pervenire, in ogni caso, entro e non oltre le ore 12.00 di 24 
ottobre 2014.  
SCR Piemonte non assume alcuna responsabilità per la mancata ricezione della domanda derivante 
da eventuali disguidi o ritardi imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. In caso di 
trasmissione a mezzo raccomandata a.r. NON farà fede il timbro postale. 
La dichiarazione di interesse, redatta su carta semplice, è rilasciata dal candidato sotto la propria 
responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, e deve contenere: 
1) il nome ed il cognome; 
2) la data, il luogo di nascita, la residenza ed il codice fiscale; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o di altro Stato dell’U.E.; 
4) il godimento dei diritti civili e politici e l’indicazione del comune nelle cui liste elettorali il 
candidato è iscritto, ovvero i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 
5) l’assenza delle cause di inconferibilità di incarichi di cui al D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, 
applicabili al caso di specie, ovvero le eventuali condanne penali riportate o, comunque, ogni altra 
situazione di rilievo ai fini dell’applicazione delle predette disposizioni normative e statutarie; 
6) l’assenza di procedimenti penali pendenti, ovvero specificazione dei procedimenti pendenti e 
della natura dei medesimi; 
7) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, della sede e della denominazione 
dell’istituto o degli istituti presso i quali i titoli sono stati conseguiti; 
8) l’eventuale iscrizione ad un Albo professionale; 
9) gli eventuali incarichi svolti o in corso di svolgimento; 
10) il domicilio, la PEC o la posta elettronica ordinaria, presso i quali deve, ad ogni effetto, essere 
fatta ogni necessaria comunicazione. 
La dichiarazione di interesse deve contenere in forma completa le dichiarazioni prescritte e dovrà 
essere sottoscritta dal candidato.  
Il curriculum vitae a corredo della dichiarazione di interesse dovrà riportare ogni informazione utile 
in ragione dei requisiti e dei criteri di professionalità, esperienza e competenza, sopra stabiliti. 
 
Informativa trattamento dei dati (ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 196/2003)  
I dati personali dichiarati dai candidati, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, saranno trattati 
esclusivamente per le finalità inerenti alla presente procedura.  
A tal fine la presentazione della dichiarazione di interesse costituisce autorizzazione al trattamento 
dei dati personali.  
Per l’eventuale candidato prescelto, i relativi dati saranno trattati anche successivamente 
all’instaurazione del rapporto, per le finalità inerenti la gestione del rapporto medesimo. 
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Disposizioni finali 
SCR Piemonte si riserva la facoltà di prorogare, prima della scadenza, il termine per la 
presentazione delle dichiarazioni di interesse, nonché di riaprire il termine, modificare, sospendere 
o revocare la procedura per ragioni di pubblico interesse, ovvero di non darvi corso in tutto o in 
parte, a seguito di sopravvenuti vincoli legislativi e/o finanziari, della variazione delle esigenze 
organizzative di SCR Piemonte. 
Al termine della procedura i candidati potranno richiedere la restituzione della documentazione 
presentata a corredo della dichiarazione di interesse, mediante invio a mezzo PEC o ritiro presso la 
sede di SCR Piemonte. 
Informazioni 
Per ulteriori informazioni o chiarimenti rivolgersi al Responsabile del Procedimento, Dott.ssa Elena 
Clari, mail elena.clari@scr.piemonte.it numero telefonico:  011 6548301.  
 

Il Presidente 
Andrea Martino 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Cisa Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale - Gassino Torinese (Torino) 
Procedura aperta per l'affidamento in concessione del servizio di tesoreria dal 01 gennaio 
2015 al 31 dicembre 2019. 
 
 
In esecuzione alla Determinazione a contrattare n. 125 del 17/09/2014 è indetta la gara per 
l’affidamento in concessione del Servizio di Tesoreria (CIG 5925474FD1) per il periodo di anni 
cinque decorrenti dal 01 gennaio 2015. 
 
Le domande di partecipazione redatte in lingua italiana e con le modalità indicate nel bando 
integrale di gara, dovranno pervenire al Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale  sito in via 
Regione Fiore n. 2 - 10090 – Gassino T.se (TO) entro e non oltre le ore 12,30 del giorno 03 
novembre 2014. 
 
Il Bando integrale, il Disciplinare di gara e la Convenzione sono disponibili presso la sede del 
C.I.S.A., sul sito internet www.cisa7.it sezione Servizi on line/ Gare e Appalti, e possono essere 
richiesti al seguente indirizzo di posta elettronica cisa@cisa7.it.  
 
Per eventuali informazioni telefonare dal lunedì al venerdì al seguente numero: 011-981.99.11/18  
 
Gassino T.se, lì 23/09/2014 

 
Il Direttore 

Antonio Russo 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Comune di Bruino (Torino) 
Aggiudicato appalto assistenza alunni disabili, sorveglianza a mensa, pre e post scuola per gli 
anni scolastici 2014/2015 e 2015/2016. 
 
 
Si rende noto che il Comune di Bruino (TO) – Piazza del Municipio 3 10090 – in data 27/08/2014 
(provvisoria) e 4/9/2014 (definitiva), ha aggiudicato con procedura aperta, all’offerta 
economicamente più vantaggiosa, l’appalto per il servizio di assistenza alunni disabili, sorveglianza 
a mensa, pre e post scuola 2014/2015 e 2015/2016, in favore del Consorzio Coesa, p.zza Cavour 12 
Pinerolo, per un importo pari ad € 17,50 orarie e complessivo di € 158.632,00 + IVA, avendo la 
stessa presentato un ribasso dell’11,16% sulla base d’asta fissata in € 178.560,00 biennali.  
 
Numero di offerte pervenute 5. 
CIG 5785387C5F 
 

La Responsabile del Settore Affari Generali e Servizi alla Persona 
Claudia Mele 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Infermeria San Carlo - Masserano (Biella) 
Servizi socio-sanitari e generali per il presidio socio assistenziale  - Bando di gara. CIG 
59214284F7. 
 
 
I.1) Infermeria San Carlo - Casa di Riposo per Anziani Via Roma n. 60 – 13866 Masserano (BI)– 
Tel. Servizi Socio Assistenziali 015 96954 Tel. Servizi Amministrativi e Fax 015 9517727 E-mail: 
infermeria.sancarlo@tiscali.it PEC: infermeria.sancarlo@legalmail.it 
 
II.1.5) Oggetto: servizi socio-sanitari e generali per il presidio socio assistenziale casa di riposo 
“Infemeria San Carlo” di Masserano.  
 
II.2.1) Importo complessivo dell’appalto: € 3.100.000,00 I.V.A. di legge esclusa di cui € 10.000,00 
quali oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso ed € 3.090.000,00 quale importo a base di gara,  
 
II.3) Durata appalto: 5 anni (sessanta mesi) periodo 01.01.2015 – 31.12.2019.  
 
IV.1.1) Procedura aperta.  
 
IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: Offerta economicamente più vantaggiosa.  
 
IV.3.4) Termine ricezione offerte: 06.11.2014 ore 12.00 al protocollo della Casa di Riposo 
“Infermeria San Carlo” – Via Roma 60 – Masserano.;  
 
IV.3.8) Apertura offerte: 13.11.2014 ore 15.00; 
 
VI.3) Per quanto non indicato si rinvia alla documentazione integrale di gara disponibile su: 
www.infermeriasancarlo.jimdo.com. 
 
VI.5)  Spedizione bando G.U.U.E.: 19/09/2014. 
 

Il Responsabile Servizio Finanziario 
Carlo Forzani Bocchio 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Provincia di Torino 
Avviso di aste pubbliche. 
 
 
1) Torino - Corso Vinzaglio n° 10 - Isolato ricompreso tra C.so Vinzaglio, Via Grattoni, Via Dorè, 
Via Guicciardini  
Prezzo a Base d’asta: € 17.085.000,00 (Euro diciassettemilioniottantacinquemila/00); 
2) Torino - Area Ponte Mosca – ricompresa nell’isolato  tra Via Aosta, Lungo Dora Firenze, C.so G. 
Cesare e C.so Brescia 
Prezzo a Base d’asta: € 9.025.000,00 (Euro novemilioniventicinquemila/00); 
3) Alloggio in Carmagnola (TO),Viale Europa n° 10   
Prezzo a Base d’asta: € 102.000,00 (euro centoduemila/00); 
4) Ex casa cantoniera in Chivasso (TO),Stradale Torino, n° civico 110 
Prezzo a Base d’asta: € 170.910,00 (euro centosettantamilanovecentodieci/00); 
5) Terreno in Ciriè (TO), Corso Gen. Carlo Alberto Dalla Chiesa 
Prezzo a Base d’asta: € 101.000,00 (euro centounomila/00); 
6) Alloggio in Moncalieri (TO),Via Cavour n° 30 
Prezzo a Base d’asta: € 130.000,00 (euro centotrentamila/00); 
7) Terreno in Orbassano (TO), Strada Provinciale 6 - Strada Provinciale 143 
Prezzo a Base d’asta: € 250.200,00 (euro duecentocinquantamiladuecento/00); 
8) Porzione ex Convitto Gutermann in Perosa Argentina (TO), Via Chiampo n° 4/B 
Prezzo a Base d’asta: € 153.000,00 (euro centocinquantatremila/00); 
9) Ex casa cantoniera in San Sebastiano da Po (TO),Via Chivasso senza numero civico 
Prezzo a Base d’asta: € 251.100,00 (euro duecentocinquantunomilacento/00); 
10) Alloggio in Torino ,Via Peano n° 3  
Prezzo a Base d’asta: € 358.200,00 (euro trecentocinquantottomiladuecento/00); 
11) Alloggio in Torino ,Via Pietro Cossa n° 22 
Prezzo a Base d’asta: € 224.500,00 (euro duecentoventiquattromilacinquecento/00); 
12) Alloggio in Torino Via Pietro Cossa n° 22 
Prezzo a Base d’asta: € 260.500,00 (euro duecentosessantamilacinquecento/00); 
13) Palazzina in Torino Immobile ricompreso nell’isolato tra Via La Salle 14, Via Rivarolo, Via 
Priocca e Lungo Dora Savona 
Prezzo a Base d’asta: € 463.000,00 (euro quattrocentosessantatremila/00); 
14) 3 Alloggi in Torino Via Sidoli n° 18 
Prezzo a Base d’asta: € 260.000,00 (euro duecentosessantamila/00); 
 
Termine presentazione offerte: ore 14,30 del 12.11.2014   
La vendita e’ effettuata per singoli lotti distinti e separati, previo esperimento di aste pubbliche con 
il metodo delle offerte segrete pari o in  aumento rispetto al prezzo base indicato per ciascun lotto 
con esclusione automatica delle offerte 
in ribasso rispetto alla base d’asta, con le modalita’ di cui agli artt. 73 e 76 del R.D. n. 827 del 23 
maggio 1924. 
 
E’ ammessa la presentazione di offerte da parte di  soggetti raggruppati. 
I bandi integrali sono disponibili sul sito internet http://www.provincia.torino.gov.it/servizi/appalti 
Non si effettua trasmissione a mezzo fax. 
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Per notizie di carattere tecnico rivolgersi alla Provincia di Torino Servizio Patrimonio -  tel. 
011/861.7618,  011/861.7620 – 011/861.7447 – 011/861.7402 –011/861.7622,  mail: 
diego.rivella@provincia.torino.it  
 
Torino, lì  19.09.2014 
 

Il Dirigente Servizio Appalti, contratti ed espropriazioni 
 Domenica Vivenza  
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

 
Regione Piemonte 
Settore Attivita' negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici 
Servizio di brokeraggio assicurativo per la Regione Piemonte. Avviso di aggiudicazione di 
appalto. 
 
I.1)AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: Regione Piemonte – Direzione Risorse Umane e 
Patrimonio - Via Viotti 8 – 10121 Torino – Tel. 011.432.3009/3643 – Fax 011.432.3612. 
 
II.1.4) OGGETTO DELL’APPALTO: Servizio di brokeraggio assicurativo per la Regione 
Piemonte. 
. 
IV.1) TIPO DI PROCEDURA: Procedura aperta artt. 54, 55, comma 1, D.Lgs. 163/06 s.m.i. 
 
IV.2) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: art. 83 D.Lgs 163/06 s.m.i  e art. 120 D.P.R. 207/10 
(offerta economicamente più vantaggiosa). 
 
V.1) DATA DI AGGIUDICAZIONE: 18.06.2014. 
 
V.2) NUMERO DI OFFERTE RICEVUTE: 6 
 
V.3) SOCIETA’ AGGIUDICATARIA: MARSH SPA – Viale Luigi Bodio nr 33 – 20158 Milano. 
 
V.4) VALORE TOTALE INIZIALMENTE STIMATO: € 304.120,00 oltre I.V.A.( di cui oneri della 
sicurezza non soggetti a ribasso d’asta 0,00). 
VALORE FINALE TOTALE DELL’APPALTO: € 181.043,01 I.V.A. esente. 
 
VI.8) DATA DI SPEDIZIONE ALLA G.U.U.E:  23.09.2014. 
 

Il Dirigente Responsabile del Settore 
Attivita’ Negoziale e Contrattuale 

Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

 
Regione Piemonte 
Settore Attivita' negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici 
Opere di urbanizzazione della Zona Urbana di trasformazione denominata “Ambito 12.32 
AVIO-OVAL". Avviso di aggiudicazione di appalto. 
 
I.1)AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: Regione Piemonte – Direzione Risorse Umane e 
Patrimonio - Via Viotti 8 – 10121 Torino – Tel. 011.432.3009/3643 – Fax 011.432.3612. 
 
II.1.4) OGGETTO DELL’APPALTO: Opere di urbanizzazione della Zona Urbana di 
trasformazione denominata “Ambito 12.32 AVIO-OVAL.  
 
IV.1) TIPO DI PROCEDURA: Procedura aperta artt. 54, 55, D.Lgs. 163/06 s.m.i. 
 
IV.2) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: art. 82 comma 2 lett. b) D.Lgs 163/06 e 119 DPR 
207/2010 (ex 90 DPR 554/99) - prezzo più basso mediante offerta a prezzi unitari. 
 
V.1) DATA DI AGGIUDICAZIONE: 12.09.2013. 
 
V.2) NUMERO DI OFFERTE RICEVUTE: 37 
 
V.3) SOCIETA’ AGGIUDICATARIA: STRABAG SPA – Via D. Svampa nr 9 – 40129 Bologna. 
 
V.4) VALORE TOTALE INIZIALMENTE STIMATO: € 34.217.108,70 oltre I.V.A. di cui oneri 
della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta 914.985,50). 
VALORE FINALE TOTALE DELL’APPALTO: € 20.589.879,89 oltre I.V.A (di cui oneri della 
sicurezza non soggetti a ribasso d’asta 914.985,50). 
 
VI.8) DATA DI SPEDIZIONE ALLA G.U.U.E:  24.09..2014. 
 

Il Dirigente Responsabile del Settore 
Attivita’ Negoziale e Contrattuale 

Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
Progettazione esecutiva e realizzazione del collegamento della linea Torino-Ceres con la rete 
R.F.I. lungo Corso Grosseto (gara 9-2013). 
 

 
AVVISO DI AGGIUDICAZIONE DI APPALTO  

 
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: S.C.R. - Piemonte S.p.A. – Corso Marconi 10 – 
10125 Torino – Tel. 011/6548347 – Fax 011/6599161 – appalti@scr.piemonte.it - 
www.scr.piemonte.it  
PROCEDURA DI GARA: aperta CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: offerta economicamente 
più vantaggiosa  
OGGETTO DELL’APPALTO: Affidamento della progettazione esecutiva e della realizzazione di 
tutti i lavori e forniture necessari per la costruzione del collegamento della linea Torino-Ceres con 
la rete R.F.I. lungo Corso Grosseto, compresi la realizzazione della fermata Grosseto ed il 
completamento della fermata Rebaudengo (gara 13-2013) - CUP J11C06000070003 - CIG 
52541326E2.  
TIPO DI APPALTO E LUOGO DI PRESTAZIONE DEI LAVORI: Progettazione ed esecuzione; 
Codice NUTS ITC1 Regione Piemonte;  
DATA DI AGGIUDICAZIONE: 26/08/2014  
VALORE TOTALE INIZIALMENTE STIMATO: presunti complessivi Euro € 130.985.024,23 di 
cui oneri della sicurezza Euro € 6.227.124,98   
VALORE FINALE TOTALE: Euro 100.997.594,386 oltre I.V.A., di cui oneri della sicurezza Euro 
€ 6.227.124,98  
OPERATORE ECONOMICO AGGIUDICATARIO: RTI: ITINERA S.p.A. (mandataria)-CCC 
Soc. Cooperativa (mandante)   
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Arch. Sergio Manto.  
ALTRE INFORMAZIONI: L’avviso integrale di appalto aggiudicato è stato trasmesso alla GUUE 
in data 08/09/2014. 
 

Il Direttore Amministrativo 
 Leo Massari  
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Acque Potabili S.p.A. - Torino 
Provvedimento esproprio bealera in Comune di Canelli (AT) 
 
 

INTERVENTI SUL SISTEMA FOGNARIO GRAVANTE SULLA BEALERA DEL MULINO.  
COMUNE DI CANELLI. 

ORDINE DI DEPOSITO DELL’INDENNITÀ NON ACCETTATA PRESSO IL MINISTERO 
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE (EX CASSA DEPOSITI E PRESTITI) 

(DPR 327/2001 MODIFICATO ED INTEGRATO DAL DLGS. 302/2002 –ART. 26 COM. 1) 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO ESPROPRIATIVO 
 

 (omissis)  
 

Dispone 
- Ai sensi e per gli effetti dell’art. 26, comma 1 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327,  il deposito 
presso la Cassa Depositi e Prestiti (oggi Servizio Gestione Depositi del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze) a titolo di indennità provvisoria di asservimento in favore dei proprietari degli 
immobili individuati nell’allegato elenco facente parte integrante della presente Ordinanza. 
- che un estratto del presente provvedimento venga pubblicato sul B.U.R. dando atto che il 
presente provvedimento diverrà esecutivo decorsi trenta giorni dalla suddetta pubblicazione, ove 
non sia proposta da eventuali terzi opposizione per l'ammontare dell'indennità o per la garanzia. 
 
Il pagamento della somma depositata alla proprietà o agli aventi diritto verrà autorizzato al 
verificarsi delle condizioni e secondo le modalità previste dagli articoli 26 e 28 del DPR 327/2001. 
 

Il Responsabile del Procedimento 
P.A. Cassinelli 

 
Allegato  
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DATI 
 CATASTALI Num. 

D'ord. 
DITTE PROPRIETARIE 

FG Part. Sub 

INDENNITA' DI 
ASSERVIMENTO 
COMPLESSIVA 

COLOMBARDO MAURO (omissis) - Proprietà per 
1/2 

1 
GIANOTTI MARIA (omissis) - Proprietà per 1/2 

15 522 1 

2 
PAVESE PIETRO (omissis) - Proprietà per 
1000/1000 

15 522 2 

3 
ABBATE TERESA NELLA (omissis) - Proprietà per 
1/1 

15 522 3 

4 
STUDIO VICARIOLI PISTONE SRL con sede in 
CANELLI (AT) in C.so Libertà 24 - 00229610050 - 
Proprietà per 1/1 

15 522 4 

5 
STUDIO VICARIOLI PISTONE SRL con sede in 
CANELLI (AT) in C.so Libertà 24 - 00229610050 - 
Proprietà per 1/1 

15 522 5 

6 MONDO PAOLA (omissis) - Proprietà per 1/1 15 522 6 

 €                 306,81  

7 GIOVANNONE CLAUDIO (omissis) - Proprietà 1/1 15 826 1 

BOTTALA FAUSTO (omissis) - Proprietà per 1/2 

8 
BOTTALA FULVIO (omissis) - Proprietà per 1/2 

15 826 2 

BORIO CARMEN (omissis) - Proprietà per 1/2 

9 
RABINO CATTERINA (omissis) - Proprietà per 1/2 

15 826 3 

10 
PALLAVIDINO LAURA (omissis) - Proprietà per 
1000/1000 

15 826 4 

11 
COLOMBARDO MAURO COLOMBARDO 
MAURO (omissis) - Proprietà per 1000/1000 

15 826 5 

616,49 
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ALBESANO AGOSTINO (omissis) - Proprietà per 
1/2 

12 

CORTESE VILMA (omissis) - Proprietà per 1/2 

15 826 6 

13 RESSIA NOEMI (omissis) - Proprietà per 1000/1000 15 826 7 

DI MATTEO ANDREA (omissis) - Proprietà 

DI MATTEO GIOVANNI BATTISTA (omissis) - 
Usufrutto per 1/2 

14 

PALLADINO FILOMENA (omissis) - Usufrutto per 
1/2 

15 826 8 

DI MATTEO ANDREA (omissis) - Proprietà 

DI MATTEO GIOVANNI BATTISTA (omissis) - 
Usufrutto per 1/2 

15 

PALLADINO FILOMENA (omissis) - Usufrutto per 
1/2 

15 826 9 

16 GIOVANNONE CLAUDIO (omissis) - Proprietà 1/1 15 826 10 

17 SCAGLIONE GABRIELLA (omissis) - Proprietà 15 826 11 

18 SCAGLIONE GABRIELLA (omissis) - Proprietà 15 826 12 

19 SCAGLIONE GABRIELLA (omissis) - Proprietà 15 826 13 

 
20 
 
 
 

SCAGLIONE GABRIELLA (omissis) – Proprietà 
 

15 826 14 
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DI LETO ANTONINA (omissis) - Proprietà per 1/2 

21 

GIGLIOTTI NICOLA (omissis) - Proprietà per 1/2 

15 826 15 

DI LETO ANTONINA (omissis) - Proprietà per 1/2 

22 

GIGLIOTTI NICOLA (omissis) - Proprietà per 1/2 

15 826 16 

ASSANDRI ANTONIO (omissis) - Proprietà per 1/2 

23 

BERSANO GIUSEPPINA (omissis) - Proprietà per 
1/2 

15 826 17 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Comune di Baldichieri d'Asti (Asti) 
D.C.C. n. 54/2014 inerente modifiche art. 2 del vigente Regolamento edilizio comunale. 
 
 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 54 del 15 settembre 2014 avente per oggetto 
“Regolamento edilizio comunale: parziale adeguamento dell’art.2.” 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
….omissis…. 

RITENUTO necessario provvedere al alcune modifiche ai predetti commi 2 e 3 dell’art.2 del 
vigente Regolamento Edilizio, per adeguarlo alle esigenze derivanti dalla gestione in forma 
associata delle funzioni comunali inerenti i servizi tecnici; 

….omissis…. 
DELIBERA 

- di modificare, per i motivi esposti in premessa, l’art.2 del vigente Regolamento Edilizio, 
sostituendo il 2° ed il 3° comma con i seguenti: 
2. “La Commissione è formata da sei componenti, eletti dal Consiglio Comunale. Il  Presidente è il 
Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale Servizio Edilizia privata.” 
3. “La Commissione Edilizia è formata dal presidente e dai componenti nominati dal competente 
organo comunale.” 

….omissis…. 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Comune di Barge (Cuneo) 
Statuto Unione montana Barge-Bagnolo. 
 

Titolo I 
ELEMENTI COSTITUTIVI E PRINCIPI FONDAMENTALI 

 
Art. 1 

Oggetto 
1. L'Unione Montana BARGE-BAGNOLO nel prosieguo denominata "Unione" è costituita per 
libera adesione dei Comuni partecipanti espressa dai rispettivi Consigli Comunali, in attuazione 
dell'art. 32 D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, di qui in avanti indicato come T.U. EE.LL., per 
l'esercizio associato di una pluralità di funzioni e di servizi, quali individuati nel presente Statuto e 
negli atti di attuazione da questi previsti. 
2. L'Unione è Ente Locale ed è pertanto dotata di autonoma soggettività giuridica, nell'ambito dei 
principi della Costituzione e della Legge nazionale e regionale, nonché delle norme del presente 
Statuto. 
3. Elementi costitutivi dell'Unione sono la popolazione ed il territorio dei Comuni partecipanti. 
 

Art. 2 
Finalità 

1. L'Unione, con riguardo alle proprie attribuzioni, esercita in forma associata, allo scopo di 
migliorare la qualità dei servizi erogati, di favorire il superamento degli squilibri economici, sociali 
e territoriali esistenti nel proprio ambito, e di ottimizzare le risorse economico-finanziarie, umane e 
strumentali, le funzioni di tutela, promozione e sviluppo della montagna conferite in attuazione 
delle disposizioni di cui all'articolo 44, comma secondo, della Costituzione e della normativa in 
favore dei territori montani. 
2. L’Unione esercita le funzioni già conferite dalla Regione alle comunità montane, cosi come 
definite e precisate dalla Giunta Regionale ai sensi dell'art. 10 della L.R. 14/03/2014, n. 3; dette 
funzioni possono essere esercitate in convenzione con altre unioni montane; delle funzioni 
effettivamente esercitate in esecuzione del presente comma viene eseguita formale ricognizione 
tramite deliberazione da adottarsi da tutti i Consigli dei Comuni aderenti che non richiede 
modificazione statutaria. 
3. L’Unione, inoltre, può esercitare: 
a) le funzioni e i servizi propri dei comuni che gli stessi decidono di esercitare tramite unione 
b) le funzioni amministrative nelle materie di cui all’articolo 117 della Costituzione conferite ai 
comuni che, in ragione della specificità delle zone montane, devono essere esercitate in forma 
associata. 
4. L’attribuzione di ulteriori servizi e funzioni all’Unione avviene con deliberazione da adottarsi da 
tutti i Consigli dei Comuni aderenti, senza che l’aggiunta costituisca modificazione statutaria. 
5. L'Unione assicura la partecipazione delle comunità locali, adeguando la propria azione ai 
principi e alle regole della democrazia, della solidarietà, della sussidiarietà, della trasparenza, 
dell'efficienza e dell'economicità. 
6. L'Unione persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici e privati e 
promuove la partecipazione dei cittadini, delle forze sociali, economiche e sindacali all'attività  
amministrativa. 
7. Sono obiettivi prioritari dell'Unione: 
a) la promozione dello sviluppo socio-economico attraverso l'equilibrato assetto del territorio, nel 
rispetto e nella salvaguardia dell'ambiente e della salute dei cittadini; 
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b) l'armonizzazione dell'esercizio delle funzioni e dei servizi attribuiti con le esigenze generali dei 
cittadini, assicurando un uso equo delle risorse; 
c) la valorizzazione del paesaggio, del patrimonio ambientale, linguistico, storico, artistico e 
culturale dei Comuni partecipanti; 
d) l'osservanza del principio di pari opportunità tra i due sessi, nell'ambito delle funzioni esercitate, 
sia all'interno dell'organizzazione dell'Ente, sia nell'attività sul territorio, sia nei rapporti con altri 
Enti ed organizzazioni; 
e) lo sviluppo e la valorizzazione della pace, della tolleranza e della solidarietà; 
f) l'adesione alle regole ed ai principi della Carta europea delle Autonomie locali. 
 

Art.  3 
Programmazione e cooperazione 

1. L'Unione adegua la propria azione, per il perseguimento degli obiettivi di sua competenza, ai 
metodi della programmazione e della collaborazione con gli altri livelli di governo, curando in 
particolare il raccordo tra i propri strumenti e quelli di competenza degli altri Enti pubblici operanti 
sul territorio. 
2. I rapporti con i Comuni, con la Provincia e con la Regione si uniformano ai principi di 
cooperazione e di pari ordinazione, nel reciproco rispetto delle relative sfere di autonomia. 
 

Art.  4 
Risorse  finanziarie 

1. L'Unione ha autonomia finanziaria nell'ambito delle leggi di finanza pubblica, fondata sulla 
certezza di risorse proprie e di risorse trasferite. 
2. L'Unione dispone di autonomia impositiva propria in materia di tributi, tariffe e contributi 
afferenti i servizi gestiti direttamente. 
3. Le risorse occorrenti per il funzionamento dell'Unione sono reperite, oltreché con i proventi 
propri di cui al comma 1, attraverso le contribuzioni di Regione, Provincia ed altri Enti Pubblici 
attribuite in forza di legge o per l'esercizio di attività delegate o trasferite, o ad altro titolo. 
4. I Comuni aderenti all'Unione assicurano il pareggio finanziario dell'Ente stesso attraverso 
trasferimenti effettuati secondo criteri direttamente proporzionali alla rappresentatività negli organi 
collegiali dell’Unione ovvero secondo gli atti di attuazione previsti in sede di trasferimento di 
singole funzioni o servizi. 
5. Le modalità ed i tempi dei trasferimenti di cui al comma 4 sono dettati dallo Statuto ovvero dagli 
atti di attuazione e sono disposti sulla base di idonea certificazione del Presidente e del 
Responsabile del Servizio Finanziario dell'Unione. I Comuni aderenti possono, ove ne ricorrano i 
presupposti, disporre anticipazioni in corso di esercizio in relazione alle necessità emergenti ed in 
rapporto alla propria quota di adesione. 
 

Art.  5 
Sede dell'Unione 

1. L'Unione ha sede nel Comune di Barge in Piazza Garibaldi, 11 presso la sede municipale. La 
variazione dell'indirizzo della sede è attuata con deliberazione del Consiglio e non costituisce 
modifica statutaria. 
2. Le adunanze degli organi collegiali si tengono, di norma, presso la sede dell'Unione. 
3. I suoi organi ed uffici possono, rispettivamente, riunirsi e situarsi anche in sedi diverse, purché 
ricomprese nell'ambito del territorio dell'Unione. 
4. Presso la sede dell'Unione è individuato apposito spazio, aperto al pubblico, da destinare ad albo 
pretorio dell’Unione per la pubblicazione delle deliberazioni e degli avvisi. 
5. L’Unione ha un proprio sito internet istituzionale su cui avvengono tutte le pubblicazioni digitali 
previste dalla legge. 
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6. Nella fase costituente l'albo pretorio ed il sito internet istituzionale dell'Unione sono ospitati in 
specifica sezione dedicata di quelli del Comune di Barge. 
 

Art.  6 
Stemma  e  gonfalone 

1. L'Unione in ogni suo atto e nel sigillo può fregiarsi con il nome di Unione Montana BARGE-
BAGNOLO e con lo stemma approvato con deliberazione del Consiglio dell’Unione con la 
medesima maggioranza prevista per le modifiche statutarie. 
2. Nelle cerimonie ufficiali, nonché in ogni altra pubblica ricorrenza, può essere esibito il gonfalone 
dell'Unione  accompagnato dal Presidente o suo delegato. 
3. L'utilizzo e la riproduzione dei predetti simboli, al di fuori dei fini istituzionali, sono vietati a 
soggetti diversi dei Comuni membri salve espresse e motivate autorizzazioni concesse con 
deliberazione della Giunta. 
 

Art.  7 
Adesioni all'Unione 

1. Successivamente alla costituzione, il Consiglio dell'Unione può accettare l'adesione di altri 
Comuni che ne avanzino richiesta a mezzo di deliberazione consiliare assunta con le procedure e la 
maggioranza previste dall’art. 32, comma 6, T.U. EE.LL. La richiesta deve essere sottoposta, entro 
sessanta giorni, all'esame del Consiglio, che decide sulla sua ammissibilità, a maggioranza assoluta 
dei Consiglieri assegnati. 
2. L'ammissione ha effetto dal 1° gennaio dell'anno successivo, a condizione che, entro lo stesso 
termine, i Consigli Comunali di tutti gli Enti aderenti, compreso l'istante, approvino l’eventuale 
nuovo Statuto dell'Unione, a meno che lo Statuto sia approvato senza modificazioni 
contestualmente all’adozione della deliberazione consiliare di cui al comma 1.  
3. È data facoltà agli altri Comuni, per gli eventuali conferimenti assegnati in dotazione all'Unione, 
di esigere dall'Ente istante quote di partecipazione da definirsi con l'atto di ammissione di cui al 
comma 2 e secondo i criteri di cui all'art. 4,  comma 4. 

 
Art.  8 

Scioglimento dell'Unione 
1. L'Unione si scioglie quando la metà dei Consigli dei Comuni partecipanti abbia, e con le 
procedure e la maggioranza previste dall’art. 32, comma 6, T.U. EE.LL., deliberato di recedere 
dall'Unione stessa.  
2. L'Unione si scioglie anche quando la metà dei Comuni partecipanti non abbia provveduto a 
designare i propri rappresentanti entro il termine previsto dal successivo art. 13. 
3. Nei casi di cui ai commi precedenti lo scioglimento ha efficacia sei mesi dopo il verificarsi delle 
condizioni originanti. Nel suddetto periodo, il Consiglio dell'Unione ed i Consigli dei Comuni 
partecipanti prendono atto della manifestata volontà di scioglimento. Contestualmente il Presidente 
pro tempore assume le funzioni di Commissario liquidatore con tutti i poteri previsti dalla legge per 
la chiusura di tutti i rapporti attivi e passivi dell'Ente. 
4. L'Unione si scioglie altresì ove ricorrano, in quanto applicabili, le fattispecie previste dall'art. 
141 del T.U. EE.LL., quando il Consiglio non sia più ricostituito. 
5. Nei casi di scioglimento il personale dell'Unione viene attribuito alle dotazioni organiche dei 
Comuni partecipanti, al netto dei contingenti che sono stati preventivamente definiti con gli atti di 
conferimento.  
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Art.  9 
Recesso dall'Unione 

1. Ogni Comune partecipante all'Unione può recedere unilateralmente, con provvedimento 
consiliare adottato e con le procedure e la maggioranza previste dall’art. 32, comma 6, T.U. EE.LL.. 
2. Il Comune recedente deve darne comunicazione, entro il mese di giugno, al Consiglio 
dell'Unione, che ne prende atto. Il recesso è efficace dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello in 
cui è stata data comunicazione.   
3. Il recesso non deve recare nocumento all'Unione. All'uopo tutti gli oneri pluriennali in corso 
continuano ad essere sostenuti con la partecipazione del Comune recedente fino all'estinzione degli 
stessi, fatta eccezione per quegli oneri la cui assunzione sia causa del recesso.  
4. È consentito al Comune recedente di affrancare i medesimi, in tutto o in parte, fatti salvi i diversi 
accordi conclusi con il Consiglio dell'Unione. 
5. Il recesso comporta automaticamente la rinuncia a tutti i diritti afferenti le attività patrimoniali 
esistenti all'atto del recesso o che avessero successivamente a realizzarsi. 
6. In caso di documentato stato di necessità del Comune recedente o di imposizione legislativa i 
termini di cui al precedente comma 2 possono essere ridotti con deliberazione del Consiglio 
dell’Unione da adottare con la medesima maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati prevista 
dal precedente art. 7, comma 1; nel medesimo atto il Consiglio regola i rapporti finanziari inerenti 
l’esercizio in corso. 
 

Art.  10 
Attività regolamentare 

1. L'Unione disciplina la propria organizzazione ed attività attraverso appositi Regolamenti, adottati 
a maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio, nel rispetto dei principi dettati dalla Legge e 
dal presente Statuto. 
2. Entro sei mesi dalla costituzione dell'Unione, il Consiglio approva il Regolamento di contabilità, 
il Regolamento per la disciplina dei contratti ed il Regolamento per il funzionamento degli organi. 
Nelle more dell'approvazione si applicato le norme dettate nei corrispondenti Regolamenti vigenti 
nel Comune aderente con il maggior numero di abitanti. 
3. Il precedente comma 2 si applica per tutti i regolamenti necessari al funzionamento dell’Unione. 
 

Titolo II 
ORDINAMENTO  STRUTTURALE 

 
Art. 11 

Organi dell'Unione 
1. Sono organi dell'Unione: 
a) il Consiglio 
b) il Presidente 
c) la Giunta. 
 

Capo  I  -  IL CONSIGLIO 
 

Art.  12 
Status degli amministratori dell'Unione 

1. Ai componenti il Consiglio e la Giunta, nonché al Presidente, dell'Unione si applicano le norme 
previste per i casi di ineleggibilità e di incompatibilità rispettivamente dei Consiglieri Comunali, 
degli Assessori e dei Sindaci. 
2. Agli stessi Amministratori si applicano, in quanto compatibili, le norme dettate dal Capo IV del 
T.U. EE.LL. 
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Art.  13 
Composizione, elezione e durata del Consiglio 

1. Il Consiglio dell'Unione è l'espressione dei Comuni partecipanti per la gestione delle funzioni e 
dei servizi  associati,  determina l'indirizzo politico dell'Unione stessa ed esercita il controllo 
politico-amministrativo, adottando   gli atti  fondamentali previsti dalla legge per i Consigli 
Comunali.  
2. Il Consiglio è composto dal Sindaco, tre consiglieri di maggioranza ed un consigliere di 
minoranza di ogni Comune partecipante.   
3. Ciascun Consiglio Comunale provvede ad eleggere i rappresentanti a cui ha diritto tra i propri 
componenti con il sistema del voto limitato. 
4. I componenti il Consiglio restano in carica sino alla scadenza del loro mandato presso il Comune 
che li ha nominati e, comunque, sino all'assunzione della carica da parte dei nuovi rappresentanti 
del Comune stesso.  
5. Nei casi di dimissioni, decadenza, rimozione e sospensione di un componente eletto nel 
Consiglio dell'Unione, il Consiglio Comunale interessato provvede alla relativa surroga nella seduta 
successiva alla comunicazione della vacanza. 
 

Art.  14 
Consiglieri 

1. Sono attribuiti ai Consiglieri dell'Unione i diritti e i doveri stabiliti dalla Legge per i Consiglieri 
Comunali. In particolare hanno diritto di ottenere dagli uffici dell'Unione, nonché dai concessionari 
di servizi, tutte le notizie e le informazioni in loro possesso utili all'espletamento del proprio 
mandato. Il Regolamento disciplina le modalità di esercizio di tale diritto allo scopo di conciliare le 
prerogative dei Consiglieri con le esigenze della funzionalità amministrativa. Inoltre, i Consiglieri 
hanno diritto di iniziativa su ogni questione rientrante nella competenza del Consiglio, nonchè di 
interrogazione e mozione. 
2. Per i Consiglieri che non intervengono alle sedute per un intero anno, senza giustificati motivi, il 
Presidente dell'Unione avvia, con la contestazione delle assenze, il procedimento di decadenza. 
3. Il Consigliere viene invitato a giustificare per iscritto le assenze entro il termine perentorio di 10 
giorni dalla notifica della contestazione. Nella prima seduta successiva, il Consiglio valuta le 
giustificazioni addotte e, a maggioranza dei Consiglieri assegnati, decide se accoglierle o 
pronunciare la decadenza. Il silenzio mantenuto dal Consigliere sulla contestazione è equiparato alle 
assenze ingiustificate. 
4. Sono cause giustificative delle assenze: le malattie, i motivi inderogabili di lavoro, l'eccessiva 
distanza dalla sede dell'Unione per motivi contingenti, qualsiasi altra motivazione atta a dimostrare 
la inequivocabile volontà del Consigliere di portare a termine il mandato. 
5. I Consiglieri non residenti nell'Unione, al fine di rendere agevole e tempestivo il recapito delle 
comunicazioni e delle notifiche loro dirette, sono tenuti ad eleggere domicilio presso la sede 
dell'Unione. 
6. Le dimissioni dalla carica di Consigliere sono regolate dall’art. 38, comma 8, T.U. EE.LL.. 
 

Art.  15 
Organizzazione del Consiglio 

1. Il Consiglio ha autonomia organizzativa e funzionale, che esercita nei modi indicati dal presente 
Statuto e dal Regolamento. 
2. Il Consiglio adotta il Regolamento a maggioranza assoluta dei componenti assegnati. Con la 
stessa maggioranza il Consiglio provvede alle eventuali modificazioni del Regolamento stesso. 
3. La presidenza del Consiglio compete al Presidente dell'Unione e, in caso di sua assenza o 
impedimento, a chi ne fa le veci. 
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Art.  16 
Competenze del Consiglio 

1. Il Consiglio definisce l'indirizzo dell'Unione, esercita il controllo politico sull'amministrazione e 
la gestione, anche indiretta, dell'Unione stessa e adotta, per l'esercizio delle funzioni e servizi la 
propria competenza, gli atti attribuiti dalla legge ai Consigli Comunali nonché quelli attribuiti dal 
presente Statuto e dai regolamenti.  
2. Delibera, inoltre, il trasferimento di nuovi servizi entro il 30 giugno di ogni anno, recependo le 
deliberazioni di  cui all’art. 2, comma 4. 
3. Nell'ambito dell'attività di indirizzo il Consiglio approva direttive generali, anche a conclusione 
di sessioni indette su particolari materie, in relazione alla propria attività istituzionale. Esso può 
impegnare la Giunta a riferire sull'attuazione di specifici atti di indirizzo. 
4. L'attività di controllo del Consiglio si realizza principalmente mediante l'esercizio dei diritti da 
parte dei singoli Consiglieri, in conformità al presente Statuto. 
5. Il Consiglio, nella sua prima seduta, procede alla elezione del Presidente dell'Unione, da 
scegliersi tra i componenti Sindaci del consesso. 
6. Nella seduta successiva, da tenersi entro quarantacinque giorni, il Presidente, sentita la Giunta, 
presenta le linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del 
mandato. 
7. Ai fini di cui al presente articolo, si intende per prima seduta quella convocata alla costituzione 
dell'Unione, nonché tutte quelle convocate per la necessaria elezione di un nuovo Presidente, 
compresa quella immediatamente dopo la contemporanea scadenza di tutti i membri del Consiglio. 
8. La convocazione della prima seduta del Consiglio è disposta dal Presidente uscente ovvero, in 
sua assenza, dal Sindaco del Comune con il maggior numero di abitanti, entro trenta giorni dalla 
cessazione del Presidente in carica, ovvero entro trenta giorni dalle comunicazioni di nomina dei 
rappresentanti da parte di almeno due terzi dei Comuni. Tali comunicazioni debbono essere 
trasmesse all'Unione entro dieci giorni dalla loro efficacia. 
9. Le sedute di cui al comma 5 sono presiedute dal Sindaco del Comune più popoloso. 
 

Art.  17 
Adunanze 

1. Il Presidente rappresenta, convoca e presiede il Consiglio e ne formula l'ordine del giorno. 
2. La convocazione può essere richiesta da uno dei Sindaci o da un quinto dei Consiglieri in carica, 
nel qual caso il Presidente è tenuto a riunire il Consiglio, in un termine non superiore a venti giorni, 
inserendo all'ordine del giorno le questioni richieste, purché corredate da proposte di deliberazione. 
3. Il Regolamento disciplina i quorum strutturale e funzionale ed ogni altra modalità per la 
convocazione e la validità delle sedute, per l'adozione delle singole deliberazioni e per la 
partecipazione dei cittadini. 
4. Le deliberazioni del Consiglio sono sottoscritte dal Presidente e dal Segretario. 
 

Capo  II  -  IL PRESIDENTE 
 

Art.  18 
Elezione e  cessazione 

1. Presidente dell’Unione è uno dei Sindaci dei Comuni fondatori. 
2. L'elezione del Presidente avviene a scrutinio palese ed a maggioranza assoluta dei Consiglieri 
assegnati. Se nessun candidato ottiene tale maggioranza si procede ad una votazione di ballottaggio 
tra i due candidati che hanno ottenuto il maggior numero dei voti. Risulta eletto chi ha conseguito la 
maggioranza relativa. A parità di voti risulta eletto il più giovane di età. 
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3. Il Presidente dura in carica per un periodo di anni uno e nelle more dell'elezione del proprio 
successore e non può superare la durata del proprio mandato di Sindaco; l’elezione del Presidente è 
vincolata al criterio di alternanza tra i Sindaci dei Comuni fondatori. 
4. Il Presidente cessa dalla carica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia, votata per 
appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio. 
5. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri 
assegnati, contenere la proposta di un Sindaco candidato alla presidenza, e viene messa in 
discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione. 
6. L'approvazione della mozione comporta la decadenza del Presidente. 
 

Art. 19 
Competenza 

1. Il Presidente rappresenta l'Unione, convoca e presiede il Consiglio e la Giunta, sovrintende alle 
attività di controllo sul funzionamento dei servizi e degli uffici ed assicura l'unità dell'attività 
politico-amministrativa. 
2. Il Presidente, quale organo responsabile dell'amministrazione dell'Unione, esercita i poteri e le 
altre funzioni attribuitigli dalla Legge, dallo Statuto e dai Regolamenti. 
3. Il Presidente interpreta ed esprime gli indirizzi di politica amministrativa dell'Unione sulla base 
delle linee programmatiche di mandato presentate al Consiglio. Nell'esercizio delle proprie 
competenze, il Presidente, in particolare: 
a) coordina e stimola l'attività dei componenti la Giunta e ne mantiene l'unità di indirizzo politico, 
finalizzato alla realizzazione delle linee programmatiche di mandato 
b) nell'ambito della dotazione organica, attribuisce gli incarichi dirigenziali, tenuto conto delle 
professionalità esistenti nell'Ente. Nei casi di vacanza dei posti in organico, per gli incarichi di 
direzione, la copertura dei posti può avvenire con contratti di diritto privato, a tempo determinato, 
fermi restando i requisiti richiesti dalla legge sul pubblico impiego per l'accesso alla qualifica di 
dirigente 
c) svolge attività propulsiva nei confronti degli uffici e dei servizi, impartendo direttive ed 
indicando obiettivi e attività necessarie per la realizzazione dei Programmi dell'Ente 
d) nomina, sentita la Giunta, il Segretario dell'Unione e lo revoca secondo il disposto dell’art. 100 
T.U. EE.LL. 
e) nomina, sentita la Giunta, il Direttore Generale  e lo revoca secondo il disposto dell’ art. 108 
T.U. EE.LL. 
f) affida gli incarichi ad alto contenuto fiduciario per consulenze esterne, ivi compresa l’assistenza 
legale, sentita la giunta e nell’osservanza di quanto previsto dal regolamento sull’ordinamento degli 
uffici e dei servizi 
g) promuove, assume o può aderire ad iniziative per concludere accordi di programma con tutti i 
soggetti pubblici previsti dalla legge 
h) stabilisce gli argomenti da porre all'ordine del giorno del Consiglio e della Giunta 
i) ha facoltà di delegare ai componenti della Giunta i poteri che la Legge e lo Statuto gli 
attribuiscono. In particolare il Presidente può delegare ai singoli Assessori il compito di 
sovrintendere ad un determinato settore di amministrazione o a specifici progetti. L'attività di 
sovrintendenza si traduce in una articolata specificazione degli indirizzi e nell'esercizio del potere di 
controllo 
j) autorizza le missioni dei componenti degli organi collegiali, del Segretario e del Direttore 
Generale. 

Art.  20 
Vicepresidente 

1. Il Vicepresidente è il componente della Giunta che sostituisce il  Presidente in caso di assenza o 
impedimento. 
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2. La carica di Vicepresidente spetta al Sindaco dei Comuni fondatori che non ricopre quella di 
Presidente.  
3. Quando il Vicepresidente sia impedito, il Presidente è sostituito dal componente della Giunta più 
giovane. 
 

Capo  III  -  LA GIUNTA 
 

Art.  21 
Composizione, nomina e cessazione 

1. La Giunta è composta dal Presidente e dai Sindaci dei Comuni aderenti, o assessore da questi 
ultimi delegato anche in via permanente.  
2. La composizione può essere integrata da Assessori Aggiunti designati dai Sindaci e nominati dal 
Presidente, salvo in ogni caso il limite massimo complessivo di componenti, ex art. 47, comma 1, 
T.U. EE.LL., oltre al Presidente. 
3. Gli Assessori Aggiunti sono scelti tra gli Assessori comunali dei Comuni aderenti e sono 
componenti a pieno titolo dal momento della nomina. 
4. Le dimissioni di uno o più componenti sono rassegnate al Presidente per iscritto e 
contestualmente comunicate al Segretario dell'Ente. Alla sostituzione dei componenti dimissionari o 
cessati dall'ufficio per altra causa, provvede, entro dieci giorni, il Presidente, dandone 
comunicazione al Consiglio nella prima seduta utile. 
5. I membri della Giunta cessano dalle funzioni al momento della presentazione delle dimissioni, e, 
in ogni caso, al venir meno della carica di sindaco; il venir meno della carica di sindaco caduca 
automaticamente anche l’eventuale delega. 

 
Art.  22 

Competenza 
1. La Giunta collabora con il Presidente nel governo dell'Unione per l'attuazione del programma 
amministrativo, provvedendo, attraverso deliberazioni collegiali: 
a) a svolgere attività propositiva e di impulso nei confronti del Consiglio ed a predisporre gli atti 
nei casi indicati dalla Legge e dallo Statuto 
b) a dare attuazione alle linee programmatiche di mandato, presentare al Consiglio, mediante atti di 
carattere generale indicanti priorità, mezzi da impiegare e criteri da seguire, nell'esercizio delle 
funzioni amministrative e gestionali, da parte dei Responsabili di Servizio 
c) ad adottare i Regolamenti relativi all'ordinamento degli uffici e dei servizi  e per l'accesso agli 
impieghi, oltre che i provvedimenti relativi alla determinazione o variazione della dotazione 
organica, all'applicazione dei CCNL ed alla stipulazione dei contratti decentrati, alla determinazione 
degli obiettivi e dei budget di risorse da assegnare ai Servizi 
d) a riferire al Consiglio sulla propria attività, con frequenza annuale o secondo la diversa 
periodicità dallo stesso stabilita 
e) ad adottare tutti gli atti di amministrazione che non siano attribuiti dalla Legge, dallo Statuto o 
dai Regolamenti ad altri soggetti.  

 
Art.  23 

Funzionamento  
1. La Giunta provvede con proprie deliberazioni a disciplinare le modalità di convocazione, la 
determinazione dell'ordine del giorno e ogni altro aspetto del proprio funzionamento non 
regolamentato dalla Legge e dallo Statuto. 
2. Per la validità delle adunanze è richiesta la maggioranza dei componenti. 
3. Le adunanze non sono pubbliche. 
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4. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza degli aventi diritto al voto e sono sottoscritte dal 
Presidente e dal Segretario. 
 

TITOLO  III 
ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO E ORGANIZZAZIONE DELL'UNIONE 

 
Capo  I  -  LA GESTIONE DELL'UNIONE 

 
Art.  24 

Principi e criteri di gestione 
1. L'Unione ispira l'organizzazione degli uffici e del personale a criteri di autonomia, di 
funzionalità e di economicità di gestione allo scopo di assicurare l'efficienza e l'efficacia dell'azione 
amministrativa. 
2. L'attività dell'amministrazione s'ispira al criterio fondamentale di separare e distinguere le 
funzioni d'indirizzo e di controllo politico-amministrativo, che sono esercitate dagli organi politici 
dell'Ente, da quella di gestione che è svolta dal Segretario, dal Direttore Generale  e dai funzionari, 
nelle forme e secondo le regole dettate dal presente Statuto e dai Regolamenti. 
3. La gestione si sostanzia nello svolgimento delle funzioni finanziarie, tecniche e amministrative 
strumentali ai risultati da conseguire. 
4. La tecnostruttura indicata al comma 2 esercita, ai sensi della Legge, dello Statuto e del 
Regolamento, le proprie competenze attraverso poteri decisionali in ordine alla scelta dei mezzi e 
all'utilizzo delle risorse disponibili, al fine di conseguire i risultati attesi. 
5. L'organizzazione strutturale, diretta a conseguire i fini istituzionali dell'Ente secondo le  norme 
del Regolamento, è articolata in uffici anche appartenenti ad aree diverse, collegati funzionalmente 
al fine di conseguire gli obiettivi assegnati. 
 

Art.  25 
Personale 

1. L'Unione promuove il miglioramento delle prestazioni del personale attraverso la 
razionalizzazione delle strutture, la formazione, la qualificazione professionale e la 
responsabilizzazione dei dipendenti ed opera per l'ottimizzazione della qualità delle prestazioni 
amministrative erogate ai cittadini. 
2. Il miglioramento delle prestazioni del personale viene perseguito anche mediante l'uso diffuso di 
strumenti informatici negli uffici e la loro connessione ed integrazione ai sistemi informatici e 
statistici pubblici, riservando l'assoluta priorità a quelli dei Comuni dell'Unione e con la 
responsabilizzazione dei dipendenti. 
3. I Regolamenti disciplinano l'amministrazione dell'Unione, che deve essere improntata ai principi 
operativo-funzionali, tesi ad assicurare economicità, speditezza e rispondenza al pubblico interesse 
dell'azione amministrativa quali l’organizzazione del lavoro per programmi, progetti e risultati, e 
l’analisi ed individuazione della produttività  e dei carichi funzionali di lavoro, improntando 
l'organizzazione del lavoro alla massima flessibilità del personale ed alla massima duttilità delle 
strutture. 
4. La dotazione organica dell’Unione può essere costituita da: 
a) personale proprio 
b) personale comandato dai Comuni 
c) personale distaccato dai Comuni 
d) personale convenzionato con i Comuni 
e) personale con incarico di collaborazione coordinata e continuativa 
f) personale transitato dai Comuni in seguito a cessione del ramo di azienda relativo 
g) personale convenzionato con altre Unioni Montane 
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h) personale attribuito, direttamente o indirettamente, in forza di disposizioni statali o regionali. 
5. L’Unione si avvale, di norma, prioritariamente dell’opera del personale dei singoli Comuni 
aderenti. 
6. L’Unione può assumere personale a tempo indeterminato, in oltre a quello eventualmente 
trasferitole da ogni singolo Comune, a condizione che il relativo onere non costituisca impegno 
finanziario ulteriore per i Comuni aderenti. 
7. Nel caso in cui assunzioni a tempo indeterminato costituiscano ulteriore impegno finanziario per 
i Comuni aderenti la Giunta dell’Unione approverà una proposta che determini la maggiore spesa, il 
suo riparto tra i Comuni membri e la destinazione del nuovo personale in caso di recesso di Comuni 
o di scioglimento dell’Unione; si potrà procedere alle assunzioni solo previa adesione di ciascuno 
dei Comuni membri mediante deliberazione della rispettiva Giunta Comunale. 
 
Capo II -  IL SEGRETARIO, IL DIRETTORE GENERALE ED I RESPONSABILI DI SERVIZIO 
 

Art. 26 
Segretario  

1. Il Presidente si avvale del Segretario di un Comune facente parte dell’Unione, senza che ciò 
comporti l’erogazione di ulteriori indennità e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica; sono fatti salvi gli incarichi per le funzioni di segretario già affidati ai dipendenti 
delle unioni o dei comuni. 
2. Il Segretario sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei Responsabili di Servizio, salvo 
quando il Presidente abbia nominato il Direttore Generale. 
3. La nomina è compatibile con altro impiego, anche pubblico. 
4. Il Sindaco del Comune più popoloso nomina il Segretario per la fase costituente che rimane in 
carica sino all'elezione del Presidente dell'Unione di cui al precedente art. 16, comma 5.  
5. Il Presidente può nominare tra i funzionari dell’Unione o tra i Vicesegretari in servizio in almeno 
uno dei Comuni aderenti  un Vicesegretario per coadiuvare il Segretario e sostituirlo nei casi di 
vacanza, assenza o impedimento ove il regolamento degli Uffici e dei Servizi e la dotazione 
organica non prevedano altrimenti. 
6. Tanto per Segretario che per il Vicesegretario è ammesso il ricorso a convenzione con altre 
Unioni Montane ove ne ricorrano i presupposti. 
 

Art. 27 
Direttore Generale 

1. Il Presidente può nominare il Direttore Generale, scegliendo tra i soggetti, anche in quiescenza, 
in possesso dei requisiti per l’accesso alle qualifiche dirigenziali della P.A., in servizio 
preferibilmente in almeno uno dei Comuni aderenti, con contratto a tempo determinato di durata 
non superiore al mandato  della Giunta, contestualmente al  provvedimento di nomina del Direttore 
Generale, il Presidente disciplina i rapporti tra il medesimo ed il Segretario nel rispetto dei loro 
distinti ed autonomi ruoli. 
2. Nel provvedimento di nomina viene stabilito il compenso. 
3. Il Direttore Generale provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di 
governo dell'Ente, secondo le direttive impartite dal sindaco o dal presidente della provincia, e che 
sovrintende alla gestione dell'Ente, perseguendo livelli ottimali di efficacia ed efficienza. Compete 
in particolare al direttore generale la predisposizione del piano dettagliato di obiettivi previsto 
dall'articolo 197, comma 2 lettera a) T.U. EE.LL., nonché la proposta di piano esecutivo di gestione 
previsto dall'articolo 169 dello stesso T.U. A tali fini, al Direttore Generale rispondono, 
nell'esercizio delle funzioni loro assegnate, i dirigenti dell'Ente, ad eccezione del Segretario 
dell’Unione. 
4. La nomina è compatibile con altro impiego, anche pubblico. 
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5. É ammesso il ricorso a convenzione con altre Unioni Montane. 
 

Art. 28  
 Comitato di direzione e conferenza dei servizi  

1. I Segretari ed i Vicesegretari dei Comuni aderenti all’Unione sono riuniti in Comitato di 
Direzione per svolgere funzioni ausiliarie e consultive degli organi elettivi, degli organi di controllo 
interno e del Direttore Generale (ove nominato), in materia d’organizzazione e gestione 
amministrativa dell'Ente. 
2. Il Comitato è convocato e presieduto dal Presidente dell’Unione. Alle riunioni del Comitato 
possono partecipare i componenti della Giunta ed i Responsabili di Servizio dell’Unione. 
3. I Responsabili di Servizio sono riuniti in conferenza per svolgere funzioni ausiliarie e consultive 
degli organi elettivi e degli organi di controllo interno in materia d'organizzazione e gestione 
amministrativa dell'Ente. 
4. La conferenza è convocata e presieduta dal Direttore Generale, se nominato, o dal Segretario. 
Alle riunioni della consulta possono partecipare il Presidente ed i componenti della Giunta. 
5. Il funzionamento e le competenze della Conferenza sono stabiliti dal Regolamento per 
l’organizzazione degli uffici e dei servizi. 
 

Art. 29  
 Responsabili di Servizio  

1. I Responsabili dei Servizi, svolgono le funzioni ed i compiti previsti dalla legge per i dirigenti e 
provvedono alla gestione dell'Unione, assolvendo alle funzioni definite, per ciascuno di loro, nel 
provvedimento di incarico e nel Regolamento. 
2. Ai Responsabili dei Servizi è attribuita, secondo le disposizioni di legge e del complesso 
normativo locale, l'attività di gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, compresa l'adozione di 
atti che impegnano l'amministrazione verso l'esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di 
organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo, allorchè tale attività non sia 
espressamente riservata, dalla Legge, dallo Statuto o dai Regolamenti, ad altri organi dell'Ente. Le 
norme regolamentari si uniformano al principio che a fronte di ciascuna delle suddette competenze 
poste in capo ai funzionari, sia correlata la conseguente assunzione di responsabilità. 
3. I Responsabili preposti ai singoli Servizi dell'Ente rispondono, anche mediante l’espressione dei 
pareri di cui all’art. 49 T.U. EE.LL., tanto della legalità, correttezza amministrativa, efficienza, 
economicità ed efficacia dell'attività svolta, quanto dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi 
fissati dagli organi elettivi. 
4. I responsabili di servizio sono nominati dal Presidente, sentita la Giunta e il Direttore Generale, 
se nominato, secondo quanto previsto dalla legge e precisato nel Regolamento per l’organizzazione 
degli uffici e dei servizi.  

 
Art. 30 

Incarichi di Responsabilità  e  contratti a tempo determinato 
1. Il Presidente, su proposta del Direttore Generale, se nominato, può prevedere la copertura dei 
posti di responsabili dei servizi, di qualifiche dirigenziali o di alta specializzazione, possa avvenire 
mediante contratto a tempo determinato di diritto pubblico o, eccezionalmente e con deliberazione 
motivata, di diritto privato, fermi restando i requisiti richiesti dalla qualifica da ricoprire, ferma 
restando l’applicazione dell’art. 19, comma 3, lett. f). 
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Capo III  -  I SERVIZI 
 

Art. 31 
Gestione dei Servizi 

1. L'Unione gestisce i Servizi in sintonia con i principi dettati dalla legge e dal presente Statuto ed 
alle condizioni che assicurino la migliore efficienza, in vista del conseguimento della maggiore 
utilità collettiva entro il quadro delle finalità sociali e territoriali che costituiscono obiettivo 
dell'Unione stessa. 
2. La scelta della forma di gestione per ciascun Servizio deve essere effettuata, previa valutazione 
comparativa, tra le diverse forme di gestione previste dalla legge per gli Enti locali. 
3. Per tutte le forme di gestione dei Servizi devono essere comunque assicurate idonee forme di 
informazione, partecipazione e tutela degli utenti. 
 

Art. 32 
Designazioni , durata in carica e revoca di rappresentanti dell'Unione componenti di altri organi 

1. In esecuzione degli indirizzi dettati dal Consiglio, il Presidente nomina i rappresentanti 
dell'Unione in organi di società partecipate e di altri Enti, i quali relazionano semestralmente al 
Consiglio in occasione delle sessioni dedicate al bilancio ed al rendiconto delle gestione e possono, 
anche su loro richiesta, essere sentiti su specifici argomenti. 
2. I rappresentanti dell'Unione in società di capitali, ed in altri Enti durano in carico per un periodo 
corrispondente al mandato del Presidente che li ha nominati, esercitando, tuttavia, le funzioni fino 
alla nomina dei successori. 
3. I suddetti rappresentanti, qualora non osservino gli indirizzi definiti dall'Unione o non 
adempiano ai propri doveri, possono essere revocati con provvedimento motivato dal Presidente, 
che provvede contestualmente alla loro sostituzione. 
4. Gli stessi rappresentanti sono dichiarati decaduti dall'incarico, da  parte del Presidente, quando 
siano intervenute, successivamente alla nomina, cause di ineleggibilità o sia stata accertata la 
mancanza di taluno dei requisiti soggettivi previsti per la nomina. 
5. I rappresentanti stessi dovranno, altresì, essere dichiarati decaduti da parte del Presidente, 
quando, verificata l'esistenza di cause di incompatibilità all'incarico, sia inutilmente trascorso il 
termine assegnato per rimuovere tali cause. 

 
Capo IV  -  IL CONTROLLO  INTERNO 

 
Art. 33 

Principi generali del controllo interno 
1. Al fine di monitorare e valutare costi, rendimenti e risultati dell'attività svolta, l'Ente si avvale 
delle seguenti tipologie di controllo: 
a) vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economia della gestione relativamente 
all'acquisizione delle entrate, all'effettuazione delle spese, all'attività contrattuale, 
all'amministrazione dei beni, agli adempimenti fiscali; 
b) controllo interno di regolarità contabile, per garantire la corrispondenza dell'azione 
amministrativa ai principi dell'ordinamento finanziario contabile; 
c) controllo di gestione per verificare, mediante valutazione comparativa dei costi e dei rendimenti, 
la realizzazione degli obiettivi programmati, nell'ambito di una corretta ed economica gestione delle 
risorse pubbliche; 
d) controllo per la valutazione del personale, per l'erogazione di compensi accessori collegati alle 
funzioni e per l'accertamento di eventuali responsabilità. 
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Art. 34 
Organo di revisione dei conti 

1. L'attività di vigilanza definita alla lettera a) del precedente articolo è svolta dall'organo di 
revisione dei conti. 
2. L'organo è nominato secondo quanto previsto dalla legge per i revisori degli Enti locali; i 
candidati, oltre a possedere i requisiti prescritti dalle norme sull'ordinamento delle Autonomie 
locali, devono possedere quelli per l'elezione a Consigliere comunale e non ricadere nei casi di 
incompatibilità previsti dalla legge stessa. 
3. Il Regolamento potrà prevedere ulteriori cause di incompatibilità, al fine di garantire la posizione 
di imparzialità ed indipendenza dell'organo di revisione. Saranno altresì disciplinate con il 
Regolamento, le modalità di revoca e di decadenza, applicando, in quanto compatibili, le norme del 
codice civile relative ai Sindaci delle società per azioni. 
4. Nell'esercizio delle funzioni, l'organo di revisione può accedere agli atti ed ai documenti 
connessi alla sfera delle proprie competenze e sentire i Responsabili di Servizio dell'Ente, che ha 
l'obbligo di rispondere, nonché degli eventuali rappresentanti dell'Unione in qualsivoglia Ente; può 
presentare relazioni e documenti al Consiglio. 
5. L'organo di revisione può assistere alle sedute del Consiglio, e, se invitato, della Giunta. Su 
richiesta del Presidente, può prendere la parola per dare comunicazioni e fornire spiegazioni inerenti 
alla propria attività. 
6. Per l’esercizio delle funzioni dell’organo di revisione è ammesso, ove la legge non lo escluda, il 
ricorso a convenzioni tanto con i Comuni membri quanto con altre Unioni Montane.  
 

Art. 35 
Controllo interno di regolarità contabile 

1. Il controllo di regolarità contabile è disciplinato dal Regolamento di Contabilità e da altre 
eventuali disposizioni specifiche in materia dettate nell’osservanza dei principi dettati 
dall’ordinamento in materia. 
 

Art. 36 
Controllo di gestione 

1. Il controllo di gestione si attua sulla base di parametri quantitativi, qualitativi o economici, volti 
a valutare l'utilizzazione delle risorse finanziarie, umane e strumentali, a comparare i costi con la 
qualità e quantità dei servizi erogati, a verificare il grado di funzionalità dell'organizzazione ed il 
grado di realizzazione degli obiettivi programmati. 
2. Il controllo di gestione è disciplinato dal Regolamento di Contabilità e da altre eventuali 
disposizioni specifiche in materia dettate nell’osservanza dei principi dettati dall’ordinamento in 
materia. 
 

Art. 37 
Controllo per la valutazione del personale 

1. Le prestazioni del Segretario, del Direttore Generale (ove nominato) e dei Responsabili di 
Servizio, nonché i loro comportamenti relativi allo sviluppo delle risorse professionali, umane e 
organizzative ad essi assegnati sono soggetti a valutazione da parte di apposito nucleo di 
valutazione. 
2. La composizione e la nomina del nucleo, il sistema ed il procedimento valutazione sono 
disciplinati da apposito Regolamento approvato dalla Giunta e da altre eventuali disposizioni 
specifiche in materia dettate nell’osservanza dei principi dettati dall’ordinamento in materia. 
3. Il procedimento di valutazione è improntato, in generale, ai principi e alle garanzie dettate per il 
pubblico impiego ed in particolare deve attenersi alle seguenti prescrizioni: 
a) conoscenza dell'attività del valutato; 
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b) partecipazione al procedimento, con acquisizione in contraddittorio delle giustificazioni 
dell'interessato, qualora il giudizio non sia positivo. 
4. La procedura di valutazione costituisce presupposto per l'erogazione dei trattamenti economici 
accessori ed è propedeutica all'accertamento delle responsabilità dei valutati, disciplinate dalla 
legge e dal contratto collettivo di lavoro, con conseguente possibilità di revoca dell'incarico. 
 

Art. 38 
Esecutività e controllo delle determinazioni 

1. Le determinazioni dei Responsabili di Servizio che comportano impegni di spesa sono esecutive 
con il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, apposto dal Responsabile del 
Servizio finanziario e sono soggette all'obbligo della comunicazione alla Giunta. 
 

Titolo IV 
FORME ASSOCIATIVE ED ACCORDI DI PROGRAMMA 

 
Art. 39 

Principi generali 
1. L'Unione promuove le opportune forme di collaborazione e di cooperazione con le altre istanze 
di governo territoriale allo scopo di assicurare una più elevata efficienza dell'azione amministrativa 
e adeguati standard qualitativi dei servizi pubblici da essa comunque gestiti e amministrati, sia in 
forma diretta che indiretta. 
2. A questo scopo l'attività dell'Ente si organizza e si svolge, se necessario ed opportuno, 
utilizzando tutti gli strumenti di cooperazione e di collaborazione utili al perseguimento degli 
obiettivi. 
 

Art. 40 
Accordi di programma 

1. Per la definizione e l'attuazione di opere, di interventi e di Programmi che richiedono per la loro 
realizzazione l'azione integrata e coordinata dell'Unione e di altri Enti pubblici, il Presidente 
promuove, nei casi previsti dalla legge, un accordo di programma allo scopo di assicurare il 
coordinamento e l'integrazione delle azioni, anche grazie alla determinazione dei tempi, dei modi e 
dei finanziamenti relativi all'opera, all'intervento o al progetto al quale si riferisce l'accordo. 
L'accordo è stipulato dal Presidente. 
2. L'accordo può prevedere idonei procedimenti arbitrali atti a dirimere ogni possibile controversia 
avente ad oggetto specifiche clausole, nonché gli opportuni strumenti di intervento sostitutivo per le 
eventuali inadempienze degli Enti che partecipano all'accordo. 
3. Ove ne ricorrano i presupposti, trovano applicazione le disposizioni di cui all'art. 34 del T.U. 
EE.LL.. 
 

Titolo V 
PARTECIPAZIONE POPOLARE 

 
Capo I  -  LA PARTECIPAZIONE ALL' ATTIVITÀ  DELL' UNIONE 

 
Art. 41 

Associazionismo e partecipazione 
1. Gli organi dell'Unione si avvalgono, per l'amministrazione dell'Ente, della partecipazione dei 
cittadini ai quali sono garantite opportune forme per l'esercizio di tale facoltà, allo scopo di 
realizzare più elevate forme di democrazia. 
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2. L'Unione valorizza, altresì, le libere forme associative senza finalità di lucro, di cooperazione dei 
cittadini e in particolar modo quelle di volontariato sociale e promuove organismi di partecipazione. 
3. L'Unione, nel procedimento relativo all'adozione di atti che interessano specifiche categorie di 
cittadini, può consultare le associazioni che rappresentano tali categorie, nonchè i soggetti portatori 
di interessi sociali diffusi interessati all'atto da emanarsi. 
 

Art. 42 
Istanze e petizioni 

1. Tutti gli interessati possono rivolgere al Presidente istanze su materie inerenti l'attività 
dell'amministrazione. 
2. Tutti i cittadini possono in ogni caso partecipare all'attività dell'Unione inoltrando in forma 
collettiva petizioni dirette a promuovere interventi per la migliore tutela di interessi diffusi. 
3. Il Regolamento disciplina le modalità ed i tempi per l'esame e per il riscontro delle istanze e delle 
petizioni di cui ai commi precedenti. 
 

Art. 43 
Proposte di atti deliberativi  

1. Gli elettori dei Comuni facenti parte dell'Unione possono formulare proposte di atti deliberativi 
ed inoltrarli al Presidente. 
2. Le proposte devono essere sottoscritte da almeno il venti per cento degli iscritti nelle liste 
elettorali di ciascun Comune aderente all'Unione. 
3. Le stesse, corredate dai pareri previsti per legge, debbono essere esaminate dall'organo 
competente entro quarantacinque giorni dalla data di presentazione. 
4. Il Regolamento stabilisce le materie e le modalità di presentazione della proposta, le forme di 
pubblicizzazione, di raccolta delle firme, oltre che i termini ed i soggetti cui deve essere fornita la 
risposta. 
 
 
Capo II  -  ACCESSO DEI CITTADINI E TRASPARENZA DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA 
 

Art. 44 
Accesso 

1. Nel rispetto dei principi della Legge e del presente Statuto il Regolamento, da adottarsi entro sei 
mesi dall'entrata in vigore dello Statuto, stabilisce le modalità di accesso dei cittadini singoli o 
associati agli atti dell'Unione e dei soggetti che gestiscono servizi pubblici dell'Unione stessa, 
nonchè di intervento nei procedimenti amministrativi. 
2. Il Regolamento ed i conseguenti provvedimenti attuativi devono ispirarsi al principio che tende a 
realizzare la più agevole partecipazione dei cittadini alle varie fasi dei procedimenti amministrativi. 
3. Allorché un provvedimento dell'amministrazione sia tale da produrre effetti diretti nei confronti 
di singoli cittadini o di particolari categorie, gli interessati devono ricevere preventiva 
comunicazione per consentire loro di esserne informati e di intervenire nel procedimento. 
4. Il Regolamento prevede il funzionario responsabile del procedimento, disciplina tutte le modalità 
dell'intervento, fissa i termini di tempo entro i quali i soggetti interessati possono formulare le 
proprie osservazioni e l'amministrazione deve pronunciarsi, nonché il soggetto competente ad 
emettere il provvedimento finale. 
5. Sono sottratti al diritto di accesso le categorie di atti che disposizioni legislative dichiarano 
riservati o sottoposti a limiti di divulgazione, nonchè quelle esplicitamente individuate dal 
Regolamento. 
6. Il Regolamento disciplina altresì l'istituto dell'accesso differito e detta norme di organizzazione 
per il rilascio di copie. 
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7. È in ogni caso fatta salva la facoltà per l'Ente di concludere accordi con i soggetti pubblici e 
privati per determinare il contenuto discrezionale dei provvedimenti da emanarsi. 
 

Art. 45 
Pubblicità degli atti e delle informazioni 

1. Tutti gli atti dell'Ente o degli altri Enti funzionali e dipendenti dall'Unione sono pubblici, al fine 
di garantire la trasparenza e l'imparzialità dell'amministrazione. 
2. L'informazione deve essere esatta, tempestiva, completa e, per gli atti aventi una pluralità 
indistinta di destinatari, deve avere il carattere della generalità. L'Unione utilizza, per rendere reale 
tale pubblicità, mezzi di comunicazione moderni ed idonei a consentire una diffusione capillare 
delle informazioni. 
3. I cittadini hanno diritto di ottenere tutte le informazioni sullo stato degli atti, delle procedure e 
quant'altro li riguardi, concernenti un procedimento amministrativo, nei limiti espressi dall’art.44. 
4. È fatta salva la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali 
secondo i limiti di legge. 
 

Titolo VI 
FUNZIONE NORMATIVA 

 
Art. 46 
Statuto 

1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali dell'ordinamento dell'Unione e ad esso devono 
conformarsi tutti gli atti normativi. 
2. È ammessa l'iniziativa di almeno il trenta per cento degli iscritti nelle liste elettorali di ciascun 
Comune aderente all'Unione, per proporre modificazioni allo Statuto, anche mediante un progetto 
redatto in articoli. Si applica in tale ipotesi la disciplina prevista per l'ammissione delle proposte di 
iniziativa popolare. 
3. Le modifiche statutarie sono deliberate dal Consiglio dell’Unione con le procedure di cui all’art. 
6 del T.U.EE.LL.. 
4. Lo statuto modificato è pubblicato nel bollettino ufficiale della Regione, affisso all'albo pretorio 
dell'Ente per trenta giorni consecutivi ed inviato al Ministero dell'Interno per essere inserito nella 
raccolta ufficiale degli statuti. 
5. Le modifiche entrano in vigore decorsi trenta giorni dalla affissione all'albo pretorio informatico 
dell’Ente dello statuto modificato. È comunque fatto salvo il termine iniziale di ammissione di un 
nuovo Comune, ai sensi dell’art. 7, comma 2, del presente Statuto.  
6. Lo Statuto modificato viene inviato ai Comuni aderenti per la presa d’atto da parte dei rispettivi 
Consigli; la presa d'atto non costituisce fase integrativa dell'efficacia.  

 
Art. 47 

Regolamenti 
1. L'Unione emana Regolamenti: 
a) nelle materie ad essa demandate dalla Legge o dallo Statuto 
b) in tutte le altre materie di competenza. 
2. La potestà regolamentare è esercitata nel rispetto dei principi fissati del T.U. EE.LL. e del 
principio di sussidiarietà. 
3. I Regolamenti sono soggetti a pubblicazione all'albo pretorio per la durata di quindici giorni 
dopo che la deliberazione di adozione è divenuta esecutiva. I Regolamenti devono essere comunque 
sottoposti a forme di pubblicità che ne consentano l'effettiva conoscibilità ed essere accessibili a 
chiunque intenda consultarli. 
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4. Nelle more dell’adozione di Regolamenti propri vige quanto previsto dal precedente articolo 10, 
commi 2 e 3. 
 

Art. 48 
Adeguamento delle fonti normative a leggi sopravvenute 

1. Gli adeguamenti dello Statuto o dei Regolamenti debbono essere apportati, nel rispetto dei 
principi contenuti nella costituzione, nelle leggi di riforma, entro i centoventi giorni successivi 
all'entrata in vigore delle nuove disposizioni. 
2. Il mero recepimento da parte dello Statuto di variazioni legislative non è soggetto alle procedure 
ed alle maggioranze richieste dall’art. 32, comma 6, del T.U. EE.LL.. 
3. Costituiscono limite per l'autonomia normativa dell'Unione solamente quelle norme recanti 
principi espressamente individuati quali inderogabili. 
 

Titolo VII 
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

 
Art. 49 
Rinvio 

1. Per tutto quanto non disciplinato nel presente Statuto si rinvia, in quanto applicabili, alle 
normative nazionali e regionali in materia, con particolare riferimento al D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 
e s.m.i.. 

 
Art. 50 

Entrata in vigore 
1. Il presente Statuto regola la fase costituente ed entra pienamente in vigore il trentesimo giorno 
successivo alla sua pubblicazione all'albo pretorio dell’Unione. 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Comune di Borghetto di Borbera (Alessandria) 
Statuto Comunale. 
 
  

 Statuto Comunale 
Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 29.04.2004 
Modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 12.03.2005 

Modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 21.07.2014 
 

I N D I C E 
  
Art. 1- Principi fondamentali 
Art. 2 - Finalità   
Art. 3 - Programmazione e forme di cooperazione 
Art. 4 – Consiglio Comunale dei Giovani 
Art. 5 - Territorio e sede comunale 
Art. 6 - Albo Pretorio 
Art. 7 - Stemma e gonfalone 
  
PARTE I 
ORDINAMENTO STRUTTURALE 
  
Titolo I 
ORGANI ELETTIVI 
  
Art. 8 - Organi 
Art. 9 - Consiglio Comunale 
Art. 10 - Competenze e attribuzioni 
Art. 11 - Convocazione 
Art. 12 - Commissioni 
Art. 13 - Attribuzioni delle commissioni 
Art. 14 - Consiglieri 
Art. 15 - Diritti e doveri dei Consiglieri 
Art. 16 - Gruppi Consiliari 
Art. 17 - Giunta Comunale 
Art. 18 - Elezioni e prerogative 
Art. 19 - Composizione 
Art. 20 - Funzionamento della Giunta 
Art. 21 - Attribuzioni 
Art. 22 - Deliberazioni degli organi collegiali 
Art. 23 - Sindaco 
Art. 24 - Attribuzioni di amministrazione- Programma di mandato 
Art. 25 - Attribuzioni di vigilanza 
Art. 26 - Attribuzioni di organizzazione 
Art. 27 – Vicesindaco 
  
Titolo II 
UFFICI E PERSONALE 
Art. 28 - Principi organizzativi 
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Art. 29 - Organizzazione degli uffici e del personale 
Art. 30 - Responsabili degli uffici e dei servizi 
Art. 31 - Segretario Comunale 
Art. 32- ViceSegretario 
Art. 33 - Controllo di gestione 
  
Titolo III 
SERVIZI 
  
Art. 34 - Forme di gestione 
Art. 35 - Gestione in economia 
Art. 36 - Istituzioni 
Art. 37 - Il Consiglio di Amministrazione dell’istituzione 
Art. 38 - Il Presidente dell’istituzione 
Art. 39 - Il Direttore dell’istituzione 
Art. 40 - Nomina e revoca di amministratori 
Art. 41 - Società per azioni o a responsabilità limitata 
Art. 42 - Gestione associata dei servizi e delle funzioni 
  
Titolo IV 
CONTROLLO INTERNO 
  
Art. 43 - Principi e criteri 
Art. 44 - Revisore dei conti 
Art. 45 - Rendiconto della gestione 
  
PARTE II 
ORDINAMENTO FUNZIONALE 
  
Titolo I 
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE E FORME ASSOCIATIVE 
  
Capo I 
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE 
  
Art. 46 - Organizzazione sovracomunale 
Capo II 
FORME COLLABORATIVE 
  
Art. 47 - Principio di cooperazione 
Art. 48 - Convenzioni 
Art. 49 - Consorzi 
Art. 50 - Statuto consorziale e convenzione 
Art. 51 - Unione di Comuni 
Art. 52 - Accordi di programma 
  
Titolo II 
PARTECIPAZIONE POPOLARE 
  
Art. 53 - Partecipazione 
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Capo I 
INIZIATIVA POLITICA E AMMINISTRATIVA 
  
Art. 54 - Interventi nel procedimento amministrativo 
Art. 55 - Istanze 
Art. 56 - Petizioni 
Art. 57 - Proposte 
  
Capo II 
ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE 
  
Art. 58 - Principi generali 
Art. 59 - Associazioni 
Art. 60 - Organismi di partecipazione 
Art. 61 - Incentivazione 
Art. 62 - Partecipazione alle commissioni 
  
Capo III 
REFERENDUM - DIRITTI DI ACCESSO 
  
Art. 63 - Referendum 
Art. 64 - Effetti del Referendum 
Art. 65 - Diritto di accesso 
Art. 66 - Diritto di informazione 
  
Titolo III 
FUNZIONE NORMATIVA 
  
Art. 67 - Statuto 
Art. 68 - Regolamenti 
Art. 69 - Adeguamento delle fonti normative comunali a leggi sopravvenute 
Art. 70 - Ordinanze 
Art. 71 - Norme transitorie e finali 
  

Art. 1 
Principi fondamentali 

1. La comunità di Borghetto di Borbera è ente autonomo locale il quale ha rappresentatività 
generale secondo i principi della Costituzione e della legge dello Stato. 
2. L’autogoverno della comunità si realizza con i poteri e gli istituti di cui al presente Statuto. 
  

Art. 2 
Finalità 

1. Il Comune tutela e sviluppa le risorse naturali, ambientali, storiche, culturali, economiche e 
sociali presenti nel suo territorio, per assicurare alla collettività una qualità di vita sempre migliore, 
ispirandosi ai principi di libertà e pari dignità della persona umana per: 
a) l’ordinata convivenza sociale nel rispetto dei diritti di tutti i cittadini; 
b) il superamento degli squilibri economici, sociali e territoriali esistenti nel proprio ambito 
geografico; 
c) la promozione della funzione sociale dell’iniziativa economica pubblica e privata anche 
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attraverso le forme di associazionismo economico e di cooperazione; 
d) il sostegno alla realizzazione di un sistema globale e integrato di sicurezza sociale e di tutela 
attiva delle persone che consenta di affrontare e risolvere situazioni di disagio sociale anche con 
l’attività delle organizzazioni di volontariato; 
e) l’effettività del diritto allo studio e alla crescita culturale; 
f) la valorizzazione delle produzioni agroalimentari tradizionali locali con specifici strumenti di 
denominazione d’origine; 
g) la salvaguardia e la promozione del patrimonio culturale, architettonico del Comune di Borghetto 
di Borbera, anche sotto il profilo turistico, nonché della storia e delle tradizioni locali. 
2. L’Ente persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici e privati e le 
organizzazioni di volontariato e promuove la partecipazione dei cittadini, delle forze sociali, 
economiche e sindacali alla vita pubblica. 
3. Il Comune di Borghetto di Borbera riconosce e promuove il ruolo strategico della 
informatizzazione e digitalizzazione della Pubblica Amministrazione quali strumenti di 
semplificazione e riorganizzazione dell’attività amministrativa. 
 

Art. 3 
Programmazione e forme di cooperazione 

1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il metodo e gli strumenti della programmazione. 
2. Il Comune concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei programmi dello Stato, della 
Regione e della Provincia, avvalendosi dell’apporto delle formazioni sociali, economiche, sindacali 
e culturali operanti nel suo territorio. 
3. I rapporti con gli altri Comuni, con la Provincia e la Regione sono informati ai principi di 
cooperazione, equiordinazione, complementarietà e sussidiarietà tra le diverse sfere di autonomia. 
4. Al fine di raggiungere una migliore qualità dei servizi, il Comune può delegare alcune funzioni 
ad altri Enti Locali, con specifico provvedimento. 
5. Il Comune favorisce l’autonoma iniziativa delle Associazioni per lo svolgimento di attività di 
interesse generale della Comunità, sulla base del principio di sussidiarietà. 
6 L'Amministrazione Comunale  promuove azioni per favorire pari opportunità per le donne e per 
gli uomini, in tutti gli ambiti della vita associata. Agisce attivamente per garantire e valorizzare la 
presenza di entrambi i sessi nella Giunta Comunale, negli Organi Collegiali, nonché in ciascun Ente 
nel quale il Comune ha una propria rappresentanza. 
 

Art. 4 
Consiglio Comunale dei Giovani 

1.Il Comune di Borghetto di Borbera riconosce l’esistenza di una “specificità giovanile” e opera con 
atti e politiche volti a: favorire il pieno e libero sviluppo della personalità dei giovani sul piano 
culturale, sociale, economico; provvedere inoltre alla verifica periodica di tali atti e politiche. 
2.Allo scopo di favorire la partecipazione dei ragazzi alla vita collettiva promuove l’elezione del 
Consiglio Comunale dei Giovani con il compito di deliberare in via consultiva nelle seguenti 
materie: politiche ambientali, sport, tempo libero, giochi, rapporti con l’associazionismo, cultura e 
spettacolo, assistenza ai giovani e anziani, rapporti con le Associazioni Umanitarie. 
3.Le modalità di elezione e il funzionamento del Consiglio Comunale dei Giovani sono stabilite da 
apposito regolamento. 
 

Art. 5 
Territorio e sede comunale 

1. La circoscrizione del Comune è costituita da Borghetto di Borbera che è il Capoluogo, dalle 
frazioni di: Torre Ratti, Persi, Castel Ratti, Liveto, Cerreto Ratti, Molo Borbera, Sorli e dai seguenti 
nuclei abitati: Castellaro, Forneto, Costiolo, Monteggio, Roncoli, Fontana, Cerreto di Molo, 

 NUMERO 40 – 2 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

935



Fighetto, San Martino. 
2. Il territorio del Comune si estende per Kmq. 41,51, ed è confinante con i Comuni di Vignole 
Borbera, Stazzano,  Sardigliano, Garbagna, Dernice, Cantalupo Ligure, Roccaforte Ligure, e 
Grondona. 
3. Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato nel Capoluogo in Piazza Europa n. 13. 
4. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svolgono nella sede comunale. In casi del tutto 
eccezionali e per particolari esigenze, da motivare, il Consiglio può riunirsi anche in luoghi diversi 
dalla propria sede. 
5. La modifica della denominazione dei nuclei abitati può essere disposta dal Consiglio previa 
consultazione popolare. 
  

Art. 6 
Albo Pretorio 

1. E’ istituito l’Albo Pretorio on line riservato alla pubblicazione degli atti, per i quali disposizioni 
di legge e di regolamento prevedono l’obbligo di pubblicazione, avente effetto di pubblicità legale 
come disposto dall’art. 32 Legge 18 giugno 2009 n. 69. 
2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità e la facilità di lettura. 
3. Il Segretario cura la pubblicazione degli atti degli organi deliberanti avvalendosi di un messo 
comunale e, su attestazione di questo, ne certifica l’avvenuta pubblicazione. 
  

Art. 7 
Stemma e gonfalone 

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con il nome di “Comune di Borghetto di Borbera ”. 
2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze, accompagnato dal Sindaco, si può esibire il 
gonfalone comunale, costituito da un drappo partito di giallo e di verde e caricato dello stemma, con 
l’iscrizione centrata in argento recante la denominazione “Comune di Borghetto di Borbera ”. Lo 
stemma è composto da un castello d’oro formato da tre torri, riunite da cortine di muro. La torre 
centrale, più alta e più larga, ha tre finestre di nero ed è ornata con sei merli alla guelfa. Le due torri 
laterali hanno una finestra e sono ornati con quattro merli alla guelfa. Il castello è fondato sulla 
campagna verde con sfondo azzurro.  
3. L’uso e la riproduzione di tali simboli per fini non istituzionali devono essere preventivamente 
autorizzati dalla Giunta Comunale. 
  

PARTE  I 
ORDINAMENTO STRUTTURALE 

  
TITOLO I 

ORGANI ELETTIVI 
  

Art. 8 
Organi 

1. Sono organi del Comune: il Consiglio Comunale, il Sindaco e la Giunta Comunale. 
2. Tutte le persone in possesso dei requisiti previsti dalla legge devono avere pari opportunità di 
accesso agli organi del Comune, degli enti e delle Aziende ai quali il Comune partecipa. 
  

Art. 9 
Consiglio Comunale 

1. Il Consiglio Comunale rappresenta l’intera comunità, determina l’indirizzo ed esercita il controllo 
politico- amministrativo sulla gestione dell’Ente. 
2. Il Consiglio, costituito in conformità alla legge, ha autonomia organizzativa e funzionale. 
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3. Il Consiglio è presieduto dal Presidente, eletto dall'assemblea nel suo seno, con le funzioni e le 
prerogative stabilite dallo statuto e dal regolamento del Consiglio Comunale.   
  

Art. 10 
Competenze attribuzioni e presidenza 

1. Il Consiglio Comunale, nell’ambito delle competenze assegnate dalla legge, emana atti 
fondamentali, provvedimenti programmatici, atti generali ed essenziali, diretti complessivamente a 
legittimare il conseguente esercizio delle attività di governo e di gestione amministrativa dell’Ente. 
2. Gli atti fondamentali devono contenere l’individuazione degli obiettivi e delle finalità da 
raggiungere e la destinazione delle risorse e degli strumenti necessari all’azione da svolgere. 
3. Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le competenze previste dalla legge e svolge le sue 
attribuzioni conformandosi ai principi, ai criteri, alle modalità e ai procedimenti stabiliti nel 
presente Statuto e nelle norme regolamentari. 
4. Esso impronta la sua azione complessiva ai principi di pubblicità, trasparenza e legalità al fine di 
assicurare il buon andamento, l’efficienza e l’imparzialità dell’Ente. 
5. Nell’adozione degli atti fondamentali e di indirizzo privilegia il metodo e gli strumenti della 
programmazione, perseguendo il raccordo di essa con quella provinciale, regionale e statale. 
6. Il Presidente è eletto dal Consiglio Comunale, a scrutinio palese, con la maggioranza dei tre 
quarti nelle prime due votazioni, dei due terzi nella terza e nella quarta votazione e con la 
maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati all’Ente nella quinta votazione. La stessa procedura 
sarà adottata in caso di dimissioni o di cessazione dalla carica per altre cause. 
7. Il Presidente può essere sfiduciato, dovendo assumere una marcata neutralità rispetto ai gruppi 
consiliari rappresentati, solo per ragioni di carattere istituzionale connesse all’esclusivo 
espletamento delle sue funzioni. Il Presidente può essere sfiduciato su mozione sottoscritta da 3/4 
dei Consiglieri assegnati, che si intende approvata se votata favorevolmente dalla stessa quota. Per 
la rielezione valgono le modalità di cui al comma 6. 

 
Art. 11 

Convocazione 
1. Il Consiglio è convocato dal Presidente che - in base alle iniziative e alle proposte della Giunta, 
dei Consiglieri, del revisore dei conti - formula l’ordine del giorno e ne presiede i lavori. 
2. In caso di assenza, impedimento temporaneo, dimissioni, decadenza, rimozione o decesso del 
Presidente, tali adempimenti sono svolti dal Consigliere anziano individuato secondo il disposto 
dell'art. 13, comma 2. 
3. La convocazione è disposta secondo le norme stabilite dal regolamento. 
4. La convocazione e lo svolgimento della prima seduta del Consiglio avvengono secondo le norme 
stabilite dalla legge e dal regolamento, nel quadro dei principi contenuti nello Statuto. 

 
Art. 12 

Commissioni 
1. Il Consiglio Comunale può istituire nel suo seno commissioni permanenti, temporanee o speciali. 
2. Il regolamento disciplina il loro numero, le materie di competenza, il funzionamento e la loro 
composizione nel rispetto del criterio proporzionale della rappresentanza, garantendo comunque la 
presenza della minoranza consiliare. 
3. Le commissioni possono invitare a partecipare ai propri lavori Sindaco, Assessori, organismi 
associativi, funzionari e rappresentanti di forze sociali, politiche ed economiche per l’esame di 
specifici argomenti. 
4. Le Commissioni sono tenute a sentire il Sindaco e gli Assessori ogni qualvolta questi lo 
richiedano. 
5. I verbali delle sedute delle Commissioni sono redatti da un componente oppure, su richiesta del 
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presidente al Sindaco, da un dipendente comunale. 
6. Le Commissioni che il Consiglio Comunale nomina per svolgere funzioni di controllo e di 
garanzia devono essere presiedute da Consiglieri appartenenti alla minoranza. 
  

Art. 13 
Attribuzioni delle commissioni 

1. Compito delle Commissioni permanenti è l’esame preparatorio degli atti deliberativi del 
consiglio al fine di favorire il migliore esercizio delle funzioni dell’organo stesso. 
2. Tale esame preparatorio non rappresenta comunque un passaggio necessario, precedente gli atti 
deliberativi , e non è vincolante per l’organo deliberante. 
3. Compito delle commissioni temporanee e di quelle speciali è l’esame di materie relative a 
questioni di carattere particolare o generale, individuate dal Consiglio Comunale. 
4. Il regolamento dovrà disciplinare l’esercizio delle seguenti attribuzioni: 
a) le procedure per l’esame di proposte di deliberazioni loro assegnate dagli organi del Comune, le 
modalità e le forme di assegnazione da parte degli organi stessi; 
b) forme per l’esternazione dei pareri in ordine a quelle iniziative sulle quali, per determinazione 
dell’organo competente, ovvero in virtù di previsione regolamentare, sia ritenuta opportuna la 
preventiva consultazione; 
c) metodi, procedimenti e termini per lo svolgimento di studi, indagini, ricerche ed elaborazione di 
proposte. 
  

Art. 14 
Consiglieri 

1. La posizione giuridica, le dimissioni e la sostituzione dei Consiglieri sono regolate dalla legge; 
essi rappresentano, senza vincolo di mandato, l’intera comunità alla quale costantemente 
rispondono. 
2. Le funzioni di consigliere anziano sono esercitate dal consigliere che ha ottenuto la maggior cifra 
individuale, esclusi i candidati sindaci. A parità di voti sono esercitate dal più anziano di età. 
3. I consiglieri comunali che non intervengono alle sedute per un anno consecutivo, oppure per 
dieci sedute consecutive, senza giustificato motivo, sono dichiarati decaduti con deliberazione del 
Consiglio Comunale. A tale riguardo, il Presidente, a seguito dell’avvenuto accertamento 
dell’assenza maturata da parte del consigliere interessato, provvede a comunicargli per iscritto 
l’avvio del procedimento amministrativo. Il consigliere ha facoltà di far valere le cause 
giustificative delle assenze e di fornire al sindaco eventuali documenti probatori entro il termine 
indicato nella comunicazione scritta, che comunque non può essere inferiore a giorni venti, 
decorrenti dalla data di ricevimento. Scaduto quest’ultimo termine il consiglio esamina e infine 
delibera, tenuto adeguatamente conto delle cause giustificative presentate dal consigliere 
interessato. 
4. I Consiglieri Comunali possono esercitare il controllo sulle deliberazioni, nei casi e nei modi 
previsti dalla legge. 

 
Art. 15 

Diritti e doveri dei Consiglieri 
1. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di iniziativa e di controllo del Consigliere 
Comunale, previsti dalla legge, sono disciplinati dal regolamento. 
2. L’esame delle proposte di deliberazione e delle richieste di emendamenti presentate dai 
consiglieri, che incidono in modo sostanziale sulle stesse, è subordinato all’acquisizione dei pareri 
previsti dalla legge, in osservanza del principio del giusto procedimento. 
3. Ai sensi del presente Statuto si intende per giusto procedimento quello per cui l’emanazione del 
provvedimento sia subordinata alla preventiva istruttoria corredata dai pareri tecnici e contabili, e 
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alla successiva comunicazione alla Giunta e ai Capigruppo consiliari. 
4. Ciascun consigliere è tenuto ad eleggere un domicilio nel territorio comunale. 
5. Per assicurare la massima trasparenza, ogni Consigliere deve comunicare, secondo le modalità 
stabilite nel regolamento, all’inizio e alla fine del mandato le notizie richieste dalla legge. 
6. Il consigliere ha diritto di presentare interrogazioni e interpellanze secondo le modalità stabilite 
dal Regolamento. La risposta all’interrogazione o all’interpellanza è obbligatoria e deve essere data 
in Consiglio Comunale, se ne è richiesto l’inserimento nell’ordine del giorno, o in forma scritta 
entro trenta giorni. 
 

Art. 16 
Gruppi Consiliari 

1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, secondo quanto previsto nel regolamento e ne danno 
comunicazione al Presidente e al Segretario Comunale, indicando il nome del Capogruppo. Qualora 
non si eserciti tale facoltà o nelle more della designazione, i capigruppo sono individuati nei 
consiglieri, non componenti la giunta, che abbiano riportato il maggior numero di voti per ogni lista. 
2. Il regolamento può prevedere la conferenza dei capigruppo e le relative attribuzioni. 
3. Ai gruppi consiliari sono assicurati per l’esercizio delle loro funzioni, compatibilmente con la 
disponibilità di strutture, mezzi e personale, idonei spazi e supporti tecnici organizzativi. 
4. I gruppi consiliari non possono essere costituiti da un numero inferiore a due consiglieri comunali 
fatto salvo che ogni lista di candidati partecipante alle elezioni può costituire un gruppo anche se è 
risultato eletto un solo candidato. 
  

Art. 17 
Giunta Comunale 

1. La Giunta è l’organo di governo del Comune. 
2. Impronta la propria attività ai principi della collegialità, della trasparenza e della efficienza. 
3. Adotta tutti gli atti concreti, idonei al raggiungimento degli obiettivi e delle finalità dell’ente nel 
quadro degli indirizzi generali e in attuazione degli atti fondamentali approvati dal Consiglio 
Comunale. 
4. Esamina collegialmente gli argomenti da proporre al Consiglio Comunale, al quale riferisce sulla 
sua attività. 
  

Art. 18 
Elezioni e prerogative 

1. La Giunta Comunale è nominata dal Sindaco nei modi e nei termini stabiliti dalla legge. 
2. Le cause di ineleggibilità e di incompatibilità, la posizione giuridica, lo status degli assessori e gli 
istituti della decadenza, della sospensione e della revoca sono disciplinati dalla legge. 
3. Esclusi i casi di dimissioni o di revoca, gli Assessori, in seguito al rinnovo del  Consiglio 
Comunale, restano in carica fino alla proclamazione degli eletti. 
4. Il Sindaco può revocare uno o più assessori, dandone motivata comunicazione al Consiglio; entro 
i quindici giorni successivi deve sostituirli. 
  

Art. 19 
Composizione 

1. La Giunta è composta dal Sindaco e da un numero massimo di Assessori stabilito dalla legge. 
2. Tale numero è deciso dal Sindaco, con il decreto di nomina. 
3. Gli assessori potranno essere nominati tra i cittadini non Consiglieri, purché in possesso dei 
requisiti di compatibilità e di eleggibilità alla carica di consigliere. 
4. Gli assessori esterni partecipano al Consiglio senza diritto di voto, per illustrare e discutere 
argomenti concernenti gli affari che rientrano nelle materie relative alla delega ricevuta. 
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Art. 20 

Funzionamento della Giunta 
1. La Giunta Comunale è convocata e presieduta dal Sindaco che stabilisce l’ordine del giorno, 
tenuto conto degli argomenti proposti dai singoli assessori. 
2. La Giunta definisce in piena autonomia le proprie modalità di convocazione e di funzionamento. 
3. L’attività della Giunta deve essere improntata al principio della collegialità. 
4. A ciascun Assessore il Sindaco può affidare con delega scritta specifici affari e attività 
amministrative di sua competenza. 
  

Art. 21 
Attribuzioni 

1. La Giunta collabora con il Sindaco nel governo del Comune e opera attraverso deliberazioni 
collegiali. 
2. La Giunta compie tutti gli atti rientranti nelle funzioni degli organi di governo, che non siano 
riservati dalla legge al Consiglio e che in base alle leggi e allo statuto non ricadano nelle 
competenze del Sindaco o degli organi di decentramento. 
3. Collabora con il Sindaco nell’attuazione degli indirizzi generali del Consiglio; riferisce 
annualmente al Consiglio sulla propria attività e svolge funzioni propositive e di impulso nei 
confronti dello stesso. 
  

Art. 22 
Deliberazioni degli organi collegiali 

1. Gli organi collegiali deliberano validamente con l’intervento della metà dei componenti assegnati 
e a maggioranza dei voti favorevoli sui contrari dei votanti, salvo maggioranze qualificate previste 
espressamente dalle leggi o dallo Statuto. 
2. Fra i votanti non si computano coloro che dichiarano di astenersi volontariamente o che devono 
astenersi obbligatoriamente. 
3. Fra i votanti si computano le schede bianche e nulle, per determinare la maggioranza. 
4. Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola, con votazione palese. Sono da assumere a scrutinio 
segreto le deliberazioni concernenti persone, quando cioè sia esercitata una facoltà discrezionale 
fondata sull’apprezzamento delle qualità soggettive di una persona o sulla valutazione dell’azione 
da questi svolta. 
5. Le sedute del Consiglio e delle Commissioni Consiliari sono pubbliche. Nel caso in cui debbano 
essere formulate valutazioni e apprezzamenti su persone il Presidente dispone la trattazione e la 
determinazione sull’argomento in seduta privata, conformemente a quanto disposto dal regolamento 
sul funzionamento degli organi. 
6. L’istruttoria e la documentazione delle proposte di deliberazione, il deposito degli atti e la 
verbalizzazione delle sedute del Consiglio e della Giunta sono curate dal Segretario Comunale, 
secondo le modalità e i termini stabiliti dal regolamento. Il Segretario Comunale non partecipa alle 
sedute, quando si trova in uno dei casi di incompatibilità. In tal caso è sostituito in via temporanea 
da un componente del collegio nominato dal Presidente. 
7. La nomina dei rappresentanti del Consiglio Comunale presso enti, aziende ed istituzioni, ad esso 
espressamente riservata dalla Legge, avviene con il sistema del voto limitato e separato qualora la 
Legge preveda che debba essere garantita la rappresentanza delle minoranze. Sono proclamati eletti 
coloro che ottengono più voti. Qualora nella prima votazione si verifichi parità di voti si procede 
immediatamente ad una seconda votazione e qualora anche nella seconda votazione si verifichi 
parità di voti si procede, nella stessa seduta, ad una terza votazione. Qualora anche nella terza 
votazione si verificasse parità di voti, indipendentemente dai candidati votati, si applicheranno, in 
ordine di priorità, i seguenti criteri: 
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a)   In caso di candidati votati, eletti nella stessa lista, sarà proclamato eletto, se votato, il candidato 
a sindaco; 
b)    In caso di candidati votati, eletti nella stessa lista, sarà proclamato eletto il candidato che ha 
riportato la maggiore cifra individuale costituita dalla cifra di lista aumentata dei voti di preferenza . 
In caso di ulteriore parità sarà proclamato eletto il candidato che nell’ordine della lista precede gli 
altri candidati votati; 
c)    In caso di candidati votati, non eletti nella stessa lista, sarà proclamato eletto il candidato 
appartenente alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale. In caso di ulteriore parità sarà 
proclamato eletto il candidato più anziano di età  ed in caso di ulteriore parità si effettua il sorteggio 
fra gli stessi candidati. 
8. I verbali delle sedute del Consiglio Comunale sono firmati dal Presidente e dal Segretario; quelli 
della Giunta Comunale sono firmati dal Presidente e dal Segretario. 
9. Tutte le deliberazioni sono a disposizione dei consiglieri dal momento della loro pubblicazione 
all’Albo; sono consultabili sul sito informatico dell’Ente e durante l’orario di apertura dell’ufficio 
segreteria. 
  

Art. 23 
Sindaco 

1. Il Sindaco è il capo del governo locale e in tale veste esercita funzioni di rappresentanza, legale e 
giudiziaria, di presidenza, di sovrintendenza politica-amministrativa. 
2. Ha competenza e poteri di indirizzo, di vigilanza e controllo dell’attività degli assessori e delle 
strutture gestionali-esecutive del Comune e sugli enti, aziende e istituzioni dallo stesso dipendenti o 
controllati. 
3. La legge disciplina le modalità per l’elezione, i casi di incompatibilità e di ineleggibilità 
all’ufficio di Sindaco, il suo status e le cause di cessazione dalla carica. 
4. Al Sindaco, oltre alle competenze previste dalla legge, sono assegnate dal presente Statuto e dai 
regolamenti attribuzioni quale organo di amministrazione, di vigilanza e poteri di auto 
organizzazione delle competenze connesse all’ufficio. 
5. Il Sindaco ha facoltà di delegare le funzioni per i servizi statali, quando la legge non lo vieta, agli 
Assessori, ai Consiglieri Comunali, al Segretario Comunale e ai dipendenti preposti ai servizi 
interessati. 
6. Il Sindaco può affidare deleghe, per particolari esigenze amministrative, a consiglieri comunali 
per  approfondimenti collaborativi, studio, analisi e verifiche per l'esercizio diretto delle predette 
funzioni da parte del Sindaco o della Giunta. 
  

Art. 24 
Attribuzioni di amministrazione - Programma di mandato. 

1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale dell’ente, può delegare le sue funzioni o parte di esse ai 
singoli Assessori ed è l’organo responsabile dell’amministrazione del Comune. 
In particolare il Sindaco: 
a) dirige e coordina l’attività politica e amministrativa del Comune, della Giunta e dei singoli 
Assessori; 
b) promuove e assume iniziative per concludere accordi di programma con tutti i soggetti pubblici 
previsti dalla legge, sentito il Consiglio Comunale; 
c) convoca i comizi per i referendum consultivi; 
d) adotta le ordinanze contingibili e urgenti previste dalla legge; 
e) nomina il Segretario Comunale, scegliendolo nell’apposito albo; 
f) qualora consentito dalla legge, può conferire e revocare al Segretario Comunale le funzioni di 
direttore generale, nel caso in cui non sia stipulata la convenzione con altri Comuni per la nomina 
del direttore; 
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g) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce gli incarichi dirigenziali e quelli di 
collaborazione esterna, in base a esigenze effettive e verificabili. 
2. Entro il termine di sessanta giorni dalla data del suo insediamento il Sindaco, sentita la Giunta, 
presenta al Consiglio le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare durante 
il mandato politico- amministrativo. 
3. Ciascun Consigliere Comunale ha il pieno diritto di intervenire nella definizione delle linee 
programmatiche, proponendo integrazioni, adeguamenti e modifiche mediante appositi 
emendamenti, nei modi indicati dal regolamento del Consiglio Comunale. 
4. Con cadenza almeno annuale, di norma con la verifica degli equilibri di bilancio, il Consiglio 
provvede a verificare l’attuazione di tali linee, da parte del Sindaco e degli Assessori. E’ facoltà del 
Consiglio provvedere a integrare le linee programmatiche nel corso del mandato, con adeguamenti 
strutturali e modifiche, sulla base delle esigenze che dovessero emergere. 
  

Art. 25 
Attribuzioni di vigilanza 

1. Il Sindaco: 
a) acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e servizi informazioni e atti anche riservati; 
b) promuove direttamente o avvalendosi del Segretario Comunale, indagini e verifiche 
amministrative sull’intera attività del Comune; 
c) compie gli atti conservativi dei diritti del Comune; 
d) può disporre l’acquisizione di atti, documenti e informazioni presso le aziende speciali, le 
istituzioni e le società per azioni che appartengono al Comune o di cui il Comune faccia parte, 
tramite i rappresentanti legali delle stesse e ne informa, se del caso, il Consiglio Comunale e la 
Giunta; 
e) collabora con il Revisore dei Conti del Comune per definire le modalità di svolgimento delle loro 
funzioni nei confronti delle istituzioni; 
f) promuove e assume iniziative atte ad assicurare che uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni e 
società partecipate dal Comune, svolgano le loro attività secondo gli obiettivi indicati dal Consiglio 
e in coerenza con gli indirizzi attuativi espressi dalla Giunta. 
  

Art. 26 
Attribuzioni di organizzazione 

1. Il Sindaco: 
a) dispone la convocazione della Giunta e la presiede; 
b) ha il potere di delega generale delle sue competenze e attribuzioni a chi lo sostituisce in caso di 
assenza o di impedimento, e di delega parziale ad uno o più Assessori. 

 
Art. 27 

Vicesindaco e Presidente del Consiglio 
1. Il Vicesindaco è nominato dal Sindaco e ha la delega generale per l’esercizio di tutte le sue 
funzioni in caso di assenza o impedimento. In caso di decesso, decadenza o rimozione il Sindaco è 
sostituito dal Vicesindaco. 
2. Gli Assessori, in caso di assenza o di impedimento del Vicesindaco, esercitano le funzioni 
sostitutive del Sindaco secondo l’ordine di anzianità dato dall’età. 
3. Il Presidente stabilisce gli argomenti all’Ordine del Giorno delle sedute, dispone la convocazione 
del Consiglio Comunale e lo presiede ai sensi del regolamento. Quando la richiesta è formulata da 
1/5 dei Consiglieri provvede a riunire il Consiglio in un termine non superiore a venti giorni dalla 
medesima, inserendo all’ordine del giorno le questioni proposte; convoca e presiede la conferenza 
dei capigruppo consiliari, secondo la disciplina regolamentare; esercita i poteri di polizia nelle 
adunanze consiliari e negli organismi pubblici di partecipazione popolare che presiede, nei limiti 
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previsti dalle leggi. 
 

TITOLO II 
UFFICI E PERSONALE 

  
Art. 28 

Principi organizzativi 
1. L’amministrazione del Comune si realizza mediante un’attività per obiettivi e deve basarsi sui 
seguenti principi: 
a) organizzazione del lavoro non per singoli atti, bensì per progetti-obiettivo e per programmi; 
b) analisi e individuazione delle produttività e dei carichi funzionali di lavoro e del grado di 
efficacia della attività svolta da ciascun elemento dell’apparato; 
c) individuazione di responsabilità strettamente collegata all’ambito di autonomia decisionale dei 
soggetti; 
d) superamento della separazione rigida delle competenze nella divisione del lavoro e massima 
flessibilità delle strutture e del personale. 
2. Il regolamento individua forme e modalità di organizzazione e di gestione della struttura interna. 
  

Art. 29 
Organizzazione degli uffici e del personale 

1. Il Comune disciplina con appositi atti la dotazione organica del personale e l’organizzazione 
degli uffici e dei servizi, in conformità alle norme del presente statuto. 
2. A tale scopo sono distinte la funzione politica e di controllo, attribuita al Consiglio Comunale, al 
Sindaco e alla Giunta e quella di gestione amministrativa, attribuita al Segretario Comunale e ai 
responsabili degli uffici e servizi. 
3. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di autonomia, trasparenza e efficienza, con criteri di 
funzionalità, economicità di gestione e flessibilità. 
4. I servizi e gli uffici operano sulla base delle esigenze dei cittadini, adeguando costantemente ad 
esse la propria azione amministrativa e i servizi offerti, verificandone la rispondenza ai bisogni e 
l’economicità. 
5. Gli orari dei servizi aperti al pubblico sono fissati per il miglior soddisfacimento delle esigenze 
dei cittadini, con il regolamento degli uffici e dei servizi. 
6. Con lo stesso regolamento il Comune stabilisce le norme generali per l’organizzazione e il 
funzionamento degli uffici, le attribuzioni e le responsabilità di ciascuna struttura organizzativa, i 
rapporti reciproci tra uffici e servizi, tra il Segretario comunale e gli organi amministrativi. 
  

Art. 30 
Responsabili degli uffici e dei servizi 

1. Il regolamento di organizzazione individua gli uffici e i servizi comunali. 
2. I responsabili provvedono a organizzare gli uffici e i servizi ad essi assegnati in base alle 
indicazioni ricevute dal Segretario e secondo le direttive impartite dal Sindaco e dalla Giunta 
comunale. 
3. Nell’ambito delle competenze loro assegnate essi provvedono a gestire l’attività dell’ente, ad 
attuarne gli indirizzi, a raggiungere gli obiettivi indicati dal Sindaco e dalla Giunta comunale. 
4. Possono delegare le loro funzioni al personale sottoposto, pur rimanendo completamente 
responsabili del regolare adempimento dei compiti loro assegnati. 
5. I responsabili dei servizi sono nominati dal Sindaco con incarico a termine, secondo criteri di 
competenza professionale e in relazione agli obiettivi dell’Amministrazione. Possono essere 
revocati, nei casi previsti dalla legge. 
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Art. 31 
Segretario Comunale 

1. Il Segretario comunale è nominato dal Sindaco, da cui dipende funzionalmente ed è scelto 
nell’apposito albo. 
2. Il Consiglio comunale può approvare la stipulazione di convenzioni con altri enti locali per la 
gestione associata dell’ufficio del Segretario comunale. 
3. Egli svolge le funzioni previste dalla legge, attribuite dallo Statuto, dai Regolamenti e dal 
Sindaco. 
  

Art. 32 
ViceSegretario 

1. Il Sindaco può nominare, con incarico a termine, un viceSegretario comunale, il quale esercita le 
funzioni vicarie del Segretario comunale, coadiuvandolo. 
2. La funzione di viceSegretario è di norma attribuita al dipendente di qualifica apicale, in possesso 
di laurea in giurisprudenza od equipollente, preposto all’area funzionale amministrativa e/o 
contabile. Oltre a dette funzioni egli espleta anche le attribuzioni previste dal mansionario per il 
posto ricoperto. 
3. Il Segretario comunale, al fine di assicurare una migliore funzionalità dell’Ente può delegare al 
viceSegretario le proprie attribuzioni, qualora ciò non sia vietato dalla legge. La delega deve essere 
comunicata al Sindaco, agli Assessori e ai Responsabili dei servizi comunali 
  

Art. 33 
Controllo di gestione 

1. Il controllo di gestione è svolto per verificare lo stato di attuazione degli obiettivi programmati. 
2. A tale scopo è necessario aver predisposto un piano degli obiettivi, aver rilevato i costi e i 
proventi, aver valutato la funzionalità dei servizi, in base alla qualità e alla quantità dei risultati. 
3. La competenza e le forme di controllo sono stabilite dal regolamento per gli uffici e i servizi 

 
TITOLO III 

SERVIZI 
  

Art. 34 
Forme di gestione 

1. Il Comune provvede alla gestione dei servizi pubblici che abbiano per progetto produzione di 
beni e attività rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civile della 
comunità. 
2. La scelta della forma di gestione per ciascun servizio deve essere effettuata previa valutazione 
comparativa tra le diverse forme di gestione previste dalla legge. 
3. Nell’organizzazione dei servizi devono essere, comunque, assicurate idonee forme di 
informazione, partecipazione e tutela degli utenti. 
4. Il Consiglio Comunale può delegare ad altri enti locali l’organizzazione e la gestione di funzioni 
e servizi di propria competenza, quando la dimensione comunale non consenta di realizzare una 
gestione ottimale e efficiente e quando ciò sia previsto dalla legge. 
  

Art. 35 
Gestione in economia 

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in economia sono di norma disciplinati da appositi 
regolamenti. 
  

Art. 36 
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Istituzioni 
1. Per l’esercizio di servizi sociali, che necessitano di particolare autonomia gestionale, il Consiglio 
Comunale può costituire istituzioni mediante apposito atto contenente il relativo regolamento di 
disciplina dell’organizzazione e dell’attività dell’istituzione e previa redazione di apposito piano 
tecnico-finanziario dal quale risultino: i costi dei servizi, le forme di finanziamento e le dotazioni di 
beni immobili e mobili, compresi i fondi liquidi. 
2. Il regolamento di cui al precedente comma determina, altresì, la dotazione organica di personale e 
l’assetto organizzativo dell’istituzione, le modalità di esercizio dell’autonomia gestionale, 
l’ordinamento finanziario e contabile, le forme di vigilanza e di verifica dei risultati gestionali. 
3. Il regolamento può prevedere il ricorso a personale assunto con rapporto di diritto privato, 
nonché a collaborazioni ad alto contenuto di professionalità, per obiettivi determinati e con 
convenzioni a termine. 
4. Gli indirizzi da osservare sono approvati dal Consiglio Comunale al momento della costituzione 
e aggiornati in sede di esame del bilancio preventivo e del rendiconto consuntivo dell’istituzione. 
5. Gli organi dell’istituzione sono il Consiglio di Amministrazione, il Presidente e il Direttore.  
  

Art. 37 
Il Consiglio di Amministrazione dell’istituzione 

1. Il Consiglio di Amministrazione e il Presidente dell’istituzione sono nominati dal Sindaco, sentito 
il Consiglio Comunale, anche in rappresentanza dei soggetti interessati, tra coloro che abbiano i 
requisiti per l’elezione a Consigliere Comunale, comprovate esperienze tecniche o di 
amministrazione e posseggano i requisiti di legge. 
2. Il regolamento disciplina il numero, gli eventuali ulteriori requisiti specifici richiesti ai 
componenti, la durata in carica, la posizione giuridica e lo status dei componenti il Consiglio di 
Amministrazione, nonché le modalità di funzionamento dell’organo. 
3. Il Consiglio provvede all’adozione di tutti gli atti di indirizzo gestionale a carattere generale 
previsti dal regolamento. 
  

Art. 38 
Il Presidente dell’istituzione 

1. Il Presidente dell’istituzione rappresenta e presiede il Consiglio di Amministrazione, vigila 
sull’esecuzione degli atti del Consiglio e adotta in caso di necessità e urgenza provvedimenti da 
sottoporre a ratifica nella prima seduta del Consiglio di Amministrazione. 
  

Art. 39 
Il Direttore dell’istituzione 

1. Il Direttore dell’istituzione è nominato dal Sindaco con le modalità previste dal regolamento. 
2. Dirige tutta l’attività dell’istituzione, è il responsabile del personale, garantisce la funzionalità dei 
servizi, adotta i provvedimenti necessari ad assicurare l’attuazione degli indirizzi e delle decisioni 
degli organi delle istituzioni. 
  

Art. 40 
Nomina e revoca di amministratori 

1. La nomina degli amministratori delle aziende e delle istituzioni, dei rappresentanti del Comune 
negli organi di amministrazione delle società (quando previsto dallo statuto) avviene con 
provvedimento del Sindaco, sulla base degli indirizzi del Consiglio comunale. 
2. Essi possono essere revocati dal Sindaco con provvedimento motivato, per gravi violazioni di 
legge, documentata inefficienza o difformità rispetto agli indirizzi approvati dal Consiglio 
Comunale. 
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Art. 41 
Società per azioni o a responsabilità limitata 

1. Il consiglio comunale può approvare la partecipazione dell’ente a società per azioni o a 
responsabilità limitata per la gestione di servizi pubblici, eventualmente provvedendo anche alla 
loro costituzione. 
2. L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di quote o azioni devono essere approvati dal Consiglio 
comunale e deve essere garantita la rappresentatività dei soggetti pubblici negli organi di 
amministrazione. 
3. Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra soggetti di specifica competenza tecnica o 
amministrativa e nel concorrere agli atti gestionali considera gli interessi dei consumatori e degli 
utenti. 
4. Il Sindaco o un suo delegato partecipa all’assemblea dei soci in rappresentanza dell’Ente. 
5. Il Consiglio comunale provvede a verificare annualmente l’andamento della società e a 
controllare che l’interesse della collettività sia adeguatamente tutelato nell’ambito dell’attività 
esercitata. 
  

Art. 42 
Gestione associata dei servizi e delle funzioni 

1. Il Comune sviluppa rapporti con le altre pubbliche Amministrazioni, per promuovere e ricercare 
le forme associative più appropriate tra quelle previste dalla legge in relazione alle attività, ai 
servizi, alle funzioni da svolgere e agli obiettivi da raggiungere. 
  

TITOLO IV 
CONTROLLO INTERNO 

  
Art. 43 

Principi e criteri 
1. Il bilancio di previsione, il conto consuntivo e gli altri documenti contabili dovranno favorire una 
lettura per programmi e obiettivi affinché siano consentiti, oltre al controllo finanziario e contabile, 
anche quello sulla gestione e quello relativo all’efficacia dell’azione del Comune. 
2. L’attività di revisione potrà comportare proposte al Consiglio Comunale in materia di gestione 
economico-finanziaria dell’Ente. E’ facoltà del Consiglio richiedere agli organi e agli uffici 
competenti specifici pareri e proposte in ordine agli aspetti finanziari ed economici della gestione e 
di singoli atti fondamentali, con particolare riguardo all’organizzazione e alla gestione dei servizi. 
3. Le norme regolamentari disciplinano gli aspetti organizzativi e funzionali dell’ufficio del 
Revisore dei conti e ne specificano le attribuzioni di controllo, di impulso, di proposta e di garanzia, 
con l’osservanza della legge, dei principi civilistici concernenti il controllo delle società per azioni e 
del presente Statuto. 
4. Nello stesso regolamento saranno individuate forme e procedure per un corretto ed equilibrato 
raccordo operativo-funzionale tra la sfera di attività del revisore e quella degli organi e degli uffici 
dell’Ente. 
  

Art. 44 
Revisore dei conti 

 
1. Il Revisore dei conti è nominato dal Consiglio Comunale sulla base dei nominativi comunicati 
dalla Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo scelto a seguito di estrazione da un elenco formato 
ed aggiornato dal Ministero dell'Interno. 
2. Nell’esercizio delle sue funzioni, con modalità e limiti definiti nel regolamento, il revisore avrà 
diritto di accesso agli atti e documenti connessi alla sfera delle sue competenze. 
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Art. 45 

Rendiconto della gestione 
1. I fatti della gestione sono rilevati mediante contabilità finanziaria ed economica e dimostrati nel 
rendiconto, deliberato dal Consiglio comunale entro il termine di legge. 
2. La Giunta comunale allega al rendiconto una relazione illustrativa in cui esprime le valutazioni di 
efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti, in rapporto ai programmi e ai costi 
sostenuti. 
  

PARTE II 
ORDINAMENTO FUNZIONALE 

  
TITOLO I 

ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE E FORME ASSOCIATIVE 
  

CAPO I 
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE 

  
Art. 46 

Organizzazione sovracomunale 
1. Il Consiglio Comunale promuove e favorisce forme di collaborazione con altri enti pubblici 
territoriali, al fine di coordinare e organizzare unitamente agli stessi i propri servizi, tendendo al 
superamento del rapporto puramente istituzionale. 
  

CAPO II 
FORME COLLABORATIVE 

  
Art. 47 

Principio di cooperazione 
1. L’attività dell’Ente, diretta a conseguire uno o più obiettivi di interesse comune con altri enti 
locali, si organizza avvalendosi dei moduli e degli istituti previsti dalla legge attraverso accordi e 
intese di cooperazione. 
2. Il Comune ricerca e promuove forme di collaborazione con gli altri enti locali e con gli enti 
istituzionali per lo svolgimento, in ambiti territoriali più idonei, di attività e di servizi di comune 
interesse, con l'obiettivo di conseguire la migliore efficienza organizzativa, l'economicità della 
gestione e la piena soddisfazione per gli utenti. 
 

Art. 48 
Convenzioni 

1. Il Comune promuove la collaborazione, il coordinamento e l’esercizio associato di funzioni, 
anche individuando nuove attività di comune interesse, ovvero l’esecuzione e la gestione di opere 
pubbliche, la realizzazione di iniziative, programmi speciali e altri servizi, privilegiando la 
stipulazione di apposite convenzioni con altri enti locali o loro enti strumentali. 
2 Le convenzioni, contenenti gli elementi e gli obblighi previsti dalla legge, sono approvate dal 
Consiglio Comunale a maggioranza assoluta dei componenti. 
  

Art. 49 
Consorzi 

1. Il Consiglio Comunale, in coerenza ai principi statutari, promuove la costituzione di consorzi tra 
Enti per realizzare e gestire servizi e per l’esercizio associato di funzioni. 

 NUMERO 40 – 2 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

947



2. Il Consorzio assume carattere polifunzionale quando si intendano gestire da parte dei medesimi 
enti locali una pluralità di servizi attraverso il modulo consortile. 
  

Art. 50 
Statuto consorziale e convenzione 

1. La convenzione, oltre al contenuto prescritto dalla legge, deve prevedere l’obbligo di 
pubblicazione degli atti fondamentali del Consorzio negli albi pretori degli enti contraenti. 
2. Il Consiglio Comunale, a maggioranza assoluta dei componenti, approva la convenzione e lo 
Statuto del Consorzio, che deve disciplinare l’ordinamento organizzativo e funzionale del nuovo 
Ente secondo le norme previste per le aziende speciali dei Comuni, in quanto compatibili. 
  

Art. 51 
Unione di Comuni 

1. In attuazione del principio di cooperazione il Consiglio Comunale, con la maggioranza prescritta 
dalla legge, può costituire unioni di Comuni nelle forme e con le finalità previste dalla legge, con 
l’obiettivo di migliorare le strutture pubbliche e offrire servizi più efficienti alla collettività. 
2. Per la tutela, la promozione e lo sviluppo del territorio montano, il Comune di Borghetto di 
Borbera favorisce la costituzione di un'Unione montana. 

 
Art. 52 

Accordi di programma 
1. Per la realizzazione di opere, interventi o programmi previsti in leggi speciali o settoriali, che 
necessitano di attivare un procedimento complesso per coordinare e integrare l’operato di più 
soggetti interessati, il Sindaco promuove e conclude accordi di programma. 
2. L’accordo, oltre alle finalità perseguite, deve prevedere le forme per l’eventuale arbitrato e per gli 
interventi surrogatori e in particolare: 
a) determinare i tempi e le modalità delle attività preordinate e necessarie alla realizzazione 
dell’accordo; 
b) individuare attraverso strumenti appropriati, quali il piano finanziario, i costi, le fonti di 
finanziamento e le relative regolazioni dei rapporti fra gli enti coinvolti; 
c) assicurare il coordinamento di ogni altro connesso adempimento. 
3. Il Sindaco definisce e stipula l’accordo, con l’osservanza delle formalità previste dalla legge e nel 
rispetto degli indirizzi fissati dal Consiglio Comunale e delle funzioni attribuite con lo Statuto. 
4. Ove l’accordo comporti variazione degli strumenti urbanistici, l’adesione deve essere ratificata 
dal Consiglio Comunale entro trenta giorni, a pena di decadenza. 
  

TITOLO II 
PARTECIPAZIONE POPOLARE 

  
Art. 53 

Partecipazione 
1. Il Comune garantisce e promuove la partecipazione dei cittadini all’attività dell’ente, al fine di 
assicurarne il buon andamento, l’imparzialità e la trasparenza. 
2. Per gli stessi fini, il Comune privilegia le libere forme associative e le organizzazioni di 
volontariato, incentivandone l’accesso alle strutture e ai servizi dell’Ente. 
3. Ai cittadini, inoltre, sono consentite forme dirette e semplificate di tutela degli interessi che 
favoriscano il loro intervento nella formazione degli atti. 
4. L’Amministrazione può attivare forme di consultazione per acquisire il parere di soggetti 
economici su specifici problemi. 
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CAPO I 
INIZIATIVA POLITICA E AMMINISTRATIVA 

  
Art. 54 

Interventi nel procedimento amministrativo 
1. I cittadini e i soggetti portatori di interessi coinvolti in un procedimento amministrativo hanno 
facoltà di intervenirvi, tranne che per i casi espressamente esclusi dalla legge e dai regolamenti 
comunali. 
2. Possono intervenire nel procedimento amministrativo, per tutelare il loro interesse, persone 
singole e soggetti portatori di interessi diffusi (purché costituiti in associazioni o in comitati) ai 
quali possa derivare un pregiudizio dal provvedimento. 
3. Il responsabile del procedimento, contestualmente all’inizio dello stesso, ha l’obbligo di 
informare gli interessati mediante comunicazione personale contenente le indicazioni previste per 
legge. 
4. Il regolamento stabilisce quali siano i soggetti cui le diverse categorie di atti debbano essere 
inviati, nonché i dipendenti responsabili dei relativi procedimenti ovvero i meccanismi di 
individuazione del responsabile del procedimento. 
5. Qualora sussistano particolari esigenze di celerità o il numero dei destinatari o la 
indeterminatezza degli stessi rendano la comunicazione particolarmente gravosa, è consentito 
prescindere dalla stessa provvedendo a mezzo di pubblicazione all’Albo pretorio. 
6. Il Consiglio Comunale, con l’apposito regolamento, determina per ciascun tipo di procedimento: 
a) il termine entro cui esso deve concludersi, salvo quando non sia disposto direttamente dalle leggi 
e dai regolamenti. I termini sono stabiliti valutando i tempi necessari per l’istruttoria e l’emanazione 
di ciascun tipo di provvedimento, in relazione alla consistenza e potenzialità dell’unità 
organizzativa preposta ai relativi adempimenti. 
b) l’unità organizzativa responsabile dell’istruttoria e degli altri adempimenti procedurali; 
c) il termine entro il quale gli aventi diritto, in seguito alla comunicazione personale od alla 
pubblicazione della notizia dell’avvio del procedimento, possono presentare istanze, memorie 
scritte, proposte e documenti pertinenti all’oggetto del procedimento; 
d) il termine entro il quale il responsabile dell’unità organizzativa deve pronunciarsi 
sull’accoglimento o meno e rimettere le sue conclusioni all’organo comunale competente 
all’emanazione del provvedimento finale; 
e) il termine entro cui deve concludersi il procedimento. 
7. Il mancato o parziale accoglimento delle richieste e delle sollecitazioni pervenute deve essere 
adeguatamente motivato nella premessa dell’atto e può essere preceduto da contraddittorio orale. 
8. Se l’intervento partecipativo non concerne l’emanazione di un provvedimento, l’amministrazione 
deve in ogni caso esprimere per iscritto, entro trenta giorni, le proprie valutazioni sull’istanza, la 
petizione e la proposta. 
9. I soggetti di cui al comma 1 hanno altresì diritto a prendere visione di tutti gli atti del 
procedimento, salvo quelli che il regolamento sottrae all’accesso. 
10. La Giunta Comunale potrà concludere accordi con i soggetti intervenuti per determinare il 
contenuto discrezionale del provvedimento. 
  

Art. 55 
Istanze 

1. I cittadini, le associazioni, i comitati e i soggetti collettivi in genere, possono, per la superiore 
tutela degli interessi collettivi, rivolgere al Sindaco interrogazioni con le quali si chiedono ragioni 
su specifici aspetti dell’attività dell’amministrazione. 
2. Le interrogazioni, come pure le petizioni e le proposte di cui agli articoli seguenti, devono in ogni 
caso riguardare la migliore tutela degli interessi collettivi. 
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3. La risposta all’interrogazione è fornita entro il termine massimo di sessanta giorni dal Sindaco o 
dal Segretario, o dal dipendente responsabile a seconda della natura politica o gestionale 
dell’aspetto sollevato. 
4. Le modalità dell’interrogazione sono indicate dal regolamento sulla partecipazione, il quale deve 
prevedere i tempi, la forma scritta o altra idonea forma di comunicazione della risposta, nonché 
adeguate misure di pubblicità dell’istanza. 
  

Art. 56 
Petizioni 

1. Tutti i cittadini possono rivolgersi, in forma collettiva, agli organi dell’amministrazione per 
sollecitarne l’intervento su questioni di interesse generale o per esporre comuni necessità. 
2. Il regolamento sulla partecipazione determina la procedura della petizione, i tempi, le forme di 
pubblicità e l’assegnazione all’organo competente, il quale procede nell’esame e predispone le 
modalità di intervento del Comune sulla questione sollevata o dispone l’archiviazione qualora non 
ritenga di aderire all’indicazione contenuta nella petizione. In quest’ultimo caso, il provvedimento 
conclusivo dell’esame, da parte dell’organo competente, deve essere espressamente motivato e 
adeguatamente pubblicizzato. 
3. La petizione è esaminata dall’organo competente entro giorni sessanta dalla presentazione. 
4. Se il termine previsto al comma terzo non è rispettato, ciascun consigliere può chiedere ragione al 
Sindaco che deve rispondergli per iscritto entro trenta giorni o può sollevare la questione nel 
Consiglio Comunale chiedendo ragione al Sindaco o una discussione sul contenuto della petizione. 
5. La procedura si chiude in ogni caso con un provvedimento espresso, di cui è garantita al soggetto 
proponente la comunicazione. 
  

Art. 57 
Proposte 

1. Almeno duecento cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comune possono avanzare proposte per 
l’adozione di atti amministrativi, che il Sindaco trasmette entro sessanta giorni successivi all’organo 
competente, corredate dal parere dei responsabili dei servizi interessati. 
2. L’organo competente deve sentire i proponenti dell’iniziativa entro sessanta giorni dalla 
trasmissione della proposta da parte del Sindaco. 
3. Al fine di determinare il contenuto del provvedimento finale per cui è stata promossa l’iniziativa 
popolare, tra l’Amministrazione Comunale e i proponenti si può giungere alla stipulazione di 
accordi per il perseguimento del pubblico interesse. 
  

CAPO II 
ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE 

  
Art. 58 

Principi generali 
1. Il Comune valorizza le autonome forme associative e di cooperazione dei cittadini, anche 
attraverso le forme di incentivazione previste dallo Statuto. 
2. L’Amministrazione consente l’accesso ai dati di cui è in possesso tramite idonee forme di 
consultazione. I relativi criteri generali sono fissati dal regolamento. 
3. Il diritto alla partecipazione alla vita pubblica locale, nelle forme previste dallo Statuto, è 
riconosciuto ai cittadini dell’Unione Europea e agli stranieri che soggiornano in perfetta regola con 
le norme di legge. 
  

Art. 59 
Associazioni 
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1. La Giunta Comunale registra, previa istanza degli interessati e per i fini di cui al precedente 
articolo, le associazioni che operano sul territorio. 
2. Le scelte amministrative che incidono sull’attività delle associazioni possono essere precedute 
dall’acquisizione di pareri non vincolanti, espressi dagli organismi collegiali delle stesse entro 
trenta giorni dalla richiesta. 
  

Art. 60 
Organismi di partecipazione 

1. Il Comune promuove e tutela le varie forme di partecipazione dei cittadini. Tutte le aggregazioni 
hanno i poteri di iniziativa previsti negli articoli precedenti. 
2. L’amministrazione comunale per particolari servizi, nel rispetto della legislazione vigente, può 
promuovere la costituzione di appositi organismi, determinando: finalità da perseguire, requisiti per 
l’adesione, composizione degli organi di direzione, modalità di acquisizione dei fondi e loro 
gestione. 
3. Gli organismi previsti nel comma precedente, quelli esponenziali di interessi circoscritti al 
territorio comunale e quelli rappresentativi di realtà frazionali o di nuclei sono sentiti nelle materie 
oggetto di attività o per interventi mirati a porzioni di territorio. Il relativo parere deve essere fornito 
entro trenta giorni dalla richiesta. 
  

Art. 61 
Incentivazione 

1. Alle associazioni e agli organismi di partecipazione possono essere erogate forme di 
incentivazione con apporti di natura finanziaria, secondo le modalità e nei limiti del regolamento 
comunale per l’assegnazione di contributi. 
  

Art. 62 
Partecipazione alle commissioni 

1. Le Commissioni Consiliari hanno facoltà di invitare ai propri lavori i rappresentanti delle 
associazioni e degli organismi interessati, che lo richiedono. 
2. Tali rappresentanti hanno la possibilità di intervenire nella discussione, fermo restando il potere 
regolamentare del Presidente della Commissione. Essi non possono prendere parte alle votazioni. 
   

CAPO III 
REFERENDUM 

DIRITTI DI ACCESSO 
  

Art. 63 
Referendum 

1. Sono previsti referendum consultivi in tutte le materie di esclusiva competenza comunale al fine 
di sollecitare manifestazioni di volontà che devono trovare sintesi nell’azione amministrativa. 
2. Non possono essere indetti referendum: in materia di tributi locali, di tariffe, di strumenti 
urbanistici, su attività amministrative vincolate da leggi statali o regionali, su materie che sono già 
state oggetto di consultazione referendaria nell’ultimo quinquennio. 
3. Soggetti promotori del referendum possono essere: 
a) il venti per cento del corpo elettorale, al 31 dicembre dell’anno precedente la presentazione della 
richiesta; 
b) il Consiglio Comunale a maggioranza dei consiglieri assegnati. 
4. Il Consiglio Comunale fissa nel regolamento: i requisiti di ammissibilità, i tempi, le condizioni di 
accoglimento e le modalità organizzative della consultazione. 
5. Il Consiglio Comunale per ciascun referendum proposto dal venti per cento del corpo elettorale 
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deve accertare a maggioranza dei presenti, l’esistenza dei requisiti di ammissibilità fissati dal 
regolamento. Se l’accertamento sull’esistenza dei requisiti di ammissibilità è favorevole il 
referendum si intende indetto. 
6. Il referendum è valido quando ha partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto e 
ha riportato il voto favorevole della maggioranza dei votanti. 
  

Art. 64 
Effetti del Referendum 

1. Entro sessanta giorni dalla proclamazione del risultato da parte del Sindaco, il Consiglio deve 
discutere i risultati del referendum e deliberare eventualmente gli atti conseguenti. 
2. Il mancato recepimento delle indicazioni del referendum deve essere deliberato, con adeguate 
motivazioni, entro il termine di cui al comma precedente. 
3. Nel caso in cui una o più consultazioni referendarie non potessero tenersi, per qualunque motivo, 
prima della scadenza naturale del Consiglio, su richiesta dei proponenti il nuovo Consiglio 
Comunale accerta a maggioranza dei presenti l’esistenza dei requisiti di ammissibilità fissati dal 
regolamento. 
  

Art. 65 
Diritto di accesso 

1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la libertà di accesso agli atti dell’amministrazione, 
secondo le modalità definite dal regolamento. 
2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che disposizioni legislative o temporanee e motivate 
dichiarazioni del Sindaco rendono riservati o sottoposti a limiti di divulgazione e quelli 
esplicitamente individuati dal regolamento. 
3. Il regolamento, oltre ad enucleare le categorie degli atti riservati, disciplina anche i casi in cui è 
applicabile l’istituto dell’accesso differito e detta norme di organizzazione per il rilascio di copie. 
  

Art. 66 
Diritto di informazione 

1. Tutti gli atti dell’amministrazione, delle aziende speciali e delle istituzioni sono pubblici, con le 
limitazioni previste al precedente articolo. 
2. L’ente, oltre ai sistemi tradizionali della notificazione e della pubblicazione all’Albo pretorio si 
avvale di norma anche dei mezzi di comunicazione ritenuti più idonei ad assicurare il massimo di 
conoscenza degli atti, compresi gli strumenti informatici. 
3. L’informazione deve essere esatta, tempestiva, inequivocabile, completa e per gli atti aventi una 
pluralità indistinta di destinatari deve avere carattere di generalità. 
4. La Giunta Comunale adotta i provvedimenti organizzativi interni ritenuti idonei a dare concreta 
attuazione al diritto di informazione. 
5. Il regolamento sul diritto di accesso detta norme atte a garantire l’informazione ai cittadini, nel 
rispetto dei principi sopra enunciati e disciplina la pubblicazione per gli atti previsti dall’art. 26 
Legge 7.8.1990 n. 241. 
  

TITOLO III 
FUNZIONE NORMATIVA 

  
Art. 67 
Statuto 

1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali dell’ordinamento comunale. Ad esso devono 
conformarsi tutti gli atti normativi del Comune. 
2. Il venti per cento del corpo elettorale, risultante alla data del 31 dicembre dell’anno precedente, 
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può proporre modifiche allo statuto anche mediante la presentazione di un progetto redatto in 
articoli. In tale ipotesi, il Consiglio Comunale deve deliberare in merito entro sessanta giorni dalla 
data di presentazione della proposta. 
3. Lo Statuto e le sue modifiche, entro quindici giorni successivi alla data di esecutività, sono 
sottoposti a forme di pubblicità che ne consentano l’effettiva conoscibilità, fermo restando quanto 
prescritto al riguardo dalla legge. 

  
Art. 68 

Regolamenti 
1. Il Comune emana regolamenti: 
a) nelle materie ad essi demandate dalla legge o dallo Statuto; 
b) in tutte le altre materie di competenza comunale. 
2. Nelle materie di competenza riservata dalla legge generale sugli enti locali, la potestà 
regolamentare è esercitata nel rispetto delle suddette norme generali e delle disposizioni statutarie. 
3. Nelle altre materie i regolamenti comunali sono adottati nel rispetto delle leggi statali e regionali, 
tenendo conto delle altre disposizioni regolamentari emanate dai soggetti aventi una concorrente 
competenza nelle materie stesse. 
4. L’iniziativa dei regolamenti spetta alla Giunta, a ciascun Consigliere e ai cittadini elettori, ai sensi 
di quanto disposto dal presente Statuto. 
5. Nella formazione dei regolamenti possono essere consultati i soggetti interessati. 
6. I regolamenti sono comunque sottoposti a forme di pubblicità che ne consentano l’effettiva 
conoscibilità. Essi debbono essere accessibili a chiunque intenda consultarli. 
  

Art. 69 
Adeguamento delle fonti normative comunali a leggi sopravvenute 

1. Gli adeguamenti dello Statuto e dei regolamenti debbono essere apportati, nel rispetto dei principi 
dell’ordinamento comunale contenuti nella Costituzione, nella Legge sugli Enti Locali, in altre leggi 
e nello Statuto stesso, entro centoventi giorni successivi all’entrata in vigore delle nuove 
disposizioni. 
  

Art. 70 
Ordinanze 

1. Il Sindaco e i responsabili dei servizi, secondo le rispettive competenze, emanano ordinanze nei 
casi e nelle forme previsti dalla legge. 
2. Esse devono essere pubblicate per quindici giorni consecutivi all’Albo pretorio. Durante tale 
periodo devono altresì essere sottoposte a forme di pubblicità che le rendano conoscibili e devono 
essere accessibili in ogni tempo a chiunque intenda consultarle. 
3. Qualora l’ordinanza abbia carattere individuale deve essere notificata al destinatario. 
4. In caso di assenza o di impedimento del Sindaco, le ordinanze sono emanate da chi lo sostituisce. 
  

Art. 71 
Norme transitorie e finali 

1. Il presente Statuto entra in vigore dopo aver ottemperato agli adempimenti di legge. Da tale 
momento cessa l’applicazione dell’attuale statuto e delle norme transitorie. 
2. Il Consiglio approva entro un anno i regolamenti previsti dallo Statuto. Fino all’adozione dei 
suddetti regolamenti, restano in vigore le norme adottate dal Comune secondo la precedente 
legislazione che risultano compatibili con la legge e lo Statuto. 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Comune di Borgosesia (Vercelli) 
L. 5/8/78 n. 457-art. 30. L.R. 5/12/1977 n. 56 art. 41 bis. Progetto di piano di recupero di 
iniziativa privata, avanzata dal Sig. Montibelli Mauro per ristrutturazione edilizia totale di 
immobili censiti al N.C.T. fg.36 part. 210 e 211 - Approvazione definitiva. 
 
Verbale di deliberazione di G.C. 19/08/2014, n. 145 –  esecutiva ai sensi di legge. 
 

..... omissis ..... 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

..... omissis ..... 
DELIBERA 

 
1) Approvare, a mente dell’art. 30 della legge 5/8/78 n. 457, in via definitiva il progetto di  Piano di 
Recupero, di iniziativa privata, avanzata dal Sig.Montibelli Mauro, per effettuare la ristrutturazione 
urbanistica degli immobili siti in Frazione Lovario censiti al Catasto Terreni al foglio di mappa n. 
36 particelle nn. 211 e 210. 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Comune di Colazza (Novara) 
Deliberazione Consiglio Comunale n. 19 del 14/07/2014 - Modifica Regolamento Edilizio. 
 

Il Consiglio Comunale 
…. (omissis)….. 

Delibera 
 

1. di approvare la modifica dell’art. 2 del Regolamento Edilizio Comunale così come da proposta 
dell’Ufficio Tecnico Comunale che si allega alla presente per farne parte integrante e sostanziale 
2. di prendere atto che le modifiche apportate sono conformi al Regolamento Edilizio Tipo e che 
entreranno in vigore dopo al pubblicazione sul BUR della presente deliberazione… (omissis) 
 

ALLEGATO 
 

Art. 2 – Formazione della Commissione Edilizia 
1. La Commissione Edilizia è l’organo tecnico consultivo comunale nel settore urbanistico ed 
edilizio, che il Consiglio Comunale potrà, ai sensi dell’art. 9 della Legge Regionale n. 20/2009, 
deliberarne la sua abolizione. 
2. La Commissione Edilizia, qualora il Consiglio Comunale ne abbia deliberato la sua 
costituzione, è composta dal Presidente e da n. 4 (quattro) componenti eletti dall’Organo 
Competente. 
3. I membri elettivi sono scelti dall’Organo Competente fra i cittadini di maggiore età, ammessi 
all’esercizio dei diritti politici, che abbiano competenza, provata  dal possesso di adeguato titolo di 
studio e dimostrabile esperienza nelle materie attinenti all’architettura, all’urbanistica, all’attività 
edilizia, all’ambiente, allo studio ed alla gestione dei suoli; almeno un membro dovrà essere in 
possesso di diploma di laurea. 
4.  Non possono far parte della Commissione contemporaneamente i fratelli, gli ascendenti, i 
discendenti, gli affini di primo grado, l'adottante e l'adottato; parimenti non possono far parte della 
Commissione i soggetti che per legge, in rappresentanza di altre Amministrazioni, Organi o Istituti, 
devono esprimere pareri obbligatori sulle stesse pratiche sottoposte alla Commissione. 
 5.  La Commissione resta in carica fino al rinnovo del Consiglio Comunale che l’ha eletta: 
pertanto, al momento dell'insediamento del nuovo Consiglio comunale, la Commissione conserva le 
sue competenze e le sue facoltà per non più di quarantacinque giorni ed entro tale periodo deve 
essere ricostituita. 
 6.  I componenti della Commissione possono rassegnare le proprie dimissioni in qualsiasi 
momento, dandone comunicazione scritta al Presidente: in tal caso, restano in carica fino a che 
l’ organo competente comunale non li abbia sostituiti. 
 7. I componenti della Commissione decadono: 
  a) per incompatibilità, ove siano accertate situazioni contemplate al precedente comma 4; 
  b) per assenza ingiustificata a tre sedute consecutive. 
 8. La decadenza è dichiarata dall’organo competente che l’ha eletta. 
 9.  I componenti della Commissione decaduti o dimissionari devono essere sostituiti entro 
quarantacinque giorni dalla data di esecutività della deliberazione che dichiara la decadenza o da 
quella del ricevimento della lettera di dimissioni. 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Comune di Crevacuore (Biella) 
Avviso di sdemanializzazione tratto di strada comunale. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Riferisce che con Prot. n. 452 del 05/02/2010 i Sigg. Polzotto inoltravano domanda 
all’Amministrazione Comunale per l’acquisto di un tratto di strada comunale, identificato al NCT al 
foglio 9, confinante a nord con le particelle n. 128 e 129, a est con la particella 284, a sud con la 
particella 171 e a ovest con particella 297, avente superficie di circa mq 177; 
Detta particella risulta parte di una strada comunale ormai dimessa da anni e occlusa oggi da altre 
proprietà private; 
Tale considerazione ha portato l’Amministrazione a giudicare positivamente la proposta di acquisto 
avanzata dai Sigg. Polzotto, giudizio che si sottopone al Consiglio Comunale richiedendo al 
medesimo in via preventiva la sdemanializzazione del tratto di strada succitato, attesa l’inutilità di 
mantenere in capo al demanio comunale, con tutti i doveri che ciò comporta, una strada che ha 
ormai perso la sua connotazione essendo di fatto dimessa da molti anni e inglobata in fondi privati, 
potendosi considerare rimovibile la condizione giuridica di demanio pubblico ai sensi dell’art.829 
del Codice Civile; 
Pertanto,  

Delibera 
 

Di declassificare il tratto di strada comunale come meglio identificato in narrativa e nella piantina 
che si allega al presente atto per farne parte integrante, pronunciandone così la sdemanializzazione 
ed il passaggio al patrimonio comunale; 
 
Di disporre la pubblicazione della presente per 15 gg. consecutivi, invitando eventuali interessati a 
presentare opposizione entro i 15 giorni successivi alla scadenza di detto termine; 
 
Di dare atto che la presente deliberazione di declassificazione avrà effetto dall’inizio del secondo 
mese successivo a quello di pubblicazione sul B.U.R.  
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Comune di Osasco (Torino) 
Approvazione progetto definitivo di variante parziale al vigente p.r.g. ai sensi dell'articolo 17, 
comma 5, della l.r. 56/77 e s.m.i. 
 
 
Si rende noto che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 10/09/2014 è stata approvata 
una variante parziale al vigente PRGC che prevede la modifica della zona in Località Battitori e 
l’individuazione dell’area normativa ADC6. La documentazione è disponibile sul sito internet 
www.comune.osasco.to.it. 
 

Il Responsabile dell’Area Tecnica 
Jr Paolo Boaglio 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Comune di Prarostino (Torino) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 18/09/2014: Esame ed approvazione della 
Variante strutturale per l'adeguamento del P.R.G.C. al Piano Stralcio per l'assetto 
idrogeologico del bacino idrografico del fiume PO (PAI) ai sensi della L.R. 1/2007. 
Approvazione Progetto definitivo. 
 
 
 

Il Consiglio Comunale 
(omissis) 

 
- di richiamare la premessa narrativa, quale parte integrante del presente deliberato; 
- di accettare integralmente quanto verbalizzato nella seduta del 22/01/2013 ovvero il recepimento 
delle considerazioni e le osservazioni formulate dalla Regione Piemonte e dalla Provincia di Torino 
e dalla Provincia nei rispettivi pareri, ed il voto unanime espresso circa la procedibilità alla stesura 
ed approvazione del Progetto Definitivo; 
- di approvare, ai sensi dell'art. 31 ter, comma 12, della L.R. 56/77 s.m.i., come modificata dalla 
L.R. 1/2007, il progetto definitivo di Variante strutturale di esclusivo adeguamento al PAI del 
P.R.G.C. del Comune di Prarostino; 
- di approvare gli elaborati di progetto definitivo costituito dagli elaborati seguenti ed ampiamente 
illustrati e contenuti in formato informatico pdf nel C.D. che forma parte integrante e sostanziale del 
presente atto: 
�Tav. 1 Carta geologico-morfologica - scala 1:10.000 - base CTR 
�Tav. 2 Carta litotecnica e dei dati geognostici - scala 1:10.000 - base CTR 
�Tav. 3 Carta geoidrologica - scala 1:10.000 - base CTR 
�Tav. 4 Carta dei dissesti e della dinamica torrentizia - scala 1:5.000 - base CTR 
�Tav. 5 Carta del reticolo idrografico e delle opere di difesa idraulica - scala 1:10.000 – base CTR 
�Tav. 6 Carta delle acclività - scala 1:10.000 - base CTR 
�Tav. 7 Carta di sintesi della pericolosità geomorfologia e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica 
- scala 1:5.000 - base CTR 
�Tav. 8 Carta di sintesi della pericolosità geomorfologia e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica 
- scala 1:5.000 - base catastale / CTP 
�Relazione geologico – tecnica 
�Relazione idraulica 
�Allegati 
�Schede di piano – Stralci su base catastale in scala 1:2000 
�Relazione e stralcio norme di attuazione 
�Schema di piano, scala 1:5.000 - base CTR 
�Tavola di Azzonamento, scala 1:2.000- base catastale 
�Tabelle di zona Variante strutturale; 
- di dare atto che l’accettazione dei pareri regionale e provinciale, come da verbale della conferenza 
del 22/01/2013, ha prodotto delle parziali modifiche agli elaborati approvati con D.C.C. 18 del 
23/07/2012 e che dette modifiche sono state recepite nei documenti oggetto della presente 
deliberazione; 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Comune di Torre Pellice (Torino) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 56 del 8 settembre 2014: lavori di ricostruzione del 
ponte in localita' Bertenga: Disposizioni per l'efficacia della Variante al PRGC ai sensi art. 19 
comma 4 del DPR 327/2001 e dell'art. 17 bis comma 6 legge regionale 56/77 e s.m e i. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 
Delibera 

 
1. Di disporre l’efficacia, ai sensi dell’art. 17 bis comma 6 della L.R. 5.12.77 n° 56 e successive 
modificazioni ed integrazioni e del comma 4 del D.P.R. Decreto del Presidente della Repubblica 8 
giugno 2001, n. 327 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
espropriazione per pubblica utilità” della  Variazione Urbanistica al Piano Regolatore Generale 
Comunale adottata con DCC n° 40 del 7 ottobre 2013 e composta dei seguenti elaborati urbanistici 
redatti Servizio Assistenza ai Comuni della Provincia di Torino, e pervenuti in data 4 ottobre 2013 
prot. 11082 qui richiamati ed allegati alla suddetta Deliberazione:                                                                                                                                                                                                                                                     
a. ESTRATTO TAV CD8/2  scala 1:1.500 - situazione attuale 
b. ESTRATTO TAV CD8/2 scala 1:1.500 – sovrapposizione 
c. ESTRATTO TAV CD8/2 scala 1:1.500 - situazione variata 
d. ESTRATTO TAV B1 scala 1:10.000 - situazione attuale 
e. ESTRATTO TAV B1 scala 1:10.000 – sovrapposizione 
f. ESTRATTO TAV B1 scala 1:10.000 - situazione variata 
g. RELAZIONE ILLUSTRATIVA  
h. TAV CD10 – didascalia, 
precisando che  la parte del procedimento ipotizzato nel punto 7) e le conseguente attesa  di cui al 
punto 8) della citata DCC n. 40 del 7/10/2013 non sono più operanti. 
 
2. Di disporre l’invio della presente deliberazione, entro 10 giorni dalla sua adozione, per 
l’opportuna conoscenza alla Provincia di Torino ed alla Regione Piemonte, dando atto che la 
cartografia generale verrà aggiornata in occasione della prima variante generale al Piano Regolatore 
medesimo ai sensi dell’ultimo periodo, 7° comma dell’art. 17 della L.R. 5.12.77 n° 56 così come 
integrato dall’art. 4 della L.R. 1/07. 
 
3. Di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione della presente deliberazione 
di approvazione divenuta esecutiva affinché la medesima assuma efficacia.   
 
4. Di disporre la pubblicazione dei suddetti elaborati sul sito informatico del Comune di Torre 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Comune di Vaglio Serra (Asti) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 11 agosto  2014 – “Modifica regolamento 
edilizio ai sensi dell’articolo 4, comma 1 ter del D.P.R. numero 380/2001". 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

 
Di inserire nell’articolo 31 del vigente Regolamento edilizio comunale il seguente quinto comma: 
“Per gli edifici di nuova costruzione ad uso diverso da quello residenziale, esclusi quelli di proprietà 
delle pubbliche amministrazioni, con superficie utile superiore a cinquecento metri quadrati e per i 
relativi interventi di ristrutturazione edilizia, è obbligatoria l’installazione di infrastrutture elettriche 
per la ricarica dei veicoli idonee a permettere la connessione di una vettura da ciascuno spazio a 
parcheggio coperto o scoperto e da ciascun box per auto, siano essi pertinenziali o no, in conformità 
alle disposizioni edilizie di dettaglio fissate nel presente regolamento.”  
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Comune di Vinovo (Torino) 
Esproprio aree per la realizzazione della viabilità in Frazione Tetti Grella. 
 
Lavori di realizzazione della viabilità in Frazione Tetti Grella. Ai sensi e per gli effetti dell’art.26 
comma 7 del vigente D.P.R. n.327 del 08 giugno 2001 – Testo Unico sugli espropri si avvisa che 
con determina n° 503 RG del 22.09.2014 , il Responsabile del Procedimento ha approvato il piano 
di pagamenti ed ha disposto la corresponsione delle seguenti indennità: a titolo di acconto Prog.1 
Defina Giuseppe nato a Sant’Onofrio il 01.11.1936 Euro  = 1640,00= netti. Ai sensi dell’art.26 
comma 8 D.P.R. 327/2001 il provvedimento suindicato concernente l’ordine di pagamento della 
indennità provvisoria di espropriazione diverrà esecutivo con il decorso di 30 (trenta) giorni dalla 
data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte se non è proposta 
opposizione da parte dei terzi per l’ammontare dell’indennità. 

Responsabile del procedimento 
Luigi Miniace 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Provincia di Alessandria 
D.G.P. n. 205/81634 del 03/09/14 espressione di giudizio positivo di compatibilita' ai sensi 
dell'art. 23 del d.lgs. 152/2006 e s.m.i. e art.12 l.r. 40/98 e s.m.i., e contestuale valutazione 
appropriata di incidenza sul sito della Rete Natura 2000  it1180004 sic e zps "Greto dello 
Scrivia" relativamente al progetto per: "Nuova centrale mini idroelettrica ad acqua fluente, 
sul torrente Scrivia, nel comune di Tortona (AL)" proponente Green Hydro 2 srl. 
 
 
Il testo completo della deliberazione n 205/81634  del 03/09/2014  è consultabile sul sito 
istituzionale della Provincia di Alessandria all’indirizzo: 
http://www.provincia.alessandria.gov.it/index.php?ctl=progetti&fl=singola&id=2773 
 

Estratto della D.G.P. n. 205-81634 del 03-09-2014 
 

Omissis 
DELIBERA 

1) di esprimere, ai sensi dell’art. 12, Legge Regionale 40/1998 e s.m.i., giudizio positivo di 
compatibilità ambientale relativamente al progetto di “nuova centrale mini idroelettrica ad acqua 
fluente, sul torrente Scrivia, nel Comune di Tortona (Al)” e contestuale valutazione appropriata 
dell’incidenza del progetto sul sito della Rete Natura 2000:  IT1180004 SIC e ZPS “Greto dello 
Scrivia” unitamente alla approvazione della bozza del disciplinare della concessione di derivazione 
allegato alla presente, presentato dalla Società GREEN HYDRO 2   SRL., con Sede Legale  in C.so 
Italia, 11 – Roma, nella persona dell’Amministratore delegato sig. Piero Saulli, basato sulle 
risultanze delle tre sedute della conferenza di servizi, nonché sui pareri pervenuti da parte dei 
soggetti interessati e  sulle valutazioni dell’Organo Tecnico provinciale con il supporto tecnico-
scientifico di ARPA, così come argomentato nella parte narrativa della presente Delibera.  
2) di dare atto che nella presente delibera viene espresso il solo giudizio di compatibilità 
ambientale, mentre l’autorizzazione unica ai sensi del D. lgs. 387/2003 sarà successivamente 
rilasciata a seguito del perfezionamento della concessione idrica di derivazione ai sensi del R. D. 
1775/1933, con la sottoscrizione della bozza del disciplinare e la conseguente registrazione, nonché 
l’acquisizione dell’autorizzazione paesaggistica del quale è già pervenuto il parere vincolante 
positivo della Soprintendenza come già esposto nella parte narrativa, la cui redazione è subordinata 
alla approvazione della variante Urbanistica il cui iter risulta essere ancora in corso presso il 
Comune di Tortona e volto ad inserire l’area della centrale idroelettrica nell’ambito dell’art. 57 
delle NdA ad oggetto impianti tecnologici, richiesto a sua volta direttamente dalla Società 
Proponente, con istanza presentata al Comune stesso. Acquisita l’autorizzazione paesaggistica, 
l’Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 D. Lgs. 387/03 e la Concessione di derivazione saranno 
rilasciate con rispettivi atti di gestione dei Dirigente di competenza, con le tempistiche richieste dai 
relativi procedimenti. 
3) Il giudizio positivo di compatibilità è vincolato al rispetto delle seguenti prescrizioni: 
 

Omissis 
7) Di rammentare che avverso il presente provvedimento è possibile, per chiunque vi abbia 
interesse, esperire ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto. 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 3730 - Domanda (Prot. n. 29312 del 21/03/2014) della Ditta Casa in Fiore per 
l’autorizzazione alla ricerca e la concessione di derivazione  di acque sotterranee ad uso 
agricolo (irriguo) in Comune di Valenza. 
 
 
Il sottoscritto Ing. Claudio COFFANO - Dirigente della Direzione Ambiente e Pianificazione; 

(omissis) 
Premesso che: 
 
- con domanda (Prot. n. 29312 del 21/03/2014), il Sig. Kaso Perparim (omissis) in qualità di Legale 
Rappresentante della Società Casa in Fiore s.n.c. (Part. IVA 02226190060) ha richiesto 
l'autorizzazione alla ricerca e la concessione di derivazione di acque sotterranee nella misura 
massima  di 1,3 l/s e media di 0,0095 l/s, tramite la trivellazione di un pozzo della profondità 
massima di m 30 dal piano campagna, da eseguirsi su un fondo di proprietà della Soc. Casa in 
Fiore, censito al N.C.T. del Comune di Valenza, al Foglio n. 41, Mappale n. 150, per uso agricolo 
(irrigazione a pioggia di piante ornamentali condotte in serra e nei vivai su una superficie di 0,10 
ettari), effettuando il prelievo nel periodo dal 15 Aprile al 15 Settembre. 
 
Considerato che, ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R, come modificato dal 
D.P.G.R. 14 marzo 2014, n. 1/R, risulta necessario dare notizia della domanda, affinché chiunque 
ne abbia titolo possa avanzare osservazioni e/o opposizioni oppure presentare eventuale domanda in 
concorrenza. 
 
Ritenuto di adempiere a tale disposizione normativa tramite la pubblicazione di apposita ordinanza 
all’albo pretorio on-line del Comune interessato e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
 
Dato atto che: 
- il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai Regolamenti; 
- per la presente ordinanza è stato effettuata, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000, il 
controllo di regolarità amministrativa e, con la sua sottoscrizione, il rilascio del parere di regolarità 
tecnica; 
 

Ordina 
 
1) che la domanda suindicata unitamente al progetto ed al presente atto siano depositati presso il 
Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria per la durata di 
giorni 15 consecutivi a decorrere dal  02/10/2014, a disposizione di chiunque intenda prenderne 
visione nelle ore d'ufficio, e che vengano pubblicati per 15 giorni consecutivi, a decorrere dalla data 
suddetta, all’Albo Pretorio on-line del Comune di Valenza; 
2) che copia della presente ordinanza venga trasmessa alla Ditta richiedente e, per l’espressione 
dell’eventuale parere: 
- all’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po; 
- alla Regione Piemonte, Direzione Attività Produttive, Settore Pianificazione e Verifica Attività 
Estrattive; 
- all'A.R.P.A. – Dipartimento Provinciale di Alessandria;  
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3) che gli Enti suddetti vengano invitati a rendere il proprio parere - ai sensi dell’art. 14, comma 5,  
del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R, come modificato dal D.P.G.R. 14 marzo 2014, n. 1/R – entro la 
data della visita locale di istruttoria, (alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse), fissata 
per il giorno 19/11/2014 alle ore 11,00 con ritrovo nel luogo in cui verrà esercitata la derivazione; 
eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella prevista dalla 
domanda in oggetto, saranno accettate e dichiarate concorrenti, se presentate non oltre 40 (quaranta) 
giorni dalla data di pubblicazione sul BURP della presente ordinanza. Si avverte che nel caso di 
ammissione di ulteriori domande concorrenti, la visita locale di istruttoria potrà essere rinviata ad 
altra data; 
4) che un estratto della presente Ordinanza venga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno essere presentate non oltre 20 giorni dall’inizio 
della suaccennata pubblicazione a questo Servizio ovvero al Comune presso il quale viene affissa la 
presente ordinanza. 
Il Comune di Valenza dovrà restituire alla Provincia di Alessandria – Servizio Tutela e 
Valorizzazione Risorse Idriche – la presente Ordinanza e la domanda con relativi atti progettuali, 
munita del referto di pubblicazione all’Albo Pretorio on-line; dovrà inoltre trasmettere le eventuali 
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro venti giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per procedere alle 
constatazioni di legge. 
Ai sensi della legge 241/90 si comunica che Responsabile del Servizio e del Procedimento è il Dott. 
Marco Grassano. 
La presente Ordinanza è custodita secondo i disposti del D. Lgs. 7 marzo 2005, n° 82, e s.m.i.. 
L’esecuzione della presente Ordinanza è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse 
Idriche. Il Dirigente della Direzione Ambiente e Pianificazione Ing. Claudio Coffano. 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 3711 - Domanda (Prot. n. 107582 del 14/11/2013) della ELIFRASCHETTA 
ENERGIA S.r.l. per l’autorizzazione alla ricerca e la concessione di derivazione di acque 
sotterranee ad uso produzione di beni e servizi in comune di Alessandria, frazione 
Mandrogne.  
 
 
Il sottoscritto Ing. Claudio COFFANO - Dirigente della Direzione Ambiente e Pianificazione; 

(omissis) 
Premesso che: 
 
- con domanda (Prot. n. 107582 del 14/11/2013), il Sig. Flavio Lavezzi (omissis) in qualità di 
Legale Rappresentante della Elifraschetta Energia S.r.l. Società Agricola (Part. IVA 02308900188) 
ha richiesto l'autorizzazione alla ricerca e la concessione di derivazione di acque sotterranee nella 
misura massima  di 1 l/s e media di 0,45 l/s, tramite la trivellazione di un pozzo della profondità 
massima di m 28,50 dal piano campagna, da eseguirsi su un fondo di proprietà della Elifraschetta 
Energia S.r.l. Società Agricola, censito al N.C.T. del Comune di Alessandria, al Foglio n. 226, 
Mappale n. 749, per uso produzione beni e servizi (usi di processo impianto a biogas) e civile 
(igienico-sanitario) effettuando il prelievo nel periodo dal 1 Gennaio al 31 Dicembre in base alle 
esigenze del ciclo produttivo. 
Considerato che, ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R, come modificato dal 
D.P.G.R. 14 marzo 2014, n. 1/R, risulta necessario dare notizia della domanda affinché chiunque ne 
abbia titolo possa avanzare osservazioni e/o opposizioni oppure presentare eventuale domanda in 
concorrenza. 
Ritenuto di adempiere a tale disposizione normativa tramite la pubblicazione di apposita ordinanza 
all’albo pretorio on-line del Comune interessato e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
Dato atto che: 
- il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai Regolamenti; 
- per la presente ordinanza è stato effettuata, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000, il 
controllo di regolarità amministrativa e, con la sua sottoscrizione, il rilascio del parere di regolarità 
tecnica; 

ORDINA 
 
1) che la domanda suindicata unitamente al progetto ed al presente atto siano depositati presso il 
Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria per la durata di 
giorni 15 consecutivi a decorrere dal  02/10/2014, a disposizione di chiunque intenda prenderne 
visione nelle ore d'ufficio, e che vengano pubblicati per 15 giorni consecutivi, a decorrere dalla data 
suddetta, all’Albo Pretorio on-line del Comune di Alessandria; 
2) che copia della presente ordinanza venga trasmessa alla Ditta richiedente e, per l’espressione 
dell’eventuale parere: 
- all’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po; 
- alla Regione Piemonte, Direzione Attività Produttive, Settore Pianificazione e Verifica Attività 
Estrattive; 
- all'A.R.P.A. – Dipartimento Provinciale di Alessandria;  
- all’Azienda Sanitaria Locale AL - Servizio Igiene Pubblica – Casale Monferrato;   
3) che gli Enti suddetti vengano invitati a rendere il proprio parere - ai sensi dell’art. 14, comma 5,  
del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R, come modificato dal D.P.G.R. 14 marzo 2014, n. 1/R – entro la 
data della visita locale di istruttoria, (alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse), fissata 
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per il giorno 20/11/2014 alle ore 11,00 con ritrovo nel luogo in cui verrà esercitata la derivazione; 
eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella prevista dalla 
domanda in oggetto, saranno accettate e dichiarate concorrenti, se presentate non oltre 40 (quaranta) 
giorni dalla data di pubblicazione sul BURP della presente ordinanza. Si avverte che nel caso di 
ammissione di ulteriori domande concorrenti, la visita locale di istruttoria potrà essere rinviata ad 
altra data; 
4) che un estratto della presente Ordinanza venga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno essere presentate non oltre 20 giorni dall’inizio 
della suaccennata pubblicazione a questo Servizio ovvero al Comune presso il quale viene affissa la 
presente ordinanza. 
Il Comune di Alessandria dovrà restituire alla Provincia di Alessandria – Servizio Tutela e 
Valorizzazione Risorse Idriche – la presente Ordinanza, munita del referto di pubblicazione 
all’Albo Pretorio on-line; dovrà inoltre restituire la domanda con relativi atti progettuali, nonché le 
eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro venti giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per procedere alle 
constatazioni di legge. 
Ai sensi della legge 241/90 si comunica che Responsabile del Servizio e del Procedimento è il Dott. 
Marco Grassano. 
La presente Ordinanza è custodita secondo i disposti del D. Lgs. 7 marzo 2005, n° 82, e s.m.i.. 
L’esecuzione della presente Ordinanza è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse 
Idriche. 
Il Dirigente della Direzione Ambiente e Pianificazione Ing. Claudio Coffano. 
 

 NUMERO 40 – 2 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

966



REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 605 - Determinazione Dirigenziale n. 449/83143 del 08/09/2014 - SIGEMI S.r.l. 
- Variante della concessione di derivazione d’acqua dal subalveo del Torrente Scrivia in 
Comune di Arquata Scrivia (AL). 
 
 
 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

Determina 
 
1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, la variante della concessione di derivazione d’acqua dal subalveo del Torrente 
Scrivia, , in Comune di Arquata Scrivia, ad uso civile (antincendio), a favore della SIGEMI S.r.l. – 
(P. IVA 12228800152).  
2) di approvare il disciplinare suppletivo di concessione relativo alla derivazione in oggetto, alla cui 
osservanza è subordinato l'esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in data 
30/07/2014, costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e conservato 
agli atti. Il concessionario si impegna: 
a) a corrispondere anticipatamente alla Regione Piemonte, a decorrere dal 01/01/2015, di anno in 
anno nel periodo compreso tra il 1° gennaio ed il 31 gennaio dell’anno di riferimento, il canone ad 
uso civile stabilito nella misura di legge, rideterminato con le modalità e secondo le periodicità 
definite dalle normative vigenti; 
b) a lasciar defluire liberamente a valle della captazione la portata minima istantanea di 944 l/s; 
c) ad applicare alla struttura esterna dell’opera di captazione in modo inamovibile, visibile e 
riconoscibile, la targa assegnata (Codice Univoco AL A 00139) ed a mantenerla in buono stato di 
conservazione;  

(omissis) 
 

Il Dirigente 
Direzione Ambiente e Pianificazione 

Claudio Coffano 
 
Estratto del disciplinare: 
Art. 7 – RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  

(omissis) 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime del 
Torrente Scrivia in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Provincia di Asti 
Determinazione dirigenziale n. mec. DT011-925-2014 del 10/09/2014 - n. 3514 del 15/09/2014 - 
Occupazione d'urgenza degli immobili necessari per gli interventi urgenti per la mitigazione 
del rischio idrogeologico - Sistemazione frana lungo la S.P. 41 "Canelli-San Damiano", in 
comune di Calosso. 
 

Il Dirigente 
 (omissis) 
Determina 

 
In favore della Provincia di Asti è disposta l’occupazione d’urgenza delle aree necessarie alla 
realizzazione dei lavori di cui al progetto definitivo approvato con deliberazione del Commissario 
Straordinario nell’esercizio dei poteri della Giunta Provinciale di Asti n. 73 in data 21/05/2014. 

 (omissis) 
 

Il Dirigente Servizio Viabilità e Patrimonio 
Paolo Biletta 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Provincia di Cuneo 
Politiche sociali e volontariato 
Decreto n. 51 del 17/09/2014 Settore Politiche sociali e famiglia. Oggetto: Sezione provinciale 
del registro regionale delle organizzazioni di volontariato. Variazione sede legale ABIO 
Associazione per il bambino in ospedale. 
 
 

Decreto n. 51 del 17/09/2014  
Settore Politiche Sociali e Famiglia 

 
Oggetto: Sezione Provinciale del Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato. 
Variazione sede legale ABIO Associazione  per il Bambino In Ospedale 
 

IL DIRIGENTE SETTORE POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
 

Vista la Legge 11.8.1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato”;  
 
vista la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato"; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 “L.R.38/94, artt.3 e 4 - 
Registro Regionale del Volontariato - Istituzione della sezione “Organismi di collegamento e 
coordinamento” e approvazione della articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l’iscrizione; 
 
vista la Deliberazione n. 514 del 18 luglio 2001, con la quale la Giunta Provinciale ha istituito la 
sezione Provinciale del Registro delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
vista la legge regionale n. 1 del 8/1/04 “Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato 
di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”, con la quale la Regione 
Piemonte ha provveduto a trasferire alle Province l’istituzione della sezione provinciale del Registro 
delle Organizzazioni di volontariato, l’iscrizione e la cancellazione dal Registro stesso, oltre ai 
relativi adempimenti amministrativi previsti dalla vigente normativa;  
 
considerato che la Provincia di Cuneo aveva iscritto nel Registro Regionale del Volontariato l’ 
ABIO Associazione per Il Bambino In Ospedale, con sede legale ed operativa in Via Ospedale n. 7 
12084 MONDOVI’, C.F./P.IVA 93035880041, nella Sezione Socio Assistenziale (provvedimento 
n. 33 del 31/01/2003); 
 
tenuto conto che l’Organizzazione sopra menzionata in data 04/08/2014 comunica e richiede la 
variazione della sede legale. Nello specifico, la nuova sede legale risulta essere in Via Manzoni n. 
25, 12084 MONDOVI’. 
 
dato atto che è stato rispettato il termine del procedimento fissato dalla D.C.P. n. 7 del 05/03/2013 
in 90 giorni.; 
 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art.4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs n. 196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
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obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n. 62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28/01/2014; 
 
vista la Legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” nonché il relativo Piano Triennale 
prov.le di prevenzione della corruzione approvato con D.G.P.  n. 32 del 25/2/2014; 
 
viste le direttive emesse dal Segretario Generale con nota n. 17/3 del 4/03/2010; 
 

DECRETA   
 
- di procedere alla variazione della sede legale da Via Ospedale n. 7 in Via Manzoni n. 25, 12084 
MONDOVI’; 
 
- di confermare l’iscrizione, nella Sezione Provinciale del Registro Regionale del Volontariato, 
Settore “Socio Assistenziale”, dell’ABIO Associazione per Il Bambino In Ospedale, con sede legale 
ed operativa in Via Manzoni n. 25, 12084 MONDOVI’, C.F./P.IVA 93035880041; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari per l'Ente. 
 

Il Dirigente 
 Maria Maddalena Mondino  
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Provincia di Cuneo 
Ordinanza n. 424 del 23/09/2014 relativa: - all'istanza di concessione di derivazione di acqua 
pubblica n. 5820 dal Fiume Tanaro nel Comune di Bagnasco ad uso energetico del 24/06/2013, 
della Società ENERNAT ENERGIE NATURALI S.r.l.  - all'istanza di rinnovo con variante 
alla concessione di derivazione di acqua pubblica n. 375 dal Fiume Tanaro nel Comune di 
Bagnasco ad uso irriguo del 21/12/.2009, del Consorzio irriguo Bealera Sottana. 
 
 
 
Ordinanza n. 424 del 23/09/2014 relativa: 
1) all'istanza di rinnovo con variante alla concessione di derivazione di acqua pubblica n. 375 dal 
Fiume Tanaro nel Comune di Bagnasco ad uso irriguo del 21.12.2009, del Consorzio irriguo 
Bealera Sottana;  
2) all'istanza di concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5820 dal Fiume Tanaro nel Comune 
di Bagnasco ad uso energetico del 18.06.2013, della Società ENERNAT ENERGIE NATURALI 
S.r.l.  
Oggetto: Derivazioni d’acqua n. 375 e 5820: pubblicazione sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio 
telematico del Comune di Bagnasco . 

 
IL DIRIGENTE 

 
1) Vista l’istanza in data 21.12.2009 del Consorzio Irriguo Bealera Sottana con sede in Bagnasco, 
intesa ad ottenere il rinnovo con variante alla concessione di derivazione d’acqua n. 375 dal Fiume 
Tanaro in Comune di Bagnasco avente le seguenti caratteristiche: 
− portata massima: 108 l/s; 
− portata media: 26 l/s; 
− uso agricolo; 
− superficie irrigata: 111,3 ha; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 15/05 - 15/09. 
vista l’ordinanza di pubblicazione di suddetta istanza n. 32 del 30.01.2014 pubblicata sul B.U.R.P. 
n° 7 del 13.02.2014; 
2) vista l’istanza in data 18.06.2013 della Società ENERNAT ENERGIE NATURALI S.r.l. con 
sede in Bagnasco, intesa ad ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5820 dal 
Fiume Tanaro nel Comune di Bagnasco ad uso energetico (produzione di energia elettrica) avente le 
seguenti caratteristiche: 
− Presa e Restituzione: Fiume Tanaro, nel Comune di Bagnasco; 
− Uso dell'acqua: energetico (produzione di energia elettrica); 
− Portata massima: 12000,00 l/s; 
− Portata media: 6422,00 l/s; 
− Salto nominale medio: 2,43 metri; 
− Potenza nominale media annua: 130,82 kW; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12. 
 visto che con la documentazione integrativa trasmessa dalla Società ENERNAT ENERGIE 
NATURALI S.r.l. con con nota prot. n. 30485 del 27/03/2014 - come da richiesta dello scrivente 
Ufficio - sono variati i seguenti parametri della derivazione:  
− Portata media complessiva: 5202 
−  Salto nominale medio: 2,23 metri; 
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− Potenza nominale media annua: 113,80 kW; 
acquisiti i pareri prescritti; 
visto il D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R – “Regolamento regionale recante: ‘Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)” aggiornato con il Regolamento Regionale 14.03.2014, n° 1/R; 
visti il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. 
Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.; la L.R. 14.12.1998 n. 40 e 
s.m.i.; 
considerato che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 
lett. b) del D.Lgs. n. 196/2003, non si è in presenza di dati personali; 
considerato che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e 
conseguente obbligo di astensione ex art. 7 D.P.R. 16.04.2013 n.62 ed ex art.5 del Codice di 
Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28.01.2014; 
richiamata la normativa di legge n. 190/2012;  
valutato che ai sensi dell’art. 83 c. 3 lettera e) del D.lgs. n. 159/2011 il presente provvedimento non 
incorre nell’obbligo della documentazione antimafia; 

 
O R D I N A 

 
Che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Bagnasco per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di 
ricevimento dello stesso. 

DA ATTO CHE 
 

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Bagnasco; le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− All'Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po; 
− Alla Regione Piemonte - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo; 
− Alla Provincia di Cuneo - Settore Politiche Agricole, Parchi e Foreste - Ufficio Caccia, Pesca, 
Parchi; 
− All’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 
− Al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 
− Al Comune di Bagnasco;  
− Al Consorzio Irriguo Bealera Sottana; 
− Alla Società ENERNAT ENERGIE NATURALI S.r.l. 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria di cui all’art. 14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno giovedì 4 
dicembre 2014 alle ore 10:30, con ritrovo presso il Municipio di Bagnasco; alla suddetta visita potrà 
intervenire chiunque ne abbia interesse. 
L'Amministrazione Comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le eventuali 
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
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− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Dott. Alessandro RISSO ed il 
Funzionari ai quali rivolgersi per informazioni sullo stato delle pratiche sono l’Ing. Roberto Gasca e 
il Geom. Daniele MATTIO; 
− nel caso di ammissione di domande concorrenti con l’istanza in data 18.06.2013 della Società 
ENERNAT ENERGIE NATURALI S.r.l., la visita potrà essere rinviata ad altra data; 
− non sono ammesse ulteriori domande concorrenti con l’istanza in data 21.12.2009 del Consorzio 
Irriguo Bealera Sottana. 

 
Il Dirigente 

Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Ordinanza relativa a derivazione n. 5715 dalla Condotta Enel in Comune di Dronero. 
 
 

IL DIRIGENTE 
  
Vista l’istanza in data 03.11.2011 del Comune di Dronero con sede in  Dronero - Via Giolitti n. 47 - 
intesa ad ottenere la concessione in sanatoria di derivazione d’acqua n. 5715 dalla Condotta Enel 
(Canale Marchisa) in Comune di Dronero, per l/s max 60 e l/s medi 31 ad uso agricolo per Ha 70,58 
di terreno; 
visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del distretto idrografico Padano - ai sensi dell’art. 7, 
comma 2, del R.D. n. 1775/1933 e dell’art. 10, del D.P.G.R. n. 10/R-2003 e s.m.i. - rilasciato con 
nota prot. n. 629 del 31.01.2012; 
visto il Nulla Contro del Comando Regione Militare Nord - ai sensi dell’art. 11 comma 3 c) del 
D.P.G.R. n. 10/R-2003 e s.m.i.  con nota n. 38775 del 26.04.2012; 
acquisiti i pareri prescritti; 
visto il R.D. 11.12.1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed Impianti 
Elettrici” e s.m.i.; 
vista la Legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 di conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 
59; 
visto il D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R - “Regolamento regionale recante: ‘Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)’” e s.m.i.; 

O r d i n a 
 

Pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio del Comune di Dronero per 
la durata di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento dello stesso. 
 

DA ATTO CHE 
 

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti progettuali saranno depositati, presso il Settore 
Gestione Risorse del Territorio - Ufficio Acque - della Provincia di Cuneo, a Cuneo in Corso Nizza 
n. 21, e presso il Comune di Dronero, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle 
ore d’Ufficio. 
Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo o al Comune di Dronero; le 
stesse potranno inoltre essere prodotte in sede di visita pubblica.  
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
All’Agenzia Regionale Protezione Ambientale - ARPA di Cuneo; 
Al Comando R.F.C. Interregionale Nord di Torino; 
Al Comune di Dronero; 
All’ENEL Green Power di Domodossola (VB). 
Un rappresentante legittimato del Comune richiedente la concessione dovrà presenziare alla Visita 
di Istruttoria di cui all’art. 14 del D.P.G.R. 29.7.2003, n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza 
dei servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 7.08.1990, n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno 13 
Novembre 2014 alle ore 10 con ritrovo presso il Comune di Dronero - Via Giolitti n. 47. 
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Alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Il Comune di Dronero restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del Territorio - 
Ufficio Acque - la presente Ordinanza, munita del referto di pubblicazione, nonché le eventuali 
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Si ricorda che nel caso di ammissione di domande concorrenti, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del 
D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11, comma 4, del D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione Risorse 
del Territorio - Ufficio Acque - della Provincia di Cuneo; 
il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore, Alessandro dott. RISSO ed il 
Funzionario al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è il Geom. Galvagno 
Tiziana. 
 

 Il Dirigente 
Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Provincia di Cuneo 
D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R. e s.m.i. art. 11 - Ordinanza n. 417 del 18 settembre 2014 - Istanza 
della Bombonina s.r.l. (Pratica n. CN6335P) per la derivazione da acque sotterranee. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza in sanatoria presentata in data 8 novembre 2013 dalla Bombonina S.r.l. con sede in 
Milano, intesa ad ottenere la concessione n°CN6335P, per derivare acque sotterranee, dai tre pozzi 
ubicati in Comune di Cuneo, con le seguenti caratteristiche: 
 
• pozzo “Peschiera” con codice univoco CNP16229, foglio di mappa 110 e particella 9, con una 
portata pari a litri al secondo massimi 45 (quarantacinque) e litri al secondo medi 7,2581 
(sette,duemilacinquecentoottantuno) a cui corrisponde un volume annuo massimo derivabile pari a 
metri cubi 77760 (settantasettemilasettecentosessanta), per irrigare 23,5096 ha; 
• pozzo “Basso” con codice univoco CNP16230, foglio di mappa 112 e particella 45, con una 
portata pari a litri al secondo massimi 40 (quaranta) e litri al secondo medi 9,6774 
(nove,seimilasettecentosettantaquattro) a cui corrisponde un volume annuo massimo derivabile pari 
a metri cubi 103680 (centotremilaseicentoottanta), per irrigare 31,5682 ha; 
• pozzo “Alto” con codice univoco CNP16231, foglio di mappa 112 e particella 55, con una 
portata pari a litri al secondo massimi 40 (quaranta) e litri al secondo medi 4,8387 
(quattro,ottomilatrecentoottantasette) a cui corrisponde un volume annuo massimo derivabile pari a 
metri cubi 51840 (cinquantunomilaottocentoquaranta), per irrigare 16,1436 ha; 
le derivazioni saranno esercitate per l’uso agricolo (irrigazione) dal 15 maggio al 15 settembre di 
ogni anno; 
visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con R.D. 11 
dicembre 1933 n° 1775; 
vista la legge regionale 26 aprile 2000 n° 44 di conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997 n° 
59; 
visto il regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di 
acqua pubblica” (Legge regionale 29 dicembre 2000, n° 61), emanato con D.P.G.R. 29 luglio 2003 
n° 10/R e s.m.i.; 
vista la D.D. n° 900 del 3 dicembre 2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente 
“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 
aprile 1996 n° 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n° 3 del 17 gennaio 2013”; 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n. 62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28/01/2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la DGP n.32 del 25 febbraio 2014 con cui è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2014-2016 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012; 

 
O r d i n a 
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Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio telematico del Comune di 
Cuneo per la durata di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento dello stesso. 
 

Da atto che 
 

Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di Cuneo; 
potranno, inoltre, essere prodotte in sede di visita pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− all’Autorità di Bacino del Fiume Po - PARMA 
− alla Regione Piemonte - Direzione Attività Produttive - Settore Programmazione e 
Monitoraggio Attività Estrattiva - TORINO 
− al Comando R. F. C. Interregionale Nord - TORINO; 
− all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale ARPA - CUNEO; 
− all'Ente Parco fluviale Gesso e Stura - CUNEO; 
− al Comune di Cuneo - CUNEO; 
− alla Bombonina S.r.l. - MILANO. 
Un rappresentante della Bombonina S.r.l. oppure un proprio delegato legittimato, dovrà presenziare 
alla Visita Locale di Istruttoria di cui all’art. 14 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R e s.m.i., che 
ha valore di conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07 agosto 1990 n° 241 e s.m.i., 
fissata per il giorno uno dicembre duemilaquattordici alle ore 10,00, con ritrovo presso il 
municipio di Cuneo. 
Alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Il Comune di Cuneo restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del Territorio - la 
presente Ordinanza munita del referto di pubblicazione, nonché le eventuali opposizioni e/o 
osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
Si ricorda che nel caso di ammissione di domande concorrenti, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del 
D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R e s.m.i., la visita potrà essere rinviata ad altra data. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio - Ufficio Acque - della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Dott. Alessandro RISSO ed il 
Funzionario al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è l'Arch. Pesce Alessandro. 
 

Il Dirigente 
Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Provincia di Cuneo 
D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R. E smi art. 11 - Ordinanza n. 425 del 23 settembre 2014 - Istanza 
della Società Granda Gesport s.r.l. (Pratica n. CN6342P) per la derivazione da acque 
sotterranee. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza in sanatoria presentata in data 20 dicembre 2013 dalla società GRANDA GESPORT 
s.r.l. con sede in Alba, intesa ad ottenere la concessione n°CN6342P, per derivare acque sotterranee, 
dal pozzo ubicato in Comune di Cuneo foglio di mappa 98 e particella 1, codice univoco 
CNP16240, con una portata pari a litri al secondo massimi 15 (quindici) e litri al secondo medi 
0,7669 (zero,settemilaseicentosessantanove) a cui corrisponde un volume annuo massimo derivabile 
pari a metri cubi 20250 (ventimiladuecentocinquanta); la derivazione sarà esercitata, per l’uso 
produzione di beni e servizi (attrezzature sportive e ricreative) dal 1 gennaio al 31 dicembre e civile 
(irrigazione aree verdi private) dal 1 maggio al 31 agosto di ogni anno; 
visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con R.D. 11 
dicembre 1933 n° 1775; 
vista la legge regionale 26 aprile 2000 n° 44 di conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997 n° 
59; 
visto il regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di 
acqua pubblica” (Legge regionale 29 dicembre 2000, n° 61), emanato con D.P.G.R. 29 luglio 2003 
n° 10/R e s.m.i.; 
vista la D.D. n° 900 del 3 dicembre 2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente 
“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 
aprile 1996 n° 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n° 3 del 17 gennaio 2013”; 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n. 62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28/01/2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la DGP n. 32 del 25 febbraio 2014 con cui è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2014-2016 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012; 

 
O r d i n a 

 
Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio telematico del Comune di 
Cuneo per la durata di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento dello stesso. 
 

Da atto che 
 

Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di Cuneo; 
potranno, inoltre, essere prodotte in sede di visita pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 

 NUMERO 40 – 2 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

978



− all’Autorità di Bacino del Fiume Po - PARMA 
− alla Regione Piemonte - Direzione Attività Produttive - Settore Programmazione e 
Monitoraggio Attività Estrattiva - TORINO 
− al Comando R. F. C. Interregionale Nord - TORINO; 
− all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale ARPA - CUNEO; 
− all’A.S.L. CN1 - Direzione Dipartimentale di Cuneo - CUNEO; 
− all'Ente Parco fluviale Gesso e Stura - CUNEO; 
− al Comune di Cuneo - CUNEO; 
− alla società GRANDA GESPORT s.r.l. - ALBA. 
Un rappresentante della società GRANDA GESPORT s.r.l. oppure un proprio delegato legittimato, 
dovrà presenziare alla Visita Locale di Istruttoria  di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 
10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07 agosto 1990 
n° 241 e s.m.i., fissata per il giorno tre dicembre duemilaquattordici alle ore 10,00, con ritrovo 
presso il municipio di Cuneo. 
Alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Il Comune di Cuneo restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del Territorio - la 
presente Ordinanza munita del referto di pubblicazione, nonché le eventuali opposizioni e/o 
osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
Si ricorda che nel caso di ammissione di domande concorrenti, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del 
D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R e s.m.i., la visita potrà essere rinviata ad altra data. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio - Ufficio Acque - della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Dott. Alessandro RISSO ed il 
Funzionario al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è l'Arch. Pesce Alessandro. 
 

Il Dirigente 
Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Provincia di Cuneo 
Politiche sociali e volontariato 
Decreto n. 52 del 24/09/2014 Settore Politiche Sociali e Famiglia: Sezione Provinciale del 
Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato. Cancellazione  Associazione 
Famiglia per Famiglia. 
 
 

IL DIRIGENTE SETTORE POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
 

Vista la Legge 11.8.1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato”;  
 
vista la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato"; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 “L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro Regionale del Volontariato - Istituzione della sezione “Organismi di collegamento e 
coordinamento” e approvazione della articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l’iscrizione; 
 
vista la Deliberazione n. 514 del 18 luglio 2001, con la quale la Giunta Provinciale ha istituito la 
sezione Provinciale del Registro delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
vista la legge regionale n. 1 del 8/1/04 “Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato 
di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”, con la quale la Regione 
Piemonte ha provveduto a trasferire alle Province l’istituzione della sezione provinciale del Registro 
delle Organizzazioni di volontariato, l’iscrizione e la cancellazione dal Registro stesso, oltre ai 
relativi adempimenti amministrativi previsti dalla vigente normativa;  
 
Considerato che la Provincia di Cuneo aveva iscritto nel Registro Regionale del Volontariato 
l’Associazione Famiglia per Famiglia con sede legale ed operativa in Via C. Rinaudo Vic. I n. 4 c/o 
Tiziana Fino, 12022 BUSCA, C.F. 96080060047, nella Sezione promozione della cultura, 
istruzione, educazione permanente (provvedimento n. 52 del 04/11/2011). 
 
Tenuto conto che il Presidente dell’Organizzazione sopra citata comunica lo scioglimento 
dell’Associazione. 
 
Considerato pertanto che occorre procedere alla cancellazione dal Registro dell’Associazione 
Famiglia per Famiglia. 
 
dato atto che è stato rispettato il termine del procedimento fissato dalla D.C.P. n. 7 del 05/03/2013 
in 30 giorni.; 
 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs n. 196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n. 62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28/01/2014; 
 
vista la Legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
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corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” nonché il relativo Piano Triennale 
prov.le di prevenzione della corruzione approvato con D.G.P.  n. 32 del 25/2/2014; 
 
viste le direttive emesse dal Segretario Generale con nota n. 17/3 del 4/03/2010; 
 

Decreta   
 
- di procedere alla cancellazione dalla Sezione Provinciale del Registro del Volontariato 
l’Associazione Famiglia per Famiglia con sede legale ed operativa in Via C. Rinaudo Vic. I n. 4 c/o 
Tiziana Fino, 12022 BUSCA, C.F. 96080060047. 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari per l'Ente. 
 

Il Dirigente 
Maria Maddalena Mondino 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Provincia di Cuneo 
Politiche sociali e volontariato 
Decreto n. 53 del 24/09/2014 Settore Politiche Sociali e Famiglia: Sezione Provinciale del 
Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato. Cancellazione Associazione 
Volontari del Soccorso. 
 
 

IL DIRIGENTE SETTORE POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
 

Vista la Legge 11.8.1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato”;  
 
vista la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato"; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 “L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro Regionale del Volontariato - Istituzione della sezione “Organismi di collegamento e 
coordinamento” e approvazione della articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l’iscrizione; 
 
vista la Deliberazione n. 514 del 18 luglio 2001, con la quale la Giunta Provinciale ha istituito la 
sezione Provinciale del Registro delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
vista la legge regionale n. 1 del 8/1/04 “Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato 
di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”, con la quale la Regione 
Piemonte ha provveduto a trasferire alle Province l’istituzione della sezione provinciale del Registro 
delle Organizzazioni di volontariato, l’iscrizione e la cancellazione dal Registro stesso, oltre ai 
relativi adempimenti amministrativi previsti dalla vigente normativa;  
 
Considerato che la Regione Piemonte aveva iscritto nel Registro Regionale del Volontariato 
l’Associazione Volontari del Soccorso con sede legale ed operativa in Via Fornace n 22 c/o Casa di 
Riposo Comunale, 12060 Farigliano, C.F. 93013280040, nella Sezione sanitaria (provvedimento n. 
4445 del 18/11/1993). 
 
Tenuto conto che il Presidente dell’Organizzazione sopra citata comunica lo scioglimento 
dell’Associazione. 
 
Considerato pertanto che occorre procedere alla cancellazione dal Registro dell’Associazione 
Volontari del Soccorso. 
 
dato atto che è stato rispettato il termine del procedimento fissato dalla D.C.P. n. 7 del 05/03/2013 
in 30 giorni.; 
 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art.4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs n. 196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n. 62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28/01/2014; 
 
vista la Legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
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corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” nonché il relativo Piano Triennale 
prov.le di prevenzione della corruzione approvato con D.G.P.  n. 32 del 25/2/2014; 
 
viste le direttive emesse dal Segretario Generale con nota n. 17/3 del 4/03/2010; 
 

Decreta   
 
- di procedere alla cancellazione dalla Sezione Provinciale del Registro del Volontariato 
l’Associazione Volontari del Soccorso con sede legale ed operativa in Via Fornace n 22 c/o Casa di 
Riposo Comunale, 12060 Farigliano, C.F. 93013280040. 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari per l'Ente. 
 

Il Dirigente 
Maria Maddalena Mondino 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Provincia di Novara 
Concessione in sanatoria di un pozzo ad uso produzione beni e servizi in Comune di Gozzano 
della Ditta PULICROM S.n.c. 
 

 
Settore: Ambiente, Ecologia, Energia – Ufficio Risorse Idriche e Difesa del Suolo 
 

IL DIRIGENTE 
Vista la Domanda in data 04/08/2014, pervenuta in data 06/08/2014 (prot. int. n.111417 del 
08/08/2014) della  Ditta PULICROM S.n.c. corredata dal progetto a firma della geol. Noemi 
Brambilla, intesa ad ottenere la concessione in sanatoria di un pozzo,  per uso produzione beni e 
servizi in Comune di Gozzano,  della profondità di m. 35,00 dal p.c. con una portata massima di  lt/s 
2. 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 10/R datato 29/07/2003 di approvazione 
del Regolamento Regionale riportante la disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione 
di acqua pubblica (Legge Regionale 29 dicembre 2000 n. 61), e la relativa revisione di cui al 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 1/R datato 14/03/2014  ; 

 
O R D I N A 

La domanda datata 06/08/2014 della Ditta PULICROM S.n.c. sarà depositata unitamente agli atti 
progettuali presso il Settore Ambiente, Ecologia e Energia - C.so Cavallotti n° 31 - Novara, per un 
periodo di giorni quindici consecutivi a decorrere dal 02/10/2014 a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione. 
Copia della presente ordinanza sarà affissa per un periodo di giorni quindici consecutivi a decorrere 
dal 02.10.2014, all’Albo Pretorio del Comune di Gozzano e viene inviata agli Enti interessati per 
l’eventuale intervento alla visita di sopralluogo. 
Le eventuali opposizioni potranno essere presentate non oltre il termine di quaranta giorni, dalla 
data di pubblicazione, alla Provincia di Novara - Settore Ambiente Ecologia Energia – Corso 
Cavallotti n° 31 - Novara, oppure alla Segreteria Comunale presso la quale viene affissa la presente 
ordinanza. 
La visita locale di istruttoria, di cui all’art. 14 del Regolamento Regionale approvato con D.P.G.R. 
n. 10/R in data 29/07/2003 e s.m.i., alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata 
per il giorno 28.11.2014 alle ore 10,30 con ritrovo presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Gozzano  
–  Via Dante, 85. 

 
Il Dirigente 
 Luigi Iorio  
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Provincia di Novara 
Realizzazione di un nuovo impianto di messa in riserva (R13) e sterilizzazione/essiccazione 
(R3) di rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo (DPR 254/2003), con successivo recupero 
energetico in assetto cogenerativo (R1) del combustibile da rifiuto (CDR) da essi ottenuto” 
localizzato in Trecate (NO), Via Bellaria. 
 
In data 04.08.2014, il sig. Marco Renato CARENA, (omissis), in qualità di legale rappresentante 
della Ditta HWT S.r.l. con sede legale a Rozzano (MI), Via Curiel n. 252, ha depositato presso 
l’Ufficio VIA, SIRA della Provincia di Novara, C.so Cavallotti n. 31, ai sensi dell’art. 12, comma 1 
della L.R. 40/1998, copia degli elaborati relativi al progetto denominato “Realizzazione di un nuovo 
impianto di messa in riserva (R13) e sterilizzazione/essiccazione (R3) di rifiuti sanitari pericolosi a 
rischio infettivo (DPR 254/2003), con successivo recupero energetico in assetto cogenerativo (R1) 
del combustibile da rifiuto (CDR) da essi ottenuto” localizzato in Trecate (NO), Via Bellaria snc, 
rientrante nella categoria progettuale n. 32 ter dell’Allegato B2. 
 
Gli elaborati sono allegati alla domanda di avvio della fase di valutazione e giudizio di 
compatibilità ambientale, presentata alla Provincia di Novara – Ufficio VIA, SIRA. 
 
Contestualmente, il Proponente ha dato avviso degli avvenuti depositi degli elaborati sul quotidiano 
“Il Giornale del Piemonte” edizione Novara VCO del 22.07.2014. 
 
La documentazione presentata è a disposizione per la consultazione da parte del pubblico presso 
l’Ufficio VIA SIRA (lun/ven 9 - 13.00; il lunedì ed il giovedì anche 15/16.30) per 60 giorni a 
decorrere dalla data di pubblicazione del presente comunicato ed è visionabile sul sito della 
Provincia alla pagina:http://www.provincia.novara.it/Ambiente/via/ProgettiInCorso/, nonché presso 
il Comune di Trecate. 
 
Il giudizio di compatibilità ambientale viene pronunciato entro 150 giorni dalla data di avvenuto 
deposito degli elaborati, fatto salvo quanto previsto all’art. 12, comma 6 e all’art. 14, comma 5 della 
L.R. 40/1998 e s.m.i... 
 
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico scientifici potranno essere presentate 
all’Ufficio VIA, SIRA nel termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione e rimarranno a 
disposizione per la consultazione da parte del pubblico fino al termine del procedimento. 
 
Ai sensi dell'art. 4 e seguenti della legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. il responsabile del 
procedimento è l’arch. Luigi Iorio, Dirigente del Settore – Ambiente Ecologia Energia, tel. 
0321/378.516 fax. 0321/378545. 
 

Il Dirigente di Settore 
Luigi Iorio 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Provincia di Novara 
“Im pianto di stoccaggio, trattamento e recupero rifiuti  pericolosi e non pericolosi da 
realizzare in Comune di Trecate in via Torino 8, Frazione San Martino” presentato dalla 
Ditta RIRAEE S.r.l con sede a San Giuliano Milanese. 
 
 

IL DIRIGENTE 
…..omissis…. 

. 
1. di prendere atto delle risultanze della conferenza di servizi riunitasi in data 25.6.2014, per 
l’esame della richiesta presentata dalla Ditta RIRAEE SRL con sede legale in S. Giuliano Milanese, 
via Pace n. 20, in merito al progetto di “Impianto di stoccaggio, trattamento e recupero rifiuti  
pericolosi e non pericolosi da realizzare in Comune di Trecate in via Torino 8, Frazione San 
Martino” e di escludere, ai sensi dell’art. 10 comma 3 della l.r. n. 40/98, e dell’art. 20 del D. lgs. n. 
152/06, il progetto dalla fase di valutazione di impatto ambientale; 
2. la presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 12, comma 8 della L.R. 40/98 e depositata presso l’Ufficio di deposito della Regione; 
3. avverso il presente provvedimento è possibile esperire ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte o ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 
4. di dare atto che è stato espletato il controllo preventivo di regolarità amministrativa, ai sensi 
dell’art. 147bis del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 
5. il presente provvedimento non comporta effetti, anche solo indiretti, sulla situazione economico-
finanziaria dell’Ente; 
6. l’esecuzione del presente provvedimento è demandato al Settore Ambiente Ecologia Energia 
Ufficio Rifiuti, VIA e SIRA. 
  

Il Dirigente di Settore 
Luigi Iorio 
(omissis) 

 
N.B. Il testo integrale della presente Determina n. 2344 del 03.09.2014 è depositato presso l’Ufficio 
Deposito Progetti V.I.A. della Regione Piemonte – Via Principe Amedeo n. 17 – 10123 Torino e 
presso l’Ufficio VIA, SIRA della Provincia di Novara – C.so Cavallotti n. 31 – 1° piano -  28100 
Novara. 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 1R/2014 - Concessione in sanatoria di derivazione d'acqua sotterranea 
tramite pozzo, in Comune di Volpiano, ad uso lavaggio inerti assentita alla Ferrero Merlino 
s.n.c.. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 1R/2014, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 104-7237/2014 del 5-3-2014; Codice 
Univoco: TO-P-10450. 
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

1. nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire in via di sanatoria 
alla Ferrero Merlino s.n.c. -  P. IVA 07378760016 - con sede legale in Volpiano, Via Padova n. 12, 
la concessione di derivazione d'acqua sotterranea da falda superficiale mediante pozzo, in Comune 
di  Volpiano - dati catastali di ubicazione dell'opera: Foglio 43 Particella 11 - in misura di litri/sec 
massimi 10 e medi 1,9 per complessivi metri cubi annui 60.000 ad uso lavaggio inerti da utilizzarsi 
dal 1 Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno; 
2. di approvare  il  disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto e conservato agli 
atti dell'Amministrazione Provinciale; 
3. di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o quantitative, qualora la 
derivazione d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di Tutela delle Acque di cui al D. 
Lgs 152/2006, senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte della 
Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale di 
concessione; 
4. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni trenta 
successivi e continui decorrenti dal 1-7-2009 data di inizio della derivazione, così come dichiarato 
dalla Società richiedente nella domanda di concessione in questione, subordinatamente alla 
osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 
5. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione  alla Regione Piemonte, di 
anno in anno e anticipatamente dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le 
modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
6. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne notizia ai 
soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22. Il concessionario è tenuto alla piena 
ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia nonché 
all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. (...omissis...)" 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 5-3-2014. (... omissis ...) 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 1R/2014 - Pubblicazione di annuncio relativo a: concessione di 
derivazione d'acqua sotterranea tramite pozzo, in Comune di Verolengo, ad uso irriguo senza 
restituzione assentita all’Az. Agr. Albano Aurelio. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 1R/2014, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 102-7233/2014 del 5-3-2014; Codice 
Univoco: TO-P-10503. 

 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

(... omissis ...) 
DETERMINA 

1. nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire all’Az. Agr. Albano 
Aurelio - P. IVA 09098480016 - con sede legale in Verolengo, Strada Esterna del Procco s.n. la 
concessione di derivazione d'acqua sotterranea da falda superficiale mediante pozzo, in Comune di 
Verolengo - dati catastali di ubicazione dell'opera: Foglio 5 Particella 222 - in misura di litri/sec 
massimi 2,4 e medi 0,15 per complessivi metri cubi annui 3.200 ad uso agricolo senza restituzione 
da utilizzarsi dal 16 Settembre al 14 Maggio di ogni anno. Nella restante parte dell’anno il prelievo 
è da intendersi in soccorso alle rogge del “Consorzio di Miglioramento Fondiario di Verolengo”, 
qualora in queste ultime sia manifesta la carenza o l’assenza di acqua; 
2. di approvare  il  disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto e conservato agli 
atti dell'Amministrazione Provinciale; 
3. di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o quantitative, qualora la 
derivazione d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di Tutela delle Acque di cui al D. 
Lgs 152/2006, senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte della 
Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale di 
concessione; 
4. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni quaranta 
successivi e continui decorrenti dalla data del provvedimento di concessione subordinatamente alla 
osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 
5. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione  alla Regione Piemonte, di 
anno in anno e anticipatamente dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le 
modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
6. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne notizia ai 
soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22. Il concessionario è tenuto alla piena 
ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia nonché 
all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. (...omissis...)" 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 5-3-2014. (... omissis ...) 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 1R/2014 - pubblicazione di annuncio relativo a: determinazione n. 
719-30400/2014 del 15/09/2014 di rinnovo della licenza di attingimento d'acqua dal Revalesio, 
in Comune di Settimo Vittone ad uso domestico assentita alla Sig.ra Yon Delcisa Caterina. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 10R/2003 così come modificato dall’art. 
23 del D.P.G.R. 1R/2014, dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 719-30400/2014 del 
15/09/2014 - (Codice pratica: A/1070)  

 
"Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche 

(…omissis...) 
DETERMINA 

 
nei limiti della disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi, di assentire il rinnovo alla Sig.ra 
Yon Delcisa Caterina (omissis), ai sensi dell'art. 35 del succitato D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R, 
della licenza per l'attingimento d'acqua dal T. Revalesio, in Comune di  Settimo Vittone  ad uso 
domestico. La licenza si intende accordata, salvi e impregiudicati i diritti precostituiti dei terzi, alle 
seguenti specifiche condizioni: 1) l'attingimento d’acqua, potrá essere saltuariamente effettuato, nei 
limiti strettamente indispensabili, a mezzo di n. 1 condotta in P.V.C. rigido per gravità, in modo che 
la portata massima e media non superi i 2 l/s,  per un prelievo massimo annuo che non superi i 576 
mc,  senza obbligo di restituzione delle colature; 2) l'acqua dovrà servire esclusivamente per irrigare 
i terreni siti nel Comune di Settimo Vittone, distinti in Catasto dal Foglio n. 33 Particelle nn. 66-67-
68-58-59-156-54-167, aventi la superficie complessiva di Ha 00.26.14; (...omissis...)” 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Regione Piemonte 
Settore decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria 
Istanza per il rinnovo  di concessione per l’utilizzo di pertinenza demaniale in corrispondenza 
del Torrente Borbera in Comune di Cabella Ligure (AL) - R.D. 25/07/1904, L.R. 12/2004, Reg. 
n. 14/R/2004. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
Vista la richiesta del sig. Giancarlo Pittaluga in data 18/09/2014 intesa ad ottenere la concessione 
per pertinenza idraulica area di sfogo ad uso prato in prossimità del torrente Borbera in Comune 
Cabella Ligure (AL), in corrispondenza delle particelle n. 596 del Foglio 18; 
visto il R.D. 25/07/1904 n. 523; 
vista la l.r. n. 12/2004 e il regolamento n. 14/R/2004; 
 

Dispone 
 

che la domanda e gli elaborati progettuali sono depositati presso il Settore decentrato Opere 
Pubbliche di Alessandria a disposizione di chiunque voglia prenderne visione o possa vantare 
interesse all’oggetto della concessione. 
 
Eventuali osservazioni ed opposizioni o domande concorrenti dovranno pervenire mediante invio o 
consegna al Settore decentrato OO.PP. di Alessandria  nel termine di trenta giorni decorrenti dalla 
data di scadenza della pubblicazione del presente avviso. 
 
Decorsi i termini di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione, opposizione o domanda 
concorrente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà assentita a favore 
del sig. Giancarlo Pittaluga. 
 

Il Responsabile del Settore 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Regione Piemonte 
Settore Ciclo integrato dei rifiuti e servizio idrico  integrato 
Definizione dell'area di salvaguardia di una sorgente acquedottistica ubicata in località  Suria, 
nel Comune di Trarego Viggiona (VB). Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R. 
 
 
Oggetto: definizione dell’area di salvaguardia di una sorgente acquedottistica ubicata in località 
Suria, nel Comune di Trarego Viggiona (VB). Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R. 
 
Data di ricevimento dell’istanza: 7 agosto 2014 
n. protocollo: 10381/DB1014 
Classificazione: 13.150.40/15R2006/53-2014-A 
n. assegnato alla pratica: 583 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente – Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Servizio Idrico Integrato 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Ing. Salvatore De Giorgio 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Servizio 
Idrico Integrato – Torino Via Principe Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di ricevimento 
dell’istanza 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente - Via Principe 
Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 
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REGIONE PIEMONTE BU40 02/10/2014 
 

Regione Piemonte 
Settore Programmazione e monitoraggio attivita' estrattiva 
R.D. 1443/1927. Istanza in data 10 agosto 2014 di conferimento del Permesso di Ricerca 
denominato "GALERNO" sito nei territori dei Comuni di Balmuccia, Cravagliana, Rossa, 
Sabbia, Varallo e Vocca (VC). Società Proponente KEC Exploration Pty Ltd. 
 
 
Il Direttore Regionale delle Attività Produttive rende noto che la Società KEC Exploration Pty 
Ltd con sede legale e amministrativa in Thelma Street n. 26, COMO WA 6152 in persona del 
Legale Rappresentante Signor Marcello De Angelis, ha chiesto – con istanza in data 10 agosto 2014 
ai sensi dell’art. 4 del R.D. 1443/1927 – il conferimento del Permesso di Ricerca di minerali di 
nichel, rame, platinoidi oro ed associati, denominato “GALERNO”, sito nel territorio dei Comuni 
di Balmuccia, Cravagliana, Rossa, Sabbia, Varallo e Vocca (VC). 
 
La domanda – con i relativi allegati – sarà pubblicata all’ Albo Pretorio on-line dei Comuni 
interessati per 15 (quindici) giorni consecutivi a decorrere dal  2 ottobre 2014. 
 
Le eventuali opposizioni potranno essere presentate alla Segreteria del Comune sopra indicato 
durante il periodo di pubblicazione dell’istanza. 
 

Il Direttore Regionale Attività Produttive 
Giuseppe Benedetto 

 

 NUMERO 40 – 2 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

992



 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Direzione - Redazione  
Piazza Castello 165, 10122 Torino  
 
Direttore                      Laura Bertino 
Direttore responsabile Luciano Conterno 
Dirigente                      Guido Odicino 
Redazione                     Carmen Cimicchi, Rosario Copia, 
                                      Sauro Paglini, Anna Rotondo,  
                                      Fernanda Zamboni 
_______________________________________________  
www.regione.piemonte.it 
bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it 

 
 


	40 LEGGI
	l201409
	l201410_istru
	l201411_edil
	l201412

	40 DPGR
	dpgr_00093_450_23092014
	dpgr_00094_900_26092014

	40 DD CR
	dd_cr_a02030_5_2014
	dd_cr_a0301a_219_2014
	dd_cr_a0301a_220_2014
	dd_cr_a0301a_221_2014
	dd_cr_a0301a_222_2014
	dd_cr_a0301a_223_2014
	dd_cr_a0301a_224_2014
	dd_cr_a0301a_227_2014
	dd_cr_a03030_226_2014
	dd_cr_a0304a_225_2014
	dd_cr_a04010_129_2014
	dd_cr_a0402a_128_2014
	dd_cr_a04030_127_2014
	dd_cr_a04040_130_2014

	40 DD
	dddb060000082_1010
	dddb140001632_370
	dddb140001634_660
	dddb140001637_370
	dddb140001638_660
	dddb140001643_660
	dddb140001644_660
	dddb140001645_660
	dddb140001646_660
	dddb140001647_660
	dddb140001648_660
	dddb140001649_660
	dddb140001650_660
	dddb140001651_660
	dddb140001652_660
	dddb140001653_660
	dddb140001654_660
	dddb140001655_660
	dddb140001656_660
	dddb140001657_660
	dddb140001658_660
	dddb140001659_660
	dddb140001660_370
	DDDB150000405_490
	dddb150000406_490
	dddb150000407_490
	dddb150000408_490
	dddb150000409_490
	dddb150000410_490
	dddb150000412_490
	dddb150000416_560
	dddb150000417_490
	dddb150000422_490
	dddb150000431_490
	dddb150000432_490
	dddb150000434_490
	dddb150000438_490
	dddb150000441_490
	dddb150000442_490
	dddb150000443_490
	dddb150000444_490
	dddb150000445_490
	dddb150000446_490
	dddb150000449_490
	dddb150000467_490
	dddb150000473_490
	dddb150000474_490
	dddb150000475_490
	dddb150000477_560
	DDDB150000480_490
	dddb150000482_490
	dddb150000483_490
	dddb150000485_490
	dddb150000486_490
	dddb150000487_490
	dddb150000493_490
	dddb150000503_490
	dddb150000505_490
	dddb150000506_690
	dddb150000512_560
	dddb150000596_690
	dddb150000597_690
	dddb150000598_690
	dddb150000599_690
	dddb160000375_180
	dddb160000376_085
	dddb160000377_085
	dddb160000379_085
	dddb160000380_085
	dddb160000383_085
	dddb160000384_085
	dddb160000385_085
	dddb160000386_085
	dddb160000387_160
	DDDB160000388_085
	dddb160000389_160
	dddb160000390_160
	dddb160000391_085
	dddb160000392_085
	dddb160000393_085
	DDDB160000394_085
	DDDB160000395_085
	DDDB160000396_085
	dddb160000403_180
	dddb160000404_180
	dddb160000405_180
	dddb160000406_180
	dddb160000407_085
	dddb160000410_085
	dddb160000411_160
	dddb160000412_085
	dddb160000536_1010
	DDDB160000538_1010
	dddb190000167_070
	dddb190000170_070
	dddb190000173_080
	dddb190000174_1010
	dddb190000175_080
	dddb190000176_720
	dddb190000177_070
	dddb190000178_070
	DDDB190000179_080
	dddb200000557_830
	dddb200000558_830
	dddb200000559_830
	dddb200000560_830
	dddb200000569_410
	dddb200000571_830
	dddb200000572_410
	dddb200000573_830
	dddb200000576_410
	dddb200000577_830
	dddb200000578_830
	dddb200000581_830
	dddb200000582_830
	dddb200000583_830
	dddb200000584_830
	dddb200000585_830
	dddb200000586_830
	dddb200000587_830
	dddb200000591_830
	dddb200000597_830
	dddb200000598_830
	dddb200000599_830
	dddb200000602_830
	dddb200000603_830
	dddb200000604_830
	dddb200000605_830
	dddb200000609_830
	dddb200000610_830
	dddb200000612_830
	dddb200000613_830
	dddb200000614_830
	dddb200000617_830
	dddb200000618_830
	dddb200000620_830
	dddb200000623_830
	dddb200000624_830
	dddb200000625_830
	dddb200000626_830
	dddb200000627_830
	dddb200000633_830
	DDDB200000635_830
	dddb200000636_225
	dddb200000647_830
	dddb200000649_830
	DDDB200000653_830

	40 CONCORSI
	co_azienda ospedaliera citta' della salute e della scienza di torino_2014-09-23_48291
	co_azienda ospedaliera citta' della salute e della scienza di torino_2014-09-23_48292
	co_azienda ospedaliera citta' della salute e della scienza di torino_2014-09-24_48306
	co_azienda ospedaliera citta' della salute e della scienza di torino_2014-09-24_48307
	co_azienda ospedaliera santi antonio e biagio e cesare arrigo di alessandria_2014-09-23_48290
	co_azienda sanitaria locale cn1_2014-09-23_48293
	co_azienda sanitaria locale cn1_2014-09-23_48294
	co_azienda sanitaria locale cn1_2014-09-23_48295
	co_azienda sanitaria locale cn1_2014-09-23_48297
	co_azienda sanitaria locale cn1_2014-09-23_48298
	co_comune di moncalieri_2014-09-17_48260
	co_fondazione del piemonte per l'oncologia_2014-09-24_48303
	co_scr piemonte s.p.a._2014-09-24_48304

	40 APPALTI
	ap_cisa gassino torinese_2014-09-23_48284
	ap_comune di bruino_2014-09-17_48252
	ap_infermeria san carlo_2014-09-23_48288
	ap_provincia di torino_2014-09-18_48272
	ap_regione piemonte_2014-09-23_48285
	ap_regione piemonte_2014-09-24_48313
	ap_scr piemonte s.p.a._2014-09-18_48264

	40 ANNUNCI
	aa_aa_acque potabili s.p.a. - torino_2014-09-18_48268
	aa_aa_comune di baldichieri d'asti_2014-09-23_48287
	aa_AA_Comune di Barge_2014-09-17_48262
	aa_aa_comune di borghetto di borbera_2014-09-18_48271
	aa_aa_comune di borgosesia_2014-09-24_48302
	aa_aa_comune di colazza_2014-09-19_48275
	aa_aa_comune di crevacuore_2014-09-24_48305
	aa_aa_comune di osasco_2014-09-17_48258
	aa_aa_comune di prarostino_2014-09-22_48276
	aa_aa_comune di torre pellice_2014-09-22_48279
	aa_aa_comune di vaglio serra_2014-09-22_48280
	aa_aa_comune di vinovo_2014-09-26_48337
	aa_aa_provincia di alessandria_2014-09-18_48270
	aa_aa_provincia di alessandria_2014-09-22_48277
	aa_aa_provincia di alessandria_2014-09-24_48299
	aa_aa_provincia di alessandria_2014-09-24_48308
	aa_aa_provincia di asti_2014-09-24_48311
	aa_aa_provincia di cuneo_2014-09-18_48267
	aa_aa_provincia di cuneo_2014-09-23_48289
	aa_aa_provincia di cuneo_2014-09-24_48301
	aa_aa_provincia di cuneo_2014-09-24_48309
	aa_aa_provincia di cuneo_2014-09-24_48310
	aa_aa_provincia di cuneo_2014-09-25_48326
	aa_aa_provincia di cuneo_2014-09-25_48327
	aa_aa_provincia di novara_2014-09-18_48273
	aa_aa_provincia di novara_2014-09-25_48316
	aa_aa_provincia di novara_2014-09-25_48317
	aa_aa_provincia di torino_2014-09-17_48257
	aa_aa_provincia di torino_2014-09-17_48261
	aa_aa_provincia di torino_2014-09-18_48269
	aa_aa_regione piemonte_2014-09-22_48282
	aa_aa_regione piemonte_2014-09-22_48283
	aa_aa_regione piemonte_2014-09-24_48300




